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1  ~  Annuris  BiatitHee. 


Climatologia. 


0 ssE%VAZ lON I    Generali. 

LE  TAVOLE  comprese  in  questo  capitolo  danno,  secondo  le  notizie  rac- 
colte àaW  Ufficio  centrale  di  meteorologia  e  geodinamica  (i),  per  trenta  osserva- 
torii  situati  nelle  varie  regioni,  la  temperatura  media  e  i  massimi  e  minimi  della 
stessa,  la  tensione  del  vapore,  l'umidità  relativa,  la  quantità  di  pioggia  e  la  fre- 
quenza delle  precipitazioni,  della  neve  e  della  grandine  per  Tanno  1893  in  con- 
fronto alle  medie  risultanti  da  un  certo  numero  di  anni  precedenti  (2). 


(i)  U  Ufficio  centrale  di  meteorologia  e  geodinatftica,  istituito  col  R.  Decretò  26  dicembre  1876, 
presso  rOsservatorio  del  Collegio  Romano»  raccoglie  le  osservazioni  da  191  stazioni,  le  quali 
sono  nominativamente  indicate  nella  prima  tavola  di  auesto  capitolo,  e  pubblica  gli  Annali  del- 
r  Ufficio  centrale,  un  'Bollettino  decadico  agrario  e  un  Boìletliuo  giornaliero.  Inoltre  V Ufficio  centrale 
di  meteorologia  ha  organizzato  una  rete  di  stazioni  termo-pluviometriche,  nelle  quali  si  osservano 
le  precipitazioni  acquee,  lo  stato  del  cielo  e  gli  estremi  della  temperatura;  queste  stazioni  sor- 
passano il  numero  di  600.  Indipendentemente  da  questi  uffici  governativi,  la  Società  meteorologica 
Italiana,  che  risiede  in  Torino,  ha  orp^anizzato  circa  un  centinaio  di  osservatore  meteorologici, 
per  la  massima  parte  in  siti  montuosi  della  regione  alpina  ed  appennina,  e  ne  pubblica  le  osser- 
vazioni in  un  bollettino  speciale. 

(2)  Le  medie  diurne  della  temperatura  si  calcolano  colla  regola  indicata  dal  prof.  Paolo 
Cantoni  (del  R.  Liceo  Beccaria),  facendo  la  somma  dei  due  valori  estremi  diurni  e  delle  due  letture 
termometriche  fatte  alle  ore  9  antimeridiane  e  9  pomeridiane  e  dividendo  questa  somma  per 
quattro.  Si  sa,  per  osservazioni  continue,  fatte  con  apparecchi  autografici,  che  la  media  dedotta  in 
tal  maniera  differisce  poco,  in  Italia,  dalla  media  delle  24  ore.  Di  fatti  il  prof.  Guido  Grassi  per 
Milano,  Modena  e  Napoli,  e  il  dott.  Cancani  per  Roma  trovarono  che  le  medie  diurne  della  tem- 
peratura di  queste  quattro  città,  calcolate  nel  modo  sopra  indicato,  si  riducevano  ai  medio  vero 
colle  correzioni  seguenti,  espresse  in  centesimi  di  centigrado: 
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Le  medie  mensili  della  temperatura  sono  rappresentate  dalla  somma  delle  medie  diurne 
del  mese,  divisa  per  il  numero  dei  giorni  dello  stesso  mese;  e  nei  casi  in  cui  le  osservazioni  pre- 
sentavano delle  lacune,  dalla  somma  delle  medie  diurne  che  si  sono  potute  calcolare,  divisa  per 
il  numero  di  queste.  I  massimi  e  i  minimi  assoluti  della  temperatura  si  dedussero  col  prendere 
rispettivamente  la  temperatura  più  elevata,  o  la  più  bassa,  osservate  in  ciascun  mese  durante  il 
periodo  di  tempo  in  cui  si  fecero  osservazioni  coi  termografi. 

I  dati  delle  tensioni  medie  del  vapore  e  dell'umidità  relativa,  furono  dedotti  mercè  le  indi- 
cazioni date  dal  hsicrometro  ventilatore  August -Belli -Cantoni,  e  dalle  tavole  psicrometrìche 
Haeghens-Morosini.  L'orario  seguito  in  Italia  per  la  valutaz  one  dello  stato  igrometrico  medio 
giornaliero  è  alle  9  antimeridiane,  3  pomeridiane  e  9  pomeridiane. 

Riguardo  alla  pioggia  si  poterono  avere  i-  materiali  per  un  tempo  molto  considerevole;  in 
parecchie  stazioni  per  più  di  mezzo  secolo;  per  Padova  e  Milano  per  oltre  cento  anni. 

Le  medie  mensili  della  quantità  di  pioggia  risultano  dal  quoziente  della  somma  dei  valori 
ottenuti  per  ciascun  mese  omonimo,  divisa  per  il  numero  di  anni  del  periodo.  La  stessa  cosa  si 
dica  per  la  frequenza  della  pioggia,  della  neve  e  della  grandine. 

La  frequenza  delle  precipitazioni  è  calcolata,  in  generale,  sugli  stessi  periodi  di  tempo  nei 
quali  si  fecero  osservazioni  pluviometriche.  La  frequenza^ella  grandine  fu  registrata  solamente  a 
cominciare  dal  1874,  e  per  alcune  stazioni  qualche  anno  più  tardi;  s'intende  che  nel  numero  dei 
giorni  con  grandine  sono  compresi  non  solo  quelli  nei  quali  la  meteora  fu  disastrosa  od  arrecò 
danni  parziali,  ma  anche  quelli  in  cui  fu  leggera.  La  frequenza  della  neve  fu  registrata  solamente 
a  cominciare  dal  1889.  —  Circa  la  frequenza  della  pioggia  vedasi  anche  la  nota  a  pag.  14. 
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Le  notizie  generali  sul  clima  d'Italia,  che  formano  oggetto  di  questa  intro- 
duzione, non  sono  state  dedotte  unicamente  dalle  tavole  analitiche  date  a  pag.  19 
e  seguenti  del  presente  Annuario,  ma  anche  dalle  varie  pubblicazioni  fatte  dall'Uf- 
ficio centrale  di  meteorologia.  Si  trovano  perciò  citate  alcune  osservazioni  fatte 
all'infuori  dei  trenta  osservatorii  ai  quali  si  riferiscono  le  tavole,  come  ad  esem- 
pio, a  Forlì,  Jesi,  Perugia,  Lodi,  Pavia,  San  Remo,  Parma,  Mondovl.  Cosi  pure 
si  è  creduto  opportuno  di  dare  qui  qualche  cenno  circa  la  direzione  e  la  velocità 
media  dei  venti  predominanti  nelle  varie  regioni,  circa  le  polveri  meteoriche  e 
le  bufere  temporalesche,  quantunque  queste  notizie  non  trovino  un  riscontro  nelle 
tavole  analitiche  suddette  (i). 

Pressione  atmosfèrica.  —  La  pressione  atmosferica  sul  territorio  dell'Italia 
presenta  lungo  l'anno  delle  oscillazioni  periodiche.  Si  notano,  per  cosi  dire,  tre 
ondate  o  aumenti  di  pressione  che  raggiungono  il  massimo  nei  mesi  di  gennaio, 
di  giugnp  e  di  settembre,  ai  quali  succedono  altrettante  depressioni  che  toccano 
generalmente  il  minimo  in  aprile,  in  luglio  e  in  novembre.  Ciò  risulta  dal  se- 
guente specchio: 

Giornate  Tropiche. 


■ 

1 

Milano          ' 

1 

Bologna 

Modena 

Palermo 

Ondate   barometriche 

Grande  massimo  principale 
Grande  minimo  principale. 
1°  massimo  secondario.   . 
i^  minimo  secondario  .   . 
2°  massimo  secondario.    . 
2**  minimo  secondario  .   . 

Epoca 

1  genn. 
17  aprile 

2$  giug. 
25  luglio 

22  sett. 

2  nov. 

AUétMa 
Millimetri 

750.58 
745. 99 
747.94 
747. 52 
748.80 
748.11 

Epoca 

25  die. 
22  aprile 

1  luglio 
25  luglio 

2  ottob. 
2  nov. 

AlUBBa 
Millimetri 

756.80 
753.02 
754. 50 
754.45 
755.88 
755.75 

Epoca 

14  genn. 
28  mar. 
27  mag. 
20  luglio 
23  sett. 
14  nov. 

AltetMa 
Millimetri 

758. 75 
753. 82 
756.48 
754. 61 
757.48 
755.87 

Epoca 

21  genn. 

5  aprile 
20  giug. 

I  agos. 
30  sett. 

3  die. 

Altetta 
Millimetri 

755.02 
753.23 
755.02 
754.00 
755.02 
754.46 

Delle  dette  tre  onde  bariche  annuali,  la  più  grande  ha  luogo  nei  mesi  d'in- 
verno intercorrendo  tra  il  massimo  e  il  minimo  principale,  millimetri  4.59  per  • 
Milano,  3.78  per  Bologna,  4.93  per   Modena  e   1.79  per  Palermo.  Le   due  onde 
secondarie  hanno  un'escursione  molto  minore. 

Queste  oscillazioni  annuali  nella  pressione  atmosferica  sono  principalmente 
determinate  dalle  variazioni  termometriche  e  dal  frequente  alternarsi  di  venti  in 
direzione  opposta  fra  di  loro,  che  modificano  il  grado  di  umidità  e  la  velocità  delle 
correnti  aeree:  anche  la  latitudine,  la  configurazione,  l'esposizione  e  la  natura 
del  suolo,  come  pure  la  vegetazione  e  la  quantità  d'acqua  evaporata  influiscono 
sull'andamento  generale  del  moto  ondoso  atmosferico  (2). 


(i)  Parecchie  notizie  sui  vari  elementi  che  caratterizzano  il  clima  d'Italia  furono  fornite  dal- 
Tcgregio  dott.  Paolo  Cantoni,  professore  di  fisica  nel  R.  Liceo  Beccaria  in  Milano,  che  gentil- 
mente ci  ha  offerta  la  sua  collaborazione  per  la  compilazione  di  questo  capitolo. 

(2)  Vedansi  gli  studi:  Sulle  variazioni  periodiche  del  barometro  nel  clima  di  Milano.  -  Me- 
moria di  G.  V.  Schiaparelli  e  G.  Celoria:  Supplemento  Meteorologia  italiana,  1867.  —  Andamento 
annuale  della  pressione  atmosferica.  —  Memoria  del  prof.  D.  Ragona:  Supplemento  Meteorologia 
italiana^  fascicolo  II,  apno  1877. 

Nella   tavok  seguente,   compilata  dal  prof.  Paolo  Cantoni,  sono  esposti    per  molti  luoghi 
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Oltre  alle  tre  onde  barometriche  annuali  conviene  tenere  conto  anche  delle 
variazioni  giornaliere.  Le  ore  tropiche,  quelle  cioè  in  cui  si  verificano  i  massimi 


d*ltalìa  i  medi  valori  mensili   ed   annui   delia   pressione  atmosferica^  dedotti   da   un    lungo    periodo 
di  osservazioni. 
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Medie  mensili  ed  annue  dedotte  da  una  lunga  serie  di  anni 
(I  valori  SODO  ridotti  a  o^  e  diniinttiti  di  700  mm.) 
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Per  molti  luoghi  le  osservazioni  furono  faite  col  barometro  Cantoni,  per  altre  col  baro- 
metro Fortin.  AirOsservatorio  centrale  meteorologico  in  Roma  esiste  il  barometro  campione.  A  questo 
modello  vennero  riferiti  tutti  i  barometri  che  sì  usano  nei  diversi  osservatori!  meteorologici  d^l  Regno. 

Nell'inverno  la  pressione  bdrica  riesce  maggiore  che  nell'estate.  Nelle  montagne  aostane 
però  ha  luogo  il  contrario  ;  e  la  differenza  aumenta  coll'altitudine.  La  media  pressione  decresce 
alcun  po'  collo  scemare  delle  latitudini,  e  col  procedere  da  occidente  ad  oriente  lungo  la  catena 
alpina  da  Aosta  ad  Udine. 

La  escursione  barometrica  mensile,  cioè  la  differenza  in  millimetri  tra  la  massima  e  la  minima 
pressione,  risulta  assai  grande  nell'inverno  (febbraio)  e  assai  piccola  nell'estate  (luglio);  come 
appare  dalla  seguente  tavola,  compilata  dal  predetto  prof»  Paolo  Cantoni. 


Osservatorii 


Q 

ti 

& 

e 


Escursione  barometrica  mensile,  dedotta  da  lunga  serie  di  anni 
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Cìimatologiti.  j 

od  i  minimi  valori  barici,  troviitc  da  Cliiminello  per  Patlova,  da  Schiapardli  per 
Milano  e  da  Ramona  per  Modena,  sono  le  seguenti: 

OHb  TROPICHE. 
Data  dtl  I      Fadovii  Milano     \     Modena 

imo t^  7"  ;        41»  8"            *h  4" 

Simo 10  !)  li    7  li  0 

linimo 16    1  iti  0  in  t 

lassimo 22    I  21    *  21   8. 

.  —  Avuto  riguardo  iille  temperature  medie  annuali  ed 
ne  nelle  diverse  stagioni,  sì  può  dividere  il  nostro  paese 
regioni  o  zone  termiclie:  la  Nordica,  VOrientnle,  VOcciden- 

ende  il  Piemonte,  la  Lombardia,  il  Veneto  e  parte  dell' E- 
itata  dalla  Valle  Padana,  la  quale  partendo  dalle  radici 
DoKÌe  e  Graje  si  estende  sino  all'Adriatico.  Il  Po  la  divide, 
n  due  striscie:  l'una  a  sinistra,  tra  il  fiume  e  le  Alpi; 
tìiinie  e  gli  Appennini.  In  questa  gran  Valle,  l'estate  ù 
no  lungo  e  rigido:  sono  rapidi  i  passaggi  dal  caldo  al 
;iorno.  I  luoghi  elevati  della  striscia  alpina  godono  d'un 
lente  alla  loro  altitudine  e  agli  altri  territorii- situati  lungo 
[a  valle.  Nei  luoghi  che  sono  a  sinistra  del  Po  si  notano 
basse  di  quelle  die  si  hanno  nei  luoghi  a  destra:  ma  scen- 
e  Alpi  occidentali  alle  lagune  adriatiche,  tanto  la  media 
ia  invernale  vanno  man  mano  elevandosi.  D'inverno  si 
nperature  rigidissime,  come  quelle  riscontrate  a  Padova 
—  i3°-7),  a  Torino  (—  I5".s)>  ^"1  Alessandria  ( —  iTl)- 
e  la  primavera  sono  assai  più  variabili  che  nell'Italia  cen- 
inorme  escursione  termometrica  annuale,  dal  massimo  caldo 
masshno  freddo  (Alessandria  ~  ly".?),  assegna  a  questa 
re  ben  distinto  di  clima  continentale. 

volge  gradatamente  a  mezzodì  e  a  scirocco  e  segue  o  me- 
ne della  penisola,  divide  l'Italia  centrale  in  due  grandi 
occidentale.  La  difierenza  tra  gli  estremi  termometrici  della 
fredda  vien  quivi  attenuandosi,  sia  per  la  maggior  prossi- 
per  la  vicinanza  del  mare.  Nei  due  versanti  dell'Appennino 
partendo  dal  dorso  della  catena  per  scendere  verso  le  due 
irìentale,   o   adriatico,   che   comprende   parte    dell' Hmiha, 
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l'Umbria,  le  Marche  e  gli  Abruzzi,  lu  temperatura  annua  non  sorpassa  13°  9; 
quella  del  mese  più  freddo  è  3^*4  e  quella  del  mese  più  caldo  24°!,  giungendo 
la  differenza  delle  estreme  assolute  a  53°  o.  Nella  zona  occidentale  o  versante 
mediterraneo,  formato  dalla  Liguria,  dalla  Toscana,  da  Roma  e  dalla  Campania, 
la  media  annua  è  14^3,  quella  del  gennaio  5°  3  e  quella  del  luglio  24°!; 
verificandosi  tra  le  temperature  estreme  una  differenza  di  50°  5.  A  conferma  di 
quanto  si  è  detto,  riguardo  airandamento  della  temperatura,  valga  il  seguente 
specchietto  : 
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Jesi  .  .  . 
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Medio  . 


Firenze 
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Zona  orientale  o  Adriatica. 


15°.  5 
12.2 
15.2 
15.3 
11  .2 

13  -9 


r.9 
2.5 
5.2 
5.3 
2.1 

5-4 


24°.  8 
22.9 
26.0 
25.8 
21  .2 

24  . 1 


38°.  0 
36.4 
36.9 
37.2 
35.5 

38.0 


Zona  occidentale  o  Mediterranea. 


Medio 


14.3 
15.4 
13.5 
12.9 
15.4 

14.} 


4.7 
6.9 
4.5 
3.6 
6.6 

5  .3 


24.5 
24.3 
23.6 
23.3 

24.8 

24 .  i 


.  39.5 
36.6 
37.0 
34.2 
37.3 

59-5 


Minima 


—  9°.  5 

—  10.8 

—  8.1 

—  6.0 

—  15.0 

—  15.0 


11  .0 
6.8 
8.8 
9.9 
6.0 

II  .0 


Differenza 


47°.  5 

47.2 

45.0^ 

43.2 

50.5 

53  -o 


50.5 
43.4 
45.8 
44.1 
43.3 

50.5 


La  Calabria,  la  Basilicata,  le  Puglie,  la  Sicilia  e  la  Sardegna  formano  la  regione 
meridionale  ed  insulare.  Per  essa,  la  media  annua  sta  compresa  tra  16°  e  18*";  la 
diflferenza  fra  Testate  e  Tin verno  è  solo  di  14  gradi;  la  massima  escursione  annuale 
è  assai  minore  che  nelle  altre  zone.  In  questa  regione  la  temperatura  media  annua 
si  eleva  pel  solo  aumento  termico  dei  mesi  di  gennaio,  febbraio,  marzo,  novembre  e 
dicembre.  Quindi  non  è  a  credersi  che  inoltrando  verso  il  mezzodì  d'Italia  crescano 
i  calori  estivi;  al  contrario  nei  mesi  di  maggio,  giugno  e  luglio,  la  temperatura 
riesce  a  Milano,  Modena,  Bologna  e  Roma,  più  elevata  che  a  Palermo.  In  questa 
regione  meridionale,  l'agosto  è  più  caldo  del  luglio. 


Temperatura  dei  luoghi  marittimi,  —  Le  città  marittime,  hanno,  in  confronto 
di  città  continentali  situate  a  pari  latitudine,  una  temperatura  media  annuale  più 
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alta,  un  inverno   meno   rigido  ed  un'  estate   più   fresca,  cioc  estremi  mensili  più 
raccostati  (vedasi  la  tavola  II). 

Per  San  Remo,  tra  il  mese  più  caldo  e  quello  più  freddo    corrono    13°  4, 
per   Ancona   20°  5,   per    Livorno    17"  4;    mentre   per    Pavia    ne    corrono    20°  3, 
per  Torino  23°  o,  per  Milano  23°  8,  per  Bologna  23°  j.  Anche  Venezia,  con  una 
media  annua    (13°  3)  poco  maggiore  di  quella  di  Pavia  (12"  7)  e  poco  minore  di 
(13°  6J  ha,  in  loro  confronto,  l'estate   più  fresca    e   l'inverno 
lìlmente   Roma   ha   una   media  annuale   (15°  4)    più    mite   dì 
;nchè  sìa  situata  a  latitudine  più  bassa;  se  Roma  non  ha  rigo- 
ma  marittimo,    ha    minore    variabilità   e   minori  escursioni  dei 
i;  nell'inverno  specialmente  essa  gode  di  una  temperatura  assai 
ha  decisamente    un   clima    marittimo;   ìvì  la  differenza  fra  la 
:a  del  gennaio  e  quella  del  luglio  è  di  lé"  i  soltanto. 


ometrici.  —  Le  esposte  temperature  medie  annuali  {Tavola  II) 
iodo  recente  di  osservazione,  non  diversificano  da  quelle  indicate 
bleau  du  climat  d'Itatte,  Copenhague,  1S39)  per  anni  alquanto 
)  qui  una  tavola  di  confronto  fra  i  due  periodi: 


Dalle  lavoU  Schoitw 


Dal  1825  al  1829  =  3 
B     1780  n  I8J7  = 
»     176}  »^!8,l  = 
«     ■.■jB.6  X  1817  = 

o     17S4  »  1787  = 
»    1811  •  i8(o  = 


13°.  1 

13*.  3 

ia.5 

13.6 

12.8 

12.7 

11.7 

11.8 

H.3 

13.  G 

16.3 

15.5 

15.  ti 

14.3 

15. i 

15.4 

17.  S 

17.3 

,1  ■371 
1871 


sgrafici.  —  Nessuna  differenza  notevole  si  rileva  tra  le  estreme 
I  questi  ultimi  anni  e  le  massime  e  le  minime  d'antica  data, 
e  assolute  citate  da  Schouw  riportiamo  le  seguenti:  nel  gen- 
>va  —  18°  2,  nel  dicembre  1799  per  Lodi  —  17°  5,  nel  febbraio 
—  17"  8.  E  fra  le  temperature  ma.ssime:  nel  luglio  1865  a 
luglio  1841  a  Roma  42°  o,  nel  luglio  del  1841  a  Ancona  40°  6, 
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nel  luglio  1761  a  Torino  36^4,  neiragosto  1861  a  Alessandria  36^7,  nel  luglio 
del  1859  a  Milano  33*»  6  (i). 

Negli  ultimi  venticinque  anni  si  registrarono  le  minime  assolute  termome- 
triche sotto  zero  gradi,  a  Alessandria  ly^'y  nel  1868,  a  Torino  15^5  nel  1868. 
Ai  nostri  giorni  si  notarono  le  massime  assolute:  45*^5  nel  1885  a  Palermo,  41^9 
nel  1877  a  Sassari,  39^2  nel  1871  a  Bologna,  37^3  nel  1887  a  Roma,  37^2  nel 
1884  ad  Ancona,  39^5  nel  1881  a  Firenze,  37*^5  nel  1873  a  Milano.  Per  notizie 
più  particolareggiate  si  consultino  i  dati  delle  tavole  II  e  IX. 

Le  osservazioni  termometriche  istituite  in  molte  parti  d*ItaUa  hanno  dimo- 
strato che  da  circa  tre  secoli  il  clima  del  nostro  paese  non  variò  sensibilmente^  non 
ostante  il  diboscamento  delle  Alpi  e  degli  Appennini  operatosi  dal  1770  in  poi  (2). 

Estremi  termometrici  annuali,  —  La  Minima  assoluta  si  osserva  generalmente 
dair8  al  12  gennaio.  Per  taluni  anni  e  per  alcuni  luoghi  è  avvenuta  nel  dicembre 
o  nel  febbraio;  e,  più   raramente,   anche   in  novembre,  in    marzo  o    nell'aprile. 

A  Fene:(ia,  durante  i  cinquant'anni  decorsi  fra  il  1836  ed  il  1885,  la  più  bassa 
temperatura  si  ebbe  21  volte  in  gennaio,  20  in  dicembre,  8  nel  febbraio  e   i  in 


(i)  Vedasi  finche  a  questo  proposito  il  seguente  Quadro  termografico  compilato   dal   profes- 
sore Zantedeschi: 
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(2)  Prof.  Paolo  Cuntoni  -  //  clima  d'Italia  -  Enciclopedia  agraria  italiana,  Torino  1872,  e  Italia 
agricola,  Milano  1881. 
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marzo  del  1865  (l).  —  A  Pavia,  nei  cinquaiit'anni  dal  1817  al  1866,  occorse  per 

13  volte  durante  il  dicembre,  per  27  nel  gennaio,   per  9  nel    febbraio   e    1    nel 

marzo  del  1865  (2).  —  A  Milano,  nel  periodo  dei  quarantatre  anni  dal    1838    al 

1880,  la  si  riscontrò  14  volle  in  dicembre,  22  in  gennaio,  6  in  febbraio  e  i  nel 

'  '     ""  '3).  —  A  Parma,  nei  cinquantadue  anni  compresi  fra  il  1825 

a  18  volte  in  dicembre,  25  in  gennaio  e  9  in  febbraio  {4). 

intasette  anni  scorsi  fra  il  1831  ed  il    1877,  la  temperatura 

al   termografo    a    mìnima,    avvenne    19    volte  in  dicembre, 

febbraio,    i  nel  marzo  del  1877,  i  nel  novembre  del   1860: 

1  ebbe  una  minima  di  —  2°.J9  eguale  a  quella   occorsa  nel 

anno  (s), 

luta  dovrebbe  verificarsi  verso  la  fine  del  luglio;  ma  talvolta 
o  in  agosto;  raramente  in  maggio  o  in  settembre. 
Ite  il  sovraindicaco  periodo  di  50  anni)  il  massimo  caldo 
uglio,  9  in  giugno,  13  in  agosto,  3  in  maggio  (1841,  43 
0  anni),  lo  si  ebbe  30  volte  in  luglio,  io  tn  giugno,  9  in 
ibre  del  1841.  —  A  Milano  (43  anni),  risultò  30  volte  Ìii 
7  in  agosto.  —  A  Parma  (52  anni),  lo  si  è  osservato 
in  giugno  e  t$  in  agosto.  ~  A  Roma  (47  anni),  il  più  gran 
«are  25  volte  in  luglio,  lé  in  agosto  5    in    giugno  e  1  nel 


ìatnento  della  temperatura.  —  DÌ  h  giorno  »  la  temperatura, 
il  suolo,  è  quasi  sempre  più  elevata  di  quel  che  sia  a  un 
zza;  risultando  un  divario  maggiore  nelle  ore  più  calde.  E 
sia  declinato  il  sole  all'orizzonte,  il  raffreddamento  del  suolo 
le  immediatamente  lo  toccano,  essendo  più  rapido  che  ad 
:a,  accade  che  per  «  tutta  la  notte  »  e  massime  quando  il 
.  è  tranquilla,  la  temperatura  riesce  inferiore  negli  strati  più 
jualche  altezza.  Vi  è  dunque  nella  notte  un'inversione  nel- 
iperatura  dell'aria  rispetto  a  ciò  che  è  di  giorno. 
ne  termometrica  fu  riscontrata  tra  «  l'estate  e  l'inverno  ». 
levole  altezza,  quando  il  cielo  si  mantiene  sereno  e  l'aria 
la  temperatura,  invece  di  scemare  coH'altitudine,  va  aumen- 
t  più  freddi  devono  precipitare  ed  arrestarsi  al  disopra  del 
Itri  gradatamente  meno  densi,  cioò  meno  freddi. 


niomeiriclie  eseguite  n  eli 'Osserva  torio  del   Seminario  Patriarcale  di  Ve- 
^orologico  18S0  per  Massimiliano  Tono.  Venezia,  xìp.  dei  compositori,  1888. 
■teoriche  In  Pavia  per  Potilo  Cantoni;  ll^).  Eredi  Bizzoni,  Piivia,  1868. 
ma  per  G-   T.  Schiaparilli;  Mediolanum,   voi.  I:    Milano,  Francesco  Val- 

ni'^io  agrario  parmense;  anno  X.,  ottobre  1877  (prof.  Rognoni  Carlo). 
nana  per  G.  St.  Ferrari;  tip.  Elzeviriana,  Roma  1878. 


IO 
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Le  osservazioni  del  Pictet,  e  quelle  del  Fusnieri,  del  Melloni,  del  Martin, 
del  Zantedeschi,  del  Cantoni,  dei  direttori  delle  stazioni  agrarie  di  Portici,  Gat- 
tinara.  Asti  e  Vallombrosa,  del  Denza  valgono  a  dimostrare  codesta  inversione 
termometrica  (i). 

FenH.  —  Riguardo  alla  direzione  ed  alla  frequenza  dei  venti,  dedotta  da  un 
decennio,  le  osservazioni  anemoscopiche,  rilevate  alle  ore  9,  15  e  21,  danno  i 
seguenti  risultati  medi  annuali: 
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La  direzione  dei  venti  predominanti  è  determinata  dalla  situazione  dei  luoghi 
rispetto  al  mare,  o  alla, grande  pianura  padana  od  alle  due  catene  di  montagne; 
combinata  questa  causa  col  movimento  generale  dell'atmosfera  da  Ovest  e  Sud- 
Ovest,  ad  Est  e  Nord-Est.  Inoltre  conviene  tener  conto  dei  venti  locali,  che  nei 
paesi  di  montagna  tengono  la  direzione  delle  valli,  e  ordinariamente  salgono  di 
giorno  e  scendono  nelle  ore  notturne,  e  nei  paesi  marittimi  spirano  di  notte  dalla 
terra  verso  il  mare,  e  di  giorno  in  senso  opposto.  Questi  venti  locali  possono 
essere  modificati  dalle  condizioni  topografiche  e  variano  secondo  le  stagioni.  Essi 
fanno  talvolta  sentire  la  loro  azione  sopra  un  esteso  territorio. 

Facendo  la  media  annuale  della  velocità  del  vento  misurata  ogni  giorno 
coW anemometro j  questa  risulta  per  l'osservatorio  di  Milano  di  metri  0,84,  per 
quello  di  Alessandria  di  0,90,  per  Modena  di  2,40,  per  Roma  di  1,00,  per  Pa- 
lermo di  metri  0,50  al  minuto  secondo.  La  velocità  del  vento  presenta  un'oscil- 
lazione diurna  ed  un'oscillazione  annuale.  Durante  il  giorno  essa  raggiunge  gene- 


(i)  Veggansi.  le  numerose  memorie  del  prof.  Giovanni  Cantoni,  che  fu  il  primo  in  Italia  a 
segnalare  così  fatta  degradazione  termometrica,  negli  Annali  della  meteorologia  italiana  per  gli  anni 
1877,  1878,  1879,  1880. 
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ralmeiite  il  massimo  alla  sera  ed  il  minimo  al  mattino.  La  minima  velociti^,  cioè 

il  periodo  di  maggior  calma,  avviene  circa  tre  ore  dopo  l'istante  del  nascere  del 

sole,  e  la  massima    circa    un'ora   e  mezzo   dopo   il   tramonto.  Gli  istanti  delle 

'  "         lime  velocità  del  vento  precedono  di  circa  un'ora  i  due  medi 

Durante  l'anno  vi  sono  due  massimi  (aprile  e  novembre)  e 

)  ed  ottobre)  ben  marcati,  e  la  velociti  del  vento,  comunque 

uaggiore  quando  Ìl  sole  si  trova  nell'emisfero  boreale. 

■  In  generale  l'evaporazione  dell'acqua  aumenta  col  crescere 
decresce  coll'aumentare  dell'umidità  relativa  dell'aria  e  della 
È  massima  nel  luglio  e  mìnima  nel  gennaio;  nell'ottobre  è 
le.  Nei  luoghi  elevati,  ad  eguale  esposizione,  l'evaporazione 
bassi;   nelle  stazioni    continentali  è  maggiore  che    in    quelle 


.  —  L'aria  è  dapertutto  in  Italia  piuttosto  secca,  principal- 
evati,  ove  le  variazioni  igrometriche  sono    più    regolari  che 

nsione  del  vapore  (Tav.  Ili),  il  valor  medio  annuo  varia  di 
ro  luogo,  da  uno  ad  altro  anno.  Questo  valore  medio  corri- 
a  a  mm.  8,8  di  energia  tensiva  (pari  a  grammi  9,3;  di  vapore 
[ie  si  contengono  in  ogni  metro  cubo  di  aria).  II  valore 
nentando  dalle  regioni  settentrionali  alle  meridionali,  dalle 
meno,  dalle  località  continentali  alle  marìnime,  dai  luoghi 
ilpi  a  quelli  di  mezzo  e  per  lo  lungo  della  gran  valle  padana, 
luali  della  tensione  del  vapore  per  i  paesi  posti  sul  versante 
:entrale  riescono  alquanto  inferiori  a  quelle  dei  paesi  situati 
tale. 

;ìa  tensiva  de!  vapore  acqueo  d'inverno  è  mm,  5,4,  d'estate 
a  è  inferiore,  la  seconda  è  molto  superiore  alla  media  annuale 
lisomma  delle  medie  primaverile  (mm.  7,7)  ed  autunnale 
lore  pressoché  uguale  alla  media  annuale. 
i  del  vapore  acqueo  è  minima  in  gennaio,  cioò  nel  mese  più 
resce  in  seguito,  come  la  temperatura,  in  modo  lento  dap- 
amente  fino  in  agosto;  e  quindi  va  decrescendo  col  diminuire 

ont  della  tensione  nel  decorso  di  un  giorno,  risulta  es- 
co prima  del  levare  del  sole  ed  un  massimo  dopo  mezzodì. 
.  giornata  cambia  pochissimo. 

sione  del  vapore  acqueo  nell'atmosfera,  o  la  cosidettn  umi- 
a,  si  comporta  nel  suo  andamento  annuale  come  la  tempera- 
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tura.  Nel  periodo  diurno  inoltre  essa  segue  esattamente  la  legge  della  pressione 
atmosferica. 

Secondo  ricerche  fatte  dal  dottor  A.  Lugli,  e  pubblicate  negli  Annali  dell'  Uf- 
ficio centrale  di  meteorologia  italiana  (Serie  2*,  voi.  V,  parte  i*,  1885),  la  tensione 
media  annuale  del  vapore  atmosferico,  alla  latitudine  45°,  ed  al  livello  del  mare, 
è  di  mm.  9,045.  Nel  senso  delle  latitudini  decrescenti,  si  ha  per  ogni  grado  un 
aumento  di  tensione  di  millimetri  0,282;  ossia  la  tensione  cresce  di  i  mm. 
per  3^3y  in  latitudine.  Nel  senso  verticale  si  ha,  con  qualche  approssimazione, 
per  ogni  100  metri,  una  diminuzione  nella  media  annua  della  tensione  del  vapore 
acqueo  di  mm.  0,363;  ovvero  la  tensione  diminuisce  di  mm.  i,  innalzandosi  per 
275  metri,  fino  ad  altezze  non  molto  grandi.  Tanto  per  la  latitudine,  quanto 
per  l'altezza,  i  valori  mensili  procedono  con  una  certa  regolarità  e  si  osserva  un 
solo  massimo  ed  un  solo  minimo.  Riguardo  alla  latitudine  la  massima  variazione 
avviene  circa  alla  metà  del  novembre;  la  minima  nel  luglio  e  la  media  ai  primi 
di  marzo  e  verso  la  fine  di  agosto.  Per  l'altezza  accade  pressoché  il  contrario: 
la  massima  variazione  si  osserva  nel  luglio;  la  minima  vicino  al  termine  dell'anno, 
la  media  nei  mesi  di  aprile  e  di  ottobre.  Per  il  versante  meridionale  alpino,  col 
crescere  dell'altitudine,  si  ha  prima  un  più  rapido  decremento  della  tensione  del 
vapore  acqueo,  e  di  mano  in  mano  che  si  sale  la  diminuzione  medesima  diviene 
più  lenta. 

Quanto  alla  umidità  relativa  (Tav.  IV)  si  può  dire  che  procede,  general- 
mente, in.  opposizione  alla  temperatura,  con  un  andamento  però  meno  semplice  di 
quello  della  tensione. 

Raggiunto  il  massimo  valore  in  gennaio,  essa  diminuisce  rapidamente  fino 
in  marzo;  poi  si  mantiene  quasi  stazionaria  da  mezzo  aprile  a  mezzo  maggio; 
discende  ancora  in  giugno,  e  tocca  il  minimo  valore  in  luglio:  a  partire  dalla 
qual'epoca  cresce  senza  interruzione  fino  a  tutto  novembre;  e  da  novembre  a 
gennaio  presenta  un'altra  sosta.  Secondo  il  prof.  Ragona,  l'umidità  relativa  nel 
periodo  annuo  avrebbe  tre  massimi  e  tre  minimi,  con  un  andamento  complessivo 
analogo,  ma  inverso  a  quello  della  pressione  atmosferica;  eia  data  della  più  grande 
massima  umidità  anticiperebbe  di  pochi  giorni  su  quella  della  minima  temperatura. 

La  media  jemale  (centes.  75,1)  dell'umidità  relativa,  riesce  molto  maggiore 
dell'annua  (67,2),  rispetto  alla  quale  la  media  estiva  (57,8)  è  più  bassa.  La  media 
della  primavera  (65,0)  differisce  poco  da  quella  dell'autunno  (70,1),  ed  esse  danno 
insieme  un  medio  valore  molto  vicino  a  quello  della  media  annuale. 

L'escursione  (differenza  tra  medio  estivo  ed  il  jemale)  è  diversa  secondo  i 
luoghi;  in  generale  diminuisce  dall'Italia  superiore  alla  inferiore.  Più  che  dalla 
latitudine,  altitudine  e  vicinanza  al  mare,  ciò  dipende  da  speciali  condizioni  locali. 
Si  nota  pertanto  una  differenza  positiva  (cioè  riesce  maggiore  in  estate  che  in 
inverno)  al  Piccolo  San  Bernardo,  a  Porto  Maurizio  e  a  Genova,  ed  una  diffe- 
renza negativa  per  tutti  gli  altri  luoghi.  Le  più  grandi  escursioni  si  osservano  a 


ik. 
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Caltanissetta,  Potenza,  Aquila,  Foggia,  Alessandria,  Milano  :  le  più  piccole  a  Mon- 
dovi,  Livorno,  Padova,  Udine,  Palermo  e  Napoli.  Fra  il  valore  medio  massimo 
jemale  ddla  umidità  relativa  occorso  a  Milano  (centes.  86)  ed  il  minimo  medio 
estivo  verificatosi  a  Caltanissetta  (37)  v'è  una  differenza  di  49  centesimi. 

I  luoghi  marittimi  hanno  in  inverno  ed  in  autunno  una  umidità  minore  che 
i  luoghi  continentali,  ed  in  primavera  ed  in  estate  un'umidità  maggiore. 

La  riviera  adriatico-appennina  ha  un'umidità  relativa  più  elevata  dì  quelhi 
che  riscontrasi  nella  tirreno-appennina.  Fa  eccezione  Bologna  che  presenta  sempre 
scarso  umidore  (i). 

Nebulosità.  —  Specialmente  nella  regione  alpina,  nella  valle  del  Po  e  nelle 
maggiori  valli  appennine  dell'Italia  media  si  notano  nell'anno  due  massimi  e  due 
minimi  d'annebbiamento.  I  due  massimi  avvengono  "nelle  stagioni  medie,  prima- 
vera ed  autunno;  ed  il  massimo  dei  massimi  è  in  autunno.  I  due  minimi  nelle 
stagioni  estreme,  estate  ed  inverno,  ed  il  minimo  dei  minimi  6  in  estate.  Il  numero 
medio  annuo  dei  giorni  sereni  è  superiore  a  ijo  per  Venezia,  Pavia,  Ancona;  mi- 
nore di   130  per  Torino,  Moncalieri,  Alessandria,  Urbino,  Livorno,  Siena,  Perugia, 

"  ■  ■  ■■  igqiiij  caduta  e  frequenta  delle  precipitazioni  (tav,  V  e  VI).  —  Per 
ella  pioggia  l'alta  Italia  si  comporta  in  modo  molto  diverso 
I  ancora  dalla'  meridionale  (2). 

anale  abbiamo  nell'anno  due  sole  stagioni,  una  asciutta  e  l'altra 
[tentrionale  abbiamo  invece  due  massimi  e  due  minimi;  ivi  l'acqua 
danza  fr  accompagnata  anche  dai  temporali,  specialmente  net  mesi  ' 
IO.  Di  solito,  piove  assai  più  al  monte  che  non  al  piano. 
irmente  piovose  le  provincie  di  Udine  e  Belluno,  nelle  quali 
1  metro  e  mezzo  d'acqua  all'anno.  Ad  esse  vien  dietro  quella  d 
imetri  1305;  indi  la  provincia  di  Vicenza,  con  iiés  circa.  Le 
ave  piove  meno  sono  la  Capitanata,  la  penisola  Salentina  e  la 
sto,  vi  è  tale  irregolarità  nella  distribuzione  della  pioggia,  che 
corrispondono  ad  un  luogo  posssono  differire  assai  da  quelli  di 
iiente  vicino. 


San  Bernardo  (1160  metri  d'alti  ludi  ne)  l'umidità  relativa  procede  nello  stesso 

>  della  temperatura. 

ntrambe  il  minimo  n^l  febbraio  ed  ìl  massimo  nell'agosto.  L'altitudine  influisce 
lulle  variaiioni  igrometriche  diurne,  come  rilevò  Kaemti  pel  Righi  a  1810  e 
metri  di  altezza  sul  mare,  ma  benanco  sulle  variazioni  annue.  Il  vapore 
a  dalla  pianura,  nei  mesi  freddi,  non  può  arrivare  al  di  lì  di  una  limitata 
ile  si  condensa  in  acqua  od  in  neve.  Nei  mesi  caldi  invece  il  vapore  acqueo 
:  Belli)  può  salire  ad  altezze  di  4  a  6  mila  metri.  Quindi  l'aria  dei  luOKbi 
no  contiene  meno  vapore  che  d'estate  (Prof.  Paolo  Canioni  -  Igroscofà,  igro- 
•rica  -  Milano  18B7;  Manuali  Hoepli). 
LOKEVICH  -  Sullii  Jisinbiiiiouf  ditta  pioggia  iii  iLilia  -  Roma,  tip.  Bodoniana,  [881. 
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Riguardo  ai  due  massimi  ed  ai  due  minimi  della  pioggia»  tanto  caratteristici 
dell'alta  Italia,  si  avverte  che  il  massimo  principale  ha  luogo  nell'ottobre  ed  il 
secondario  nella  primavera;  in  luglio  avviene  generalijiente  il  minimo  primario 
ed  in  gennaio  e  febbraio  l'altro. 

Dall'esame  della  distribuzione  della  pioggia  per  stagioni  risulta  che  nell'alta 
Italia  l'inverno  è  la  stagione  meno  piovosa  dell'anno,  ad  onta  che  in  esso  non  entri 
il  minimo  principale,  ma  generalmente  il  secondario.  Da  Rimini  in  giù,  senza 
eccezione,  il  numero  più  basso  è  dato  dall'estate,  fino  ad  avere  la  quasi  completa 
siccità  nella  Sicilia  e  nella  Sardegna. 

L'autunno  è  in  quasi  tutta  l'Italia  continentale  la  stagione  più  piovosa,  mentre 
questa  coincide  coU'inverno  in  Sicilia  e  Sardegna. 

Il  numero  dei  giorni  con  precipitazione  acquea  nell'anno  varia  fra  limiti 
estesi,  secondo  i  luoghi.  La  valle  del  Po  ha  da  90  a  100  giorni  piovosi  in  un 
anno;  l'Emilia  da  80  a  90;  la  Toscana  da  100  a  120.  Il  minimo  è  dato  dalle 
Provincie  di  Catania  e  di  Siracusa  (i). 

Neve  (Tav.  VII).  —  Si  hanno  nel  nostro  paese  giorni  di  nevicata  fra  l'ottobre 
ed  il  maggio.  La  massima  frequenza  ha  luogo  in  gennaio,  nel  quale  mese  il  numero 
dei  giorni  nevosi  uguaglia  quasi  quello  dei  giorni  piovosi:  la  minima  in  maggio. 
Durante  l'anno  nevica  più  spesso  a  Mondovl,  Bologna,  Urbino,  Camerino,  Aquila, 
Potenza;  e  nevica  meno  a  Venezia,  Genova,  San  Remo,  Ancona,  Livorno,  Roma, 
Napoli,  Palermo,  Caltanissetta,  Siracusa.  Nei  vari  inverni  però  la  distribuzione  della 
neve  riesce  assai  irregolare:  il  numero  medio  è  di  6  nevicate  nella  regione  alpina 
e  nella  grande  valle  del  Po,  di  3  nelle  località  dell'Italia  centrale  e  di  2  .nella 
meridionale.  In  autunno  si  verifica  un  maggior  numero  di  giorni  nevosi  per 
l'Italia  media.  Inoltre  la  neve  è  più  abbondante  sul  versante  adriatico  che  sul 
tirreno. 

Temporali  e  grandùte  (Tav.  Vili).  —  Le  ore  della  massima  frequenza  dei 
temporali  sono  le  pomeridiane.  Il  temporale  con  grandine  si  trasporta  colla  ve- 
locità di  10,000  metri  all'ora,  e  quello  con  sola  pioggia  ne  percorre  soltanto  6000'. 
La  media  altezza  massima  delle  nubi  temporalesche  oscilla  intorno  a  2300  metri. 


(i)  Le  forti  differenze  che  si  osservano  nel  numero  dei  giorni  di  precipitazione  fra  le  varie 
stazioni  possono  dipendere  in  parte  dalla  maggiore  o  minore  accuratezza  colla  quale  sono  compilate 
le  schede  ricevute  dalPufficio  centrale  di  meteorologia. 

Si  sa  che,  per  un  buon  terzo  delle  giornate  dell'anno,  varie  città  delPAIia  Italia  sono  avvolte 
dalla  nebbia  più  o  meno  densa;  questa  nebbia  condensandosi  forma  una  certa  quantità  d'acqua 
che  viene  raccolta  dal  pluviometro,  ed  è,  quando  non  trattisi  di  quantità  trascurabile,  registrata 
dall'osservatore  sulle  schede  decadiche  che  si  trasmettono  all'Osservatorio  centrale.  Qualche 
stazione,  per  esempio  Milano,  Quando  deve  registrare  una  quantità  d'acqua  formata  dalla  nebbia 
condensata,  ha  cura  di  avvertirlo  in  apposita  nota,  di  guisa  che  il  compilatore,  nel  fare  lo  spoglio 
dei  giorni  di  precipitazione,  può  escluderli  dal  computo;  altre  stazioni  invece  si  limitano  a  regi- 
strare l'acqua  raccolta  nel  pluviometro,  comunque  formata,  senza  porre  annotazioni  ;  avviene  così 
che  il  compilatore  per  quelle  stazioni  consideri  per  giorni  di  pioggia  anche  dei  giorni  nei  quali 
il  cielo  fu  semplicemente  coperto  da  nebbia. 
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In  coincidenza  colLn  massima  altezza  delle  nubi  cade  la  grandine,  e  colla  minima 
elevazione  si  ha  pioggia  dirotta.  Il  maggior  numero  dei  giorni  temporaleschi 
(circa  18  all'anno)  spetta  a  Pavia,  Milano,  Genova,  Mondovi,  Livorno,  Perugia, 
Palermo;  ìl  minimo  (di  circa  8)  a  Torino,  San  Remo,  Ancona.  Epperó  il  numero 
dei  temporali  nei  luoghi  appartenenti  alla  zona  appennino-adriatica  è  inferiore  a 
quello  delia  zona  appennino-tirrena.  Sono  rari  i  giorni  temporaleschi  in  novembre, 
dicembre,  gennaio;  numerosi  invece  nel  giugno,  luglio  ed  agosto.  A  Livorno 
la  massima  frequenza  accade  in  aprile,  a  Roma  in  novembre,  a  Palermo  in 
maggio. 

"  '  della  grandine  si  produce  ogni  anno  a  un  di  presso  con  eguale 

a  periodi  di  massima  intensità  e  periodi  di  riposo;  vi  sono  luoghi 
Iti  ed  altri  quasi  esenti.  In  primavera  i  temporali  accompagnati 
lono  più  sovente  che  nei  mesi  d'estate  e  d'autunno;  meno  fre- 
e  sono  nell'Italia  centrate.  Palermo,  Cosenza,  Sassari,  Lecce, 
orno,  Firenze,  Genova,  Milano,  Brescia,  Udine,  Belluno,  sono 
Uati  (i). 

■iche.  —  La  caduta  dì  polveri  meteoriche  può  verificarsi  in  tutti 
ma  più  facilmente  in  marzo,  aprile  e  maggio.  Tali  polveri  non 

ì  stesso  colore  ;  predomina  il  colore  rossiccio  del  mattone.  Tutte 

juantità  più  o  meno  grande  di  granelli  di  ferro,  A  proposito 
di  scirocco  raccolte  in  Italia  e  segnatamente  in  Sicilia,  si  hanno 

irì  Tacchini,  Ricco  e  Maccagno  (2). 

Durante  Vestale  i  cicloni  dell'Atlantico  non  minacciano  l'Italia 
(è  per  via  indiretta.  Le  loro  traiettorie  da  occidente  ad  oriente, 
latitudini  europee,  lasciano  Ìl  nostro  paese  lontano  dal  loro 
Le  numerose  bufere  temporalesche  estive  devono  ritenersi 
ali  venti  etesii,  Johen,  brezze,  o  anche  da  giornate  di  perfetta 
ide  meteore  che  si  riproducono  per  alcuni  giorni  di  seguito 
lesco),  precedute  da  una  serie  di  giornate  calde  e  di  completo 
trico,  mentre  tace  ogni  altro  vento  di  carattere  generale. 
:ra  e  neiVaulimno,  la  zona  centrale  dei  grandi  cicloni  atlantici, 
rcorrendo  da  ovest  a  est  latitudini  meno  elevate,  rimane  tut- 
stanza  lontana  da  noi.  L'arrivo  diretto  dei  centri  ciclonici  ac- 
rionondimeno  vi  è  sempre  pericolo  che  alcune  loro  propagini 
ia  e  vi  determinino  tempi  burrascosi.  I  pericoli  diventano  mag- 
paesi  del  nord  d'Europa  vi  sono  degli  anticicloni  die  al  ciclone 

l  -  Vedansi  le  Relazioni  di  Schiaparelli,  Frisiani  e  Pini,  Milano,  Osservatorio 
Meteorologia  itatiatia  •  Parte  I  -  1879. 
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sbarrano  la  via  verso  levante,  oppure  quando  sulle  terre  e  sui  mari  italiani  so- 
vrastano forti  depressioni  barometriche. 

Nella  stagione  invernalcy  i  cicloni,  traslocandosi  progressivamente  da  ponente 
a  levante  a  seconda  di  basse  latitudini,  prendono  traiettorie  che  li  adducono  diret- 
tamente alla  nostra  penisola.  Quattro  sono  le  strade  che  essi  seguono  prima  di 
giungere  a  noi.  I  più  forti  e  più  disastrosi  sono  quelli  che  arrivati  dall'Atlantico 
neirq^rcipelago  inglese  e  nel  mare  del  Nord,  si  rivolgono  verso  il  Sud-Est,  e  tra- 
versando i  Paesi  Bassi,  la  Francia  e  la  Svizzera,  pervengono  alle  Alpi.  Essi  inve- 
stono per  solito  con  maggior  energia  il  tratto  che  dal  Monte  Bianco  si  estende 
al  Maloja.  Molti  dal  mar  Baltico  camminano  verso  il  Sud;  si  imbattono  contro 
le  Alpi,  ed  in  modo  speciale  contro  il  ramo  orientale  delle  medesime;  sono 
meno  veloci  e  meno  energici  dei  precedenti,  ma  sempre  abbastanza  vigorosi  per 
recar  danni,  specialmente  su  le  coste  bagnate  dall'Adriatico.  Alcuni  dal  Golfo  di 
Guascogna  e  dalla  Spagna  si  dirigono  verso  le  parti  occidentali  d'Italia  e  percuo- 
tono di  preferenza  le  coste  del  Mediterraneo.  Altri  dallo  Stretto  di  Gibilterra, 
pel  Mediterraneo,  investono  l'Italia  meridionale.  Questi  procellosi  cicloni  inver- 
nali pervenuti  al  Nord-Ovest  d'Europa,  determinano  in  Italia  dei  venti  da  levante 
verso  ponente  (richiamo  d'aria  inspirata  dalle  zone  centrali  dei  detti  cicloni),  che 
sono  da  riguardarsi  come  il  primo  segnale  della  burrasca  che  si  accosta. 

Alcuni  sistemi  ciclonici,  giunti  alle  Isole  Britanniche  per  l'Atlantico,  possono 
aver  presa  la  mossa  dall'America,  d'onde. per  raggiungere  le  coste  europee  impie- 
gano alcuni  giorni.  Qualora  siffatti  cicloni  dall'America  venissero  segnalati  subito 
per  via  telegrafica  a  qualche  stazione  europea,  si  potrebbe  annunziare  (d'inverno 
e  non  nelle  altre  epoche  in  Italia)  lo  stato  probabile  del  tempo,  24  o  36  ore 
innanzi. 
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183.4 

61.6 

808.0 

64.4 

383.1 

85.1 

158.0 

636.5 

64.1 

64.1 

654.6 

556.0 

759.0 

25.0 

26.0 

1092.4 

49.8 

2162.2 

70.2 

30.0 

295.5 

77.5 

82.0 

441.7 

85.5 

13.6 

80.5 

54.2 

74.5 

31.0 

581.7 

9.1 

72.6 

1121.7 

112.3 

10.0 

451.5 

954.1 

23.9 

669.0 

101.2 

277.0 

295.6 

348.5 

528.0 

256.8 

277.0 


NB.  Questa  tavola  è  riprodotta  dal  citato  Calendario  delV Osservatorio  e  dell  Ufficio  centrale  di 
meteorologia  e  di  geodinamica.  Anno  XVI,  1895,  pag.  56  e  seg. 

(1)  Non  figurano  le  stazioni  termo-udometriche  e  quelle  per  le  osservazioni  dei  temporali.  Ogni 
osservatorio  capoluogo  di  provincia  ha  una  rete  di  dette  stazioni.  Non  figurano  neppure  gli  osserva- 
tori! nelle  colonie  italiane  (vedasi  il  capitolo  Possessi  e  protettorati  in  Africa). 

(2)  Le  latitudini  e  longitudini  della  maggior  parte  degli  osservatorii  non  furono  dedotte  geodetica- 
mente, ma  in  via  approssimativa  da  carte  geografiche. 

>  —  Annuario  Statietieo, 
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Osservatorii 


nntitu- 
dine 


Longitudine 
da  Roma 


Altitu- 
dine 

in 
metri 


97  Camerino     .    .    .    . 

98  Perugia 

99  Pienza 

00  Ascoli  Piceno .    .  •  . 

01  Teramo 

02  Penne  

08  Viterbo 

04  Chieti 

05  Aquila 

06  Soratte 

07  Avezzano 

08  Tivoli 

09  Roma  C.  R.    .    .    . 

10  Roma  0.  U.  .    .    . 

11  Agnone 

12  Monte  Cavo    .    .    . 

13  Segni 

14  Velletri 

15  Ceccano  

16  Maenza 

17  Monte  Cassino    .    . 

18  Foggia 

19  Roccaraonflna.    .    . 

20  Gaeta 

21  Bari  delle  Puglie  . 

22  Benevento  .    .    .    . 

23  Caserta 

24  Montevergine .    .    . 

25  Avellino 

26  Napoli  Spec.  Reale 

27  Napoli  0.  U.   .    .    . 

28  Portici 

29  Torre  del  Greco .    . 

30  Ischia  (Porto).    .    . 

31  Salerno 

32  Sassari 

33  Potenza 

34  Castellaneta    .    .    . 

35  Des.  di  Massa  Lom. 

36  Poniarico     .    .    .    . 

37  Lecce 

38  Monteniurro    .    .    . 

39  Martano 

40  Gallipoli 

41  Cosenza  

42  Cagliari 

43  Tiriolo 

44  Pizzo 

45  Tropea 

46  Oppido  Mamertina. 

47  Messina 

48  Reggio  Calabria  .    . 

49  Palermo    (Val ver.) 
60  Trapani 

51  Etna 

52  Riposto 
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41  31 
41  27 
41  17 
41  12 
41  9 


41  7 
41  3 
40  58 
40  56 
40  52 
40  50 
40  48 
40  47 
40  44 
40  42 
40  38 
40  39 
40  38 
40  36 
40  30 
40  22 
40  18 
40  12 
40  4 
39  19 
39  13 


38 
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43 
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20 

3 

31 
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12 
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6 
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37  44 
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0  22 

1  42 
0  55 

0  2 
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0  0 

0  0 

1  53 
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0  81 
0  19 
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1  19 
3  2 
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4 
2 
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6 
22 
19 
53 


2  13 
2  16 
46 
41 
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25 
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218.8 
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E 
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28.2 
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170.1 

E 

76.2 
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E 

149.0 

E 

57.0 

E 

81.9 

E 

72.5 

E 

32.3 
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52.5 

W 
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237.8 
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E 
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107.0 
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28.3 
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255.7 

W 

35.0 

E 
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61.1 
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E 

366.0 

E 

35.6 

E 

14.8 
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71.3 

E 

26.8 
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E 

14.2 

158  Catania  (Bened.). 

154  Caltani.ssetta  .    . 

155  Palagonia    .    .    . 

156  Girgenti  .... 

157  Mineo 

158  Siracusa  .... 
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37  3 
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Scuole  pratiche  di  Agricoltura 
e  Staxioni  forestali. 

159  Scuola  pratica  di  agricoltura  di  Ascoli  Piceno 
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» 


» 
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Milano 

Brusegana 

Caltagirone 

Cosenza 

Catanzaro 

Fabriano 

Firenze 

S.  Ilario  Lig. 

Imola 

Macerata 

Pesaro 

Roma 

Scerni 

Brescia 

Alanno 

Piedim.d*Alife 


176  Stiizione  forestale  di  Bosco  Gallipoli 

177  »  Cansiglio 


Capitanerie  di  Porto. 


178  3»  Dipartimento  ma- 

rittimo (Venezia^. 

179  Capit.  del  Porto  di 

Genova.    .    .    . 

180  X)     Rimini  .    .    .    . 

181  »     Ancona.    .    .    . 

182  »     Livorno    .    .    . 

183  »     Porto  Ferrajo  . 

184  »     Civitavecchia  . 

185  »     Bari 

186  2»  Dipartim.  marit- 

timo (Napoli)  .    . 

187  Capit.  del  Porto  di 

Porto  Torres    . 

188  »     Brindisi    .    .    . 

189  »     Taranto    .    .    . 

190  »     Cagliari    .    .    . 

191  »     P.  Empedocle  . 
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44 
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43 

37 

43 

33 
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42 
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50 

40 
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40 
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40 

29 

39 

13 

87 

15 
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W 
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W 
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E 

6.0 

1  8 

E 
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W 
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2  11 

W 
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W 
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E 

12.0 
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E 
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4  2 

W 

•  • 

5  30 

E 

8.0 

4  47 

E 

20.0 

8  18 

W 

•  • 

1  2 

E 

5.0 
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CI  imatologi  a. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   CIUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Tftv.  IX. 

* 

•** 

Temperatura  centigrada  media  invernale  (*) 

(Dicembre-Gennaio-Febbraio) 

5 

'TI 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.  R. 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

1871 
1872 
1873 
1874 

1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 

188:^ 

1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 


0.3 
0.4 
3.7 
1.3 
0.9 
1.0 
4.0 
4.1 
1.9 
0.3 
2.6 
3.0 
3.2 
1.1 
3.0 
1.5 
0.0 
0.0 
1.7 
1.6 
0.7 
2.0 
0.0 


0.6 
2.7 
4.2 
1.3 
1.3 
1.7 
4.1 
3.2 
1.8 
1.4 
2.7 
3  3 
3.7 
3.1 
2.4 
1.8 
1.0 
0.8 
2.3 
2.2 
0.6 
3.1 
0.6 


2.5 
2.6 
6.3 
3.5 
3.5 
3.4 
5.9 
3.6 
3.7 
0.8 
3.8 
4.8 
4.6 
3.6 
3.4 
? 

3.5 
? 

4.3 
3.5 
2.1 
4.2 
2.1 


7.0 
7.8 
9.6 
8.9 
7.4 
8.1 
10.4 

? 

? 

6.6 

8.3 

9.4 

8.3 

7.8 

9.2 

7.7 

7.1 

6.7 

7.8 

7.8 

.5.8 

8.7 

7.0 


1.9 
2.8 
5.4 
2.9 
2.6 
2.9 
V^ 
3. 5 
? 
0.4 


3.4 

5.0 

4.6 

3.5 

3.5 

1.9 

3.4 

1.2 

3.8 

2.7 

0.5 

3.3 

0.8 

5.7 
5.0 
7.9 
5.0 
5.6 
5.8 
7.6 
5. 5 
6.5 
3.2 
6.4 
5.5 
8.1 
5.4 
6.4 
5.8 
5.0 
4.0 
5.0 
5.1 
3.6 
6.4 
4.0 


5.3 
6.0 
8.8 
5.9 
5.5 
5.5 
7.6 
? 
? 

3.6 
6.8 
7.0 
7.4 
6.5 
7.2 
7.0 
? 

4.9 
6.2 
6.0 
3.5 
7.2 
4.7 


7.4 

7.0 
8.9 
6.4 
7-2 
7.2 
9.0 
6.9 
8.7 
5.4 
8.9 
7.3 
8.8 
7.3 
7.9 
7.6 
6.9 
6.8 
6.9 
7.2 
.5.9 
8.5 
6.5 


8.3 

? 

11.6 

8.2 

? 

11.5 

10.2 

V 

12.7 

7.7 

? 

10.6 

8.2 

8.8 

11.8 

9.4 

9.5 

11.6 

10.1 

11.0 

12.6 

8.7 

? 

10.5 

9.9 

10.7 

12.4 

7.4 

8.3 

10.0 

10.4 

10.3 

13.2 

9.8 

9.9 

11.1 

9.8 

9.8 

11.6 

8.5 

9.3 

10.6 

8.9 

8.9 

10.7 

8.8 

9.6 

10.9 

8.5 

9.6 

11.5 

8.0 

8.6 

10.7 

8.2 

9.3 

11.1 

8.6 

9.0 

10.8 

6  8 

7.9 

9.1 

9.6 

10.0 

11.9 

7.6 

8.3 

10.6 

? 

V 

• 

? 

V 

8.5 
7.2 

? 
? 
? 
V 
? 
V 

? 

9.0 
10.0 
9.7 
8.2 
7.9 
9.1 
8.9 
7.3 
10  0 
8.7 


••• 

Temperatura  centigrada  media  estiva 

(Gingno-Luglio-Agosto) 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genova 

Bologna     Firenze 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.R. 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

1871 

21.2 

22.5 

22.4 

1872 

21.5 

22.9 

22.8 

1873 

22.6 

24.3 

24.1 

1874 

22.4 

2.3.8 

24.2 

1875 

21.5 

23.1 

23.9 

1876 

? 

23.6 

? 

1877 

22.2 

24.8 

23.3 

1878 

21.7 

23.0 

23.0 

1879 

22.1 

23.5 

23.4 

1880 

21.4 

23.4 

22.2 

1881 

22.6 

23.8 

23.2 

1882 

21.2 

22.7 

22.3  , 

1883 

20.8 

21.8 

22.6 

1884 

21.3 

21.8 

21.9 

18a5 

22.8 

23.7 

23.  3 

1886 

21.5 

22.4 

22.3 

1887 

22.6 

23.8 

? 

i8as 

21.0 

22.0 

23. 0 

1889 

21.7 

22.7 

23.5 

ISOO 

21.6 

22.4 

23.4 

1891 

21.3 

22.3 

22.8 

1892 

22.8 

23.3 

23.6 

1893 

22.1 

22.9 

23.2 

22. 6 

23.2 

23.0 

22.8 

24.6 

23.8 

23.8 

24. 5 

23.4 

25.3 

? 

? 

2.3.9 

25.5 

? 

23.8 

22.4 

25. 6 

22. 0 

23. 8 

23.2 

24.5 

22. 6 

23.0 

22.1 

2.3.3 

22.1 

22.2 

23.6 

23.6 

22.3 

22.5 

23. 8 

24.7 

21.7 

24.1 

22. 5 

24.2 

21.9 

2.3.7 

21.7 

23  4 

23.  2 

24.2 

23.2 

22.8 

22.5 

24.6 

2!f.8 

22.9 

24.6 

23.1 

24.9 

25. 2 

24.6 

2Ì.7 

25.6 

24.0 

24.5 

25.4 

24.0 

23.6 

? 

23.2 

24.3 

25.2 

24.7 

23.8 

? 

23.7 

23.6 

24.9 

23.7 

22.8 

23.8 

23.  6 

23.7 

24.8 

24.2 

22.8 

23.7 

23.6 

22.1 

23.8 

22.8 

21.6 

22.8 

22.5 

23.6 

? 

24.4 

22.1 

? 

23.2 

23.6 

? 

24.5 

22.4 

23.9 

2:^.4 

22. 5 

24.4 

23.8 

22.9 

24.3 

23.2 

22.2 

23.9 

23.2 

23. 3 

24.2 

24.1 

23.0 

23.9 

23.9 

22.2 

? 

22.6 

? 

23.7 

? 

23.4 

? 

24.0 

24.8 

23.3 

? 

25.3 

26.0 

23.1 

25.2 

23. 5 

24. 8 

25.4 

24.4 

23.9 

24.9 

2.3.3 

23.8 

2.3  5 

23.9 

22.0 

22.4 

23.7 

24.2 

22. 5 

23.7 

24.2 

24.4 

22.7 

24.5 

23.4 

24.4 

22.8 

24.1 

22.5 

24.5 

23. 4 

24.0 

23.0 

23.7 

24.7 

? 

24.1 

V 

24.0 

? 

24.8 

? 

25.2 

V 

23.9 

? 

25.5 

26.2 

24.3 

? 

23.7 

? 

24.4 

23.6 

24.3 

V 

23.5 

? 

22.7 

21.6 

22. 5 

21.8 

24.6 

23.1 

23.2 

21.9 

24. 5 

24.0 

24.1 

22.3 

23.8 

22.6 

23.2 

22. 5 

23  6 

22. 6 

23.  9 

23.3 

23.8 

23.1 

ri)  I  termini  invernali  sono  suoces.sivi,  per  cui  il  dicembre  spetta  sempre  all'anno   precedente. 
(2)  A  Palermo  dall'anno  1880  inclusivo  l'osservatorio  meteorico  fu  trasportato  dalla  Specola  Reale 
alla  località  detta  Valverde. 


Climatologia. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   l'RECtDENTI. 


.. 

Temperatura  ettilìgrada  midìa  annuale 

■? 

T„,.. 

Mnuo      VcuiU  1  ticno»  1  Bologni  1  Flreuc  1  Aiictu»      Boni.    1  «.poli  1    L< 

e»     Filcnnci 

Suini 

1871 
1874 
1873 
187» 
1875 
1876 
1877 


12.5 

18.4 

US 

13.6 

12.0 

12.7 

11.5 

12.5 

11.8 

12.7 

12.4 

13.2 

12.1 

12.9 

11.3 

12.0 

12.2 

12.7 

U.7  I 
14.7  ! 
14.  G 
14.8 
15.3 
15.7  ! 


12.9 

14.7 

15.1 

14.9 

15.1 

¥ 

18.1 

14.0 

15.3 

16.6 

15.9 

16.4 

? 

18.5 

13.9 

15.5 

16.6 

15.7 

15.4 

? 

17.9 

13.5 

14.3 

15.4 

14.7 

15.1 

■i* 

17.5 

13.2 

14.5 

14.9 

14.4 

15.5 

16.5 

17.8 

V 

15.0 

? 

15.6 

16.5 

17.4 

18.3 

13.7 

14.6 

1.^8 

15.5 

15.9 

17.2 

17.9 

13.6 

14.11 

V 

15.6 

15.9 

17.2 

17.8 

13.6 

14.0 

14.8 

15  0 

15.6 

16.5 

17.2 

14.1 

14.3 

I.O.0 

1.5.6 

16.3 

16.7 

17.6 

13.3 

14.1 

14.9 

15  0 

16.3 

16.9 

18.2 

13.9 

14.6 

15.5 

1.5.7 

16.5 

17.(i 

17.4 

13.2 

13.5 

14.7 

14.8 

15.4 

16.0 

16.4 

13.2 

13.6 

14.8 

14.8 

1.5.4 

15.7 

16.6 

13.5 

14.3 

V 

15.8 

15.9 

16.6 

17.4 

13.3 

14.1 

V 

15.6 

16. 0 

16.7 

17.3 

13.4 

13.5 

•( 

15.3 

15.9 

16.7 

17.7 

13.1 

13.5 

14.7 

15.1 

15.4 

16.3 

17.5 

13.5 

13.4 

14.6 

15.0 

15,3 

16  4 

17.1 

13.2 

13.6 

14.7 

H.9 

15.2 

16.2 

16.6 

13.0 

13.4 

14.7 

15.0 

15.2 

16.3 

16.8 

13.4 

14.2 

15.1 

15.8 

16.0 

16.6 

17  6 

13.0 

U.4 

15  0 

1.5.8 

15.8 

16.2 

17.3 

Hanimi  rf j  temperatura  centigrada 


39.2 

36.2 

33.7 

34.0 

33.9 

? 

34.1 

37.  Ti 

35.5 

.34.7 

34.4 

33.9 

? 

36.0 

36.7 

38.0 

:J3.7 

35.7 

35.0 

■i 

38.7 

38.7 

38,3 

32.2 

34.9 

33.6 

? 

38.6 

36.3 

36.7 

39.5 

35.0 

36.0 

33.8 

35.2 

36.0 

34.5 

31.6 

34.0 

32.5 

33.0 

35.4 

33.7 

36.3 

35.9 

30.4 

34.5 

38.0 

37.4 

31.9 

36,1 

? 

34.6 

34.1 

40.5 

37.2 

37.5 

38.3 

34.5 

35.3 

34.2 

35.8 

35.5 

35.5 

36.5 

36.3 

36.1 

35.1 

.38.9 

37.4 

34.0 

39.5 

36.3 

36.8 

37.3 

41.6 

41.3 

33.4 

ai.  2 

a5.5 

34,0 

33.2 

41.4 

38.1 

34.5 

37.2 

33.3 

34,5 

33.4 

38.0 

41.2 

a5.8 

36.4 

37.2 

36.0 

33.3 

37.0 

37.4 

34.7 

37.0 

36.0 

36.7 

31.4 

39.0 

tó.5 

35.6 

36.6 

34.0 

34.0 

31.5 

36.0 

39.3 

3Ì.3 

38.0 

■i 

37,3 

35.2 

40.1 

43.8 

34.5 

35.2 

33.4 

34.3 

32.2 

39.7 

44.8 

33.8 

35.0 

34.3 

31.3 

36.1 

41.8 

35.4 

36.1 

37.' 0 

35.7 

35.0 

37,6 

39.5 

35.5 

35  0 

35  8 

33,4 

314 

38.0 

40.5 

33.7 

37.9 

34.1 

35.0 

32.5 

37.0 

40.1 

35.1 

35.5 

34.6 

34.; 

30.6 

34.4 

42.4 

nllii  pagina  precedenM, 
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Clini  aiolo  già. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON    QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 
Continua  la  Tav.  IX. 


*** 

Minimi  di  temperatura  centigrada 

s 
;: 

^ 

Torino 

MiUno 

Venezia 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.  R. 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 


-13.3 

-  9.9 

8.9 

11.4 

-  8.5 

5.7 

-  4.1 

-  5.4 

—  3.5 

-9.2 

—  9.2 

-  5.5 

9.2 

—  9.5 

4.0 

10.7 

-  7.0 

—  5.0 

-4.7 

-4.6 

-  1.3 

-9.7 

-10.0 

—  5.4 

—  3.9 

-12.0 

—  8.0 

—12.2 

—10.5 

—  8.6 

-  9.6 

—11.5 

—  6.5 

-  6.4 

-  5.0 

—  3.9 

-  7.2 

—  6.0 

3.4 

-80 

-  5.2 

-2.4 

-8.8 

-  5.8 

—  5.7 

—  7.3 

-  6.0 

-4.7 

12.4 

-8.8 

—  6.5 

8.8 

8.0 

4.5 

-6.5 

-  4.5 

-  4.2 

-  7.0 

—  9.0 

-4.6 

10.8 

—  9.6 

-7.7 

-6.8 

—  6.3 

—  5.0 

15.0 

13.7 

—  9.4 

1.4 
4.0 
1.2 
0.0 
3.0 
0.2 
1.3 
? 

4.8 
3.3 
4.2 
2.3 
1.5 
J.O 
0.1 
0.8 
2.8 
1.8 
1.0 
1.8 
8.5 
0.7 
5.8 


7.2 

-11.0 

5.3 

—  6.0 

? 

-3.5 

V 

—  7.5 

4.8 

4.5 

? 

-  7.3 

0.4 

—  5.3 

.2.8 

—  3.5 

10.2 

—  7.0 

10.8 

—  9.5 

7.0 

-4.2 

4.0 

—  5.0 

3.0 

-4.7 

3.5 

—  4.3 

6.9 

-5.7 

6.4 

3.1 

8.2 

-6.8 

12.4 

-6.7 

5.2 

4.0 

6.3 

—  3.1 

11.2 

—  9.4 

8.0 

-  3.4 

11.2 

—  8.7 

1.2 
2.0 
0.0 
1.5 
1.2 
? 

0  3 
?' 
2.0 
4.6 
1.9 
0.7 
0.7 
1.3 
0.6 
?  * 
3.7 
3.0 
0.2 
1.4 
3.0 
0.5 
6.0 


3.8 
2.0 
2.4 
3.6 
4.0 
5.1 
3.0 
2.5 
3.6 
5.7 
1.5 
3.2 
4.3 
2  5 
3.1 
1.5 
4.0 
3.4 
2.3 
2.9 
5.0 
3.8 
5.5 


0.3 
4.2 
0.4 
2.5 
1.4 
3.0 
2.8 
0.7 
2.2 
2.8 
1.2 
0.0 
2.5 
0.8 
1.8 
0.1 
1.8 
1.7 
0.3 
1.6 
2.2 
0.6 
2.8 


V 

5.4 

V 

5.6 

? 

6.0 

V 

1.7 

0.2 

3.5 

-  1.3 

2.3 

-  1.0 

0.2 

0.4 

4.1 

-  1.1 

1.4 

-  2.4 

1.7 

-  0.6 

3.0 

0.2 

—  0.2 

-  0.6 

0.9 

0.0 

0.8 

-  3.2 

-  0.5 

0.0 

0.5 

-  1.2 

0.2 

-  1.8 

0.2 

0.6 

1.2 

-  2.0 

0.0 

-  0.8 

—  1.1 

-  0.5 

1.8 

-  2.0 

-0.3 

y 

V 

? 

? 

V 

• 

? 

0.0 

? 
V 

y 
y 

V 

• 

y 
y 

0.0 
0.0 
0.2 
0.0 
0.0 
0.0 
2.1 
2.0 
2.5 


li 


Quantità  i^//*acqua  caduta  (in  millimetri)  in  inverno 

(Dicembre-Gennai  o-Febbraio) 


ì 


Torino 


Milano 


Venezia 


Genova 


Bologna  j  Firenze 


Ancona 


Roma 
C.  R. 


Napoli 
S.  R. 


Lecce 


Palermo 


Sassari 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 


97.4 

106.3 

17L^ 

328.7 

186.0 

541.8 

207.6 

376:4 

435.5 

y 

277.9 

108.0 

185.8 

90.3 

484.4 

59.0 

217.1 

63.9 

200.8 

171.0 

y 

,384.6 

266.0 

484.2 

228.7 

856.7 

186.0 

478.9 

196.0 

279.2 

326.7 

y 

293.6 

39.1 

64.5 

72.3 

349.9 

141.0 

149.4 

96.1 

98.4 

206.0 

y 

349.0 

131.2 

157.7 

87.5 

354.5 

128.0 

433.9 

269.0 

271.9 

317.4 

y 

300.9 

127.2 

112.5 

259.0 

180.9 

195.0 

245.9 

153.1 

246.1 

201.9 

'    86.4 

179.4 

83.2 

212.6 

179.4 

329. 6 

170.0 

197.7 

236. 6 

190.9 

321.7 

141.8 

192.5 

75.6 

78.6 

173.2 

71.3 

129.0 

148.0 

195.7 

207.2 

238.9 

204.7 

203.1 

137.3 

196.8 

147.3 

392.9 

362.0 

302.6 

238.6 

346.6 

425.1 

173.5 

236.2 

41.6 

117.9 

69.8 

270.6 

18.0 

76.9 

57.5 

93.9 

77.9 

133.0. 

265. 5 

123.0 

166.7 

95.0 

214.6 

173.8 

210.7 

202.8 

221.4 

207.7 

166.5 

218.4 

78.3 

143.7 

119.1 

181.5 

58.8 

108.2 

97.0 

154.9 

221.2 

171.1 

187.9 

281.0 

354.4 

151.7 

521.1 

155.1 

204.5 

240.8 

297.1 

225.2 

214.0 

256.9 

7.9 

41.7 

20.0 

163.7 

72.1 

76.3 

119.2 

145.6 

147.4 

93.2 

193.1 

253.3 

246.4 

95.6 

432.6 

184.4 

159.8 

234.0 

413.7 

400.1 

302.3 

274.6 

88.2 

240.4 

148.9 

174.1 

101.5 

134.1 

181.1 

249.7 

313. 0 

307.5 

365.5 

107.2 

240.5 

69.0 

362.9 

161.4 

194.4 

211.8 

325.0 

397.8 

258.4 

348.6 

178.1 

211.5 

y 

305.^ 

297.6 

299.0 

120.9 

370.6 

352.2 

117.6 

252.0 

160.1 

184.6 

130.2 

443.6 

146.1 

134.7 

94.5 

265-6 

150.3 

177.4 

225.2 

209.1 

181.6 

81.6 

250.7 

91.9 

83.5 

111.1 

176.1 

249.7 

202.1 

374. 7 

88.4 

93.2 

56.4 

141.9 

1 15. 9 

74.2 

178.5 

284.7 

326.1 

251.1 

402.4 

172.2 

328.0 

212.5 

530  9 

245.0 

250.7 

187.0 

342.5 

323.8 

167.7 

277.8 

57.4 

144.6 

48.1 

326.3 

116.4 

202.8 

149.0 

224.8 

366. 5 

174.6 

383.3 

y 
y 
y 
y 
y 
y 

216.8 
203.  2 
307.0 

y 
y 
y 
y 

77.0 
166.7 
256.1 
188.2 
268.7 
166.7 
177.5 
187.2 
198.2 
147.2 


NB.  Vedansi  le  note  in  principio  del  prospetto. 


Climatologia, 


Ì9 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   QUELLI  DI   ANNI   PRECEDENTL 


Continua  la  T«it.  IX. 


•»* 

Quantità  (in  millimetri)  dell'acqua  caduta  in  estate 

(Gingno-Laglio-Agosto) 

s 

»* 

^ 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.R. 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
188-4 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
189ÌÌ 
1893 


in.  6 

!267. 3 
217.4 
174.6 
513.7 
330.5 
125.5 
212. 8 
71.2 
520.5 
116.5 
166.5 
279.  7 
205.0 
207.0 
20Ì.4 
208.8 
170.3 
327.1 
183.4 
200.0 
167.0 
443.6 


229.8 
257.1 
134.2 
235. 1 
568.8 
263.6 
178.6 
248.0 
44.5 
36Ì.5 
124.8 
212. 1 
221.6 
340.0 
249  5 
269.4 
134.7 
274.0 
210.2! 
277.1 
164  7 
208.0 
245.2 


293. 9 
383.1 
175. 6 
115.  5 
258.  7 ì 
514. 0| 
293. 8' 
200.9 
119.9 
160.9 
155.3 
62.  6 
139. 5 
269. 8 
212.6 
222. 2 
180.8 
123.  9 
187.2 
149.3 
138.1 
172.  2 
186.5 


78.2 
175.6 

51.8 
100.2 
379.3 
308.2 

62.4 
187.3 

10.9 
283.9 
167.1 

94.4 
121.6 
183.8 
160.  6f 
327.8 
175.8 
182. 4 
221.6 

66.  3| 

68.9 
173.1 
288. 0! 


97.0' 

85.0- 

110.0 

312.0 

163.0! 

213.  Oi 

175.0 

107.0 

59.0' 

196  0| 

97.01 

74.7 

75. 1 1 

215.  7' 

193. 8' 

230. 6 

180.3 

58.3! 

149.6' 

57.6, 

73.1 

102.  7j 

329. 01 


197.2 

252.5 

160.3 

111.9 

213.  9 

201.8 

52.2 

1(^.2 

20.4 

86.4 

62  3 

135.  2 

114.9 

211.4 

167.7 

234.4 

99.6 

73.9 

104.9 

115.8 

150.0 

96.8 

143.4 


100.9 

249. 2 
177.3 
168.11 
139.0 
ia3.2 

81  i 
123.3 

14.2 
176.6 

86.1 
133. 9 

74.7 

200. 3 
93.1 

196.2 
? 

92. 5 
50.6 
92.  Oi 
57.5 
132.5 
149. 5 


49.8 
82.5 
14.8 
66.1 

151.4 

119.0 
97.3 
44.8 
2.2 
69.4 
75. 1 
69.6 
91.2 

139. 8 
75. 4 
52.3 
89.4 
64.1 
44.2 
69.4 

122.1 
36.8 

174.4 


67.4 
55.4 
46.9 
55  0 

76.8 
82. 9 
29.0 
67.1 
1.6 
36.9 
75.2 
57.8 
59.3 
139.6 
110.1 
88.7 
15.1 
76.9 
69.9 
20. 3 
24.9 
32.1 
89.1 


V 

24.7 

y 

13.6 

V 

6.4 

V 

37.0 

28.9 

20.3 

43.6 

75.0 

15.3 

10.3 

44.1 

5.4 

0.7 

0.0 

103.9 

13.4 

18.7 

51.0 

32.3 

17.6 

148.7 

88.9 

96.5 

63.6 

75.9 

10.8 

59.2 

52.9 

59.7 

25.6 

46.4 

32.4 

58.0 

14.2 

23.6 

11.2 

17.7 

6.3 

35.9 

54.1 

84.6 

16.2 

? 

V 

? 

V 

V 

38.6 
15.5 

7.2 

4.7 

? 

? 

V 

95.0 
85.4 
73.5 
34.2 
24  0 
82.0 
20.3 
12.8 
24.7 
15.3 
71.3 


••* 

Quantità  annuale  ^/T'acqua  caduta  (in  millimetri) 

5?  • 

S 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genoya 

Bologna 

Firenze 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.R. 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 


436.2 

1103.7 

761.2 

568.0 

848.8 

1  079. 9 

586.1 

908.7 

1  059. 7 

1009.7 

787.7 

937.6 

832.2 

708.3 

1106.0 

908.7 

694.7 

870.7 

929.3 

1  047. 8 

887.8 

909.5 

859.0 


639.41 

569.81 

053.5 

681.4 

043.7 

169.5 

827.1 

99:).  6 

992.6 

006.8 

096.4 

260.1 

850.2 

798.9 

164.7 

215.1 

995  5 

155.4 

178.7 

030.9 

107.5 

172.9 

861.5 


755.7 
044.9 
867.2 
477.5 
629.3 
567.  7 
0()9.8 
871.3 
771.9 
574. 0 
653.1 
518.5 
494.6 
551.6 
690.5 
568. 5 

? 
521.7 
872. 5 
872.3 
510.2 
747.1 
583.9 


984.1 
2  752. 0 
1 127.  7 
l  238. 2 
1  274. 6 
1  590. 6 
1  079.  9 
1200. 0 
1  3(X3. 0 
1174.0 
l  299. 5 
1  347. 6 
1  293.  6 

914.0 
1306.7 
1511.4 
1  396.  2 
1409.9| 
1  466. 5' 
1  057. 4! 
1  229. 3! 
1444.9 
1  336. 1 


640.0 

606. 0  I 

667.  o;i 

806. 0 

698. 0| 

111.0 

743.0 

898.5 

987. 5 

829.2 

836.1 

608.9 

504.2 

794.  l 

903.6 

639.1 

012.  6 

565.1 

a31.8 

479.9 

542.  8 

955. 4 

861.1 


883.9 
472  0 
101.6 
982.9 
866.9 
829.7 
746.1 
949.1 
712.0 
776.0 
721.5 
019.  2 
595.  7 
576. 2 
838.1 
848.7 
945. 1 
776.5 
693.6 
657.3 
691.6 
997.0 
782. 1 


609.5 

568.9 

853.0 

813.7 

873.  7 

725. 6 

747.0 

759.511 

598.4 

600.6 

808.8 

643.8 

6Ì0.4 

826. 9 

789.6 

686.6 

? 
455. 9 
482.6 
586. 6 
443.0 
593. 0 
569.5 


662. 1 

050.3 

854.8 

873.4 

232.5 

746.  2 

720.1 

020.7 

782. 3i 

539.6 

969.2 

745 

785. 1 

939. 3 
954.4 
801.5 
002.4 
787. 4! 

137.4  1 
861.8 
804.6 
969.7 

676. 5 


5' 


813.1 
815.6 
870.1 
113.9 
917.4 
736.8 
916.0 
045.9 
650.7 
406.0 
878.0 
856.3 
805.3 
815.0 
990.9 
913.3 
825. 1 
619.3 
110.5 
822.4 
792.4 
872.0 
887.1 


y 
y 
y 
y 

506.4 
434.6 
576. 3 
654.9 
543.6 
482.0 
692.2 
448.4 
708.0 
575.7 
820.5 
688.3 
625.0 
497.4 
671.2 
654.2 
489.7 
631.2 
590. 9 


771.1 

475.8 

867.5 

733. 6 

586.5 

483.1 

725.5 

473.2 

554.0 

517.7 

773.8 

516.1 

955.6 

588.4 

709.1 

989.0 

720.2 

580,* 

751.4 

900.5 

969.8 

774.3 

675.6 


y 
y 
y 
y 
y 
y 

571.1 
562.6 

y 
y 
y 
y 
y 
y 

630.2 
713.6 
722. 4 
65.4 
665.6 
657.-7 
528.3 
568.2 
506.1 


NB,  Vedaasi  le  note  in  principio  del  prospetto. 


40 


Clitnatolog  ia. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   aUELLI   DEGLI  ANNI   PRECEDENTI. 
Continua  la  Tav.  IX. 


Freqiun^a  delle  precipitazioni  (numero  dei  giorni)  in  inverno 

(DicembrcGennaio-Febbraio) 


S 

'S 


Torino 


MiUno 


Venezia 


Genova 


Bologna 


Firenze 


Ancona 


Roma 
C.  R. 


Napoli 
S.  R. 


Lecce 


Palermo 


Sassari 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 


22 

35 

31 

37 

15 

32 

34 

15 

20 

27 

34 

13 

27 

20 

32 

40 

33 

37 

18 

39 

18 

8 

14 

15 

17 

19 

13 

17 

20 

31 

24 

40 

21 

40 

39 

15 

17* 

22 

23 

9 

30 

35 

25 

22 

32 

34 

14 

31 

42 

6 

12 

16 

16 

9 

24 

38 

24 

32 

39 

51 

15 

52 

44 

18 

14 

13 

20 

10 

28 

•  28 

23 

32 

22 

34 

27 

31 

36 

13 

17 

9 

17 

13 

19 

15 

31 

39 

21 

44 

34 

35 

32 

11 

26 

'  7 

25 

12 

18 

16 

27 

31 

26 

36 

39 

35 

28 

23 

36 

22 

28 

34 

29 

25 

20 

27 

30 

29 

26 

29 

22 

26 

33 

? 

35 

34 

43 

29 

21 

28 

14 

21 

26 

27 

25 

18 

32 

13 

22 

22 

24 

26 

12 

21 

10 

23 

18 

19 

25 

21 

32 

24 

34 

a5 

45 

25 

12 

15 

10 

24 

22 

34 

26 

51 
37 
40 
24 
49 
37 
40 
29 
62 
23 
41 
20 
38 
25 
36 
36 
40 
50 
41 
26 
32 
34 
37 


44 

27 
34 
22 
41 
25 
30 
35 
57 
27 
34 
20 
38 
24 
41 
40 
43 
42 
40 
29 
33 
38 
47 


? 

44 

? 

61 

V 

39 

? 

52 

? 

48 

35 

42 

40 

41 

47 

56 

51 

44 

32 

42 

36 

45 

31 

33 

39 

40 

25 

41 

39 

48 

42 

51 

39 

48 

36 

50 

31 

49 

32 

58 

48 

55 

38 

42 

39 

48 

V 

? 

V 

y 

V 
V 
31 

28 
47 
V 
? 

y 
y 

19 
29 
43 
39 
48 
39 
36 
3(i 
42 
43 


Frequenta  delle  precipitazioni  (numero  dei  giorni)  in  estate 

(Gingno-LugUo-Agosto) 


Torino 


Milano 


Venezia 


Genova 


Bologna 


Firenze 


Ancona 


Roma 
C.  R. 


Napoli 
S.R. 


Lecce 


Palermo!    Sassari 


1871 
1872 
1873 

1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 


18 

24 

21 

23 

28 

16 

23 

18 

43 

32 

34 

23 

19 

18 

27 

21 

18 

18 

44 

39 

14 

15 

20 

24 

30 

26 

36 

32 

29 

22 

37 

25 

28 

21 

25 

31 

43 

28 

27 

28 

30 

23 

27 

28 

31 

26 

25 
46 
25 
33 
28 
27 
18 
31 
18 
34 
18 
13 
21 
28 
27 
25 
21 
25 
20 
21 
12 
26 
31 


23 

14 

17 

12 

19 

16 

y 

9 

27 

12 

22 

18 

15 

11 

y 

7 

15 

13 

18 

9 

11 

7 

y 

6 

18 

19 

17 

13 

18 

10 

y 

8 

30 

15 

29 

20 

23 

13 

9 

8 

21 

16 

24 

26 

30 

16 

8 

12 

12 

9 

9 

16 

23 

4 

9 

4 

27 

12 

15 

22 

23 

12 

12 

7 

10 

7 

9 

12 

5 

2 

1 

0 

26 

20 

19 

25 

9 

11 

11 

7 

13 

11 

7 

9 

10 

8 

11 

10 

17 

16 

21 

17 

8 

12 

10 

6 

17 

14 

19 

15 

13 

11 

12 

10 

29 

27 

28 

30 

17 

28 

23 

9 

24 

25 

20 

17 

14 

19 

17 

6 

27 

•28 

26 

21 

12 

12 

13 

11 

17 

15 

15 

? 

10 

3 

6 

7 

21 

18 

18 

19 

8 

12 

8 

7 

24 

18 

22 

18 

7 

11 

13 

7 

16 

16 

.18 

12 

10 

11 

5 

6 

23 

21 

13 

10 

7 

10 

3 

2 

17 

18 

15 

20 

9 

10 

12 

8 

23 

34 

20 

24 

15 

15 

16 

8 

y 
y 
y 
y 
y 

10 
4 
6 
1 

y 
y 
y 

8 

13 

12 

7 

4 

9 

10 

l 

9 

7 

10 


iVJ?.  Vedansi  le  note  in  principio  del  prospetto* 


ICIE    E    POPOL"AZIO^ 


mvicE. 


sioni  amministrative.  Superfìcie  geografica;  pop 
:ensìniento  del   31  dicembre    1881    e  popolazione 

bre  1894  

me  dei  comuni  capoluoglii   dì   provincia,  second 

dicembre  1881,  e  secondo  le  risultanze  dei  reg 

afe  al  ji  dicembre  1894 

zione 'dei  comuni  al  31  dicembre  1894,  seconde 
1  censimento  del  31  dicembre  1881   aveva   nume: 

attuale 

to    dello   stato   civile  ed    emigrazione   all'estero 


io  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati 
ìcedenti 


Fo'N.TI. 

7  -  Pubblicazione  dell'Istituto  geografico  militare, 
della  popi>ìa::;ione  del  Regno  al  31  dicembre  degli- a 

iliani  all'estero  nel  1871  e  nel  1881. 
co  dei  comuni  capoluoghi  di  provincia  -  Pubblicazic 
nerale  della  statistica  (febbraio   1889-dicembre  18 
tie  -  Rapporti  di  RR.  agenù  diploinalici  e  consolari 
iffari  esteri  -  189J. 

Ito  civile.  -  Pubblicazrone  annuale  della  Direzione 
894). 

a  all'estero  ■  Id.,  id.  (1876-1894). 
e,  nel  territorio  0  nella  dipendenza  amministrativa  di 
i)  e  delle  provinole  avvenute  dal  i"  gennaio  1862  al 
le  della  Direzione  generale  della  statistica. 
iato  1882  al  ji  dicembre  iS^),  pubblicata  in  app' 
vile  nell'anno  iSpz. 
citate  nel  capitolo. 


Superficie  e  popolazione. 


OsSE%VAZIOni     Ge'M  E%ALI. 


Ircoscrizioni  amministrative,  —  Il  Regno  si  divide  amministrativa- 
mente in  Provincie,  circondari  o  distretti,  mandamenti  (i)  e  comuni.  Le 
Provincie  sono  69,  delle  quali  60  sono  suddivise  in  197  circondari  e  le  altre  9 
(le  Provincie  venete  e  quella  di  Mantova)  in  87  distretti  (2).  Al  31  dicembre  188 1 
si  contavano  1,803  ^andamenti  amministrativi  e  8,259  comuni;  al  31  dicembre 
1894,  essendo  stati  creati  3  mandamenti  e  9  comuni  ed  essendo  stati  soppressi  io 
comuni  dopo  l'ultimo  censimento,  il  numero  dei  mandamenti  erasi  elevato  a 
1,806  e  quello  dei  comuni  erasi  ridotto  a  8,258  (vedasi  la  tavola  I). 

Superficie  geografica.  —  Il  territorio  che  alla  proclamazione  del  Regno  d'Italia 
(17  marzo  1861)  misurava  248,692  chilometri  quadrati,  s'accrebbe,  per  le  annes- 
sioni del  Veneto  e  dei  distretti  Mantovani,  di  25,816  e  per  l'annessione  della 
città  e  provincia  di  Roma,  di  altri  12,081.  Il  territorio  attuale  misura  286,589 
chilometri  quadrati  (^).  Nella  tav.  I  del  capitolo  sono  date  le  cifre  per  ogni  sin- 
golo circondario  o  distretto. 

Popola:(ione.  —  La  popolazione  che,  secondo  il  primo  censimento  fatto  al 
31  dicembre  1861,  non  compresi  allora  il  Veneto  né  la  provincia  di  Roma,  era 
di  21,777,334  abitanti  (4),  fu  trovata  col  censimento  del  31  dicembre  187 1  di 
26,801,154,  compresi  2,810,000  circa  del  territorio  annesso  nel  1866,  e  compresa 
la  provincia  di  Roma  per  837,000.  Al  31  dicembre  1881,  secondo  il  terzo  censi- 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  54. 

(2)  Molti  Commissariati  distrettuali  furono  temporaneamente  chiusi,  e  Famministrazione  del 
territorio  dipendente  fu  affidata  al  Prefetto  della  rispettiva  provincia,  o  al  Commissario  di  uno 
dei  distretti  confmanti  (al  30  novembre  1895  il  numero  dei  Commissariati  chiusi  era  di  67). 

(3)  Circa  Testensione  territoriale  vedansi  le  osservazioni  fatte  neWAtmuario  statistico  del  1892, 
pag.  35  e  seguenti. 

(4)  Ricorrendo  alle  statistiche  austriache  e  pontifìcie,  per  gli  ultimi  territori  annessi,  si  è 
calcolato  che  la  popolazione  alla  fìne  del  1861  poteva  essere  di  circa  25  milioni  nei  confìni 
attuali  del  Regno. 
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mento  generale,  erano  presenti  negli  8,259  comuni  (i),  28,459,628  individui, 
dei  quali  14,265,383  maschi  e  14,194,245  femmine;  ossia  sopra  i,ooa  individui  si 
contavano  501  maschi  e  499  femmine. 

Il  censimento  del  1881  diede,  rispetto  al  precedente,  un  aumento  di  1,658,474 
abitanti,  pari  a  6.  19  per  1,000  abitanti.  Gli  aumenti  più  forti  si  osservarono  nella 
Sicilia  (13.30  per  mille),  nelle  Puglie  (11.84)  ^  ^^1  Lazio  (7.98);  gli  aumenti 
minori  nelle  Marche  (2.  61),  in  Basilicata  (2.  73)  e  negli  Abruzzi  e  Molise  (2.  77). 

Aggiungendo  alla  cifra  del  1881  (28,459,628)  i  nati  nei  dodici  anni  1882-1894 
(in  numero  di  14,452,929)  e  sottraendone  i  morti  negli  stessi  anni  (10,358,296)  (2) 
si  avrebbe  per  il  31  dicembre  1894  una  popolazione  di  32,554,261  abitanti. 
Tenuto  conto  però  dell'emigrazione,  che  è  molto  superiore  al  movimento,  in 
senso  opposto,  dell'immigrazione  e  dei  rimpatrii,  la  popolazione  al  31  dicem- 
bre 1894  deve  essere  ancora  al  disotto  della  cifra  di  31  milioni.  Se  si  suppone 
che  la  popolazione  esistente  nel  Regno  sia  cresciuta,  dopo  il  1881,  colla  mede- 
sima ragione  di  aumento  che  ebbe  nell'intervallo  fra  i  due  censimenti  del  1871 
e  del  1881,  essa  sarebbe  stata,  alla  fine  del  1894  di  30,913,663  abitanti. 

Nella  tavola  I  la  popolazione  è  calcolata  per  singoli  circondari  e  distretti 
coir  ipotesi  anzidetta,  che  il  numero  degli  abitanti  abbia  continuato  a  crescere 
dopo  il  i88x  colla  stessa  progressione  che  erasi  osservata  fra  il  censimento  del 
1871  e  quello  del  1881.  Le  cifre  della  popolazione  calcolata  in  questo  modo  per 
la  fine  del  1894  ^^^^^  confrontate  nella  stessa  tavola  col  risultati  dell'ultimo  cen- 
simento (3). 

L'eccedenza  dei  nati  sui  morti  per  i  singoli  anni  è  espressa  dai  seguenti 
rapporti  a  1,000  abitanti,  della  popolazione  calcolata  a  pag.  76  (4). 
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La  densità  media  della  popolazione,  in  base  alle  misure  calcolate  dall'Isti- 
tuto geografico  militare,  sarebbe  la  seguente,  al  31  dicembre  degli  anni  1861, 
1871,  1881  e  1894: 


1861 (»)  87. 23 

1871 93.52 


1881 99.30 

1894 107.87 


(i)  ÀI  31  dicembre  1894  (vedasi  la  tav.  I)  i  comuni  erano  8,258. 

(2)  Si  veda  la  tavola  V. 

(3)  Vedasi  la  nota  n.  5  a  pag.  54. 

(4)  dueste  proporzioni  furono  calcolate  rispettivamente  per  ciascun  anno  sulla  cifra  di  popo- 
lazione a/ y>riwrj^*o  dell'anno  medesimo;  la  proporzione  per  il  1882,  ad  esempio,  fu  calcolata  sulla 
cifra  della  popolazione  al  31  dicembre  1881;  quella  per  il  1883,  sulla  popolazione  al  31  dicem- 
bre 1882,  e  così  via.  Le  proporzioni  indicale  negli  annuari  precedenti  invece  erano  state  fatte 
sulla  popolazione  alla  fine  dello  stesso  anno  considerato:  la  proporzione  per  il  1882,  ad  esempio, 
era  stata  fatta  sulla  popolazione  alla  fine  dello  stesso  anno  1882.  Il  cambiamento  del  metodo  di 
calcolo  dà  ragione  delle  lievi  differenze  che  si  osservano  fra  questo  e  gli  annuari  precedenti. 

(5)  Sul  territorio  dell'attuale  Regno. 


Superficii 


ypola;^ione. 


Seguono  i  quozienti  lii  densità    della    popolazione  al  ji   dicembre   18^4    per 
ciascuna  provincia. 


Alessa  n  ili 


156  11  Udine 

88  ji  Venezia    .   .   .   . 
113    Verona 

108  II  Vicenza    .   .   .   . 
tij  jl      Vttulo  .   .   .    . 

ì 

308  I  Bologna   .   .   .  ■. 
taaW  pen-ara 

Forlì 

Modena 

Piacenza  .   .  .   . 

Ravenna  .   .    ,    . 
Reggio  nell'Eniili 

Grosseto  .  .    .  . 
Livorno    .   .  .   . 

Lucca    

Massa  e  Carrara  . 
Pisa 

Toscana.   .    .    . 


81  ;i  Ancona.   .   .  . 

IWjl  Ascoli  Piceno 
140  II  Macerata  .  .  . 
103  !  Pesaro  e  Urbin< 


1;ì9  .1  Bari  delle  Puglie. 

105    Foggia 

m    Lecce 


I  Potenia-Ba«7if a/a      ss 


'  ReggiodiCahbrìa 

[i     Calabrie.  .   .   , 


':  ..  CalUnisse 

1;  Aquila  degli  Abr.       59  ,  Catania. 
'  Campobasso.   .   .       87    Girgenti 

Chieii 119  I  Messina 

1  Teramo 97  |  Palermo 

[:     Abru^i  e  Molise      8j  j|  Tf  jpanj 


I  Caserta . 
'Napoli  . 
,  Salerno. 


:uno  dei  comuni  capoluoglii  di  provincia  6  indicata,  nella 
e  al  31  dicembre  1894.  e  questa  6  pure  confrontata  con  quella 
desimi  fu  accertata  col  censimento  del  31  dicembre  1881.  Per 

però  la  popolazione  al  31  dicembre  1894  fu  calcolata  in  modo 
;uito  per  i  circondari  (o  distretti)  e  per  le  provincie.  Presa  per 
apolflzionc  presente  con  dimora  stabile,  secondo  il  censimento 
I,  esclusi  i  militari,  vi  si  è  aggiunta  la  differenza  fra  la  cifra 
i  moni  appartenenti  alla  popolazione  che  ha  residenza  nel 
1  degli  immigrati  sugli  emigrati  dal  comune,,  sia  in  altro  co- 

all'estero,  dal  1°  gennaio  1882  al  31  dicembre  1894,  secondo 
tro  comunale  di  anagrafe.  Inoltre  si  6  aggiunta  la  guarnigione 
stato  dei  corpi  al  31  dicembre  1894,6  la  cifra  della  popola- 
ibre  1881  aveva  dimora  occasionale  nel  comune,  non  avendosi 
determinare  quali  variazioni  .siano  avvenute  nella  popolazione 
imo  censimento. 


stata  civiìe.  —  I  matrimoni  contratti -nell'anno  1894  furono 
0  anno  si  ebbero  1,102,935  "ascile,  776,372  morti  e  46,256 
npendio  dei  dati  principali,  die  chiude  questo  capitolo 
Fettive  del  1894  sono  messe  a  confronto  con  quelle  degli  anni 
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precedenti,  a  cominciare  dal   1872.   Diamo  qui  appresso  le  proporzioni  a  1,000 
abitanti  per  il  periodo  dal  1872  al  1894  (i). 


Anni 


Cifr e   propori^ionali 
a  1000  abitanti 


Matrimoni 


Kati-vivi 


Nati'morti 


Morti 


Anni 


Cif^re  proporxion  ali 

a  1000  abitanti 


Matrimoni 


Nati' vivi 


Nati-morti 


1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 


7.55 

38.08 

1.10 

30.88 

1884 

8.31 

39.21 

1.33 

7.97 

36.53 

1;05 

30.18 

1885 

8.06 

38.79 

1.36 

7.67 

.S5. 07 

0.99 

30.49 

1886 

7.99 

37.21 

1.34 

8.44 

37.93 

1.09 

30.89 

1887 

8.01 

39.21 

1.44 

8.21 

39.46 

1.20 

29.00 

1888 

8.00 

37.83 

1.44 

7.78 

37.24 

1.14 

28.51 

1889 

7.74 

38.59 

1.48 

7.19 

36.42 

1.13 

29.27 

1890 

7.41 

36.14 

1.41 

7.62 

38.06 

1.20 

29.92 

1891 

7.55 

37.54 

1.46 

6.99 

34.06 

1.08 

30.93 

1892 

7.53 

36. 59 

1.47 

8.13 

38.21 

1.25 

27.72 

1893 

7.47 

36.88 

1.51 

7.87 

37.28 

1.24 

27.66 

1894 

7.54 

35.90 

1.51  ' 

8.10 

37.40 

1.30 

27.72 

1 

Morti 


27.06 
27.12 
28.91 
28.19 
27.72 
25.79 
26.56 
26.37 
26.45 
25.44 
25.27 


I  matrimoni  negli  ultimi  cinque  anni  furono  meno  frequenti  che  negli  otto 
anni  precedenti  (media  del  periodo  1882-89:  8.01).  I  quozienti  più  alti  di  nuzialità 
sono  dati,  nel  1894,  dalle  Calabrie,  dagli  Abruzzi,  dalle  Marche,  dall'Umbria,  dalla 
Basilicata  e  dalla  Toscana;  quelli  più  bassi  dalle  provincie  settentrionali  e  dalla  Sicilia. 

I  nati,  che  nel  1894  furono  35.90  per  1,000  abitanti,  erano  stati  nel  1893  3^.88 
per  1,000,  nel  1892  36.59,  nel  1891,  37.54  e  nel  periodo  1882-90,  37.96  in  media. 

I  quozienti  più  alti  di  natività,  nell'ultimo  anno,  sono  dati  dal  Napoletano,  dalle 
Puglie,  dalle  Marche,  dagli  Abruzzi  e  Molise  e  dalle  Calabrie  ;  quelli  più  bassi  dai 
compartimenti  settentrionali  e  più  particolarmente  dal  Piemonte  e  dalla  Liguria. 

Ogni  1,000  nascite  se  ne  contarono  nel  1894  67.72,  nel  1893  69.35,  nel  1892 
70.19  e  nel  1891  70.70  di  bambini  illegittimi  ed  esposti.  Questi  rapporti  sono  infe- 
riori a  quello  riscontrato  nella  media  annuale  del  periodo  dal  1882  al  1890  (74.81). 

I  quozienti  di  natività  illegittfma  in  rapporto  alla  natività  generale  sono  più 
elevati  che  altrove  nell'Italia  centrale,  e  specialmente  nelle  provincie  di  Roma,  delle 
Romagne,  dell'Umbria  e  delle  Marche.  Nell'Italia  centrale  la  forte  eccedenza  di 
nascite  illegittime  non  è  accompagnata  da  un  numero  comparativamente  maggiore 
si  fanciulli  abbandonati  dai  genitori  e  messi  a  carico  della  pubblica  assistenza; 
sono  ivi  anzi  più  frequenti  gli  atti  di  riconoscimento  della  prole  per  parte  di 
uno  almeno  dei  genitori,  e  gli  atti  di  legittimazione.  In  tali  casi  i  fanciulli, 
quantunque  non  vivano  in  una  famiglia  legalmente  costituita,  godono  sempre  del 
vantaggio  materiale  e  morale  di  essere  allevati  a  cura  dei  genitori. 

Un'  idea  più  esatta  della  fecondità  della  popolazione  può  aversi  confrontando 
il  numero  dei  nati,  anziché  col  totale  della  popolazione,  col  numero  delle  donne, 
le  quali  per  ragione  di  età  sarebbero  atte  al  concepimento,  cioè  al  numero  delle 
donne  aventi  più  di  15  anni  e  meno  di  50. 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  4  a  pag.  46. 
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Nel  seguente  specchietto  si  confronta  il  numero  dei  nati  legittimi  a  looo 
donne  maritate,  fino  at  limite  massimo  di  50  anni;  il  numero  degli  illegittimi 
(riconosciuti  e  non  riconosciuti  ed  esposti  nelle  ruote  o  in  luogo  pubblico)  si 
ragguaglia  a  1000  donne  nubili  0  vedove  ,che  abbiano  superato  il  15°  anno  di 
età,  fino  a  50  anni;  finalmente  il  totale  dei  nati  sì  ragguaglia  a  1000  donne  dì 
eti  supcriore  a  ij  fino  a  jo  anni.  I  quozienti  sono  calcolati  per  l'anno  1881, 
per  il  quale  il  censimento  generale  forniva  le  cifre  della  popolazione  classificata 
per  et;ì  e  stato  civile  (1),  e  per  gli  ultimi  quattro  anni,  al  fine  di  presentare  dati 
più  recenti.  Notiamo  però  che  per  questi  ultimi  anni  le  cifre  della  popolazione 
per  età  e  stato  civile  che  hanno  servito  di  base  sono  sempre  le  medesime  del 
censimento  31  dicembre  1881,  cioè  alquanto  inferiori  alla  situazione  reale;  cosicché 
i  rapporti  che  ne  furono  dedotti  per  questi  ultimi  anni,  sono  da  considerarsi 
come  leggermente  superiori  al  vero. 


^nni 


maritate  atte  per  età  al  concepì 
ir   1000  donne  nubili  o  vedov 

sposti  riuniti  per  1000  ilonne  ai 


253 

25 

366 

361 

266 
24 

151 

158 

156 

157 

;i-morti  è  venuta  crescendo,  non  solo  dopo  il  1882,  ma  anche 
nno  fu  iniziata  questa  indagine.  L'aumento  è  dovuto  in  parte 
1  registrazione  più  accurata.  Presentano  quozienti  relativamente 

la  provincia  di  Roma  (j.  09  per  100  nati  nel  1894),  l'Umbria 
|.  7j)  e  la  Campania  (4.  65),  e  quozienti  piìi  bassi  la  Sardegna 
3.  58),  il  Veneto  e  gli  Abruzzi  (3.  67)  e  la  Lombardia  (3.  68). 
.  furono  25.  27  ogni  1,000  abitanti  della  popolazione  calcolata 
1;  dal  1861  in  poi  l'anno  1894  è  quello  che  ha  dato  il  quo- 

morti.  Nel  1893  il  quoziente  era  stato  di  25.  44  per  mille 
i  26.45,  "sl  '89^  'li  26.37  e  nel  periodo  1882-90  di  27.41. 
li  mortalità  riguardano  in  generale  le  provincie  situate  al 
!i  Roma,  e  segnatamente  quelle  del  Veneto,  del  Piemonte,  dei- 
ria  e  della  Toscana. 

siero.  ~  L'emigrazione  che  avviene  dallo  Stato  per  l'estero  è  di 
nporanea,  l'altra  che  dicesi  propria  o  pertnanenle ;  la  prima  sì 
me  che  si  propongono  di  andare  all'estero  in  cerca  di  lavoro 


le  donne  di  olire 
nail  5,961,: 


1  io  e 


a  alla  fine  del  1 
3  vedove. 
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per  un  tempo  più  o  meno  breve;  la  seconda  di  quelle  che  si  portano  all'estero, 
pure  in  cerca  di  occupazione,  a  tempo  indefinito,  senza  deliberato  proposito  di 
ritornare  in  patria. 

Questa  statistica  si  fa  con  diverse  ricerche,  i  cui  risultati  rappresentano 
momenti  diversi  del  fatto  che  si  tratta  di  riconoscere.  Si  ricorre,  come  a  fonte 
principale,  ai  registri  dei  passaporti  (i);  e  le  cifre  cosi  ottenute  vengono  poste  a 
riscontro  di  quelle  date  dalle  Capitanerie  dei  porti  del  Regno  e  dei  porti  esteri, 
nei  quali  s'imbarcano  cittadini  italiani  per  paesi  fuori  d'Europa;  e  si  riscontrano 
pure  colle  cifre  esibite  dalle  statistiche  dei  paesi  di  colonizzazione  che  dividono 
gli  immigranti  secondo  gli  Stati  da  cui  provengono  (2). 

Le  ricerche  statistiche  del  Ministero  di  agricoltura  principiate  nel  1876,  si 
congiungono  (fatte  le  debite  cautele  e  riserve,  per.  le  differenze  di  metodo)  con 
quelle  eseguite  anteriormente,  fino  dal  1869,  a  cura  del  Ministero  dell'interno  e 
dell'on.  Carpi  (3). 

Mentre  l'emigrazione  temporanea  oscilla  intorno  a  100  mila,  l'emigrazione 
propriamente  detta,  ossia  a  tempo  indefinito,  è  venuta  crescendo  da  20,000  circa 
nel  1876,  a  196,000  nel  1888,  per  quanto  risulta  dalle  dichiarazioni  fatte  innanzi 


(i)  I  passaporti  sono  rilasciati  dairautorità  governativa  di  pubblica  sicurezza  dietro  il  nulfa 
osta  rilasciato  dal  sindaco,  il  quale  interroga  le  persone  che  intendono  di  uscire  dalla  frontiera 
del  Regno  e  le  classifica  nella  emigrazione  temporanea  o  nell'emigrazione  permanente. 

Il  numero  dei  passaporti  rilasciati  non  può  rappresentare  l'intera  emigrazione,  perchè  vi 
manca  l'emigrazione  clandestina,  composta  in  gran  parte  di  renitenti  alla  leva;  ma,  in  generale, 
siccome  la  emigrazione  si  recluta  principalmente  nelle  classi  dei  contadini,  braccianti  ed  operai, 
è  certo  che  per  la  massima  parte  auesti  emigranti  si  provvedono  di  un  passaporto  al  fine  di 
avere  un  foglio  di  riconoscimento  cne  possa  Toro  servire  di  fronte  alle  autorità  dei  paesi  stra- 
nieri ed  anche  per  ottenere,  occorrendo,  sussidio  o  protezione  dai  consdli  nazionali.  D'altra 
parte,  la  cifra  dei  passaporti  comprende  anche  un  certo  numero  di  persone  che  non  possono 
considerarsi  come  emigranti,  mentre  sono  semplicemente  viaggiatori  che  vanno  all'estero  per 
diporto,  per  ragione  di  studi  o  per  affari  momentanei.  Costoro  però  vengono  facilmente  elimi- 
nati dalla  statistica  della  emigrazione.  Infatti,  siccome  i  passaporti  vengono  rilasciati  colla  tassa 
di  lire  2.40  alle  persone  di  condizione  povera  e  colla  tassa  di  lire  12.40  alle  persone  agiate, 
così  si  contano  come  emigranti  tutti  quelli  che  ottennero  il  passaporto  colla  tassa  minima  e  si 
considerano  come  semplici  viaggiatori  gli  altri  che  ottennero  il  passaporto  colla  tassa  superiore, 
a  meno  che  questi  ultimi  non  abbiano  dichiarato  al  sindaco,  nell  atto  di  chiedere  il  passaporto, 
che  intendevano  di  espatriare. 

(2)  Le  cifre  raccolte  da  queste  tre  fonti  non  possono  coincidere  fra  loro  per  vari  motivi. 
Anzitutto  molti  italiani  che  hanno  dichiarato  ai  sindaci  di  partire,  per  esempio,  per  la  Francia,  in 
emigrazione  temporanea,  arrivati  che  siano  in  Francia,  se  non  trovano  da  potervisi  occupare 
utilmente,  passano  a  Marsiglia  o  a  Bordeaux  a  prendere  imbarco  per  l'America;  ed  ecco  che 
col  sommare  insieme  gli  emigranti  per  mare  da  porti  nazionali  e  stranieri,  otteniamo  per  la 
emigrazione  fuori  d'Europa  un  totale  maggiore  di  quello  che  risulta  dalla  statistica  fatta  sui 
registri  dei  passaporti. 

La  statistica  formata  sulle  dichiarazioni  raccolte  dai  sindaci  divide  gli  emigranti  secondo  i 
paesi  di  destinazione,  europei  e  fuori  di  Europa;  un  controllo  di  questi  dati  non  può  aversi  che 
in  parte  nelle  statistiche  dei  paesi  di  colonizzazione,  cioè  nelle  statistiche  dell'Argentina,  del- 
l'Uruguay, del  Brasile,  degli  Stati  Uniti,  che  richiamano  e  fissano  l'emigrazione  italiana;  ma  le 
cifre  degli  immigranti  italiani,  secondo  le  statistiche  di  auesti  paesi  transoceanici,  danno  pure 
cifre  superiori  a  quelle  analoghe  della  statistica  fatta  in  Italia  in  base  ai  registri  dei  passaporti, 
perchè  una  parte  di  quella  che  all'origine  del  movimento  era  stata  considerata  come  emigrazione 
temporanea  o  per  Stati  d!Europa,  è  divenuta  emigrazione  permanente  e  per  Stati  fuori  d  Europa. 

Oltre  a  ciò  le  statistiche  dei  paesi  d'immigrazione  comprendono  non  di  rado  emigranti  e 
viaggiatori  ad  un  tempo  e  danno  cifre  superiori  a  quelle  indicate  dai  sindaci  dei  comuni  d'origine, 
nel  modo  anzidetto.  É  presumibile  che  la  verità  stia  contenuta  fra  questi  limiti  di  minimo  e  di 
massimo  indicati  dalle  diverse  sorgenti. 

(3)  Vedasi  la  nota  a  pag.  80. 
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ai  sindaci.  Nel  1889  discese  a  113,000  e  nel  1890  a  105,000,  per  risalire,  nel 
a  176,000,  Nell'anno  1892  fu  di  107,000,  nel  1893  di  124,000  e  nel  1894  di  r 
(vedasi  la  tav.  V). 

Se  si  paragonano  le  cifre  degli  emigranti  in  ciascun  anno    alla   popol 
censita  o  calcolata,  si  ottengono  i  rapporti  che  seguono  (i); 


187(i.  .  . 

1877.  .  . 

1878.  ,  . 

1879.  .  . 

1880.  .  . 


Emigranti  prr  loo-tìoo  abiti 


Kmigrasioiìt     Xmlgtaiì 


Emigranti  ptr  li 


li 

321. 

39(1 

1886  ..  . 

293 

982 

76 

3K3 

3.Ì9 

1887  ,  .  . 

434 

299 

tn 

380 

347 

1888  ..  . 

A69 

320 

\m 

2S3 

429 

1889  ,.  . 

380 

354 

135 

291 

m, 

1890  ..  . 

349 

375 

1*7 

33:1 

480 

1891  .  .  . 

582 

mt 

S31 

337 

.V>8 

189-2  .  .  . 

354 

383 

939 

361 

r.!io 

1893  ..  . 

407 

401 

901 

309 

510 

1894  .  .  . 

329 

404 

965 

276 

Ó41 

L'emigrazione  propriamente  delta  muove  dalla  Liguria,  dal  Veneto,  dalla 
bardia  ed  anche  dal  Piemonte.  È  scarsa  dall'Emilia;  quasi  nulla  dalla  Ti 
(tranne  dalle  provincie  di  Lucca  e  di  Massa  e  Carrara)  e  dall'Umbria; 
nulla  anche  da  Roma,  dove  avviene,  all'opposto,  un'immigraziorie  considc 
dall'Abruzzo  Aquilano  pei  lavori  della  campagna  romana.  Nelle  Marche  è 
dica.  Nel  Napoletano  si  recluta  in  forte  numero  dalle  provincie  di  Salerno 
sime  dai  circondari  di  Sala  Consilina  e  Vallo  della  Lucania),  Campobasso  ( 
dal  circondario  di  Isernia),  Cosenza  e  Basilicata.  Pochissima  dalla  Sicilia. 
dalla  Sardegna.  L'emigrazione  propriamente  detta  si  dirige  per  la  massima 
all'America,  specialmente  al  Brasile,  all'Argentina  ed  agli  Stati  Uniti. 

L'emigrazione  temporanea,  la  quale  è  per  la  maggior  parte  periodica,  si 
pone  di  terraiuoli,  muratori,  fornaciari,  scalpellini,  che  vanno  a  cercare 
pazione  nei  grandi  lavori  di  sterro,  ferrovie,  fortificazioni,  scavi  di  canali,  ( 
zioni  edilizie,  ecc.  Partono  per  solito  in  primavera,  quando  principiano  i 
all'aperto,  e  ritornano  ai  loro  villaggi  in  autunno,  quando  la  terra  si  co 
neve  e  divengono  impossibili  le  opere  murarie.  Costoro  si  spàrgono  in  F 
in  Svizzera,  in  Austri.!,  nella  penisola  balcanica  ed  anche  negli  Stati  più  : 
trionali  d'Europa.  Le  provincie  che  maggiormente  contribuiscono  alla  e 
zione  temporanea  sono  quelle  del  Veneto,  del  Piemonte  e  della  Lombardi 

Gli  uomini  emigrano  in  maggior  numero  delle  donne:  nel  1894  i  maschi 
68  per  100  nella  emigrazione  permanente  e  89  per  100  nella  emigrazione  tempc 

I  fanciulli  fino  ai  14  anni  erano  nel  1894  21  per  100  nell'emigrazion 
manente  e  9  nella  temporanea;  mentre  la  proporzione  dei  fanciulli  d'arabo  i 


(1)  Vedasi  la  r 
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al  disotto  dei  14  anni,  secondo  il  censimento  del  1881,  è  il  30  per  cento  della 
popolazione  del  Regno. 

Riunendo  Temigrazione  permanente  colla  temporanea  per  Tanno  1894,  tro- 
viamo che  gli  agricoltori  (maschi  e  femmine)  erano  82,990,  ossia  43  per  100 
del  totale  degli  emigranti  da  14  anni  in  su;  i  terraiuoli,  braccianti,  giornalieri  e 
facchini  52,460,  cioè  27  per  100;  i  muratori,  manuali  e  scarpellini  32,207,  cioè 
17  per  100;  gli  artigiani  ed  operai  11,687,  ^^^^  ^  P^^  '^^'  Nell'insieme  queste 
classi  danno  un  totale  di  179,344,  ossia  93  per  100  di  tutti  gli  emigranti  uomini 
e  donne  sopra  i  14  anni.  Gli  agricoltori  danno,  relativamente,  un  contingente  più 
forte  all'emigrazione  per  l'America,  che  non  a  quella  che  si  dirige  agli  Stati 
d'Europa;  il  contrario  avviene  dei  muratori,  minatori,  tagliapietre,  fornaciai,  car- 
bonai, calderai,  boscaiuoli,  ecc.,  che  troviamo  in  gran  numero  sparsi  nel  con- 
tinente nostro  pei  grandi  lavori  di  sterro  e  di  costruzione. 

Ecco  le  notizie  fornite  dalle  Capitanerie  di  porto  al  Ministero  della  marina  per 
i  cinque  anni  1890-94  (i).  Esse  riguardano  i  soli  passeggieri  di  3*  classe,  omettendo 
quelli  di  i*  e  2*  classe  (2),  i  più  dei  quali  non  potrebbero  considerarsi  come  emi- 
granti. 


Anni 


Napoli 


Palermo 


Genova 


Totale 


1890 

40  258 

3  093 

67  810 

111  161 

1891 

58  748 

3  699 

136  703 

199  150 

1892 

47  141 

3  503 

80  666 

131  310 

1893 

68  285 

643 

88  .323 

157  251 

1894 

38  271 

2  165 

«>  575 

126  Oli 

Seguono  le  cifre  degli  italiani  che  presero  imbarco  per  l'America,  nei  porti 
esteri,  negli  stessi  anni: 


Anni 


Bordeaux 


Hdvre 


Bouìogne 


Marsiglia  (•) 


diretta 


emigrasione 
indiretta 


Amburgo 


Brema 


Anversa 


Totale, 

non  eotnpresa 

Vemiarasione 

indiretta 

dal  porto 

di  Maniglia 


1890 
1891 

1892 
1893 
1894 


1  126 

12  854 

•  •  • 

4  254 

8  685 

78 

29 

794 

594 

13  796 

•  •  • 

2  580 

11  669 

88 

22 

1  683 

345 

8  119 

1  763 

1  721 

ì 

41 

13 

1  511 

456 

6  584 

1  408 

1  870 

? 

29 

41 

1  oa5 

275 

4  306 

124 

1  916 

? 

14 

14 

342 

19  135 
18  763 
13  513 
11  473 
6  991 


(i)  Vedasi  la  Relazione  sulle  condizioni  della  Marina  mercantile  fatta  annualmente  dal  Diret- 
tore generale  della  marina  mercantile  al  Ministro  della  marina. 

(2)  I  passeggieri  di  i*  e  2*  classe   furono    3,024  nel  1890,  3,250  nel  1891  e  5,485  nel  1892. 
Non  abbiamo  ancora  questa  notizia  né  per  il  1893  né  per  il  1894. 

(3)  Partirono  da  Marsiglia  per  ferrovia  diretti  ad  altri  porti  francesi  non  indicati  3,392  ita- 
liani nel  1890  e  2,196  nel  1S91.  Non  abbiamo  questa  notizia  per  gli  anni  posteriori  al  1891. 

(4)  Si  tratta   degli  emigranti  italiani  che  s'imbarcano  a  Genova  o  in  altro  porto  italiano  e 
fanno  scalo  a  Marsiglia  per  proseguire  per  TAmerica. 
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Se  consultiamo  ora  le  statistiche  dei  paesi  di  immigrazione,  troviamo  che 
Del  1893  (non  si  hanno  ancora  notizie  complete  per  il  1894)  arrivarono  169,993 
italiani  negli  Suti  Uniti,  nell'Argentina,  nel  Brasile  e  nell'Uruguay,  senza  contare 
quelli  arrivati  nel  Chili,  nei  Perù,  nel  Messico  ed  in  altri  paesi  dell'America. 
Seguono  le  cifre  separatamente  per  ciascun  paese. 


Immigrauli  italiani  1 


a  -169 

39  ìiH 

30  519 

14  873 

145  483 

19  397 

15  511 

183  738 

4  559 

273  105 

Il  434 

27  850 

5*993 

4966 

149  243 

0  570 

37  977 

58  56::i 

2  894 

169  993 

S  827 

37  699 

T 

4  :&5 

I 

ddizione  del  numero  degli  arrivati  nei  vari  Siali  d'America, 
izioni,  potendo  essere  contati,  per  esempio,  fra  gl'immigranti 
he  di  quelli  che  erano  sbarcati  precedentemente  a  Buenos 
;giomato  qualche  tempo  nell'Argentina  od  altrove. 


tavola  seguente  dà  i!  numero  degli  italiani  che  rimpatriarono 
lascuno  degli  anni  1890-94,  secondo  le  notizie  fornite  dalle 
al  Ministero  della  marina.  I  passeggieri  di  i*  e  2"  classe  (2) 
la  tavola,  perchè,  per  la  massima  pane,  non  possono  consi- 
iti rimpatriati,  ma  piuttosto  come  semplici  viaggiatori. 


Pamggieri  dì  3'  classi  sbarcati 

Pioto                         BriuiU           \sUHU«MittSoTÌ 

AUHr«ti 

£3 

61  001 

1  619 

2  859 

44 

37 

m  248 

3  633 

10  357 

95 

33  68» 

9  275 

12  731 

SI 

30  964 

11  35a 

23  965 

38 

2*  409 

5  378 

26  848 

873 

1891,   oltre   l'immigrazione   nel   porto  di  Rio  de  Janeiro  U  statìstica 
iniigrjnli  sbarcali  lu  altri  porti  del  Brasile. 
1890,  (108  nel  1891,  ;7i2  nel  1891,  4177  nel  189J  e  2918  nd  1894. 
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Tav.  I. 


CIRCOSCRIZIONI    AMMINISTRATIVE. 
SUPERFICIE  6E06RAFIGA  E  POPOLAZIONE. 


K 
O 


Circondari  (o  distretti) 
e  Provincie  (*) 


Numero 

(al  31  die.  1894) 

dei 

manda- 

dei 

menti 

ammini- 

comuni 

ttrativ  i 

(•) 

Superficie 

geografica 

al 

31  dicembre 

1894  (3) 

Ghil.  quad. 


Popolazione 


secondo  il  censimento 

del  31  dicembre  1881  («) 


presente 


residente 

(*) 


calcolata 

al  31  dicembre  1894  O 


Cifre 
attolute 


Media 

per 
Chil.  q. 


1  Acqui 

2  Alessandria  ....... 

3  Asti 

4  Casale  Monferrato  .... 

6  Novi  Ligure 

6  Tortona 

Alessandria 

Aììcona 

1  Aquila  degli  Abruzzi .    .    . 

2  Avezzano 

8  Cittaducale 

4  Solmona 

Aquila  degli  Abruzzi 
(Abruzzo  Ulteriore  II). 

Arezzo 

1  Ascoli  Piceno 

2  Fermo 

Ascoli  Piceno 


12 
11 
14 
16 
7 
8 

68 


14 

9 
8 
8 
7 

32 

12 

6 
7 

13 


63 
84 

'«)  86 

;«)71 

38 

51 

543 


51 

48 
85 
17 
27 

127 

40 

29 
41 

70 


8 


912 
841 
982 
814 
829 
674 


5052 

1  974 

1965 
1925 
1861 
1185 

6436 

3  298 

1191 
872 

2  065 


106  226 
152  974 
169  185 
151  926 
83  698 
65  701 

729  710 

267338 

111  539 

105  003 

51054 

85  431 

3S3  027 

238744 

100  241 

108  944 

209  185 


108  368 

155  204 

(«)  173  280 

(«ì  154  071 

87  068 

68  450 

746441 

277  861 

126  489 

112  286 

58  841 

94  861 


392477 
242  78$ 

103  099 
112  296 

215  395 


116  279 
165  980 
181  546 
165  909 
91859 
67  964 

789537 


273  941 

117  397 

119  418 

51  886 

93  238 


581439 


244  175 

105  875 
112  102 

217477 


127.50 
197. 36 
184.  87 
203.82 
110.81 
100.84 

156.28 

138.78 

59.  74 
62.04 
87.76 
78.68 

59-27 
74.04 

88.48 
128.  56 

105. 42 


(1)  Per  alcune  provincie  e  circondari  la  denominazione  ufficiale  non  è  quella  del  comune  capoluogo  ; 
per  tali  provincie  e  circondari  la  denominazione  ufficiale  è  scritta  fra  parentesi.  I  nomi  dei  distretti 
sono  scritti  in  corsivo  :  sono  divise  in  distretti  le  otto  provincie  del  Veneto  e  la  provincia  di  Mantova, 

(2)  I  mandamenti  amministrativi  non  corrispondono,  come  una  volta,  ai  mandamenti  giudiziarii, 
ossia  alle  circoscrizioni  delle  preture.  Infatti  i  mandamenti  giudiziarii  furono  ridotti,  col  regio  decreto 
9  novembre  1891,  n.  669,  emanato  in  esecuzione  della  legge  80  marzo  1890,  n.  6702,  da  1806  a  1635; 
ma  l'art.  13  della  legge  stessa  determinò  che  tali  modificazioni  alla  circoscrizione  giudiziaria  sarebbero 
state  attuate  senza  pregiudizio  delle  circoscrizioni  amministrative  ed  elettorali  preesistenti. 

(3)  Secondo  una  determinazione  planimetrica  fatta  dalla  Direzione  generale  della  statistica. 

(4)  Tenuto  conto  delle  variazioni  di  territorio  avvenute  negli  anni  1882-94. 

Per  popolazione  residente  s'intende  il  totale  delle  cifre  della  popolazione  residente  dei  comuni 
del  circondario  (o  distretto)  riuniti  insieme  ;  poiché  la  popolazione  residente  o  legale  è  determinata 
pei  singoli  comuni  separatamente. 

(5)  La  popolazione  al  31  dicembre  1894  è  calcolata  in  base  all'aumento  verificatosi  nell'intervallo 
fra  i  due  censimenti  del  1871  e  del  1881  nei  singoli  circondari  (o  distretti).  Per  i  circondari  (o  distretti) 
che  avevano  nel  1881  una  popolazione  minore  di  quella  che  vi  era  stata  trovata  col  censimento  pre- 
cedente, si  è  mantenuta  invariata  la  cifra  di  popolazione  del  1881;  giacché  non  si  hanno  mezzi  per 
determinare  se  il  movimento  discendente  abbia  continuato  anche  negli  anni  susseguenti. 

(6)  Il  circondario  di  Casale  Monferrato  cedette  a  quello  di  Asti  con  legge  5  luglio  1882  il 
comune  di  Piova  e  con  legge  2  dicembre  1888  il  comune  di  Villa  San  Secondo.  Alla  data  del  cen- 
simento, e  cioè  prima  delle  modificazioni  suddette,  il  numero  dei  comuni,  la  superficie  e  la  popola- 
tone dei  due  circondari  erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre: 


Oircondari 


Numero 
dei  comuni 


Superficie 
geografica 


Popolazione 


presente 


residente 


Asti 

Casale  Monforrato 


84 
7a 


D73 
828 


U>0  678 
IM  433 


170  670 
156  681 
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CircondaTi  (i>  dintretti) 


Niaaro 

{mi  )l  die.  I8U) 

SS  •■-"' 

Siperflole 
Htg»fio. 

al 

SI  iitlKLllT, 

im 

PapeluiOH 

dtt  ai  II» 

MMlMBllS 
..ir.  IMI 

-.«^"JSTim 

prMHM 

rt*lri«nU 

CblL  qud. 

g 

26 

886 

UI043 

uaoio 

93  433 

106.67 

1& 

807 

191  861 

1H3B31 

197  369 

344. 56 

11 

B6 

1846 

II'J  726 

131  043 

126  018 

92.06 

H 

,.8 

JOJ7 

,916.9 

597  775 

4.58.0 

.,6.9. 

7 

10 

1661 

102  862 

lOa  064 

130  336 

78.41 

19 

3^ 

1860 

S1.<ÌOOH 

313  803 

861  461 

188,06 

11 

11 

isau 

263  839 

«06  649 

808  400 

168.  62 

J7 

51 

5  i5o 

679  499 

68ì  496 

790  096 

.47.68 

1 

18 

603 

22  721 

86  801 

32  734 

15.18 

:i 

10 

«sa 

19  5S« 

21406 

31B00 

lij 

773 

46  337 

49  960 

46  SOI 

80.10 

1 

10 

423 

3al68 

41833 

88  46B  1       90.94 

208 

17  661 

19  786 

17  661   1       84.86 

B 

280 

11117 

18  096 

11117 

89.70 

I 

la 

181 

18  604 

23  610 

18  604 

88.68 

9 

66 

)  i49 

174  140 

195419 

1764!) 

SI. 69 

7 

86 

771 

)i)   104  841 

'» 

106113 

113  187 

145.61 

7 

■i-ì 

eoa 

{')      76  880 

(') 

76  784 

76  125 

109. 8B 

.o 

16 
7Ì 

664 

68  804 
j,8  42i 

69  314 
140061 

68  STO 
147 '82 

,":" 

11 

194 

1438 

<■)   336  013 

(•) 

233  280 

246  032 

171.  B8 

4 

&U 

884 

66  470 

69  437 

60  043 

67.  U3 

51 

B33 

Cj    100  293 

(•) 

111  323 

116  937 

210.81 

>9 

Jo6 

2B44 

590775 

404  040 

4J3  00J 

148,  ja 

ale  13  mnr/o  1833  il  circondario  di  Orrelo  StLnnìta  cedette  a  quello  di  Beneven 
a  data  del  censimeoto.  e  cioò  prima  della  modi  Gc  alio  ne  suddelta,  la  popolazioi 
la  seguente  : 


I     TUidt 


Hcie  di  lille  frasìone. 

.prile  1880  Ìl  circondario  di  Treviglio  cedette  a  quello  di  Bergamo  la  fra 

eenaimento,  e  cioè  prima  della  modiBcaziooe  suddetta,  la  popolazione  de 


5é 


Superficie  ,e  popola:(ione. 


CIRCOSCRIZIONI    AMMINISTRATIVE. 
Superficie  geografica  e  popolazione. 


Continua  la  TaT.  I. 


Circondari  o  {distretti) 
e  Provincie 

Ninero 

(al  81  dio.  1894) 

Superficie 
gaagrafflea 

al 

81  dicembre 

1894 

CbiU  qaad. 

Popolazione 

1 

dH 

mantfa- 

manti 

ammini- 
etraUvi 

dei 

caiRunl 

saconda  11  cantimanta 

del  81  dicembre  1881 

ealoolata 

al  81  dicembre  1894 

o 

1 

prasanta 

rasidenta 

Ci/re 
(ueolute 

Media 

per 
Chil.  q. 

1  Bologna 

2  Imola 

3  Vergato 

Bologna 

1  Breno 

2  Brescia  . 

3  Chiari 

4  Salò 

5  Verolanuova 

Brescia 

1  Cagliari 

2  Iglesias 

3  Lanusei 

4  Oristano 

Cagliari 

1  Caltanissetta 

2  Piazza  Armerina.   .    .    . 

3  Terranova  di  Sicilia    .    . 

Caltanissetta   .... 

1  Campobasso 

2  Isernia 

3  Larino 

Campobasso  (Molise)  . 


18 
8 
8 

19 

8 
11 
4 
5 
2 

20 

9 

10 

19 

S8 


7 

(•)  8 
5 

(»)20 


10 

11 

9 


89 
(»>  10 
12 


52 

(«)  108 

40 

67 

(»)  23 

280 

79 

24 

48 

106 

2$7 

15 
8 
5 

28 

42 
57 
84 

in 


2  287 
(»)   772 

748 

(*)  3  7$2 

1817 

(•)  1636 

441 

1007 
(•)   881 

4781 

3  843 

2  893 
8  542 

3  205 

1J483 

1069 

1  168 

•  1066 

5  275 


1208 
1696 
1477 

458Ì 


841  810 
(»)  78  626 
49  544 

{')   464  879 


839  962 
{')  74  466 
64  224 

(»)  468  6ji 


l') 


k') 


67  966 
223  283 

76  076 
'  69  926 

66  319 

471  $68 

163  336 

77  373 
64  816 

126  110 

420635 

111610 
94  643 
60  826 

266  J79 


128  696 

129  346 
107  492 

565434 


(») 


(•) 


61931 

222  368 

74  607 

61214 

65  462 

475  467 

163  178 
74  632 

66  241 
126  921 

419972 

109  795 
94  186 
60  827 

264  308 


130  181 
140  897 
106  667 

377695 


859  940 
76  717 
63  254 

489  911 

61691 

236  690 

78  989 

61039 

66  477 

492  686 

168  346 
93  718 

67  790 
130  022 

459876 

136  299 
116  973 

68  090 

321  362 


130  970 
129  346 
120  669 

380985 


160. 90 
99.87 
71.67 

130.57 

46.77 
144.  09 
179.11 

60.61 
146. 61 

103.  05 

43.81 
32.39 
19.14 
40.57 

34.  IT 

128. 70 

101.01 

64.48 

98.19 

108. 42 
76.  27 
81.70 

86.96 


(1)  Con  legge  3  giugno  1884  il  circondario  di  Imola  ebbe  da  quello  di  Faenza  (provincia  di  Ra- 
venna) i  comuni  di  Castel  del  Rio,  Fontana  Elice  e  Tossignano.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima 
della  modificazione  suddetta,  il  numero  dei  comuni,  la  superficie  e  la  popolazione  del  circondario  di 
Imola  e  della  provincia  di  Bologna  erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre  : 


Oiroondarìo  di  Imola   .  .  . 
ProTlncia  di  Bologna  .  .  . 


Numero 
dei  comuni 


7 
68 


Superficie 
geografica 


666 
3  686 


Popolcuione 


preeente 

66  ISO 
467  474 


recidente 

66  9tf6 
461  178 


(2)  Con  legge  14  luglio  1887  il  circondario  di  Verolanuova  cedette  a  quello  di  Brescia  il 
comune  di  Isorella.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modificazione  suddetta,  il  numero 
dei  comuni,  la  superficie  e  la  popolazione  dei  due  circondari  erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre  : 


Circondari 


Breaela  .  .   . 
Verolannova. 


Numero 
aei  comuni 


107 
84 


Superficie 
geografica 


1  619 
897 


Popolcutione 


presente 

'821  788 
56  814 


recidente 

220  864 

56  961 


(3)  Al  31  dicembre  1881  il  circondario  di  Piazza  Armerina  si  divideva  in  7  mandamenti,  e  la  pro- 
vincia di  Caltanissetta  in  19.  Con  legge  3  giugno  1884  fu  creato  il  mandamento  di  Villarosa. 


Superficie  e  popolandone. 

CIRCOSCRIZIONI    AMMINISTRA 
Superficie  geocrafica  e  popolaziome. 


e   [    Circondari  fo  diitretU)    i 


SapMiloii 

p. 

81  dtctitbri 

ISH 

Ciilabriu .    . 
alub.  UH.  II) 


SO 
8S 
8B 
8U 
SS 

143G 
1488 
3tì8 

1881 

186 

W67 

U 
13 
2b 

684 
Iblb 
1942 
147& 

6ì 

4966 

69 
28 
16 
87 

ibso 

1787 
lOTO 
881 

40 

40 

880 
9B4 
lllS 

Ilo 

1947 

(■)  224 
186 
160 

1S41 
717 

768 

(')  5'0 

.8.6 

41 
63 
80 
18 

2  10B 

3  283 

loao 

124B 

66;; 

17 
63 

S)!0 
EOO 

ara 

1)5 

■799 

77 
63 
71 

1029 
8  180 
1705 
1&B2 

36; 

7466 

385 198 
148  583 
Oh  199 
61068 


130  697 
108  870 
839  707 
94  788 


■IH  975 
115  659 


889  478 
186  (28 
149  144 


118  494 
174  591 

02  984 


embre  1881  il  circondario  di  Como  si  divideva  in  327  ci 
11  settembre  1883  Tu  soppresso  il  comune  di  Coldago  e 
loppresai  i  comuDt  di  Cainerlata  e  di  Monte  Olimpino. 
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Superficie  e  popola:!Jone, 


CIRCOSCRIZIONI    AMMINISTRATIVE. 
Superficie  geografica  e  popolazione. 


Continua  la  Tav.  I. 


••• 

-e 

K 
O 


Circoìidari  (o  distretti) 
e  protiìicie 


Numero 

(al  31  die.  1894) 


dei 

manda- 
manti 

amminir 
tirativi 


dei 

comuni 


Superficie 

Popolazione 

gaoflrtffica 

al 
31  dicembre 

sacondo  il  oanaimanto 

del  31  dicembre  1881 

calcolata 

al  31  dicembre  1894 

1894 

GhiL  qoAd. 

prasanta 

ratidanta 

Cifre 
tueolute 

Media 

Chiù  q. 

1  Cento 

2  Coniacchio 

8  Ferrara 

Ferrara    

• 

1  Firenze 

2  Pistoia 

3  Rocca  San  Casciano  .    .    . 

4  San  Miniato 

Firenze 

1  Bovino 

2  Foggia 

8  San  Severo 

Foggia  (Capitanata)   .    . 

1  Cesena 

2  Forlì 

8  Rimini 

Forlì 

1  Albenga    

2  Chiavari 

8  Genova 

4  Savona  

5  Spezia  (Levante) 

Genova  

1  Bivona  

2  Oirgenti 

8  Sciacca 

Girgenti 

Grosseto 

1  Brindisi 

2  Gallipoli 

8  Lecce 

4  Taranto 

Lecce  (Terra  d'Otranto)  . 

1  Livorno 

2  Portoferraio  (Isola  d'Elba) . 

Livoìmo 

Lucca 


2 

4 

2 

6 

6 

6 

IO 

i6 

19 

0)39 

4 

10 

4 

12 

4 

14 

51 

0)75 

6 

11 

10 

17 

12 

25 

28 

S3 

5 

14 

4 

9 

4 

17 

13 

40 

7 

46 

8 

28 

19 

(")64 

7 

41 

6 

28 

47 

(")i97 

5 

13 

14 

22 

5 

6 

24 

41 

II 

20 

8 

16 

13 

46 

11 

48 

10 

25 

42  . 

150 

8 

1 

2 

(•)     7 

S 

(•)     8 

n 

«24 

210 
780 

1681 

2  621 

8  294 
740 

1009 
824 

5867 

1002 
8  169 
2  792 

696} 

717 
649 
518 

1879 

622 
911 
965 
972 
629 

4099 

792 

1572 

671 

305S 

4503 

1703 
1268 
1485 
2  391 

6797 

101 
243 

344 

M4S 


87  986 

84  875 

158  446 

230  807 

524  998 

103  796 

47  250 

114  732 

790  776 

55  109 
162  560 
138  598 

356267 

89  304 
74  851 
87  455 

251  no 

57  506 
110  866 
389  268 

97  028 
105  464 

760  122 

63  634 

189  608 

59  250 

312487 

114  295 

124  859 
138  171 
142  827 
152  941 

SS5  298 

97  615 
28  997 

121  612 
284  484 


88  098 
84119 

157  927 

230  144 

524  864 

111861 

48155 

115  792 

800  672 

52  827 
162  083 
136  875 

3SI23S 

89  919 
74  859 

90  456 

254734 

61271 

120  603 
896  559 

99  892 
109  890 

787  215 

64  007 

189  556 

59  543 

313  106 

104  312 

123  573 
184  881 
142  879 
152  803 

553586 

96  937 
24  213 

121  150 
301  474 


38  954 

42  343 

171588 

252885 

544  313 

106  657 

49  842 

122  115 

822  927 

67  052 
180  946 
156  652 

404  650 

98  220 
80  780 
95  902 

274852 

59  801 
110  866 
486  881 
103  531 
115  596 

826625 

73  586 

206  315 

65  782 

345633 

123745 

144  228 
151  764 
165  554 
178  808 

640354 

98  288 
27  218 

125  501 
289  884 


185. 50 

58.00 

102. 07 

96.  48 

165.  24 

144. 13 

49.40 

148. 20 

140. 26 

66.92 
57.10 
56.11 

58.  II 

136. 99 
124.  39 
186. 94 

146. 27 

96.14 
121. 70 
452.  67 
106.  51 

188. 78 

201. 67 

92.85 

181.24 

98.04 

113.88 
27.48 

84.69 
119.69 
115.37 

74.78 

.94-21 

978. 15 
111.99 

364.83 
200. 61 


(1)  Al  31  dicembre  1881  il  circondario  di  Firenze  si  divideva  in  38  comuni  e  la  provincia  in  74. 
Con  decreto  reale  18  dicembre  1892  fu  creato  il  comune  di  Tavernelle. 

(2)  Al  81  dicembre  1881  il  circondario  di  Genova  si  divideva  in  53  comuni  e  la  provincia  in  196. 
Con  legge  15  agosto  1893  fu  creato  il  comune  di  Valbrevenna. 

(3)  Al  81  dicembre  1881  il  circondario  di  Portoferraio  si  divideva  in  4  comuni  e  la  provincia  di 
Livorno  in  5.  Con  decreto  reale  21  maggio  1882  fu  creato  il  comune  di  Rio  Marina,  con  decreto  reale 
23  marzo  1884,  quello  di  Marciana  Marina  e  con  legge  19  luglio  1894.  quello  di  Campo  nell'Elba. 

(4)  Al  31  dicembre  1881  la  provincia  di  Lucca  si  divideva  in  33  comuni.  Con  decreto  reale  6  mag- 
gio 1883  fu  creato  il  comune  di  Ponte  Buggianese. 


Superficie  e  popolazione. 


CIRCOSCRIZIONI    AMMINISTRATIVE. 

SUPERFICIK  GEOGRAFICA   E  POPOLAZIONE. 


Circonflari 

o  diìifeiii) 
■ÌKcie 

Nimra 

(iJ  »  die.  ini 

Itaptrlltie 
in4 

Cbil.lud. 

Ptpù\u\m 

Manu 

€•*■*• 

MMDda  li  aaMlmanlt 

oJ  si*?^!^  im 

"•■••"    '•■"•"» 

wr.    1  ';S- 

16  688 
11446 


38  678 
19  644  I 
a9T6B   i 

iseae 


IT  118 
28  331 
1144& 
1ST09 
43  164 
94  808 
16  098 

38  878 
30  299 

39  767 
13  876 

,IU8: 


830 

93  266 

94  621 

101  304 

763 

317  184 

220  214 

344  631 

869 

64  576 

66  356 

62  66( 

78B 

96  899 

97  U3 

109  849 

}  IJ7 

4609=4 

4671)5 

5184)0 

{')   &31 

CI   103  BS8 

■1    106  894 

112  059 

CI    663 

•)  168  409 

■]   IBS  593 

174  96t 

837 

174  58» 

796 

491  383 

491  188 

600  ast 

443 

187  474 

489  468 

309  387 

ì  169 

I  114991 

1  "5  ii) 

..71  198 

-e  1881  il  circondario  di  Macprata  si  divideva  in  84  comuni  e  la  provincia  di  Mace- 
<  reale  15  gennaio  1893  lu  creato  il  coinune  di  Poi'lo  Recanati. 
iprile  1886  il  circondario  ili  Abbiategrasso  c«lcl(«  u  quello  dì  Gallarala  il  comuni; 
i  data  del  censimento,  e  cio^  prima  della  raodiflcaiione  auddelta,  il  numero  dei 
la  popolazione  dei  due  circondari  erano  rappresentati  dalle  se^'uenti  ciTre: 


P^otc 


I  „-. 


circondario  di  Lodi  si  divideva  in  69 
ne  di  Pizzolano. 

I  circondario  di  Milano  ?[  divideva 
ne  di  B tesso. 


I.  Con  decreto  reale  16  feh- 
comuni.  Con  decreto  reale 


6o 


Superficie  e  popola:(ione. 


CIRCOSCRIZIONI    AMMINISTRATIVE. 
Superficie  geografica  e  popolazione. 


Continua  la  Tay.  I. 


Circondari  (o  distretti) 
e  Provincie 

Nimero 

(al  81  die.  1804) 

Superficie 

geografica 

al 

81  dicembre 

1894 

OML  quad. 

Popolazione 

* 

1 

o 

dei 
manda- 
menti 

ammini' 
•tra.Hvi 

dei 

cemuni 

seconde  il  censimento 

del  81  dicembre  1881 

calcolata 

aX  SI  dicembre  1804 

2 
e 

prasonte 

residente 

Cifre 
Oiéolute 

Media 

cm,q. 

1  Mirandola 

2  Modena.    ....... 

8  Pavnllo  nel  Frignano    . 

Modena 

1  Casoria 

2  Castellammare  di  Stabi  a 

3  Napoli 

4  Pozzuoli 

Napoli 

1  Biella 

2  Domodossola  (Ossola).    . 

3  Novara 

4  Pallanza 

6  Varallo  (Vahesia)  .    .    . 
6  Vercelli 

Novara 

1  Campo  San  Piero  .    .    . 

2  Cittadella 

8  Conselve 

4  Este 

5  Monselice 

6  Monta^nana 

7  Padova.    ........ 

8  Piove  di  Sacco    .... 

Padova 

1  Cefalù 

2  Corleone 

8  Palermo 

4  Termini  Imerese.    .    .    . 

Palermo 


5 
7 

fi.? 

9 

15 

21 

45 

8 

28 

11 

(«)20 

17 

18 

6 

18 

43 

(«)69 

12 

95 

4 

57 

15 

104 

6 

88 

8 

48 

11 

55 

51 

437 

1 

18 

1 

10 

1 

9 

1 

15 

1 

10 

1 

10 

8 

26 

1 

10 

IO 

lOJ 

9 

16 

4 

9 

15 

82 

7 

19 

35 

76 

(»)     452 

(1)     61 686 

(»)     62 107 
(1)  168  455 

61685 

186.  47 

(»)1021 

(»)  168  599 

158  866 

165. 60 

1085 

68  970 

73  685 

68  402 

68.04 

2558 

279254 

289  247 

288953 

112  96 

288 

188  179 

189  197 

161  202 

6S5.80 

282 

176  805 

178  394 

202  208 

717.  03 

222 

609  720 

597  048 

699  626 

8  161.  02 

164 

76  541 

77  769 

82  760 

604.  64 

906 

I  001  24$ 

992  398 

I  135  691 

1253.52 

964 

168  908 

162  886 

174  856 

180.  87 

1488 

34  457 

88  220 

34  457 

28.28 

1887 

227  869 

282  518 

257  255 

185.48 

769 

70  074 

76  089 

76  214 

99.11 

771 

32  297 

86  668 

82  297 

41.89 

1289 

157  821 

159  407 

174  378 

140. 74 

6613 

67S  926 

704  2U 

748957 

113. 26 

251 

41660 

41716 

47  942 

191.  00 

195 

(»)     86  725 

(»>    86  843 

89  752 

208. 86 

189 

27  442 

27  681 

29  779 

157. 56 

295 

46  696 

46  787 

50  284 

170. 45 

195 

88  696 

33  782 

86  092 

185.  09 

187 

85  397 

35  686 

89  488 

211  17 

671 

(»)  141515 

(•)   140  831 

162  482 

284.  47 

250 

86  631 

86  696 

89  522 

158.  09 

2  155 

397  762 

397421 

445  291 

208. 76 

1371 

93  268 

94  998 

107  478 

78.89 

867 

59  809 

69  887 

63  110 

72.79 

1584 

427  872 

425  065 

504  020 

318. 19 

1226 

118  702 

118  737 

145  151 

118.49 

5047 

699  151 

698  622 

819759 

162.  4Z 

(1)  Con  legge  19  luglio  1894,  il  circondario  di  Mirandola  cedette  a  quello  di  Modena  il  comune  di 
Novi  di  Modena.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modificazione  suddetta,  il  numero  dei  co- 
muni, la  superficie  e  la  popolazione  dei  due  circondari  erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre  : 


Circondari 


Mirandola 
Modena  . 


numero 
dei  Comuni 


10 
20 


Superficie 
geografica 

508 
971 


Popolazione 


preeente 

67  942 
147  Ut 


reeidente 

68  874 
147  188 


(2)  Al  81  dicembre  1881  il  circondario  di  Castellammare  si  divideva  in  19  comuni  e  la  provincia 
di  Napoli  in  68.  Con  Decreto  reale  19  febbraio  1893  fu  creato  il  comune  di  San  Giuseppe. 

(8)  Con  legge  5  luglio  1882  il  distretto  di  Padova  cedette  a  quello  di  Cittadella  il  teì^torio  di 
Giarabassa  e  parte  dei  territorii  di  Presina  e  Romania.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della 
modificazione  suddetta,  la  popolazione  dei  due  distretti  era  la  seguente: 


Dietretti 


PopoloMione 


preeente         reeidente 


Cittadella. 
Padova.   . 


35  347 
141  893 


35  465 
140  709 


Si  ignora  la  superficie  dei  suddetti  territorii. 
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Circondari  (o  diriretli) 

(.iMdibimi 

8il»mole 

Popoluln 

! 

IW4 
chii.";ii«a. 

*tÌ'vd}JSSr!^mi' 

. 

prMtRit       niMMU 

8 
8 
10 

la 

7 
87 

787 
1G90 

82  889  1 
')      B2B19 
')  152  0B8 

^ 

ì" 

,2(8 

167  (06 

4 

11 

7 

la 

26 
l'I      60 
IV      71 

74 

701 
1068 

79B 
778 

36  310 

168  491 

■)  168  864 

•)  128  766 

u 

[•)     "T 

I  )4) 

4698). 

s 

8 

6 
6 

8 

B9 
M 
19 
24 

838 
1064 
8  607 
18G7 
1723 
IISB 

68  918 
48  844 
•     322  248 
87  014 
78  886 
78  700 

i' 

M» 

9709 

571060 

9 

31 
42 

884 
3  061 

106  648 
116  396 

1.4 

71 

J895 

2J)04) 

63  510 
48  841 
324  891 
87  878 
77  163 
74178 

58' 450 


Je  29  ottobre  1891  il  circondario  di  Parma  cadete  a  quelli 


BorsMars.  . 


eie  di  tale  fraiione. 

I  1881  il  circondario  di  Mortara  si  divideva  in  61  comuni. 

ia  di  Pavia  in  236.  Con  decreto  reale  21  giugno  1883  fu  go| 

[circ.  di  Pavia)  e  con  decreto  reale  13  novembre  1890  fu  soj 

e.  di  Mortara). 

irile  1886  il  circondario  di   Pavia  cedette  a   quello   di  Vogl 

Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modificazione  1 

ri  era  la  seguente  : 


PoIWllUfl»» 

frante      |    rcH<lMfi 

lu  3M    I    ìbtma 


ie  del  suddetto  territorio. 
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0  dUtrelli) 

NaHero 

(.1  31  Ili*.  IU4) 

Siparflole 

|««|r«fl«« 

SI  iU:m«hr. 
I8H 

Popolulane 

dari 

inindi- 
Bfntl 

itnUM 

iti 
ttmunl 

iMtiKi  il  c*nili««nl* 

(1.1  «  dittmhri  ini 

«alcDlaU 

al  )l  <licn.hr.  ISH 

prttoito        rMldtnto 

la,  Lucania  .   .   . 
>  (Principato  Cil.) 


9 
8 
IB 
IO 

27 
43 
63 
1,8 

1601 
1077 

1401 

4964 

8 

10 

(■)    & 

ao 

31 
34 

9 

1  191 
3  630 
3  084 

1771 
1970 

(')  n 

,-)    lOfi 

IOÌ9S 

8 

33 

3  667 

n 

57 

ìB.J 

B 

7 

18 
10 

1B07 

1143 
Ì7(5 

B 

78 

M9' 

7 

11 

SS 

986 
1779 

i8 

74 

a  765 

7 

16 
1& 

a 

S6 

78 
112 

«e 

67 
(•)  184 

8  366 
1615 
1410 
1899 

3  667 

Si 

*)44» 

10147 

169  368 
183  363 
87  449 


106  793 
»8  644 

371  698 

107  668 

103  690 

79  183' 
389  193! 
99  879 

i7l  69( 

i7'  884 

43  861 
60  710 
41369 

86  961 
27  897 

47  U6 
S4  460 
44  996 
97  4S3 
82  878 

J60478 

286  4)1 

68  843 
188  171 

68  107 

139  603 

207011 

207610 

171  816 
70  688 
99  0S3 

313  346 
80  946 

118  888 

!40  97^ 

4.2079 

114914 

i},Ér8 

106  879 
183  216 

106  381 

ISl 692 

15909! 

26687, 

86  007 

184  967 
189  046 

663  347 

83  403 
178  194 
1B8  368 

88  808 
631  135 

064 >JJ 

1109890 

89.69 
17.80 
32.  13 
56.08 
16.36 
27.0) 


Bl  dicembre  1881  Ìl  circondario  di  Tempio  Pausania  ai  divideva  in  4  mandamenti  e  la  pro- 

iseari  in  83.  Con  legge  8  luglio  1888  fu  creaM  il  mandamento  di  Tempio  Pausania. 

SI  dicembre  1881  il  circondario  di  Nuoro  ai  divideva  in  33  comuni  e  la  provincia  di  Sassari 

decreto  reale  13  novembre  1890  fu  soppresso  ìl  comune  di  Lula. 

SI  dicembre  1881  il  circondario  di  Torino  si  divideva  in  136  comuni  e  la  provincia  in  448. 

reale  SS  \\Xf\\o  1B89  fu  soppreaso  il  comune  di  Cavoretto, 


CnNfliM  la  Tm.  L 
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HMMtn 

(■1  ai  flit  iBH) 

8ip«niei« 
■•HraflH 

SI  dfcn»» 
IWt 

PepoluiM» 

! 

Ciitondari  (o  diitrttli) 
r.  Provincie 

3. 

«•■Mi 

n:fKJrJTSf  l.„^^"J^,m 

1 

f,,f„           Mtiia 

1  Alcamo 

2  Maziara  del  Vallo 
8  Trapani 

Trapani    .... 


4 

8 

&21 

5 

6 

»14 

6 

I 

6 

12 

S 

1022 
'457 

291 

1 
1 

8 

SS4 
961 

a 

15 

B69 

a 

sa 

619 

8 

188 

2 

10 

281 

" 

91 

148S 

1 
1 

8 
11 
7 

428 
406 
24B 

1 

8 

294 

1 
1 

1 

B 

291 

6Ge 

471 
864 

3 

1 
I 

1 
1 
1 

14 

8 
10 
12 

810 
201 
260 

2Be 
&BS 
234 

1 

a 

20 

'79 

800 
401 

6iBi 

a 

883 
313 
165 

; 

H 

175 

627 
447 

4 

,')     » 

810 

tt 

Oso 

2410 

84  419 
34  197 
48  082 


17  573 
31673 

12  988 
25  STI 


14  2S9 
29  14» 

82  087 
37S7B 
85  144 

73  815 
iOi  74i 


28  912 

38  397 
87  089 


87  182 

182  545 

77  788 

86  749 

119  777 

148  567 

'84  7^7 

J6i  861 

85  075 

87  66» 

84  250 

88  407 

47  877 

51951 

37  068 

40  885 

50  222 

52  944 

106  707 

118  354 

25  081 

26  477 

44  802 

42  090 

)gi  081 

408  i77 

12  496 

11333 

89  338 

88  887 

38  541 

33»44 

30  181 

sono 

17  913 

18  166 

26  174 

31573 

15  351 

18  366 

26  176 

25  774 

62  268 

65  896 

21119 

20  737 

82  000 

34  811 

15  621 

14  4B7 

80  170 

80  142 

36  409 

34  076 

28B60 

80  338 

38  131 

88  287 

78  310 

79068 

S38ìi9 

Si"'?} 

56  897 

58  708 

33  658 

37  477 

33  967 

26  622 

38  805 

81756 

38  122 

32  893 

86  867 

142  411 

160  900 

H6  175 

jBt  550 

364. 40 

64.01 
140.48 
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Continua  la  Tay.  I. 


V 

Circondari  (o  distretti) 
e  Provincie 

Numero 

(al  31  die.  1894) 

Superficie 

geografica 

al 

31  dicembre 

1894 

Chil.  quad. 

* 

Popolazione 

o 

dei 

manda- 
menti 

ammini- 
strativi 

dei 

comuni 

fecondo  il  censimento 
del  81  dicembre  1881 

calcolata 

al  31  dicembre  1894 

•1 

presente 

residente 

Ci/re 
effettive 

Media 

per 
Chil.  q. 

1  Bardolino 

2  Caprino  Veronese    .    . 

3  Cotogna  Veneta    .    .    . 

4  Isola  della  Scala  .    .    . 

5  Legnalo 

6  San  Bonifacio  .... 

7  Sanguinetto 

8  San  Pietro  in  Cariano 

9  Tregnago 

10  Verona 

1 1  VillafroAica  di  Verona 

Verona 

1  Arzignano 

2  Asiago 

3  Barbarano 

4  Bassano 

B  Lonigo 

6  Marostica 

7  Schio 

8  Thiene 

9  Valdagno 

10  Vicenza 

Vicenza 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
8 
1 


1 
1 
1 

2 

1 
1 

2 

1 
1 

3 

14 


8 
10 

6 
12 
10 
10 

7 
10 

9 
25 

6 

"3 


9 
7 
10 
15 
10 
14 
16 
11 
7 
24 

123 


359 
190 
140 
419 
278 
188 
202 
227 
263 
580 
241 

3077 


154 
464 
156 
278 
222 
191 
889 
177 
178 
516 

2725 


18  970 
13  312 
23  860 
37  862 
42  030 
35  565 
22  973 
27  879 
20  937 
127  992 
22  685 

594065 


25  364 
22  767 
17  825 
50  107 
36  511 
35  928 
51648 
28  638 
28  357 
99  204 

396549 


19  494 
13  739 
23  934 
37  815 
42  307 
35  793 
22  961 
28  167 

21  117 
126  704 

22  847 

394  868 


26  797 
26  137 
17  933 
50  535 
36  683 
36  198 
53  027 
28  760 
28  988 
98  707 

401  765 


20  748 
14  463 
26  363 
40  087 
47  270 
40  433 
26  587 
30  623 
23  716 
137  177 
23  983 

431450 


27  478 
24  714 
20  395 
58  911 
40  536 
40  804 
61464 
83  869 
31  087 
109  637 

445  84S 


57.79 

76.12 
188.31 

95.67 
170.04 
215.07 
131.62 
134. 90 

98.74 
236. 51 

99.51 

140.  22 


178.43 
53.  26 
130.  74 
193. 92 
182. 59 
213.68 
158.01 
191.86 
174.  87 
212.47 

162.88 
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Provine 

■e 
enti  (■) 

Ninen 

(d  >l  dlcu-bre  nU) 

al 
«1  iitimhf. 

CUI,  lIBSd. 

1 

■z 

ì 

! 

! 

4 

iMMdi  II  tmlMiit) 

a^i  II  <u»-ftr.  IMI 

MlMlila 

ot  SI  d(«™»r,  IBM 

o 

pTHMtt       rwWMrt* 

PO  PgR  PBOVINCIB  E  COHPABTIMBNTI. 


S43 

boea 

739  Ilo 

746  441 

789  EST 

166.  88 

368 

7  4Sfl 

386  400 

604  416 

669  101 

BS.88 

187 

flSlS 

S7&933 

704  383 

748  067 

118.  88 

<■)   «a 

loaiT 

1  039  ai4 

1  064  383 

1  109  890 

log.  81 

{')  1 48  i 

»9)78 

(070150 

J  "79  Ji} 

j  }07  485 

111.58 

(■)     197 

4  099 

760  laa 

787  316 

saeeas 

301. £7 

loe 

1  179 

183  861 

188  987 

144  009 

138.  14 

(•)     IO) 

,278 

893171 

9s6lii 

9706)4 

18J.90 

B0« 

aB44 

890  77B 

404  040 

433  001 

148.  88 

dSU 

4  781 

471  689 

476  467 

493  638 

103.06 

(•)     BIO 

aB36 

616  060 

686  341 

667  873 

aoo.  94 

IBB 

1799 

303  188 

804  607 

306  6B3 

170.  43 

a  368 

-396  738 

800  811 

311 333 

131. 78 

897 

8  16B 

1114  991 

1  186  668 

1  371 198 

401. 13 

(•)   aai 

SB43 

469  881 

478  618 

603  333 

160.  SS 

78 

3  1»:j 

130  684 

134  914 

138  618 

41.86 

(')  I  89J 

>4)'7 

l6Bo6is 

)  750051 

4007561 

.64.80 

ee 

8  849 

174  140 

196  419 

176  468 

63.96 

108 

a  183 

897  763 

397  431 

446  391 

308. 76 

63 

1774 

317  700 

318  674 

343  016 

186.43 

96 

9  4B8 

876  704 

881  083 

408  677 

164.  SS 

179 

6B82 

601  746 

638  6B9 

630  173 

80.66 

(*)       BO 

3  420 

36B  708 

366  378 

aS8  860 

168.41 

ila 

8  077 

394  066 

481  460 

140. as 

laa 

3  7a& 

896  349 

401 766 

443  846 

163.38 

n  79^ 

24  hB 

1814  171 

I  875  961 

to6t  154 

114.70 

}  delle 


3  diviaioni  adottate  nelle  pubblì- 


n  circondario  o  distretto  i  solata  mente  (vedasi  la  nota  n,  6.  a 
ascuna  provincia  si  è  ottenuta  facendo  la  somma  delle  cifre  parziali  di 
ndari  o  distretti  e  non  prendendo  per  base  l'aumenlo  tnedìo  avvenuto 
i  provincia. 

Ila  prima  parte  di  questa  tavola  relativamente  a  questa  provincia. 
I  Piemonte  si  divideva  in  1486  comuni.  Dopo  il  censimento  e  Sno  al 


1  Liguri! 


li  divideva  i 


303  CI 


la  Lombardia  si  divideva  in  1898  comuni. 
in  comune  e  ne  furono  aoppressi  6. 
Veneto  si  divideva  in  798  comuni.  Dopo  il 


Dopo  il  censimento  e  Ano  al  31  di' 
comuni.  Dopo  il  censi  men 

lo  e  Ano  al  81  di- 


li  no 


-1  -^l' J 
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ContintM  la  Tav.  I. 


K 
O 


O 
3 


Provincie 


e  compartimenti 


Numero 

(al  31  dicembre  1894) 

o 

» 

li 

Si 

m 

5^ 

B 

•t 

mm 

Si 

?•* 

B 

a 

bS 

mS 

6 

*o«5 

M 

e 

'••V 

•••  a 

••• 

*§ 

'^ 

*$ 

Superficie 

goografica 

31  dicembre 

1894 
Chìl.  quad. 


Popolazione 


secondo  il  consimento 

del  Si  dicembre  1881 


prosante 


residente 


calcolata 

al  31  dicembre  1894 


Cifre 
OèeolHte 


Media 

per 
Chil.  q. 


1  Bologna 

2  Ferrara 

3  Forlì 

4  Modena 

B  Parma 

6  Piacenza 

7  Ravenna 

8  Reggio  nell'Emilia  .... 

Emilia 

1  Arezzo 

2  Firenze 

8  Grosseto 

4  Livorno 

6  Lucca 

6  Massa  t  Carrara 

7  Pisa 

8  Siena 

Toscana 

1  Ancona 

2  Ascoli  Piceno 

B  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino 

Marche 

Perugia  -  Umbria  .... 
Roma  -  Lazio 

1  Aquila  degli  Abruzzi  (Abruz- 

zo Ulteriore  lì) 

2  Campobasso  (Molise)  .    .    . 

3  Chieti  (Abruzzo  Citeriore^. 

4  Teramo  (Abruzzo  Ulter.  1) . 

AWìiZzi  e  Molise.    .    .    . 

1  Avellino  (Principato  Ult.). 

2  Benevento 

3  Caserta  (Terra  di  Lavoro)  . 

4  Napoli 

5  Salerno  (Principato  Citer.). 

Campania 


8 
8 
3 
8 
8 
2 
3 
2 

22 

1 
4 
1 

2 

1 

8 
2 
2 

i6 

1 
2 
2 
2 


4 
8 
3 
2 

12 


3 
3 
5 

4 
4 

19 


19 
10 
13 
21 
21 
18 
12 
19 

n5 

12 
31 
11 
5 
18 
14 
16 
13 

114 

14 
18 
15 
14 

S6 
0)55 


32 
30 
26 
18 

io6 


34 
20 
41 
42 
42 

179 


(*) 


(') 


61 
16 
40 
45 
50 
47 
18 
45 

322 


40 

(>)  75 
20 

(»)   8 

C)  24 
85 
40 
37 

(*)  279 

51 
70 

(0  65 
73 

(")  249 
152 

(1)  226 


127 

133 

120 

74 

454 

128 

73 

186 

(»)  69 

158 

(*)  614 


(0 


(•) 


3  752 

2  621 
1879 

2  558 

3  288 
2  471 
1852 

2  269 

20  640 

8  298 
6  867 

4  508 
344 

1445 
1780 
8  055 

3  812 

24  104 

1974 
2  068 
2  816 
2  895 

9748 

9709 

12  081 


6  436 
4  381 
2  947 
2  765 

16529 


3  037 
2  118 
5  267 

906 

4  964 

16  292 


(»)464  879 
230  807 
251  110 
279  254 
267  306 
226  717 

(»)218  359 
244  959 

2  185  591 

238  744 
790  776 
114  295 
121612 
284  484 
169  469 
288  568 
205  926 

2  208  869 

267  888 
209  185 

239  718 
223  048 

959279 
572  060 

903  472 


l(»)  468  681 
280  144 
254  734 
289  247 
277  298 
284  608 

(»)  219  208 
258  486 

2  227  346 

242  785 
800  672 
104  812 
121  150 
301  474 
181  007 
284  063 
207  018 

2  242  476 

277  861 
215  895 
250  868 
228  842 

972  466 

581450 
864851 


353  027 
865  484 
848  948 
254  806 

I  317215 

392  619 
288  425 
714  131 
1  001  245 
550  157 

2896577 


392  477 
877  695 
358  699 
259  095 

I  382  966 


397  773 
240  061 
725  535 
992  898 
573  693 

2  929  460 


489 
252 
274 
288 
272 
229 
224 
250 


911 
885 
852 
958 
900 
461 
409 
699 


2  284  070 

244  175 
822  927 
123  745 
125  501 
289  884 
181  897 
808  083 
207  610 

2  303  272 

273  941 
217  477 
248  308 
236  614 

971  340 

602  634 

I  010  933 


881  489 
880  985 
850  262 
266  878 

I  579  559 

415  810 
247  182 
741  IH 
1  135  691 
571  884 


130.67 

96,48 

146.27 

112.96 

84.28 

92.86 

121.17 

110.49 

110.66 

74.04 
140.26 

27.48 
864.83 
200.61 
101.91 
100.83 

54.46 

95.5<? 

188.78 

105.42 

86.40 

81.78 

99.65 
62.07 
83.68 


59.27 

86.96 

118.85 

96.52 

85.46 


136.91 
116.71 
140.71 
1258.62 
115.21 


3  III  678  I  190. 99 


(1)  Vedasi  la  nota  posta  nella  prima  parte  di  questa  tavola  relativamente  a  questa  provincia. 


2) 


(2)  Al  31  dicembre  1881  la  Toscana  si  divideva  in  274  comuni.  Dopo  il  censimento  e  fino  al 
31  dicembre  1894  furono  creati  5  comuni. 

(8Ì  Al  81  dicembre  1881  le  Marche  si  dividevano  in  248  comuni.  Dopo  il  censimento  e  fino  a  tutto 
il  31  dicembre  1894  fu  creato  un  comune. 

(4)  Al  81  dicembre  1881  la  Campania  si  divideva  in  613  comuni.  Dopo  il  censimento  e  fino  al 
81  dicembre  1894  fu  creato  un  comune. 
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P.-OPÌIWW 

e  campaninltiUi 

Nnnaro 

(■laidlMmbrdiMO 

Sipertlcifl 

SI  <iJc«tr. 

1194 
Chtl-lomil. 

PlfMlulOI» 

1 

il 

1 

1 

4 

HDMda  II  OMilmeal» 
pr«MRh      rHldMtf 

Mia 

al  11  die, 

3 
3 

87 
28 

130 

6  360 

«HB8 
6  797 

879  1M9 
368  267 
668  298. 

688  490 
861  236 

663  686 

IO 

107 

^^f• 

■9..0 

I  589  064 

.,88)17 

4 

4S 

"4 

996, 

514  Ì04 

ÌÌ9JS8 

4 

i. 

37 
Ve 

1B2 
Ì6l 

6  268 

483  976 
461  186 

432  064 
474  207 

3 

ilM 

loe 

8  164 

372  723 

376  628 

" 

loB 

409 

15075 

.25788, 

I  28.  799 

4 

4 
8 

34 
24 

35 

28 
63 

41 
97 

78 
B2 

:jo 

8  278 
4»66 
8  036 
8  227 
6  047 
3  78& 
2  467 

aee  379 

683  467 
312  487 
460  924 
699  l&l 
341  626 
283  977 

364  SOS 
664  186 
318  106 
467  383 
698  622 
340  972 
284  727 

14 

Hi  79 

ÌS7 

ij  740 

2937901 

19H  'i4 

4 

B8 
(034 

367 

(')  loe 

13  483 
10  696 

420  636 

261 367 

419  972 
260  478 

9 

(*)9= 

(•)  J6J 

34078 

682  002 

680  450 

384 

180S 

sass 

isasBs 

38  46»  6118 

28  968  480 

790  01 
404  61 
640  81 


321  3t 
664  3; 
346  61 
618  41 
819  71 
412  0' 
362  81 


ita  nella  prima  parte  di  questa  (avola  l'elativaiuente  a  quenla  pravin 

891  la  Sicilia  si  divìdeva  in  178  marni  amen  li.  Dopo  il  oensuneuto 

I  un  mandamento. 

B81  la  Sardegna  si  dividerà  in  91  mandamenli  p  864  comuni.  Doi 

ibre  1894  fu  creato  un  mandamento  e  soppreeao  un  comune. 

197  ed  i  diBtretli  87. 

181  il  Regno  ai  divideva  in  1803  raaiidameuli  e  8359  comuni.  Dopo 

'e  1804  Turono  creali  3  inandamenti  e  9  comuni  e  furono  soppressi  li 
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CLASSIFICAZIONE  DEI  COMUNI  AL  31  DICEMBRE  1894 

SECONDO    LA    POPOLAZIONE    CHE    IL    CENSIMENTO    DEL    31     DICEMBRE     1881 
AVEVA  NUMERATO   NEL   LORO   TERRITORIO   ATTUALE   (*). 


T«T.  IH. 


Categorie  di  popolazione 


Classificazione 
»9Condo  la  popolasione  prettnte 


Numero 
drì  comuni 


Popolcuione 


Classificazion  e 
secondo  la  popolatone  reaidenle 


Numero 
dei  comuni 


Popolazione 


Sotto  a  100  abitanti 


). 


)a 

100 

a 

200  abitanti 

» 

200 

n 

800 

» 

» 

800 

» 

400 

» 

» 

400 

» 

500 

)> 

» 

600 

» 

1000 

» 

n 

1000 

» 

2  000 

» 

» 

2  000 

» 

8  000 

» 

» 

8  000 

» 

4  000 

» 

» 

4  000 

» 

5  000 

» 

» 

5  000 

)» 

6  000 

» 

» 

6  000 

» 

7  000 

» 

» 

7  000 

» 

8  000 

» 

» 

8  000 

» 

9  000 

» 

» 

dooo 

n 

10  000 

» 

» 

10  000 

» 

15  000 

» 

» 

15  000 

j» 

20  000 

v 

» 

20  000 

» 

25  000 

» 

»  25  000  » 
»  80  000  » 
»      40  000  » 


» 
» 


80  000 
40  000 
50  000 


50  000 
60  000 
70  000 
80  000 
00  000 


60  000 
70  000 
80  000 
90  000 
100  000 


»    100  000  in  su 


» 

» 
» 


Totale 


5 

879 

61 

9  299 

154 

88  975 

202 

70  603 

269 

122  122 

1888 

999  667 

2  029 

I  241  04$ 

2  274 

8  368  811 

1417 

8  479  607 

865 

2  988  919 

481 

2  184  070 

S037 

II  961  407 

269 

1  459  449 

208 

1  837  974 

146 

1  087  546 

105 

890  457 

71 

676  562 

799 

5451988 

188 

2  244  717 

84 

1  451  882 

89 

855  568 

5" 

4551617 

16 

487  706 

88 

1  188  701 

8 

841  561 

S7 

I  912  968 

5 

265  572 

6 

381  046 

2 

147  727 

•  • 

1 

97  615 

14 

891  960 

II 

2448645 

8  258 

SIS  459  628 

5 

417 

50 

7  963 

138 

88  987 

196 

69  241 

284 

105  863 

1820 

986  058 

1958 

I  203  474 

2  285 

8  819  512 

1480 

8  499  904 

900 

3  092  290 

515 

2  269  280 

5  080 

12  180986 

286 

1  548  185 

225 

1  452  858 

147 

1  098  529 

102 

868  882 

88 

789  741 

845 

5  755090 

191 

2  285  218 

85 

1  473  068 

89 

856  483 

51S 

4614714 

15 

411  868 

84 

1  162  513 

8 

845  049 

S7 

.   I  918  925 

6 

327  262 

4 

251  107 

8 

216  622 

•  • 

1 

•  • 

96  937 

14 

891  928 

II 

2  590365 

8  258 

28  958  480 

(1)  In  questa  tabella  il  totale  numero  degli  abitanti  è  quello  indicato  dall'ultimo  censimento  (31  di- 
cembre 1881);  ma  siccome  da  quella  data  in  poi  sono  avvenute  molte  modificazioni  nei  limiti  territoriali 
dei  comuni,  per  effetto  talvolta  della  fusione  di  due  comuni  in  uno»  tal'altra  per  l'aggregrazione.  di  una  o 
più  frazioni  di  un  dato  comune  ad  altro  comune  contermine,  così  si  è  tenuto  conto  di  tutte  queste  varia- 
zioni di  territorio,  nel  fare  la  classificazione  suddetta,  per  scomporre  o  ricomporre  la  popolazione  dei 
singoli  comuni  quali  erano  costituiti  al  81  dicembre  1894,  riferendosi  sempre  al  censimento  del  1881, 
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MOVIMENTO  DELLO  STATO  CIVILE  ED  EMIGRAZIONE  ALL'ESTERO 
nell'anno  1894. 


Ealirtiiom  all'Mtoro 

ProciiteU 

Mairi- 
■sul 

Nati 
«1.0.H 

■■m 

««II- 

«arti 

Prapria 

1     ^'"'H'aSl!: 

Taa>»a- 

rM«a       Fiarì           la 
d-larapa   Earapi 

■ 

(EhIdiI  1  B*U 

BOtli) 

1              \ 

937 

38  wa 

413 

17  871 

&3D 

30  964 

613 

16  742 

sa» 

22  Obi 

674 

16  087 

610 

28  940 

1787 

86  464 

199 

97690 

n87 

75654 

6a7 

aSBBB 

1490 

19  496 

9ae 

3bl9 

336 

3  862 

5^) 

29054 

I7J6 

11848 

96S 

16616 

206 

11478 

B9T 

17  021 

678 

12  064 

»4a 

13  148 

10  746 

312 

7  431 

186 

9.8M 

6  603 

024 

41840 

1483 

34  421 

&3S 

16  986 

801 

10  818 

698 

8  339 

146 

8  006 

)'4 

IJ8004 

4059 

9846! 

46S 

6  699 

286 

4174 

143 

J4B29 

1  163 

97i6 

609 

7  637 

1  172 

6  468 

9B7 

473 

7  16B 

964 

IByOb 

1070 

11329 

69G 

12  413 

1346 

9  188 

13  056 

496 

9  286 

078 

14  969 

627 

9  697 

85( 

102  949 

6si' 

65911 

781 

14  912 

2  166 

Il  B64 

774 

3a2!> 

6  690 

311 

7  297 

B637 

6  874 

SiM 

10  491Ì 

7  960 

260 

9  314 

679 

7  617 

SÌT 

7  802 

333 

1  168 

4  724 

966 

9  800 

604 

6  966 

849 

7J471 

U)l) 

S8007 

968 

9011 

706 

6  464 

BIO 

27  9ii9 

2  030 

20  677 

037 

4  080 

619 

2  027 

■J43 

2  948 

361 

3  804 

a43 

0  446 

&47 

6  873 

1218 

4  628 

450 

9  308 

766 

6  377 

691 

6HB3 

407 

4  946 

4W 

7,9Ri 

64^7 

ì4Sn 
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MOVIMENTO  DELLO  STATO  CIVILE  ED  EMIGRAZIONE  ALL'ESTERO 

nell'anno  1894. 


Continua  la  Tav.  IV. 

Movineiito  dello  stato  civile 

• 

Emigrazione  all'eetero 

Pvoviucic 

Matri- 
moni 

Nati 

Morti 

Nati- 
morti 

Propria 

Tompo- 
ranoa 

Propria  0  tomporanoa 
riunito 

legittimi 

illegit- 
timi ed 
esposti 

Fuori 
d'Europa 

in 
Europa 

Totale 

• 

(Bseloii  i  nati-morti) 

Ancona.  .  ,  . 
Ascoli  Piceno  . 
Macerata  .  .  , 
Pesaro  e  Urbino 

Marche 


Perugia-  Umbria  . 

Roma 

Aquila  degli  Abruzzi 
Campobasso.    .    .    . 

Chieti 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise 


Avellino  . 
Benevento 
Caserta ,  . 
Napoli  .  . 
Salerno.    . 


•       •       • 


Campania   .    .    . 

Bari  delle  Puglie  . 

Foggia 

Lecce    

Puglie 

Potenza-  /^asi7ecaf  a 

Catanzaro    .... 

Cosenza    

Reggio  di  Calabria . 

Calabrie  .... 

CaltanissetUi    .    .    . 
Catania 


2  881 
1830 
2  020 

2  032 

8263 

S059 
7095 

8  164 

3  561 
3  186 

2  118 

II  974 

3  295 

2  061 
6  181 
8  048 

4  479 

24  064 

6  268 

3  860 

4  760 

14  575 

4524 

8  816 
4  496 
3  372 

II  684 

2  074 
4416 


Girgenti !  2  537 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 


Sicilia 


Cagliari  .  . 
Sassari .  .  . 


Sardegna.    .  .  , 


Regno  , 


•  .  *  . 


3  872 
5  224 
2  616 

2  309 

23  048 

3  308 
2  012 

5  320 
281  581 


9  9801   985 
7  375  1027 


8  614 
7  961 

35870 

1835S 
27  980 

14  119 
14  540 
13  201 

9  696 


677 
1526 

421S 

5  $69 

8329 

771 
444 
440 
456 


$1  456  2  III 


15  381 
9  494 
27  401 
36  373 
19  229 

107  828 


429 

207 

907 

2  152 

1  005 

4700 


31 430  958 
15  602  475 
23  930  1  044 


70  962 
18  $12 

16  532 

16  610 
14  577 

47  7^9 

10  827 
21  511 

13  202 

17  370 
24  961; 

14  12^1 
10  722 


2477 
968 

1  191 

1421 

966 

5578 

681 
1  696 
1017 
1  413 
1417 
1288 

498 


112  71$'  8  010 


13  831 
8  885 

22  716 


1878 
895 

2  275 


1028  242.74  698 


6  557 
5  840 

5  816 

6  073 

23786 

15785 
24  814 

9  898 

10  868 

9  609 

6  688 

37063 

11022 

6  805 

18  985 
29  486 
14  961 

81  259 

22  573 

14  136 
16  201 

52  910 

1$  790 

15  341 
12  172 

12  152 

59665 

9  975 

18  347 
10  546! 

13  578' 

19  515 
11092J 

7  978 

91  031 

12  852 
7  702 

20  554 


451 
366 
408 
422 

-1647 

1099 

1947 

474 
544 
622 
401 

2  041 

623 
879 

1  152 

2  428 
879 

5  461 

1661 
679 

849 

3  189 

84  S 

580 
666 
660 

I  906 

380 
1025 
563 
611 
1  062 
572 
426 

4659 

426 
295 

721 


776  872  46  256 


748 

2 

571 

179 

142 

158 

293 

7 

1418 

29 

1409 

38 

59 

158 

71 

146 

2  567 

547 

2  344 

370 

49 

75 

49 

75 

4 

98 

82 

20 

612 

2  328 

905 

2  080 

6  716 

8 

5  686 

88 

564 

311 

876 

•  • 

60 

126 

129 

46 

69J2 

2767 

7  S9S 

2  114 

8  668 

•   • 

8  668 

•  . 

1849 

616 

2  464 

1 

966 

1  922 

1946 

933 

795 

2  253 

2  187 

861 

7  821 

•    • 

7  244 

677 

15  089 

4791 

17508 

2  572 

884 

828 

1211 

451 

752 

55 

7Q7 

20 

•  • 

1 

•    • 

1 

I  $86 

884 

I  998 

472 

7  250 

•   • 

6  220 

I  050 

5  429 

•    • 

5  899 

80 

6  758 

•    • 

6  598 

156 

306 

868 

998 

176 

12  488 

863 

12  990 

561 

87 

91 

128 

• . 

915 

208 

1061 

62 

•    • 

1  182 

1  181 

1 

6S 

1  289 

1230 

127 

2  553 

2  042 

4  654 

41 

104 

22 

90 

86 

231 

388 

607 

7 

5  908 

5  217 

8851 

274 

31 

56 

48 

39 

6 

14 

12 

8 

57 

70 

60 

47 

101 207 

124  189 

114  S75 

110  771 

750 

300 

1447 

217 

2714 
122 
102 

2  986 

6  724 
876 

176 

9709 

8  668 
2  465 
2  878 

8  048 

7  821 

19880 

1662 

807 

1 

2  47« 
7  250 

5  429 

6  763 
1  169 

15  551 

128 
1  123 
1  182 
1  867 
4  695 
126 
614 

9  125 

87 
20 

107 
225  846 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 
coNfroktati  con  quelli  di  anni  precedenti. 


Movimento  dei  mandamenti  amministrativi  e  dei  comuni  dal  1871  in  poi  ('X 


Mandamenti  amministrativi  (') 


1871  {C«i>s.) . 

1872  .  .  .  . 

1873  .  .  .  , 
187*  .  .  .  . 

1875  .  .  .  , 

1876  .  .  .  , 

1877  .  .  .  . 

1878  .  .  .  , 

1879  .  .  .  , 

1880  .  .  .  . 

1881  (Ceos.) . 

1882  .  .  .  , 

1883  .  .  .  , 

1884  .  .  .  . 

1885  .  .  .  , 

1886  .  .  .  , 

1887  .  .  .  , 

1888  .  .  .  . 

1889  .  .  .  . 

1890  .  .  .  . 
I8!il  .  .  .  . 


1  804 
1  806 
1  806 


8  30:ì 

8  993 

8  !285 

8  27:) 

8  aw 

82S9 


8  Ki7 
8  S7 
8  257 
8  257 

8  257 
8  357 
8  25(> 
8  253 
8  «ì:i 
8  254 
8  K7 


I  sono  69,    60  delle    quali    sdii»  silddìvi 
;11a  dì  Uantova)  in  ST  distretti. 
*  e  del  Regno 


e  approvale    1 


ai'ie  leggi 


naa  colla  legge  comunale  e  provinciale  93  ottobre  1869,  11.  3703.  le  tabelle 
ministratìve  del  Regno  di  Snnlegna  colla  Lombardia,  quelle  delle  altre  parti 
'ovate,  con  Decreti  Reali,  o  luogoteaeaiiali.  □  dittatoriali,  ecc..  a  misura  elle 
ino  annessi  al  Regno  di  Sardegna  od  al  nuovo  Regno  d'Italia.  Cosi,  ad 
dittatoriale  27  dicpmlire  1869.    furono  approvate   le    tabelle   deirEinilla,    con 

23  dicembre  ISSO,    furono   approvate   le    lalielln   delle    Marche,    con   quello 
furono  approvale  le  tabelle  dell'attuale  provìncia  di  Roma, 
>  1866,  n.  aa4S.  per  l'uniricozìoDe  amministrativa  del  Uegno.  di  cui  la  legge 
i   del  1866  forma   l'allegato  A.    aveva  dato  facoltà  al  Ooverno  di  introdurre 
:o8crÌzione  territoriale,  ma  il  Governo  non  si  valse  di  tale  facoltà. 
el  nome,  nel  territori»   o    nellu   dipendenza  amministrativa   dei    comuni,  dei 
e  delle  proviiicie  furono  fatte  con  leggi  e  decreti  speciali.  (V.  la  nota  n.  3). 
intniimVli'nti'iii  non  corrispondono,  come  una  volta,  ai  mandamenti  giuàitiarx. 
delle  preture.  Infatti  i  mandamenti  giudiiiari  furono  ridotti,  col  Regio  decreto 
},  emanato  in  esecuzione  della  legge  30  marzo  1S90.  n.  ST02.  da  1806  a  1636:  ma 
M  determini)  che  tali  modificazioni  alla  circoscrizione  giudiziaria  sarebbero  slate 
9  delle  circoscrizioni  am  mi  ni  atra  li  ve  ed  elettorali  preesistenti. 
18,  14  e  16  della  legge  comunale  e  provinciale  SD  marzo  1865,  il  Governo  ebbe 
liiftie  di  più  comuni  o  la  disaggregazione  dello  loro  frazioni;  e  per.  la  dìspo- 
della  legge  stessa,  l'esercizio  di  quella  facoltà  era  limitalo  a  6  anni;  il  quale 
rorogalo  Qno  al  31  dicembre  1S84.  In  forza  degli  artìcoli  16.  16  e  17  della  legge 

ID  febbraio  188»,  n.  6921  (lesto  unico),  le  succitate  focoltik  vennero   definiti- 


'■/JSeiaU  che  contiene  i  risuluti  del  censimento  al  81  dicembre  1871  sono  men- 
'chè  vi  si  comprose  il  comune  dì  Lampedusa  e  Linosa,  il  «juale  fu  costituito  sol' 
*eto  reale  del  2B  luglio. 
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Superficie  e  popolazione. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


ContiniM  la  Tav.  V. 


Data 

(31  dicembre) 

1871  (Censimento)     .    .   . 

1872  (Popolaz.  calcolata). 


1873 

(id.) 

187i 

(id.) 

1875 

(id.) 

1876 

(id.) 

1877 

(id.) 

1878 

(id.) 

1879 

(id.) 

1880 

iid.) 

Popolazione 

totale  presente 

(0  di  fttto)  (1) 

26  801  154 

26  967  001 

27  132  848 

27  298  695 

27  464  542 

27  630  389 

27  796  236 

27  962  084 

28  127  932 

28  293  780 

Data 

(31  dicembre) 


1881  (Censimento).   .   .    . 

1882  (Popolaz.  calcolata). 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


Popolazione 
totale  presente 

(o  di  ^tto)  (i) 


(>)  28  459  628 

28  648  381 

28  837  134 

29  025  887 
29  214  640 
29  403  393 
29  592  146 
29  780  900 

29  969  654 

30  158  533 
30  347  291 
30  535  848 
30  724  897 
30  913  663 


Popolazione  ripartita  per  sesso,  per  stato  civile  e  per  età 


Stato  Givi  lo 

ed  Otà 


Contlmonto  dol  31  dlcombre  1871 


Totale 


Sotto 


Maschi 


Femmine 


Contimonto  dol  81  dlcombro  1681 


Totale 


Sotto 


MMchi 


Femmine 


Celibi  0  nubili . 

15  490  537 

8  164  966 

7  325  571 

16  205  371 

8544  448 

7  660  923 

Coniugati  .  .  . 

9  537  694 

4  755  756 

4  781  938 

10  361  039 

5  149  721 

5  211  318 

Vedovi  .... 

.  1  772  874 

551  491 

1  221  383 

1  893  218 

571  214 

1  322  004 

Ignoto  .... 

49 

49 

... 

... 

... 

.  •  « 

Totale   .  . 

26  801  i$4 

1}  472  262 

13  328  892 

28  459  628 

14  265  383 

14  194  245 

Sotto  20  anni  . 

11  119  465 

5  598  772 

5  520  693 

11  793  706 

5  966  415 

5  827  291 

Da  20  a  80  .  . 

4  417  842 

2  196  399 

2  221  443 

4  574  133 

2  262  661 

2  311  472 

»  80  »  40  .  . 

3  587  343 

1  792  058 

1  795  285 

3  832  750 

1  900  585 

1  932  165 

»  40  )>  60  .  . 

5  336  138 

2  696  293 

2  639  845 

5  708  106 

2  847  051 

2  861  055 

»  60  in  su  .  . 

2  340  275 

1  188  665 

1  151  610 

2  547  ^3 

1  286  560 

1  260  693 

Età  ignota  .  . 

91 

75 

16 

3  680 

2  111 

1  569 

Totale   .  . 

26  801  154 

13  472  262 

13  328  892 

28  459  628 

14  265  383 

14  194  245 

(1)  Per  ognuno  degli  anni  interposti  fra  il  1871  ed  il  1881  il  calcolo  della  cifra  della  popola- 
zione ni  eseguito  aggiungendo  alla  cifra  del  censimento  81  dicembre  1871  una  decima  parte  (ossia 
Taumento  medio  aritmetico)  della  differenza  fra  quel  censimento  e  l'altro  del  1881. 

Pei  singoli  anni  dal  1882  in  poi,  la  popolazione  fu  calcolata  in  base  all'aumento  verificatosi  fra  il 
censimento  del  1871  e  quello  del  1881.  Il  calcolo  fu  eseguito  per  ciascun  circondario  o  distretto  isolata- 
mente. Per  i  circondari  e  distretti  che  avevano  nel  1881  una  popolazione  minore  di  quella  che  vi  era 
stata  trovata  col  censimento  precedente,  si  ft  mantenuta  invariata  la  cifra  di  popolazione  del  1881; 
giacché  non  si  hanno  mezzi  per  determinare  se  il  movimento  discendente  abbia  continuato  anche  negli 
anni  susseguenti.  La  popolazione  totale  del  Regno  si  è  ottenuta  facendo  la  somma  delle  cifre  par- 
ziali di  popolazione  per  ciascun  circondario  e  distretto,  e  non  prendendo  per  base  l'aumento  medio 
avvenuto  fra  il  1871  ed  il  1881  in  tutto  il  Regno. 

Per  gli  anni  interposti  fra  i  censimenti  si  usava  anche,  fino  agli  ultimi  anni,  calcolare  le  cifre  della 
popolazione  aggiungendo  ogni  anno  al  numero  dei  presenti,  secondo  il  censimento  anteriore,  la  ecce- 
denza del  numero  dei  nati  su  quello  dei  morti,  senza  riguardo  al  mo.vimento  d^  emigrazione  e  di  immi- 
grazione; ma  siccome  se  non  si  tien  conto  del  movimento  di  emigrazione  all'estero,  accade  che  la 
cifra  della  popolazione  calcolata  si  scosta  dalla  cifra  vera  della  popolazione  tanto  maggiormente  quanto 
più  anni  sono  trascorsi  dal  censimento  che  ha  servito  di  base,  quel  metodo  di  calcolo  fu  abbandonato. 

(2)  Questa  cifra  della  popolazione  presente  è  formata  dal  totale  degli  abitanti  che  furono  numerati 
di  fatto  in  ciascun  comune  alla  data  dell'ultimo  censimento.  La  cifra  della  popolazione  residente  è  stata 
determinata  sommando  i  presenti  con  dimora  stabile  co;fli  ajisenti-  dal  comune,  lasciando  da  parte  i 
presenti  con  dimora  occasionale.  Facendo  l'addizione  delle  cifre  che  rappresentano  la  popolazione  resi- 
dente nei  singoli  comuni,  si  ha  il  totale  di  28,963,480  abitanti.  Circa  i  motivi  che  concorrono  a  spiegare 
la  differenza  fra  questa  cifra  e  quella  della  popolazione  presente,  sopra  indicata,  vedasi  la  nota  n.  8  a 
pag.  88  deìVAnnuario  statistico  italiano  del  1892. 


Superficie  e  popolatone. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   QL'ELLt   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Popolazione  ripartUa  per  reUgioni 

CtniiiMRt*  U\  SI  «la»«brt  ITI 

CMtlMinl»  dtl  ai  dkankrt  IMI  (') 

Cauìiii 

|»»-|  «.-  |-"?wS"'|...S;£,.., 

£„v''."- 1    «"'■   1  rf,;,.;^;:J;,,„. 

ti  all'estero  —  CtRiimtnto  dal  U  dio* «tra  IMI,  N.  100^1. 


iivisi  secondo  gli  Siali  a  cui  appartenevano  —  COHlawt*  d«i  Si  dlowbrt  ISSI 

Cir«»a 

Alrtoi 

Antri** 

iUlt 

id 

DcMula 

e,„u     \       C™       1  -           .     \  AliH  *..«■ 

10  781  I    7  302    I    5  S34    |    5  669    |     397    |   S  193  |     185    |    59  95r> 


laoi  all'estero  divisi  secondo  gli  Stali  i 


GaMlMMti  dal  «  diMmkr*  Il 


CMilMiiit  dal  II  dlcMbr*  Il 


Francia 

Auslria-Ungh«riiL  .    .    . 

Boema  ed  Erzegovina 

ìvUiera 

Rumenia,  Serbia  e  Mon- 
tenegro     

Turchìa  Europea   .   .    . 

Spagna  e  Portogallo ,  . 
Gran  Bretagna  (') .    .    , 

Germania 

Altri  paesi  d'Europa .   . 

Egitto 

Algeria 

TunÌBÌa 

Altri  paesi  d'Africa  .  . 
Repubblica  Argentina  . 
Stati  uniti  del  Nord   .    . 

Uruguay 

Altri  paesi  d'America  . 
Asia  ed  Oceania.    .    .    . 

Toiale  .    .    . 


40  003 

n  7*8 
10  503 


Francia 

AuatHa-Ungheria  .  .  . 
Bosnia  ed  Eriegovina 

Svinerà 

Rumenia.  Serbia  e  Mon- 
tenegro     

Turchia  Europea   .    .    . 

Spagna  e  Portogallo .  ■ 
Gran  Bretagna  («J  ■    ■    ■ 

Altri  paesi  d'Europa  .    . 

Egitto 

Algeria 

Tuciaia 

Altri  paesi  d'Africa  ,  . 
Repubblica  Argentina  . 
Stati  Uniti  del  Nord  .    . 

Uruguay 

Altri  paesi  d'America  . 
Asia  ed  Oceania.    .    .    . 

Totale  .    .    . 


15  411 

13  932 
29  000 
15  165 

m  000 

1  046 

i^A  000 
28li  520 
.'k)4  000 
100  000 
36  791 
12  960 

988  1,14 


'amiglia  per  il  censimento  generale  della  popolazio 
to  della  religione.  Si  cercb  tuttavia  di  avere  notizii 
ei  esistenti  nel  Regno,  col  meno  di  speciali  iadagiu 
Malta  e  Gibilterra. 
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Superficie  e  popolaj^ione. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

OontiiiìM  la  Tav.  V. 


Movimento  dello 


Matrimoni 

••• 

Totftlo 

Tra    celibi 

Tra   vedovi 

s 

e  nubili 

e  vedovo 

e  nubili 

e  vedove 

Nati- 


Tottlo 


Totale 


Mtfchi 


Legittimi 


llleflittimi 

eA 

oopofti  (1) 


} 


1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


202  361 

214  906 

207  997 

230  480 

225  453 

214  972 

199  885 

213  096 

196  738 

230  143 

224  041 

231  945 

239  513 

233  931 

233  310 

235  629 

236  883 

230  451 

221  972 

227  656 

228  572 

228  103 

231  581 

169  383 
180  316 
173  153 

193  841 

188  637 
180  560 
167  890 
179  652 
164  689 

194  205 

189  259 
196  387 
204  214 
199  104 

198  389 

199  458 

200  113 

194  825 
187  881 

193  844 

195  309 

194  547 
198  080 


7  670 

8  203 

7  863 

8  313 
8  106 
7  865 
7  109 

7  56() 
6  947 

8  175 
930 
86''2 
595 
506 
254 
347 
557 
679 
817 
990 

6  881 

7  057 
7  000 


7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
6 
6 


18  a32 

19  209 
19  455 
19  958 
90  301 
18  721 

17  863 

18  569 

18  072 

19  539 

18  967 

19  937 
19  722 

19  635 

20  050 
20  407 
20  699 
19  545 
19  243 
18  761 
18  296 
18  207 
18  289 


6  676 

7  178 

7  526 

8  374 
8  409 


7 
7 
7 
7 


826 
023 
309 
030 


8  224 


7 
7 
7 
7 
7 


885 
759 
982 
686 
617 
8  417 
8  514 
8  402 
8  031 
8  061 
8  086 
8  292 
8  212 


1  020  682 

985  188 

951  658 

1  035  377 

1  083  721 

1  029  037 

1  012  475 

1  064  153 

957  900 

1  081  125 

1  061  094 

1  071  452 

130  741 

125  970 
086  960 
152  906 
119  563 
149  197 
083  lO:^ 
132  139 
1 10  573 

126  296 
102  935 


526  303 

489  963 

508  042 

472  117 

491  231 

455  738 

533  511 

496  758 

558  308 

519  148 

529  867 

492  129 

521  945 

484  743 

548  959 

509  (^3 

493  591 

457  253 

557  029 

516  314 

545  714 

504  962 

551  402 

508  614 

581  413 

537  577 

580  079 

536  486 

559  441 

518  010 

592  936 

548  887 

575  081 

533  054 

591480 

548  197 

556  378 

516  281 

581  818 

541  007 

570  787 

530  986 

579  076 

539  337 

566  412 

528  444 

36  340 
35  925 

35  493 

36  753 
39  160 
àr738 

37  202 

39  906 

36  338 

40  715 

40  752 

42  788 

43  836 

43  593 

41  431 

44  049- 

42  027 

43  283 
40  097 
40  811 
39  801 
39  739 

37  968 


Totale 


Totale 


Celibi 


Mischi 


Coniuottl 


Vedovi 


Morti  (esclusi 


Stftto  civile 
Ignoto 


1872 

827  498 

428  280 

297  197 

92  138 

1873 

813  973 

415  996 

279  952 

93  813 

1874 

827  253 

423  681 

281  916 

96  798 

1875 

843  161 

431  756 

294  622 

95  Oli 

1876 

796  420 

409  786 

282  277 

88  104 

1877 

787  817 

403  713 

271  079 

91  419 

1878 

813  ^0 

416  081 

273  701 

97  809 

1879 

836  682 

427  867 

281  852 

99  760 

1880 

869  992 

448  256 

288  452 

110  556 

1881 

784  181 

400  665 

267  880 

92  683 

1882 

787  326 

402  698 

272  910 

90  400 

1883 

794  196 

402  396 

270  699 

89  711 

1884 

780  361 

395  629 

263  555 

90  963 

1885 

787  217 

397  651 

268  256 

88  063 

1886 

844  603 

426  840 

284  195 

98  297 

1887 

828  992 

419  699 

280  730 

95  643 

1888 

820  431 

416  731 

275  391 

96  a35 

1889 

768  068 

389  727 

257  078 

90  666 

1890 

795  911 

403  313 

260  982 

97  391 

1891 

795  327 

402  496 

262  142 

94  999 

1892 

802  779 

406  424 

256  615 

101  713 

1893 

776  713 

394  724 

253  125 

97  293 

1894 

776  372 

393  603 

248  520 

98  746 

38  887 

42  179 

44  800 
41  939 

38  a59 
40  589 

43  903 

45  450 
48  250 

39  355 

38  823 

40  922 

39  891 

40  163 
43  262 

41  635 
43  520 
41  100 

43  997 

44  445 
47  146 
43  252 

45  297 


58 

5à 

167 

184 

546 

626 

668 

805 

998 

747 

565 

1  064 

1  220 

1  169 

1  086 

1  691 

985 

883 

943 

910 

950 

1  054 

1  040 


.  ^)  ^*^^  illegittimi  riconosciuti  da  uno  o  da  entrambi  i  genitori,  illegittimi  non  riconosciuti  e  bam- 
bini di  stato  civile  ignoto  perchè  trovati  esposti  nelle  ruote  o  in  luogo  pubblico. 

(2)  Questa  cifra  differisce  leggermente  da  quella  che  fu  indicata  nella  statistica  speciale    del 


Superficie  e  popola:(ione, 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 
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stato  civile 

vivi 

Nati-^norti 

Fom  M  1  n  0 

Totale' 

Maschi 

• 

Femmine 

*•« 

lllogmimo 

s 

Tolale 

Looittima 

otpotto  (<) 

• 

ss 

494  379 

459  812 

34  567 

29  546 

17  030 

12  516 

1872 

477  146 

442  995 

34  151 

28  a5i 

16  293 

12  ^m 

1873 

460  427 

426  665 

33  762 

26  991 

15  571 

11  420 

1874 

501  866 

466  566 

35  300 

29  8.S0 

16  917 

12  913 

1875 

525  413 

488  339 

37  074 

3.3  069 

18  682 

14  387 

1876 

499  170 

46^  784 

36  386 

31  40f) 

17  984 

13  422 

1877 

490  530 

455  279 

35  251 

31  305 

17  849 

13  456 

1878 

515  194 

477  a36 

37  358 

33  625 

19  142 

14  483 

1879 

464  309 

429  568 

34  741 

30  405 

17  259 

13  146 

1880 

524  096 

485  303 

38  793 

35  254 

19  932 

15  322 

1881 

515  380 

476  489 

38  891 

:ì5  384   1 

20  203 

15  181 

1882 

520  060 

479  761 

40  289 

(«;  37  217 

21  223 

15  99i 

1883 

549  328 

507  503 

41  825 

(«)  38  307 

21  709 

16  598 

1884 

545  891 

504  382 

41  509 

(«)  39  3;}9 

21  986 

17  353 

1885 

527  519 

487  392 

40  127 

39  204 

22  245 

16  959 

1886 

559  970 

518  115 

41  a55 

42  485 

24  278 

18  207 

1887 

544  482 

504  096 

40  386 

42  007 

23  686 

18  3^1 

1888 

557  717 

516  601 

41  116 

43  9i5 

24  864 

19  081 

1889 

526  725 

487  974 

38  751 

42  117 

23  926 

18  191 

1890 

550  321 

511  091 

39  230 

44  360 

25  154 

19  206 

1891 

539  786 

501  631 

38  155 

44  758 

25  258 

19  500 

1892 

547  220 

^08  853 

38  367 

46  254 

25  976 

20  278 

1893 

536  523 

499  798 

36  725 

46  256 

25  889 

20  367 

1894 

1  nati-morti) 

Eccedenza 
doi  noti 
tul  morti 

Femm  i  no 

Totaìt 

Nubili 

Coniugato 

Vodovo 

Sttto  clvllo 
Ignoto 

*>• 

399  218 

262  507 

73  729 

62  962 

20 

193  184 

1872 

397  977 

250  977 

77  169 

69  813 

18 

171  215 

1873 

403  572 

252  381 

78  083 

73  078 

30 

124  405 

1874 

411  405 

261  109 

79  862 

70  383 

51 

192  216 

1875 

386  634 

250  145 

73  158 

63  0i6 

285 

287  301 

1876 

384  104 

241  989 

74  294 

67  559 

262 

241  220 

1877 

397  469 

246  346 

78  035 

72  820 

268 

198  925 

1878 

408  815 

253  881 

80  048 

74  621 

2(ì5 

227  471 

1879 

421  736 

258  164 

83  570 

79  679 

323 

87  908 

1880 

383  516 

240  533 

75  185 

67  534 

264 

296  944 

1881 

384  628 

243  701 

74  197 

66  499 

2.31 

273  768 

1882 

391  800 

245  587 

74  912 

70  731 

570 

277  256 

1883 

384  732   ■ 

238  496 

76  359 

69  327 

550 

350  380 

1884 

389  566 

245  286 

74  737 

69  004 

539 

338  753. 

1885 

417  763 

259  453 

83  139 

74  780 

391 

242  357 

1886 

409  293 

256  449 

80  ^5 

71  758 

'   881 

323  914 

1887 

403  700 

249  890 

79  508 

74  Oli 

291 

299  132 

1888 

378  341 

235  470 

73  901 

68  688 

282 

381  129 

1889 

392  598 

238  046 

78  757 

75  511 

284 

287  192 

1890 

392  831 

240  226 

77  268 

75  001 

336 

336  812 

1891 

396  a55 

234  804 

81  491 

79  727 

333 

307  794 

1892 

381  989 

230  743 

77  666 

73  197 

383 

349  583 

1893 

382  769 

226  217 

79  098 

76  991 

463 

326  563 

1894 

Movimento  dello  stato  civile  per  questo  anno,  avendo  il  comune  di  Cosenza  inviate  alcune  correzioni, 
delle  quali  fu  tenuto  conto  nella  statistica  del  Movimento  dello  stato  civile  del  1886. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI  CON   QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Continua  la  Tet.  V. 

c/^«»/ 

Totale 

degli     • 
emigranti  (*) 

Emigrazione  propria 

o  permanente 

Emigrazione  temporanea 

.  Totale 

Maschi 

Femmine 

Totali 

Maschi 

Femmine 

.0^ 


\ 


t 


0 


\ 


1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


Ì08  771 
99  213 
96  268 
119  831 
119  901 
135  832 
161  562 
169  101 
147  017 
157  193 
167  829 
215  665 
290  736 
218  412 
217  244 
293  631 
223  667 
246  751 
225  346 


19  756 
21  087 
18  535 

40  824 
37  934 

41  607 
65  748 
68  416 
58  049 
77  029 
85  355 

127  748 
195  993 
113  093 
104  733 
175  520 
107  369 
124  312 
101  207 


13  268 


13  409 


12  398 


28  632 


26  285 


30  201 


49  789 


53  782 


44  368 


56  161 


61  512 


91  935 


127  902 


81  267 


75  786 


116  019 


71  853 


86  839 


68  599 


6  488 


7  678 


6  137 


12  192 


11  649 


11  406 


15  959 


14  634 


13  681 


20  868 


23  843 


35  813 


68  091 


31  826 


28  947 


59  501 


35  516 


37  473 


32  608 


89  015 

78  126 
77  733 

79  007 

81  967 

94  225 

95  814 
100  685 

88  968 

80  164 

82  474 
87  917 
94  743 

105  319 
112  511 
118  111 
116  298 
122  439 
124  139 


81  919 
71  790 

70  112 

71  540 
74  441 
86  841 
86  961 
92  463 

81  543 

72  082 
74  378 
79  644 

82  709 
94  390 

101  575 

103  804 

104  096 
107  526 
110  161 


7  096 

6  336 

7  621 
7  467 
7  526 

7  384 

8  853 
8  222 

7  425 

8  082 
8  096 
8  273 

12  034 
10  929 
10  936 
14  307 

12  202 
14  913 

13  978 


(1)  Le  ricerche  statistiche  del  Ministero  di  agricoltura  intorno  all'emigi^azione  all'estero  furono 
principiate  nel  1876.  Prima  del  1876,  e  cominciando  dal  1869,  si  erano  raccolte  notizie,  con  metodo 
alquanto  diverso,  dal  Ministero  dell'interno,  direttamente  e  poi  dall'on.  Leone  Carpi,  col  concorso  dei 
Ministeri  dell'interno  e  degli  esteri,  in  un'opera  intitolata:  Delle  colonie  e  delV emigrazione  di  italiani 
alVesiero  -  Milano,  1874  (4  voi.  in  8*).  La  statistica  di  quel  primo  periodo  teneva  conto  a  parte  dell'emi- 
grazione clandestina;  mentre  questa  non  fu  rilevata  separatamente  dall'altra  dopo  il  187B;  però  essa 
può  ritenersi  compresa  in  parte  anche  dal  1876  in  poi  essendo  le  autorità  comunali  invitate  a  tener  conto, 
non  solo  dei  passaporti,  ma  anche  della  notorietà  nel  determinare  il  numero  dogli  emigranti. 


e  popolazione. 


«ICIPALI  DELL'ULTIMO  ANNC 

BLLI    DI    ANNI    PRECEDENTL 


nM  diaUnU  per  pacii  di  dMUnazioi 

IbMrtM 

1 

Sui!  Unii! 

am 

Allritta, 
i'Amirii- 

At[trlt 

Constò 

3"' 

Pni 

Ì4IU  PtlU 

3M 

1  472 

1  441 

288 

385 

976 

585 

1  4%) 

1  993 

467 

1  419 

3  308 

360 

1  390 

5  756 

265 

i  664 

11  868 

935 

3  3ffi 

18  669 

867 

2  882 

21  337 

637 

1  636 

10  847 

8t8 

3  423 

13  0% 

Wl 

2243 

28  610 

633 

1  375 

38^3 

902 

751 

34  292 

639 

765 

35  881 

522 

714 

48  019 

583 

718 

44  529 

618 

805 

43  164 

765 

1  054 

50  147 

836 

810 

32  121 

14  708  (• 

£22 

3  461 
6  733 

14  238  (■) 

1  941 

4633 

440 

8  646 

4  990 

7  999 

270 

U  166 

4  860 

6060 

188 

13  345 

1  779 

6  766 

S85 

16  947 

3  741 

9  074 

531 

24  526 

4  178 

7  590 

317 

26  075 

1  289 

6  116 

350 

34  016 

1  583 

12  311 

366 

40  054 

1  179 

Il  334 

321 

38  383 

I  245 

31  445 

313 

54  499 

640 

97  730 

359 

^958 

I  037 

16  953 

375 

75  058 

946 

16  233 

3  331 

41  352 

2036 

108  414 

896 

27  542 

1  342 

36  448 

734 

28  542 

1  088 

45  324 

657 

36  213 

1  204 

41  356 

192 

34  731 

644 

2  86 


2  81 
5  W 
2  3C 


4  ^ 

3  0( 
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che  alcuni  emigranti  che  si  diressero  alla  Turchia  asiatica, 
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quadro)  e  gli  emigranti    pei  quali  è  ignoto  lo  Stato   americau 
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no  d'Italia  al  31  dicembre  degli 

e  sanilarie  dei  comuni  de!  Regno 

nel  1885  -  3  volumi. 

nata  -  Anni  1S90,  iSpi  e  1S92  - 

tijttca. 

!0  net  biennio  i8Sy86  ■  Relazione 
offio  -  Roma,  tip.  Voghera,  1889. 
-  Pubblicazione  della  Direzione 

ne  annuale  della  Direzione  gene- 
annuale  della  Direzione  generale 
anni  1866-1870,  posta  in  appen- 
i87i-i882,e  quindi  in  appendice 

Pubblicazione  del  Ministero  deU 

del  Ministero  dell'interno  (Dire- 
18). 

Il  provincia  -  Pubblicazione  men- 
ebbraio  1889  -  31  dicembre  1894). 
itarie  del  R.  esercito  italiano  -  Pub- 
(Ispettorato   di   sanità   militare) 

Relazione  annuale  del  Direttore 
della  guerra  (1°  ottobre    1863  - 

itarie  dei  corpi  della  regia  marina 
marina    (Direzione    del    servizio 

equipaggi  -  Relazione  annuale  del 
inistro  della   marina    (31    dicem- 


SANITÀ. 


SE-l^yAZIO'KI      G  E'H,E%A  LI. 


STI  nei  volumi  precedenti  i  risultati  principali  della  in- 
lìzioni  igieniche  e  sanitarie  dei  comuni  eseguita  nel  1885, 
;  statistiche  del  personale  sanitario,  del  movimento  degli 
ne  della  beneficenza  negli  ospedali,  dei  pazzi  ricoverati  nei 
ì  per  istruzione  e  ricovero  dei  ciechi  e  dei  sordo-muti, 

vecchi  e  inabili  al  lavoro,  della  mortalità  per  età  e  profes- 
itistiche   non   furono  più  ripetute  dopo  la   pubblicazione 

Ci  limitiamo  a  riassumere  nelle  pagine  seguenti  1  risultati 
:enti. 

iFANZtA  ABBANDONATA.  —  Fino  all'anno  1866  era  in  vigore 
1  sistema  della  ruota  per  l'accettazione  degli  esposti.  Le 
e  in  1179  comuni.  Gradatamente  esse  si  vennero  chiudendo 
Ile  Provincie,  non  per  disposizione  di  una  legge  generale, 
prese,  a  date  differenti,  dalle  Deputazioni  provinciali,  e 
consegna  diretta  dei  neonati  agli  uffici  di  stato  civile  od  a 
de  servizio:  57  comuni  avevano  già  chiusa  la  ruota  prima 
;hiusero  fra  il  1860  e  il  1870,  256  fra  il  1870  ed  il  1880, 
90,  42  dal  1890  al  1892,  23  dal  189]  ai  1895.  In  questo 
uttora  aperta  in  503  comuni.  Fra  questi  ultimi,  61  tengono 
a  di  nome,  non  essendo  intervenuta  alcuna  disposizione 
;  o  municipale  ad  ordinarne  la  chiusura,  ma  nessun  bam- 
1890  in  poi;  negli  altri  442  comuni  la  ruota  ha  funzionato 

vivi  nelle  ruote  furono  Ji,SS2  nei  tre  anni  1S79-80-81 
vati  moni);  29,025  nei  tre  anni  1885-86-87  (non  compresi 
21,191  nel  triennio  1890-92;  inoltre  in  questi  tre  anni 
ìUe  ruote  altri  742  bambini.  Per  gli  anni  1893  e  1894  non 
r  tutte  le  69  provincie    del   regno,    ma   soltanto    per  54, 


,  1  ■  . 
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nelle  quali  sono  aperti  dei  brefotrofi  per  l'assistenza  dell' infanzia.  In  queste 
54  Provincie  sono  aperte  103  ruote,  e  vi  furono  portati  737  bambini  nell'anno 
1893  e  685  nel  1894.  In  queste  stesse  provinole  erano  stati  immessi  nelle  ruote 
1628  bambini  nell'anno  1890,  1627  nel  1891  e  1488  nel  1892. 

Fra  i  21,191  bambini  deposti  nelle  ruote  nei  tre  anni  1890-91-92  (esclusi 
quelli  trovati  morti),  8143  appartenevano  a  comuni  della  Sicilia,  3907  alla  Cam- 
pania, 4005  alle  Puglie,  1938  alla  Calabria,  1038  agli  Abruzzi,  776  alla  Basilicata, 
599  all'Emilia,  534  alle  Marche,  132  alla  Toscana,  67  alla  provincia  di  Roma, 
28  alla  Sardegna,  24  all'Umbria,  e  nessuno  al  Piemonte,  alla  Liguria,  alla  Lom- 
bardia ed  al  Veneto  (vedasi  la  tav.  Ibis). 

I  fautori  del  sistema  delle  ruote  dicono  che,  colla  soppressione  delle  mede- 
sime, si  corre  pericolo  che  aumenti  il  numero  delle  esposizioni  d'infanti  in  luogo 
pubblico.  Per  ciò  che  riguarda  l'Italia,  codesto  inconveniente  non  si  è  avverato. 
Il  numero  dei  bambini  trovati  esposti  nelle  vie,  nelle  chiese,  presso  la  porta  di 
casa  delle  levatrici  o  sulla  soglia  della  casa  comunale  ha  diminuito  di  pari  passo 
colla  soppressione  delle  ruote.  Nel  triennio  1879-80-81  erano  stati  in  numero 
di  8744  (non  compresi  79  trovati  morti)  e  nel  triennio  1890-91-92  furono  sol- 
tanto 6706  (non  compresi  364  già  morti). 

Di  più  i  bambini  esposti  fuori  delle  ruote  sono  più  numerosi  nelle  provincie 
nelle  quali  esse  sono  ancora  aperte,  che  non  in  quelle  nelle  quali  fu  tolto  questo 
mezzo  di  esposizione.  Infatti  nel  triennio  1890-91-92  furono  trovati  esposti  fuori 
delle  ruote  3188  bambini  in  Calabria,  922  in  Sicilia,  716  nelle  Puglie,  731  in  Ba- 
silicata, 467  negli  Abruzzi,  450  in  Campania,  163  in  Piemonte,  123  in  Sardegna, 
62  nell'Emilia,  56  nella  provincia  di  Roma,  51  in  Liguria,  50  in  Toscana,  35  nelle 
Marche,  31  in  Lombardia,  17  nell'Umbria  e  8  nel  Veneto  (compresi  i  neonati 
trovati  morti). 

Fra  i  29,003  bambini  trovati  vivi  o  morti  nelle  ruote  od  esposti  in  altro 
luogo  nei  tre  anni  1890-91-92,  14,153  erano  maschi  e  14,850  femmine.  Quan- 
tunque il  numero  annuo  dei  nati  di  sesso  maschile  in  tutto  il  Regno  sia  superiore 
a  quello  delle  femmine,  nel  rapporto  di  106  nati  maschi  ogni  100  femmine,  il 
numero  degli  esposti  maschi  è  minore  di  quello  delle  femmine,  forse  perchè  i 
primi  sono  abbandonati  dai  genitori  con  minore  facilità  che  le  seconde. 

La  soppressione  delle  ruote  non  ha  neppure  determinato,  come  da  alcuni  si 
temeva,  un  aumento  nel  numero  dei  reati  per  infanticidio  consumato  o  per  aborto 
procurato. 


L'assistenza  all'infanzia  abbandonata  viene  prestata  col  mezzo  di  istituti  spe- 
ciali, oppure  direttamente  dai  comuni  (vedansi  la  tav.  II  e  III). 

Mancano  di  ospizi  per  gli  esposti  le  provincie  di  Sondrio,  Belluno,  Rovigo,  Cam- 
pobasso, Avellino,  Benevento,  Salerno,  Foggia,  Lecce,  Potenza,  Reggio  di  Calabria, 
Girgenti,  Trapani,  Cagliari  e  Sassari,  ed  i  bambini  esposti  od  abbandonati  dai  geni- 
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tori  in  quelle  provincie  sono  collocati  a  balia  direttamente  dalle  amministrazioni 
comunali.  Le  provincie  di  Modena,  Piacenza,  Reggio  neirErailia,  Macerata,  Aquila, 
Chieti,  Teramo,  Caserta,  Bari,  Catanzaro,  Cosenza,  Caltanissetta,  Messina  e  Sira- 
cusa si  valgono  degli  ospizi  solamente  per  Tassistenza  di  una  parte  degli  esposti; 
giacché  molti  comuni  provvedono  col  collocarli  direttamente  presso  allevatori. 
Nelle  altre  provincie  l'assistenza  viene  prestata  sempre  col  mezzo  di  un  ospizio. 

Gli  ospizi  per  esposti  sono  in  numero  di  121,  comprendendo  in  questo  nu- 
mero anche  le  case  succursali.  Al  i<»  gennaio  1890  erano  allevati  per  cura  di 
essi  107,496  bambini;  al  i*»  gennaio  1893  105,169,  ed  al  i*»  gennaio  1895  103,419. 
Nel  quinquennio  1890-94  vi  furono  ammessi  all'assistenza  112,085  fanciulli;  ces- 
sarono nello  stesso  quinquennio  di  essere  assistiti  60,157  per  morte,  39,211  per 
aver  oltrepassato  il  limite  d'età  stabilito  dai  regolamenti,  16,795  Perchè  ricono- 
sciuti e  restituiti  ai  parenti,  oppure  adottati  dagli  allevatori. 

I  bambini  ammessi  nei  brefotrofi  nei  tre  anni  1879-80-81  furono  69,012 
(media  annua  23,004),  nel  1887  ne  furono  inviati  24,006,  nel  triennio  1890-91-92 
67,708  (media  annua  22,569),  e  nel  biennio  1893-94  44,377  (media  annua  22,189); 
non  è  dunque  variato  sensibilmente  fra  il  1879  e  il  1894  il  numero  dei  fanciulli 
assistiti. 

La  massima  parte  di  questi  fanciulli  non  è  allevata  nell'interno  degli  ospizi. 
Tutti  gli  istituti  cercano  ora  di  provvedere  al  pronto  collocamento  dei  lattanti 
a  baliatico  mercenario  in  campagna.  Fra  i  103,419  fanciulli  assistiti  a  cura  degli 
ospizi  al  31  dicembre  1894,  soltanto  3,269  erano  a  quella  data  ricoverati  entro 
gli  istituti;  di  essi  1,184  erano  lattanti  e  2,085  fanciulli  da  pane;  gli  altri  100,150 
erano  collocati  presso  allevatori  esterni.  L'ospizio  serve  di  deposito  momentaneo 
dei  bambini  appena  ammessi  all'assistenza,  e  di  ricovero  per  quelli  che  sono  re- 
stituiti dagli  allevatori  per  malattia  del  bambino  o  della  balia,  o  per  altre  cause 
(emigrazione,  miseria  assoluta  nella  casa  della  nutrice,  cattiva  condotta,  ecc.). 

Nelle  Provincie  che  in  tutto  o  in  parte  provvedono  all'assistenza  dei  fanciulli 
abbandonati,  senza  ricorrere  all'opera  di  istituti  speciali,  erano  mantenuti  a  spese 
pubbliche  38,994  fanciulli  al  i**  gennaio  1890;  ne  furono  ammessi  29,339  ^^^ 
triennio  1890-91-92;  cessarono  di  essere  assistiti  negli  stessi  tre  anni  16,568  per 
morte,  11,748  per  aver  oltrepassato  il  limite  d'età  e  1,147  perchè  riconosciuti  e 
restituiti  ai  parenti,  oppure  adottati  dagli  allevatori,  dimodoché  ne  rimanevano  a 
carico  dell'assistenza  38,870  al  31  dicembre  1892  (i). 

Parecchi  istituti,  per  antica  consuetudine  o  per  disposizione  delle  loro  tavole 
di  fondazione,  ammettono  all'assistenza  anche  bambini  di  nascita  legittima,  i  cui 
genitori  siano  in  istato  di  estrema  povertà,  oppure  siano  morti  e  non  vi  siano 
altri    congiunti    obbligati  per  legge  ai  mantenimento    degli   orfani,  oppure   siano 


(1)  Non  fu  fatta  per  il  biennio  1893-94  la  statistica   dei   fanciulli   illegittimi  assistiti  diretta- 
mente dal  comuni,  seq?a  ricorrere  ad  ospizi  speciali. 
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chiusi  in  carcere.  Generalmente  l'assistenza  ai  bambini  legittimi  cessa  appena  sia 
compiuto  il  periodo  di  allattamento,  cioè  dopo  uno  o  due  anni,  al  più  tardi.  Nei 
cinque  anni  1890-94  furono  ammessi  all'assistenza,  fra  tutti  gli'  istituti,  8,376  bam- 
bini legittimi  (7,836  da  latte  e  540  oltre  un  anno)  e  al  31  dicembre  1894  ne  rima- 
nevano a  carico  1,282;  cioè  598  lattanti  e  684  oltre  un  anno. 


VaccinaT^ioni  (vedasi  la  tav.  IV).  —  Indichiamo  qui  appresso  il  numero  dei 
vaccinati  d'ogni  età,  sia  in  cifre  assolute,  sia  ragguagliato  a  1000  abitanti,  negli 
anni  dal  1885  al  1893  {}\  secondo  le  informazioni  date  dai  conservatori  del 
vaccino  e  dai  medici  provinciali. 


Awii 

'Numero 

dei  vaeeincUi 

Proporzioni 

a 
l/XX)  abitanti 

Anni  (0 

Numero 

dei  vaccinati 

Proporzioni 

a 
1,000  abitanti 

1885  .... 

848  8U 

28.7 

1889  .   .   . 

848  278 

28.5 

1886  .... 

826  268 

28.1 

1890  .   .   . 

821  006 

27.2 

1887  .... 

830  299 

28.1 

1892  .   .   . 

797  387 

26.1 

1888  .... 

905  891 

30.4 

189}  .   .    . 

851  624 

27.7 

Fra  le  851,624  vaccinazioni  eseguite  nel  1893,  108,923  furono  fatte  con 
vaccino  umanizzato  e  742,701  con  linfa  animale;. mentre  fra  le  848,814  vaccina- 
zioni eseguite  /  nell'anno  1885,  588,939  furono  fatte  con  vaccino  umanizzato  e 
259,875  con  linfa  animale. 

Anche  le  statistiche  militari  provano  che  le  nostre  popolazioni  da  molto  tempo 
accettano  volentieri  questa  misura  profilattica.  Infatti  i  militari  esaminati  si  dividono 
come  segue,  secondo  che  erano  stati  vaccinati  o  no,  prima  dell'arruolamento. 


Vaiuolali 


Già  vaccinati 


Non  vaccinati 
né  vaiw>laH 


Totale 


QjLiinquennio  1879-83    . 
Id.  1884-88   . 

Id.  1889-9}  (•) 


15  754 

544692 

17405 

577851 

14390 

fó7  291 

12155 

683  836 

9905 

•  475 161 

7510 

492576 

(i)  Conviene  avvertire  che  le  cifre  esposte,  in  generale,  sì  riferiscono  alle  vaccinazioni  pub- 
bliche, eseguite  gratuitamente  a  cura  dei  Municipi  e  dei  Comitati  di  vaccinazione  animale;  ma, 
sopratutto  nei  grandi  comuni  e  fra  la  popolazione  agiata,  è  considerevole  il  numero  delle  vacci- 
nazioni eseguite  da  medici  privati,  molte  delle  quali  sfuggono  all'indagine  statistica. 

Manca  la  statistica  per  Tanno  1891. 

Le  proporzioni  suesposte  sono  fatte  sulle  cifre  della  popolazione  calcolata,  indicate  nel  capitolo 
Superficie  e  popolazione  dal  presente  Annuario. 

(2)  Quando  fu  pubblicata  la  statistica  sanitaria  per  Tanno  1892,  non  erano  ancora  state  chia- 
mate sotto  le  armi  le  classi  di  leva  di  quelTanno;  i  dati  circa  la  vaccinazione  riguardano  per  Tanno 
stesso  soltanto  gli  individui  ^he  si  arruolarono  volontariamente  e  quelli  ammessi  negli  istituti  di 
fdu^azione  mjlitarf, 
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Da  questi  dati  raccolti  dall'autorità  militare  risulta  che  nel  primo  periodo  di 
osservazione,  su  100  maschi,  quasi  tutti  ventenni,  94,ì  erano  stati  vaccinati;  nel 
secondo  periodo  96,1  per  cento,  e  nel  terzo  96,5. 

D'altra  parte,  la  statistica  delle  cause  di  morte  dimostra  (vedasi  la  tav.  XII)  che 
nei  comuni  capoluoghi  di  provincia  0  di  circondario,  nei  quali  la  pratica  delle  vacci- 
nazioni dovrebbe  essere  più  estesa  e  più  accurata  che  altrove,  morirono  per  vaiuolo: 


individui     1 811 


5US 


189}  . 


cause  di  morte  ha  contati,  nel  1887,  in  tutti  i  comuni  del 
li  vaiuolo;  18,110  nel  1888,  13,416  nel  1889,  7,017  nel  1890, 

nel  1892,  2,6j8  nel  1893  e  2,606  nel  1894.  Pare  che  nel 
r  questo  riguardo  siano  state  migliori  di  quelle  dell'anno 
bollettini  dei  casi  denutiì^iati  di  malattie  infettive,  pubblicati 
tino  sanitario  (e  che  non  possono  mai  aversi  completi),  dic- 
tni  nove  mesi  di  detto  anno,  di  5496  casi  di  vaiuolo,  mentre 
lente  dell'anno  1894  i  casi  denunciati  furono  6471  (i). 
)er  cut  le  vaccinazioni  in  Italia  non  hanno  sufficiente  azione 
ne  di  presentare  tardi  i  bambini    all'innesto,  come  vedesi 


3K638 
310  731 

335  734 
363511 


310  780 
314106 


:  moni  £:  completa;  DOn  lo  t  itivece  quella  dei  casi  di  malattie  infettive  ; 

ottemperano  alla  prescrizione  della  legge  di  saniti,  col  dare  notiate  dei 
gano  nella  papolazioue  della  rispettiva  circoscrizione.  Il  numero  dei 
I  il  bollettino  sanitario,  era  stato  di  circa  }0a  ogni  mese  nel  1888;  esso 
gliaio  ne!  1889  ed  ha  oscillato  fra  i  1300  e  1800  nel  1890  e  1S91,  fra 
i  1100  e  2000  nel  1895  e  1894.  Inoltre  in  molte  città  fra  le  più  popolose 
:i  esercenti  trascurarono  di  denunciare  I  casi  di  malattia  avuti  in  cnia  e 

città  diedero  conto  soltanto  dei  casi  denunciati  dai  medici  municipali  di 
curali  negli  ospedali. 
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In  molti  casi  questa  operazione  viene  ritardata  fino  al  terzo  o  quarto  anno, 
ò  anche  ad  età  più  inoltrata;  ma  d'altra  parte  molti  bambini  muoiono,  o  con- 
traggono il  vainolo  naturale  prima  di  essere  stati  vaccinati. 

Una  seconda  causa  consiste  nel  fatto  che  la  rivaccinazione  si  pratica  molto 
raramente.  Fatta  eccezione  della  popolazione  militare  (sempre  rivaccinata),  si 
ebbero  i  seguenti  risultati: 


Anni 


Numero 

dei  rivaccinati 


Anni  (•) 


Numero 
dei  rivaccinati 


1885 

199  294 

1889  ...  . 

254459 

1886 

187  426 

181K)  .... 

190017 

1887 

255578 

• 

1892  ...  . 

201884 

1888 

307041 

Io9o  .... 

313555 

Una  terza  causa  per  ultimo  può  forse  consistere  in  una  soverchia  facilità  con 
cui  i  vaccinatori  dichiarano  il  buon  esito  dell'innesto  fatto.  Di  looo  innesti  fatti, 
per  i  quali  fu  constatato  l'esito,  furono  dichiarati  buoni  (i): 


925    nel   1885 
924      »     1886 


878    nel   1887 
906      »     1888 


918    nel   1889 
908      »     1890 


879    nel  1892 
870      »    1895 


Cause  delle  mortl  —  La  statistica  delle  cause  di  morte  fu  incominciata 
nel  1881;  ma  fino  a  tutto  il  1886  essa  fu  limitata  alle  morti  avvenute  nei  comuni 
capoluoghi  di  provincia,  di  circondario  o  di  distretto,  che  sono  in  numero  di  284 
e  contano  complessivamente  circa  un  quarto  della  popolazione  del  Regno;  col  1887 
l'indagine  fu  estesa  a  tutti  i  comuni  del  Regno,  e  se  ne  conoscono  i  risultati  per  gli 
otto  anni  1887- 1894. 

Nella  tavola  V  i  morti  nel  1894  sono  divisi  per  sesso;  le  malattie  o  le 
lesioni  che  causarono  la  morte  sono  distribuite  secondo  un  elenco  nosologico 
preparato  da  una  Commissione  medica  speciale. 

Se  si  confronta  la  mortalità  determinata  dalle  principali  malattie  infettive 
acute  in  detto  anno  con  quella  dei  sette  anni  precedenti,  si  trova  che  essa  è  dimi- 
nuita notevolmente  in  questo  intervallo  di  tempo.  Ecco  le  cifre  dei  morti  (2): 


(i)  Per  Tanno  1891  manca  la  statistica. 

(2)  Nella  tavola  che  segue  le  cifre  relative  agli  anni  1891  e  1892  diiTeriscono  leggermente 
da  quelle  che  sono  state  pubblicate  per  le  stesse  malattie  n^W Annuario  delPanno  1892,  perchè 
i  dati  allora  pubblicati  erano  provvisori,  e  subirono  qualche  variazione  nelle  revisioni  che  sono 
state  falle  dopo. 
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IB87         1868         1889         ISSO        1891         1892        1883 


Vaiuolo 

Morbillo 

Scarlattina 

Difterite  e  crup  •lificrìco  . 

Ipenosse 

Febbri  da  malaria  e  caches- 
sia  paius.«  ..,..■ 


16240 

¥ì7m 

11631 

•24637 


21033 

27  801) 
1904 

2504 


!K)5t) 
21941 
7  633 

15  987 

20!K) 
2451 


13416  7017 

I38U()  14396 

6444  7  341 

18418  12284 

12  275  13090 


10671J     92294 


1     2  910 

1453 

9638 

1   19  551 

12  3'.H| 

1295:1 

7  2!I4 

7  890 

65Ur. 

13  SII 

13  4:ì4 

14  101 

,     8  98:1 

7  594 

6847 

'   18229 

15531 

15301 

19  207 

15  619 

15067 

3* 

10 

56 

15:W 

045 

6W 

598 

1  92297 

76110 

7Ì9ÌO 

4511 
I23S3 
8  361 

15396 

13  639 

47 

1604 

635 

679HÌ 


:  dal  1887  al  1894  una  diminuzione  del  53   per  cento   sulla 

malattie  infettive. 

ntano  fra  loro  le  cifre  della  mortalità  complessiva  negli  otto 

*tll),  si  trova  che  la  diminuzione  avvenuta  nell'ottennio  fu, 

del  6,3  per  cento,  cioè  l'ottava  parte  di  quella  che  si  è 
uppo  delle  malattie  infettive  acute.  Gran  parte  del  vantaggio 
izione  del  numero  delle  morti  per  malattie  infettive  si  è 
imento  di  mortalità  causata  da  altre  malattie,  e  più  precìsa- 
igenita,  dal  marasmo  senile  e  dnlle  infiammazioni  dell'apparato 
ale  intestinale   e  dei  reni,    Inoltre  l'epidemia  nota  sotto  il 

quale  aveva  determinato  una  forte  mortalità  nell'anno  1892, 
e  i  suoi  effetti  anche  nel  1893  e  1894,  sia  come  causa  diretta 
indo  la  mortalità  per  bronchiti  e  polmoniti.  Nel  1893  ricom- 

asiatico,  il  quale  dal  1887  in  poi  aveva  risparmiato  Ì!  nostro 
13  quanto  nel  1894  assunse  una  gravità  eccezionale  in  parecchi 
e  di  Basilicata  la  meningite  cerebro  spinale  epidemica.  È  pure 

crescendo  dal  1887  al  1894  la  mortalità  per  sifilide.  Infatti 
'-94  si  ebbe  il  seguente  numero  di  moni: 


2465 
a3&T:i 
63  791 


54  907 
30996 
1  907 


64 
11771 
3974 

80302 
75854 

12 

998 
3  624 
76067 
73  789 

8 
20039 
3306 
S2181 
75  735 

3  040 

2014 
9  710 
3  599 
73  719 
76616 

97  373  J  106181 
7  922;     9132 

lOl  447 

9688 

103  189 
10006 

52  449 
.W687 
2134 

54423 
32  139 
2  333 

55  215 
:14  406 
9175 

55  525 
3302!» 
2379 

62550 

557898 

J86100 

J6S826 

14668 

2679 

77  419 

78  270 


56557 
34384 
2  364 
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Mentre  per  le  malattie  infettive  qui  considerate  vi  fu  dal  1887  al  1894  una 
diminuzione  di  76,409  morti,    per   queste  ultime   malattie   si   ebbe   un   aumento 

di  59,019. 

La  mortalità  di  un  paese  è  subordinata  necessariamente  alle  sue  condizioni 
economiche.  Dove  la  vita  è  difficile,  l'alimentazione  scarsa  ed  incongrua,  la  mor- 
talità, specialmente  nell'infanzia,  è  sempre  molto  elevata.  Pur  troppo  le  condi- 
zioni economiche  del  nostro  paese  in  questi  ultimi  anni  non  sono  migliorate  di 
tanto,  da  permettere  una  diminuzione  sensibile  nella  mortalità. 

Le  misure  repressive  contro  la  diffusione  delle  malattie  infettive  che  furono 
adottate  dalla  Direzione  di  sanità,  col  rendere  più  generale  e  più  efficace  la  pratica 
della  vaccinazione,  col  sorvegliare  meglio  l'opera  delle  levatrici,  col  facilitare  ai 
comuni,  mediante  prestiti  a  mite  interesse,  la  provvista  di  buone  acque  potabili 
e  la  costruzione  di  nuovi  edifici  scolastici,  e  col  moltiplicare  e  rendere  più  pronte 
le  disinfezioni  dei  luoghi  colpiti  da  malattie  infettive,  mediante  l'attenta  sorve- 
glianza esercitata  dai  medici  provinciali  e  dagU  ufficiali  sanitari  comunali,  hanno 
fatto  scemare  il  numero  delle  morti  per  infezioni  acute.  Effetti  benefìci  si  sono 
pure  ottenuti  colle  estese  opere  di  bonificamento  agrario  compiutesi  negli  ultimi 
anni,  e  coi  miglioramenti  edilizi  attuati  nelle  città  più  popolose.  Ma,  d'altra 
parte,  siccome  la  crisi  economica  rende  grama  ed  incerta  l'esistenza  di  tanta  parte 
della  popolazione  agricola  ed  industriale,  gli  individui  più  deboli,  che  sarebbero 
stati  facilmente  vittime  delle  malattie  infettive,  quando  queste  dominavano  in  ma- 
niera endemica,  sono  ora  sopraffatti  dall'azione  di  altre  cause  deleterie  che  pos- 
sono determinare  gravi  alterazioni  morbose  in  dati  organi.  Tra  queste  cause  si 
devono  annoverare  quelle  che  determinano  lo  sviluppo  della  pellagra;  infatti  i 
morti  per  pellagra  erano  stati  3688  nel  1887,  3483  nel  1888,  3 113  nel  1889,  e 
sono  risaliti  a  3691  nel  1890  ed  a  4303  nel  1891;  nel  1892  furono  4292,  nel 
1893,  3,250  e  nel  1894,,  3,028. 

Se  si  ragguaglia  a  10,000  abitanti  il  numero  dei  morti  per  alcune  malattie 
più  frequenti  e  più  importanti  come  indici  delle  condizioni  sanitarie  del  Regno, 
e  si  paragonano  le  cifre  relative  all'anno  1894  con  quelle  ottenute  per  le  stesse 
malattie  nei  tredici  anni  precedenti,  si  trovano  le  proporzioni  seguenti  (i): 


(i)  Le  cifre  dei  morti  per  malattie  tifose  e  per  malattie  tubercolari  date  nella  tavola  che 
segue  difìferiscono  alquanto  da  quelle  che  sono  state  pubblicate  per  le  stesse  malattie  nee:li  An- 
nuari precedenti,  perchè  nella  rubrica  delle  malattie  tifose  si  sono  compresi,  assieme  ai  morti  per 
febbri  tifoidee  e  per  tifo  esantematico,  anche  quelli  per  febbre  migliare,  e  nella  rubrica  dei  moni 
per  altre  forme  di  tuhercoìosiy  insieme  ai  morti  per  scrofola  e  tabe  mesenterica,  si  sono  compresi 
i  morti  per  sinovite  e  artrite  fungosa. 
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Cause  di  morte 


Morii  per  io  ooo  abitanti  (*) 


1891 


188B 


188S 


18M 


188» 


1886  i  1887 


1888 


1889  1  1890  '  1891 


1898 


189S 


1894 


Febbre  tifoidea,  mi- 
gliare e  tifo   .  .   . 

Febbri  da  malaria  (■). 

Morbillo 

Scarlattina 

Difterite  e  crup  (»)  . 

Vaiuolo 

Sifilide 

Tisi  (*) 

Altre  forme  di  tuber- 
colosi (*) 

Pellagra 

Alcoolismo 


10.41 
6.21 
6.4 
2.8 

11.2 
2.6 
2.0 

23.5 

9.1 

4.8 
0.5 


9.9 
4.9 
8.5 
3.6 

10.3 
1.3 
1.6 

24.5 

10.6 
4.0 
0.4 


9.7 
4.6 
7.9 
2.8 
9.7 
0.7 
1.5 
25.5 

8.3 
3.1 
0.5 


9.1 
4.1 
5.7 

2.7 

a2 

2.0 

1.6 

24.9 

7.2 
2  3 
0.4 


10.5 

10.0 

8.7 

7.7 

7.0 

6.9 

4.4|    5  0     4.31    3.4 

3.5 

3.1 

4.8    5.2;    6.8l    5.3 

3.7 

4.5 

2  2    3.1     2.9 

2.1 

1.8 

2.2 

8.5    8.01    7.6 

6.7 

5.9 

4.4 

3  9 

6.21    4.9 

7.2 

4.0 

2.7 

1.4    1.2:    1.3 

1.4 

1.6 

1.6 

24.7 

23.4 

r28.4 

28.7 

29.2 

27. 5 

7.4 

7.9I 

2.4 

2.3     1.61    1.6 

1.4 

1.6 

0.4 

0.3 

1 

0.4 

0.4 

0.3 

0.4 

6.2, 

4.7 

4.7 

4.0 

3.61 

3.0 

3.4 

3.1 

5.3; 

3.1 

3.8 

2.7 

2.1; 

1.8 

1.2 

1.1 

5.  5i 

4. 5 

5.5 

5.4 

0.8, 

0.6 

0.6 

0.6 

1.6 

1 

1.6 

1 

1.8 

1.6 

26.9  26.7  25.6 

25.2 

21; 

2.0 

1.8 

1.3 

0.3| 

0.4, 

0.4 

0.3 

Cause  di  morte 


Tutti  1  comuni  del  Regno. 


1887 


1888 


Morti  per  10000  abitanti  (*) 


1889 


1890 


1891 


1898 


1898 


1894 


Febbre  tifoidea,  mi- 
gliare e  tifo   .   .   . 

Febbri  da  malaria  (•). 

Morbillo 

Scarlattina 

Difterite  e  crup  (■)  . 

Vaiuolo    ...... 

Sifilide 

Tisi  (*) 

Altre  forme  di  tuber- 
colosi (•) 

Pellagra 

l'umori  maligni .   .    . 

Alcoolismo 


10.0 
7.1 
8.0 
4.9 
9.6 
5.5 
0.6 

14.2 

6.0 
1.2 
4.3 
0.1 


8.7 

7.9 

6.8 

5.4 

5  4 

5.2 

7.0 

4.6 

4.8 

3.0 

2.2 

2.4 

8.7 

6.6 

5.0 

6.1 

4.5 

2.3 

0.6 

0.7 

0.7 

14.9 

15.4 

14.8 

5.4 

5.0 

4.7 

1.2 

1.0 

1.2 

4.2 

4.3 

4.3 

0.1 

0.1 

0.2 

6.3 
6.0 
6.4 
2.4 
5.6 
1.0 
0.7 
14.4 

4.9 
1.4 
4.3 
0.2 


5.1 
5.1 
4.1 
2.6 
5.4 
0.5 
0.7 
14.2 

4.4 
1.4 
4.3 
0  2 


4.9 

5.0 

4.2 

2.1 

5.8 

0.9 

0.8 

13.8 

4.5 

1.1 

4.3 

0.2 

4.4 

4.9 
2.9 
1.5 
5.0 
0.8 
0.8 
14.3 

4.2 
1.0 
4.5 
0.2 


Nei  comuni  capoluoghi  di  provincia  e  di  circondario,  il  vajiiolOy  che  dal  1881 
al  1884  aveva  causato  una  mortalità  relativamente  bassa,  assunse  nel  1885  pro- 
porzioni gravi  e  l'epidemia  fu  anche  più  intensa  negli  anni  susseguenti  fino  al  1888; 
dal  1889  in  poi  la  mortalità  per  vaiuolo  è  di  nuovo  scemata  notevolmente.  Con- 
viene avvertire  che  la  legge  per  la  tutela  dell'igiene  e  sanità  pubblica,  approvata 
ÌU23  dicembre  1888,  ha  reso  obbligatoria  la  pratica  della  vaccinazione  e  per  i 
fanciulli  che  frequentano  scuole  pubbliche  anche  la  rivaccii)azione.  La  Direzione 
di  sanità,  presso  il  Ministero  dell'interno,  ha  aperto  in  Roma  un  istituto  vaccino- 


(i)  Le  cifre  di  popolazione  alle  quali  è  fatto  il  ragguaglio  figurano,  per  i  comuni  capoluoghi 
nella  tav.  XII  di  questo  capitolo  (vedasi  la  nota  n.  i  a  pag.  120)  e  per  il  complesso  del  Regno 
nel  capitolo  Superficie  e  popolazione  del  presente  Annuario  (vedasi  il  quadro  a  pag.  76  di  tale 
capitolo). 

(2)  Febbri  da  malaria  e  cachessia  palustre. 

(5)  Sono  compresi  i  casi  di  morte  dichiarali  sotto  le  denominazioni  di  difterite,  crup,  crup 
difterico,  laringite  cruposa  e  angina  cruposa. 

(4)  Tubercolosi  disseminata  in  più  org.ini,  meningite  tubercolare,  tisi  polmonare. 

(5)  Scrofola,  tabe  mesenterica  e  artrite  fungosa. 
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geno  che  procura  la  linfa  animale  per  gli  innesti  a  tutti  i  comuni  che  ne  fanno 
richiesta  (i). 

La  mortalità  per  morbillo  presenta  oscillazioni  irregolari  nei  quattordici  anni 
del  periodo  di  osservazione;  lo  stesso  dicasi  della  scarlattina,  ma  per  entrambe  le 
malattie  la  tendenza  è  maggiormente  pronunciata  nel  senso  di  una  diminuzione. 

Negli  anni  corsi  fra  il  1881  ed  il  1890  si  notò  una  diminuzione  progressiva 
nella  mortalità  per  difterite  e  crup,  ma  i  quattro  anni  successivi  segnano  di  nuovo 
un  aumento.  È  diminuito  notevolmente  il  numero  dei  morti  per  tifo,  febbre  tifoidea 
e  febbre  migliare  ed  anche  quello  dei  morti  pQV  febbre  puerperale.  Le  morti  per  febbri 
da  malaria,  se  si  considera  soltanto  la  statistica  dei  comuni  capoluoghi,  si  sono 
fatte  molto  meno  numerose  nel  corso  del  periodo  dal  1881  al  1894;  ^^^  se  si  pren- 
dono in  esame  gli  altri  comuni  del  Regno,  il  miglioramento   è  appena  sensibile. 

Dal  1883  in  poi  è  pure  scemata  alquanto  la  mortalità  per  tubercolosi  disse- 
minata in  più  organi,  oppure  localizzata  nei  polmoni,  o  nelle  meningi,  o  nel  me- 
senterio, o  nella  pelle,  o  nelle  articolazioni. 

La  sifilide,  che  nel  1881  aveva  causato  nei  comuni  capoluoghi  di  provincia 
e  di  circondario  1,369  morti  e  nel  1882  1,118,  nel  1892  ne  causò  1,265,  ^^^  ^893 
1,400  e  nel  1894,  1,321  (2);  per  contro  la  pellagra  causò  nel  1881  nei  suddetti 
comuni  3.393  morti,  nel  1882,  2,780,  nel  1Ì883,  2,160;  mentre  nel  1891  ne  causò  sola- 
mente 1,606,  nel  1892,  1,591,  nel  1893,  1,108  e  nel  1894,  1016.  I  morti  per  alcoo- 
lismo  cronico  nei  comuni  capoluoghi  di  provincia  e  di  circondario  furono  336 
nell'anno  1881,  295  nel  1882,  322  nel  1883,  222  nel  1891,  290  nel  1892,  294  nel 
1893  e  238  nel  1894.  I  morti  di  bronchite  acuta  e  cronica  furono,  sempre  negli 
stessi  comuni,  13,313  nel  1881,  14,812  nel  1882,  15,967  nel  1883,  e  salirono  a 
18,543  nel  1893  e  a  19,186  nel  1894.  I  morti  di  polmonite  acuta  furono  12,510  nel 
1881,  13,425  nel  1882  e  14,845  nel  1883;  e  salirono  a  20,802  nel  1891,  a  22,139 
nel  1892,  a  22,031  nel  1893  ^  ^  21,946  nel  1894.  Quelli  per  malattie  di  cuore  9,709 


(i)  Neiranno  finanziario  189^-94  furono  distribuiti  dalla  Direzione  di  sanità  58,659  tubetti 
di  vaccino  animale,  e  nell'anno  1894-95,  61,384  tubetti  e  1,472  piactrine,  quantità  sufficiente  per 
vaccinare  3,080,000  persone. 

(2)  La  statistica  delle  morti  per  sifilide  non  può  essere  un'espressione  esatta  della  gravità 
di  questa  infezione  in  un  gruppo  di  popolazione.  Oltre  che  non  pochi  casi  di  morte  per  questa 
causa,  particolarmente  fra  quelli  che  avvengono  in  individui  adulti,  non  sono  dai  medici  curanti 
attribuiti  alla  causa  prima,  ma  a  qualche  successione  morbosa,  tale  statistica  può  tener  nota  sol- 
tanto dei  casi  più  gravi,  che  ebbero  esito  letale. 

Un  indizio  più  sicuro  della  frequenza  delle  malattie  veneree  e  sifilitiche  si  può  avere  dalle 
statistiche  sanitarie  militari. 

Ecco  i  dati  raccolti  dall'Ispettorato  di  sanità  militare  per  i  tredici  anni  corsi  dal  i**  gennaio  1881 
al  31  dicembre  1895. 

Individui  di  truppa  appetti  da  malattie  V6n6r66  entrati  nelle  infermerie  e  negli  ospedali  militari  e  civili 

CONFRONTATI    COLLA    FORZA    MEDIA    DI    I»   CATEGORIA    PRESENTE    SOTTO   LE    ARMI    IN   CIASCUN    ANNO. 


Anni 


Forza 
media 


Venerei 


V  enere i 

per  1000 

della  forta 

media 


Anni 


Forza 
media 


Venerei 


1881 

1882 
1883 
]88t 
1885 
188G 
1887 


191  366 

23  708 

124 

189  506 

20  760 

110 

19S  881 

19  681 

102 

S06  963 

IP  524 

9.5 

203  406 

17  497 

86 

20Ì428 

16  731 

82 

212  898 

17  926 

84 

1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 


209  918 

16  544 

3(18  917 

21  683 

2il  384 

23  123 

220  714 

22  754 

^13  307 

21  486 

214  439 

20  712 

Venerei 

per  1000 

della  forza 

media 

79 

99 
104 
103 
100 
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Il  regolamento  della  polizìa  dei  costumi  attualmente  in  vigore  porta  la  data  del  27  ottobre  1891; 
con  esso  furono  adottate  per  l'esercizio  del  meretricio  misure  più  restrittive  di  quelle  concesse 
dal  regolamento  precedente  del  29  marzo  1888. 
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nei  1881,  9,467  nel  1882,  10,805  n^'  1885,  12,238  nel  1893  ^  12,023  "^^1  1894. 
Quelli  per  enterite  e  diarrea  19,171  nel  1881,  20,119  "^^  1882  e  20,980  nel  1883, 
mentre  furono  23,155  nel  1891,  22,116  nel  1892,  22,320  nel  1893  e  21^52 
nel  1894.  Finalmente  i  morti  per  suicidio  nei  comuni  capoluoglii  furono  682 
nel  1881,  736  nel  1882  e  8tl  nel  t8S3,  mentre  furono  845  nel  1891,  848  nel  1892, 
839  nel  1893  e  834  nel  1894. 

Le  notizie  raccolte  permettono  ancora  di  stabilire  un  confronto  fra  le  con- 
dizioni sanitarie  dei  grandi  centri  e  quelle  dell'intera  popolazione.  Infatti  per  gli 
ono  anni  corsi  fra  il  1887  ed  il   1894   si    hanno  le   notizie,  non  solamente  dei 

: 1 — l:    „-  jj  jyjjj  j  coniuiji    jei  Regno.  Come  si  può  rilevare  dai 

la  93,  gran  parte  delle  malattie  infettive,  e  più  precisa- 
a,  le  febbri  di  malaria,  il  morbillo  e  la  scarlattina  sono, 
izione,  più  frequenti  nei  piccoli  comuni  e  in  campagna, 
o  avviene  per  le  malattie  tubercolari,  per  i  tumori  maligni, 
:oolisnio. 

a  le  malattie  più  frequenti  nelle  città  in  confronto  dei 
no  anclie  più  evidenti  dalla  tavola. VII,  nella  quale  è 
morti  causate  da  alcune  malattie  infettive  in  ciascuno  dei 
i  provincia.  Infatti,  ogni  10,000  abitanti,  si  ebbero  nei  69 
rovincia  presi  complessivamente,  o.  73  morti  di  vaiuolo, 
di  scarlattina,  5.21  di  difterite  e  crup,  3,72  di  febbre 
febbri  da  malaria,  o.  36  dì  febbre  puerperale,  20.  56  per 
nare  e  246,  26  per  qualsiasi  malattia. 

lE  DELLE  TRUPPE  DI  TERRA.  —  Ncll'aiino  1893,  sopra  Una 
uomini,  gli  infermi  entrati  negli  ospedali  militari  e  civili, 
di,  nelle  infermerie  speciali  ed  in  quelle  di  Corpo  furono 

e  consumarono  2,542,880  giornate  dì  cura;  i  morti  furono 
lelLi  forza).  Inoltre,  per  gli  ufficiali,  sopra  una  forza 
irirono  105,  cioè  7.0  per  mille. 

i  direila/neiUe  (ossia  provenienti  dai  Corpi)  negli  ospedali 
ie  di  presidio  o  speciali  furono  76,235  nel  1892  e  75,796 
lali  ed  infermerie  avvennero  842  morti  nel  1892  e  814 
dansi  le  tav.  Vili  e  XII). 

li  sulle  condizioni  sanitarie  dell'esercito,  che  furono  fatte 
ili  1874  in  poi,  segnano  un  miglioramento  quasi  continuo. 
Ila  forza  media  ne  sono  morti  11.52  nel  1874;  13.28 
j6;  mentre  la  mortaliti  è  stata  soltanto  di  8.0  per  mille 
90,  di  9.0  nel  1891,  di  7.  I  nel  1892  e  di  6.  6  nel  1893. 

di  spedaliti  è  diminuito.  Ogni  1,000  uomini  della  forza 
:ssi  in  cura  negli  ospedali  militari  e  civili  e  nelle  infer- 
esidio,  1,080  nel  1874,  1,031  nel  1875  e  1,001  nel  1876, 
(9,    796   nel    1890,    811    nel    1891,    758   nel    1892   e   735 
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Condizioni  sanitarie  dei  corpi  della  regia  marina.  —  Le  statistiche  più 
recenti  pubblicate  dal  Ministero  della  marina  circa  le  condizioni  sanitarie  dei 
corpi  della  regia  marina  riguardano  i  tre  anni  1890-91-92  (vedasi  la  tav.  X). 

I  casi  di  malattia  o  di  lesione  accidentale  registrati  nelle  statistiche  dì  quel 
triennio  ascesero  a  28,832,  sopra  una  forza  media  di  21,445  uomini. 

In  ogni  anno  del  triennio  si  sono  verificati  in  media  448  casi  di  malattia 
per  ogni  1000  individui  di  forza. 

Le  giornate  di  cura  consumate  negli  ospedali  di  terra  e  di  bordo  furono  736,440 
per  tutto  il  triennio,  ossia  245,480  in  media  per  ciascun  anno.  Le  perdite  perma- 
nenti ascesero  a  817  (642  riformati  e  175  morti),  ossia  in  media,  in  ciascun  anno 
del  periodo  anzidetto,  a  12.  68  per  mille  della  forza  (9.  98  per  riforme  e  2.  70 
per  morti). 

Imperfezioni  e  infermità  che  determinarono  la  riforma  fra  gli  iscritti  au-e 
LEVE  di  terra  E  DI  MARE.  —  Nella  leva  di  terra  della  classe  1873,  eseguita  nel  1893, 
vennero  riformap  per  imperfezioni  ed  infermità  (escluso  il  difetto  di  statura) 
43,691  uomini,  sopra  234,812  (vedasi  la  tav.  IX),  ossia  186.07  per  mille  visitati. 

Nella  leva  di  mare  della  classe  1873,  eseguita  nel  1894,  vennero  riformati 
739  uomini  sopra  8,780  visitati  (vedasi  la  tav.  XI),  ossia  84. 17  per  mille. 

Le  statistiche  delle  leve  militari,  come  quelle  sanitarie  dell'esercito,  indicano 
che  le  condizioni  fisiche  della  popolazione  italiana  sono  alquanto  migliorate. 

La  statura  media  dei  coscritti,  secondo  le  misure  fatte  nelle  ultime  leve  è  di 
metri  1.63;  e  questa  è  precisamente  la  stessa  media  che  si  era  trovata  una  ven- 
tina d'anni  fa.  Tanto  allora  quanto  adesso,  la  statura  media  fu  dedotta  dalle 
misure  di  tutti  i  giovani  inscritti  per  la  leva,  compresi  quelli  che  non  rag- 
giungevano il  minimo  regolamentare.  È  vero  che  nel  1883  si  abbassò  di  i 
centimetro  il  minimum  della  statura  dei  coscritti  per  essere  dichiarati  abili  al 
servizio  militare;  portandolo  da  metri  i.  56  a  metri  1.55;  ma  questa  disposizione 
fu  adottata  non  già  perchè  non  si  potesse  trovare  un  numero  sufficiente  di 
reclute  aventi  per  lo  meno  metri  1.56  di  statura,  ma  per  ragioni  di  equità. 
Infatti  la  statura  degli  individui  a  sviluppo  completo  varia  nei  diversi  gruppi  dì 
popolazione,  non  per  effetto  di  condizioni  sanitarie  più  o  meno  buone,  ma- per 
influenza  di  razza. 

I  giovani  maschi  ventenni  di  Sardegna  misurano  in  media  una  statura  di 
metri  1.58;  quelli  di  Basilicata  e  di  Calabria  di  metri  1.59;  quelli  del  Friuli 
metri  i.  65  e  nel  resto  del  Veneto,  come  pure  in  Toscana,  di  metri  i.  64.  Non  si 
può  dedurre  da  queste  differenze  di  statura  che  i  coscritti  dei  primi  compartimenti 
siano  meno  sani  o  meno  robusti  di  quelli  degli  altri  compartimenti.  A  molti  non 
pareva  equo,  per  esempio,  che  un  giovane  sardo,  il  quale  avesse  una  statura  infe- 
riore appena  di  due  centimetri  alla  statura  media  della  popolazione  maschile  del- 
l'isola, fosse  esonerato  dal  servizio  militare,  meni  re  un  friulano  veniva  dichiarato 
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inabile  solamente  quando  misurava  una  statura  inferiore  di  9  centimetri  alja 
media  della  provincia  di  Udine. 

Si  era  consigliato  di  adottare  dei  minimum  di  statura  differenti,  secondo  le 
regioni;  ma  si  è  preferito  di  conservare  lo  stesso  minimum  per  tutto  lo  Stato, 
abbassandolo  soltanto  di  i  centimetro. 

I  riformati  per  bassa  statura  prima  del  1883  non  si  possono  mettere  a  con- 
fronto coi  riformati  dopo  quella  data  in  cui  si  è  abbassata  la  statura  minima 
per  attitudine  al  servizio  militare.  Ma  se  invece  di  prendere  in  esame  il  numero 
dei  riformati,  si  calcolano  per  ciascun  anno  le  cifre  dei  coscritti  che  misuravano 
meno  di  metri  i.  55  di  statura  in  confronto  del  totale  dei  visitati,  si  trova  che 
il  numero  degli  individui  che  hanno  statura  molto  bassa  è  venuto  gradatameme 
scemando  nel  trentennio  (i). 

Anche  il  numero  dei  riformati  per  infermità  e  deformità  fisiche,  in  rapporto 
al  totale  dei  visitati  è  alquanto  diminuito  nei  30  anni.  Giova  ricordare  che  con 
legge  del  7  giugno  1875  fu  dichiarato  obbligatorio  il  servizio  militare  per  tutti 
quelli  che  erano  fisicamente  atti,  e  con  legge  del  29  giugno  1882  gli  iscritti  trovati 
di  debole  costituzione  od  affetti  da  imperfezioni  presunte  sanabili  possono  essere 
rimandati  per  esame  anche  a  due  leve  successive. 

I  riformati  per  infermità  e  deformità  erano  nella  proporzione  di  21  a  22  per 
cento  visitati  nel  quadriennio  1863-66;  crebbero  a  29-33  ^^  cento  dal  1867  al 
1874;  dal  1875  ^  1882  oscillarono  fra  14  e  19  per  cento  visitati  e  dal  1883  in 
poi  la  cifra  si  mantenne  fra  12  e  15  su  cento  (negli  ultimi  anni  ha  superato  di 
poco  il  i2  per  cento  visitati). 

La  proporzione  dei  dichiarati  rivedibili  e  rimandati  per  esame  alle  leve  succes- 
sive è  stata  fra  il  1863  e  il  1874  di  7  a  io  per  cento  visitati;  dal  1874  al  1882  è  cre- 
sciuta a  11-16  per  cento  e  dopo  l'ultima  legge  del  1882  si  è  portata  a  21-26  su  100. 

È  adunque  cresciuto  durante  il  trentennio  il  numero  dei  dichiarati  rivedibili,  ma 
è  diminuito  in  proporzioni  anche  più  forti  il  numero  dei  riformati  per  difetti  fisici. 

La  scelta  più  accurata  dei  giovani  chiamati  a  prestar  servizio  militare,  doveva 
far  crescere  il  numero  dei  rivedibili;  ma  questo  aumento  non  si  può  ritenere 
come  indizio  di  deterioramento  fisico  della  popolazione  maschile  adulta  italiana. 

Ritardando  di  uno  o  di  due  anni  l'arruolamento  dei  giovani  di  sviluppo 
alquanto  tardivo,  si  sono  ottenute  truppe  più  resistenti  alle  fatiche  e  meno  soggette 
a  malattie,  mentre  gli  individui  che  presentano  difetti  fisici  permanenti  per  infer- 
mità o  deformità,  sono  meno  numerosi  di  prima  in  rapporto  al  totale  dei  visitati. 


(i)  Ogni  100  coscritti  visitati,  misuravano  una  statura  inferiore  a  metri  1.55: 
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RUOTE  PER  L'ESPOSIZIONE  DEI  FANCIULLI  APERTE  NEL  1895. 


T»v.  I. 


Compartimenti 


prttna 
del  1860 


Numero  dei  Comuni 
nei  quali  la  ruota  per  aecetiasione  degli  eepoeti 

fu  chiusa 


fra  il  1860 
edUlVlO 


fra  il  1870 
0<2i/188O 


fra  il  1880 
ed  il  1880 


nel  triennio 
1890-92 


nel  biennio 
1893-94 


Num.  dei  Comun 

nei  quali  la  ruota 

era   ancora  aperta 

al  principio  del  1886 


«li  era 
adoperata 


e  non  eri 
adoperai 


ir. 


\  ■ 


Piemonte 

Liguria 

Lombardia   .... 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Roma 

Abruzzi  e  Molise  .    . 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

Regno  .    .    . 


1 
1 
2 


9 

18 
6 
3 
6 
9 
1 

S7 


6 

17 

1 

8 

10 

17 

2 

21 

10 

17 

13 

29 

3 

8 

1 

8 

2 

7 

34 

23 

46 

27 

13 

12 

12 

2 

10 

19 

30 

•   • 

41 

•   • 

95 

JS6 

6 
1 
3 
2 
4 
l 
3 
5 
1 
22 
21 
6 
3 
14 
8 
5 

105 


1 
1 

•   • 

8 
11 
7 
3 
7 
8 


42 


8 
1 
6 

• 

8 


2? 


4 
6 
4 
1 

•   • 

52 
56 
98 
28 
65 
188 
1 

442 


15 

16 

9 

1 

11 

9 
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MOVIMENTO  DEI  FANCIULLI  ILLEGITTIMI  ED  ESPOSTI  COLL 

NEL  trienn; 


T»v.  ir. 


1 
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Co 
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(•) 
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Fanciulli 

a  carifo  dell" aaèietenxa  puhbliea 

al  r  gennaio  1890 
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nei 

tre  anni  1890-91-9S 

da  latte 

da  pane 

da  latte 
Manchi     Fomm. 

da  pane 

6 
^    : 

Maxclii       Fomin. 

Masebi 

Femm. 

MaMìbi 

Femi 

r. 


1  Piemonte 

2  Loml)ardìa 

3  Veneto.    . 


4  Emilia     .... 

5.  Marche    .... 

6  Abruzzi  0  Molise 

7  Campania   .    .    . 

8  Puglie 

9  Baiiìlicata    .    .    . 

10  Calabrie  .... 

11  Sicilia 

12  Sardegna.    .    .    . 
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24 
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27 

13 

15 

50 

54 
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15 
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178 
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4  394 

4  072 
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1  028 
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2  267 
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3  112 

3  048 

46 

59 
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3  S99 
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23 

14 

•   • 
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•   • 

67 

64 

•   • 

222 

228 

4 

54 

57 

•    • 
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NEL  BIENNIO 


Tav.  III. 


•5 

o 


a 


C  o  nip  arti  menti 
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Illegittimi . 

(  Legittimi   . 

•    •  ] 

f  Illegittimi . 

L  Legittimi  . 
(  Illegittimi . 

i  Legittimi  . 
(  Illegittimi . 

^  Legittimi  . 
'  Illegittimi . 

Ì  Legittimi  . 
Illegittimi . 

i  Legittimi   . 
*  Illegittimi . 

i  Legittimi  . 
f  Illegittimi . 

L  Legittimi  . 
(  Illegittimi . 

L  Legittimi   . 
(  Illegittimi . 

(  Legittimi  . 
t  Illegittimi  . 

C  Legìttimi  . 
f  Illegittimi . 

!  Legittimi  . 
Illegittimi . 

^  Legittimi  . 
'  Illegittimi . 


Regno 


l  Legittimi   . 
(  Illegittimi . 


Assistiti  al  1*  gennaio  1893 


Sotto  1  anno 


Maschi 


8 
1  141 

•  • 

278 

251 
775 

6 
454 

1 
911 

145 
885 

0 
260 

4 
B81 


405 

1 
48 

57 
742 


5 
577 

•    • 

894 
484 


/  / 


01 


Femm. 


9 
1  044 

•    • 

283 

238 
881 

9 
459 

1 
909 


1 
308 

•   • 

490 

1 
57 

72 
C59 


Sopra  1  anno 


Muchi 


:o2 


52 
6  495 

20 
1833 

132 
6  383 

7 
3  345 

2 
6  163 


166 

42 

875 

5  630 

2 

1 

276 

2  101 

7 
2  374 

•   • 

2  238 

1 
202 

2 
37 


3  2 

439         1  900 


979   ;     2  873 


268 


Femm. 


7719   .   41  574 


Ammessi  nel  biennio  1808-94 


Sotto  !  anno 


MMehi 


56 

9 

6  291 

2  401 

16 

21 

1812 

871 

123 

713 

7  137 

2  671 

10 

60 

3  603 

1474 

3 

93 

6  740 

2  290 

39 
6  744 

1 
2  498 

15 
2  898 

•  • 

2  353 

•  • 

295 

3 
46 

118 
105 

2 
1  554 

•  • 

4  459 

386 
46555 


30 
1  190 


2  315 

1448 
30425 


Femm. 


860 
2  003 

11 
716 

13 
1  101 

•  • 

1  420 

9  i 
296 

129 
1677 


Sopra  1  anno 


Maaebi 


10 

5 

2  233 

43 

18 

•  ^« 

876 

14 

672 

54 

2  587 

21 

57 

•  • 

14^1 

6 

62 

8 

2  361 

6 

863 

20 

1894 

35 

14 

2 

677 

7 

8 

7 

1  015 

12 

•  • 

1490 

1 

327 

111 

1674 

•  • 

•  • 

18 

1326 

26 

•  • 

2  590 

25 

I  554 

96 

20  50T 

195 

Femm. 


2 
48 

«7 

46 
55 


6 
1 

20 
86 

1 
14 

2 

28 


26 
14 

16 


27 

107 
271 


•  • 


Igiene  e  sanità. 

ILLEGITTIMI  ED  ESPOSTI  ASSISTITI  PER  CURA  DEI  BREFOTROFI 
1893-94. 


Che  cessarono  di  « 

sere  assistiti  nel  bien 

io  Ì803-M 

Rimasti  a  carico  dell'asiistenia 

H^t.  *^^Mr  ^jN 

hSéV^  ^«^^b 

^ 

Sello  1  anno 

Sopra 

.... 

.5 

1 

T-^ 

'-h- 

MMCbl 

F«DID. 

3 

16 

11 

12 

14 

H 

21 

6 

4 

86 

74-1 

890 

a&B 

1B44 

14H2 

296 

330 

1671 

1488 

6  430 

4 

2 

6 

8 

12 

4 

6 

17 

BIB 

101 

116 

845 

336 

56 

72 

489 

456 

1684 

235 

11 

9 

ao 

la 

688 

801 

08 

83 

178 

1076 

468 

B23 
3 

070 

993 

497 

27 

29 

1009 

1051 

6  786 

7 

621 

186 

a»? 

406 

434 

226 

226 

-       491 

442 

3  849 

17 

B7 

61 

3 

743 

S&l 

360 

..1 

745 

418 

479 

796 

813 

6  189 

191 

7 

10 

1 

283 

313 

113 

97 

48 

Sia 
a 

8SB 

337 

669 

899 

305 
10 

278 
10 

937 
6 

912 

e 

6  668 

4 

206 

136 
1 

172 

296 

871 
4 

67 

78 

276 
10 

839 

2  065 

17 

B79 

16b 

167 

461 

866 

120 

141 

405 

882 

2  386 

&98 

877 

437 

326 

347 

103 

104 

643 

621 

2  168 

a 

2 

I 

2 

1 

128 

22 

30 

43 

53 

8 

8 

990 

916 

173 

26 

i 

10 

84 

70 

11 

8 

70 

67 

9 

loia 

1 

.       12 

14 

3 

896 
96 

660 
15 
30 

IB 

76 

137 
3 

1 

80B 

618 

a 

67 

6S8 

181 

186 

448 

303 

101 

64 

888 

757 

1662 

119» 

448 

■■ 
611 

748 

44B 

184 

191 

1690 

1788 

3  114 

417 

4> 

i) 

'4( 

Hi 

994 

1048 

(■7 

li! 

199 

8,« 

JI7I 

!  S>9 

79Ì' 

69S8 

Mii 

2619 

10048 

9798 

)851' 

5  S 


6  871  1 

..1 


8  411  S 


2&7  \ 


:u 


Igiene   e   sanila. 


Igiene   e   sanità. 


103 


00 


o 
z 

< 

w 

w 
H 

o 

co 

w 
O 

u 
u 

<: 
> 


«I 

i 


o 


o 

•flt 


I 

o 

Sì 

o 

ss 


05 


e 
s 

u 

& 

c 


fuuv  01  *» 


piuv  01 


I 


}uuv  01  fo 

9JJIO 


}uuv  01 
ttatadT  }9U 


I 


f  ttuo  01  ?» 


«uwt>  01 

titftitf  t9U 


42 


«ttuo  01  »o 


tutto  01 

tìUfUd  }9U 


o 

i 


}uuv  01  ?» 


tutto  01 

tUIIUdT  f9U 


«• 

§ 


si 

o 


jtttti>  01  ?» 

9UflO 


tutto  01 

ftUUtd  f9tl 


juui>  01 1» 


fuuv  01 
tHi?^<f  ?au 


V 

I 


tttttt>  01  fv 

9Jlf20 


fuuo  01 

?tB?U<f  pu 


ftttto  01  ?» 


}uuv  01 

tUt?4<f  ?9U 


?uttt>  01 1» 

9Jino 


»;?a  ?p 

tttuo  01 

y»}Jid  tau 


0 

kO 

Od 

1^ 

■«f 

eo 

kO 

Oli 

00 

00 

00 

00 

CO 

CO 

00 

rH 

vrs 

co 

0 

*-t 

co 

00 

-* 

ce 

■«f 

vH 

eo 

co 

<* 

00 

CO 

'^^ 

00 

u^ 

t- 

co 

00 

00 

l>- 

Cd 

iO 

^ 

t- 

eo 

OQ 

rH 

CO 

t* 

00 

Kr\ 

T-i 

04 

c« 

Oi 

0 

eo 

co 

\0 

00 

r^ 

-^ 

•^ 

»H 

kO 

09 

t* 

tr\ 

•^ 

rH 

co 

co 

co 

rH 

0« 

rH 

y-i 

M 

<^ 

▼^ 

r- 

0> 

03 

00 

<T\ 

09 

kO 

0 

CD 

Od 

« 

♦H 

àO 

eo 

00 

(M 

C* 

00 

Od 

00 

irs 

0 

<^ 

0 

co 

CO 

• 

• 

e 

m 

• 

t^ 

IO 

t- 

rH 

• 

■ 

00 

• 

• 

0 

•H 

▼^ 

♦H 

CO 

'^^ 

àO 

t* 

-^ 

eo 

t* 

0 

eo 

\^s 

•H 

co 

05 

0 

Tj« 

co 

y-i 

% 

00 

00 

Cd 

'^ 

tr\ 

03 

0 

rH 

<yi 

oq 

'^ 

tH 

• 

• 
• 

• 
• 

• 

0 

M 

CO 

O) 

CO 

%o 

h- 

•^ 

00 

>o 

0 

y^ 

(N 

0 

kO 

00 

•«f 

kO 

« 

0 

h- 

CO 

co 

00 

co 

•^ 

t- 

00 

c« 

0 

•^ 

oa 

09 

0 

09 

♦iTN 

QO 

0) 

et 

Oi 

Tj« 

t* 

co 

co 

eo 

rH 

OH 

co 

co 

Od 

CO 

.   t>^ 

00 

00 

00 

kO 

eo 

^ 

»H 

eo 

rH 

09 

00 

co 

kO 

0 

•* 

»H 

•N 

co 

OD 

•«<< 

05 

© 

00 

0<1 

0 

00 

00 

r*N 

l>- 

a 

ìO 

co 

t- 

05 

àO 

OD 

t>» 

rH 

co 

1^ 

co 

co 

09 

rH 

0^ 

0 

co 

co 

CO 

09 

CO 

r-l 

** 

cq 

01 

iO 

r- 

rH 

00 

kO 

kO 

00 

co 

lO 

h- 

00 

i-U 

rH 

04 

rH 

rH 

09 

0 

kO 
kO 

0 

0 
kO 

00 

0 

Od 

kO 

00 

0 

S 

0 

09 

0 
kO 

00 
09 

Od 

rH 

00 

t* 
<* 

Od 
OD 

00 

Od. 
CD 

« 

0 

oq 

eo 

09 

Od 

00 

iH 

rH 

rH 

rH 

0 

Od 

tH 
09 

0 
kO 

o> 

CO 

rH 

00 
09 

00 

Od 
1-1 
09 

CO 

rH 

CO 

fH 

0 
01 

01 

kO 

CO 

co 

tH 

00 
00 
rH 

01 

rH 

kO 
kO 

fi 

0 

0 
Od 

co 

0 

ce 

Od 

CO 
Od 

09 

CO 

00 

Od 

kO 

rH 

00 

0 

kO 

Cd 

kO 
01 

CO 
09 

rH 

Od 
00 

eo 

09 

tH 

00 

kO 

CD 

CD 

co 

Od 

09 

00 

rH 

oa 

00 
rH 

oo 

rH 

•«<< 

09 

rH 

yH 

rH 

00 

09 

09 

1^ 

Od 
09 

0 

kO 

00 

Od 

CO 
09 

co 
00 

-H 

CO 

CO 
rH 
kO 

^H 
rH 

09 

0 
co 

Od 

kO 

00 

0 
00 

rH 

Od 

09 

CD 
00 

09 
09 
09 

co 

00 

00 

co 

0 

h- 

rH 

0 

rH 

co 

rH 

kO 

09 

rH 

• 

** 

kO 

09 

co 

1^ 

NO 

kO 
kO 
09 

0 

CO 

Od 

CO 

09 

kO 
kO 

kO 

09 

CO 

rH 

09 

00 

00 
rH 
kO 

kO 

rH 

0 

rH 

00 

09 

rH 
09 

co 

09 

oa 

kO 

00 

00 
Od 

kO 
CD 

e 

00 

00 

09 

rH 
rH 

f 

00 

00 

rH 

kO 

rH 

kO 

rH 

CO 

00 

co 

rH 

Od 

00 
kO 
kO 

0 

3 

09 
rH 
00 

rH 

0 

0 
0 
1^ 

09 

rH 

Cd 

rH 

0 

kO 

0 

CD 
CO 

co 

kO 

IO 

09 

00 

rH 
CD 

co 

00 
00 

00 

rH 

00 

00 
09 

CO 
Od 

CO 

rH 

kO 

09 

rH 

rH 

rH 

00 

t» 

00 

kO 

00 

00 

fi 

• 

• 

09 

9 

01 
09 

CD 

m 

• 

• 

rH 

00 

Od 

« 

• 

•^ 

rH 

M 

• 

• 

• 

m 

• 

• 

• 

• 

« 

tt 

tH 

• 

rH 

• 

09 

rH 
rH 

• 

« 

• 

rH 

00 
OD 

• 

• 

• 

• 

kO 
Cd 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

■ 

• 

M 

00 
kO 

eo 

** 

kO 

Od 

09 

rH 

CO 
09 

09 

OD 

00 

CD 


kO 


09 

f 

t- 

rH 

CO 

t^ 

'«*■ 

0* 

Tj« 

-H 

CO 

CO 

CD 

NO 

y-i 

00 

rH 

"^ 

N 


09 

CD 

Od 

!>■ 

0 

-* 

00 

'^ 

09 

09 

l>- 

Od 

Cd 

Od 

0 

»r» 

00 

Od 

Od 

00 

0 

CO 

kO 

Od 

rH 

0 

co 

t* 

y-i 

M 

co 

"* 

rH 

CO 

rH 

rH 

rH 

09 

00 

!>■ 

rH 

CD 

^ 

Od 

00 

'^^ 

00 

rH 

CD 

kO 

r^ 

kO 

!>■ 

■^ 

M 

0 

rH 

Oi 

kO 

00 

kO 

09 

kO 

eo 

09 

•"f 

M 

00 

tH 

•^ 

M 

00 

09 

-* 

kO 

0 

Od 

Od 

rH 

CD 

'<<' 

T-i 

kO 

yH 

Tj« 

r* 

00 

t* 

rH 

'^ 

Od 

rH 

Cd 

ri 

00 

m 

'^^ 

rH 

kO 

irs 

09 

tH 

CO 

yH 

• 

rH 

« 

kO      i>      00      Od      09      co 

Od       GQ       Od       00       O       00 
O  l>        Cd       Od        09 


CO 

eo 


09 

CO 

co 


09 

kO 


Od   Od 

rH        00 
09   Od 


eo   "^ 
o  o 

rH        09 


O   Od 


0 
e 

ty 

00 
00 

00 

tr- 
ai 

rH 
kO 
00 

00 
rH 
09 

0 
00 

co 

Od 

00 
rH 
rH 

0 

CO 
00 
eo 

00 
00 

CO 

rH 

00 

co 

0 

00 
09 

fi 

0 

rH 

rH 

t>. 

CD 
00 

Od 

Od 

00 

CD 

Od 

CD 
00 
CO 

00 

co 

09 

Od 

00 
00 
00 

Od 
00 

0 
co 

rH 
00 

yH 
09 
09 

0 
0 

00 

CD 
kO 

CO 
CD 
09 

rH 

rH 

rH 

r-i 

O^ 

CD 

kO 
CD 

kO 

rH 

0 
kO 

Od 

kO 
kO 

09 

kO 

Od 

rH 
CO 

00 

rH 
rH 

Od 

rH 

kO 

CD 
09 

y-i 

09 

00 
09 

00 
Od 

00 

** 

CD 
CD 

0 

rH 

rH 

y-i 

rH 

rH 

H 
M 

c 
o 

a 


CU  ^ 


Ci 

•-a 

a 

a 

o 


co 

C 


N 


< 


ei 

a 

ce 


te    'S 

04    n 


-a 


CO 


lUNI  DEL  REC 


3  984 

4  701 

2  075 

2  100 

14  480 

17  0B4 

4T9S 

5419 

1019 

1100 

1327 

1274 

ih 

120 

2  868 

3  611 

la» 

OU 

888 

801 

leo 

116 

16  610 

18  844 

1666 

1369 

lOH 

26 

403 

2B7 

1  BOI 

1678 

O 

10 

SO 

12 

6 

8 
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23 
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12 
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1667 
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1B70 
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B7& 

18  407 

84  868 

1377 

14B7 

U 

87 

18B1 

1691 
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4 

e 

4 

8  799 

2  3BB 

116 

134 

118 

97 

S93 

SM 

ITODB 

S41S4 

609 

788 

SOI 

807 

3U4 

4066 

IBia 
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86 

G9 

11« 

90 

816 

681 

8  168 

8107 
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368 

aoD 

136 

3  679 
77  419 


18  370 
3  784 
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Igiene   e   sanità. 


CAUSE  DELLE  MORTI  AVVENUTE  IN  TUTTI  I  COMUNI  DEL  REGNO 

nell'anno  1894. 


Continua  la  Tav.  V. 


Cause  di  morte 


Malattie  del  fegato: 
epatite,  cirrosi    .    .    . 

atrofìa  gialla  acuta    . 

ascesso    

echinococchi  .... 

calcoli  biliari  .... 

itterizia 

Malattie  della  milza  (^) . 

Malattie  del  pancreas  (*) 

Malattie  degli  intestini  : 

enterite,  diarrea  e  co- 
lera indigeno  .    .    . 

emorragia 

volvolo 

ascesso,  restringimen- 
to intestinale  .    .    . 

ernie 

parassiti 

Peritonite 

Idrope-ascite 

Tumori  addominali  (^) . 

Malattìe  dei  reni  (^)  .    . 

Malattie  della  vescica  (^) 

Malattie    dell'  uretra    e 
prostata  (^) 

Malattie   delle    capsule 
soprarrenali    .... 

Malattie  dei  testicoli  (*). 

Malattie  dell'ovaia  (>)   . 

Malattie  dell'utero  e  va- 
gina(i) 

Malattie  delle  mam- 
melle (^) 

Gravidanza  estrauterina 

Metrorragia  dopo  il  parto 


Numero  dei  morti 


Muchi 


Femm. 


Totale 


8  885 

1918 

5  298 

78 

41 

119 

89 

73 

162 

25 

19 

44 

88 

68 

151 

885 

552 

1887 

72 

82 

154 

52 

80 

82 

51141 

49  867 

101  008 

161 

112 

273 

1149 

763 

1912 

80 

88 

63 

897 

511 

1408 

942 

958 

1895 

2  251 

2  656 

4  907 

806 

1  160 

1966 

258 

460 

718 

5  240 

4  954 

10  194 

2  491 

266 

2  757 

854 

15 

869 

48 

85 

88 

80 

•  • 

80 

m    • 

256 

256 

•  • 

1479 

1479 

8 

49 

52 

•  • 

8 

8 

•  ■ 

1045 

1045 

Cause  di  morte 


Distocia 

Eclampsia  puerperale   . 

Febbre  puerperale.    .    . 

Pelvi  e  metroperitonite 
puerperale 

Sincope  dopo  il  parto    . 

Malattie  da  gravidanza 
non  determinate    .    . 

Flemmone,  piaghe,  can- 
grena  della  pelle   .    . 

Lupo 

Elefantiasi  degli  arabi  . 

Favo 

Pemfigo,  eczema,  ecc.   . 

Sclerema 

Malattie  delle  08sa(*).  . 

Malattie  delle  articolaz. 

Male  di  Pott 

Reumatismo    articolare 
acuto 

Reumatismo  cronico .    . 

Psoite 

Atrofìa  muscolare  pro- 
gressiva   

Morti  accidentali  : 

in  istato   di    ubbria- 
chezza 


per  annegamento  . 
per  freddo  .... 


per  insolazione  .  . 
per  fulminazione  . 
per  caduta  .... 


per  esplosione  di  pol- 
vere 0  dinamite,  per 
scoppio  di  arma  da 
fuoco,  di  mine,  ecc. 


Numero  dei  morti 


Muchi 


Femm. 


« 

88 

254 

1604 

788 

226 

40 

1716 

1373 

22 

27 

21 

9 

56 

15 

525 

449 

1617 

1212 

517 

894 

831 

302 

245 

225 

373 

449 

827 

680 

1 

4 

58 

«   58 

8 

1 

1096 

409 

107 

32 

91 

47 

99 

47 

2  107 

719 

178 

22 

Totale 


83 

254 

1604 

788 
226 

40 

8  089 

49 

30 

71 

974 

2  829 

911 

683 

470 

822 

1007 

5 

IH 


9 

1505 

139 

138 

146 

2  826 


195 


(1)  Esclusi  i  tumori  maligni. 
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Igiene   e    sanità. 


T«v.  VI. 


NUMERO  DEI  MORTI  PER  ALCUNE  MALATTIE  IN 


« 

Popolazione 
calcolata 

Totale 

- 

dei 

in.** 

•S*2 

o 

« 

morti 

seg 

•? 

e 

Compartimenti 

al 

nel- 

^1 

t 
«. 

a 

81  dicembre 

o 

e! 

'e 

V  anno 

o 

o 

H 

o 

* 

•1 

1893 

(0 

1894 

.5 

j2 

•e 

5 

Febbre 
re  et 

1 

e 

1 

S 

e 
s 

1 

1     Piemonte. 


2     Liguria 


3     Lombardia 


4     Veneto. 


6     Emilia 


6    Toscana 


7    Marche 


8    Umbria 


9     Roma 


10     Abruzzi  e  Molise    .    . 


11     Campania 


12     Puglie 


13    Basilicata 


14     Calabrie 


15     Sicilia 


16    Sardegna 


Regno .    .    . 


3  289  237 

75  654 

84 

1314 

202 

718 

964  615 

22  848 

41 

178 

40 

208 

3  982  412 

98  463 

291 

808 

367 

1724 

3  042  155 

65  912 

16 

750 

749 

1044 

2  276  325 

58  007 

21 

264 

229 

896 

2  206  Oli 

54  883 

9 

540 

^58 

1137 

968  874 

23  786 

2 

114 

70 

434 

600  282 

18  783 

4 

92 

11 

292 

1  002  667 

24  814 

5 

871 

38 

502 

1  374  764 

37  063 

70 

363 

300 

810 

3  095  182 

81259 

45 

954 

704 

1375 

1816172 

52  910 

1975 

1272 

255 

1470 

543  443 

15  790 

4 

297 

84 

197 

1  826  781 

39  665 

70 

1023 

437 

692 

3  404  665 

91031 

19 

585 

923 

2  024 

741  362 

20  554 

• . 

76 

44 

163 

o  724  897 

776  572 

2  606 

9  001 

4511 

15686 

792 

811 

912 

560 

104 

333 

2  892 

603 

1538 

1080 

405 

911 

997 

285 

785 

657 

271 

840 

156 

37 

142 

136 

29 

109 

232 

105 

248 

377 

200 

350 

4^7 

185 

399 

676 

245 

162 

206 

19 

76 

498 

76 

471 

2  321 

317 

475 

366 


12  383 


10 


3  202 


560 


8261 


1501 


575 


1544 


1331 


1025 


1  138 


586 


325 


405 


694 


1283 


656 


527 


1201 


1289 


688 


14668 


(1)  Circa  il  metodo  seguito  per  calcolare  la  popolazione  al  31  dicembre  1898,  vedasi  la  nota  n.  6  a  pag.  54 


Inette   e   sanila. 
CIASCUN  COMPARTIMENTO  NELL'ANNO  1894. 
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1 

ì 
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1 

49 

6706 

8  177 

4  967 

6  634 

7  978 

H6 

S4I3 

3  430 

1772 

1463 

3  027 

Sii 

sess 

9  048 

6  786 

6  900 

11009 

9SB 

6  079 

6  941 

4  324 

8  448 

6  738 

146 

6  330 

5  980 

3  696 

8  076 

6  604 

U6 

G749 

6  067 

4  136 

8  642 

6  431 

HI 

2  626 

1840 

1046 

1414 

2  632 

793 

1668 

1306 

672 

892 

1307 

nes 

16T4 

2  473 

1774 

1288 

2  786 

SII 

8  633 

BS08 

1346 

1777 

6  786 

... 

9  584 

10  867 

3  686 

4  702 

11  938 

744 

&87a 

B1E9 

1733 

.,., 

9  629 

189 

1870 

1681 

981 

679 

3  769 

B69 

4  974 

4  094 

964 

1..0 

6  267 

aB8 

8  42B 

7  748 

3  086 

2  690 

17B31 

»a 

1014 

1868 

1088 

489 

1999 

07 

774'9 

78170 

40.69 

4.  i«9 

101008 
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sgg 

87 

t  184 

396 

4. 

77 

47 
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81 

!« 

8S1 
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1346 
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■  S. 
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aoo 

M 
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312 

136 

147 

87 

676 
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48 

68 

38 

819 

62 

8S 

36 

> 
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38 

69 

96 

16 

888 

116 

78 

168 

9 
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49 

B6 
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.» 

■  „. 

97 

80 
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in 

639 

69 

84 

67 

1 

303 

IO 

., 
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u 

.„ 

97 

1B6 
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38 
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60 

89 

10 

26S 

B7 
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J444 

6.7 

989. 

17JO 

lutoue  ■  del  presente  Annuario. 
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Igiene  e  sanità." 


NUMERO  DEI  MORTI  PER  ALCUNE  MALATTIE  NEI  COMUNI 


Tav.  VII. 


Morti 

Comuni 

nella  popolaMione 

o 

/ 
1 

0 

s 

£ 

s 

s 

.i 

••• 

1 

e 

capoluoghi  di  protfincia 

1 

48 

5 

1 

5 

1 

0 

1 

5 

1 

1 

1 

1 

e 

1 

1 
1 

Crup    non    d 
rico 

S 

8 
t 

* 

1 

1 

1  Alessandria 

2  Cuneo 

8     Novara 

4     Torino 

1  Genova 

2  Porto  Maurizio     .    .    . 

1  Bergamo 

2  Brescia 

3  Como 

4  Cremona 

5  Mantova   ...... 

6  Milano 

7  Pavia 

8  Sondrio 

1  Belluno 

2  Padova 

8     Rovigo 

4  Treviso 

5  Udine 

6  Venezia 

7  Verona 

8  Vicenza 

1  Bologna 

2  Ferrara 

8     Forlì 

4  Modena 

5  Parma 

6  Piacenza   

7  Ravenna 

8  Reggio  nell'Emilia.   . 

1  Arezzo 

2  Firenze 

8     Grosseto 

4  Livorno 

5  Lucca 

6  Massa 

7  Pisa 

8  Siena 


1414 

72B 

1001 

6  826 


4  667 
186 


1126 
1608 
656 
869 
842 
9  013 
702 
177 


882 

1860 

256 

595 

786 

8  429 

1584 

1034 


8  105 
1935 

966 
1654 
1275 

832 
1825 
1494 


1  055 
4  062 

181 

2  051 
1403 

544 

1243 

598 


154 

1568 

41 

766 

862 

1  368 

595 

6  921 

805 

4  972 

5 

141 

188 

1809 

360 

1968 

276 

932 

440 

1809 

211 

1058 

1708 

10  721 

257 

959 

15 

192 

35 

417 

200 

2  060 

26 

282 

109 

704 

127 

918 

804 

8  783 

299 

1883 

191 

1225 

278 

3  883 

70 

2  005 

87 

1003 

87 

1691 

348 

1628 

855 

1  187 

31 

1856 

190 

1684 

84 

1089 

662 

4  724 

83 

214 

46 

2  097 

252 

1655 

11 

555 

163 

1406 

296 

894 

•   • 

1 

2 

•    • 

•  • 

39 

•  • 

•   • 

•  • 

27 

1 

•   • 

8 

205 

45 

■    • 

9 

•    • 

11 

•  • 

9 

•   • 

•  • 

•  ■ 
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3 

1 

•   • 

3 

32 

28 

•    • 

•  • 

1 

•   • 

•    • 

2 

1 

•    m 

•    • 

■   • 

10 

m    • 

•   • 

167 

63 

28 

1 

•  • 

•  • 

5 

•    • 

1 

1 

•  • 

•  • 

•    « 

•   • 

1 

•   • 

7 

6 

B       • 

•  • 

4 

1 

1 

•   • 

»       • 

2 

49 

»       ■ 

•   • 

8 

•      • 

24 

5 

1 

•      • 

87 

22 

2 

•      • 

2 

3 

•   • 

3 

17 

4 

•    fl 

•   • 

8 

1 

•    • 

•   • 

•   • 

•    m 

1 

1 

1 

1 

•   • 

1 

22 

2 

•    • 

•    • 

•   • 

2 

•   • 

•    • 

3 

• . 

•    • 

•    • 

•  • 

2 

t    • 

•   • 

39 

5 

•    • 

•  • 

•  • 

•   • 

9 

1 

•  • 

•  • 

1 

6 

1 

2 

•  ■ 

2 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  « 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

10 
16 
14 
80 


26 
1 


13 
26 
15 
45 

7 

219 

13 

2 


10 

23 

2 

7 

5 

27 

60 

25 


45 
38 
17 
19 
84 
17 
17 
15 


16 
68 

5 
47 
53 

7 
27 
53 


40 

7 

22 

121 


297 
1 


15 
8 
6 
4 
2 
440 
11 


4 
13 

1 
15 
22 
18 

9 

1 


64 
67 
67 

•   • 

14 
7 

15 
2 


2 
70 

1 
14 
14 

4 
13 

7 


20 

10 

3 

•  • 

10 

4 

18 

2 

5 

10 

28 

16 

11 

24 

49 

3 

40 

5 

26 

1 

•    • 

1 

8 

1 

3 

7 

8 

1 

16 

7 

12 

1 

8 

16 

4 

1 

2 

5 

4 

4 

•   • 

2 

2 

2 

68 

66 

64 

22 

8 

8 

12 

3 

•   ■ 

83 

4 

•  1 

2 

14 

9 

2 

2 

22 

77 

4 

«   • 

1 

•   • 

2 

•    • 

20 

1 

8 

2 

4 

1 

6 

17 

27 

2 

2 

5 

1 

6 

5 

1 

10 

2 

20 

26 

11 

2 

20 

14 

82 

24 

10 

9 

6 

a    m 

18 

6 

15 

•    • 

6 

12 

21 

7 

6 

6 

8 

2 

10 

14 

12 

18 

1 

22 

19 

2 

t  • 

28 

27 

1 

4 

33 

7 

3 

•   • 

2 

3 

27 

2 

12 

11 

.        4, 

3 

24 

231 

f 

1 

1 

8 

2 

8 

15 

11 

4 

1 

8 

0 

2 

(1)  Si  vedano  a  pag.  70-71  del  capitolo  Superficie  e  Popolazione  del  presente  Annuario  le  cifre 
della  popolazione  di  questi  comuni. 


Igiene  e  sanità . 
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CAPOLUOGHI  DI  PROVINCIA  NELL'ANNO  1894  (0 
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94 
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7 
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98 
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15 

8 

17 

42 

17 
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38 

15 

78 

183 

57 

868 

77 

14 

166 

61 

10 

87 

181 

62 

188 

124 

14 

194 

37 

16 

108 

78 

8 

160 

87 

22 

155 

83 

20 

79 

79 

4 

125 

88 

14 

242 

71 

7 

151 

293 

33 

457 

9 

•  • 

12 

82 

39 

208 

86 

17 

161 

82 

6 

73 

64 

24 

157 

72 

2 

69 

134 

78 

138 

1020 


864 
12 


113 
172 

63 
156 

83 

1286 

114 

21 


41 

148 

19 

78 

68 

891 

227 

133 
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129 
95 
206 
240 
164 
207 
189 


61 
718 
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236 
151 

52 
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76 
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55 

125 
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9 
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197 

109 

149 
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1241 

93 

7 
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83 

76 
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99 
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208 
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6 
7 
1 
1 
6 


5 
1 
4 
5 


20 
1 


1 
11 
6 
2 
4 
15 


29  I  14 

8  ,   3 

12  I   4 

82   94 


2 

4 
1 
2 
3 
11 
11 
2 


2 
l| 
2 
11 


2  18 


60 
3 


12 

80 

9 

11  I 

8  I 
106 

16 

1 


7 
23 

2 

7 
14 
42 
26 

9 


26 
23  ! 
14  i 
20 

16  ' 
13 

16  i 
19  ' 


25 


5 
5 
7 
1 
2 
82 
10 


2 

6 
1 
1 
5 
26 
13 
7 


39 

1 
6 
6 
8 
8 
9 
2 


2 

6 

<  • 

I 
1 


3 

47   21 
2   .. 

29  I  10 

29  I   2 

8    1 

14  ;  5 

6  (  .. 


1 

2 

8 
4 


1 
2 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
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NUMERO  DEI  MORTI  PER  ALCUNE  MALATTIE  NEI  COMUNI 


Continua  la  Tav.  VII. 


Morti 

■ 

- 

Comuni 

nella  popolaiione 

« 

■ 

o 

1 

e 

1 
1 

capoluoghi  di  provincia 

J» 

e 
^ 

*•• 

^ 

5 

5 

e 
••* 

5 

\ 

•*• 

6 

9 

l 

S 

S 

w 

non    di/ 
o 

1 

3 

s 

<• 

5 

o 
«« 

e 

s 

1 

1 

V 

o 

^ 

•e 
•e 

t 

1 

a 

1 

s 

4 

1  Ancona .   .   . 

2  Ascoli  Piceno 

3  Macerata  .    . 

4  Pesaro  .    .    . 


1 
2 
3 
4 
5 


1     Perugia . 


1     Roma 


1  Aquila  degli  Abruzzi 

2  Campobasso .... 

8  Chieti 

4  Teramo 


Avellino  . 
Benevento. 
Caserta  .  . 
Napoli  .  . 
Salerno .    , 


1     Potenza. 


1  Caltanissetta . 

2  Catania.  ^  . 
8  Qirgenti.  .  . 
4  Messina  .  . 
B  Palermo  ,    . 

6  Siracusa  . 

7  Trapani.  .  . 


1  Cagliari 

2  Sassari  , 


1  Bari  delle  Puglie .  .  . 

2  Foggia 

8  Lecce 


1  Catanzaro 

2  Cosenza 

8  Reggio  di  Calabria  .  . 


Totale  dei   69  capo- 
luoghi  di  provincia 


1066 
619 
488 
495 


1258 


7  274 


464 
898 
563 
556 


608 

665 

878 

18  851 

1231 


1684 

1698 

491 


849 


1  118 

513 

1828 


924 
8  068 

601 
8  588 
6  195 

636 
1001 


861 
912 


ii8  17T 


41 
10 
39 
51 


104 


1623 


13 

2 

20 


80 
8 

9 

878 

4 


50 

112 

7 


26 


12 

85 

6 


2 
41 
28 
45 
461 
20 
30 


97 
19 


1106 
629 
477 
546 


1357 


8  897 


477 
400 
588 
556 


638 

668 

887 

14  724   6 

1  235'  . . 


1684  45 
1  810181 


408 


875 


1  130 

548 

1834 


926 
3  104 

629 
8  628 
6  656 

656 
1031 


958 
931 


1 


12859  1510J0587 


9 


129 


3 


42 


18 

9 

23 


5 
73 


123 
15 

•  • 
43 


1099 


13 


3 
43 


11  . 
32 
8 
16 
59 


12 


11 

1 

21 


50 

7 

8 

126 

2 


673 


14.. 

14 

12 


30 


136 


6 
7 

21 
46 


8 
10 
14 
79 
25 


129 
28 
14 


8 


29 
4 
8 


5 
46 

8 
44 
69 
32 

9 


7 
4 


I  982 


6 

3 

14 

8 


22 


47 


16 
3 
8 
2 


2 
47 

8 


15 

88 

8 


2 


11 
6 

18 


17 

40 

58 

80 

817 

8 

9 


17 
51 


2  281 


50 


4 
2 

8{ 
1 


1 

1 

20 

2 


23 
7 
2 


8 

11 
5 
5 

19 
1 
2 


495 


5 

7 

• . 

2 

29 

2 

2 
•  • 

4 

•   • 

•  • 

2 

17 

•    m 

40 

58 

140 

4 

8 

•   • 

1 

3 

8 

2 

6 

8 

1 

6 

5 

•   • 

9 

1 

11 
1 

14 
5 


23 


1 

19 

3 

•  • 

30 
5 
2 


675 


9 

1 

7 

34 

14 

4 

47 

19 

7 

8 

4 

14 

15 

86 

5 

19 

I  010 


28 


12 

52 

5 

24 

56 

10 

1 

24 

10 

86 

7 

58 

24 

13 

88 

68 

3 

40 

7 

72 

7 

75 

2 

21 

I  027 


(1)  Vedasi  la  nota  alla  pagina  110. 
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27 
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b8 
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88 

62 

n9 

84 

6B 

3 
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4B 

4{ 

8f 
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41 

83 

80 
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8! 

86 
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84 
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78 
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84 
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88 
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78 

39 
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31 

90 
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16 
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8 
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» 

'2 

a 

" 
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4 
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2 

3 

! 

4 
i 

8 
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31 
6 
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48 

8 

3 
6 

1 

Ib 
3 
7 

16 
89 
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1 

1 
10 

44 
68 

9 

e 
11 
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s 

,. 

94 
14 

10 
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NUMERO  DEGLI  INDIVIDUI  DI  TRUPPA  DI  TERRA 

ENTRATI  DIRETTAMENTE  (PROVENIENTI  DAI  CORPI)  NEGLI  OSPEDALI  MILITARI  E  NELLE  INFERMERIE 
E  NUMERO  DEI   MORTI  IN  DETTI  OSPEDALI  E  INFERMERIE  DURANTE  L'ANNO  1898 

(Forza  media  214,439  uomini). 
Tav.  vnr. 


Malattie 


Entrati 


MorH 


Malattie 


Entrati 


MorH 


Riparti  di  mtdleliia. 

Febbri  effimere,  sinoche,  reuma!. . 

Iperemie  cerebrali 

Apoplessie 

Meningiti  cerebrali,  encefaliti  .  . 
Meningiti  spinali,  mieliti  .... 
Atassie  locomotrici,  paralisi .  .  . 
Atrofie  muscolari  progressive  .    . 

Frenopatie 

xT  S    Epilessia  .    . 

Nevrosi   .    ...  ]   Altre  forme. 

Nevralgie  sciatiche 

Altre  nevralgie 

Bronchiti  acute 

Bronchiti  croniche 

Polmoniti  acute  e  croniche  .    .    . 

Pleuriti  ed  esiti 

Tubercolosi  polmonale 

Tubercolosi  di  altri  organi  .  .  . 
Altre  malattie  degli  organi  respir. 

Pericarditi,  endocarditi 

Vìzi  organici  del  eatn  e  dei  groiii  vasi . 

Sincope    

Angine  semplici 

Parotiti 

Catarro  gastrico  acuto  e  cronico  . 
Catarro  enterico  acuto  e  cronico  . 

Elmintiasi 

Itterizia  catarrale 

Epatite  e  cirrosi  epatica 

Atrofia  gialla  acuta  del  fegato  .    . 

Peritoniti 

Altre  malattie  dell'apparato  diger. 

Nefrite 

Calcolosi  renale 

Altre  malattie  dei  reni 

Reumatismi  muscolari 

Reumatismi  articolari 

Ileo-tifo 

Dermo-tifo 

Meningite  cerebro-spinale  epidem. 

Difterite 

Influenza . 

Vainolo  e  vaiuoloide 

Varicella 

Morbillo 

Scarlattina 

Miliare 

Kìsipole 

Febbri  da  malaria 

Cachessia  palustre 

Dissenteria 

Colera  asiatico «    .    . 

Altre  malattie  da  infezione   .    .    . 

Scrofolosi 

Scorbuto,  porpora  emorragica  .    . 

Anemia,  leucocitemia 

Avvelenamento 

Alcoolismo 

Asfissie 

Diabete  mellito 

Insolazione 

Altre  malattie  mediche 


5  668 

6 

64 

1 

1 

1 

87 

51 

10 

4 

B7 

4 

2 

.  • 

54 

.  • 

58 

1 

223 

m    • 

174 

•  • 

444 

•  • 

5  572 

28 

270 

15 

1416 

168 

2  231 

63 

215 

64 

8 

5 

205 

2 

49 

.  » 

98 

4 

4 

•  » 

2161 

5 

747 

1 

3  930 

8 

]449 

9 

111 

•  ■ 

596 

3 

21 

6 

3 

2 

67 

17 

66 

1 

69 

18 

10 

•  • 

18 

■  « 

1  HO 

•  • 

2  161 

9 

899 

152 

8 

2 

59 

32 

7 

6 

108 

6 

28 

1 

30 

.  • 

1024 

22 

117 

5 

4 

•  • 

559 

10 

8  889 

14 

285 

t  • 

52 

1 

11 

6 

32 

3 

8 

•  • 

39 

1 

392 

1 

3 

•  • 

12 

•  • 

2 

•  • 

7 

•  • 

1 

1 

228 

1 

Riparti  III  chlrtiriia. 

Foruncolosi,  vespai 

Scabbia 

Altre  malattie  della  pelle    .    .    . 

Otiti,  otorree 

Ozene.  ^ 

Stomatiti,  gengiviti 

Adeniti 

Tumori  benigni 

Tumori  maligni 

Idrartro 

Unghie  incarnate 

Paterecci 

Flemmoni 

Ascessi  acuti 

Ascessi  lenti 

Piaghe   

Flebiti  e  linfangioiti 

Aneurismi 

Ernie 

Emorroidi 

Ragadi  e  fistole  all'ano  .... 
Cistiti  e  calcolosi  vescicale .  .  . 
Uretriti  e  stringimenti  uretrali  . 

Balano-postiti 

Fìtnosi  e  parafi  mosi 

Orchite 

Idrocele 

Periostite,  osteite 

Carie  e  necrosi 

Artrocace 

Lesioni  da  cause  violente  : 

Contusioni,  escoriazioni   .    .    . 

Commozione  viscerale .... 

Scottature 

Ferite  lacero-contuse   .... 

Ferite  da  punta  o  da  taglio  .    . 

Ferite  d'arma  da  fuoco    .    .    . 

Distorsioni 

Lussazioni 

Fratture  (etelaie  qatlle  d'armada  fioc») 
Altre  malattie  chirurgiche  .    .    . 

«pam  di  malattia  aftaimloiia. 

Congiuntiviti  semplici 

Congiuntiviti  granulose  .... 

Congiuntivi  purulente 

Cheratiti 

Triti,  coroiditi,  retiniti 

Emeralopie 

Ambliopie  ed  amaurosi  .... 
Malattie  dell'apparato  lacrimale . 
Altre  malattie  oftalmiche.    .    .   . 

Riparti  di  malattia  tanaras. 

Blenorragie  e  blenorree  .... 

Orchiti  blenorragiche 

Ulceri  veneree 

Adeniti  veneree 

Sifilide  costituzionale 

Riparto  d*aatarvaiioRa 

Totale  .    .   . 


539 

1 

1098 

•  • 

1188 

•  • 

1,842 

2 

46 

•  • 

890 

•  ♦ 

1782 

8 

160 

1 

8 

2 

456 

2 

207 

•  • 

286 

•  • 

426 

2 

883 

6 

149 

4 

587 

41 

1 

128 

97 

156 

184 

1 

107 

1 

141 

•  • 

76 

•  « 

289 

•  • 

181 

•  • 

278 

1 

100 

2 

35 

4 

1286 

2 

26 

5 

84 

4 

645 

•  • 

184 

•  • 

71 

10 

1294 

1 

90 

•  • 

304 

2 

787 

3 

1818 

•  • 

324 

•  • 

42 

•  • 

200 

•  • 

56 

1 

10 

•  • 

9 

•  • 

42 

•  • 

155 

•  • 

4  668 

•  • 

927 

•  • 

2  909 

•  m 

2  867 

f  • 

2  691 

1 

6  708 

8 

rsree 

814 

Igiene   e   sanità.  ii; 

IMPERFEZIONI  ED  INFERMITÀ  CHE  DETERMINARONO  LA  RIFORMA 

FRA   GLI   ISCRITTI 
ALLA  LEVA  DI  TERRA  DELLA  CLASSE  1873  (ESEGUITA  NEL  1893), 

Numero  d^^ll  individui  fra  i  quali  avvennero  le  rirorini>  ('):  Uomini  234.812. 


Numero 

Nume,-o 

l,nperf.sio 

ni  ed  infermila 

Hformatl 

I,.perfe.io 

«i  ed  infermità 

ri/ormali 

ed  infettiva 


funzioni  di 
npoilanli  0 
esulcerarsi . 


Ernip  muicolari 

Rottura  di  muscoli  o  lendini    .    .    . 

Contratture  muscolari 

Iletrazioni    od    aderenze    muRCOlari 
tendinee  mi  apoopurotiche    .    .    . 

Cretinismo  ed  idiotismo 

Ottusità  di  mente  (imhpcìllilù.  sLupi 

dita,  ecc.) 

Alienazione  nienUle 

Nevralgie 

Atassia  locomotrice 

Paralisi  agitante 

Altre  specie  di  paralisi 

Epilessia 

Corea  di  San  Vito 

Altre  convulsioni 

Sonoambuliamo 

Nostalgia 

Necrosi  eslesa 

/    Ipertrofia 

Allerazioni  1     , .     . 
1  ,.         ,     \   Atrofia 

dipendenti    ■   Kaf^liitismo    .... 
da  (    Callo  notevolmente  de 

Arlrooacp 

Artrite  deformante 

Corpi  mobili  arlicolari 

Anchilosi 

Luasazioni  antiche 

Idrarto 

Rigidità  articolari 

Totale  delta  classe  I  .    . 


in  questa  tabella  anche  gli  iscritti  che  vennero  riformali  per  imperfezioni 
e,  giudicati  abili  al  serviiio  milltiire  dai  Con8Ì);!i  di  leva,  furono  sottoposti  a 
'saere  stali  incorporali  nell'esercito,  inquanlocli*  In  loro  idoneità  ero  stofn 
tttì  o  dai  corpi. 

dichiarati  nhili  assegnati  alla  I'.  alla  E'  ed  alla  8'  calPROria,  e  dei  riformali 
nilil.  Vedasi  11  Comi>pndio  dei  dftli  j>rinci|iali.  che  chiude  questo  capitolo. 


w 


^> 


ii6 
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IMPERFEZIONI  ED  INFERMITÀ  CHE  DETERMINARONO  LA  RIFORMA 

FRA   GLI   ISCRITTI   ALLA   LÈVA   DI   TERRA   DELLA   CLASSE    1873. 
Continua  2a  Tay.  IX. 


Numero 

• 

Numero 

Imperfezioni  ed  infermità 

dei 

Imperfezioni  ed  infermità 

dei 

riformati 

riformati 

Classe  lì. 

Imperfezioni  e  malattie  delle  sin- 
gole regioni. 

Alopecia 

Irregolare  conformazione  della  testa 

Mancanza  di  una  porzione  delle  ossa 
del  cranio 

Ragguardevoli  depressioni  delle  ossa 
del  cranio 

Macchie  larghe  e  deturpanti  alla  faccia 

Produzioni  organiche  diverse  alla  fac- 
cia e  deturpanti 

Blefaroptosi 

Lagottalmo 

Ectropion 

Entropion 

Trichiasi 

Anchiloblefaron 

Simblefaron 

Coloboma 

Epicantide 

Blefarite  ciliare  cronica 

Encantide  maligno  o  molto  voluniin. 

Epifora 

Tutte  le  malattie  croniche  della  glan- 
dola lagrimale 

Dacriocistite  cronica 

Fistola  lagrimale 

Strabismo  permanente 

Paralisi  dei  muscoli  del  globo  oculare 

Ottalmospasmo 

Esottalmo 

Pterigio 

Xerosis  cronica 

Congiuntiviti  croniche 

Cheratiti  croniche  riescile  ad  esiti  in- 
sanabili  

Altre  cheratiti 

Mancanza  del  globo  di  un  occhio    .    . 
Alterazioni  organiche  e  malattie  insa- 
nabili del  globo  dell'occhio  .... 

Ambliopia  amaurotica 

Ipermetropia 

Astigmatismo 

Emeralopia 

Miopia  reale 

Mancanza  totale  del  padiglione  di  un 
orecchio  

Lesioni  tutte  del  padiglione  deirorec- 
chio  producente  notevoli  deformità. 


506 
17 


8 
23 

2 

13 

13 

68 

24 

9 

8 

8 

3 

1 

141 

2 

88 

4 
76 
10 
84 

8 
41 

8 

8 
29' 
2  015 

526 
148 
281 

1641 
312 

61 
186 

12 
480 

8 
15 


Otite  secretiva  cronica 

259 

Sordità 

214 

Mancanza  totale  del  naso 

2 

/  producenti  notevoli  de- 

Imperfezioni  l       formità 

23 

e           J  alteranti  in    modo  ri- 

alterazioni   j      pugnante  la  voce    . 

5 

del  naso     J  disturbanti  gravemen- 

\       te  la  respirazione.    . 

16 

Fetore  permanente  del  naso  per  im- 

perfezioni 0  malattie  dei  seni  e  delle 

ossa  nasali  ........... 

17 

Imperfezioni  di  un  labbro 

7 

Labbro  leporino 

23 

Restringimento  dell'orifizio  orale    .    . 

2 

Aderenze  delle  guancie  colle  gengive. 

8 

Mancanza  0  carie  estesa  e  profonda 
di  un  gran  numero  di  denti .... 

459 

Vizi    del    palato    osseo    con    perdita 

vistosa  di  sostanza,  0  con   altera- 

zioni funzionali  permanenti  .... 

13 

Vizi    del    palato    molle   con   perdita 

.   vistosa  di  sostanza,  0  con  altera- 

zioni funzionali  permanenti .... 

21 

Vizi  della  mandibola  0  degli  ossi  della 

mascella  superiore 

9 

Perdita  di  una  rilevante  porzione  della 

lincrua 

1 

Ipertrofìa  della  lingua 

1 

Atrofìa  della  lingua 

1 

Mutolezza  arrave.    ......... 

126 

Balbuzie  grave 

175 

Ipertrofìa  delle  maggiori  glandule  sa- 

livari    

4 

Fistola  salivare  esterna 

3 

Ranula    .,...• 

1 

Ipertrofia  delle  tonsille 

18 

Ipertrofia  del  velo  pendulo  0  dell'ugola 

3 

Alito  notevolmente  ed  abitualm.  fetido 

6 

Tutte  le  alterazioni  organiche  e  per- 

manenti del  collo  che  limitano  no- 

tevolmente la  mobilità  del  capo  .    , 

19 

Gozzi  voluminosi  a  segno  da  rendere 

la  persona  mostruosa 

398 

Gozzi  antichi  di  notevole  volume,  de- 

formi 0  che  per  la  durezza  e  sede. 

compromettono  le  funzioni  d^lla  re- 

spirazione e  della  circolazione.    .    . 

2  010 

Collo  voluminoso 

693 

Gobba  voluminosa  con  grave  sconcia- 

tura della  persona ...       .... 

94 

Igiene   e   sanità. 
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IMPERFEZIONI  ED  INFERMITÀ  CHE  DETERMINARONO  LA  RIFORMA 

FRA  GLI   ISCRITTI   ALLA   LEVA   DI   TERRA   DELLA   CLASSE    1873. 
Continua  la  Tav.  IX. 


Imperfezioni  ed  infei*mità 


Numero 

dei 
ri/ormati 


Imperfezioni  ed  infermità 


Numero 

dei 
rifoTfnoH 


Gibbosità  e  vistosi  deviamenti  della 
colonna  vertebrale 

Notevole  sproporzione  ira  i  principali 
diametri  del  torace    ....... 

Altri  vizi  di  conformazione  del  casso 
toracico 

Gravi  e  croniche  alterazioni  organiche 
della  laringe  e  della  trachea   .    .   . 

Afonia  permanente 

Tubercolosi  polmonare 

Emottisi 

Idrotorace 

Asma  ricorrente 

Altre  alterazioni  organiche  dell'appa- 
rato respiratorio 

Completa  trasposizione  congenita  del 
cuore  

Vizi  organici  del  cuore  e  dei  grossi  vasi 

Nevrosi  cardiache 

Malattie  del  pericardio 

Deform.  notevoli  degli  ossi  della  pelvi 

Malattie  croniche  di  un  viscere  addom. 

Emorroidi 

Prolasso  abituale  dell'intestino  retto  , 

Incontinenza  delle  feci 

Restringimento  dell'ano 

Restringimento  dell'intestino  retto  .    . 

Ragadi  anali 

Fistola  all'ano  antica  e  grave  .... 

Ernie  viscerali 

Assenza  di  ambo  i  testicoli 

Arresto  dello  sviluppo  dei  testicoli.    . 

Idrocele  congenito 

Idrocele  cistico  del  cordone  spermatico 

Idrocele  cistico  della  vaginale .... 

Cirsocele 

Malattie  organiche  dello  scroto  e  del 
testicolo 

Perdita  totale  del  pene  (membro  virile) 

Mancanza  di  considerevole  porzione 
del  pene 

Epispadia 

Ipospadia 

Fistole  vescicali  ed  uretrali 

Scirro  ed  ingrossamento  morboso  per- 
manente della  prostata 

Nefriti  croniche 

Calcoli  renali  o  vescicali 

enuresi  .   ^   .,,,,..,..    , 


884 

177 

764 

9 
2 
67 
9 
1 
5 

69 

13 

430 

161 

9 

48 

70 

11 

5 

1 

2 

5 

1 

12 

4  531 

IB 

42 

891 

497 

461 

483 

83 
1 

7 

8 
24 
11 

1 
7 

4 
16 


Mancanza 
totale 
o  . 

la  perdita  \ 
dell'uso 


Stringimenti  organici  uretrali .... 

Altre  malattie  gravi  e  croniche  delle 
vie  orinane 

Persistenza  del  foro  ombellicale  .   .   . 

Extrofla  della  vescica 

Mancanza  di  una  mano  o  di  un  piede. 

Perdita  assoluta  dell'uso  di  una  mano 
o  di  un  piede 

del  pollice  di  una  mano 
o  del  dito  grosso  di  un 
piede 

delle  ultime  due  falangi 
di  più  dita  di  una 
mano  o  di  un  piede  . 

f    dell'ultima    falange    di 

'        quattro  diti  di  una  ma- 

^        no  o  di  un  piede.    .    . 

Diti  soprannumerari 

Altre  deformità  ragguardevoli  dei  pie- 
di (esclusi  i  diti  a  martello  od 
accavallati) 

Alterazioni  anatomo-patologiche  gravi 
e  croniche,  diverse  dalle  sopradette 

Sudore  fetido  abituale  dei  piedi  .    .    . 

Lussazione  permanente  dei  tendini  di 
un  arto 

Atrofia  notevole  di  un  solo  arto  .   .    . 

Notevole  sproporzione  di  lunghezza 
fra  gli  arti  omonimi  .1 

Notevoli  deformazioni  consecutive  ad 
antiche  fratture  di  ossa  maggiori    . 

Eccessiva  convergenza  dei  ginocchi   . 

Eccessiva  divergenza  dei  ginocchi  .    . 

Deviazione  o  mala  conformazione  dei 
piedi  (piedi  equini) 

Lussazione  falango-metacarpea  del 
dito  pollice  di  una  mano 

Lussazione  falango-metatarsea  del 
dito  grosso  di  un  piede 

Lussazione  falango-falangea  del  dito 
grosso  di  un  piede 

Edema  cronico  delle  estremità  inferiori 

Riunione  di  più  imperfezioni  od  infer- 
mità di  cui  ognuna  presa  isolata- 
mente non  motivi  riforma    .    .    . 

Malattie,  imperfezioni  o  deformità  non 
contemplate  nell'elenco    .... 

Totale  della  classe  II  .    . 

Totale  dei  riformati  per  imper 
fezioni  ed  infermità  .... 


10 

4 

4 

186 

77 

149 

145 

39 
49 

92 

108 
22 

85 
948 

893 

164 
799 
186 

339 

4 

25 

12 
19 

73 

79 
24  601 

48  691 


Igiene   e   sanila. 
D    DEGLI    INDIVIDUI    (UFFICIALI    E    TRUPPA) 

ATI    NEGLI    OSPEDALI    PRINCIPALI   E   SUCCURSALI    DELLA    R.    MAKINA 
OSPEDALI  SECONDARI  DELLE   R.   NAVI   DURANTE   IL  TRIENNIO    189O-92. 
(Forza  media  21,446  uomini). 


Curati  a  bordo 


ti-ale  .... 
ili  e  psicopatie 

respiratorio, 
circolatorio, 

ìnfiitico.  .  . 

digerente.    . 

uro-geni  I  die 
liei.    . 


locomotore. 


798 

5  782 

878 

6  430 

las 

3G52 

84 

390 

817 

Il  171 

148 

2  833 

601 
2 

ll)4&9 
19 

129 

17B0 

446 

&68e 

187 

1744 

n 

178 

207 

8  488 

76B 

1&8T4 

448 

6  146 

lei 

1273 

Bl 

&07 

a69 

10  684 

SO 

224 

sica 

B7  0S9 

89tì 

10  367 

139 

8  878 

20 

8B6 

477 

aouia 

283 

4  BBS 

im 

assoa 

881 

8  420 

197 

B007 

47 

171 

7  8X9 

BOB  088 

3  447 

&4  694 

979 

B7&16 

2D7 

2  967 

asu 

ea46 

72 

817 

a  864 

44  89» 

844 

12  400 

3l:i 

9  0&8 

h» 

2  44B 

80a 

23  411 

'J9B 

13  071 

is 

aas 

S 

62 

■■ 

149 

2 

« 

aoo;j 

60J  Kj7 

«77, 

■  i"«.i 

a.  119. 

IMINARONO  LA  RIFORMA 

□£LI^  CLASSE   1S73 

)■ 

:  riforme:  (■)  Uotniai  t|780 


rfttioni  ed  infettnilA 


)  «  difetti  di  refratione  . 

I  difetti  dell'orecchio  .    . 

1  naso  »  delle  labbra  c< 
ita   ed    alterazioni  funiio- 

lla  dentatura  e  delk  ossa 

Ala,  lingua,  mulisqio.  bat- 

leile  fauci  e  della  lariogp  . 
iliquati  di  nichitiimo  .  .  . 
)olmonBrÌ 

»rali,  apertura  del  foro  om- 
I,  eatroSa  della  vescica  .    . 

elio  sviluppo  di  ambo  i  te- 
e  difetti  degli  organi  geni- 
Ile  mani  e  dei  piedi,  muti- 
delie  dita 

ìsuguagliaDiu,  viziosa  con- 
ione  degli  arti 

Totale  .    .    . 


ed  alla  8*  categorìa  e  dei  riformati.  Ve- 
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Igiene    e   sanità. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Tav.  XII. 

t 

Cause  delle 

Sì; 

.8 

4 

TS 

1^ 

•  • 

/ 
••• 

1 

1 

1 

Febbre    tifoidea 
gliare  e  tifo  e 
matieo 

Difterite  e  crup 
rico 

1 

Febbre  da  mala 
cachessia  palu 

:$ 

^ 

e 

•a 

5 

Tubercolosi,    tis 
monare  e  meu 
tubercolare 

Scrofola,  tabe  i 
terica  e  artrit 
gosa 

Numero  dei  morti  nei  comuni  capoluoghi  di 


1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


1  811 

4  470 

1  946 

7  248 

7  811 
7  230 

(•) 

1  847 

884 

5  980 

2  511 

6  941 

C) 

1  757 

496 

5  562 

1  990 

6  877 

6  009 

832 

1  600 

1  482 

4  124 

1  958 

6  625 

5  210 

628 

1  789 

2  840 

3  544 

1  651 

7  706 

5  377 

723 

2  339 

4  638 

3  849 

2  304 

7  470 

4  851 

1  106 

1  919 

3  712 

5084 

2  183 

6  560 

4  984 

(•) 

(') 

5  448 

4002 

1  592 

5  879 

4  350 

(•) 

(') 

3  037 

2  814 

1  354 

5  368 

3  795 

(-) 

(') 

2  066 

3  468 

1  671 

5  370 

2  6i9 

(•) 

(*) 

612 

4  173 

1  638 

4  878 

3  533 

(•) 

1  379 

467 

2  424 

1  407 

3  734 

3  162 

« 

1  109 

517 

3  009 

944 

3  756 

3  437 

944 

1  228 

514 

2  148 

897 

3  191 

3  532 

793 

1  408 

91 
66 
64 
68 

85 
67 

(-) 
(•) 
(•) 
(-) 
(•)• 

381 
2  OH 


4  338 
3  402 
3  252 

2  977 

3  234 
3  748 


1  369 
1  118 
1  079 
1  145 
993 
928 


3  240  944 
2  584  1  065 
2  688  1  205 


2  425 
2  820 
2  347 
2  673 


1  205 

1  287 

1  265 

1  400 


2  527.  1  321 


29 
22 
28 
27 
36 
29 

(•) 

(') 
(•) 
{') 
(-) 
(-) 
(») 


16 
17 
18 
17 
17 
17 


477 
203 
038 
816 
772 
411 


6  318 

7  365 
5  863 
5  555 
5  845 
5  880 


21  377 

21  820 

22  375 
21  293 
21  046 
21  068 
20  419 
20  270 


Numero  dei  morti  in  tutti 


1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


16  249 

1 

23  768 

18  110 

20  961 

13  416 

13  800 

7  017 

14  396 

2  910 

19  551 

1  453 

12  399 

2  638 12  953 

2  606 

'  9  001 

4  631 

29  704 

24  637 

3 

9  050 

25  968 

21  944 

3 

6  444 

23  534 

■ 

18  418 

1 

7  344 

20  308 

12  284 

2 

7  294 

19  241 

13  811 

2 

7  890 

15  629 

13  434 

3 

6  595 

15  123 

14  101 

3 

4  511 

13  686 

12  383 

3 

569.11  140 

523 

21  033 

1  893 

739  7  633 

598 

15  987 

1  907 

497  12  275 

521 

16  194 

2  084 

775  13  090 

11  771 

15  647 

2  134 

936 

8  983 

298 

18  229 

2  2:^3 

200 

7  594 

20  039 

15  531 

2  175 

682 

6  847 

2  710 

15  301 

2  379 

202 

8  261 

14  668 

15  296 

2  364 

103 

41  950  17  726 

106 

44  52316  146 

118 

46  027 

15  192 

75 

44  507 

14  211 

97 

43  319 

14  763 

83 

43  472 

14  346 

83 

42  522 

13  788 

93 

,44  344 

12  894 

(1)  La  Statistica  delle  cause  di  morte  per  il  1881  si  limitava  a  281  comuni,  capoluoghi,  non 
essendosi  potuto  ottenere  in  quell'anno  le  notizie  dei  comuni  di  Oerace,  Agordo  e  Fonzaso;  nel  1882 
mancavano  soltanto  le  notizie  di  Agordo  e  Fonzaso  suddetti;  per  gli  anni  seguenti  la  statistica  è 
completa  per  tutti  i  284  comuni  capoluoghi.  Ecco  le  cifre  della  popolazione  censita  o  calcolata  dei 
comuni  capoluoghi  che  fornirono  le  notizie:  1881,  abitanti  7,001,047  (281  comuni);  1882,  7,008,977 
(282  comuni);  1888,  7,078,601  (284  comuni);  1884,  7,288,077;  188B,  7,848,696;  1886,  7,440,287; 
1887,  7,621,474;  1888,  7,698,789;  1889,  7,666,946;  1890,  7,746,114;  1891,7,817,381;  1892,  7,889,661; 
1893,  7,962,991  ;  1894,  8,089,008. 

Nel  1887  la  Statistica  delle  cause  di  morte  fu  estesa  a  tutti  quanti  i  comuni. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


morti 

(•) 

Totale 

4 

*; 

/-> 

«•  m 

•n 

1-, 

il 
._J 

ii 

g 

trio 

lusal 

rale) 

.5 

•*• 

dei  morti 

« 

ione  ed  a 
trebraie 

•3 

te 

■4 

i 

•8  o  g 
\>  s  « 

l 

per  qualunque 
causa 

••• 

TI 

1 

5-^ 

r 

1 

1 

.-2 
lì 

5 

s 

-« 

2 

45 

provincia  e  di  circondario  (o  distretto)  (0. 


3  393 
2  780 
2  160 
1  698 
1  755 
1  695 
1  182 
1  232 
1  096 
1  275 
1  606 
1  591 
1  108 
1  016 


8256 

28  936 

4  143 

8  309 

32  037 

4  365 

9  337 

34  353 

4  4^20 

10  16i 

34  243 

4  601 

9  138 

32  926 

4  729 

9  736 

(') 
(•) 

34  974 

(•) 

4  932 

(') 
(') 
(•) 
(') 

\  ) 

\  ) 

\   ) 

(•) 

9  595 

(•) 

(•) 

9  473 

(') 

(') 

9  709 
9  467 

10  805 

11  035 

10  423 

11  919 

(•) 
(•) 
(•) 
(-) 
(•) 

(-) 

12  238 

12  023 


19  171 

574 

1  044 

336 

20  119 

436 

992 

295 

20  980 

448 

963 

322 

19  163 

448 

1  190 

298 

22  206 

439 

984 

284 

22  009 

533 

922 

255 

0 
O 

O 

(') 

(•) 

(•) 

(*) 

(') 

(") 

(*) 

23  155 

331 

522 

222 

22  116 

369 

520 

290 

22  320 

389 

515 

294 

21  652 

331 

468 

238 

197  559 

200  785 
205  439 

210  705 
207  040 
219  715 
214  447 
212  772 
199  893 

209  847 

211  959 

210  130 
207  276 

201  045 


1881 

1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


i  comuni  del  Regno  (*)• 

3  688 
3  483 
3  113 

3  691 

4  303 
4  202 
3  250 
3  028 


32  296 

137  144 

12  631 

37  542 

92  804 

2  504 

33  489 

150  573  '  12  625 

39  836 

93  250 

2  451 

31  598 

134  624  12  923 

38  692 

92  134 

2  106 

30  639 

162  287 

12  917 

38  631 

97  373 

1  682 

31  629 

155  827 

13  094 

40  174 

106  181 

1  633 

31  047 

163  588 

13  069 

41  004 

103  447 

1  530 

30  619 

154  357 

13  234 

40  166 

103  189 

1  774 

31  107 

159  691 

13  848 

41  189 

101  008 

1  604 

4  436 
4  430 
4  003 
2  713 
2  445 
2  233 
2  216 
2  444 


434 
423 
426 
485 
463 
625 
646 
627 


828  992 
820  431 
768  068 
795  911 
795  327 
802  779 
776  713 
776  372 


1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


(2)  Per  gli  anni  posteriori  al  1886  non  fu  eseguita  la  classificazione  delle  morti  avvenute 
nei  soli  comuni  capoluoghi  di  provincia,  di  circondario  o  di  distretto  per  ciascuna  delie  malattie  speci- 
ficate nell'elenco  nosologico,  ma  soltanto  per  le  principali  malattie  infettive.  Non  si  può  perciò  indicare 
il  numero  dei  morti  per  la  malattia  specificata  nella  testata  pei  comuni  suddetti,  ma  soltanto  il  numero 
complessivo  delle  morti  avvenute  per  la  stessa  causa  in  tutti  i  comuni  del  Regno. 

(3)  Per  gli  anni  1881  e  1882  la  voce  difterite  e  crup  comprende  anche  i  casi  di  morte  per  laringite 
cmpale,  i  f  uaii  per  gli  anni  susseguenti  figurano  sotto  altra  voce. 

(4)  Questa  voce  comprende  le  malattie  dei  bronchi,  la  congestione  ed  apoplessia  polmonare,  la 
pneumonite  acuta  e  la  pneumohite  cronica. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Continua  la  TaT 

.XII. 

Epidemie  colerose 

Suicidi 

Morti  accidentaU  (>) 

Comuni  colpiti 

Numero 
dei  casi 

Numero 
dei  morti 

TotAle 

Muchi 

Femn. 

T«te^ 

Muchi 

Numero 

*PopolaiioHe 

secondo 
il  censimemto 

Femmine 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


377 


858 

152 

1  203 

371 


? 


6  084  333 

? 
? 
? 


? 

y 


•  •  < 

■ 

1  •  • 

890 

704 

186 

? 

? 

975 

788 

187 

•  •  « 

1  015 

762 

253 

922 

747 

175 

1  024 

854 

170 

1  139 

915 

224 

• 

1  158 

920 

238 

1  225 

1  001 

224 

1  261 

1  005 

256 

1  343 

1  068 

275 

1  389 

1  147 

242 

1  456 

1  167 

289 

27  030 

14  299 

1  370 

1  115 

255 

• 

6  397 

3  459 

1  459 

1  182 

277 

56  128 

26  373 

1  2^ 

1  007 

218 

12  537 

8  150 

1  449 

1  182 

267 

11  180 

7  518 

•  •  • 

1  590 

1  280 

310 

11  356 

7  664 

•  • 

• 

•  •  • 

1  463 

1  144 

319 

10  278 

6868 

•   • 

• 

•  •  • 

1  652 

1  356 

296 

9  784 

6  557 

•  • 

» 

1  697 

1  381 

316 

10  310 

6  869 

•  • 

• 

•  •  • 

1  723 

1  392 

331 

10  146 

6  831 

? 

3  040 

1  737 

1  432 

305 

10  008 

6  586 

1 

? 

19 

1  730 

1  381 

349 

9  891 

6  484 

3  662 
3  692 
3  410 
3  227 
3  441 
3  315 
3  422 
3  407 


3^ 

ZJT 

f:.- 


Infermità   (•) 


Censimenti 


1871 
1881 


Ciechi 

28  127 
21  718 


Sordo-muti 

19  779 
15  300 


IdioH 
e  cretini 


17  313 
19  671 


(1)  Escluse  le  cosidette  morti  improvvise  naturali  (apoplessie,  emorrag^ie,  sincopi,  ecc.),  e 
quelle  per  idrofobia.  Col  1*  gennaio  1887  la  statistica  delle  cause  di  morte  essendo  stata  estesa 
a  tutti  1  comuni  del  Regno  si  poterono  ottenere  le  dichiarazioni  per  tuUe  le  morti  avvenute  in 
conseguenza  di  infortunio  accidentale.  Ci  asteniamo  perciò  dal  comprendere  in  questo  prospetto 
i  dati  raccolti  per  gli  anni  anteriori  al  1887,  perchè  in  quegli  anni  molte  morti  accidentidi  erano 
considerate  come  se  fossero  state  determinate  da  causa  naturale. 

(3)  Vedansi  le  osservazioni  fatte  a  pag.  91  deWAnnuarh  stc^tisticQ  it<;klù*no  1899-189Q. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'  ULTIMO  ANNO, 

COKFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Movimento   degli   infermi   negli   ospedali   civili   (<) 


>.m.„ 

^nni 

d-ospedale 

Presenti 
<■  gennaio 

EntraU                         Daeltl 

RlmaeU 

rumo             ^„        1    p„„„rt 

Ospedali  (compresi  gli  ospedali  pei  bambini  e  gli  oftalmici). 


1  (fò3 
I  117 
1  076 


27  864 
31  107 

30  447 

31  062 


314  165 

ms-a  362 

3;fó  K5 
339  718 
Sn  6C» 
311  13B 
372  &^ 


275  Ilo 

284  2ft) 
295  663 
S99  257 


41  203 
39  215 
39  7S1 
39  551 


14  232 
13  468 
11  853 
11  471 


14  365 
13  677 
11  726 
11  481 
10  425 


1  217 
1  032 
1  052 


Ospizi  di  maternità  (•). 


M 

AKICOMl  ('). 

18  412 

IO  425 

7  061 

3  294 

19  384 

11  252 

7  866 

3  200 

19  570 

19  464 

11  240 

7  Iffi 

3  298 

20  281 

16  367 

8  461 

5  952 

2  847 

16  729 

19  8:17 

8  691 

5  470 

3  175 

19  883 

30  943 

10  373 

6  346 

3  347 

21  723 
23  554 

'Ico  di  ospedali  sono  compresi  tutti  gli  istituti,  fiano  essi  eretti  ìd  opera 
Governa,  a  dalle  provincie.  o  dai  comuni,  o  da  privati,  ^>erti  in  tutto 
URLIO,  e  destinali  alla  cura  degli  infermi,  gratuita  od  a  pagamento.  La 
non  Bolaiupnle  gli  ospedali  generali,  ina  a.nclii'  quelli  riaervatì  alla  cura 

manicomi,    sifllicomi,    ^li    ospedali    per    le    malattie    della  pelle,   o   p«r 
ali  dei  bambini,  gli  ospÌEÌ  di  maternità  e  gli  ospedali  odalmici. 
['Inchiesta   aulte    condizioni    igieniche  e  sanitarie  dei  comuni,  eseguita 
nti  nel  Regno  erano  1^89. 

gli  ospedali  fornirono    le   noti/ie  ed  alcuni    dichiararono   di  non  avere 
•che  chiusi  temporaneamenle. 
'io   non  ha  indicalo  il  numero    degli    entrati   durante   l'anno,  né  quello 

aternità  le  cifre  delle  donne   : 
luto;  non  vi  sono  comprese  li 

compirono  normalmente. 

si  ebbero  notizie  e  per  il  IKOl 


lELL'ULTIMO  ANNO, 


j;,,.„v,., 

OtoniBte 

di 
«■pedale 

di  lofer- 

? 

1  »69  4GU 
S  074  117 
ì  133  407 
3  085  138 
3  lOD  445 
3  095  076 
I  98t  344 
i  013  385 
3  0(6  331 
1  849  383 
1  880  784 
1  914  383 

1  903  7% 

2  033  286 

3  172  998 
3  194  369 
3  099  703 
I  92t  351 


669  731 
633  966 
687  089 
643  mk 
633  514 
674  310 
726  954 
694  558 
679  370 
631  639 


Ile  cIuRsi  dei  nati  venti  auni 
r  la  leva  di  mare.  Ad  enenijiio 
alta  classe  del  18&1  e  per   la 

elli^  parti  relative  aW Esercito 

nnni  in  confronto  a  quelli- 
diversi  criteri  «cguiti  per  le 
ti  di  leva  BÌ  dovessero  rifor- 
ì  delle  iafermilà  eeiiDenti  dal 


Igiene    e   sanità. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Condizioni  sanitarìe  dei  coscritti 


delle  leve  di  terra  (>) 


luriui 

'Ditbìarati 

▼isitati 

abili 

(3) 

(3) 

ttifonnati 


Rivedibili 
e  rimandati 

aiU  projjimt  ìei'i'^ 


per 

malattie 

od  imper* 

fexioni 

i*) 


^!  **•*•   inferita 

presonte 
sanabili 


di 
statnra 

(5) 


(*) 


per  defi* 
cienza 

di 
statnra 

(5) 


delle  leve  di  mare  (*) 


188  042 
188  331 
186  812 
167  825 
254  521 
276  001 
270  %2 
278  517 
299  301 
272  152 
282  527 
295  587 
327  706 

320  745 
326-643 
339  OSI 

321  236 
308  743 
337  208 
326  096 
321  706 
335  149 
331  439 


97 
97 
99 
95 
159 
173 
171 
172 
184 
160 
152 
178 
194 
185 
184 
191 
182 
162 
195 
186 
187 
191 
191 


090 
608 
OH 
907 
099 
659 
483 
Gol 
662 
315 
631 
524 
626 
196 
879 
893 
102 
327 
020 
050 
271 
296 
121 


54  652 

21  728 

52  434 

21  865 

49  979 

21  603 

(*)32  539 

19  293 

42  065 

25  272 

44  326 

28  235 

42  192 

27  318 

41  606 

27  818 

44  869 

28  997 

47  263 

27  812 

(*>55  111 

27  660 

(*)29  723 

22  523 

41  977 

24  282 

45  007 

23  003 

47  672 

21  984 

50  875 

22  000 

47  258 

19  495 

45  306 

19  698 

42  441 

21  594 

40  467 

20  842 

40  512 

19  330 

43  067 

21  160 

43  691 

17  125 

•  ■  • 

•  •  • 

Interim      Dichiarali 


visitati 


(3; 


9  083 

5  489 

10  416 

6  008 

10  221 

5  998 

14  178 

5  908 

18  716 

9  369 

19  696 

10  085 

20  482 

9  487 

26  690 

10  346 

30  174 

10  599 

27  251 

9  511 

37  789 

9  33Q 

49  293 

15  524 

60  150 

(•)6  670 

60  957 

6  582 

a5  750 

6  258 

67  927 

6  336 

66  566 

5  815 

(*)75  736 

5  676 

71  962 

6  191 

72  510 

6  227 

68  617 

5  976 

73  284 

B  342 

73  900 

5  602 

•  •  • 

•  ■  • 

3  163 
3  638 
3  623 
3  715 
3  356 
3  779 

3  966 

4  006 
4  ^5 
4  327 
4  152 
4  413 
4  509 

4  198 
3  956 

5  376 
5  548 
5  355 
5  822 

7  594 

8  880 

9  359 
9  647 
9  730 


abUl 
(3) 


iRiformati^*^****''*" 

per       I  rimandati 

malattie  '       •''',   , 

I  prof  ime  leve 

od       ,       per 
imperfe-    infermità 

xioni 


2  735 

371 

3  098 

465 

3  137 

392 

3  236 

379 

2  987 

279 

3  379 

273 

3  545 

315 

3  616 

295 

3  830 

288 

3  918 

281 

3  727 

275 

3  905 

310 

4  0(fò 

283 

3  687 

286 

3  4a3 

291 

4  704 

367 

4  740 

352 

4  453 

404 

4  948 

448 

6  578 

494 

7  711 

551 

7  924 

588 

8  063 

663 

8  041 

739 

[cnnica 

esnnte 

inabili 

57 

1871 

75 

1872 

94 

1873 

100 

1874 

90 

1875 

127 

1876 

106 

1877 

95 

1878 

137 

1879 

128 

1880 

150 

1881 

198 

1882 

221 

1883 

225 

1884 

232 

1885 

305 

1886 

456 

1887 

498 

1888 

426 

1889 

522 

1890 

618 

1891 

847 

1892 

921 

1893 

950 

1894 

servizio  (vedansi  specialmente  i  rr.  decreti  11  ottobre  1874  e  8  settembre  1881,  la  legge  29  giugno 
1882,  e  i  rr.  decreti  24  settembre  1882,  13  maggio  1888,  21  marzo  1889,  e  24  marzo  1892:  con  questo 
ultimo  decreto  fu  approvato  un  elenco  unico  in  sostituzione  dei  tre  elenchi  A,  B  e  C  prima  esistenti. 
L'elenco  unico  venne  per  la  prima  volta  applicato  nella  visita  degli  iscritti  della  classe  1872).  Ricor- 
diamo poi  la  disposizione  dell'anzidetta  legge  del  29  giugno  1882,  in  virtù  della  quale  gli  iscritti  tro- 
vati di  debole  costituzione  od  affetti  da  imperfezioni  presunte  inabili  e  quelli  che  non  raggiungono 
la  statura  fissata  possono  essere  rimandati  non  solo  alla  leva  successiva,  ma  anche  a  quella  di  due 
anni  dopo. 

Circa  le  condizioni  sanitarie  del  coscritti,  vedansi  le  osservazioni  fatte  a  pag.  96-97. 

(5)  Ck)n  la  legge  dell*  8  luglio  1883  la  statura  minima  fu  ridotta  da  1.B6  a  l.BB.  Vedasi 
anche  la  nota  precedente. 


/ 


H 
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«  138 

me  degli  analfabeti  per  loo  coscrìtti  della  leva  di 

2  (eseguita  nel  1893) "  '39 

Itili  nell'anno  1893 »  140 

ementari  diurne  pubbliche  e  private,  e  scuole  serali 
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nell'anno  scolastico  1892-93 »  ivi 
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F  0  'M  T  I. 

Censimenti  generali  delia  popolazione  del  Regno  al  31  dicembre  degli  anni  1861, 
1871  e  1881. 

Movimento  dello  stato' civile  -  Pubblicazione  annuale  della  Direzione  generale 
della  statistica  (1862-1893). 

Della  leva  e  delle  vicende  del  R.  esercito  -  Relazione  annuale  del  Direttore 
generale  delle  leve  e  della  truppa  al  Ministro  della  guerra  (1863- 1893). 

Leva  marittima  e  situa:(ione  del  corpo  reale  equipaggi  -  Relazione  annuale  del 
Direttore  generale  del  servizio  militare  al  Ministro  della  marina  (1879-1893). 

Statistica  delVistruT^ione  elementare  -  Pubblicazione  annuale  della  Direzione  ge- 
nerale della  statistica  (1877-78  -  1892-93). 

Statistica  dell' istruT^ione  secondaria  e  superiore  -  Id.  (1880-81  -  1891-92). 

Noti/^ie  statistiche  sul  movimento-  degli  alunni  e  sugli  esami  nelle  regie  scuole  supe- 
riori, speciali  e  pratiche  di  agricoltura  -  Bollettino  di  noti:(ie  agrarie  -  Anno  XV 
(1893),  n.  16,  Anno  XVI  (1894),  n.  7  e  Anno  XVII  (1895),  n.  20  -  Pubblicazione 
del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Direzione  generale  dell'agri- 
coltura). 

Rivista  del  servigio  minerario^  -  Pubblicazione  annuale  del  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio  (Direzione  generale  dell'agricoltura)  (1879-1893)- 

Allegati  al  Disegno  di  legge  sulle  scuole  professionali  di  arti  e  mestieri  e  di  arte 
applicata  all'industria,  presentato  alla  Camera  il  23  novembre  1893  (Atti  parlamen- 
tari -  Legislatura  XVIII  -  Prima  sessione  1892-93,  n.  243*"). 

Statistica  delle  biblioteche  nel  18^1.  -  Parte  I.  Biblioteche  dello  Stato,  delle  Pro- 
vincie, dei  comuni  ed  altri  enti  morali,  aggiuntevi  alcune  biblioteche  private  accessibili 
agli  studiosi,  fra  le  pia  importanti  per  numero  di  volumi  e  per  rarità  di  colle:(ioni  - 
VoL.  I.  Piemonte,  Liguria,  Lombardia,  Veneto  ed  Emilia  -  Vol.  IL  Toscana,  Marche, 
Umbria,  Roma,  Abrui:^},  e  Molise,  Campania,  Puglie,  Basilicata,  Calabrie,  Sicilia  e 
Sardegna  -  Pubblicazione  della  Direzione  generale  della  statistica  -  Roma.  Tipo- 
grafia Nazionale,  1893  ^  ^^94- 

Statistica  delle  opere  date  in  lettura  od  in  prestito  nelle  biblioteche  pubbliche 
governative  -  Pubblicazione  annuale  del  Ministero  della  pubblica  istruzione 
(1872  -  1890-91). 

Bollettino  ufficiale  del  Ministero  della  pubblica  istruzione  -  Pubblicazione  mensile 
dal  novembre  1874  al  dicembre  1888  e  settimanale  in  seguito. 
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E  del  numero  degli  cmaljabeli.  —  Le  proporzioni  degli  anal- 
ibitanti  della  popolazione  totale,  come  pure  le  proporzioni 
certi  limiti  di  età  a  loo  indivìdui  delle  rispettive  classi  di 
nuandosi,  come  si  può  vedere  dalle  seguenti  cifre  calcolate 
ensimenti  generali  della  popolazione,  eseguiti  al  31  dicembre 


Proporzioni  ptr  loo  ahitanli 


M»fli<     I  Flmmiae 


Sapevano  almeno  leggere. 


14,57 
31.33 
33  55 


r7.79 
24.34 
35.91 


33.81)  I  34.38 
40.81  !  33.19 
48.79  I    43.60 


28.  SS 

36.47 
45.70 


31.93 
38.14 
4Ó-44 


18.  -3  I  26. 32 
34.37  I  31,23 
30.1»  I        38.06 


EraoD  analfabeti. 


85.43 

82,21 

67.11 

75.  r.a 

71. 4S 

m.(» 

81.97 

78.68 

75,66 

59.19 

67.81 

63.63 

61.86 

75.73 

66.45 

64.  W 

51.31 

57.40 

64.30 

54.56 

69.33 

74.  BB 
68.77 
61.94' 


lentare  adunque  si  è  venuta  estendendo  con  moto  continuo, 

tentare  ò  più  diffusa  che  altrove  in  Piemonte,  in  Lombardia, 
eto;  sono  in  condizioni  peggiori  la  Basilicata,  le  Calabrie,  la 

grado  d'istruzione  degli  adulti  si  può  trovare  nel  numero 
oscrissero  l'atto  di  matrimonio,  secondo  le  notizie  conte- 
annuale   dello   stato  civile,  e,  per  ì  maschi  ventenni,  nelle 


or^ioni  si  sono  dovute  calc< 
Iti,  da  12  anni  compiuii  a 
i  distrettì  mantovani  rira: 


rispettivamente  sui  gruppi  di  età  da  ì  ai 
non  coni,iiiiti  e  da  ;  anni  cotnpiuti  in 
in  possesso  dell'Austria  Yino  al  1866  1; 


} 
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relazioni  sulle  leve'  militari  (vedansi  le  tavole  I  e  II).  Questi  dati  tornano  a  con- 
ferma dei  risultati  del  censimento. 

Senza  distinguere  fra  gli  sposi  dell'uno  e  dell'altro  sesso,  vediamo,  agli  estremi 
della  scala,  da  un  lato  le  provincie  di  Torino,  Sondrio  e  Novara,  dall'altro  le 
Calabrie.  Nella  provincia  di  Torino,  nel  1872,  si  contarono  26  sposi  o  spose,  per 
cento  fra  sposi  e  spose  (ossia  per  cinquanta  nuove  coppie  maritali)  che  non  ave- 
1  vano  potuto  firmare  l'atto  di  matrimonio;  nel  1893  quel  rapporto  si  è  ridotto  al 

I  6  per  cento.  Similmente  nella  provincia  di  Sondrio  la  riduzione  del  numero  degli 

illetterati  è  rappresentata  dalla  differenza  fra  la  proporzione  di  31  nel  1872  e 
quella  di  8  nel  1893;  e  nella  provincia  di  Novara,  dalla  differenza  fra  35  e  9. 
Ai  gradi  estremi  della  scala  sono  le  provincie  di  Catanzaro,  Reggio  e  Cosenza, 
che  avevano  nel  1872,  rispettivamente,  86,  88  e  90  (fra  sposi  e  spose)  illetterati  per 
cento;  i  corrispondenti  rapporti  nel  1893  erano  per  la  prima  78  per  cento,  perla 
seconda  80,  e  per  la  terza  77;  vale  a  dire  che  le  provincie  dove  già  l'istruzione 
era  meglio  progredita,  hanno  continuato  con  passo  celere  a  combattere  l'ignoranza 
fino  al  punto  da  ridurre  la  proporzione  degli  analfabeti  fra  la  metà  ed  un  terzo  di 
quella  che  era  circa  venti  anni  addietro;  mentre  invece  nelle  provincie  che  erano 
più  indietro,  la  riduzione  avvenuta  è  appena  è  sensibile. 

Nelle  grandi  città  l'incremento  dell'istruzione  è  maggiore.  A  Torino  la  pro- 

\       porzione  degli  analfabeti  è  discesa  nel  1893  a  4  per  cento  sul  numero  complessivo 

degli  sposi  e  spose;  a  Milano,  a  5;  a  Genova,  a  io;  a  Firenze  è  tutt'ora  a  14;  a 

Roma,  a  15;  a  Bologna  a  17.  Nel  complesso  dei  69  comuni  capoluoghi  di  provincia, 

71  per  cento,  fra  sposi  e  spose,  firmano  ora  l'atto  di  matrimonio  e  29  sono  illetterati. 

Partendo  dal  rapporto  di  64  illetterati  per  cento  coscritti,  qual'era  nel  1866 
sui  nati  del  1846,  si  è  ridotto  questo  indice  al  40  per  cento,  nello  spazio  di 
ventisei  anni  (vedasi  la  tav.  XX). 

Contribuirono  a  far  diminuire  il  numero  degli  analfabeti  le  scuole  reggimentali, 
A  dimostrare  quale  frutto  abbiano  dato  queste  scuole,  abbiamo  posto  a  confronto, 
nella  tavola  XX,  il  grado  d'istruzione  letteraria  che  gli  uomini  di  i"*  categoria 
di  varie  classi  di  leva  possedevano  quando  giunsero  sotto  le  armi,  con  quello 
che  risultò  quando  furono  mandati  in  congedo  illimitato.  Di  fronte  a  42  illet- 
terati affatto  o  che  appena  sapevano  leggere  per  100  coscritti  della  classe  del  1890, 
quando  giunsero  sotto  le  armi,  se  ne  contarono  24  per  100  nel  1893,  all'atto  di 
andare  in  congedo;  vale  a  dire  che  quasi  la  metà  degli  analfabeti  avevano  imparato 
a  leggere  e  a  scrivere.  Queste  scuole  reggimentali  furono  abolite  coU'art.  2  del 
R.  decreto  3  maggio  1892,  che  approvò  il  nuovo  Regolamento  di  servizio  interno 
per  la  fanteria. 

Asili  infantili,  —  La  tavola  III  dà  il  numero  degli  asili  infantili  nel  1893  nelle 
varie  provincie,  colla  distinzione  degli  asili  eretti  in  corpo  morale,  o  più  preci- 
samente in  Opera  pia,  dagli   altri. 
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Alla  fine  del  1893  erano  aperti,  in  1776  comuni,  2,572  asili  infantili  tra 
pubblici  e  privati,  con  un  personale  insegnante  e  dirigente  di  6,488  persone 
(132  uomini  e  6,356  donne),  che  accoglievano  302,754  bambini,  cioè  153,295 
maschi  e  149,459  femmine.  Di  regola  negli  asili  infantili  si  accolgono  i  fanciulli 
da  due  anni  e  mezzo  a  sei  anni  compiuti. 


Isiruiione  elementare,  —  La  legge  organica  sulla  pubblica  istruzione  del  13 
novembre  1859  obbligava  i  padri  di  fiimiglia  a  procacciare  ai  loro  figli.  In  età  dai 
6  ai  12  anni,  l'istruzione  del  corso  elementare  inferiore.  Non  avendo  quelle  dispo- 
sizioni della  legge  avuto  effetto  per  molti  anni,  fu  fatta  un'altra  legge,  del  15 
luglio  1877,  la  quale  h^  prescritto  che  i  fanciulli  che  abbiano  compiuti  i  6  anni  ed 
ai  quali  i  genitori,  o  coloro  che  ne  tengono  le  veci,  non  procurino  la  istruzione 
elementare  inferiore,  sia  in  iscuole  private,  sia  con  l'insegnamento  in  famiglia, 
debbano  essere  inviati  alle  scuole  elementari  del  comune.  L'obbligo  corre  dai  6 
ai  9  anni,  e  può  prolungarsi  fino  ai  io,  se  l'alunno  non  venga  approvato  in  un 
esperimento  finale,  sostenuto  sulle  materie  del  corso  elementare  inferiore,  che  si 
svolge  in  tre  anni  e  in  tre  classi  distinte  (i). 

La  legge  suU'obbligo  dell'istruzione  fu  dichiarata  applicabile  a  cominciare  dal 
15  ottobre  1877:  i*'  nei  comuni  al  disotto  di  5,000  abitanti,  allorquando  aves- 
sero avuto  un  insegnante  di  grado  inferiore  per  ogni  1,000;  2°  nei  comuni  di 
popolazione  da  5,000  a  20,000,  allorquando  ne  avessero  avuto  uno  ogni  1,200; 
3°  nei  comuni  maggiori,  allorquando  ne  avessero  avuto  uno  ogni  1,500  (2).  Que- 
ste condizioni  si  trovano  ora  verificate  in  tutti  i  comuni  del  Regno. 

La  situazione  numerica  delle  scuole  elementari  diurne  pubbliche  e  private 
degli  insegnanti  e  degli  alunni,  complessivamente  per  tutto  il  Regno,  nell'anno 
scolastico  1892-93,  è  dimostrata  qui  appresso  (v.  la  tav.  IV): 


Scuole  eìementan  diurne  (") 


Numero 

delle 

aule 

«eolasHche 


Numero 

degli 
inaegnanti 


Numero  degli  alunni 


Mascb' 


Femmine 


Totale 


Pubbliche  .  {  f'^olari 

\  Irregolari 

Totale  .    .   . 

Private 

Totale  generale  .    .    . 


46569 
3153 

49722 

8555 
58  277 


48  266 
3119 

51385 
8995 

60  880 


1  193  093 
53141 

I  246  234 

64784 

1  811  018 


1003  377 
42  355 

1045752 

131055 

1  176  785 


2196  470 
95  496 

2  291  966 

195857 
2  487  808 


(i)  Il  corso  elementare  inferiore  obbligatorio  comprende  le  prime  nozioni  dei  doveri  del- 
Tuonio  e  del  cittadino,  la  lettura,  la  calligrafìa,  i  rudimenti  della  lingua  italiana,  deiraritmeticn,  e 
del  sistema  metrico  e  la  ginnastica. 

(2)  Ad  osservare  le  disposizioni  della  legge  sull'istruzione  obbligatoria  fu  tenuta  soltanto 
Quella  parte  della  popolazione  che  abita  dentro  un  raggio  di  due  chilometri  dalla  scuola  comunale. 
^ono  motivi  di  scusa  pei  parenti  che  non  inviano  i  loro  fanciulli  alla  scuola,  le  malattie,  la  dif- 
ficoltà delle  strade  e  la  povertà  assoluta. 

(5)  A  rigore,  per  scuola  dovrebbe  intendersi  quel  complesso  o  aggregato  di  classi  o  sezioni 
che  costituiscono  un  corso  completo  d'insegnamento  elementare,  sìa  inferiore,  sia  superiore,  e  che 
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Seguono  i  risultati  degli  esami  di  proscioglimento  dall'obbligo  dell'istruzione 
elementare  e  degli  esami  di  licenza  elementare  superiore  dati  nelle  scuole  diurne 
pubbliche  alla  fine  dell'anno  scolastico  1892-93: 


Esaminati    . 
Apf)rovati   . 


Esaminati 
Approvati 


Numero  dei  candidati 


Provenienti  da  scuole 
elementari 


pubbliche 


private 


Provenienti 
daWUtru- 

gione 
patema 


Esami  di  proscioglimento  dall'obbligo. 


Totale 


262558 

4157 

185 

266  900 

176093 

2  972 

138 

179  203 

sa  elementare  superiore. 

40574 

1179 

57 

41810 

31899 

871 

37 

32807 

/. 


La  legge  15  luglio  1877  prescrive  che,  compiuto  il  corso  elementare,  coloro 
che  sono  prosciolti  dall'obbligo  e  che  non  proseguono  i  loro  studi  nelle  classi 
superiori  debbano  frequentare  per  un  anno  le  scuole  serali  e  festive  di  comple- 
mento. 

Il  prospetto  che  segue  riassume  i  dati  per  le  scuole  serali  e  festive  pubbliche 
nello  stesso  anno  scolastico  1892-^3  (v.  la  tay.  IV). 


Sctioh  serali  e  festive 


Scuole  serali 
Scuole  festive 


Totale  .   . 


Numero 

delle  aule 

3492 
2454 

5946 


Numero 

degli 

insegnanti  (l) 


3&39 
2507 

6  146 


Numero  degli  alunni 


Maschi 

124  789 
15086 

139875 


Femmine 

3991 
49494 

S3485 


Totale 

128  780 
64580 

19J360 


Le  scuole   normali   sono   destinate  a  preparare  i  maestri  per  le  scuole   ele- 
mentari. 

Le  scuole  normali  tenute  aperte  nell'anno  scolastico  1892-93   (v.  la  tav.  V), 


trovansi  riunite  in  uno  stesso  edifìcio,  sotto  un*unica  direzione;  cosicché  si  ha  una  scuola  vera 
e  propria,  tanto  se  Tuno  o  Faltro  dei  corsi  è  diviso  in  classi,  aventi  ciascuna  uno  speciale  inse- 
gnante ed  un*aula  a  sé,  quando  se  Tinsegnamento  di  vari  gradi  é  affidato  ad  un  unico  maestro 
che  ne  riparte  gli  alunni  in  due  o  più  sezioni,  riunite  in  una  medesima  aula. 

Nelle  statistiche  dell'istruzione  la  voce  scuola  é  usata  invece  nel  senso  di  aula  scolastica. 
Però  nei  volumi  degli  anni  1885-84,  1884-85  e  1885-86,  é  stato  indicato  anche  il  numero  delle 
scitole  intese  nel  loro  vero  senso. 

Per  scuole  pubbliche  irregolari,  si  intendono  quelle  scuole  facoltative,  mantenute  dai  comuni 
in  piccole  borgate  o  frazioni,  nelle  quali  non  é  obbligatoria  la  scuola.  Esse  non  hanno  i  caratteri 
di  vere  e  proprie  scuole  elementari,  perchè  sono  affidate  a  parroci  od  altre  persone  non  fornite 
di  titoli  legali,  pagate  con  tenui  remunerazioni;  le  iscrizioni  come  la  durata  non  vi  hanno 
norme  fìsse  e  linsegnamento  vi  è  limitato  ai  primi  rudimenti  del  leggere  e  dello  scrìvere. 
Furono  chiamate  irregolari  per  distinguerle  dalle  altre  scuole  pubbliche,  regolarmente  ordinate, 
le  quali  ultime  perciò,  furono  dette  regolari. 

(i)  Vedansi  le  note  a  pag.  144  e  145. 
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furono  148.  La  situazione  degli  insegnanti  e  degli  alunni  di  queste  scuole  in  quel- 
l'anno si  riassumeva  nelle  seguenti  ctlre: 

Numero         Numero  Numero  degli  alunni 


dell*   JCIUll        bu^mmil  I  I 

I         100      I      1084      I      1684      I      1S909    |       U4)l3 

Ite 48  bOO  119  4065    |         4184 

Totale.   .  .\         148      1      1  S14      I      170}      I       "6974    !       18677 

la  patente  d'idoneità  all'insegnamento  elementare  si  diedero, 
I  96  scuole  normali  superiori  e  19  inferiori.  1  candidati  per  la 
irono  2,769,  dei  quali  furono  approvati  1,471;  quelli  per  la 
Lirono  3,790  e  ne  furono  approvati  2,454, 

iaria  classica.  —  L'insegnamento  secondario  classico  si  ìmpar- 
nei  licei.  Alia  fine  del  quinto  anno  ginnasiale  gli  alunni  con- 
1  ginnasiale  che  serve  per  l'ammissione  al  liceo.  Nel  liceo 
nno  si  consegue  la  licenza,  che  è  necessaria   per   l'ammis- 

cei  si  distìnguono  in  governativi,  comunali,  di  enti  morali 
■),  seminarili  e  privati.   Gli   istituti    non  governativi  possono 

governativi,  semprechè  dimostrino   che  in  essi  si  osservano 
rammi  stabiliti  pei  ginnasi  e  licei  governativi,  e  che  i  profes- 
ei  titoli  voluti  dalla  legge, 
ui  appresso,  dalla  tav.  VI,  le  cifre  del  personale  insegnante  e 

735  ginnasi  e  nei  321  licei  che  funzionarono  durante  l'anno 
Pei  ginnasi  si  hanno  i  seguenti  risultati  : 


liei  o  privati  ....  657  3 169  39 145 

ToUde  ...   I         7JS         l        44^9       I  S7  S^S 

nno  scolastico,  ottennero  la  licenza  ginnasiale  6,063  alunni, 
lative  ai  licei. 


lid  o  privati  ....  308  1056  6343 

Totale  ...   I         121         I        i8n       I  IS7IÌ 

che  concorsero  alla  licenza  liceale  3,480  furono  approvati  nel- 
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fessionale   marittimo   si    impartisce   negli  istituti  nautici, 
ivi  o  provinciali  o  comunali,  ovvero  privati,  e  possono 
essere  pareggiati   ai    governativi,  qualora  si  uniformino  alle   norme    st.ibi]ite  per 
questi. 

Il  prospetto  che  segue  presenta  la  situazione  di  questi  istituti   alla  fine  del- 
"      '         ~  1I-92;  gli  iscrìtti  vi  sono  distìnti  per  sezioni   (v.  la  tav.  IX), 


Numero  digli  i 


Capuani 


36 

3» 

65 

387 
11 

41 

730 

5 

Ai 

J9 

6i 

401 

44 

7}" 

o  172;  tra  alunni  e  uditori  si  forma  cosi  un  totale  di  1,492. 
r  l'insegnamento  professionale  marittimo,  la  licenza  si  confe- 
tati  tecnici,  nelle  diverse  sezioni  in  cui  è  ripartito  l'insegna- 
iiero  dei  licenziati  nelle  singole  sezioni  nel  1891-92. 

Numero  dei  Uctnjjati 


Cafilani 

di  tran 
cabitiaffgio 


34 


5 

sa 

12 

109 

i 

22 

67 

109 

re.  —  L'istruzione  superiore  è  data  nelle  università  e  in 
imento  superiore. 

edasi  la  tavola  X)  sono  21,  delle  quali  17  governative  e  4 
ute  dalle  provìncie  e  dai  comuni  in  cui  si  trovano,  ma  che 
e  ai  regolamenti  dello  Stato,  quanto  all'ordine  degli  studi. 
;i  nel  Napoletano,  i  quali  hanno  alcuni  corsi  universitari, 
;nto  che  esisteva  prima  della  costituzione  del  Regno  d'Italia, 
con  piccole  modificazioni,  anche  dopo.  Oltre  alle  università 
istituti  superiori  (vedasi  la  tavola  XI),  cioè:  quattro  scuole 
;lì  ingegneri,  un  istituto  tecnico  superiore,  tre  scuole  supe- 
:erinaria,  un'accademia   scientifico-letteraria,  una  scuota  nor- 
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male  superiore  ed  un  istituto  di  studi  superiori  pratici  e  di  perfezionamento. 
Si  aggiungono  undici  scuole  superiori  speciali  (vedasi  la  tav.  XII),  cioè:  due 
scuole  superiori  di  agricoltura,  una  scuola  superiore  navale,  tre  scuole  superiori 
di  commercio,  un  museo  industriale,  due  istituti  superiori  di  magistero  femmi- 
nile, un  istituto  forestale  ed  una  scuola  di  scienze  sociali. 

Il  quadro  che  segue  dimostra  la  situazione  numerica  dei  professori  e  studenti 
in  questi  vari  istituti  alla  fine  dell'anno  scolastico  1891-92,  e  indica  il  numero 
delle  lauree  e  dei  diploqiii  concessi  nello  stesso  anno. 


Islitttii  cTistruiiotie 
tuperiore 


Numero  dei  professori 


TotcUe 


hieegnamento  ufficiale 


Ordi- 
nari 


Straor' 
dinari 


A  UH 


Insegna- 
mento 

privato 
(Liberi 

docenti) 


AT.**  degli  studenti 

e  degli  uditori 


Totale 


Stadenti 


Uditori 


N.^  delie  lauree 

e 
diplomi  conceerì 


Lauree 


Diplomi 


Università 


governative  . 
libere .    .    ♦   . 


Corsi  universitari  annessi 
ai  licei 

Istituti  superiori 

Scuole  superiori  speciali  . 

Totale  ,   .   . 


1493 

533 

205 

124 

631 

17  347 

16  940 

407 

79 

39 

22 

18 

•  • 

445 

410 

35 

2  282 

n 

9 

• . 

12 

•   • 

114 

109 

5 

233 

73 

45 

49 

66 

2033 

2011 

22 

120 

158 

78 

34 

46 

•  * 

860 

780 

80 

•  • 

1984 

732 

506 

249 

697 

20799 

20250 

549 

2402 

1  147 


363 
138 

1648 


La  distinzione  degli  studenti  e  degli  uditori  per  i  vari  rami  d'insegnamento 
può  vedersi  nelle  tavole  sopra  rammentate  (X,  XI  e  XII). 


Insegnamenti  speciali,  cioè  non  compresi  nelle  categorie  precedenti.  —  Negli 
ultimi  anni  scolastici  erano  aperte  33  scuole  di  agricoltura  (non  comprese  le 
2  scuole  superiori  di  Milano  e  di  Portici),  4  scuole  minerarie  e  178  scuole  indu- 
striali e  commerciali  (vedansi  le  tav.  XIII,  XIV  e  XV).  Eccone  la  situazione  : 


Istituti 

Antio 

ecolaetieo 

Numero 

degli  istituti 

Numero 

degli 
insegnanti 

Numero 

degli  alunni 

Numero 

dti  licengiati 

Scuole  speciali  e  pratiche  di  agri- 
coltura. 

1894-95 

•       33 

148 

C)      975 

(»)    185 

(nel  i88)-94) 

Scuole  minerarie 

1892-93 

4 

24 

83 

13 

Scuole  industriali  e  commerciali 

1891-92 

178 

1314 

26  692 

1911 

Nell'anno  scolastico  1892-93,  funzionarono  15  istituti  governativi  d'istruzione 


(i)  Non  compresi  i  corsi  superiori  delle   scuole   di   Avellino^   Catania  e  Conegliano  i  quali 
erano  seguiti  da  131  alunni  nel  1894-95.   I   licenziati   dai   corsi  superiori  furono  19  nel  1893-94. 


i 
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artistica  e  6  istituti  e  conservatorii  musicali  governativi  (vedansi  le  tavole  XVI 
e  XVII).  Eccone  il  quadro  riassuntivo: 


Istituti 


Istituti  governativi  d'istruzione  artistica 
Istituti  e  conservatorii  musicali  gover- 
nativi e  scuola  govern.  di  recitazione 


yiumero         Numero 

degli 
degli  istituti  I  insegnanti 


Numero  degli  alunni 

Totale  Maeehi  Femmine 


15 

6 


182 

160 


3585 
671 


3  2:^9 
436 


346 


Negli  istituti  d'istruzione  artistica  non  si  rilasciano  diplomi.  Ci  manca  la  no- 
tizia del  numero  dei  diplomi  rilasciati  dagli  istituti  e  conservatorii  musicali. 

Nell'anno  scolastico  1892-93  gli  istituti  militari  (v.  la  tav.  XVIII)  erano  ij, 
con  546  persone  addette  all'insegnamento  e  alla  disciplina  e  2,416  allievi,  dei 
quali  929  furono  promossi  infine  del  corso  di  studi.  Le  scuole  di  marina  erano  2, 
nello  stesso  anno,  con  97  persone  addette  airinsegnamento  e  alla  disciplina  e  768 
allievi;  di  quelli  che  avevano  terminato  il  corso  di  studi,  160  furono  promossi. 

Biblioteche.  —  Fra  gli  istituti  sussidiarli  alla  coltura  scientifica  e  letteraria  vi 
sono  le  biblioteche. 

Una  statistica  delle  biblioteche  pubbliche  o  aperte  al  pubblico  sotto  certe  con- 
dizioni dei  rispettivi  proprietari  fu  intrapresa  nel  1889  e  non  è  ancora  finita.  Ne 
furono  stampati  finora  due  volumi  che  riguardano  le  biblioteche  governative,  comu- 
nali e  provinciali  e  quelle  fra  le  biblioteche  annesse  ad  accademie,  associazioni,  isti- 
tuti scientifici  e  d'istruzione,  seminari,  ecc.,  che  si  ritennero  le  più  importanti,  per 
numero  di  volumi  o  per  rarità  di  collezioni,  come  pure  le  principali  biblioteche  pri- 
vate accessibili  agli  studiosi.  Rimangono  da  pubblicare  le  notizie  relative  alle  biblio- 
teche annesse  agli  istituti  pubblici  d'istruzione  secondaria,  ai  tribunali,  ai  seminari, 
ai  convitti  ed  ai  presidii  militari,  ed  infine  le  notizie  relative  a  quelle  altre  biblio- 
teche private  che  diedero  risposta  ai  quesiti  del  Ministero  non  comprese  nei  due 
volumi  usciti. 

Nella  tavola' XIX  è  indicato  il  numero  delle  biblioteche  registrate  nella  sta- 
tistica come  esistenti  nel  1891,  comprese  quelle  che  saranno  descritte  nella  parte 
che  rimane  ancora  da  pubblicarsi.  In  tale  prospetto  le  biblioteche  sono  divise  in 
undici  gruppi,  secondo  la  loro  origine  ed  appartenenza.  Nel  complesso  si  ebbero 
notizie  finora  di  1,852  biblioteche;  ma  questo  numero  si  troverà  forse  accresciuto 
nella  pubbhcazione  che  si  farà  della  seconda  parte  dell'inchiesta  statistica. 

Gli  elementi  raccolti  non  permettono  di  determinare  per  il  complesso  delle 
biblioteche  il  numero  dei  volumi  e  quello  dei  lettori,  e  ciò  in  causa  delle  lacune 
esistenti  per  non  poche  biblioteche  a  tal  riguardo,  e  circa  il  numero  dei  volumi 
anche  perchè  esso,  per  varie  biblioteche,  è  sommato  con  quello   degli  opuscoli. 

Una  statistica  delle  opere  date  in  lettura  è  fixtta  annualmente  per  le  32  biblio- 
teche governative  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione.  Secondo  quella  statistica 
dal  i*'  luglio  1890  al  30  giugno  1891  furono  date  in  lettura  da  quelle  biblioteche 
943>903  opere  a  1,167,462  lettori  (vedasi  la  tav.  XX). 
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;I0NE  DEGLI  ANALFABETI  PER  loo  SPOSI  O  SPOSE, 

E  PER   100  COSCRITTI  DELLA   LEVA   DC   TERRA. 


Analfabeti 
nel  tM3 

ITO  f^irillt 

tica  di  ttrra 
Kit  nati 

1        P,-oci>ici^ 

Analfabeti 
nif  I8M 

1 

TttaU     Muchi    t'eam. 

nel  18T» 

13.41 

10.26 

16.  B6 

18.24 

16.8* 

18.00 

19.67 

10.80 

ìì.-ìl. 

«.71 

11.81 

13.21 

6.31 

lo.Si 

4.63 

11.53 

i).So 

21.  7B 

17,69 

36.  SI 

23.08 

18.78 

«,63 

27.83 

17.06 

'■■" 

ló.Si 

>6.  lu 

"■" 

14.41 

la.  70 

16.03 

37.  09 

liO.  50 

18.03 

22.98 

32.  72 

10.  »a 

e.  10 

13.75 

6.83 

a9.80 

23.36 

SO,  34 

18.10 

33.11 

27.36 

38.95 

38.71 

iB.  8a 

15.92 

30.  T2 

18.98 

ai.  00 

18.18 

24.83 

26.62 

7,66 

4.78 

io.es 

6.38 

■'■■■ 

i6.  14 

J..S7 

1 
10.  94 

la.titì 

10.61 

39.86 

17. 86      1 

4B,87 

84.87 

58.47 

30. 16      ' 

48.61 

82.87 

54.  U5 

36.91 

88.43 

28.14 

43.  T9 

36. 06      ■ 

32.44 

15.86 

49,63 

16.21 

4B.&4 

87.44 

53,64 

36. 56     : 

31.68 

23.81 

40.75 

31.20     ! 

£8.98 

16.99 

41,98 

31.79 

1 

(i.io 

jJ.Sì 

46.  57 

17.51    ! 

40.Btì 

32.87 

47.86 

81.81 

IÌ5.24 

16.10 

66.  3B 

83.07     ■ 

60.81 

63.19 

68.13 

49.59      1 

46,47 

87.21 

56.73 

3G.97 

47.20 

39.61 

64.89 

83.68 

40.17 

.».« 

10.  bo 

48.79 

Emilia  .    . 

Arezzo   .    .    . 
Firenze  .    .    . 

OrosHeio    .    . 

JlussiieCarr; 
Pisa  .   .   . 


Maceralii 
Pesaro  e  Urbino 


Cliieti,    . 


56,74 

60,06 

81.42 

45,38 

32.81 

58.26 

47.65 

!9-76 

iìS't 

80.86 

44,83 

76.90 

43.76 

32.  48 

68.09 

46.71 

35.16 

68.26 

38.09 

18,00 

3S.  18 

35.96 

24,06 

17.86 

47.01 

30,88 

63.14 

49.i;8 

34.81 

64.89 

54.89 

44,46 

66.33 

45.78 

MA' 

58.15 

55.15 

48.26 

67.  «6 

69.20 

54,36 

MI.  06 

63.30 

47,20 

77.19 

63.57 

66,09 

72.06 

6ì.  19 

49,58 

74-79 

60,70 

48,  .0 

7)-'9 

41,50 

jo.  98 

54.  oj 

66,00 

89.33 

72.78 

70,76 

66.88 

85.62 

71.82 

58.76 

84,87 

73.49 

68.63 

84,46 

67.50 

iJ.aS 

81.  7J 

75,08 

64.10 

87,87 

73.  09 

59.74 

86,14 

«6,68 

51.56 

78.61 

49.02 

39.  9B 

68.06 

66.99 

54.06 

77.91 

6..  6. 

Ì'-49 

71-7> 

Istruzione.  ! 

PROPORZIONE  DEGLI  ANALFABETI  PER  loo  SPOSI  O  SPOSE, 

E   PER    lOO  COSCRITTI   DELLA   LEVA   DI  TERRA. 


Analfabeti 
ptr  100  itwJ  B  •!• 


Analfabeti 


TtUlt'     tiucì,]    Fsmin.  (' 


,87 

63. 

,&» 

81. 

,00 

sa. 

.60 

8j. 

,91 

8i. 

ao 

88. 

.51 

89. 

,38 

«^ 

■77 

88. 

.41 

81. 

.16 

77. 

ea,  6H 

Girgi-iiti.    .    .    . 

76.60 

«0.42 

88.77 

66.67 

61.78 

M^Bsina,    .    .    . 

89.06 

68.62 

70,  6b 

57,  76 

03,39 

Palermo    .    ,    . 

66,78 

40.7S 

«4.88 

68.32 

62.69 

Siracu-ia    .    .    . 

7ii.B0 

68.16 

HI. 46 

61.86 

Trapani.    .   .    . 

87.  G9 

68.7^ 

76.47 

67.49 

Sieilm  .    .   . 

67.77 

i9-Ji 

76.19 

60.7) 

61.7! 

S5.es 

CaBliari.    .    .    . 

71.17 

69.24 

83.11 

67.06 

...n 

Saeaari  .    .    .    , 

66.20 

64.26 

78.14 

62.17 

i9.,6 

Safdegaa  .    . 

69.0+ 

57-46 

80.63 

6w 

88.  a* 

62.  && 

Reqno   .    .    . 

47.71 

W.K 

Ge.4B 

88.  «e 

DEGLI   ANALFABETI    PER    100   COSCRITTI 

MARE  SUI  NATI  NEL  1872  (ESEGUITA  NEL  189J)  ('). 


ConiparliiiienCi  ,     Analfai)«ti 


Compartimenti 
marittimi 


CusU>llamriiarf 

Cagliari.    .    .    . 

81.48 

di  Stabia   .    . 

66.74 

La  Muddali-na  . 

39.76 

PÌZIO 

«8.57 

Mesaina.    .    .    . 

64.51 

Reggio  Calabria 

67.44 

Catania.    .    .    . 

67.  96 

Taranto.    .    .    . 

60.  H8 

73.42 

Bari 

76.10 

Trapani.    .    .    . 

60.08 

Ancona.    .    .    . 

64.66 

Palermo    .    .    . 

61.61 

lUniìni   .... 

42.1)1 

Vpneiia.    .    .    , 

86.63 

neg,u, .  :  . 

47.  4« 

Istru^iione. 
ASILI    INFANTILI.  -  ANNO    1893. 


Numero  degli  oj.K 

.  dirtene 

A'«H« 

TO  degli  alv,nni 

eie 

ToMt 

Ctrpi 

•rttU 

incorro 

TotaU 

.„>, 

p...... 

I-Oole 

UueU 

FtmmKH 

lao 

77 

43 

!)19 

813 

15  987 

8138 

IHD 

118 

13 

895 

834 

16  519 

8  195 

185 

ia7 

58 

469 

456 

38  997 

11604 

186 

133 

54 

481 

88 

458 

34  996 

13  197 

£:i 

454 

.67 

1  594 

4! 

M49 

80493 

40.14 

US 

73 

ao 

318 

3ie 

18  316 

6  548 

0  ,  . 

ai 

le 

h 

57 

57 

8  189 

1090 

114 

89 

^5 

i76 

•" 

15498 

76,8 

6t 

IB 

47 

188 

138 

8  808 

8  968 

87 

35 

43 

183 

183 

7  319 

8  801 

IBO 

71 

383 

asa 

10  879 

5  369 

IBH 

35 

114 

199 

187 

18  078 

6  074 

lOS 

ea 

166 

163 

8  860 

4  568 

SBO 

74 

159 

585 

568 

96  531 

18  857 

SI 

35 

9  798 

4  86S 

b 

a 

s 

11 

11 

480 

341 

800 

8 

13 

li" 

6 

549 
a 

.6.9 

e 
34 

^ 

M9J 

8 
B4 

84JJ7 

ao5 

1479 

41*15 

105 

848 

8 

a 

5 

19 

18 

«70 

as9 

II 

3 

■  8 

98 

97 

1B57 

783 

6 

34 

84 

887 

898 

88 

u 

19 

78 

71 

3  845 

1119 

19 

43 

138 

118 

5  875 

3  751 

23 

3 

31 

58 

56 

3  780 

1437 

148 

!*• 

MJ 

16) 

li* 

14948 

7707 

15 

a 

4 

7 
6 

ea 
40 

63 

se 

1661 

1115 

007 

591 

u 

7 

57 

55 

1479 

867 

is 

8 

8 

ss 

89 

1834 

658 

15 

7 

8 

40 

sa 

1896 

978 

88 
IB 

8 

aB 

ea 

44 

43 

1619 
1530 

817 
880 

niìliii  '. 

as 

1(8 
19 

as 
s 
11 

i6 

la 

1 

17 

82 

8 
17 

11 

47 

185 

ae 
100 

80 
46 

■' 

46 
!7> 

aa 

96 
90 
46 

1939 

194B 
SSB9 
118B 
1914 

1061 

6697 

700 
1986 
571 
837 

e 

4 

38 

33 

719 

378 

4 

4 

19 

la 

689 

888 

18 

"a 

18 

40 

B8 

1898 

987 

94 

9 

16 

50 

BU 

1788 

8B9 

iig 

}) 

77 

,a6 

■) 

l'J 

"7tl 

6i.o 

a? 

is 

14 

79 

78 

1888 

983 

91 

48 

1890 

856 

90 

IB 

49 

48 

1896 

1038 

no!  ' 

38 

a 

30 

60 

69 

9  465 

1996 

96 

18 

i8 

1)1 

J 

ilS 

8. ,9 

4161 

Istruzione. 


ASILI 

r»H—  la  T.».  HI. 

INFANTILI.  - 

-  ANNO    I 

855. 

«""'"■ '^»"-«     '"'"TS^r'""" 

A'«m< 

•0  d.i,J,  .l.m.i 

Provincie 

..... 

Carri 
Oprrtfl, 

3.        ■■•"• 
■"-■     i 

HlHllI 

,™.,.. 

».. 

Uucbl 

r.™,.. 

■ 

«i 

5048 

I  Ì74 

,. 

,-. 

i6o)7 

8i2J 

36 

18 
66 

963 
447 

1969 

441 
226 
BS6 
1006 

.. 

..> 

4071 

'99S 

1 

S2 

la 

107 
39S 
47 

164» 
646 
6318 
1B117 
3  660 

746 

626 
8  197 
7  682 
1329 

' 

497 

J4059 

.(079 

1 

2 

119 
B2 
87 

6  187 

1684 
6310 

2  960 
S30 

3  667 

• 

1,8 

.JOB, 

*H7 

)4 

I  5i4 

8io 

a 

2B 

1429 
99 
614 

678 
164 

" 

J6 

iR,i 

901 

"1 

18 
R9 
18 
36 
68 
34 
6 

634 
S830 

789 
2  680 

son 

B30 

364 

1186 
118 
391 

1243 
403 
178 

■ 

.8) 

7  9(6 

1760 

»3 

18 

IB97 
1038 

676 
4T8 

49 

2610 

I  '55 

«9 

4  792 

140  666 

III  S70 

" 

■5*4 

62088 

10425 

It! 

ease 

I0Ì7B4 

161 I8S 

.46- 

"7796 

,166, 

1W46V 


1^2  1  s  l  r  u  :!;^Ì  0  n  e . 

SCUOLK  ELEMENTARI  DIURNE  PUBBLICHE  E  PRIVATE,  E  SCUOLE 


i 

Sout 

e 

di! 

ne 

1 

p 

„..,■„„■ 

, 

i,»""» 

Scua 

»»ii«S>i 

z 

1! 

i-C     , 

^ 

PiVmoi. 

t  Genova    .    . 


ì  Beliamo. 
8  BivHcì.'i    . 

4  Cremona. 
h  Mimlnva. 
It  Milaitn.  . 
7  Pavia  .    . 

5  S'iuiJrio   . 


1  Bologna.  .  . 
a  Ferrara  .  .  . 
ft  Forlì  .... 
4  Moil'>nn  .  .  . 
B  Karma.  .  .  , 
(i  Piai'pnia.  .  . 
T  Havi-naa .  .  . 
t)  lU-ffin  iiPll'Emi 
Einilin     .    . 


2  Fin-u^i-    .... 

a  GroKiH-tu  .... 

4  Livorno  .   .  .    . 

Il  Miusii  e  Cnrrnr^i. 

7  Pi«i 


U6  4a8 

48  371 

Heaea 

36  983 

«i6aK 

Bil  asg 

131  387 

55  012 

,91  6o8 

.8Mi9 

7il5»3 

39  359 

Il  20» 

5  7li4 

4fi  174 

28  264 

61  «H 

25  86C 

n-ì  HSfl 

88  82t 

80  301 

16011 

30:100 

18  074 

1*7  112 

tì7  7aj 

56  913 

28  47E 

17  270 

6  172 

421  781 

216416 

94  SOS 

12  007 

20  401 

17  883 

lOUOl 

36  86U 

lu  nsf 

&8  1tl4 

80  544 

2fll3t 

14  782 

3H8T( 

20  3U7 

4&81& 

24  129 

28)  408 

>5I9Ì5 

42  826 

23  333 

18  044 

10  164 

17  883 

9  613 

isaoG 

£2  417 

11  648 

alB7fl 

10B50 

17  16B 

9  868 

23*80 

12  «13 

187 B90 

100  H19 

13H46 

«Ii60 

45  861 

24  911 

SUI 

89tl 

«H&fi 

3  984 

24  454 

18  708 

15  804 

7  654 

13  284 

10  358 

101G7 

5  118 
7i  284 

48  430 
83T88 
87  306 


14  187 
13  9*1 
58  «OU 

26  860 


10  709 

16  52] 
7  238 
15  947 


19  890 

[1(  647 


12  359 

14719 


n.  ta  pAg.  181.         (2)  Veda»! 


(3)  Vedftù 


Istru:(^ione. 


143 


SERALI  E  FESTIVE  PUBBLICHE  —  ANNO  SCOLASTICO  1892-93. 


•3 


1^ 

55" 


Scuole   private 


8» 

o       1   o  e 


3  e 


Numero  degli  alunni 


Total» 


M. 


P. 


o 
« 


Scuole    serali    e   festive    pubbiiobe 


Scuole    torall 


5^- 


Numero  degli  alunni 


Totale 


M. 


Scuole  festive 


s 

0 

0  « 

>> 
« 

!l 

a  S 

a  i 

ì«i« 

»;•- 

^tt«n«ro  dtfjrli  alunni 


Totale 


M. 


F. 


« 

8 
••• 

o 


a 
55 


118 
116 
180 
497 

910 

422 
56 

478 

174 

173 

149 

130 

24 

434 

93 

12 

I  189 

9 
100 

14 
102 

82 
138 
108 

84 

657 

284 
57 
83 

102 
91 
69 
74 
73 

«H 

39 
551 
18 
87 
81 
36 
89 
66 

967 


122 
123 
188 
529 

962 

442 

5S 

500 

185 
182 
178 
138 

24 
462 
110 

12 

I  291 

9 
IH 

15 
108 

84 
150 
HO 

97 

684 

318 
63 
87 

111 
94 
73 
75 
82 


2  979 

2  656 

8  769 
12  618 

22  017 

9  760 
1290 

11  050, 

3  992 
3  565iJ 
3  286 
2  801 

428 

12  689 
2  616 

188 

29565 


828 

712 

1  861 

5  159 

«55S 

3  176 
841 

3  517 

902 
504 
853 
877 
109 
8  062 
458 
42 

6507 


5 


227 
145 
34 

2  1721 
1834 

3  277| 
2  628 
1957 


15  391 


6  294 
1023 

1  183 

2  084 
2  297 
1  558 
1345 
1512 


905,  17296 


310 
26 
762 
441 
1345 
368 
682 

3885 

1960 
146 
271 
440 
785 

I  882 

232 

718 

/ 
4  954 


53 
563 
18 
87 
82 
Hb 
93 
68 

999 


1  196» 
12  070 

497 
1948 

2  346 
673 

2  830 
1864 

22  923 


848 
4  144 
158 
819 
709 
340 
876 
381 

7725 


2  156 

1944 

1  908 

7  454 

m 

M  462 

6  584 

949 

7555 

8  090 

8  061 

2  488 

2  424 

819 

9  627 

2  158 

146 

25258 

227 

1  146 

816 

1410 

893 

1982 

2  260 

1826 

9508 

4  834 

877 

912 

1644 

1512 

1  176 

1  113 

794 

12  362 

847 

7  926 

389 

1  120 

1  687 

338 

1954 

Ì088 

15  198 

96 

68 

134 

228 

515 

88 
48 

156 

48 
72 
91 
26 
21 
167 
74 
54 

548 

9 
29 

12 
56 
40 

74 
29 

248 

81 
13 
26 

6 
16 
28 
16 

8 

192 

16 
37 
9 
6 
22 
19 
25 
19 

152 


102 

59 

137 

280 

528 

97 

48 

145 

48 
74 
98 

28 
21 
171 
78 
54 

562 

10 
87 

•  • 
12 
56 
51 
88 
29 

282 

84 
13 
26 

6 
18 
31 
16 

8 

200 

16 
87 
9 
6 
23 
20 
26 
19 

155 


4  104 
2  106 

4  492 
7  565 

18  267 

2  676 
1  053 

3  629 

1  620 

2  514 
2  865 

860 

772 

7  756 

2  609 

1879 

20  364 

246 
786 

•  • 

415 

1  703 
1404 

2  226 
987 

7716 

2  401 
474 
669 
162 
555 
825 
206 
385 

5  507 

521 
907 
278 
206 
935 
402 
684 
637 

4469 


4  061 

43 

60 

65 

1826 

281 

84 

86 

4  085 

407 

67 

67 

7  089 

476 

893 

897 

17  060 

I  207 

554 

565 

2  501 

76 

106 

107 

805 

248 

28 

28 

5  506 

525 

154 

M5 

1  625 

96 

86 

87 

2  514 

•  • 

78 

78 

2  708 

162 

54 

54 

832 

18 

94 

94 

757 

15 

21 

21 

7  667 

98 

222 

224 

2  578 

81 

86 

87 

1  178 

206 

82 

82 

19739 

625 

572 

577 

204 

42 

'18 

18 

618 

117 

95 

96 

•  • 

•  • 

6 

6 

878 

37 

88 

88 

1642 

161 

66 

66 

1864 

40 

86 

96 

2  106 

121 

78 

88 

849 

188 

43 

43 

7  060 

656 

425 

446 

2  401 

113 

113 

474 

15 

15 

.  510 

49 

49 

49 

152 

18 

18 

566 

23 

28 

800 

26 

18 

13 

206 

20 

20 

335 

5 

5 

5435 

74 

25^ 

251 

521 

•  • 

6 

6 

851 

56 

85 

86 

260 

28 

2 

2 

206 

•  • 

1 

1 

936 

•  • 

•  • 

•  • 

377 

25 

15 

17 

683 

51 

8 

8 

637 

•  • 

12 

12 

4  309 

160 

74 

76 

2  124 

195 

1929 

1 

1096 

186;   910 

2 

1885 

888  1  497 

8 

12  677 

3  846  9  331 

4 

17732 

4065 

15^67 

2  272 

821 

1951 

1 

528 

26 

502 

2 

2800 

347 

2455 

1216 

188 

1028 

1 

1  980 

524|  1466 

2 

1  725 

2051  1  620 

8 

1212 

580   632 

4 

489 

218   271 

6 

9  118 

986  8 127 

6 

1  152 

42j  1  110 

7 

961 

209   752 

8 

17848 

2952 

14  896 

284 

88 

196 

1 

1  681 

706   926 

2 

180 

114 

66 

8 

708 

872 

336 

4 

1601 

804 

797 

5 

1  754 

505 

1249 

6 

1  683 

146 

1  887  7 

1  106 

836 

769,8 

8796 

3070 

5726; 

1826 

254 

1  672, 1 

248 

46 

203  2 

863 

192 

601  3 

243 

64 

179:  4 

688 

74 

4591  5 

246 

77 

16916 

519 

90 

4291  7 

97 

58 

89,  8 

4565 

854 

5  711 

102 

10 

92 

1 

687 

844 

843|  2 

26 

26 

..   3 

24 

•  • 

24  4 

•  • 

•  • 

..  '6 

418 

165 

263|6 

44 

•  • 

44 

7 

202 

137 

65  8 

1 

I  ^03 

682 

821 

1 
1 

la  nota  n.  2  in  fine  della  tavola. 


Istruzione. 


LE  ELEMENTARI  DIURNE  PUBBLICHE  E  PRIVATE,  E  SCUOLE 

»«.  IV. 

Scuole    dinrRe 

vincie 

dii'rr^ 

Jfumero 

K«««^  dvli  «J-nni 

iiii 

St          ìì 

4S7 

8 

4»B 

844 

MM 

346 

380 

38 

383 

SHB 

6B 

387 

I  i94 

lii 

1611 

1072 

141 

lOJl 

16.4 

>9 

1676 

686 

48 

G27 

476 

V 

47» 

48B 

3 

4B8 

317 

7 

S19 

iSij 

65 

.86( 

G&y 

„ 

BS4 

399 

8 

10&4 

17 

107B 

1084 

1207 

774 

IH 

804 

i  779 

44 

(9!" 

854 

3 

,.» 

BOB 

&07 

729 

B 

743 

20R6 

8 

1116 

601 

. 

606 

Be» 

11 

B78 

B62 

7 

670 

478 

1 

477 

1604 

19 

,6i5 

8B3 

802 

687 

1 
1 

430 

62» 
961 

a 

643 
1031 

4iiS 

1 

4BI 

8B6 
J817 

7 

3Tt 
40J9 

GSQ 

H 

623 

asG 

4 

401 

lOJl 

>! 

roi4 

46  560 

S1B8 

4B86B 

33  546 
18  082 
17  071 


10  988 
7  501 

7  878 
7  84S 

8  180 
1487 
19B6 
6  404 

144 

403 
170 

H  20S 

J4  0I7 

.;S6 

2190S 

.6778 

2  no 

58194 

n  is> 

272 

18  08S 
10  201 

10  569 
7  362 

14  100 

7  693 
6  908 
4  711 

868 

180 
HO 

169 

46110 

)Ì44i 

I    ÌS2 

13  331 
6  871 
34B11 

27  634 
16  771 

9  630 
4  468 
18  009 
21687 
13017 

84 
88 
822 

'828 

88518 

"7i. 

771 

18B68 
11446 
13  601 

19  403 
9  435 

11354 

68 

'b9 

45610 

40191 

93 

11614 

10051 

10  792 
11433 
9  877 

7  397 

8  173 
6  896 

304 
120 
11 

i'  S9" 

21166 

Hi 

7  671 
14  17& 

9117 
11  BBS 

9BO0 

8  517 

6  943 
11089 

8  589 

23  169 

7  604 
7  210 

8 
12 
82 
20 

30 

82S61 

74  557 

■51 

1S217 
10  099 

10  744 

8  644 

128 
138 

11  lih 

I9J88 

266 

191 09S 

1  008  «77 

51  UI 

lstru::^ione. 
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SERALI  E  FESTIVE  PUBBLICHE  -  ANNO  SCOLASTICO  1892-9?. 


Sol 

80( 

iol8  88rali 

8  ' 

r88tiV8 

pabbliohfl 

1 

8ei 

iele  private 

1 

iole  ti 

Numeri 

irati 

>  degli  alunni 
M.     F. 

Sottola  fattiva 

mtk. 

•a 

Numero    degli 
ineegnanti 

Numero  degli 

alunni 

Numero    delle 
aule 

Numero    degli  i 
ineegnanti         \ 

Stimerò    delle 
aule 

Numero   degli 
ineegnanti 

Numero  degli  i 

%lunni 

k 
0 

0 
w 
e 

Totale 

1 
H. 

F. 

Totale 

TotaU 

M. 

F. 

0- 

1 

77 

88 

1422 

405 

1017 

41 

49 

879 

879 

•  • 

24 

25 

896 

202 

194 

1 

70 

74 

1065 

212 

858 

28 

24 

787 

752 

85 

4 

4 

92 

18 

79 

2 

65 

78 

934 

288 

701 

41 

41 

794 

729 

65 

18 

18 

895 

118 

277 

8 

63 

63 

1126 

188 

998 

47 

51 

1162 

1  128 

84 

28 

24 

891 

57 

884 

4 

275 

293 

4  547 

983 

3  564 

M2 

165 

3  622 

5488 

M4 

69 

71 

I  274 

390 

884 

M7 

153 

2  580 

662 

I  718 

114 

"7 

2948 

2853 

95 

52 

34 

543 

202 

341 

610 

618 

15686 

6254 

9432 

195 

202 

7667 

7623 

44 

M7 

.  146 

3  592 

470 

$  122 

40 

42 

J  092 

443 

649 

85 

87 

1214 

1214 

•  ■ 

10 

10 

278 

•  • 

278 

1 

41 

41 

677 

273 

404 

80 

80 

998 

968 

80 

9 

9 

244 

87 

167 

2 

31 

34 

632 

209 

428 

24 

24 

645 

589 

56 

9 

9 

158 

26 

182 

8 

30 

30 

427 

119 

808 

28 

29 

807 

785 

72 

27 

27 

745 

889 

856 

4 

142 

147 

2828 

1044 

1784 

117 

120 

$664 

3  506 

158 

55 

55 

I  420 

502 

918 

72 

75 

1398 

679 

814 

39 

42 

1388 

1388 

•  • 

12 

12 

848 

72 

271 

1 

33 

34 

647 

217 

480 

14 

H 

699 

599 

•  • 

8 

8 

287 

121 

116 

2 

141 

150 

2  748 

1  132 

1616 

74 

77 

2  926 

2  868 

58 

7 

7 

216 

98 

128 

8 

1266 

1282 

30  237 

12  588 

17  649 

67 

67 

2  424 

2  179 

246 

4 

4 

102 

68 

49 

4 

78 

-36 

2  870 

908 

1462 

66 

66 

2  362 

2  862 

•  • 

88 

88 

986 

189 

797 

5 

1585 

I  627 

37  395 

15424 

21  971 

260 

266 

9699 

9396 

303 

64 

64 

1834 

478 

I  356 

108 

112 

2  256 

563 

1693 

81 

84 

4171 

4  121 

60 

8 

3 

45 

12 

88 

1 

27 

29 

449 

77 

872 

17 

17 

667 

667 

«  • 

2 

2 

54 

•  • 

54 

2 

81 

81 

2  111 

676 

1435 

107 

107 

6  418 

5  418 

•  • 

3 

8 

186 

82 

58 

8 

216 

222 

4816 

I  316 

3  500 

205 

208 

IO  246 

IO  196 

50 

8 

8 

234 

94 

140 

}6 

43 

939 

532 

607 

34 

34 

I  680 

I  615 

65 

13 

M 

410 

189 

221 

61 

62 

1072 

546 

526 

82 

82 

1688 

1609 

24 

16 

16 

483 

285 

198 

1 

30 

31 

582 

288 

844 

17 

17 

896 

396 

•  • 

11 

11 

173 

99 

74 

2 

44 

45 

778 

398 

880 

24 

24 

1200 

1200 

•  • 

1 

' 

12 

•  ■ 

12 

8 

155 

i}8 

2432 

I  182 

I  250 

73 

73 

3  129 

5  105 

24 

28 

28 

668 

384 

284 

38 

39 

841 

234 

607 

38 

39 

2  282 

2  282 

•  • 

9 

9 

276 

78 

208 

1 

84 

86 

2  040 

702 

1338 

100 

100 

8  977 

3  977 

•  • 

2 

2 

46 

21 

25 

2 

27 

27 

489 

42 

447 

43 

43 

2  427 

2  427 

•  • 

3 

8 

144 

•  • 

144 

8 

41 

41 

691 

384 

357 

99 

100 

8  773 

8  740 

33 

•  « 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

4 

100 

100 

2  032 

840 

1  192 

165 

176 

7  641 

7  601 

40 

9 

9 

291 

228 

68 

5 

45 

48 

924 

198 

726 

26 

27 

1822 

1322 

«  • 

2 

2 

68 

68 

•  • 

6 

33 

37 

592 

62 

530 

89   39 

2  086 

2  036 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  « 

7 

$68 

378 

7609 

2  412 

5  197 

500 

524 

23458 

23  385 

73 

25 

25 

825 

385 

440 

18 

18 

487 

135 

352 

37 

43 

1951 

1951 

•  • 

6 

6 

201 

17 

184 

1 

19 

19 

476 

119 

357 

14 

15 

764 

764 

•  • 

7 

7 

885 

6 

830 

2 

37 

37 

965 

254 

709 

51 

58 

2715 

2715 

•  • 

13 

15 

536 

22 

514 

8  555 

8  995 

195  887 

64  784 

181  058 

8  492 

8  689 

(0 

128  780 

124  789 

8  991 

2  454 

2  507 

64  580 

15  086 

49  494 

(2)  Di  cui  2,388  (480  maschi  e  1,008  femmine)  appartenenti  alle  scuole  diurne,  80  (6  maschi 
e  24  femmine)  appositamente  nominati  per  le  scuole  festive,  e  89  (45  maschi  e  44  femmine)  addetti 
contemporaneamente  alle  scnole  serali  e  festive. 
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Istruzione. 


Tav.  V. 


SCUOLE  NORMALI  -  ANNO  SCOLASTICO  1892-93. 


Provincie 


Xnmrro 

delle  scuole  ! 


■A 


Sumero 

dfgli 
intetjnanti 


n 

i  *  *• 
.  *  ® 

i  ?  *^ 

*  --         -ai. 


"5 


V 

a 


Xumero 
degli    alunni 


moMcM 


femmine 


ti 


I    **     «• 


••Se,    •  's      ••se 


i! 

o 
o  e 


Xìimero 

degli  appr tirati 

negli  e»ami  «lì  magistero 


per  la  patente'  jKT la  potente 
in/frivr9        nuperiore 


V 


e 
i 

l 


I     •<: 


^ 


l 


AloRKaiiclria 
Cuneo   .    . 
Novani .    . 
Torino  .    . 


Piemonte. 


Genova j 

Porto  Maurizio    .    . 

Liguria    .... 


Bergamo 
Brescia  . 
Como  . 
Cremona 
Mantova 
Milano  . 
Pavia  . 
Sondrio 


Lombardia  . 


Belluno 
Padova. 
Kovij^o . 
Treviso. 
Udine  . 
Venezia 
Verona . 
Vicenza 


Veneto. 


Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Ptirma 

]*iaeenza 

Ravenna  

Reggio  nell'Emilia . 

Emilia 


Arezzo 

Firenze 

(iro.sseto 

Livorno     

Lucea    

Massa  e  Carrara  .    . 

Pis;i 

Siena 


I 


2 
2 
1 
2 


1 
2 


2 
1 
1 
2 
1 
8 
2 
1 

13 

1 
2 

1 


3 
1 
1 


9 


2 


1 
1 
1 
1 


1 
3 
1 
1 
1 

• 

1 
1 


Toscana  ....  ;      9 


1 

H 

1 

12 


18 
19 
11 
19 


17  ,    ^7 


18 
20 

?8 

20 
12 
12 
23 
12 
37 
21 
10 


1 


I       147 


1 
1 


10 
20 


8 
88 
17  I 
138  , 


I 


27 

.  i  12 
1  I  13 
1 


9' 


1 
1 


1 
3 


78 

12 

85 

7 

12 
13 

•    • 

10 
10 

99 


25  I 


25  I 


IO 


I 


14 

•    ■ 

11 


12 
10 


4 
28 


488 

694 

515 

1  122 


T96       2  814 


538 
143 

681 


2727 

00 
472 
121 
180 
297 
254 
367 
196 


47  I     I  896 


12 

1 
•  • 

1 

353 

•  • 

IH 

■  • 

..  1 

•  • 

289 

m     • 

13  i 

116 

16 

4 

41K 

12 

. .  ' 

196 

12 

•  •  i 

120 

9 

■  *   1 

36 

1 527 

109 
532 

69 
203 
213 

30 
169 
143 


32        I  448 


43! 

78| 

36 


152 

51 
47     .. 


47 


63 


164 
89C 
221 
836  38 
214 
918 
401 
87 


81 


122 


27 


104 


44 


35 


79 


62 


44 


106 


SI 


77     .. 


69 


S9 


307.  188! 

2< 

16' 

10 

12- 

G5 

266  865 

8| 

281 

67 

29; 

89 

228:  292' 

2 

28 

86! 

23; 

73 

72  1  014 

5' 

26' 

881 

28. 

101 

8581804.    I2I 


434< 
96 


63 


2' 


550|       S5 

•  ! 

101  .. 

396  . . 

221  .. 

298  .  . 

214-  .. 

728  164'       41 


2 

1' 

li 
2 

1 


I 


401 

87! 

i 

24411 


60:    .  . 
274      121. 


2 


I21I 

•    • 

270 
254 
308 


164!     14 


11 
8 

1! 


130 


..1  3; 

..    !  il 

.  .    :  2! 

19&!  ij 

j 

I  287I    446  12 


353 


245  ..    I 

...  116 

412^  6; 

196-  .  .    j 

120:  ..    I 

I 

•    •  ■    •        I 

i  I 

I  526'  122, 


109 
470 
69 
203 
213 


2 


1; 

1; 

11 

1 

1 


30 
116 


143 


1" 

f 

1; 


97  m6   9»  528 


! 

Ili 
13 


4   24 


64^   17 


11. 


16| 
4 

2: 

«i 

1. 
3 

6: 


7V 

I 
I 
I 
14 

36 

26 

12i 

2; 
38i 
8 


.  !   14- 
39   IS"' 


6' 

161 

7; 

• 

6 

6! 
9: 


48 


I 


6 

28' 
14 

.  ! 
12' 

16; 

88 


2i   12 


6 


12 


14 


il 

2 


42 

6 
40 
10' 

15i 
20 


6  = 


10 


II. 
I  1971  1451   9I   20I  100 


61 
25 


io: 

ii 

1' 
8 


6! 
26 
3 

• 

4 

11 
11 


60 


161   11 


6; 

17i 
?8 


16 
2 


8 
1 

29 


82 
4 

86 


23 
47 
HH 
68 
22 
142 
81 


43I  35^ 


22 
32 
10 

•  • 

22 
70 

28 
10 

194 

40 

18 

■  • 

41 
25 
25 
10 

168 

6 
89 

•  • 

12 
27 


17 
MI 


Islr 


SCUOLE    NORMALI  ~  ANNO  SCOLASTICO  iSjj-jj. 


Ancona 

Ascoli  Piceno  .    .    . 

^[ace^ata 

Peitaro  e  l'rbino  .    . 


Perugia- f/^in bri».    ■  1 

Roma 

Aquila  degli  Abruzzi 
CiiinpotKum.    .   .    . 

Chicli 

Teramo 


Mulini  e  Molise 


Avellino  .   .    .    . 
Bime  vento    .    . 

Salerno 

Camyaaia   .    . 
Biirì  delle  Puglie 


Poi  eaiO'Ilaiilifat  a. 


Catanzaro 

Cosenza    

Reggio  di  Calabria. 


CultanisMlU    . 
Cutiinia.    .   .   . 

Girgenti    .    . 
MesHina    .    .   , 


ìhO 

aa: 

111 

Ras 

ia» 

1H4 

141 

■77' 

164 

1K8 
Air, 

31 

Ali 

89 

sen 

15U 

14» 
HI 

■i. 

'b7 

J6( 

9) 

■14 

98 

807 

M4 

aa 

133 

01 

«4 

l&O 

89 

788 
a-io 

Itti! 
aas 

ao6 

186 

184 

162 

08 

4a 

laT 

317 

107 
400 
184 
141 

itài 

.=7fi 

"■] 

124 

auo 

(84 

li  tot 

40«S 

■ 

aii 

ar. 

10 

H6 

u 

■| 

11 

46 

71 

1)0 

Ili 

10 

4 

u 

ai 

•S5 

S71 

19S8 
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Istr  u  :iiione. 


Tav.  V. 


SCUOLE  NORMALI  -  ANNO  SCOLASTICO  1892-93. 


Provincie 


Xnmero 

delle  scuole 


Si 

o 


1^- 


Xiimero 

dfgli 
in*eynanti 


O 


ti 


Numero 
degli    alunni 


nifuehi 


/evimine 


V 

sa 

o 
o  e 

5q 


Xìimcro 

degli  approvati 
negli  enami  di  tnagintero 


per  la  patente  jh  r  la  patente 
inferiore    1    »uperiure 


3 


l 


AlossHiidria .    .    .    .  ' 

Cuneo I 

Novara 

■ 

Torino 


Borgaim» 
Broscia . 
Como     . 
Cntnioua 
Mantova 
Milano  . 
Pavia    . 
Sondrio 


Lombardia  . 


Bt.'lluno 
Padova. 
Rovif^o , 
Trovino. 
Udine  . 
Vonczia 
Vorona . 
Vicenza 


2 

2 


Piemonte.    .    .    .  i 


fìcnova 

Porto  Maurizio    .    . 

Liguria    .    .    .    . 


Veneto. 


Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza  

Ravenna  

Reggio  neirEmilìa . 


Emilia 


I 


Arezzo 

F'irenze 

(ìrosseU)    .    .    .    . 
Livorno     .    .    .    . 

Lucca    

Massa  e  Carrara . 

Pisa 

Siena 


1   :  18 

3  I  19 

1   '  11 

12  19 

17  i  ^7 


2 


1 

1 


1 
1 


18 
20 

$8 


20 
12 
12 
23 
12 
37 
21 
10 

M7 

10 
20 

9 

•    • 

27 
12 
13 


91 


12 


Toscana  . 


.    I  18 

1   '  .. 

1  '  IB 

.    I  12 

.    ,  12 

9 
I 

2  i  78 

12 
35 
7 
12 
13 

•    • 

10 
10 

99 


1   I 
3 

I 

•    I 


8 

38 

17 

133 

T96 


25 


2S 


10 


IO 


U 

•   • 

11 


12 
10 

47 


4, 

28  : 


483 

43 

694 

73 

515 

•  • 

122 

36 

814 

152 

538 

•  • 

143 

47 

681 

47 

154 

53 

396 

•  • 

221 

■  • 

33G 

38 

214 

•  • 

918 

31 

401 

•  • 

87 

■  • 

2727 

60 
472 
121 
130 
297 
254 
367 
195 

1896 
353 


289 

13  <  116 

4  I  418 

..  j  196 

..  '  120 

..  I  35 

17  '  I  527 


109 
532 

59 
203 
213 

30 
159 
143 


32  !  I  448 


122 


77 


27 


104 


44 


35 


79 


62 


44 

•  • 

106 


51 


SI 


59 


S9 


307;  133!  2 

256,  8651  3 

223  292  2 

72J1014'  5 

I 
I 

858'!  804!  12 


434 


53 1 


96  .. 
550.   5$ 


101 

396',  . . 

221!  .. 

298  .. 

214!  .. 

723,  164 
401 


2 
1 
1 
2 

li 

2! 


87 

•  • 

1 

2441 

164 

14 

60; 

•  • 

1 

274, 

121 

3 

121' 

•  • 

1 

..  I  130 
270   . . 
254   .  . 
308'  .  . 

195' 

I  287  446 


353 


3 
1 
2 
1 

121 


1 


245 

..  j  116 
412    6 
1961  .  . 
120!  ..  ; 


I  526   122 

I 
109|  .  . 
470  .. 

59j 
203 
213; 


IBI 
28' 
28 1 
26 


10; 
57 
36! 
38' 


12'  65 
29'  89 
23 1   78 

28!  101 

! 

97|  n6   9»  528 

11' 
131 


64i 
11: 


15| 
4: 

2Ì 

9 
1 

8| 
5 


14 
36! 
20 
12 

2Ì 
38 1 

8' 
14;' 


39,  iS" 


6 
28 
14 


6Ì 
15! 

7] 


9i 


48 


12; 

161 
8i 
4 

88 


2,   12 


'I 


2 
6 

12 


14 


1' 

li 
1! 


16 

• 

4 
1 
7 
2 

42 

5 

10 

15! 

20 


30 


115: 


143 


I  197'  145 


li 
11 


5 
1 


10 


20I  100 


"l 


16 
1 
1 

16 
1 


5 
26 


31 


4 

11 
11 

• 

60 


11 


5 

4 

17 

?8 


16 

• 

2 

2| 


8 
1 

29 


82 
4 


24I   7s,   23'   86 


28 
47 
8H 
68 
22 
142 
81 


•  I  • 


A\      556 


22 
32 
10 


22 
70 

28 
10 

194 
40 


18 

•  • 

41 
25 
25 
19 

168 

6 
89 

•  • 

12 
27 


17 


ni 


Is  t  r  legione. 


147 


SCUOLE    NORMALI 

Continua  la  Tar.  V. 


-  ANNO  SCOLASTICO  1892-93. 


Provincie 


Numero 
delle  eeuole 


0 

«f 

-c 

VI 

1 

** 

•C 

5.1 

k 

ir<* 

•%t 

?  s» 

0 

li 

Numero 

degli 
ingegnanti 


^         lì 


Numero 
degli   alunni 


maschi 

femmine 

• 

«  3 

^S 

1^ 

§»2 

0  « 

a 

v.Si 

••« 

r  u  «> 
2;  •••  «• 

« 

W  9 

<••«•  M 

V  0 

*  —  a 

Scuoi 
vem 

Altre 
pubb 
privt 

Scuoi 
vem 

Altre 
pubb 

§8 


•§ 


3 


Numero 

degli  approvati 

negli  eeami  di  magistero 


per  la  patente' per  la  patente 
inferiore         superiore 


•Si 
u 

3 


e 

e 

s 


I 


«I 


8 


Ancona 

Ascoli  Piceno  .    .    .  | 

Macerata ! 

Pesaro  e  Urbino  .    .  • 


Marche 


Perugia- C/m  Oria.    . 


Roma 


Aquila  degli  Abruzzi 
Campobasso.    .    .    . 

Chieti    ...... 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise 


Avellino  .    .    .    . 
Benevento    .    . 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Camjìania   .    . 

Bari  delle  Puglie 

Foggia 

Lecce 


Puglie 


PoienziX'Basilicaia. 

CaUmzaro 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria. 

CeUakrie      .    .    . 


Caltanissetta 

CaUuiia.  .  . 

Oirgenti  .  . 

Messina  .  . 

Palermo  .  . 

Siracusa  .  . 

Trapani  .  . 


•       •       • 
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Sassari . 


Sardegìxa.    .  .  . 


Rkono  ...  100 


1 
1 
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1 
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1 
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1 
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1 
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2 
1 
3 
3 
1 
1 

12 

2 

2 
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1 
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1 

1 

5 
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4 


1 
I 


48 
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11 
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48 

15 

0 

10 

10 

44 

17 
16 
8 
41 
12 

94 
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22 
11 

SS 

2S 
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12 


J2 
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29 
11 
10 

'M 

16 
18 
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10 

•  • 
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io 

29 

11 
10 

•  • 

8 
29 


14 
38 


61 


11 


II 


14 


14 
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148 
147 
169 
104 

S6? 

260 

968 

194 

164 

91 

147 

596 

241 

90 

211 

1092 

220 

1854 

243 
210 
135 

588 

219 

152 
98 
42 

292 

127 
297 
150 
399 
523 
134 
141 

1771 

158 
315 

473 
18  877 


60 

47 

I 

107I 
28 
58 

39 
44 

•  • 

63 
146 

43 
27 
50 

83 

•  • 
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38 
26 

•  • 

64 
5S 


80 

•  • 

61 
123 
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34 
55 

89 
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119 
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•  • 

111 

36 

109 
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•  • 

57 
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93 

154 

98 

807 

114 

32 

123 

•  • 

120 

91 

«  • 

f  • 

84 

125 

327 

159 

39 

63 
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•  • 
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783 
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•  ■ 
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42 
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42 
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2 
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2 
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1 
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9 
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3 
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5 


20 
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11 
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26 

7 
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24 


26 


29 


18 
2 
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9 

31 

13 

3 

12 

90 

2 
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13 
6 


12 


31 


14 
1 


7 
4 
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IS 
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2 
8 
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9 

46 
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14 
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1 

1 

14 

18 
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13 
18 

7 
10 
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5 

23 
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27 
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9 
1 

3S 
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il 
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3 

22 

27 

14 

1 
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21 
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11 
13 
11 


3S 

27 

5 

23 

94 
9 
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3 
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9 
9 


18 
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9 
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Continua  la  Tav.  VI. 


Pi'ovincie 
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dei  ginnoAi 
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•<• 
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a. 
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dei  pro/ee- 
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•e 
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s 
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• 

■^ 

•d 

s> 

a 

••• 
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5c 

s 
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0 

c  « 

^ 
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'C 

et 
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degli  alunni 


1:ì 
•J.  ft.  I 
3:S  : 


o 


xVncona 

Ascoli  Piceno  .  . 
Macerata  .... 
Pesaro  e  Urbino  . 


Marche 


Perugia  -  Umbria 


Ifoina 


Aqnila  degli  Abruzzi 
Campobasso .... 

Ghieti 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise 


Avellino.  , 
Benevento 
Caserta  .  . 
Napoli  .  , 
Salerno  .    . 


Campania     .    .    . 

Bari  delle  Puglie .    . 

Foggia 

Lecce     


Puglie 


Potenza  -  Basilicata 

Catanzaro 

Cosenza     

Reggio  di  Calabria  . 

Calabrie    .... 


Caltanissetta 

Catania  .  . 

Oirgenti  .  . 

Messina  .  , 

Palermo  .  . 

Siracusa  .  , 
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14 
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19 

8 
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88 

16 
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9 
2 
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i 
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Aquila  <legli  Abruzzi 
Campiihassn .... 

Chieti 

Teramo 

Abnisii  e  Molise 

Avellino 

Bencvenlo     .... 
Caserta 

Salerno 

Bari  (Ielle  Puglie.   . 
Fogijia 

Pìiglie 

Poteniìk  -  Utailifaia 

Cntani&ro 

Cosenza     

Raggio  (lì  Calabria  . 
Calabrie    .    .    ,    . 

Caltnnissfftta     .    .    . 
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Thv.  vii. 


Provincie 


Numero 

dtlle  Mcuole  tteniche 


Qopervatire 


Altre 

publfliehe 

o 

private 


Numero 

dei  pro/eeeori 


I        nelle 

nelle  ectiole  \  altre  eeuole 

.       .  .        I     tecniche 
tecniche        p^i,i,iich^ 

governative  |  o 

j     private 


Numero 

degli 
alunhi  e  degli  uditori 


nelle  eeuole 

tecniche 
governative 


nelle 

altre  eeuole 

tecniche 

pubbliche 

o 

private 


Num, 

dei 
Ueensiati 


Alessandria 

Cuneo  

Novara 

Torino 

3 

7 

2 

10 

6 

2 

10 

6 

22 
44 
14 
74 

Piemonte 

22 

24 

154 

Genova    

Porto  Maurizio 

8 
2 

13 

1 

VA 
IG 

Liguria 

IO 

M 

80 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

3 
2 

2 
4 

1 
7 
4 

1 

4 
3 
6 

1 
2 

11 
1 

•  • 

20 
lU 
14 
29 

8 
08 
28 

7 

Lombardia 

24 

28 

185 

Belluno 

Padova    

llovigo     .   '. 

Treviso 

Udine 

1 
1 
3 
4 
3 
3 
8 
2 

•  • 

3 

•  • 

•  ■ 

7 

•  • 

1 

8 
8 
18 
27 
21 
22 
21 
14 

Venezia 

Verona 

Vicenza   

• 
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20 

II 

M9 

Bologna 

Ferrara 
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1 
• . 

i 

3 
2 
1 
4 
1 

3 
4 
3 
1 
3 
2 
1 

•   • 

8 

•   • 

7 
21 
18 

7 
28 
10 

Modena 

Parma 
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Reggio  nell'Emilia    .    .    . 

Emilia 

M 

17 

94 

Arezzo 

Firenzo 

Grosseto 

Livorno   

Lucca  

Massa  e  Carrara    .... 

Piha 
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3 

1 
1 
2 

1 
2 

1 
2 

2 
12 

•  • 

4 
2 

•  • 

4 

•  • 

23 

7 

H 
15 

7 
13 
13 
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i 
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I? 

24 
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38 
13 
70 
37 

158 

93 
7 
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24 
22 
44 

7 
15 
76 

9 

•  • 

197 

•  ■ 

13 


36 

•  • 

10 
S9 

25 
21 
24 

7 
25 
14 

4 

•  ■ 

120 

10 
93 

•  • 

27 

15 

•  • 

26 

•  • 

171 


411 

507 

193 

1350 

2  4U 

1  279 
154 

1*4?  5 

315 
259 
301 
481 
216 
1  631 
545 
66 

3  764 


63 
250 
171 
387 
316 
458 
342 
240 

2  227 
41 

•  ■ 

78 
357 
156 

77 
252 
215 

1  171 

222 

62 
38 
374 
78 
139 
316 
183 

I  412 


549 

99 

646 

287 

I  no 

809 
119 

928 


205 

271 

3S4 

44 

92 

716 

96 


1787 


98 


94 

80 
272 
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284 
268  i 

46 
178 
227 

81 

•  « 
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1091 
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90 

198 
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78 

•  • 
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182 
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197 
808 

673 


816 
40 
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88 
97 
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58 

894 
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14 

885 
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65 
40 
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59 
66 
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86 
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59 
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46 
81 
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46 
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14 
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84 
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Ancona 

Ascoli  Piceno.    .   .    . 

Macerata 

Ptearo  e  Urbino ,    .    . 

Perugia  -  Umbria,    , 

Aquila  iì^kìì  Abruiii  ■ 

Chieli 

Tiranio 

Abi-uiii  e  Molhe 

Avellino 

Benevenlo 

Cnaprtii 

Salerno    '.'.'.'... 

Campania  .    .    . 

Borì  delle  Puglie   .   . 
Fog(rÌB 

P-glU 

Potenia  ■  Jtasilieata. 

Cataniaro 

Co»enia 

Reggio  di  Calabria    . 

Calabrie .... 

Caltanisaetui   .... 

Catania 

Oirgenti 

ìlesiina 

Palermo 

Siracuia 

Trapani 

Cagliari 

-  Sassari 

Sardegna    .    .    . 


■• 

IR 

8 
14 

50 

'7 

84 
86 

87 

91 

384 

ea 
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1* 
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7 

7 

0 

47 

41 
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4Ì 

34 
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SK 
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8 

11 
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m 
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1   IJO 

SD 

e 

48 
IB 

389 
143 
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SBl 
109 
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IO 

7 

7H 
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49 

É46 
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S 

IG 

'7 
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17B 
188 
ifiì 
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R8 
2B 
87 
09 
bd 
34 

7 
88 

343 
B08 
88S 
688 
1014 

19 
41 

28 

26S- 

B 

J  7io 

.98 

IB 

8 

J9 
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!1S 

ItS7 

isoe 

81411 
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0 
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C 

0 
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Xeile  tezioni 


9 


.2   '«"C      -2 
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1:1 


«  «M 

k  ^J 
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nelle  eexioni 


9  %• 


'  .3 


^i 
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1 

1^1 
lì 

1 

> 
e» 

■r 

1 

Alessandria 

Ancona 

Ip8Ì  (Ancona) 

Aquila 

Arezzo 

Bari 

Bergamo 

Bologna 

Brescia 

Cagliari 

Caserta 

Catania 

Chieti 

Como 

Cremona 

Cuneo  

Mondo  VI  (Cuneo)    .... 

Firenze 

f  «Kgia 

Forlì 

Genova  (■) 

Savona  (Genova) 

Oirgenti 

Livorno    

Macerata 

Mantova 

Messina 


18 
21 
12 
HJ 
17 
22 
17 
24 
18 
16 
19 
22 
17 
17 
17 
19 
14 
22 
18 
16 
25 
16 
16 
21 
18 
17 
19 


Istituti  ffovemstivi. 

84; 

25  I 

26  ; 
15 
23  ! 
22 

•  • 

84 

18 

•  ■ 

IH 


116 

8 

48 

15 

108 

•  • 

89 

18 

59 

12 

18 

•  • 

58 

9 

25 

^^1 

82 

6 

31 

12 

15B 

4 

40 

45 

185 

7 

84 

26 

1 

192 

5 

74 

39 

180 

53 

23 

41 

3 

19 

U 

127 

15 

72 

15 

282 

22 

91 

57 

78 

10 

26 

11 

122 

•  • 

53 

19 

114 

3 

33 

37 

88 

4 

25 

11 

50 

3 

25 

6 

281 

3 

188 

06 

79 

8 

33 

17 

69 

r> 

24 

9 

244 

.  17 

109 

53 

42 

7 

16 

•  • 

59 

^ 

31 

10 

161 

7 

78 

45 

47 

4 

19 

10 

89 

11 

41 

13 

204 

12 

98 

38 

19| 

. .  :  20! 

15'   ..I 

I 

. .       7 
3    13 

ì     ! 
..'  37 

..,   45  0 


I 


28  I 

24' 


87 

19  I 
39  I 
12  i 

1,  ! 
I 

15  ! 

I 

I 
I 

..  I 

I 
10 

1 

••  I 

7   I 

20  - 

I 

24  ; 


..45 
..     86 

...   11' 

I 
..     22 

..'56 

I 

..     17. 

I 

..     45 

! 

.  .  I  44! 
..     15 

•    •  •    • 

..     43 
..     IV: 

.  .      25;' 
..     «7 
..     26 
..       8 

..,  36 

..■11^ 

..     15 

I 

..     49 


5  ;     8  ' 


30 


.    I 


15 

12 

10 

2 

1 

9 

11 

2 

1 


1 

10 

6 

1 

10 


2  . 

3  , 
3 

5 


10 


! 

I 
13  : 

2 

7 

8 

•  ■ 

H 

4 

•  •        ' 

6 
5 

1 


9  . 

3  ; 
10 
5  : 
5 
3 


2  ' 

^  i 

4 


8! 


8 
8 


B 
12 
14 
18 

7 

i 

2  I 
4! 

11  ' 
5 

18  I 

9  ! 

I 

i 

B  ; 

i 


11  t 

I 
5   ' 

10 

1^  i 

5   I 

I 

8  : 

12 1 

I 

8  ' 

I 

2  ! 

I 

9  ' 


G 


{ 1  )  Comj»r<»8Ì  6  isoritti  alla  5«  classe  complementarf'. 

(2)  A  questo  istituto  è  annessa  una  scuola  spral»»,  ohe  tu  frequentut:!  da  322  alunni. 


Isiru^ione. 
ISTITUTI  TECNICI  -  ANNO  SCOLASTICO  1891-92. 


•Inna  la  Tav.  Vili. 


i          A-«,»,ro 

degli    i.critti 

.V.  ili  lieeniiati 

5             TBtaU 

NMi  Ètcimi 

«elle  .tMioni 

Sede 

«. 

s 

B 

. 

, 

ì  r 

^    ì 

li 

1 

Jl 

1^ 

1 

••' 

\ 

J* 

1 

Lodi  (Milano) 

Milano 

Mixlpna 

Napoli 

Padova 

Palermo  . 

Parnm 

Ansi»!  (Perugia) 

Perugia 

Terni  (Perugia)  e) .    .    .   . 

Pjncenia  

Poito  Maurilio 

Melfi  (Poteva) 

Reggio  di  Calabria.    .    .    . 
Reggio  nell'Emilia.    .   .    . 

Viterbo  (Roma) 

Mo<li<!ft  (Siracusa)  .... 

Sondrio 

Teramo 

Trapani 

Udine 

\We<ia 

Totale  dei  U  iitilvti 


18 

108 

* 

28 

SS 

t42 

(')  170 

390 

SO 

83 

42 

41 

481 

367 

IS 

133 

3 

36 

37 

898 

167 

18 

88 

33 

90 

130 

Bl 

IO 

39 

18 

19 
13 

7B 
B5 

SO 
18 

IS 

67 

19 

31 
10 

117 
47 

B2 
16 

12 

82 

31 

16 

80 

BG 

19 

108 

49 

9* 

18 

SOS 
40 

la 

17 

47 

17 

30 
11 

86 

38 
13 

18 

70 

32 

89 

408 

21 

15B 

18 

60 

32 

33 

91 

33 

19 

142 

Bl 

.039 

7'ot 

6,7 

J99i 

IS 

84 
204 

IR 
8& 
37 
86 

36 
IB 
10 

e 

83 

:: 

a 

8 

" 

18 

39 
16 

Uì 

168 

11 
38 

06 

a 
9 
37 

63 
14 
28 
40 

3    4t4 

7 

9 
il 

(1)  Sono  compresi  103  allievi  della  stuoia  pei  capoma»tri.  Altri  37  uditori  Trequcnlarono  il  eoi'sii 
libero  ili  stenografla  insieme  a  78  Mudenli  regolari  dell 'istituto:  si  trovano  pure  compresi  3  udil/>ri  :il 
corso  di  liibliogrsHa  al  ijuale  erano  iscritti  anehe  3  studenti  regolari  dell 'iati  tn  lo.  3  uditori  al  corso  di 
mprciol()gla,  ove  erano  iscritti  anche  2  studenti  regolari  e  8  uditori  u  corsi  diversi. 

(2)  Questo  istillilo  liu  una  quinta  classe,  per  la  lezione  industriale,  alla  quale  erano  iascritii  due 
alunni. 


rUTI  TECNICI  -  ANNO  SCOLASTICO  1891-92. 


1 

Numero 

degli   iscritti 

iV.  dei  lieeniiali 

TpuH,      \ 

AWl.  .^»i 

niUc  Kitonl 

fi. 

1 

il! 

■^ 

■ 

f 

, 

li 

1 

i 

1 

1 

Istituti  pareKKf*tj. 


8s 
Istituti 


9 

40 

5 

SS 

S3 

ti 

13 

'7 

9S 
'39 

7 

il 

64 

J7 

11 

37 

'7 

9 

8 

6 

R 

b 

a 

s 

B 
B 

8 


Istituti  privati. 


7 

1& 

■■ 

8 

8 

i 

16 

89 

4 

14 

91 

18 

117 

14 

71 

11 

31 

SS 

103 

11 

88 

14 

34 

96 

8 

8 

8 

(«(.■  . 

7> 

276 

n 

64 

io; 

J5 

71 

deiH 

IBIS 

8U7 

74S 

XBt 

1651 

la» 

15 

1978 

110 

8H 

84» 

8 

471 

8! 

to  fu  fundato  ha  dall'anno  1889,  ma  Agiira  nella  etatìetica  per  la  prìma  volta  perche 
I  se  ne  ebbero  le  notizie;  e  sebbene   non  pareggiato,  fu   autoniiato  a  (enere  la 
propri  alunni. 
I  pareggialo,  fu  autoriiialfi  a  tenere  la  sede  degli  eanmi  jier  i  propri  alunni. 


Is  tru:(^ione. 
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ISTITUTI  NAUTICI.  -  ANNO  SCOLASTICO  1891-92. 


Tav.  IX. 


Sede 


X 
«0 

o 

w 

a* 


Numero  degli  iscritti 


TotaU 


o 


Velie  eewioni 


S: 


m 


II 

« 


I 

•5. 

fi 


I 


r 


•a 

I 

4 


Numero  dei  licenziati 
tutu  eexioni 


<3 


r 


Ss 


5        J8 


il 


ì 


l^ 


I 


Istituti  ffovemativi. 


AncoDa. 

Bari 

Cagliari 

Camogli  (Genova)  .    .    .    . 

Catania 

Gaeta  (Caserta) 

Chioggìa  (  Venezia) .    .    .    . 

Genova 

Livorno    

Messina 

Ni^ioli . 

Palermo 

Piano  di  Sorrento  (Napoli). 

Porto  Maurizio 

Procida  (Napoli) 

Riposto  (Catania)    .... 
Savona  (Genova)    .... 

Trapani 

Venezia 

0 

Totale  dei  19  istituti 


8 

40 

•  • 

8 

5 

t  • 

• 

82 

1 

t . 

•  • 

.. 

5 

11 

45 

•  • 

•  • 

•  • 

18 

27 

1 

• . 

2 

2 

8 

8 

87 

1 

•  • 

87 

•  • 

50 

•  • 

*  • 

9 

•  • 

t 

8 

8 

87 

29 

2 

44 

41 

6 

•  • 

•  • 

6 

8 

10 

39 

11 

2 

28 

14 

2 

. . 

•  • 

• . 

5 

8 

62 

8 

5 

29 

28 

5 

• . 

1 

10 

4 

6 

28 

* . 

8 

15 

•  • 

t  t 

1 

.  • 

8 

•  • 

•  • 

11 

100 

4^ 

■  t 

29 

10 

61 

2 

•  • 

•  • 

6 

2 

18 

10 

69 

9 

1 

16 

7 

45 

1 

1 

•  • 

1 

2 

10 

8 

88 

6 

•  • 

28 

•  • 

60 

•  • 

•  • 

•  • 

8 

•  • 

5 

11 

46 

•  • 

•  • 

2 

1 

6 

14 

23 

1 

1 

4 

8 

2 

4 

18 

202 

19 

•  « 

52 

•  • 

150 

«  • 

«  • 

•  • 

9 

•  • 

19 

18 

156 

4 

1 

37 

59 

10 

49 

1 

3 

.  •  • 

6 

4 

2 

7 

84 

10 

r      3 

17 

•  • 

14 

•  • 

.  • 

•  • 

8 

•  • 

2 

8 

67 

10 

2 

39 

•  •  i 

16 

1 

. . 

.  •  • 

5 

•  • 

2 

9 

70 

7 

•1 

20 

•  « 

49 

t  • 

. . 

• . 

8 

•  • 

4 

6 

80 

4 

.  • 

•  • 

•  • 

80 

•  • 

• . 

. . 

.  • 

«  t 

8 

8 

48 

10 

7 

7 

5 

•  • 

29 

1 

•  * 

1 

4 

•  • 

6 

8 

28 

•  • 

1 

•  • 

7 

8 

12 

1 

.  é 

2 

2 

2 

1 

170 

I  JOI 

171 

36 

39 

65 

387 

44 

730 

24 

5 

22 

63 

12 

109 

Istituto  pareggiato. 


Rimini  (Forlì) 


14 


14 


•   •      I      •  • 


Istituto  privato 


Napoli 


Totale  generale  dei  21 
istituti  .    .    . 


4 
179 

S 
1820 

•  • 

172 

5 
41 

•  • 

89 

•  • 

65 

•  • 

401 

•  • 

44 

•  • 

780 

•  • 

24 

5 

22 

67 

12 

109 


rr 


«  •. 


;     ~  \    , . 
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Tav.  X. 


UNIVERSITÀ  E  CORSI  UNIVERSITARI  ANNESSI 

a)  Numero  dei  professori 


• 

Numero 

A  w  mero 
degli  studenti  e 

Sede 

Anno 

della 

dèi  profeMoH 

degli  uditoH 

V 

1 

•      ■ 

'u.  0 

*« 

0 

ot: 

w 

*• 

^  « 

0 

fondazione 

1 

Studenti 

Uditori 

1 

1 

1^ 

Jntegna 
voto  ( 
eenti) 

Numero 


Facoltà'  di  giurieprudensa 


Coreo 

Coreo 

di 

di  proeu- 

giuri- 

rotore 

eprudema 

e  notaio 

Corvi 
eieeicUi 

(politico, 

ammi- 
nistrativo, 

conso* 
lare,  eoo.) 


Università 


1  Bologna 

2  Catania. 

3  Genova. 

4  Messina 

5  Napoli  . 

6  Padova. 

7  Palermo 

8  Pavia    . 

9  Pisa  .    . 

10  Roma    . 

11  Torino  . 

12  Cagliari 
18  Modena 

14  Parma  . 

15  Sassari. 

16  Siena    . 

17  Macerata 


120(r(t) 
1484 
1248  (?) 
1649 
1224 
1222  (?) 
1806 
1800 
1838 
1808 
1404 
1626 
1678 
1612 
1677 
secolo  XIII 
1290 


Totale  .    .  . 


1  Cameriho  (Macerata) .    .    . 

2  Ferrara 

8  Perugia 

4  Urbino  (Pesaro  e  Urbino) . 


1727 
1891 
1276 
1664 


Totale  , 


1  Aquila  (R.  liceo  Cotugno)  . 

2  Bari  (R.  liceo  Cirillo)  .    .    . 
8  Catanxaro(R.  liceo  Qalluppi) 


1817 
1817 
1812 


62 

47 

1296 

23 

316 

10 

47 

29 

664 

8 

216 

69 

61 

26 

965 

8 

277 

81 

43 

19 

888 

16 

94 

16 

82 

176 

4  680 

141 

1618 

98 

G5 

64 

1266 

14 

228 

9 

02 

•     88 

1  261 

48 

898 

82 

64 

80 

1  117 

6 

210 

7 

CO 

25 

728 

14 

203 

8 

81 

46 

(•)1  468 

40 

668 

88 

73 

60 

2  024 

39 

660 

26 

82 

4 

168 

6 

72 

11 

89 

42 

844 

2 

67 

•  • 

41 

22 

808 

6 

62 

4 

22 

1 

124 

1 

•     67 

1 

27 

18 

202 

16 

60 

4 

11 

1 

189 

21 

188 

6 

(•)  862 

631 

16  940 

407 

4988 

5SS 

(♦)lt 


17547 


(•) .. 


UniTersità 


18 

•  f 

96 

6 

20 

4 

21 

•   •^ 

70 

9 

21 

•   • 

28 

•   • 

182 

16 

60 

2 

17 

•   • 

68 

4 

16 

2 

(•)    79 

•   • 

410 

5S 

• 

107 

•    8 

44  S 


Corsi    universitari 


6 

•    • 

26 

2 

•   • 

6 

Q 

•   • 

46 

•   • 

•  • 

12 

7 

«    • 

89 

8 

•  • 

10 

0)  ^' 

t    • 

109 

S 

0   • 

28 

114 


( l\  Oli  studenti  iscritti  alle  scuole  di  magistero  sono  già  compresi  fra  gli  studenti  iscritti  alle 
rispettive  facoltà. 

(2)  Vanno  aggiunte  le  tre  R.  scuole  pareggiate  di  ostetricia,  cioè  quella  di  Veneaia,  dipendente 
dalla  R.  università  di  Padova,  con  47  alunne  iscritte;  quella  di  Milano,  dipendente  dalla  R.  università 
•di  Pavia,  con  108  alunne  iscritte,  e  quella  di  Novara,  dipendente  dalla  R.  università  di  Torino,  con  81 
alunne  iscritte. 

(8)  Vi  sono  inoltre  7  iscritti  alla  sezione  di  archeologia  e  2  iscritti  alla  sezione  di  scienze  naturali 


Istruzione. 

AI  LICEI.  -  ANNO  SCOLASTICO  1891-92. 
«  degli  atndcntl. 


degli  nu 

denti    ite 

ritti  (cioè  non  co 

mjtreii 

gli  uditori}  nelle 

rarir  fuoltà 

tttltm- 

JttUAe  t  nafimlj 

Ctm 

Sn..,. 

CorH         j^,^ 

i    Scuola 

Co»o 

Cor.i 

Corri 

flc^ 

"* 

*«*'•            .-ioni 

Setola 

di 

magUtire 

mllUciiia 

•Il  rtlirl- 

,.C™ 

I-I 

diflo~a 

'""" 

nu/iiri»    UgMfntTi 

...,-,  ,ia 

/anucia 

"" 

127 

673 

oa 

78 

4B 

ao7 

4S 

67 

12 

;S     :; 

38 
32 

^a 

91 
S4 

6U 

1746 

.. 

391 

463 

156 

ei 

iU 

88 

11 

6H 

11 

993 

3e 

166 

n 

T» 

67 

i73 

180 

18 

88 
32 

14 

113 
1,         80 

ai 

■     403 

77 

47 

38 

361 
49 
183 
IBS 

»& 

14 

17G 

4 
19 
46 

a6 

16 
'4 

170 

31 
33 
37 

18 

IJO 

79 

)16 

6010 

'+y 

to6o 

97 

i  i4" 

40    ;          T 

68    1         il 

16 

sa 
34 

34 

18 

30 

.07     !           "B 

7' 

.. 

86 

7 
18 

6 

30 
34 

orso  di  p^rrezionmtieoto  della  fucottàdì  lìliisollu  e  letli^re  e  80  lecril 
colta  di  medicina  e  chirurgia. 

ÌBcrrilti.  i  quali  sono  già  compresi  fra  gli  studenti  della  facoltà, 
lari,  305  Rtrnordìnari  e  134  fra  incaricali,  supplenti  ed  insegnanti  si 


IVERSITÀ  E  CORSI  UNIVERSITARI  ANNESSI  AI  LICEI. 
Anno  scolastico  1891-92. 
b)  Numero  delle  lauree  e  dei  diplomi  rilasciati. 


Lauree  . 
.    Diplomi 


Diplomi 


di  procuratore 
di  notaio  .    . 


D  sole  lettere    . 
i  Bolti  lllosofiu. 


in  matematica.    .    . 

iu  chimica  .... 
in  scienze  nutunilì . 
in  agruriu  .... 
di  ingegnere  civile 

di  architetto     .    .    . 


1  medicina  e  chirurgia    . 


1  flebotomia  e  odontoiatria. 


Diplomi 


mferito  inoltre  ìl  diploma  a  9  levatrici  abusive. 


Islrui^ione. 


i 

,moHia 

>»nv7 

e  .1 

ì^ma 

1^^ 

„...,. 

ì 

S 

1 

.2 

g 

il»! 

1  S   ■5 

1 

s 

.2 

Ì 

SS    a 

2  :    ^ 

£  *  ■ 

22  .*^  ....      .o 

"  :3 

:  :S  :  :  iSS*      2 

:  :    " 

:"     : 

»»  . 

'^"'■'  :::;:;      s 

25  sai 


S.3S 


■s  S  i  '■■%.=  |.^  iti* 


»  »    ■5i"|.'3i  g  _§■■§  g  ^ ." .°  -  ^  S  ^  !^  .„ ." 
li      il  Ìl^°"|"2  |23|-il3 


g.?  5  g  «  =  =2- 
'^'SS  I-2S  S 

Ili""', 

:ì«3    m 

Ili     llf 
■1  Sì      I  §a 


0  2  a 


.55  8 


■a  °-y.2C 


1 1 1  a.|  i.|:ìt 
sibilassi 


i  psll  I   ll|5.|sill 


|3      £    S^H 


Si 


t. 

.2 

1 

5.3 

1 

1 

'N 

■"s 

lì 

li 

=iil:faS-§ 

1 

111  ili 

-'•yW'^ 


l'i  l 'Si 


11^1  I-Si 

il! il  .1 


^|S.||1J.| 

jI  pilli 

lì|lli=l 


£    sl-ls^lJl: 


s  és.4lli|-! 


~eÌs.s.-=|S 

Stiliti 


■:.^}il-li 
£SS.|ts3t 

|^l|  filli 


Is  tru:(^ione . 


i6i 


Tav.  Xril. 


SCUOLE    SPECIALI    E    PRATICHE    D'AGRICOLTUR 

Anni  scolastici  1893-94  e  1894-95  ('). 


A. 


Sede 


l 


'ti 
ili 

hi 

gii 


Numero  ]§ 
oiunni    ;§S 


Soaole  apeelall. 

VlTICOLTtrRA    SO    BKO  INCOIA. 

Alba  (Cuneo) 1881 

Avellino.    .  (  ^.^^^  ?"f «-UsTO 
l     Id.      infer.  / 

Cagliari  («) 1886 

^«♦^  *„  i  Corso  super.  1890 

Catania  .    .  l     w.       -A        ,qù. 

\     la.      infer.    1881 

p 1-  r  Corso  super,  -o-rc 

Conegliano.  |     ,j       jj^^    ll876 

Olivicoltura  ed  olkificio. 
Bari  delle  Puglie 1881 

Pomologia  kd  orticoltuba. 
Firenze 11882 

ZoOTXClflA  m  CASBinClO. 

Reggio  nell'Emilia  .    .    .    .:1879 


Totale  delle  scuo- 
le speciali. 


{Corsi  super. 
Id.  infer. 


Scuole  pratiche. 

Alanno  (Teramo) '  1880 

Ascoli  Piceno |l882 

Borgonovo  (Piacenza)  (*).    .  1880 
Brescia 1882 


5 

13 
5 
9 

14 

3 

6 

6 
6i 


S 


Et;. 

2    >,    I 


$ 


i 


4 

4 
8 

•6 


i    Sede 


9 


o 


5*5» 

S  S  c= 


fiuo 


ili 


Numero 

degli 

alunni 


30 

40 

14 

44  61 

6 

31  83 

16 

42  43 

8 

26  32 

4 

18  06 

6 

49 

48 

9 

33 

84 

6 

17 

19 

•  • 

31 

32 

9 

12 

16 

2 

19 

MI 

19 

M 

222 

6o 

28 

30 

4 

20 

26 

2 

21 

(*) 

•  • 

65 

62 

8 

Cent.  Scuole  pratiche. 

Caltagirone  (Catania).    .    .  1881 

Caluso  (Torino) 1892 

Catanzaro 1881 1 

Cerignola  (Foggia).    .    .    .  18891 

Cesena  (Forlì) 1882 1 

Cosenza 1881 

Eboli  (Salerno) 1882, 

Fabriano  (Ancona).    .    .    .  1882 

Grumello  del  Monte  (Ber-  1887; 

gamo).  (')  j 

Imola  (Bologna) {1888j 

Lecce 1879i 

Macerata 1881  ! 

Padova 1888 

Pesaro 1881 

Piedimonte    d' Ali  fé    (Ca-  1888 

sertaì.  ' 

Pozzuolo  (Udine)    ....  1881 

Roma 1882; 

Sant'Ilario  Ligure(Genova)  1893 

Sassari  (•) 1894 

Scerni  (Chieti) 1879 

Todi  (Perugia) 1883  j 

Voghera  (Pavia)  (•)  .    .    .11894 

Totale  delle  scuole  praticfie.. 


a? 


(Corsi  super.] 


4 

22 

81 

3 

29 

27 

4 

26 

24 

8 

14 

12 

4 

28 

86 

4 

30 

26 

4 

83 

26 

8 

46 

46 

4 

42 

30 

8 

48 

47 

4 

29 

22 

4 

32 

86 

4 

40 

88 

3 

29 

80 

8 

22 

26 

3 

80 

30 

6 

37 

39 

2 

18 

18 

8 

(•) 

22 

4 

26 

24 

4 

29 

46 

3 

(•) 

6 

95 

752 

755 

119 

181 

56 

946 

975 

•S 

■Ss 

•Si 

a 


6 

4 
1 
8 
6 
4 
6 
7 
7 

10 
6 
6 

10 

4 
4 

9 
7 


7 
6 

•    • 

125 

19 
185 


Tav.  XIV. 


SCUOLE  MINERARIE.  —  ANNO  SCOLASTICO  1892-93  («). 


Sede 


e 


2*? 


o 

S 

a 

S5 


«Si 


5*; 


o  o  2 
US." 


«S* 


S  f  d  e 


•a. 

=3? 


I? 

I  " 
a*- 


a  «"tì 


—  », 
o  9  S 

^  s  s 

a  «** 


Caltanissetta '  1862 

Agordo I   1867 


8 
4 


29 
30 


8 
(•) 


Iglesias 
Carrara 


Totale  delle  4  scuole 


1871 

7 

14 

1871 

6 

10 

•   •   • 

24 

85 

1 

4 
15 


(1)  Il  numero  degli  insegnanti  fu  ricavato  dal  Bollettino  di  notizie  agrarie,  n.  16  del  1893,  pub- 
blicato dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura;  quello  degli  alunni  iscritti  e  di  quelli  licenziati,  dal  n.  20 
del  189B  dello  stesso  Bollettino.  Le  notizie  relative  alle  scuole  superiori  di  agricoltura  di  Milano  e  di 
Portici  ed  all'Istituto  forestale  di  Vallombrosa  sono  date  nella  tav.  XII  di  questo  capitolo,  insieme  con 
quelle  delle  altre  scuole  superiori  speciali.  (2)  La  scuola  è  stata  aperta  all'  insegnamento  soltanto  nel- 
l'aprile 1889.  (8)  Non  vi  furono  nuove  iscrizioni  essendosi  abolito  per  questa  scuola  il  corso  inferiore. 
(4)  Questa  scuola  è  stata  chiusa  alla  fine  del  1893-94.  (6)  La  scuola  è  statii  aperta  all'insegnamento 
soltanto  nell'anno  scolastico  1894-96.  (6)  Gli  alunni  di  questa  scuola,  aperta  all'insegnamento  sol- 
tanto nel  novembre  1894,  provengono  da  quella  di  Borgo  novo  (vedasi  la  nota  n.  4).  Oltre  i  6  alunni  se- 
gnati nel  prospetto,  la  scuola  ne  ha  un  sesto  che  non  vi  è  stato  compreso,  perchè  frequenta  un  corso  di 
preparazione  provvisorio.  (7)  Data  del  riordinamento  a  Scuola  regia.  (8)  Le  notizie  per  queste 
scuole  sono  state  ricavate  dalla  Rivista  del  servizio  minerario  nel  1898,  pag.  xcviii.  (9)  La  scuola 
di  Agordo  ha  un  solo  corso  triennale  e  però  le  licenze  sono  conferite  ogni  tre  anni. 


11  —  Annuario  Statistico, 


LE    INDUSTRIALI     E    COMMERCIALI. 
Anno  scolastico  1891-92  ('). 


ss 

302 

26 

a« 

6*6 

27 

F>4 

IBlfi 

60 

" 

131 

3)4 

2  806 
,000 

8n 

189 
)o 

sa 

488 

23 

as 

H-ii 

131 

u 

200 
171 

3 

i 

1^0 
12 

2  666 

au 

sie 

'5 

l'i 

Ì..6 
302 

191 

7I 

6 

goe 

ss 

SO 

s 

4 

174 

9 

27 
Ifl 

707 
877 

B7 

1 

H 

671 

J^ 

19 
86 

1  17( 

31    ' 
■1' 

R1 

t,7b 

119 

F. 

101 

59 

6 

J 

* 

102 

19 

IS) 

B 

IIG 

B 

; 

101 
12 

1 
h 

182S 
171 
25 
181 

327 

38 

SS 

ri 

56f 

SI 

1, 

16 

71 

2948 

1& 

425 

s 

17 

bO 

138 

196 

9 
19 

fi 

)fi 

444 

U 

Perupia  -  Umbrìri   .    .    . 

Aciuila  dpglj  Abrurzi  .    . 

CUeiì 

Teramo 

Ahvvni  '  Molht 

Avellino 

Caserla 


Salpr 


Can.pa«i 


Bari  dflle.  FiiglU 
Potenza  -  Basilicata    .    . 


Siracusa    .    .    . 
rra,>,i,i     . 


lìari  -Sardegna  .    .    . 

Scuole  d'arti  e  messèri 
Scuole  per   i'insegnn- 
uieiito  superiore  del- 
le arti  depornlive  eli 
iniiufllriali.    .    .   . 
Scuole  (Carte  applii-uia 

all'industria,  .  . 
Scuole  speciali  ■  .  ■ 
Scuole  proression.  feni- 


ì  11?   1 

=  m'  %■ 


li 

78 

74 

1880 

102 
100 
80 

282 

19 
241 

109 
818 

3  433 
80 

271 

1946 

B6 

116 

2. 

nfi 

80 

las 

" 

r8. 

19 
21 

14 

468 
4& 
268 
133 

61 

12^6 

70 

SO. 

9  499 

4« 

919 

J7(i 

I0  24( 

.198 

284 

4^5! 

Il  SU 

16  692 

itive  alle  tre  scuole  Buperioi 

•aavi  ed  al  Museo  indnetriale  di  Torini 

;1[e  delle  altre  scuole  superiori  speciali. 


Istruzione 


163 


T»?.  XVI. 


ISTITUTI  GOVERNATIVI  D'ISTRUZIONE  ARTISTICA. 

Anno  scolastico  1892-93. 


Sede  e  denominai  ione 


Data  della  fondazione 


Numero 
degli  in* 
regnanti 


Numero  degli  allieti 
Totale      Maiohi    Femm. 


Bologna  —  Istituto  di  belle  arti  .  . 
Carrai*a  —  Accademia  di  belle  arti. 
Firenze  —  Istituto  di  belle  arti  .  . 
Locca  —  Istituto  di  belle  arti  .  . 
Mas.sa  —  Stabilimento  teorico-pra- 
tico di  belle  arti. 

Milano    —  Accademia  dì  belle  arti 
Modena  —  Istituto  di  belle  arti   .    . 


Napoli  —  Istituto  di  belle  arti  .  .  . 
Palermo  —  Istituto  di  belle  arti  .  .  . 
Parma  —  Istituto  di  belle  arti  .  .  . 
Reggio  nell'Emilia —  Scuola  di  disegno 

per  gli  operai. 
Roma      —  Istituto  di  belle  arti  .    .    . 
Torino     —  Accademia    Albertina   di 

belle  arti. 
Venezia   —  Istituto  di  belle  arti  .    .    , 


Urbino     —  Istituto  di  belle  arti  delle 
Marche  (•). 


V  settembre  1803 
26  settembre  17ri9 
1850 
5  marzo  1850 
Le  scuole  di  belle  arti  ebbero 
principio  nel '1885.  L'isti- 
tuto fu  creato  nel  1861. 
22  gennaio  1776 
Il  8  gennaio  1786  aprivansi  le 
scuole  di  belle  arti  elevate 
ad  Accademia  il  18  settem- 
bre 1790. 

1822 

20  novembre  1879 

2  dicembre  1757 

1808  (•) 

!•  gennaio  1874  (') 
1652  riformata  nel  1883 

1808  sotto  il  nome  di  Acca- 
demia di  belle  arti. 

1878  riformata  sotto  il  nome 
attuale 

6  gennaio  1861. 


Totale  dei  15  istituti  .    .    . 


18 
6 

17 
7 
2 


26 
10 


28 
9 

11 
5 

19 
18 

12 


182 


92 

(»)     269 

309 

874 

29 

80 
269 
245 
277 

29 

(«)  1  102 
{')     148 

1045 
147 

224 

48 

(•)     180 

80 

203 
41 

155 
80 

274 
260 

253 
234 

154 

189 

42 

42 

5S85 

>  259 

12 

64 
97 


67 

1 


21 

7 

25 


21 
26 

15 


549 


ISTITUTI  E  CONSERVATORII  MUSICALI  GOVERNATIVI 

E   SCUOLA    GOVERNATIVA    DI    RECITAZIONE.   —   AnNO    SCOLASTICO     1 892-93. 
TaT.  XVI L 


Sede  e  denominazione 


Data 
della  fondazione 


Numero 

d^gli 
insegnanti 


Numero  degli  allievi 


Totale 


MiiHchl 


Femm. 


Firenze    —  Istituto  musicale  .... 

15  marzo  1860 

8  settembre  1808 

28  ottobre  1825 

1806 

12  febbraio  1618 

1860-61 

27 

Milano     —  Conservatorio  di  musica. 
Parma     —  Conservatorio  di  musica. 
Napoli     —  Conservatorio  di  musica. 
Palermo  -^  Conservatorio  di  musica. 
Firenze    —  Scuola  di  recitazione  .    . 

•  •       • 

•  •       « 

•  •       • 

33 
28 
40 
88 
5 

Totale 

'  dei  6  istituti  .    .    . 

166 

160 

50 

172 

138 

70 

65 

157 

118 

84 

58 

19 

12 

671 

456 

160 
39 
14 
89 
26 
7 

235 


NB.  Le  notizie  per  gli  istituti  governativi  d'istruzione  artistica  e  musicali  furono  comunicate  dal 
Ministero  della  pubblica  istruzione  (per  i  primi  dalla  Divisione  per  i  monumenti  e  le  scuole  d'arte;  per 
i  secondi  dalla  Divisione  per  le  biblioteche  e  per  gli  affari  generali).  Non  si  danno  in  questi  due  quadri  i 
dati  riferibili  alle  promozioni  degli  alunni,  poiché  non  sono  regolate  da  norme  precise,  uè  sono  in  molti 
istituti  necessarie  perchè  gli  alunni   proseguano   negli  studi. 

(1)  Non  sono  compresi  i  professori  onorarii  esercenti  presso  gli  istituti  *di  Bologna,  Firenze,  Modena. 
Palermo,  Roma  e  Venezia.  (2)  Compresi  181  allievi  della  scuola  serale  di  disegno  per  gli  artigiani. 
(3)  Compresi  820  allievi  della  scuola  di  ornato  per  gli  operai.  (4)  Compresi  104  allievi  della 
scuola  serale  di  disegno  applicata  all'industria.  (5)  Compresi  96  allievi  della  scuola  serale  per  gli 
operai.  ^6)  Fu  scuola  municipale  dal  1803  al  1830,  divenne  gorernatira  nel  1830.  (7)  Prima 
del  1874  l'insegnamento  artistico  governativo  s'impartiva  nell'Accademia  di  belle  arti  di  San  Luca. 
(8|  L'Istituto  di  Urbino  non  A  governativo,  ma  A  sotto  l'alta  sorveglianza  del  Governo,  poiché,  pel 
decreto  Valerio  8  gennaio  1861,  riceve  dallo  Stato  un  assegno  annuo  di  lire  20,000. 


Istruzione. 

[LITARI    E   SCUOLE    DI    MARINA. 
Anno  scolastico  1892-93. 


Data 
di  /ondanm 


\  p^ti., 


-  Istituti  militari  (*j. 


fanWj'ia  (■) 
nlleria  ('}  . 


18611 

1  gennaio 

1S83 

36  Tebbraiu 

18&9 

IB  oKabre 

1869 

1883 

21  gennaio 

IISTÌ 

1774 

1S49 

36  agosln 

18&9 

26  lu|f1io 

18BS 

81  agosto 

1886 

Totalt  liti  18  UiUmi  .    .    .\         i 
B.  —  Souole  di  marina  ("). 

j    6  iioveiiib.  IHfll  ; 

Mi  (").    .    .  ]  36  aedeinb.  186:i  . 
Totale  liti  S  istituii  .    .    .  {{") 


inni.  Vedasi  anchp  la  nota  n,  7. 

la  durala  lanlo  yPT  ^Vi  uHirialJ  segna L'unenlr  di  fanterìa  quanto 
.  sui  la>'orì  di  lappalorc  e  niinìli, 
anni.  Col  dpcreto-lcggv  6  noveinl>r(>  1894.  n.  603.  la  acuoia 


naie  d'i  si  ni  zio 

te.  che  » 

niililare,  i  so 

di  cavalleria  di  nu,.va  nomina,  ed  i  numeri 

le  cor«o.  VI  K 

compio! 

uffii'iali  dflle 

inni  a  ca 

vallo,  corsi  di  mascalcia  e  simili. 

iri  .si  compiono  in  cinque  anni.  11  colli>^-it>  militare  di  Milano  fu  chiuso 
lo  (ti  Firenie  fu  chiudo  nel  1S6&  e  riaiHTto  pure  nel  1874. 1  collegi  mi- 
legge  6  novembre  1894.  n.  60S.  IVi  pochi  anni  che  lali  istiluli  do- 
ietto  dei  diritti  ai-quisiti.  ha  provveduto  il  R.  decreto  19  otl»bre  1884, 
pereto  ì  collegi  inililari  furono  pnrìflcnti  agli  Istituii  tecnici  e  slabilito 

ernia  nav.ile  avvenne  conlein pori iiea niente  .'din  soppressione  delle  due 

seguilo  alla  soppressione  della  scuola  allievi  of»Tai  meccanici,  ed  i 

:iddetl<>  ^lì'aniniiiiittraiioiie  •■•I  ai  s -rviri  vari,  eil  eseluso  quelb>  di 


NUMERO    DELLE    BIBLIO' 


i 

^ 

i 

5 

1 

i 

5 

f 

■ea 

■3i 

i 

ù 

m 

.. 

14 

0 

ai 

.. 

82 

34 

31 

BO 

33 

10 

33 

13 

86 

u 

3i 

5 

10 

19 

39 

.. 

30 

7 

14 

lì 

,1  ■.!  ,  „, 


IstruiioHe. 
[PENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   QUELLI  DI   ANNI   PRECEDENTL 


Analfabeti  per  loo  abitanti. 
Caiulmcnto  al  31  dicembre  1871. 


Cendmesto  al  31  illctinbrc  iSSi. 


n 

74.75 

78.68 

75.66    - 

61.81 

66.45 

64.09 

59.19 

67.81 

63.53 

51.31 

57.40 

54.30 

2i 

57  SS 

«.5, 

63.4* 

47.05 

61.63 

54.40 

so 

81.86 

7S.73 

68.77 

54.  S6 

69.32 

61.94 

«  

59.97 

75.34 

67.59 

53.34 

69.78 

61.59 

"  

60.17 

77.18 

68.64 

53.89 

7193 

63.45 

ine  d'età  .  . 

67.04 

78.94 

74.96 

61.03 

73.51 

67.46 

Analfabeti  per  100  «posi  e 

spose 

e  per  100  coscritti 

AnaltabeU 

Attili 

AnalfabeU 

■poal^'apos*  (!) 

notami') 

j*.  «poaiTapoae  (l) 

co^rittlC) 

1      Spon       rv„h 

leva  di    leva  di 
Um       mare 

Spoil      SpoK       T^.U 

lev'adi    l<va''dl 
terra       mare 

76.73 

67.43 

56.74 

68.54 

1883 

45.79 

67.56 

56.67 

47.% 

75.28 

65.75 

56  53 

69.81 

1884 

44.97 

66.65 

5.1. 81 

47.44 

75.65 

66.06 

54.44 

66.80 

1885 

44.48 

ea.m 

54.94 

46  37 

74.37 

64.43 

54,64 

69.97 

1886 

43.16 

63.47 

53.31 

44.44 

74.76 

64.54 

51.80 

64.98 

1887 

44  83 

64.84 

54.83 

44.98 

74.95 

64.  K 

51.99 

69.73 

1888 

44.47 

61.90 

54.08 

44.98 

74.69 

64.43 

51.39 

74.36 

1889 

41.41 

60.45 

50.83 

44.04 

70.07 

59.  Ì8 

49.86 

68.11 

1890 

41.37 

60.13 

50.75 

41. 10 

70.25 

.59. 16 

49.44 

65,07 

1891 

41.14 

59. 16 

50.14 

40.45 

67.99 

56.97     48.88 

66.10 

1894 

40.44 

58.10 

49.17 

39.66 

69.90 

59.07     47.74 

60.47 

1893 

3a97 

56.43 

47.71 

.. 

68.19 

57.43 

47.11 

61.14 

61.91 
64.39 
58.15 
51.74 
5I.44Ì 
U,.t* 
39.00 
41.41 
43.75 
47.48 


ISTI  iii>n  è  uoinpre&i  la  proviiii'iii  ili  Rimia. 
.  leva  di  tem  W  propinttmi  itidicnte  pel  ISTI,  iiil  esempio.  »i  riferiscono  ui  iiHtì 
Ile  pel  18TS  :ii  nuti  nel  ISbi.  e  così  via;  per  l«  leve  di  mare  invece  I«  proporzioni 
eri»cono  ai  naii  nel  1850.  quelle  pel  1878,  ai  nati  nel  18B1.  ecc.  La  ragiona  di  cìb 
he  te  operaiioni  dflle  leve  di  terra  sono  eseguite  nel  Ì0>  anno  dopo  ^«llo  di 
scritti,  e  quelle  delle  leve  di  mare,  nel  31'. 


Jsiru:(ione. 


léy 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   aUELLI    DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Continua  la  Tav.  XX. 


^4 

nn  i 

Rijultati  otleHuti  nelle  scuole  reggimentali  (*) 

mei  auaì 

i  gli  iscritti 

S 

a 

^ProporiioHi  per 

cento  degli  individui 

*Propor{ione  per  cento  degli  individui  che  quando 

irono 

che  quando  giunsero  sotto  le  armi 

furono  mandati  ii 
sapevano  leggere 

1  congedo  illimitato 

trruolati 

mandati 
in  congedt 

sapevano  leggere 

erano  illetterati 
affatto  o  sapevano 

{      erano  illetterati 
affatto  o  sapevano 

illimitato 

w      9VA  A  V  VA  w 

appena  leggere 

e      OVIlTvIV 

appena  leggere  («) 

1871 

1874 

47.22 

52.78 

93.48 

6. 52 

1872 

1875 

47.00 

53.00 

93.34 

6.66 

1873 

1876 

45.54 

54.46 

93.12 

6.88 

1874 

1877 

48.32 

51.68 

93.73 

6  27 

1875 

1878 

46.^ 

53.55 

93.29 

6.71 

1876 

1879 

46.60 

53.40 

93.34 

6  66 

1877 

1880 

47.23 

52.77 

92.19 

7.81 

1878 

1881 

49.23 

50.77 

90.54 

9.46 

1879 

1882 

.48.42 

51.58 

92.04 

7.96 

1880 

1883 

53.41 

46.59 

90.12 

9.88 

1881 

1884 

53.03 

46.97 

86.66 

13.  .34 

1882 

1885 

.52. 49 

47.51 

82.96 

17.04 

1883 

1886 

53.16 

46.84 

80.48 

19.52 

1884 

1887 

53.30 

46.70 

77. 76 

22. 24 

18^ 

1888 

53.37 

46.  a3 

77.56 

22.44 

1886 

1889 

55.70 

44.30    . 

78.15 

21.85 

1887 

1890 

55.13 

44.87 

77.24 

22.  76 

1888 

1891 

57.01 

42  99 

78.05 

21.95 

1889 

1892 

57.70 

42.30 

77.45 

22.55 

1890 

1893 

58.19 

41 

.81 
Asili  ini 

76.01 
rantili  (•) 

23.99 

• 

M 

Pubi 

blici 

Fondati  da  privati 

^4  1 

il  ti  l 

«^  A    1 

rw    Ww    w 

'Hjumero 
degli  Asili 

'Hjin 

tero  degli  alunni 

'Kjumero 
iegli  Asili 

Totale 

^ero  degli  alunni 

Totale 

Maschi 

Femmine 

Maschi           Femmine 

1872   . 

1  099 

130  806 

65  727 

65  079 

t    •    • 

•    •    • 

•   •    • 

•  •  • 

1877    . 

1  287 

147  978 

... 

... 

•    •    • 

•     •    t 

•    ■    t 

•  •  • 

1878   . 

1  543 

175  518 

88  191 

87  327 

«  >    • 

*    •    • 

•    «    • 

•   •  • 

1879    . 

1  566 

183  809 

92  905 

90  904 

•    •    • 

•   •    • 

•   •    • 

•  •   * 

1883    . 

1  379 

191  017 

97  245 

93  772 

362 

27  941 

13  353 

14  588 

1884    . 

1  433 

190  249 

96  449 

93  800 

(»)  602 

(")  39  261 

18  538 

20  72:^ 

1885    . 

1  428 

198  095 

100  045 

98  050 

655 

42  270 

20  567 

21  7a^ 

1886    . 

1  489 

209  273 

106  624 

102  649 

650 

43  490 

21  190 

22  300 

1887    . 

1  553 

215  941 

109  602 

106  339 

671 

42  897 

20  849 

22  048 

1888   . 

1  594 

221  024 

112  043 

108  981 

624 

40  482 

19  655 

20  827 

1889    . 

1  618 

228  490 

116  392 

112  098 

602 

39  696 

19  747 

19  949 

1890   . 

1  714 

238  263 

121  357 

116  906 

582 

39  941 

19  580 

20  361 

1891    . 

1 

;*)  1  676 

(*)232  478 

119  003 

113  475 

556 

47  487 

23  560 

23  927 

1892   . 

1  706 

236  430 

121  827 

114  603 

642 

55  694 

27  369 

28  325 

1893    . 

1  760 

240  666 

122  870 

117  796 

812 

62  088 

30  425 

31  663 

NB.  Per  gli  anni  della  serie  dal  1871  in  poi  non  indicati  nelle  tabelle  concernenti  l'istruzione 
non  si  hanno  dati. 

(1)  Il  regresso  che  si  nota  dal  1880  in  poi  è  da  attribuirsi  al  fatto  che  negli  ultimi  anni,  per  ragioni 
di  bilancio,  tutti  i  militari  furono  mandati  in  congedo  al  tempo  stabilito,  qualunque  fosse  stato  il  loro 
grado  d'istruzione,  mentre  prima  erano  mantenuti  sotto  le  armi. 

Le  scuole  reggimentali  furono  abolite  coU'art.  2  del  R.  decreto  3  maggio  1892  che  approvò  il  nuovo 
Regolamento  di  servizio  intemo  per  la  fanteria. 

(2)  Per  gli  anni  anteriori  al  1883  non  si  hanno  cifre  attendibili  per  gli  asili  infantili  privati.  Per 
il  1882,  le  notizie  furono  raccolte  complessivamente  per  gli  asili  pubblici  e  per  i  privati,  ma  furono  com- 
prese anche  molte  scuole  infantili,  che  erano  più  propriamente  classi  preparatorie  alle  scuole  elemen- 
tari ;  le  quali  in  appresso  furono  perciò  comprese  fra  queste  ultime. 

(Sì  L'aumento  nel  1884  dipende  dal  fatto  che  parecchi  asili  furono  omessi  negli  anni  precedenti. 

(4)  La  diminuzione  degli  asili  pubblici  dipende  dal  fatto  che,  fino  a  tutto  il  1890,  non  pochi  asili 
mantenuti  da  società  private  non  aventi  carattere  di  ente  morale  erano  compresi  dai  comuni  fra  gli 
asili  piibblici.  In  seguito  invece  gli  asili  di  società  private  non  riconosciuti  come  enti  morali  furono 
senza  eccezione  collocati  fra  quelli  privati.  Non  si  osserva,  in, questa  tabella,  un  corrispondente  au- 
mento nel  numero  degli  asili  privati  per  le  lacune  che  sempre  si  verificano  nella  statistica  di  questi  asili. 


Islr  unione. 


Istruzione 


Scnole   elenuD 


Scuole  r*tolarl  (>) 


Scuote  pubbliche 
Scuole  firesolBrì  (■) 


2  361 

66  356 

39  578 

S  60G 

76  561 

44306 

t  G66 

77  317 

44  417 

4  815 

84  690 

48  458 

2  750 

80  562 

45  918 

2908 

85  179 

48  397 

3  931 

8t  637 

47  805 

S913 

84  8«7 

47  474 

3003 

89  569 

50  189 

3  153 

!fò*96 

53  141 

Scuola  MraU  e  feitlve  pubbUche 

<■) 

Scuole  «erall 

Scuole  festive 

-Xnii»»  Jr[li  alunni 

.MU  aule  ■ 

'aule 

1 

r«>/'      1      Muchi 

Fcn.n.iac 

Tol'U 

1 

376  947 

359  673 

43S  801 

421  046 

4^  687 

439  634 

348  012 

242  448 

278  377 

2^019 

3ffi990 

272  958 

290  7% 

276  118 

283  330 

274  645 

222  006 

217  149 

206  16(1 

197  594 

191  600 

183  589 

196  846 

188  862 

176  901 

147  607 

142  108 

128  780 

m  789 

4  743 

33  830 

5  792 

195  631 

20  321 

6  571 

3  895 

122  107 

1)  009 

3  831 

120  no 

17  062 

4  160 

128  671 

19  159 

6  653 

189  763 

54  694 

5886 

169  609 

34  038 

4:ao 

1©839 

33  684 

39fò 

113  188 

25  800 

3  6£> 

100  150 

SI  988 

3  574 

100  OOi 

30  468 

3  363 

93  968 

3890 

76  694 

J7  814 

34Ò4 

64  580 

15  066   1 

120  lìà 
175  310 
191  245 
111  098 
103  058 
109  512 
135  069 
135  571 
102  155 
87  388 

78  162 

79  534 


tiniioDP  ilfgli  alunni  d«lle  kcuoIp  «IpiiiphUtì  |iubblicli«>  ttgotari  e  ili  quetlv  irregolari 
dall'KDno  1833-84,  incluM,  in  poi.  P^T  gli  nani  spoI.viIìfì  1881-83  (>  1881-83  ip 
ic'uole  irifgolari  non  fumno  rsrooltp. 

pubbliche  irregolari  si  ÌDt?n<lnnii  qu^llp  scuola  liinitlativc  <•  manlrnnl?  dai  mmunì 
mi»  o  rraiioni.  neììe  quali  non  i  obblì|ratfirin  In  srunb. 

L  anni  scoI.-ikIìci  188I-8Ì  p  188S-83  non  pu''  indic.-)r<:i  il  touAe  dp^ti  nlunnì  di  tutt«  If 
iri  pubbliche,  maiimndu  le  nnliiip  di  quelli  Afì\r  tcncir  invgolarL  Per  qupsli  anni  prò 
quallT»  prìmp  rolnnnp  di  qu<>slo  prnsgirltii  il  numero  ilpfcli  .iliinni  dpll«  m-uoIp  regolari. 
ino  floolaslìi'n  1881-S9  si  .'sstrva  una  M>nsìhili>  diminuiion<>  ncllf  i^ruolp  privai*». 
•  in  part»  #  rvalp.  e  io  parte  dip^'udi*  dal  Callo  rh^  nfììa  Klalì«tioa  di  lai»  anno  <i 
ffiìo  acnriar»  la  qualiiÀ  delle  «cuoi»  privai».  Furono  p«r<'iA  esolute  I»  piccole  seuol» 
ismhiu),  te  quali,  quando  la  li>ni  indole  lo  C'XiMHleva.  fiiniint  •■•inlale  Ira  ^li  istituii 
i.  Ne|(lì  anni  fiefuenli  si  osserva  un  sensibile  ailHienlo  perch*  le  nulnrilA  scolastiche 
nivincie  richiamanino  i  privali  che  lenevann  scuole  min  re^ilarmenle  riconosciute 
o  delle  prescriiioni   d^lla    le^e.    Perdi>   parecchia    scuole    che    furono  escluse  dalla 


lstru:(^  ione. 


169 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


elementare 


tari  diurne 


Totale  delle  scuole  pubbliche  (*) 


Scuole  private  (') 


—  i. 


Kainiti 

scohjìici 


'Sjninero 

delle  aule 


33  556 

34  786 

35  683 
38  062 

38  255 

39  702 
41  108 

41  862 

42  510 

(•) 

(•) 

44  916 

45  502 

46  073 

46  585 

47  247 

47  572 

48  198 

48  796 

49  217 
49  722 


'Kjumero  degli  alunni 


Totale 


1  545  790 


1 
1 
1 
1 
1 


621  919 
657  788 
693  800 
722  669 
830  749 


1  902  280 
1  899  815 
1  928  706 

1  980  756 

2  031  828 
2  075  941 
2  103  958 
2  125  207 
2  144  561 
2  188  930 
2  230  946 
2  266  593 
2  291  966 


Maschi 

881  371 

913  073 

931  911 

949  939 

967  317 

1  006  418 

1  048  801 

1  035  715 

1  048  781 

1  082  065 
1  112  861 
1  132  022 
1  145  246 
1  157  117 
1  166  614 
1  189-562 
1  218  028 
1  233  046 
1  246  234 


Femmine 

664  419 
708  846 
725  877 
743  861 
755  352 
824  331 
853  479 
864  100 
879  925 

898  691 

918  967 

943  919 

958  712 

968  090 

977  947 

999  368 

1  017  918 

1  033  547 

1  045  732 


I  i 


'KjUiiiero 

Ielle  aule 

8  157 
7  392 

7  637 

8  952 

9  156 
7  906 
7  422 


5  797 
7  129 
7  675 
7  83:ì 
7  555 

7  607 

8  240 

7  975 

8  196 
8  281 
8  404 
8  555 


Ti^mero  degli  alunni 


Totale 

177  157 
175  877 
184  192 
201  954 
208  948 
171  960 
155  697 


125  516 
163  102 
172  304 

174  025 
176  957 

175  132 
182  775 
181  831 
184  a33 
187  746 
187  439 
195  837 


Maschi 

79  116 

80  247 
77  246 
88  756 
87  152 
73  50*» 
63  469 


45  370 
57  440 

63  598 

64  599 

62  044 

61  791 
66  321 

63  246 

62  537 

64  321 
62  706 
64  784 


Femmine 

98  041 

95  630 

106  946 

113  198 

121  796 

98  451 

92  228 


80  146 
105  662 

108  706 

109  426 
114  913 
113  341 
116  454 
118  585 

122  296 

123  425 

124  733 
131  053 


1871-72 
187273 
1873-74 
187475 
1875-76 
1877-78 
1878-79 
1879-80 
1880-81 
1881-82 
1882-83 
1883-84 
1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
1891-92 
1892-93 


Scuole  normali 

•^4hhl 

'KiUmero  delle  SCUOle 

'Kjuniero  degli  alunni 

Totale 

Governative 

KAìtre 

(pubbliche  0 

private) 

Totale 

Maschi 

Femmine 

tcolajUci 

nelle 
governative 

nelle  altre 

(pubbliche  0 

private) 

nelle 
governative 

tulle  altre 

(pubbliche  0 

privale) 

1871-72 

1875-76 

1881.82(») 

1882-83 

188:^4 

1884-85 

1885-^6 

1886-87 

1887-88 

1888-89 

1889-90 

1890-91 

1891-92 

1892-93 


115 
101 
121 
124 
134 
135 
133 
134 
137 
137 
141 
146 
149 
148 


59 
? 

67 

69 

72 

76 

80 

82 

83 

95 

98 

101 

101 

100 


56 

?• 

54 
55 
62 
59 
53 
52 
54 
42 
43 
45 
48 
48 


«  130 
6  775 

8  865 

9  416 
9  851 

10  239 

10  542 

11  060 

11  694 

12  a56 
15  184 

17  752 

18  029 
18  677 


1 
1 


631 

248 


953 
950 
962 
937 

1  010 
131 
156 

1  582 

1  816 
984 

2  030 
1  584 


1 
1 


1 


430 
461 
370 
305 
277 
283 
281 
81 
92 
125 
105 
119 


4 
5 


4  587 

5  019 
5  395 

5  817 

6  233 
6  677 
6  999 
8  470 

10  388 
12  351 
12  199 
12  909 


499 
527 
2 
2 
3 
3 
3 


895 
986 
124 
180 
022 

2  969 

3  258 
2  723 

2  888 

3  292 

3  695 

4  065 


statistica  del  1881-82  o  che  furono  annoverate  tra  gli  asili  infantili,  si  poterono  comprendere  tra 
le  scuole  elementari  regolarmente  autorizzate. 

(4)  I  frutti  dati  dalle  scuole  serali  e  festive  non  parendo  molto  soddisfacenti  e  dovendo  le 
medesime  trasformarsi  in  scuole  complementari,  a  norma  dell'articolo  9  della  legge  IB  luglio  1877 
suU'obbligo  della  istruzione  elemei^tare,  furono  nel  1881  prima  ridotti,  indi  sospesi  i  sussidii  che  si 
pagavano  per  queste  scuole  sul  bilancio  dello  Stato:  esse  vennero  pertanto  soppresse,  per  la  mas- 
sima parte,  d'onde  una  forte  diminuzione  nel  1881-82.  Ripristinati  i  sussidii,  ma  in  somma  minore 
di  quella  stabilita  per  gli  anni  precedenti,  non  tutte  le  scuole  furono  riaperte;  essendo  stata  in  seguito 
promossa  l'istituzione  di  scuole  complementari,  o  di  ripetizione  durante  le  vacanze,  molte  se  ne 
aprirono;  e  cìh  spiega  l'aumento  verificatosi  dopo  il  1881-82.  Negli  ultimi  anni  scolastici  il  fondo 
pei  sussidi  fu  ancora  ridotto  e  nel  1891-92  fu  di  sole  lire  260,000;  in  conseguenza  di  cìh  molte  di  quelle 
scuole  si  chiusero. 

(B)  Le  cifre  del  1881-82  differiscono  da  quelle  stampate  nella  statistica  speciale,  perchè  com- 
prendono anche  i  dati  di  10  scuole  normali  che  erano  state  omesae  in  quella  pubblicazione 


Istru^io  ne. 
PENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


Istruzione  sec 


Ginnasi 

^«1»  ili  ilonul 

ti.—'"  i'tii  alunni 

v«i) 

37  915 
41  Ii4 

43  811 

44  409 
ia   110 

46  (Xfi 

47  S30 
49  080 
ÒU  133 
51  386 
54  333 

56  737 

57  5K 


9  773 

10  413 

11  044 
11  603 
13  !»1 
13  876 

13  785 

14  367 
t4  653 

15  263 
15  703 


33  335 
35  698 
¥t  380 


■Sì  724 

38  348 

29  oafi 

30  143 
30  458 

30  743 

31  538 
33  384 
31  940 
31  471 
31  007 
31  039 
33  146 


Istruzione    secon 


Scuole 

t.cn 

che 

I.tltntl 

mole  McnlGbe 

A'.nrroJr^/.'alanoi 
•  iic'i  Dditori 

K..™., 

dilli  UUtnU  tecnici 

"""  ^: 

T« 

'i          "  ' . 

Stili  all'I 

i  Ipiibbliche 

a   pnnte) 

r«alt 

6  189 

6  16S 

6.395 

6  m 

650C 

6  69f 

7  16i 

7  07t 

6  99( 

330 

[')i,ì  120 

■)6  855 

(■)  15  268 

79 

76 

363 

•£,  876 

7  72f 

18  148 

77 

346 

25  753 

8  3K 

17  534 

76 

348 

26  626 

9  23* 

17  398 

73 

3IS 

37  131 

10  945 

16  186 

396 

38  768 

12  9o: 

15  861 

74 

30  638 

14  89( 

14  739 

70 

346 

30  836 

17  OH 

13  836 

75 

!!09 

32  256 

19  466 

12  790 

73 

5tl3 

33  627 

30  533 

13  104 

73 

315 

3- 

344 

21  411 

13  833 

74 

Is  tr  u  :(^io  ne. 
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darla    classica 


Licei 


TOiinno  dti  licei 


Totali 


278 

1298 
329 
322 
341 
336 
326 
326 
320 
309 
(*)  314 
310 
321 


Governativi 


Altri 
(pubblici  o  pri- 


'Sumero  degli  alunni 


Totale 


Nel  governativi 


79 

•  ■  • 

« 

•  • 

3  773 

79 

•  •  • 

< 

•  • 

4  327 

79 

•  •  • 

»  •  • 

4  728 

80 

•  •  • 

I 

1  •  • 

5  123 

80 

•  •  • 

5  532 

80 

*  •  • 

1 

»  •  e 

5  684 

81 

«  •  • 

>  •  • 

5  680 

83 

•  •  • 

4 

»  •  • 

5  775 

83 

195 

10  356 

5  830 

4  526 

83 

215 

11  ia3 

5  989 

5  144 

84 

245 

.  12  390 

6  623 

5  767 

87 

235 

13  134 

7  155 

5  979 

90 

251 

13  674 

7  373 

6  301 

96 

240 

13  768 

7  536 

6  232 

97 

229 

13  696 

7  219 

6  477 

99 

227 

13  865 

7  523 

6  342 

104 

216 

13  728 

7  620 

6  108 

108 

201 

13  846 

8  138 

5  708 

112 

(')  202 

14  003 

8  396 

5  607 

113 

197 

15  014 

9  007 

6  007 

113 

208 

15  713 

9  371 

6  342 

Negli  altri 

(pubblici  o  pri> 
v«tl) 


•Anni 

scolastici 


1871-72 
1872-73 
187374 
1874-75 
1875-76 
1876-77 
1877-78 
1878-79 
1879-80 
1880-81 
1881-82 
1882-83 
1883-84 
1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
1891-92 


darla    tecnica 


tecnici 


'Njumero  degli  alunni 
e  degli  uditori 


Totale 


n^i 

governativi 


'Kegli  altri 
(pubblici) 


Istituti    di    marina    mercantile 


'Kjftmero  degli  istituti 

di  marina  mercantile 


Totale 


Governativi 


filtri 
(pubblici) 


'Njtimero  degli  alunni 
e  degli  uditori 


Totale 


governativi 


"Megli  altri 
(pubblici) 


*^4niii 

scolastici 


(»)6  878 
858 
943 
646 
557 
381 
641 
6  137 

6  538 

7  588 

8  354 

9  392 


7 
7 

7 
7 
7 
6 


4 
4 
4 
5 
5 
6 
6 
7 

5  380 
(»)4  696 

5  555 


849 
765 
787 
495 
809 
161 
783 
613 


647 
474 
612 
523 
187 
994 
440 

6  394 

7  041 
7  840 


5 
5 
5 
5 
5 
4 
5 


f( 


> 


X> 

o 
cu 


1  978 
«)2  182 

2  303 
2  296 
2  172 
1  945 
1  858 
1  454 
1  143 
1  098 


1 
1 


194 
313 


1  552 


26 
25 
25 
24 
24 
24 
23 
21 
21 
21 
21 
21 


21 
20 
20 
20 
20 
iO 
19 
18 
19 
19 
19 
19 


25 
24 
28 
30 
30 
29 
28 
27 
26 


a 
cu 


5 
5 
o 
4 
4 
4 
4 
3 
2 
2 
2 
2 


(«)  816 

818 

835 

825 

819 

774 

756 

773 

885 

1  130 

1  420 

1  492 


844 

(«)  734 

758 

764 

746 

738 

708 

699 

720 

871 

1  102 

1  396 

1  472 


718 
838 
861 
952 
965 
936 
1  033 
1  109 


> 


o 
cu 


107 
f(«)  82 
60 
71 
79 
81 
.66 
57 
53 
14 
28 
24 
20 


1871-72 
1872-73 
1873-74 
1874-75 
1875-76 
1876-77 
1877-78 
1878-79 
1879-80 
1880-81 
1881-82 
1882-83 
1883-84 
1884  85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
189192 


in  effetto  dallVlpnco  nominativo  dei  licei  ne  risultano  314,  di  cui  202  non  governativi, 
presi  gli  uditori. 


(2)  Non  com- 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

V.  XX- 

Istruzione 


Coni 

gli  ■tndeDtl  e  ^[li  ndilorl 

nnlverBilari 

Cirillo.    C«-^,. 

nte  d'appllcK- 

tecnico 

d?SailaSo 

gorlrnall-r                     lihtr. 

Mi  tUiVanlI 
•  i^^ii  udltarl 

;■«:!', 

Mi%\Mmt\ 
■  iteli  udltart 

11  37H 
11  205 
10  V36 
8  «57 

8  ó«l 

9  liil 


11  83!) 
li  5% 
13  333 
13  K>8 
1*600 
15  196 

15  503 

16  122 
16  51^ 


17  0 


riinlive  ioun  17:  Bolngnu.  Cii)(llari.  CaLinia.  Opiiuva,  Miiceriit».   Mf^Hinti, 

'alsrnio,  Parnin,  Pavia.  Pisa,  Roma,  Sasnari,  Sifina,  Torino;  le   iiiiiver»ità 

'«Tarn,  Pi'nigia,  Urbino. 

ali  non  «sist^vn  l'obbligo  d'iscrizion?  primii  dell'iiimn  scnlastico   1876-76, 

piiti  ppr  i^li  unni  precedenti  sono  Btali>  d^suntp  dalle  iscrizioni  agli  ranini, 

ri  al  vpro.    Per  questa   ragione   il    totale    degli    iscritti    nelle    università 

lare  dall'anno  scolastico  1876-7G. 

(dizione    nella    università  di  Napoli,  Il  numero   degli    studenti   in    detta 


r 


lstru:^ione. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


saperiore 

Istitnti    superiori 

jI 

Scuole  superiori 
di  medicina  ve* 
terin.  ài  fucilano, 
'TCafntli  e  Torino 

Istituto  di   studi 
superiori,  prati- 
ci e  di  perrezio- 

nam.  dt  Firenze 

Accademia 
scientifico-let- 
teraria 

di  fKilauo 

Scuola 
normale  supe- 
riore di  Pisa 

ToUle 
degli  Istituti  superioH  0) 

( 

icPÌaJUci 

'Kjnmero 

Jeeii  fltodentl 
•  dtg/i  uditori 

'Hjiimero 

Mi  Studenti 
e  àfg/i  uditori 

'Kjumero 

dfgii  Studenti 
è  drg/i  Uditori 

Numero 

degli  Studenti 
e  degli  uditori 

'K^utiiero 
degli  istituti 

'Kjumero 

1  degli  Studenti 
e  degli  uditori 

289 

207 

26 

37 

9 

•  •  • 

1871-72 

295 

214 

26 

41 

9 

•   •  • 

1872-73 

272 

182 

31 

42 

10 

•   •  * 

1873-74 

255 

176 

41 

40 

10 

•   •  • 

1874-75 

194 

191 

30 

38 

10 

•   •  • 

1875-70 

139 

217 

22 

37 

10 

•  •  • 

1870-77 

106 

229 

24 

38 

11 

•  •  • 

1877-78 

75 

209 

26 

39 

11 

•  •   • 

1878-79 

83 

240 

23 

45 

11 

•  •   • 

1879-80 

103 

212 

25 

30 

11 

•  •  • 

1880-81 

108 

246 

27 

51 

11 

1  375 

1881-82 

122 

365 

49 

59 

11 

1  532 

iaS2-83 

142 

373 

53 

60 

11 

1  544 

1883-84 

196 

421 

52 

41 

11 

1  715 

1884-85 

219 

449 

52 

36 

11 

1  858 

1885-80 

252 

458 

62 

31 

11 

1  961 

1880-87 

257 

448 

62 

31 

11 

1  959 

1887-88 

239 

464 

8-2 

31 

11 

1  955 

1888-89 

241 

447 

73 

33 

11 

1  996 

1889  90 

235 

419 

So 

36 

11 

2  094 

1890-91 

205 

430 

82 

34 

11 

2  033 

1891-9-2 

università  si    ridusse  notevolmentp,    e    ciò    spiega    la   dimiauzione    che  si  nota    per    Tinsienie  delle 
università  dopo  l'anno  scolastico  1874-76. 

Le  cifre  degli  studenti  ed  uditori  delle  università  comprendono  anche  griscritti  alle  scuole 
d'applicazione  per  gli  ingegneri  di  Padova,  Palermo,, Pavia  e  Pisa  per  tutti  gli  anni;  a  quella  di 
Roma  fino  a  tutto  il  1879-80,  e  a  quella  di  Bologna  fino  a  tutto  il  1880-81. 

(2)  Di  Torino  e  di  Napoli  per  tutti  gli  anni,  di  Koma  dall' 80-81  e  di  Bologna  dall' 8 1-82. 

(3)  È  fatta  la  somma  del  numero  degli  studenti  per  i  soli  anni  nei  quali  si  hanno  le  notizie 
di  tutti  gli  istiruti  esistenti  negli  anni  stessi. 


Istru  x_Ìone. 


Istruzione 


Se 

noie    «np 

sriorl   >p 

Bciali 

Scuola 
Bopeiiore 

ScDOlS 

saperi  oH 
tara  "  ' 

roroBtalB 

Scuote 

HuMo  In- 

ItUtutl  super, 
di  madatero 

tiudtnil' 

itudanll' 

<''f//iliiriMlÌ 
'l'f;/  udiiori 

wj?" 

uditori 

Ti.-""» 

48 

45 

55 

ÓO 

82 

41 

56 

92 

36 

44 

.122 

31 

46 

123 

24 

6B 

118 

20 

78 

.    127 

18 

85 

136 

12.- 

80 

130 

13 

78 

104 

13 

68 

130 

25 

74 

103 

31 

68 

Iti 

28 

81 

113 

29 

!« 

104 

32 

89 

116 

41 

109 

127 

34 

131 

108 

34 

134 

G4 

41 

143 

54 

50 

131 

ra 

63 

^li  anni  e  dì  Bari  e  di  Genova  dal  1880-87. 
ci.  Per  le  scuole  speciali  e  pratiche  di  agricollura,  vedasi  di  co: 
I    superiore    delle    zolfare   di    Palermo   è   alato    chiusa    per 


sann  compresi  anche  gli  studenti  delle  snzioni  d'in^gneria  civile  e 
ppliraiioite  per  gl'ingegneri  di  Toi'ino.  i  quali  sej^uono  alcuni  corsi  nel 
.  Quegli  studenti  figurano  percih  (Ino  al  1880-81  inclusivo,  tanto  fra  quelli 

quali  Ì!  clasgiflcata  la  .Seriola  tC applieasione  per  griiigegneri,  quanto  fra 
i  speciali,  di  cui  fa  parte  il  Museo.  Per  l'anno  IB8I-82  e  per  gli  anni 
pndr)  stati  soltanto  compresi  nella  .Scitola  d'applicazione  per  gl'ingegnrri. 
a  industriale,  la  diminuzione  che  si  osserva. 

«8  delle  cifre  ilegli  alunni  relative  agli  anni  anteriori  al  1881-82  perche 
quelle  iìegìì  anni  posteriori  (vedasi  la  nota  n.  4). 
[unni  iscrilti  ^  coni  superìori  delle  scuole  di  Avellino,  dì  Catania  e  di 


-    T»  • 
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1 

1 

Insegna  menti 

•P 

lecia 

Ji 

t 

Scuole  speciali 

Scuole 
minerarie 

1 

1  Scuole  industriali 
e  commerciali 

1        (') 

Istituti  f  ovemativi 

di 
istrusione  artistica 

(») 

t 

1 

Totale  delle  scnole 

superiori 

speciali  0) 

e  pratiche 
d'agricoltur 

a 

ero 
li 

mi 

trotttlìri 

Kumero 
delle 

Numero 

i'f/i  Studenti 

e 
'iegii  Uditori 

Uumero 

delle 
Muoio 

Nnm 
deg 

alui 

Kumero 

degli  alunni 

0 

degli  Uditori 

1    Numero 
delle 

oeuelo 

Numero 
degli 

alunni 

Numero 
degli 

Istituti 

Numera 
degH 

alunni 

0 

•    •  • 

46 

•  •  • 

13 

3  559 

187172 

1 

«  •    » 

58 

3  731 

1872-73 

7 

•  •   • 

40 

1  ^ 

3  727 

187374 

7 

•  •  ■ 

52 

14 

3  887 

1874-75 

8 

•  •  • 

71 

4004 

1875-76 

8 

•  •  • 

57 

3  562 

1876-77 

8 

•  •  • 

48 

3  393 

1877-78 

8 

•   •  • 

95 

3  116 

1878-79 

8 

•  •  • 

58 

2  913 

1879-80 

8 

•  •  • 

58 

•  4 

3  166 

1880-81 

8 

397 

72 

128 

16  180 

3  la^ì 

1881-82 

10 

434 

93 

136 

16  271 

3  140 

1882-83 

10 

513 

118 

•  •  • 

•  •  • 

3  083 

1883-84 

10 

547 

• 

92 

•  •   • 

*  •  • 

2  986 

1884-a5 

10 

515 

27 

810 

81 

161 

20  923 

3  230 

1885-86 

11 

701 

27 

784 

69 

•  •  • 

•  •  • 

3  294 

1886-87 

11 

789 

27 

726 

53 

•  •   • 

•  ^  • 

3  376 

1887-88 

11 

933 

28 

728 

60 

168 

23  111 

15 

3  580 

1888-89 

11 

879 

29 

798 

61 

172 

23  227 

15 

3  643 

1889-90 

11 

858 

31 

893 

70 

•  •  • 

•  •  • 

15 

3  729 

1890-91 

11 

860 

32 

882 

101 

178 

26  692 

15 

3  310 

1891-92 

•  •  • 

•  •  • 

32 

887 

83 

•  •  • 

•  •  • 

lo 

3  585 

1892-93 

•  •  • 

•  •  • 

32 

946 

•  •  • 

•  •  • 

•   •  • 

•  •  • 

•  •  • 

189394 

•  •  • 

•  •  • 

33 

97i 

>  1 

• 
•  •  • 

•  •  • 

• 

•  • 

•  •  • 

•  •  • 

1894-95 

Conegliano.  Per  le  scuole  superiori  di  agricoltura  (Milano  e  Portici)  vedasi  la  parte  del  prospetto 
reialivo  alle  Scuole  superiori  speciali. 

{!)  Di  Caltanisaetta,  di  Agordo  e  di  Iglesias,  per  tutti  gli  anni,  e  di  Carrara,  dal  1872-73. 

(8)  Cioè:  Scuole  d'arti  e  mestieri,  scuole  per  rinsegnamento  superiore  delle  arti  decorative  ed 
industriali,  scuole  d'arte  applicata  all'industria,  scuole  professionali  femminili  ed  altre  scuole  spe- 
ciali. Per  le  scuole  superiori  di  commercio  (Bari,  Genova  e  Venezia),  per  la  scuola  superiore  navale 
di  Genova  e  per  il  Museo  industriale  di  Torino,  vedasi  la  parte  del  prospetto  relativa  alle  Scuole  supe- 
riori speciali. 

(9)  L'Istituto  di  belle  arti  di  Roma  comincia  a  figurare  col  1872-73  (era  allora  annesso  alla 
Accademia  di  belle  arti  di  San  Luca,  Ente  aiitonomo,  presso  il  quale  rimase  fino  a  tutto  il 
1873);  l'istituto  di  Palermo,  sebbene  fondato  nel  1879,  incomincia  a  figurare  in  questa  tabella 
col  1888-89. 

E  compreso  l'Istituto  di  Urbino,  sebbene  non  sia  istituto  g(\v^rnativo,  essendo  posto  alla 
dipendenza  diretta  del  Ministero  della  pubblica  istruzione. 

Incominciando  coiranno  1888-89  sono  compresi,  per  tutti  gl'istituti,  gli  alunni  delle  scuole  serali. 


!  str  unione. 
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a 

menti    speciali 

Biblioteche 

governative 

Ittltntl 
militari   (*) 

AcGBdcmU 

■llievl- 
macchlulBtl 
di  Vene»!» 

filili 

'K.'mfo 

i„u  opere 

IHItu'll    (ll?i*t 

J'gli  «lll»l 

«Ute 

3 

369 

3 

566 

3 

«i5 

5 

I  317 

5 

1  61  fi 

5 

1  712 

5 

1  680 

5 

1  718 

7 

2025 

7 

2  *76 

7 

S  146 

7 

4  503 

9 

2865 

It 

3  591 

.  11 

2  923 

12 

2  800 

H 

3  039 

n 

3  472 

\'ì 

3  307 

13 

3  435 

i:i 

3002 

VA 

2  416 

1872 

853  9U1 

ms 

858  223 

1874 

823  492 

1875 

820  385 

1876 

801  817 

1877 

806  428 

18-78 

791  826 

1879 

895  749 

1880 

86:]  297 

mi 

778  219 

1882 

742  534 

1883 

810  553 

188i 

778  353 

1885 

792  320 

me 

758  133 

1887 

729  409 

1888 

766  153 

1888-89 

1889-90 

l'i 
1890-91 

(') 
1891-92 

1802-93 

830  139 

848  esò 

943  903 

1  218  887 
1  242  lOG 
1  235  947 
1  194  300 
I  088  423 
1  07U  419 
1  02*  802 
1  154  853 
1  107  297 
1  017  369 

986  333 
1  096  (fio 
1  074  019 
1  125  7m 
I  019  %4 

959  550 
1  019  498 
I  070  842 
t  mi  425 
1  167  462 


1.  Napoli,  PaliT 


ino  fu  soppi'psso  np|  1870  e  ria|H>rto 
I  purp  nel  1874. 

ile  (li  I.ivnrnn  fa  inaugurala  il  t*  ni>< 
'isLOni  dflln  rej^ia  marina  ili  Napoli  e 
cifi4    degli    allievi    delle    a.-uole   .li    n 


j  |{li  anni  e  Scuola  di  rr>eitaiionf 
.    e   quptio   di  Pirelli 


>  1H8I.    colla  contemporanea 
di    Napoli  e  di  Oenova  per 


prjnii 


>  al  HO  giugno  dell'ai 


o 


PERE    DICHIARATE 
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open  nazionali  originali  dichiarate  nell'anno  1893, 
ia  e  secondo  la  lingua  nella  quale  furono  scritte. 
le  traduzioni  italiane  di  opere  straniere  dichiarate 
Ificate  per  materia  e  secondo  la  lingua  delle  opere 


dei    dati    principali  dell'ultimo    anno,  confrontati 
recedenti »     182 


Fonti. 

Hchiarale  per  ia  riserva  dei  diritti  di  autore;  degli  atte- 
ile,  di  disegni  e  ntodelli  di  fabbrica,  e  dei  marchi  di  fab- 
bblicazione  periodica  del  Ministero  di  agricoltura,  indù- 
ione  alTari  generali,  servìzi  amministrativi  e  personale) 


DICHIARATE  PER  LA  RISERVA  DEI  DIRITTI  D'AUTORE 


OSSE'HVAZIONI     GeNE-F^ALI. 


EGGi    che  regolano   i   diritti  d'autore  sulle  opere  dell'ingegno   furono 

late  in  testo  unico,   in   virtù  della  legge  i8  maggio  1882,  n°  756  (i). 

ice  ed  il  regolamento  furono  approvati  con  separati  rr.  decreti  del  19 

1882,  n.  1012  e  1013,  ed  entrarono  in  vigore  il  26  ottobre  :882. 
protezione  della  proprietà  letteraria  ed  artistica,  oltre  la  Convenzione 

le  intemazionale,  conchiusa  a  Berna  il  9  settembre  1886  ed  entrata  in 
dicembre  1887,  alla  quale  hanno  aderito  l'Italia,  il  Belgio,  la  Francia 
la  Germania,    l'Haiti,.  l'Inghilterra  e  Colonie,   la  Spagna   e  Colonie, 

,  la  Tunisìa,  il  Lussemburgo  ed   il    Principato    di  Monaco,    si   hanno 

i  panicolari  coi  seguenti  Stati: 


'.«---• 

'^«"■''— 

«vigor. 

dtlla  ina  teadenia 

a  luglio 

890 

ij  gennaio 

189. 

n  gennaio      1901  (') 

2ì  luglio 

868 

1  maggio 

1869 

<•) 

28  giugno 

880 

15  agosto 

1880 

14  agosto        1886  (') 

20  giugno 

884 

2j  novembre 

1884 

22  novembre   1890  (*) 

9  luglio 

884 

2[  aprile 

i88s 

20  aprile          1895  (') 

9  otiobre 

884 

I   gennaio 

i88i 

Indeterminata  (•) 

lansi  la  legge  2;  giugno   1865,  n.  2JJ7,  td  il  regolamento  approvalo  con   r.  decr 
867,  n.  )}96;    la  legge  io  agosto  1875,  a.  26}2.   ed  il  rogolaiiienlo    approvato    1 
dicembre  1880,  n.  5826,  e  la  rammentata  legge  18  maggio  1882,  n.  756. 
mine  della  denuncia;  un  anno. 
a  in  corso  le  pratiche  necessarie  per  la  denuncia  della  Convenzione  speciale  sta 


opere  dichiarale  per  la  riserva  dei  dirilli  d'aiilvre. 

Segue  il  numero  delle  opere  nazionali  e  delle  straniere  (originali  < 
e  delie  riduzioni  delle  opere  musicali  dichiarate  per  la  riserva  dei  diritti 
nell'anno  1893,  secondo  quanto  si  desume  dai  registri  della  proprieiJt 


Opere 


Traduzioni 


Relif;iose   ......... 

Sciemiliche 

Letterarie  (comprese  quelle 
in  miscellanea) 

Didattiche 

Drimmatiche{conipresequel- 
le  melodrammatiche  e  co- 
reografiche -  libretti).   .   . 

Musicali  (in  partitura  origl- 
ili metodi  didaiiicì)    .   .   . 

Artistiche  (comprese  quelle 
riprodotte  in  foiograna  da- 
gli originali) 

Totale  .   .   . 


Nelle  tavole  I  e  II  sono  classificate  per  provincia  le  opere  nazionali 
e  le  traduzioni  italiane  di  opere  straniere  dichiarate  nel  189J.  Quanto 
zionì  di  opere  musicali,  esse  furono  quasi  nella  loro  totalità  dichiarate  i 
Un'ultima  tavola  (III)  riassume  i  dati  di  questa  statistica  per  ciasci 
anni  dal  1871  al  1893. 


Opere  dichiarale  per  la  riserva  dei  dirilli  d'autore. 
NUMERO    DELLE    OPERE  NAZIONALI    ORIGINALI 

DICHIARATE    NELL'aMNO    1893. 


influii) 


39 

44 
9 

a 

9 

'9 
19 

»i 

i 

i 

1 

Torino 

Piemonte  .    .    . 

Genova 

Porlo  Maurilio.  .   . 

Liguria.    .    .    . 

Bergamo 

16 

8 

Milano 

Pavia. 

Lombardia  .    . 

60 
5» 

6B 

79 

28 

Padovii 

Veneto  .... 

Re^io  neli'Einilia  . 
Emilia  .... 

Arezzo 

Firenze 

"■ 

98 

16 

8 

4 

"■ 

Totcana    .   .    . 

Ascoli  Piceno  .   .    . 

Pesaro  e  Urbino  .    . 

Marche.    .    .    . 
Penigia  -  Umbria  . 

Roma    .... 

e 

i 

1 
4 

1 

b 

9 

7 
fi 
4 

4 
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□tevole  dimìnuzionp  chp  si  nota  net  niimpro  drììe  opere  strniiiere  dtcliiaratp  in  Italia 
16  p  Kpguenti,  trova  spiegnzionp  netta  diiiposìzione  della  Cnnveniione  Italo-Oer manica 
n  18B4,  giuBlA  lit  quale  non  è  più  obbligatorio  il  produrre  in  Italia  la  dichiarazione 
delle  opere  in  genere,  rimanendo  fticoltalivo  il  produrla  noi  tanto  per  le  opere  destinate 
icttacolo  (dram maliche,  musicali  e  cnrenf^raflche)  sulte  quali  vuoUi  tutelata  l.i  rappre- 
.  Iiiitin. 


^"AMPA    PERIODICA. 
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dei  periodici  che  si   pubblicavuno  nel  Regno  al  jt 

iito  dei  periodici  del  Regno  durante  J'anno   1893     . 

dio  dei  dati  principati  dell'ultimo  ^inno,  confrontati  1 
■ecedenti 


ampli  periodica  al  )i  dkeiiibre  1S80,  pubblicata  nell' 
l'anno  1881  (pag.  323  a  329), 
io  18S),  pubblicata  negli  Annali  di  slalisHca  (voi.    8°, 
io  1S84,        id.  id.  (voi.  12", 

ibre   iSSj  -   Id.  neWaniio  iSSy  -  Id.  uellaimo  iSSq 
l'anno   iSpj.  Pubblicazioni  speciali   della   Direzione 


IODICA. 


:he  nel  1871  era  di  765 
periodici,  che  si  raggua 
lia  ad  t  per  16,19^. 


^««1 

(ji  dicembre)  .   .   . 

1*59 

(id.)     . . . 
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(id.) 
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1779 

(Id.)          .   .   . 

1897 

pubblicavano  in  Italia  ali: 
idato  nel  1805.  La  più  ai 
idemia  dei  Lincei,  fondata 


-9!  sono  fatte  sulle  cifre  della  i 
mi  itffi)  e  i8S|  son  fatte  risp 
tRz  ed  .il  ;i  dicembre  1S8;  (^ 


l'ano  pubblicati  alia   fine  del 


terzo  (627)  erano  settimanali; 


politici,  compresi  71  politìco- 
itraiivi  giuridici,  economici  e 
elusi  i  tecnici),  Ì  commerciali, 

ine  (882)  o  di  8  pagine  (255). 
periodici  più  numerosi  sono 
o  meno  di  abbuonamento  al- 

893,  99  erano  scritti,  in  tutto 
in  lingue  estere.  Fra  essi  te- 
miscuamente  in  lingua  itnliana^ 
i  in  sola  lingua  francese  (13), 
sioni  in  ogni  numero, 
li  divìdeva  il  Regno   alla  fine 


65   periodici;  seguono  Milano 
nova  (.j6).  Palermo  (46),  Bo- 
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logna  (37),  Venezia  (28),  Padova  (19),  Messina  (17),  Brescia  (16),  Modena  (16), 
Parma  (15),  Pavia  (14),  Piacenza  (14),  Siena  (14),  Como  (13),  Udine  (13),  Ve- 
rona (13),  Alessandria  (12),  Livorno  (12),  Vicenza  (12),  Bari  (11),  Catania  (11), 
Cremona  (11),  Bergamo  (io),  Lecce  (io),  Pisa  (io),  Reggio  Emilia  (io),  Salerno 
(io)  e  Teramo  (io). 

Nel  corso  dell'anno  1893  furono  istituiti  577  nuovi  periodici,  e  ne  cessa- 
rono 554.  Dei  periodici  fondati,  327  esistevano  ancora  al  31  dicembre  dello 
stesso  anno,  e  fra  quelli  cessati,  304  erang  stati  fondati  anteriormente  al  1893. 
250  periodici  fondati  nel  1893  cessarono  prima  del  termine  dell'anno  stesso. 

Al  31  dicembre  1893  si  pubblicavano  anche  due  periodici  nella  Colonia  Eritrea. 

In  quest'anno  medesimo  fu  fatta  dal  Ministero  degli  affari  esteri,  per  mezzo 
dei  RR.  agenti  diplomatici  e  consolari,  un'indagine  per  sapere  quali  giornali  si 
pubblicavano  all'estero  in  lingua  italiana,  0  promiscuamente  in  lingua  italiana  ed 
in  lingue  estere.  Ne  furono  trovati  130,  i  quali  si  dividevano  cosi  per  Stati: 


Europa. 

Inghilterra .1 

Francia 2 

Germania 2 

Svizzera '\  2i 

Austria-Ungheria    ....  38 

Malta 14 

Turchia  Europea 1 

Totate  ...  82 


Africa, 


Egitto. 


America  del  Nord. 
Stati  Uniti 


America  del  Sud. 

Brasile 

Uruguay 

Argentina 

Chili 

Perù 

Totale  .    . 
Totale  generale  .    . 


17 


6 
1 

17 
1 

2 

27 
180 


Fra  questi  periodici  sono  compresi  anche  quelli  stampati  fuori  d'Italia,  nei 
paesi  nei  quali  la  lingua  parlata  in  famiglia  è  l'italiana  (Canton  Ticino,  Malta, 
Trieste,  ecc.). 


iN8  Siiimptt    (periodica. 
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Rpt'^i"  ncir^miti.-L. 


197       16  :    15  '    30 


iS  I    ' 


1  iieriudiiM  ilellu  provili 
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(l)  Per  un  periorli«.'o  (l«>Ila  provincia  «li  R<»nia  ni»n  si  c<in<»^(N-  r.mtio  ili  lomlaziorK*:  diinodochè  la 
nnma  delle  cifre  delle  colonne  9  a  12  differisce  di  uno  dal  total**  dei  periodici  riportato  nella  colonna  n.  8. 


Stampa   periodica. 


191 


VANO    NEL    REGNO    AL    31    DICEMBRI-    1893 


zione    dei   periodici    (compresi    p:li   illustrati) 


secondo 

il  numero 

ordlnorio 

dello  pagine 


• 

^ 

•8 

1'^ 

«a 

•« 

14 

secondo  II  prezzo 


del  numero 

separsto 

••* 

g 

••• 

* 

s 

«> 

«d 

■»• 

e 

* 

e 

V 

i      'C 

•e 

0 

Alt 

IB 

l« 

17 

*»         I 


I  deirabbuonamento  annuo 

!  nel  Regno 

I    _ .. 

t:  e:  S 
5<;  -  '• 


o 
e 

i8 


s 

1 

«3 

« 

0 

^ 

-? 

19 

10 

i\ 


o  CI 


secondo  la  lingua 


Ci 

'O   ^    «S 


|8 

* 

Q 

«"• 

•» 

••• 

•a» 

3  V. 

■«•    IN.» 

^ 

"«• 

0» 

•2 

0 

1-5 

Gì 

S| 

e 

e 

e 

••• 

•«• 

•f« 

U 

ss 

ff 

Q& 

e 


n 


o 


o 

a 
5^ 


18 

8 

6 

2 

7 

6 

7 

4 

M 

20 

16 

14 

74 

210 

3 

4 

4 

3 

10 

C 

7 

4 

24 

17 

6 

1 

4 

2 

13 

11 

54 

47 

8 

G 

85 

67 

9 

8 

4 

4 

20 

2 

35 

M 

4 

2 

11 

4 

11 

1 

10 

2 

52 

7 

4 

4 

13 

8 

2 

4 

16 

2 

21 

26 

7 

2 

8 

2 

6S 

43 

5 

4 

2 

2 

7 

6 

882 

1015 

13 
6 
3 
3 

25 

12 

59 

3 

2 
6 
2 

5 

1 

10 

39 

8 

6? 

8 

3 

18 

29 


2 
6 
7 

15 

3 
9 
2 
14 
20 
5 
3 

56 

4 
3 


626 


•    • 

8 

16 

2 

•    • 

3 

1 

1 

7 

1 

•   • 

•  • 

2 

8 

11 

1 

•    « 

1 

3 

5 

7 

2 

■   • 

2 

6 

22 

41 

6 

•   » 

6 

I 

17 

20 

3 

•   « 

7 

22 

223 

169 

60 

27 

28 

•   • 

4 

5 

1 

•   • 

1 

3 

2 

6 

1 

•   • 

•  • 

5 

5 

13 

1 

•   • 

2 

4 

5 

9 

2 

•    • 

• 

12 

16 

33 

5 

•   • 

3 

■    • 

2 

5 

1 

1 

•  • 

1 

4 

4 

1 

•   • 

1 

2 

12 

20 

2 

•   • 

2 

14 

48 

70 

18 

7 

6 

•    • 

6 

12 

•    • 

•   • 

2 

17 

72 

III 

22 

8 

II 

3 

6, 

12 

5 

•  • 

•   • 

2 

3 

7 

•   • 

1 

•   • 

1 

8 

16 

8 

1 

2 

6 

12 

5S 

8 

2 

2 

•   • 

2 

4 

I 

I 

•   9 

9 

4 

11 

2 

•   • 

2 

5 

1 

11 

1 

•   • 

•  • 

3 

2 

8 

2 

•   • 

2 

17 

7 

30 

5 

•   • 

4 

«    • 

5 

6 

2 

•    • 

•  • 

2 

5 

12 

4 

•   • 

•    • 

1 

3 

8 

•  • 

1 

2 

1 

2 

9 

7 

1 

•   • 

4 

23 

21 

15 

5 

6 

1 

3 

6 

1 

•  • 

2 

•  • 

2 

3 

•   • 

2 

•   • 

9 

43 

60 

29 

9 

IO 

2 

3 

6 

3 

•  • 

•    • 

«   • 

1 

1 

3 

•  • 

•    • 

2 

4 

7 

6 

•  • 

•    • 

218 

1058 

1276 

844 

90 

187 

20 

8 
11 
11 

50 

50 

265 

6 

7 

15 

11 

39 

7 

6 
23 
95 
13 

144 

16 

8 

21 

4S 

6 

13 
12 
12 

37 

8 
16 

6 
16 
46 

9 

5 

106 

9 
4 

13 
1798 


4 
1 

) 

1 

1 
2 


1 
1 


1 
1 


Os 


27 


80 


15 


1 
2 
3 
4 


(>)8 


19 


1 
2 
3 
4 


1 
2 
3 
4 
5 


1 
2 
3 


1 
2 
3 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 


1 
2 


(2)  Per  2  periodici  iioii  si  conosce  ranno  di  fondazione;  dimodoché  la  somma  delle  cifre  delle 
colonne  9  a  12  differisce  di  2  dal  totale  dei  periodici  riportato  nella  colonna  n.  3, 
(8)  Dei  quali  uno  in  lingue  latina  e  francese. 
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Stampa   periodica. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI    DI    ANNI    PRECEDENTI. 
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(l)  Vedasi  La  liatnpa  periodica,  il  rnmmerrto  dei  libri  e  la  tipografia  in  Italia,  di  0.  Ottino,  Mi- 
Uno.  18T5,  pag.  11. 

fai  Compresi  i  periodici  scritti  in  volapiik. 

(8)  Alla  stessa  data  ai  pubblicavano  due  periodici  nella  Colonia  Eritrea;  si  pubblicavano  poi  al- 
l'estero in  lingua  italiana,  o  promiscuamente  in  lingua  italiana  ed  in  lingue  estere,  130  periodici. 
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28,953,480  la  popolazione  legale  (residente)  alla  data  dell'ultimo  censimento  (31 
dicembre  1881),  vi  sono  in  media  7  collegi  per  ogni  provincia,  ed  a  ciascun 
collegio  corrispondono  circa  57  mila  abitanti. 

Gli  elettori  politici  iscritti  nelle  liste  del  1895,  sulle  quali  furono  fatte  le  \ 
ultime  elezioni  politiche,  esclusi  quelli  privati  temporaneamente  del  voto  (i), 
sono  2,121,125.  Facendo  il  ragguaglio  alla  popolazione  calcolata  al  31  dicembre 
1894  (ab.  30,913,  683),  si  trovano  6.86  elettori  con  diritto  al  voto,  su  100  abi- 
tanti. Gli  elettori  aventi  diritto  al  voto,  inscritti  nelle  liste  del  1892,  sulle  quali  . 
si  fecero  le  elezioni  generali  di  quell'anno,  erano  2,934,445;  il  quale  numero, 
ragguagliato  alla  popolazione  calcolata  al  31  dicembre  1 891  (ab.  30,347,291),  cor- 
rispondeva a  9.67  su  100  abitanti  (2). 

La  diminuzione  del  numero  degli  elettori  dal  1892  al  1895  (813,320)  dipende 
dalla  rammentata  revisione  straordinaria  delle  liste  politiche  fatta  in  tutti  i  comuni 
del  Regno,  per  disposizione  della  legge  11  luglio  1894,  ^-  ^86.  Per  effetto  di  que- 
sta revisione  molti  elettori  riconosciuti  indebitamente  iscritti,  o  che  non  produssero 
i  documenti  voluti  dalla  legge  per  comprovare  il  proprio  diritto  all'elettorato  poli- 
tico, furono  cancellati  dalle  liste. 

La  nuova  legge  ha  stabilito  un'unica  procedura  per  la  revisione  delle  due 
liste  politica  e  amministrativa,  la  quale  deve  farsi  contemporaneamente,  e  dalle 
medesime  autorità,  al  fine  di  evitare  giudizi  diversi  (3);  essa  ha  pure  permesso 
che  i  comuni  riuniscano  in  un  unico  registro  la  lista  elettorale  politica  e  la  lista 
elettorale  amministrativa.  La  stessa  legge  ha  poi  meglio  determinato  i  requisiti  di 
capacità  e  di  censo  di  cui   debbono  essere  forniti  gli  elettori  (4);  ha  posto  in 


(i)  Non  compresi  cioè  gli  elettori  temporaneamente  privati  del  diritto  elettorale  per  effetto 
delPart.  14  della  legge  28  marzo  1895,  n.  83  (sott*ufficiali  e  soldati  delPesercito  e  dell'armata 
sotto  le  armi  ed  individui  appartenenti  a  Corpi  militarmente  organizzati  per  servizio  dello  Stato, 
delle  Provincie  e  dei  Comuni).  Qpesti  elettori  sommavano,  nel  1892,  a  71,900;  non  conosciamo 
ancora  le  notizie  pel  1895. 

(2)  Per  potere  istituire  un  esatto  confronto  fra  la  popolazione  e  gli  elettori  per  100  abitanti 
nel  1892  e  nel  1895  abbiamo  assunte  qui  le  cifre  della  popolazione  calcolata  alla  fine  degli  anni 
che  rispettivamente  precedettero  la  definitiva  approvazione  delle  liste. 

(3)  Per  la  legge  elettorale  politica  del  24  settembre  1882,  la  revisione  della  lista  elettorale 
politica  spettava  prima  alla  Giunta  municipale,  poi  al  Consiglio  comunale  e  quindi  ad  una  Com- 
missione provinciale  degli  appelli  elettorali  ;  per  la  legge  comunale  e  provinciale,  la  revisione  della 
lista  elettorale  amministrativa  spettava  bensì,  in  primo  e  secondo  grado,  alla  Giunta  municipale 
ed  al  Consiglio  comunale,  ma  poi  veniva  deferita  alla  Giunta  provinciale  amministrativa. 

(4)  La  prova  di  aver  sostenuto  con  buon  esito  l'esperimento  prescritto  dalla  legge  e  dal  Rego- 
lamento sulle  materie  comprese  nel  corso  elementare  obbligatorio  deve  ora  risultare  da  certificato 
scolastico  autenticato  dall'ispettore  scolastico  del  circondario.  Gli  ispettori  scolastici  devono  auten- 
ticare i  certificati  scolastici  di  proscioglimento  dall'obbligo  dell'istruzione  primaria.  Analogo  cer- 
tificato può  essere  domandato  e  ottenuto  da  chi,  non  avendo  compiuto  nelle  scuole  elementari  il 
corso  elementare  obbligatorio,  si  assoggetta  ad  un  esperimento  innanzi  al  Pretore  del  mandamento, 
assistito  da  un  maestro  elementare  (vedasi  la  circolare  24  agosto  1894  del  Ministero  della  pubblica 
istruzione  ai  Prefetti  presidenti  dei  Consigli  provinciali  scolastici  e  ai  regi  Provveditori  agli  studi, 
sulle  modalità  da  seguirsi  per  questi  esami). 

La  prova  di  saper  leggere  e  scrivere,  per  gli  individui  che  posseggono  i  requisiti  di  censo 


i  amministrative. 

uale  di  revisione,  prescrivendo  che  quest 
Dsti  a  pubblicazione;  ha  circondato  di  pi 
ioni  degli  elettori,  nonché  l'assegnszior 

ha  istituite  apposite  Commissioni  pt 
n-edimenti  d'ufficio,  prescrivendo  in  ogi 
li  ciascun  provvedimento;  ha  sancito  e 
i,  funzionari  ed  impiegati,  che  vengan 
Jposi,  ed  ha   introdotto  il  riscontro  di 

Commissioni  provinciali,  con  facoltà  i 
voli. 

fra  le  liste  del   1892  e  quelle  del  189; 
avvenuta  nel  corpo  elettorale  politic 

Conviene  aver  presente  che  il  numer 

oltre  90  mila  ogni  anno  (i),  dimodocli 
;  anni,  con  questa  progressione  gli  eie 
aero  dovuto  essere  circa  3,200,000  iv 
la  differenza  di  oltre  un  milione  rappn 
evisione  straordinaria. 
ira  molto  disuguale  nelle  diverse  prt 
[i  tutti  coloro  pei  quali  non  esistevan 
loro  diritto  all'elettorato,  quand'anct 
che  sufficiente,  ovvero  uno  0  più  tito 

contro,  sembra  che  la  sola  notorietà  s! 
:  ai  cittadini  gii  iscritti.  Cosi  nella  prc 
:ata  in  senso  molto  restrittivo,  si  verìfic 
)ri;  e  in  quella  di  Aquila  una  diminuzior 
vincie,.ad  esempio  in  quelle  di  Novar 
wivamente  leggera.  Vi  sono  anzi  tre  pn 
zzo),  nelle  quali  notasi  un  lieve  aument' 

1895  con  quelle  delle  liste  del  1892. 

È  data  con  certiticato  scolastico  o  colla  prese: 
I  elettorali  ammì  ni  strati  ve,  scritta  e  tirmata  à 


lon  meno  di  due  anni  e  di  essere  siati  esoneri 
di  averla  frequentata  con  profìtio  deve  esse 
azione  (irmaia  dal  Comandante  del  corpo,  ril 

iboliic,  si  ritengono  soddisfare  alle  condizio 
)94  del  Ministero  delta  guerra),  gl'individui  e. 
)ro  dì  stampa  facile  ed  uno  scritto  chiaro  e 
cntamenie  lo  stampato  e  lo  scritto  facile  e  chiar 

inni,  si  verifica  un  aumento  di  181,787  eletu 
.0  annusile  di  91/xx)  in  cifra  tonda. 
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La  diversa  misura  ìn  cui  avvenne  h  <lìminuzione  nelle  varie 
Regno  può  anche  dipendere  dalia  maggiore  o  minore  cura  avuta  dai 
nel  produrre  i  documenii  comprovanti  i  loro  requisiti  elettorali,  rie 
Commissione. 


Sopra  i  2,121, I2S  elettori  che  avevano  diritto  al  voto  se  ne  pr 
alle  elezioni  generali  di  primo  scrutinio,  avvenute  il  26  maggio  1895, 
ossia  il  59  per  100, 

Nel  complesso  dei  collegi  che  comprendono  i  69  comuni  capoluoj 
vincia,  sopra  536,446  elettori  con  diritto  al  voto,  votarono  288,311,  1 
per  loo;  mentre  nell'insieme  degli  altri  collegi,  sopra  1,584,679  elette 
parte  alle  eiezioni  967,933,  ossia  il  61  per  100. 

La  proporzione  dei  votanti  per  100  elettori  è  indicata  qui  appress 
le  elezioni  seguite  dalla  costituzione  del  Regno  in  poi. 


Ofl/o  dtlh  eìe^oni  generali 
di  rrima  icrtMaia 


5  id. 
16  maggio 

29  ottobre 
2)  maggio 
2j  novembre 

6  id. 


1870 
874 


4}' 47 
55.69 
59.22 
S9-44 
60.65 
58.50 
5S.66 
55.86 

59-1) 


Elezioni  a  scrutinio  uninominale  -  Leggi 
1882;  5  maggio  [891  e  28  giugno  189 

Elezioni  a  scruiinio  uninominale  -  Leg 
1895. 


La  maggior  frequenza  ai  comizi  politici  si  ebbe  nel  18S2,  subito 
pliamento  del  corpo  elettorale. 

Dei  508  collegi  nei  quali  è  scompartito  il  Regno,  soltanto  in  445 
è  riuscito  eletto,  negli  ultimi  comizi,  alla  prima  votazione.  In  57  sì  < 
ballottaggio  fra  i  due  candidati  che  avevano  riportato  al  primo  scrutin 
numero  di  voti.  Vi  sono  poi  stati  6  collegi  nel  quali  non  fu  pr 
deputato. 

Nelle  elezioni  del  1892,  fatte  pure  come  le  ultime  a  scrutinio  m 
i  collegi  nei  quali  si  procedette  ad  una  seconda  votazione  furono  jf 
elezioni  precedenti,  fatte  a  scrutinio  di  lista,  i  collegi  nei  quali  si  dovettt 
a  una  seconda  votazione  furono  pochissimi,  e  precisamente  3  net  1890, 
e  4  nel  1882.  Lo  scarso  numero  di  ballottaggi  nelle  elezioni  fatte  a  s 
lista  trova  spiegazione  nelle  disposizioni  della    legge  del  24  settembre 
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Confrontando  sotto  questo  aspetto  i  risultati  delle  elezioni  del  1895  ^^n  quelli 
delle  quattro  elezioni  precedenti,  si  ottengono  le  seguenti  proporzioni.  Giova  ri- 
cordare che  le  elezioni  del  1882,  del  1886  e  del  1890  avvennero  a  scrutinio  di 
lista,  mentre  quelle  del  1892  e  del  1895  furono  fatte  a  scrutinio  uninominale. 


Eleiioni  del 


Su  100  voti  espressi 

ne  furono  ottentUi 


dagli  eletti 


dai  non  eletti 


188'i 
1886 
1890 
1892 
1895 


61. 8s 

38.15 

67.32 

32. 68 

71.03 

28.97 

67.27 

32.75 

67.76 

32.24 

Nelle  ultime  elezioni  10,759  elettori  deposero  nell'urna  scheda  bianca;  19,413 
schede  furono  dichiarate  nulle  e  13,048  furono  contestate:  di  queste,  7,305  non 
furono  assegnate  ad  alcun  candidato. 


Statistica  elettorale  amministrativa,  —  Gli  ultimi  dati  statistici  raccolti  intomo 
alla  composizione  delle  liste  elettorali  amministrative,  nonché  i  risultati  delle  ele- 
zioni comunali  e  provinciali,  si  riferiscono  all'anno  1889,  e  precisamente  all'anno 
in  cui,  in  seguito  alla  promulgazione  di  una  nuova  legge  comunale  e  provuicialc, 
furono  eseguite  le  elezioni  generali  amministrative;  quei  dati  furono  pubblicati 
lìQÌV Annuario  statistico  del  1892.  Qui  ci  limitiamo  a  riprodurre  (nella  tavola  II) 
i  risultati  principali  delle  elezioni  del  1889,  confrontati  con  quelli  delle  elezioni 
precedenti,  risalendo  fino  alle  prime  che  furono  eseguite  nel  regno  unificato. 

Le  rammentate  due  leggi  dell'i i  luglio  1894,  nn.  286  e  287,  ohre  all'appro- 
vazione di  nuove  disposizioni  per  la  compilazione  delle  liste  elettorali  politiche 
e  amministrative,  delle  quali  già  si  è  parlato,  hanno  sancito  pure  alcune  modifi- 
cazioni alla  legge  comunale  e  provinciale.  La  principale  di  queste  modificazioni 
riguarda  la  durata  e  la  rinnovazione  dei  Consigli  comunali  e  provinciali.  Secondo 
la  legge  comunale  e  provinciale  del  1889  i  Consiglieri  duravano  in  funzione  cinque 
anni  e  si  rinnovavano  per  quinto  ogni  anno;  per  effetto  della  legge  11  luglio  1894, 
n.  287,  essi  dovranno  durare  in  funzione  sei  anni  e  rinnovarsi  per  metà  ogni  tre 
anni.  Durante  il  triennio  non  si  farà  luogo  ad  elezioni  suppletive  se  non  quando 
il  Consiglio  abbia  perduto  oltre  un  terzo  dei  suoi  membri,  o  quando  un  manda- 
mento od  una  frazione  di  comune  abbia  perduto  almeno  per  la  metà  i  rispettivi 
consiglieri. 

Colla  legge  11  luglio  1894,  n.  286,  fu  autorizzata,  come  si  ò  già  detto,  una 
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7  848 

6 

5  418 

1060 

12  78* 

8  134 

3oei 

6  661 

3  069 

1517 

10  59C 

9 

5  9Sf 

4  282 

12  076 

8  34( 

3  53( 

17  128 

1« 

11411 

4  73t 

7  87(1 

8  871 

3  018 

14  073 

16 

8  115 

5  225 

7  887 
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lU 
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U541 
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4  136 

13  430 

12 

9  9SS 
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98 

70  SIS 

il  127 
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■  6148 
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33  199 

13 

13  887 

8  370 
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8 

5  88; 

8  831 
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1643 

9  100 

e7S( 
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8  814 

10 

4  891 

3  871 
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4  827 

8  25fl 

3  13[ 

B671 

4  76tì 

8tf2f 

8  28; 

2  646 

1887 

11781 

6  041 

G50J 

4  931 

8  445 

1683 

11246 

12 

7  281 

6  648 

5  995 

3  756 

1853 

9!6W 
18  242 
7103 

8 
h 

il  876 

8  146 

23  902 
3  833 

1788. 
4  498 
9  808 

Ì4758 

90H 

8  6*4 

7 

6  601 

3  681 

16  001^ 

10 

10  35S 

4  106 

14  08K 

3  15! 

6  691 

6T8I 

4  181 

3  064 

14  907 

13 

8B9{ 

6  9Bt 

4  6&f 

3  514 

9  603 

ft 

6  990 

3  87B 

17484 

89 

-S398 

(8j68 

10444 

7695 

1S70 

2  398 
6167 

1632 

3  366 


tiì  voti  validaroeole  eii|ireHiii. 


OD  eletti  bì  sono  coinputiiti  unicamente  i  voti  ottenuti  da 
n  fosse  avvenuta  ohe  nella  votazione  di  liallottaggio.  Pei  colti'g'i 
>no,  in  questo  pros|)*lto.  computati  come  voti  riuortati  dagli  eleni 
ivuto  il  iiiaitgior  numero  e  fra  qn<>lli  ri|>oi'tati  dai  non  i-lfL(i  tulli 
(3)  Coiiipi-esi  anche  i  candiduti  ulie  ollenneru  menu  di  50  voti. 
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liLEZION'I  GENERALI  POLITICHE  DELL'ANNO  1895. 
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Tav.  II. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL^  ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   aUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


^  n  ni 


1870  .  . 
1874  .  . 
1876  .  . 
1879  .   . 

1882  .    . 

1883  («). 
1886  .   . 

1889  (•). 

1890  .    . 

1892  .  . 
1895  .    . 


Numero 

dei 

collegi 

elettorali 


Numero 

dei 
deputati 

da 
eleggere 


Numero  degli  elettori  politici 


508 


135 


508 


508 


508 


508 


con 
diritto  al  voto 


530  018 

571  939 

605  007 

621  896 

2  017  829 

2  353  223 

2  420  327 

2  677  051 

2  752  658 

2  93i  445 

2  121  125 


tempo* 
raneamente 

privati 

del  diritto 

elettorale  (<) 


94  734 
75  757 
60  570 
79  296 
73  397 

71  900 

? 


Data 

delle  elezioni 

di 

to  scrutinio 
(») 


Liste 

sulle  quali 

furono 

fatte 

le  elezioni 


Risultati  delle  elezioni 


I**  scrutinio 


Numero 

dei 
vo lant  i 


Ballottaggi 


II 

4 


vt  'C 


Numero      j 

degli  elettori  \ 

con  diritto    ! 

al  voto       I 

dei  collegi    | 

che  ebbero     1 

ballottaggio  | 


Numero 
dei 


votanti 


Numero 

dei  voti 

attribuiti 

agli 

eletti 

nelle  elerioni 

di       ^ 

l*  scrutinio 

0  di 
ballottaggio 

(•) 


Osservazioni 


,  Legge  elettorale    17   di- 
cembre 1B60,  n.  4;i3. 


Legge  elettorale  24  set- 
tembre 1882,  n.  ^99. 


Leggi  24  sett.i882,n.vv9, 
e  $  mag.  1891,  n.  210. 

Legge  28  marzo  iH^^  , 
n.  8}  (testo  unico). 


Osservazioni 


1870  20  nov. 
1874  8  » 
1876  5  » 
1880  16  mag. 
1882  29oUob. 
1886  2}  mag. 
1890  23  nov. 


1892  6   » 
1895  26  mag. 


1870 
1874 
1876 
1879 
1882 
1885 
1890 


18t)2 
1895 


240  974 
318  517 
358  258 
369  624 
223  851 
415  801 
477  173 


1  639  298 
1  256  244 


3431  376  122 
237  292  181 
165  226  915 
150  216  218 


(*) 


4 

2 
3 


59 


57 


89  586 
54  925 
92  811 


353  722 
271  036 


180  445 

151  592 

127  180 

130  909 

27  536 

18  101 

17  442 


209  531 
171  945 


177 
216 
251 
259 

2  424 

3  003 
3  227 


339  ì 

536 

929 

902 

209  1 

470 

379 


1  077  254 

{') 
825  867 

(•) 


Elezioni  a  scrutinio 
uninominale. 

Legge    elettorale  17  di- 
cembre 1860,  n.  4SI  5. 

Eleiioni  a  scruti nio 
di  lista. 
Legge  elettorale  24  set- 
tembre 1882,  n.  9VV 

Elezioni  a  scrutinio 

uninominale. 

Leggi  24  sett.  1882,  n.  vv9. 
5  maggio  1891,  n.  210.  e 
28  giagno  1892,  n.  ^15. 

Legge  28  marzo  189)  , 
n.  85  (testo  unico). 


(1)  Gli  elettori  temporaneamente  privati  del  diritto  elettorale,  per  l'articolo  14  della  legge  24  set- 
tembre 1882  n.  999  (corrispondente  all'art.  14  della  legge  elettorale  politica  28  marzo  1896,  n.  83.  (.^sto 
unico),  sono  i  sott'ufficiali  dell'esercito  e  dell'armata  che  si  trovano  sotto  le  armi  e  gl'individui  appaiie- 
neati  a  corpi  organizzati  militarmente  per  servizi  dello  Stato,  delle  provincia  e  dei  comuni  (vedasi  la  noi.i 
n.  2  a  pagina  seguente).  La  legge  elettorale  politica  17  dicembre  1860  non  ammetteva  tali  esclusioni. 

(2Ì  Nel  1883  e  nel  1889  non  si  fecero  elezioni  generali  politiche,  ma  fu  chiesto  il  numero  dcn^li 
elettori  iscritti. 

(3)  Le  elezioni  di  ballottaggio  furono  sempre  indette  per  la  domenica  successiva  a  quella  noli  a 
quale  seguirono  le  elezioni  di  primo  scrutinio. 


(4)  Per  B  seggi. 
(6) 


Non  compreso  il  collegio  di  Leno  (Brescia),  nel  quale  il  ballottaggio  essendo  stato  proclamalo 
soltanto  il  13  novembre  1892,  non  potè  effettuarsi  in  tal  giorno. 

(6)  Tanto  pei  candidati  eletti  quanto  pei  non  eletti  si  sono  computati  unicamente  i  voti  ottenuti  da 
ciascun  di  essi  nel  1*  scrutinio,  ancorché  l'elezione  non  fosse  avvenuta  che  nella  votazione  di  ballotaggi<>. 
Siccome  in  12  collegi  nelle  elezioni  del  1892  ed  in  6  nelle  elezioni  del  1896  nessuno  fn  proclamato  depu- 
tato, si  sono  in  questo  prospetto  per  tali  elezioni,  computati  come  voti  riportati  dagli  eletti  quelli  dati  al 
candidato  che  appariva  averne  avuto  il  maggior  numero. 


mministralive. 


ALI  DELL'ULTIMO  AN 

II   ANNI    PRECEDENTI. 


fumerò  del  votanti 


III  elciloni 
iomnnall 


•tilt  elcElonl 
provinciali 


473  497 

473  068 

545  465 

539  403 

565  teO 

624  937 

672  730 

706  326 

716  803 

{•) 

893  050 

009  630 

1  913  801 

mi  prospetto  n 

el^ttoraU.  p?r  l'art,  28  della  \eg% 

Stato,  delle  provìacre  «  Ae\  cara 
li  esci  usi  ODI. 

■nte  elettori,  puìi  non  [iprtaiilo  i 
orpi  suindicati.  I  ruoli  organici 
[dio  riepilogativo  fatto  alla  data 
).aCT  dflla  marina  militare,  &.&• 
lardie  di  finanza,  308  guardie  ' 
V.  n.  69).  Si  forma  quindi,  fra  eai 

Stato,  un  total?  di  316.la5  uor 
lamentare  per  la  riforma  della 
Ila  ablazione  presenUtu  il  21  d 
corpi  militarmente  organizzati  a 
<  uomini,  e  ciof>  3.319  agenti  for 

8,311  guardie  daziarie  in  servizi 
per  (ulti  i  corpi  militarmente  o 
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airimonialì  e  non  patrimoniali  ddlc  Opere  pie  ;  cnt 
a;  oneri  e  spese  di  culto;  spese  di  beneficenza 

sulle  Opere  pie  fondate  in  ciascuno  dei  quattordici  ; 
sciti  fatti  in  ciascuno  degli  stessi  anni  ad  Opere 

li  beneficenza  inscritte  nei  bilanci  provinciali  e  co 
E  per  l'anno  1891 


Fonti. 

1861,  in  tutte  le  provincie  che  allora  formavano  il  R 
Veneto  nel  1867.  -  Pubblicazione  della  Direzione  di 
'ere  pie  alla  fine  del  iSSo  e  dei  lasciti  di  benefice)i:^a 
2  inclusivi  -  Volume  I,  Piemonte  -  II,  Lombardia 
V,  Toscana  •  VI,  Sicilia  e  Sardegna  -  VII,  Umbr 
IX,  Hmìlia  e  Marche  -  X,  Abbruzzi  e  Molise,  Pu| 
l. 
lissione    Reale    d' inchiesta    sulle    Opere   pie    -    Voli 

-    Pubblicazione    annuale    deliba    Direzione    gene: 

■.  -  Id.  {1863-1891). 
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La  proporzione  delle  spese  di  culto  varia  molto  da  una  provincia  all'altra. 
Di  contro  a  100  lire  di  spese  fatte  per  scopi  di  beneficenza  (i)  in  Piemonte  se 
ne  spendevano  2.93  per  culto  (fra  oneri,  spese  fatte  per  lo  scopo  e  facoltative); 
in  Lombardia  4.42;  nel  Veneto  2.59;  nella  Liguria  3.24;  nella  Toscana  5.19;  nel 
Lazio  6.26;  nella  Sicilia  18.01  ;  nella  Campania  30.16;  negli  Abruzzi  e  Molise  33.10. 
In  gran  parte  le  spese  di  culto,  di  cui  qui  si  tratta,  sono  erogate  da  quelle 
moltissime  Confraternite  che  nelle  provincie  meridionali  erano  governate  dalla  stessa 
legge  delle  Opere  pie,  e  che  sono  fondazioni  miste  di  culto  e  beneficenza.  Nelle 
altre  provincie  le  Confraternite  erano  quasi  tutte  sottratte  alla  tutela  della  deputa- 
zione provinciale  ed  alle  discipline  della  legge  del  1862  e  venivano  riguardate  come 
enti  ecclesiastici,  sotto  l'autorità  del  Ministero  deUa  giustizia  e  dei  culti  (2). 

Le  Opere  pie  si  possono  dividere  in  due  grandi  gruppi,  Tuno  formato  dalle 
istituzioni  elemosiniere  ed  affini,  che  non  danno  ricovero  ai  beneficati,  e  l'altro 
degli  ospedali  ed  ospizi.  Tutte  queste  fondazioni  di  beneficenza,  prese  insieme, 
spesero  nell'anno  1880,  per  l'adempimento  del  proprio  scopo,  la  somma  di  88  mi- 
lioni e  mezzo  di  lire,  di  cui  17  milioni  le  Opere  pie  del  primo  gruppo  e  71  mi- 
lioni e  mezzo  le  altre  (3). 

Per  quanto  concerne  le  istituzioni  elemosiniere  si  è  cercato  di  conoscere  il 
numero  delle  persone  beneficate;  le  quali  furono,  nel  1887,  circa  770  mila,  e  rice- 
vettero circa  II  milioni  di  lire,  cioè  in  media  un  sussidio  di  14  lire  a  testa. 

L'ammontare  delle  entrate  lorde  patrimoniali  e  di  ogni  altra  provenienza  di 
tutte  quante  le  Opere  pie,  che  nel  1880  era  di  135  milioni,  si  può  confrontare 
con  quello  della  statistica  fatta  diciannove  anni  prima,  cioè  alla  fine  del  1861.  Sic- 
come però  nel  1861  il  Veneto  e  la  provincia  di  Roma  non  facevano  parte  del 
Regno  d'Italia,  cosi  fa  duopo  tener  conto  a  parte  di  questi  territorii  dalla  stati- 
stica nuova  per  rendere  possibile  il  confronto  fra  le  due  situazioni.  U  aumento 
sarebbe  rappresentato  dalla  differenza  fra  71  e  114  milioni  di  lire,  cioè  43  milioni. 
Per  il  Veneto,  essendo  stata  fatta  nel  1867  una  statistica  cogli  stessi  modelli  e 
quesiti  adoperati  nel  1861,  possiamo  determinare  il  progresso  alla  distanza  di  13 
anni,  pari  alla  differenza  fra  8  e  12  milioni.  Rimane  isolata  la  cifra  delle  entrate 
della  città  e  provincia  di  Roma,  che  abbiamo  solo  per  il  1880,  in  lire  8,701,670  (4). 
Nella  seguente  tabella  è  istituito  il  confronto  fra  le  due  statistiche  separata- 
mente pei  principali  titoli  dell'asse  patrimoniale  e  per  le  entrate  complessive  lorde. 


(i)  Escluse  le  spese  di  culto  fatte  per  lo  scopo  delle  pie  istituzioni. 

(2)  Il  quale  Ministero  dei  culti  esercita  la  sorveglianza  sulle  Confraternite  in  forza  delParti" 
colo  I,  n.  6,  della  legge  15  agosto  1867,  n.  3948  (di  soppressione  delle  corporazioni  religiose). 

(5)  Compresi  gli  oneri  di  beneficenza  e  le  spese  di  culto  fatte  per  lo  scopo  dell'istituzione. 

(4)  Non  si  prestano  al  confronto  coH'ultima  statistica  le  informazioni  raccolte  e  pubblicate 
già  da  monsignor  Morichini  per  Tanno  1853. 

U  —  Annuario  statistico. 
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Il  patrimonio  della  pubblica  carità  ha  continuato  a  crescere  anche  negU  ul- 
timi armi.  Fra  nuove  fondazioni  e  legati  ad  Opere  pie  preesistenti,  si  aggiunsero 

* 

in  quattordici  anni,  dal  1881  a  tutto  il  1894,  236,785,200  lire.  ^ 

Questo  aumento  di  patrimonio  si  ripartisce  cosi,  per  compartimenti  : 


Compartimenti 


Piemonte  . 
Liguria  .  . 
Lombardia. 
Veneto  .  . 
Emilia  .  . 
Toscana  . 
Marche  .  . 
Umbria  .   . 


Cifre 

Media 

effettive 

per 

abitante 

Lire 

51  489  039 

15. 95 

37  873  530 

40.66 

64179  1'i2 

16.70 

12  742  473 

4.34 

13  876  301 

6.21 

12  606  249 

5.59 

4682  660 

4.90 

1  660  935 

2.84 

CompartimefUi 


Roma 

Abruzzi  e  Molise 
Campania    .   .   . 

Puglie 

Basilicata.    .    .    . 
Calabrie  .... 

Sicilia 

Sardegna.   .    .    . 


Regno  .   .    . 


Cifre 

effettive 
Lire 

6  377  760 
1  134  384 

10  393  926 

7  258  741 
1  789  348 
1  180  074 
7  935  895 
1  595  763 

236785  200 


Media 

per 

abitante  (l) 


6.66 

0.84 
3.46 
4.24 
3.35 
0.91 
2.49 
2.23 


7.98 


Nella  tavola  II  queste  nuove  fondazioni  e  legati  sono  esposti  anno  per  anno. 


Spese  di  beneficen:(a  sostentate  dalle  Provincie  e  dai  comuni,  —  I  comuni  avevano 
inscritte  nei  bilanci  del  1891  lire  41,601,353:  le  proviacie  lire  20,724,960  per  lo 
stesso  anno;  in  totale  62  milioni;  di  cui  però  oltre  la  metà  sono  già  computate 
fra  le  entrate  non  patrimoniali  delle  Opere  pie,  sotto  forma  di  spedalità,  ecc. 

Segue  la  dimostrazione,  anno  per  anno,  dal  1880  in  poi,  dell'ammontare  delle 
spese  stanziate  nei  bilanci  dei  comuni  e  delle  provincie  per  scopi  di  beneficenza  : 


Anni 


1880  («) 

1881.  . 

1882.  . 

1883.  . 

1884.  . 

1885.  . 


Spese  di  heneficenxa  iscritte  nei  bilanci 


provinciali    \     comunali  (*)    ,         Totale 


Anni 


Spese  di  beneficenza  iscritte  nei  bilanci 


provinciali     |    comunali  (i)    \         Totale 


17  817  636 

18  281  799 
18514  701 
18684029 
19092183 

19  656  467 


35  294  215 
35880357 

36  272196 

37  092  919 

37  754065 

38  619  613 


53111851 
54 162  156 

54  786  897 

55  776  948 

56  846  248 
58  276080 


1886. 

1887 

1888. 

1889. 

1890. 

1891. 


19  508  895 

20  796  517 
20164460 
20  273  500 
20594014 
20  724  960 


40135354 
40  837  395 

42  683  917 

n 

41601353 


59  644  249 

61  633912 

(*) 

62  957  417 

(') 
62326  313 


Nella  tav.  Ili  i  dati  del   1891   sono  esposti  per  compartimenti  e  pei  titoli 
più  importanti. 


(i)  dueste  medie  sono  state  calcolate  in  base  alla  semi-somma  della  popolazione  al  31  di- 
cembre 1881  ed  al  31  dicembre  1894. 

(2)  Sono  comprese  in  queste  cifre  anche  le  spese  per  le  condotte  mediche;  ciò  spiega  la 
differenza  fra  esse  e  quelle  che  figurano  per  le  Spese  di  beneficenza  nel  capitolo  Finanze  comunali 
e  provinciali  del  presente  Annuario^  nel  quale  capitolo  le  spese  per  il  servizio  medico  sono  col- 
locate nella  categoria  della  PoH{ia  locale  ed  igiene.  Nella  tavola  a  pag.  214-21S  sono  indicate  separa- 
tamente le  spese  delle  condotte  mediche  per  solo  benefizio^dei  poveri  e  quelle  delle  condotte  cosi 
dette  pietu,  cioè  per  tutta  intera  la  popolazione  dei  rispettivi  comuni. 

(3)  Dai  conti  consuntivi  del  1880  risultò  una  spesa  di  lire  I7>439,755  per  le  provincie  e  di 
lire  34»696,ii5  per  i  comuni. 

(4)  Per  Tanno  1888,  i  riassunti  dei  bilanci  comunali  essendo  stati  fatti  soltanto  per  i  grandi 
titoli  di  entrata  e  di  spesa,  non  si  conosce  Tammontare  totale  degli  stanziamenti  per  le  condotte 
mediche. 

(5)  Mancano  per  Tanno  1890  queste  notizie  relative  ai  comuni. 


bbìica. 

MALI  DELLE  OPERE  PIE; 
[VA; 

(A   nell'anno    1880  ('). 


ntri 

di  bene/ieenia 

Spese 
di  callo 

culla 

piT 

td 

Cifri 

/....oo 

(■■(»/»  (•! 

..p». 

tffiith'i 

per   100  (ir. 

evUe 

m 
a 

P) 

. 

fr<>R<^(».-a 

189  a60 

13  268  000 

433 

68  600 

4  741098 

631 

106  386 

15  967  420 

484 

129  176 

8  623  348 

806 

138  897 

9  818  7»8 

440 

:04  6*8 

7  796  936 

868 

se<7a 

3  686  249 

270 

?B449 

1  543  496 

270 

118  268 

6  080  773 

662 

121  998 

670  528 

51 

32  680 

7  OTl 868 

244 

lUT  01» 

1  876  086 

118 

30  776 

284  use 

61880 

601  9G2 

165  167 

i  749  486 

162 

16S88 

487*80 

68 

.19  807 

84«i6i(4i 

>98 

ve  per  tutto  ìl  Itegli».  Ciii  dà  ragione 
hlicate  negli  Annuari  precedenti. 
i  quali,    per  lutM  le  Opere   pìf  tli-l 

ce:    rette   di   spedalità,  oblazioni   di 

rdinarie. 

li  di  cullo,  le  speae  di  cullo  volon- 

elle  singole   istitiuioni    (Berviiio  del 

>ere  pie  e  le  spese  di  culto  sosteuiite 
compresi  gli  oneri  di  benellcenia, 
icopo  dell 'istitu zio Dp    (come    sono  le 
*    nelle    cappelle    nnucsse  agli  ospe- 


■ne/ìcen:^a  ed  lÀssislen^a  pubblica.  213 

ì  OPERE  PIE  FONDATE  IN  CIASCUNO 

DEI   QUATTORDICI   ANNI    1881-94 
E  SUI   LASCITI  FATTI   IN   CIASCUNO  DEGLI   STESSI   ANNI   AD   OpERE  PIE   PREESISTENTI. 


Numiro  dei  lascili 

Am 

monlari   . 

n   bfni 

^Ulli 

'\ZT 

.<"2r;^  ^'"^ 

ImmvliU 

,.„„ 

ToIaU 

Tatalt  nei  14  anni 


S4 

748 

889 

71 

9S0 

1001 

Bl 

871 

BBS 

104 

888 

99S 

iia 

B4a 

lOM 

es 

996 

1089 

101 

IOTI 

1173 

99 

888 

987 

80 

1363 

18SB 

07 

IIU 

1S81 

18 

1104 

11B9 

47 

141S 

1460 

42 

1366 

1408 

3B 

1470 

1G06 

1067 

li  024 

.60,. 

5  010  786 
4  71iìa38 
«417113 
37  997  770 
B  048  049 

3  484  S77 
B  776  B7& 

4  461097 
9  78S  9B0 
9  osa  988 
8  7GgBSl 

5  888  761 
8  317  978 
G  073  103 


6  462  919 
10  7B4  103 

7  764  883 
9  070  363 
T  t>88  397 

8  816  544 
10  S81  488 
10  734  679 

10  476  666 

1 1  768  039 
e  678  086 

10  BSl  466 

9  680  760 
9  109  998 


9+718944   141066256 


11  633  003 
16  44T34I 
18  179  001 

i  ')  87  968  032 

13  BR»  276 

12  360  821 
16  408  068 
16  18B  37S 
20  369  696 
20  850  977 
11  337  307 

(•j  32  715  226 
11  848  788 

14  189  100 


(1)  Compresa  l'Opera  pia  ospilaliera  Dp  Kerrari-Brignoie  Sale,  il  cui  pairimonio  ascendeva  allo    ■ 
«Mpicua  EOI  urna  di  lire  30.200,000. 

(3)  Compreso  11  lascilo  Loria   fatto   alla  Sotwtà  umanitaria   per  la  fondaiione  di  una  Cas.i  di 
lavoro  per  gli  operai  disoccupali,  ecc.,  ecc.  Il  patrimonio  di  questa  ronda2Ìoae  è  di  circa  10  uiiliuni. 


'Beneficen:(a  ed  ^ssisten:(a  pubblica. 
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PROVINCIALI  DI  PREVISIONE  PER  L'ANNO  1891. 


Spese  facoltative 


ordinarie 


Ospiti  di  mater- 
nità, retteber  par- 
torienti ttlegitti- 
tme  pevere  e  man- 
lenimento  od  as- 
segno ad  ospedali 
per  infermi 


Ricoveri  di  men- 
dicità, istituti 
convitti,  ritiri  di 
educazione ,  di 
povertà  e  vec- 
chiaia, ospiti  di 
beneficenza,  ecc. 


Rette  gratuite  (ei  cie- 
chi, sordo^mutt,  edu- 
candi e  ricoverandi  in 
istituti  scrofolosi t  ecc., 
sussidi  in  denaro  agli 
orfani,  ai  bisognosi,  ai 
mutilati  per  le  guerre 

delPindipendenz»t  '^^' 


straordinarie 


Costruzioni 
e 

grandi  riparazioni 

di  edifici  addetti 

a   beneficenza 


Sussidi 

iti   denaro 

ai  bisognosi 


Totale 


Totale 

g enerale 


"S 

« 


o 
je 


•    • 

82  500 

'     21 921 

50 

104  47J 

2  881415 

1 

•    • 

•  • 

18  560 

550 

14  110 

927  908 

2 

59  800 

2  000 

29  224 

2  529 

246  558 

8  218  864 

8 

19  538 

50Ò 

42  185 

1875 

68  598 

2  208  891 

4 

47  250 

97  500 

84  518 

8  870 

245  688 

2  050  198 

5 

39  800 

5  605 

24  960 

1980 

62  845 

1  841  201 

6 

•   • 

21600 

12  680 

667 

800 

85  247 

679  822 

7 

•   • 

80  000 

1880 

8  000 

•  • 

89  880 

449  880 

8 

18  000 

•  • 

70  200 

•  • 

700 

88  900 

888  851 

9 

2  967 

58  960 

2  827 

•   • 

850 

60  104 

518  104 

10 

70  600 

259  316 

129  850 

58  100 

5  187 

518  058 

1  610  248 

11 

42  200 

267  174 

45  126 

16  000 

5  709 

876  209 

876  709 

12 

8  000 

81000 

2  000 

•    • 

50 

41050 

241  218 

13 

16  600 

106  825 

1000 

•   • 

450 

284  875 

880  288 

14 

101  700 

91486 

54  854 

•   • 

2  664 

250  654 

1912  918 

15 

1500 

8  500 

900 

750 

1000 

7  650 

189  560 

16 

♦  I7  95S 

I  0$2  416 

487  155 

78517 

51 264 

2  588  287 

20  724  960 

COMUNALI  DI  PREVISIONE  PER  L'ANNO  1891. 


facoltativi 

Totale 

delle  spese 
obbligatorie 

e 
facoltative 

Condotte  mediche 

Totale 

generale 

V 

Ricoveri 

per 

gli  indigenti 

e  ospizi 
per  i  vecchi 

Spese 

per 

ospedali 

Trasporti 

funebri 

e  casse 

da    morto 

per  ipoveri 

Sottoscri- 
zione 
per  P Asso- 
ciazione 
della  Croce 
Rossa 

Diverse 

Totale 

per 
i  soli  poveri 

per  tutti 

gli  abitanti 

del 

comune 

.5 

1 

Q 
W 
V 

s 

a 

21560 

252  901 

18  649 

1528 

34  604 

510  078 

956  672 

1  178  424 

354  650 

2  484  746 

1 

86  370 

601  550 

2  655 

1070 

19  967 

736  173 

957  670 

819  901 

101  754 

1  379  325 

2 

322  069 

668  852 

18  866 

8  224 

151  386 

2  057  897 

2  898  298 

2  439  698 

1  328  069 

6  661  060 

3 

240  086 

362  280 

29  414 

4  058 

119  104 

2  010  876 

2  992  216 

2  112  843 

964  021 

6  069  080 

4 

825  664 

418  274 

15  689 

2  989 

84  908 

1  360  528 

2  810  815 

1  496  721 

481  524 

4  289  060 

5 

281942 

358  170 

1422 

1701 

144  095 

1  069  746 

3  118  796 

1  202  348 

650  973 

4  972  117 

6 

28  824 

36  299 

7  638 

2  125 

16  570 

150  174 

480  905 

595  525 

973  109 

2  049  589 

7 

21088 

47  486 

2  389 

941 

14  780 

128  200 

367  946 

427  712 

454  435 

1  250  098 

8 

88  012 

56  418 

34  188 

903 

6  020 

201  Oli 

261  430 

513  269 

777  803 

1  552  502 

9 

12  807 

8  754 

1177 

1855 

11878 

71665 

332  681 

531  380 

227  699 

1  091  710 

10 

188  271 

51925 

9  424 

2  239 

512  869 

1  012  168 

1  458  481 

861  402 

274  486 

2  589  369 

11 

108  268 

90  990 

9  129 

1550 

48  680 

516  563 

1  201  525 

471919 

285  961 

1  909  405 

12 

698 

750 

950 

351 

1868 

20  127 

179  968 

171  873 

33  682 

385  018 

13 

25  657 

20  208 

2  405 

740 

3  670 

144  024 

417  217 

418  034 

187  514 

1  022  765 

14 

271  006 

178  044 

14  887 

1781 

65  784 

1  090  776 

2  288  750 

940  993 

84  650 

3  314  393 

15 

5  765 

825 

•  • 

860 

6  819 

75  505 

170  887 

271  042 

189  292 

681  171 

16 

I  918082 

3  155  171 

167  8}2 

2691$ 

I  242  502 

II  150  505 

20589  197 

n  947  SH 

7  264  622 

41  601  355 

comuni  sono  pure  computate  fra  le  entrate  non  patrimoniali  delle  Opere  pie  sotto  forma  di  spedalità,  ecc. 
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lUSTIZIA    CIVILE    E    PEN. 


Giustizia  civile  e.  commerciale. 

Osservazioni  generali 

Tav.  I.  —  Procedimenti  esauriti  dai  Conciliatori  nell'anno  1893 

Tav.  II.  —  Cause  civili  e  commerciali  trattate  dai  Pretori  id. 

Tav.  III.  —  Cause  civili  e  commerciali  trattate  dai  Tribunali  id. 

Tav,  .  IV.  —  Cause  civili  e  commerciali  trattate  dalle  Corti  d'appelli 

Tav.  V,  —  Cause  trattate  dalle  Corti  di  cassazione  id.'    .     .     . 

Tav.  vi.  —  Notizie  sul  gratuito  patrocinio  id 

Tav.  vii.  —  Vendite  giudiziarie  di  immobili  -  protesti  cambiari! 

menti  id 

Tav.  VIII.  —  Separazioni  personali  di  coniugi  id 

Tav.      IX.  —  Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  con 
con  quelli  di  anni  precedenti 

Giustizia  penale. 

Osservazioni  generali 

Tav.  1.  —  Denuncie  -  Procedimenti  nell'anno  189^  .... 
Tav.       II.  —  Denuncie  -  Reati  denunciati  per  i  quali  fu  provvedu 

Uffici  del  Pubblico  Ministero  e  dalle  Preture  id 

Tav.      III.  —  Istruttorie  -  Procedimenti  ed  imputati  id 

Tav.      IV.  —  Istruttorie  -  Reati  sui   quali   fu   provveduto   dagli    U 

istruzione  id 

Tav.       V.  —  Giudìzi  in  primo  grado  -  Procedimenti  ed  imputati  ( 

Tribunali  e  Corti  d'assise)  io. 

Tav.      vi.  —   Giudizi    in    pruno   grado  -  Imputati   giudicati,   pros 

condannati  dalle  varie  Magistrature  id 

Tav.     vii.  —  Giudizi    in   primo  grado  -  Reati  giudicati   dalle  Preti 

Tribunali  e  dalle  Corti  d'assise  id 

Tav.  Vili,  —  Giudizi   in    grado   di   appello   (Tribunali    e    Corti 

pelle)  id.    ! 

Tav.      IX.  —  Giudizi  della  Corte  di  cassazione  id 

Tav.       X.  —  Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  .inno,  con 
con  quelli  di  anni  precedenti 

Statistica  giudiziaria  civile  e  commerciale  -  Pubblicazione   annua!* 
zione  generale  della  statistica  (1880-1893). 

Statistica  giudiziaria  penale.  -  Id.  (1880-1893). 

Movimento  delta  delinquenza  secondo  le  statistiche  degli  anni    iSy) 

(1885). 


Giustizia  civile  e  commerciale. 


O ssE%VAZioKi  Generali. 


FREQUENZA  delle  liti,  —  Il  numero  dei  procedimenti  contenziosi  in  materia 
civile  o  commerciale  iniziati   innanzi   alle  varie  Magistrature   ha  variato  di 
anno  in  anno,  dal  1875  in  poi,  nel  modo  seguente: 

Frequenza  delle  liti  dal  1875  al  1895  (*). 


Procedimenti  t 

:ottteniiosi  iniziati  avanti 

Anni 

agli  Uffici 
di 

alU  Preture 

ai  Tribunali 

alle  Corti 

alle  CorU 
di 

a  tutte  le  Magistrature 

eoneiliazione 

d^app^llo 

eataazione 

Cifre 
effettive 

Ogni  UHK) 
abitanti 

1875 

571596 

386  593 

107  704 

17  427 

2  487 

1085  807 

37.50 

1876  . 

» 

636226 

S93  743 

106524 

17  564 

3912 

1  157  969 

39.  99 

1877  . 

» 

735405 

421  530 

110093 

17  062 

2  873 

1  286  963 

44.  45 

1878  . 

» 

798  170 

440  379 

109138 

16855 

2880 

1  367  422 

47.  23 

1879  . 

» 

795310 

441039 

105990 

16906 

2  641 

1361886 

47. 03 

1880  . 

» 

842406 

426  842 

103  622 

16  645 

2  718 

1  392  233 

48.09 

1881  .   . 

706  403 

376  016 

99  376 

17205 

2560 

1201560 

41.50 

1882  .    . 

■ 

717  708 

361302 

98  756 

16  456 

2  574 

1  196  7% 

41.34 

1883 

) 

745  790 

319  535 

93  777 

15  940 

2  757 

1 177  799 

40.  68 

1884] 

752  801 

308  590 

93  546 

16  230 

2  777 

1 173  944 

40.  55 

1885 

788264 

326  246 

95  149 

16  422 

2  912 

1  228  993 

42.  45 

1886 

820985 

336  245 

97  973 

17  007 

2  947 

1  275  157 

44.04 

1887 

811972 

346  655 

102  411 

16  416 

2  960 

1280414 

4i.  2:2 

1888 

(«); 

850  751 

374  774 

105577 

17  235 

2  819 

1  351 156 

4().  f)7 

1889 

863  493 

372  935 

106  353 

18077 

2934 

1  363  792 

47. 10 

1890 

842825 

359  212 

107  504 

17180 

2885 

1  329  606 

45.  92 

1891 

852  624 

359  926 

108  964 

17288 

2883 

1341685 

46.33 

1892 

855  288 

343  527 

106  824 

16  535 

3113 

1325  287 

45.  77 

1893 

1  077  752 

244  090 

106  27i 

16  688 

3020 

1  447  822 

50.01 

(i)  I  rapporti  al  numero  degli  abitanti  sono  calcolati,  per  la  statistica  giudiziaria  civile,  sopra 
le  cifre  della  popolazione  legale,  che  è  la  residente  nei  singoli  Comuni  (ossia  di  abituale  dimora), 
anziché  su  quelle  della  popolazione  presente  di  fattOy  attesoché  nelle  materie  civili  e  commerciali 
la  competenza  per  ragione  dì  territorio  è  determinata  dal  luogo  del  domicilio  o  della  residenza 
delle  Parti  convenute  in  giudizio. 

Si  avverte  che  la  notizia  della  popolazione  residente  non  si  ha  che  dal  censimento  e  non 
si  può  integrarla  per  gli  anni  posteriori  al  medesimo  colle  sole  risultanze  degli  atti  dello  stato 
civile.  L'ultimo  censimento  eseguito  risale  al  51  dicembre  1881.  Siccome  la  popolazione  è  venuta 
crescendo  di  anno  in  anno,  mentre  i  rapporti  furono  dedotti  da  un  numero  costante  di  abitanti, 
ne  consegue  che  tali  rapporti  sono  alquanto  superiori  alla  realtà. 

(2)  Per  rendere  possibile  il  confronto  cogli  anni  precedenti,  si  sono  tolti  dal  numero  dei 
procedimenti  iniziati  davanti  agli  Uffici  di  conciliazione  quelli  abbandonati  per  conciliazione  fuori 
deirudienza  o  per  altro  motivo,  dei  quali  non  si  aveva  notizia  nelle  statistiche  degli  anni  ante- 
riori al  1884. 

(5)  L'aumento  rilevante  dei  procedimenti  nel  1893  dipende  specialmente  dall'essere  stata 
dal  I**  gennaio  di  quell'anno  portata  da  $0  a  100  lire  la  competenza  per  valore  degli  Uffici  di 
conciliazione. 
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La  Sardegna,  le  Puglie,  il  Lazio,  la  Sicilia,  le  Calabrie  e  gli  Abruzzi  hanno, 
proporzionatamente  alla  popolazione,  maggior  numeio  di  liti  che  le  altre  regioni, 
mentre  la  Lombardia  e  l'Emilia  presentano  il  minore  coefficiente  di  litigiosità. 


Esito  dei  giudi::ii  in  prima  istan:ia,  —  Il  prospetto  che  segue  mostra  quante 
volte  le  cause  ordinarie  ebbero  esito  favorevole  alla  domanda  dell'attore  e  quante 
volte  lo  ebbero  contrario,  essendo  state  accolte  le  ragioni  del  convenuto. 

Esito  dei  giudizi  in  prima  istanza  negli  anni  1885-93. 


A  n  n  i 


Cause  ordinarie  decise  in  prima  istanza 


dai  Conciliatori 


dai  Protori 


dai  Triiittnall 


dalle  Corti  d'appollo 


con    »  enten  »u    di 


aeco' 
gtimento 

totale 
o  parziale 

della 

domanda 

dèlVattOTé 


rigetto 

della 

domandi 

drlVattore 


acco- 
glimento 

totale 
o  parziale 

della 

domanda 

delVattore 


ri  ff  etto 

della 

domanda 

delVattore 


aecO' 
glimento 

totale 
o  parziale 

della 

domanda 

deW  attore 


aeco- 

della       I      """'f , 
domanda    '  '  'Z' 

dell'attore 


(Rapporti  eenteslmali  lu  100  caoie  decite) 


rigetto 
della 
domanda 
delVattore  , 


188.3. 
1884. 
1885. 
1886. 
1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891. 
1892. 
1893. 


•       •      • 


91.88 
93.22 
93.83 
93.20 
93.60 
93.  76 
93.69 
93. 69 
93.64 
93.74 
94.16 


8.12 

87. 52 

12.48 

84.14 

15.86 

•  • 

•  • 

6.78 

89.28 

10. 72 

8:^.10 

16.90 

57.  19 

42.81 

6.17 

89.09 

10.91 

83.  a5 

16.65 

45.64 

54.36 

6.80 

89.26 

10.74 

84.26 

15.  74 

48.85 

51.15 

6.40 

89.11 

10.89 

83.60 

16.40 

58.39 

41.61 

6.24 

89.76 

10. 24 

82.52 

17.48 

50.20 

50.80 

6.31 

89.02 

10.98 

82  15 

17.  a5 

40.98 

59.02 

6  31 

89.24 

10.76 

82.72 

17.28 

46.67 

53.33 

6.36 

89. 07 

10.93 

82.67 

17.33 

49.  70 

50.30 

6.26 

89.26 

10.74 

83.00 

17.00 

53.47 

46.53 

5.84 

87.79 

12.21 

82.67 

17.33 

51.90 

48.10 

Esito  degli  appelli,  —  Oltre  al  numero  dei  procedimenti  contenziosi  iniziati 
ed  all'esito  dei  giudizi  in  prima  istanza,  importa  vedere  quante  volte  i  contendenti 
ricorrono  al  magistrato  superiore.  Certo  non  potrebbe  assumersi  come  criterio 
unico  della  bontà  dei  giudicati  Tuso  che  le  Parti  fanno  dei  principali  rimedi 
consentiti  dalla  legge,  cioè  dell'appello  e  del  ricorso  in  Cassazione,  per  otte- 
nere una  diversa  sentenza;  ma  tanto  il  numero  degli  appelli  e  dei  ricorsi  quanto 
l'esito  dei  giudizi  in  seconda  istanza  e  in  cassazione  offrono  un  indizio  non 
trascurabile  del  modo  in  cui  è  amministrata  la  giustizia  civile. 


(i)  Non  si  può  risalire  coi  confronti  che  fino  al  1885,  perchè  nelle  statistiche  degli  anni  an- 
teriori non  si  avea  la  notizia  deiraccoglimento  o  rigetto  della  domanda  delPattore. 


l'esito  degli  appelli  da 
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A  questo  fine,  diamo  notizia  in  un  primo  prospetto  della  frequenza  e  dei- 
semenze  dei  Pretori  e  dei  Tribunali. 
igno  1892,  entrata  in  vigore  il  1°  gennaio  1893,  essendo 
:a  per  valore  dei  Conciliatori  da  30  a  100  lire,  è  stato 
dalle  sentenze  di  questi  magistrati,  quando  il  valore 
lire.  Gli  appelli  di  tal  genere  interposti  nell'anno  furono 
cause  decise  con  sentenza  passibile  d'appello.  I  rapporti 
le  e  delle  riforme  furono  44.18  e  55.82  rispettivamente. 


lA  ED 

ESITO  DEGLI  APPELLI 

NEGLI  AKNt  1875-92. 

AppiUi  da 

senUu^e  di 

Pretori  (1) 

rK..« 

ri«:(.(  « 

«nttn.-« 

inlr^poili 

rircfai  fon  .cnf.xi.-a 

'H,« 

"jS: 

di  ri/™» 

7oo°Iill 

"T/fr" 

"'.SE' 

'fe«H) 

lR.ppofll 

apptUaìa 

"■"«'l" 

■appiUahi 
(Rapporti 

J,L.m 

&5.r,3 

44.47 

51.92 

48.08 

56.73 

43.27 

52  43 

47.77 

53.68 

46.32 

52.40 

47.60 

55.31 

44.69 

53.99 

46,01 

K.  18 

Ai.m 

50.26 

49.74 

!.58 

56. 51 

43.49 

25.73 

53.85 

46.15 

1.63 

5.5,22 

44.78 

27.22 

51.98 

48.02 

1.85 

56.47 

4.Ì.53 

2.5.81 

51.22 

48.78 

.08 

44.03 

55.97 

25.75 

48.10 

51.90 

1.60 

42.04 

67.96 

25.35 

49.22 

50.78 

1.42 

41.64 

58.  .16 

2Ò.00 

48.34 

51.66 

1.12 

42.85 

57.15 

25.06 

46.16 

53.84 

1.48 

41.37 

58.63 

32.78 

44.94 

55.06 

1.40 

42.02' 

57.38 

22.44 

44.83 

55.17 

1.66 

44.3* 

55.66 

23.26 

45,38 

54.62 

1.28 

45.92 

54.08 

21.16 

44,75 

55.  tó 

1.28 

41.94 

58.06 

22.15 

48.70 

51.30 

'.18 

43.93 

56.08 

20.71 

49.59 

50.41 

.53 

45.50 

54.50 

20.54 

46.07 

53.93 

ogii  appelli  da  seuieiu«  Ji  Preiori  o  Jj  seiiteii2e  Ji  Tribunali  sono 
irbìtri,  il  numero  dd  quali  è  però  piccolissimo  ogni  anno  (ad  esem- 
Itali  2  innamii  ai  Tribunali  e  5$  innanzi  alle  Corti  d'appello), 
i  al  1880  non  si  lia  la  notizia  esatta  degli  appelli  interposti  nell'anno 
da  sentenze  di  Prelori  non  si  hanno  che  quolle  esaurite  nell'anno 
;entenìe  di  Tribunali  sono  sempre  comprese  quelle  pendenti  dal- 


Ginsti:iia  civile  e  commerciale. 


223 


Esilo  dei  ricorsi  in  Cassazione.  —■  Quest'altro  prospetto  fa  conoscere  il  numero 
e  l'esito  dei  ricorsi  in  Cassazione  contro  sentenze  dei  Tribunali  e  delle  Corti  di 
appello,  essendo  da  trascurare,  per  la  scarsità  del  loro  numero,  i  ricorsi  contro 
sentenze  pretoriali. 

Frequenza  ed  esito  dei  ricorsi  in  Cassazione  negli  anni  1875-93. 

Ricorsi  in  Cassazione  contro  sentenie  in  grado  di  appello 


Anni 


dei    Tribunali 


interposti 
netl*  anno 

(Ogni 

100  leiitense 

emesso 

dal 

Tribunali) 


decisi  con  sententa 
statuente  sul  merito 


di  rigetto 


di 
eassatione 
(Rapporti  centesiraalij 


delle  Corti  drappello 


interposti 
nelV  anno 

(Ogni 
100  sentense 

emesM 

dalle  Corti 

d'appello) 


decisi  con  sentenza 
statuente   sul  merito 


di  rigetto 


di 
cassazione 
(Rapporti  centoaimali) 


18V5 

» 

^ 

53.  (Xi 

46.95 

•  • 

58.74 

41.26 

1876 

•  < 

50  10 

49.90 

•  • 

61.47 

38.53 

1877 

0). 

54.62 

45.38 

•  • 

64.28 

35.72 

1878 

•         < 

52.67 

47.33 

•  • 

62.88 

37. 12 

1879 

• 

57.54 

42.46 

•  • 

64.70 

35.30 

1880   ..   . 

4.68 

61.17 

38.83 

12.35 

62.92 

37.08 

1881    .   . 

5.12 

62.68 

37.32 

11.96 

64.98 

35.02 

1882   .   . 

4.61 

60.22 

39.78 

12.10 

68.87 

36.13 

1883   . 

5.17 

59.29 

40.71 

16.15 

61.58 

38.42 

1884   .   , 

6.14 

57.26 

42.^74 

15.92 

63.62 

36.38 

1885   . 

6.16 

55.12 

44.88 

13.88 

61.44 

38.56 

1886   ,   . 

6.38 

55.71 

44.29 

14.03 

65.15 

34.85 

1887   .   , 

7.08 

56.30 

43.70 

13.54 

63.14 

36.86 

1888   . 

6.39 

51.13 

48.87 

15.29 

64.87 

35.13 

1889   .   . 

6.10 

62.95 

37.05 

13.34 

61.72 

38.28 

1890   .   , 

5.89 

61.34 

38.66 

13.93 

60.37 

39. 63 

1891   .    . 

5.51 

59.63 

40.37 

14.82 

61.96 

38.04 

1892  .   . 

.    1       5.% 

60.97 

39.03 

12.74 

63.20 

36.80 

1893   .   . 

6.31 

59.00 

41.00 

14-37 

65.17 

34.83 

Passiamo  a  considerare  a 

Icuni  spe 

iciali  istii 

tuti  giudi 

ziari  civili. 

Patria  pò 

tes 

là.- 

— 

Consider 

andò  piij 

i  particol 

armente 

l'opera  d 

ei  mag 

ciò  che  tocca  alla  vita  morale  e  famigliare,  troviamo  che  in  materia  di  patria 
potestà  (art.  221  e  222  Cod.  civ.)  furono  emesse  dai  Presidenti  dei  Tribunali  civili 
2,824  ordinanze,  delle  quali  126  richiamavano  minorenni  alla  casa  paterna  e  127 
ne  disponevano,  all'opposto,  l'allontanamento  dalla  medesima;  1,871  prescrivevano 
il  collocamento  di  minorenni  in  una  casa  di  educazione  o  di  correzione,  su  istanza 
del  genitore  che  avea  la  patria  potestà  o  del  tutore;  700  infine  revocavano  prece- 
denti provvedimenti  di  correzione  di  minorenni. 


(i)  Per  gli  anni  anteriori  al  1880  non  si  ha  la  notizia  esatta  dei  ricorsi  interposti  nelTanno 
perchè  le  statistiche  di  quegli  anni  danno  in  complesso  il  numero  dei  ricorsi  interposti  e  di  quelli 
pendenti  dall'anno  precedente. 
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■glia  e  di  tutela.  —  I  Consigli  di  famiglia  e  di  tutela  sono 
negli   ultimi   anni,  sebbene   siano   anconi  scarsi   rispetto   al 

ini   ai  quali  sarebbe  dovuto  i!  sussidio  della  tutela  legale. 

irono:  21,305  ne!  iSSj;  21,047  "^^  i88é;  25,1^8  nel    1887; 

;,49i  nel    1889;  26,864  n^'  1890  e  23,653  nel  1891.  Per  il 

nero  dei  Consigli  sì  lia  quello  delle  tutele  aperte;  esse  som- 

lel  1893  si  istituirono  20,891  consigli  di  famiglia  e  di  tutela 

rono  20,675.  Dei  20,891  consigli  istituiti  in  quest'ultimo  anno, 
minorenni  legittimi  e  7,283  per  illegittimi  ;  in  6,406  casi  le 

minorenni  forniti  di  patrimonio;  in  14,485,  nullatenenti. 

:  aperte  nel  1893  si  classificavano,  secondo  la  causa  che  le 

lel  modo  seguente  : 

>)  per  morte  di  vedovi  con  figli  minorenni, 

)  per  incapaciti  civile  ad  esercitare  la  patria  potestà  (assenza, 

interdizione), 
)  per  abuso  della  patria  potestà, 
)  per  perdita  della  patria  potestà, 
)  per  morte  de!  genitore  di  minorenni  illegittimi  che  ne  avea 

la  tutela  legale, 
)  per  l'uscita  di  minoremii  dagli  ospìzi, 
)  per  l'uscita  di  minorenni  dai  riformatorii, 
)  per  esservi  minorenni  di  genitori  ignoti  non  ricoverati  in 

ospizi, 
)  per  altri  motivi. 

stanze  di  adozione  presentate  nel  corso  dell'anno  furono  69, 

m  furono  accolte. 

niali.  —  Le  domande  di  dispensa  da  impedimenti  a  contrarre 
ine  di  parentela  furono  2,208,  delle  quali  385  fra  zii  e  nipoti 
e  226),  e  1,823  f'"'^  cognati  (e  ne  furono  accolte  1,615). 
impedimento  per  difetto  dell'età  legale  (18  anni  compiuti 
la  donna)  furono  204,  delle  quali  103  riguardavano  uomini 
51)  e  loi  donne  (e  ne  furono  accolte  71). 

nali  di  coniugi.  —  Il  numero  delle  istanze  di  separazione 
presentate  nei  vari  anni  dal  1884  al  1893  sono  indicate  nel 
In  esso  le  proporzioni  sono  calcolate  rispetto  al  numero 
laritali  esistenti  al  principio  di  ciascun  anno,  ed  è  pure  in- 
ve  e  proporzionali  l'esito  avuto  dalle  Istanze  stesse. 
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CONIUGI  PRESENTATE  E  DEFINrrE  NEGLI  ANN!   1884-9}. 


liUa^t  di  separazione  personale 

''""'-^""■™" 

D^nUe 

(') 

OfDl  10,000 
coppie 

DWriUll 

«««(o,.H 

Cifre           0(bI  100 

Cifre           Ofsl  100 
eir.til.e    1     deHnli. 

etedlT. 

'   »r 

405 

45.05 

479 

2.39 

512 

47.10 

K6 

51.15 

19 

40.37 

596 

36 

2.18 

407 

40.42 

570 

56.60 

30 

3.57 

0894 

57.71 

620 

40.03 

35 

2.18 

46.11 

591 

51.70 

35 

66.^ 

51.95 

.591 

34 

2.47 

631 

49.03 

638 

48.80 

-28 

2.53 

6U 

48.60 

652 

49.43 

26 

3.64 

878 

55.64 

680 

43.09 

20 

1.75 
3.40 
3.98 
3.36 
2.19 


ìpetto  dimostra  come  si  distribuissero  nei  vari  compartimenti 
done  e  le  separazioni  accordate,  tanto  in  via  contenziosa, 
nsuale^  nell'anno  1893. 


rE.RlTORI«H    DEH. 

SEMRAIIOKl 

PERSONAL.    DI 

CONIUGI   NEL 

1895. 

Separa^Um 

comenlile 

241 
lU 
336 
107 

IM 
28 

102 
16 

141 
38 
13 
27 

125 
32 

I    }}0 

0(DI  10,000 

eo^ie  =.£;s;ii 

4.06 
6.61 
4.60 
1.87 
1.96 
3,35 
0.88 
6.14 
0  69 
1.95 
1.10 
1.09 
1.00 
2.03 
1.76 

2.64 

Cifre  effettive 

138 

54 
170 

44 

53 

73 
8 

3 
39 
10 

6 
15 
34 

5 

680 

9.32 

3.13 

0.77 

2.35 

0.09 

R,,,«    .     .     . 

0.55 

0.40 

[.16 

7  il  confronto  ai  daii  dì  anni  anteriori  al  1S84,  perchè  solo  da  quell'i 

:  separazioni  Ji  coniugi  vennero  raccolie  mediante   prospr"' 

inzia  di  verità,  e  anche  perchè  per  gli  anni  1880-83  "*>■>  ^1 

1  do  naie. 

4  nel  numero  ddle 

I  precedente  perchè 


e  presentale  sono  comprese  anche  talune  che 
statistiche  degli  anni  anteriori  al  188;  non  sono 


!c  istanze  abbandonate  nell'aot 
quali  venivano  prima  segnate  ci 
bandoli  a  te 


1888  è  dovuto  per  la  massima  parte  a 
e  peodenti  digit  anni  precedenti  erano 
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no  venuti  crescendo  da  513  dichiarati  nel  1871 
,  1,623  "cl  1887,  2,200  nel  1888;  ma  sono  poi 

-   ^      -  -~-j  -  1,912  nel  1890,  pi:r  risalire  a  2,021  nel  1891  e 

2,212  nel  1892,  e  ridiscentjere  nel  1893  ^  2,190. 

Il  prospetto  seguente  dimostra  come  essi  si  distribuissero  in  ciascun   com- 
partimento nell'anno  1893. 

Distribuzione  TERRrroRiALE  dei  fallimenti  nel  1S9]. 


Fallimint 

dichiarati 

Fallimenl 

Compariimemi 

Clfr* 

Ool  ICCOOO 

Clfr. 

OcBiioojxw 

'"""" 

PiemoDie 

310 

8.78 

Campania  e  Molise    .   . 
Puglie 

193 

4.33 

Liguria 

161 

U.54 

111 

1t.56 

Basilicata 

Vene» 

leo 

5.FV7 

Calabrie 

38 

3.18 

EmiKa 

7.06 

316 

7.36 

Toscana 

ae 

9,80 

Sardegna 

Marche  e  Umbria    .    .   . 

59 

3.80 

Abruzzi 

29 

2.88 

Rtg»o  .   .  . 

1190 

7-S6 

I  fallimenti  chiusi  nell'anno  furono  2,165  ^  P*"^  'S^  di  questi  (7.  30  su  100) 
Fu  revocata  la  dichiarazione  di  fallimento;  per  618  (28.55  su  100)  fu  sospesa 
la  procedura,  non  bastando  l'attivo  a  coprire  neanche  le  spese;  per  978  (45,  17 
su  100)  si  venne  ad  un  concordato;  per  411  (18.98  su  100)  si  fece  la  liquida- 
zione. Queste  proporzioni  differiscono  di  poco  da  quelle  osservate  negli  anni 
precedenti,  soltanto  si  ilota  una  tendenza  sempre  maggiore  ad  accettare  il  con- 
cordato a  preferenza  della  liquidazione  giudiziale. 

Dei  2,007  fallimenti  chiusi  nel  corso  dell'anno  1893  {esclusi  quelli  per  re- 
voca), l'ammontare  del  passivo  era  : 


567(28.2;  s 

loo)  minore  di     lire 

Sooo 

069  (SI.  26 

167  (  1  J2 

ioooo 

i'9(  5-93 

14  (  0. 70 
6  (  0.  jo 

500000 

»     )  niaggiort  J.    » 

6S  (  5.24 

»    )  Ignoto 

L'ammontare  del  dividendo,  ripartito  fra  i  creditori,  fu  nullo  per  insufficienza 
d'attivo  in  618  fallimenti  (cioè  in  30.79  su  100  chiusi);  net  fallimenti  clijusi  per 
concordato  o  per  liquidazione  venne  distribuito  nel  modo  seguente: 


Ammontare  del  dividen 

0    N 

l   FA 

LLIMENTl    CHIUSI 

NEL 

1893. 

FdUmtnti  diiu 

iptr 

eontvTdalo 

effel 

yg   ■  100  tkllliDenlI 

Clllr 

Non  oltre  il  ic 
Dal   IO  al  i; 
Dal  25  al   so 
Dal  so  al  75 
Oltre  il  7S 


37.94 
43.46 
14.73 
1.53 
3.35 
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CAUSE  TRATTATE  DALLE  CORTI  DI  CASSAZIONE  NELL'ANNO  1893. 

Tav.  V. 


Autorità  giudiziarie^ 
le  tentetu»  delle  quali 

Ricorsi  esauriti  nelVanno  (>) 

cétiati 

per 

rinunzia 

al 
ricorso 

HnviaU 
alla  Corte 

di 

ea*»aMÌone 

di  Boma 

per  ragione 

di 
competenza 

decisi    con   senten  sa 

furono  impugnate 

di 

inammisti' 

hilUà 

di 
rigetto 

di  cassazione 

In 
complesso 

con  ricorso  in  easMatione 

con 
rinvio 

senza 
rinvio 

Corti  d'appello 

261 

31 

7B 

981 

496 

18 

1857 

Tribunali 

96 

14 

26 

864 

286 

17 

762 

Pretori 

1 

•   • 

2 

1 

1 

•    • 

6 

Arbitri 

1 

•    • 

1 

•    • 

•   • 

«    • 

2 

In  complesso  .    .    . 

559 

45 

103 

I  J46 

7H 

50 

2616 

NOTIZIE  SUL  GRATUITO  PATROCINIO  NELL'ANNO  1893. 


T»T.  VL 


Comparti- 


menti 


LavoH  delle  commissi&ni 
del  gratuito  patrocinio  presso 


i  Tribunali 


le 
Corti  drappello 


Istanze 
per  la  concessione  del  gratuito  patrocinio 


o 
u 


•r 


?  2  • 

b    fl    tt 

fi)  9  9 

II' 

«  •  fl 
fi  O—  •• 

*  ®'5  a 

m  9  9  9 


Cause  trattate  a  patrocinio  gratuito  presso 


i  Pretori 


•r 


«I 

S  o 

Q   U   V 

I  o.5»S 


/«  Corti 
drappello 


Vesito  fu  favorevole 


i 


a., 


«  a 
^2.8 


svok' 


e 


Ci?*" 


t 

« 


le 
i| 

<2i  a 

5  •3-8 


I 


il 

■3 


il 

S  S  o 

e 


I    cs 


Piemonte 
Liguria  . 
Lombardia 
Veneto  . 
Emilia  . 
Toscana 
Marche   ed 

Umbria 
Roma.    '. 
Abruzzi . 
Camp  ania 

e  Molise 
Puglie    . 
Basilicata 
Calabrie 
Sicilia    . 
Sardegna 

Regno 


4  972 
1787 
6  248 
8  965 
2  379 
2  694 

1688 
1600 
1408 

4  833 
2  198 
767 
2  967 
8  641 
2  806 

47247 


Corti  di  cassazione 


3  066 

1449 

693 

147 

1066 

642 

276 

146 

8  768 

1  174 

466 

208 

2  612 

1084 

809 

122 

1489 

626 

286 

161 

1717 

630 

216 

96 

904 

476 

167 

87 

744 

636 

190 

62 

676 

434 

197 

123 

2  366 

1263 

474 

264 

1096 

798 

173 

100 

471 

238 

66 

26 

1307 

1226 

264 

116 

8  863 

8  422 

1048 

677 

1724 

842 

166 

60 

26757 

14638 

4858 

2  282 

oni  prc 

»S80  le 

•       •       • 

•       •       • 

615 

227 

438! 
128, 
226| 
187 
112 
96 

66 
120| 

49; 

i 

I 

199' 

66 

41 

141 

401 

92 

2  361 


541 


7 

•   • 

816 

88 

1 

1 

164 

84 

16 

2 

826 

96 

22 

6 

817 

76 

21 

1 

161 

84 

12 

•   • 

140 

26 

6 

•    • 

96 

26 

6 

■  • 

164 

23 

6 

•   • 

96 

17 

38 

•   • 

841 

26 

63 

■    • 

216 

21 

1 

•    ■ 

76 

16 

22 

2 

214 

26 

86 

6 

664 

80 

18 

16 

249 

60 

260 

31 

5427 

636 

624 
289 
481 
808 
288 
224 

177 
264 

149 

646 
313 
77 
376 
688 
870 

5  273 


143 

76 

176 

109 

80 

84 

88 
63 
80 

130 
39 
14 
93 

144 
41 

I  199 


Cause  trattate  a  patrocinio  gratuito 
presso  le  Corti  dì  cassazione   .    . 


162 
79 
82 
89 
68 
36 

80 
61 
44 

176 
68 
42 
94 

181 
84 

I  165 


r26 


42 
28 
81 
12 
27 
17 

16 

14 

6 

88 
6 
6 
26 
48 
16 

350 


60 


(1)  La  Corte  di  cassazione  di  Roma  esaurì  inoltre  164  ricorsi  in  questioni  di  competenza  e  di 
conflitto  che  sono  di  sua  esclusiva  cognizione;  16  dei  quali  cassarono  per  rinunzia,  e  139  con  sentenza 
delle  quali  87  non  pronunciarono  sul  merito  e  le  altre  102  decisero  nel  merito  risolvendo  il  conflitto. 


Giustizia  civile  e  commerciale. 
CAMB "  " ' 


\LI  DELL' ULTIM 

[   ANNI    PRECEDENTr, 


avaiili 

Conci 

Corti 
Piallo 

=1 

llOE 

utn. 
di 

conci! 
zlon 

1  243 

2  487 

1  550 

|»)3  912 

I  m 

2  873 

1  iri6 

2  880 

1  099 

2  fì41 

i  3U* 

2  718 

1  412 

2  560 

1  726 

2  574 

1  834 

2  757 

1  91t 

2  777 

2  123 

2  919 

2  252 

2  947 

2  294 

2  960 

2  144 

2  819 

3  658 

2  934 

2  940 

2  sab 

2  472 

2  SS! 

2  672 

3  113 

2  665 

3  oao 

D  2»  Trihun. 
(Oppressi  colla  ìpgge-  del 
civili  a  partire  dal  1* 
ribunali,    sono  compresi 

sentali    alla   Cassazione 


e  per  gli  i 


1875)    I 


i   delle    parti 
issLone.    yuesta   disprisii 

ni  1878  ni 
'ribunali  comprendono. 
Doni  dì  ininori  p  di  ind 
Staliiliea  gittdiiiaria 

tori.  cliH  à  entrata  in  vig 
!  BO  alle  tOO  lire.  CiJi 
gli  uffici  di  concilioxion 
Ucata  è  n  TU  messo  l'nppt 
re.  p  del  244,090  proceUii 


Giustizia  penale. 


OssE-HyAZ!ONi  Geke-rali. 


Movimento  della  ddinquen^^a.  —  Non  è  facile  stabilire  con  una  sola 
espressione  se  la  delinquenza  aumenti  o  diminuisca,  poiclió  noti  accade 
diminuiscano  o  crescano  tutti  contemporaneamente,  nt;  che  aumentino 
egualmente  nelle  varie  provincie;  si  aggiunga  die  tanto  le  diminuzi( 
gli  aumenti  non  si  succedono  sempre  regolarmente,  ma  si  osservano  r 
sosta,  o  deviazioni  in  uno  od  in  altro  senso,  rispetto  alia  curva  general 
linquenza  in  un  dato  periodo. 

Impona  studiare  dapprima  la  delinquenza   in   generale,   senza   dis 
specie    dei    reati,  indi    prendere    in    esame   la   criminaliti\  specifica,  os 
distinti  nelle  loro  più  importanti   figure   giuridiche   e   la  ripartizione 
singoli  compartimenti. 

Incominciando  dalla  delinquenza  complessiva,  consideriamo  Ìl  nur 
dei  reati  pei  quali  vi  fu  denuncia,  istruttoria,  o  giudizio  negli  anni  1879-9 


(1)  Il  metodo  col  quak  furono  raccolta  k  notizia;  prima  dt;I  1879  i  diverso  da  ( 
dal  dotto  anno  In  poi,  giacchi:  solo  col  1879  oniraroiio  in  uso  registri  giornalieri,  i  e 
tendo  di  raccogliere  le  noiiiie  al  moiiicnlo  stesso  in  cui  un  procedimento  penale  ù 
singoli  Magistrati  requirenti,  inquirenti  o  giudicanti,  danno  ora  alle  statistiche  un  fo 
esattezza  che  talora  mancava  nelle  precedenti,  per  le  quali  le  notizie  erano  invece  r 
d'anno,  con  uno  spoglio  alTretiato  dei  registri  dì  cancelleria  e  degli  atti  processuali. 

Con  l'attuazione  del  nuovo  Codice  penale,  ossia  a  cominciare  dal  1890,  Ai  stabi 
gli  clementi  della  statistica  penale  facendo  uso,  oltreché  dei  registri  giornalieri,  di  una 
viduale  per  ogni  imputato  di  delitti.  Le  notizie  ricavate  dai  registri  sono  state  raccol 
dvlla  Slaiislica  giudiitaria  penale  degli  anni  1890-9}.  Q.uelle  desunte  dalle  schede  indi 
concernono  le  qualitù  personali  degli  imputati  saranno  pubblicate  separatamente. 

Vedasi  V hilrodujioiie  al  t  ^ovimenlo  della  deUiiqiun\a  secondo  le  stalisliche  degli  aim 
pag.  V  e  VI,  e  la  Statistica  giudiziaria  penali  dei  189;  (pag.  I  e  li  dell' Introduzione 


do,  specillili  ente  nt 
),  ad  eccezione  dell' 
li  riscontra  una  din 
lontravvenzioni  e  alli 


del  movimento  del 
•ecie  o  categorie  di 
iggiormente  contribi 
une  che,  al  contrarie 

rapporto  alla  popò 
dal  1880  al  1893  d 


G  iusli^^ia   penale. 


Reati  giudicati  (')  dallk  varie  Magistrature  (Pretori, 
(in  cifre  effetlive  e  proporzio 


specie 

n 

i 

^ 

i' 

£ 

m 

s* 

,■ 

n 

s 
? 

■H. 

5 

-ì^ 

11 

1 

1" 

jll 

la 

ifc 

II. 

O  abita: 


IO  abiuiiti 
IO  abilLinti 
<Q  abitanti 
■0  abitaDii 
o  abiiiiDii 
IO  abitanti 
o  abitanti 


uo 

.. 

570 

0.88 

1  03 

176 

652 

0  62 

2.30 

228 

645 

0.80 

2.27 

275 

403 

0.i)* 

1.41 

327 

365 

1.13 

1.27 

241 

413 

U.  83 

1.42 

187 

346 

0.64 

1.18 

126 

10483 

543 

U.« 

35.65 

1.85 

112 

9  875 

657 

0.38 

33.37 

2.22 

335 

9  779 

608 

1.12 

32.84 

2.04 

360 

9230 

733 

1.30 

30.80 

2.44 

243 

11853 

5!I0 

0.80 

39.30 

1.96 

266 

12  810 

664 

0.88 

42.21 

2.19 

213 

13848 

667 

0.70 

45.35 

2.18 

1447 
5.14 

1161 
4.10 

1169 
4  11 

I20(( 
4.^1 

1002 
3.48 

un 

3.82 

1306 
4.47 

1315 
4.47 

1448 
4.89 

1831 
6.15 

1799 

6.00 

2991 
9.98 

1845 
6.19 

3  477 
11.53 

1778 
5.84 

3  399 
11.20 

1767 
5.79 

3  374 
11.(6 

ì  per  il  periodo  dal  i88o  al  i886,  a  cagione  del  modo  con  cui  erano  compilate 
egli  anni,  non  si  può  dar  notìzia  di  alcune  specie  dì  categorie  di  reati,  né  del 
ESSÌ.  Veggansi  le  pagine  XLVl  e  XLVII  del  volume  della  Statutica  giudiziario 
89). 
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Tribunali  penali  e  Corti  d'assise)  negli  anni  1880-189;. 
nali  -a  100,000  abitanti). 


dti  reati 


o 
:-  R 


s 
o 

•5 


•a» 


8 

2 


1 

e 

■H 

% 
••• 

1 

1 

s 

1 

£ 

•3 

Si 

w 

• 

? 

j2» 

s 

£ 

£ 

II" 
-lì 

m 
III 


9 


II 
il 


I     GL  ^  Qi!«*   9 

**  •     ^  8 

ti  •>£  '•*  9»  K 


I 

o 

I 

1^ 


3  326 

•  • 

•  • 

1212 

.  • 

11.84 

•   • 

•  •  " 

4.31 

. . 

3217 

•  • 

•  • 

961 

' 

• . 

11.37 

•  • 

•  • 

3.40 

.  • 

2871 

•  • 

•   • 

705 

• . 

10.  (>9 

•  • 

•  • 

2.48 

.  • 

2  693 

•  • 

»  • 

735 

9 

305063 

9.46 

•  • 

•  • 

2.58 

1064.85 

2448 

64  140 

•  • 

632 

43  686 

34535 

336  944 

8.49 

222.42 

•  • 

2.19 

151.  49 

119.76 

1168.40 

2  445 

61400 

•  • 

591 

51925 

33  974 

113599 

349666 

8.42 

211.14 

•  « 

2.04 

178.90 

117.05 

391.38 

1204.71 

2430 

65332 

•  • 

507 

54804 

35  324 

121  789 

371498 

8.32 

223.63 

•  • 

1.74 

187. 59 

120.91 

416.88 

1271.58 

2  778 

63846 

18  755 

467 

42  807 

32161 

19  600 

126  721 

324866 

9.45 

217. 14 

63.78 

1.59 

145.59 

109.38 

66.66 

430.93 

1  104. 82 

2547 

68  414 

19  754 

516 

47  518 

32  294 

18561 

140065 

347  287 

8.61 

231.19 

66.75 

1  74 

160.57 

109.13 

62.72 

473. 30 

1173.54 

2  478 

72909 

21432 

553 

50054 

33  722 

18814 

151720 

370096 

8.32 

244.83 

71.97 

1.86 

168.08 

113.24 

63.18 

509.46 

1  242.  77 

2121 

54  921 

38864 

765 

49  895 

7  527 

14887 

24207 

191  949 

403  802 

7.08 

183.26 

129.68 

2.55 

166.48 

25.12 

49.67 

80.77 

640.48 

1  347. 37 

2026 

57  417 

44235 

711 

54151 

8100 

17  332 

32086 

207  479 

445371 

6  72 

190.37 

146.68 

2.36 

179.56 

26.86 

57.47 

106.40 

687. 95 

1  476.  77 

2  162 

61010 

46023* 

685 

50  747 

8  657 

14  478 

37  252 

227  447 

471684 

7.12 

201.04 

151.66 

2.26 

167.  22 

28.53 

47.70 

122. 75 

749. 47 

1  554. 26 

2  493 

60666. 

46  332 

904 

51258 

9181 

15643 

43  478 

198  931 

453  308 

8.16 

198.67 

151.  73 

2.96 

167.86 

30.07 

51.23 

U 

2.38 

651.47 

1484.51 

(2)  Per  alcuni  anni  mancano  i  reati  giudicati   dai  Pretori.  Vedasi  il  volume  Statistica  gindi- 
liaria  penale  per  Tanno  1893,  pag.  XLVIII  e  XLIX,  nota  (a). 


16  —  AnnwiTio  Statistico. 
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nel  1885  a  471,684  (1,554)  "^1  1892.  L'aumento  fu  dunque  del  55  per  cento  in 
nove  anni.  Nel  1893,  peraltro,  ve  ne  furono  453,308  ossia  circa  18,000  di  meno 
che  nell'anno  precedente.  La  categoria  che  contribuisce  principalmente  a  pro- 
durre questo  aumento  è  queUa  delle  contravvenzioni  previste  dal  Codice  penale 
e  dei  reati  previsti  da  leggi  speciali  e  da  regolamenti  generali  o  locali  (contrav- 
venzioni per  la  massima  parte)  la  quale  da  113,599  (391.38)  nel  1885  sali  a 
227,447  (74947)  ^^^  1892.  Sottraendo  queste  infrazioni  dai  totali  di  ambedue 
gli  anni,  rimangono  244,237  delitti  nel  1892,  di  fronte  a  236,067  nel  1885, 
onde  l'aumento  dei  delitti  riducesi  a  8,170;  il  quale  aumento  corrisponde  al 
tre  e  mezzo  per  cento  sulle  cifre  del  1885,  ossia  a  meno  del  mezzo  per  cento 
all'anno.  Ma  non  è  fuor  di  proposito  rammentare  che  anche  la  popolazione  del 
Regno  si  accresce  ogni  anno  in  tutte  le  classi  di  età.  L'eccedenza  dei  nati  sui 
morti  si  ragguaglia  a  circa  l'uno  per  cento  della  popolazione  del  Regno.  Pur  te- 
nendo conto  della  emigrazione  per  l'estero,  che  supera  l'immigrazione,  risulta 
maDifesto  che  l'incremento  del  numero  del  delitti  previsti  nel  Codice  penale,  i 
soli  che  abbiano  una  importanza  morale  e  politica  e  mettano  a  repentaglio  la 
sicurezza  sociale,  è  inferiore  all'incremento  della  popolazione.  Non  va  taciuto 
però  che  se  nel  1893  il  totale  dei  reati  scemò  di  70  ogni  100,000  abitanti, 
rispetto  all'anno  precedente,  il  fiuto  è  dovuto  esclusivamente  alle  contravvenzioni 
e  ai  delitti  preveduti  da  leggi  speciali  che  diminuirono  di  98,  mentre  i  delitti 
preveduti  dal  Codice  penale  crebbero  di  28  (da  804.79  a  833.04).  Però  l'aumento 
medio  della  criminalità  risulta  sempre  inferiore  a  quello  della  popolazione. 


Distrihuiiotie  territoriale  della  delinquen:(a.  —  Nel  prospetto  seguente  sono  calco- 
late per  i  vari  compartimenti  le  proporzioni  a  100,000  abitanti  di  alcune  principali 
specie  o  gruppi  di  reati  denunciati  nel  quadriennio  1890-1893. 

Distribuzione  territoriale  della  delinquenza,  secondo  i  reati  denunciati, 

PEI    Q.UALI    provvidero    GLI     (JfFICI    DEL    P.    M.    ED    I    PRETORI    NEGLI    ANNI     189O-93. 

(Cifre  proporzionali  a  100,000  abitanti). 


CompartitfienU  (*) 


Deìiiti 

eentro  le  pertolìe 


Omicida 

di  ogni 

specie 


Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche  ed  Umbria.  .  . 

Roma 

Abruzzi 

Campania  e  Molise  .  . 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

Regno  .  .  . 


5.75 

9.81 

3.11 

3.40 

6.37 

•6  56 

10.96 

20.79 

17.51 

24.34 

13.10 

22.58 

26.01 

30.22 

24.20 

13.44 

Lesioni 

1 12. 86 
193. 65 
108. 69 
109  85 
121.99 
145  32 
234  24 
403.09 
481.68 
473. 22 
397. 57 
417  74 
594  24 
350.23 
271.65 

259-35 


Violen^ey 
resistenze 
e  oltraggi 

alV 
Autorità 


23.71 
55.11 
23.11 
30.86 
36.18 
36.65 
38.35 
132.64 
52.04 
71.81 
54.38 
42.01 
61.20 
34.10 
64.80 

46.07 


Delitti 

contro 

il 

buon  costume 

e  Verdine 
delle  famiglie 

8.29 
15.  a3 

9.17 

8.96 

8.05 
11.51 
10  26 
27.19 
21.96 
28.81 
27. 66 
30.54 
39.68 
33.23 
21.19 

18.37 


RapinSf 

estorsioni, 

ricatti 


6.72 
9.82 
4.82 
3. 13 
7.87 
5.47 
4.75 
17.95 
3.24 
9.86 
6.02 
3.71 
6.06 
21.35 
21.05 

8.59 


Furti 

241.96 
370. 93 
269.20 
347. 15 
281.93 
255  04 
291.24 
692.30 
553.97 
342. 44 
377.55 
677.  79 
433.29 
401.12 
800.31 

557-87 


Falsità 

in  monete, 

in 
attif  ecc. 

35.95 
56.17 
30.71 
27.72 
42.20 
38.32 
62.72 
70.07 
47.28 
36.61 
30. 98 
21.  47 
25.17 
32.36 
44.56 

37.61 


Totale 

dei  reati 
denunciati 

di 
ogni  specie 

(•) 

1148.57 
2  349. 57 
1243.63 
1  460  81 
1525.31 

1  732.  74 
1650.70 
5  715.75 

2  894.38 
2  999. 99 
2  232. 44 

2  740.40 

3  328. 45 
2  300. 43 

4  073. 18 

2  127.  87 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  i  a  pagina  220. 

(2)  Questo  totale  rappresenta  in  cifre  proporzionali  a  100,000  abitanti  il  numero  complessivo 
dei  reati  denunciati  e  non  è  quindi  la  somma  delle  cifre  proporzionali  esposte  nel  prospetto. 
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Guardando  al  totale  dei  reati,  il  Lazio,  la  Sardegna  e  in  {generale  i  comparti- 
leridionale  presentano  le  cifre  proporzionali  più  aite, 
mi  dell'Italia  meridionale,  il  Lazio  e  te  isole  tengono  del  pari  il 
ielitti  di  sangue  (omicidii  e  lesioni).  In  queste  regioni  si  riscomra 
.mero  di  delitti  contro  il  buon  costume  e  l'ordine  delle  famiglie. 
Ittti  contro  le  proprietà  il  massimo  delle  rapine,  estorsioni  e 
a  Sardegna,  nella  Sicilia  e  nel, Lazio.  I  furti  sono  specialmente 
rdegna,  nella  Basilicata,  nel  Lazio  e  negli  Abruzzi:  appariscono 
illa  Toscana,  nella  Lombardia  e  sopratutto  nel  Piemonte, 
falso  l'Italia  settentrionale  e  la  centrale  presentano  cifre  più 
jlare  e  la  meridionale,  e  fra  tutti  i  compartimenti  primeggiano 
il  Lazio,  le  Marche  e  l'Umbria,  e  la  Liguria, 
imostrare  la  distribuzione  territoriale  della  delinquenza,  diamo 
le  singole  provincie  dei  reati  denunciati  agli  Uffici  del  P,  M.  ed 
ine  delle  più  importanti  categorie  di  dditti,  prendendo  per  base 
dei  quattro  anni  1890-95  e  traendone  i  rapporti  medi  per  un 
)&,ooo  abitanti  (i). 


.[  l'BOVVlDKRO  Cl-[  UFFICI 

Medie  annuali  per 

DEL    1'.    M. 

100,000  a 

ED    I    PrEI 

bitumi  (■)■ 

OHI    NEGLI    ANNI    lS<^ 

-^^■ 

ToltiU 

Dcimi 

.  oUryi 
Jiittrilà 

DMli 

a  buon 

Dfhlli 
conin  la  propriXi 

Faliiià 

Omicida      LfioM 

e  ticalH 

Zi: 

1(62.82 

«,45 

142. 70 

19.59 

1043.52 

5,97 

97. 76 

21.72 

88fi.49 

5.05 

101.45 

19.  26 

1593.88 

6.51 

118.95 

33,08 

!^0.95 

8.63 

184,40 

59.41 

[049.61 

7.79 

181.  18 

41. (fe 

1 107,  m 

3,86 

115.00 

31.70 

1  554. 70 

4,51 

152, Il 

29.31 

965,  « 

2,70 

112,83 

30.52 

786.11 

1  96 

93,60 

11.13 

1342.57 

4.22 

120,54 

20.  14 

1341.21 

2.51 

92,13 

K.99 

800.41 

2,63 

90.5'j 

16.98 

1  755. 7*i 

2.30 

65,08 

28.33 

1412.58 

5  12 

77,30 

25.01 

1  327.  36 

3,82 

126.40 

21.87 

941.  (10 

3.96 

76-99 

13.11 

1  3:19. 93 

0.75 

136,  94 

25.44 

14S0.8fì 

4.58 

113.82 

30.75 

!  354, 31 

3.!t8 

137,  3:1 

78.47 

1  464,  21 

3,55 

87,27 

30,04 

13U2.63 

3.2:1 

102.11 

16.17 

7.22 

5,80 

239.64 

3:1.26 

7  8t 

6.88 

206.39 

32  80 

7.48 

4  51 

216.77 

20. 49 

ll.7.-> 

10,08 

301.76 

6!i.7l 

IR  45 

11.09 

373. 98 

69.03 

14.15 

9.80 

405.54 

30. 4:1 

7.71 

2  89 

228.06 

I.^  91 

10.  m 

a.  Hi 

364  48 

27.06 

5  35 

2,-53 

1.57.46 

14.01 

6.44> 

3  9:1 

m,.m 

21.^ 

15  43 

;i.  90 

374. 6.1 

12  8il 

10.46 

7.04 

290.65 

14. 1(7 

4.59 

3.  33 

215.06 

37.  611 

6.33 

0,77 

184.53 

i:i.78 

6.K 

0.57 

374.04 

18.76 

10.36 

3.68 

341.91 

32.2:ì 

7.93 

:t  81 

255.49 

30.16 

6  43 

I.UU 

416.  47 

17.71 

6.83 

2.67 

404.69 

26.  ir. 

12.50 

.4.77 

376. 99 

5:^-99 

11.29 

5.68 

;t52. 39 

33.  1 1 

8.83 

1.62 

226. 39 

^16.63 

:3koÌ3le  sulla  popolaziane  del  1°  gennaio  1891  (vegg.-isi  la  r 
n-  i  a  pjfiina  [ireccdente. 


G  in  5  ti  li  a  p  en  ale. 

Reati  per  i  quali  proi'^videro  gli  Uffici  drì  P.  M.  ed  i  Pretori  negli  anni  i8go-g}. 

Medie  annuali  per  ioo,o(X)  abitanti. 


Proz'iune 


Tal  al  e 

dei  reati 
denun- 
ciati 


Delitti 

contro  le  persone 


Omicidi  i 


Letioni 


Violenre,  \    Delitti 
contro  il 


retiitenze 


buon 


«   oltraggi        costume 
aW         '  ^    l'ordine 
delle 
famiglie 


Autorità 


R.ipine 
estorsioni 
e   ricatti 


Furti 
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e 
in  atti 


Bologna 

Ferrara    

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio  nelPHniilia 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto     .    .   .    . 

Livorno 

Lucca  

Massa  e  Carrara  . 

Pisa 

Siena 

Ancona  

Ascoli  Piceno  .  . 
Macerata  .  .  .  . 
Pesaro  e  Urbino    . 


I  ^ 


Perugia 
Roma  . 


2  415.80 
Kit  1.80 
l  :H7.  94 
1  fm.  60 

1  :^08.  27 

1  om  31 

l  307  55 
1  000.  51 

1  iis.as 

1  7S5.  52 

1  05.3.  45 
5  434  8r, 
1315.84 

2  115.83 
1  477. 10 

ior».47 

1  1  (>09.  .50 

I  1  774. 89 

I  1 .330. 84 

;  1  349.  99 

i  1  845. 43 

iìlliì.  /;> 


Aquila.    .    . 
Campobasso 
Chieti.   .   . 
Teramo  .   . 


Avellino.  . 
Benevento . 
Caserta  .  . 
Napoli.  .  . 
Salerno   .   . 


3  514.17 
3  (k54. 02 
2  700.  a*) 

2  190. 94 

3  090.  70 
2  0.35.  09 

2  353. 0'i 

3  914.40 
2077.0f 


Bari 

Foggia 

Lecce  

Poten:^a 

Catanzaro  .    .   .   . 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria 

Cahanissetta .   .   . 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

Cagliari 

Sassari 


1  823.  24 

2  887  28 
2  100.04 

2  740.40 

3  083. 30 

2  801.29 

3  721.45 

3  007.71 
2  019.03 
2  Vìi\.  35 

2  303.  43 
l  009  47 
2 .5(»7. 9S 
1  700.04 

4331.44 

3  (i.58.  ()9 


Regno  . 


ì  2  127.87 


4.90 

127.80 

5.  25 

119.4(> 

15.59 

13i  .39 

3.84 

1.54. 51 

.3.fj8 

127.01 

2.02 

130.07 

13.00 

72.  Oi 

3  21 

93.  ai 

4.94 

18(^  72 

0  r,o 

120.  .5.5 

9.87 

213. 0<ì 

4.82 

170.  .50 

10  00 

143.09 

0.  23 

244.  02 

(>.  (>1 

1:^.25 

4.  34 

1.34.10 

15.05 

212.17 

7.89 

.337.  20 

7.42 

197. 13 

8.  .57 

102.  90 

12.  .59 

247  0(> 

20.  79 

403. 19 

21.07 

548.  70 

21.20 

402. 1 1 

10.03 

493  40 

13.25 

.371  09 

24. 12 

.505.  47 

15  91 

484.03 

23  81 

401.10 

27.97 

484.22 

23.  04 

402.91 

10  40 

340.58 

22.  87 

.510.92 

10.  (X) 

392.  41 

22.  .58 

417.74 

.31.40 

609.84 

24. 1 1 

487. 40 

21  88 

702.  m 

42.  70 

5a5.  39 

20.21 

.394. 53 

00.  87 

441.15 

19.80 

:ì5I  .  77 

32. 07 

207.  .59 

11.87 

418.  14 

22. 05 

280. 95 

19.01 

290.  .58 

.32.07  241.23 

n-  u 

2)9-^5 

4.5.  4i 

:^.  74 

52.  71 
20.23 
28.  72 
24  91 
51.. 57 
20  05 

17.29 
40.47 
28.79 
129.21 
19.75 
45. 90 
3i  -«) 
20.  27 

51.70 
37  58 
2.5.  IO 
*i5.  .55 

38.95 

1.32. 04 

00.82 
45.  .58 
52.  75 
.38.  02 

00.  02 
,50.  70 
03  ♦» 

102.  <iO 
50.28 

48.  a5 
05. 31 
.54.33 

42. 01 

7.5.  10 
47.  58 

01 .  a5 

.50. 21 
48. 99 
.53. 26 
m  71 
01.37 
,39.  10 
49.01 

07.  43 
(K).  22 


9. 86 
10.09 
6.  90 
10.11 
7.73 
0.44 
0. 05 
5.  1 1 

7.72 
11.34 
14.81 

24.  (W 
10. 22 
11.05 
11.. 58 

9.29 

7.02 

10.09 

0.08 

4.fK) 

1,5.28 

27. 25 

1.5.40 
24.24 
30. 90 
20.07 

29.00 
26.00 
21.16 
37.  43 

25.  40 

22.17 
29.  .5i 
34.14 

30.40 

39.00 
38.90 
38.98 

41.14 
.50. 74 
25.  89 
,30.  a3 
23.  30 
:^.34 
18. 57 

22. 90 
18.  .53 


46.07  !   18.51 


10.95 
11.. 30 
0.  31 
0.03 
2. 95 
4.81 
15.25 
2  41 

i).  /<» 
5.  (Ki 
14.81 
8.83 
2.08 
4.48 
2.04 
8.20 

4.41 
5. 57 

2  89 
3.  &5 

,5.  71 

17.95 

.3.20 
4.24 
4.00 
2.  05 

8.  53 
5.30 
7.89 
10.75 
.').  f>i) 

9. 10 
0. 8(i 
4. 35 

3.71 

0.77 
4.31 
7.12 

20.24 

21.22 

47  04 

8.  .51 

n.  22 
10.11 
21.47 

17.  .52 
2r».  75 

8.59 


3.35. 4i 
4.50.  .39 
217..5Ì 
255.  65 
222. 37 
21.5.01 
294.  15 

22.5.  .3r» 

191.01 
2(i6.  45 
.308.48 
420.  ,54 
20i.  (Xì 
329.  15 
2,50.  33 
224.40 

262. 10 
28.5.  H\ 
210.  93 
2,53.  .55 

3.51., 59 

092.  30 

094. 02 
r)08.03 
470. 75 
404.  24 

400.  31 
4,50.  77 
292.  ,51» 
247.04 
,305.  71 

300. 3.5 
495. 83 
310.48 

677.  79 

441.81 
300.  ,32 
,580.22 

498.  .58 
425.  .58 
402  98 
422.  2i 
.307.71 
410.  .50 
.311.09 

780.  91 
825).  87  ! 


38.21 
29. 40 
02. 37 
42. 20 
49.  70 
39  77 
(>0.  ,53 
20. 07 

32.  ,52 
X\.  84 
20.  32 
142.(^> 
.39.  X^) 
28.  .V> 
32.  74 
2.5.09 

8:^.  33 
44.  07 
84. 95 
70.  (»7 

49. 53 

77.  ,33 

44.  ,54 

27.  ,50 
.^>0.  19 
44. 30 

39.22 
42. 43 
31.10 
48.88 
27.17 

20.40 
41.93 
38.  .53 

21. 8i 

31.08 
20.  45 
25.  95 

42.11 

38.40 

28.  <K) 
48.38 

22.  2:^ 

29.88 

44.14 
47.  39 


r)7-^7  '    5^.70 


(1)  Veggasi  la  nota  n.  2  a  pag.  245. 


G iusiÌ7;_ia   penale. 

esti  cenni  con  alcune  notìzie  sullo  svolgersi  dei  procedimenti 
dizi,  le  quali  possono  giovare  sia  a  dare  una  più  completa  idea 
la  delinquenza  sia  a  dimostrare  com'è  amministrata  la  giustizia. 
dimenìi.  —  Considerando  la  proporzione  fra  i  reati  giudicati  e 
i  trova  che  in  loo  reati  denunciali  solo  68.  59  vennero  portati 

?3- 

to  varia  a  seconda  delle  diverse  specie  di  reati,  sia  per  l'indole  pro- 
per  essere  stato  il  giudizio  preceduto  o  no  da  formale  istruttoria, 
ne  più  alta  è  data  dalle  violenze,  resistenze  ed  oltraggi  alle 
100),  dalle  contravvenzioni  e  dai  reati  preveduti  da  leggi  spe- 
frodi  nei  commerci  e  nelle  industrie,  dai  delitti  preveduti  nel 
■ciò  (84.75)  ^  dalle  lesioni  personali  (75.02). 
è  data  dalla  falsità  in  monete  ed  in  atti  (14.76),  dai  delitti 
i  dello  Stato  e  contro  l'ordine  pubblico  (22.51),  dai  reati  di 
e  ricatti  (32.09)  e  dai  delitti  di  pubblici  ufficiali  (34.83). 
cedimenti  per  i  quali  provvidero  gli  Uffici  di  istruzione  notiamo 
S90  6  andato  aumentando  il  numero  dei  procedimenti  definiti 
zione  con  ordinanza  di  non  farsi  luogo  a  procedere  per  essere 
Ipevoli.  Nel  1887  erano  stati  25.89  su  lOO  spediti  in  totale  e 
;i  nel  1890.  Però  negli  ultimi  anni  questo  numero  accenna  a 
[9.53  nel  1891  e  26.87  nel  1893  (1). 

;saminare  più  particolarmente  l'esito  dei  giudizi,  ò  da  osservare 
dei  condannati  è  venuta  diminuendo  presso  i  Pretori,  i  Tribu- 
ssise,  come  si  rileva  dal  seguente  prospetto. 
Condannati  negli  anni  1875-189}. 


imputali  condannali 

iat  Pr,loH 

dai  Trltmnali 

dalli  Catti  d'ruiOc  (*| 

Cifro       1    Ojnl  100 
cffstllTB    1    gì  Dd  luti 

.£'",.  1  W.S 

Cifre       1    0(nl  100 

214092 

70  ao 

6U96 

77.38 

7  238 

18S8S:2 

67.93 

55933 

73.  a5 

6  682 

a060l9 

68.44 

5.t822 

74.18 

^m 

187  t72 

67.  TA 

48  704 

67  -29 

6  394 

«31735 

70.54 

(') 

t') 

7109 

3&i!0à5 

71.79 

■1 

l't 

78(6 

231  6R5 

70.51 

66244 

74.79 

7684 

a33f«8 

09.71 

61509 

75.96 

6065 

<JU  F.9* 

(i9.  27 

58414 

77.05 

5  702 

S54  930 

73.16 

55168 

75.94 

5063 

973  463 

72.8! 

53  103 

75.27 

5  140 

280810 

71,56 

51654 

74,67 

4  652 

259387 

68.37 

50  426 

75.21 

5  189 

282  646 

67.73 

52  369 

76  47 

4990 

292041 

66.58 

54088 

75.96 

4  788 

270613 

59. 15 

62080 

72.75 

3060 

290625 

.■«07 

66475 

69.88 

3135 

297  34:ì 

57  80 

69616 

70,34 

3346 

294008 

51.80 

7185;) 

66.56 

3  648 

75. 4.Ì 
74.20 
76.49 

75.89 


73.71 
70. 16 
70.18 
69.18 
69.72 
69.42 
71.71 
70.62 
66.83 
68,67 


:  le  frodi,  per  le  qi 
impeienia  dei  Preloi 


-i,  d;ii  quali,  negli 


di  >:ompetenza,  molti  reali,  come 
ente  più  difficile  scoprire  gli 
ai) (ecedenti  al  1890,  potevano 
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Specie  e  misura  delle  pene.  —  Per  farci  «n'idea  più  adeguata  della  repressione 
penale,  vediamo  come  sì  ripartiscano  le  pene  inflitte  dalle  varie  Magistrature,  e 
in  qual  misura  variino,  nella  gravità  loro,  da  un  anno  all'altro. 

Condannati  dalle  varie  Magistrature  negli  anni   ifl7;-i89;.  divisi  secondo  la  specie 


LA    MISURA 

DELLE   PEN 

AD  ESSI  IN 

FLnTE  ['). 

r^'uXo, 

.  r""  . 

„tU  arr«rt 

Attili 

Cfr. 

air 

a  iT-m, 

h  giorni 

,, 

J„„,l„, 

•  ai».vl«, 

■—•"■'• 

omvitHda 

ptrplA 

>  4("I^.H 

•*«"■"•« 

'a'io'u' 

di  :.  anni 

niprrf»! 

vi& 

lir.   -M 

1878 
1879 

1880 


383  536 

0.20 

a^m 

0.20 

466  568 

0.32 

242  570 

(*) 

0.33 

Ci 

305598 

(') 

303  382 

0.  ir. 

2%  710 

o.u 

315  161 

0.10 

331706 

1x11 

:^37I16 

0.10 

315002 

0.11 

3«)00r> 

O.OH 

350917 

O.Oit 

3SÌ753 

0.03 

360935 

0.0* 

37030) 

0.03 

32t509 

0.0* 

36.73 
.^5.03 
34.68 
34.01 


37.73 
26.71 
37.48 
*0. 14 
39.40 
45.23 


9.27 
9.19 

6.77 


8 

53.87 
54.01 
54.51 
55  48 
56.41 
rA88 
1)0.58 
63.20 
63.67 
44.56 
*S.16 
42.42 
39.19 


rinviarsi  all'archivio  direttamente  i  procedimenti  per  quei  titoli  di  reato.  Troviamo  infatti  che,  per 
la  stessa  ragione,  diminuirono  i  procedimenti  inviati  direttamente  all'archivio  dai  Pretori  perchè 
rimasero  ignoti  gli  autori  del  reato:  da  23.89  ogni  100  procedimenti  inviati  all'archìvio  nel  1889 
scesero  a  8.26  nel  1890,  a  8.  ij   nel   1891,  a  6.72  nel   1892  e  a   j.69  nel   1895, 

(2)  Fra  gli  imputati  giudicati  e  condannati  dalle  Corti  d'assise  sono  compresi  lino  all'anno 
1884  oltre  quelli  in  primo  grado  di  giudizio,  anche  quelli  per  riiivio  dalla  Cassazione  e  per  oppo- 
siiione  o  purgazione  di  contumacia,  giaccht  per  gli  anni   1880-84  non  se  ne  ha  notizia  separata. 

(3)  Nelle  statistiche  degli  anni  1879  e  1880  non  si  ha  notizia  dei  condannati  dai  Tribunali 
che  in  primo  grado  ed  in  grado  di  appello  complessivamente.  Tali  cifre  non  essendo  paragonabili 
con  quelle  diagli  anni  precedenti  e  successivi,  si  sono  omesse. 

(4)  Nel  classificare  le  pene  inflitte  sotto  l'impero  dell'antica  e  della  vigente  legislazione  si  sono 
seguiti  i  criteri  forniti  dall'art.  20  delle  Disposizioni  di  coordinamento  ptr  l'altua^ione  del  Codice 
penale  per  la  corrispondenza  delle  pene  dei  Codici  aboliti  con  quelle  del  nuovo  Codice.  Cosi  ai 
condannati  all'ergastolo  negli  anni  i890-i8}3  corrispondono  per  gli  anni  precedenti  i  condannati 
a  morte,  ai  lavori  forzati  a  vita  od  all'ergastolo,  sdcondo  gli  aboliti  Codici  sardo  e  toscano;  ai 
condannati  alla  reclusione  o  alla  detenzione  per  più  di  5  anni,  i  condannati  ai  lavori  forzati  a  tempo, 
alla  reclusione,  alla  relegazione  od  alla  casa  di  lorza;  ai  condannati  alla  reclusione  o  alla  detenzione 
per  meno  dì  ;  anni,  al  confino  o  all'arresto  per  più  di  ;  giorni,  secondo  il  nuovo  Codice,  corrispon- 
dono per  gli  anni  precedenti  i  condannati  al  carcere,  al  confino,  al  ricovero  forzato  od  all'esilio 
locale  o  particolare,  secondo  gli  aboliti  Codici  sardo  e  toscano;  ai  condannati  alla  multa  od  alla 
ammenda  superiore  a  %Q  lire,  i  condannati  alla  multa. 


248 


Giustizia  penale. 


Esito  degli  appelli,  —  Quanto  ai  giudizi  d'appello,  si  ricorre  più  frequente- 
mente, come  del  resto  è  naturale,  contro  le  sentenze  dei  Tribunali  che  contro 
quelle,  dei  Pretori:  ogni  100  imputati  giudicati  in  primo  grado  dai  Tribunali,  per 
più  di  un  terzo  (34.  51  nel  1893)  si  invoca  il  giudizio  di  seconda  istanza,  mentre 
per  gli  appelli  da  sentenze  di  Pretori  la  proporzione  è  appena  di  un  quattordi- 
cesimo (7.09  nel  1893). 

Riguardo  all'esito  degli  appelli,  considerato  rispetto  agli  imputati,  i  casi  di 
conferma  delle  sentenze  di  Pretori  furono,  nel  1893,  38-05  su  100,  e  quelli  di 
riforma  33. 94;  e  negli  appelli  da  sentenze  di  Tribunali  il  numero  degli  im- 
putati pei  quali  fu  confermata  la  sentenza  di  primo  grado  fu  di  43.  82  su  100  e 
quelli  per  cui  vi  fu  riforma,  di  38.  06.  Pertanto  le  riforme  di  sentenze  di  Pretori 
furono  nel  1893  alquanto  inferiori  a  quelle  di  sentenze  di  Tribunali. 

Nelle  serie  degli  anni  1879-1893  le  diverse  proporzioni  non  variano  sensibil- 
mente. Tuttavia  vi  fu  diminuzione  nel  numero  degli  imputati  per  i  quali  venne  con- 
fermata la  sentenza  del  Pretore  (47.  95  su  100  giudicati  in  appello  nel  1879  e  38.  05 
su  100  giudicati  in  appello  nel  1893).  All'incontro  si  verificò  un  aumento  nelle  con- 
ferme per  gli  appelli  da  sentenze  dei  Tribunali  fino  al  1889  (51.21  nel  1879  e 
55.  89  nel  1889),  una  diminuzione  nel  1890  (48.  74),  un  aumento  nel  1892  (51.  19) 
e  di  nuovo  una  diminuzione  nel  1893  (43.  82). 

Libera:(ione  condi:(ionale,  —  Il  Codice  penale  andato  in  vigore  nel  1890  ha 
introdotto  l'istituto  della  liberazione  condizionale  per  i  condannati  alla  reclusione 
o  alla  detenzione  per  un  tempo  superiore  ai  tre  anni  che,  avendo  scontato  una 
parte  della  pena,  abbiano  dato  prova  di  ravvedimento. 

Gli  ammessi  a  liberazione  condizionale  nell'anno  1893  furono  50  e  di  essi 
42  erano  uomini  e  8  donne. 

GraT^ie,  —  Le  domande  di  grazia  esaminate  nell'anno  1893  furono  48,717. 
Soltanto  2,350  ricorrenti  ebbero  un  esito  favorevole  della  loro  domanda,  avendo 
avuto  532  il  condono  della  pena,  1,422  una  dimmuzione  e  396  una  commutazione 
della  pena. 

Il  confronto  con  gli  anni  precedenti  è  dato  nel  seguente  prospetto: 

Domande  di  grazia  esaminate  ed  accolte  negli  anni  1880-189^. 


• 

Domande  di  gr 

alia 

olte 

Anni 

1 

i  1887 

!  1888 

,  1889 

,  1890 

1891 

1     1  o«*2>      ..... 

1893 

Domande  di  graiia 

Anni 

eaaminat* 

31080 
30107 
.32  1 16 
37  777 
42  318 
47  015 
50339 

ace 

etamincUe 

35  566 
:^3  615 
38236 
37  932 
44  780 
r>3  738 
48  717 

accolte 

1880 

1881 

1882.    ..... 

1883 

1884 

188.5 

1886 

Cifre 
effettive 

3  627 
4206 
2  703 

2  700 

3  8.59 
3  935 
3  703 

Ogni       , 
lÙO  domandel 

11.76 

13.97 
8.42 
7.15 
lkl2 
8.  .37     1 
7.36 

Cifre 
effettive 

2  845 

2  656 
2890 
3118 
3195 
5090 
2^50 

Ogni 
ÌQO  domande 

8  00 
7.91 
7.  .56 
8.22 
7  14 
10.56 
4.82 
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Tav.  Vi. 


GIUDIZI  IN  PRIMO  GRADO  NELL'ANNO  1893.  -  Imputati 


•55  1 

Vi 

O  > 


o 

k 
«I 

S 

a 


Coinpavlimcnti 


1  Pieii»onte 

2  Liguria 

3  Lombardia 

4  Veneto 

5  Toscana 

6  Emilia 

7  Marche 

8  Lazio 

9  Campania  e  Molise . 

10  Basilicata 

11  Abruzzi 

12  Puglie 

13  Calal)rie 

14  Sicilia 

16  Sardegna 


Imputati  prosciolti 


Regno 


Totale 

Per  non  farsi  luogo  a  procedere 

Per  inesi- 
stenza 
di  reato 

Per  cau*e 
escludenti 
V  impu- 
tabilità 

Per 
mancanza 
di  discer- 
nimento 

Per  estinzione  deWasione  penale 

Per 

per  remis 
sione 

per 
oblasione 

per  altro 
mofitfo 

assolu- 
Mione 

14  558 

2  955 

173 

214 

5  016 

746 

1956 

8  499 

8  477 

1457 

.    68 

77 

2  526 

1  122 

1439 

1789 

12  731 

2  646 

140 

260 

3  383 

403 

2  873 

8  024 

12  873 

2  977 

142 

360 

8  609 

483 

2  648 

2  666 

,       12  867 

1816 

82 

93 

3  595 

1065 

3  918 

2  289 

8  709 

1634 

146 

94 

2  524 

726 

1  336 

2  250 

8  767 

1567 

03 

68 

2  985 

477 

1  191 

2  426 

33  343 

1  183 

67 

68 

3  069 

619 

25  533 

2  884 

40  069 

4  108 

142 

246 

12  662 

1240 

9  400 

12  261 

6  985 

778 

48 

41 

2  268 

69 

1  798 

1993 

14  386 

2  284 

96 

222 

4  602 

688 

1836 

4  758 

19  900 

2  129 

112 

180 

7  862 

676 

3  254 

6  698 

22  629 

3  887 

226 

129 

7  6^0 

476 

8  256 

7  637 

39  767 

6  596 

330 

212 

16  063 

880 

6  752 

10  984 

10  967 

1769 

32 

61 

8  969 

703 

1436 

3  017 

(«)  266  997 

3621S 

1855 

2  285 

81  621 

IO  270 

67626 

67125 

o 
». 

E 


Comjìartinienti 


alla  deteneioue 


in 

fino 

da 

da 

oltre  1  mese 

oltre  1  anno 

oltre  5  anni 

totale 

a  1  mese 

a  l  anno 

a  5  anni 

Con 


al  confino 


1  Piemonte    , 

1 

807 

2  LiiTuria       ...... 

507 

3  Lombardia 

853 

4  Ve;ì<'to 

662 

6  Toscana 

697 

6  Emilia 

629 

7  Marcelle 

766 

8  Lazio  .    .    . 

9  Campania  e 

10  Basilicata  . 

11  Abruzzi  .    . 

12  Putrlie     .    . 

Molise  .    . 

•      852 

2  998 

465 

695 

1  293 

13  Calabrie 

1  583 

14  Sicilia 

2  462 

1 R  Sarde«'na 

600 

liegno  ,    .    . 

iS  759 

438 
176 
422 
457 
323 
270 
467 
893 
1  868 
269 
442 
766 
1  106 
1372 
423 

9  171 


881 

8U 

302 

24 

389 

38 

186 

18 

331 

32 

230 

22 

248 

37 

405 

41 

943 

156 

176 

14 

212 

28 

448 

56 

420 

87 

892 

129 

155 

20 

668 

682 

8 

6 

4 

1 

11 

7 

14 

18 

41 

6 

13 

28 

21 

69 

2 

2}8 


8 
1 
6 

10 
1 

13 
1 
8 

62 
1 

19 
64 
22 

206 


(1)  Cim*  perchè  il  fatto  non  sussisteva  o  non   costituiva  reato  o  perchè   non   poteva  esercitarsi 
azionw  penale  per  mancanza  di  querela. 

(2)  11  numero  complessivo  degli  impìitati  prosciolti  dato  in  questo  prospetto  non  è  uguale  a  qnoUo 
segnato  nella  tavola  X  a  pag.  263  perchè  non  vi  sono  compresi  gli  imputati  dichiarati  esenti  da  pena. 
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GIUDICATI,   PROSCIOLTI   E   CONDANNATI   DALLE   VARIE   MAGISTRATURE. 


m 

eowtplesuo 

(5) 


alVerguttolo 


in 
totate 


Condannati 


alla  reclusione 

fino 
a  1  me$e 

da 

oltre  1  mese 

a  1  anno 

da 

oltre  1  anno 

a  5  anni 

da 

oltre  5  anni 

a  15 

oltre  15  anni 

V 

o 
p 


^ 


21905 

13  394 
24  740 
22  452 
20  353 
17  706 
12  403 
30  004 
52  561 

6  885 

14  246 
20  346 
20  658 
34  525 
12  331 

324  509 


11 

5 

8 

3 

1 

2 

9 

2 

12 

3 

5 

6 

13 

25 

16 

116 


7  519 

3  484 

7  697 

8  197 

6  197 
5  066 
5  413 
8  668 

21803 

4  189 

7  6^5 
10  940 
10  451 
17  830 

5  001 

129  i2a 


8  572 
1328 
8  912 
5  343 
2  321 
2  712 
2  994 
8  781 
12  108 
2  764 

5  680 

6  187 
6  733 
8  266 
2  265 

69  966 


8  112 
1679 
8  083 
2  870 
2  258 

2  008 
1950 
8  522 
7  632 
1192 
1657 

3  915 
3  057 
7  896 
2  007 

46833 


688 
386 
650 
430 
531 
290 
888 
1  198 
1610 
182 
243 
684 
468 
1641 
600 

9984 


118 

67 

40 

41 

62 

45 

58 

183 

332 

88 

51 

121 

126 

354 

77 

I  653 


89 
24 
12 
18 
25 
16 
23 
84 

121 
18 
84 
33 
67 

173 
52 

684 


1 

2 

8 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 


dannati 


olla  multa 

alVarresto 

alV  ammenda 

in 
totale 

fino 
a  aOO  lire 

oltre 
300  lire 

in 
totale 

fino 
a  5  giorni 

da 
6  giorni 
a  1  meee 

oltre 
1  meae 

in 
totale 

fino 
a  50  lire 

oltre 
50  lire 

V 

se 

'9 

K 
O 


© 


1700 

1646 

54 

2  909 

1989 

780 

140 

1  169 

1  131 

88 

1528 

956 

509 

63 

2  310 

2  240 

70 

2  544 

1534 

907 

103 

2  853 

2  725 

128 

2  834 

1933 

819 

82 

1616 

1549 

67 

1982 

1245 

554 

133 

1282 

1243 

89 

1892 

1  132 

569 

191 

1720 

1638 

82 

866 

446 

330 

90 

1718 

1  677 

41 

3  746 

2  565 

903 

278 

5  000 

4  831 

169 

10  916 

6  559 

3  661 

696 

721 

698 

23 

494 

158 

177 

159 

1971 

1939 

32 

704 

867 

245 

92 

2  618 

2  532 

86 

1883 

647 

518 

218 

2  866 

2  803 

63 

1771 

743 

809 

219 

4  599 

4  370 

229 

2  660 

1008 

1083 

569 

1646 

1590 

56 

661 

297 

248 

116 

33789 

32  612 

I  177 

36  840 

21  579 

12  112 

5  149 

8  949 

6  700 
11327 

7  893 
10  909 

8  922 
3  638 

15  009 

11768 

1012 

3  206 

4  087 

3  916 
6  922 

4  406 

108  664 


8  676 

6  556 
11008 

7  670 
10  486 

8  7'60 
8  349 

14  801 

11436 

979 

3  112 

4  016 

3  710 
6  688 

4  328 

105  570 


273 

1 

144 

2 

324 

3 

223 

4 

428 

5 

162 

6 

289 

7 

208 

8 

882 

9 

88 

10 

94 

11 

71 

12 

206 

18 

234 

14 

78 

15 

3  094 


(3)  Sono  compresi  nel  totale  generale  13  imputati  condannati  al  solo  aumento  della  segrega- 
zione cellulare  perchè  stavano  già  scontando  la  pena  dell'ergastolo  e  2  condannati  ai  quali  non  fu 
inflitta  alcuna  pena  specifica.  Veggasi  per  questi  ultimi  la  nota  (6)  a  pag.  78  del  volume  Statistica  giu- 
diziaria penale  del  1893,  •' 


17  —  Annuario  Statietieo, 


iusii^ia  penale. 
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Giù  slitta   penale. 


ADO    D'APPELLO   NELL'ANNO    1893 


Imput,.ti    giudicati 

•ìcedi- 

dtflnili 

in  prottHiiunti  doniti 

e»  ,tnl^ 

IO 

enti 

di  itiammitiibUilà, 

alla  Cwanoni, 

•liWaittne  penalt, 
riltlle  JM'appilto 

the  tia 

dtnic 

-■ 

Tribunali  penali. 


S78 

851 

489 

468 

808 

B47 

486 

739 

611 

29 

3  607 

aa 

141S 

38 

B76 

22 

1606 

162 

ISSO 

14 

886 

)67 

11977 

Corti  d'appello. 


938 

633 

84 

998 

764 

686 

766 

662 

1406 

609 

8  639 

1188 

447 

990 

2  286 

890 

46 

.6,s6 

:TE  di  cassazione  nell'anno  1893  ('). 


Rieorsi   tsavriti 

I»d< 

Tol-U 

Stilo  dti  ritorli 

Corti 

Sema  dÌK<umi«c 

COf>  dUcHirloa, 
dti  letitii 

^ 

HccrMO,            B'icllo 

JcK'asiOnt         •liililà 
p<mal,          d.l  Hcr» 

«i9'"«    J^„„^„^ 

rogion»      mral; 

1 

1679  |9>"   I       Ì89       I 


.69       I     4  6,1   1     6== 


h<i 


Eloma  Tu  dichiarata  unica  per  la  materia  penale  dalla  legge  6  d[' 
a  legge  essa  aveva  una  competenza  speciale  regalata  dalla  legge 
decreto  33  dicembre  1876.  ari.  8  ed  8.  sui  conflitti  di  giurisdizione. 
ia  una  ad  altra  Corte  e  su  talune  contravven»oni  in  materia  tribu- 
>no  esposti  nella  tavola  soprastante  insieme  &ti\ì  altri  ricorsi  in  ma- 
i  di  riincssionp  di  causa  dall'una  all'ultra  Corle,  che  non  avrebbero 
ella  Tavola.  Rssi  Turono  88  nel  1893,  dei  quali  30  Tui'uno  accolti  e 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   QUELLI  DI  ANNI   PRECEDENTI. 


Tav.  X. 


1 


Procedimenti 


Denuncie 

sulle  quali 

/«  provveduto 

dagli 

1 

4 

Uffici 

dai 

i 

del 

•• 

Pubblico 

c    ,  Pretori 

Mi- 

« 

nistero 

'S 

0) 

(^ 

Istruttorie  esaurite 


dagliUttiCÌ 

d'istruzione 


con 
ordinanza 

di 

non  luogo 

per 

essere 

ignot  i 

gli  autori 


contro 

autori 

noti 

od 

indiziali 


dalle 
Sezioni 

di 
accusa 


Giudizi 


in  primo  grado 

W»  grado 
di   appello 

■ 

Tribu- 

Corti 

Tribu- 

CorU 

Pretori 

nali 

di 

nali 

di 

penali 

assise 

penali 

appello 

W 

(«) 

(») 

della 

Corte 

di  cassa* 

zione 

(•) 


1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882  < 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 


247  651 
257  667 
267  188 
277  317 
292  717 
296  095 
291  837 


240  987 
231  588 
249  878 
254  550 
264  038 
286  762 
259  576 
256  197 
2-52  904 
245  083 
239  936 
245  (fò7 
247  345 
264  935 
271  279 
291  235 

306  201 

307  230 
315  057 


73  823 

71  612 
79  125 
85  952 
65  461 

72  688 
59  038 
58  344 
57  010 
52  573 
49  250 
48  090 

C)44  113 
048  867 
05 1  939 
C)64  385 
063  068 
063  147 
063  659 


118  553 
116  002 
114  343 
118  789 
127  307 

154  664 

129  776 
132  937 

130  914 
132  896 
129  625 
136  239 
126  803 
134  253 
136  319 
141  272 
150  515 
153  977 

155  778 


16  956 

•  ■  • 

16  236 

•  •  • 

17  007 

•  •  • 

18  758 

•  •  • 

21  198 

239  406 

23  796 

253  476 

21  068 

231  821 

20  959 

237  840 

18  839 

228  061 

17  886 

243  861 

17  217 

252  806 

17  059 

261  419 

17  552 

254  744 

18  200 

277  767 

18  350 

290  823 

5  308 

281  873 

3  641 

296  992 

4  119 

293  308 

3  880 

261  507 

57  045 
53  339 

50  515 

51  231 

53  465 
64  942 

61  530 
56  579 

52  085 
48  904 
47  857 
47  194 

45  429 

46  531 

47  862 

54  422 
59  887 

62  737 
67  494 


5  602 

15  160 

19  040 

5  470 

13  518 

19  207 

5  157 

13  355 

17  062 

5  007 

10  919 

16  077 

5  700 

16  889 

18  021 

5  576 

19  233 

22  396 

5  648 

18  705 

22  891 

4  761 

18  451 

21  533 

4  453 

18  907 

20  178 

4  193 

20  262 

19  226 

4  245 

20  791 

19  211 

3  943 

22  716 

18  853 

4  370 

23  142 

22  537 

4  023 

23  485 

19  548 

3  913 

25  052 

20  193 

2  704 

26  382 

20  386 

2  720 

29  315 

22  603 

2  897 

29  181 

26  819 

3  313 

25  645 

26  419 

34  115 

12  766 

7  7.53 

6  487 

7  524 

9  132 

9  582 

9  104 

8  412 

8  405 

8  404 

9  229 

9  622 

9  926 

10  696 

9  882 

11  622 

9  776 

8  824 

(1)  La  notizia  delle  denuncie  e  querele  sulle  quali  provvidero  i  Pretori  riguarda  i  soli  procedimenti 
per  reati  ritenuti  di  loro  propria  competenza  e  dei  quali  fu  presentata  a  loro  direttamente  la  denuncia  0 
la  querela. 

(2)  Per  gli  anni  187B»  1876,  1877  e  1878  non  sono  compresi  fra  i  procedimenti  sui  quali  fu 
provveduto  dagli  Uffici  del  P.  M.  quelli  per  contravvenzione  alle  pene  del  confino,  dell'esilio  locale 
e  della  sorveglianza  dì  P.  S. 

(3)  liC  cifre  date  in  questa  colonna  riguardano  le  sentenze  anziché  i  procedimenti,  e  ciò  per  poter 
avere  notizie  comparabili  per  tutta  la  serie  di  anni  dal  1879  al  1898. 

(4)  Le  cifre  delle  Corti  d'assise  comprendono  per  gli  anni  187B-79  anche  i  procedimenti  per  purga-, 
zione  di  contumacia,  per  opposizione  a  sentenza  contumaciale,  per  rinvio  dalla  Cassazione  e  per  revi- 
sione, quantunque  questi  procedimenti,  che  sono  in  fondo  tutti  una  rinnovazione  di  giudizio,  costitui- 
scano un  duplicato.  Ma  essi,  per  gli  anni  dal  187B  al  1879,  non  si  possono  sceverare  da  quelli  in 
primo  grado.  Questi  procedimenti  song  però  in  piccolo  numero  ogni  anno:  28B  nel  1880;  273  nel  1881; 
217  nel  1882;  238  nel  1888;  220  nel  1884;  312  nel  1885;  259  nel  1886;  338  nel  1887;  331  nel  1888; 
266  npl  1889;  168  nel  1890;  106  nel  1891;  125  nel  1892  e  126  nel  1893. 

(5)  Sono  compresi  anche  i  procedimenti  per  rinvio  della  Corte  di  cassazione  e  per  trasgressione  alla 
pena  della  sorvegbanza  della  P.  S.  e  del  confino. 

(6)  Il  numero  straordinario  delle  cause  esaurite  dalle  Corti  di  cassazióne  nel  1876  dipende  dal 
fatto  che  la  Corte  di  cassazione  di  Napoli  definì  in  quell'anno  con  sentenza  di  rigetto  28,334  cause' 
da  lungo  tempo  giacenti,  nelle  quali  il  ricorso  era  evidentemente  irregolare. 

Con  legge  6  dicembre  1888  la  Corte  di  Cassazione  di  Roma  fu  dichiarata  unica  per  la  materia  penale 
e  furono  soppresse  le  sezioni  penali  delle  Corti  di  Cassazione  di  Torino,  Firenze,  Napoli  e  Palermo.  Avver- 
tasi che  per  potere  paragonare  le  cifre  per  tutti  gli  anni  della  serie  non  si  sono  compresi  dal  1887  al  1893 
i  ricorsi  esauriti,  senza  discussione  dei  motivi,  per  recesso  o  per  estinzione  dell'azione  penale. 

^7)  Per  gli  anni  1887-1893  la  notizia  dei  procedimenti  nei  quali  gli  autori  dei  reati  rimasero 
ignoti  è  data  non  rispetto  al  numero  totale  dei  procedimenti,  come  negli  anni  1875-1886,  ma  ri- 
spetto ai  soli  procedimenti  per  i  reati  che  furono  ritenuti  oggettivamente  provati,  esclusi  cioè 
quelli  per  fatti  non  costituenti  reato. 


Gius 
COMPENDIO  DEI  E 


pel  quali  vi  fa  Istralloria 

preHOKllUncl 

presao  le  Sezioni 

..PL: 

,. 

iSr  Z. 

pn 

■^ 

S '■"''■('■• 

(')    1 

scio: 

55  693 

174  406 

2  455 

25  260 

58  208 

168  783 

2346 

23  421 

54  033 

166  727 

20K 

25  180 

63  013 

178  962 

2  221 

28  198 

73  602 

165  330 

3  345 

30  917 

78  «8 

174  245 

2  869 

36  067 

65  181 

146  228 

2  897 

29  690 

6*  933 

151  689 

9  329 

27  521 

61.667 

153  187 

2  366 

37  848 

64  082 

159  26b 

2  341 

27  474 

62  155 

152  504 

2  537 

26  047 

64  939 

167  237 

2  404 

27  410 

62  181 

175  09fi 

t  877 

26  722 

63  950 

186  590 

2  (62 

38  934 

68  177 

189  014 

2  175 

29  460 

79  962 

186  255 

1  086 

8  748 

81  569 

203  810 

1  075 

6  021 

87  063 

207  838 

1  303 

7  174 

m  177 

203  789 

1  316 

6  610 

(1)  Per  gli  anni  18T5-1878  sono  compi 

izione  con  dicliiuraiioiie  di  non  farsi  lungi 

(8)  Per  gli  anni  I876-IB78  sono  compi 

ioni  d'accusa  con  dichiiiraiionp  di  non  fan 

iversp  dalla  giudiziaria. 

(B)  Pt>r  gli  anni  18TG-83  fra  i  prosciolt 

!iiza  dei  quali  si  comincia  ad  av^re  nolizia 

,154  nel  ISSB.   1.S46   nel   ISBfl,   1,370  nel 

U,68T  nel  ISSI.  1.916  net  1B92  e  1.669  net 

(4)  Nel  claseìDcare  le  pene  intlitte  sotto 

seguiti  i  criteri  fissati  per  la  corrispondenza 

del  Codice  penale.  Veggansi  le  note  ( 

Il  nella  Statistica  giudiiiaria  penah 

i  condannali  all'ergastolo  sono  compresi  per  g 

ed  alla  pena  di  morte,  la  quale  del  resto  dil  i 

(B)  Per  le  Corti  d  ansine  sono  compresi 

grado  di  giudizio  (per  rinvio  delle  Sezioni  e 

per  rinvio  dnlla  Corte  di  cassazione  o  per  op 

non  è  fatta  nelle  statistiche  che  dal  1B84  in 

(6)  Non  si  pulì  dire  ilcuna  notizii  ptr 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


tati 

vi  fa  giudizio 

in  comples 

nali  penali 

presso  le  Corti  d'assise  (b) 

— . ■ 

so 

nati  («) 

prò- 
sciolU 

condannati  (<) 

pro- 
sciolti 

condan* 
naU 

Totale 

air 

arresto 
fino  a 

ammen- 
da 
non 
imperiare 
a  JO  lire 

Totale 

air 

ergastolo 

alla 
reclusione 

0  alla 

detenzione 

per  pik 

di  $  anni 

alla 
reclusione 

0  alla 
deten^iotu 

fino  a 

$  anni 

e  ad 
altre  pene 

Totale 

••• 

K 
8 

5  486 

1       61  196 

2358 

570 

i  541 

2  127 

7  238 

111  147 

282  526 

393  673 

1875 

4  602 

55  933 

2  323 

498 

4  386 

1  798 

6  682 

108  472 

245  497 

353  969 

1876 

é  390 

53  822 

2  068 

590 

4  461 

1  676 

6  727 

115  809 

266  568 

382  377 

1877 

2  915 

48  704 

2  039 

550 

4  266 

1  578 

6  394 

115  051 

242  570 

357  621 

1878 

(•) 

(') 

2  366 

536 

4  791 

1  782 

7  109 

(•) 

« 

(•) 

1879 

(•) 

(•) 

2  776 

532 

5  300 

1  973 

7  805 

n 

(•) 

n 

1880 

5  579 

66  244 

2  680 

604 

4  977 

2  103 

7  684 

121  340 

305  593 

426  933 

1881 

4  825 

61  509 

2  163 

456 

3  986 

1  623 

6  06ri 

123  591 

303  382 

426  973 

1882 

4  676 

58  414 

2  4^ 

406 

3  625 

1  671 

5  702 

122  482 

296  710 

419  192 

1883 

4  685 

55  168 

2  151 

330 

3  232 

1  501 

5  063 

111  554 

315  161 

426  715 

1884 

4  240 

53  103 

2  290 

363 

3  252 

1  5^ 

• 

5  140 

120  145 

331  706 

451  851 

1885 

4  551 

51  654 

2  020 

336 

2  928 

1  388 

4  652 

119  438 

337  116 

456  554 

1886 

4  655 

50  426 

2  286 

349 

2  127 

2  707 

(")5  189 

137  272 

315  002 

452  274 

1887 

4  969 

52  369 

1  969 

297 

2  162 

2  531 

4  990 

150  440 

340  005 

490  445 

1888 

5  213 

54  088 

1  992 

316 

1  920 

2  545 

(")4  788 

163  076 

350  917 

513  993 

1889 

2  206 

(")62  080 

1  519 

98 

1  572 

1  386 

(")3  060 

208  720 

335  753 

544  473 

1890 

912 

(«•)  66  475 

1  430 

124 

1  771 

1  238 

(">3  135 

236  866 

360  235 

597  101 

1891 

887 

(»•)  69  616 

1  590 

108 

1  901 

1  337 

3  346 

245  746 

370  305 

616  051 

1892 

501 

(")71  853 

1  844 

116 

2  222 

1  306 

(»)3  648 

265  952 

324  509 

590  461 

1893 

anni  gli  imputati  giudicati  dai  Tribunali  in  primo  grado  sono  riuniti  con  quelli  giudicati  in   grado 
d'appello. 

(7)  Questo  totale  comprende  13  condannati  dalle  Preture  del  distretto  della  Corte  d'appello  di 
Firenze  alla  sola  riprensione  giudiziale  per  applicazione  dell'art.  23  del  Codice  penale  toscano  ancora 
vigente  nell'anno  1889. 

!8)  Compreso  un  condannato  al  solo  aumento  della  segregazione  cellulare  (art.  84  C.  p.). 
9)  Compresi  anche  gli  imputati  dichiarati  esenti  da  pena. 

(10)  Compresi  7  imputati  nel  1890,  8  nel  1891,  13  nel  1892  e  11  nel  1898  condannati  al  solo  au- 
mento della  segregazione  cellulare  (art.  84  C.  p.)  e  compreso  un  imputato  nel  1890  condannato  airam< 
moniii&ne  a  termini  dell'articolo  BO  del  Codice  penale  sardo. 

(11)  Compresi  6  condannati  alla  vigilanza  della  P.  S.  come  pena  principale  (art.  332  cod.  sardo). 

(12)  Compresi  7  condannati  alla  vigilanza  della  P.  S.  come  pena  principale  (art.  332  cod.  sardo). 

(13)  Compresi  3  condannati  alla  vigilanza  della  P.  S.  come  pena  principale  (art.  332  cod.  sardo)  ed 
un  condannato  già  all'ergastolo,  al  quale  non  fu  inflitta  alcuna  pena. 

S14)  Per  il  1891  sono  compresi  2  condannati  al  solo  aumento  della  segregazione  cellulare  (art.  84  C.  p.). 
15)  Compresi  2  condannati  al  solo  aumento  della  segregazione  cellulare  e  altri  2  ai  quali  non  fu 
inflitta  alcuna  pena.  Veggasi  nota  (ò)  a  pag.  78  del  volume  della  Statistica  giudiziaria  penale  del  1893. 
(16)  Per  gli  anni  posteriori  al  1884  le  cifre  del  totale  non  rappresentano  il  numero  complessivo 
degli  imputati  giudicati,  mancando  per  tali  anni  i  dimessi  per  incompetenza. 


gì  a  iti  ^i  a   penale. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


Reati  denunciati  agli  UJjià 


C,I.«.U. 

F.,.i.é 

D,,i.,i 

Omiiiili 

niiiiii 

filili 

, 

di  fMii,: 

il  giudizio 

••  """'" 

..,IU  iid-lM, 

h.l>a   laMm, 

^irA«l^rllJ 

,f.ì.,ii 

,-,  .„i 

d'Ili  fami(lll 

"•" 

(») 

(') 

m 

m 

« 

{•) 

1  490 

2380 

12  886 

1  407 

2  433 

13  840 

1  396 

S590 

13  760 

i  384 

2  510 

14  303 

1  224 

2  558 

14  406 

1  100 

3  547 

11  799 

1  148 

2585 

9  768 

1  314 

2544 

9  363 

1  930 

2  577 

9  508 

1  8f>S 

3845 

9  566 

1  G(19 

2  886 

12  315 

1  9tìe 

3  377 

13  384 

1  713 

3  593 

Il  200 

1  915 

3  836 

11  273 

2  363 

2  624 

3  551 

4  070 
4  408 
4  122 


5  418 
4  858 
4  645 
4  483 
4  431 
4  288 
4  3t7 

3  966 

4  302 
4  000 


Reali  giudicati  dalle 

varie  Magi 

'  .,.„.,- 

i      Diluii 

f,l,ild 

r.,.l..i 

»„■!;:«,„,■  1  «;/.;'/'■ 

O.l.idii. 

, 

di  fMlUI 

.-»  iLii^io 

•-  """"• 

uiiii  i«d,,irii  j^^^  ;'^,„^, 

aJ<r.„; 

1         P) 

fi 

P) 

Cd  Tci««<  •  ■''"'  f'-'t"' 
l'i      i      m 

9  875 
9  779 


845 

447 

807 

161 

741 

169 

754 

206 

753 

003 

684 

111 

607 

306 

2  683 

2  897 

3  140 

I  043 

799 

1  231 

845 

1  274 

778 

1  343 

767 

3  :«6 
3  217 
2  871 
2  093 

2  448 

3  445 
2  430 
2  778 
2  547 
2  478 
2  13t 
2  036 
2  162 
2  493 


ri  Hi-guili  per  confronlarp  i  reati  classificali  iieBlj  mini  1S80-89  npllp  BlatJBiiclif  «pconilo 
lurdo  f  Toscano  coi  ri'ati  clnssificnti  secondo  il  nuovo  Codice,  veggnsi  In  nota  (a)  a 
pagine   xxxill.  m.vi  o  \lvii   del   volume   dptln   Staliiiica  giudiziaria   penate   per 

nni  1380-86  non  sono  compresi  i  rpali  stati 

loro  coinpetpiizn.  Veggasì  la  nota  (a)  a  pag.  x 
:r  l'anno  1898. 

iiuil880-188a  le  statÌBlidie  non  fanno  e 
'retori,  e  ritenuti  di  loro  compelenia  e  perciò  si  m 
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t/,.r,,(fc»/. 

rf... 

.  iàiiij 

„/,^,- 

CW.  /IO./. 

..tolU,u,i 

= 

m 

C) 

m 

'(f) 

'^ 

I  277 
t  8*6 
D  466 
D  307 
5  607 
!>  419 
7*543 


38  899 

41  664 

168  870 

5!26  300 

38  881 

40  956 

180  ^9 

552  997 

39  634 

40  072 

195  93S 

571  427 

39<fta 

44  831 

«6  769 

609  873 

38  161 

55  434 

239  163 

650  742 

34  135 

57  !2« 

247  221 

661  479 

34  830 

69  484 

332  705 

660  905 

18W 
Ì893 


U,.rfj(b,i, 

Mri  idilli 

&■ 

''""" 

Totale 

C.J.  ?«./, 

'p^déli 

34  535 

33  974 


32  161 

32  294 


1  527 
j  100 
i  657 
)  181 


14  887 
17  332 

14  478 

15  643 


305  063 

336  944 

113  599 

349  666 

121  789 

371  498 

19  600 

126  721 

324  866 

18  561 

140  065 

347  887 

18  814 

151  720 

370  096 

24  207 

191  949 

403  802 

32  086 

307  479 

445  371 

37  252 

227  447 

471  684 

43  478 

198  931 

453  308 

1890 
1891 

1892 


le  (Iella  StalUlica  giudiziaria  penale  per  l'anno  1S98. 

n  co  III  |)  rendono  i  delitti  di  proeocaiioae  a  rommeltei-e 
ini  1880-86  e  1889.  avrebbero  dovuto  esservi  inchiusi. 
IO  i  delitti  di  provo  co:  io  Ile  a  commettere  reati  dagli 


ARCERI. 


ry_-DicE. 


Carceri  giudiziarie. 


Piì^.    269 


itrata  e  d'uscita  dei  detenuti  nclte  carceri  ^iu- 
al  30  giugno  1894 «     284 

:nuti  entrati  nelle  carceri  giudiziarie  dal  1° 
1894 «     288 

-  Stabilimenti  penali. 

taciti  degli  stabilimenti  penali  al  30  giu- 
a     289 

ntrata  e  d'uscita  dei  detenuti  negli  stabìli- 
1893  al  30  giugno   1894 »     290 

:nuti  esistenti  negli  stabilimenti  penali  al  30 
■>    294 

jniiti  usciti  dagli  stabilimenti   penali    dal  i" 

1894 »    298 

I.  —  Riformatorii. 

itrata  e  d'uscita  dei  minorenni  nei  riforma- 
;lli  privati  dal  i"  luglio  1893  al  30  giugno 
ilimenti  medesimi  al  30  giugno  1894  ,     .     »     300 

lorenni   ricoverati   nei   riformatorii  governa- 

30  giugno   1894 »     304 

lorennì  usciti  dai  riforni.atorii  governativi  e 
luglio  1893  al  30  giugno    1894  ....     »     30J 


268  Ca  rceri. 

IV.  —  Coatti. 
Tav.       X.  —  Movimento  d'entrata  e  d'uscita  dei  coatti  nelle  colonie  dal 

l"  luglio  1893  al  30  giugno  1894 Pag.     306 

T.v      VT   —  Wntizie  sui  coatti  durante  l'esercizio  1893-94     .    •    .    .     "     307 

upendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati 
anni  precedenti »     308 


F  O'H.T  I. 

carceri.    —   Pubblicazione   del   Ministero    dell'interno  —   Dircr 
le  carceri  (1867-1882). 

rellore  generale  e  degli  ispettori  delle  carceri  per  gli  anni  1S7S-S}.  —  Id, 
ici  delle  carceri  per  il  perioda  dal  1°  luglio  1SS4  al  }o  giugno 

ìtericÉ'i  al  1886  furono  comunicato  dalla  Direzione  generale  delle 


ARCERI. 


:iOKi  Geke'r.a Lr. 


—  Gli  stabilimenti   di  detenzione  pn 
:3rceri  giudiziarie,  stabilimenti  penai 
Ji)  e  quelli  destinati  ni  domiciliati  coat 
i  numero  di  1605. 
rtivano  nel  modo  seguente: 


1  per  maschi.  .  . 

I  per  fenimine  .  . 

I  per  maschi .  .  . 

I  per  femmine  .  . 

Totale  . 


cali.  —  La  capienza  delle  carceri  gì 
i)  dei  luoghi  di  pena  e  di  quelli  de: 
il  103,097  posti,  cioè: 

entrali  e  succursali  .  N.  dei  posti  .13819 
undameiiiali  ....  0  3ÌI4CS 
«           32  518 


rivaM »  5890  O 

Toiaìe  .  .    ,  N.  dei  posii  io;  09; 

d  una  SCI  ione  maniaci. 

schile  di  Momeleonc  Calabro,  pel  quale  ni 
12,  1H92-9;  e  189Ì-94). 


Nelle  carceri  e  negli  stabilimenti  di  pena  e  di  correzion 
e  ner  la  segregazione  contìnua,  3449  celle  per  separazione 
iniune,  cosi  ripartiti: 


mandamentali 

lìllmentì  penali 

!   governa  ti  vi  . 
privati  (')  .   , 

Totale  . 


5  313 

2  529 


prima,  alla  fine  del  giugno  1892,  te  celle  per  1 
426;  l'aumento  in  tre  esercizi  fu  adunque  di  24; 
rceri  giudiziarie  e  777  negli  stabilimenti  penali. 
)ure  un  aumento  nel  numero  delle  celle  per  h 
;  fu  di  12S  nelle  carceri  giudiziarie  e  di  594  1 
1  complesso. 
i  stabilimenti,  con  990  celle  per  la  separazione  notr 

lavori  trovansi  in  corso  per  ampliare  diversi  si 
1  condizioni  della  pubblica  finanza  rendono  pere 
:bbricati  carcerari,  cosicché  le  disposizioni  del  vij 
eparazione  degli  inquisiti  dai  condannati  non  po! 

e  l'espiazione  in  cella,  del  primo  periodo  dell; 
a,  nel  secondo,  debbono  limitarsi  ad  un  numeri 
dIo. 

la  segregazione  cellulare,  che  a  principio  potè 
quindici  anni,  o  più,  di  reclusione,  è  stata  ora 
più. 

nni  condannati  sono  stati  divìsi  dai  ricoverati,  t 
:rse  categorie  giuridiche. 

e  movimento  dà  delentitì.  —  Il  numero  dei  det 
iati  coatti  da  76,066  al  31  dicembre  1871  era  s 
9  per  discendere  a  65,097  al  giugno  1890,  A 
i  vari  luoghi  di  detenzione,  di  pena  o  di  corre 

individui,  al  30  giugno  1893,  6-!>i94  «  finali 
cosi  divìsi,  secondo  i  vari  stabilimenti  (vedasi  '. 


■  ì  a  pag.  269. 


0  ghigno  1891      jo  Stagno  i8gj      }o  giugn 


Numero  dei  detenuti. 


Carceri  giudiziarie,  centrati,  succursali  t 

niandamenuli 

Subilimentì  penali 

Colonie  per  domicilUti  coat' 


,N.| 


69JI6 


64191 


Concorsero  a  produrre  la  dinunuzione  da  81,000  a  £5,000  dal  1879  t 
raiimemata  rapidità  dei  giudizi,  coU'uso  della  citazione  diretta  e  dirett 
l'estensione  data  all'istituto  della  liberti  provvisoria;  la  più  frequente  appli* 
delle  pene  pecuniarie;  il  riordinamento  della  pubblica  sicurezza,  per  cui 
gliorato  il  servizio  della  polizia  giudiziaria.  La  differenza  tra  il  1890  ed  ; 
deve  ricercarsi  nell'applicazione  del  nuovo  Codice.  Quanto  alla  ditniii 
verificatasi  alla  (ine  dell'esercizio  1892-93,  essa  è  dovuta  principalmente  all'ai 
sovrana  del  22  aprile  1893;  l'aumento  successivo  avvenne  poi  in  conse 
dei  torbidi  che,  sullo  scorcio  del  detto  anno,  funestarono  alcune  parti  i 
per  cui  si  accrebbe,  oltre  la  popolazione  delle  carceri,  anclie  il  numer< 
assegnati  a  domicilio  coatto.  Concorse  pure  a  questo  aumento  il  inaggii 
mero  di  minorenni  assegnati  agli  istituti  di  ricovero,  il  che  fu  reso  possib 
l'apertura  della  Casa  di  educazione  correzionale  governativa  a  Santa  Maria 
Vetere  e  per  la  cresciuta  capienza  di  parecchi  istituti  privati. 

Consideriamo  nei  paragrafi  seguenti  i  risultati  principali  della  statisti* 
ceraria  per  gli  ultimi  anni. 

Il  numero  medio  giornaliero  dei  detenuti,  dei  ricoverati  e  dei  coatti  nei  v,i 
bilimenti  nel  corso  dei  tre  esercizi  1891-92,  1892-93  e  1893-94,  ^  venut 
variando  : 


1  1°  luglio  1S91 


Dal 


1°  luglio  i8gì 

30  giiv'o  18» 


Dal  i"  lugli. 


Numero  medio 


Carceri  giudiziarie  cenirali,suc-  1 

cursali  e  mandamentali .  .  .  1  98  33(1 

Stabilimcnii  penali 28  760 

Ìgovcrnaiivi  ,   .  1  090 

privati  {'}  ...  2113 

Colonie  per  domiciliati  coaiti  .  3  122 

Totale  .    .    .  N.  .6ntS 


2808  30538 

29  914 

2  225 

32159 

28329 

136:)  3012' 

3S30C 

143! 

29  73< 

26  869 

,  59    107t 

1136 

ine 

1236 

1141 

20IG    412? 

2  270 

2oa; 

435J 

2269 

..     1   3122 

3  392 

3392 

3  9jS 

;  646  6S  991 

65052 

SSJJ 

70885 

62Si6 

2231 

S70. 


Carceri. 

ersa  vicenda,  k  media  dei  detenuti  nelle  carceri  aumentò  nell'anno 
el  successivo  tornò  a  discendere  allo  stesso  livello  di  quella  verifica- 
1-92.  Negli  stabilimenti  penali  fu  più  alta  nell'esercizio  1891-92,  e 
lendo  nei  due  successivi.  Aumentò  in  ogni  anno  nei  riformatorii 
e  privati,  come  pure  nelle  colonie  dei  domiciliati  coatti. 
uti  esistenti  alla  fine  di  ciascuno  dei  suddetti  tre  esercizi  si  ripartivano 
so,  secondo  la  condizione  giuridica: 


Carceri  giudiziarie 

Slabiìimeiili 

Isliluli  di  ncovtro 

CoUk 

gluditabiH 

........ 

della  P.  S. 

p.nnK 

'--••- 

pri-oH 

p" 

il 

.     1 
1     1 

s        a- 

1     1 

1  !i 

S 

1  1 

1 

Numero  dei  detenuti. 


1U9« 

990 

15906 

1344 

1116 

91 

28403 

1358 

992 

70 

2  346 

2046 

11S80 

885 

11474 

880 

1064 

66 

Ì7  295 

1231 

1170 

.16 

2521 

9164 

11592 

89i 

16086 

1472 

1484 

69 

27  155 

USI 

1154 

116 

2433 

2260 

3  235 
3448 
5043 


abili  rimasti  nelle  carceri  giudiziarie,  che  alla  fine  dell'anno  1890-91 
j,  aumentarono  sensibilmente  alla  fine  dell'anno  successivo,  ed  anche 
denza  del  30  giugno  1893,  per  discendere  quindi  nuovamente,  al 
894,  ad  un  numero  non  molto  superiore  a  quello  sopra  Indicato. 
ro  dei  condannati,  che  al  30  giugno  1891  era  dì  17,253,  si  man- 
a  poco  uguale  al  30  giugno  degli  anni  1S92  e  1894,  mentre  era 
:ialmente  in  conseguenza  dell'amnistia  del  22  aprile    1893,  a   12,354 

>  1893. 

ò  invece  quello  dei  transitanti  e  dei  detenuti    alla  dipendenza    della 

urezza,  che  al  30  giugno  1891  era  di  967. 

mati  rimasti  negli  stabilimenti  penali  al  principio  degli  esercizi  1891-92, 

893-94,  e  C'O^  ^'  ■"  luglio  1891,  al   1°  luglio  1892  ed  al   i"  luglio 

rispettivamente  30,419,  29,756  e  28,526.    Riassumiamo  nel  ."iegnente 

situazione  di  questi  condannati   in  rapporto   colla  specie  delle   pene 

scontando. 


Carceri. 
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Specie  della  pena 


Ergastolo  e  lavori  forzati 
a  vita  commutati  in  er- 
gastolo   

Lavori  forzati  a  vita  od  a 
tempo  commutati  in 
reclusione 


/**  luglio  i8gi 


1°  luglio  t8<)2 


HMehi 


Fmnm. 


Totale    MMchl 


Femio. 


TotaU 


1°  luglio  l8g) 


Mascbi 


Femm. 


Totale 


Codici  ;  T>^  I     . 
aboliti  ^Reclusione 


dsa  di  forza  commutata 
in  reclusione   .   .   .    . 


Relegazione. 
Carcere.  .  , 
Custodia  .   . 


Totale  .   .   . 


Codice  (E^K''«°'°- 
italiano!  Reclusione 
vìgente  (  Detenzione 


Totale  ,   .   . 

^piudicabili  e  prosciolti  nei  mani- 
comi giudiziari 

Totale  .    .   . 
Totale  getierale  .   .   . 


3  664 

10227 
6^52 

359 

985 

3135 

257 

25479 

77 

2  788 
628 

3  49? 

63 
3556 

29035 


135 

253 
434 

24 

35 

1^ 

32 

1099 

O 

182 
98 

285 


285 


1384 


3  799 

10480 

7286 

383 
1020 
3  321 

289 

26578 

82 

2  970 

726 

3778 

63 

3841 

30419 


3  459 

8  6r>3' 
5732I 


132 


3  59] 


244 

1 
6 

683 

32 

1511 

112 

218 

26 

20500 

875 

152 

7 

6648 

338 

1017 

133 

7817 

478 

86 

•  ■ 

7905 

478 

28403 

131» 

1891   8842 
3781   6110 


250 

715 

1623 

244 

21375 

159 
6986 
1150 

8295 

86 
8381 

29756 


3  368 

7  628 

4  375 

131 

400 

642 

183 

16727 

213 

9328 

928 

10469 

99 

IO  568 

27295 

123 


3  491 


167 

7  79r> 

292 

4  607 

6 

137 

21 

421 

39 

681 

18 

201 

666 

17595 

11 

224 

414 

9  742 

140 

1068 

565ÌII034 


1)0 


565  II 155 


1231  28526 


I  condannati  ai  lavori  forzali,  alla  relegazione,  al  carcere  e  alla  custodia, 
pene  ora  non  più  applicate,  vanno  naturalmente  diminuendo  di  anno  in  anno. 

Nel  prospetto  seguente  si  riassume,  pei  tre  esercizi,  il  movimento  di  entrata 
nei  diversi  stabilimenti  dei  detenuti  e  ricoverati  provenienti  dallo  stato  di  libertà 
e  per  assegnazione,  e  degli  inviati  a  domicilio  coatto: 


Esercii} 


Entrati 

nelle  carceri 

giudisiarie 

dallo  eUUo 

di  libertà 


o 

a 


a 
6 

a 


Entrati 

rxegli  etabilimenti 

penali 

per  cusegnaxione 

secondo 

secondo 

i 

il  Codice 

Codici 

italiano 

ora 

aboliti 

vigente 

9 

a> 

a 

d 

-a 

B 

A 

a 

s 

g 

\ 

a 

9 

s 

b 

a 

Pm 

Entrati  nei  riformatorii 


governativi 


per  oziosità 
e  vagabon- 
daggio 
e  per 
gli  articoli 
53, 54  e  55 
del  Codice 
penale 


.a 

3 


9 

a 

a 
a 

IO 


per 
corre- 
zione 
patema 


Totale 


.a 
« 


a 

a 

a 

V 


uà 

a 


o 

a 

a 

a 
9 


privati 

0) 

per  oziosità 

e  vagabon- 

per 

daggio 

e  per 
gli  articoli 

corre- 
zione 

Totale 

53,  54  e  55 

del  Codice 

patema 

penale 

9 

9 

0 

a 

a 

a 

•8 

a 

a  ' 
§ 

1 

a 

a 

9 

a 

a 

a 

9 

s 

Ut 

S 

Pm 

a 

h 

Inviali 
a 

domici- 
lio 

coatta 


1891-92 

189  650 

34085 

583 

15  4849 

291 

60 

11 

323 

14  383 

25 

295 

115 

378 

279  673 

394 

1892-93 

191344 

28928 

127 

18  5  030 

300 

157 

24 

i38 

19  595 

43 

335 

134 

424 

355  759 

489 

1895-91 

180820 

28  589 

152 

96064 

297 

118 

11 

36f) 

8  48* 

19 

277 

117 

311 

314  588 

1 

431 

(i)  Vedasi  la  nòta  n.  3  a  pag.  26^. 
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Carceri. 

ti  nelle  carceri  provenienti  dalle 
;42,923.  Diminuì  ili  circa  20,000  1 
3i  poco,  nell'esercizio  successivo, 


nali  diminuì  il  numero  degli   en 

ase  agli  amichi  Codici;  aumentò 

pplicazione  del  Codice  nuovo.  In 

io   1890-91,  se  ne  ebbero   5738 

H- 

[ini  entrati  nei  riformatorii  govern. 

lei  triennio  successivo,  e  cioè  dì  é 

59  nel  terzo.  E  cosi  dicasi  di  qt 
irono  891  nel  1890-91  (i),  e  ques 
■j  'Ji  357  in  quello  appresso,  e  di  97 
a  domicilio  coatto,  che  nell'eserciz 

due  esercizi  successivi,  salendo  nel 


vi  all'uscita  dai  vari  stabilimenti  : 


Carceri  giudiziarie. 


Uscili 

,r  fi»'  di  p.na 

Viali 

„CM   k».,.« 

.„„  1,...,.. 

HaKti 

1G35 

30  763 

848 

86 

11675 

C2G0 

25^5 

5  498 

G06 

9311 

6344 

33098 

9  3^4 

183 

10530 

Stabilimenti  penali. 


Usali  per  grafia 

ront.s.a  «e 

Ino 

Mucbl 

FomnilDe         UHcbt     |  Forni 

314 

0 

44.1 

no 

5r,a 

16 

il  Riforiiiaiorio  di  Montekon 

per  proscioglimento  ordinato  dall'autori 
li\  provvisoria,  per  pagamtnlo  residuale 
iva  nella  prestazione  di  opere  pubbliche 


RICOVERO  PER   MINORENNI. 


Ri/ormalorii  govirnalivi 

Ri/ormalorii  privati  (') 

Rurcìii 

-•i- 

V^An. 

T"^' 

'Sr  1  -s'..- 

~S- 

UécUi 

"JS" 

t^rgmia 

ru(4fal- 

tùUaca- 

■Olla 

!l 

il 

1 
1    1 

1    Ili    1 
1    III    1 

1   1 

ì\ 

-        1 

1    j 

S 

1  1 

2 

217    .. 

J73 

1 

8 

6 

173 

33 

* 

29 

15 

299:115 

150  34 

ire  .. 

268 

13 

9 

9 

111 

26 

2 

29 

17 

301.128 

191    58 

! 

107  .. 

3K 

U 

19 

I 

13 

131 

20 

5 

16 

li 

277,  99 

139  51 

Colonie  di  domicjliati  coatti. 

.„„,•„■ 

Use  ili 

191-92 702 

192-91' 831 

Ì93-94 1  93* 

iziarie  nell'esercizio  1S91-92  uscirono  in  complesso  pei  motivi 
detenuti,  e  cosi  421 1  in  meno  in  confronto  coU'esercizio  prc- 
one,  in  conseguenza  delh  maggior  durata  delle  condanne 
1  più  sensibile  negli  esercizi  1892-93  e  1893-94,  essendone 
il  primo,  e  235,349  nel  corso  del  secondo, 
gli  usciti  per  grazia  sovrana,  i  quali  da  £05  nell'esercizio 
4  nell'esercizio  1891-92,  a  6104  nelUesercizio  1892-93,  ed  a 

l  numero  degli  usciti  dagli  stabilimenti  penali,  che  da  4489, 
ìercizio  1890-91,  sali  a  4745  nell'esercizio  1891-92,  a  5402 

per  scendere  a  5127  nell'esercizio  1893-94. 
!gÌore  aumento  sì  ebbe  negli  usciti  per  grazia.  Questi  nell'e- 
3  stati  78i,mentre  furono  703  nell'esercizio  1891-92  e  sali- 
)2-93  a  1301  e  nel  1893-94  a  2515. 
io  uscì  dagli  stabilimenti  penali  per  liberazione  condizionale 

Invece  ne  furono  liberati  condizionalmente  64  nell'esercizio 
zio  1892-93  e  40  nell'esercizio  1893-94. 
prosciolti  dal  ricovero,  ed  usciti  dai  riformatori!  governa- 
lorpassata  di  74  nell'esercizio   successivo,  di  37  in  quello 
1893-94. 


.  3  a  pag.  269. 


376 


Rispe 
rifnrmfltm 


I. 


- 

Carceri 

• 

27; 

Evasi  ricuperali 

appartenenti 

aUe 

carceri  giudiziarie 

Evasi  ricuperati 

.  appartenenti 
agU 
etabilimenli  penali 

Evasi  ricuperati  appartenenti 

ai  ri/orma(orii 

Totale 

Eserciti 

governativi 

privati  (>) 

1891-92.  . 
1892-93  .  . 
1895-94 .  . 

Maschi 

194 
37 
63 

Femm. 

3 
4 
4 

MaMhl 

13 
8 
0 

Femm. 

*  • 

1 

•  • 

MaMshl 

4 

6 
11 

Fvmm. 

•  • 

•  • 

Maschi 

86 
62 
28 

Femm. 

» . 
•  * 

Maschi 
297 

113 
107 

Femm. 

5 
4 

I  morti  in  tutti  gli  stabilimenti   carcerari  nei  tre  esercizi  furono  4687,  e  si 
ripartirono  come  appresso: 


Morti 

Morti 

Morti  nei  rifonnatorii 

Morti 

Eserciti 

nelle 
carceri  gimlieiarie 

negli 
stabilimenti  penali 

govemaiivi 

privati  (!) 

nelle  colon  ie 
di  coatti 

Mabchi 

Femm. 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

1891-92 .  . 
1892-95 .  . 

I895-9.I.  . 


ao2 

19 

1026 

58 

10 

2 

8 

25 

333 

27 

974 

59 

18 

.  • 

12 

30 

372 

28 

1052 

60 

10 

1 

19 

28 

61 

70 


In  rapporto  alla  popolazione  media  dei  diversi  stabilimenti,  la  mortalità  nel- 
l'anno 1891-92  fu  del  22.6  *»/oo  pei  maschi  e  del  18.4  perle  femmine;  nelPanno 
1892-93' del  21.5  °/oo  pei  maschi  e  del  19.8  per  le  femmine;  nell'anno  1893-94 
del  24. 4  °/oo  pei  maschi  e  del  20.  5  per  le  femmine. 


Proporzione  per  looo  dei  la  mortaìilà  su/la  popolazione  media 


Eserciti 


nelle 
carceri  giudiiiarie 


1891-92 
1892-93 
1893-94 


Ma8<^l 

12.4 
11.1 
13.1 


Femm. 


negli 
stabilimenti  penali 


nei  ri/ormatorii 


governativi 


Maschi 


8.6 

35.7 

12.1 

34.4 

12.9 

39.2 

Femm. 

42.6 
41.0 

50.8 


Maschi 

9.8 
15.8 

8.8 


Femm. 

33.9 


privati 


Maschi 

3.8 
5.3 

8.4 


Femm. 

12.4 
14.4 
12.6 


nelle  coloni'. 
di  eoafti 


Maschi 


10.  (i 
18.0 

17.8 


La  cifra  maggiore  della  mortalità  si  ebbe  negli  stabilimenti  penali,  e  la  minore 
nei  riformatorii  privati  maschili. 

Soltanto  nelle  carceri  giudiziarie  e  negli  stabilimenti  penali,  si  verificarono 
dei  suicidi  durante  il  triennio. 

I  suicidi  si  ripartiscono  come  appresso: 


Suicidi 

avvenuti 

Proporzione  per 
secondo  il  loro 

jOjOOO  detenuti 
numero  medio 

Esercìzi 

nelle 
carceri  giudiziarie 

negli 
stabilimenti  penali 

nelle 
carceri  giudiziarie 

negli 
stabilimenti  penali 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

Fcmmiue 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

Fomiiiiuu 

1891-92  .  .  . 
1892-93  .  .  . 
1893-94  .  .  . 


8 

7 

14 


1 
1 


10 

o 

10 


2.82 

•  • 

3.48 

2.34 

4.49 

1.77 

4.94 

4.60 

3.72 

(i)  Vedasi  la  nota  n.  3  a  pag.  269. 
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sto  capìtolo  sono  esposti  i  dati  sulla  capienza  e 
rari  e  quelli  sulla  situazione  e  sul  movimento  dei 
[893-94)  separatamente  per  provincie,  per  ciò  che 
e  per  singoli   stabilimenti,  per  quanto  concerne  i 

e  le  colonie  di  coatei. 

10,  complessivamente  per  ogni  categoria  di  stabili- 
classificazione  dei  reati  per  i  quali  i  detenuti  furono 

aboliti,  sia  secondo  quello  vigente,  sulla  specie  e  la 
)  scontare,  sulle  qualità  personali  {regioni  di  nascita, 
ittima)  e  la  recidiva.  Vi  si  danno  inoltre  indicazioni 
:e  dai   detenuti,  sulla  condotta  morale,  sull'istru- 

peculio  posseduto,  sulle  scuole  e  sulle  biblioteche, 
alcune  notizie   sommarie  sul   mantenimento  dei 
i  detenzione,  di  pena  o  di  correzione  e  sui  risultati 
;li  stabilimenti  penali  maschili  e  femminili. 

—  Al  mantenimento  dei  detenuti  nelle  carceri 
mte  contratti  di  appalti  per  provincia  0  per  gruppi 
li  cura  pei  maniaci  e  quelle  pel  vitto  degli  agenti 

cui  le  aste  andarono  deserte  si  provvide,  ìn  vìa 

irono  praticati  tre  diversi  sistemi,  cioè:  l'appalto 
oro  alle  condannate,  per  alcuni  stabilimenti  femmi- 

mantcnimento,  non  compreso  il  vitto  degli  agenti 
i,  la  fornitura  del  vestiario  e  casermaggio  ed  altri 
talmente  coll'opera  dei  detenuti;  e,  infine,  il  regime 
enti  in  cui  l'appalto  non  potrebbe  essere  attuato 
te  gravose. 

ivi,  escluso  quello  femminile  di  Perugia,  condotto 
0  il  sistema  ad  economia  combinato  coU'appalto 
ustìbile  a  lotti  parziali. 

provvide  al  mantenimento  dei  ricoverati  mediante 
idividuale  giornaliera  di  centesimi  80. 

coatti  vennero  condotte  per  appalto,  per  ciò  che 
iggio,  l'illuminazione  e  la  cura  degli  infermi;  fu 
lantenimento,  pel  pagamento   del  sussidio  giorna- 

costo  netto  delle  giornate  di  presenza,  ripartiti 
ivo  col  quale  ì  diversi  stabilimenti  furono  retti, 
92,  1892-93  e  1893-94,  ^^Ue  cifre  seguenti: 


EMrerzIo  l89r-92. 


giudiziarie  \ 


Sub  il  ime  a  li' 


appalto 


1  appallo  gene-  i 
rale  coU'obblì-  \  Feiiini. 

go  del  lavora  1 
n    appallo    par-  i 

ziale,;o!oman-  !  Maschi 

lenimento.  < 
n  economia  ed  (  Maschi 


Riforma-  \     raìc  coU'obblì-  j  Femro. 
loriì       l      go  del  lavoro.    ' 
governativi/ in  economia  ed  1  „      ,. 
\      a  lotti  parziali.  J  «ascili 

Riforma-  .  in  appalto  gene-  i  M.s.hi 


rale  coll'obbli- 
;o  del  lavoro. 

te  in  appalto  e 


i  Fcmm. 


5  792  185.  é7 
857  115.68 


17  337.60 

318825,72 


807  941.25 
5869587, 


5571635.33 

9571  755i 

823  121 10 

1624522 

168  748.06 

208217 

2ffi0  797.52 

6623  862 

1240 Oli.  49 

39(»4Ò5 

119556.  (» 

290670 

17  337.60 

21673 

206  16!(.  19 

373275 

677(62.00 

846  344 

5S947S.0U 

738090 

807  91 1. 25 

1155953 

3164  82).  59 

25ÌS6  8IS 

giudiziarie 


\T!SSt\ 

go  del  lavoro.  ) 


XI J 


29  235.20 
334  951. 

712013.60 
609  989.60 

847  607.23 


5823  595.87 

10858353 

457  362. 04 

879629 

166 136. 81 

203  578 

3160  702.06 

ò  228  138 

1533  812.71 

b(»l88S 

107064.66 

321108 

29  235.20 

36544 

324272.04 

395860 

712013.60 

890017 

609989.60 

762  487 

847  607. 23 

1188131 

2  771  781.  81 

25815753 

unii 

dal  lawr* 


EHTOlzto  1893-94. 


ascili 


327  585. 10 

955  638. 19 

11Ì7&5.15 

9180.99 

140156.43 

11084.1.37 

1416  324.07 

466  744. 64 

566596.07 

149868.88 

51750.99 

33846.76 

287  700. 66 

15585.08 

734998.00 

651114.40 

959  355. 67 

966197.06 

1145065.15 

6071956.98 
102574.93 

11023805 
1840*1 

140156.43 

174067 

2  664517.30 

7  337  516 

900 148. 57 
91  118.59 

9  461337 

257  650 

33  846.76 

42814 

279114.98 

416  637 

734  928. 00 
651114.40 

917  7^ 
813893 

959355.67 

I  464617 

2621  151.91 

2508}  181 

36.57 
35.37 

79.00 

65.31 

SO.ttl 
80.00 


1892-93  una  diminuzione  nel  costo  netto  delle  giornate 
iudiziarie  rette  ad  appalto  ed  un  aumento  dal  1892-93 
nministratc  in  economia  Ìl  costo  andò  sempre  cre- 
93-94  fu  superiore  a  quello  osservato  per  le  carceri 

)rnate  di  presenza  diminuì  negli  stabilimenti  penali 
legli  appalti  parziali:  questo  costo  apparisce  invece 
}3-94,   negli  stabilimenti   penali  maschili  condotti  in 

ni  sensibili  nel  costo  netto  delle  giornate  di  presenza 
:mminili  retti  ad  appalto  generale, 
arivi  maschili  in  cui  vigeva  il  regime  dell'economia, 
di  presenza  aumentò  nell'esercizio  1892-93,  ma  dimi- 
zio  1893-94. 
di  presenza  nei   riformatorii  privati   retti  ad  appalto 


cilìati  coatti  il  costo  della  giornata  di  presenza,  che 


Care 


2S1 


era  aumentato  nell'esercizio  1892-93,  diminuì  nell'esercizio  successivo.  I  risultati 
sono  soddisfacenti,  In  quanto  che  nell'ultimo  esercizio  il  costo  delle  giornate  di 
presenza  è  risultato  anche  inferiore  a  quello  dell'esercizio  1891-92. 

Lavoro  dei  detenuti  negli  stabilimenti  penali.  —  Confrontando  Ìl  numero  delle 
giornate  dì  lavoro  negli  stabilimenti  penali  con  quelle  di  presenza  consunte  nei 
tre  anni,  si  hanno  i  risultati  seguenti: 


Stabilimenti  maschili  e  femminili 


1891-92 
1892-95 
1895-94 


11025  804 

5577  061 

10S0(712 

5636  776 

10^30560 

5331  «fi 

Giova  ricordare  che  nelle  giornate  di  presenza  sono  comprese  anche  quelle 
passate  in  infermeria,  in  cella  di  segregazione  o  di  punizione,  e  che  molti  sono  i 
condannati  che  per  ei\,  difetti  tìsici  od  infermità  croniche  sono  inabili  al  lavoro. 

L'utile  medio  ricavato  per  ogni  giornata  di  lavoro  diminuì  alquanto  d'anno 
in  anno,  a  causa  della  maggiore  estensione  data  al  sistema  dell'appalto: 


SlaMlimenli  maschili  e  femiuinìli 


Uro 


1891-92 i:ii66i'J.86 

1892-95 2  117  1^.61 

1S9J-94 1868281.11 


*0.:».38 
37. 55.  !»1 

35. 03.  «7 


L'utile  varia  moho  nelle  singole  industrie  e  secondo  che  queste  sono  eser- 
citate per  conto  del  Governo  o  per  conto  di  imprese  e  committenti,  come  ri- 
sulta dalla  seguente  tabella  riferibile  all'esercizio  1893-94; 


iTlilt    SUL    LAVORO    DEL    DKTtNUri    NtGLI     STABlLIMtNTI    pbNALl. 

B.  —  Lavoro  per  conto  di  Imprese  e  Commltteotl. 


Guadagno 

madia 


Agiìoollori 

37  018  ', , 

35585.68 

0.96 

24415.58 

2233.70 

Civiloti  e  fornaciari    .   . 

758*)',, 

74748  40 

0.98 

45884.93 

V04.35 

MutJiori,  scalpellioi,  ecc. 

I38ei9V. 

16a726.8i 

I.I7 

75  200.80 

161.99 

Lavorami  alle  saline.  •  , 

112610- , 

88459.97 

0.78 

53  343. 91 

591. 13 

Fornai  e  pastai 

6255 

11906.18 

1.90 

4044.92 

165.00 

F^'^fiiami 

3J3007 

180888.37 

0.58 

8*173.27 

150.35 

Fabbricanti  di  cornici,  ecc. 

343:i4 

23531.41 

0.65 

16622.41 

3106.5* 

Escavatori  e  rouditori  di 
ferro 

49)47',. 

49432.65 

l.W 

29  787. 37 

416.55 

Tipagrafi,  litografi,  ecc.  . 

10012'/, 

6301.30 

0.64 

3  834  72 

5.00 

Calzolai  e  selUi 

365*53 

173  887;  57 

0.47 

193666.18 

5836.90 

Svii,  «arte  e  ricamatrici  . 

54060 

54809.53 

I.Ol 

20369.51 

2  744. 87 

Miglieria 

51  418  ■/, 

14708.83 

0.29 

8346.07 

.30.75 

Lavorami  in  canapa  .  .   . 

376  ©7 

116  394.33 

0.31 

118270.95 

50383.90 

°       in  paglia    .  .  '. 

460  4© 

124  156. 69 

0.37 

92  906.26 

11557.59 

Fabbri-fcrrai 

82988V. 

84  320. 72 

1.03 

36353.25 

1  2?6. 92 

Ani  diverse 

51143 

40315.58 

0.79 

16666.10 

3  751.16 

Tolale  .    .-. 

2119  222 

12J9  9S5-91 

o.j6 

7IJ084.25 

71995.8é 

Servizi  domestici    .... 

353  916 

143  185. 92 

0.40 

ToIaU  .    .    . 

2  57jn8 

1582159.84 

0.54 

S  BRI  90&       I  ■  08!  849. 76  |        0.  SS 


284 


Car 


ceri. 


MOVIMENTO  DI  ENTRATA  E  DI  USCITA  DEI  DETENUTI  NELLE 


Tav.  r. 
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Entrati  dal  1"  loglio  1893  al  30  giugno  1894 


dallo  stato  di  libertà 


K  5  o 
S  js  S 


« 

•«  -)  0 


< 

o  * 
5  o 
!»  e 


v  a** 
-••  e  K 
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*C 
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i 

fi 

t 


(9 


I  o 

1*6 

a 

I  *• 


^  e 


*■ 


«  Q 

HI 


Totale 

dogli 

ontrati 


si. 

X.  9 

1 

0 

1^ 

■s 

0  s 

a, 

Hme 
rità 

Qk£ 

2  3 

t 

iS-« 

s 

il 

l* 

1  Alossiindria 

2  Cuneo.    .    . 

3  Novara  .    , 


4  Torino    .    . 
Piemonte 


1  Oonova  .    .    ,    . 

2  Porto  Maurizio  . 

Liguria .    .    . 


H»*rgaiiio 
Br»*s('iji  . 
Como .  . 
Cremona 
Mantova. 
Milano  . 
l'avia  .    . 


1 
2 
3 

4 
5 
6 
7 
b  Sondrio  .    .    . 

Lombardia 


1  Belluno 

2  Padova 

3  Rovigo 

4  Treviso 
B  Udine . 

6  Venezia 

7  Verona 

8  Vicenza 


Venato 


1   Bologna 


2  Ferrara  

3  F«.rlì 

4  Modena 

5  Parma        •    .    .    . 

6  Piacenza 

7  Ravenna.    ,    . 

8  Rejrjj^io  neirEmilia 

Kìnilia  ,    .    .    . 


1  Arezzo 

2  Firenze  

3  Grosseto 

4  Livorno  

5  Lucca  

lì  M<issa  e  Carrara  . 

7  l'isa 

8  Siena 


327 

230! 

255! 

I   723 

I  I  541 


2  5G1 
1  9«.)4 
1829 
4  980 


088 

B797! 

100 

550 

788 

6  347. 

yw 

1  018' 

204 

547j 

122 

981; 

59 

589| 

77 

941 

061 

4  404 

121 

687 

18 

319 

T  361   9  486 


41 
129 
53 
69 
135 
311 
158 
116 

I  012 


259 

75 

177 

120 

104 

100 

95 

39 

I  029 


I 
425 1 

1  0121 

4051 

577 

1746! 

3  330| 

1  346| 

1259 

IO  106 


1705 
9491 

1447 
0501 
897, 
309I 
830| 
309 


140 

127 

176 

2  046 


II  364!  2  489 


200 

66 


272 


400 
125 
138 
112 
70 
214 
178 
417 

I  660 


92  15 
39 

28 
26 

185 

58 

14 


72 


84 
473 
107 
185j 
370' 
471 
101 
209 

2  060  i 


133 
204 
130 
213 
130 
107 
164 
50 

7  io8l  I  157 


112 

363 

154 

420 

3  690 

348 

57 

522 

97 

236 

1  008 

931 

102 

864 

no 

102 

1  395 

63 

102J 

1245| 

203 

07, 

405 

32 

829 

14 

5 

163 
57 
10 
32 
56 

I  166 


18 
55 


253!  3 

470|  .. 

37  .. 

681  1 

268,  .. 
29! 
34 


1 
30 


430 

584'  35 


97 

27 1  45 

20 
142 

72 
883 
311 
103 

161 


54 


21 


21 


87 


04 

92 

15 

..  1190 

87   5 


Toscana 


1  198.  9  612I  I  998 


28 
11 

297 


288 


30 


9 
20 

•  • 

65 


7 
23 


54 


30 


7 

57 

10 
0 


23 


39 


11 


81 
299 

591 


107 

•  • 

167! 


17 


101 

1 


445 

•  • 

16 
3 

•  • 

464 
10 


12 
84 


303 

409 

10 

129 


3 

48 


190 


285 

110 

74 

529 

998 


107 

7 

114 


23  296 
2  309 
231 
102 
31 
528 
267 


142   3  880 


151 
338 
153 
48 
452!  32 
2241  2 


398 
132 

1896 


190 

302 

287 

8 

30 
146 
220 

28 

I  217 

209 

273 

5 

8 
144 

48 
118 

78 

883 


6  .. 


54 


8 


2  582 

1  827 
1046 

2  093 

7548 


6  579 
1649! 


273 
830  ' 
932I 
840| 
297 
2  204 
786 
108 

S769 


339 
442 
212 
427 
1  044 
856 
648 
445 

4415 

3  317 
463 
774 
403 
195 

1  186 
320 
215 

6875 

235 
3  116 

315 
3  056 

404 

717 
1  532 

248 

IO  223 


5  680 

402 

4  097 

362 

3  236 

294 

9  998 

1091 

23  016 

2  149 

11  914 

1203 

2  286 

42 

14  200 

I  24$ 

2  272 

192 

4  341 

322 

2  366 

162 

1272 

83 

1602 

135 

7  389 

627 

2  102 

182 

1281 

18 

22  625 

I  711 

1096 

108 

2  338 

297 

908 

109 

1834 

78 

8  740 

267 

5  288 

207 

2  816 

167 

2  208 

92 

20  222 

I  325 

6  184 

605 

1932 

348 

2  643 

618 

1486 

15H 

1309 

103 

1845 

104 

1678 

800 

995 

171 

17  971 

2  267 

1046 

126 

7  741 

669 

965 

122 

5  886 

196 

1662 

174 

2  223 

40 

3  186 

196 

834 

90 

25  531 

I  512 

883 

660 

802 

2  032 

5876 


2  239 
182 

2  571 


72 
308 
150 

87 
162 
641 
196 

20 

1626 


36 
1Ò7 

49 
106 

74 
562 
128 
132 

I  244 

175 
136 
146 
113 
122 
173 
148 
119 

I  132 

72 
272 
112 
867 
166 
162 
198 

23 

i}57 


e  a  r  cer  /. 
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CARCERI  GIUDIZIARIE  DAL  |'>  LUGLIO  1893  AL  30  GIUGNO  1894. 


UmìU  dal  l"  iagllo  1893  ai  30  giugno  1894 
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Totale 


dogli 
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Rimasti  in  carcere 

al  30  giugno  1894 


a 


«: 
e 


3 


Giornate  consunte 

In  carcere 


Totale 


s 


e 


e 


2« 

w  a 


CQ 


O 

•né 

k 

a 


*.J 


i  » 
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1  591 
1  190 
1  514 
4  070 

8  56> 


2  070 
302 

^058 


1682 
2  489 

911 
,  760 

894 
»  220 

829 

1  122 

II  907 

614 

1208 

510 

897 

2  219 

8  489 
1644 
1842 

TI  868 

2  020 

918 
1204 
841 
044 
B69 
783 
420 

7  M9 

578 

3  031 
872 

1  596 

838 

1295 

1057 

418 

9  180 


29 
08 

71 
112| 

216 


68 

1! 

69 


1 
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67 
15 
48 
00 
130 

•  • 

890 

1! 
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17 
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1 
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20 

82 

18 
38 
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97 
18 
38Ì 
45 
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Sii 
V 
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3 
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29 1 
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121  50 
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I 
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22 


22 


19 


13 
4 


19 


1 
34 


19 
S5 


11 
1 
6 


3  29 


15 
12 
18 
10 

61 


48 
1 

49 


22 
15 
12 

•  • 

55 


11 

11 

20 

7 

6> 

57 
31 

1 
10 

7 
24 


152 

2 

12 
1 

31 
3 
8 
2 
3 

62 


li  51 

18"  4l 

..j  6' 

2U  13, 


48 

19 
12 

31 


no 


2 

20 

0 
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47 


»> 
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1! 
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2  070 1 

1  72H| 

1  085 

2  4UH 

78S6 


1  700J 
7235 

274 
594 

1  071 
318 
331 

2  553 
729j 
112! 


318 
525; 
190 
525 
1  123f 
9541 
812 
540 

'\  999 

3  340 

380' 
75i>| 
345, 
283! 
1  037| 
320' 
192, 

6062 


237 
3  0051 

300i 
3  509| 

303 

O77I 
1  581! 

273 


5  051 
4  103 
3  228 
9  771 

227$? 
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4  278 
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1  263 
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1  704! 
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1  020| 
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3  107| 
841 


1201 

07j 
72! 
400 

205 
31 

326 

20 
60 
23 
10 
27 
341 
43 
7 

546 

14 
41 
24 
18 
50 
115 
58 
31 

351 

00 
79 
44 
34 
44 
37 
54 
15 

405 

54 
238 
24 
57 
01 
47 
41 
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10655I  25  117;   530 


2081 
113 
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457; 
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191 
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Entrati  dal  1'  luglio  1893  al  30  glagait  1894 
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TENUTI  ENTRATI  NELLE  CARCERI  GIUDIZIARIE 

1°   LUGLIO    1893    AL    30   GIUGNO    1894. 
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dioe  panala  «bolito. 


I    " 


GiM  di  dtlMilln» 


140  !      97 

3Sn      3M 


MI  '  ns  i       Gati  di  ■•■■« 

InUmMld. 

7*0  ,  »a»jl  H    BllH 

•    Cxllarl   (Han  Ri 


l«40  lesi  I 

7»      (W.  ' 


I  U    Capraia  . 


18   I  £9  Itili  (SarHUano) . 

)l  jl  RO  Maddalana.   .  .  . 

lì)  :  SI  PianMa 

Ib'    U  I-oiiDall 

U  il  i;s  Boma 

|^|l      C*M  di  CMMIa. 

^  .1  04    Xcfglo  Kmnii,  . 

■*l|      CtM  di  rf|orf  (•)■ 
»j      Manlesml  liidrilarl. 


M«j|  118    R«MÌnE»' 


4in  '  »«|,  CiMdlpdntpardOM» 


(8) 
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Nelle  case  di  ivlei^azMiie  «tuta  rìiK-biusi  qui*!  cuiiil.iuiiaii  i  i|uali  al 
""     '■     :ontare  la  pena  della  relegaiìoDP  loro  inllilla  per  npplìcaiìoi 
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MOVIMENTO  DI  ENTRATA  E  DI  USCITA  DEI  DETENUTI  NEGLI 


Tav.  rv. 


Stabili  ni  enti  penali 

EaUtenti  ai  h  Inolio  1893 

por  condanno  riportato  por  appllcaziono 

dot  Codici  in  vlgoro  antorlormonto  al  1890 
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Case  di  reclusione. 

2    Alessandria 

8    Alghero 

4  Amelia 

5  Ancona 

6  Avena. 

7  Bergamo 

8  Botcomarengo 

U    Brindisi 

10  Castelfranco 
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(1)1  due  Stabilimenti  dì  Finalborgo  e  Finalmarina  sono  posti  sotto  una  unica  direzione,  sedente  a  Pinalbopf»o. 

(2)  Compresi  10  prosciolti  dalla  imputazione,  dei  quali  1  della  casa  di  reclusione   di   Amelia;  1  della 

casa  di  reclusione  di  Padova  e  8  del   manicomio   ^'indiziario   di   Avei*aa.  11   proscioglimento  di  imputazione 
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MOVIMENTO  DI  ENTRATA  E  DI  USCITA  DEI  DETENUTI  NEGLI 


Confi  Hua  la  Tnv.  IV. 
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(1)  I..1  ca&a  di  dnlcnzionp  di  Avellino  fli  wppreMB  i>  Irasformitla  in   carcpiv   (giudiziario   |>er   decreli 
dfl  fl  nin)iKÌo  ISOfl.  hn  trnArnrni.lziiiiK-  non  ern  ullìniElta  alla  Rne  doUVfprcUio. 

(£)  l.a  csiiH  )ipnale  iiilrrmnlia  di  Bini  vpnnc  imiliiiln  con  d(^cn>ln  mitii.iiterìiile  del  10  \ìì%\\a  IS9S. 

(3)  Vt-dHsi  tu  noti  n.  I   n  |>U)C.  SH9. 

|4J  Nei  manicomi  giudiziari  sono  rinchiusi  cosi  condanuati  come  giudicabili.  N«l  fabbricalo  della  casi 


e  a  retri. 
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STABILIMENTI  PENALI  DAL  \-  LUGLIO  1893  AL  30  GIUGNO  1894. 
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di  cuBtodia  di  Reggio  Emilia   «'•   stiita    istituita    una    seziont*   por   maniaci,  la   «jujiIp   pern   n<m   «tj!    ancnra 
attivata  al  1*  luglio  1898. 

Ì6Ì  Vedasi  lu  nota  n.  2  a  pa^^  280. 
6]  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  290. 


SUI  DETENUTI  ESISTENTI  NEGLI  STABILIMENTI  PEMALI 

AL   30   GIUGNO    1894. 


luti  claBEÌGcati  (■) 

ta: 

.lis« 

liiue  non  apparleoenti  al  Regnn. 
!i  San  Marino 

condanna  ; 
i  31  anni  compitili  {Minori  d'età) 
compiuti  a  80  compilili  .... 

■  40  g  .... 

B  BO  •  .... 

»  60         .         .... 

1804: 

i  al  anni  compiuti  (Minori  d'eia) 

compiuti  a  30  compinti  .... 
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NOTIZIE  SUI  DETENUTI  ESISTENTI  NEGLI  STABILIMENTI  PEI 

AL   30   GIUGNO    1894, 


Urbana . 


£  appartenevano: 


Detenuti  sema  lavoro  : 

per  itiaUttia 

per  Irovarei  in  puniziooc    , 
per  MgregazioDe .   .   .    .    . 


DtUnuti  ocìupali  in  gualche  arie  0  mestiere  nello  stabilimento: 

Agricoltori  e  braccianti  di  campagna 

Addetti  a  cave  e  foraaci 

Muratori,  Bcalpellini,  manovali  pw  fabbriche,  ccc 

Addetti  aj  lavori  delle  natine 

Fornai  e  pastai 

Faìeb'nami 

Fabbricanti  di  cornici  e  doratori  in  legno 

Blscavazioni  e  fonderia  del  ferro 

Tipografi,  lito^aQ  e  cartolai 

Calzolai  e  sellai 

Sarti,  sarte  e  ricamatrici 

Maglieria 

Lanificio .- 

Lavorazione  di  canapa,  cotone,  eoe 

Lavorazione  di  paglia  e  simili  (spazzole,  stuoie,  canestri,  ecc.}    . 

Fabbri  ferrai 

Arti  diverse 

Servizi  domestici 


ssoluLa  di  lavoro  . 
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NOTIZIE  SUI  DETENUTI  ESISTENTI  NEGLI  STABILIMENTI  PENALI 

AL    30  GIUGNO    1894. 


Confinila  ia  Tst.  V. 


Detenuti 
al  IO  giugno  189i 


MMcbi 


FemmlBe 


Pene  incorse  : 

a)  Secondo  i  Codici  aboliti  : 

Pino  ad  1  anno  compiuto    .... 
Oltre     1  anno  fino  a    8  compiuti. 

»        8  »  6         »         . 

»        5  »  10         »         . 

»       10  »  16         »         . 

»     15  »        ao       »       . 

»      20  »  24         »         . 

»      24  »  30         »         . 

1»      30  anni 

A  vita 

h)  Secondo  il  vigente  Codice  italiano: 

Pino  ad  1  anno  compiuto    .... 
Oltre     1  anno  fino  a    8  compiuti. 

»        8  »  5         »         . 

»         5  »  10         »         . 

»       10  »  16         »  . 

»       16  »  20         »         . 

»      20  »  24         n  . 

»      24  »  30         »  . 

»      80  anni 

A  vita 

Hecidività  : 

Condannati  per  la  prima  volta   .   . 
Recidivi 


2 

* . 

82 

6 

441 

16 

8  060 

198 

2  681 

70 

2  489 

76 

1098 

27 

664 

89 

86 

2 

8  246 

118 

n  737 

$41 

228 

4 

3  847 

222 

2  986 

168 

8  619 

140 

1860 

86 

766 

28 

814 

7 

660 

28 

22 

•  • 

270 

17 

13  306 

640 

16  681 

970 

11862 

211 

Totale 


2 

88 

466 

8  268 

2  701 

2  616 
1126 

698 
87 

3  368 

14278 


227 
8  669 
8  098 
8  669 
1896 

V 

779 
821 

688 

22 

287 

15946 


16  661 
11678 
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Carceri, 


NOTIZIE  SUI  DETENUTI  USCITI  DAGLI  STABILIMENTI  PENALI 

DAL    r   LUGLIO    1893    AL    3O   GIUGNO    1894. 


Tftv.  VL 


Condannati  usciti  per  /ine  di  pena^ 
libenisUme  conèUeionale  o  gratia  tovrana 


Maachi 


Fommlne 


Totale 


Numero  degli  usciti 

Condotta  : 

pì*ima  della  coìidanna: 

buona   

mediocre 

cattiva 

al  momento  della  liberazione  : 

buona    

mediocre 

cattiva 

Istruzione  : 

prima  della  condanna: 

illetterati 

sapevano  leggere  e  scrivere 

sapevcano  leggere»  scrivere  e  conteggiare 
avevano  istruzione  superiore 

al  mrOmento  della  liberazione  : 

illetterati 

sapevano  leggere  e  scrivere 

sapevano  leggere,  scrivere  e  conteggiare 
avevano  istruzione  superiore 

Salute  : 

prima  della  condanna: 

buona   

mediocre 

cattiva 

al  momento  della  liberazione  : 

buona   

mediocre 

cattiva 

Avevano  fondo  0  peculio  : 

prima  della  condanna: 

fino  a  lire  20 

da  lire  21  a  lire  BO 

da  lire  BO  a  lire  100 

oltre  lire  100 

al  momento  della  liberazione  : 

fino  a  lire  20 

da  lire  21  a  lire  BO 

da  lire  BO  a  lire  100 

oltre  lire  100 

Am-montare  del  fondo  o  peculio  : 

prima  della  condanna 

al  momento  della  liberazione 


4829 


2  249 
1  114 
1466 


3  00B 

102B 

796 


2B00 
B7B 

1628 
126 


2  161 
74B 

1789 
134 


4  187 
429 
218 


4  1B4 
461 
214 


1B94 
26B 
126 
168 

2  155 


1737 
18B1 

479 

773 

4540 

Lire 

B6  904. 7B 
8U89B.B8 
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17B 
6B 
B8 


237 
4B 
16 


210 
84 

B4 


137 

BB 

106 


2&8 

3B 

B 


24B 

47 

6 


148 

20 

3 


171 


18B 
92 
8B 
11 

273 

Lire 
1  631. 7B 
8  28B.  78 


5127 


2  424 
1  179 
1524 


3  245 

1070 

812 


2  710 
609 

1682 
126 


2  298 
800 

189B 
134 


4  445 
464 
218 


4  399 
508 
220 


1742 
285 
129 
168 

2  524 


1872 
1448 

514 

784 

4615 

Lire 
58  586. 50 
819  681.  88 


Carceri, 
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NOTIZIE  SUI  DETENUTI  USCITI  DAGLI  STABILIMENTI  PENALI 

DAL    1°   LUGLIO    1893   AL   30  GIUGNO    1894. 
Contiuu»  la  Tav.  VL 


Condanìiati  usciti  per  fiiu  di  pena, 
lUferaaiont  condMonale  o  ffratia  sovrana 


Maaehi 


Femmine 


Totale 


Non  avevano  fondo  o  peculio  : 

prima  della  condanna 

al  momento  della  liberazione 

Scuola:  (M 

Addetti  iilla  scuola,  il  1"  luglio  1808 

Ammessi  alla  scuola  durante  l'esercizio  1808-1804 .    . 

Usciti  per  compiuta  istruzione 

Usciti  per  punizione 

Usciti  per  salute 

Usciti  per  altre  cause 


Frequentavano  ancora  la  scuola  al  30  giugno  1804  . 


2  676 
480 


1702 
1046 

2748 

156 

228 

70 

728 

I  181 
1  S67 


127 
25 


271 
116 

5«7 


8 
105 

116 


271 


2  808 
514 


1073 
1162 

5  13> 

164 
228 

82 
828 

1297 
1858 


(1)  Oltre  alle  notizie  sulla  scuola  flianio  alcuni  dati  sulle  Biblioteche  annesse  agli  stabilimenti. 

Biblioteche  circolanti  annesse  agli  stabilimenti. 


Volumi  esistenti  al  1*  luglio  1808 

Volumi  ficquistati  durante  l'esercizio  1803-1804 

Volumi  avuti  in  dono 

Volumi  avuti  da  altri  stabilimenti 

Totale  .   .    . 

Volumi  tolti  d*uso  perchè  ridotti  inservibili 

Volumi  tolti  perchè  non  riconosciuti    adatti  per   la   lettura 

dei  detenuti 

Volumi  passati  ad  altri  stabilimenti  penali 

Totale  .    .   , 

Volumi  rimasti  al  80  giugno  1894 

Volumi  dati  in  lettura  durante  l'esercizio 


yumero  dei  volumi 


SUbiliroenU 

per 

mMcbl 

SUbilimenti 

per 

femmine 

Totale 

18  215 

801 

1408 

172 

840 

41 

•  • 

•  • 

18  555 

842 

1408 

172 

20  186 

581 

20567 

601 

51 

652 

60 
262 

•   • 

t   • 

60 
262 

925 

51 

974 

19265 

3  3<> 

19  S93 

35432 

563 

3  3  995 

MOVIMENTO  DI  ENTRATA  E  DI  USCITA  DEI  MINORENNI  NEI 
capacità  dagli  stabilimenti 


Rif ormatori!  goveriuUTi. 
Per  maschi. 


9    Napoli  . 


3    risa. 


4   Santa.  Maria  di  Capua  , 


Per  remmÌDe. 


Totale  generale  .    .   .     1 


(1)  Sono  coiuprcsi  in  questa  cate^ria  nache  i 


i  ^     i 


i  11  anni  che  couuuìieru  reati  per  l 


RIFORHATORII  DAL  I"  LUGLIO  1893  AL  30  GIUGNO  1894. 

msdMlml  al  80  giugno  1894. 
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di  diKemiinento. 


MOVIMENTO  DI  EMTRATA  E  DI  USCITA  DEI  MINORENNI  NEI 

Cktiaoità  desìi  BtoblUmentl 


Indieaziotie  lUI  l'iforiiialorii 


BlformAtoiii  privBtt. 
Per  maichi. 

1  Anconn  (Buon  Pastore) 

Jt  Ascoli  (Principe  di  Niipnli)  ,    .    ,    , 

3  Brescia  (Derelitti) 

4  Ciitniiia  (Oa|)izio  di  Iwnencenxa)  .    . 

6  Firenze  (Patronato) 

li  P.tilova  (Istituto  Camprìni-Roasi)   . 

7  San  Marano  preiwo  Palermo  (Coloni 

8  Torino  (Patronato) 

a  Treviso  (Istituto  Turazia)    .... 

10  Venezia  (Utìluto  Colelli] 

11  Milano 

Tolalr  .    . 

IS  HonMleone  Calabro  (a) 

Per  femmine, 
l  Ancona  (Panciulle  mendicanti)  .    . 

3  Brescia  (Casa  della  Provvidenza)  . 
8  Chieti  (Istituto  SS.  Rosorio).   .   .   . 

4  Crema  (Casa  della  Provvidenza).    . 

h  Cremona  (Buon  Pastore) 

fi  Firenze  (San  Silvestro) 

7  Galluzzo  presso  Firenze  (Rirufjio)  ■ 

8  Lecce  (Orfaaolmllo  Princ.  Unilwrtn). 

9  Mantova  (Casa  della  Provvidenza).    , 

10  Milano  (Casa  di  Nazaret) 

11  Modena  (Istituto  delle  orfanelle).    .    , 

18  Monza  (Buon  Pastore) 

IS  Palermo  (ArtÌ|;iane11i) 

14  Palermo  (C;isa  di  emenda) 

Ì5  Piacenza  (Buon  Pastore) 

10  Roma  (Buon  Pastore) 

17  Sigila  (Castello)  (Passionisti)  .... 

18  Torino  (Buon  Pastora) 

10  Treviso  (Istituto  Turaiz.i) 

eo  Venezia  (Casa  di  rìabililnzione)  .    .    . 

Totale  .   .    . 
Totale  generale  (S) .    .   . 


(n  Vedasi  la  nota  a  paf;.  300. 
(8)  Il  Riformatorio  di  Montuleoiie  Calabro  r 
maggior  parte  delle  notìzie. 


Ca  r  e  eri. 
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RIFORMATORIi  DAL  !<>  LUGLIO   1893  AL  30  GIUGNO  1894. 

medesimi  al  80  s^iag^no  1894. 
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93 

150 

0 

283 

283 

■  • 

107  287 

9 

8 

1 
•      ■  • 

17 

294 

300 

7 

85 

85 

•  • 

25  705 

0 

10 

..   ■   ..     r. 

70 

90 

8 

16& 

.  .   1    105 

•  • 

04  293 

8 

« 

1 
•                   •   • 

3 

170 

200 

9 

230 

2H0 

•  • 

87  080 

14 

15 

1 

»  •                    *  * 

11 

240 

300 

10 

521 

137 

384 

100  803 

18 

27 

.   ,    84 

19 

523 

550 

11 

2  286 

•  • 

I  2.r, 

T  OfI 

H28  ^oS 

9? 

i.|S 

«4 

1 

100 

2  2f*^ì 

2  790 

M7 

— 

— 



89277 

— 

1 

1 

— 

— 

— 

12 

49 

49 

•  • 

16  812 

5 

1 

3 

•  . 

40 

80 

1 

282 

4 

278 

102  073 

11 

14     4   i   .. 

1 

2S0 

300 

2 

41 

41 

•  • 

13  303 

0 

1  ■   ..   '   .. 

1 

30 

80 

3 

30 

■  • 

30 

10  435 

7 

0     4 

2 

0 

29 

100 

4 

32 

•  • 

32 

12  975 

3 

8 

•  • 

2 

30 

40 

5 

80 

•  • 

80 

,30  791 

7 

10 

1 

•  • 

■  • 

84 

220 

0 

88 

•  • 

88- 

32  704 

5 

1 

4 

24 

1 

90 

120 

7 

86 

8<'. 

•  • 

38  45r, 

•  • 

f 

1 
t  •          •  • 

•  • 

•  ■ 

105 

150 

8 

28 

13 

15 

9  838 

4 

3  :    2 

•  • 

•  • 

27 

40 

9 

543 

107 

370 

195  232 

30 

27 

■  • 

1 

5.35 

550 

10 

r,4 

30 

34 

23  445 

8 

2  ,    3 

2 

2 

04 

90 

11 

72 

20 

52 

22  401 

9 

4 

■  • 

1 

01 

250 

12 

71 

71 

•  • 

24  815 

IO 

3 

1 

1 

08 

70 

13 

100 

100 

t  • 

30  471 

10 

3 

2 

100 

100 

14 

30 

J 

0 

23 

9  5.34 

4 

2       .      :     .. 

2 

20 

55 

15 

121 

1 

43 

77 

41  945 

6 

2     .. 

■  • 

1 

115 

125 

10 

90 

•  • 

•  • 

90 

33  254 

18 

8 

•  ■ 

•  • 

91 

220 

17 

206 

9 

44 

153 

72  858 

9 

4  ,   ..   ■   .. 

3 

200 

230 

18 

84 

•  • 

•  • 

84 

28  759 

5 

3 

•  • 

•  • 

79 

80 

19 

103 

1 

87 

75 

57  792 

9 

8  :     ..    ;     .. 

1 

158 

200 

20 

a  260 

12 

761 

1487 

815  89S 

t66 

irò     15 

29 

25 

2  230 

5  UMì 

4  546 

12 

2006 

2  528 

1  642  401 

259 

258 

18 

118 

125 

4  499 

5  890 

(3)  V<h1«isì  la  nota  precedont^*.  Ajjj:iiiii^'«»n(lo  il  numoro  dei  ricovorali  dol  Riformatorio  di  Montoìpon^ 
Calabro  si  forma  un  lutalo  di  4,085  rirovorali  al  1*  luglii.  1893  e  di  4,093  al  30  «iujrMo  1894. 

(4)  Vedasi  la  noUi  ii.  2.  Af.'j;iiijr*-ndf»  !♦*  frionialo  di  pn^seiizu  i\v\  Uiftirnia torio  di  Monteleone  Calabro 
si  forma  un  totale  di  1,781,678. 


^^^^Wn 


Ca  r ceri.' 


'IZIE  SUI  MINORENNI  RICOVERATI  NEI  RIFORMATORI! 

AL    30   GIUGNO    1894. 


Ricoverati  nel  riformatorii 


I    FaBm.    rotale 


Mcira  ; 

i  compiuti   B  la  non  compiuti 

.              .18            j.             

4 

■i 
18 
M 

mi; 

IS 

n 

sellai 

38 

3» 

li  maglie  ed  arti  diverge 

lì  la  nota  n.  8  a  pag.  Ì69. 

116 

1370 

8286 

a  Sto 

88 

1B9 

178 

46 

84 

86 

a 

aoi 

407 

913 

1 

49 

593 

SSl 

11 

70 

IGl 

33 

141 

79 

356 

T 

GÌ 

92 

40 

IB 

41 

T« 

13 

14 

166 

100 

68 

11 

43 

S6 

64 

» 

179 

01 

86 

4 

80 

7 

80 

1 

SO 

4 

1 

43 

10 

8 

a 

69 

876 

101 

ai 

4 

71 

I 

19 

86 

81 

98 

1179 

9  048 

3  006 

s 

88 

M77 

168 

11 

B» 

fll 

93 

4 

31 

Ufi 

319 

s 

SO 

688 

487 

9 

leo 

878 

680 

44 

686 

760 

697 

Be 

388 

808 

877 

50 

897 

1067 

t08B 

17 

19E 

S16 

B68 

18 

338 

600 

468 

11 

1B4 

186 

164 

M 

60 

4 

1 

E84 

418 

S8S 

4b7 

339 

894 

77 

880 

903 

1489 

SS 

88 

a4i 

3ES 

908 

840 

18 

8 

B8 

7 

97 

368 

90 

NOTIZIE  SUI  MINORENNI  USCITI  DAI  RIFORMATORII 

DAL   !•  LUGLIO    1893   AL   3O  GIUGNO    1894. 


UuiU  dai 

<,o,.rn.Un 

Huihl    FanraliH    Telalt 

HMcbl   FramldB   1 

Knintro  degli  utcili , 

Eli  alTingreiio  : 
Al  di  lotlo  di  S  anni  compiuti    . 
da  9  anni  compiuti  a  IS  non  comp. 
da  12  ■  H        • 

daU  ■  18         • 

Oltr»  i  18  anni  compiuti  ..... 

Bla  ieirwteita  : 
Al  di  soUo  di  9  anni  compiuti 
d*   9  anni  compiuti  a  IS  aoa  comp. 
daia  ,  U         . 

dau  ■  18        * 

Oi(K  i  18  anni  compiuti .   .   . 

HahtU  airingrata  : 

bnoaa 

mediocre 

SilHie  ixlVmeita; 

buona 

mediocre 

Ocettfaùone  altingretto: 
-    ,  (    lavoranti .    ,    . 

'«""'•  •  !  .pp,„di.ti .  . 

i.dQ.lri.l.   S    l«»™«.i;.  •   • 
(    apprendisti  .    . 

'iempaiione  alCutetia; 

■«^»>*  •  1  Lp^SLa  :  : 
'""--'•  S 'S^i  :  : 

Ulniiione  alCingreito  : 

illellerali 

sapevano  leggere 

sapevano  leggere  e  scrivere  , 
avevano  istruzione  superiore 

IiiTiitione  alCuteita  : 

illpllerali 

sapevano  leggere 

sapevano  leggere  e  scrivere  , 
avevano  istruzione  superiore. 

Condotta  : 

mediocre 

cattiva 


TOO 

88 

7M 

in 

U8 

a 

93 

17T 
BIB 
114 

IS 

3 
93 
tSB 
881 
130 

8B 
82B 
310 
3BS 

17 

46 
91 
97 
108 

13 

18 
78 
878 

io 

18 

16 
78 
888 
3BB 

8 
43 
98 
480 

lei 

6 
16 
36 

9B 
309 

379 

17 

4 

S6 
3 

7«B 
.19 

4 

674 
47 
18 

314 
9S 
38 

874 
11 
IB 

9S 

1 

700 
13 
18 

680 
Bl 
48 

878 
38 
43 

flb 

òb 

8 

94 

410 

* 

34 

414 

8 
101 

8 
90 

8 
39 

3 
39 

80 

B4 

8 

184 
471 

32 

18B 
493 

818 
806 

1S9 
91 

lee 

164 
880 
88 

10 
8 
4 

184 

,  173 

334 

38 

318 
103 
804 
17 

178 
90 
77 
9 

3B 
164 
484 

79 

B 
33 

38 
189 
4B7 

79 

44 
88 
B39 

SS 

13 

88 
373 
fl« 

EB3 

91 

34 

4 

677 

9B 
68 

BB7 
79 
108 

348 
77 
86 

(!)  Vedasi-  la  nota  n 
tO  —  Anmuaria  81 


Carffri. 
NOTIZIE  SUI  COATTI  DURANTE  L'ESERCIZIO  iS^ 


Namero  dei  coatti  al  30  giugoo  1691 

Bfgioni  di  natcita  dei  coatti  t$iitenli  nella  colonia  al  SD  giugno  1694  : 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Umbria 

Abruzzi  e  Moliai?  7 

Campanili 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia    ...   ; 

Sardegna 

Domiciliali  coatti  occupati  in  lavori  retribuiti  al  30  giugno  1894: 

Agrìcoltorì.  orticultori  «  manovali  di  campagna 

Muralorì,  Kcalpellini,  selciaiuoli,  minatbri  e  niinili 

Falegnami  ed  arti  affini 

Fabbri-ferrai,  fonditori,  ecc 

Calzolai 

Sarti 

Tessitori  di  canapa,  cotone,  ecc.,  cordai  e  fliotori 

Lavoranti  di  stuoie,  panieri,  rivestitura  di  fi.isclii,  ecc 

Arti  diverse ' 

Giornale  di  Ltvoro  durant<>  l'esercizio 

O1Ì0.M  al  30  giugno  1891: 

Perchè  inabili  al  lavoro 

>         in  punizione 

Condinioni  di  salute  dei  /■oatti  dm-aiite  Cesercislo  1893-91; 

Presenti  nelle  infermerie  al  1'  hL(flio   1893 

Entrati  nelle  infermerie  durante  l'esercizio 

Usciti  ppr  guarigione 

■       per  traslocai  io  ne,  libernzione,  ecc 

RimnKti  neirinfermeria  al  RO  giugno  1894 

Giornate  di  cura  durante  l'eBei'cizio 


Carceri . 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Totale  generale 

Dttenuti  nelh  carceri  gin 

dei  detennU 

EntraU 
dolio  auto  di  libertà 

Sltaa 

f« 

M.„M 

.„.„ 

Kcnunini 

Totale 

aindlcabili  (•) 

His.-hi       1     FeiamlnE 

i«  al  SI 


72  198 

72  085 
70  !)51 

73  717 
73  263 


70  291 

75  234 


n  790 
71  591 


4  ^1 

4  627 

5  076 
5  038 

4  436 

5  007 


5  558 

5  76» 


67  397 
64  823 
G3  3f» 
61  350 
63  371 
6:2  344 
59  800 
G2  412 

63  492 
58  853 

64  947 


5  834 
5  342 


172  609 

26  753 

165  866 

28  242 

159  834 

30  544 

174  587 

33  360 

171  976 

34  466 

164  819 

33  t^ 

161  353 

33  186 

151  509 

30  435 

196  590 

39  030 

224  m 

45  800 

311  829 

43  197 

204  013 

42  515 

198  647 

41  412 

96  833 

20  193 

197  210 

37  399 

197  899 

38  434 

300  192 

36  498 

194  086 

33  791 

310  «)2 

32  174 

189  269 

31  136 

206  654 

36  269 

1S9  «)0 

3i(m 

191  314 

29  938 

180  820 

28  589 

46  377 
«  803 

43  386 

44  74S 
43  203 
SS  366 

38  132 

36  K7 
41  599 
41  133 

39  493 

37  605 
33  984 


31  834 
30  123 
28  797 

27  196 

28  661 
27  539 
26  151 

29  445 

30  871 
36  249 

31  597 


25  607 
23  571 
23  948 
23  111 

17  081 

18  186 

19  614 


18  117 

(*} 
16  424 


13  189 
11  984 
11  302 
11  569 
11  849 
9  531 
10  38t 
ti  494 


1  6D1 

1  747 

1  754 

1  510 

1  087 

1  390 

t  277 


4  le  notizie  san  date  per  esercizio  finanziario,  il  quale  com- 
<  dal  1*  luglio  di  ciascun  anno  al  30  giugno  dell'anno  successivo, 
[zinne  di  circa  E.OOO  detenuti,  in  confronto  all'anno  precedente,  proviene  dati 'applica  ziono 
giugno  I8TQ  Rulla  libertil  provvisoria,  e  dall'amnistia  del  2  ottobre  dello  slesso  anno. 
lUzione  di  oltre  8.000  detenuti,  in  confronto  all'anno  precedente,  fu  la  eoasegiienia 
inistia  del  IT  gennaio  1ST8,  concessa  in  occasione  dell'assunzione  al  trono  ili  tj.  H . 


Carceri. 


309 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


disiarle 

*Detmuii  negli  stabilimenti  penali 

zione 

Entrati 
per  assegrnazione 

Situazione 

Condannati 

*Del*nutiptr  debiti  (Jino 
al  X876)  i  tranciatiti  a 
dispofigioiu  della  P.  S. 

Maschi 

Femmine 

Totale 

Maschi 

Femmine 

Maschi        Femmine 

Maschi        Femmine 

•^ 

■^ 
^ 

al  SI  tflctmbrt 


15  794 

14  680 

15  002 

15  890 

17  176 
13  307 

16  217 
12  808 
15  574 
Ì8  928 

18  708 

17  734 
15  830 
al  30  giugno 


966 

1  484 

1  075 

1  562 

1  085 

1  687 

1  326 

1  504 

1  205 

.    947 

937 

728 

1  151 

1  006 

1  010 

1  267 

1  219 

1  344 

1  435 

1  047 

1  453 

1  335 

1  312 

1  421 

1  337 

1  071 

13  716 

1  304 

862 

13  546 

1  222 

940 

13  572 

1  157 

920 

13  100 

1  162 

677 

14  090 

1  213 

850 

13  062 

1  149 

581 

13  898 

1  294 

604 

15  754 

1  499 

920 

15  906 

1  344 

1  116 

11  474 

880 

1  064 

16  086 

1  472 

1  184 

225 
228 
294 
326 
253 
226 
282 
281 
201 
296 
275 
254 
167 


1% 
150 
116 
89 
59 
44 
40 
47 
91 
66 
69 


5  271 

5  684 

4  956 

5  875 

5  664 

5  735 

5023 

6083 

5  355 

5  278 

5  523 

5  264 

5  768 

5  030 

4504 

4  865 

4  518 

4  763 

5  601 

4  459 

5  100 

5  432 

5  157 

6  116 

212 
305 
267 
257 
355 
302 
277 
283 
283 
322 
261 
383 
249 


147 
231 
288 
241 
300 
263 
224 
410 
306 
318 
306 


Situtilono  al  81  dleembre 

26  119 

25  455 

664 

27  647 

26  880 

767 

27  882 

27  049 

833 

28  910 

28  098 

812 

29  852 

28  833 

1  019 

30  672 

29  613 

1  059 

30  790 

29  769 

1  021 

30  063 

29  065 

998 

30  997 

29  910 

1  087 

31  405 

30  226 

1  179 

32  021. 

30  838 

1  183 

32  538 

31  239 

1  299 

33  238 
Situai 

31  937 
Ione  al  80  1 

1  301 
liugno 

33  657 

32  327 

1  330 

32  525 

31  232 

1  293 

32  071 

30  773 

1  298 

31  056 

29  790 

1  266 

30  740 

29  463 

1  277 

31  740 

30  453 

1  287 

30  654 

29  298 

1  256 

30  419 

29  035 

1  384 

29  75Ò 

28  403 

1  353 

28  526 

27  295 

1  231 

28  336 

27  155 

1  181 

lS7i 
187^2 
1873 

1874 

1875 

1870 

1877 

1878 

187U 

1880 

1881 

188ti 

1883 


188i 

(xo  seta.) 

1884-85 

(*) 
1885-80 

1886-87 

1887-88 

1888-80 

1889-90 

1890-01 

1891-02 

1892-03 

1803-01 


(3)  Nel  numero  dei  giudicabili  sono  compresi  anche  gli  individui  condannati  in  primo  o 
secondo  grado  di  giurisdizione,  pei  quali  pende  tuttora  giudizio  in  appello  o  in  cassazione. 

(4)  La  diminuzione  di  circa  3,500  giudicabili,  e  l'aumento  di  circa  altrettanti  condannati,  in 
confronto  all'anno  precedente,  dipende  dai  più  rapidi  giudizi  ottenuti  con  la  citazione  direlta  0 
direttissima,  e  dal  maggior  impulso  dato  al  servizio  di  polizia  giudiziaria. 


Career  i. 
IMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


^ssi-S'cUss?;"" 

(IsUtntl  pi» 

smpetente                  paterna 

'5ijr„°iVoSS'."r    "';ssi°" 

Femniinc            Miictil          FemiDtne 

Uuchi       1      Ftmininc             Muchi        1     FciDDine 

188 

m 

220 

12 

3^ 

23 

3U 

17 

Ifó 

13 

192 

216 

17 

173 

180 

US 

316 

177 

10 

Ifò 

52 

Hi 

220 

10 

103 

224 

269 

347 

^ 

11 

3S3 

14 

438 

19 

366 

8 

M  corrispondente  nel  prospetti  precedente. 

cizi   posteriori  al   1890-91    mancano   le  iio(i;!Ìe  del  Riformalario   di   Monti^leone 


roalio,  prov  velli  mento  gìk  stabilito  dnlla  legge  di  pubblici 
isciplinato  dalla  legge  huì  provvedimenti  speciali  di  pubblici 
allora  era  stato  applicato  in  ristretta  scala.  Dal  1871  in  pò 
la  regolari   notizie   statìstiche    non  si  raccolsero  prima  del  1S76.    Attualin'n 


"V. 


i'*-- 


Carceri. 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


3" 


di  correzione 

DomiciliaU  coatU  (') 

Sitnaxione 

Inviati 

Situasione 

Totale 

Riformatori!  f  ovema- 
tiyi  (già  case  di  custodia) 

Riformatorii  privati 
(Utituti  pii) 

generale 

Totale 

Maschi 

Ferom. 

Tolait 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

Femm. 

Totalt 

Maschi 

Feihin. 

3  570 
3886 

4  310 

5  135 
5  247 
5  340 
5704 
5  827 
5606 
5  58S! 
5390 
5  741 
5  780 


5688 
5  521 
5  477 
5  611 
5  651 
5396 
5  581 
5  415 
5454 
5  971 
5963 


Sitvaiieiit  al  81  tflMmbrt 


790 

715 

75 

2  780 

2  365 

896 

821 

75 

2  990 

2  535 

876 

801 

75 

3  434 

2  841 

956 

906 

50 

4  179 

3  371 

867 

751 

116 

4  380 

3  445 

83S 

723 

109 

4508 

3  508 

1  066 

946 

120 

4  638 

3  508 

1  047 

940 

107 

4  780 

3  469 

1  OÌO 

947 

73 

4586 

3  200 

910 

852 

58 

4  672 

3  199 

960 

902 

58 

4  430 

2  918 

990 

937 

53 

4  751 

3  119 

1  150 

1  090 

60 

4  630 

2  944 

Situatlone  al  30  giugno 


1  081 

1  020 

61 

4  607 

2  916 

973 

924 

49 

4548 

2  805 

951 

902 

49 

4  526 

2  731 

941 

885 

56 

4  670 

2  814 

977 

920 

57 

4  674 

2  761 

885 

836 

49 

4  511 

2  638 

989 

935 

54 

4  592 

2  723 

1  072 

1  016 

56 

4  343 

2  343 

1  062 

992 

70 

4  392 

2  346 

1  286 

l  170 

116 

4  685 

2  521 

1  270 

1  154 

116 

4  693 

2  433 

415 

455 

593 

808 

935 

1  000 

1  130 

1  311 

1  386 

1  473 

1  512 

1  632 

1  686 


474 

1  302 
1  071 
1  894 
1  094 

662 
1  467 

852 
1  082 


1  691 
1  743 
1  795 
1  856 
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il  domicilio  coatto  è  regolato  dalla  legge  di  pubblica  sicurezza  del  30  giugno  1889  (testo  unico) 
e  dal  regolamento  dell'B  novembre  1889  per  l'esecuzione  di  questa  legge  ;  dalla  legge  del  19  luglio  1894 
sui  reati  commessi  con  materie  esplodenti  e  dal  regolamento  del  23  agosto  1894  per  l'esecuzione  di  questa 
legge,  e  dalla  legge  19  luglio  1894  sui  provvedimenti  eccezionali  di  pubblica  sicurezza  e  dal  regolamento 
del  23  agosto  stesso  anno  per  Tesecuzione  della  legge  medesima. 
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Fonti. 

Atti  della  Giunta  per  rinchiesta  agraria  e  sulle  condi:(ioni  della  classe  agricola  - 
Volumi  ij  (1881-86). 

Notizie  di  statistica  agraria  -  Pubblicazione  del  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio  (Direzione  generale  dell'agricoltura),  1891. 

Sull'opera  spiegata  dall' Amministra:(ione  dell' agricoltura  negli  ultimi  anni,  -  Re- 
lazione al  Consiglio  di  agricoltura  -  Negli  Annali  di  agricoltura^  1892,  n.  192  -  Id. 

Memorie  illustrative  della  Carta  idrografica  d'Italia  -  Volumi  18  (1888-1893).  Id. 

Notizie  intorno  alle  condi:(ioni  dell'agricoltura  -  Volumi  6  (1876,  1877,  1878-79, 
1886,  1887,  1893)  -  w. 

Bollettino  di  noti:(ie  agrarie  -  Pubblicazione  periodica  dal  1879  -  Id. 

Statistica  del  bestiame  187^  -  Pubblicazione  -  Id. 

Censimento  dei  cavalli  e  dei  muli  fatto  nel  gennaio  1876  -  Id.        ^ 

Censimento  del  bestiame  asinino^  bovino^  ovino,  caprino  e  suino  fatto  nel  febbraio 
1881  -  Id. 

Bollettino  per  V  amministrazione  forestale  italiana  -  Pubblicazione  trimestrale  dal 
1868.  Id. 

A:(ienda  dei  tabacchi,  -  Rela:(ione  e  bilancio  industriale.  Pubblicazione  annuale  del 
Ministero  delle  finanze  -  Direzione  generale  delle  gabelle  (1°  sem.  1884-1893-94). 

Altre  pubblicazioni  varie  citate  nel  capitolo. 
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Agricoltura. 


Osservazioni   Generali. 


ri  ZIE  intorno  :ii  prodotti  aj^rari  si  raccolgono  dalla  Direzioni;  gè- 
dell'agricoltura,  che  le  pubblica  nel  Bolkltìno  di  notizie  agrarie  e  nelià 
•ale  del  Regno  (i). 

lifiìclle  radunare  notizie  abbastanza  sicure  sulla  produzione  agraria, 
lo  a  queste  ricerche  la  promiscuità  delle  colture,  quasi  generate  nel 
l'insufficienza  dei  catasti  e  la  diffidenza  degli  agricoltori  per  ciò 
le  indagini  statistiche  ;  al  che  si  aggiunge  la  scarsità  dei  mezzi  pe- 
uali  il  Governo  può  disporre. 

ero  fa  capo  ai  sindaci  dei  comuni,  e  si  giova  del  consiglio  e  del- 
rsone  specialmente  competenti:  secondo!  vari  oggetti  delle  indagini, 
:  commissioni  di  viticoltura  ed  enologia,  agli  osservatori  sericoli,  agli 
stali  (2). 

Boschi. 

t  dei  boschi.  —  Secondo  i  dati  pubblicati  dalla  Direzione  generale 
ra,  l'estensione  dei  terreni  boscati  vincolati  e  non  vincolati  (i  casta- 
era  nel  1892  di  4,093,000  ettari  (j). 

enti  e  ridu^i^ione  di  terreni  boschivi  a  coltura.  —  Nel  decennio  dal  1867 
Ila  della  nuova  legge  forestale  (20  giugno  1877),  furono  dissodati, 
zzazione   governativa,    160,000  ettari  di  terreno   boschivo.  Dopo  la 


tcoltì  dei  principali  prodotti:  frumt 

aBlHgnp.  si  piibbliciinn.  oltre  lo  n( 

«1  meizo  dct  telcgrufo. 

IH  ricordìire  che  gradatuinenU  rAii)iiitaii>li''iziiine    ha   nninlnato    speciali 

colta  delle  notizie  agrarie.  La  scelta  A  caduta  su  pi-none  esperte 

le  dei  rispettivi  comuni. 

»o  di  notiiie  agrarie,  a.  18  del  1894. 


^j;  r  icollura. 

promulgazione  della  legge  del  20  giugno  1877  e  fino  al  31  dicembre  1893 
svincolati  2,083,891  ettari  di  terreno,  distimi  cosi: 


Ten-ei: 


Boscati.  ,  .  . 
Cespugliati  .  . 
Nudi 

Totale  . 


36  743 
52  63B 
lOSTUO 


1  106  888 
407  8B7 
870  488 

I  S8476; 


1 146  esi 

400  052 
480  208 


I  iéo,ooo  ettari  dissodati  in  seguito  a  domanda  degli  interessati  furon 
a  coltura;  i  terreni  svincolati  (ettari  2,083,891  di  boschi  o  terreni  saldi 
anch'essi  destinati  in  parte  all'agricoltura. 

La  superficie  vincolata  al  31  dicembre  1893  era  di  ettari  4,094,21 
come  appresso: 


Ter,eni 

Sopi-a  la  tona 

Sotto  la  tona 

Totale 

BcIHUUU 

3r""'.";  :  :  : 

1  &74  037 
210  192 

&B3  659 

1  409  B48 

169  6e& 

186  310 

a  978  B8B 

'      379  HB7 

737  769 

Totale  ,    .    . 

i  1)6788 

17Ì7  4I) 

4  094  211 

La  coincidenza  (o  quasi)  di  questa  cifra  di  4,094,211  ettari  di  tcrn 
l'altra  di  4,093,000  ettari,  indicata  nella  pagina  precedente  come  superfic 
pkssìva  dei  bosclii  nell'anno  1892,  è  puramente  accidentale.  La  prima  rap 
la  superficie  di  terreno  vincolato,  tanto  boscata  quanto  coperta  da  cespugli 
b  seconda  invece  rappresenta  la  superficie  dei  terreni  boschivi,  vincolati  • 


Riinboschiiiunti  eseguiti  a  s{)ese  del  Governo  0  col  concorso  di  esso.  —  E 
1867  al  31  dicembre  1894  {i)  furono  rimboscati  ettari  15,666(2). 

La  spesa  fatta  complessivamente  per  questo  scopo  fu  di  lire  3,682,1 
divide  nel  modo  seguente  (3)  : 

A  carico  <iel  Goveroo !..  1  606  806 

!d.       di  altri  eoli n  168741B 

M.        dei  privali o  8B6  0B7 

Non  ancora  ripartila »  83  008 

In  esecuzione  della  legge  i°  marzo  1888,  n.  5238,  a  tutto  il  1894  si 
compiuti  gli  studi  per  la  sistemazione  di  bacini  montani  nelle  provincie  d 
di  Calabria,  Belluno,  Bologna,  Potenza,  Salerno,  Catanzaro,  Cosenza  e  C 

La  superficie  complessiva  dei  detti  bacini,  compresa  quella  dei  terreni 
da  consolidarsi,  è  di  ettari  17,103  e  quella  dei  terreni  da  rimboscare  o  da  i 
ì-'  di  ettari  5,958.  La  spesa  totale  dei  lavori  da  eseguirsi  risulta  di  lire  5 


(1)  La 
(3)  In  questa  luperfli 
prietà  comunale. 
(3)  Queste  cifre 


proi 


ji6  agricoltura. 

e  1,296,398  a  carico  del  Governo)  e  il  valore  totale  dei  fondi  e  manu- 
ici  compresi  nei  bacini  ascende  a  lire  19,678,033  (l). 
867  al  31  dicembre  1894  sono  state  prelevate  dai  vivai  forestali  go- 
[2)  e  distribuite  gratuitamente  ai  privati  ed  ai  Corpi  morali,  a  scopo 
:amento,  n,  23,222,556  piantine  di  varie  specie  e  sono  stati  inoltre  di- 
ratuitamente,  al  medesimo  scopo,  quintali  324  di  semi. 

Beni  incolti  comunali. 

mutamenti  e  miglioramenti  dt  coltura  sono  da  annoverare  quelli  deri* 
applicazione  della  legge  4  luglio  1874,  n.  201 1,  sui  beni  incolti  patrt- 
;i  comuni. 

eni  incolti  dì  pertinenza  comunale,  come  beni  patrimoniali,  suscettibili 
,  sommavano  al  31  dicembre  1889  ad  ettari  243,342.  Non  si  ha  una 
1  recente  dell'estensione  di  questi  terreni. 

.pplicazione  di  quella  legge  sorsero  difficoltà  circa  la  possibilità  e  conve- 
)nomica  di  ridurre  a  coltura  agraria  o  boschiva  alcune  specie  di  terreni; 
con  legge  11  aprile  1886,  n.  3794,  si  esentarono  dall'obbligo  del  rim- 
:o,  derivante  dalla  legge  4  luglio  1874,  i  terreni  di  montagna,  quando 
menuti  saldi,  e  non  presentino  pericolo  di  scoscendimento,  frane  o 
e  quando  il  loro  rimboscamento  non  sia  necessario  per  regolare  il 
e  acque.  Quest'ultima  legge  è  in  corso  di  applicazione,  poiché  si  rese 
essano  di  fare  una  revisione  dei  primi  elenchi  dei  beni  Incolti  patri* 
:i  comuni.  In  seguito  alla  revisione  eseguita  a  tutto  Tanno  1894  resta- 
etti  alle  prescrizioni  della  legge  4  luglio  1874: 

Terreni  vincolati  da  imboHcare Ellari  76  801 

Terreni  svincolali  da  coltivare  liberamente n  141  178 

Terreni  svincolati,  ma  proposti  al  vincolo »  7  816 

Totale,  Ettari  114811 

ettari  75,801  vincolati  da  rimboscare  furono  dai  comuni: 

rimboscali  (•) Ettari  31997 

alienati  con  l'obbligo  del  rimboscamento n  IO  9tl7  )  .,, 

dati  in  enfiteusi  col  detto  obbligo •  il  89B  ('■  ' 

Totale.  Ettari  41  679 

legnilo  alta  promulgasi one  dell'altra  legge  SO  marzo  189S,  n.  173.  ff  stalo  «labilìto.  d'accordo 

I  dei  lavori  pubblici,  che  ai  progetti  dì  sist«muzinne  forestale  ed  idmulica  di  bacini  montani, 

ì  esecuzione  applicando  le  diaposiiioni  di  quest'ultima  legge. 

vai  governativi  sono  43  ed  hanno  un'esleiiKione  di  ettari  49.  40,  65.  Di  essi  40  'iono  situati 

demaniali  inalienabili  ed  hanno  una  superficie  di  ettari  BB,  98,  37. 

ipresi  i  terreni  che  s'imboiichirono  naturalmente,  mercè  il  divieto  dì  pascolo  e  la  naturale 

;li  ettari  10,987  alienati  con  l'obbligo  del  rìmboBcamenlo  e  degli  ettari  11,895  dati  io  eoS- 
itesio  obbligo: 

Fnroag  rlmboKall Ettari        11  MI 


iCttlIblli  di   «OllB» Il 

Total;  Ettari 


e  ta 


agricoltura.  317 

Degli  ettari  141,172  da  coltivare  liberamente,  furono  dai  comuni: 

coltivati Ettari        19  267 

alienati »  59 190 

dati  in  enfiteusi »  14  265 

Totale,  Ettari       92  712 

Al  31  dicembre  1894  restavano  ancora  soggetti  alla  prescrizione  della  legge 
4  luglio  1874  ettari  88,430,  dei  quali  sono: 

Vincolati  da  rimboscare Ettari       82  122 

Svincolati  da  coltivare  liberamente »  48  460 

Proposti  al  vincolo  presumibilmente  da  rimboscare.    .   ,       »  7  848 

Prosciugamenti  ed  irrigazioni. 

I  terreni  da  bonificarsi  in  Italia  sarebbero  di  più  che  700,000  ettari,  dei  quali 
circa  J95,ooo  a  cura  diretta  od  indiretta  dello  Stato.  Di  questi  ultimi  circa  285,000 
ettari  sono  già  quasi  completamente  bonificati  (i).  Le  sole  opere  iscritte  in 
prima  categoria  da  eseguirsi  direttamente  dallo  Stato,  richiederanno  una  spesa 
di  150  milioni,  e  daranno  beneficio  a  circa  200,000  ettari.  Perciò  la  spesa  totale 
per  la  bonificazione  in  Italia  non  potrebb'essere  inferiore  ai  300  milioni. 

Molti  terreni  furono  redenti  dalle  acque  in  varie  provincie,  e  principalmente 
in  quelle  di  Rovigo,  Padova,  Venezia,  Ferrara,  Ravenna,  Grosseto,  Aquila,  ecc. 
La  superficie  irrigata  in  Italia  è  di  1,670,000  ettari. 

II  principale  canale  di  irrigazione  è  il  canale  Cavour  (2). 


(1)  Vedasi  il  capitolo  del  presente  Annuario  riguardante  le  bonificazioni  di  terreni  compiute 
od  in  corso  a  cura  diretta  o  indiretta  dello  Stato. 

(2)  Attesa  rimportanza  straordinaria  del  Canale  Cavour,  stimiamo  opportuno  di  aggiungere  le 
seguenti  informazioni  contenute  in  una  relazione  del  direttore  generale  delle  opere  idrauliche,  in  data 
22  agosto  1893. 

Il  canale  Cavour  ha  origine  dal  Po  a  Chivasso  e  termina  a  breve  distanza  dalla  costa  del  Ticino, 
dopo  82  chilometri  di  sviluppo. 

Lo  scaricatore  del  gran  canale  nel  fiume  Ticino  non  fu  eseguito,  sebbene  fosse  progettato,  essen- 
dosi pensato  che  le  acque  residue  potevano  scaricarsi  nel  cavo  consorziale  di  diramazione  Galliate-Ro* 
mentìno-Cerano  e  Trecate. 

Canale  sussidiario  Cavour.  —  Iniziatosi  l'esercizio  del  gran  canale,  che  doveva  derivare  dal 
Po  110  metri  cubi  d'acqua  a  minuto  secondo,  si  dovette  riconoscere  che  in  estate  la  portata  del  fiume 
era  molto  al  disotto  di  quella  di  me.  110,  e  che  si  riduceva  talvolta  a  40  metri  cubi;  onde  la  necessità 
di  fare  una  seconda  derivazione  sussidiaria  dal  fiume  Dora.  Questo  canale  ha  importato  una  spesa  di 
lire  1,200,000. 

Diramazioni.  —  Da  Chivasso  fin  oltre  alla  vallata  della  Dora  non  si  hanno  dal  canale  Cavour 
derivazioni  di  qualche  importanza. 

Oltre  la  Dora,  si  hanno  le  derivazioni  dal  canale  Cavour  per  alimentare  con  queste  i  canali  dema- 
niali di  derivazione  della  Dora  Baltea,  i  quali  intersecano  il  gran  canale  e  cioè  : 

il  Navilotto  di  Saluggi  alla  progressiva  chil.  16.  2,  al  quale  si  somministrano  nella  stagione  estiva 
fino  a  moduli  legali  80  ; 

il  canale  detto  di  Asigliano  alla  progressiva  chil.  29  ;  il  Naviletto  detto  delle  Tane  alla 
progressiva  chil.  32. 4;  il  Naviglio  di  Ivrea  alla  progressiva  chil.  84,  cui  si  somministrano  nella  sta- 
gione estiva  fino  a  moduli  100;  ed  in  ultimo,  il  Naviletto  del  Termine,  a  poche  centinaia  di  metri  dopo 
quello  di  Ivrea,  a  corso  d^acqua  del  canale  Cavour. 

Tutte  queste  acque  così  derivate  vanno  ad  irrigare  il  territorio  del  Vercellese,   a  sinistra  del 


•Agr  i  e  ol  l  tir  a-. 

ìstero  di  agricoltura  ha  compilato  in  grande  scala  la  carta  idrografica 
provinci'e,  tranne  di  quelle  Sarde.  Cogli  elementi  raccolti  sì  è  calco- 
superficie  che  potrebbe  ancora  venire  irrigala,  sia  con  acque  perenni 
I  sorgenti,  sia  con  quelle  raccolte  in  laghi  artificiali,  è  di  circa  ettari 
Occorrerebbe  per  ciò  una  spesa  di  circa  800  milioni, 
erno,  in  virtù  della  legge  25  dicembre  1883,  n,  1789,  modificata  da 
28  febbraio  1886,  n.  3731,  Ila  preso  impegno  di  concorrere,  mediante 
d'interesse  ripartita  su  30  anni,  con  circa  14  milioni  di  lire  nelle  spese 
per  la  costruzione  delle  opere  consorziali  di  derivazione,  estrazione  e 
:lle  acque  fino  alla  zona  d'irrigazione. 


ik  bagnato  colle  acque  derivale  duUn  Dora   Baltea,  a  meizo  degli   stessi  canali,  stati 

lìcazione  col  gran  cacale,  mediaote  appositi  edilìzi,  dei  quali  quello  pel  canale  di  Ivrea, 

alla  Naja  per  la  vicioaii/a  del  cascinale  omonimo,  importava  la  spesa  dì  lire  l&.OOO. 

ifoiti  dei  eanale  Cavour  oltre  Sesia.  —  La  prima  derivazione  oltre  Sesia  ed  oltre  la 

•.a,  denominata  del  Bosco,  stata  costruita  per  impedire  l'irruzione  delle   piene  del  fiume 

le,  è  qnella  del  cavo  consorziale  denominato  Uontebello,  del  quale  redìRiio  di  presa  a 

del  canale  Cavour  trovasi  alla  progressiva  chil.  &6. 

!  derivate  da  questo  canale  sono  nella  stagione  estiva  di  moduli  legali  70  ad  80  e  servono 

IO  che  fa  parte  di  Vercelli,  a  sinistra  del  fiume. 

indo  le  derivazioni  e  diramazioni  del  canale  Cavour  di  minore  importaoia,  dopo  il  cavo 

'vono  alla  diramazione  delle  acque  del  gran  canale  le  roggie  Busca  e  Biraga.  derivate 

ilto  superiormente  al  loro  incontro  col   canale  Cavour,  state  messe  in  comunicazione  con 

Ite  appoggiti  ediDci,  onde  somministrare  inferiormente  ad  esso  le  Rue  acque,  e  riservare 

9  dalla  Sesia  (le  quali  in  estate  ai  riducono  a  poca  cosa)  ai  terreni  superiori  al  gran  canale. 

lue  roggie  acquietate  dal  Ooverno  e  sistemate,  hanno  uo  corso  lunghissimo  e  portano 

male  Cavour  fino  alla  bassa  Lomellìna.  nella  zona  compresa  Ira  la  Sesia  e  l'Agogna. 

ente  furono  condotte  fmo  in  territorio  di  Longnsco  in  una  parte  di   esso  dove  le  acque 

i  Sartirana.  derivato  dal  llume  Sesia,  per  ragione  di  aldmetria,  non  potevano  giungere. 

B  Busca  e  Biraga  possono  ricevere  e   tradurre   ciascuna  una  quantitil  d'acqua  di  circt  7 

secondo. 

ti  adibiti  alla  distribuzione  delle  aeque  del  canale  Cavour  anche  i   canali.  g'A  di  spet- 

R  ecclesiastico,  denominati   cavo   Cattedrale  e  cavo  della  Uenaa  arcivescovile   di  NO' 

rtata  di  8  a  4  metri  cubi  a  secondo  ciascuno,  ed  il  cavo  detto  dei  Prati,  o  Passerini  dal 

rietari  che  lo  hanno  ceduto  alle  Finanze,  anch'esso  capace  di  tradurre,  oltre   alle  acque 

;  ai  quattro  metri  cubi  d'acqua  a  secondo. 

rincipale  diramatore  delle  acque  del  canale  Cavour  fi  quello  aperto  a  cura  del  Governo  e 

limino  SelU. 

naie,  che  pub  portare  dalla  sua  origine,  prejso  Veveri,  fino  alla  sua  biforcazione  presso 

ttvegna,  80  metri  cubi  d'acqua  a  secondo,  ha  in  questo  tratto  la  lungheiia  di  chilo- 

nza  dell'abitato  di  Cilavegno,  il  eanale  Sella  si  biparte  in  due.  l'uno  detto  sub -dira  malore 
quale  attraversati  i  territori  di  Parone.  Mortara,  Cergnago,  San  Oiorgio,  Ostabiano,  Per- 
ile,  va  fino  a  Sannaizaro  ad  incontrare  la  valle  del  Po  con  uno  sviluppo  di  chilometri  30 
letto  prima  di  Pavia  e  poi  Cairoli,  il  quale,  toccati  i  territoi-i  di  Vigevano  e  Oambolb. 
sso  l'abitato  omonimo  il  torrente  di  Terdoppio,  mediante  un  ponte  canale  in  muratura 
'ritori  di  Oarlasco.  Groppello  e  Cava,  e  sfocia  nel  torrente  Terdoppio  presso  Somma,  dopo 
li  aliilometri  40  circa. 

ramatore  di  Mortara  non  è  tutto  interamente  aperto  e^:  novo  essendosi  in  territorio  di 
omellino  investito  Ìl  cavo  Malaspina,  stato  appositamente  acquistato  e  sistemato. 
:ermine  del  gran  canale  si  dirama  da  esso  il  cavo  stato  aperto  a  cura  d>-l  Consorzio  di 
lantino  e  Tricale  della  capacil.'i  di  circa  7  metri  cubi  al  secondo. 
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Esso  fece  anche  eseguire  lo  studio  di  diversi  progetti  di  irrigazioni  in  varie 
parti  d'Italia,  fra  i  quali  quello  del  canale  Emiliano. 

Questo  canale,  della  portata  di  157,000  litri  al  minuto  secondo,  verrebbe 
derivato  dal  Po  e  condotto  da  Piacenza  al  mare  Adriatico,  e  potrebbe  irrigare 
360,000  ettari.  Senonchè  la  Commissione  idraulica  presso  il  Ministero  di  agricol- 
tura ha  fatto  riflettere  che,  nelle  presenti  condizioni,  questa  costruzione  riesci- 
rebbe  soverchiamente  onerosa  per  la  finanza.  Secondo  i  calcoli  esposti  dai  relatore 
onorevx»le  Cadolini,  il  capitale  occorrente  sarebbe  di  306  milioni  di  lire.  Ad  opera 
era  compiuta,  la  gestione  del  canale  richiederebbe,  compresi  gli  interessi  al  5  per 
cento,  una  spesa  annua  di  18  milioni  di  lire,  mentre  l'utile  ne  sarebbe  di  lire 
4,680,000,  nella  migliore  ipotesi,  qualora,  cioè,  tutta  l'acqua  potesse  vendersi.  Ne 
deriverebbe  cosi  una  perdita  di  lire  13,320,000,  alla  quale  dovrebbe  sopperire  lo 
Stato.  Cosicché  mentre  lo  Stato  contribuisce  per  le  opere  di  irrigazione  nella 
misura  del  33  per  cento,  per  il  canale  Emiliano  dovrebbe  supplire  al  75  per  cento 
della  spesa  (i). 

Il  Governo  ha  fatto  inoltre  studiare  numerosi  altri  progetti  di  serbatoi  su 
parecchi  fiumi  importanti,  nelle  diverse  provincie. 

La  legge  io  agosto  1884,  "•  2644,  regolò  la  concessione  di  derivazioni  di 
acque  pubbliche.  Dal  1°  gennaio  1888  (2)  a  tutto  l'anno  1894  furono  accordate 
65^  concessione,  di  cui  121  ad  uso  agricolo.  La  superficie  che  si  potrebbe  mi- 
gliorare agrariamente  con  le  concessioni  accordate  si  calcola  di  circa  32,000  ettari. 

Usi  E  SERVITÙ  -  Affrancazioni. 

Nelle  Provincie  venete,  l'ordinanza  austriaca  25  giugno  1856,  con  la  quale 
fu  abolita  la  servitù  detta  di  pensionaticoy  e  la  successiva  legge  4  marzo  1869,  clic 
modificò  quell'ordinanza,  ebbero  già  quasi  completa  applicazione.  Dal  1869  a 
tutto  il  1891,  10,117  ettari  furono  prosciolti  dalla  servitù  di  pensionatico  nelle 
Provincie  di  Padova,  Udine  e  Venezia. 

La  legge  del  2  aprile  1882,  con  cui  si  aboliva  la  servitù  di  erbatico  e  pa- 
scolo nelle  provincie  di  Vicenza,  Belluno  ed  Udine  e  quella  del  7  maggio  1885 
con  cui  si  estendevano  le  disposizioni  della  legge  del  1882  alle  provincie  di  Tre- 
viso e  Venezia  e  ai  comuni  di  Favria,  Andrate,  Chiaverano  e  BoUengo  in  pro- 
vincia di  Torino,  ebbero  completa  esecuzione  nelle  provincie  di  Udine,  Treviso, 
Venezia  e  Torino,  nelle  quali  furono  complessivamente  affrancati  dalla  servitù 
ettari  4660  di  terreno. 

Nelle  Provincie  ex-pontificie  in  virtù  della  legge  24  giugno    1888   che  nbo- 


{1)  Sesta  relazione  presentata  dal  Ministero  di  agricoltura  e  commercio  (Locava).  —  Studi 
di  progetti  di  irrigazione  autorizzati  dalla  legge  28  giugno  188B,  n.  8201.  —  Atti  parlamentari  — 
Legislatura  XVIII,  prima  sessione,  n.  XX  (doc). 

(a)  LaJegge  andò  in  vigore  sei  mesi  dopo  la  sua  promulgazione,  e  cioè  il  10  febbraio  188B;  ma  fino 
al  !•  gennaio  1888  le  domande  di  derivazione  furono  scarsissime  di  numero. 
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Fu  già  presentato  ai  Parlamento  il  disegno  di  legge  per  l'aboUzioi 
vagarUivo  che  si  esercita  sopra  alcuni  terreni  nelle  provincie  di  Vcnezi 
Rovigo.  In  compenso  della  deliberazione  del  vagantivo,  i  proprietari  dei 
riconosciuti  soggetti  a  tale  onere,  sarebbero  stati  obbligati  a  pagare  un 
canone  corrispondente  al  valore  dell'onere  cui  i  fondi  erano  o  sono  soggetti 
sto  disegno  di  legge  non  fu  però  ripresentato  nell'ultima  sessione  del  Parlai 

Secondo  la  relazione  che  precede  il  progetto  di  legge  per  il  migliora 
agrario  in  Sardegna,  presentato  alla  Camera  dei  deputati  il  28  febbraio  18 
i  beni  ex  adempriviU  dì  proprieti  demaniale,  rimasti  invenduti,  hanno  una 
sione  di  circa  ettari  92,000,  e  quelU  di  proprietà  comunale  hanno  un'este 
di  circa  ettari  93,000  (2). 

L'Amministrazione  ha  proceduto  pure  ad  un'inchiesta  amministrativa 
comutianie,  partecipante  ed  università  rurali  esistenti  nelle  provincie  ex-poiiti 
dell'Emilia.  In  complesso  le  partecipanze  sono  8,  le  comunanze  agrarie  e 
versila  rurah,  386;  totale  394.  Queste  partecipanze,  comunanze  e  università 
sono  ora  regolate  dalla  legge  del  4  agosto  1894,  colla  quale  si  riconosc 
medesime  la  personalità  giuridica. 

Macchine  agrarie. 

Da  molti  anni  Ìl  Ministero  di  agricoltura  si  adopera  ad  introdurre  e 
dere, buoni  apparecchi  e  strumenti  agrari.  A  questo  scopo  mirano  i  depos 
vernativi  a  mezzo  dei  quali  l'Amministrazione  si  propone  di  seguire  i  pn 
della  meccanica  agraria  in  Italia  ed  all'estero  mediante  l'acquisto  degli  app; 
e  degU  strumenti  più  pregevoli,  e  di  queUi  che  cimentandosi  in  pubblici 
vengono  reputati  meritevoli  di  premio;  e  di  concedere  gratuitamente,  in  us 
poraneo,  tali  apparecchi  agli  agricoltori  perchè  possano  sperimentarli. 

Fin  dall'agosto  1870  venivano  istituiti  13  di  tali  depositi  in  diverse  1 
d'Italia.  '  Oggi  i  depositi  sono  éo,  che  possiedono  circa  6000  macchine 
irezzi  per  un  valore  di  800,000  lire. 

I  Concorsi  internazionali,  nazionali  e  regionali  che  si  tengono  nelle  1 
località,  mostrano  che  i  costruttori  si  vanno  addestrando  e  traggono  utili  in 
menti  dalla  industria  straniera. 

II  prezzo  delle  macchine  agrarie  va  diminuendo. 


(1)  Alti  parlamentari  -  Legislatura  XVIIl,  prima  seBsione  1892-94  -  Documeaii  n.  821. 

(2)  Con  qael  disegno  di  legge  9Ì  proponeva  di  sialemare  la  questione  dei  terileni  ex  ade; 
della  Sardegna,  deferendo  a  Giunte  arhitrameutali  il  compito  di  definirò  tutte  le  questioni   rt 

■  uli  beni,  e  quindi  distribuendo,  a  cura  delle  Giunte  elesse,  i  beni  ej:  adempriviU  di  cui  aopra, 
«ervitìi,  condominio,  ecc.,  ecc.,  in  quote  di  estensione  non  inferiore  a  B  ettari,  da  concedersi  ad 
D  da  alienarsi  in  qualsiasi  altro  modo,  o  anche  concedersi  in  Atto  per  un  sessennio  coU'obbligo 
glioramento  e  col  diritto  nel  concessionario  di  conseguirne  la  proprietii  se  abbia  eseguiti  i  miglit 

ti  ~  Atintnuie  Slaliiileo. 


■■^TT' 
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Variazioni  di  superficie  delle  principali  colture  agrarie. 

Frumento.  —  La  superficie  destinata  al  frumento  è  rimasta  quasi  stazionaria. 
Se,  da  un  lato,  l'allargarsi  di  varie  colture,  come  quelle  della  vite,  degli  agrumi, 
delle  patate  e  dei  foraggi  e  la  concorrenza  dei  grani  esteri,  che  ha  resa  meno 
rimuneratrice  la  granicoltura,  hanno  influito  a  restringere  la  coltivazione  mede- 
sima, dall'altro,  l'estendersi  dei  terreni  coltivabili,  che  si  è  verificato  in  tutta 
r  Italia  per  bonificazioni,  dissodamenti  e  diboscamenti,  ha  reso  possibile  un  au- 
mento in  questa  coltura,  che   ha   importanza  primaria  nella  maggior  parte  delle 

terre  italiane. 

Nel  quinquennio  1879-83   si  nota  una  diminuzione  di  oltre  ettari  300,000,  e 

di  ettolitri  4,336,000  nel  raccoho  medio,  rispetto  al  quinquennio  1870-74  (vedasi 

la  tav.  Y). 

La  maggiore  diminuzione  dal  1874  al  1883  avvenne  nella  regione  Meridio- 
nale mediterranea,  ove,  come  si  sa,  si  sono  molto  estese  le  coltivazioni  della  vite, 
degli  agrumi,  dell'olivo  e  della  canapa. 

La  diminuzione  però  non  si  verificò  dappertutto:  secondo  le  notizie  raccolte, 
vi  sarebbe  stato  aumento  in  Piemonte,  in  Lombardia,  nel  Veneto,  nelle  Marche 
ed  Umbria  ed  in  Sardegna. 

Dopo  il  1883  la  superficie  coltivata  a  frumento  è  aumentata.  L'indagine 
fatta  pel  1894  ^^  ^^^o  ^"^  superficie  di  4,574,000  ettari,  e  cioè  una  maggiore  su- 
perficie, rispetto  al  1883,  di  circa  140,000  ettari. 

Il  raccolto  del  frumento  nell'anno  1893  fu  di  47,654,000  ettolitri,  e  cioè  di 
circa  7  miUoni  di  ettolitri  superiore  a  quello  del  1892;  nel  1894,  esso  fu  di 
42,850,000  ettolitri.  Per  il  1895  fu  stimato,  in  via  provvisoria,  di  37,418,000 
ettolitri. 

La  media  produzione  per  ettaro  che  nel  1892  era  discesa  a  9  ettolitri,  si 
elevò  a  10.46  nel  189 j  per  ricadere  nell'anno  appresso  a  9.37.  L'aumento  nel 
1893  fu  cagionato  dal  fatto  che  i  terreni  erano  ben  preparati  perchè  asciutti,  e 
perchè  i  danni  derivati  dalla  siccità  nell'inverno  e  nella  primavera,  erano  stati 
mitigati  dalle  piogge  cadute  nei  mesi  di  maggio  e  giugno.  La  diminuzione  av- 
venuta nel  1894  f"  cagionata  dalle  piogge  eccessive,  dalle  nebbie  e  dai  venti  in 
primavera  che  danneggiarono  la  fioritura;  e  dalla  siccità  ostinata  nell'estate, 
accompagnata  da  venti  che  contrariano  la  granigione. 

Del  resto  la  produzione  del  frumento  in  Italia,  secondo  i  dati  raccolti  dalla 
Direzione  generale  dell'  agricoltura,  sarebbe  appena  in  media  di  12  ettolitri 
per  ettaro,  anche  con  fiivorevoli  condizioni  atmosferiche.  Oltre  la  sterilità 
del  suolo  in  varie  parti  del  Regno,  è  cagione  di  un  prodotto  medio  cosi  poco 
elevato,  il  fatto  che  nella  coltura  intensiva,  in  causa  del  sistema  d'assolcatura 
dei  terreni  destinati  al  frumento,  la  superficie  veramente  occupata  da  questo 
cereale  si  riduce  ad  80  e  perfino  a  75  are  per  ogni  ettaro.  Si  deve  inoltre  tener 
conto  dell'area  occupata  dagli  ulivi,  dai  filari  di  viti,  dai  gelsi,  dagli  alberi  frut- 
tiferi di  ogni  specie. 


•■^ 
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Grano  turco  (i).  —  La  coltivazione  del  grano  turco  si  estese  di  circa  ettari 
175,000  dal  1874  ^1  ^883  (cioè  da  1,717,000  a  1,892,000  ettari); «e  anche  dopo 
il  1883  avrebbe  continuato  ad  estendersi,  sebbene  di  poco,  giacché  pel  1894  la 
superficie  coltivata  a  grano  turco  è  risultata  di  1,901,000  ettari.  Il  prodotto  invece 
diminuì,  dal  1874  al  1883,  di  1,500,000  ettolitri;  e,  mantenutosi  negli  anni  1884-87 
intorno  alla  cifra  media  del  1879-83  (29,661,000  ettolitri),  si  sarebbe  ridotto  negli 
anni  successivi.  Fa  eccezione  Tannata  1893  che  fu  favorevole  e  che  diede  un 
raccolto  di  oltre  29,000,000  di  ettolitri.  Nel  1894  e  nel  1895  il  raccolto  è  stato 
di  soli  21  milioni  di  ettolitri  (vedasi  la  tavola  V). 

L'aumento  della  coltura  del  grano  turco  dipende  principalmente  dagli  estesi, 
prosciugamenti   naturali  e  artificiali,  sia  per   mezzo  di  nuovi  scoli    aperti,  sia  di 
colmate,  sia  di  macchine  idrovore,  che  furono  fatti  di  terreni    vallivi  o  palustri; 
i  quali,  specialmente  nei  primi  anni,  dopo  scolate  le  acque  stagnanti,  sono  spesso 
molto  adatti  alla  coltura  del  grano  turco. 

Il  grano  turco  si  coltiva  in  quasi  tutte  le  provincie  del  Regno. 

Avena  (i).  —  Fra  i  due  quinquenni  1870- 1874  e  1879-1883  vi  fu  un  aumento 
di  57,000  ettari  di  superficie,  ed  una  diminuzione  di  prodotto  di  235,000  ettolitri 
(vedasi  la  tav.  V). 

La  diminuzione  di  questo  prodotto  è  più  apparente  che  reale  poiché  si  do- 
vette constatare  che,  per  alcune  regioni,  la  media  assegnata  al  quinquennio  1870-74 
era  alquanto  superiore  al  vero.  In  secondo  luogo,  l'andamento  delle  stagioni  du- 
rante gli  anni  dal  1879  al  1883  inclusivo  fu  meno  favorevole  all'avena  che 
nell'altro  periodo  quinquennale.  Infine  la  coltivazione  dell'avena,  dal  1874  ^"  P^i» 
è  aumentata  principalmente  come  coltura  estensiva. 

È  da  notare  che  l'avena,  pel  suo  grande  volume,  relativamente  al  limitato 
peso,  presenta,  anche  più  del  grano  turco,  condizioni  sfavorevoli  per  i  trasporti, 
e  perciò  ha  risentito  meno  degli  altri  cereali  gli  effetti  diretti  della  concorrenza 
estera. 

In  qualche  provincia  dell'alta  Italia  l'avena  si  è  estesa  in  terreni  irrigati, 
suscettibili  di  dare  un  prodotto  elevato.  Nell'Italia  meridionale  invece,,  mentre  si 
è  ristretta  per  dar  luogo  alle  colture  arbustive  ed  arboree,  si  è  estesa  in  terreni 
prima  sodi,  nudi  od  alberati,  come  coltura  estensiva. 

Secondo  le  notizie  più  recenti,  questa  coltura  si  sarebbe  estesa  anche  dopo  il 
1883  e  fino  al  1894,  di  altri  29,000  ettari,  cioè  da  437,000  a  466,000  ettari. 
Il  raccolto  del  1893  f^  discreto,  in  6,430,000  ettolitri.  Nel  1894  fu  di  sei  mi- 
lioni di  ettolitri;  e  nel  1895,  secondo  notizie  provvisorie,  di  5,560,000. 

Or:(o  e  segala  (i).  —  Le  cifre  relative  al  quinquennio  1870-74  si  hanno  com- 
plessivamente per  questi    due    cereali;    quelle  pel  quinquennio  1879-83  si  hanno 


(1)  È  opportuno  avvertire  che  le  notizie  date  per  i  cereali  ed  i  legumi  si  riferiscono  soltanto 
alle  coltivazioni  che  di  essi  si  fanno  per  ottenerne  la  granella.  Delle  coltivazioni  fatte  per  foraggi 
erbacei  tiene  conto  la  statistica  speciale  che  riguarda  i  prati  artificiali. 
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1874  al  1883  si  sarebbe    avuto  un  aumento   di  20,000 
L'ara,  ed  una  diminuzione  dì  prodotto  di  750,000  ettolitr 

0  il  1883  si  nota  sia  per  l'orzo  che  per  la  segala  una 

e  di  prodotto.  Le  annate  1892,  1893  e  1894  specialmenti 
.  Nel  1894  l'orzo  era  coltivato  sopra  303,000  ettari   di 

142,000.  Nello  stesso  anno  furono  prodotti  2,938,000  ett( 
li  segala;  nel  1895,  il  raccolto  dell'orzo  fu  stimato,  in 
9,000  ettolitri;  per  la  segala  i  dati  del  1S95  mancano  a 
i  usa  largamente    pel   mantenimento    del    bestiame,  spe( 

Sardegna,  ove  sostituisce  l'avena. 

La  coltivazione  del  riso  si  è  venuta  restringendo  di  oltre  3 
[883  (da  232,000  a  201,000  ettari).  La  diminuzione  di 
die  dopo  il  1883:  nel  1894  la  superficie  non  era  che  di  lé 
iiizione  si  è  verificata  in  tutte  le  regioni,  tranne  in  P 
iso  fu  abbandonata  nella  provincia  di  Torino,  ma  si  è 
Alessandria  e  nella  provincia  di  Novara, 
rincipali  del  restringersi  di  questa  coltivazione  sono:  la 
i  e  la  menomata  produzione  media  per  ettaro,  a  cagioni 

dei  terreni,  depauperati  per  insufficienti  concimazioni,  [ 
iante  voraci  e  più  per  l'insìstere  della  coltivazione  del  1 
cause  hanno  determinato  da  tempo  l'abbandono  parzi 
ione  del  riso  in  tutti  quei  luoghi  ove  le  risaie  erano  st 
economico  di  rimpinguare  i  terreni. 
:a,  ove  le  risaie  sono  quasi  tutte  da  vicenda,  ed  in  alti 
ece  a  rendere  ancora  molto  conveniente  la  coltivazione 
lunghezza  del  periodo  che  si  usa  frapporre  al  ritorno  d 

stesso  terreno.  Cosi  la  produzione  media  unitaria  si  ca 
isura  di  ettolitri  38  per  ettaro. 

>aie  stabili  si  mantengono  ancora  in  Italia  perchè  le  acqi 
intengono  sufficienti  dosi  di  sostanze  fertilizzanti,  o  pere 
ci  a  colmata  il  riso,  che  vi  rappresenta  una  coltivazione 
ino  il  terreno  abbastanza  adatto,  o  perchè,  a  causa  dell 
luolo,  non  si  saprebbe  come  meglio  trarre  partito  di  esf 
abbandona  la  coltivazione  del  rìso,  essa  viene  sostituita, 

1  suolo  ed  i  bisogni  dell'agricoltura  o  del  commercio, 
o  da  foraggi  o  da  essenze  dolci  boschive,  mentre  in  a 
jsa  della  soverchia  umidita,  è  abbandonalo  a  se  stesso,  o 
■naglJe  palustri.  Conviene  peraltro  riflettere  che  il  re 
,  specialmente  nei  luoghi  ove  le  risaie  erano  stabili,  ra] 
o  agrario  (i). 

i  1,1  Moiioyi-a/S>i  slalislka  ed  ar/raiia  dellu  /■ulliraiìoni-  tld  riso  in  Ital 
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Circa  il  prodotto,  si  osserva  una  diminuzione  da  9,798,000  a  7,281,000 
ettolitri  dal  1879  al  1883;  la  media  del  1879-83  è  stata  superata  negli  anni 
1884-87  e  nell'anno  1889.  Il  raccolto  del  1893,  d'  4,850,000  ettolitri,  fu  scar- 
sissimo; la  diminuzione  notevole  in  confronto  all'anno  precedente  fu  cagionata 
dalla  siccità  e  dal  brusone,  che  danneggiarono  gravemente  il  raccolto  nel  Pie- 
monte e  nella  Lombardia.  Nel  1894  il  raccolto  fu  di  ettolitri  5,738,000;  nel 
1895  esso  sarebbe  stato,  secondo  i  dati  provvisori  finora  conosciuti,  di  5,959,000 
ettolitri. 

Leguminose  da  granella  (i).  —  Le  piante  leguminose  rappresentano  in  Italia 
uno  dei  più  notevoli  raccolti,  a  cagione  del  largo  uso  che  si  fa  dei  loro  semi 
per  l'alimentazione  degli  uomini  e  degli  animali. 

Secondo  le  notizie  raccolte,  si  sarebbe  avuta  dal  1874  al  1883  una  diminu- 
zione nella  coltivazione  dei  fagiuoli,  ecc.,  ed  un  aumento  in  quella  delle  fave, 
vecce,  ecc.;  in  complesso,  un  aumento  di  superficie  di  69,000  ettari  e  un  aumento 
di  prodotto  di  284,000  ettolitri.  L'aumento  della  superficie  è  continuato  dopo 
il  1883:  la  superficie  dei  fagiuoli,  ecc.,  si  sarebbe  accresciuta  da  quell'anno  a 
tutto  il  1894,  di  altri  130,000  ettari  e  quella  delle  fave,  ecc.,  di  altri  é,ooo.  11 
prodotto,  per  contro,  è  diminuito,  nello  stesso  periodo,  per  tutte  le  leguminose 
(v;  la  tav.  V). 

Secondo  i  dati  raccolti  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura,  la  superficie 
occupata  dai  fagiuoli,  lenticchie,  ecc.,  era  di  437,000  ettari  nel  1894;  e  il  prodotto 
di  queste  leguminose  sarebbe  stato  di  1,104,000  ettolitri  in  detto  anno.  Quanto 
alle  fave,  vecce,  ecc.,  la  superficie  fu  calcolata  dalla  stessa  Direzione  generale  in 
419,000  ettari  nel  1894;  il  prodotto  fu  determinato  per  lo  stesso  anno  in  3,451,000 
ettolitri. 

L'aumento  della  coltivazione  delle  leguminose  da  granella  è  mi  indizio  che 
l'agricoltura  progredisce  verso  sistemi  di  coltura  meno  depauperanti. 

Canapa.  —  Dal  confronto  fra  le  cifre  relative  ai  due  quinquenni  1870-74  e 
1879-83  risulterebbe  una  diminuzione  di  14,000  ettari  di  superficie  coltivata  e  di 
112,000  quintali  di  prodotto  (vedasi  la  tav.  V). 

Se  consideriamo,  per  altro,  che  la  diminuzione  di  coltura  in  alcune  Provin- 
cie è  soltanto  apparente,  attesa  la  poca  attendibilità  delle  cifre  del  1870-74,  si 
può  concludere  che  la  differenza  tra  i  due  periodi  1870-74  e  1879-83,  rispetto 
alla  totale  superficie  del  terreno  coltivato  a  canapa,  dovrebbe  essere  minore  di 
quella  sopra  accennata.  La  diminuzione  è  continuata  negli  anni  seguenti. 

Nel  1894  il  prodotto  è  risultato  di  quintali  795,000  di  fibra  (tiglio  e  stoppa), 
sopra  una  superficie  coltivata  di  105,000  ettari.  Il  raccolto  del  1895  è  stato  deter- 
minato, in  via  provvisoria,  in  580,000  quintali. 


(1)  Ripetiamo  che  auche  per  queste  piante  la  statistica  uHìciale  comprende  soltanto  le  coltiv.i 
i.oai  fatte  per  ottenere  la  granella,  poiché  quelle  fatte  per  ottenere  erbe  alimentarie  pel  bestiam» 
nono  considerate  nella  speciale  statistica  dei  prati  artificiali. 


L 
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La  coltivazione  del  lino  si  può  fare  in  ire  modi,  secondo  cioè  che 
enere  la  sola  fibra,  il  solo  seme  o  la  fibra  ed  il  seme  ad  un  tempo, 
i  predomina  quest'ultima   maniera.  Dovendosi  riunire  condizioni  tra 

non  concordanti,  come  sono  quelle  che  conferiscono  alla  produzione 
iccia,  e  le  altre  che  sono  necessarie  per  la  produzione  del  buon  seme, 
me  non  si  riesca  a  conseguire  molta  perfezione  nella  fibra. 

.  raccolte  pei  quinquenni  1870-74  e  1879-83  suddetti  rivela- 
:  di  superficie  di  14,000  ettari  e  di  j6,ooo  quintali  dì  pro- 
ta  coltivazione  tende  sempre  più  a  restringersi,  secondo  le  informazioni 
raccolte  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura  (vedasi  la  tav,  V). 
)4  la  coltivazione  del  lino  si  estese  su  52,000  ettari  di  terreno,  dando 

di  187,000  quintali  di  fibra  (tiglio  e  stoppa). 

—  La  coltivazione  delle  patate  parrebbe  essersi  estesa  sopra  una  mag- 
ìcie  di  circa  80,000  ettari  dal  1879  al  1883,  nel  quale  ultimo  anno  era 
50,000  ettari.  Nel  prodotto  l'aumento  si  sarebbe  limitato  invece  ad  un 
lezzo  di  quintali,  da  7,189,000  a  8,783,000.  La  grandissima  differenza 
medie  dei  due  periodi  si  spiega  col  fatto  che  nella  indagine  del  1879-83 
più  fedelmente  la  regola  di  far  figurare  le  superficie  a  coltura  mista, 
tà  in  ciascuna  delle  superficie  coltivate  dalle  singole  specie  di  piante.  È 
lotare  che  si  è  esteso  molto  l'uso  di  dissotterrare  le  patate  prima  che 
giunto  il  loro  normale  sviluppo,  per  venderle  come  primizie.  Dopo  il 
erficie  sarebbe  continuata  a  crescere  (era  di  200,000  ettari  nel  1S94), 
rodotto  sarebbe  stato  minore  (vedasi  la  tav.  V).  Nel  1893  però  si  è 
.  raccolto  (8,089,000  quintali)  non  molto  inferiore  a  quello  medio 
l  1894,  causa  la  stagione  assolutamente  contraria,  Ìl  raccolto  non  è 
i  é,2i4,'ooo  quintali. 

e.  —  La  coltivazione  del  castagno  da  frutto,  come  era  da  prevedere 
ersi  delle  altre  coltivazioni  di  carattere  intensivo,  e  specialmente  di 
vite,  risulterebbe  diminuita,  secondo  le  ricerche  fatte  nel  1874  e  nel 
ari  449,000  ad  ettari  406,000,  e  da  5,768,000  quintali  a  3,900,000. 
I3  la  superficie  dei  castagneti  sarebbe  rimasta  quasi  stazionaria,  ed  il 
rebbe  alquanto  scemato.  Nell'anno  1894  '*>  superficie  dei  castagneti 
:  di  410,000  ettari. ed  il  raccolto  fu  stimato  di  1,920,000  quintali. 
I    raccolto  sarebbe  stato,  secondo  notìzie  provvisorie,  di    2,128,000 

dersi  della  coltivazione  della  vite  ha  influito  in  due  modi  a  far  re- 
coltura del  castagno  da  frutto;  e  cioè: 

T  i  terreni  che  sono  stati  disboscati  per  convertirli  in  vigneti; 

:r  i  castagneti  da  frutto  che  sono  stati  ridotti  cedui  per  attivare  la  pro- 
legno, onde  sopperire  alla  cresciuta  necessità  di  palina  per  sostegno 
di  legname  per  i  vasi  vinari. 

ne  che  la  coltivazione   dei  castagni  cedui  si  sia  estesa    anche    perchè 


^Agricoltura.  327 

l'aumentato  prezzo  dei  loro  prodotti  ha  consigliato  di  sostituirli  a  molti  vigneti, 
che,  a  causa  della  loro  altitudine  o  della  loro  esposizione,  erano  di  prodotto 
incerto. 

La  coltivazione  del  castagno  da  frutto  si  è  estesa  in  qualche  parte  in  sosti- 
tuzione del  pino,  il  cui  legname  è  deprezzato  per  le  diminuite  costruzioni  navali 
in  legno;  si  è  estesa  nella  provincia  di  Massa  e  Carrara,  dove  il  castagno  trova 
ottima  stazione  e  dà .  ingenti  prodotti.  Parimente  si  è  estesa  nelle  provincie  di 
Brescia,  Roma,  Salerno,  Cosenza  e  Cagliari.  Si  è  ristretta  invece  in  varie  Pro- 
vincie sia  a  cagione  della  malattia  cosi  detta  ddV  inchiostroy  che  ha  reso  infrut- 
tiferi molti  castagni,  sia  per  le  cresciute  vie  di  comunicazione,  che  hanno  faci- 
litate le  importazioni  dei  cereali,  in  sostituzione  dei  frutti  del  castagno,  che  li 
surrogavano  nell'alimentazione. 

f^iie.  —  Secondo  le  notizie  raccolte  dalla  Direzione  generale  dell'agricohura, 
la  superficie  coltivata  a  vite  si  è  estesa  dà  1,927,000  ettari,  quanti  erano  nel  1874, 
a  5,iiS7,ooo  nel  1883,  e  il  prodotto  è  salito  da  una  media  di  27  milioni  e  mezzo 
di  ettolitri  di  vino,  intorno  al  1874,  ad  una  media  di  36,760,000  per  il  periodo 
1879-83  (vedasi  la  tav.  V).  Vi  sarebbe  stato  adunque  un  aumento  di  9  milioni 
di  ettolitri. 

L'aumento  però  nella  coltivazione  della  vite  non  è  avvenuto  in  tutte  le  Pro- 
vincie del  Regno;  in  Lombardia,  nel  Veneto  ed  in  Liguria  si  osserva,  al  con- 
trario, una  diminuzione.  Le  cagioni  della  diminuzione  nella  Lombardia  e  nel 
Veneto  sono  da  ricercare  nella  maggiore  convenienza  che  offre  ivi  la  industria 
zootecnica,  aUmentata  in  gran  parte  dalla  coltura  di  prati  irrigatorii. 

Gli  aumenti  più  notevoli  si  ebbero  in  Piemonte,  nel  Lazio,  nelle  regioni 
meridionali  dei  due  versanti,  nella  Sicilia  e  nella  Sardegna. 

Per  il  quinquennio  1890-94  la  superficie"  destinata  alla  vite  è  risultata  di 
ettari  3,445,000.  L'aumento  di  278,000  ettari  rispetto  al  1879-83  però  è  più  appa- 
rente che  reale,  poiché  nella  indagine  del  1879-83  per  una  parte  del  territorio  era 
stata  compresa,  insieme  colla  superficie  occupata  effettivamente  dalle  viti,  quella 
pure  degli  interfilari,  mentre  invece  nelle  indicazioni  fornite  per  il  quinquennio 
1890-94  le  cifre  rappresentano  per  tutte  le  provincie,  oltre  alla  superficie  occupata 
dalle  viti,  gli  spazi  interfilari. 

Riguardo  alla  produzione,  la  media  dell'ultimo  quinquennio  è  risultata  di 
31,680,000  ettolitri  di  vino,  e  cioè  inferiore  di  5,080,000  a  quella  del  1879-83.  La 
diminuzione  è  da  attribuirsi  in  parte  al  diverso  sistema  di  accertamento,  seguito 
dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura  (i)  ed  in  parte  all'azione  della  fillossera 
che  si  estese  dal  1883  al  1894  a  ben  243  mila  ettari,  dei  quali  150  mila  sono 
ormai  improduttivi  o  già  sradicati. 


(1)  Per  il  1890-94  si  fece  la  media  aritmetica  delle  cilVe  relative  ai  cinque  anni,  mentre  per 
il  1879-83  gi  eseguì  una  speciale  indulgine  per  l'intero  quinquennio,  la  quale  condusse  ad  un  risul- 
tato m')lto  discutibile,  inquantochè  il  prodotto  medio  era  superiore  a  quello  che  si  sarebbe  ottenuto 
mediante  l'applicazione  della  media  aritmetica  ai  dati  riferibili  ai  singoli  anni  del  quinquennio  medesimo. 
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893  le  viti  si  estendevniio  sopra  una  superficie  di  3,435,000  ettari,  mentre 
a  superficie  occupata  dalle  viti  risultò  di  ettari  3,451,000,  cioè  superiore 
6,000  a  quella  indicata  pel  1893.  In  realtà  la  superficie  occupata  dalle 
ultimo  anno  diminuita,  poiché  la  filossera  ha  distrutto  anche  nel  1894 
eti;  tuttavia  la  nuova  misurazione  presenta  un  aumento  rispetto  a  quella  . 
identeniente,  perchi;,  nel  1894  furono  calcolate  con  maggior  diligenza 
i  a  coltura  mista. 

dotto  dei  vino  fu  determinato  in  ettolitri  32,164,000  nel  1893;  nel  1894 
25,817,000,  e  cioè  inferiore  di  ettolitri  6,347,000  a  quello  del  1893.  Tale 
le  fu  cagionata  dalla  peronospora  dell'anno  .precedente,  che  danneggiò, 
10,  le  viti  in  tutta  la  penisola,  specialmente  nell'Italia  centrale  e  negli 
ialla  fillossera  che  continua  a  distri^gere  i  vigneti  della  Sicilia,  della 
di  Reggio  di  Calabria  e  dell'Isola  d'Elba;  e  dalla  siccità  troppo  prolun- 
uale  peraltro  ne  migliorò  sensibilmente  la  qualità,  che  riusci  dovunque 
1.  Secondo  le  notizie  raccolte  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura 
I  del  telegrafo  la  produzione  del  1895  sarebbe  stata  di  21,343,000  ettolitri, 
idotto  medio  per  ettaro  risuhò,  in  complesso,  di  ettolitri  9.  36  nel  1893  e 
el  1894.  A  formare  l'uUima  media  concorsero  produzioni  massime  di  81, 
ettolitri  di  vino  per  ogni  ettaro  coUivato  a  vite  e  produzioni  minime 
Ito  al  disotto  di  un  ettolitro  per  ettaro,  perchè  nella  superficie  si  coni- 
come  sì  è  detto,  anche  gli  spazi  interfilari,  comunque  sfruttati  con 
re.  Il  sistema  di  coltura  mista  viene  seguito  quasi  dapertutto  in  Italia, 
;ran  parte  delle  viti  sì  vedono  maritate  agli  alberi.  Il  vigneto  esclusivo 
iramente. 

eduzione  del  vino  nel  1894  è  costituita  per  26  centesimi  da  vino  bianco 
centesimi  da  vino  rosso  o  nero. 

verno,  per  dare  incremento  alla  viticoltura  ed  enologìa,  oltre  avere 
echi  milioni  per  combattere  la  fillossera  e  la  peronospora,  tiene  aperte 
iole  speciali. 

a  oliva.  —  Anche  la  coltura  degli  olivi  si  è  estesa  per  modo,  che  si 
al  1874  al  1883  un  aumento  di  circa  34,000  ettari  di  terrejii  olivati  in 
per  tutto  il  Regno  e  di  67,000  ettolitri  d'olio  (vedasi  la  tav.  V);  e 
ido  che  tale  coltura  siasi  in  Liguria  grandemente  ristretta  durante  tale 
•ero  l'auinento  del  prodotto  non  corrisponde  all'aumento  della  super- 
ile, come  è  noto,  l'oUvo  è  una  coltura  di  cui  1  frutti  vengono  a  lunga 
e  perchè  in  Liguria  specialmente,  da  vari  anni,  ed  anche  a  Lecce  e 
tardi,  si  sono  avuti  danni  gravissimi  dalla  mosca  olearia.  E  cosi,  sebbene 
Jone  abbia  progredito  anche  dopo  il  1883,  i  prodotti  negli  ultimi  anni 
iderevolmenic  scemati. 

893  la  coltura  degli  ulivi,  sola  o  associata  ad  altre  piante,  sì  estese  a 
ettari,  e  la  produzione  dell'olio  in  tale  anno  fu  dì  2,941,000  ettolitri; 
■li  ulivi  occupavano  una  superficie  di  1,044,000  ettari,  e  la  produzione 
LI  calcolata  in  2,120,000  ettolitri. 


■* 


agricoltura,  329 

La  diminuzione  della  superficie  dal  i8c^3  al  1894  però  ò  più  apparente  che 
reale,  dipendendo  dal  diverso  modo  in  cui  furono  calcolate  nei  due  anni  le  su- 
perfici  a  coltura  mista. 

Quanto  alla  diminuzione  di  prodotto,  essa  si  deve  al  fatto  che  nel  1894  ri- 
correva l'annata  di  vuoto  raccolto  in  Liguria,  in  Toscana,  nel  Lazio,  nella  Terra 
d'Otranto  e  nella  regione  meridionale  mediterranea,  ed  inoltre  alla  siccità  pro- 
lungata, ai  venti  di  scirocco  e  alla  grandine,  nonché  ai  danni  del  verme  e  della 
mosca  olearia. 

Agrumi.  —  La  coltivazione  degli  agrumi  si  sarebbe  estesa  con  progressione 
rapida,  poiché  da  10,661,000  piante,  che  risultarono  in  media  nel  periodo  1870-74, 
si  arrivò  a  15,698,000  in  media  nel  periodo  1879-83;  mentre  la  produzione  saliva 
da  2  miliardi  e  600  milioni  di  frutti  a  3,777,000,000  (vedasi  la  tav.  V).  Questa 
coltura  si  é  specialmente  estesa  in  Sicilia. 

L'aumento  si  sarebbe  arrestato  nel  1890  per  riprendere  nel  1893.  In  questo 
ultimo  anno  le  piante  di  agrumi  risultarono  in  numero  di  17,176,000,  e  si  rac- 
colsero 3  miliardi  e  320  milioni  di  frutti.  Nel  1894  le  piante  risultarono  in  nu- 
mero di  16,933,000  ed  il  raccolto  fu  di  3  miliardi  e  550  milioni  di  frutti. 

L'allettamento  dei  buoni  prezzi  di  esportazione,  che  fece  accrescere  la  coltiva- 
zione degli  agrumi  in  Sicilia  ed  anche  nelle  Calabrie,  è  ora  scemato  di  molto; 
e  si  hanno  già  esempi  di  agrumeti  scomparsi  per  dar  luogo  alla  vite. 

Foraggi,  —  Sotto  questa  denominazione  si  comprende  tutta  la  produzione 
delle  erbe  alimentari  pel  bestiame,  sia  che  si  falcino  o  no,  che  provengano  da 
terreni  che  temporaneamente  o  perennemente  sono  addetti  alla  produzione  dei 
foraggi  compresi  i  terreni  alpestri,  quelli  acquitrinosi  e  palustri,  come  pure  quelli 
cespugliati  od  alberati  (non  però  boschivi),  che  per  l'uso  sono  considerati  come 
pascoli  o  come  prati  :  sono  invece  esclusi  i  prodotti  secondari  di  altre  colture 
erbacee,  arbustive  od  arboree,  le  radici  e  i  tuberi  da  foraggio  non  coltivati 
come  ferrane,  che  sono  pure  usati  in  Italia  si  largamente  come  foraggi,  che  si 
calcola  che  rappresentino,  insieme  ai  residui  di  alcune  industrie,  circa  la  metà 
degli  alimenti  necessari  pel  mantenimento  del  bestiame.  Soltanto  a  cominciare 
dall'anno  1888-89,  nella  statistica  dei  prati  artificiali  si  é' aggiunta,  tenendola  di- 
stinta, la  produzione  delle  radici  e  dei  tuberi  da  foraggio. 

Che  la  produzione  dei  foraggi  in  Italia  sia  stata  nell'ultimo  decennio  in 
aumento,  mentre  diminuirono  le  superficie  che  producevano  naturalmente  le 
erbe  pel  bestiame,  e  che  l'aumento  continui,  si  argomenta  da  due  circostanze: 
dall'aumento  del  bestiame,  e  dalla  necessità,  che  man  mano  viene  meglio  rico- 
nosciuta, di  alternare  principalmente  col  prato  artificiale  le  altre  colture. 

Da  76,220,000  quintali  nell'anno  agrario  1880-81,  la  produzione  dei  prati 
artificiali  ha  raggiunto,  nel  1888-89,  ^^  ^i^^  massima  di  98  milioni  di  quintali  di 
erba  (vedasi  la  tav.  V);  e  nel  1890-91  la  produzione  é  stata  di  89  milioni  di  quin- 
tali, nel  1891-92  di  85;  nel  1892-93,  come  nel  1893-94,  il  raccolto  dei  foraggi 
si  ridusse  a  soli  65  milioni  di  quintali. 


li,  come  in  qualche  altro  anno,  e  da 
i  (siccità  invernali,  freddi  tardivi  di 
,  in  tutti  gli  anni  pei  quali  si  è  fatta 
coltivano  prati  artificiali,  è  molto 
liiarato  che  fu  data  una  più  grande 
edente,  che  non  di  quelli  che  l'hanno 

sia  stato  aumento  nella  produzione 
aturali,  costituiti,  nella  loro  genera- 
le te  notizie  gi:\  date  sull'aumento 
1  superficie  dei  pascoli  deve  essere 
isibilmente  la  superficie  dei  prati  da 
tri  prodotti,  che  ha  fatto  assegnare, 

al  prato  artificiale.  Nel  1891-92  il 
)Oo  quintali  di  erba  e  dì  60,623,000 
ita,  prolungata  per  tutto  l'invenio, 
ll'estate,  Ìl  prodotto  non  fu  che  di 
Nel  1893-94  ■'  prodotto  ò  stato  di 
uintali  di  fieno. 
n  ha  mancato  di  adoperarsi  specìal- 

e  colla  distribuzione  che  fa  ogni 
mtate,  indipendentemente  dai  con  - 
izione  delle  falciatrici  meccaniche. 


■e    indagine  che  fu  ripetuta  annual- 

ncubazione:  si  calcolarono  1,717,000 
,000  nel  1890,  1,208,000  nel  1891, 
J9,ooo  nel  1894  (vedasi  la  tav.  V). 
uzione  media  per  oncia,  la  quale  fu 
1880,  contro  chilogrammi  32,  12  nel 
f  nel  1893  e  37.88  nel  1894. 
in  gran  parte  alla  sostituzione  negli 
seme  estero  originario  (la  quale  so- 
economta  di  spesa)  ed  ai  progressi 


i  prati  ul|i<-stri,  piiliistri    e  ucquiti 
n.  elle  per  I'iiko  «ono  ciinsider;ili  coi 


^Agricoltura. 

Il  Ministero  di  agricoltura,  con  la  diffusione  di  trattati  di  bachicoltura  teo- 
rico-pratici, con  le  conferenze  bacologiche,  e  sopratutto  con  la  istituzione  della 
stazione  bacologica  di  Padova  e  degli  osservatorii  da  essa  dipendenti,  ha  contri- 
buito a  creare  in  paese  una  molteplice  e  reputata  oflScina  di  selezione  del  seme, 
rendendo  possibile  il  ritorno  dei  bachicultori  al  seme  serico  nostrano. 

La  quantità  dei  bozzoli  prodotti,  che  prima  àeWairofia  si  aggirava,  secondo 
le  relazioni  annuali  delle  Camere  di  commercio,  intorno  a  40  milioni  di  chilo- 
grammi, dopo  la  rovina  che  si  ebbe  a  lamentare  ha  ripigliato  a  grado  a  grado 
ed  è  risalita  anche  più  in  su  dell' antica  cifra:  41  milioni  e  mezzo  nel  1880, 
38  e  35  milioni  di  bozzoli  rispettivamente  nel  1891  e  1892  e  48  milioni  di  chi- 
logrammi nel  1893.  . 

Nella  campagna  1894,  benché  non  siasi  raggiunto  l'eccezionale  produzione 
dell'anno  precedente,  pur  tuttavia  si  ebbe,  con  43,125,000  chilogrammi  di  boz- 
zoli, una  delle  migliori  produzioni  dal  1880  in  poi. 

Nel  1895  '^  produzione  dei  bozzoli  è  stata  stimata,  in  via  provvisoria,  di 
38  milioni  e  mezzo  di  chilogrammi. 

Tabacco. 
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La  maggiore  o  minore  estensione  da  darsi  alla  Qoltivazione  del  tabacco  e 
determinata  in  ciascun  anno  dall'Amministrazione  dello  Stato,  a  seconda  delle 
scorte  esistenti  nei  magazzini,  e  tenuto  conto  anche  degli  interessi  dei  comuni, 
nei  quali  siffatta  coltivazione  è  tra  le  più  importanti. 

Nella  campagna  del  1893,  per  la  quale  si  hanno  notizie  esatte  e  complete,  la 
coltivazione  del  tabacco  per  conto  delle  manifatture  dello  Stato  fu  autorizzata  per 
83,500,000  piante,  e  fu  concessa,  in  base  alle  deliberazioni  delle  Commissioni  pro- 
vinciali, per  71,323,530.  I  coltivatori  però  ne  posero  a  campo  soltanto  65,994,829. 
La  superficie  coltivata  fu  di  4,314  ettari  di  terreno.  La  quantità  di  tabacco  deposi- 
tata nei  magazzini,  proveniente  da  detta  campagna,  fu,  al  lordo,  di  chilogr.  6,079,710. 
Secondo  le  notizie  sommarie  comunicate  dalla  Direzione  generale  delle  gabelle,  la 
pToduzione  lorda  del  1894  fu  di  5,877,229  chilogrammi  (vedasi  la  tav.   V). 

Furono  continuati  negli  ultimi  anni  gli  esperimenti  di  coltivazione  con  semi 
americani  ed  europei  per  conto  diretto  dello  Stato.  Nell'anno  1893  furono  effet- 
tivamente posti  a  coltura  metri  quadrati  105,083  di  terreni  in  cinque  regioni 
diverse  e  cioè:  nel  territorio  intorno  all'agenzia  di  Cava  dei  Tirreni;  nel  Leccese, 
nella  Marca  d'Ancona,  in  Sardegna  ed  in  Sicilia;  e  si  coltivarono  8  varietà  di 
tabacchi,  di  cui  3  di  tipo  americano,  una  di  tipo  di  Sumatra,  3  di  tipo  di  Levante 
(tabacchi  giaUi  da  spagnolette)  ed  una  di  tipo  d'Ungheria,  nel  numero  comples- 
sivo di  620,421  piante,  dalle  quali  si  ottennero  7,169,352  foglie  e  chilogrammi 
17,984  di  prodotto  allo  stato  secco. 

I  risultati  di  queste   prove,  anche   per  circostanze   indipendenti  da  qualche 


■< 
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.itto  (elice,  delle  locaìitA,  e  del  ritardo  eccessivo  col  quale  furono - 
i  possono  dir  tali  che  abbiano  corrisposto  interamente  all'aspet- 
le  è  già  occorsa  occasione  di  accennare,  essi  ebbero  Ìl  vantaggio 
offrire  una  prova  positiva  suite  attitudini  felicissime  di  adatta- 
cky  Burley  a  certe  determinate  condizioni  dei  nostri  terreni  e 
dei  nostri  climi;  ed  affermarono  vieppiù  il  convincimento  che 
i  tabacchi  di  tipo  di  Levante  può  avere  un  grande  avvenire 
}0  meridionale  della  penìsola. 

erimenti  furono  eseguiti  nell'anno  1893  da  privati,  ma  nessuno 
una  prova  intrapresa  con  intenti  illuminati  di  studio,  né  pro- 
di azione,  né  mezzi  adeguati  ;  e  cosi  ebbero  esito  negativo, 

ICIE   DEI   TERRENI   IKCOLTl  SUSCETTIBILI   DI  COLTIVAZIONE. 

che  pubblicate  prima  della  unificazione  del  Regno  venivano 
:erre  produttive  i  pascoli  di  qualunque  maniera,  e,  sotto  il  nome 

incolte,  si  comprendevano  quelle  sterili  per  natura,  come  quelle 
li,  fiumi,  strade  e  fabbricati. 

:  generale  dell'agricoltura,  in  uno  studio  pubblicato  nel  BolUltino 
,   n.   18,   del    1894,   ha   cercato   di   determinare   l'estensione    dei 

possono  essere  profilievoimente  coltivati.  Questi  debbono  ritenersi 
coli,  e  non  negli  incolti  per  natura  e  per  destinazione  impro- 
ni pascoli,  quali  appunto  sono  i  pascoli  alpini,  non  possono,  né 
lare  a  coltura  agraria,  perchè  la  condizione  di  terreni  pasco- 
jnica,  migliore  e  più  produttiva;  altri  pascoli  utilizzati  appena 
rte  pendici  e  su  dirupi,  sono  privi  di  qualunque  coltivazione; 
ene  fertili,  non  potrebbero  essere  coltivati  finché  non  siano  ri- 
ria. 

Direzione  generale  intese  a  distinguere  gli  uni  e  gli  altri  pa- 
in  rilievo,  separatamente,  fra  i  terreni  improduttivi,  quelli  rc- 
que    vegetazione    utile,    quelli    occupati    da  stagni  e  paludi,    da 

da  altri  corsi  d'acqua,  da  strade  e  da  fabbricati. 
ino   pure   l'estensione    dei    terreni    improduttivi   per   posizione 
lendo  il    territorio    in  quattro   zone   e    stabilendo,  per    ognuna 
dine  alta    quale    la    coltura    agraria  non  è  più   possibile.  Queste' 

assegnate  in  m.  1300  per  le  Alpi,  fino  all'Alpe  di  Cadl- 
1  da  quest'Alpe  per  l'Appennino  fino  al  parallelo  di  Roma;  in 
to  parallelo  al  rimanente  della  penisola  ed  alla  Sardegna;  e  in 
:r  la  Sicilia  (i).  Netta   tav.  II  è  esposta  per  ciascuna  provìncia 

coltivabile    situata  al  di  sopra  di  quei   dati   limiti  di   altitudine. 

uinne  delie  zone  rispel  ti  vaine  lite  sìluiite  al  di  sopra  di  tali  altitudini,  fu  ralla,  gra- 
delle Stalo  maggioro  italiano,  per  le  regioni  da  questo  rilevate:  ed  ove  il  rileva- 
leguilo,  furono  usiirmite  iiltrc  carte,  documenti,  cognizioni  personali  dei  luoghi,  e 
je  volare  lo  e  IO  dìo. 
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)ne  generale  dell'agricoltura  procedendo  per  elimi- 
jperficie  dei  terreni  incolti,  oggi  più  o  meno  desti- 
la" 3.773.449- 

)  compresi  quei  terreni  che  si  potrebbero  coltivare 
misura  esatta  della  superficie  di  questi  ultimi,  die  ù 
del  problema,  non  può  essere  per  ora  indicata  in 
simazione,  si  e  stimato  che  la  superficie  dei  terreni 
superi  di  poco  la  terza  parte  degli  incolli  a  pascolo; 
n  milione  di  ettari. 

IN   PRODUTTIVO,   IMPRODUTTIVO   ED   IKCOLTO. 


\u  qui  esponendo,  e  sulla  scorta  dei  dati  pubblicati 
'agricoltura  nello  studio  sopra  citato  sui  beni  incolli 
(i^/e  agrarie,  n.  18,  del  1894),  possiamo    compilare 


generale  del  suolo  intorno 

i  per  natura  o   per  destinazione,  od 

i  coltivazione  (i), 

ai  a  coltura 


Totale  . 


boaiflcabllt 

occupato  da  laghi  e  valli 

occupalo  da  100  fiumi  e  torrenti  maggiori. 

occupato  da  49  canali  navigabili  .... 

occupato  da  tutti  i  corsi  d'acqua  secondari 
delle  strade  ordinane  nazionali,  provinciali 

munali 

delle  strade  vicinali  e  campestri 

delle  tramvie  a  vapore 

delle  ferrovie 

dei  tratturi 

complessiva  delle  città  e  dei  villaggi  e  caeeg 


dì  elevati  sul  livello  del  mare  di  metri  1300. 
00.  lBOael800(vedBSL  la  tav.  11  di  questo  cap.) 
ì  di  mare  renosi  (lungo  le  coste  della  peni- 
la e  delle  isole) 

occupato  da  stagni  e  paludi 

Toialt  .  ■  . 
ni  incolti  più  o  meno  a  pascolo  (fra  i  quali  si 
ivano  t;li  incolti  coltivabili,  in  limitata  prò- 

"■i^-X") 

Superficie  territoriale  del  Regno  .    .    . 


j,  m  terreni 
incolti,   su- 


0  determin 


e  queste  cifre,  veiìaai  il  suddetto  Bollettino  di  notizie 
segale  U&.OOO. 


),  granturco  1.930.000.  rìso  163.000.  orzo  333.000,  s 
19S.O00.  viti  GOO.OOO  (non  considerate  te  viti,  i 
BDO.OOD  (senza  tenere  conto  di  quelli  oonsociati  alle  colture  er- 
I  (no:i  compresi  quelli  consociati  ad  altra  coltivazioni),  c.inapa 
arie  300.000   (a  calcolo,    destinate    al   prodotto    ia    semi),  prati 

00  (a  calcolo),  tabacco  43U.  soramacco  35,649. 

1  pascolivi,  sj  comprendono  gli  incotti  suscettibili  di  coltura,  i  quali 
S*  parte,  al  massima  un   milione  di  ett.iri.  considerando  anche  il 


agricoltura. 

Animali  equini,  bovini,  ovini,  caprini,  suiki. 

li  ultimi  censimenti  effettuati  nel  1876  e  nel  1881  dall»  Direzione  ge- 
gricoltura,  nessun'altra  indagine  diretta  si  fece  per  accertare  le  varia- 
ite  posteriormente. 

>  vin  calcolo    largamente    approssimativo    fatto  dalla  stessa  Direzione 
quale    calcolo  fu  giJi  esposto    nei    suoi    particolari  a  pag,    616  e  sc- 
innuario    del    1890),  si  contavano  alla  fine  del   1890: 
730  000  cavalli  6  900  000  ovini 

1  ODO  ODO  d'asini  I  800  OOO  caprini 

800  OOO  muli  e  bardotti  1  800  000  suini 

6  000  000  dì  bovini 

3  i  risultati  della  rivista  generale  dei  cavalli  e  muli  effettuata  nel  1894 
0  della  guerra  (i)  la  popolazione  equina  in  quell'anno  sarebbe  stata 
lavalli  e  di  327,615  muli.  È  da  avvertire  però  che  questi  risultati 
iidono  ì  cavalli  delle  razze,  tenute,  cacete  reali,  delle  scuderie  dei 
i,  dell'esercito,  delle  amministrazioni  militari,  dei  depositi  di  alleva- 
li stalloni  (ì  quali  erano,  nel  1876,  in  numero  di  31,587).  Questi  ca- 
levano  invece  compresi  nella  cifra  di  720,000  approssimativamente 
dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura  per  il  1890. 
e  del  bestiame,  secondo  la  valutazione  fatta  per  il  1890,  dalla  stessa 
onerale,  ed  il  cui  procedimento  fu  pure  spiegato  atM'  Annuario  sud- 
mato  di  L.  2,191,200,000,  e  cioè: 

Cavalli     .   .    .   a  L.     600  p«r  capo.  L.  4lt2  OOO  000 

Asini •       &0         id..  «  50  000  000 

Muli  e  bardotti   .     »     400         id.,  »  130  000  000 

Bovini      ....      «      ^76  id..  »         1  375  OOO  000 

Ovini «        IS  iti.,  «  H3HOO00D 

Caprini   ....     »       ir)         jd..         u  23400000 

Suini «        60  id..  »  lUBDOOOOO 

mento  del  bestiame  ha  contribuito  a  mantenere  in  equilibrio  i  vari 
iella  produzione  agraria,  imperoccht  il  prezzo  degli  animali  sì  man- 
seinpre  relativamente  alto  e  rimuneratore  e  il  commercio  di  espor- 
^rado  parecchi  sbalzi,  si  conservò  per  parecchio  tempo  bastevolmentc 
si  ebbe  eziandio  un  aumento  nella  produzione  dei  burri  e  dei  formaggi. 
a  Italia,  l'allevamento  del  bestiame  è  intensivo,  e  oltre  che  si  fa  uso 
^liorate  per  determinati  finì  economici,  vi  domina  il  sistema  stallino, 
oche  Provincie,  nelle  quali,  per  la  mancanza  o  l'iusufficieuza  dei  fo- 
stagione  estiva,  si  ricorre  alla  monticazione.  Nell'Italia  centrale,  l'allc- 
iemibrado  o  misto  ed  in  alcune  provincie  esclusivamente  stallino. 

i  lo  Specchio  riepilogativo  dei  risultati  della  Rivisla  generale  dei  eacalli  e  muli 
anno  1894.  •  Roma,  laltoralorio  Tnlo-li tornii) co  del  Minìilfro  della  giirrra.  1895. 
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Nel  mezzodì  e  nelle  isole,  T allevamento  si  pratica  all'aperto,  tranne  in  po- 
che località,  nelle  quali  si  ò  provveduto  alla  costruzione  di  ricoveri  per  proteg- 
gere gli  animali  contro  le  intemperie  e  i  freddi  iemali.  Il  maggiore  se  non  il 
primo  impulso  alla  costruzione  di  codesti  ricoveri  va  attribuito  alla  Direzione 
generale  dell'agricoltura,  la  quale,  mediante  speciali  concorsi  con  premi  .abbastanza 
elevati  nella  provincia  di  Cagliari,  Sassari,  Catanzaro,  Trapani,  Girgenti  e  Po- 
tenza, pose  gli  allevatori  nella  condizione  di  intraprendere  l'allevamento  stallino 
e  di  dare  a  questo  un  indirizzo  più  razionale..  Assai  soddisfacenti  sono  stati  i 
nsultamenti  di  tali  concorsi. 

In  molte  zone  dell'Italia  meridionale  vi  è  pastorizia  nomade,  cioè  il  pas- 
saggio degli  animali  dalle  pianure  alle  fresche  pendici  dei  monti,  durante  la  calda 
stagione,  e  il  ritorno  alle  pianure  nel  verno. 


Cavalli.  —  Il  modo  più  diffuso  di  allevar  cavalli  è  lo  stallino  sparso;  quello 
brado  o  semibrado  è  ormai  ridotto  alla  campagna  romana,  alla  Maremma  toscana, 
alle  Puglie  ed  a  pochi  altri  luoghi  della  provincia  di  Salerno,  della  Basilicata, 
delle  Calabrie  e  delle  isole. 

L'Italia  si  presta  maggiormente  a  dar  cavalli  da  tiro  leggero  e  da  sella; 
però  nella  bassa  Lombardia,  in  particplar  modo  nel  Cremonese,  nella  provincia 
di  Pavia  e  nella  parte  bassa  del  Milanese,  si  producono  anche  cavalli  da  tiro  pe- 
sante, mentre  buon  numero  di  carro:(7^ieri  si  ha  dal  Romano  e  dal  Salernitano  e 
da  alcune  località  delle  Puglie. 

Le  Provincie  che  offrono  maggior  numero  di  cavalli,  tenuto  conto  della  su- 
perficie territoriale,  sono  Milano  e  Cremona.  Vengono  in  seconda  linea  Padova, 
Rovigo,  Pisa,  Roma,  Verona,  Ferrara,  Ravenna,  Lucca,  Sassari,  Bari  e  Foggia. 
Le  Provincie,  però,  che  danno  maggior  numero  di  puledri  pei  depositi  di  alle- 
vamento, dai  quali  vengono  forniti  i  cavalli  per  la  rimonta  della  cavalleria,  sono 
quelle  di  Roma,  Grosseto,  Foggia  e  Bari,  ove,  trovandosi  buon  numero  di  man- 
«^^  brade  e  semibrade,  i  puledri  non  vengono  sciupati  con  precoci  lavori. 

La  produzione  dei  cavalli  è  in  aumento. 

Esercitarono  la  monta  nel  1894,  594  stalloni  governativi,  ripartiti  in  377  sta- 
zioni. Questi  594  riproduttori  coprirono    19,756  cavalle.  Dal  seguente  prospett 
si  rilevano  i  dati  relativi  allo  sviluppo  del  servizio  negli  anni  1887-94. 


o 


Ann  i 


Numero 

degli 

stalloni 


Numero 

delle 

Mtationi  di  monta 


Numero 

delle 
cavalle  coperte 


1887. 
1888  . 
1889. 
1890., 
1891  . 
1892. 
1898 
1894. 


859 

204 

13  006 

861 

209 

12  255 

415 

248 

14  058 

470 

276 

16  413 

585 

804 

17  595 

608 

857 

19  118 

598 

368 

19  385 

594 

377 

19  756 

tÀgricoliura, 

funzionarono  inoltre   657    stalloni    appanenenti  ai  privati.  Questi 
ono  17,123  giumente,' 

ivamente  il  numero  delle  cavalle  coperte   nel    1894  dagli   stalloni 
da  quelli  privati,  dichiarati  idonei  al  servizio  di  monta,  è  stato  dì 


L'allevamento  degli  asini  si  pratica  specialmente  nelle  zone  mon- 
lopo  il  mulo,  l'asino  e  l'animale  più  adatto  ai  servizi  di  trasporto, 
solati  sono  i  miglioramenti  ottenuti  per  mezzo  di  stazioni  di  monta 
:uni  comìzi  agrari;  anzi  si  lamenta  che,  in  Sicilia,  nelle  PugUe,  negli 

talune  località  della  Basilicata  e  delle  Calabrie,  dove  nei  tempi  andati 
igiate  varietà  asinine,  sia  ora  meno  facile  trovare  buoni  soggetti. 

rdotti.  —  L'allevamento  di  questi  ibridi  è  di  secondaria  imponanza. 
iffuso,  e  può  dirsi  che  costituisca  una  vera  industria,  ò  in  Sicilia  e 
ie  di  Aquila,  Campobasso,  Bari,  Lecce,  Potenza  e  Cuneo  ;  sembra 
siasi  conseguito  alcun  notevole  miglioramento. 
)  dei  muli,  secondo  i  risultati  sopra  indicati  dalla  Rivista  generale 
;bbe  cresciuto  di  oltre  33,000  dopo  il  1876. 

-  Dall'allevamento  intensivo  de'  bovini,  come  lo  si  pratica  in  grande 
lombarde,  al  piccolo  allevamento  sparso,  come  lo  si  vede  nella 
sa  del  Veneto  e  nella  Valle  d'Aosta,  si  passa  al  grande  allevamento 
nandre  vaganti,  quale  si  incontra  in  buona  parte  della  regione  del 
quasi  tutte  le  provincie  meridionali  d'Italia  e  nelle  isole.  Intorno 
ri  si  mantiene  di  preferenza  il  bestiame  bovino  per  la  produzione 
della  carne  e  del  latte;  nei  luoghi  più  distanti  esso  serve  a  scopi 
specializzazione  delle  razze,  ostacolata  dalle  condizioni  nelle  quali 
ostra  agricoltura,  va  non  pertanto  facendo  progressi,  ma  molto  len- 
^o  pregi  per  la  produzione  della  carne  le  razze:  piemontese  di  pianura, 
migiana,  chianina  e  modenese;  per  la  produzione  del  latte  la  bresciana, 
talune  razze  e  varietà  valdostane  (^savoiarde  e  tarine);  per  la  produ- 
ro la  pugliese,  con  le  varietà  romagnola  e  marchigiana,  e  la  maremmana. 
'ole  miglioramento  si  è  conseguito  in  questo  bestiame  mediante  il 
■  degli  animali,  la  scelta  accurata  dei  riproduttori,  e  l'incrociamento 
ri  indigeni  ed  esteri.  Non  pochi  di  questi  ultimi  furono  dati  dai 
:nativi  di  bestiame,  i  quali  hanno  efficacemente  contribuito  a  miglio- 
ne  insieme  alle  stazioni  zootecniche  istituite  dal  Governo  e  alle  sta- 
a  erette  da  corpi  morali    (comizi  agrari,  comuni,   provincie,    asso- 

t  BolUtlino  di  notitie  agrarie  a.  T,  del  189B:  e  11  «ervizio  ìppico  nel  1894  >. 
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dazioni  zootecniche,  ecc.),  coirausilio  governativo.  Il  miglioramento  è  stato  più 
intenso  e  progressivo  nelle  provincie  di  Udine  e  Padova,  nelle  quali,  per  cura 
delle  rispettive  Deputazioni  provinciali  e  coU'aiuto  del  Ministero,  fu  destinato  alla 
monta,  in  breve  volger  di  tempo,  un  cospicuo  numero  di  tori  appartenenti  alle 
razze  Schwitz,  Friburgo -Simnienthal,  alla  Valle  di  Flemme  ed  altre.  Vengono 
dopo,  la  provincia  di  Torino,  dove,  con  frequenti  e  ben  ordinate  mostre,  si  è 
largamente  incoraggiata  la  produzione  del  bestiame  bovino  della  razza  piemon- 
tese di  pianura,  la  quale,  per  iniziativa  della  Società  zootecnica  torinese,  da  vari 
anni  ha  uno  speciale  libro  genealogico  {Herd-boolt),  e  la  provincia  di  Parma  dove, 
in  seguito  alla  istituzione  della  cattedra  ambulante  di  agricoltura,  si  è  dato  inizio 
all'attuazione  di  un  vero  programma  zootecnico  per  il  miglioramento  del  bestiame 
bovino  sull'Appennino  parmense. 

Le  stazioni  di  monta  taurina  sono  in  maggior  numero  nel  Piemonte,  nella 
Lombardia,  nel  Veneto  e  nell'Emilia;  nelle  altre  regioni  il  numero  non  corri- 
sponde alle  esigenze  locali,  benché  la  loro  istituzione  si  vada  promuovendo  anche 
in  Provincie  dove,  a  causa  delK  allevamento  brado  e  di  altre  circostanze  sfavo- 
revoli, se  n'è  compreso  un  po'  tardi  il  bisogno.  Fra  queste  provincie  vanno 
annoverate  alcune  del  versante  meridionale  adriatico,  della  regione  meridionale 
mediterranea  e  delle  isole  di  Sardegna  e  di  Sicilia. 

Seguono  le  cifre  che  riguardano  le  stazioni  taurine  nell'ottennio  1887-94. 


Anni 


1887  . 

1888  . 

1889  . 

1890  . 


delle  gtasioni 

Ntimero 
dei  tori 

Anni 

Numero 
delle  ètaiioni 

Numero 

dei  tori 

201 

241 

1891   .... 

2B7 

309 

232 

272 

1892  .... 

300 

360 

224 

268 

1898  .... 

282 

342 

251 

803 

1   1894  .... 

260 

330 

Notevole  contributo  al  miglioramento  del  bestiame  bovino,  oltre  quello  dei 
tre  depositi  governativi  di  Reggio  Emilia,  Portici  e  Palermo,  hanno  portato  le 
stazioni  zootecniche  che  in  numero  di  otto  sono  state  attivate  presso  le  Scuole 
pratiche  di  agricoltura  in  Brescia,  Macerata,  Alanno  (Teramo),  Scerni  (Chieti), 
Eboli  (Salerno),  Lecce,  Catanzaro,  e  Sassari. 

Le  esposizioni  di  bestiame  che  ogni  anno  si  effettuano  qua  e  là  nelle  diverse 
Provincie  d'Itjlia,  ed  in  generale  più  al  nord  che  al  sud,  promosse  dagli  enti 
locali  e  sussidiate  dal  Ministero  di  agricoltura,  nonché  le  conferenze  di  zootecnia, 
tenute  per  incarico  dello  stesso  Ministero  o  delle  rappresentanze  agrarie  del 
Regno  e  dirette  a  diflfondere  le  norme  che  presiedono  all'allevamento  ed  al  buon 
governo  degli  animali,  hanno  recato  non  lieve  benefizio  al  progresso  di  questo 
importante  ramo  della  produzione  agraria. 

22  —  Annuario  Statistico. 
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Le  razze  o  varietà,  che  si  allevano,  sono  molte;  ma  poche  sono  pregiate. 
Nel  Piemonte  è  diffusa  la  pecora  biellescy  abbastanza  buona  per  lana,  come 
per  la  carne  ed  il  latte.  Nella  Lombardia,  vi  sono  diverse  varietà  comuni  e  di 
poco  valore,  eccetto  la  bergamasca^  che  dà  buona  carne  e  lana  di  seconda  qualità. 
Nel  Veneto,  tra  le  razze  che  vi  si  allevano,  la  più  nota  è  la  padovana,  buona  per 
lana  e  latte,  la  quale,  oltre  che  nella  provincia  dello  stesso  nome,  s'incontra 
altresì  nella  pianura  della  provincia  di  Udine  ed  in  quelle  di  Treviso  e  di  Venezia. 
Nelle  Marche  e  nell'Umbria,  la  varietà  più  scelta  è  la  vissana,  che  si  alleva  in 
quasi  tutta  la  regione  ed  in  maggior  copia  nei  territori  di  Visso  e  Camerino 
e  nel  circondario  di  Spoleto. 

Nella  provincia  romana  è  comune  la  razza  sopravissana  ora  molto  migliorata 
per  la  produzione  della  lana,  del  latte  e  della  carne. 

Nelle  Provincie  meridionali  le  razze  più  diffuse  sono:  la  gentile  di  Puglia, 
con  lana  di  pregevole  qualità  e  discreta  attitudine  lattifera,  e  la  leccese,  che  dà 
lana  copiosa,  lunga  e  grossolana  e  sufficiente  quantità  di  latte. 

In  Sicilia  e  Sardegna  le  pecore  sono  di  piccola  statura  e  danno  lana  gros- 
solana. Quelle  di  Sicilia  sono  buone  lattifere.  Ivi  la  razza  detta  barbaresca,  diffusa 
più  specialmente  nella  provincia  di  Girgenti,  risponde  in  modo  soddisfacente  ai 
vari  scopi  dell'  industria.  Non  pochi  miglioramenti  si  sono  conseguiti  mercè  larghi 
e  numerosi  incrociamenti  con  riproduttori  di  razze  estere  e  nazionali. 

Eccellenti  risultati  si  sono  avuti  nella  provincia  romana  ed  in  quasi  tutta  l'Italia 
meridionale  dagli  arieti  Rambouillet,  Chàtillon  e  Metis-Merinos,  i  quali  hanno  au- 
mentata la  statura  e  notevolmente  perfezionata  la  qualità  della  lana  nelle  pecore  locali. 
In  Sicilia  r  incrociamento  degli  arieti  Southdown  con  le  pecore  locali, 
sperimentato  dal  regio  Istituto  di  zootecnia  di  Palermo,  è  riuscito  favorevole, 
cosi  per  la  produzione  della  carne,  come  per  la  lana. 

Esperimenti  notevoli  di  miglioramento  non  sono  stati  ancora  eseguiti  nella 
Sardegna.  Pare  che  buoni  risultati  si  siano  avuti  nella  provincia  di  Cagliari  dal- 
l'incrociamento  degli  arieti  merinos-Chàtillon  colle  pecore  sarde. 

Da  molti  allevatori  fu  sperimentato  l' incrociamento  degli  arieti  merinos 
australiani,  concessi  in  uso  temporaneo  dal  Ministero  o  venduti  da  questo  all'asta 
pubblica  a  non  pochi  allevatori  della  provincia  romana,  delle  Puglie  e  di  varie 
altre  provincie.  I  prodotti,  in  molte  località,  sono  stati  ammirati  per  il  notevole 
sviluppo  e  il  copioso  e  fine  vello. 

Dopo  il  188 1  si  è  verificata,  specialmente  nelle  Puglie,  una  rilevante  dimi- 
nuzione nel  numero  degli  ovini.  Gli  ovini,  del  resto,  sono  diminuiti  di  numero 
in  tutta  Europa.  In  alcune  provincie  siciliane,  e  specialmente  in  quelle  dove  si 
dispone  di  larghi  pascoli  provenienti  da  vigneti  distrutti  da  infezioni  fillosseriche, 
pare  accertato  che  l'allevamento  degli  ovini,  prima  negletto  o  quasi  sconosciuto, 
oggi  si  vada  introducendo  ed  anche  estendendo,  come  uno  dei  mezzi  reputati  mi- 
gliori allo  sfruttamento  di  quei  pascoli. 


agricoltura. 

-  L'allevamento  delle  capre  si  pratica  nelle  località  montuose  e  di- 
apra  è   talvolta   l'unico   mezzo    di    utilizzare  le  scarse   vegetazioni 

pendici  scoscese  e  sulle  cime  inospiti  delle  nostre  montagne.  In  ge- 
lo ai  centri  di  popolazione  non  mancano  piccoli  allevamenti  dì  capre 
ta  del  lane,  il  quale  sovente  si  adopera  o  solo  o  mescolato  con 
:ora  nella  preparazione  di  formaggi  di  seconda  qualità. 
mi  più  ricche  di  capre  sono  la  meridionale  mediterranea  ed  adria-  . 
ngono  le  Marche  ed  Umbria,  la  Sardegna,  la  Sicilia,  il  Piemonte,  la 
;d  in  ultima  linea  la  Toscana,  il  Veneto,  l'Emilia  e  la  Liguria.  Nes- 

adopera  nell'allevamento  di  questi  animali,  tranne  rare  eccezioni, 
specie,  va  gradatamente  scomparendo,  prima  perchè   è  nemica    del- 
,  e  poi    perchè  si  è  resa    quasi  incompatibile   colla  rigorosa  applica- 
rigenti  leggi  forestali. 

jtti  i  comuni  hanno  imposto  tasse  elevate  sul  bestiame  caprino,  e 
omitati  forestali  ne  hanno  addirittura  vietato  l'allevamento,  seguendo 
npio  di  alcune  contrade  delia  Svizzera.  In  qualche  comune  della  Si- 
introdotte,  nel  1894,  le  capre  maltesi,  ritenute  buone  lattaie. 

■  L' allevamento  dei  suini  è  importantissimo  in  molte  provincìe.  Lungo 
ed  i  suoi  contrafforti,  nelle  due  grandi  isole,  e  dovunque  esistano 
coperti  da  bosco  o  da  macchia,  l'allevamento  dei  suini  è,  da  tempo 
industria  a  sé  e  staccata  da  ogni  altro  ramo  della  pastorizia  e  del- 
Nelie  Calabrie,  nella  Basilicata,  nei  Principati,  nel  Sannio,  come  nel- 
'Umbria  e  nelle  Marche  e  nei  distretti  montuosi  od  incolti  della  To- 
Lazio,  l'anzidetto  allevamento  si  pratica  su  larga  scala. 
10  i  principali  sistemi  di  allevamento;  o  a  cielo  scoperto  in  mandre 
1  rustici  porcili.  Nel  primo  caso  si  mira  meno  all'ingrasso  e  più  allo 
numero  dei  capi.  Nel  secondo  caso,  comprati  i  lattonzoli,  si  ali- 
n  crusca,  con  orzo,  con  verdura,  coi  residui  della  cucina  e,  più 
atate  e  grano  turco,  allo  scopo  di  impinguarli  convenientemente,  per 
li  per  i  bisogni  delle  famiglie  od  anche  per  farne  commercio.  Que- 
casalingo  si  trova  in  moltissime  località. 

molte  latterie  sociali,  nella  Lombardia  e  nel  Veneto,  si  allevano  suini 
e  il  siero  ed  anche  il  latte  magro.  Altrove,  come  nella  Toscana  e 
il  modo  di  alimentazione  dei  maiali  è  alquanto  diverso,  poiché,  gene- 
lastori  ed  i  proprietari  acquistano  i  lattoni  o  magroni  e  provvedono 
Ito  ed  allo  ingrasso,  oltre  che  col  pascolo  libero,  talvolta  insieme  con 
tiche  con  altri  mangimi  e  col  residuo  del  caseifìcio. 
;  Provincie  dell'Italia  centrale  e  settentrionale,  dove  manca  la  ghianda, 
ù  dei  suini  si  pratica  interamente  al  porcile.  Ivi  l'industria  prospera 
Itrc  regioni,  perchè  favorita  dai  contratti  colonici  e  da  potenti  mezzi 
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di  alimentazione,  quali  i  residui  del  caseificio,  delle  fabbriche  di  birra,  della  di- 
stilleria, della  macinazione  dei  cereali,  della  brillatura  del  riso,  e  degli  oleifici. 

Sono  molte  le  razze  e  varietà  di  suini  che  si  allevano.  Nel  Piemonte  pre- 
valgono suini  di  alta  statura,  i  quali,  convenientemente  ingrassati,  raggiungono  un 
peso  notevole  e  danno  ottima  carne;  lo  scheletro  in  essi  ha  uno  sviluppo  eccessivo; 
r incrociamento  col  riproduttore  inglese  Tha  un  po'  attenuato.  In  Lombardia  si  alle- 
vano suini  di  molto  pregio  i  quali,  modificati  specialmente  nel  piano  e  resi  più  facili 
all'impinguamento  mediante  una  più  accurata  scelta  dei  riproduttori,  sono  oggidì 
anche  migliorati  coli' introduzione  dei  suini  inglesi.  Nel  Veneto  domina  una  razza 
di  statura  piuttosto  piccola,  ma  molto  proporzionata  e  più  confacente  ai  piccoli  alle- 
vatori. Nel  Veronese  si  allevano  suini  importati  dalle  Romagne  e  dal  Modenese. 

Diverse  varietà  sono  conosciute  nella  regione  emiliana,  dove  questa  indu- 
stria è  esercitata  largamente,  servendo  ad  alimentare  l'altra  delle  carni  insaccate 
e  preparate  per  l'esportazione.  Nelle  provincie  di  Modena,  Reggio  Emilia,  Parma 
e  Piacenza,  i  suini  appartengono  alla  varietà  nera,  buona  per  la  produzione  del 
lardo  e  della  carne,  robusta  e  resistente  alle  malattie.  Nel  Modenese  è  eziandio 
allevata  la  varietà  rigata.  Nelle  Marche  e  nell'Umbria  si  allevano  suini  di  pianura 
e  di  montagna  di  facile  impinguamento.  Vi  si  diffonde  la  varietà  romagnola,  di 
grande  taglia,  che  dà  ottime  carni  e  si  vien  migliorando  per  selezione. 

Nella  Toscana  prevalgono  suini  a  lungo  corpo,  con  pelame  rosso  scuro, 
buoni  produttori  di  carne  e  di  grasso. 

Nel  Lazio  e  nella  regione  meridionale  adriatica  non  vi  sono  razze  impor- 
tanti; invece,  nella  regione  meridionale  mediterranea,  si  hanno  due  varietà  a  ca- 
ratteri distinti:  la  casertina  di  color  bruno,  senza  peli  e  di  molto  precoce  svi- 
luppo, diffusa  nelle  provincie  di  Caserta,  Napoli,  Avellino  e  Salerno;  e  l'altra  di 
Basilicata,  detta  cavallina,  assai  ricercata  per  sapidità  delle  sue  carni. 

Nelle  isole  di  Sicilia  e  di  Sardegna  i  suini  che  si  allevano  sono  piuttosto 
piccoli  e  poco  rendevole 

Si  sono  conseguiti  notevoli  miglioramenti,  quasi  dovunque,  mediante  Tincro- 
cio  dei  suini  Yorkshire  e  Berkshire,  oggi  largamente  diff'usi  in  quasi  tutte  le  pro- 
vincie del  Regno    dai   depositi  e  dalle    stazioni   zootecniche    governative. 

Una  qualche  diminuzione  nel  numero  dei  suini  dev'  essere  avvenuta  nel  Ve- 
neto, nell'Emilia,  nelle  Marche  ed  Umbria  ed  in  una  parte  delle  provincie  me- 
ridionali, come  risultò  anche  dalle  deposizioni  raccolte  dalla  Giunta  per  la  revi- 
sione delle  tariffe,  a  causa  dei  dissodamenti  dei  boschi,  della  tassa  elevata  che 
in  quasi  tutti  i  comuni  del  Regno  colpisce  questo  bestiame,  e  del  dazio  consumo. 

Sebbene  non  si  abbiano  dati  positivi  per  asserirlo  con  sicurezza,  pure  si 
crede  che  in  complesso  il  numero  dei  suini,  dopo  il  1890,  sia  aumentato. 

Caseificio.  —  La  fabbricazione  dei  prodotti  caseari  va  acquistando  un  carattere 
sempre  più    industriale  nell'Italia  del  nord,  per  opera  specialmente  delle  latterie 
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rtncipio  dell'associazione  cooperativa  (i).  In  queste  latterie,  die  si 
:  in  grande  numero,  specialmente  net  Veneto,  nella  Lombardia  e 
^osta,  si  fabbricano  buoni  prodotti,  con  l'uso  di  macchine  e  di 
onati.  Non  è  fuori  di  proposito  ricordare  l'impulso  dato  dal  Go- 
industria  mediante  l'ìnsegnamenio  e  colla  concessione  di  sussidi  e 
itterie  sociali;  mentre  la  stazione  sperimentale  di  caseificio  a  Lodi 
ri  di  caseificio  con  studi,  esperimenti  e  pubblicazioni,  procurano 
irìzzo  razionale  a  questa  importante  industria  nazionale,  come  lo 
i  concorsi  internazionali  dì  caseifìcio  clie  ebbero  luogo  in  Parma 
Pavia  nel  1890,  in  occasione  dei  rispettivi  concorsi  agrari  regionali, 
azionale  di  fontine  e  d'ingredienti,  tenuta  in  Aosta  nel  1888.  Nel 
iche  banditi  concorsi  a  premi  per  promuovere  il  miglioramento  dei 
:stiame  e  del  caseificio  nelle  località  alpine,  noncliè  gare  nazionali 
re  l'istituzione  di  latterie  sociali  e  private. 

grado  di  dare  nella  tavola  III  le  notizie  distinte  per  provincie 
le   dei   latticini  nel  1894.    Si  produssero  in  deno    anno,  in  tutto 
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complessivo  di  tale  produzione  è  risultato  di  lire  120,220,000. 

V  le    cifre  della  produzione  dei  latticini  sono  indicate  per  cia- 
ini  1891-94. 

:  della  lana.  —  Benché  l'allevamento  degli  ovini  sia  andato  restrin- 
)lti  anni  in  qua,  pure  la  produzione  della  lana  è  ancora  ragguar- 
erve  in  grande  parte  ai  bisogni  degli  allevatori  e  pel  rimanente 
impiega  nel  consumo  all'interno  del  Regno,  In  totale  nel  1894 
si  è  valutata  in  9,609,000  chilogrammi,  per  un  importo  di  lire 
idansi  le  tavole  IV  e  V). 

JTAZIONE  APPROSSIMATIVA   DEi   l'HODOTTI   DELL'AGRICOLTURA 
E    DEL    BESTIAME. 

ino  dai    prodotti   agrari   propriamente    detti,   cercali,    leguminose, 

vino,  olio,  agrumi,  castagne,  tabacchi,  bozzoli,  ecc. 

ione  delle  quantità  in  valori  fu  fatta  sulla  base  dei  prezzi  ammessi 


.tcrie  BDciali  vedasi  il   litvoro  del  doltor  L.  Coluccì,  estratto  dal  periodico  «  L'Eco 
oscbi  ■  -  Roma,  tip.  Centenari,  1895. 
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mercio  coll'estero  {commercio  di  esportazione). 
Commissione  dei  valori  doganali.  Le  quanttt;ì  dei 
1893  (quali  sono  indicate  nella  tav.  V  di  questo 
rispettivi  prezzi  nei  medesimi  anni  (l).  Fu 
dei  valori  complessivi, 
imessi  nella  statistica  doganale  non  sempre  pos- 
;eneri  destinati  al  mercato  interno,  poichò  i  pro- 
di qualità  sceltii,  in  paragone  della  massa  che 


lo: 


pfc.rt-0 

Ffodolti 

Valore 

Uro 

Lire 

S&7  000 

Patate 

60  aSO  000 

4B4  ODO 
7B7  000 

Castagne.    .    ,    . 
Vino 

46  no  000 
887  720  000 

136  000 
ESO  000 
069  000 
063  000 
072  000 

Olio  d'oliva    .    . 
Agrumi   .... 
Bozzoli     .... 
Tabacco  .... 

940  B6H  000 
OH  026  000 
144  199  000 

4&-eooo 

ose  ooD 

ess  000 

TotaU.    .    . 

,87,. 16  000 

.  boschi  di  alto  fusio    e   cedui,    tanto  svincolati 
secondo  i  dati  più  recenti,  che  son  quelli  del- 


1.M 

l.OO 

r  oonlo  della  qDuntltà  p 

imlialane  del  nlorl.    Te 
tulli  gU  timi. 


altura. 

Metri  cui 

3i     1374  000 

!.. 

17  062  000 

e  289  ooo 

20  632  000 

nnsiderate  nelle 
Quintali 

3  019  ODO 
16B2I0OO 

' 

18  133  000 
321 74  000 

Totale  .    .    . 

L. 

SS  ooT  ooo 

Icolata  per  l'anno  i88i  come  appresso: 

Pelli  da  concia L.  46  800  000 

Lavoro  degli  animali    equiai    e 

bovini  e  aumento  degli  animali 

giovani »       S21170  0ÌI0 

Totale    .    .    .  L.     1178910000 

:  generale  dell'agricoltura,  benché  iti  pane 
nel  valore  capitale  degli  animali,  da  1814 
che  la  produzione  animale  (carne,  tana, 
edesima  proporzione,  la  rendita  lorda  an- 
lilioni  nel  1881  a  1424  nel  1890. 
eliminare  da  questo  complesso  ciò  che  può 
;hè  per  la  maggior  parte  codesto  lavoro  è 
ria  e  trovasi  computato  nel  valore  dei  ce- 
i  prodotti  dell'industria  agricola  non  ab- 
luogo  di  questi,  i  prodotti  degli  animali, 
e  sono  i  foraggi  trasformati  (i). 


4.  sopra  i  dati  del  ISSI,  slabililo  il  valnre  degli  ani- 
litale  fosse  impiegalo  in  media  al  6  '/,  per  cento,  ee 

0  dal  totale  dei  prodotti,  compreso  l'utile  del  lavoro 
ora  di  IITS  milioni  di  lire.  Questa  cifra  trovava  ri- 
inte  ricercbe  dirette  come  valore  della  carne,  della 
Ite  {che  sommavano  a  868  milioni)  ;  la  differenwi{in 
alente  del  lavoro,  dell'aumento  degli  animali  giovani 

per  la  quantità  degli  animali  e  per  il  loro  peso,  colla 
i  potrebbe  giungere  alla  cogaizioae  esatta  sia  della 
i  giovani  animali,  invece  di  dedurli  per  ditTerenia  in 
ti  dal  prof.  Zanelli. 

anelli,  sono  addetti  ai  lavori  campeitrì.  tenuto  conto 
ei  lavori  di  trasporlo  nei  luoghi  montuosi  in  genere 
Iti  questi  numeri  e  trovato  anche  il  peso  medio  di  da- 
di foraggio  consumato  da  ciascun  animale  calcolando 
braggio  consumato  verril  poi  determinato  in  base  al 
nte  per  un  decennio.  Questo  sarà  il  valore  dei  foraggi 
altri  foraggi  sono  rappresentati  dalla  carne  e  dal 
mali  giovani,  esso  potri^  venir  calcolato  in  base  alla 
lei  pretti  d'un  animale,  dalla  nascita  ad  un  anno,  da 


gr  icoltur  a, 

per  questi  primi  tre  gruppi,  si  forma 

tiglio,   patate,  caitagne,  vino,  olio  di  oliva. 


somma  i  valori  di  altri  prodotti  anou 
!,  le  frutta,  gli  erbaggi  (in  quanto  r 
i  e  quindi  nel  bestiame).  Ove  si  tee 
lori  di  dubbio  che  la  produzione  agrìi 

). 

dei  prodotti  agrari  e  forestali   si    rag 

Iella  popolazione  senza  distinzione  dì 

quale    quoziente    è  tamo   piccolo,   < 

ate  le  nostre    estimazioni  al  disotto  d 


gruu  lunga  inreriore  a  quella  h  cui  ni  valuta  la 
ftrize  deU'inchieJtla  fatta  nel  1882  portavano  a 
agraria  e  rorestal».  Ora  l'Italia,  avendo  una  popò 
.1  339  mila  chilometri  quadrati  invece  di  G96  n 
della  produzione  agraria  francese. 
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COLTIVAZIONI    E    PRODUZIONI 

(Secondo  le  notizie  approssi illative  raccolte  e  pubblicale  dipet 


FraMnto 

finuitiirco 

Avtnt 

agricole 

Supirfict. 
coltivala 

RÌuri 

ProiiaUiHi 

collltala 

Pnd.iiÌBiH 
BtUlilri 

SuptrAcie 
Bturl 

Ettolitri 

279815 


35  690 
42G0O 
89  072 
70  048 


SS  041 
74  344 
40163 


77  691 
63  959 
&7  610 


CO  430 

70  378 
46  7B4 


1  103  336 

Bse  ei3 

1  3BD  5S7 


631  336 
833  B83 
346  431 

7  871 
247  430 
40S  334 
48S414 
6S3  697 

ì  Hi»45 

644  966 
606  943 

8  639 
217  172 
36B  906 
863  666 
884  818 
61 7  800 


376  704 

466  794 
698  831 
440  486 

467  676 
1  363  430 


1  160  8) 


766  008 

631  991 
694  360 
323  194 
1  809  070 


63  369 
116698 


6  079 

I)  969 

23  313 

37  869 
36  966 

38  369 
1B940 
SO  889 
34  439 


83  136 
3'JOll 

75  976 


2  048  19( 

636  7*6 
1  348  900 

378  330 
49  366 

744  188 

963  879 
1  003  403 

607  646 

647  838 

633  693 
163  736 


867  207 

381  393 
383  066 


233  OSO 
306  634 

361 626 


3  704 

4  292 
4  882 


lalcbe  prodotto  sì  ef>noacnno  giA  i  riitultati  del  1896,  ì  qii.ili  sono  riportati,  per  l'i 
Campendio  dei  dati  principali  che  chiude  il  capitolo  (tav.  V). 
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AGRARIE     NELL'ANNO     1894    (0- 

t  amen  te  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura)  (»). 


Orzo 


Superficie 
coltivala 

Eturi 


FroduHone 


Ettolitri 


Segala 


Superficie 
coltivata 

Ettari 


Produzione 


Ettolitri 


Riso 


Superficie 
coltivata 

BtUrl 


Produtione 


Ettolitri 


LegimlBoae  da  granella 


Fagiuoli.  plstlll 
•  Itntlochlt 


Sisn^^'  ^"o-^ 


Ettari 


Ettolitri 


Fav0,  vtooe,  olctrchle, 
otel,  lypiai  •  mochi 


Superficie 
coltivata 

Ettari 


Produzione 
Ettolitri 


« 
o 


o 
s 


924 

780 

18 

68 

I  790 


846S 


7  558 

9  729 

361 

627 

18  175 


8 

110 

201 

2  159 

287 

1500 

131 

1503 

134 

1256 

8 

107 

467 

6  180 

I  256 

12  815 

76 

809 

278 

2  670 

489 

6  797 

640 

6  768 

84 

618 

201 

1888 

147 

1863 

85 

1377 

2  000 

22  790 

539 

3  189 

882 

2  212 

145 

1128 

I  066 

6524 

7 

95 

293 

3  323 

363 

3  536 

2  330 

16  787 

947 

16  334 

1  126 

13  343 

149 

1242 

198 

2  199 

5  4n 

56859 

3  903 

20  778 

269 

3  030 

942 

9  640 

891 

5  847 

2  460 

16  504 

$5  799 


16  169 

22  254 

1429 

20  053 

S9905 

6  970 

8  526 

5  298 

3  014 

83 

1  137 

1012 

397 

26457 

1631 

418 

322 

4  574 

381 

163 

270 

165 

7924 

36 

773 

361 

I  170 

105 

253 

150 

245 

494 

151 

75 

•  • 

1475 

8 

192 

664 

2  267 

5  151 

175  796 

•  • 

257  185 

•  • 

20  584 

2  022 

243  005 

62  579 

696  570 

64  601 

85  827 

38  429 

119  721 

17  429 

66  521 

•  • 

84  676 

•  « 

906 

582 

12  245 

273 

12  472 

2  848 

3  433 

6  516 

• 

3^5801 

66077 

11871 

9  183 

4  623 

399 

4  983 

•  • 

42  964 

481 

2  472 

•  • 

1732 

1234 

3  629 

823 

3  188 

6  730 

75462 

18850 

302 

•  • 

8  148 

•  • 

2  678 

•  « 

6128 

•  • 

967 

•  •  • 

1986 

984 

1838 

2  066 

2  714 

560 

7  279 

194 

775 

7  147 

667 

8  698 

15676 

14649 

16 

•  • 

1559 

4  467 

8  874 

, , 

14  916 

•  • 

•  • 

6  160 

•  • 

3  196 

99  356 

4  268 

2  115  984 

4  647 

2215  290 

18266 

1  590  190 

4  786 

732  551 

9  734 

•  • 

2  878 

•  • 

1675 

17  860 

4  329 

7  255 

3  821 

108  119 

1  164 

197  720 

11902 

2  648  695 

40  289 

269  163 

7  814 

18  081 

9  221 

•  • 

9  260 

13  370 

41041 

•  • 

26  859 

20  630 

19  363 

20  848 

28  651 

102  419 

7  994 

459  5" 

149  70J 

•  • 

755 

•  • 

2  589 

•  • 

2  809 

•  • 

6  155 

•  • 

6  961 

81712 

722 

40  872 

1967 

14  050 

8  638 

2  600 

977 

209  659 

5  918 

96  519 

29  271 

•  • 

11522 

39S4I2 

65976 

1920 

331 

1027 

2  730 

8  429 

14437 

29  235 

406 

12  471 

341 

22  479 

2  825 

20  130 

337 

84  J15 

5909 

24  332 

1871 

22  812 

795 

8  877 

77 

2  337 

•  • 

4  520 

128 

5  226 

209 

4  892 

113 

10  724 

1009 

82  720 

4197 

5  911 

202 

11504 

328 

•  18  084 

76 

26  418 

1426 

12  318 

677 

14  909 

•  • 

15  186 

219 

7  681 

320 

112  006 

5248 

6  550 

462 

12  782 

1481 

8  244 

111 

27576 

2  004 

14  896 

10  361 

6  760 

9  268 

4  786 

2  488 

10^912 

5  456 

4  806 

208 

17  534 

4  657 

39  518 

1  766 

7  302 

877 

106  514 

35076 

11202 

10  156 

1  183 

8  288 

7  091 

7  081 

13  799 

4  267 

29  259 

21226 

62  534 

50  968 

5  47G 

2  567 
20  936 

3  426 

32405 

13  312 

9  810 
807 

•  • 

2  478 

2  470 
1266 
7  933 

38082 

1011 

3  431 

1  189 
9  936 

2  872 

■  • 

1  711 

3  694 

23  844 


2  825 

8  579 
825 

12  229 

62  260 
52  709 
1176B 
31293 
1741 
22  190 

9  596 

3  885 

195439 

48  199 
47  190 
56  992 
21805 
111  227 

285  419 


1 
2 
3 
4 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
H 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


1 

2 
3 


1 
2 
3 
4 
B 
6 
7 
8 


1 
2 
3 
4 
5 


(2)  Vedansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  del  capitolo, 


*  ~_-  .*^'  '    -  ■• 


^-^^ 
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COLTIVAZIONI    E    PRODUZIONI 


Continua  la  Tav.  I. 


Framento 

Grantaroo 

Avena 

%\ 

Provincie 
e 

1 

0 

Superficie 

• 

Superficie 

Superficie 

•e 

Produzione 

Produsione 

Produzione 

Regioni  agricole 

coltivata 

coltivata 

coltivata 

EtUrl 

Ettolitri 

Ettari 

Ettolitri 

Ettari 

Ettolitri 

1     Lucca 

2B47B 

274  221 

14  426 

300  614 

761 

7  426 

2     Pìaìi 

B3  098 

406  186 

16  794 

188  741 

9  677 

99  853 

8     Livorno  

B4&0 

87B14 

782 

13  776 

200 

3  200 

4     Firenze 

123  094 

1  232  912 

34  600 

290  773 

8  806 

•     88  730 

B     Arezzo 

76  081 

6B8  676 

11173 

132  604 

3  769 

43  265 

6     Siena 

6B784 

4B0  677 

16  468 

108  933 

6  813 

36  817 

7    Grosseto 

83  84B 

293  82B 

8  011 

34  225 

6  902 

64  614 

Toscana 

582277 

• 

5  554011 

9625$ 

I  064  465 

35827 

345  305 

Roma 

146  061 

I  112  081 

51  519 

355  660 

21947 

26*5985 

1     Teramo 

78  814 

448  B14 

38  394 

366  086 

479 

4  469 

2     Chieti 

72  489 

B54  020 

36  313 

240  408 

651 

7  678 

8     Aquila  degli  Abruzzi  . 

B8  821 

52B  388 

24196 

236  631 

109 

3  837 

4     Campobasso 

96  1&6 

740  682 

46  780 

336  611 

8  073 

116  227 

B     Foggia 

183  079 

2  032  942 

10  329 

78  909 

48  870 

780  897 

6     Bari 

103  448 

B43  024 

399 

2  000 

36  591 

226  178 

■     x^ecce  •••••^•« 

139  241 

928  889 

3  147 

19  838 

86  015 

790  710 

Merid.  Adriatica  . 

726  548 

5  773  459 

157557 

I  27928} 

179  788 

I  929  88r 

1     Caserta 

91481 

914  363 

72  299 

736  042 

22  304 

868  313 

2     Napoli 

7  86B 

100  206 

8  981 

98  260 

16 

95 

8     Benevento 

69  668 

396  897 

34126 

182  782 

4  626 

39  249 

4     Avellino 

87  77B 

BBO  241 

38  020 

246  363 

6  889 

40  630 

B     Salerno , 

44  319 

292  640 

21  626 

244  868 

4  931 

41674 

6     Potenza 

14B  997 

1  083  789 

21982 

122  843 

36  722 

322  083 

7     Cosenza 

8B263 

719  B48 

9  608 

76  000 

12  831 

124  949 

8     Catanzaro 

B6  608 

B14  9B0 

18  608 

99  889 

17  466 

281  878 

9     Reggio  di  Calabria  .    . 

1B688 

86B84 

6  167 

60  264 

1888 

14  788 

Merid.  Mediterr.    . 

604  649 

4  659  218 

231  206 

I  814  276 

106  612 

I  255  549 

1     Palermo 

120  7B6 

1  272  914 

•   • 

•    • 

3  143 

47  529 

2     Messina 

80  408 

226  815 

3  027 

25  737 

«  • 

•    • 

8     CaUmia 

144  870 

1  B29  078 

1885 

16  007 

463 

6  918 

4     Siracusa 

117  709 

9B0  B12 

10 

92 

342 

3  585 

B     Caltanissetta 

92  889 

80B044 

•    • 

•   « 

241 

2  708 

6    Girgenti 

88  949 

938  21B 

•  • 

•    • 

407 

6  101 

7     Trapani 

104  213 

1  08B  107 

^^8 

392 

7  425 

94  634 

Sicilia 

699  794 

6757185 

4950 

42  228 

12  OH 

160475 

1     Cagliari 

98  4B1 

877  970 

968 

11  226 

•   • 

•  • 

2     Sassari 

63  482 

594  362 

2  870 

16  616 

•   • 

•   • 

Sardegna 

161  88j 

1472  532 

5838 

27841 

•   • 

•    • 

Regno  

4  578  884 

42  849  900 

1  900  851 

21  004  080 

46S  954 

6  000  856 

(1)  E  cioè:  ettolitri  907,124  di  fagiuoli,  118,380  di  piselli  e  78,391  di  lenticchie. 
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Orzo 


Superficie 
coltivata 

BtUri 


Produzione 


Ettolitri 


Superficie 
coltivata 

Ettari 


Produzióne 


Ettolitri 


Superficie 
coltivata 

Ettari 


Produzione 


Ettolitri 


Legumiiiote  da  granella 


Fasluoll,  piMlli 
•  iMtieehIt 


tKJ^^i^o""^»' 


BtUri 


Ettolitri 


Fave,  v«ece.  olctrchle, 
CMl,  lupini  •  roochi 


Ettari         Ettolitri 


e 
o 


250 

1  990 
321 

1  884 
637 

1011 
906 

6999 


2  164 


3  124 
13B1 

2  352 

3  948 
14  546 
10  639 
28  241 

64  196 


3  924 

704 

1818 

3  409 
2  920 

12  401 
5  554 

4  240 

5  459 

40429 

15  868 
7  599 
24  186 
27  504 
26  710 
22  719 
10  740 

154  821 

15  367 
19  101 

54468 


808  047 


3  059 
12  777 
2  506 
19  876 
5  838 
9  738 
9  192 

62  986 


21  794 

23  815 
11344 
32  856 
36  192 

222  767 
56  147 

182  725 

565836 

43  078 

8  132 

16  952 

19  574 

25  618 
93  482 
50  731 
47  582 

26  051 

351  200 

190  380 
67  278 
256  845 
284  761 
319  802 
259  512 
127  531 

I  506  109 

81  177 
196  048 

277225 


2088112 


1870 

1  277 
120 

2  481 
2  190 
1395 

119 

9402 
I  256 

770 

388 

1511 

188 


2  807 

3  941 
368 
284 

2  713 
1710 
1636 
8  135 

4  172 
881 

25  790 


1749 
2  726 


4  474 


141  769 


18  467 

7  698 

1680 

81402 

22  182 

10  687 

1  772 

93  888 


9  579 

4  865 

1889 

13  132 

1  537 


21425 

42  902 

3  210 
1  101 

23  837 
14  764 
8  062 
73  832 
49  191 

4  188 

220  587 


5  044 
22  700 


27  744 


876 


1  517  574 


376 


40 


40 


416 
100 


$15 


7  627 


7527 


1  ODO 


I  000 


28  080 
7  500 


30  580 


165108 


5  788015 


5  210 

4  279 
116 

5  171 

4  349 

1  994 
267 

21385 
8874 

2  333 

3  048 

5  294 

7  241 

1  177 

4  178 

5  524 

28785 

23  447 

4  231 
10  271 
10  188 

6  275 

8  747 

2  693 
8  519 

3  209 

6757S 

1871 

4  849 
1442 
2  165 
1784 
1055 

735 

13  901 

1  105 

512 

1  617 


486  061 


81488 

21618 

599 

22  720 

12  102 

6  268 

1388 

96  128 


26718 


12  049 
18  120 
24  773 
24  500 
6  144 
24  332 
81967 

136885 


81860 
25  383 
18  064 
21983 
83  379 
18  735 
13  606 
21994 
32  948 

267  892 


14  664 
22  420 
11716 
16  299 
12  944 
7  316 

7  171 

92419 

5  695 
2  493 

8  188 


1 108  805 

e) 


1  117 

2  210 

565 

12  961 

3  588 

9  397 

1079 

30917 

II  274 

5  670 

3  444 

2  408 

6  473 

14  412 

18  475 

20  967 

66849 

13  386 

2  075 

2  886 

4  784 

3  023 

15  872 

4  831 

9  254 

4140 

S9251 

25  162 

3  819 

28148 

12  514 

24  855 

17  197 

15  915 

127  610 

19  379 

4  707 

24  086 

419  880 

11500 

11  730 
4  957 

67  123 
28  190 
89  489 

12  750 

I7S  745 
84617 


37  811 

1 

21  085 

2 

17  945 

3 

44  208 

4 

167  650 

5 

89  018 

0 

132  231 

509954 

121513 
14  835 
11  121 
21899 
16  689 

107  200 
80  708 
82  065 
36  246 

442  185 

298  300 
80  007 
851  268 
109  921 
294  794 
191  168 
206  235 

481  689 


144  7B2 
24  900 

169  652 


8  451  260 


1 
2 
3 
4 
5 
0 
7 


l 
2 
3 
4 
5 
0 
7 
8 
9 


1 

2 
3 
4 
5 
6 


l 
9. 


^gr  icollara . 
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—  Qnlntull  di  fli 


6  248 

(648» 


8  606 
I)  14* 


4  876 

81896 

9HGtO 

338  716 

16  868 

laa  769 

seas 

asGOd 

2  778 

16  70» 

■fin  che  800  fruiti  pquiv<i1g.itlo  ul  peno  di  un  quintale 
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CtriMM 

Vhn 

Odo  iPotlva 

Aon.i 

S»ptTfitU 
toMnata 

BUul 

Pndatin» 
UftnUirrMcb 

SuprrJUi' 
Ettori 

Ultoltlri 

KìHun 

Pn 

10»  IMS 

gggST 

18  837 
7*  170 


44  360 

17B92 
31829 


3  663 

48  377 

233  710 

13  184 

73  412 

lea  064 

7  071 

19  327 

uasa 

32  466 

126  563 

dsse 

7B6S4 

166  648 

&a6i8 

135  630 

381 

82  338 

301  43B 

67  561 

62  086 

13  907 

176  167 
79  019 


3  643 
16  604 
10  000 
16  806 


20  674 
49  4*^4 


46  701 
BB6a3 
144  663 
91976 


30  674 

78  969 
90  940 
102  096 


46  639 
38  978 

47  707 


515  636 
BOB  714 
3  60B  039 
810  988 


BB503 

81062 
67  370 


36  732 
S06  B()8 

37  047 


816  466 
BOB  713 

166  456 
186' 62  3 
77  186 
317  000 
350  847 
196  791 


4  132 
4ii6 


14  497 
10  191 
1B4  6B4 


^gricollura. 

COLTIVAZIONI    E    PRODUZIONI 


.:n 


„.„ 

cole 

Pianto  da  Ugllo 

Patata 

Cuapi 

Una 

SiT"-Mit 

OS'- 

Snpn-JTrf»         ft-odiufon. 

—          QoinUli  di  flbrs 
RUKl        (llglloeitoppi) 

S«ffrficit        Pniaiiaw 

—          QaliiUli  di  flbn 
Kiun        (tiglio  a. toppi) 

Qnlnlall 

2  924 
2S30 

3  810 


891 

1087 

490 

3  461 

43 

128 

1  14ft 

5  9irO 

658 

2  664 

16B4 

1503 

806 

457 

ÌSB8 

liiSì 

..,. 

4  911 

4  902 

8  860 

4IJ8& 

9  807 

&T6 

13  754 

989 

10  757 

2  303 

180G 

1134 

6  186 

2  623 

18  1,8 

4W'8 

4  991 

5  838 

1910 

1718 

416 

8  920 

2  141 

11  708 

2  994 

8  407 

1034 

12  023 

4  563 

7  088 

6  510 

2  710 

3  343 

»7!8j 

57  1^9 

5  037 

154 

6  047 

1078 

29  867 

1S9 

4  687 

1096 

73 

076 

3  852 

il  M' 

1469 

1S49 

i2as 

736 

1280 

r9«5 

J  5'! 

187  S58 

200017 

9.011.040  di  \ 

no  rosso 

7.n68.940.  i-ent 

naiadi  frulli 

agricoli  H  ra. 
LL'ANNO     1894. 


14B  8ST 
eB8T8 
IT  «50 
7  649 


32  468 
82  567 
81826 
e0ST3 
SI  663  ' 
SS  518 
86  986 


S6  4!)7 

i7ae8 

43  603 
88  570 


282  048 
488  36» 
118  790 
1  084  614 
843  989 
304  B89 
83  974 


I  088  374 
6G7  835 

1  16S514 
705  326 
189  767 
370  700 

1  044  814 


Ì5  Sie  5S8 


48  708 
14  846 
13  502 


23  917 
86  283 
19  222 


82  788 
20  495 

17  568 


26G96 
85  487 
228  697 
261  300 


'  1091)55 
81  158 
128  7y6 
87  4Lb 
55  631 
51  890 
83  608 


47656 
2  120116 


7  891 
2  760 


26  943 

348  379 

360  853 

5  323 

393  604 

474  810 

21B06 

3  840 

219'76 

44  725 

942  007 

977  667 

43  907 

26  098 

33  773 

36  411 

375  617 

767  978 

94  781 

362  860 

1  077  098 

58  867 

3  180  739 

5  039  346 

4  011  682 
2  815  568 
2  345  020 
1  007  864 


254  ISO 
16  9S2  iti 


6  853  588 
9  810  362 
5  H4G  682 


agricoli  lira. 
COLTIVAZIONI    E 


Cmliw 

o  (n  T»i. 

■ 

Pi-o 

vinfie 
ayyicoU 

Superficie  colti 

Frali 

-«.r 

U 

^ 

Kt^rì 

Erba 
KÙirl 

«1 

^^arche  ed  Umbria 


63  D75 

B7  875 

129  B48 

87  640 

4S  Toe 

7  088 

101  «1 

61  188 

;6e  SiS 

103   1)6 

Bb  ST3 

14  660 

BT  087 

38  046 

88  818 

88  772 

GÌ  694 

SE  au 

68  838 

69  697 

4S  866 

88  516 

6  978 

17   177 

9  868 

*0S   ii7 

i]6  988 

88  sea 

81  936 

83  530 

86  878 

111  244 

119  716 

197   166 

69  106 

78  6B9 

33  903 

21  894 

IS  1B9 

IS  497 

8  081 

17  288 

18  61B 

49!   'iì 

29i    J19 

17  578 

81  aoi 

87  871 

77  706 

14  480 

aa  300 

119  919 

IJ.  106 

»  598 

6  700 

24  gSG 

93  888 

U  134 

19  906 

IB  947 

aO  564 

7   911 

81   398 

17  877 

8   171 

6  887 

88  964 

147   709 

8  898 

3  649 

34  896 

46   813 

33   763 

85  404 

a  agrario  ppr  la  produzione  dei  forappi 
.  dell'aaiio  lu  grande  masBa  Uelln  iitoiIuiì 
'ime  piogge  dopo  la  canicola. 
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Produsione 


PraH  n^^ali 


Fieno 
Qaintall 


Qaintoli 


Prati  artificiali 

Z^eguminote 

•d  altre  piante 

praUnH 

QalnUOidl  erba(*) 


Badici 

e  tuberi 

da  foraggio 

QuInUll  di  fo- 
ragflo  fresco 


Numero 

delle 

once  di  eeme 

(di  t7  rrammi) 

poete 
in  incub<uÌone 


Botioli 
ottenuti 

Cbllogr. 


I 
1 

'9 

O 

I 


2  296  171 

3  614  899 

1  088  104 
.  2  688  785 

9  6^7  909 

2  274  246 

3  154  429 
644  096 
570  398 
689  475 

1  600  674 

1  198  517 

408  817 

IO  485  152 

511  158 

844  611 

1  293  667 

3  097  816 

1  060  551 

325  528 

599  535 

468  755 

8  196  121 

136  077 

492  878 
160  476 

789  451 

499  746 
504  586 
449  222 
624  289 
468  068 
476  529 
122  866 
40  063 

3  085  569 

1  641  844 
194  ton 
37H  548 
688  100 

1  403  650 

4  096  248 


487  738 

1  145  442 

90  750 
834  260 

2  558  190 


2  157 
4  081 

453 
398 
721 
658 
285 


785 
080 
592 
4J9 
518 
181 
155 
717 


9  026  402 

247  736 
840  482 

719  149 
629  182 
328  646 
246  676 
153  485 
878  626 

5  045  932 

108  271 

292  617 

92  973 

493  861 

85  688 
181  282 

86  338 
J34  300 
155  018 
238  797 
140  060 

27  763 

I  044  196 

1  447  501 
218  565 
659  478 
470  985 

2  094  468 

4  890  997 


475  165 

g78  787 

491  796 

802  %55 

I  548  25) 

1  522  715 

3  210  143 

542  685 

10  567 

558  258 

1  061  239 
a  964  051 

1  648  017 

II  512  67$ 

592  043 

1  134  001 

88  960 

1  566  494 
869  161 
430  982 

2  132  775 
818  040 

7  627  406 

13  366 

156  671 

141  968 

512  005 

504  745 

821  480 

1  846  847 
821  912 
796  932 

2  168  911 
1  180  279 
1  512  637 

9  MJ  743 

1  928  896 

8  271  599 

2  941  336 
2  592  615 
2  663  710 

i8  595  156 


1  228 
14  890 

5  952 

4  526 

26  096 

6  589 

5  275 

2  160 

30 
1  873 

1  624  1; 

729  II 

1  290   ; 

19  020 


820 

1  271 
201 

6  976 
50« 

2  600 
2  980 

8  900 

19  248 

2  080 

748 

13  540 

16  368 

1  388 

1  330 

•  • 

150 
12  448 

2  400 
5  300 

2}  OH 

12  509 

9  642 
27  520 
58  067 

205  772 

3M  510 


76  098 
48  799 
80  410 
26  127 

226  454 

43  826 
86  132 
45  262 
2  871 
42  811 
75  955 
71  278 
45  007 

412  642 

70  lai 
62  ose 

8  595 
35  659 
35  936 

11  635 
18  144 

2  527 

259  663 

31 
4  744 
2  135 

6  910 

8  261 

13  468 

14  849 
2  881 
2  691 

12  771 
12  896 

12  135 

78  952 

11  277 

13  987 
6  613 
4  309 
6  728 

42  909 


2  558  149 

1  278  261 

2  532  Oli 
796  585 

7  165  006 

1  730  448 

3  556  818 
1  837  330 

101  086 
1  826  669 

8  298  045 
8  075  105 

1  780  148 

17  205  644 

2  581  272 
1  828  599 

150  413 
1  282  247 

1  407  434 
515  315 
648  815 
104  294 

8  457  889 

1  865 

158  686 

57  500 

218  051 

809  423 
442  847 
489  740 
114  225 
98  560 
428  414 
517  798 
591  828 

2  987  855 

583  168 
754  847 
834  464 
243  579 
373  339 

2   238  897 


1 
2 
8 

4 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
3 


1 
2 
8 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
3 
4 
5 


(2)  La  riduzione  dell'erba  a  fieno  si  fa  generalmente  in  ragione  di  un  quintale  di  fieno  =  tre  quin- 
tali di  erba. 


^Agricoltura. 

COLTIVAZIONI    E    PRODUZIONI 


Fonggt  (') 

■vincie 

Superfirie 

co  (liti  alo 

' 

PraKnoh 

raU 

Prati  BTUflclall 

ti  Jlri  piano 

EtUrI 

B^M.Mrrl 

l'i. no 
ElHiri 

Biuri 

/orBjwto 

6  672 

18  888 

27  933 

&  389 

6  889 

34  340 

26  783 

69  813 

11  663 

8  268 

18  78* 

18  876 

8  709 

118  387 

3  868 

11   966 

96  as8 

S  76B 

2B  666 

39  313 

18  861 

87  ni 

j6,  46. 

117  17) 

48   138 
44  299 

38  663 


•9Ì    57' 
IO  085 


44  063 
68  326 
10   660 


80  800 

81  266 

39  868 

8  408 

1   786 

2  407 

6  661 

19  828 

10  426 

4  977 

8  644 

6  438 

24  066 

47   630 

30  478 

46  948 

■i  868 

81    127 

47  092 

17  687 

39  324 

10  781 

16  660 

16  846 

e  844 

02  460 

47  B62 

3G  102 

63   787 

17  649 

18  679 

Bb  821 

6   433 
67   800 


10  228 
.1  7.6 


e  ntUe  due  pagine  precede  ni  i. 


Trr^sT 
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' 

Bozzoli 

Produzione 

Numero 

delU 

once  di  sente 

Boztoli 
ottenuti 

4> 

Prati  naturali 

Prati  artificiali 

Leguminote 

ed  altre  piante 

praienei 

Quintali  di  erba 

1 
RaéUei 

e  tuberi 

da  foraggio 

Quintali  di  fo- 
raggio fresco 

0 

Fieno 
QuinUli 

Erba 
Quintali 

(di  87  grammi) 

poete 
in  incubazione                    _ 

1     Chilogr. 

t 

E 

495  583 

525  100 

883  685 

76  425 

10  663 

818  889 

1 

603  964 

1  178  746 

1  544  568 

252  627 

1  651 

82  890 

2 

7  583 

17  592 

68  456 

68  500 

4 

120 

8 

2  120  185 

1  180  592 

3  686  888 

220  441 

18  878 

886  861 

4 

785  429 

1  125  978 

2  689  817 

455  454 

8  199 

413  084 

5 

413  037 

648  890 

684  618 

77  466 

5  078 

186  888 

6 

704  128 

218  480 

106  270 

8  176 

118 

8  867 

7 

S  129  859- 

4  845  328 

8  862  686 

I  154  089 

44  081 

I  835  989 

I  502  995 

5  661  r$o 

159  112 

5  941 

4  468 

176  598 

52  450 

343  842 

692  482 

382 

1  582 

86  617 

1 

88  974 

88  202 

378  068 

11  340 

842 

37  697 

2 

412  892 

566  308 

299  352 

8  717 

286 

12  496 

8 

104  877 

160  801 

884  490 

5  640 

9 

432 

4 

38  566 

1  970  678 

68  682 

676 

•  • 

•  • 

5 

150  311 

1  082  809 

67  485 

1  100 

•  • 

•  • 

6 

145  460 

343  197 

341  803 

9  902 

•  • 

•  • 

7 

995  530 

4  $04  837 

2  082  297 

37  756 

2  619 

137  241 

628  220 

1  573  979 

780  582 

128  057 

6  404 

271  005 

1 

75  449 

53  680 

166  885 

24  660 

1  822 

78  911 

2 

89  902 

72  284 

192  036 

16  000 

1  213 

27  657 

8 

91  031 

115  165 

. 107  913 

1  210 

403 

17  895 

4 

356  886 

668  874 

361  481 

87  373 

928 

41  079 

5 

186  753 

360  149 

40  811 

•  • 

•  • 

•  • 

6 

461  817 

655  hll 

227  446 

2  360 

26  726 

827  287 

7 

197  898 

588  373 

141  209 

216 

15  506 

594  368 

8 

221  529 

252  449 

168  248 

400 

15  464 

633  916 

9 

2    507  98$ 

4  185  424 

2  131  056 

260  172 

68  466 

2  487  117 

1  350  222 

2  073  110 

611  687 

•  • 

.. 

•  • 

1 

771  813 

1  568  185 

896  496 

9  772 

1      10  548 

200  753 

2 

1  050  728 

1  419  829 

533  382 

5 

801 

11  ^88 

8 

530  665 

3  342  900 

847  862 

6  201 

1          •  • 

•  • 

4 

370  660 

888  411 

146  286 

110 

1          *  * 

•  • 

5 

152  840 

854  725 

152  678 

40 

•  • 

•  • 

6 

331  002 

480  800 

284  218 

•  • 

•  • 

7 

4  5S7  430 

IO  122  960 

5  421  398 

15  128 

II  549 

212  691 

39  821 

1  651  606 

61  728 

800 

26 

1  868 

1 

48  033 

8  025  554 

42  847 

460 

11 

1 

285 

2 

87  5S4 

4  577  160 

104  575 

760 

1 

57 

I  648 

50  919  881 

52  954  487 

65  808  862 

1  889  099 

!   1  188  580 

48  124  606 

3s8  ^4grÌcollu  ra. 
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SiraUati 
V  Verìfica 


MesBÌua 

Benevento    

Vicenza  e  Belluno  .    . 

Salerno 

Ancona 

Siracusa  e  Culania  .   . 

Roma 

Arezzo  e  Siena    .    .    , 

Pulermo 

Caserta 

Benevento  e  Avellino 

kretzo  e  Perugia    .    . 


Messina-Castrorenle  i 
Palli. 

Benevento    .... 

BaestLno-Asiago-Fon- 

Salerno 

Ancona 

Callagirone-Modica. 

Velletri 

Arez  zo-Hon  U>pul  ci  au< 
Oulli  poli -Lecce  .  . 
Palermo 

Beneveuto-Avfllino 
Arezzo-Perugia   .    . 


94 

16 

1165  834 

.„ 

91 

18  740  861 

463 

06 

15  988  027 

S6B 

46 

6  388 173 

386 

BT 

8I6B827 

101 

16 

1  170  844 

43 

62^ 

699  886 

asa 

83 

8  718417 

40D 

49 

8  566  S36 

IDS 

01 

1  813 179 

191 

86 

8  152  527 

Tfll 

47 

10  777710 

417 

80 

6  557  499 

34S 

78 

4  448  187 

4657 

96 

7J'4:tì7ì 

688  8Sa 
601 084 

B63  329 
264  090 
148  418 
18  712 
278  398 
868  750 
410  89S 
257  782 
417  166 

673  093 
230  261 


(tali   furono 

me).  Ebbi  non  sono 


lAgricollur  a. 


NE   DEI   TERRENI    IMPRODUTTIVI 

PER  POSIZIONE  ALTiMETRICA  ('). 


Terreni  elevali  oltre 

MilH   1  300 

M,M   1  tOO 

»t(r(   1  SOO 

Uilri   ItÙO 

(Alpi  Ino  in' Al- 
pa di  C>dlt»D>) 

[AlpB  di  OndlbiK 

|Si1  panllclo  di 
Romii  li  ruto 

tlU  8trde|U) 

(8ldl[.) 

«turi 

Eltiirl 

KMrì 

EÌtarl 

31T  400 
171  700 
GS8  400 


7  700 
1  900 
S  900 


360  .Agricollur 


ìtensione  dei  terreni  improduttivi 

PER   POSIZIONE   ALTIMET8ICA. 


Terreni  elevati  altre 

tiaeU 

(AlpIflaosH'AI 
IH  di  Cadiboni) 

BlUrI 

(Alpa  di  Oidibo- 
Dft  li  puillelo 
di  Boni» 

siurl 

Ì1.M   l  HW 
(Di.lp»>IUIodl 
Roma  al  mio 

Sturi 

(Sicilia) 
Btttri' 

Totale 

mpania    . 
glie   .    . 


it  400 

SI  300 

2  800 

18  eoo 

15  aoo 

t^g  ricoltura. 


361 


PRODUZIONE  DEI   LATTICINI   NELL'ANNO    1891. 


Tav.  ih. 


Provi  ncU 

Formaggi 

Burro 

Ricotta  e  paina 

Uttioini  diversi 

e 
Regioni  agi'icole 

Quantità 
Cbilogr. 

Valore 
Lire 

Quantità 
Obilogr. 

Valore 
Ure 

1 

Quantità 
Cliilogr. 

Valore 
Lire 

Quantità 
Cbilogr. 

Valore 
Lire 

Cuneo, 

2  094  517 

1687  410 

1  185  188 

2  184  664 

28  920 

16  126 

809  499 

81  078 

Torino  

3  278  584 

2  394  413 

1  176  794 

2  311  138 

243  899 

111036 

71546 

22  632 

Alessandria 

195  368 

212  732 

69  180 

150  240 

7  680 

5  534 

4  768 

2  341 

Novara 

2  930  540 

2  166  777 

868  404 

1  869  090 

158  417 

90  556 

291  722 

166  731 

Piemonte 

8  499  009 

6451  552 

5  299  516 

6  515  152 

458916 

225  251 

677  S54 

272  677 

Pavia 

5  004  195 

4  082  110 

1  902  463 

4  203  126 

625  770 

67  781 

788  830 

219  663 

Milano 

9  248  046 

8  791  458 

4  201  731 

9  128  565 

1  757  262 

147  416 

2  536  582 

516  329 

Como 

701  652 

699  367 

322  639 

646  917 

128  918 

44  470 

163  442 

85  157 

Sondrio 

900  844 

912  663 

272  826 

654  622 

167  180 

78  821 

36  850 

4  640 

Bergamo 

726  998 

701  092 

177  984 

857  862 

87  408 

80  898 

192  845 

65  340 

Brescia 

1  518  843 

1  419  987 

474  581 

943  101 

102  174 

27  887 

885  950 

62  287 

Cremona 

2  641  796 

2  309  880 

949  968 

1  959  167 

181  608 

32  297 

112  050 

57  801 

Mantova 

1  418  921 

1  834  247 

329  859 

637  963 

288  525 

54  058 

•  » 

•  • 

Lombardia  .... 

22  ISO  795 

20  650  804 

8651  551 

18  450  825 

3  5H  845 

483  077 

4210549 

961  217 

Verrina 

804  424 

727  762 

234  716 

522  709 

240  356 

43  198 

6  460 

1438 

\  icenza  (  ■) 

1  579  785 

1  870  942 

279  287 

583  873 

353  133 

93  309 

314  895 

23  307 

Belluno 

1  244  679 

1  818  285 

536  188 

1  083  176 

604  400 

226  217 

63  500 

8  290 

tdine 

2  451  469 

3  286  085 

658  210 

1  048  166 

436  907 

260  465 

225  917 

82  863 

Treviso 

939  143 

874  558 

267  555 

590  138 

161  199 

58  318 

90  800 

8  362 

Venezia 

95  468 

101  977 

9  447 

22  608 

15  613 

8  296 

5  826 

6  450 

Padova  

150  407 

169  135 

6  769 

15  637 

9  808 

4  931 

•  • 

•  • 

Rovigo 

82  302 

60  590 

81229 

71373 

4  787 

8  500 

20  550 

4  200 

Veneto   (*).... 

7  547677 

8404554 

I  925  401 

5  957  179 

I  726  205 

698  254 

727947 

79910 

Porto  Maurizio  .... 

38  617 

41590 

300 

600 

3  360 

1738 

43  045 

9  721 

Oenova  

526  794 

634  803 

285  783 

484  188 

18  967 

10  049 

99  589 

27  147 

Massa  e  Carrara  .  .  . 

277  628 

299  182 

2H  895 

43  039 

49  294 

17  802 

40 

24 

Liguria 

843059 

975075 

512978 

527827 

66  611 

29589 

142  674 

36892 

560  038 

523  610 

150  898 

819  106 

51  162 

21  625 

7  300 

1306 

Parma 

1  302  890 

1  518  692 

285  880 

520  762 

391  590 

101  947 

2  400 

1  524 

1  641  401 

1  931  057 

325  628 

688  231 

252  815 

37  393 

80 

16 

Modena  

813  498 

916  433 

235  647 

432  672 

99  539 

18  546 

68  400 

3  420 

49  750 

70  435 

13  850 

26  645 

9  320 

6  881 

9  000 

2  250 

Bologna 

471  137 

503  347 

182  868 

357  743 

110  788 

28  530 

6  310 

1  121 

Ravenna  

74  885 

76  508 

550 

1640 

3  385 

1382 

•  • 

•  • 

Forlì 

204  815 

261  197 

2  460 

5  599 

6  755 

7  586 

1870 

622 

Emilia 

5  iiS  414 

5  796079 

I  197  781 

2  252  298 

925  304 

223  890 

95  360 

IO  159 

P<»saro  e  Urbino  .  .  . 

463  036 

727  904 

1775 

3,656 

11055 

5  332 

7  853 

1  799 

Ancona  

314  300 

556  730 

275 

660 

28  135 

6  437 

•  • 

•  • 

Macerata 

292  145 

450  816 

680 

1780 

13  397 

7  942 

1  120 

488 

Ascoli  Piceno  .... 

454  940 

746  598 

100 

300 

33  635 

16  380 

6  480 

2  998 

Perugia 

1  364  601 

1  911  904 

530 

1575 

143  003 

75  731 

2  583 

1427 

Marche  ed  Umbria 

2  889  022 

4  59?  952 

3  560 

7971 

229  225 

III  822 

18036 

6  712 

(1)  Per  la  provincia  di  Vicenza  sono  state  assunte  le  cifre  del  1893,  non  essendo  pervenute  quelle 
del  1894. 


.Ag r  icollH  ra. 
PRODUZIONE  DEI    LATTICINI   NELL'ANNO    1894. 


Formili 

Birra 

1    Rlo«tta  e  pDlu 

UtUelil  diverti 

sole 

9>mir"M          Valori 

ChlTojr.            uU 

QuaaUlà          Vahr^ 
Chiìigr.            -Che 

1    QuanlUi          Valori 
\     CbìTogr.            Un 

Qmamlia        Fulorc 

CbiTogT.          iZe 

361  625 

1B7  708 
708  81 
443  308 
1  198  949 
654  006 
920  391 

177958! 


Ili  025 
162  MB 
319  028 
069  313 
389  830 
4Gi  637 
835  587 
195 168 

197' 071 


1  445  673 
725  041 
727  021 

1  331  808 
517  880 
610  780 
306  901 

(  554807 


483  151 
251  303 
885  317 


164  270 
813' 

446  563 
1  SlU  329 

091  960 

643  207 
I  262  630 

241  314 


3  Oli  50 

776  291 
S43  469 
I  333  891 
360  714 
724  081 
39(1  728 


6  932! 
10  540; 


7>  S7S  7O0  81  158  Se«  15  71B  141  >!  48!  081 

a  pagina  precedente. 


76  115 

15  8851 

936 

119  37e 

71099 

8  31€ 

10  798 

9  835 

280 

614B0 

lOi  4ii 

180  217 

JI5  IO) 

<  118965 

178 

37  685 

9B817 

10  394 

113  330 

78(1 

40  910 

43  144 

29B  662 

32  714 

176  390 

4  507 

160  680 

91  717 

844  764 

E  059 

38  1SI 

48  990 

39  010 

715 

6  970 

86  908 

31877 

80  009 

17  546 

14  176 

7  708 

63  610 

5  106 

237  395 

3  800 

12  351 

117359 

631 é(o 

713  618 

6  370 

115  683 

1B( 

269  206 

»85( 

216  695 

139  085 

167  810 

68  697 

9(00 

1  74S  )84 

340 

97  136 

68  650 

198  018 

6)990 

J90  144 

489  081 

11T41928 

4  880 
8  081 

31  102 


18  395 

19  917 
83  805 
31  115 

938  064 
168  466 
145  843 


46  557 
29  510 
7  395 

39  793 
73  085 

40  690 
44  314 

173779! 


331  969 
71  530 
I4B513 
118  603 


99  791 
in747 


i»745J 
e  »17  I7S 


lAgr  icollHra. 
PRODUZIONE  DELLA  LANA  NELL'ANNO    1894. 


Proriiicie 

1 

QuaiUità 

Valore 

Quantità 

Regioni  agrieole 

Itegioiti  agrii-oU 

ChilOBT. 

Lira 

CbiUir. 

1S&  084 

14  1GB 

187  B41 
106  461 
33  033 

Lucca 

38  490 

86  006 

746 

Novara. 

asaie 

46  967 

Firenie  

206  088 

Piemonte. 

jor  918 

4P  767 

^^^^" 

129  896 
96  306 
210  4S0 

Grosseto 

Toscana 

010 

aio 
13  aie 
s4Baa 

6  830 

1  161 
34  361 

76  336 

lioma 

Sondrio 

Bergamo 

48  968 

69  143 

Brescia 

87  331 

61601 

Mantova 

3  161 

4  046 

Teramo 

161 626 

Lombardia 

ni  975 

JÌ1747 

Cliieli 

Aquila  degli  Abruzzi    ,    . 
Canipobaaio 

100  631 

211672 
279  848 

Bari 

Lecco 

314  036 

Vicenza    

44sae 

64  01S 

Belluno 

60  848 

87  666 

00  068 

44  877 

168  633 

66  896 

Meridion.    A'I.iatica 

1  026  767 

Treviso 

Vewiia 

31817 

38  638 

Padova 

23  476 

38  981 

Rovigo 

3  687 

6  239 

Caserta 

Napoli 

109  188 
3  188 

Benevento 

Avellino 

Salerno 

66  203 

88  748 
128  960 

13  414 

1B213 

481  960 
171  671 

Massa  e  Carrara 

B4H6 

114  396 

Reggio  di  Calabria    .    .    . 

66  421 

Liguria 

115550 

'75  7^5 

Merid.  Mediurranea 

.  I9i 187 

Piacela 

33  003 

48  409 

392  309 

Raggio  nell-Kiuilia     .    .    . 

30  860 

70  734 

203  146 

Modena 

66  681 

129  76B 

848  506 

Ferrara    

30  930 

43^96 

142  360 

Bologna 

60  130 

118  491 

Gipgenti 

198  013 

Ravenna  

36  836 

60  760 

80  738 

Sicilia  

1  407  ojtì 

149004 

S74068 

432  831 

Pesaro  e  Urbino 

88  140 

203  688 

Ancona 

60  564 

130  6B7 

Macerata 

168  264 

Sardegna 

740  301 

Ascoli  Piceno      

73  341 

168  469 

Perugia 

386  001 

732  429 

Marche  ed  Umbria   . 

667  78. 

t  JS1491 

Reono  

B  «08  718 

1' 

lAgricollitra. 
)MPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


?  000  1  717  000  380  000 
l  00&  1  8M  000'  "437  OOO 


J  000 
ì  000 
lOOO 


1  912  000  ^ì  000 

1  90G  000  448  000 

1  S03  000  450  000 

1  920  000,  458  000 

1  901  000.  im  000 


E, 

■ri 

B«art 

Bllari 

478  000 

932  oa 

311  eoo 

338  oa 

160  000 

201  oa 

307  000 

332  00( 

Ut  000 

i»3  oa 

438  000 

142  00( 

195  oa 

446  000 

313  oa 

144  OOt 

198  oa 

444  000 

323  00( 

145  001 

162  00( 

Wtì  000 

303  000 

t43  000 

165  000 

437  OOOl 

413  000 
416  000 
427  000 
413  000 
4l!t  000 
419  000 


ProdnBìone  media 


EitoUtrl 

Ettolitri 

Ettolitri 

Ettolitri 

Ettolitri 

18.16 

17.66 

13.48 

42.22 

7.97 

15.68 

14.84 

11.40 

11.48 

36.16 

6.50 

13.82 
13  40 
13.35 

15.  l'J 

11.05 

14.79 
15.63 
13.49 
14  04 

12  88 

11.63 
11.10 

8.93 
8.65 
9.70 

11.05 
11.39 
10.43 
10.94 
10.70 

32.6* 
35.63 
36,70 
30.01 
34.75 

3.45 
3.40 

3.03 
3.05 
2.53 

t  000 
i  000 

tooo 

)O0O 
1  000 
)  000 
t  000 

r  000 

i  000 


Ettolitri      Ettolitri 


9.32 
8.94 
7.49 


8.23 
Prodnzione 

Ettolitri      Ettolitri  [  Ettolitri 


3  431  0 

3  219  0 
3  321  0 

2  940  0 
2  615  0 
2  954  0 


0  0007 


1  000 


5  000  7  978  000 

3  OOO  7  838 

S  000  8  654  000 

3  OOO  7  964  000 

*  0005  097  000 

9  00O8  332  000 

0  00O6  303  000 

06  938  000 

0  7  260  000|1 


481  000  3  383  OU) 
995  000  4  154  000 
807  000'3  384  OOO 
602  000(3  422  000 
781  000  3  147  OIX) 
480  000  3  -aO  000 
484  000^2  906  000 
729  000  3  107  000 
513  000  3  884  000 
517  000  3  819  (KK) 
345  0<J0i3  096  0(10 
.Ì48  OOOig  74*  000 
104  00013  451  000 


vvpriire  che  ìa  «stensione    dei    terreni    occupati    da    col 
volte  quante   Hono  le  Hpecie   delle  piante    coltivate:    e   p 
irre  delln  «iiperricie  coltivnia,    ullo  scopo  di  ottenere   il 
DO  le  cifre  della  siiperncie  coltivata  per  gli  anni  1884-60 
:i  differenza    fra    le   medie    dei   due    periodi  1870-74 


% 


p  « 


'.f 


di  calcolare  per  il  1870-74  la  media  produzione  per  et 
e  diflerenza  si  apiega    col  fatto    che    nella  inilagine    del     8  0 
io  fu  compresa,  insieme  colla  superfìcie  elTeltivnnienle 
asteniamo  perciò  di  calcolare  per  il  1870-74  la  media  p    d  p 

raccolti  per  gli  anni  1884r-89  sono  alquanto  superiori  a  quelle  pubblicale  nel 
e  agrari',  quantunque  siano  (ratte  dalle  stesse  fonti  a  cui  allinse  la  Direzione 
Itura,  e  cit)  per  causa  di  un  diverso  metodo  di  calcolo  da  noi  adottato;  del  quale 
)De  neir.liiiiuarti}  staliitieo  del  1893.   pag.  349   e  seg.   Del  resto,  i  numeri   del 


;  y-^ 


<À gr  icol In  r  a. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 
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Piante  da  tiglio 

PaUte 

Castagne 

Vino 

Olio  d'oliva 

Agrumi 

• 

Canapa 

Lino 

• 

xAnui 

Piante 

coltivata 

w- 

coltivate 

Ettmri 

SUaH 

EitaH 

BUari 

Ettari  a  vite 

Ettari  àoUsì 

Numero 

135  000 

sfm 

(*)   70  000 

449  000  (»)    1  927  000 

895  000 

10  661  000 

;§  1  1870-74 
1$  1  1879-8H 

120  000 

68  000 

(•)150  000 

406  OOO'  («)    3  167  000 

929  000 

15  698  000 

no  000 

55  000 

174  000 

410  000 

3  430  000 

1  013  000 

17  110  000 

Anno    181)0 

105  000 

52  000 

181  000 

413  000 

3  444  000 

1  031  000 

16  108  000 

»        1891 

101  ODO 

52  0(10 

194  000 

412  000 

3  466  000   1  044  000 

16  010  000 

»        1892 

101  000 

52  000 

198  000 

412  000 

3  435  000 

1  061  000 

17  176  000 

»      1 8n:j 

105  000 

52  000 

900  000 

410  000 

3  451  000 

1  044  000 

16  933  000 

»        1  S»)4 

per  ettait 

>• 

Produzione 
media  per  pianta 

QulnUli 

Qnintall 

Quintali 

QuinUli 

Ettolitri 

Ettolitri 

Numero 

di  fibra  (tiglio 
e  stoppi^ 

di  fibra  (tislio 
e  stoppa) 

di  tuberi 

di 
frutti  freschi 

— 

— 

dei  frutti 

• 

7.16" 

2.'85 

rt 

I2T86 

0 

3.71 

244 

1  f  1870.74 
1      1879-K5 

7.09 

2.91 

58.39 

9.60 

11.61 

3.66 

241 

7.19 

3.78 

43.20 

7.38 

8.59 

3.04 

232 

Anno    1S9() 

6.81 

3.60 

40.81 

6.33 

10.74 

2.66 

196 

»        1S91 

6.41 

3.80 

39.48 

7.96 

9.80 

1.62 

1% 

»        \X\H 

6.68 

3  25 

40.82 

6.42 

9.36 

2.77 

193 

»        18*i:{ 

7.59 

3.63 

31.07 

4.68 

7.48 

2.03 

210 

»       ISUi 

totale  ('). 

QuintaU 

di  fibra  (tiglio 
e  stoppa) 

QulnUli 

Quintali 

Quintali 

Ettolitri 

Ettolitri 

Centinaia 

di  fibra  (tiglio 
e  stoppa) 

di  tuberi 

di 
frutti  freschi 

— 

— 

di  frutti  (•) 

965  ÒÒO 

235""000 

7  189  000 

5  768  000 

27  539  000 

3  323  000 

26  013  000 

1  1  1870  Ti 
1  l  1879  s:{ 

853  000 

199  000 

8  783  000 

3  900  000 

(*)  36  760  000 

3  390  000 

37  766  000 

821  000 

165  000 

7  991  000 

3  162  000 

20  728  000   2  236  000 

35  815  000 

Anno    issi 

794  000 

162  000 

7  959  000 

3  862  000 

24  918  000   2  296  000 

30  167  000 

»       18sr, 

842  000 

166  000 

7  485  000 

3  520  000 

(^)  'SS  227  000   3  123  000 

32  726  000 

»        lSS(i 

850  000 

165  000 

7  372  000 

3  371  000 

34  532  000   1  944  000 

34  682  000 

»        18S7 

698  000 

141  000 

6  684  000 

3  546  000 

32  846  000;  2  989  000 

36  503  000 

»         ISSS 

846  000 

144  000 

6  036  000 

2  865  000 

21  757  000 

1  540  000 

30  081  000 

»         ISSI) 

792  000 

209  000 

7  513  000 

3  027  000 

29  457  000 

3  086  000 

39  669  000 

»         ISilO 

714  000 

187  000 

7  392  000 

2  613  000 

36  992  000'  2  740  000 

31  634  000 

»      i.siu 

646  000 

197  000 

7  667  000 

3  285  000 

33  972  000 

1  686  000 

31  396  000 

»         lS*>i^ 

675  000 

169  000 

8  089  000 

2  647  000 

32  164  000 

2  941  000 

33  204  000 

»         181KJ 

1%  000 

187  000 

6  214  000 

1  920  000 

25  817  000 

2  120  000 

35  499  000 

»        1 891 

ÒSO  000 

9     •     • 

... 

2  128  000 

21  343  000 

•  •  • 

»        1 895 

Bollettino  di  notizie  agrarie  si  sono  succeduti  fino  al  1889  cambiando  anche  le  cifre  degli  unni 
precedenti;  e  ciò  per  l'incertezza  che  v'è  sempre  circa  l'estensione  delle  varie  colture  e  circa  il 
prodotto  medio,  che  dovrebbe  servire  di  base  per  le  valutazioni  dei  nuovi  raccolti,  anno  per  anii<». 

Le  cifre  scritte  in  corsivo  furono  raccolte  telegraficamente  e  sono  da  considerarsi  c(»in<* 
protmsorie. 

(B)  La  differenza  fra  la  cifra  indicata  come  media  del  quinquennio  1879-83  e  quella  del  IBS»'., 
che  fu  anno  di  grande  abbondanza,  sembra  troppo  piccola.  Si  può  dubitare  che  la  prima  sia  stata 
calcolata  con  larghezza,  o  che  quelle  degli  anni  successivi  siano  inferiori  al  vero. 

E  però  da  osservare  che  nel  Veneto  e  in  Liguria,  come  pure  nelle  provincie  di  Salerm», 
Potenza,  Catanzaro  e  Sassari,  si  ebbero  nel  1886  gravissimi  danni  dalla  peronospora,  dai  geli  tardivi 
ili  maggio  che  bruciarono  le  gemme,  e  da  uragani  e  grandine.  Se  non  si  fossero  avuti  tali  danni, 
la  difTereuza  fra  la  cifra  del  raccolto  medio  1879-83  e  quella  del  1886,  per  il  complesso  del  Rej-im, 
sarebbe  risultata  molto  più  grande. 

(6)  La  Direzione  generale  dell'agricoltura  calcola  che  800  frutti  equivalgano  al  peso  di  un  quintale. 
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"NDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Foraggi  {') 

'-'■  e) 

Prati  naturali 

LtsanOatmk 

ed  altra  pianta 

pralenal 

Radici  e  tubtrj 

fHtao             j              Bri- 

da  foractlB  (') 

Superficie  dei  prati. 


2  339  000 

2  42D  OOO 


3  162  ODO 
3  ^1  000 

3  574  000 


1  807  OOO 
1  713  000 
I  710  000 


a  000 

53  000 
55  000 


Prodnzione  inedia  per  ettaro. 

Quintali  QulnUll  Qaliitall 


25.72 

20.  a-. 

20.99 


55.30 
32.(6 
34. 57 


Produzione  totale. 


aiutali 

Quintali 

<Ì3|tntoli 

QnlDtall 
di  Foruggio  f'cic 

R45  000 

e:  615  000 

76  920  000 

185  000 

80  092  000 

74  164  000 

607  000 

78  200  000 

%  540  000 

565  000 

76  781  OOO 

91  727  000 

963  000 

83  118  000 

87  471  000 

230  000 

84  t)7  000 

89  837  000 

567  000 

ffi  461.  000 

89  039  000 

146  000 

74  743  000 

78  344  000 

625.10(1 

7G  1.59  000 

98  088  000 

148  000 

81  758  000 

93  94S  000 

954  000 

68  153  000 

88  7«>  000 

9  307  000 

693  000 

fil  773  eoo 

84  889  «no 

2  4.Ì4  a» 

355  000 

(')  46  527  000 

(')  65  158  000 

1  687  000 

919  000 

59  954  000 

K  308  000 

I  889  000 

p-ario   per    la   produzione  dei  foraggi  comincia  alla    metà  di  agoelo.  poiché   gene- 

perirnlo  dell'anno  la  grande  massa  della  produzione  dei  foraggi  oompie  il  suo  cicli. 

con  le  prime  pioggie  dopo  la  canicola. 

mi  sulla  produiione  dei  foraggi  furono  iniziate  coll'anno  agrario  1880-81  e  quollp 

'ci  prati,  coiranno  agrario  1891-92  (vedasi  anche  la  nota  n.  3). 

Xca.  drlla  produiione  delle  radici  e  tuberi  da  foraggio    ei    è   iniziala   Bollanto  col- 

)88-89,  e  la  determinazione  della  superfìcie  ai  è  fatta   soltanto   incominciando  dal- 

)91-9S.  Omettiamo  però  le  cifre  della  produzione  nei  primi  due  anni  (18S6-69  e 

al  confronto  colle  cifre  degli  anni  successivi  risulta  evidentemente  che  esse  furono 

liminuzione  fu  cagionata  dalla  eccezionnle  siccit;V  prolungata  per  tutto  l'inverno,  per 
I  e  per  buona  parte  dell'estate  del  1S93, 


xAfiricoltu  r a. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI  CON   QUELLI   DI   ANNI  PRECEDENTI. 


ConiiniM  la  Tav.  V. 


Numero 

delle 

I  once  di  seme 

(di  il  grammi) 

\         poste 

in  incubazione 


Produzione 

media 
per  oncia 


Chilogrammi 

di 

bozzoli  ottenuti 


Tabacco  (■) 


Superficie 
coltivata 

Ettari 


Numero 

delle  piante 

poste  a  campo 

risultate 

in  !• 

verificazione 


Produzione 
lorda 


ChiiogrAimni 


1871 

•  •  • 

52  095  000 

4  418 

46  407  436 

3  783  441 

1872 

•  •  1 

46  875  000 

3  778 

50  938  108 

4  441  332 

1873 

•   •  • 

44  400  000 

4  384 

68  328  461 

4  934  243 

1874 

•  •  • 

51  450  000 

2  424 

51  149  364 

4  878  594 

1875 

•  9  • 

46  095  000 

3  064 

64  441  787 

4  799  916 

1876 

•  •  • 

15  150  000 

4880 

78  939  727 

6  344  535 

1877 

•  •  • 

28  101  000 

4  803 

73  .353  568 

5  388  5a5 

1878 

•  •  • 

37  202  000 

5  064 

66  472  155 

5  796  138 

1879 

•  •  • 

18  931  000 

5  825 

80  271  682 

5  513  044 

1880 

1  717  000 

u.n 

41  573  000 

4  975 

80  835  604 

6  137  749 

1881 

1  585  000 

24.96 

39  564  000 

5  901 

87  025  819 

6  448  088 

1882 

1  338  000 

23.82 

31  869  000 

4  957 

77  598  887 

5  737  585 

1883 

1  444  000 

28.82 

41  625  000 

4  385 

67  073  4SI 

5  398  286 

1884 

1  416  000 

25.76 

36  465  000 

4  168 

67  819  317 

6  017  892 

1885 

1  233  000 

26.17 

32  266  000 

4  409 

69  429  870 

6  132  .520 

1886 

1  247  000 

33.21 

41  397  000 

3  924 

66  286  356 

5  288  133 

1887 

1  324  000 

32.50 

43  026  000 

3  590 

57  817  936 

4  065  003 

1888 

1338  000 

32.81 

43  899  000 

1  908 

32  377  271 

2  156  912 

1889 

1  254  000 

27.39 

34  332  000 

1  621 

27  908  254 

1  757  780 

1890 

1  269  000 

32.12 

40  774  000 

1  896 

32  164  177 

2  294  210 

1891 

1  208  000 

31.40 

37  923  000 

2  683 

43  347  638 

3  140  992 

1892 

1  046  000 

33. 12 

34  641  000 

.      3  744 

57  499  129 

4  513  798 

1893 

1  181  000 

40.34 

47  624  000 

4  314 

65  994  829 

6  079  710 

1894 

1  139  000 

37.88 

43  125  000 

4  658  » 

73  141  675 

5  877  229 

1895 

•  •  • 

... 

38  500  000 

•  •  • 

•    •  • 

... 

•\ 


(1)  Le  notizie  dei  prodotti  dei  bozzoli  per  gli  anni  anteriori  al  1880  sono  state  fornite  dalle 
Camere  di  commercio  alla  Direzione  generale  dell' Agricoltura.  Le  cifre  indicate  per  gli  anni  dal  1880 
(incluso)  in  poi  rappresentano  invece  i  risultati  delle  annuali  indagini  sulla  produzione  dei  bozzoli. 

La  cifra^ella  produzione  dei  bozzoli  nel  1895  è  provvisoria  (vedasi  il  Bollettino  di  notizie  agra- 
^  n.  41  del  1895). 

(2)  Incominciando  col  1875  è  compresa  la  Sicilia.  La  privativa  dei  tabacchi  fu  estesa  alla  Sicilia 
con  legge  28  giugno  1874,  n.  1995  (serie  3").  Le  cifre  del  1894  non  sono  ancora  accertate  definitiva- 
mente. 


iZIONI  DI  TERRENI 

OD   IN   CORSO   DI   ESECUZIOKE 

O    INDIRETTA    DELLO    STATO. 


IWDICE. 


Pag.    370 


e  od  in   corso  Jì   eseciuione  a  cura   diretta 

31  dicembre   1893 »     372 


Fonti. 

servi:^i  del  Minìslero  dei  lavori  pubblici,  presentati 
arigi,    nel    1878,  ed  alle  Esposizioni    nazionali  di 
1  1884,  e  di  Palermo,  nel   1891-92. 
,  —  Pubblicazione  del  Ministero  dei  lavori   pub- 
pere  idrauliclie).  (1871-1890). 
Furono  comunicate  dalla  Direzione  generale  delle 
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11  contributo  dovuto  per  queste  opere  dalle  provincie  e  dai  comuni  interes- 
sati, il  quale  è  stabilito  nella  misura,  rispettivamente,  di  un  ottavo  delle  spese, 
potrà  essere  convertito  in  corrispondenti"  annualità,  che  comprendano  ammorta- 
mento del  capitale  ed  interessi. 

Le  bonificazioni  di  2*  categoria  si  eseguiscono  e  si  mantengono  dai  proprie- 
tari isolatamente  o  riuniti  in  consorzi,  i  quali  possono  essere  volontari  od  ob- 
bligatorii. 

I  consorzi  volontari  si  costituiscono  col  consentimento  di  tutti  gli  interes- 
sati. Essi  possono,  due  anni  dopo  la  loro  costituzione,  chiedere  di  essere  dichia- 
rati obbligatorii,  quando  l'opera  interessi  la  pubblica  igiene  o  soddisfi  ad  un  rag- 
guardevole interesse  agrario. 

I  consorzi  obbligatorii  sono  costituiti  per  iniziativa  degli  interessati,  delle 
giunte  municipali,  delle  deputazioni  provinciali,  ed  anche  dello  Stato,  per  mezzo 
dei  prefetti.  L'iniziativa  dev'essere  occasionata  dall'interesse  della  pubblica  igiene 
o  da  un  ragguardevole  miglioramento  agrario. 

Le  spese  che  i  consorzi  obbligatorii  debbono  incontrare  per  la  esecuzione 
delle  opere  necessarie  alla  bonificazione,  quando  all'esecuzione  dell'opera  si  addi- 
venga per  l'iniziativa  della  giunta  municipale,  della  deputazione  provinciale  e 
dello  Stato,  vengono  sostenute:  per  un  decimo  dallo  Stato;  per  un  decimo  dalla 
provincia  o  dalle  provincie  direttamente  od  indirettamente  interessate;  per  un 
decimo  dal  comune  o  dai  comuni  direttamente  od  indirettamente  interessati  ;  per 
sette  decimi  dai  proprietari  direttamente  od  indirettamente  interessati. 

II  contributo  dello  Stato  alla  spesa  per  l'esecuzione  delle  bonifiche  di  2*  ca- 
tegoria può  essere  convertito  in  un'annualità,  della  durata  non  maggiore  di  40 
anni,  la  quale,  per  le  opere  di  maggiore  importanza,  può  elevarsi  fino  al  limite 
massimo  di  lire  1.50  per  ogni  100  lire  della  spesa  effettivamente  fatta  per  l'ese- 
cuzione dei  lavori  di  bonifica,  conformemente  ai  progetti  approvati. 


Al  31  dicembre  1893  le  bonificazioni  compiute  od  in  corso,  a  cura  diretta 
od  indiretta  dello  Stato,  erano  69,  per  una  estensione  totale  di  ettari  595,204,  dei 
quali  284,974  per  la  parte  ultimata  (i),  e  cioè: 


Bonificazioni 


Estensione  (Ettari) 


Totale 


Parte  ultimata 


Per  colmata 

Per  essiccazione  .    .    . 
Con  macchine  idrovore. 


•         •        a        . 


Totale  . 


55  701 

454  750 

84  753 

595  204 


31348 

1741204 

79  422 

(•)   284974 


Relativamente  alle  opere  di  bonifica  vedasi  anche  il  paragrafo   Prosciugamenti 
ed  irrigaiiofii  del  capitolo  Agricoltura  del  presente  Antìuario, 


(i)  Circa  la  differenza  in  meno  che  si  osserva  in  confronto  alla  situazione  al  51  dicembre  1891, 
quale  (u  esposta  a  pagina  395  iì^tW Annuario  statistico  del  1892,  si  veda  la  nota  n.  4,  a  pag.  582 
del  presente  Annuario, 
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BONIFICAZIONI  DI  TERRENI  COMPIUTE  OD  IN  CORSO  DI  ESECUZIONE 


w 

s: 

o 


Denouìinuziitnc  drllc  fnmi/ìrhc 


1  lÀdo  dì  Yonezìii  {jtrov.  di  Venezia) .    .    . 

2  Consorzio  Setliinii  Presa  superioro  (  Ve- 

nezia). 

3  Consorzio  Gitmharare  (  Venezia  e  Padova) 

•A  Valli    grandi   veronesi  e  ostijxliesi   (Ve- 
rona, Rovigo  e  Mantova). 

B  Basso  bacino  del  Consorzio  di  Sesta  Presa 
(Padova)  (*). 


6  Barino  superiore  ed  inferiore  all'argine 

del  Sabato  (liovigo). 

7  Cfran<le   comprensorio   di    Burnna  (Mo- 

dena. Ferrara  e  Mantova)  (•). 


8  Valli   del    I»   <Mreond.   di  Ferrara  [Fer- 


U  Paludi  di  Denore.  Tersallo,  Canipix-iec^o,   j 
Bevilacqua.    Martinella.    A[«)nt*»santo.   1 
Sabbir»sol;j,    Benvipnante    e    Vallone 
Trava  nel  Consorzio  li  cir(;on<lario  l*c»- 
lesine   di  San  Giorgio  {Ferrara)  (^*) 

10  Cass.i  dei  torrenti  Idice  e  (Quaderna  (Bo- 

logna). 

11  Cassa  del  iiunie  La nion(?  (/t'aff/i/m)    .    . 


12  Lago  e  jiadule  di  Bienlina  (/V.sfl, /y^tcra, 
Firenze). 

IH  Slagni  dì  Vada  e  ColbMuezzano  (/'«Nrt).    . 


14  Padule  di  I*ionibino  (Pisa) 


15  Val  di  Chiana  (Arezzo  e  Siena) 
10  Padule  di  Scarlino  (Grosseto)  . 


Coordinate  geog ra^eh e 


ì  atitudine       '     Lovgitndinc 
boreale  da  Homa 


Bonificazioni  per 


Fiume  colmatore 


i  Lunghezza 

dei  cari 

di  hunifica- 

eione 

Chilom. 


ITALIA 


45«  25' 
45«  20' 

45»  24' 

45"    3' 

45»  11' 

45M6' 
45'  li)'  \\ 

45M9' V« 
45"»  10' 

44»  53'  50" 
45*'    0'  51" 

44»  43'  10" 
44»  52'  40" 
44»  50'  40" 
45»    3' 24" 

44»  50'  50" 
44»  50'  45" 
44»  4i)'  30" 
44»  55'  20" 

44»  42' 


0»    4'0 
0»21'0 

0»21'0 

0»5«' 
1»  33'  0 

20»  30' 
29»  40'  »/g 
20»  30' 
20»  47'  \'g  E 

0»41'37" 
0»  70'  0 

1»  24'  50" 
1»  2'  21" 
1»  2'  50" 
10  27' 20"  0 

0"  43'  50" 
0»  42'  50" 
0"  18'  30" 
0»  18'  30"  0 

0»  30'  0 


44"  31' 43" 
44»  37'  23" 

44»  24' 
44»  33' 


0»  30'  48" 
0»  50'  48"  0 

0»7' 
0»  17'  0 


Idice,    Q  u  a  d  e  r  n  a   e 
Guiana. 

Lanione 


78 
80 

ITALIA 


43"  43' 

:         1»  47' 

43»  50' 

2»       0 

43»  19' 

1»  50' 

43»  21' 

2»  —  0 

42»  58'  50" 

1»  53'  30" 

42»  58'  55" 

1»51'50" 

42»  50'  50" 

1»54'25'' 

42»  57'  30" 

l»51'20"O 

43»    2' 

0»33' 

43»  28' 

0»  42'  0 

42»  55'  30" 

1»  30'  42" 

42»  53'  28" 

1»30'48" 

42»  54'  33" 

1»  38'  43" 

42»  54'  40" 

1»40'45"0 

Tripesce 

Cornia  e  Corniaccia 


3 


Influenti  della  Chiana 
Pecora 


134 


10 


yit.  Le  note  si  trovano  alla  line  del  ju'ospetto. 
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A  CURA  DIRETTA  OD  INDIRETTA  DELLO  STATO  AL  31  DICEMBRE  1893  ('). 


i*/ì  Iwk  ftt  tt 

1 

Bonificazioni 

Bonifica z ioni  con  macchine 

per  eatie eazione 

idrovore 

Luogo  di  scarico 

Lun- 

"^•5     sJS    i*'»  sol/e 
^-^      0  Ì8     vam.dcl- 
t'i     t%    \  l'acqua 

EsfenHone 

Parte 

ghezza     Euteiìkione 

Parte 

Eittcusiuiie  !    Parte 

delle  acfjHt 

dei  terreni 

nìtirmta 

dei 
canali 

di-i  terreni 

nlfitnata 

dei  terreni 

ultimata 

— • 

— 

—.       1           — 

— 

1  s     "^^          ~ 

-_ 

— 

KtUri 

Kttarl 

Cliilom. 

Kttari 

Kttari 

>,        "^       ,   Mitri 

Ettari 

Ettari 

1 

SUPERIORE. 


6  400 


8  538 


84 


100 


2  240 


4  000 


80 


80 


2S5S4 


58  30  775 


09  309 


28  584 


(*) 


•  ■  I 


2 
2 


80 

80 


1.35     (a)   1  935 


1.50 


250  da  ni.  2 
a 
m.3.50 


1  700 


398 


3.  SO 


da  1 .00 
a  2.40 


1  703 


0  003 


52  000 


13  100 


1  935 
1  703 


5  000 


52  000 


10815 


Laj^una  di  Venezia. 

Canal    Cornio  in  la- 
fruna  dì  Venezia. 

Taj^lio  Barbieri  in  la- 
ti^una  di  Venezia. 

Canal  Bianco. 


Laguna  di  Chio>r^:ia. 


Ci 

Mare  Adriatico  pel 
canale  di  Volano 
per  45.800  ettari  ;  e 
Panaro  della  Lun- 
^'a  per  23,509. 

Canale  di  Volano. 


Valle  di  Mezzano  nel- 
la laguna  di  Co- 
rnacchie. 


Fiume  Reno. 


Mare  Adriatico. 


1 

2 

3 
4 


10 
11 


MEDIA. 


•     ■ 

•    ■ 

144 

0  015 

1  752 

•    • 

•   • 

m      • 

1  180 

1  160 

7 

2  500 

2  000 

l 

8 

0.50 

1  309 

000 

45 

770 

770 

• 

1 

8 

1.50 

11898 

1 1  398 

■  107 

1  875 

1  875 

•    • 

■    • 

•    • 

403 

134 

14 

433 

433 

•    • 

•    ■ 

•  • 

• 

•    • 

Mjire  Tirreno 

425 

395 

Mare  Tirreno 

130 

130 

Mare  Tirreno 

Fiume  Arno. 


Mare  Tirreno. 


12 
13 
14 


15 
10 


'^ 


\< 


1  ■. 
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BONIFICAZIONI  DI  TERRENI  COMPIUTE  OD  IN  CORSO  DI  ESECUZIONE 


O 

S     ! 

~     f 


Deiiom inazioni'  drlle  ìnnii fiche 


1  \,\(ì()  (\\\i'\\e7A'A{pr  or.  di  Venezia) .    .    . 

2  Consorzio  Settima  Prosa  superiore  (IV- 

nezia). 

3  Consorzio  Ciambarjire  (  Venezia  e  Padova) 

4  Valli   grandi   veronesi  v  ostigliesi   [Ve- 

rona^ Ifovigo  e  Manioca). 

B  Basso  bacino  del  Consorzio  di  Sesta  Presa 
[Padora]  {*). 


H  Hacino  siiporiore  ed  inreri«)re  all'ar^rine 
del  Sabato  (/(ori pò). 

7  Grande   conipnMisorio   di    I^urana  [Mo- 
dena, Ferrara  e  Mantova)  («). 


H  \'alli   dol    I»   cireond.   di  Ferrara   (Fer- 
rara) [*). 


9  Paludi  di  Denore,  Tersallo,  Canipoeieco, 
Bevilacqua.  Marti  nella,  Mruiiosanto. 
Sabbiosola,  Benvijifnante  e  Vallrme 
Trava  nel  Consorzio  II  circondario  1^)- 
Icsine.   di  San  Giorgio  {Feri'ara)  (^*) 

10  C.Mssa  doi  torrenti  Idice  e  (Quaderna  (lio- 

logna). 

11  Cassa  del  lìunie  Lanioiie  (yi*ar<'/</ia)    .    . 


Coordinate  geografiche 


I  atitUfìine 
boriate 


Louyìtudiue 
da  Homa 


45»  25' 
45"  20' 


O**    4'0 
O''2r0 


45»  24'        i      0°21'0 


45»    3' 
45M1' 

45»  16' 
45»  10'  »/, 
45»  ly'  » 
45»  W 


'9 


44"  53'  50" 
45"    6'  51 


ff 


0»  58'  ! 

1»  33'  0      ; 

29»  3()' 
2y«»  49'  1/', 
29»  30'  ' 

29«47' VaK; 

OMl'37" 
0»  70'  0 

1»24'  59" 
1»  2'  21" 
P  2'  59" 
l«27'  29"  0 


44"  43'  10" 
44»  52'  40" 
44»  50' 40"    ! 
45'»    3' 24" 

44"  50'  50" 

44*  50' 45" 

44"  49'  30"    j     0"  18'  30" 

44"  55' 20"    !     0"  18'30"O 


0"43'  50" 
0"  42'  50" 


44"  42' 


0"  39'  O 


44"  31' 43" 
44"  37'  23" 

44"  24' 
44"  33' 


0"  30'  48" 
0"50'48"0 

0"7' 
0"  17'  0 


Jionificaziani  per 


Fiume  colmatore 


Lunghezza 

dei  cari 

di  bonifica- 

none 

Chilom. 


ITALIA 


Idice.    Quaderna    e 
Gaiana. 


Lanione 


78 
89 


ITALIA 


12  Lago  e  padule  di  Bientina  (A'.stt,  Z/»(r«, 

Firenze). 

13  Slagni  di  Vada  e  Ccdleniezzano  (/'/.va).    . 

14  Paduh' di  Piombino  (PtNM) 


15  Val  di  Chiana  [Arezzo  e  Siena)  .    .    . 
10  Padule  di  Scarlino  (Grosseto)  .    .    .    . 


43"  43' 

;         1"  47' 

43"  50' 

2"        0 

43"  19' 

1"  59' 

43"  21' 

2"  — 0 

42"  58'  50" 

1"  53'  30" 

42"  58'  55" 

1"51'.50" 

42"  50'  50" 

1"B4'  25" 

42"  57'  30" 

l"51'20"O 

43"    2' 

0"33' 

43"  28' 

0»  42'  0 

42"  55'  30" 

1"  39'  42" 

42"  53'  28" 

1"  39'  48" 

42"  54'  33" 

1"  38'  43" 

42"  54'  40" 

P40'45"O 

Triposce 


Influenti  della  Chiana    . 
Pecora 


3 
5 


134 


10 


yii.  Lo  note  si  trovano  alla  (ine*  del  prosju'tto. 


'Bti  11  ìjica  {io  II  i. 
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colmata 


lì  0  n  i  f  i  e  a  z  ion  i 
per  etiiceazionc 


lionifìcazioni  con  macchine 
idrovore 


E»ten*ione 
dei  terreni 

KtUri 


Parte      !  ghezza 

ultimtta  i      *'",. 
■  canali 


Esteinione 
dei  terreni 


Ettari     I  Chilom.  ;       Ettari 


»      '  le 

l'arte     1*5.5'    '-.S  di  noi /e- 

..n:    ^t^     ^"^      «  2  lam.del- 

hi  -     X  ?  Vacqua 

Kttarl     \},  *     Sì;  "  ,   Mi  tri 


Ettt'ììhinue      Parti 


dei  terreni 


Ettari 


ultimata 


Ettari 


Luogo  di  scarico 
delle  acf/Ht 


SUPERIORE. 


B40U 


8  538 


84 


58 
100 


2  240 


4  000 


80   = 


80 


28  584 


Q 


28  584 


30  775 
09  300 


(*) 


80 


80 


1.35  ;(a)  1  985 


1.50 


250  da  m.  2 
a 
m.3.50 


1  700    3.80 


398  da  1 .00 
a  2.40 


1  703 


0  003 


52  000 


13  100 


l  936 
1  703 


5  000 


Ln<:iiua  di  Voiie/ia. 

Canal    Cornio  in  la- 
«runa  di  Venezia. 

Tajjrlio  Barbieri  in  la- 
^'una  di  Venezia. 

('anal  Hianoo. 
Laguna  di  C)noir<fia. 


52  000 


10816 


Mare  Adriatico  pel 
canale  di  Volano 
jier  45,800  ettari  ;  e 
Panaro  della  Lun- 
jra  per  23,669. 

Canale  di  Volano. 


Valle  di  Mezzano  nel- 
la laguna  di  C(»- 
macchio. 


Fiume  Reno. 


Mare  Adriatico. 


1 

2 

4 


0 


IO 

11 


MEDIA. 


1  180 


1  309 


11898 
403 


1  IGO 


000 


144 


46 


11  308 
134 


•  107 
14 


0  016 

1  762 

•  • 

•  ■ 

2  500 

2  000 

1 

8 

770 

770 

• 

1 

8 

1  876 

1  875 

■  ■ 

•  • 

433 

433 

•  • 

•  ■ 

0.50 


1.50 


425 


130 


395 


1") 


130 


Mare  Tirreno. 


Mare  Tirreno, 


Mare  Tirreno. 


F'iume  Arno. 


Mape  Tirreno. 


12 
13 

14 


15 


10 


'B 0  nifica:^Ìo  ni. 
NI  DI  TERRENI  COMPIUTE  OD  IN  CORSO  DI  ESECUZIONE 


Coordinale 

geografiche 

Boiiificoiioni  per 

ione  delle  bonifiche 

..„.,. 

da  Roas 

...... 

...... 

di  bvK^a- 

lì  {Groiselo) 

li  Orbetollo  {Gromelo)  . 
Uorino  {Aquila).    .    .    . 

•uila) 

ciucappe  (Roma)   .   .    . 

-  ("»».<■) 

»(»»»•<") 

,1  già  lago  di  l'nntuiin  o 
lino.  Maccarese  {Iloma}. 
li  Oiitia  (Roma)  .    .    .   . 

Sacra  {fto»<«) 

Hotna) 

!  (Foggia)  (")    .   .    .    . 

(Foggia)  (») 

(Foggia)  ('•)     .    .    .   . 


42"  60' 
42-  2fl' 


l"  H'  0 
1' 14' 0 
O'Bl' 
O'a4'0 
O'b'J'30" 

l' la'  — E 


3'  24" 
19'    5". 

14' 4a" 


AllM-t'tin 


Torrent«  Candelaro  pd  i 
affluenti  Trioln.  Sai-  ! 
sola  e  Celon».  l 


ìnia,\a  (Calerla).  .  .  . 
Mnnle  San  Biagio  (Cn- 
nise  (Caserta) 


ino  alla  flne  del  prospetto. 


^  onific  a:^ioni. 
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colnuita 


Estensione  !      Parte 
dei  terreni     ultimata 


Ktteri 

media. 

9  467 
30 


194 


1645 
900 


4  865 


I 


EtUrl 


Bonificazioni 
per  etMieeatione 


Lun- 
ghessa 

drì 
eanali 

Cbilom. 


B*t€n»ione 
dei  terreni 

Ettari 


6  697 


25 
37 
14 

'285 


3  V. 
2  V5 


8 


58 

(SO) 


226 


89 


897 

1  804 
600 

17  000 

(") 
184 

827 

2  000 
117 


33  314 


17  100 


Parte 
ultimata 

Kttarì 


Bonificazioni  con  macchine 
idrovore 


S 


5  «    .  -e     _— 


Alletta 
di  tolte- 
vam»del- 
l'acqua 


j^-       Metri 


Estensione 


Parte 


Luogo  di  scarico 
delle  acque 


dei  terreni  ,  ultimata 


RtUrì      .    RtUrl 


897 

1278 

400 

17  000 

184 
827 

2  000 


7  000 


8    170 


2      78 


12 


2      24 


2.60 
2.50 

1.80 


2.00 


5  099 


4  000 


1  900        1  800 


1  192 


360 


744 


n. 


Mare  Tirreno. 
Mare  Tirreno. 
Velino. 

Li  ri. 

La^o  di  Bracciali 
Tevere. 

Tevere. 


Attiene  pel  fosso  (!•• 
rOsa. 

Mare  Tirreno. 


Mare  Tirreno. 
Tevere. 
Mare  Tirreno. 


Mare  Adriatico 


Mare  Adriatico 


:  Mare  Adriatico. 


o 


17 
IS 

r.) 

24 


2«'. 


27 


2.S 


2'.' 


'M) 


:u 


:'.2 


INFERIORE. 


0  02 
147 

12  V, 


11 

11 

•    • 

•   • 

•   • 

co 

• 

17  400 

3  196 

2 

47 

2.35 

2  857 

2  857 

•    • 

•    ■ 

•    • 

900 


900 


Volturno 

\v.\ 

Mare  Tirreno. 

:U 

Regi  Lagni. 

'^h 

"^^^'^ 


IN 

JORSO  DI  ESECUZIONE 

che 

Bonifit-tiiìoui  per 

"■■ 

"'x.r 

chUo». 

Volturno.  Savone.  Fos- 
nonccLO.  Rivo  Rota. 
Rivo  San  Paolo,  Ca- 
rnaiuoli ed  A^rro  Pu- 
Ifolaiio. 
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i  0  n  i 

con  macchine 

Ut 

""• 

%i 

\ 

TX. 

^.^ 

«.-.rfrt. 

■s- 

EllMl 

^. 

>: 

Helrl 

Bllmrt 

RtUK 

16  817 

20000 
3  300 

9  480 

3000 

la 

IT  804 

5  300 
7 

_ 

Ftuiuo  C;il. 
Murp  Tirif 


Mare  Tirrt» iio. 


Ooiro  di  Pozzuoli. 


Golfo  (li  Pozzuoli. 


ÌAaxe  Adriatico. 


'Bon  if  icariani. 
)I  TERRENI  COMPIUTE  OD  IN  CORSO  DI  ESECUZIONE 


Coordinate  geografiche 

B^„,^,^^, 

èlle  bonifiche 

Latiludint 

ia  Kona 

Fi<.w.,  « 

..... 

to;^.-no) 

{SaUrno).    .    .    . 
i   nella  valle   del 


atamaro)(*')  , 


40'  B8'  18" 

6*  a»'  n' 

40'89'IB" 

6*39'    6' 

40"  87'  47" 

5-  28'  44' 

40-  97'  49" 

&•  38'  49' 

40*36'    7" 

4'4B'a7' 

40* -25' 80" 

4-49' 39' 

40"  26'  &4" 

V  &a'  18' 

40' 27'    0" 

4-  61'  67' 

40* '22' 14" 

B»  49'  62' 

40*  28' 18" 

6>  49'  60' 

40-  22'  60" 

B*  49'  48' 

3*  37'  40' 

a^ss'  18' 

8*  97'  62' 
8-87'2B"E 

3*56' 

8°  58'  16" 

8'  B6'  40" 


'  8' 48"  I 
'  8' 42"  I 
I    8'B0"K! 


■}  alla  line  del  prospetlo. 
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.,„».„ 

ptr  mietali 

':■" 

'      noHifieaùon 

1                             Ut 

tiarr/iiiie 

! 

f»«. 

-^ 

.r..-n 

Luogo  di  tcarico           ; 

SiUnrione 

£t(ciufon< 

Eiln 

•ÌD>i>      l'arte 

ÌH  t^r^i 

nUimala 

a«  ,^«( 

Mirila 

•;E| 

i^ 

V-Kqua 

Jrti 

rr..,.  Wtì-«« 

■      e 

mi.ri 

Eturi 

Chll™. 

«turi 

Etl» 

r 

^.■'■ 

UMri 

El 

Uri        Bii*rì 

i     -? 

«03 

«OS 

1008 

1008 

88 

.» 

18  015 

4  400 

aa&7 

8  080 

ais 

■■    ! 

313 

13&0 

("1160 

Mare  Tirreno. 

Taiiagro  inferiore. 

Mare  Tirreno. 
Torrente  Pia  lane. 


FiuiTinr.i  (li  Torre. 


j8o 


'Boiiii'i  fazioni . 
(IONI  DI  TERRENI  COMPIUTE  OD  IN   CORSO  DI  ESECUZIONE 


Coordinale  geografiche 


88*  49' 16" 

4*  10'  12" 

B8'B2'68" 

4*   tì'  —    E 

as- 32' 

S'B6' 

38-  SU' 

a- 28' 

38-  31' 

3'32'K 

38*  ao' 

i'    0' 

88"  22' 

4'   a' 

3-49' 

38-31' 

3*  &a'  E 

a  lAirema  {Cagliari)   .    . 
,x\n,ri  {Cagliari)    .    .    .    . 


fl-  BO'  0 

3*3H'0 


nielie  (purte  relalivii  ni  Pan 


3-60'    6" 

2"  48' 27" 
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tìonifieoiioni  con  maa-kuie 

\h 

di  ioÌ'k- 

EihmioHt 

Pan. 

?? 

<Ui  Itrriiti 

""'-""■ 

U" 

M.lri 

«turi 

KIUH 

Iflg 

4  000 

Honif  icariani .  383 

rifrriiKiono  ri«pet[ivHtiii>nt€ :  alle  (.rigini  liHIa  VolU(pnn(a  più  sH- 
ri>>Uo  (punta  più  iirienlale).  al  Furte  Vigliena  (punLa  più  meridio- 
110  (punta  pili  occiAealale). 


limitare  il  livello  dell'acqun  nel  lago, 
preso  il  Surno,  i  gnoÌ  influenti  e  contri 


LtiHsiina  est^niiione  di  terreno,  non   riesce   poenibile  ditrpruniÌHre  le 

1889. 

lo  già  ultìniata.  si  Bla  ora  procedendo  alla  huu  Bieleinazione  idraulica 
ro  corvo  e  coll'apertura  dì  Tokbì  di  scolo, 
ti  percbè  il  coiiHorzio  venne  sciolto, 
ansi  tuttora  in  corso  e  vennero  estesi  anche  a  valle  della  ferrovia 

into  intrapresi  gli  a 

le  materie  provenienti  dnllo  sterro  e  dalla  demolizione  dei  forti  di 

ne  Anapo. 

Il  le  materie  provenienti  dalla  escavazione  dei  canali  di  scolo  ed 


•"  -■'  -  ':v:i 
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Forze  idrauliche .     » »     393 
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Petrolio  —  Gas  —  Illuminazione  elettrica. 
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Noti:^ie  statistiche  sopra  alcune  industrie  nel  1876 
stero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  1878. 

S5  —  Annuario  Statistico, 


Pubblicazione  del  Mini 

(Segae) 


j8é  Industrie. 

Monografie  di  slalislica  itiiìitsIriaU  —  Aimaii  dì  statistica,  serie  IV.  —  Pubblica- 
zione della  Direzione  generale  della  statistica. 

monografie  furono  pubblicate  finora  per  éj  provincie,  sopra  le  69  in  cui 
e  il  Regno.  Non  sono  ancora  uscite  le  monografie  delle  provincie  di  Gir- 
dessina,  Roma  e  Trapani. 

He  monografie  delle  provincie  di  Vicenza  e  di  Arezzo  fu  fatta  una  seconda 
s,  con  dati  più  recenti.  Inoltre  è  uscito  nel  1892,  nel  sesto  ordinario  delle 
izioni  statistiche,  un  volume  che  riassume  le  notizie  delle  quattro  pro- 
iel  Piemonte  (Alessandria,  Cuneo,  Novara  e  Turino), 
rono  pubblicate  altresì,  negli  Annali  dì  statistica  suddetti,  monografie  speciali 
lacinazione  dei  cereali  e  sul  setificio  in  tutto  le  provincie  del  Regno. 
/i^w  statistiche  stilla  industria  mineraria  in  Italia  dal  1S60  al  iSSo  —  Pub- 
ne  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Direzione  generate 
i  coltura). 

lista  del  servigio  minerario  —  Pubblicazione  annuale  id.  (id.)  (1879-1894), 
1890  la  Rivista  mineraria  faceva  parte  degli  Annali  di  agricoltura,  dal  1891 
forma  una  pubbUcazione  speciale. 

'vimcnto  coinnierciale  del  Regno  d'Italia.  —  Pubblicazione-annuale  del  Mini- 
;lle  finanze  (Direzione  generale  delle  gabelle)  (1861-1894). 
Ustica  del  commercio  speciale  di  importazione  e  di  esportazione  —  Pubblica- 
ci Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale   delle   gabelle)  (trimestrale 
gennaio  1870  al  ji   marzo  1881  ed  ora  mensile). 

tistica  delle  fabbriche  di  spirito,  birra,  acque  garose,  paccherò,  glucosio,  cicoria 
a,  polveri  piriche,  fiammiferi  e  degli  opifici  di  rettificazione  degli  olii  minerali 
\azionali  con  tutte  le  tasse  rispettive  —  Pubblicazione  id.  (id,)  (semestrale 
9,  bimestrale  negli  anni  dal  1880  al  1892,  mensile  dal  i"  gennaio  1892 
:o  1893,  ed  ora  di  nuovo  semestrale). 

'enda  dei  salì  —  Relazione  e  bilancio  industriale  —  Pubblicazione  annuale  del 
■o  della  finanze  (Direzione  generale  delle  privative)  (1887-88— 1892-94). 
'enda  dei  tabacchi  —  Relazione  e  bilancio  industriale  —  id,  (id.).  (i"  senie- 
{4—1892-94). 

lettino   di   notizie  agrarie.  —   Pubblicazione    del    Ministero    di    agricoltura, 
a  e  cominercio  (Direzione  generale  deiragrtcoltura)  (dal  1879). 
le  condizioni  della  marina  mercantile  italiana  —  Relazione    annuale  del  Di- 
generale della  marina  mercantile  al  Ministro  della  marina  (1881-1894), 
re  pubblicazioni  citate  nel  capitolo. 


Industrie  o. 


Combustibili. 


m 


(  ~  -  j 


V  -y, 


« 


IR  APPORTI  annuali  degli  ingegneri  delle  miniere,  pubblicati  nella  Rivista  del 
servigio  minerariOy  fanno  conoscere  la  produzione  dei  combustibili  fossili  delle 
nostre  miniere,  cioè:  antracite,  lignite,  legno  fossile  e  scisto  bituminoso;  dal  1887 
in  poi  danno  anche  la  produzione  della  torba  e  degli  agglomerati  di  carbon  fos- 
sile e  di  carbonella  vegetale.  Quanto  alla  legna  da  fuoco  e  al  carbone  di  legna,  la 
loro  quantità  e  il  loro  valore  furono  calcolati  una  sola  volta  nella  statistica  forestale 
dell'anno  1883.  Riuniamo  qui  appresso  i  dati  forniti  dalle  suddette  ricerche. 


Anni 


Combustibili 

/ostili 
{anlraciUj  lignite^ 

legno  /osHle 
e  scisto  biiuminoso) 


Torba 


Aggìofnevati 


di 
carbone  fossile 


di  carbonella 
vegetale 


Carbone 

di   legna 


Tonnellate 


Legna 

da   fuoco 


1883.  .  .  . 

!214  421 

«  •  • 

«  •  • 

1887.  .  .  . 

327  665 

60500 

408  414 

1888.  .  .  . 

366  794 

29  925 

490349 

1889.  .  .  . 

390  320 

.30  095 

506  700 

1890.  .  .  . 

376  326 

42185 

• 

559  300 

1891  .... 

289  286 

39  272 

626150 

1892.  .  .  . 

295  713  V 

29  444 

592  419 

1893.  .  .  . 

317  249 

.  27  848 

540  790 

1894.  .  .  . 

271  295 

.34  911 

506  534 

12  600 
11900 

13  750 
16  750 
178o5 
19  650 
19200 
21370 


51 

4  436 

178 

anni 


(i)  Riassumiamo  nei  paragrafi  seguenti  i  dati  per  gli  anni  dal  1887  in  poi,  rinviando  per  gli 
i  anteriori  al  Compendio  dei  dati  principali,  che  chiude  questo  capitolo,  ed  agli  Annuari  precedenti. 


Induslrie. 

l  movimento  dell'importazione  e  dell'esportazione  del  carbon  fossile  na- 
bonizzato,  del  carbone  di  legna  e  della  legna  da  fuoco,  dal  1887  in  poi, 
dal  Movimento  commerciale  pubblicalo  a  cura  della  Direzione  generale 


'arbone  foisile  naturale 
0  carbmàiiato  {') 

Carlwii  di  Ugna 

Us>m  da  fuoco 

p„„„,„.„ 

P«.-I(«a 
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35  569 

101  278 

9380 

19117 

«360 

3989  757 

24  261 

48234 

17  973 

97  319 

7  877 

i4847 

itm 

43*7  749 

23  786 

41619 

17  833 

89  %9 

7  182 

6685 

13  322 

3  903  ;»3 

22123 

37  070 

14  948 

97  708 

8*12 

'7  571 

I2!I19 

3864653 

23221 

41  146 

17  925 

!t2  267 

8*0^ 

!t401 

13655 

3  711746 

21714 

34994 

13280 

86  768 

68!I0 

«^8 

13  693 

4682  566 

18425 

45  725 

27  300 

82027 

11550 

91898 
89  4*2 
82177 
89  396 
83865 
79878 
70177 


;  della  produzione,  dell' importaiiione  e  dell'esportazione  dei  combusti- 
vegetali  per  gli  otto  anni  dal  1887  al  1894  è  dimostrato  nel  seguente 

ci  quale,  riguardo  alla  produzione,  si  espongono  !c  cifre  contenute 
del  servi:^Ìo  minerario  (l'ultima  delle  quali  si  riferisce  a!  1894)  e  nelle 

orestali,  e,  per   l'importazione   e   l'esportazione,  quelle  del   Movimento 


ncc  dtlla  Tatiffn  dognnnle  comprenJt  i  combusiibili  fossili  di  ogni  specie,  dot: 
le,  coke,  lignite,  legno  fossile,  torba  ed  agglomerati,  come  pure  il  catrame 
serve  prìncipalmeme  per  la  fabbricazione  dei  suddetti  agglotnerati. 
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meilii  dei  combustibili,  unto  esteri  clie  iiuìiioiiali,  compreso  anche 
iono  indicati  qui  appresso.  I  prezzi  dei  combustibili  nizionali  sono 
nel  luogo  di  produzione  e  quelli  Jet  combustibili  importati  lial- 
'eriscono  aì  confini  del  Regno.  In  entrambi  ì  casi  sono  ragguagliati 


Combiislibìlì  proàotli  nel  Regno 
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iclie  eccezioni,  la  legna  da  fuoco,  ÌI  carbone  vegetale  e  gli  agglomerati 

la  polvere  del'  medesimo,  servono  per  il  riscaldamento  domestico  e  il 

e  principalmente  per  la  illuminazione  domestica. 

1  carbon  fossile  naturale  e  carbonizzato  (coke)  che  si  importa  dal- 

rboni  fossili  nazionali,  quali  sono  l'antracite,  la  lignite,  il  legno  fos- 

i  bituminosi  e  la  torba,  e  cosi  pure  gli  agglomerati  composti  colla 

trbon  fossile,  servono  principalmente  per  usi  industriali. 

to  da  parte  i  combustibili  destinati  principalmente  ad  usi  domestici, 

:onoscere  quanto  sia  l'annuale  consumo  dei  combustibili  destinati  ad 


E  ricerca  non  è  facile  ad  eseguirsi.  Per  ciò  clie  riguarda  le  caldaie 
ne  fìsse  e  locomobili  per  uso  industriale  ed  agricolo,  le  caldaie  per 
j  industriale  e  per  l'illuminazione  elettrica  ed  i  forni  delle  officine 
le  e  metallurgiche,  conosciamo  il  consumo  di  carbone  degli  stabili- 
lenti  dal  Ministero  della  guerra,  della  marina,  delle  fìnanze  e  dei 
ci,  ma  per  altri  usi  dobbiamo  procedere  in  via  approssimativa,  pren- 
ise  la  statistica  delle  caldaie  a  vapore  del  periodo  1887-89,  pubblicata 
le  statistiche  minerarie. 

irrovie  e  tramvie  abbiamo  notizie  dalle  Società  principali,  ma  non  da 
esso  dicasi  per  le  navi  delle  Società  di  navigazione. 
mo  netizie  precìse  per  le  navi  dello  Stato  e  per  le  officine  destinate 


Industrie.  391 

all'illuminazione  pubblica  a  gas;  ma  ci  fanno  difetto  le  notizie  sulle  officine  a  gas 
per  uso  privato,  che  sono  pure  numerosissime. 

Per  tutto  ciò  bisogna  limitarsi  ad  una  valutazione  largamente  approssimativa. 

Q.UANTITÀ   E  VALORE    DEI    COMBUSTIBILI    FOSSILI    CONSUMATI  IN   ITALIA   NEL    1894. 

Produzione  italiana  di  lignite,  antracite,  ecc.     .    .    .   Tonn.        271  295    Valore  L.        1  893  958 

IJ.  torba »  34  911        »        »  477  390 

Id.  agglomerati  di  carbon  fossile, »  506  534        »        »        14  440  423 

Differenza  fra  rimportazione  e  l'esportazione  del  car- 
bon fossile  naturale  o  carbonizzato  (coke)  dimi- 
nuita dei  Vio  della  quantità  di  agglomerali  di 
carbon  fossile  fabbricato  in  Italia »         4  226  689        »        »        97  043  923 

.  Consumo  .    .   .    Tonn.     5  039  429    Valore  L.     iij  855  694 


Uno  studio  approssimativo  sulle  quantità  dei   combustibili  fossili  naturali  ed 

agglomerati,  consumate  nei  diversi  impieghi  industriali,  si  ò  fatto  per  Tanno  1893. 

Da  quello  studio  si  sarebbe    trovato    che  la   quantità  di  4,110,922   tonnellate  di 

combustibili  fossili  consumata  nel   1893  si  ripartiva  come  segue,  secondo  i  vari 

impieghi  industriali: 

Caldaie  e  forni  delle  officine  dipendenti  dal  Ministero  della  guerra  ......  Tonn.  36  578  (*) 

Id.                              id.                       id.          della  marina »  27  190  («) 

Id.                              ìd.                       id.          delle  fmanze »  6  370  (») 

Id.                              id.                       id.          dei  lavori  pubblici    ...        »  1  224  (*) 

Altre  caldaie  di  macchine  fisse  e  locomobili  per  uso  delle  industrie  e  del- 
l'agricoltura, pel  riscaldamento  industriale  e  per  l'illuminazione  elettrica  1  200  000  (*) 

Forni  delle  officine  mineralurgiche  e  metallurgiche  di  proprietà  privata    .   .  »  900  000  (•) 

Locomotive  per  ferrovie  e  tramvie »  937  000  (') 

Officine  del  gas  per  Filluminazione  pubblica »  557  922  (*) 

Navi  delle  Società  di  navigazione »  255  323  (») 

Navi  dello  Stato »  56  277  (^<>) 

Impieghi  non  compresi  nelle  voci  precedenti  e  stock »  133  038  (") 

Totale  .    .   .  Tonn.  4  no  922 

(i)  La  cifra  di  36,578  tonn.  si  ripartisce  come  segue: 

Direzione  e  reggimenti  di  artiglieria Tonn.     14  200 

Direzione  del  genio »  110 

Panifici  militari »        22  268 

(2)  La  suddetta  quantità  di  27,190  tonn.  rappresenta  il  carbone  consumato  nelle  officine  dei 
I^R-  arsenali  e  stabilimenti  militari  marittimi. 

0)  La  cifra  di  6,370  tonnellate  si  compone  di  due  parti,  cioè: 

Manifatture  dei  tabacchi Tonn.      3  187 

Saline  dello  Stato  esercitate  in  economia    ...        »  3  183 

(4)  La  cifra  di  1,224  tonnellate  rappresenta  il  carbone  consumato  per  i  servizi  idraulici. 

())  In  ragione  di  kg.  2.  5  per  ora  e  per  cavallo,  in  io  ore  ogni  giorno  e  durante  320  giorni 
bell'anno,  ciò  che  equivale  a  dire  S  tonnellate  alTanno  per  cavallo-vapore,  la  suddetta  quantità 
corrisponderebbe  ad  una  potenza  di  circa  1 50,000  cavalli-vapore.  Molte  macchine  moderne  consu- 
mano meno  di  kg.  2. 5  per  ora  e  per  cavallo,  ma  ci  atteniamo  a  quel  coefficiente  per  tener  conto 
anche  delie  macchine  di  antico  sistema,  che  sono  tuttora  in  servìzio  nei  nostri  opifìci. 

(6)  Qiiantità  approssimativa. 

(7)  Sulle  strade  ferrate  Mediterranee,  Adriatiche,  Sicule,  Sarde  e  diverse  si  consumarono  com- 
plessivamente nel  1891  tonn.  857,000  di  carbone,  secondo  notizie  fornite  dall'Ispettorato  generale 
'^elle  strade  ferrate.  La  quantità  che  manca  per  arrivare  a  937,000  tonn.,  cioè  tonnellate  80,000, 
""^ppresenta  per  approssimazione  il  consumo. delle  tramvie. 

(8)  Vedasi  la  Rivista  mineraria  del  189 1. 

(9)  La  quantità  di  255,323  tonnellate  rappresenta,  secondo  le  informazioni  avute,  il  carbone 
preso  dalle  navi  nei  depositi  dello  Stato,  cioè  carbone  già  importato.  Però  a  quella  (quantità  di  car- 
bone sono  da  aggiungersi  113,147  tonnellate  di  carbone  preso  all'estero  dalle  navi  in  viaggio.  Q.ueste 


ut  —  Locoiiiolive). 

zione  dell'industria  e  del 
9983  caldaie  per  le  mac- 
1  potenza  dinamica  fu  data 
j6,é8o  cavalli-vapore. 
I  da  contare  le  locomotive 
marina  da  guerra).  Com- 
narina  da  (guerra,  sebbene 
?llo  della  produzione.  Nel 
no  una  potenza  di  226,088 
a  da  guerra   una  potenza 

le    notizie    fornite    dalle 


dinamica  in  cavalli  efTetiivì  Ji- 
>ile  sull'asse  motore  e  sviluppai:! 
ocomotive  del  diversi  tipi  alla 
iva  velocità  normale, 
dinamica  brutta  in  cavalli,  nnsu- 


dtlla  potenza  Jiiianiic.i  è  data 
e  lianno  dato  le  informazioni, 
OuanWM 

a  sto 
JM4T0 
jlia  e   consumale  in  viaggio 

iipieghi  non  contemplati  nelle 
Iti  carattere  industriale,  come 
quantilì  dì  carbon  fossile  Im- 
lagaizini  dello  Staio,  o  delle 
ne   di  deficienza   dei    carboni 


Iinliislrie. 

Riunendo  le  notizìt;  tìn  qui  date,  hi  forza  delle  caldaie  a  vapore 
macchine  fìsse  e  locomobili,  delle  macchine  per  la  navigazione  e  delle  loco 
risulta  la  seguente: 

Caldaie  adk  ma.:  chi  ne  li^s^  <:    locomobili  i:  caldaie   per 

riscaldamento  industriale  0'<H7-IÌ9) lòti  m)  cav.  vap. 

Vapori. della  marina  mercantile  (1894) 2^6  088        id. 

Vapori  della  marina  da  guerra  (1891) 589  65.T        id. 

Locomotive  delle  principali  Società  ferroviarie  {189))'    ■  1  0^  ^^>        "i- 

Forze  idrauliche. 

Prendendo  per  base  la  statistica  delle  forze  idrauliche  utilizzate  in  It: 
t877,  secondo  le  ricerche  fatte  dai  cessati  uffici  tecnici  del  macinato  (i),  e  ti 
conto  delle  concessioni  d'acqua  accordate  dal  1878  in  poi  fino  a  tutto  il 
risulterebbe  un  totale  disponibile  di  circa  500,000  cavalli  di  fome  idraulic 

Ma  conviene  avvertire  che  i  motori  applicati  alle  derivazioni  di  acq 
forza  motrice  rappresentano,  tutt'al  più,  il  50  per  cento  delle  forze  delle 
medesime,  e  che  molti  di  quei  motori,  anclie  senza  calcolare  le  ìnterruz 
lavoro,  dovute  alle  grosse  piene,  non  possono  essere  attivi  nell'inverno  pei 
dei  geli,  né  nell'estate  per  causa  delle  magre.  Onde  è  molto  se  i  motori  it 
rappresentano  nel  fatto  una  potenza  dinamica  di  250,000  cavalli. 

Industrie  .minerarie,  metallurgiche,  meccaniche  e  chimiche. 

Miniere.  —  I  prodotti  delle  miniere  furono,  in  aumento  quasi  costai 
tSyi  al  1894,  per  ció  die  riguarda  le  quantità  estratte.  Non  si  verificò  ; 
un  aumento  corrispondente  nei  valori;  i  quali,  dopo  Ìl  1882,  discesero  tai 
subire  in  sette  anni,  cioè  fino  al  1889,  un  deprezzamento  complessivo  di  o 
milioni;  e  ció  sopratutto  per  la  diminuzione  avvenuta  nei  prezzi  del  solfo, 
ii  più  importante  prodotto  della  nostra  industria  mineraria.  Nel  1890,  in  ; 
specialmente  ad  una  sensibile  ripresa  nei  prezzi  di  questo  metalloide,  il 
totale  dei  prodotti  delle  miniere  risali  tanto  da  oltrepassare  di  circa  io 
quello  del  1889;  e  l'aumento  fu  anche  maggiore  ne!  1891,  essendo  risult 
lale  anno  16  milioni  di  più  che  nel  1890,  benchò  fosse  diminuito  il  peso 
Jei  minerali  prodotti.  Questo  movimento  ascendente  non  ha  continuato  a 
carsi;  il  valore  dei  prodotti  delle  miniere  fu  di  74  milioni  di  lire  net  189: 
fu  che  di  58  milioni  nel  1893  e  di  soli  52  milioni  nel   1894. 

Rinviamo  al  Compendio  che  chiude  questo  capitolo,  per  i  principali  dal 
statistica  mineraria  dal  1871  in  poi.  Qui  appresso  diamo  la  produzione  d 
Roli  minerali  per  l'anno  1894,  col  valore  che  rappresentano  e  col  nuinerc 
operai  occupati  nella  loro  estrazione,  sìa  per  tutto  Ìl  Regno,  sia  distìnt; 
per  ogni  provincia. 

(i)  Vedasi  il  Boìieltiiw  di  mitiiie  agrarie,  ti.  jS  del  Uifilio  18B4  (anno  vi)  e  il  1°  I 
della  Slalistìca  indaslriale  pubblicata  nel  1885  (^Annali  ài  slatìsliea  serie  4*,  n.  4). 
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r  26i 


ive  anche  quelle  che,  quantunque  colilv.iie,  non  diedero 

li  ricavati  dalle  miniere  la  torba  e  >  cotiibusiibili  aggio- 
produi^ione  totale; 

ecc.)   Tonn.     271  (495  del  valore  di     L     I  893958 
...        »         34911  ).  «       477390 

...        «       r>279()4  »  .)  1C03(>33:ì 

.  .   .  Tonn.    8)4110  del  valore  dì    L.  i840767[ 


Brescia  

Pivi»  '.'.'.'.'.... 

Lombardia  .  .    . 

Belluno 

Vicenza 

Vratlc 

Forlì 

Piacenza 

Perugia  -  Vnibrìa  .   .   . 

Ancona 

Macerala 

Pesaro  e  Urbino    .   .    . 

Firenze  (') 

Grosseto  (') 

Ovomo 

Pìm"!   '.'.'.'.'.'.'. 

Siena  (') 

Groiifla,  Siena  e  Fireu^f 

Toscana  .  .  .  . 

Romi  -  Rama 

Chieii  -  Abruiii.  .   .   . 


•li-IU  ^uanlité  rltptuln 

Minerali  di  Terrò  (>,68o):  di  zinco 
(16,490);  di  piombo  (80);  lignite 
(1000)    

Minerali  di  ferro  (6,40;);  di  piombo 
(1670);  di  zinco  (2790) 

Minerali  di  ferro  {14) 

[•etrolio  (0,8);  acque  per  bagni  {1,400). 

Pirite  di  ferro  cuprifera  (l  J,M4j);  mine- 
rali di  zinco  (1,256);  di  piombo  (70). 
Lignite  e  scisto  bituminoso  (io,(i  j)   . 


Solfo  (7,601) 

Petrolio  ([94);  sale  di  sorgente  (600); 
acque  per  bagni,  di  proprieiì  dema- 
niale (19,000);  acque  minerali  per 
bagni  (l.UO);  gas  idrocarburato 
(m.c.  12,000) 

Petrolio  (2,6js) 

Lignite  (S4.82!) 

Solfo  (s,«62l .   . 

Solfo  (}) 

Solfo  (7,585) 

Lignite  (152,225) 

Lignite  (1,400) 

Pirite  di  ferro  (100);  minerali  di  ferro 

manganese  (i,8io);  di  rame  (64,625!; 

lignite  (29,o[j);  aciJo  borico  (550). 

Minerali  di  ferro  {174,229). 

Minerale  di  piombo  argentifero  (57)  . 
Minerali  di  rame  {1,712);  acido  borico 

(2,216);  sale  di  sorgente;  (10,726)  . 
Minerali  di  anlim.(i}});''Ki'i'«(7.a»)- 
Minerali  di  mercurio  (i5,022)(').   ,  . 


Solfo  greggio  (i5);alÌiimite(6/ioo),   . 

Roccia  asfaltica  (7,600);  bitume  crudo 
o  grezzo  (igj);  olio  bituminoso  leg- 
gero dei  pozzi  trivellati  (20);  olio 
pesante  di  sorgente  (4)  . 


Solfo  gre7.zo  molilo(ll,85o).    .    .    . 

Solfo  fuso  al  calcarone  (4,680) .  .    , 
Salgemma  (7,201) , 


485506 

90 

4590 

rosi  556 


199  75! 
4fi«75fi 


1728625 
41(15» 


748  7IS 

84S189 

R4<K) 

16fi7afi7 

19lfì5t9 

7  IH) 

I  irnvìn 

1017141 


(1)  Vedasi  anche  Grosseto,  Siena  e  Fìrfnxt 

(2)  Questi  minerali  sono  stali  estr.itti  da 
dutiive  occuparono  46  operai. 


ri«y 

Spt 

'!&'. 

'1 

"a"? 

oriBO-o, 

Fnfort  /o(<i/« 

Numero 

in  lonntll 

«p< 

"" 

«p.rui 

[  Solfo  (167,1^9);  salgemma  (i.toS) 
Solfo  (ji,jQé);salcei.,mM72o)-  -  ■ 
Solfo  (iìO,898);  salgemma  (8.895)  ■ 
Minerali  di  piombo  argentifero  ([20) 
di  aniimonio  (6)  ;  di  rame  (  i  tonn.) 
Solfo  (16  7jo);  salgemma  (600)  .  , 
Asfallo  (;2,4oa) 


Minerali  di  piombo  (27,^)0);  di  zincc 
(102.711);  d'areentè(l,loj);  d'ami- 
monio(i,j6iy,  diferro(4O0J;diman 
ganese  (1  jo)  ;  di  niclielio  e  cobalti 
(?);  combustibili  fossili  (14,826)    ,    . 

Minerali  di  piombo  (575);  di  duce 
(7.i}o) 


10644183 
3  376  833 
8399(66 

20550 

1071060 
1K7  60O 
24669271 


I  j  i^  5  000 
58  048  605 


13034 
3953 
ÌI096 


51  B»T 


nragrafo  relativo  alle  miniere  con  un  confronto  fra  la  produ- 
to  commerciale  nell'anno  1894, 


187  7as 
32  638 

908!)15(i 
99fi  347 

1003 

9  538 

159305 

-1512  447 

9^88<> 

3228146 

903 

.'161  2(M) 

7  789 

560  808 

131  777 

<)1989K 

13 

1105 

133368 

10177  780 

2!)  829 

.■I7!t3in 

13:t79 

1  939  955 

6354 

921  3:',<) 

700 

2)501) 

5810 

46480 

108 

10800 

6  939 

:WÌ950 

1103 

847  332 

1504 

235295 

S7I  ¥j:> 

1893  958 

4696SSS 

n03R20fi;l 

13  692 

321  762 

•ÌS.^i 

847  360 

l')74  174 

«111867  930 

1  575 

12  600 

158 

45  780 

a2K5 

91404 

11)4«7 

3»4868 

11336 

389304 

172319 

189550!! 

403515 

4151911 

60*93 

1  40:1 390 

9380 

750  400 

6091 

182  739 

" 

13*50 
391  931 

484  750 
24  783205 

Ci      2(i7 

19  253 

299090 

2l534  4r,l 

2  746 

1  180  780 

33 

19  560 

i;523 

wi  x>n 

" 

(inno 

24000 

6000 

44000 

- 

S4IOÌ2J8 

- 

125  jS?  564 

„ 

ì8sìO7ì0 

della  produzione  che  risulta  da  questo  quadro  non  può  trovare  corrispon- 
idri  precedenti,  imperocché  da  una  parte  non  comprènde  l'importo  dell  oro. 
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Officine  metallurgiche.  —  Malgrado  la  produzione  abbastanza  importante  delle 
Mostre  miniere  di  ferro,  il  lavoro  degli  alti  forni  per  la  fabbricazione  della  ghisa 
^  issai  limitato,  giacche  il  minerale  italiano  viene  per  la  maggior  parte  esportato. 
Ai  bisogni  delle  nostre  officine  metallurgiche  provvede  quasi  esclusivamente  la 
ghisa  estera. 


^/r/// 


Minerale  di  ferro 


Ghisa  in  pani 


Impor- 

detto 

talo 

C) 

tStportato 

1 

2 

3 

Himcuto 
uel 
Regno     j 


,  Prodotta  \  Importata 


Eapor- 
lata 


Ghisa  lavorala  (•) 


Itima^ta  \ 

ntl         Importata 


I     Regno 

I 

.  »  -Ha  — } 


Differenza 
fra 
E^por-  ri,„porta- 

tata    '     •;«««« 
e  Veepor- 

tazione 

I  —2 


mi 

1888 
1889 
1890 
1891 
189^ 
1893 
1894 


Tomi. 

Tono. 

Tonti. 

Tono. 

Tonn. 

Tonn. 

%Ì0  575 

2035 

171553 

61057,1  12  265 

231547 

177  157 

300 

i:^743 

46714 

12  5:tò  1    89  563 

173  489 

1522 

183  281 

-  8  270 

13  473     168  677 

220  702 

3  387 

186  676 

37  413 

14  3Ì6  1  129  641 

216486 

1701 

202  309 

15  878 

1 1  9:^     108  989 

214487 

2  210 

124  755 

91  942 

12  729 

100  935 

191305 

1809 

156  273 

36  841  ;    80:^ 

114  343 

187  728 

1003 

159  2a5 

29  526 

10  329 

119  207 

Tonn. 

1762 

1  175 
1006 
1588 

262 

2  216 
457 

10d:J 


Tonn. 

Tonn. 

242050 

25  266 

100  926 

19  946 

181  144 

22  4^5 

142  399 

12801 

120  657 

8887 

111448 

7  490 

121  924 

9  867 

128  483 

6  263 

Tonn. 

199 
179 

14;^ 

123 
131 
143 
164 
264 


Tonn. 

25  0(i7 
19  767 
22  262 
12  678 

8  756 
7  347 

9  703 
5  999 


Anni 


Ferro  e  acciaio  greggi  e  lavorali 

(Escluse  le  rotaie  per  ferrovie) 


Prodotti 

X 


Importati 


Esportati 

(«; 

3 


Rimaeti 
nel  Regno 

1+2  —  3 


Prodotte 
1 


Rotaie  in  acciaio 


Importate 


Esportate 
3 


Rimaste 
nel  Regno 

i  -♦-2  —  5 


Tonn. 

Tonn. 

Tonn. 

Tonn. 

Tonn. 

Tonn. 

Tonn. 

Tonn. 

1887 

216574 

251047 

1776 

465  845 

29  522 

67150 

•    • 

96  672 

1888 

224387 

169  838 

2  423 

391  8  >2 

67  167 

33  934 

•    • 

101  101 

1889 

234528 

1.52819 

1423 

385  9iJ4 

105  994 

9  889 

23 

115  860 

1890 

214 155 

1.33  336 

2125 

345  366 

69  895 

4  870 

'      Xi 

74  732 

1891 

181417 

84  494 

1632 

264  279 

47176 

2  791 

•      • 

49  967 

189^2 

149  835 

76  445 

1700 

224  580 

31301 

11078 

11 

42  368 

1893 

170082 

74234 

652 

243  664 

39  344 

9  133 

•     • 

48  477 

1894 

171 143 

79  218 

• 

707 

249  654 

25  200 

6  640 

•     • 

31840 

dei  minerali  di  mercurio  e  delle  acque  minerali  che  si  producono  nel  Regno,  e  dall'altra  include 
il  valore  del  sale  marino. 

(2)  Il  valore  del  sale  è  stato  calcolato  sui  prezzi  di  costo  e  non  su  quelli  di  vendita  stabiliti 
dalla  legge  sul  monopolio. 

(5)  Nella  tariffa  doganale  Tallumite  è  compresa,  come  la  calce,  il  gesso,  ecc.,  nella  voce  gene- 
rica della  categoria  XIII:  Pietre,  terre  e  minerali  non  metallici.  Non  è  quindi  possibile  di  ricavare 
dal  Movimento  commerciale  le  quantità  di  allumite  importate  od  esportate  coi  rispettivi  valori. 
Consta  peraltro  che  importazione  non  ve  n'ò  affatto  e  che  Tesportazione  è,  a  un  dipresso,  rap- 
presentata dalla  quantità  venduta  allo  stato  gi'^^ggio,  segnata  nelle  colonne  della  produzione. 

(4)  duantità  e  valori  corrispondenti  alla  voce  ^h  della  tariffa  doganale:  olii  mineraliy  di  resina 
t  di  catrame  (altri). 

(5)  Sono  compresi  il  solfo  raffinato  e  il  fiore  di  solfo. 

(6)  Le  nostre  statistiche  non  contengono  notizie  complete  sulla  produzione  nazionale  della 
ghisa  lavorata;  si  omette  pertanto  la  relativa  colonna. 

(7)  Sotto  la  voce  minerale  di  ferro  viene  quasi  unicamente  importata  della  pirite  di  ferro  che 
serve  nel  fatto  come  minerale  di  solfo  per  la  fabbricazione  dell'acido  solforico. 

(8)  Le  quantità  espresse  in  questa  colonna  sono  quelle  corrispondenti  alle  voci  doga- 
nali 202,  203,  204,  206,  209. 

(9)  Q.uantità  corrispondenti  alla  voce  doganale  205. 


al  ferro  e  all'acciaio,  si  producono  nelle  officine  metallurgiche  piombo, 
irò,  rame  e  sue  leghe,  antimonio,  mercurio.   La   produìiione  di  questi 


in  continuo  aumento  dal 

1887  in  poi. 

Produzione  dii  metalli 

Tono.                 Chilogr. 

*"                t  lutt'ght 
Chilogr.                  Tonn. 

Tonn. 

Toan. 

17  481 

34891 

18165 

33505 

17  7(18 

34248 

18500 

37600 

22000 

43000 

19898 

40095 

19  tK» 

586S6 

;  abbiamo  fatto  per  i  prodotti  delle  miniere,  chiudiamo  questo  capitolo 
mfronto  fra  la  produzione,  l'importazione  e  l'esportazione  dei  prodotti 


me  met 

iliurgiclie  nell'anno  18 

H- 

ìUI.1 

Pioduiioni 

Imporlaiione 

Hsporla^ionc 

\           Lire 

giiMlili                 VaUlrt 

«Mn«(i            *'<^" 

.  10329 
141729 
54(>14 

5  750 
19  (KB 
....  I  Kg.      58fi26 

......  349 

leghe,    t™.      9  718 


imprese  j 

aie  (') .  I 


1  506  697   I  T. 
33  218072  1 
l>)7fi9  36l    I 

'2815000 

4  842  a:)2 

6  448860 

1S60  286 
15  716  978 

.  288130 

1135200 

84000716 


119207 

9541360 

Tono.    1053 

85  858 

20689106 

707 

1818 

933  527 

506 

1540 

417  487 

.       1986 

3529 

352  900 

Kg,  134305 

1609 

4183400 

5861 

6529974 

Toi»,        55 

30 

28576 

97» 

11 

47  880 

337 

- 

41721210 

- 

84S32 

420111 

379  875 

569  432 

15176'465 

4  011800 

75  890 

261884 

1415  400 

22  J94  409 


le  meccaniche.  —  Le  officine  meccaniche  private,  ferroviarie  e  governa- 
lo nel  1880  una  produzione  complessiva  del  valore  di  circa  70  milioni 
Da  allora  in  poi,  stante  il  maggiore  incremento  ricevuto  da  quelle 
1  grazia  dell'eccezionale  sviluppo  pre,so  dai  lavori  pubblici  e  dalle  co- 
idilizie,  il  suddetto  valore  andò  gradatamente  salendo,  tanto  che  per  gli 
1887  e  il  1890  veniva  calcolato  di  circa  100  milioni.  Dal  1890  in  poi 
officine  dovettero  riconoscere  che  avevano  esagerato  i  propri  impianti, 
>ra  forniture  nazionali  superiori  al  fabbisogno  ordinario,  e  ne  consegui  una 
le  di  lavoro,  la  quale  ha  fatto  ribassare  la  produzione  in  modo  che  nel  1894 
I  deve  avere  superato,  per  quanto  è  dato  conoscere,  Ìl  valore  di  80  milioni. 


quantità  di  bande  stagnate  clic  figurano  nelle  colonne  della  importazione  e  della 
sono  quelle  corrispondenii  alle  voci  207  e  308  della  tariffa  doginale. 
:ondo  una  valutazione  l'aita  dall'ispettore  delle  miniere  comni.  F.  Giordano. 
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L'importazione  delle  macchine  dall.'estcro  e  diminuita  dal  1887  in  poi,  ma  e 
ancora  ragguardevole  (50  milioni  di  lire  nel  1887,  40  nel  1888,  43  nel  1889,  39 
nel  1890,  28  nel  1891,  27  nel  1892,  26  V»  nel  1893  e  oltre  28  nd  1894). 

Cave  e  fornaci.  —  Secondo  la  Rivista  del  servi::^io  minerario  nel  1893,  che  è 
Tultima  nella  quale  furono  date  notizie  su  questo  argomento,  le  cave  e  le  fornaci 
occupavano  rispettivamente  in  tutto  il  Regno  40,355  e  85,384  operai,  dando  un  pro- 
dotto del  valore  complessivo  di  lire  147,2^0,924,  cosi  suddiviso:  cave,  lire  44,354,060; 
fornaci,  lire  102,886,864. 

Nella  suddetta  Rivista  del  1893  non  sono  indicate  le  quantità  dei  prodotti, 
e  per  ciò  conviene  ricorrere  alla  statistica  del  1890,  la  quale,  messa  a  confronto 
col  movimento  commerciale,  dava  le  cifre  seguenti  : 


Xaluni  dei  prodolli 

Produ-{ione 

Imporlaiione 

Esportaiione 

Quantità              Valore 

Quantità 

Valore 

Quantità 

Valore 

Tonnellate     \           Lire 

TonnelUte 

Lire 

Tonnellate 

Lire 

Prodotti  delle  cave.    .    .    . 

12  5Ì4316 

47  7^20310 

81  173 

2111341 

142171 

10  309  983 

Prodotti  delle  fornaci    .    . 

5  363  932 

103  010  046 

159113 

16020  3Ì9 

122897 

9  334  592 

Sale.  —  La  proprietà  delle  saline,  delle  miniere  di  salgemma  e  delle  sorgenti 
salate  è  in  parte  demaniale,  in  parte  privata.  Nelle  saline  di  proprietà  demaniale 
l'esercizio  è  qualche  volta  conceduto  alla  industria  privata. 

La  produzione  del  sale,  si  ripartisce  cosi,  per  saline,  secondo  la  Rivista  del 
servigio  minerario  del  1892.  Le  notizie  si  riferiscono  in  parte  all'esercizio  1891-92 
ed  in  parte  all'anno  solare  1892  (i): 


Saline 
mariitime 


demaniali. 


condotte  ad  economia . 


private 


Cervia 

Comacchio    .... 
Corneto  Tar(]uinia  . 
Margherita  di  Savoia 
Portoferrajo  .... 

aoDaltale  ^  Burano  (òan  Felice) 

^     ^P  \  Cagliari  e  Carloforte 

l  Provincia  di  Trapani 

\  Provincia  di  Siracusa 

Totale 


Sorgenti  salifere  (appaltate) {   ^"jf^raf '°'^  !  ." 

Totale 

Miniere  di  f   demaniali  (condotte  ad  economia)   .   .       Lungro 

Sicilia 

Totale 
Totale  Reiterale 


salgemr 


I 


ma  {   private 


Tonn. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


16  426 

16002 

6  698 

41  154 

3  643 

6  261 

14054:3 

149  632 

14910 


Tonn.  J95  269 

Tonn.  600 

»  7  617 

Tonn. 


Tonn. 
» 

Tonn. 


8217 

6134 
9  370 


15  504 
Tonn.    418  990 


Per  l'anno  1894  la  produzione  del  sale  si  ripartisce,  per  provincie,  nel  se- 
guente modo,  secondo  la  suddetta  Rivista  del  servi:(io  minerario: 


(i)  Le  cifre  relative  ali* esercizio  1891-92  sono  quelle  riguardanti  le  saline  marittime  dema- 
niali; si  riferiscono  invece  all'anno  solare  1892  quelle  relative  alle  saline  marittime  private,  alle 
miniere  di  salgemma  e  agli  stabilimenti  nei  quali  si  ricava  il  sale  di  sorgente. 


Sa 

Lli   HAR[N 

o. 

l'roi-iiicie 

lì 

Prodiiiioiu 

Mo/of( 

a^«iià 

e.;»™       y«h,. 

iJ,mli,i 

.«jw^-r 

Z     Paleo» 

I-;;; 

1 

K^ivcniu  .   .   . 

Livorno    .    .    . 
Cagliari   .   .   , 

Ferrara- V,:n  Ci 
Totale  , 


t 

18298 

13.641     a*9I86 

m 

1 

Wi 

157  oa 

8.48'  133200f 

iwt 

(').  .. 

fi 

I 

i,'iì\ 

7.^1       3I02S 

74 

.. 

» 

133  9123 
48  691 

13.  2a    1757  15;i 
5,79!     886  946 
9. 17l       C408() 

478 

■■ 

4 

5 

:t 

3 

33  493 

12.ì«j      431519 

aia 

1|     10 

4 

7^ 

402  SI 5 

JO.jl,  41S19I1 

2  94Ì 

I 

IO 

'7 

eia  di  Pisa       (Disi 


Tomi.     10  726   yalor< 


a  di  Cali! 
di  Catania 
di  Gì rg enti 

di  Palermo 
di  Cosenza 


( 


U.     di  Napoli) 


.  75  352 
I  7900 
.  179  451 


lotto  complessivo  delle  salme  risulta  da  questo  prospetto  in  lire  4,726,083 

1894  (2). 

fi  di  vendita  del  sale  in  tutte  le  prò  vinci  e.  del  Regno  nelle  quali  vige  la 
e  cioè  escluse  le  isole  di  Sicilia  e  Sardegna)  sono  fissati  colle  leggi  del  2 
,  n.  3754,  e  12  luglio  1888,  n.  SS'S'  ^  <^ol  '^-  decreto  21  febbraio  1894, 
.-ertito  in  legge  e  modificato  dalla  legge  22  luglio  1894,  11.  339  (3). 
zo  medio  del  sale  esportato  fu  nel  1891  di  lire  11.  50  per  toimellata  e 
lel  1893  e  nel  1894  di  lire  11,  secondo  le  determinazioni  fatte  dalla 
ne  dei  valori  per  le  dogane. 

/  chimici.  —  I  prodotti  cliimici  industriali  fabbricati  in  Italia  rap- 
10  nel  i'894  un  valore  di  circa  30  milioni  di  lire,  come  risulta  dalla 
servÌ:^io  minerario  nel  1894.  Diamo  nel  seguente  prospetto  l'elenco  dei 
irodotli  chimici  industriali,  colle  rispettive  quantità  e  valori. 


;  14  motori  a  cavalli,  Jella  forM  complessiva  di  7;  e  7  cavalli- 

e  quatitì  di  sale  si  é  attribuito  a  quello  di  Cagliari  u  di 

~  non  quello  che  Ita  sui  luoghi  di  produzione,  come 

3  che  il  sale  di  Sardegna  non  esportato  all'estero  si 


lOno  2j  moton  a 
ivaniente. 

calcolare  il  valore  delle  v 
valore  che  ha  sul  continente  e 
le  altre  saline,  e  ciò  pel  r 

air:  sale  coniurie  di  Salsomaggiore,  al  quintale  lire  .\o;  r 
ato  in  pacchi,  id.  lire  80;  sale  proveniente  dalla  depurazione  dei  nitri,  id.  lire  6;  s; 
he  di  soda  e  riduzione  dei  miner.ili,  id.  (prez^to  di  costo);  sale  per  le  industrie  che 
ime  materia  prima  e  per  l'agricoltura  (concime),  previa  sofisticazione,  id.  lire  i 
>  per  la  pastorizia,  id.  lire  13;  sale  per  la  salagione  dei  pesci,  id.  lire  15;  sale  pei 
.  lire  25. 


Industrie. 
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Prodotti  chimici  industriali.  Riassunto  GtNURALt  per  (ìualità  di  prodotio. 


•S        8                      Motori 

Z          9 

\alnra  dei  prodotti 

o*         1           idraulici 
•         -2            0  elettrici 

a  vapore 

s^     5       a 

a  «       »            s 

'<          ^      .     iti 

«      a 

2 

• 

a 

s 
S5 

8    » 
a-     8 

Quantità 


Valore 


Valore 


unitario  '       totale 


m'Am 


1. 134  -1 

e.     I 


297  Vs 
25 


V.106 


Solfuro  di  carbonio  .    .    . 

Biacca  

Minio 

Liiargirio 

Ossido  pulce 

Bianco  di  zinco 

Polveri  piriche 

Fuochi  artificiali 

Dinamite 

Balistite  ed  altri  esplodenti 
Acido  solforico 

Id.     nitrico 

Id.     cloridrico 

Id.     carbonico  liquido  . 

Id.     borico  raffinato  .    . 

Id.    solforoso  gassoso  . 
Alluminite  in  polvere  .    . 

Allume 

Solfato  di  allumina  .    .    . 


2126 


( 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


soda 

rame 

ferro 

zinco 

magnesia 

ammoniaca  .... 

Bisolfato  di  soda 

Sale  di  Glauber 

Carbonato  di  soda 

Id.  potassa    .... 

Id.  magnesia    .    .    . 

Id.  calce  in  polvere. 

Cloruro  dì  bario 

•  Borace 

Nitrato  di  potassa 

Silicato  di  soda  vitreo  o  liquido 

Ossido  di  ferro 

Prussiato  giallo 

Acqua  ossigenata 

Sublimato  corrosivo 

Precipitato  rosso 

Ferrugine 

Nitrocellulosa 

Perfosfati  e  concimi  diversi   . 

Totale  .   . 


Tonn. 

1693 

7  948 
2  9:ì() 
2  490 

5() 

68() 

1230. 

17. 

397. 

103 

71503 

2:^80 

5  570 

37 

170 

30 

050 

1065 

2480 

6  940 
2  981 
2  402 

20 
1450 

8  784 
1700 
1030 

700 
12 
60 
4  270 
50 
1141 
800 
3125 
20. 
30 
60 
0. 
0. 
30 
1. 
85  715 


Lire 

303. 10 
398. 37 
3a5. 43 
3.33. 53 
fiOO.  00 
450. 00 
7  1  138.54 
2  3  914.6! 
2I3  940.  18 
,6  395. 63 
49.07 
384.25 
57.  66 
913.  51 
(>50.00 
20.00 
18.00 
97. 07 
92.46 
51.38 
448.64 
34.89 
150.00 
83.27 
320. 69 
20.00 
51.^5 
79. 43 
327. 50 
600.00 
19.41 
150.00 
600.00 
550  (X) 
84.68 
491.71 
2  450.  00 
500.  (X) 
7  000.00 
7  500.00 
70.00 
2  5  100. 00 
100.48 


4 

8 


Lire 

513  150 

3166  215 

982  800 

830500 

;k)0(X) 

306  000 

1401201 

67  332 

1565  040 

658  750 

3  508  572 

914  515 

321  175 

33  800 

1 10  5(X) 

600 

11700 

103  400 

229  :KX) 

356  575 

1  337  400 

8:^  815 

3000 

120  750 

2  816  965 

34000 

53  200 

55  5(X) 

3  990 

36  000 

82  900 

7  5a) 

684  360 

440000 

264  625 

10080 

73  500 

30000 

2  800 

6  000 

21(KJ 

6  120 

8  612175 


29  877  911 


Ai  prodotti  inorganici  indicati  in  questo  prospetto  sarebbero  da  aggiungere 
i  fiammiferi  di  legno  e  di  cera,  e  cosi  pure  sarebbe  da  tener  conto  di  parecchi 
altri  prodotti  di  origine  organica  compresi  i  farmaceutici. 

Per  ciò  che  riguarda  i  fiammiferi,  rimandiamo  al  paragrafo  di  questo  capi- 
nolo che  si  riferisce  alle  industrie  soggette  a  vigilanza  fiscale. 

Nella  categoria  dei  prodotti  chimici  organici  e  dei  prodotti  farmaceutici  il 
pnmo  posto  è  occupato  dai  sali  di  chinino,  la  fabbricazione  dei  quali  ha  conservato 
m  Italia  una  importanza  notevole,  anche  dopo  la  crisi  del  1884,  e  nonostante  il  grande 


M  —  Annuario  StatUtico. 


Indusirie. 

enuto  nel  prezzo  dui  sali  di  chinina,  che  i  ora  di  lire  50  per  chilogranima, 
èva  toccato  poclii  anni  addietro  prezzi  venti  volte  maggiori.  La  fabbri- 
i  sali  di  chinina  si  accentra  principalmente  nella  Fabbrica  Lombarda 
Un'altra  fabbrica  di  minore  importanza  per  la  quantità  della  produzione, 
lale  escono  pure  prodotti  di  qualità  superiore,  appartiene  alla  ditta  Dufour 
Nel  complesso  le  fabbriche  italiane  mettono  in  commercio  ogni  anno 
tà  di  sali  di  chinina,  del  valore  di  circa  2  milioni  di  lire,  di  cui  oltre 
(grammi,  del  valore  di  circa  100,000  lire,  vengono  esportati. 
idele,  i  saponi,  la  colla,  le  profumerie,  la  gomma  elastica  e  gutia  perca, 
arro,  il  lucido  da  scarpe,  l'inchiostro,  ecc.,  non  rappresentano,  in  coni- 
no di  IO  milioni  di  valore. 

tanza,  ai  valori  espressi  nel  prospetto  superiormente  esposto,  possiamo, 
prossimazione,  aggiungere  i  seguenti  ; 


Prodotti  V'-io 


Valore  lotate  .    . 


ler  l'insieme  dei  prodotti  chimici  fabbricati  in  Italia  risulta  un  valore 
ìrca  42  milioni  dì  lire. 

e  del  gas.  —  Circa  l'illuminazione  a  gas  risulta  dalla  Rivista  del  servigio 
el  1894  che  in  quell'anno  agivano  per  uso  pubblico  154  officine,  occu- 
10  operai  e  producendo  annualmente  le  seguenti  quantità  di  gas  e  pro- 
idari: 


e  ed  jcquc  ammoniuculi. 


bbiamo  notizie  sulla  illuminazione  a  gas  per  uso  privato.  A  tale  riguardo 
ile  dare  qualche  notizia  negli  anni  venturi,  allorché  sarà  entrata  in 
re  la  legge  8  agosto  189J,  n.  486,  allegato  F,  riguardante  la  tassa  sul 
sulla  energia  elettrica  a  scopo  di  illuminazione  e  di  riscaldamento. 

;  di  raffinazione  e  macinazione  del  solfo  e  fabbriche  di  combustibili  agglo- 
i'er  completare  l'enumerazione  delle  industrie  minerarie  ed  affini  restano 
rare  le  officine  di  raffinazione  e  macinazione  del  solfo  e  le  fabbriche  di 
i  agglomerati.  Queste  officine  diedero  nel  1894   i  seguenti  prodotti: 
(raffinalo Tonn.       71  995  valore  L.      5762882 


ì  agglomerati 


i  carbon  fossile.  0        506534 

i  carbonella   vegetale         »  21  370 


Industrie. 

mplesso  i  prodotti    delle    iiiduslrit:    minerarie, 

niclie  presentano  i  seguenti  valori  : 

L.  5aO*26C6 

Riche  (1894) ,.  8*OIX)7H> 

{')(i89i) >.  4151911 

per  l'ìllunimaziane  pubblica  (i)(94)     .  «  49198138 
izione  e  macinaiionu  del  solfo  e  Ubbriche 

ìli  aRglonierati  ([((9;) »  a?  Itti  070 

che  (goveriiaiive  e  privati;)  (1894)  ■   ■  »  SOOOOOOO 

••  44a">4(XiO 

..  102886864 

Joili  cliimici,  circa  (1894) >.  420000(10 

lizionare  fra  loro  queste  somme,  perchè  in  alcu 
iiderati  in  altre.  Tuttavia,  anche  eliminando  le  p 
sre  che  queste  industrie  rappresentano  comples; 
eriore  a  350  milioni,  e  danno  lavoro  a  circa  250,0 


I.UMINAZIONE    PUBBLICA    E   PRIVATA. 

timi  23  anni  si  è  quasi  raddoppiata  l'importazion 
I  quintali  nel  1871  a  742,000  nel  1894.  Anche 
lo  stesso  tempo,  arrivando  a  toccare  nel  1894  I 
ne  apparisce  dal  quadro  esprimente  i  prodotti 
)  non  è  ancora  tale  da  assumere  una  importai 
Ila  importata. 

:ie  relative  all'illuminazione  a  gas  ci  riferiamo 
)  precedente  sotto  il  titolo  Onichie  del  gas. 

.  —  Per  ciò  che  riguarda  l'illuminazione  elettrii 
egno  l'adottarono  in  quest'ultimi  anni  per  uso 
)  di  dare  in  proposito  notizie  concrete,  e  tanto 
:  elettrica  per  uso  privato.  Anche  a  questo  pn 
lotizie  in  avvenire,  in  base  ai  risultati  dell'ap] 
5,  già  citata  nel  paragrafo  relativo  alle  officine 

Pesca  marittima. 

dei  molluschi  e  dei  crostacei  lungo  le  coste  ii 
ì,2j9  barche,  con  100,491  pescatori.  Il  valore  t 
1  di  lire  15,886,184.  Nel  1894,  il  numero  dell 
o  al  1893,  di  1,06(1,  quello  dei  pescatori  di  6,; 
a  650,000  lire.  Questa  industria  è  da  vari  ann' 


e  del  sal«  di  surgente  è  compreso  nella  cifra  riguardante 


Industrie. 

del  tonno,  eseguita  nello  stesso  anno  1894,  in  37  tonnare,  con  3,009 
38,090  quintali  di  tonno  non  conciato,  del  valore  di  lire  1,584,045. 
del  corallo,  fatta  nel   1893  da  240  barche,  della  portata  di  2,531  'oi^' 

2,509  uomini  d'equipaggio,  produsse  643,682  chilogrammi  del  valore 
88.  La  pesca  del  corallo  nell'anno  1894  fu  eseguita  nella  Sardegna  e 
principalmente  nei  bandii  di  Sciacca  riaperti  per  effetto  del  regio 
inaio  1892).  Il  prezzo  medio  del  corallo  pescato  nella  Sardegna 
;  114  lire  al  cbilogramma,  e  quello  del  corallo  pescalo  sui  banchi 
n  superò  le  Ure  3,50  per  chìlogramma. 

delle  spugne  nel  1894  fu  fatta  principalmente  nella  acque  di  Lam- 
narzo  all'agosto  la  pesca  fu  eseguita  sulle  diverse  zone  spugnifere 
il  grandioso  banco  di  ponente;  verso  la  fine  di  agosto  quasi  tutte 
lortarono  sul  banco  detto  di  mezzogiorno,  ove  ottennero  un  abbon- 
3.  Il  commercio  delle  spugne  si  opera  in  gran  parte  attorno  a  quel- 
iella  campagna  1894  approdarono  73  barche,  di  cui  43  italiane,  26 
tomane.  Il  prodotto  fu  valutato  a  lire  341,200.  È  da  notare  però 
ano  nelle  cifre  suesposte  30  barche  greche  che  non  fecero  scalo  a 

le  quali  o  vendettero  in  mare  il  loro  prodotto  ad  incettatori  stra- 
sportarono in    patria  ovvero  sui  mercati  dell'Africa. 

le  cifre  del  movimento  d'importazione  e  di  esportazione  dei  pesci 
del  caviale,  delle  spugne  e  del  corallo  nell'anno  1894. 


I 


Imporlaiii 


Esl>orliiiioi 


4  35Ì 

Hi  (157 


435  K» 
21  219  780 

I)  ui  om 

2  a02  850 


12  8Ì8 

Olii 

11  087 


I  281  800 
57  660 
86**  170 


21  7S> 

2  078 


•j  1*5  :^I5 
MI  (mi 

65  700 


30*  630 
18  540 


U9  180 

18»  720 


ChilDgrammi 
9   447 


566  820 
27  540 


Chilogrimmi 
18  101 

120  ^3 


1  086  060 
il  699  540 
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Macinazione  dei  cereali  e  panifici  militari. 

MacinaTiione  dei  cereali.  —  Secondo  gli  accertamenti  fatti  dagli  uffici  tecnici 
di  finanza,  prima  che  cessasse  di  aver  vigore  l'imposta  sul  macinato,  erano  in 
esercizio  in  tutto  il  Regno,  nel  1882,  30,513  mulini  con  motori  meccanici,  cioè 
29,518  idraulici,  917  a  vapore  e  78  a  vento;  e  questi  mulini  facevano  uso  com- 
plessivamente di  148,437  cavalli  di  forza,  di  cui  133,741  con  motori  idraulici, 
14,504  con  motori  a  vapore  e  192  con  motori  a  vento.  Altri  26,895  mulini,  spe- 
cialmente in  Sardegna,  erano  a  forza  animale  (maneggi  e  centimoli). 

Il  numero  dei  lavoranti  addetti  più  o  meno  stabilmente  a  tutti  questi  mulini 
sommava  a  88,642;  ma  è  da  avvertire  che  negli  opifici  minori  l'assistenza  al  mu-j 
lino  viene  alternata  con  altre  occupazioni. 

Nell'ultimo  decennio  l'industria  della  macinazione  ha  molto  progredito,  sosti- 
tuendo via  via  alle  rozze  macine  d'un  tempo  i  nuovi  congegni,  mercè  i  quali 
le  farine  sono  meglio  segregate  dai  prodotti  secondari;  ciò  che  permette  di  otte- 
nere una  farina  più  nutriente  e  di  maggior  prezzo. 

Se  ne  ha  una  prova  nel  grande  numero  di  muUni  di  nuovo  sistema  impian- 
tati, o  quasi  totalmente  trasformati,  dopo  che  fu  abolita  la  tassa  sulla  macina- 
zione. Tali  mulini  rappresentavano  già  nel  1889  non  meno  di  3000  laminatoi,  a  due, 
a  tre  od  a  quattro  cilindri  ciascuno,  secondo  il  tipo  e  potevano  macinare  circa 
13  milioni  di  quintali  di  frumento  all'anno,  vale  a  dire  quasi  un  terzo  del  frumento 
macinato  annualmente  in  tutto  il  Regno,  ed  un  quinto  circa  della  quantità  totale 
di  cereali  sottoposti  a  macinazione,  quantità  che  si  calcola  di  60  milioni  di  quintali. 

Panifici  militari.  —  La  fabbricazione  del  pane  e  delle  gallette  per  consumo 
dei  militari  dell'esercito  viene  operata  in  opifici  governativi,  alla  dipendenza  del 
Ministero  della  guerra.  Circa  questi  opifici  si  hanno  per  il  1893  ^^  seguenti  notizie  : 

Numero  dei  panifici  militari 44 

Ì^     «  .^,.0  S  Numero 10 

a  vapore.  ^  ^^^^^^^  j,^  ^^^^jUi  dinamici 29.5 

(  Numero 10 

^  ^     *   '  \  Potenza  in  cavalli  dinamici 66    . 

Numero  dei  forni 2.3H 

Produzione  media  annua  (pane,  galletta,  crusca  e  mondiglia),  q.li  5i20  870 

Numero  dei  lavorami 1  318 


Industrie  soggette  a  vigilanza  fiscale. 

Sono  comprese  sotto  questo  nome  le  fabbriche  degli  spiriti,  della  birra,  delle 
acque  gazose,  dello  zucchero,  del  glucosio,  della  cicoria,  delle  polveri  piriche  ed 
altri  prodotti  esplodenti,  gli  opifici  per  la  rettificazione  degli  oli  minerali  greggi 
nazionali  e  le  fabbriche  dei  fiarnmiferi  (i).  Le  notizie  sono  ricavate  dalla  stati- 
stica che  pubblica    ogni    anno  la   Direzione  generale  delle  gabelle. 

(i)  La  fabbricazione  di  questi  generi  è  soggetta  a  tassa.  Circa  la  misura  della  tassa,  vedansi 
le  modificazioni  sancite  colla  legge  8  agosto  1891,  n.  486,  sui  provvedimenti  finanziari. 


■  La  produ; 


Industrie. 


e  degli  spiriti  ha  variato  poco  negli' ultimi  esercizi  (i): 


PrDiiiifioiic 


I8U  :t71 

85  as* 
U9  64.1 
199  188 


I     "ja^  mi 

a08  704 

I8<i  563 

!        166  998 


La  fabbricazione  della  birra  non    lia  motta  imponanza  in  Italia, 
necessiti  in  cui  sono  i  produttori  di  ricorrere  all'estero  per  il  lup- 

niaggior  pane  dell'orzo.  Talune  fabbriche  in  sostituzione  dell'orzo 
ga,  il  frumento  ed  il  riso  (i), 
mo  qui  appresso  i  dati  relativi  agli  ultimi  otto  esercizi: 


l-rodu. 


TUZ' 


i-^r 


174  W2  II     Ì891-9tì  . 
1:ì7  745  189293 

Ió7  rm  189:1-94  . 

i56  iìi  II     1894-ÌI5  . 


ose.  —  L'importazione  di  queste  bevande  è  quasi  nulla;    la   produ- 

ito  poco  nell'ultimo  ottennio. 


liti  984      II     1894-^5. 


—  Nell'esercìzio  1894-95  ^'  erano  in  Italia  due  fabbriche  di  zucchero, 
imiini  di  Savigliano  (Cuneo)  e  Rieti  (Perugia).  La  fabbrica  di 
idusse  quintali  6,017,  ^  quella  di  Rieti  ne  produsse  14,881;  in  tutto 
20,898  quintali  di  zucchero  di  2"  classe,  ricavato  dalle  barbabietole, 
:onfronto  per  gli  ultimi  otto  esercizi  finanziari: 


Produzioni 


1  836  1]     1H9I-9Ì  . 

4  47.T  1892-93  . 

fi  358  1893  94. 

7  884  I      1894-95. 


i  erano  soggetti  .indie  ad  una  tassa  iii  vendita,  t 
[o  dicembre  189.4,  n.  S)2,  sui  provvedimenti  final 

ti.  436)- 
uiiotie  è  espressa  in  spirito  ridotto  a  100". 

le  Noliiir  ialoiiio  aite  cpiiiìi\ioiii  delPagricolliira 


soppressa  col   Ac~ 
in  iegn"  "^1  ■'^i 


.egli  anni  1878-1879. 


Industrie, 
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Glucosio,  Neiresercizio  1894-95  furono  in  esercizio  sei  fabbriche  di  glu- 
cosio, situate  una  nella  provincia  di  Cuneo,  una  nella  provincia  di  Genova,  tre 
nella  provincia  di  Milano  e  una  nella  provincia  di  Venezia. 

Le  quantità  di  glucosio,  tanto  puro  che  sofisticato  (il  quale  ultimo  entra  in 
esenzione  di  tassa  di  fabbricazione),  ottenute  negli  ultimi  esercizi  finanziari,  sono 
le  seguenti:  t 


Eserciti 


Produiione  del  glucosio 


1887-88  . 

1888-89  . 

1889-90  . 

1890-91  . 

1891-92  . 

1892-93  ^ 

1893-94  . 

1894-95  . 


puro 

aàulterato 

in  etenaione 

di  tassa 

Quintali 

Qpinutt 

30  319 

8002 

21  158 

8290 

21 179 

11306 

17  305 

11399 

14886 

13  321 

18470 

7  062 

38699 

25  644 

Cicoria,  —  Il  consumo  di  questo  surrogato  del  caffè,  che  si  ricava  dalle  radici 
torrefatte  e  polverizzate  della  cicoria,  è  in  aumento  (i).  Le  nostre  fabbriche 
datano  specialmente  dal  1874;  quelle  di  primaria  importanza  sono  tre,  delle  quali 
due  si  trovano  a  Milano  ed  una  a  Pisa;  le  altre  attendono  piuttosto  alla  lavo- 
razione delle  sostanze  vegetali  assimilate  alla  cicoria.  Nel  seguente  prospetto  e 
indicata  la  produzione  negli  ultimi  otto  esercizi. 


Eserciti 


1887-88 
1888*89 
1889-90 
1890-91 


Produ^iofie 
della  cicoria 

Qninuli 


20  107 

18  801 

19  459 

21  234 


Eserciti 


1891-92 
1892-93 
1893-94 
1894-95 


Prodwiiofie 
della  cicoria 

Quintali 


21  970 

19  781 

20  258 
18  825 


Polveri  piriche  ed  altri  prodotti  esplodenti,  —  Intorno  a  queste   produzioni    ab- 
biamo soltanto  le  notizie  relative  agli  uhimi  cinque  esercizi: 

Esercizio  1890-91 auintali  10  432 

Id.       1891-92 »        13  644 

Ili.        1892-93 »        22  409 

Id.        1893-94 »        16  670 

Id.        1894-95 »        11  154 


Riassumendo  le  notizie  fin  qui  date  sulle  industrie  soggette  a  vigilanza  fiscale, 
facciamo  seguire  un  quadro  nel  quale,  oltre  alle  quantità  esprimenti  la  produzione 


(i)  Fu  nel  1873,  che  per  impedire  che  le  entrate  dello  Stato,  per  la  diversità  del  trattamento 
fiscale  fra  il  caffè  e  la  cicoria  fossero  danneggiate,  il  Governo  fece  deliberare  la  tassa  interna  di 
fabbricazione  sulla  cicoria  e  la  corrispondente  sovr atassa  per  Timportazione  dall'estero. 


Industrie. 
esercizio  1894-95,30110  indicati  Ìl  numero  delle  fabbriche  ed  il  valore 


Numera 

Produ^iouf 

... 

.,.,..» 

.,„., 

.V.,.»  ..,„..„ 

™» 

Quanli 

'    raion 
approt 

I        Li^8 

'•r 

8  487 

123 

se.    . 

890 

3 

5 

113- 

he  ed 

KB 

Jenti 

10  ili 

071 


spirita  ridoltna  [00° 
Birra 
Acque  gassose 
Zucchero 
Glucosio 
Cicoria 
Polveri  da  caccia  e 
da  mina,  fuochi  ar- 
tificiali eJaliri  pro- 
dotti esplodenti 


Eiiol. 

16<>9!4S 

420 

» 

95497 

40 

» 

II949R 

2Ò 

Q.uint, 

50898 

101} 

KM* 

80 

» 

188Ì5 

S50 

It  IM 

1011 

36  739  560 
3819880 
9987  40U 

ì!nS9  8(lO 
205l:i2O 

4  70e  av» 

1  115  400 


SJio?^"^ 


creto  lesisiativo  io  dicembre  1894,  n.  532,  convertito  in  legge  nel  1895 
osto,  n.  486)  fu  imposta  anclie  una  tassa  sulla  raffinazione  degli  olii 
eggi  di  origine  nazionale  e  sulla  fabbricazione  dei  fiammiferi. 
)osizìoni  del  citato  decreto  entrarono  in  vigore  lo  stesso  giorno  della 
ione,  e  cioè  il  io  dicembre  1894.  Per  Ìl  periodo  che  corre  da  quel 
fine  di  giugno  1895,  si  hanno  questi  risultamemi  : 

r^/owf  degli  olii  minerali  greggi  nazionali.  —  Numero  degli  opifici:  j 
ii  Chieti,  Parma  e  Piacenza).  Quantità  ottenuta  dalla  rettificazione: 
132. 

I/eri.  —  Secondo  la  statistica  pubblicata  dal  Ministero  delle  finanze,  . 
rcizio  nel  Regno  438  fabbriche  di  fiammiferi  di  legno  e  di  altre  mate- 
e  ed  II  fabbriche  di  fiammiferi  di  ogni  altra  specie;  quella  stati- 
idica  però  la  quantità  dei  fiammiferi  prodotti.  Secondo  la  relazione 
;  il  disegno  di  legge  sui  provvedimenti  di  finanza  e  del  tesoro,  pre- 
i  Camera  il  13  giugno  1895  (1)  dai  ministri  delle  finanze  e  del 
■bbero  stati  fabbricati  annualmente  in  Italia,  prima  dell'applicazione 
80  miliardi  di  fiammiferi.  Il  consumo  interno,  desunto  dalla  produ- 
do  conto  dell'importazione  e  della  esportazione,  fu  calcolato  in  quella 
rima  dell'applicazione  della  ta.ssa,  di  67  miliardi  e  mezzo  di  fiammiferi, 
al  giorno  per  abitante.  Nella  stessa  relazione  si  ritiene  che  il  con- 
etfetto  della  lassa,  andrà  a  restringersi  entro  it  limite  di  30  miliardi 
ri  all'anno,  ossia  sarà  di  fiammiferi  2,65  al  giorno  per  abitante. 
ustria  dei  fiammiferi  alimenta  più  di  6,400  operai. 


-  Legislatura  XIX  -  l'ri 
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Tabacchi. 

La  fabbricazione  del  tabacco,  condotta  prima  dal  Governo,  poi  dal  1°  gen- 
naio 1869  a  tutto  il  1883,  da  una  Regia  cointeressata,  passò  nuovamente,  il 
1°  gennaio  1884,  all'Amministrazione  governativa  e  fu  esercitata,  nel  1893-94,  in 
16  manifatture,  le  quali,  secondo  notizie  che  rimontano  all'esercizio  1888-89,  di- 
sponevano allora  di  una  forza  motrice  di  642  cavalli  dinamici,  divisa  come  segue: 


Numero  dei  motori. 
For^a  in  cavalli .    . 


Idraulica 


35 
a32 


A  vapore 

19 
300 


A  gas 
10 


Totale 


56 
6i2 


In  queste  manifatture,  durante  gli  ultimi  esercizi  finanziari  furono  ottenute,  con 
un  personale  di  circa  15  mila  operai,  le  seguenti  quantità  di  tabacchi  lavorati  (i): 


Eserciti  finan{iari 


1887-88        1888-89 


1889-90     I     1890-91 


1891-92 


Tabacchi  da  fiuto  .  Kg. 

Trinciati  .   .       .    .  » 

Sigari » 

Spagnolette ....  » 

Polvere  antisettica.  » 

Totale  .    .    .  Kg. 
Personale  occupato(*)  M. 


3  520  693 

7  000  «70 

6  683  732 

278484 

15. %0 

17499  129 
15  973 


3:W>.34l 

6  771  494 

()  572  95:^ 

282  661 

25  980 

17008429 
15591 


3  423  814 

6  711573 

6  449  877 

256  389 

27  4:iO 

16869085 
15  434 


3  3.3()f)03!  3029  562 

6  792865,  6  5(^919 

6.520  657  6094490 

296  918  1  «08  152 

44812  45  586 

16985  855  16885  709 

15  2091  14615 


1892-98  1898-94 

2  940  20.31  2842  751 

6  774  3161  6  738  522 

605t208|  6  261556 

1380  6421  1649  919 


21610 
17  170979 

14  595 


28  612 
17  521  360 

14  760 


Industrie  tessili. 

Seta,  —  Nei  seguenti  prospetti  sono  rappresentati  il  commercio  della  semente 
di  bachi  da  seta,  la  quantità  del  seme  posto  in  incubazione,  la  produzione  ed  il 
commercio  dei  bozzoli  e  delle  sete  greggie,  il  commercio  dei  cascami  e  dei  tes- 
suti di  seta  negli  ultimi  anni  (3).  Le  cifre  che  riguardano,  la  quantità  della  se- 
mente di  bachi  e  la  produzione  dei  bozzoli  sono  ricavate  dalle  tavole  compilate 
e  pubblicate  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura  nel  Bollettino  di  noti:;^ie  agra- 
n>;  quelle  relative  al  commercio  sono  riprodotte  dal  Movimento  commerciale  pub- 
blicato dalla  Direzione  generale  delle  gabelle. 

Commercio  della  semente  dei  bachi  da  seta. 


1 

Anni 

Imporlaiione 

Esportazione 

1 

Anni 

Imporlaiione 

Esportazione 

Chilogrammi 

Chilogrammi 

Chilogrammi 

Chilogrammi 

1887  ..   . 

13  760 

5  407 

1  1891  .   .  . 

11600 

3  380 

1888  ..    . 

13345 

3  562 

,  1892  .   .  . 

9  687 

2289 

1889  .    .   . 

9005 

3002 

.  1893  .   .  . 

10  443 

1747 

1890  ..   . 

8860 

2400 

1894  .    .  . 

9849 

1888 

(i)  Azienda  dei  tabacchi  -  Relazione  e  bilancio  industriale, 

(2)  Alla  fine  di  ciascun  esercizio.  Sono  compresi  anche  gl'impiegati,  i  quali  erano  in  numero 
<^i  190  al  30  giugno  1894. 

(0  Intorno  all'industria  della  seta  in  Italia  si  è  pubblicata  una  speciale  monografìa  negli  Annali 
««  ^iittislica,  S.  IV,  n.  55  -  Fascicolo  XXXVII  della  Statistica  industriale  -  Roma,  tipografia  Nazio- 
nale di  G.  Bertero,  1891. 


L 


e    INCUBAZIONK   D 


Di  ram  pare. 

Di  incrocia,... 

Di  ripridu^ioiie 

Dì  imporlaiioiie 

rotale 

'"' 

o  cAfnoc,  «=. 

On«  (ai 

7  grillimi} 

1323  7» 

116  719 

iàirm 

1337  895 

(57  557 

353  303 

9*3566 

29  255 

1«>:1681 

196  499 

33  691 

1  969  431 

Ó99919 

408863 

174  791 

24197 

1  207  770 

132139 

20206 

I04«091 

566019 

479  659 

1^930 

30  976 

1180584 

5U627 

477  380 

99  274 

17  309 

1138  530 

Prodotto  medjo  per  ogni  oncl 

27.95 

28.76 

33  31 

31.92 

32. 81 

31.53 

34.91 

33.74 

41.2.3 

40.9:1 

37.58 

39.34 

Q.UA> 

TITÀ   DEE  B 

30.67 
93.99 
99.03 


31.00 
22.93 
29.62 
Ki.71 
36.84 
3.Ì,  15 
31.91 


Dì  rane  pure,    I  Di  ìi 


Di  rifiroda^iont    Di  impoiloi^iBii 


26138  634 

IS  378  314 

10159 

21  634  291 

12  4:ì8 

19  681  279 

13890 

17  597  583 

12  8(tì 

19  348 

20465629 

18  779 

PRoDmio 

NE  E  MOV 

43095  783 

3  579  9.50 

14181559 

43899  443 

.5123  758 

670  703 

34  3.32991 

5  70ta52 

997  7mi 

407T4  410 

4  704219 

Ii4fì281 

37  922.562 

3  699113 

.549269 

34  641  491 

4943  671 

695302 

47  694398 

3339*):! 

540  234 

4:t  194606 

430Ì1783 

1402800 

527  400 

4.522I  795 

4:ì  899  443 

1042900 

1  180  44)0 

43  047  949 

230fi000 

705  300 

38  791068 

40  774410 

1315300 

336  700 

43  30^466 

37  mi  569 

1094400 

265000 

41)031  5:16 

34  641  491 

16.50400 

272  700 

38  44G176 

47  624.398 

I  370  01 K) 

487  400 

49  7959.Ì4 

43  124  606 

1385400 

227  700 

46  166  460 
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Produzione  e  movimento  commerciale  delle  sete  greggie. 


Antti 


Produiione  calcolata 


tenendo  per  baee 

la 

produiione  nationale 

dei  bottoìi  (1) 


tenendo  ger  baee 

la 

produtiont  noiionaU 

e  il  movimento 

commerciale 

dei  bozzoli 


Importazione 


Esportazione 


(') 


Esportazione 
di  sete  greggie 

risultanti 

dalla   lavorazione 

di  prodotti  serici 

importati 
temporaneamente 

(•) 


1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


3  476  000 
3566000 
2880000 
3  443  000 
3  210000 
2965000 
3  984000 


Chilograromi 

3  769  310 
3587  329 
3  232  589 
3  608539 
3  335961 

3  203  848 

4  149  663 
3  847  mi 


9^8600 

697  200 

1113000 

846  900 

907  eoo 

1551700 

1510200 

1509  100 


4485000 
5  081700 
5  273  300 

4  781  300 
5066  800 

5  402000 
4580  700 
5  476500 


{*) 


1289  200 

1317  300 

1632  9C0 

1  449  100 

807  500 

876500 

210  256 

119600 


Movimento  commerciale  dei  cascami  di  seta. 


^nni 


Importazione 


Calcami  di  seta  greggi 


Strusa, 

stroMta  di  seta 

e  di  doppio 

ecc 


Altri 


Cascami 

di    seta 

pettinati 


Cascami 

di    seta 

filati 


Esportazione 


Cascami  di  seta  greggi 


Strusa, 
strazza  di  seta 
I    e  di  doppio 
ecc. 


Altri 


Cascami 

di    seta 

pettinati 


Cascami 
di    seta 
filati 


1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


3  765 


434 

1775 

657 

3  627 

1000 

4  623 

1972 

6  642 

2678 

6069 

3  638 

5  972 

4052 

7  694 

72 

12 

1 


27 


Quintali 

367 
361 
217 
215 
413 
277 
245 
336 


14108 


9  292 
12339 
12322 

9  224 
10  383 
11875 

9  629 


15  564 
11218 
7  423 
7880 
4  801 
9  233 
6014 


2  747 

2  667 

3  707 
3  825 
3  675 
5326 
4a59 
4271 


16a5 
1797 
1827 
1752 
1999 

2  233 

3  620 
4202 


Movimento  commerciale  dei  tessuti  di  seta  (•). 


.'Inni 


Importazione 

Chilogrammi 


Esportazione 

Chilogrammi 


Differenza 

fra 

Vimportazione 

e  Vesportasione 

Chilogrammi 


1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


579  805 

184  654 

395  151 

328  136 

225  280 

102  856 

310588 

252  686 

57  902 

270  789 

262  380 

8  409 

250880 

270  101 

—  19  221 

261  364 

288  428 

27  064 

247  675 

300390 

52  715 

233  439 

374  826 

~  141  387 

(i)  Syndical  de  V Union  des  marchands  de  soie  -  Statisi ique  de  la  production  de  la  soie  en  France 
et  à  rélranger  -  Relazioni  annue  dal  1880  in  poi. 

(2)  Neiresportnzione  delle  sete  greggie  sono  comprese  le  quantità  provenienti  da  bozzoli 
e  da  seta  greggia  semplice,  importata  temporaneamente,  indicate  nella  colonna  seguente. 

(j)  Come  da  nota  che  si  trova  nelle  statistiche  doganali. 

^4)  Esportati  temporaneamente  per  la  tintura. 

(5)  Nei  tessuti  sono  state  comprese  tutte  le  merci  indicate  nella  tariffa  doganale  dalla  voce  148 
alla  voce  160  inclusive. 


i  valori  delle  sete  importate  ed  esportate  negli  stessi  anni. 

MPLESSIVO  DELLE  SETE  (Tolaie  della  categoria   Vili  del  Mmnmenlo  commerciale). 


Imforltt\ionf.  e, 


310499  0(10 

1901108r.2 

rìlB  51(1011 

7(in(K417 

233  937  594 

STisiesesa 

113  807  267 

320319765 

8711**91 

233  205  274 

S84  419341 

81  047  359 

343370  718 

121 442  3W 

218  928378 

119  198  331 

3191121595 

105  297  970 

214323  625 

D  per  ultimo   ìl   confronto   fra  i  risultati  delle  statistiche  del   1876  e 
ciò  die  riguarda  la  forza  motrice  ed   il  numero   delle   bacinelle,  il 
Tusi  e  quello  dei  telai  di  cui  disponeva  ìl  setifìcio. 
Industria  della  seta  -    Foria  motrice,  baciiteììe,  fusi  e  Mai. 


(1  delle  harinelle 


lifici  industriali  erano  occupati,  secondo  le  informazioni  raccolte  nel 
72,000  lavoranti,  per  quasi  nove  decimi  donne  e  fanciulle. 

—  II  numero  dei  fusi  per  la  filatura  del  cotone,  che  era  stimato  di 
)  nel  1870  e  di  circa  900,000  nel  1880,  risulterebbe  ora,  secondo 
he  non  per  anco  compiute,  di  1,300,000  circa;  la  quale  cifra,  messa 
on  quelle  che  rappresentano  in  ognuno  dei  suddetti  anni  la  prevalenza 
ione  sull'esportazione  del  cotone  greggio,  permette  di  concludere 
ro  dei  fusi  non  è  cresciuto  proporzionalmente  alla  quantità  della 
a  impiegata.  Un  simile  risultato  si  spiega  in  primo  luogo  col  fatto 
quarti  dei  fusi  delle  filature  di  cotone  lavorano  anche  in  parte  della 
e  non  avviene  in  altri  paesi.  Inoltre  è  naturale  che  la  produzione 
dei  filati  per  un  fuso  sia  maggiore  adesso  che  nel  1870  e  nel  1880, 
;i  perfezionamenti  introdotti  negli  apparecchi  di  filatura.  Il  movÌ- 
lerciaSe  degli  ultimi  sette  anni  dimostra  che  l'industria  del  cotone  ha 
tensione  sempre  maggiore,  mettendosi  in  grado  di  provvedere  in  piìi 


'  statìiliche  sopra  alarne  ìiiduslrie.  ■  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1878. 

rf(    statistica,  S.  IV,  n.  Si,   fascicolo   XXXVII  della    Slalisli.ti  imiu 
li  G.  Beriero.  (892. 
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larga  misura  al  consumo  del  paese.  Alla  niaf^^iore  entrata  ili  cotone  (•re}>t;io  cor- 
risponde inflitti  una  minore  entrata,  sia  di  filati  che  di  tessuti,  mentre  degli  uni  e 

degli  altri  t;  aumentata  l'esportaiiione. 

.Mov;mento  commerciale  dhl  cotone  grezzo  t  lavorato. 


1887 
1888 
I88'J 
I8ÌI0 
IS'JI 
1811^ 
1893 
1804 


Ione  in  hiacc 

li  0  in  massa  e  cotoitt  in  ovai 

i     '    ■    ■ 

E^fartvUiHt 

dM'imptrlaii 

Quinuh 

Quinlili 

Qulnliti 

7112  i59 

131  m 

630908 

750  354 

VHmi 

6174:17 

8<I>HI24 

158 1195 

imm\i 

1018  013 

181  242 

836  771 

tMtìyso 

183014 

743  %6 

!175  717 

183  873 

792044 

tl87  911 

17*  18:1 

813  738 

1  197  434 

151  799 

1015635 

aain»!!    I  Q.ÌDUU  11 


47  543 

3  398 

34536 

3981 

36  738 

3  455 

ailOltì 

2935 

23  4fi4 

507G 

16  870 

5977 

12  649 

7  087 

10392 

11249 

169891 

9368  ] 

84  244 

9  795 

105885 

13 IK  1 

84  794 

13658  1 

84(>.58 

i60:a  ; 

70  4a7 

26  401  ' 

6518:1 

34047 

41821 

44  010  , 

L'industria  del  cotone  è  specialmente  sviluppata  in  Lombardia,  in  l'i 
ed  in  Liguria;  vengono  poi  la  Campania,  il  Veneto  e  la  Toscana,  e  con  imp 
minore  la  provincia  di  Roma,  le  Puglie,  l'Lmilia,  le  Marche,  l'Unibi 
Abruzzi  e  'la  Sicilia.  Essa  occupa  in  tutto  il  Regno  circa  82,000  persone. 

Lana.  —  Nell'industria  della  lana  i  fusi  dichiarati  sono  34j,ooo  circa  e 
battenti  negli  opifici  10,000  circa,  di  cui  é,;oo  meccanici  e  3,500  a  mano.  In 
cifre  non  sono  compresi  i  telai  clic  lavorano  per  uso  casalingo,  i  quali  si  ! 
essere  in  numero  di  circa  iS,ooo.  I  principali  lanifìci  si  trovano  in  Piemon 
Veneto,  e  specialmente  nelle  provincie  di  Novara  e  Vicenza;  vengono  in 
la  Toscana,  la  Lombardia  e  la  Campania,  e  specialmente  le  provlncie  di  1 
Brescia  e  Caserta;  poi  Genova,  l'Umbria,  le  Marche  e  Roma.  L'industria  la 
pure  esercitata  nell'Emilia,  nelle  Calabrie,  in  Basilicata,  negli  Abruzzi,  in  S; 
e  in  Sicilia.  Gli  operai  occupati  nel  lanificio  sono  circa  30,000  in  tutto  il 

Il  lanificio  si  h  perfezionato  per  la  qualità,  dei  prodotti,  e  nella  tes,si 
progredito  anche  dal  punto  di  vista  della  produzione  annua,  il  cui  valore  s 
intorno  ai  100  milioni  di  lire,  non  compreso  Ìl  prodotto  dei  telai  casalin 


Tre  che  ieguono  danno  la  misura  delle  variazioni  avvenute  dal  i81 
ovimeiito  commerciale  dei  prodotti  lanieri. 


Differenza  fra  l'imporlaiton 


18!)0  . 

1891  . 

1892  . 


98dll 

yi38 

ei32* 

TaWH» 

9  7:-Ì4 

34699 

7!»  7(i9 

lOOOi 

39  308 

m^h 

11433 

41191 

77  124 

!I795 

39  948 

75077 

100^ 

35  489 

71077 

11041 

3i475 

S3ig:ì 

1I2  40S 

^8003 

canapa  e  juta.  —  Nell'industria  del  lino  e  della  canapa  non  si  osserva 
ento  della  produzione,  essendo  noto  che  in  molti  usi  si  vennero  sosti- 
tessiitioli  lino  o  di  canapa  quelli  dì  cotone,  e  dn  qualche  anno  anche 
uta.  È^in  progresso  l'industria  della  juta,  come  si  può  argomentare  dal 
mentre  prima  del  i888,  la  importazione  dei  tessuti  di  lino,  canapa  e  juta 
lasi  due  terzi  costituita  dai  tessuti  di  juta,  in  quell'anno  e  più  ancora  nei 
l'importazione  di  questi  ultimi  s'k  venuta  riducendo  fin  quasi  a  zero,  men- 
ta loro  esportazione  dall'Italia,  incominciata  nel  1887  con  1,850  quintali, 
S8  a  quintali  S,I2J,  nel  1889'e  quintali  9,477,  nel  J890  a  7,276,  nel  1891 
:  ^el  1892  a  11,898.  Nel  1895  fu  di   11,000  e  nel  1894  di  8,845. 

Mn  prospetto  del   movimento  commerciale  della  juta  greggia  e  dei 
suti  di  lana,  canapa  e  juta  dal  1887  al  1894. 


]iila  greggia 
(') 


IS8S  . 

1889  . 

1890  . 


499.T0 

81534 

94  667 

46079 

61345 

46  m) 

.00970 

74  98.1 

f>6  429 

99  804 

68895 

55  658 

107  574 

.57  14i 

53  866 

67  473 

40154 

49064 

11)9  1S8 

31154 

38  711 

148544 

25&-)a 

EBportadon*  (i). 

33S39 

4i>2a 

;W9 133 

30824 

1455 

418818 

35(^9 

2  786 

398.585 

30918 

3440 

396819 

:fói60 

2978 

361134 

:W565 

3B2 

401477 

2»  300 

:2t4t 

382  627 

32233 

3484 

4:t3  464 

39  544 

14  794 

1«109 
12856 
9  464 


7  340 
11089 

15265 
14276 


legli  ultiinL  anni  debbono  iutendersi 
non  producendosì  juia  nel  Regno. 


Industria  dhlla  carta  e  afiini. 

Fabbrica:{ione  della  cuna.  -  Quest'industria  lia  maygiort  i[i)portaii 
Provincie  di  Novara,  Caserta,  Milano,  Vicenza,  Torino,  Como,  Lucca, 
Genova,  Brescia,  Cuneo,  Macerata,  Salerno.  Tenendo  conto  anche  dell( 
parziali  ricevute  dai  fabbricanti  in  quelle  provincie  per  le  quali  non  potè 
Cora  pubblicarsi  le  monografie  industriali,  si  stima  clic  siano  in  attiviti  m 
circa  430  cartiere,  con  349  macchine,  fra  continue  e  a  tamburo  e  440  ti 
Queste  cartiere  fanno  uso  dì  motori  meccanici  della  potenza  complessiva 
18,000  cavalli  dinamici,  di  cui  oltre  4,000  a  vapore  e  14,100  idraulici,  ( 
pano  circa  16,000  operai.  In  alcune  di  esse  ed  anclie  in  opifici  speciali 
macchine  sfibratrici  per  la  produzione  della  pasta  meccanica  di  legno;  ÌI  ni 
tali  macchine  risulta  di  60  circa.  Una  sola  cartiera,  e  precisamente  que 
Jitta  V^nwiller  e  C.  a  Roniagnano  Sesia,  aveva  finora  tentato  la  fabbricazit 
pasta  chimica  o  cellulosa,  ma  in  via  di  semplice  esperimento  e  senza  pn 
una  produzione  industriale.  Ora  però  la  fabbricazione  della  cellulosa  è 
trodotta  con  notevoli  impianti  nella  provincia  di  Catanzaro,  dove  la  ditta 
cotti,  Michela  e  Piacentini  ha  una  fabbrica  con  80  operai. 

Nel  189 1  si  era  calcolato  che  si  producessero  in  Italia  700,000  qu 
carta.  La  suddetta  cifra,  superiore  di  '/«  '^  quella  che  era  stata  trovata  pe 
(600,000  quintali),  si  ritiene  applicabile,  per  approssimazione,  anche  al   1 

Parati  in  caria.   —  L'industria  dei  parati  in  carta  di   lavoro  a  non 
i.joo  operai  (i). 


CoNCiA   E   LAVORAZIONE   DELLE  PELLI. 

Le  pelli  gregge  impiegate  nelle  nostre  concerie  sono  per  oltre  due 
digene  (2),  ed  anche  per  le  sostanze  concianti  prevale  il  consumo  di  qi 
paese,  traendosi  dall'estero  soltanto  la  vallonea. 

Quanto  alle  pelli  conciate  senza  pelo  e  rifinite,  che  formano  la  categ 
importante  nel  nostro  movimento  commerciale,  le  quantici  ottenute  neìl 
fabbriche  bastano  per  ora  al  consumo  interno.  Le  importazioni  e  le  esp 
si  fanno  quasi  equilibrio,  come  può  vedersi  dalle  seguenti  cifre: 


(i)  Procella  di  Ugge  per  la  revisione  della  tarila  doganale.  Legislatura  X^';  prima 
iRRj,  pag.  25. 

(t)  La  quaniitit  adoperata  si  cakoU  Ji  50.0.>o  tonnellate,  comprese  14,000  loniiella 
crude  importate  dall'estero  (De  Luca,  Cuoi  e  pelli  all' Bspoùiiont  di  Parigi  del  tSyS,  pag 
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Industrie. 


Anni 


1887 
1888 
1880 
1890 


P(?//i  conciale  senia  pelo 

e   r(/ìftife 


Importaaione 
Qainuli 


Esportazione 
Quintali 


Anni 


14  748 

8138 

1891 

11175 

8  240 

1892 

12  489 

6  577 

1893 

12144 

8  788 

1894 

Velli  conciale  sentii  belo 

e   rifinite 

Jmportanone 

Eaportazione 

Qainuli 

Qainuli 

11661 

10667 

11158 

9  837 

9  622 

11238 

9  519 

13  321 

Nelle  cifre  seguenti  è  rappresentato  il  commercio  dei  guanti  coli' estero  (in 
centinaia  di  paia)  negli  ultimi  otto  anni.  Dopo  il  1889  Tesportazione  è  diminuita. 


^  n  n  i 


lmporla:^ione 


Esporlaxione 


KAnni 


Imporlaiione 


Esporla\iotu 


1887 
1888 
1889 
1890 


874 

24  724 

1891 

781 

25  483 

1892 

573 

26  456 

1893 

503 

18159 

1S94 

533 

19  535 

446 

15314 

408 

17848 

293 

14495 

Fabbricazione  di  mobili. 

La  fabbricazione  dei  mobili  s'ò  venuta  perfezionando  per  solidità  e  buon  gu- 
sto, aiutata  dalle  scuole  industriali.  Ogni  regione  offre  nei  mobili  di  lusso  qualità 
proprie.  Ad  esempio,  nel  Veneto  si  imitano  i  mobili  antichi  nello  stile  del  se- 
colo XVI  e  del  secolo  xvii;  in  Toscana  prevale  il  puro  stile  del  secolo  xv,  e  alcune 
Provincie  del    Napoletano  danno   prodotti  ispirati  al  genere  pompeiano. 

La  fabbricazione  dei  mobili  in  grandi  stabilimenti  si  esercita  specialmente  in 
Lombardia  e  nel  Piemonte.  La  produzione  totale  è  considerevole,  e  la  esporta- 
zione supera  notevolmente  Timportazione,  come  può  vedersi  qui  appresso. 


A  n  n  i 


1887 
1888 
188*» 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


"Mobili  di  legno  comune ^ 

curvato^ 
imbottiti  e  non  imbottiti 

Mobili  di  te^no  da  ebani fli, 

impìiUlati  0  intarèiatif 

imbottiti  e  non  imbottiti 

Totale 

Importasione 
Lire 

Btportcuione 
Lire 

ImportaMione 
Lire 

Esportazione 
Lire 

importazione 
Lire 

Esortazione 
Lire 

1  878  165 

948  a55 

2009  700 

3883  550 

3  887  865 

4832  405 

1  153  340 

970  940 

1313  850 

5183  450 

2  467190 

6  154  390 

1  097  910 

959180 

1025  650 

5  230  250 

2123  560 

6  189  430 

1056  230 

932  570 

810  200 

5820800 

1866  430 

6  753  370 

1204120 

689180 

629  900 

3873  000 

1834020 

4  562  180 

1080000 

611630 

569  320 

3  935  440 

1649  320 

4  547  070 

1030120 

704430 

519  610 

4  696  810 

1549  730 

5401240 

1  015  770 

822  760 

430800 

5022  950 

1  446  570 

5845  710 

/;/  dus  t  r  ie 
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Il  legno  per  k  fabbricazione  dei  mobili  in  parte  si  provvede  in  paese, 
come  il  faggio,  la  quercia,  il  ciliegio,  il  noce,  il  pioppo;  in  parte  si  importa, 
soprattutto  le  qualità  fini,  come  sono  il  mogano  dell'America,  i  legni  di  Cuba,  di 
San  Domingo,  gli  abeti  di  Russia  e  dell'Austria,  e  cosi  via. 

La  maggior  parte  della  produzione  consiste  in  mobili  di  poco  prezzo. 

Fra  i  mobili  a  prezzi  modici,  che  trovano  un  facile  smercio,  vanno  segnalate 
le  sedie  di  Chiavari,  contandosi  ivi  15  industriali,  che  occupano  in  complesso 
40  operai  nella  lavorazione  delle  sedie  fine  e  ordinarie;  molti  altri  operai  lavo- 
rano a  cottimo  nei  rispettivi  domicili  per  conto  dei  fabbricanti  maggiori. 

Anche  a  Lavagna,  a  Rapallo  ed  altrove  esistono  fabbricanti  dello  stesso  ge- 
nere di  sedie,  conosciute  col  nome  di  Campanine,  dal  nome  del  loro  inventore  ; 
tsst  si  fanno  coll'acero  ed  anche  col  faggio  e  col  pino. 

Un  altro  centro  di  fabbricazione  di  sedie  non  privo  d'importanza  è  Cossila 
nel  Biellese.  Circa  20  case  si  dedicano  ivi  alla  fabbricazione  di  sedie  impagliate 
assai  robuste,  dette  trotteuses,  che  si  vendono  a  lire  21  la  dozzina  e  sono  molto 
conosciute  non  soltanto  in  Italia  ma  anche  all'estero,  esportandosi  soprattutto 
nell'America  del  Sud. 

Da  alcuni  anni  sorsero  fabbriche  di  mobili  di  legno  curvato  uso  Vienna  a 
Pirago  nel  Bellunese,  ad  Udine  e  Manzano  nell'Udinese,  a  Chiavari  in  Liguria^  a 
Bardi  nell'Emilia,  a  Casoria  (Napoli),  a  Catania  ed  Acireale  in  Sicilia. 

Industria  delle  treccie  e  dei  cappelli  di  paglia. 


L'industria  dei  cappelli  e  delle  treccie  di  paglia  si  esercita  principalmente  in 
alcune  provincie  della  Toscana,  nel  distretto  camerale  di  Fermo,  nei  paesi  alpestri 
della  provincia  di  Vicenza  ed  in  qualche  comune  della  provincia  di  Messina. 

Le  treccie  che  si  lavorano  in  maggiore  quantità,  e  che  sono  fatte  quasi  tutte 
Ja  donne  in  campagna,  sono  quelle  liscie  in  11  fili  e  quelle   di  pedale  in  7  fili. 

Indichiamo  qui  appresso  le  cifre  della  esportazione  delle  treccie  e  dei  cap- 
pelli di  pagha  per  i  varii  anni  dal  1887  al  1894: 


vAnni 


Treccie 

di  paglia^  scorza, 

ecc. 

per  cappelli 

Quintali 


Cappelli 

di    paglia 

eccetto 

quelli  guarniti 

da  donna 

Centinaia 


I 


«7  - 


1887  ...   . 

1888  .... 

1889  .    .   .  -. 

1890  .... 

1891  .... 

1892  .... 

1893  .... 

1894  .... 

Annuario  Stati§tico. 


11172 

36  184 

10  464 

43012 

9  075 

34  815 

6580 

54  250 

5  528 

36304 

7  798 

30  724 

10805 

43167 

10  763 

48817 

:OMPENDrO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DHLL'ULTIMO   ANNO 

CONtHONTATE    CON    QUELLI    1)1    ANNI    l'KECUDUNTL 


Totale 

MlHsrall  di  farro 

n 

,»;-;;;_, 

.V.»...» 

,9"1XT,.. 

^■,r^„ 

'H° 

ctfciiio  (1) 

Lire 

urlili- 

■tn,m.AUK 

Ut, 

' 

i<l8 

41  imi  'sA'i 

M)  257 

61 

85  517 

734  351 

1  005 

hVì 

tó  061   I8« 

il-,  477 

(i(i 

mi  3:)9 

1  404  482 

1  :>oi 

mei 

r>*  74a  'JIK) 

:ì9  4.57 

72 

259  418 

2  471  :A5 

2   112 

5t8 

57  71it  «iO 

3(i  978 

68 

279  583 

4  Oli   772 

2  441 

477 

(■)  h-i  187  443 

39  705 

59 

227  547 

3  038  788 

2  5K{ 

hit 

:>7  -MA  9fiR 

38  908 

48 

2:51  790 

2  *a3  631 

1   70:» 

535 

(•)  M  095  473 

40  520 

44 

229  732 

2  781   438 

1   »<30 

W)7 

m  078  461 

40  049 

36 

189  721 

2  287  187 

1   5!tl 

^S 

WP  371  69B 

44  215 

34 

186  857 

2  101   106 

1    436 

aan 

Kl  !£I9  (;4r> 

*2  8:J5 

35 

289  058 

3  108  831 

1   055 

ri8!i 

70  (il!)  818 

45  420 

35 

421  («S 

4  »a  933 

2  245 

WH) 

73  815  252 

52  32fi 

:!4 

242  os;) 

2  897  367 

2  <KX) 

(il5 

70  518  473 

m  408 

48 

2IH  582 

2  M9  416 

1   820 

(ilo 

«3  W)ii  3r.a 

52  500 

41 

225  368 

2  614  724 

2   129 

()2fi 

58  979  9rrf) 

51  791 

41 

2tO  955 

2  125  286 

I   6Fi9 

G67 

5:ì  591  771 

49  237 

4t 

209  082 

2  292  454 

1   683 

(i4* 

W  977  119 

47  Oli3 

3(i 

230  575 

2  527  652 

I   8(1!) 

(i51 

ht  377  908 

49  111 

44 

177  157 

1  999  331 

1   SS5 

72e 

53  554  ii55 

48  981 

43 

173  489 

1  887  231 

1    41 -S 

(')  'JHi 

(i3  82li  933 

52  104 

44 

220  702 

2  416  014 

a  +:{4 

^977 

79  890  72B 

58  4.53 

4;i 

216  486 

2  767  187 

2  269 

I  UH 

74  :«)1  819 

60  ^2 

42 

214  487 

2  772  156 

1   943 

ai:ì 

57  906  180 

m  314 

43 

191  ;ìOo 

1  782  667 

2  042 

881 

52  042  1X15 

51  997 

39 

187  728 

2  089  156 

2   178 

Mi 

Minami  di  rana  C 

ì 

'      'S 

»■■' 

'■< 

. 

^ 

i^ 

. 

ì    i. 

^ì 

^r 

y, 

^s 

li 

i 

>- 

Toun, 

Ur^ 

-< 

Tond. 

Lire 

i-: 

792 

50  740 

84'  .. 

.- 

15 

1  H3 

ikì  790 

80    .. 

15 

3  im 

241  183 

273    .. 

12 

3  220 

;104  128 

:i36     1 

3'ri(X) 

35  OUJ 

11 

3  8t1 

333  373 

405      1 

20  000 

TiiXI  0(K) 

32(1 

17 

6  90!l 

316  444 

608       1 

23  245 

483  496 

380 

17 

6  812 

2Ì»2  085 

667       1 

8  000 

136  00(1 

142 

12 

6  m> 

241  282 

61(6       1 

6  470 

7H  2:.7 

H]2 

11 

5  im 

175  350 

659       1 

1  38« 

13  880 

79 

13 

6*75 

210  790 

413       1 

20  471 

327  .-.36 

224 

13 

8  767 

234  300 

279       1 

;«)  000 

480  (.00 

325 

14 

6  978 

348  190 

23G       1 

:)i)  (NNi 

480  000 

426 

16 

Il  384 

27+48(1 

200       1 

9  000 

144  IKMI 

289 

15 

885 

39  225 

37!  .. 

■  ■ 

12 

1  802 

56  470 

m  .. 

12 

5  561 

160  325 

148     .. 

■  ■ 

44:14 

113  324 

1111 .. 

3  6;to 

78  000 

88     .. 

19 

2  2a3 

51  801 

46    .. 

16 

2  147 

52  071 

89,   .. 

38 

2  429 

64  595 

127,  .. 

28 

1  ■03 

41   797 

79      1 

4  622 

41598 

72 

16 

810 

32  744 

73    '1 

8  m, 

74  842 

66 

15 

760 

23  500 

70,     I 

5  810 

46  480 

65 

16 

27  47( 

1  176  368 

26  371 

1  061  634 

2(>  76: 

■M>7  218 

26  82? 

1  006  9*4 

26  61! 

t  508  880 

23  331 

1  468  986 

24  m. 

n  682 

1  5ai  686 

20  751 

1  1 1O  728 

30  181 

1  752  322 

2«25^ 

1  664  955 

24  06!: 

1  985  331» 

23  941 

2  0(i9  859 

27  .4Si 

2  201  D4I 

27  236 

1  585  756 

25  162 

1   100  065 

43  82f 

1  219  391 

47  08^ 

48  214 

1  341  328 

50  37* 

5:1  m'. 

2  829  331 

102  42Ì 

2  761  442 

iMi  29i 

2  547  548 

92  886 

2  228  146 

1  qupstf  91  piccole 

Ili  prpcmlpnli  ni  (piine  e 

1  numero  degli  operai 


•I  numero  delle  miniere  proviene  prinoi  pai  meni*  dall'aver 
arse  e  temporanee  pralicnle  nella  provincia  di  Messimi. 
e  unicamente  della  p>-oduiionc  nltenulu  in  dette  escava- 
o  addetti.      (2)  Nelle  cifre  relative  agli  anni  I87&  e  1877 


»    ^ 


Industri  t. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON    QUELLI   DI   ANNI    PRECEDENTI. 
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liniere 


Minerali  di  zlnoo  e  piombo 


% 

S 'vk  \  Quantità 
■i  S;  '  escavata 


lineo 


1871  36 
J872  36 

1873  46 

1874  53 

1875  63 

1876  59 
1877,  61 
1878  75 
1879'  73 

1880  62 

1881  66 
1882'  58 

1883  57 

1884  57 
1885,  59 
J886  76 

1887  96 

1888  89 

1889  94 

18901526 
1891ill4 

1892104 
1893104 
1894;  132 


Tono. 

56  426 
80801 
79036 
64  716 
61968 

66  au 

88844 

68  703 

73  411 

85  287 

72176 

91366 

100574 

104974 

107  887 

107  548 

93143 

87  310 

97  059 

110926 

120685 

129  731 

132  767 

131  777 


Fa/ore 
Lire 

4144  838 
5830117 

5  265866 
3  772  008 

3  884  360 

4  393  245 
4500102 
3  156  255 
39(^013 
4628819 
4691843 
4519529 

6  441  129 
6  344  590 
6  659  139 
6  911960 
6257060 
7159  441 

8  257  775 
12  252  648 

12  720605 

13  610  494 
10  467  074 

9  198  955 


piombo 


Quantità 

escavala 

Tono. 

22  454! 
25  716, 
22  814 
27  120 
30  681: 
32  404 
36  910; 

36  512 
41301 

37  153i 
39  533, 
4(i  334| 
46  05l| 
46116 
40184 
39  841, 

38  221 , 
35178 
36894 
32187 
30  233 
33310 
29  004 
29  822! 


Falò 


re 


Lire 

5  381  771 
li  248  039 

7  214  494 

8  214068 
8  111(^3 

8  629  418 
10  379  309 

9  8:ì*)  469 

8  300  321 

9  081  167 
8184377 
8  296120 
7  924  089 
7123  740 

5  775  908 
7128363 

6  937  951 

6  910  058 

7  062  348 
6  507  694 
5  984  231 
5  695  489 
4065  537 
3  792111 


< 


Minorali  misti 

% 

•Q 

."*  « 

.«•2 

1      V 

Valore  '    1- 

V   '^ 

>  ^ 

•— 

5  5^ 

C<" 

f 

^  , 

*o 

>. 

Tonn. 

Lire 

>, 

Minerali  d'argento 


V 
.•^.= 


8  265 

9  044 
8894 

8  732 
8680 

9  225 
10  643 

8154 

7  678 

8  535 

8  887 

9  592 
10026 

8  947 

9  054 

8  615 

9  010 
9  364, 
9  256| 
9  3(^1 

10552 
115721 
10  922 
10  173 


3 
1 
5 
4 
3 


t  •  • 


1520  89  411 


28 


65  4  225  22 

1  270  86  700  93 

1  550,  82  400  204 

932  12  875109 

104'  5  200  43! 


r 

5    HI 

5,  0* 

Valore 

5I    - 

1  Tonn. 

Lire 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
4 
4 
4 
4 
4 
6 
4 
4 
4 
7 
9 
8 
8 
8 
10 
8 
8 
6 


15! 

15 

137i 

266' 

394| 

249' 

661 

1041 

14091 

I8OI; 

1444 

1449, 

1  510 

1  626; 

1  4^5 

1639 

1  892 
2005 
I997I 
1750 

2  006 
I68O! 
1236; 
1  103: 


50889 
50  889 
312  552 
774  486 
90:ì  432 
633  232 
971  756 
1359  571 

1  595  608 

2  229  159 
2  238  951 
1  739  895 
1  673  975 
1  867  331 
1  962  300 
1  441  400 
2173  644 
1  923  419 
l  748  663 
2100  974 
1973  484 
1  729  492 
1  177  973 

847  222 


2 


V 


>. 


195 

195 

427 

523 

498 

458 

702 

897 

753 

805 

936 

990 

1  213 

l  155 

1  295 

1288 

1446 

1431 

1  :ì31 

1200 

1278 

1  165 

926 

787 


Minerali  di  stagno 

Pirite  di  ferro 

(  5 

-« 

"*• 

J: 

I 

1  % 

•^  5 

p 

V 

•^  S 

!   ».2 

■^  « 

t 

8.S 

•^  « 

•ii 

e  ;^ 
«  5 

Valore 

^ 

8  ;- 

Valore 

,  ». 

s  ** 

••• 

w 

a  ^ 

>  ^ 

*  >i 

A»    V 

.pT     V 

=^5 

o< 

^ 

=^52- 

0/ 

■«» 

^^ 



tj 

".» 

^^ 



< 

Tonn. 

Lire 

-< 

^^ 

Tonn. 

Lire 

Combustibili  fossili 

(antracite,  lignite,  legno  fossile 
e  scisto  bituminoso) 


18711    .. 

t 

#  • 

J872     .. 

•  • 

1873  •.. 

•  • 

1874,    .. 

1875     .. 

•  • 

1876t      1 

22 

15400 

1877       1 

63 

37  800 

1878       1 

31 

9  610 

27 

1879       1 

2 

400 

•  • 

1880       1 

16 

3200 

12 

1881 i      1 

20 

4000 

10 

1881!      1 

10 

2130 

15 

18831    .. 

1884!    .. 

1885     .. 

1886;    .. 

1887,    .. 

1888     .. 

1 

1889     .. 

•  •    1 

1890j     .. 

1891      .. 

1 

1892,     .. 

1893     .. 

^ 

1894;    .. 

3 
3 
3 
3 
4 
4 
4 
4 
3 
4 
4 
5 
4 
6 
(> 
6 
4 
4 
5 
4 
3 
5 
4 


3  956 

4  254 

5380 

3  350 

4190 

4  460 

5  090 

3  242 

3  355 

4  663 

5  7^5 

6  521 

6  620 

7  948 

11372 

17149 

18  470 

14  6:33 

17  022 

14  755 

19  868 

27  670 

29  460 

22  638 

45  520 
51480 
62  600 
42  600 

65  400 
58  7^5 
78  520 
42  344 
47  a50 
56  764 

66  700 
86  415 
96  725 

114  720 
160038 
152  228 
185  826 
147  660 
246  494 
188  596 
270  588 
359  935 
361  136 
296  347 


-e 


61 
61 
70 
36 
58 

112 
67 

104 
54 
57 
80 
94 
96 

190 


321 
461 
379 
343 
366 
458 
490 
495 
447 


•ri 


< 


22 
26 
26 
26 
26 
24 
23 
21 
24 
26 
29 
29 
26 
25 
23 
24 
32 


-a 

*•  « 

s  ^ 

3  '^ 


Tonn. 


80 
93 
116 
127 
116 
116 
120 
124 
131 
139 
134 
164 
214 
223 
190 
243 
327 


32  I  3f>6 

37  390 

38  376 

39  ì  289 
38  I  295 

32  '  317 

33  !  271 


336 
555 
884 
473 
955 
399 
588 
117 
318 
369 
582 
737 
421 
322 
413 
325 
665 
794 
320 
326 
286 
713 
249 
295 


Valore 


Lire 

893  059 
1  114  749 
14<X)916 
1  679  324 
1  492  410 
1214  338 
1213  642 
1  225  540 
1  287  262 
1313  381 
1  249  794 
1  420  260 
1  686  399 
1  7(X)  356 
1  507  801 

1  803  750 

2  502  860 
2  672  574 
2858154 
2  906  268 
2  205  a51 
2  130365 
2  173  506 
1  893  958 


t 


993 
1312 
1857 
1763 
150-2 
1471 
1314 
1383 
1616 
1649 
1860 
1905 
22:37 
2  273 
1821 
2  629 
2  870 
2  883 
2  714 
2  817 
2  386 
2  295 
2105 
2  347 


«nache  compreso  il  valor«;  delle  pepiti  trovate  nella  miniera  di  rame  di  Monte  Loreto  (^18,000  lire 
p^  il  1876  e  6,000  per  il  1877),  il  quale  invece  non  è  compreso  nelle  colonne  che  seguono. 


DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

'ATI    CON    QUELLI    DI    ANNI    PRECEDENTI. 


Minerai  raro 

MlMrall  di  ntrtirls 

l 

1 

?- 

y,i„r^ 

1 

ìs 

('•Jd'i 

l 

^t 

^  = 

iì 

ì 

^ 

&^ 

1 

SI 

&' 

1- 

■< 

^^ 

Tonn. 

Lire 

fe 

i- 

Tonn. 

LJ.c 

'< 

15!»57 

17 

10947 

375  482 

581 

2 

2(fi588 

2te 

a0  644 

18 

R847 

328  5f.7 

467 

2         .. 

170408 

215 

nbu 

20 

r,789 

134  536 

351 

2 

248010 

289 

19  909 

18 

1788 

39157 

90Ò 

2 

279501 

231 

3I81U 

17 

2  704 

126277 

348 

9 

605220 

303 

20821 

14 

6253 

213  539 

3K 

3 

738  555 

318 

21  158 

20 

7453 

3-M  390 

398 

3 

763833 

337 

s:nii 

ai 

8  804 

322080 

384 

3 

591092 

378 

27  52»! 

28 

9  700 

41652* 

626 

3 

657  856 

331 

25083 

25 

11757 

59S531 

657 

3 

579  700 

257 

26  078 

24 

12190 

475  170 

665 

3 

575  899 

240 

32  431 

27 

19  209 

455  990 

711 

2        .. 

558864 

262 

31  &■>! 

19 

10  486 

3^50(6 

501 

783  940 

3*7 

33  030 

17 

15037 

44«807 

459 

2 

1014  695 

236 

32  927 

22 

Il  106 

498  463 

464 

2 

877  500 

340 

99875 

12 

10  759 

539  G51 

519 

2 

929  8% 

393 

«1851 

18 

11134 

584918 

432 

4 

10J2  939 

40ti 

38888 

21 

10  638 

488  158 

476 

8        .. 

1693075 

547 

290^8 

20 

508427 

451 

9 

2274^0 

533 

30:)03 

21 

8  296 

521609 

505 

14        .. 

9919  969 

617 

:158I3 

20 

7  729 

466  378 

440 

11 

1789000 

r.7t 

3690!* 

17 

6612 

473  482 

348 

1527  500 

til9 

34  466 

22 

7  393 

663  733 

515 

12      19  tóO 

11(»34tì 

5la 

3(1339 

27 

7  748 

663908 

548 

10 

15028 

1017  941 

514 

Mlnanll 

di  antlmtnl 

1 

E 

1 

y^Uri 

ì 

1 

■E  ^ 

i 

F,Ur, 

ì 

^1 

l' 

1 

if 

i' 

J 

>:  •        Tann. 

Lire 

si 

^' 

Tonn. 

\Zc 

^ 

90 

950 

50000 

18 

25 

22625 

465  750 

6*6 

60 

950 

50000 

18 

25 

22340 

4(»050 

633 

56 

250 

50000 

18 

25 

24132 

566  210 

660 

69 

250 

50000 

18 

95 

24856 

569  690 

645 

ùì 

200 

40000. 

18 

94 

29943 

470010 

65» 

78 

200 

40000 

18 

25 

23316 

469943 

737 

K 

490 

115000 

129 

95 

9*616 

499  411 

769 

32 

fiOO 

108000 

131 

96 

25397 

571892 

615 

470 

100600 

148 

98 

2816* 

592552 

744 

'5 

540 

108000 

152 

29 

96  673 

609  902' 

760 

6 

600 

118  625 

174 

29 

31967 

676890 

747 

5 

1450 

328500 

248 

2il 

29  OK- 

691559 

734 

9 

2097 

289  997 

277 

26 

28837 

591480 

815 

9 

1714 

297  380 

250 

26 

27  827 

586417 

783 

IO 

2  887 

400975 

974 

26 

27  882 

595  917 

815 

1738 

199  953 

490 

26 

29975 

612  821 

800 

5 

848 

105832 

3^ 

15 

99900 

576  775 

629 

507 

66  246 

928 

15 

99  749 

679  113 

597 

5 

563 

100072 

328 

19 

98190 

556  633 

635 

46 

891 

328  711 

529 

20 

26977 

597  298 

606 

27 

789 

323  819 

357 

30 

40543 

G46398 

■506 

9 

621 

928360 

303 

20 

93  721 

440371 

.  509 

6 

1193 

202010 

991 

17 

y.392 

483  604 

498 

3 

13 

1504 

22ri29r> 

302 

26 

30793 

574  172 

497 

1  ndus  Ir  te. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTL 


421 


i 


Miniere 


Asfalto,  mastice  e  bitume 

Petrolio 

1 
1 

Allumita  (i) 

(ielle  miniere 
in  esercizio 

Quantità 
ottenuta 

Valore 

1 

delle  miniere 
'n  esercizio 

Quantità 
ottenuta 

Valore 

1- 

Quantità 
ottenuta 

Valore 

1 

1 

^ 

Tono. 

Lire 

^ 

>i 

Tonn. 

Lire 

'< 

Tonn. 

Lire 

^ 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 

1894 


7 

7  000 

8 

8  500 

10 

3  520 

5 

551 

9 

1  327 

8 

3  197 

9 

7  744 

7 

6  979 

10 

12  173 

10 

6  260 

11 

9  380 

14 

8  332 

13 

6  739 

13 

17  350 

U 

13  728 

15 

17  943 

13 

18  507 

14 

20  064 

20 

29  844. 

20 

45  125 

10 

28  180 

13 

34  580 

12 

25  980 

12 

60  493 

1 


80  400 
110  000 
97  800 
16  137 
32  825 
414  750 
90  266 
246  181 
47»  374 
257  470 
334  850 
136  702 
236  350 
455  200 
306  782 
388  249 
419  921 
505  111 
541  032 
203  890 
678  900 
840  920 
565  800 
403  390 


69 

6 

38 

128 

6 

46 

118 

5 

65 

28 

4 

84 

146 

3 

113 

312 

3 

402 

102 

2 

408 

294 

4 

602 

452 

4 

402 

275 

2 

283 

300 

2 

172 

187 

4 

183 

273 

5 

225 

416 

6 

397 

488 

4 

270 

488 

7 

219 

615 

7 

208 

870 

5 

174 

921 

7 

177 

729 

9 

417 

719 

10 

1  155 

673 

7 

2  548 

535 

8 

2  652 

899 

9 

2  854 

10  000 
9  600 

11  200 

12  800 
15  600 

49  600 

54  000 
62  000 

50  000 
88  595 
76  540 
86  844 
58  387 

135  452 

110  066 

91  130 

76  720 

55  630 

51  000 
120  603 
348  100 
754  500 
795  050 
847  260 


40 
36 

a5 

37 

38 

72 

45 

98 

70 

24 

24 

121 

92 

110 

136 

145 

135 

75 

70 

177 

251 

267 

130 

194 


2 
2 
2 
2 


3 

3 
3 
3 


045 
300 

300 
663 


3  966 


o 
4 


340 
132 

2  335 

3  864 

4  936 
(08  068 

10  840 
8  530 


1 
6 
6 
6 
6 
5 
5 
4 
4 
4 
6 


650 
000 
000 
000 
050 
600 
000 
000 
000 
200 
000 


21  886 
24  640 
24  856 

24  697 

25  382 
34  176 

26  444 
14  944 
24  730 

246  800 
0)403  400 
542  000 
341   200 
66  000 
180  000 
180  000 
30  000 
30  250 
140  000 

27  500 
19  200 

19  200 

20  160 
24  000 


151 
149 
147 

128 

116 

162 

194 

225 

236 

168 

{•)168 

152 

130 

93 

93 

93 

93 

93 

76 

84 

75 

75 

72 

87 


(1)  Per  Tanno  1881  sono  da  agj^lungere  1»400  tonnellate  di  allume,  del  valore  di  lire  212,000, 
ottenute  presso  Napoli  dall'allumite  di  Bagnoli  e  Ponticelli,  con  43  operai. 


NCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

ÌLLI    DI    ANNI    PRECEDENTI. 


Pr«<iiHI  Unni 


600 
3 

laooo 

165 

24 

9 

600 

12  000 

34 

f.0 

1  000 

3 

30 

600 

li 

sm 

31  010 

45 

,8ei 

30  135 

45 

800 

20  000 

:tO 

l  MI 

32  325 

41 

1  3-27 

32  325 

41 

6 

(') 

H  4t3 

154  935 

80 

19 

(■ 

4  147 

186  615 

■  85 

4  200 

189  000 

!K) 

4  000 

180  ODO 

90 

(*l 

(') 

4  000 

180  000 

!■*() 

4  0(X) 

160  000 

110 

1  57:2 

17  095 

32 

1   S'JO 

li  44r< 

29 

1  MI 

10  721 

27 

1 

1  73o 

«I  280 

47 

2  415 

32  9(5 

67 

1 

{  * 

1  TitTi 

18  800 

43 

1  4a'i 

1Ó  399 

45 

2 

1  r>75 

12  600 

54 

4 

'; 

I  26  300 
28  5(M1 

I  29  700 

I  28  33.5 
24  6U 

|t89  52*-. 

410  129 


ciare  dal   ISSO,    Nfigli   .inni    prpcwlpnli.   paaendiMon 

,  "(solfalo). 

>   di    stronziniia  (^nlfuto)    ottt>nut.i  dn   IBO  operai   i 

di    KBle   nmmoniacale    nit^nutn   d;i  3  operai   iii  un 


Industrie. 


423 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL/ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI   DI    ANNI    PRECEDENTI 


Industrie  metallurgiche 


■* 

i    I 


;  Proimiione  ProJn^ioMe  del  farfO  *  i/Z/'teclalO 

Jf/la       \ ; — 

forrO  acciaio        inumerò 

Tonn.  lonn.  ""f^"* 


5    !  •»»»•• 

Tonn. 


Produzione 

del  piombo 

Tonn. 


\  Produzione 

{  de/roro 

,    Chilofjr. 


Produzione  Produ^iofif 

deir  ;  del  ramo 

argento  !  e  tue  ledile 
Chilogr.  Tonn. 


Produzione 
dell' 

antimonio 

Tonn. 


1871  16 

1872  U 

1873  28 

1874  28 

1875  28 

1876  18 

1877  15 

1878  18 

1879  12 

1880  17 

1881  27 

1882  24 

1883  24 

1884  ,  18 
18^)  15 

1886  12 

1887  12 

1888  12 

1889  13 

1890  14 

1891  11 

1892  n 

1893  ,    8 
189*  1  10 


64] 

000 
770 
736 
473 
599 
616 
995 
097 
336 
800 
778 
306 
405 
991 
291 
265 
538 
473 
346 
930 
729 

o;« 

329 


94  941 

90  m) 

125  482 

120  129 

140  734 
161  633 
172  834 
176  769 
181  62:^ 
176  374 
152  668 
124  273 
138  046 

141  729 


2 
4 


3  6:J0 

3  450 

965 

645: 

6  370 

2:ì  760 

73  262! 

117  785, 

157  8991 

107  676 

75  925 

56  5431 

71  380; 

54  6141 


5  732 

5  757 

7  103 

6  871  • 

8  5f)0  ! 

10  567 

11  714; 

12  749 ' 
14  518 

13  799 
11  395 

9  916 
10  959 

9  919' 


8  709 
8  757 

10  663 

11  773 
13  2.37 
13  TmI 

15  (XK) 

16  461 
19  508 
15  795 

17  481 

18  165 

17  768 

18  500 
22  000 

19  898 
19  fK)5 


191 
2(M) 
195 
234 
187 
216 
*i06 
284 
330 
362 
349 


7  085 
20  670 
23  588 
23  610 
23  668 
29  794 
31  190 
:J3  34(i 

33  k:ì9 

33  :W7 

34  891 

33  505 

34  248 
37  600 
43  000 
40  095 
58  626 


(») 
1 

2 
3 


400 

r»5i 

2.39 
197 


5  332 

6  904 

6  m\  k 

5  977 

6  039 
6  911 

9  718 


270 

240 

198 

22 

195 
1S2 
218 
315 
376 
351 


Produzioni 
del 

mercurio 

Tonn. 

36 

27 

31 

32 

S2 

99 

111 

124 

132 

116 

128 

140 

20f> 

267 

2.37 

251 

244 

.339 

3a5 

449 

3.30 

325 

273 

258 


Industria  della  seta 


Produzione  calcolata 


Industrie  soggette  a  vigilanza  fiscale 


Intendo  ter  base 

la  ^oauzione 

nazionale 

dei  bozzoli 


Chilogr. 


lenendo  ber  hase^ì 
la  produzione  |j 
nazionale      1 
e  il  moi'imentcK' 
commerciale   I 
dei  bozzoli 

Chilogr.       il 


F.serciiì 
finanxiari 


'Prod 

u  z  i  0  n  e 

Spiriti  («) 

Birra 

Acquo 
gassoso 

Zuc* 
clioro 

i 

1 

Qiu 
cesio 

Ettol. 

Ettol. 

Ettol. 

Quint. 

Quint. 

Cicoria  I  Poivori 

ed  altri 
/"''"       I    espio- 
parala     denti  (}) 

Quint.    .   Quint. 


1871 

[3  473  000 

4  180  187 

1871   .  .  .1 

20  817' 

•  • 

•  • 

\m 

3  125  000 

3  904  9:^1  \  1872   .  .  . 

30  059 

•  • 

•  • 

•  • 

1873 

2  960  000 

3  6&5  375  1 

1873   .  .  . 

31  744 

•  • 

im 

(') 

3  430  000 

4  286  1.50  •' 

1874   .  .  . 

48  540 

•  • 

87 

1875 

3  073  000 

3  765  162  1875   .  .  . 

66  i9r 

2  369 

18?6 

1  010  000 

l  290  075  1876  .  .  . 

54  321 1 

•  • 

5  871 

,  , 

1877 

1  853  000 

2  .362  932  '  1877  .  .  . 

63  906 

•  • 

. .   i  6  033 

1878  ' 

(2  666  000 

3  050  865  :'  1878   .  .  . 

66  799 

•  • 

5  394 

J87.9  , 

1  330  000 

1  580  662  ;l  1879   .  .  . 

70  7111 

112  329 

.59  478 

193 

5  023 

1880  , 

2  800  000 

3  406  863  1880  .  .  . 

139  632 

116  217 

.55  .394 

1  016 

5  131 

1881 

2  965  000 

3  199  862  ,  1881   .  .  . 

318  362 

127  364 

60  273 

635 

4  466 

1882 

2  370  000 

2  753  524  1882  .   .    . 

206  987 

131  255 

63  118 

1  918 

3  558 

1883 

3  200  000 

3  395  762  :1883  .  .  . 

226  542 

121  955 

67  602 

2  566 

_ 

3  642 

** 

1884 

2  810  000 

3  097  260 

1884{iOstm.) 

87  254 

87  531 

35  409 

•  • 

6  075 

1885 

2  457  000 

2  729  996 

1884-8Ò,    . 

254  293 

144  190 

76  452 

7  223 

14  151 

1886  (•)! 

3  188  000 

^  3  400  879 

1885-86.    . 

212  649 

167  833 

80  444 

1  252 

4  754 

14  211 

1887   1 

3  476  000 

^  3  769  310 

1886-87.    . 

241  755 

14.5  305 

93  359 

1  768 

38  919 

20  202 

1888 

3  566  000 

3  .587  3^.9 

1887-88,    . 

180  371 

174  922 

111  175 

1  8;i6 

38  321 

20  107 

1889 

2  880  000 

3  232  589 

1888-89.    . 

a5  284 

137  745 

116  678 

4  475 

29  448 

18  801 

1890 

3  443  000 

3  608  539 

1889-90.    . 

149  643; 

157  630 

116  958 

6  3.58 

32  4&5 

19  459 

1891 

3  210  000 

3  335  961 

1890-91,    . 

199  488 

1.56  224 

116  984 

7  884 

28  704 

21  234 

10  432 

1892 

2  965  000 

3  2a3  848 

1891-9^.    . 

225  569 

132^404 

121  822 

15  724 

28  207 

21  970 

13  644 

1893 

3  984  OiOO 

4  149  663 

1892-93,    . 

208  704 

99  199 

119  062 

ilo  6.55 

25  532 

19  781 

22  409 

1894 

1    *  • 

3  847  205 

1893-94,    . 

186  563 

93  856 

117  511 

,11  471 

38  699 

20  258 

16  670 

1895   l    ..   . 

•  • 

1894-95.    , 

.  166  998 

95  497 

119  496 

20  898 

25  644 

18  825 

11  154 

(1)  Non  comprese  le  leghe.  (2)  Direziona  generale  dell'agricoltura  —  Notizie  e  studi  sulV agri- 
coltura, 1887,  pag.  784  e  785.  (3)  Syndicat  de  V Union  des  marchands  de  soie  -  Statistiqne  de  la 
production  de  la  soie  en  Fvance  et  àV  et  ranger  —  R<*lazioni  annue  dal  1880  in  poi.  Per  gli  anni  1878 
e  1879  le  cifre  sono  citate  dal  Rondot  (L'art  de  la  soie,  tome  l*^  pag.  B7  —  Paris,  Imprimerie  natio- 
naie,  188B).  (4)  La  produzione  ^  espressa  in  spirito  ridotto  a  100».  (5)  La  statistica  pubblicata 
<l&Ua  Direzione  generale  delle  gabelle  non  indica   fino  al  1890-91  la  quantità  del  prodotto. 


L 


:OMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI    DI    ANNI    PKECEDENTl 


Uonopolii 

governativi 

Fabbricai  Ione  dal  tabacco  (i) 

T'hacM  d.  >..a 

%,r, 

Chilogr. 

Chilogr. 

Cbilogr, 

3  370  98a 

7  593  961 

4  947  251 

3  479  555 

8  149  271 

r.  437  451 

3t02  «4 

7  936  290 

5  635  539 

3  <501  848 

8  396  373 

5  336  730 

H  %6  ^m 

7  070  839 

6  250  595 

3  510  77* 

7  OOti  459 

7  378  653 

3  551  3W 

7  343  682 

7  151  211 

3  482  5911 

6  564  731 

6  «2  870 

3  52ti  529 

6  498  310 

6  838  511 

3  5S0  416 

6  616  742 

6  966  785 

3  487  243 

6  ^6  -MH 

6  592  238 

3  482  538 

6  646  oh; 

6  364  653 

3  524  39! 

6  871  649 

6  348  861 

l  €42  lor, 

3  692  02:1 

3  253  e07 

3  64:1  254 

7  783  413 

6  mi  744 

3  516  119 

7  7(6  8:(t 

6  932  014 

3  593  795 

7  491   1-20 

6  8(»S2B 

3  520  11113 

7  000  670 

6  963  316 

3  :i55  341 

6  771  494 

6  855  614 

3  42:{  814 

6  711  57;i 

(i  706  366 

3  ;ì3l)  603 

6  792  865 

«  817  575 

3  029  562 

6  5or.  919 

7  :t03  (^42 

3  940  203 

iì  774  316 

7  434  850 

3  843  751 

6  738  522 

7  91 1  475 

15  911  194 
17  066  977 
17  074  243 
17  334  950 

16  678  094 

17  895  886 

18  016  339 
16  500  190 

16  853  250 

17  103  943 
16  6:16  373 
16  493  306 

16  744  901 
8  588  335 

17  977  411 

18  153  967 
17  890  741 
17  48;t  579 
16  983  449 
16  841  653 
16  941  04:^ 

16  838  133 

17  149  369 
17  492  748 


3  675  080 

2  446  210 

3  416  nso 

3  314  780 
3  360  680 
3  395  330 

2  893  660 

3  374  360 
3  339  340 
3  94S  440 

3  895  59ft 

4  308  360 

4  (m  140 

? 

4  38t  370 

3  831  270 

4  307  480 

4  12:1  4an 

4  491   150 

4  758  040 

3  878  170 

4  189  9U0 
4  238  980 
4  333  080 


Pesca  marittima 


Peace  (•) 

Tonno 

Corallo  (•)  (') 

r 

A-;;- 

p«/»-*;,  ^/l'Il'Jl'l 

yth.t 

Nh-'TI 

'.-:  tei 

Jl:::,,, 

Opcr.i      Qui-.. 

Li,. 

CWlogr. 

Ure 

163 

1  655   314  400 

943   200 

433  6M 

4* 

3  225    35^9? 

2  356  276 

100 

1   096 

399  m 

1  318  680 

74 

69  40( 

13  744  387 

42 

3  067  ;  39  331 

2  178  556 

143 

1   554 

5&5  32( 

1  580  364 

725» 

13  953  5a5 

43 

3  319  !  42  801 

1  946  m 

t-> 

316 

3  48e 

154  738 

121 

87  735 

14  214  90(1 

40 

3  311  1 39  106 

1  574  13t 

29 

163 

85^ 

61   484 

!7:- 

89  31 1 

15  161  3J8 

41 

3  121    50  697 

1  995  eu 

47 

?56 

3  K." 

182  950 

9V 

9058^ 

16  346  39S 

H 

a  973  1  64  r.21 

1  580  7*5 

51 

293 

2  391 

136  881 

7? 

94  13S 

15  335  414 

40 

3  353  i  34  66: 

1  341  20( 

2» 

3  426 

633  111 

2  043  058 

39 

100491 

15  886  184 

37 

3  009  138  090 

1  584  045 

240 

2  509 

643  682 

2  287  488 

;adulo  l'ol  ^oniu  31  (liueiiibrp  IBHS  il  periodo  di  15  unni  durante  II  quale 
tabacchi   era  stato   alTldatoalla  SociVld  jji-r  la  ivijla  raiiiures'ala,  piunlji  la  Convpniionc 
IHflS.  In  Stato  lo  i'Ì!ihkiiiisi>.  a  datare  dal  1*  gennaio  1HS4. 

I  periodo  1871-98  le  cifre  rappresentano  le  quantità  perfezionate  per  i  |jiha<:rhi  da  Auto  o  tr'n- 
•Ile  prmlotle  per  i  sij^ari;  Biurreadi vilmente  rapprese n limo  le  ciuaiiliU  elTetiivninente  prodniie 
scinlto.  Comiocianil»  <U1  IBSS-BO  non  fu  più  lenntn  conto  dellit  polvere  anttsellira. 
ivntiva  del  t:Lbacc|it  fu  e^tem  «Ila  Sicilia  cnn  legge  28  giugno  1874,  n.  1996  (serie  2't.  Questu 
B  efletto. quanto  alla  fabbricuzion?,  col  l'aprile  18T6(Et. O.  lTi.'»nnaio  IHT5.  n.  d344  (serie 2*]. 
perh  comincia  a  Dgiirare  in  questo  quadm  solamente  roll'anuo  18TT. 

i  ciimpretio  anche  il  snlKemnia  ed  il  sale  di  sorgente  (vedasi  la  parte  concernente  le  niìnitre). 
a  lutti)  l'anno  1883  le  cifri-  rnppresentiino  la  produzione  in  ciascun  anno  solare  ;  in  ge)^Ìlo.  le 
,  produzione  del  sale  marino  nelle  saline  inanttiiue  (Umtniiali  rappreeentaiio  la  produiìone  in 
Mrcixin  nnanziariu',  mentre  quelle  della  produzione  del  sale  marino  nelle  saline  private  e  quelle 
iuzione  del  salg  emina  e  de]  sale  di  sorgente  ei  riferiscono  ancora  ad  anni  solari:  così,  le  cifre 
luzione  del  salgemma  e  de]  sal«  di  sorgente  indicate  per  il  18B4-R5  «ono  invece  relative  al- 
are 1B8&;  quelle  date  per  il  18B6-86  ai  riferiscono  all'anno  solare  1886.  e  così  via. 
ueste  cifre  riflettono  la  pesc.t  fatta  lungo  le  coste  del  Regno.  Esse  non  possono  trovare  rìscon- 
lelle  date  nella  part^  relativa  alla  Naoigatiotte  marittima,  le  quali  si  riferiscono  alla  grandf 
lè  alla  pesca  fatta  fuori  del  distretto  di  pesca  a  cui  è  ascritto  il  battello,  o  sulle  coste  estere. 
i  spiegare  la  dilTerenia  rhe  ni  nota  fra  Ì  risultati  delle  campagne  1689-90-61-63  e  quelli  delle 
patfne  di  ]ve9ca,  si  ricorda  che  con  R.  D.  99  dicembre  1888  fu  proibita  temporaneamente  la  pesca 
I  di  Sciacca,  e  che  questi  banchi  furono  poi  riaperti  per  effetto  dell'altro  R,  D.  7  gennaio  ISSI. 
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Statistica  delle  opere  dichiarate  per  la  riserva  dei  diritti  di  autore;  degli  attestati 

'  Privativa  industriale,  di  disegni  e  modelli  di  fabbrica,  e  dei  marchi  di  fabbrica  e 

«'  commercio  -  Pubblicazione  periodica  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 

"^^^cio  (Divisione  affari  generali,  servizi  amministrativi  e  personale)  (1886-1893). 
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\TivF.  industriali.  —  La  legge  jo  ottobre  1859,  n.  37J1  (i),  rtco- 
all'aatorc  di  nuove  invenzioni  o  scoperte  industriali  il  diritto  di  .11- 
trarne  frutto  esclusivamente.  Questo  diritto  è  limitato  ad  un  perìodo 
di  tempo  e  subordinato  all'esistenza  di  certi  caratteri  nell'invenzione 
pimento  di  certe  altre  condizioni 

izio  del  diritto  di  privativa  lia  per  tìtolo  legale  un  certificato  {alte- 
ativa  induìlriaìe)  rilasciato  dall'Amministrazione  dopo  che  siano  veri- 
udizioni  estrinseche  richieste  dalla  legge.  L'attestato  non  garantisce  la 
invenzione. 

ata  massima  della  privativa  è  fissata  a  quindici  anni.  SÌ  può  chiedere 
per  un  numero  minore  di  anni  ed  ottenere  poscia  una  o  più  proroghe 
prolungamento')  ì\no  a  raggiungere  la  durata  massima  dì  15  anni. 
iiande  per  ottenere  l'attestato  di  privativa  si  presentano  alla  Prefet- 
o-prefettura locale  od  all'UlHcio  speciale  della  proprietà  industriale, 
sso  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio.  Dopo  tre  mesi 
ida,  i  documenti  della  privativa  sono  ostensibili  al  pubblico, 
e  di  una  invenzione,  gì^  munita  dì  privativa,  ed  i  suoi  aventi  causa 
edere  un  attestato  completivo  per  qualunque  modificazione  od  aggiunta 
venzione. 

imi  sei  mesi  della  durata  della  privativa  l'inventore  gode  pure  di  un 
riorità  rispetto  ai  terzi  per  perfezionare  e   modificare   ì!    suo    trovato. 


egge  del  1859,  che  C-  la  riprodu/ione,  salvo  lievi  moJitìcazidiii,  di  quella  proniulg:iia 
il  12  marzo  tSj;,  fu  estesa  poi  alla  Toscana,  aj^lì  e»:-Jucati  di  Parma,  Modena,  ed 
Iella  Chiesa  con  re^io  decreto  del  51  gennaio  rB64  alle  provincie  veneteed  a  quella 
w  regio  decreto  jo  agosto  1868  e  finalnienic  a  quella  di    Homa  con  regio  decreto 


-i-  T" 
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Nello  stesso  periodo  T  inventore  può  chiedere  un  attestato  di  ridu:(ione  perchè  la 
tutela  si  restringa  ad  alcune  parti  dell'invenzione  primitiva. 

L'autore  di  un'invenzione  già  privilegiata  all'estero  ed  i  suoi  aventi  causa 
possono  ottenere  attestato  di  privativa  nello  Stato  (attestato  di  privativa  per  impor- 
ta:;Jone)  purché  lo  chiedano  prima  che  spiri  la  privativa  straniera  e  prima  che 
altri  abbia  liberamente  importata  od  attuata  nel  Regno  la  stessa  invenzione  o  sco- 
perta. Questa  disposizione  di  legge  è  poi  ampliata  dalle  singole  Convenzioni  in- 
ternazionali, che  riconoscono  per  un  determinato  tempo  un  diritto  di  priorità 
nell'autore  di  invenzioni  privilegiate  all'estero,  a  prendere  privativa  nello  Stato; 
il  quale  diritto  non  può  essere  infirmato  per  fatti  verificatisi  in  questo  mede- 
simo periodo  di  tempo,  che  è  di  sei  mesi  dalla  data  del  deposito  per  le 
privative  chieste  negli  Stati  che  fanno  parte  dell'Unione  internazionale  per  la  tutela 
della  proprietà  industriale,  costituita  a  Parigi  il  20  marzo  1883  (i),  con  un  mese 
di  più  per  gli  Stati  d'oltremare,  e  di  tre  mesi  dalla  concessione  del  brevetto  per 
le  privative  chieste  in  Germania,  in  forza  della  Convenzione  conclusa  colla  Ger- 
mania il  18  gennaio  1891.  , 

Tanto  l'Unione  internazionale,  quanto  la  Convenzione  colla  Germania,  hanno 
per  base  la  parità  di  trattamento  nei  singoli  Stati  a  cittadini  ed  a  stranieri. 

Segue  il  numero  degH  attestati  rilasciati  nell'anno  1893: 


Specie  degli  attestati 


Xiimero  degli  attestati  rilasciati 


a   nazionali 


a  Mtranieri 


Totale 


i 


Privative 

Prolungamenti  .  . 
Completivi  .... 
Importazioni   .   .   . 

Totale 


.520 

107 

54 

1 

682 


1  076 

205 

75 

52 

I  408 


1  .596 
312 
129 

53 

2  090 


Nelle  tavole  I  e  II  è  indicato  il  numero  degli  attestati  rilasciati  a  nazionali  nelle 
singole  Provincie,  classificati  dapprima  secondo  la  specie  dell'attestato  e  quindi 
secondo  l'oggetto  delle  invenzioni,  e  nelle  tavole  III  e  IV  quello  degli  attestati 
rilasciati  a  stranieri  classificati  secondo  la  specie,  secondo  l'oggetto  delle  inven- 
zioni e  per  paesi.  In  un'ultima  tavola  (V)  i  risultati  del  1893  sono  posti  a  con- 
fronto con  quelli  ottenuti  per  gli  anni  precedenti,  risalendo  fino  al  1871. 


(i)  L'Unione  internazionale  fu  costituita  originariamente  dai  seguenti  Stati:  Belgio,  Brasiky 
Francia,  Guatemala,  Italtay  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Salvador,  Serbia,  Spagna  e  Svinerà.  Successiva- 
mente ne  usciva  il  Salvador  e  vi  aderivano  la  Gran  Bretagna  colla  Ntwva  Zelanda  e  il  Queensland, 
Tunisi,  San  Domingo,  Svezia  e  Norvegia,  Stati  Uniti  d^ America,  ed  i  Paesi  Bassi,  la  Francia,  la 
Spagna  ed  il  Portogallo  per  le  loro  rispettive  colonie. 
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ve  per  disegni  e  tnodtlli  di  fabbrica.  —  La   legge   del    30  agosto  1868, 
irantisce  agli  autori  di  nuovi  modelli  e  disegni    di  fabbrica  il   diritto 

i  rtprodurli.  ' 

>  diritto  è  limitato  alla  durata  dì  due  anni  dal  giorno   delia   pubblica- 

privativa  rilasciata  e  subordinato  all'adempimento   di    formalità    ana- 

elle  prescrìtte  per  le  privative  industriali. 

sdì)  dì  priorità  concesso  agli  autori  di   modelli  o    disegni    industriali 

all'estero  per  chiederne  la  tutela  dello  Stato,  è  di  tre  mesi,  tanto  per  ì 
Jnione  internazionale,  quanto  per  la  Germania. 
lav.  V  è  indicato  il    numero  degli   attestati  per  disegni  e  modelli  di 
asciati  in  ciascuno  degli  anni  dal  1S71  al  1893;  in    quest'ultimo   anno 
rilasciati  15,  di  cui  io  a  nazionali  653  stranieri. 

di  fabbrica  e  di  commercio.  —  La  legge  30  agosto  1868,  n.  9577,  con- 
i  ne  faccia  il  deposito  nel  modo  prescritto,  il  diritto  esclusivo  di  usare 
per  distinguere  i  prodotti  della  sua  industria,  o  le  mercanzie  del  suo 
u  gli  animali  di  una  razza  a  lui  appartenenti,  purcliÈ  la  marca  cor- 
certe  condizioni  (issate  nella  legge.  Il  diritto  all'uso  della  marca  non 
i  tempo;  tuttavia  l'avente  causa  dal  titolare  originario  ed  il  suo  suc- 
'Ono  fare  una  dichiarazione  speciale  per  conservare  tale  diritto. 
odo  di  priorità  concesso  al  proprietario  di  una  marca  già  depositata 
er  la  trascrizione  della  marca  nello  Stato,  è  dì  tre  mesi,  così  per  i 
anno  pane  dell'Unione  internazionale,  come  per  la  Germania. 
.  decreto  del  io  febbraio  1895  fu  approvato  il  Regolamento  per  la 
e  internazionale  delle  marche  di  fabbrica  e  di  commercio,  in  applica- 
convenzione  firmata  a  Madrid  il  14  aprile  189 1  per  l'Italia,  iT  Belgio, 
i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Spagna,  la  Svizzera  e  la  Tunisia. 
Satta  convenzione  fu  semplificata  la  procedura  e  diminuita  la  spesa 
;va  per  ottenere  la  protezione  delle  marche  dì  fabbrica,  oltre  che  nel 
:he  negli  altri  Stati  che  hanno  aderito  alla  convenzione  medesima. 
}la  dimanda  fatta  al  Ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  in 
pagamento  dì  lire  60  per  tassa  nazionale  e  di  lire  100  all'ordine  del- 
temazionale  della  proprietà  industriale  a  Roma,  Ìl  cittadino  italiano 
egistrazìone  della  sua  marca  o  segno  distintivo  di  fabbrica  in  tutti  gli 
tti  ed  in  quelli  che  aderiranno  alla  convenzione, 
no  1893  furono  depositate  175  marche,  dì  cui  98  da  nazionali  e  77  da 
ella  tav.  V  sono  date  le  cifre  per  tutti  gli  anni  dal  1871  in  poi. 


Traprielii  industriale. 

DI    PRIVATIVA    INDUSTRIALE 
IATI  A  NAZIONALI  NELL'ANNO  1«9J, 
ATi     SHCONDO     LA     LORO     SPECIE. 
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Troffrìelà  indiistriaìe. 

ATTESTATI    DI    PRIVATIVA    INDUSTRIALE 
RILASCIATI  A  NAZIONALI  NELL'ANNO  189), 

CLASSIFICATI    SECONDO    L'OCGETTO    DELLE    INVENZIONL 
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"Proprietà  industriale. 


ATTESTATI    DI    PRIVATIVA    INDUSTRIALE 
RILASCIATI   A  STRANIERI  NELL'ANNO  i8gi. 

CLASSIFICATI    PER     PAESI     E    SECONDO     LA     LORO     SPECIE. 


Argentina  (Repub.). 

AiiBtritli» 

AuBtria-Ungherìa    . 

Belgio I 

BrikBÌle 

Canada 

Danimarca    .    .    .    .  . 

Francia 

Oennania , 

Gran  Bretagna    .    . 

Messico 

Paesi  Basai  .... 

Rumenia 

RuBsia 

Spagna  

SUtiUnilid'America 
Sveiia  e  Norvegia  . 

Svizzera 

Totale  .    .    .  ! 


ATTESTATI    DI 

RILASCIATI 

CLASSIFICATI   PER   PAESI 


PRIVATIVA     INDUSTRIALE 

i  STRANIERI  NELL'ANNO  1895, 

:   SECONDO   l'oggetto   DELLE   INVENZIONI. 
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Proprietà  industriale. 


COMPENDIO  DHI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI    DI    ANNI    PRECEDENTI. 


Privative  Industriali 
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Disegni  e  modelli  di  fabbrica 

Nnmaro  datti  BttMtaH  rìluclstl 


Marche  di  fabbrica  e  di  comni 

Nnmaro  delle  nurcbe  dapoalta 
Totale         da  Ifailonalll  da  Sti 
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Mercedi  degli  opera 
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DETTI  AD  ALCUNE  INDUSTRIE,  ESCLUSE  LE  AGRICOLE 


■.%VAZIO'Kl     GeKE%.4LI. 


he  del  presente  capitolo  indicano  la  misura  delle 
>perai  di  un  certo  numero  di  stabilimenti,  scelti  nelle 
Provincie,  secondo  le  notizie  più  recenti  fornite  dai 
:izie  sono  date  separatamente  per  gli  operai  e  per  gli 

fra  uomini  e  donne,  adulti  e  fanciulli, 
chiude  il  capitolo  (tav.  VI)  è  poi  dimostrato,  per  al- 
,  il  movimento  delle  mercedi  avvenuto  dal  1871  in 
ra  le  misure  medie  delle  mercedi  per  un'ora  di  lavoro 
limale  di  frumento,  anno  per  anno,  dal  1871  al  1893. 
;Ìoni  delle  mercedi,  da  un   lato,  e  dall'altro  lato,  del 

del  frumento,  si  ir  calcolato  il  numero  di  ore  che  in 
TÌma  e  deve  ora  lavorare  per  avere  l'equivalente  di 
nto.  Questo  calcolo  fu  fatto  per  le  diverse  categorie 

soltanto,  escluse  le  mercedi  delle  donne  e  dei  fan- 
meno  bene  ai  confronti  (1).  I  risultati  ottenuti  sono  i 

1881  e  per  il  1893; 

itj)  ore  nel  1871 


irca  la  met:\  delle  ore  dì  lavoro  che  si  richiedevano 
nperare  il  pane. 

amc,  all'olio,  generi  che  hanno  nell'alimentazione  del- 
rtanza  molto  minore  di  quella  dei  cereali,  sì  può  vedere 
ri  non  hanno  tendenza  al  ribasso  (2). 


.ag.  488. 

^i  di  alcuni  generi  alimtnlarì  a 


—  -^-^  ^r\^  <jn 


T»v.  L 


(\Cercedi  degli  operai. 
INDUSTRIA    DELLE    COSTRUZIONI    CIVILI, 

IDRAULICHE,   STRADALI,   ECC. 
Impi'eMa  L.  JRiZMani,  in  Tai  di  Cadore,  provincia  di  Belluno, 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  inedie 

in  Hr€  «  ctntùimi 
n^imì 


Mattime 


Mèdie 


Min. 


Num. 

approè' 

aimativo 

degli 

operai 


Osservazioni 


437 


a)  Lavori  agli  argini  del  fiume  Tagliaraento  ed  al  ponte  su  questo, 

fra  San  Michele  e  Latisana. 


Palesami   .    . 


Braccianti    .   . 


Manovali.   .   . 


Carrettieri    .    .  . 


Capo  operaio  . 
Operai  comuni 

Capo  operaio  . 
Operai  comuni 

Capo  operaio  . 
Operai  comuni 

Carro  a  4  buoi 
Carro  a  2  buoi 
Carro  a  2  cavalli 


6.00 


4.00 


8.40 


2 


2. 80      22 


8.50 

2.50  2.20  1.40 


5.00 


8.00 


10.00 


7.00 


10.00 


2.60 


1.80 


1 
6B 


25 


20 


La  durata  del  lavoro  giornaliero  è 
di  circa  ore  1 1  */,. 

I  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno 
sono  circa  800. 


b)  Lavori  diversi  nella  città  di  Udine. 


Scalpellini  .   .    .    Operai  comuni 


Muratori  .   .   . 


Falegnami  .   . 


Capi  operai .   . 
Operai  comuni 

Capo  operaio  . 
Operai  comuni 


Manovali.   .   .  . 


Capi  operai .   . 
Operai  comuni 


Terraiuoli    .   .  . 


Capi  operai .   . 
Operai  comuni 


Fabbri ....  I  Operai  comuni 


# 

2.90 

2.60 

•    • 

8.00 

•    • 

•   • 

2.60 

2.80 

2.10 

8.00 

•   • 

. . 

2.50 

2.80 

2.  10 

2.00 

•    • 

. . 

1.60 

1.40 

1.20 

8.00 

•   • 

•  • 

1.60 

1.40 

1.20 

8.00 

2.80 

•   • 

2 
87 


14 


50 


45 


La  durata  del  lavoro  giornaliero  è 
di  circa  ore  11  Vt- 

I  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno 
sono  circa  800.    . 


L 


i\Cercedi  degli  operai. 


[DUSTRIA    DELLE    COSTRUZIONI    CIVILI, 

IDRAULICHE,   STRADALI,   ECC. 

Impresa  li.  RixxafU.  in  l'ili  Ai  Cndore,  pì-ovìncia  di  Belluno. 
T«v.  I. _„__^^ 


Afeiredi  medie 


lfiuitme\MidU\ 


e)  Lavori  di  forti  Acazia  n?. 


i  e  contabili    .    . 

(Capo  ìcalp«]lin 
Operai  comuni 


{Capi 
Open 


[  Capo  manovali  . 
[  "Operai  ci 

I  Capo  terraiuoli  . 

{Capo  fornaciai 
Operai  i 


I  a  (lue  cavalli  . 

I  ali  uu  cavallo. 


10.00 

7.00 

^ 

4.00ia.50 

3.0O 

3 

6.00 

1 

4.00 

B,  70 

3.00 

4G 

5.00 

a 

3.80 

3.50 

ii.ao 

54 

5.00 

a 

2,60 

a.  40 

1.40 

2.  ao 

58 
40 

4.00 

1 

a.  &0 

a.  20 

1.80 

sa 

4.00 

a.eo 

3.30 

2.00 

88 

B.OO 
B.OO 

a.  70 

a.  40 

43 

1.20 

.. 

10.00 

.. 

IS 

4.  7& 

8 

La  durata  del  lavoro  giornaliero  è 
di  circa  ore  11  '/,.  I  giorni  di  efTel- 
tivo  lavoro  nell'anno  sono  circa  800, 
inquanloclit'  per  la  poBÌzione  dei  iuo^ 
ghi  (a  ni.  1030  sul  livdlo  del  man-I 
e  per  l'intenso  freddo,  i  lavorì  sono 
eseguiti  ppF  soli  8  laaei  e  preciutniente 
dal  1°  aprile  al  1*  dicembre.  Le  paghe 
si  fanno  dal  3  al  5  di  ogni  mese,  trat- 
tenendo l'importo  delle  giornate  dal 
1*  al  5  a  i^raniia  degli  allreiii  conse- 
gnati durante  il  mese,  Oguì  sabato  si 
danno  acconti,  (ìli  operai  sono  assi- 
curati presso  la  Cassa  Nazionale  sugli 
infortuni.  Nei  lavori  a  cottimo,  che 
per  lo  più  vengono  assegnati  a^li 
scalpellini,  muratori  e  terrajuoli.  si 
può  calcolare  per  gli  operai  un  van- 
talo sulle  mercedi  del  85  •■.. 

L'Impresa  conduce  un  magaiiino 
viveri  per  quegli  operai  che  vogliaoo 
approfittarne  ;  i  prezzi  dei  generi,  spi^ 
eie  di  quelli  di  prima  necessità,  sono 
inferiori  di  circa  il  10  ■/•  »  quelli  che 
si  praticano  dai  negozianti  dei  vicioi 

Le  mercedi  di  contro  esposte  sono 
uguali  a  quelle  che  l'Impresa  pugn 
pei  lavori  eseguiti  sulla  linea  ferro- 
viaria ila  Udine  a  Pontebba  (Dognal 
nei  quali  nel  ISHl  erano  occupati  40e 


i\Cercedi  degli  operai 
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INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

A.  -  MINIERE  (1). 
Miniere  del  distretto  di  Torino. 


Tav.  II. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

wudU 

giomalÌ4ref 

in  lire  e  cent^ 

negli  anni 

1892  «  1898 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 

ffiomcUierei 

in  lire  e  eent^ 

negli  anni 

1892  e  1898 


Miniere  aurifere  di  Casaleggio  Boiro,  provincia 
di  Alessandria: 


Caporale  minatore 
Minatori .... 
Manovali    .    .    . 
Sorvegliante  .    . 
Lavoranti  all'esterno  —  Operai 


Lavoranti 
all'interno 


8.00 

2.00 

1.50 

l.BO 
1.50 


Miniera  di  piombo  argentifero  detta  Vallalria, 
nel  comune  di  Tenda^  procincia  di  Cuneo: 


Minatori .    . 
Manovali    . 
Lavoranti  all'esterno  —  Manovali  . 


Lavoranti  all'interno 


I  Mi] 
•  \  Ma 


2.50 
2.00 
2.00 


Miniere  aurifere  di  Pestarena,  provincia  di  No- 
vara : 


Lavoranti 
all'interno 


Lavoranti 
all'esterno 


Caporali 

Minatori  {  "  «T*'^ 
I  a  cottimo . 

Armatori 

Manovali  e  spazzini  . 

Fabbri  e  macchinisti. 

Trasportatori   al  va- 
gone   

Falegnami 

Muratori 

Donne  portantine  .    . 


8.80 
2.70 
8.90 
8.00 
2.20 
B.  50 

2.30 
8.50 
8.00 
2.50 


Miniere  di  pirite  di  ferro  di  Brosso,  provincia  di 
Torino  : 


Caporale . 

Lavoranti    l  Capiposto 

all'interno  1  Minatori  . 

Manovali 


Lavoranti 
all'esterno 


Fabbro 

Magazziniere  .    .    . 

Meccanico  .... 

Falegnami  .... 

Frenatori    .... 

Carrettieri I 

Addetti  alla  cernita  e 
triturazione  .... 

Muratori 

Sorvegliante  capo .    . 


8.00 
2.50 
2.25 
2.00 
2.50 
8.00 
5.50 
8.00 
2.10 
4.00 

1.50 
8.00 
6.00 


Miniere  di  grafite  del  circonda/rio  di  Pinerolo 
provincia  di  Torino  : 

Lavoranti  all'interno  |  Escavatori 

al  piccone. 

{Manovali    . 
Lesaton  .    . 


8.00 
1.75 
8.00 


Caxe  di  Talco  del  circondario  di  Pinerolo ^  pro- 
vincia di  Torino: 


Lavoranti  all'interno 


Minatori . 
Manovali 


2.50 
1.75 


Miniere  del  distretto  di  Qenova. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 

giomalierey 

in  lire  e  etnUf 

negli  anni 

1892  e  1898 


Osservazioni 


^Pveglianti 

Minatori 

Armatori 

Manovali 

Fabbri 

falegnami 

Muratori 

Ragazzi  sotto  i  15  anni  addetti  alla  cernita   . 

l>onne  adulte  addette  alla  cernita 

f^gazze  sotto  i  15  anni  addette  alla  cernita  . 


4.00 
2.90 
3.00 
1.95 
8.40 
8.00 
3.00 
1.00 
0.80 
0.65 


Le  mercedi  controsegnate  furono  in 
gran  parte  ricavate  dai  dati  avuti  dalla  mi- 
niera di  rame  di  Libiola,  e  da  quella  di  man- 
ganese di  Gambatesa  e  Tre  Monti. 

Le  ore  di  lavoro  giornaliero  sono  8  per 
i  minatori  e  10  per  gli  altri  operai. 


(l)  I  dati  relativi  agli  operai  addetti  all'industria  mineraria   furono   forniti  dagli   ingegneri  del 
R.  Corpo  delle  miniere,  pel  tramite  dell'Ispettorato  del  H.  Corpo  suddetto. 


iKercedi  degli  operai. 

INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

A.  -  MINIERE. 

Miniera  metalllohe  di  Iiombardia. 


Mercedi  medie   giornaliere . 


lì  Ali  d?i  Ironpn 

rifonmpreiiocs 
11") 


1.48          a 

85 

fl 

00 

.1.28                 1 

60 

■2 

3 

02 
00 

1.S6                 1 

0« 

' 

76 

LEO                 1 

1.10                 1 

7fi 
SO 

ì 

1 
2 

40 
01 

85 
SO 

72 

1.00                 1 

SI 

G 

48 
DO 

Miniere  del 

diatr 

tto  C 

i  Vice 

Le  ore  dì  lavoro  giornaliero  sono 
10  in  media,  tanto  per  l'ìal^rDO  che 
per  resteruo.  per  le  miniere  di  fer- 
ro; per  quell«  di  calamina  le  on- 
di lavoro  giornuliero  sono  8  \ier  i 
lavori  sotterranei,  e  10  |>er  tjuelli 


'^alrgorif  degli  operai 


Categorie  dfgli  opero 


a.  40  ;  Manovali  in  genere .  . 
1,6H  :  Fabliri  ferrai  e  fnl^na 
1.  50  Donne 


1.41 


ioDO  le  sole  miniere  attive  d]  qualdie  importanza  nel  disti 


CiCercedi  degli  operai. 

■  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 
.1.  -  HWIERE., 
Miniere  di  petrolio  dell' Xmllla. 


I 


Mercedi 


Le  mercedi  ai  rìreriicono  ad  una  |.'l'ii 
Ita  di  13  ore.  Di  soliln  però  Ip  pprlur.-i 
nnl  continuano  giorno  e  nolte  ed  alKn- 
scorrono  du4- iiini>Htr.inzf>  di  inacL'Iiiiiis 


Miniere  della  BomaEna. 


Mercedi 

«J*,,^n 

«affari,  in  Urt 

■•tiin 

Omervaiioni 

;  «.U.mSnUr. 

"•J"  ^'"J^f 

ni».  KinUrt 

««f?r.„- 

<fi  £<»u^a 

Ittita 

La  durata  del  lavoro  finrii 

9.  B4 

n.)U 

liero  è  di  8  ore  [>ei  lavoranti  : 

2 

82 

2.&a 

2.87 

l'interno  e  di    10    per  quelli  : 
l'esterno.  I  giorni  di  lavoro  ne 

•i 

a» 

i.aa 

3 

ih 

i.ca 

3.04 

l'anno  sono  300.  salvo  le  inip 

a 

sa 

3,19 

niiioni    per    cause    accident^i 

a 

3 

ss 

IB 

1.87 

3.  IS 
l.Gl 

il  trasporlo  sono  fatti  a  coltim 

ì 

aB 

a.aB 

così    pure   in    generale   koìi>> 

88 

1.&7 

1.73 

cottimo   le    armature  e  le  np- 

3 

2.03 

murarie.  La  condotta  dei  forni 

S 

OE 

l.Bl 

retribuita  in  ragione   della  v 

: 

S 

l.&O 

1^62 

2.68 

del  minerale,  e  la  vuotatura!  .'. 
preiio  fatto   (forfait}   pei-   ..- 

1  'cavatori    e  gli   «ghioliir, 

l.RB 

i!&ii 

i!&s 

thaveurs)   al  minerale  e  i  -n 

S 

70 

48 

2.37 

2.48 

taro  li    (scavatori    di    galle  ri  <' 
poni)  formano   la   cat^ori:i  ■ 

1 

1.63 

l.'.i 

minatori  propriamente  detti. 

73 

1.80 

1.86 

a 

1.93 

1 

43 
16 

l.BO 

l.BO 

1.16 

3 

78 

3.13 

a.  46 

li 

2 

S8 

1.63 
1.91 

2.00 

3.18 

1 

81 

l.BO 

i.ao 

iKercédi  degli  operai. 

INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

A.  —  MINIERE. 

Miniere  della  Tosoana. 


Mercedi  medie  gio,-nalÌere.  i 
JgU  a«nl  IB9!  - 

i  tire  e  e 

mi 

•n,esimi. 

n-ìe  degli  operai 

llinlire  di  flirt.      Miniirt  di  ra««     Minte 
Isola   d'Elba         e  ìla..a  Manilio         Ho 

'tr'"" 

rio   Minier,  dilitnif 

Hiniere  delle  Harehe. 


Mercedi  medie  giitr 


Categorie  degli  operai 


...» 

uno 

1 

2.3B 

3,GD 

2.43 

2.00 

a.  00  1 

B.OO 

2.44 

1.40 

i.ao 

2.2& 

1.92 

3.60 

a.  is 

1,00 

I.  00 

3.00 

2.60 

3.36 

1.24 

1.34 

2.00 

3.00 

2.00 

3.00 

Lav ormiti  iiirpst^rno^ 
Sorveglianti.  .  .  . 
Slaccatori  .  .  .  . 
Macctiinisti  .    .    .    . 

Fuochisti 

Fabbri  e  falegn.imi, 
Ahbndatori  dpi  cal- 

Vuolatori  dei  calca- 
Cernitori  del  mine- 
rale     

Vagoni  sii   e  a  r  l' e  g- 


3  OD 

2.00 

1.60 

8.76 

l.BO 

1.60 

2.00 

3.  OO 

1.60 

2.00 

1.40 

1.50 

1.50 

1.40 

2.00 

1.^3 

1.60 

■ora  V,  neirinvei' 
i  macchi  nix  ti  p  de 
w   ed  psclusivami 


1  lavorano  giornatmcnte  8  oie  aenza  interruzione.  Gli  opprni 
Ita  del  sole  sino  a  mezz'ora  pnma  del  Iramonlo.  con  un 
re  nell'eslale,  I  giorni  di  lavoro  nell'unno  nono  300  circa, 
tutti  i;li  operai  lavorano  a  contratto.  La. paga  *Ì  fa  una 
anti.   I   sorvegliatiti  lianno    tutti  l'abilazione  gratuiia  nelle 


li  operai  fanno  parte  di  una  cusRa  amniulnti  interna,  iiisliluila  da  circa  90  anni.  Gli  op«raì 
i  miniera  iiaguiio  una  quota  dì  L.  1  al  mese,  ed  hanno  1..  1  al  giorno,  lauto  in  caso  di 
ne  nelle  disgrazie  accidentali;  lutti  tciì  altri  pagano  menai I me nli>  una  quota  eguale  ai '/„ 
[le  di  un  giorno  e  godono  di  un  sussidio  {rìoraaliero  eguale  ai  */„  di  delta  inet-cede.  tanto  nei 
illia  come  nel  irasi  fortuiti. 

iilielv  A  annesso  un  piccolo  ospedale,  con  I  medicinali  i  più  necessari,  al  quale  ^  addetto  per- 
lite  un  basso  chirurgo  per  gli  urgenti  soccorsi. 


^Mercedi  degli  operai. 


443 


Continua  la  Tav.  II. 


INDUSTRIE  MINERARIE,  MEQCANICHE  E  CHIMICHE. 

A,  -  MINIERE. 
Miniere  del  distretto  di  Roma. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi      Sumero 


medie 
giornaliere , 

in  lire 

e  centetimij 

nel  1898 


dei 
giorni 

di 

lavoro 

nelVanno 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

Ninnerò 

medie 

dti 

giornaliere  » 

giorni 

in  lire 

di 

e  eenteeimiy 

lavoro 

net  1888 

nelVanno 

Miniere  di  lignite  in  Spoleto, 
provincia  di  Perugia. 

Capi  minatori 

Armatori  di  gallerie  .  .  . 
Minatori  a  cottimo .... 
Vagonai  a  cottimo  .... 
Posatori  di  binario .... 
Macchinisti  e  fuochisti   .    . 

Manovali 

Guardiane 


Miniere  di  allumile  in  Allitìniere, 
provincia  di  Roma. 


8.50 

302 

2.85 

850 

2.90 

806 

2.00 

806 

1.70 

.306 

2.95 

306 

1.50 

306 

0.65 

306 

Sorveglianti 
Caporali  .  . 
Minatori  .  . 
Armatori .    . 


8.00 
2.50 
2.25 
2.50 


85 
85 
85 
85 


Miniere  di  asfalto  in  Roccamoriee^ 
pì^ovincia  di  Chieti. 


Assistenti  o  sorveglianti 

Minatori 

Manovali  (maschi) .    .    . 

Donne     iinpiej^ate     nei 

trasporti  all'esterno    . 


8.00 
1.50 
1.25 

0.50 


Miniere  di  zolfo  in  Lateru^ 
provincia  di  Roma. 


Caporali 
Minatori 
Manovali 


2.50 

800 

1.60 

800 

1.60 

800 

800 
800 
J)00 

300 


Solfare  del  distretto  di  Napoli. 

tifare  dei  comuni  di  Tufo  ed  Altavilla  Irpinu,  in  provincia  di  Avellino;  di  Strongoli^  San  Nicola 
dell* Alto,  Casabona,  Melissa,  Pallagorio,  ecc.,  in  provincia  di  Catanzaro. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 

giornaliere , 

in  lire 

e  centesimi, 

nel  1892 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere^ 

in  lire 

e  cent  etimi  f 

nel  1892 


Assistenti  .    . 
Picconieri   .    . 

Manovali.    .    . 


Ragazzi    addetti 
ai  trasporti. 


massime 
medie  . 
minime  . 

massime 
medie  . 
minime  . 

massime 
medie  . 
minime . 


5.00 

3.00 
2.70 
2.00 

1.90 
1.50 
1.30 

1.20 
0.90 
0.80 


Operai  all'esterno: 
Falegnami  .  .  . 
Fabbri-ferrai  .  . 
Muratori .  .  .  . 
Guardie  .    .    .    . 


Operai  addetti  ai  calcaroni  : 


Caricatori  dei 
calcaroni 


massime 
medie  . 
minime  . 


Fonditori  (arditori)^ 
Scaricatori  .... 


2.90 
2.50 
2.60 
1.70 


2.00 

1.25 
0.80 

1.80 
0.90 


Osservazioni.  —  L'orario  ufficiale  pei*  gli  operai  addetti  alle  solfare  del  distretto  di  Napoli  è  di  10 
ore;  però,  computando  le  ore  di  riposo,  l'entrata  e  l'uscita,  il  lavoro  effettivo  si  riduce  a  meno  dì  8  ore. 

Per  le  solfare  del  comune  di  Tufo  in  provincia  di  Avellino  tutti  gli  operai,  oltre  il  salario  assegnato, 
partecipano  ai  benefìci  che  si  ottengono  quando  la  produzione  supera  la  media  giornaliera  stabilita, 
eccesso  che  viene  pagato  dall'amministrazione  a  cent.  16  per  ogni  quintale.  Questo  beneficio  si  divide 
semestralmente  fra  gli  operai  che  durante  il  semestre  hanno  lavorato  nella  miniera,  in  guisa  che  i 
ragazzi  prendano  una  parte,  i  manovali  due  ed  i  picconieri  quattro. 

Salvo  le  temporanee  interruzioni  dovute  a  cause  accidentali,  nelle  solfare  i  giorni  di  lavoro  nell'anno 
sono  300;  il  numero  degli  operai,  massime  nelle  solfare  della  Calabria,  varia  a  seconda  delle  stagioni  e 
della  ricerca  dello  zolfo.  All'epoca  delle  fusioni,  per  esempio.il  personale  lavorante  aumenta  sensibilmente. 

Gli  operai  addetti  alle  solfare  del  comune  di  Tufo  sono  assicurati  contro  gli  infortuni  sul  lavoro,  e 
le  spese  di  assicurazione  sono  a  carico  esclusivo  dell'amministrazione;  gli  operai  addetti  alle  solfare  di 
Altavilla  e  Strongoli  pagano  per  l'assicurazione  una  quota  mensile. 


.  VtCercedi  degli  operai. 

lUSTRIE  MINEKARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 
A.  -  MINIERE. 
Solfare  delU  BloUia. 


',gti  operai 

ProviiKie 

Mtìfedì  giornaliere 

Numero  dei  giorni 

di  lavora  nitrantio 

.^..      »,.„. 

UiMlmo            Minimo 

,0(1). 

(li- 


ei)  

w 

Cu  meo  graiidc. 
CuruMii  piccolo. 
Caruso  grande. 
Caruso  piccolo. 
Ciiru«o  grande. 
Caruso  piccolo. 
Caruso  grande. 
Caruso  piccolo. 


«(a) 

m 

(") 

(!) 

Caruso  grande. 
Caruso  piccolo. 
Caruso  grande. 
Caruso  piccolo. 
Caruso  grande. 
Caruso  piccolo- 
Caruso  grande. 
Caruso  piccolo. 


CaltanJBBettH 
Oirgenli .  . 
Catania  .  . 
Palermo  .   . 

Callanissetta 


Palermo.    . 

Callanissetla 
Oirgenli .  . 
Catania  .  . 
Palermo .  . 
Callanissetla 
Oirgenli .  . 
Catania  ,  . 
Palermo.    . 


Girgenti 
Catania 


S.60 

3.  SS 


264        I  840 

S52 
S64        [  240 


«de  giornaliera  dei  })icconi«ri  a  collimo  t  compresala  quota  che  viene  da  essi  pagala  per 
er  le  riparazioni  agli  strumenti  di  lavoro,  quota  che  pub  ritenersi  di  circa  SG  centesiiui. 
■f  a  giornata  sono  quelli  che  noti  avendo  meni  di  assumere  il  lavoro  a  cottimo,  vaouo 
erviziu  di  cottimisti  (parti'(anli)  o  di  altri  picconieri,  dui  quali  ollengono  un  compenso 
revio  un  determinato  lavoro. 


Mercedi  degli  operai. 
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INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

A.  -  MINIERE. 
Miniere  della  Sardegna. 


Continua  la  Tat.  II. 

Mercedi 

m*di€ 

Categorie  degli  operai 

giomalier€t 

in  lire  e  ceni.^ 

nel  1898 

Osservazioni 

Minatori 

Manovali 

Muratori 

Falegnami 

Carrettieri 

Sorveglianti 

Fabbri  ferrai 

Tiramantici 

Fuochisti 

Aggiustatori 

Conduttori  di  macchine  .    . 


3.00 
1.76 
3.30 
3.20 
2.45 
4.00 
3.15 
1.20 
2.55 
4.40 
2.95 


!  risultali  contm  segnati  furono  ottenuti  facendo  l;i  inedia 
delle  mercedi  medie  pagate  d«dle  principali  miniere  (h'irisol.i 
durante  la  campagna  1892-93.  Non  è  possibile  far<>  la  dì- 
stinzione  per  tutte  le  categorie  di  operai  tra  le  mercedi  d«««.di 
(»perai  sardi  e  quelle  dei  continentali^  poiché  poche  niiiiifio 
danno  nelle  loro  schede  simili  indicazioni.  —  Per  dare  u n'idea 
delle  differenze,  indichiamo  le  mercedi  dei  minatori  sardi  e 
dei  continentali  nelle  miniere  di  argento,  nell'anno  IHWH: 


Minatori 


'1? 


Sardi    ........    L.     2.45 

Continentali »     8.  i»0 


Le  ore  di  lavoro  sono  8  per  i  minatori,  10  per  >^\'\  alni 
operai.  Il  lavoro  dura  generalmente  tutto  Tanno  per  l'operaio 
sardo,  mail  continentale  deve  spesso,  causa  la  mal.'ti-ia,  so- 
spenderlo da  giugno  a  ottobre  e  tornare  nel  frattempo  snl 
continente.  —  Le  donne  e  i  ragazzi  (un  po'  meno  della  mela 
del  numero  dei  manovali  ed  1/7  circa  del  totale  degli  opeiai) 
sono  in  massima  parte  sardi;  il  quarto  circa  degli  uoiuini 
adulti  sono  continentali. 


n.  -  OFFICINE  METALLURGICHE  E  MECCANICHE. 

Officina  meccanica  per  la  fabbricazione  di  mobilio  in  fèrro  e  in  legno,  serramenti,  ferro  ut  e  ala 

di  Francesco  Qatti^  in  Alessandria. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 

giornaliere 

in  lire  e  cent., 

nel  1888 


Numero 

degli 
operai 


Osservazioni 


Operai  di  1*  classe  . 

Id.     di  2*      ». 

Id.     di  3*      ». 
Garzoni    . 

Id. 
Apprendisti 

Id. 
Ragazzi    . 


3.25 

5 

3.00 

2 

2.50 

3 

1.50 

3 

1.25 

4 

1.00 

4 

0.80 

4 

0.30 

7 

La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  <ne  1 0  '  j. 
Le  giornate  di  effettivo  lavoro  nell'anno  sono 
circ^  300. 

Molte  volte  si  è  costretti,  causa  la  deficienza 
di  lavoro,  di  ridurre  il  numero  delle  ore  «j^ioina- 
liere  da  10  Va  fino  ad  8,  per  non  licenziare  alcuno 
degli  operai;  rare  volte,  per  eccedenza  di  lavoro, 
si  verificò  il  bisogno  di  far  lavorare  oltro  l'orario 
ordinario.  In  ambedue  i  casi,  le  ore  fatte  in  meno 
o  in  più  sono  dedotte  o  pagate  in  base  alla  mer- 
cede giornaliera  fissata  coll'orario  ordina lio. 

Lo  stabilimento  fu  fondato  nel  1841.  Ksso  è 
fornito  di  tornii,  seghe  e  macchine,  il  tulio  ali 
mentato  da  una  macchina  a  vapore  della  loiz.i 
di  20  cavalli. 


44é 


Mercedi  de^li  operai. 


INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 
B.  -  OFFICINE  METALLURGICHE  E  MECCANICHE. 

Stabilimenti  per  la  pudellatura,  e ilindr attiva  e  fxisioixe  del  ferro,  della  Ditta  Rubini  e  C, 

in  Dongo,  provincia  di  Como. 
Continua  la  Tav.  II.  * 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 
giornaliere^ 

in  lire 
e  centesimi, 

negli  anni 
1892  e  1893 


Numero 

approt' 

aimativo 

degli 

operai 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 
giornalierej 

in  lire 
e  centeHmif 

negli  anni 
1892  e  1893 


Numero 

approe- 

ainteUivo 

degli 

operai 


Operai  addetti  ai  t'orni  a  bollire  e  pudellare  : 

B.OO     I 

Massime.    .  4.00 

Ordinarie   .  3.  BO 

Minime  .    .  2.  BO 


Maestri    .    .    . 
Operai  comuni 


B 
7 


Fonditori  e  staffatori,  operai  comuni  : 


Massime . 
Ordinarie 
Minime    . 


46 


Operai  addetti  ai  magli  da  pudellatura  e  tiratura 
del  ferro  : 


Massime .    .    . 

4.00 
8.00 

Ordinarie    .    , 

Minime    .    ,    . 

2.00 

Cilindratori  : 

Maestri   .    .    . 

(j.   }v) 

Massime.    . 

4.B0 

Operai  comuni 

Ordinarie  . 

8.60 

Minime  .    . 

2.  BO 

2B 


Fabbri  fucinatori,  operai  comuni  : 


Massime  , 
Ordinarie 
Minime   . 


3.  BO 
2.B0 
2.00 


8 


Mestieri  diversi  (tornitori,    falegnami,  muratori, 
aggiustatori,  ecc.)  : 

Massime 8.  80 

Ordinarie 2. 80     l       14 

Minime 2.00 


Manovali  o  facchini  : 

M;ussime 

Ordinarie    .    .    .    , 
Minime 


Garzoni  o  apprendisti  : 

Massime 

Ordinarie    .... 
Minime 


2.20 
1.90 
1.70 


1.60 
1.00 
O.BO 


46 


20 


Osservazioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è,  per  gli  op4»rai  fonditori,  staffatori,  fabbri,  fale- 
gnami, muratori,  facchini,  ecc.,  da  mezz'ora  dopo  il  levare  del  sole  a  mezz'ora  prima  del  tramonto,  con 
due  intervalli  di  riposo,  della  duratii  complessiva  di  un'ora  e  mezzo  nella  stagione  invernale,  e  di  due 
ore  e  mezzo  nella  estiva.  Per  gli  addetti  ai  forni  e  ai  cilindri  l'orario  è  sempre  di  12  ore,  con  frequenti 
riposi  di  breve  durata.  I  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno  sono  280  per  i  manovali  o  facchini:  290  per 
tutti  gli  altri.  Ogni  trimestre  vien  regolato  il  conto  agli  operai,  ai  quali  però  si  danno  acconti  ogni  setti- 
mana in  proporzione  alle  giornate  o  al  lavoro  fatto.  (ìli  operai  che  non  hanno  famiglia  in  paese,  hanno, 
oltre  alla  mercede,  alloggio  gratuito  nelle  ferriere.     . 

Sono  retribuiti  a  cottimo  gli  o|>erai  addetti  ai  forni,  ai  magli  ed  ai  cilindri,  e  i  fonditori;  a  giornata 
gli  altri  operai.  Raramente  si  lavora  al  di  là  dell'orario  ordinario. 

Gli  operai  delle  singole  categorie  si  ripartiscono,  rispetto  alle  varie  misure  di  mercede,  press'a  poco 
nelle  proporzioni  seguenti:  operai  addetti  ai  forni:  con  mercede  nìassima  30  per  cento,  ordinaria 
BO  per  cento,  minima  80  per  cento  :  fonditori  e  staffatori:  massima  20  per  cento,  ordinaria  BO  per  cento, 
Hìinima  30  per  <rento;  operai  addetti  ai  magli:  massima  BO  per  cento,  ordinaria  BO  per  cento;  cilindra^ 
tori:  massima  2B  per  cento,  ordinaria  BB  per  cento,  minima  26  per  cento;  fabbri  fucinatori:  massima 
40  per  (jento,  ordinaria  46  per  cento,  minima  16  per  cento;  tornitori,  falegnami,  ecc.:  massima  40  per 
cento,  ordinaria  46  per  cento,  mìnima  16  per  cento;  manovali  o  facchini:  massima  60  per  cento, 
ordinaria  30  per  cento,  minima  10  per  cento. 

Gli  operai  non  hanno  alcuna  partecipazione  agli  utili:  sono  invece  a  fin  d'anno  premiati  con  gratifi- 
cazioni, a  seconda  dell'intelligenza,  della  laboriositu  e  dello  zelo  dimostrato  per  il  regolare  andamento 
degli  opifici.  Viceversa  sono  puniti  con  multe  quando  non  osservano  i  regolamenti.  Le  multe  inflitte 
costituiscono  un  fondo  speciale,  detto  di  beneficenza,  il  quale  serve  per  soccorrere  gli  operai  e  le  lon» 
famiglie  in  caso  di  malattia  o  di  bisogni  urgenti. 

Gli  (»perai  invecchiati  negli  stabilimenti  della  Ditta  e  diventati  incapaci,  sono  impiegati  in  lavori 
facili  e  quindi  pensionati  con  un  sussidio  giornaliero.  Incominciando  dal  1889,  gli  operai  sono  assicurati, 
a  spese  della  Ditta  Rubini,  alla  Cassa  nazionale  d'assicurazione  per  gl'infortuni  degli  openii  sul  lavoro, 
sede  di  Milano. 


'Mercedi  degli  operai. 

INDUSTRIE  MINHRAKm,  MECCANICHE    E   CHIMICHE 

n.  -  OFFICINE  METALLURfilCHE  E  MECCANICHE. 

UtahUimriHo  mrccauim  OÙUer  e  Zuat,  in  lutia.  prnciiicia  ili  Knvara. 


piccolo  (ooirlel  ■  Tupors, 


Mera-di  [Niimer»  I 

ginnalUrt,'   appriu-  -    j     ,■ 

tH  lire     I  timalieo  .  f.ategniie  negli  oj'c 


f-i'pi  Iaboralopi< 
"^P^Mi  coimiiii. 


Tcmiitori  : 
Capi  laboratori) 


Ordinari. 
Minime  . 


Fabbri  fucinatori: 
dipii  liiboratorio  . 


!  Massime. 
Ordinaria 
Minimi!  . 


6.10 

, 

4.40 

5 

3.30 

16 

■i.OO 

" 

6.  &0 

,_ 

3.  SO 

8 

S.QO 

30 

2.00 

8 

3,30 

i 

li.  50 

6 

2.00 

'■^ 

3.30 

B 

2.50 

4 

1.50 

2 

6.50 

1 

4.  SO 

2 

8.20 

4 

a.  30 

1 

Modellisti  <■  fale«iiii 
Capo  laboratorio 


F'mditori: 

Capo  laboi'utoric 

Massime . 

Operai  con.uni 

Ordiuarie 

MÌDÌme  . 

Puccliini  e  battiai 

..a: 

Ordinarie 


n  ffiornalieni  è  di  11  nr«.  I  ^nrni  «li  en(>ttiv<i  lai 
,    ^  contanti,  ed  ogni  due  quindicine,  con  diritto 

[irelovars  acconti. 

Abitualmente  tutti  );ti  operai  lavorano  a  j^riornala.  osHia  a  mercede  fissa.  (Spesso  lave 
(ii'll'orarìn  ahituale.  ricevendo  un  Kupplemento  proporzionato  di  mercede. 

Quando,  per  lavori  d'uti^nio.  qualche  operaio  lavora  a  eiittinio,  puf)  farp  un  mn^'f;Ìor 
SO  .il  BO  per  cento,  di  cui  non  fu  tenuto  conio  nelle  cifre  sopra  eupOHte, 

&tiii(e  una  SocietA  di  mulno  Hoiiunrso  fra  ^'1i  iiperni  <lello  stiiliilìmento;  non  tutti  ).-li  e 
iipiranpnsono. 

U  Ditta  atTerma  clie  dal  1870  al  1886  le  mercedi  aumentarono  gradualmente  del  2&  p 
D^l  1886  al  ID»!,  solvo  piccolissime  varianti,  le  mercedi  rimasero  atazinnurie. 


:aniche  e  chimiche, 
he  e  meccaniche. 

■e  della  Ditta  É^ateUi  DlatiO, 


ategorie  degli  ojti:i-oi 


(sSr'nMS 


elio  ed  il 

7.00 

MuSHtllK'   . 

!).30 

Ordìn»rÌe. 

2.  BO 

Minime    . 

a.  00 

i.bO 

MasKimp  . 

3.B0 

Ordinarie. 

a.  &0 

MininiP    . 

l.SO 

Massima  . 

4.00      ' 

Ordinarie. 

2.80  ; 

Minime    . 

2.20     ! 

e  futili  I 


villi  ed  imballu- 


II  ppr 
1  inedia,  il  SB  •/,.  della  mercede  gìornalie: 
ale  per  gli  infortuni  sul  lavoro,  e  vi  coni  ri- 
li  H.  S.  fra  t;Ii  onerai  dello  stabilimento  Diatln, 
nentii.  Quenta  Societit  lia  per  Hcopo  di  aoccor- 
ii  alla  settimana  lia  diritlo,  se  ma- 
o  a  (piarìgjone  compieta- 
nero  degli  operai  quanto  il  numero 
oro.  del  (tenere  di  lavoro  in  cosiru- 


.  giorno  Hnr 


li,  atlvestri  e  C,  in  Milano. 
e  Amo  per  ferrorle  a  Irjmw»;.,  muschi 
ira,  poDtl  e  lettola  In  ferro). 


egorie  degli  operai 


egnami 


1.73 


I   8.7B   I   1.78' 
a.G4       1.42 

S.SB     9.es 


perai  di  queiitn  slobìlimento  linnno  e 
1  fogli  di  paga  di  un'intera  annata  (setlembie 
municare  alla  Direzione  generale  di  statistica. 
1  realmente  fatto  da  quegli  operai,  compreso  il 
irò  dei  giorni  di  elTetiìvo  lavoro  nell'anno. 
>.  fi  ha  il  guadagno  effettivamente  fatto  nel 

e  pondri-ate,   uiilcolale,  ciof',   lenendo   conio 

lutti,  di  una  certa  abilità.  Nello  ij  labili  meato 


OiCenedi  degli  operai. 
INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 


-  OFFICINE  METALLUReiCHE  E  MECCANICHE. 


Sti^iìimento 


B  Htme,  gttui  e  pta 


?»Si  i1ms 


Culeyurie  dryli  operai 


vHi'm 


Cougeguatori 
Capi  laboratorio 


Fabbri  fudnatori  : 
Capo  laboratorio    .... 

ÌUassime. 
Ordinarie 
Uinime   . 

Calderai  e  (ubisti  : 
Capi  laboratorio 


Fondi 
Capi  laboratori 


Massime. 
Ordinarie 

Minime  . 


,  alaffatori  e  operai  addetti  ai  ma^li  : 

[fi.  00 
Massime. 


Ordinarie 


&.00 
S   00 


Capo  laboratorio 
Op.™ 


Ordinarie. 
Minime 


Operai  addetti  alla  torneria  : 
Capi  laboratorio 


I  Masaime  ■ 
Operai  comunif  Oi-dinarie. 


Muratori,  manovali  e  racchini  : 

Massime 1  4.  00 

Ordinarie 3.00 

Minime {  2.  50 

Garroni  o  apprendisti  : 

Massime |  2,60 


'  Minin 


0  GO 


Outtvaxioni.  —  La  durata  del  la\oro  gurnaliero  è  di  10  ore  I  giorni  di  effettivo  lav 
Mao  304.  Oli  operai  sono  pagati  a  quindicina  scaduta  e  in  base  alla  mercede  giornalieri 
quwdo  abbiano  fatto  lavori  a  cottimo  Oli  utili  dei  i  ttimi  poi  ai  saldano  a  la*  oro  ulliir 
operai  sono  pagati  esclusivamente  in  contlnli 

In  questo  stabilimento  si  cerca  di  dai  e  a  cottimo  la  maggior  quantitìL  possibile  di  la 
riparti  delle  officine. 

lllavoro  al  di  là  dell'orario  ordinario  dipende  dallt  quantità  ed  urgenza  dei  lavoll 
poco  che  VI  sia  aumento  di  lavoro  il  prolungamento  di  due  ore  dell  orano  ordinano  i 
Dormale.  Il  guadagno  straordinario  compresi  gli  utili  dei  cottimi  ^  in  inedia  per  tutti , 
Vi  per  cento  della  mercede  fiasa.  e  non  è  compreso  nelle  cifre  suesposte 

Esistono  nella  località  Casse  di  mutuo  Boccorao  e  Società  cooperatile  di  coi ~   "' 

i.  Gli  operai  sono  assicurati  presso  la  Cass  i  Nazionale  contro  ^li  i 


di  abita 


Dilla, 
dal 


U  Ditta  valuta  da  3G  a  &0  per  cen 
1361  ai  1886  ;  in  aegiiilo  le  mercedi 


p  OLcupaiiuiti   I 


Oiùrcedi  degli  operai. 


INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 
li.  -  OFFICINE  METALLURGICHE  E  MECCANICHE. 
di  Sant'Eletta  della  Società  Veneta  per  imprese  e  eoatruxioni  pubbltehe. 


Me^-cedi 

Numero 

Mercedi 

Numero 

•ie  degli  operai 

«{  1881  ' 

opcmi 

Categorie  degli  operai 

nei  IMI 

Ordinarie 
Minime    . 

&.00 

a.  00 
s.oo 

7 

Massime  . 
Ordinarie 
Minime    . 

6.00 
8.00 

a.  00 

l 

2 

Maa«Ìme  '. 
Ordinari». 
Minime     . 

7.00 
3.50 
2.&0 

s.oo 

s 

12 
7 

FjI"^" ''■''"  ^  modelliBli 
Cnp    liborltonc 

1  Massime 
Ordinane 
Minime 

Me^lle^  duersi  (pittori  eoe) 
f  Mjss  me 
Operji  comuni  \  Oldin.ne 
I  Minime 

Mnno\ali  o  faccliini 
Ordinane 


4.00 
B.00 
2.00 


0.  &0 


azioni.  —  Lii,  diiriita  del  lavoro  giornaliero  6  di  10  ore,  I  ^-iorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno 

Ili  operai  sono  pagnti  n  quintlicina.  esclusivamente  in  contanti. 

>rai  lavorano  quasi  tulli  a  cottimo.  Quando  l'urgenza  dei  lavori  lo  richiede,  si  tnvorn  anche  la 

ual  caao  si  stabtliaconn  squadre  diurne  e  squadre  notturne  che  si  allernano. 

lagno  straorzi narìn  degli  operai,  compresi  gli  utili  dei  cottimi,  si  calcola  da  IGO  a  SOD  lire 

r  gli  operai  retnbuiti  con  mercede  maxiiima  (capi  «quadra),  da  80  a  100  per  quelli  retribuiti 

e  ordinaria  e  da  60  a  80  per  quelli  retribuiti  con  inerce<le  minima.  Questo  ^luadagno  «traor- 

I  A  comjireso  nelle  cifre  miitenute  nello  apecchietlo. 

I  1885  ft  stiita  istituita  nello  stabilimento  uiui  Cassa  di  niutuo  soccoi'So  fra  gli  operai.  Fu  pure 

i  cucina  economica  con  annesso  inngatziiio,  il  quale  serve  esclusivamente  per  la  cucina. 

erai,  olire  ad  avere,  in  roso  di  malattia,  il  sussidio  dalla  Cassa  a  tal  uopo  istituita,  sono  n)<»i- 

ro  gli  inrortiini  sul  lavoro,  essendosi  In  loro  Cassa  messa  in  rapporto  colla  Cassa  nazionale 

rtunt,  resì<lente  a  Milano. 

'rai  pagano  individua  Imeni  e  la  loro  quota  e  j^odono  individualmente  l'asi 

li  sul  lavoro. 


■ica  per  la  fabbri 
e  di  ferri  ehintri, 


je  di  leni  di  ferro  per  le  operiiiioi 
i  (Metano  Francia,  Bologna. 


Categorie  degli  ojiera 


La  durata  del  lavoro  giornaliero 
'  di  10  ore.  I  giorni  di  elTeiiivo 
avoro  nell'anno  sono  896.  Oli  operai 
lonn  pagati  a  settimana  ed  esclusi- 
/amente  in  contanti. 


Oiùrcedi  degli  operai. 

INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 
B.  -  OFFICINE  METALLURfilCHE  E  MECCANICHE. 

.avole  dei  Fratelli  Orlando,  m  Litort 


Stabilimento  meccan 
Continua  Io  T»-.  II, 

co  e  cantiere  na.-a 

Categorie  degli  operai 

Mercedi 

atomatiirt. 

oppa! 

Calfgorie  itegli  operai 


Congegnatori  : 
Capo  laboratorio 


Fabbri  fucinatori; 
Capo  laboratorio 


Calderaio  tubisti  : 
Capo  laboratorio 


26.00 

Massime. 

a.bo 

Ordinarie 

i.ìt, 

Minime  . 

S.GD 

9.00 

Massime. 

a  00 

Ordinari» 

4.00 

Minime  . 

3.  EO 

la.  00 

Massime. 

e.  00 

Ordinarie 

4.00 

Minime  - 

2.60 

Fonditori  e  staffatori  : 
C^io  lab«ra  Iorio  . 


[  Massime. 
Opera  comuni.   [  Ordinarie 


Falegnami  e  modellisti  : 
Capo  laboratorio  .    .    .    .   . 

I  Massime. 
Ordinarie 
Minime  . 


2.25 


Tornitori  e  addetti  alle  maccbi 
Ca|)0  liihoratorio 


I  Massime. 
Ordinarie 
Minime  , 


Carpentieri  e  calarati  : 


Slagninl  : 
Massime    . 
Ordinarie  . 


Ordinarie  . 
Minime  .    . 


Manovali  o  facchin 


Garzoni  o  apprendisi 


Minime  . 


Ostervationi.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  10  ore.  Si  lavora  tutti 
fèste  ufficiali.  Oli  operai  sono  pagati  a  seltimana.  esciti  ni  vam  ente  in  conlauti. 

Oli  aggiustatori,  i  rucinatoi'i,  i  calderai  e  i  carpentieri  assumono  frequentpme 
gli  altri  operai  lavorano  a  giornata.  Se  gli  operai  lavorano  a  cottimo,  ottengono  i 
del  ìf,  per  cento  della  loro  mercede  abituale,  quando  l'orario  A  protratto  fino  alla 

^  quando  l'orario  va  oltre  la  meiianotte.  Il  conto  degli  utili  dei  coltimi  s 


È  abbastanza  frequente  il  caso  che  si  lavori  al  di  là  dell'i 
degli  operai  per  questo  titolo  ai  pub  calcolare  nel  corso  dell'ano 
mercedi  fisse. 

Nelle  cifre  esposte  nello  speccbietlo  non  son 
lavoro  Blraordinario. 

Eeiste  nello  stabilimento  apposita,  Casea.  da 
giorno  di  Dialatlja,  la  metà  del  loro  salario,  ed  hanno  gratuitamente  medicine 
gli  operai  lono  inoltre  collettivamente  assicurati  contro  gli  infortuni  sul  lavoro. 


n  compresi  né  gli  utili  dei 
li  gli  operai  ammalati 


salda  a  la 
il  maggior 
delle  loro 


Mercedi  degli  operai. 


INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 
Jt.  -  OFFICINE  METALLURGICHE  E  MECCANICHE. 

0  per  la  lavoi-aiìone  di  rocchetli  in  legno,  core  motore  idraulico  della  Ditta 


Giuseppe  Davini  e  C.,  in  Ponte  a  Moriaiio,  prò 


I  di  Lucca. 


i   00 

4  00 

a  Bo 

a  16 

a  00 

10 

a  ao 

0  60 

10 

1  70 

1  70 

S  00 

1  60 

I^  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  or? 
10  a  11,  1  ^orni  di  efTetlìvo  lavoro  nell'anno 
si  calcolano  a  800  circa.  Gli  operai  soni)  pa- 
gati ogni  quindicina  ed  cbcIu divamente  ia 
contanti.  Al  caporale  ed  al  custode  viene 
dato  l'alloggio  e  la  legna  gratis. 

La  Ditta  ha  assicurati  tutti  gli  operai  per 
gli  infortuni  sul  lavoro,  senza  fare  alcuna 
l'itenuta  sulle  mercedi. 


I.  fonderia  e  cantiere  na-cate  della  Società  industriale  napoletana 
Hatvthorn-Otippy,  in  Capoti. 
lIU  loitratlooe  di  «ppifili  molDii  por  1*  lourlns  militare  e  mercullie). 


Categorie  degli  operai 


(Massime. 
Ordinarie 
Miuime 


(Massime 
Ordinarie 
Minime  . 
stalTatori  : 
)ratorio    •    .   . 

ÌMasaime . 
Ordinarie 
Minime  . 


Falegnami  e  modellisti  : 
Capo  laboratorio     ....  1 

{Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    .1 
Mestieri   diversi    (macchinisti. 


Manovali  o  facchini 


Oarioni  o  apprendisti  : 
Ordinarle 


fuochisti . 

S,  9S     I 

4.78 

a.K7 


-  La  durata  del  lavoro  giornalifr 

e  gennaio,  nei  quali  è  soltanto  di  t 

ti  vengono  ridotta  di  un  decimo. 


a  HOO.  Oli  operai  sono  pagati  i 


di  effettivo  lavoro  nell'ai 

■ennaio  ISSO,  essendo  stalo  abolito  il  cottimo,  le  mercedi  furono 
I  che  ciascun  operaio  percepiva  lavorando  a  cottimo, 
ipesso  accade  che  gli  operai  lavorino  al  di  là  dell'ori 
i  più  liella  mercede  ordinaria,  e  quindi  l'utile  da  ess 
{Ilare  a  circa  il  10  per  cento  della  mercede  abituale. 


Mercedi  degli  operai. 


453 


INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

e.  -  CAVE. 

Cave  di  granito  rosso  monumentale  della  Ditta  Nicola  Detta  Casaf  in  BaDeno, 

provincia  di  Novara. 
Continua  la  Tat.  IT. 


Categorie  degli  operai 


Minatori  in  montagna. 

Manovali 

Fabbri 

Garzoni 

Tagliapietre 

Fabbri 

^lanovali 

Garzoni 

Scalpellini 

Fabbri 

Martellinatori   .    .    .    . 

Manovali 

Garzoni 

Lucidatori  a  mano  .    . 
Lacidatori  a  macchina 

Fabbri  meccanici.    .    . 
Falegnami 

Assistenti 

Barcaiuoli 

Carradori 

Fuochisti 


Mercedi 

medie  gioì 

maliere. 

in  lire  < 

9  eeittetimi,  nel  1898 

Matèime 

Ordinarie 

Minime 

5.00 

4.00 

8.00 

8.00 

2.60 

2.00 

•   • 

8.50 

•   • 

2.00 

1.60 

1.00 

8.76 

8.26 

2.50 

8.60 

3.00 

2.60 

2.50 

2.26 

2.00 

1.20 

0.80 

0.60 

8.76 

8.26 

2.50 

8.50 

8.00 

2.60 

2.00 

1.60 

1.00 

2.60 

2.26 

2.00 

1.00 

0.80 

0.60 

2.60 

2.26 

2.00 

2.26 

2.00 

1.80 

4.00 

3.76 

8.50 

3.76 

8.26 

8.00 

4.17 

8.38 

2.67 

2.67 

2.60 

2.17 

2.67 

2.83 

2.00 

4.00 

3.60 

8.00 

Osservazioni 


ha.  durata  del  lavoro  giornaliero 
in  estate  è  di  10  ore  pei  lavori 
allo  scoperto  e  di  11  per  quelli  al 
coperto.  I  giorni  di  lavoro  per  gli 
operai  allo  scoperto  si  possono  cal- 
colare da  280  a  260  e  per  quelli  al 
coperto  da  280  a  800  all'anno.  Du- 
rante l'inverno,  la  durata  del  lavoro 
è  di  6  ore,  senza  diminuzione  di 
mercede. 

La  paga  si  fa  per  acconti  mensili 
e  si  salda  alla  fine  d'anno. 

L'operaio  è  generalmente  del 
luogo  e  si  provvede  da  sé  alloggio 
e  vitto. 

Raramente  si  fanno  prezzi  a  cot- 
timo per  la  difficoltà  di  stabilire  il 
valore  per  opere  che  sono  di  diverse 
specie. 

I  garzoni  dai  10  ai  16  anni  fanno 
il  servizio  agli  operai. 

Secondo  la  consuetudine,  il  pa- 
drone e  l'operaio  rimangono  vin- 
colati per  un  anno  e»  salvo  casi  ec- 
cezionali, l'uno  o  l'altro  non  può 
mancare  all'impegno  preso. 


Cave  di  pietra  di  Oio.  Battista  RoncaUo  fu  Stefano^  in  Porto  Maurizio. 


Categorie  degli  operai 


Sorvegliante 

Operai  addetti  all'escavazione  .   . 

Carrettieri  pel  trasporto  dei  ma- 
teriali con  cavalli  e  carri  .    .    . 

Minatori 

Operai  addetti  al   carico  e   allo 
scarico  dei  massi 


Mercedi  giornaliere^ 

in  lire  e  centeaimi, 

nel  1888 


Maetime 


Minime 


4.00 


2.80 

2.60 
3.60 

3.60 


2.60 

2.00 
2.60 

2.60 


numero 

degli 

operai 


1 
10 

10 
10 

20 


Osservazioni 


La  durata  del  lavoro  giornaliero 
è  di  ore  12.  I  giorni  di  effettivo  la- 
voro nell'anno  sono  in  media  800. 


i 
i 


Mercedi  degli  operai. 

INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

D.   -  FORNACI. 

■tea  cementi  a  pronta  f,  lenta  presa  delta  Ditta  Giuseppe  CerrattO  «  C, 

in  Casale  Monferrato,  provincia  di  Alessandria. 


Mercedi 

medie 

giorua 

ere. 

% 

MS 

■K 

1     i 

1 

1 

< 

Categorie  degli  operai 


\  calcare  : 

donne) 

1  calcare  : 

(non  compreso  il 

calcare  : 

■1  calcare  : 

alc»re  : 

laciatóri  (donn^). 

i 

lei  cemento  : 

.ssiBtenlc  (donna) 
lavoratrici    ,    .    , 

8.00 

2.a& 

3.00 

.^.00 

3.00 

l.&O 
4.00 

2.  50 

a.7& 

l.SO 
I.IO 

8.00 

a.  &0 

1.00 

a.  00 
a.oo 

0.90 
2,76 
l.&O 
2.00 

B.  00 

Macchinisti.    .    . 

3.50 

Fuochisti.    .   .    . 

2.00 

Utìmim  . 

Mugnai    .... 

2.60 

Frnn  tu  matrici.    . 

1.40 

1.00 

1.20 

0.90 

..,.,... 

B.&O 

- 

3.50 

Fabbricsiione  dei  fusti  : 

Fustaio  (') 

- 

- 

- 

Manuteniione  : 

Muriilore(')    .    . 

- 

- 

- 

libbridli    . 

Manovale  (')  .   . 

- 

- 

_ 

O^riionti  (•).   .    . 

- 

- 

- 

Fabbro  agRiust. . 

4.00 

Hicchix.    . 

Aiut.  fabbro  agg. 

1.60 
2.85 

[n  ptm.    .  1  Manovali    .    .   . 

:i.iM 

i.ao 

Spediiionp  : 

Cariciilrici 

1.  &o 

1.10 

Carrettieri 

2.25 

Speditore 



4.00 

ioni  generati.  —  I  divpmi  h 
■àne  al  lavoro  che  ai  fa  in  11  oi 
ri  le  1898  gli  operai  furono 
ooperano  la  parte. 


Bouo  tutti  ciieguiti  a  cottimo;  ni  ^  calcolata  perci'f  li 

giorni  di  lavoro  effettivo  nell'anno  sodo  SOO. 

'  collettivamente  contro  gl'infortuni,  alla  quale  aeiticu 


.  16  per  fnsto.  -  (3)  Cent.  80  per  fusto.  —  (3)  Cent.  87  all'ora.  —  (4)  Ceni,  17  all'oi 


V^Cercedi  degli  operai, 
INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

D.  —  FORNACI. 

Fabbrica  di  terraglie  Atulrea  Guivanif  in  Pordenoite.,  provincia  di  Udine. 
Continua  la  Tav.  II. 
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Categorie  degli  operai 


Mercedi  medie  giornaliere, 
in  Uree  e  enteaimiy  nel  1891 


Massime        Medie        Minime 


Osser razioni 


Escavatori  delle  argille 
Preparatori  delle  paste 


Tornitori 


l>coratori. 


ru. 

l  Ri 


omini. 
Ragazzi 
Uomini. 
Donne  . 
Ragazzi 
Effettivi 
Garzoni 
Facchini 
Ragazzi 
In  verniciatori  ed  imbiaacatori  . 

{Uomini. 
Donne  . 
Ragazzi 
Operai  diversi 


Fornaciai 


1.  10 
1.56 
2.55 
1.00 
2.20 
0.86 
0.60 
1.90 
1.20 
1.26 
0.86 
2.00 
2.40 
0,80 
0.86 
2.00 


1.06 
1.20 
1.80 
0.60 
2.00 
0.80 
0.60 
1.60 
1.20 
1.10 
0.60 
1.26 
l.BO 
0.60 
0.60 
1.30 


1. 

00 

0. 

90 

1. 

05 

0. 

50 

1. 

30 

0. 

40 

0. 

50 

1. 

40 

1. 

20 

1. 

00 

0. 

30 

1. 

20 

1. 

00 

0. 

40 

0. 

40 

1. 

00 

La  durata  del  lavoro  giornaliero 
varia  dalle  10  alle  11  ore  e  mezza,  a 
Ke,?onda  della  stagione.  —  I  giorni  di 
lavoro  nell'anno  «ono  circa  300. 

Non  si  accettano  fanciulli  minori  di 
12  anni. 

Gli  operai,  ad  eccezione  dei  tornitori 
e  decoratori,  lavorano  a  giornata. 

Le  mercedi  sono  pagate  in  denaro 
ogni  16  giorni.  —  Non  si  danno  multe, 
ma  ben:si  punizioni  che  consistono 
nella  sospensione  dal  lavoro. 

Molti  operai  fanno  parte  della  So- 
cietà di  mutuo  soccorso  cittadina,  e  60 
capi  di  famiglia  hanno  un  proprio  ma- 
gazzino cooperativo  di  consumo. 


Fornaci  a  fuoco  continuo  di  laterizi  e  calce,  nistetna  Iloffmann,  in  Adria;  e  fornace 
a  fuoco  intermittente,  in  Corbola,  provincia  di  Rovigo,  di  Angelo  PregnolatO. 


Categorie  degli  operai 


Direttori  delle  fornaci  .... 

Sorveglianti  alle  manifatture 
materiali  e  consegne    .    .    . 

Fuochisti  alle  fornaci  Hoffmann 

Conduttori  del  combustibile    . 

Scaricatori  e  caricatori  dei 
forni  Hoffmann 

Capi  alle  fornaci  a  fuoco  inter- 
mittente .    .    1 

Scaricatori  e  caricatori  ai  forni 
a  fuoco  intermittente    .   .    . 

Fabbricatori  materiale  in  sorte 
a  cottimo  (adulti) .    .    .    .    , 

Ragazzi  di  aiuto  ai  fabbricatori 

Facchini  per  imbarchi  materia- 
le, scarico  combustibile,  ecc. 

Ammassat^ri  materiale  gior- 
nalieri     

Falegnami  per  attrezzi.    .    .    . 

Fabbri  per  stampi,  ecc.    .    .    . 

Muratori  per  restauri  ed  inno- 
vazioni    

Giornalieri  per  pulizia*  carico 
carretti,  ecc 

Carrettieri 

Barcajuoli  per  trasporti  flu- 
viali -  Barche  n.  10  .    .    .    . 

Id.  addetti  al  carico  dei  trabac- 
coli  per  trasporto  materiale 
da  fornace,  da  Chioggia  per 
Trieste-Fiume-Istria  e  Dal- 
mazia. —  Barche  n.  16    .    . 

Operai  per  il  deposito  argilla  . 


Mercedi  ÌXutnero 

medie       \ 
giornalÌ4re^  \      degli 
in  lire  e  cent. 

nel  1893 


3.60 

2.60 
2.26 
2.00 

2.40 

2.20 

2.00 

2.70 
1.50 

2.10 

2.00 
2.50 
2.50 

2.00 

1.70 
2.40 

1.20 


1.26 
0.90 


operai 


4 
4 

4 

20 

4 

12 

90 
26 

35 

36 
2 
2 

15 

8 
7 

26 


90 
160 


Ore 

di 

lavoro 


12 
12 

10 

10 

10 
10 

10 

10 
12 
12 

10 

10 


Gioi'ni 

di 
lavoro 

366 

866 
300 
300 

300 

250 

260 

180 
180 

30O 

180 
180 
180 

30 

? 
200 

200 


Osservazioni 


200 
120 


I  direttori  e  i  sorveglianti  sono 
stabili  ;  i  fuochisti ,  fornaciai 
e  conduttori  del  combustibile 
sono  in  servizio  fino  a  che  fun- 
zionano le  fornaci.  I  manifattori 
materiali  e  gli  ammassatori  la- 
vorano dall'aprile  al  settembre. 

Gli  imbarchi  e  gli  sbarchi 
sono  continuati  ;  nel  prospetto  è 
stata  indicatala  media  dei  giorni 
di  lavoro. 

Le  barche,  sia  marittime  che 
fluviali,  fanno  un  lavoro  conti- 
nuato, salvo  neirinverno;  i  bar- 
caiuoli tanto  delle  une  quanto 
delle  altre,  oltre  la  paga  gior- 
naliera, godono  pure  del  mante* 
ni  mento  a  bordo. 

Tutti  i  lavori  eseguiti  in  que- 
sti stabilimenti  sono  la  maggior 
parte  a  cottimo,  cioè  vengono 
pagati  un  tanto  al  mille. 


(1)  Per  contratto. 
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Mercedi  degli  operai. 


INDUSTRIE   MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

D.  —  FORNACI. 

Cave  e  fornaci  da  gesso^  calce,  composizione  concimi  c'himici  e  gessetti  per  lavagna 


della  Ditta  Ghetti  e  C*f  in  Bologna. 


Continua  la  Tav.  II. 


Categorie 
degli  operai 


Mercedi 

giomalieref 

in 

lire  e  centesimi^ 

nel  1893 


Numero 
degli  operai 


Categorie 
degli  operai 


Mercedi 

giornaliere, 

in 

lire  e  eenteeimi- 

nel  1893 


Numero 
degli  operai 


Minatori  . 


Spezzatori 


[  Massime  . 

4.30 

Medie  .    . 

8.80 

Minime    . 

8.40 

Massime  . 

2.40 

Medie  .    . 

2.00 

Minime    . 

1.70 

15 


6 


Capo  fabbrica 
Macchinista  . 
Fuochisti  .  . 
Insaccatori  . 
Terraiuoli .    . 


4.50 
8.50 
2.25 
1.60 
^.40 


1 
1 
2 
9 
8 


Osservazioni.  —  La  durata  media  del  lavoro  per  gli  operai  all'interno  è  di  10  ore;  per  gli  altri 
operai  è  variabile. 

Il  lavoro  è  continuo  durante  Tanno  ed  i  giorni  di  lavoro  effettivo  sono  800  circa  pei  minatori  e 
spezzatori,  e  865  per  gli  altri  operai,  tutti  di  età  superiore  ai  20  anni. 

La  minatura  della  roccia  è  fatta  allo  scoperto  con  polvere  comune.  Anche  i  terraiuoli  lavorano 
allo  scoperto.  I  minatori  e  gli  spezzatori  hanno  il  lavoro  a  cottimo  e  ricevono  un  tanto  per  ogni  quintale 
di  gesso;  alle  volte  lavorano  mezze  giornate,  alle  volte  anche  di  notte,  e  spesso,  quando  sì  sono  procu- 
rati la  scorta,  vanno  a  lavorare  in  altre  cave. 

Al  macchinista  ed  al  capo  fabbrica  lo  stabilimento  fornisce  anche  Talloggio. 

La  paga  si  fa  ogni  quindicina.  Gli  operai  sono  assicurati  presso  la  Cassa  Nazionale. 


E.  —  PRODOTTI   CHIMICI. 

Fabbrica  d'inchiostro  e  tìiaterie  coloranti  delta  Ditta  Lepetit  Dolfus  e  Oausser^ 

in  Susa,  provincia  di  Torino. 


Categorie 
degli  operai 


Mercedi  giornaliere, 
in  lire  e  eenteeimi,   nel   1093 


iiaeeime 


Medie 


Minime 


Categorie 
degli  operai 


Mercedi  giornaliere, 
in  lire  e  eenteeimi,  nel  1893 


Maeaime 


Medie 


Min  'me 


Capo  operaio .    . 

•   • 

8.80 

■   • 

Fabbri.    .    .    . 

•  • 

8.50 

•  « 

Operai  comuni  . 

8.60 

2.00 

1.60 

Magazzinieri   . 

2.85 

2.80 

1.95 

Ragazzi  .... 

1.20 

1.00 

0.80 

Muratori .    .    . 

•   • 

8.00 

•   • 

Fuochisti    .    .    . 

2.50 

2.00 

1.70 

Badilanti.    .    . 

1.75 

1.60 

1.50 

Falegnami  .    .    . 

8.25 

8.00 

2.40 

Osservazioni.  —  Oli  operai  sono  da  70  a  75  e  sono  divisi  in  due  squadre,  che  lavorano  10  ore  e 
mezzo,  dalle  7  del  mattino  alle  7  della  sera  e  viceversa,  con  un'interruzione  di  un*ora  e  mezzo.  I  giorni 
di  effettivo  lavoro  nel  1898  furono  305.  La  paga  si  fa  esclusivamente  in  contanti  alla  fine  di  ogni 
settimana. 

Colle  multe  che  si  infliggono  ai  negligenti  si  costituisce  un  fondo  speciale  che,  colPaiuto  di  su8< 
sidii  fatti  dalla  Ditta,  serve  ad  elargire  soccorsi  agli  operai  più  bisognosi,  in  caso  di  malattia  o  di 
occorrenze  urgenti. 

E  istituita  nello  stabilimento  una  cucina  economica,  che  fornisce  agli  operai  minestra,  pane  e  vino 
a  mezzogiorno,  al  prezzo  di  10  centesimi  per  ogni  porzione.  Oli  operai  sono  affatto  liberi  di  frequen- 
tarla o  no,  ed  il  locale  serve  anche  per  coloro  che  portano  con  sé  il  vitto. 

Oli  operai  sono  assicurati  presso  la  Cassa  nazionale  di  assicurazione  contro  gli  infortuni,  mediante 
la  corresponsione  di  5  a  15  centesimi  sulle  paghe  settimanali.  Lo  Btabilimento  contribuisce  con  una 
somma  uguale  all'importo  dei  versamenti  fatti  da  tutti  ^li  operai, 


Mercedi  degli  operai. 


INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

E.   -   PRODOTTI   CHIMICI. 

Socieià  anonima  di  tsplodtnti  e  di  prodotti  ckimiri  -  Opificio  in  VUlafranca  in  lAmigv 


tsplodtnti  e  di  prodotti  ckimiri  -  Opificio  in  Villafra 
provincia  di  Afuata  e  Carrara. 


CmIìhu  la  T*T.  ir. 


Calrgorie  degli  operai 


à^t\°?m 


Categorie  degli  operai 


«&  -Tm 


Sorvegliar 


Uassime  . 

Ordinarie 
Minime 
Massime  . 
Ordinarie 
Minime 

a  inesplodenle 
I  e  MagnuDl,  und  e  magiii- 


Uecc^ico  ^  .  .  - 
Fuochista    .    .    .    . 

Guardie 

Falegnami  .  .  .  , 
Fibbri  fucinatori  . 
Murstoii 


Operai  addetti 
alla  lavoraiio- 
ne  del  plorato. 


Massime  ■ 
Ordinarie 


00 

M> 

25 

BO 

40 

10 

35 

10 

00 

16 

E.  66 

9.00 

a.  00 

3.  BO 

3.00 

3.ae 

8,00 

1.80 

i.eo 

13 

i 

DO 

3 

Garroni  anpren-  [  Massime 
disti  fcìegna-  o«linarie 
mi  ed  aiutanti  ' 

fucinatori. 


Fabbrica  di  prodotti  ehin 

l<to»lbrliw,*cldDiillricD,( 
Hoftrtiflelils.tairut.liiparl» 
■.tUMll  di  ud»J. 


Magaiiiniere    .   .   , 

Meccanici 

Fuochista 

Falegnami     .    .   .    . 
Fabbro  fucinatore    . 


Operai  addetti  I 
alla  lavoraiio-  J 
nedel  piombo. 


Massime  . 
Ordinarie 
Minime    . 

Ordinarie 
Minime    . 


1 
1 

1 

BO 
iO 
DO 

00 

80 

EO 

00 

BG 

66 

.. 

30 

65 

55 

40 

3e 

30 

00 

Oitervaiioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  i  stabilita  dalla  levala  al 
gli  operai  addetti  alla  fabbrica  di  prodotti  chimici,  la  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  ore  10, 
l'i  elettiva  lavoro  nell'anno  sono  330  per  gli  operai  addetti  alla  fabbrica  esplodente,  e  360  p 
atldelii  alia  fabbrica  inesplodente.  I  sorveglianli,  il  meccanico  e  gli  operai  addetti  alla  lavora 
pìnmbo  sono  occupati  tutd  i  365  giorni  dell'anno. 

Oli  operai  sono  pagati  quindicinalmente  ed  esclusivamente  ia-contanti. 
Agli  operai  i  accordata  una  percentuale  Bulla  produzione,  ripartita  proporzionalmente 
mercede;  quest'ulama  viene  cosi  aumentala  dal  5  ai  6  per  cento, 


Mercedi  de^li  operai. 
INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

E.  -  PRODOTTI  CHIMICI. 

delle  candelp  sl«ariche.  —  Stabilimenti  della  Ditta  FrateUi  iMnxa. 

Hlabitimeulo  in  Torino. 


!b  T.T.   II. 

wi« 

Mercedi  medie  giornaliere 

in  UTC  >  cenfuimi. 
»IVU  «nnt  18»  •  IS9> 

Osi 

„... 

.,.i 

8.00 

B.OO 

3.  a& 

8.B0 

a.  26 

s.oo 

S.  &0 

a.  25 

a.  00 

l.&O 

1.16 

i.ao 

1.40 

1.00 

0.90 

Nello  slubìliinento  Lanza  vi  eooo  unche  donn<> 
retribuìle  a  cottimo,  le  quali  fanno  guadagni  molto 
superiori  (talvolta  quasi  doppi)  di  qui>lli  contro 
segnati  per  le  donne  retribuite  a  giornata.  —  La 
durata  d^t  lavoro  è  dì  11  ore  in  media.  I  giorni  ili 
eflettivo  lavoro  nell'anno  sono  circa  30O.  Nello 
stabilimento  non  lavorano  normalmentp  che  adulti. 
Oli  operù  sono  retribuiti  in  contanti;  a  taluni  è 
concesso  alloggio  nello  stabilimento,  seoza  rìdn- 
zìone  di  salario.  —  Gli  operai  sono  tutsìcurati  contro 
gl'inrorluni,  a  spese   della  Ditta  alla  Cassa  Naiio- 

Esista  da  molti  anni  una  Società  di  mutuo 
soccorso  fra  gli  operai.  1  soci  pagano  uoa  lasKa 
settimanale  di  IB  centesimi  e  ricevono  in  caso  di 
malattia  un  sussidio  giornaliero  di  lire  I.  UB.  La 
Ditta  tiene  la  gestione  dei  fondi,  vi  cnnlribuisc» 
colle  multe  inflitte  ai  negligenti,  e  provvede,  all'oc. 
correnza,  all'insufficienza  dei  fondi  b(«bbì. 


Succuriale  in  Bagni  San  Giuliano,  propincia  di  Fisa. 
(Fabbricazione  dì  candele.  sleaiNua  e  acido  solforico). 


jorie  degli  operai 


iorÌ€  degli  operai 


La  durata  del  lavoro  giornaliero  è.  per  la  nini 
gior  parte  dell'anno,  dì  10  ore;  è  di  18  ore  ne 
l'Inverno,  In  cui  la  mercede  viene  aumentata  i 
'2/10  al  giorno. 

Oli  operai  sono  nasicurati.  a  spese  della  Dilt 
alla  Cassa  Nazionale  per  gli  infortuni  sul  lavoro. 


Fabbrica  dì  flaniraìfen  in  legno,  di  Oiuaeppe  Ftaxton,  in  Verona- 


li  lavoro  è  a  cotliiiio.  La  durata  del  lavoro 
giornaliero  ?  nell  esljte  di  circa  quattro  o  cinque 
ore,  mentre  nell  inverno  si  lavora  assai  di  più. 
Lf  giornale  di  lavoro  sono  nell'anno  S9e.  Olì 
operai  occupati  nella  fabbrica  sono  GÌ. 


f\Cercedi  degli  operai. 


459 


INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 


E  -  PRODOTTI  CHIMICI. 

Fabbricazione  dei  saponi. 
IHtta  Chiazza  e  Turchi,  in  PonUlagoscuro,  proioincia  di  Ferrara. 

Continua  la  T*v.  II. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  •  medie  giornaliere, 

in  lire  e  centetimi^ 
negli  anni  1892  e  1893 


MaaHmc 


Ordinarie 


Minime 


Capi  laboratorio 

Uomini  a  giornata  : 

Operai  addetti  alla  preparazione  dei  saponi     .    . 

Operai  addetti  alla  fabbricazione 

Operai  addetti  alla  lavorazione 

Falegnami 

j    Fuochisti 

Fabbri 

Muratori ; 

Guardiani 

Garzoni  ed  apprendisti  nelle  varie  sezioni  .  .  . 
Donne  a  cottimo  : 

Operaie  addette  alla  confezione  saponi  profumati 

Operaie  addetta  alla  preparazione  delle  scatole  . 


7.00 

2.7B 
2.7B 
2.76 
2.  7B 
8.00 
2.76 
2.76 
2.90 
1.60 

1.60 
1.60 


6.00 

2.60 
2.60 
2.60 
2.26 
2.60 
2.60 
2.00 
2.26 
1.00 

1.40 
1.20 


3.26 

1.60 
1.60 
2.00 
1.00 
2.00 
2.00 
1.60 

•   • 

0.80 

1.20 
0.76 


083erf)asioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  9  ore  circa.  I  giorni  di  effettivo  lavoro 
nell'anno  sono  810.  Gli  operai  sono  pagati  a  settimana  ed  esclusivamente  in  contanti.  Spesso  lavo- 
rano al  di  là  dell'orario  abituale,  ricevendo  un  supplemento  proporzionato  di  mercede.  Gli  operai 
ammalati  continuano  a  percepire  il  salario  ed  hanno  gratuitamente  medicine  e  servizio  medico.  Gli 
operai  sono  assicurati  contro  gli  infortuni  sul  lavoro. 


Stabilimento  per  la  fàbbrica  di  saponi  della  Ditta  E.  Conti  e  Figlif  in  Livorno. 


Categorie  degli  operai 


Al  er  ce  di 

giornaliere, 

in  lire  e  centesimi , 

nel  1893 


Capo  fabbrica . 

Operai  adulti  (categoria  unica) 
Ragazzo 


8.00 
2.40 
1.60 


Osservazioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  ore  10. 1  giorni  di  effettivo  lavoro  nelFanno 
sono  380  circa.  Gli  operai  sono  pagati  in  fin  di  settimana,  esclusivamente  in  contanti,  eccettuato  il  capo 
fabbrica,  che  è  pagato  mensilmente. 

Gli  operai  godono  di  alcuni  proventi  straordinari,  come  scaricazione,  ecc.,  che  variano  a  seconda 
del  lavoro,  ma  che  in  media  danno  un  maggior  utile  di  centesimi  60  o  60  al  giorno  ;  la  mercede  gior- 
naliera può  calcolarsi  così,  complessivamente,  in  lire  8. 

Se  l'operaio  si  ammala,  continua  a  percepire  la  sua  paga,  imperocché  la  metà  di  questa  gli  viene 
corrisposta  dalla  Ditta,  e  l'altra  metà  dalla  Cassa  di  mutuo  soccorso  instituita  nello  stabilimento,  ed 
alla  quale  la  Ditta  concorre  settimanalmente.  Se  poi  l'operaio  si  ammala  per  cause  inerenti  al  servizio, 
la  Ditta  gli  corrisponde  l'intiera  mercede, giornaliera,  qualunque  sia  la  durata  della  malattia.  Gli 
operai  sono  assicurati. 

A  spese  della  Ditta,  ogni  operaio  tiene  aperto  alla  Cassa  di  risparmio  un  libretto  che  gli  è  conse- 
gnato in  caso  di  licenziamento  per  vecchiaia  o  riduzione  di  personale.  In  caso  di  morte,  il  libretto  è 
consegnato  agli  eredi. 

Alla  fine  d'anno  lo  stabilimento  preleva  dall'utile  netto  il  6  per  cento  per  dividerlo  fra  gli  operai  e 
gli  impiegati. 


Mercedi  degli  operai, 
INDUSTRIE    ALIMENTARI. 

f  la  fabbrkaiione  del  torrone,   moslariìa  ed  affini,  di  Enea  Spertavt, 


itegorie  degli  o]iera\ 


■  Il  lavoro  del  lorroQ»  è  di  ciri 
!.  precisa  man  tt!  quando  cessano 
■imaria  industria  locale,  che  lien 
■nata  a  sono  pagali  a  s 
:a  nello  stabili  mento,  i 
>  della  mostarda  ed  adi  ni 


giorni  lOD  all'anno,  e  si  fa  nelle  stagioni  au- 
lavori  manuali  ed  agricoli  nella  provincia, 
occupate  molle  operaie.  Oli  operai  e  le  operaie 
d  eei'lusivaniente  in  contanti.  Oli  operai  banno 
il  vino  gratis  dal  proprietario.  Oli  operai  sd- 
iccupati  tutto  l'anno  e  percepiscono  la  mercede 


1  spese  del  proprietario,  presso  la  Cassa,  nazionale  d'aaaicura- 


.'^*- 


D\ùrcedi  degli  operai, 
INDUSTRIE    ALIMENTARI. 
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Stahilimento  per  la  ra/pnazioìie  degli  zuccheri,  della  Società  lAgure  Lombarda, 

in  San  Martino  B.  A.,  provincia  di  Verona. 
Continua  la  Tat.  ITI. 


Categorie    degli    operar 


Mercedi  medie 

giomalieff 

in  lire  •  centesimi^  nel  1891 


MaeHme 


Medie 


Minime 


Numero 

degli 
operai 


Officina. 


Capi 


Fabbri  e  ramai  (a  giornata) <  Operai  comuni. 

I  Garzone    .    .    . 

Falegnami  (a  giornata) (  p^^P^^ 

Pittore 


Garzone 


'ittore  Ta  giornata) 
Id.      (a  cottimo) 


Muratori  (a  giornata) 
Gazisti  (a  giornata).    . 


i   Capo 


Operai  comuni. 
Garzoni    .    .    . 

Capi 

Operai  comuni. 


4.50 

4.20 

1  • 

2 

2.90 

2.50         2 

.00 

e 

1.85 

•  • 

2.85 

•  • 

1.85 

•     •                                                     A 

2.00 

•     •                                                    1 

4.00 

•      • 

X 

2.80 

•      • 

* 

2.50 

2.00         1. 

80 

2 

1.85 

•   • 

2 

8.25 

8.00 

2 

2.50 

1.90 

2 

Raffineria. 


Operai  addetti  : 


ai  generatori  vapore  (a  giornata)    .    .    .    .  |    -^P* 


ai  motori  a  vapore  (a  giornata) 
alle  trasmissioni  (a  giornata). 


Operai  comuni. 


ai  filtri  e  fusione  (a  giornata) 


Capi  ..... 
Operai  comuni. 
Garzone    .    .    . 


ai  forni  nero  animale [    ^  giorna  a 

\   a  cottimo. 

agli  apparati  di  cottura  (a  giornata) 

[   Capi  (a  giornata) 

alle  turbine 


^        .  •    /    a  giornata   .    . 

Operai  comun..  |    ^  %tàmo.   .    . 


Garzoni  (a  giornata) 

(   Capo 
al  magazzino  raffinato  (a  giornata).    ... 


al  magazzino  sacchi  usati  (a  giornata) 
al  magazzino  materiali  (a  giornata).    . 


Operai  comuni. 
Garzone    .    .    . 


Capo 


ai  lavori  diversi  sul  piazzale  (a  giornata) .  j   ^^^^^\  ;^^—^r 

alla  sorveglianza  di  urna  e  notturna  (a  giorn.).  \    n*?!  *:  *    *    *  :' 
o  V    o         /    ^    Operai  comuni. 

alla  squadra  facchini  per  f   ^''P''  (*  Po^nata)  .       .   . 

,     ^  .      .       .  *^      <    rk      «•  'la  giornata  .    . 

Opera,  comuni.  (   ^  «^j^^^ 


lavori  esterni. 


alla  squadra  facchini  per   I    Capo  (a  giornata) 


ì 


lavori  interni.         "       1    Operai  comuni.  (    *  giornata    .    . 

'^  la  cottimo. 


2.90 

2 

.60 

2.40 

»   • 

8.00 

2 

.40 

2.50 

»  • 

2.90 

1   • 

2.80 

2 

.15 

2. 

1.15 

»   • 

2.25 

1   • 

3.00 

1   • 

2. 

8.60 

>  • 

8.00 

»  • 

2.00 

1. 

70 

8.60 

8 

.80 

1.85 

0. 

8.70 

2.00 

1.85 

2.80 

3.40 

2.80 

1.90 

1 

.70 

1. 

4.00 

8 

.70 

8. 

8.20 

2 

.80 

2. 

2.90 

• 

2.00 

1   • 

4.00 

2. 

00 

1. 

2.90 

1    • 

2.00 

1  • 

5.00 

8 

.00 

2. 

00 


70 


80 


60 
80 
70 


00 


00    / 


fi 

4 

a 
1 
a 
7 
1 

8 

2 
2 

24 

8 
1 
5 
1 
1 
1 
1 
10 
5 
5 
1 

12 

1 

12 


Osservazioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  ore  10  */«•  Le  giornate  dì  lavoro  nel  1891 
furono  880  nella  officina  e  248  nella  raffineria.  Gli  operai  sono  pagati  a  quindicina  e  sono  assicurati 
contro  gli  infortuni  sul  lavoro  presso  la  Cassa  nazionale. 


Ifjit^ 


D^ercedi  degli  operai. 
INDUSTRIE   ALIMENTARI. 


%  vapore  dri  Fratelli  RoSàt,  con 

ptr  fiammiferi,  in  Noeera  Inferi 


netsa  tegkeria  e  fabbyìaa 
I.  provincia  di  Salerno. 


Categorie  degli  operai 
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Capo  operaio. 
Operai  comuni 
Operai  falegnai 
Op.™i  avv.nlii 


Pattì/leio. 
I  Capo  operaio 


Operai  semolarì 1   Opei 

[  I^agazzi 

Segk. 


Uaetiine 

•omuni   ,   .      Medie  . 

Minime 

MaBsime 

omuni   .    .       H<-dJe  . 

Minime 

Per  la  fabbricazione  . 


Per  la  lavoraiione    . 


[  Capo  operaio .   . 
l  Operai  comuni  . 

ÌCapo  operaio .    ■ 
Operai  (donne) . 


Oaiervaxioni.  —  La  durata  del  1 
alla  lavorazione  delle  paste,  e  da  10 
I  giorni  di  lavoro  durante  l'anno  soni 
occupati  nella  fabbrica  nono  tutti  di  el 
Oli  operai  sono  pagati  aettimanalinenle. 


la^ 


liflcio  6  a  estaglio,  quello  nella  segher 


aria  da  8  a  10  ore  al  giorno  per  gli  • 
re  per  quelli  della  segheria  e  lavorazi 
rea,  salvo  le  interruzioni  per  cause  accidei 
'e  di  quindici  anni  e  non  fanno  che  il  aervi 
)  quelli  del  pastificio,  la   cui   paga  è 


e  rabbi 


di  stecchini  è 
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Slabilim ento  per  la 


Mercedi  degli  operai. 
INDUSTRIE    TESSILI. 

A.  -  ihdusthia  della  seta. 

torcitura  della 
Villanovetta,  provili 


Categorie  delle  operaie 


0.72 
0.67 
0.46 


Operaie  addetl«  alla 

Incannatrici  : 
Operaie  provette .    .    .    . 
Ragazze  di  !■  classe  .    . 
Ragazze  di  SI*  classe  . .  . 
Apprendisle 

Stracan natrici  : 

Operaie  provette  .    .  .  . 

Ragazze  di  1*  clnase  .  . 

Ragazze  di  2*  classe  ,  . 

Operaie  provette  addette  ; 

alla  filalura 

alla  binatura 


ioni.  —  La  durata  media  del  lavoro  giornaliero  è  di  ore  19  1/8  nella  filanda  e  di  IS  Ij* 
Nello  stabilimento,  il  personale  dirigente  ed  alcuni  facchini  ed  addetti  ai  motori  eccel- 
lo occupate  che  donne. 

glianli.  non  comprese  nello  specchietto,  hanno  circa  lire  1.67  al  giorno,  oltre  il  vitto, 
60,  senza  vitto. 

la  Dilla,  le  mercedi  delle  operaie  addétte  alla  torcitura  si  dovettero 
necessità  di  migliorarne  la  condizione,  sebbene  gli  utili  fossero  diminuiti. 
kIì  dei  fanciulli  al  di  sotto  di  la  anni,  i  quali  in  forza  <li  lej^e  ebbero  u 
ettero  lievemente  diminuire. 


0  per  la  trattura  della  lela  di  Tranquillo  MercoUi, 
iti  Cerano,  prorineia  di  ì^'oeara. 


18^  ''!$n 


Categorie  degli  opera 


0,  BO       II    Strusere   . 
0. 70  Assistente 

0.  60  Direttore  . 


E.  00 


lotit.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  i  di  13  ore,  con  un'ora  di  intervallo  a  mez- 
invemo  ed  un'ora  e  mezza  nell'estate.  Non  sono  impiegale  ragazze  al  disotto  dei  19  anni. 
Ielle  operaie  si  limita  a  quello  giornaliero,  non  essendovi  lavoro  a  cotdmo.  I  giorni  di 
■o  nell  anno  sono  circa  300;  la  paga  sì  fa  esclusivamente  in  contanti  ogui  quindicina. 
l'ammasso  dei  bozzoli,  il  personale  viene  aumontato  delle  cosi  dette  ceraitrici.  alle  quali 
>sta  la  mercede  giornaliera  di  centesimi  60.  Oltre  alle  succitate  operaie  ed  al  personale 
0  poi  addetti  saltuariamente  allo  stabdimenlo  alcuni  faccbini  ed  il  maccliinisla,  ai  quali 
isla  una  mercede  giornaliera  rispettivamente  di  tire  1.  &0  e  di  lire  2.  bO. 


AQrcedi  iUgli  operai. 
INDUSTRIE    TESSILI. 

A.  -  IHOUSTRIA  DEIU  SETA 

Stabilimento  per  la  cardalufa  dei  cmcami  di  tela,  di  angelo 
provincia  di  Udine. 
Onlinu  la  Taf.  IV. 


Cattgorie  degli  o^ci-a 


Operai  addilli  alla  carderia: 

Battilori  : 

a.  60 
1.70 
1.30 

Uomini 

Uomini  (lavoro  a  cot- 

Massime    . 
Medie.    .    . 

Operai  addetti  ai  /tUi 
Uomini 

Minime  .   . 

I.OO 

Ragazzc  dai  IB  ai  'it 
aoiti  (lavuro  a  cot- 

Massime    . 
Medie.    .    . 

0.9B 

Ragazzi 

tìino). 

Minime.    . 

0.80 

0|«Tai  addetti  alla  m< 

(lavoro  a  cottimo). 
Uac^ralorì  : 

Massime    . 
Medie.    .    . 
Minime  .    . 

o.eo 

O.60 
0.50 

Assislenl*.  (danna). 
Ragazze  dai  IS  ai  16 

l.BO 
0.90 

DoQne 

Faleg"»'"^  -    ■    ■    - 

-  La  durata  del  lavoro  giornaliero  ^  di  11  a  13  ore.  se 
di  efleltivo  lavoro  neiranno  sono  circa  396. 

Gli  operai  souo  pagad  a  quindieina  ed  escliisivament«  in  cnnlanti.  s( 
straiione  d'oggetti  di  alimento  o  vestiario. 

Le  mercedi  degli  operai  di  questo  stabili  mento  sono  diminuite,  rispetti 
ID  •, ,.  in  causa  della  crisi  che  attraversa  l'industria  della  seta. 


Setificio  di  Filippo  Nava  in  Morbegno,  provini-ia  di 


Categorie  degli  operai 


di   ore   12,   Bah 
sotto  di  la  ann 
I  giorni  di 
media  SOO. 


Mercedi  degli  operai. 
INDUSTRIE    TESSILI. 
.1.  -  INDUSTRIA  DELLA  SETA. 
■i  per  la  trattura  delta  seta,  della  Ditta  Giuaeppe  Brastni  e  C-,  in  Porli. 


classe 
classe 

1*  classe 
ì'  ellisse 
:  caldaie 

10 

39 

86 

11 

70 
hO 
SB 

80 

OO 

65 

38 
44 

IG 

I 

I.it  diiraUi  del  lavoro  è  di  Isj  ore,  I.e  ginrnale 
elTeUiv»  iHvoru  nell'anno  sono  da  300  a  SibO. 

Alla  line  d'ogni  campagna  serica  si  dispeo- 
1(1  regalie  in  contanti  alla  m 


Hanno  alloggio  gratuito  nello  stabi  li  iti  en  lo  11 
riiochisto,'  la  portinaia  e  le  assistenti.  Queste  ul- 
time sono  pure  provvedute  di  legna. 

La  Alauda  si  compone  di  88  buciiielte. 


Categorie     degli     operai 


Mercedi 
giomalieri, 


di  »• 

di  4* 
di  B* 


n  media) 

disti!  sotto  i  15  anni  .... 
macchinisti  (in  medi»)  .  .  .  . 
linda  e  magaizino  (manovali). 


-   Le  giornate  di 
he  nell'altro  anno. 


)  nel  IHSa  furono  89  e  uel  1893.  IS2;  la  giornata   fu  di 


Mercedi  degli  operai. 
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INDUSTRIE    TESSILI. 

A.  -  INDUSTRIA  DELLA  SETA. 

Opi/fcio  serico  della  ZPiUa  Off^itetii  Pascal  e  C,  in  San  Leucio,  provincia  di  Caserta. 
Continua  la  Tav.  IV. 


Categorìe  degli  operai 


Mercedi   inedie 

giornaliere  f 

in  lire  e  eenteìiimif 

negli  anni  |8M  «  1898 


Osservazioni 


a)  Trattura  e  torcitura  della  seta. 


Operaie  addette 
alla  trattura 


Filatrici  provette    .    . 

Filatrici  di  2*  classe  . 

Mezzanti 

Sbattitrici 

Strusere 

Cernitrici  provette  .    . 

Cernitrici  di  2»  classe. 

Puochìsta  alla  caldaia 

Falegnami  abili 

Operai  diversi 

Operaie  addette  f  ^P^^^»®  provette  .    .    . 

alla  torcitura  ^^^^^  ^1  {[  ""l^Z  ' 
nn/.!»«««*  '  '\\  Ragazze  di  2»  classe  . 
Imcannatrici)  [  ^^^^jg^ 

Operaie  provet-  r  alla  filatura 

te  addette        \  alla  binatura    .    .    .    . 
^^legnami 


1.00 
0.90 
0.70 
0.70 
0.30 
0.70 
0.60 
2.00 
2.50 
1.20 
0.70 
0.50 
0.35 
0.25 
0.80 
0.85 
2.25 


b)  Tessitura  della  seta. 


C, 


^^UHf 


Abili. 

Mediocri 

Apprendisti  .... 
(  Incannatrici  (a  cottimo) 
.^      ,        '    *    *   l  Orditrici  (a  giornata)  . 

VjOCflini  tintori  (a  giornata) 

(  Garzoni  apprendisti .    . 

Fuochisti  alla  caldaia . 

Fabbri 

Falegnami 

Muratori 

Manovali  muratori  .    . 


Uomini  (a  gior- 
nata) 


5.40 
3.20 
2.15 
1.55 
0.90 
3.00 
1.00 
2.00 
2.^0 
3.00 
8.00 
1.10 


La  durata  media  del  lavoro  jrior- 
naliero  ^  di  ore  11. 

Nei  due  rami  suddetti,  fatta  astra- 
zione dal  personale  dirigente,  e  da 
alcuni  facchini  o  Guidetti  ai  motori,  nnn 
sono  occupate  che  donne. 

Le  sorveglianti,  non  comprese  nAUt 
specchietto,  hanno  circa  2  lirt^  al 
giorno. 

■  La  Società,  nei  mesi  invernali,  dà 
alloggio  gratuito  alle  operaie  di  lon- 
tani paesi. 


La  durata  del  lavoro  per  giornata 
è  calcolata  in  media  di  ore  11. 

I  giorni  di  effettivo  lavoro  nel- 
l'anno si  possono  calcolare  a  cir- 
ca 300. 

Non  sono  ammessi  fanciulli  di  età 
inferiore  a  9  anni. 

Gli  operai  a  giornata  sono  pagati  a 
quindicina,  quelli  a  cottimo  3  voile 
alla  settimana. 


B.  ~  INDUSTRIA  DELLA  LANA. 
Lanificio  Fratelli  LanzonCf  in  Vallemosso.  provincia  di  Novara. 


Catégorie  degli  operai 


Mercedi  medie 

giornaliere , 

in  lire  e  cent  ^nel  1893 


Maeeime      Minime 


Numero 

degli 

operai 


Osservazioni 


Lavorazione  degli  stracci  (Donne  a  cottimo)    . 

Tintura  (Uomini  a  giornata) 

Preparazioni  miste  (Donne  a  giornata) 

Cardatura  (Donne  a  giornata) 

Filatura  (Uomini  a  cottimo) 

Accoppatura  e  spolatur^i  (Donne  a  giornata)  .    . 

Orditura  (Donne  a  cottimo) 

Tessitura  meccanica  (Uomini  e  donne  a  cottimo). 

Pinzatura  (Id.)  

Riparatura  (Donne  a  giornata) 

Magazziniere  (a  giornata) 
Fuochista  (Id.' 

Fabbro  (Id.] 

Falegname  (Id.J 

Maccbinìsti  .... 


1.50 
2.35 
1.60 
1.80 
6.00 
1.20 
1.80 
8.60 
1.50 
1.30 
2.80 
3.00 
3.00 
2.75 
4.00 


1.00 

11 

1.50 

2 

1.25 

8 

1.80 

10 

3.00 

14 

1.00 

8 

1.55 

6 

2.20 

55 

1.20 

8 

1.30 

12 

2.80 

1 

3.00 

1 

8.00 

1 

2.75 

1 

2.20 

4 

La  giornata  di  lavoro 
varia  dalle  ore  9  allf^  11, 
eccetto  per  gli  addett  i  a  1  la 
carderia  che  è  di  oro  12, 
stante  la  mutadepli  ope- 
rai diurni  coi  notturni. 

I  giorni  di  effettivo 
lavoro  nell'anno  sono 
circa  300. 

Nella  lavorazione  dei 
cenci  si  impiegano  quel- 
le persone  che  per  vec- 
chiaia od  altro  sono  me- 
no resistenti  alla  fatica, 


V^rccdi  itegli  operai. 

INDUSTRIE    TESSILI. 
li.  -  INDUSTRIA  DELLA  LANA. 
1(1(1  per  la  filatiii-a  delta  hiita,   della  Ditta  Betlia  Bernardo  e  Figlio, 

in  Camaiidona.  protìiiciu  dì  Nocara. 


Categorie  dei/lì  operai 


erìa  e  filatura  {') 

arderla  e  lllaiura 

«  (') 

'ulyeitiuj  (a  collimo) 

;e  addette  Hlla  carderia   .... 
bo  i  gessi  in  qualità  di  utlaccaDli 


3.B0 

3.00 

li.  BO 

3.B0 

3.00 

a.Bo 

2.B0 

a.  30 

a.  00 

2.Ì0 

a.  00 

1.75 

1.80 

i.eo 

1.  &D 

i.eo 

1-00 

0.80 

ioni  griierali.  -—  La  dui 
età  inferiore  ai  12  anni,  p 
PO.  Gli  opprai  lavomno  ( 


del  lavoro  giornaliero  J"  di  ore  11,  eocetlo  che  per  i  ra^njiiì 
quali  essa  i^  di  t>  ore.  I  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno 
o  il  capo  di  card  ria  ed  il  capo  folloniere)  a  giornata  e  sono 
imente.  t!:ssi  sono  assicurali  contm  gii  infoitiini  del  lavoro  xenza  alcuna  ritcnula  sulle  loro 
ndo  l'importo  del riuBicii razione  pagato  dal  proprietario.  Questo  specchietto  puìi  prendersi 
tutti  gli  altri  stabilimenti  di  filatura  eeiateiiti  nelle  vallate  del  Cervo-Strona  e  tessera, 
i  torrenti 


Lanlftoto  Ricci,  < 


La  durata  del  lavoro  )ciornaliero  i'  calcolala  in  media  a  10  ore.  — 
l.e  cifre  esposte  nello  speccliietto  non  hanno  naturalmente  clie  un 
valore  approssimativo,  non  esiieudo  fatta  distinzione  fra  le  varie 
occupazioni  degli  operai,  le  quali  sono  diveruiinenlfl  retribuite.  Im 
occupazioni  die  richiedono  ma^cgiore  abilità,  e  che  perei')  ottengono 
maggiori  retribuzioni,  sono  quelle  dei  lesiiituri,  dei  lllalori,  e  dei  insc- 
chinisii.  Gli  operai  soiio  jiagali  s  quindicine,  e  solamente  in  contanti. 
PoKHouo  perì>  forsi  anticijiare,  ogni  quindicina,  dalla  Società  operaia 
dello  stabilimento,  rilasciandone  poi  11  pmia  nel  giorno  della  paga. 
quella  quantità  di  farina  di  frumento  (li  cui  ciascuno  abbisogna,  fii- 
rina  che  la  Società  acquistik  annualmente  al  momento  del  raccolto 
coi  fondi  della  Cassa  patrimoniale,  evitando  così  che  gli  onerai  a 
biano  a  procurarsela  a  prezzi  maggiori  i—""  ~--—y-—  -i  - " 


ivendile  al  n 


Mercedi  de^U  operai. 

INDUSTRIE    TESSILI. 

B.  -  INDUSTRIA  DELLA  LANA. 

Lanificio  Setta,  in  niella  e  ToUegno.  prùKiiicia  dì  Novara. 


ClassificdZioriP  delle  lane 

Lavitura  delle  lane 

M  ntlaturi  delle  lane 

Tintura  delle  line 

Slapprlilurt  chiinic» 

Prepdrazioiii  miste 

01  dtum 

Bdttiiuri  e  sHppolitura  mpcemici 

Cini  iiura  delle  lane 

Filatura  delle  Ime  (Self-acti  if.s) 

Filatan  delle  lane  (Kul!1enn^) 

Ordiltirt  delle  catene 

liifollatura  delle  catene 

TesBiiura 

i'iniaturd,  delle  stnlTe 

Kammendalura  delle  stoffe 

Ricjmatura  delle  stoffe 

tnllatura  delle  stoffe 

Tonditura  delle  stoffe 

linballaturt  e  pressatura  delle  stoffe 

Facchini 

Fuochisti  (interesKitt  suUeeoncmia  di 

Fabbri 

Falegnami 

Muratori 


Lomini  (a  giornata) 
R<>t.a7zi  (a  giornata) 
Lomini  (a  fciornatal 
Donne  (a  cottimo) 
Uomini  (a  giornata) 
L.  omini  (a  cittimo) 
Donne  (t  cottimo) 
Uomm,  (.  ,„lt„n„) 
R  igaz^i  (a  ^tornila) 
I    Dmne  {a  cottimo) 

1    Uomini  (i  cottimo) 
Donne  (a  giornata) 
f    Filatori  (a  cottimo) 
\    Garzoni  atliecafili  (a  giornata) 
l    Torcitrici  (a  giornata) 

(Filatori  (a  cottimo) 
Oarzoni  attaccaflli  (: 
Ì   Donne  (a  cottimo) 
Ragazze  (a  giornata) 
I    Uomini  {t  e  ittimo) 
Tessitrici  (a  cottimo) 
Ragazze  spolalnci  (a  giornal  ■) 
Donne  (a  cottimo) 
Donne  {a  cottimo) 
Donne  (a  giornata) 
Uomini  (a  (,iurnita) 
Ragazzi  (a  giornat.i) 
Uomini  (a  giornata) 


m  busti  bile) 


,ta) 


Osiervaiioni  generali.  -~  Le  ore  dì  lavoro  sono  da  10  a  li,  a  seconda  dei  lavori  della 
I>^  tutti  gli  operai  dei  due  stabilimenti.  I  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno  sono  circa  DOO. 

Di  notte  si  lavora  abitualmente  nella  cai^latura;  raraineiite.  e  solo   in  modo  e 
filatura,  nei  lavag^  delle  lane  e  delle  stoffe  e  folli,  e  nell'in  col  la  tura  delle  catene. 


ESSILI. 
LA  LANA. 

nòia  dì  Viceitsa. 


CalegorU  degli  opera 


^eurtaìt  a  TorrebelvUino. 


Ritorci  trìci 

Collatori 

Imballatori 

Puochigti  alle  caldaie 
e  al  i^aionieCro.    .    . 

Falegnami 

Uuratorì 

Manovali -muratori .    . 


4.a& 

S.35 
1.90 
S.BO 


Addetti  alla  manipo- 
laiione  delle  lane    . 

Filatori 

Follatori 

Oaraalori 

St«nditori 

Tonditori 

Preaflatori 


TeBsilrici  (') 

Fuochisti  .... 
Operai  addetti  ai 

Falegnami  abiti  . 


1.60 
3.10 
B.96 
9.10 


li  il  iiiiHiero  medio  delle  ore  di  lavoro  nella 

re  a  circa  aUS.  I  giorni  di  a^aenta  per  maialila 

li  anni;  quelli  da  18  a  l&anni  non  lavorano 
ttinn  alle  13.  e  quindi,  dopo  un'ora  di  ripoii». 
fornito  dal  Municipio,  in  conformità  della 

urie,  u  quella  delle  ore  di  lavoro,  per  eerle 
sione  nelle  qualità  e  nei  valore  medio  minore 
lende  Fcceani  va  mente  per  i  generi  di  minor 
d  i  confronti  coi  salari  pift  bassi  che  pagano 
.forma  nei  salari  si  è  compiuta  gradualmente 
(are  i  loro  guadagni  perleiìonandosi  nel  la- 
el  prodotto  che  fanno.  {Nota  dilla  Dìraiont 


•e  di  quello  segnalo  nello  apeocbietUi. 


OiCercedi  dej^ìi  operai. 

INDUSTRIE    TESSILI. 
C.  -  INDUSTRIA  DEL  COTONE. 

Cototiiflcto  (kmtonl,  in  CasUllanza,  provinHa  di  Milano. 


Categoì-ie  degli  operai 


Mercedi  medie 


Osservazioni  generali 


Operai  adulti 
Opernii^  adulte. 
Riigai/i  (')  . 
AssislPnti.  . 
Operaiadulli(< 
Operaie  adulL« 

^e"-"  e) . 

AssUteiili.    . 

0|ierai  adulti 

Operaie  adulte. 

Ragazzi  ('J  . 

Assistente    . 

Officina.   .    .     Operai  adulti 

l  Ragazzi  ('}  . 

Fuocliinti  e  macchinisti.   .   . 

'  PoHiiiai,  faccbini.  guardie  no 

lume  e  mai^itzi' 


Muratori   . 


{Operai  adulti 
Ragawi  (')  . 


8.00 

6.1B 

4.00 

7 

fl.  2& 

S.08 

1.  15 

131 

1.40 

1.2b 

o.so 

109 

1.3B 

0.711 

).4( 

118 

6.20 

4.92 

8.eo 

B 

3.40 

1.77 

I.OO 

4 

1.50 

1.S8 

1.16 

147 

O.BO 

OfiI 

0.6( 

« 

9.0« 

e.45 

4.80 

9 

8.26 

3.06 

o.go 

104 

1.80 

1.4B 

0.65 

14 

O.BO 

0.78 

0.B& 

80 

S.5{ 

3.7& 

1.40 

1« 

1.4{ 

0.91 

0.  7( 

6 

4.10 

8.36 

l.GO 

13 

B.SO 

1.76 

1.00 

14 

8.60 

3.91 

2.80 

8 

1.  3( 

l.Il 

l.K 

i 

^.50 

Ì.M 

l.B( 

1 

I  prezzi  Ininimi  e  massìmt  indica 
tabella  sono  quelli  che  percepiscono 
quando  lavorano  a  gìomala\  la  med 
calcolala  tanto  sul  lavoro  a  fornata 
quello  a  cottimo.  La  durala  abituale 
per  la  massima  parte  degli  operai,  var 
a  10  e  meizo  per  ((iornala.  secondo  la 
seeiindi)  che  gli  njwmi  lavorano  di  gi 
di  notte;  talvolta  gli  operai  vengono  < 
qualche  ora  oltre  l'orario  normale,  e 
Btraordinarin  che  io  tal  modo  si  procu 
ritenete  vada  a  compenso  delle'perdit« 
sona  andar  soggetti  per  malattia  o  per 
di  lavoro  in  seguito  a  guasti  ai  motori. 
fiume  o  ad  altre  circostanze  ecceziona 
Randeggio  e  l'appretto  non  vi  è  lavom 
l'orari»  degli  operai  addetti  a  queste 
è  molto  più  variabile  ;  talvolta  essi  lav 
14  0  IB  ore  al  giorno  e  tale  altra  solo 
condo  l'andamento  degli  alTari  e  la  rii 
artlooli  che  si  lavorano.  I  giorni  ili  lav 


ell'a 


a  290. 


(1)  Si  conaiderano  ragazzi  {{l'individui  d'ambo  i 
(3)  Oli  uomini  che  Agurano  nella  sezione  di  i 
a  Warps,  non  essendovi  tessitori  uomini. 


Categorìe  degli  operai 


Tessiti 
I  Maschi .    . 


Ragazzi  {te- 


Mercedi  medie 
i^lionn'c  1892  aio» 


I    i.Bò    I    o.eo 


Gli  operai  lavorano  parte  a  giom 
cottimo;  le  mercedi  sono  qui  calco) 
lavoro  di  la  ore  al  giorno.  I  giorni 
lavoro  nell'anno  si  possono  calcolare  ; 
La  ditta  Sciaccaluga  osserva  che  I 
molti  opifici  industriali  nel  mandai 
nelle  mercedi,  e  fece  vieppi 
di  buoni  operai  e  di  ragazzi. 


ISSILI. 
COTONE. 


Oli  aperai  lavorano  parW  a  gior* 
naU.  parie  a  collimo;  le  ineriTedi 
sono  qui  calcolale  per  un  lavoro 
di  11  ore  al  giorno.  Il  luvoro  al  Ui 
lA  dell'orario  abituale  vien  pagato 
il2&*/,  di  più.  Si  lavora  ogni  gioruo. 
ad  eccezione  delle  feste  governa- 
tive e  palron.ili  del  circondario,  cìo^ 
circa  SOO  giorni  all'anno. 

Oli  operai  sono  pagati  a  quindi- 
cina e  Kolamente  in  contanti.  La 
paga  »i  fa  il  mercoledì.  Oli  operai 
i  sono  assicurati  contro  gl'infor- 
.  a  spese  della  Ditta,  presso  la 
Compagnia  «Venezia».  Essi  hanno 
gratuitamente  medicine  e  servizio 
medico,  ed  in  caso  di  necessità  sono 
anche  mantenuti  nell'Ospedale  ri- 
La  Ditta  ba  un  servizio  di  caum 
li  risparmio,  esclusivamente  pei  la- 
La  Ditta  distribuisce  agli  operai 
giornalmente  una  zuppa,  composta 
rammì  ISB  di  carne  e  pnsia.  e 
questa  zuppa  è  obbligaU)ria. 

Nell'opificio  non  sono  ammessi 
fanciulli  di  età  inferiore  agli  anoi 
12  ;  ogni  fanciullo  deve  esaere  prov- 
fislo  del  libretto  foruito  dal  muni- 
cipio, in  confbnnità  alla  legge  sul 
lavoro  dei  fanciulli.  A.  loro  dispo- 
rne vi  sono  due  scuole  domeni- 
,  tenute  a  cura  della  Dilla  me- 
desima, in  cui  la  frequenza  i  sod- 
disfacente. 


^Cereedi  degli  operai. 

USTRIE    TESSILI. 
-  INDUSTRIA  DEL  COTONE. 

ìria  a  tupore  ilì  Otovtmnt  Gtatantino,  ih  liari 


■cedi  mtdU  gtomalU^'e. 

tigli  unni  i8tt  '  ma 

0» 

,.... 

•M           MidU           Mi-imi 

(6 

1.00 

1.60 

15 

0.70 

0.S& 
0.30 

;o 

0.S& 

0.  Su 

ÌO 

1.00 

1.00 
0.60 

La  media  di  lav 
pcoiido  Ib  Btnjfioi 


I   i 


!t  I, 


di  lavoro  11  eli 'e 
du  Ì90  a  800  dmi. 

Oli  operili  suno  partiti  ugi 
Cina,  al  cabalo. 

K  istituito  un   Fondo  op 

Kul  lavoro  ed  in  caso  dì  nial 

Oli  operai  addetti  allo  Bti 

«lino  119,  di  cui  13  maschi 


mine  dai  1 
dai  10  ai  15  A' 


lì  so  a 


lA   DEL   LINO   E    DELLA   CANAPA. 
Cannpifieio  HazlontUe,  in  Milano. 


■cedi  medie  giornaliere. 


« 

80 

40 

00 

0.  TO 

90 

ao 

85 

10 

05 

6B 
75 

40 

0.  SO 
2.80 
1.00 

i.eo 

2 

00 

a.  00 

La  diiruta  abituale  del  la 
nallero  ^  di  ore  13. 

sono  in  media  295.  Sulle 
fatta  una  ritenuta  del  3  •/, 
della  cassa  ammalati. 

Negli  stabilimenli  OBÌste  u 
ratÌTa  di  coDBumo  pel  vanta; 
operai. 


OiCercedi  degli  operai 


INDUSTRIE    TESSILI. 
D.  —   INDUSTRIA    DEL    LINO    E    DELLA    CANAPA. 
lenio  della  Società  anonima  bolognese  di  fliatura  delta  eatiapn, 

in  Caxalecchio  di  Reno,  pi'oriiicia  di  })olngna. 


sai  '•°m\ 


Culegorif  degli  operai 


nnlf*       j.Vninov 


AaKisWnti    .   . 


K 

Re 

3 

ii 

70 

2 

f 

HI) 

^ 

■- 

Yb 

? 

H5 

10 

■i 

»& 

Sii 

H 

l^ll 

11 

a 

75 

U 

2 

1[^ 

an 

& 

5 

4n 

V 

Kf. 

10 

00 

1 

■' 

IM) 

4 

70 

25 

•2 

HU 

21 

Pettinatrici  a  m 
Curda  ti'ici.  .  . 
Preijaralrici.  . 
Filatrici  secco. 
Pi  latrici  bagni) 


'anciullp(daiaa 
Cardatrici.  .  . 
Preparai  rici .  . 
Filatrici  Keccn  . 
Filatrici  baftno 

Fultbricanli  gì  imi 


J 

00 

0.83 

0.79 

0.7& 

0.78 

0.84 

0.77 

0.77 

0.8& 

0.80 

0 

57 

0 

ea 

0 

«0 

Ili.  —  La  durala  inedia  apprnssimativn  del  lavoro  oi'dinarin  per  giornata  &  di  11  or 
tante  tutto  l'anno,  e  ì  fjiorrii  di  efiettivo  lavoin^  nell'anno  si  calcidano  in  media 
n  retribuiti  enei  imi  va  mente  in  contanti;  ad  alcuni  di  essi  la  Società  fornisce 
>|)erai  ricevono  le  farinp  dal  mulino  della  SncietA,  a  mite  iirez):c)  o  con  facililazic 


0  cordi-'i-ia  tnecfanica  della  Ditta  Antonio  Tozzi,  i 

presso  liimini,  pmi-ineia  di  Forlì. 


Merrcdi  medie 


i  Cardatrici  . 
■  \  Filatrici  .  . 
cardatori .... 

.  (    Operai  adulti 

■  facchini  .... 

I  Operai  adulti 
Ragazzi  .  . 
IO  perai  adulti 
Ragazzi   .    . 


4.00              3 

00 

0. 7I>              « 

CO 

O.BO              « 

70 

2,00               1 

26 

3,  BO              I 

&0 

l.fiO              1 

20 

1.00              0 

40 

1.80              1 

40 

2.00              1 

60 

3.00          a 

7& 

0.90              e 

50 

2.76               I 

0. 80              t 

60 

2.60               1 

2.00              2 

00 

Lo  stahilimcnto  rimase  inope- 
■oso  nella  massima  pane  dell'au- 
tunno 1892  per 


fu  chiuso  il  31  marzo  IBOa. 

:  mercedi  venivano  pagale 
esci  US  iv  amente  in  contanti  e  set- 
timanalmente. La  durata  media 
apiiroBsiinativa  del  lavoro  ordi- 
nario per  giornata  era  di  ore  10. 
Nello  Rtabìlimento  era  scrujio. 
losament?  osservata  la  legge  sul 
lavoro  dei  fanciulli. 


iSCerceài  àej;U  operai. 


INDUSTRIE    TESSI  l.i. 
~    INDUSTRIA   DEL   LINO   E   DELLA   CANAPA. 


Categorie  degli  operai 


Numero 
dtell 


'"fationc  di  canap»  per  parRioH  ; 
'•'po  lavorante  e  ma(raiiiniew  .  . 
uraflìalori  di  preparai!  io  ne  .... 
"«(inatori  da  gargioii 

'Taiifuie  materia  ila  cord  aggi  : 
Capo  iavorantfl  e  magaiiiiiierp  .    . 

Owfflatori  o  ligliaroli 

•^^Miione  per  costruiione  oordaggi 

^'  Squadra  cordarini 

f°""   capi  simili 

fioranti  comuni 

H^Eai,  Bolto  gli  anni  14,  ppl  «ervizi 
'^'^ai-ioi 


2.B0 

, 

I.  SO 

11 

1.80 

' 

2.  BO 

I 

1.80 

24 

1.67 

R 

1.&8 

n 

l.BO 

4R 

0.70 

30 

durala  del  lavoro  gi 
,  clal  gpnniiio  a  tutto  : 
p  11;  dal  maggio  a  tutl 
e  12  per  (Ulte  le  lavori 
brp  al  dicembre  di  ore  1 
e  tigliarulì.  compresa  t: 
e  di  ore  9  di  giorno    p 


eflTettivo  lavoro  nell'anno  > 
in  media  a  HOR.  Oli  opnrai 
huiti  setlimanalmentc  in  con 
hatn.  I  lavoranti  di  canapa 
di  maggiore  abilità,  i  quali 
In  ragione  del  lavoro  che  fa 
gnano  30  centesimi  di  più  a 


Filatura  di  canapa  della  Ditta  Otuéeppe  Turner  e  C,  in  Alvipalda 
provincia  di  Avellino;  e  Sarno,  proviiieia  di  .Salerno. 


Mercedi  medi/' 


Gategorie  dr.gli  oper 


^<^CC&nicì  addetti  al  manleuìmento  < 

{tparazioni  delle  niacchiae  .    .    . 

(Conduttori  maccbÌQe  a  vapore   .    . 

fuochisti  macchine  a  vapore .    .    . 

Son'eglianti  e  capisala 

Sellai 

Ammorbidalori  e  tagliatori .... 

Pettinatori 

Asciugatori.  imbiancatori,   braccianti 

impaccatori 

Guardiani  e  portinai 

Peltinatrici.  cardatrici,  preparatrici 

Filatrici 

Fandulle  a 

Aipairii 


4,Ba 

3.00 

2.O0 

12 

4.60 

2 

2.2B 

2 

4.00 

8.60 

2.60 

6 

a.  OD 

a.  00 

a 

a.  00 

6 

a,  00 

2.26 

23 

B.BO 

8.0O 

2.  BO 

16 

8.00 

■■ 

S.OO 

^ 

0.  8B 

0.  7B 

6B 

0.70 

86 

0.60 

O.BO 

30 

0.85 

.. 

la 

La  durata  abituai 
giornaliero  ^  di  or 

■  por  gli  ammi 
tagliatori,  i  petti r 
pettinatrici,  per  i  i 
dì  10  ore. 

lunga  seri* 
giornate  di  lavorc 
di  290  a  297  all'ai 
i  giorni  di  lavoro 


I  260  e 

Gli    ( 


0  all'an 


476 


Ùiùrcedi  degli  operai. 

INDUSTRIE    TESSILI. 
E.  -  ALTRE  INDUSTRIE  TESSILI. 

Manifattìira  prii-itegiata   di  prodolli   d^  amianti 
della  Ditta  Bender  e  Marttny,  in  Tot- 


lUgorie  degli  operai 


I  Oper^e  a  giornata  .... 

Assistenti 

Operaie  nduit«  a  cottimo   , 
Id.  H  ginranla. 

Ragazze 

Operaie  n  gioriiata  .... 

Assistenti 

Orditori 

Operaie  a  cottimo  .... 
Raguzze  spolatrici  a  gìornat 
Operai  ed  operaie  a  ci 


Mercedi  giornaliere. 


I     JflBim 


Id. 


agio 


Preparatori  della  pasta. 

Conduttore 

,  Tagliatori 

I  Operai  a  giornata   .    .    . 

Falegname  . 
Apprendista 
Macchinista. 
Fuochista     . 


1.20      t 

00 

0.80 

7.00     2 

7{. 

1.  GO      l 

HK 

1.09 

1.40     1 

Vf. 

1.00 

70 

0.50 

l.&O      1 

1F. 

0.70 

8.60     S 

HO 

1.00 

1.80      ] 

40 

i.aa 

1.00     e 

70 

0.60 

4.50      1 

«0 

1.22 

flO 

0.90 

S.40      ] 

ho 

0.90 

3.00 

2.20     2 

(IO 

1.40 

2.75     S 

B.  &0     i 

■Af. 

2.  50 

0,76 

2.20 

- 

8.00     i 

m 

1.50 

2.30     l 

75 

l.&O 

s  guardia  notturna 

—  La  durata  del  lavoro  g-iornaiiero  *  di  ore  11  e  mezzo,  I  giorni  di  effettivo  lavoro 
,  800.  Il  lavoro  !•  continuo  lutto  l'anno,  tranne  le  domeniche  e  le  altre  feste  governa- 
mdo  gli  operai  lavorano  oltre  Torario  abituale,  ricevono  un  supplemento  proporzio- 
poi  stabilito  un  premio  in  danarii  a  quegli  operai  (u  cotdino)  che  raggiungono  in 
data  quantilft  fissa  di  lavoro.  (ìli  operai  che  non  osservano  i  regolamenti  sono  puniti 
si  fa  esclusivamente  in  contanti  ogni  quindici  giorni,  al  siibato.  Nei  casi  d'inforlunio 
paya  agli  operai  nietfi  della  mercede  Ano  a  guarigione  compiuta,  somministrando 
e  visite  mediche  e  medicine.  La  Ditta  dik  alloggio  gi'alnito  alle  operaie  dei  paesi  1i>d- 
ne  dello  stabilimento  le  paghe  aumentarono  gradatamente  e  ciò  in  causa  delle  melile 
za  per  cui  si  lamenta  scarsitii  dì  buone  operaie.  Allo  stabilimento  non  sodo  ammessi 
ériore  ai  13  anni,  e  quelli  fino  ai  15  devono  essere  muniti  del  libretto  fornito  dal  mu- 
ta delta  legge  sul  lavoro  dei  fanciulli. 


hfercedi  giornaliere. 


Faithrira  tìi  fili  da  r 

....    I       1.30       I 
....     I       0. 50       I 


I  La  durata  del  lavoro  giornaliero  ^  dì  li  ore  tanto 
per  gli  uomini  die  |ier  le  donne.  Oli  operai  in  nu- 
mero di  50  (28  uomini  e  25  donne)  sono  assicurati. 

I  a  spese  della  Ditta,  contro  gl'infortuni  sul  lavoro. 

tano,  di  M.  I.  Forti,  tn  Lucca. 

I       Vi    ha  un  sorvegliante    con    uno    stipendio   di 


CKercCili  tie^U  opere 


INDUSTRIA    DIVERSE. 
A.  -  CUOI  E  PELUMI. 


CaUgofie  degli  operai 


Categorie  degli  opera 


CiivalIfKo: 
Capi  hibor.ttor 


Ciipo  taburuti 
Operai  comu 


Possu  in  olio,  dégras  e  tintr: 
Operili   comuni  {    Ordinarie 


O!»erro:ioni.  —  L;i  diiraui  i 
Bonn  aoo.  —  Olì  operili  Bono  piij 
guardiani,  hanno  l'alloggio  gratis. 


■1.&0 

'■ 

3.76 

16 

B.00 

IK 

2.60 

» 

9.75 

1 

».00 

3    ' 

U.60 

4 

3.00 

3 

B.BO 

jj 

8 

8.&0 

a  1 

Capo  lali'o 

ilorii. 

Operaie.,.    1    ™;^^^  ;   ; 
'"""'■            1    Minime.    .    . 

Lavori  oomu 
Donne    . 

"■    f    Ma««me    .    , 

Ordinarie  .    . 

1    Minime.    .    . 

Rat-a^.i. 

Massime    .    . 
Ordinarie  .    . 
Minime.    .    . 

Lavori  diver 
llagaizinie 
Falegname 

ri 

■e  10  3i.   I 

giorni   di  elTellivo 

flBilnuana,  pò 

sticipalainenle.  —  1 

6.00 

8.  &0 

a.  86 

8,00 

I.2B 

1.00 

0.80 

1.00 

0.86 

0.50 

3   76 

3,00 

8,00 

StabiVìnienlo  di  caltalnre  di  Eugenio  Boschi,  in  Pai-r. 


Mercedi  giornaliere.  ,i 


Categorie  degli  opera 


Toifliiii 


.  (  l'caWgori^.  .| 
1  a*  caUigoria  .  I 
Oparai  costruttori  u  mano  .  j 
Appren<lisli(dntìtal4aniii)| 


i  aedi  ina  e  ri- 
i  mano  (cate- 
goria unica) 

Apprendiate  (du   11  a  13 


'  Ossefvaiioni.  —  I.H  durata  del  lavoro  giornaliero  ò  di  8  ni-e  pei  tagliatori.  I  giorni  di  U 
nell'anno  sono  circa  SBG.  1  (iigliatorj  hanno  unn  pereentunle  sugli  utili  netti  in  line  d'anno.  (ìli  i, 
cnalmttorì,  le  ctidtriri  ed  appreodiitti  lavorano  totiilmente  a  cottimo  e  ii  iloniicilio.  I  lavori  ven 
pugBti  all'alto  della  ricnnsfgna.  Le  merci  HOpra  indicate  rappreaentano  un  lavoro  di  10  ore.  Per 
eapo  di  lavoro  nella  tM>la  manifaHura  (lei  fondo  (o  suola)  consegnato  gii  operai  costruì 


_  I . 


•  degli   operai    coataiitemenC 


^Mercedi  degli  operai. 

INDUSTRIE    DIVERSE. 

A.  —  CUOI  E  PELLAMI. 

Conceria  a  vapore  Fratelli  Costa  e  C,   i'i  fkissari. 


Mercedi 

««ije 

mr^ero 

giurnallert. 

^. 

t  ciHtuimi, 

oi«ra( 

i»2  mt 

Categorie  degli  operai 


<Ugli 


10.00 

1 

5.00 

1 

a.  76 

' 

4.00 

1 

3.B0 

2.7& 

17 

8.00 

4.00 

1 

B.  00 

2.  76 

IB 

Si.OO 

1 

Massime  . 

S.OO 
a.  00 

Ordijiarie. 

1.7B 

Minime   . 

1.60 

Massime  . 

1.76 

Minime    . 

1.  OU 

I,u  (liiriLliL  de!  lavoro  giornaliero  i  iti  ore  IO  e  le  giornate  di  lavuri>  nell'aniin  rag- 
li 800  circa.  Oi'dimiriaiiieiite  si  liLvirra  tatti  i  giorni  della  aeKiiiiana,  ecceltiiati  i  fé. 
.  ad  eccezione  del  solo  capo-rabbrica,  nono  pagati  se ttiai analmente  in  cintanti,  il 
•ma  di  lavoro,  alcuni  operai  lavorano  oltre  l'orario  abituale,  ricevendo  un  supple- 
di  mercede.  NesKuno  dei  cupi,  ak  oper^  od  altri,  hanno  alcuna  pariecipuiione  ag-li 

però  a  fine  d'anno  premiali  con  gratìflcaiiouL  Viceversa  nono  puniti  con  milite, 
:nulrn  i  re^^olaineutì.  Le  multe  inflitte  costiti] Iacono  un  fondo  speciale,  il  quale  Berve 
'rai  piti  bisognosi  e  le  loro  fumtgtie.  in  caso  di  malattie  o  di  urgenti  bisogni.  Olì 
lono  meritevoli  nel  eorso  dell'anno,  ottengono  un  aumento  del  10  p.  •/.  sulla  pagu 
ipo  fabbrica  ha  l'allogi^io  gratuito. 

un'assicurazione  cuniuliitivtt  di  lutti  gli  operai  per  le  disgrazie  iiccidentali.  ritenendo 
iillmente  una  piccola  quota,  in  relazione  della  mercede  die  percepiscono.  Con 
operaio  percepisce  la  sua  paga  giornaliera,  nel  c;iso  dì  disgrazia  che  gl'impedisca 
lavorare;  la  percepisce  mille  volte  se  reso  inabile;  in  caso  di  morte,  la  percepisca 

la  famiglia:  e  in  cani)  di  imperfezione  permanente,  tale  da  non  permellergli  di 
k  dell'in  fori  II  nio,  l'operaio  la  percepisce  600  volte.  La  Direzione  inoltre  pag« 
malattie  comuni  la  giornata  o  parte  di  essa,  quando  il  male  non  sia  stalo  causuto 
>  gratuitamente  a  sua  dispoKÌzioue  e  delta  stia  famiglia  i|  medico  dello  stabili- 
>gli  anche  Ì  medicinali. 


fMerceJi  degli  operai. 


479 


INDUSTRIE    DIVERSE. 

li.  -  LAVORAZIONE  DEL  CORALLO. 

StàhilimciUo   della  Ditta  Achille   Ohtdiglia  e  C.%   t't  Li-corno. 
Continua  la  Tav.  V. 


Categorie  degli  operai 


j  Mercedi 
wi0di0 

gio*  naUerCf 
in  lire 

'  e  centesimiy 
nel  1891 


inumerò 
dtgU 


operai 


II 


I , 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere, 

in  lire 

e  centetimi, 

nel  1891 


Xumero 

degli 
operai 


Capo  laboratorio 10.  00 


Massime  . 


^glitrici  .... 


Medie  .    . 


Minime    . 


%i'atori   (a  cot- J 
timo),       ^  < 


Massime  . 
Medie  .    . 


Mìnime    . 


Bucati^    . 


Massime  . 
Medie  .  . 
Minime    . 


2.00 


1.50 


0.80 


5.00 


2.50 


1.50 


5.00 
2.50 
1.60 


2 
8 
4 


2 
20 
20 


25 


Toccatore 10.  00 


Attondalrici      (a 
cottimo). 


Massime  . 
Medie  .  . 
Minime    . 


Lustratori.   ... 


Massime 
Medie  . 


Massime  . 


Assortitrici  ... 


Medie  .    . 


Minime    . 


5.00 
2.00 
1.50 


4.00 
3.00 


2.00 


1.68 


1.20 


1 

8 

40 


1 
2 


12 


17 


Osservazioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  nello  stiibiliinento  è  generalmente  di  8  ore,  ed  i 
giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno  1891  furono  circa  120.  A  questo  sUibilimento  sono  addette  principal- 
mente donne,  le  quali  in  parte  lavorano  nello  stabilimento,  in  part<»  nelle  proprie  abitazioni.  Le  operaie 
esterne  sono  quelle  la  cui  mercede  è  mdicat<i  come  minima,  e  generalmente  ognuna  tifane  in  casa  propria 
qualche  bambina  per  istruirla,  retribuendola,  a  seconda  della  capacità,  con  una  paga  che  varia  da 
cent.  50  a  L.  2  per  settimana. 

Oltre  le  operaie  esterne,  vi  sono  le  scuole  nelle  diverse  campagne  vicine  a  Livorno,  tenute  da 
diversi  impresari  i  quali  prendono  a  cottimo  dalle  fabbriche  il  corallo  greggio  per  farlo  Uigliare,  bucare 
e  atlondare  da  operaie  da  essi  istruite,  ottenendo  un  benefizio  dalla  paga  loro  somministratii  dai  fabbri- 
canti. Queste  scuole  sono  poste  ad  Antignano,  Ardenza,  Montenero  (comune  di  Livorno)  e  nelle  cam- 
pagne di  Pisa  e  Lucca,  e  fra  tuttp  occupano  circa  5000  operaie.  Queste  sono  chiamate  scuole  di  greggio; 
vi  sono  poi  le  scuole  del  lavorato,  ove  s'insegna  allfi  bambine  ad  assortire  i  colori  e  le  qualità  diverse 
del  corallo  dopo  lustrato,  e  quindi  l'infilatura.  Queste  bambine  sono  retribuite  con  una  paga  setti  ma- 
ttale, che  varia  a  seconda  della  loro  età  e  pratica,  11  loro  numero  ascende  a  circa  50  per  ogni  scuola; 
Tetà  varia  dai  10  ai  15  anni  e  la  mercede  da  cent.  80  a  L.  6  per  settimana. 


Mercedi  degli  operai. 

INDUSTRIE    DIVERSE. 
-  STABILIMENTO  PER  LA  FABBRICAZIONE  DELLE  BOTTI, 

in  Casahmovo  di  Napoli. 


Mercedi 

Numcì-o 

giarnaUcrt, 

d.gli 

uà  ma 

op^ai 

CaCegoric  degli  operai 


ila.ssime  . 
>rdinarie. 
li  n  ime 

lUMHÌlllt' 

lini  ni  e 


B.BO 

3.25 

1.25 

3.60 
1.76 

T.OO 

4.25 

£.00 

4.50 

S.OO 

l 

4.00 

S.  2G 

1.B6 

B.BO 

a.  70 

1.50 

8.36 

3.90 

1.50 

Massime 

Minime 

Mussi  in  e 

Owlioiirie 

Minime 

La-coro  a  giorttata. 
Bottai: 
CHjjiliibor 

Operai  coi 
Pittori  : 


Capo  laboratori" 
Opprai  mmiini. 
Miirutoi'i  : 
Olerai  coiiiuiii. 

Capo  facchino  . 
Sorveglianti .  . 
Op™.»«„ni. 


00 

4 

00 

B 

60 

a 

15 

' 

26 

4.00 

2.00 

1.35 

S.OO 

3.50 

1.00 

4.00 

S.fiO 

2.50 

1.36 

2.50 

1.60 

1.00 

4.00 

3.00 

9.00 

La  duraUi  dei  luvurii  ),'ii)rnalierD  è  iti  media  di  U  ore,   variando  a  seconda  delle 

-S  ore,  in  estate  10-11  ore).  Di  rado  accade  che  frli  operai  lavorino  al  di  1^  dei- 
dato  il  caso,  si-pagano  loro  le  ore  in  piti,  in  proporzione  della  mercede  giorna- 

20  •'„.  I  giorni  di  efleitivo  lavoro  nell'anno  sono  circa  300. 
assicurali  presso    la   Cassa   nazionale  ]ier  gli  infortuni  sul  lavoro. 

lento  non  «i  animel('>no  i  ragazzi  che  non  abbiano  compiuto  il  16*  anno  di  età. 

;li  operai  di  questo  stabilimento  furono  nel  1898  sensibilmente  migliorate,  causa 


5\ùrcedi  degli  operài. 

INDUSTRIE    DIVERSE. 
STABILINENTO  VETRARIO  TORINESE  della  DiUa  FrateUl  RaehttU    ■ 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medU 


Osieroaiioiti  generai 


Soffiatori  di  bottiglie  (>): 

Maestra 

Gran  garaone 

Cavavetro 

Portaatino 

UanovaJi  speciali 

Imballatori 

Paoieraie  e  cemitrici  .   .    . 

Vetrai  (')  : 

Uaestro  (a  cottimo) .... 

Oran  gartone  (id.) 

Cavaveiro  (id.) 

Portantino  (id.) 

Opertd  speciali  : 

Tiiiatorl 

Sorveglianti 

Fornalisti 

Infornatori 

Aggiustatori 

Compositori 

Vuotatori 

Cernitori 

Fabbri 

lleccanìd 

Muratori 

Donne  addette  alle  vestitura  delle 
damigiana  ealla  cernita  del  v< 

Imballatori 

Manovali 


OD 

40 

00 

00 

bO 

BO 

BO 

8.00 

4.  BO 

s.oo 

1.00 

00 

00 

Tb 

00 

DO 

60 

00 

60 

60 

bO 

DO 

BO 

2t, 

I  giorni  di  eflattivo  lavoro  nell 
pei  Bofflatorì  e  vetrai  (dal  1*  setlemb: 
per  gli  altri  operai  860.  Le  donna 
slitura  delle  damigiane  ed  ^ta  e 
lavorano  tutto  l'anno,  eccetto  i  gi< 

La  durata  del  lavoro  giornaliet 
e  vetrai  i  di  8  ore.  comprese  le  fei 
ai  dividono  in  3  squadre,  le  quali 
nativamente,  giacché  il  lavoro  del 
nuo.  Perb  d'estate,  durante  la  rip 
dei  forni,  eaai  si  dividono  in  4  iqu 
6  ore  al  giorno;  gli  altri  operai  la< 
10  ore  al  giorno. 

Oli  operai  hanno  a  loro  carico 
necessario,  non  solamente  per  la  i 
delle  bottiglie,  ma  anche  per  il  rii 
fornì.  Ogni  ritardo  di  IB  minuti  j 
multa  di  1  lira  per  il  maestro.  Bl 
il  gran  garzone,  SO  centesimi  per  il 
centesimi  per  il  portantino.  Dopo 
rìtardo  gli  operai   perdono   l'intera 

Gli    operai   sono  400,    di   cui  Si 

L'età  media  dei  maestri  soffiato 
ai  4B  anni;  quella  dei  gran  ganoi 


ai  14, 

La  paga  agli  operai  si  fa  ogni 
una  ritenuta  del  quinto  come  gar 
lavoro;  questa  ritenuta  vien  rimi 
della  campagna. 


(1)  I  soffiatori  dì  bottiglioni,  barili,  damigiane,  guadagnano  il  doppio  degli  altri  op 
(3Ì  I  vetrai  hanno  anche  alloggio,  letto,  bucato,  medico  e  il  viaggio  gratti. 


VERSE. 

LA  CARTA. 

a  Italiana,  in  SerravoUe  Stsia. 


La  durnla  d«l  lavoro  giornaliero  ^  di 
T  ore  per  i  raiiciulli  al  disotto  di  dodici 
anni,  e  vana  da  10  a  13  ore  p^r  gli  allri 
opnrai.  Nri  laboratori  per  la  prepari izinnp 
dolla  pasta  e  la  fabbricazione  della  caria 
il  lavoro  dura  giorno  e  notte,  con  cambio 
di  squadre,  e  non  s'interrompe,  durante 
l'anno,  che  nelle  feaM  principali;  negli 
altri  laboratori  si  lavora  anlo  di  giorno  e 
ni  sospende  il  lavoro  in  tutti  i  giorni  fe- 
stivi. Agli  operai  non  residenti  nel  paese. 
trecento  circa,  lo  stabilimento,  olire  ni 
talario.  dà  alloggio  e  legna.  Si  6  costi- 
tuita fra  gli  operai  dello  stabilimento  una 
Sodptìk  cooperativa  con  inagazzino  ali- 
mentare, CilitSit  di  previdenza  e  cassa  di 
mutuo  soccorso.  Lo  stabilimento  conlri- 
buisce  al  buon  andamento  della  Società. 
accordando  gnituitatnenle  i  locali  |>er  le 
adunanze,  per  il  magazzino  e  per  la  cu- 
cina economica,  cedendo  alla  Società  le 
multe  inSitte  agli  operai  e  versando,  per 
cinque  anni,  alla  cassa  della  So<TÌelè 
lire  700  all'anno. 

Nell'anno  18S6  la  e 

giormente  la  produzii 
della  carta,  fui 
da  un  lato,  per  potere  essere  più  severi 
neil'applicaiione  delle  multe  dall'altro. 
Inoltre  la  cresciuta  produzione  della  rarU, 
otteauUi  con  miglioramenti  intrwiotli  in 
tutte  le  macchine  e  con  mutiimenlo  di  si- 
stemi delle  medesime,  ba  poslo  in  grado 
i  cottimisti  di  ottenere  un  maggior  pro- 
iitto  dal  toro  lavoro;  ed  infine  la  ttensa 
cresciuta  produzione  ha  fallo  aumentare 
la  ricerca  degli  operai  e  il  loro  impiegn; 
cosiceli*  fu  necessario,  per  trovarne,  sta- 
bilire maggiori  mercedi,  le  quali  dovei- 
concedersi  anche 
occupati   nello   stabili- 


.^^^ 


Mercedi  degli  operài. 


483 


INDUSTRIE   DIVERSE. 

E.  ~  FABBRICAZIONE    DELLA    CARTA. 

Stabilimento  cartiera  mantovana  di  Ettore  Finzi,  al  Maglio  di  Goito,  provincia  di  Mantova. 
Conlinua  la  Tat.  V. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  giornaliere, 
in   tir»   e  etntetimif  nel   1893 


Maséime 


Minime 


Numero 

degli  operai 


Operai. 
Operaie 


8.88 


1.60 
t.OO 


ì 


40 


Cartiera   in   Carmignano    di   Brenta,  provincia   di   Padova 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  giornaliere, 

in  lire  e  eentetimi , 

nel  1893 


Mcuaime         Minime 


Osservazioni 


Conduttori  di  macchine  carta . 


Sotto  conduttori     id. 


Capi  cilindrai 


id.   . 


Capi  calandra  e  macchinisti    . 


Fuochisti 


Imballatori. 


Falegnami 


Aggiustatori  meccanici 


Fabbri 


Muratori. 


Operai  calandratoli,  cilindrai, 
molazzari,  tagliacarta,  fac- 
chini ed  altri  servizi.    .    .    . 

Scelta  carta: 


Operaie  principali. 


Operaie  rivenditrici  e  conta- 
trici  *. 

Operaie  alla  scelta    .... 

Ragazze  al  di  sotto  di  15 
anni 


4.80 
8.00 
3.  76 
8.50 
8.80 
2.60 
2.80 
5.50 
2.50 
2.50 


2.20 


2.00 


1.65 


1.80 


3.80 
2.50 
3.20 
8.00 
2.25 
2.00 
2.35 
4.00 
2.25 
2.25 


1.70 


1.60 


1.10 


0.75 


0. 80      I      0. 65 


La  duraCa  del  lavoro  giornaliero  è  di  ore  12 
per  jrli  operai  addetti  alle  macchine;  e  varia  da 
ore  10  */g  a  11,  a  seconda  della  stagione,  per 
gli  altri  operai  giornalieri,  meno  2  ore  di  riposo, 
per  due  refezioni.  Il  lavoro  è  continuo  tutto 
l'anno,  eccettuate  le  feste  riconosciute  dallo  Stato 
e  le  domeniche,  in  ragione  di  una  ogni  due. 

La  mercede  giornaliera  è  fissata  sopra  una  pro- 
duzione minima  mensile,  oltre  la  quale,  ciascun 
operaio  gode  di  una  percentuale  per  quintalato 
che  varia  dalle  lire  6  alle  lire  85  in  ogni  mese. 

Da  quando  è  stata  impiantata  la  cartiera,  nel 
1884,  tutti  gli  operai  sono  assicurati  contro  gli 
infortuni  a  spese  dello  Stabilimento,  e  ricevono 
la  mercede  intera,  se  feriti,  e  mille  volte  la  mer- 
cede giornaliera,  se  mutilati.  Nel  caso  di  morte 
dell'operaio,  la  famiglia  riceve  l'importo  di  mille 
volte  la  mercede  giornaliera. 

Dallo  stesso  anno  vige  anche  una  Cassa  di 
soccorso  fra  gli  impiegati  e  gli  operai  dello  Sta- 
bilimento, la  quale  è  costituita  dalla  ritenuta 
dell'uno  per  cento  sulla  mercede  giornaliera,  da 
una  somma,  data  dallo  Stabilimento,  uguale 
alla  metà  del  versamento  fatto  dagli  operai,  e  da 
tutte  le  multe  che  vengono  inflitte. 

La  Cassa  di  soccorso  paga  agli  operai  anima- 
lati  la  metà  della  loro  mercede  giornaliera,  prov- 
vede gratuitamente  alle  medicine  ed  all'assistenza 
medica  ed  alle  spese  di  tumulazione  degli  operai 
morti,  in  ragione  di  lire  30  per  ciascuno. 

Mediante  un  versamento  mensile  individuale 
di  50  centesimi,  ogni  operaio  può  estendere  il 
vantaggio^elle  cure  mediche  gratuite  a  tutte  le 
persone  della  propria  famiglia,  purché  convi- 
vano con  lui. 

Lo  Stabilimento  possiede  80  alloggi  con  orti 
e  giardini  per  le  famiglie  degli  operai  che  non 
appartengono  al  paese,  i  quali  sono  loro  affittati 
all'interesse  del  4  per  cento  sul  capitale. 

Vi  è  una  succursale  a  Friola,  distante  6  chilo- 
metri da  Carmignano  di  Brenta,  dove  si  fabbrica 
la  pasta  di  legno  e  dove  sono  occupati  22  operai 
che  godono  degli  stessi  vantaggi  di  quelli  della 
Cartiera.  Le  mercedi  di  questi  operai  variano  da 
un  massimo  di  L.  2.  50  ad  un  minimo  di  L.  1.  70. 


Otùrcedi  degli  operai. 

INDUSTRIE    DIVERSE. 

.  —  TIPOGRAFIA  Nazionale  di  Giovanni  Bertero,  in  Rotit. 


Mercedi 

Slortmlitre, 

in  lire 

Nvmero 

Categorie  degli  operai 

Mercedi 

Siomalitrl, 

Numero 

g  ctnltHMi, 
net  ISB3 

opernf 

"•1  ins 

■"""' 

Massime 
Medie  . 
Hinime 


Massime 
Medie  . 
Minime 

Massi  me 

Minime 


Massime 


G.65 
G.OO 

S 

10.00 

8.80 

5 

&.80 

6.G0 

G.OO 

1G7 

S.6G 

B.80 

1.G& 

SD 

0.60 

B.  50 

2 

6.65 

G.flO 

7 

G.OO 

4.G0 

8.  66 

e 

8.16 

Massime 

Legatori  .    . 

Medie  . 

Minime 

Commessi   . 

Massime 

Facchini  .    . 

Medie  . 

Minime 

Massime 
Medie  . 


3 

16 

66 

60 

30 

00 

60 

00 

60 

16 

6& 

00 

00 

00 

60 

«6 

26 

60 

66 

00 

60 

—  La  duraU  del  lavoro  giornaliero  %  di  10  ore.  I  pornì  di  lavoro  nell'anno  sono 
perai  sono  pagati  a  settimana  ed  esclusivamente  in  contanti.  Una  melA  degli  operai 
Tiadagnando  una  [riornata  di  alcun  poco  superiore  a  quella  sopra  indicala.  Accade 
voro  prosegua  al  di  li  dell'orario  abituale,  o  si  faccia  nei  (^orni  festivi,  e  cib  ciwli- 
personale  dello  stabilimento  un  guadagno  straordinario,  in  aumento  di  quello  sopra 


■■^-l — ■- 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   Q.UELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Tav. 

VI. 

Mercedi  medie  giornaliere  (in  lire  e  centesimi) 

Miniere    della    Sardegna 

Solfare  della  Sicilia 

Solfare 
della  Romagna 

Minatori 

Muratori 

Carrettieri 

Condut- 
tori di 
macchine 
(Conti- 
nentali) 

Picconieri 

Muratori 

in 
genere 

Cavatori 

e 

sghiola* 

tori 

Carica- 

Sardi 

Conti- 
nentali 

Sardi 

Conti- 
nentali 

Sardi 

Conti- 
nentali 

a 
cottimo 

a 
giornata 

tori 

1S71 

1874 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 

1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 


2.50 

2.50 

2.75 

3.U0 

3.25 

3.40. 

3.35 

3.25 

2.90 

3.00 

3.00 

2.95 

2.85 

2.65 

2.55 

2.50 

2.40 

2.40 

2.40 

2.40 

2.40 

2.45 

2.45 

3.50 

3.25 

4.00 

2.00 

.3.00 

3.50 

3.25 

4.00 

2.00 

3.00 

3.60 

3.50 

4.  25 

2.50 

3..^)0 

4.50 

3.20 

4.80 

2.00 

3.00 

4.90 

3.20 

4.85 

2.20 

.3.30 

5.10 

3.20 

4.80 

2.15 

3.  25 

4.00 

3.20 

4.80 

2.10 

.3.00 

4.85 

3.30 

5.00 

2.35 

3.50 

4.30 

3.15 

4.70 

2.10 

3.10 

4.45 

3.55 

5.30 

2.20 

3.30 

4.50 

3.20 

4.90 

2.25 

3.  .35 

4.35 

3.55 

2.80 

4.25 

3.70 

2.90 

4.10 

3.70 

2.85 

4.10 

3.65 

2.70 

4.00 

3.40 

2.50 

4.00 

3.40 

2.60 

3.80 

3.40 

2.70 

3.80 

3.20 

2.55 

3.80 

•3.40 

2.45 

3.80 

3.40 

2.50 

3.90 

3.25 

2.45 

3.90 

3. 

30 

2. 

45 

.3..V) 

3.50 

2.78 

3.51 

2  89 

3.50 

3.  50 

2.78 

3.51 

2.94 

3.50 

3.50 

2.78 

3.51 

3.18 

5.00 

3.60 

2.80 

3.20 

3.22 

3. 50 

3.65 

2.1K) 

3.20 

2.81 

4.00 

3.65 

2.90 

3.20 

3.02 

.3.85 

3.50 

2.90 

.3.20 

2.91 

3.10 

3.50 

2.90 

.3.20 

2.95 

3.90 

3.50 

3  00 

3.10 

2.70 

4.70 

3.25 

2.85 

3.10 

2.63 

4.40 

4.00 

3.20 

3  50 

2.64 

3.a5 

3.70 

2.80 

3.00 

2.56 

3.20 

3.60 

2.60 

2.90 

2.44 

3.10 

3.50 

2.50 

2.80 

2.56 

3.30 

3  35 

2.30 

2  70 

2.34 

3.40 

2.70 

2  20 

2.60 

2.26 

3.20 

2.45 

2.00 

2.50 

2.25 

3.40 

2.35 

1.90 

2.50 

2.01 

3.00 

2.35 

1.90 

2.50 

2.04 

2.75 

2.85 

2.30 

2.75 

1.98 

2.95 

3..^5 

2  70 

3.00 

? 

3.05 

V 

? 

? 

2.08 

2. 95 

? 

? 

? 

1.98 

2.74 
2.86 
2.71 
2.68 
2.73 
2.88 
2.84 
2.69 
2.41 
2.73 
2  45 

2.43 
2.36 
2.41 
2.01 
2.03 
2.03 
1.74 
1.87 
2.03 

V 

V 

V 


Fabbricazione  delle  candele 
steariche 

Stai,  dei f. Ili  Lanza,  in  Torino 

Trattura  e  torcitura  della  seta 

Stabilimento  della  ditta  Keller, 
in  Villanovetta,  provincia  di  Cuneo 

Lanificio  Ricci  in  Stia 
Casentino,  provincia  di  Arezzo 

Uomini 

Donne 

Operaie  addette 
alla  trattura 

Operaie  addette 
alla  torcitura 

Uomini 

Doiuie 

Capi  labo- 
ratorio 

Operai 
provetti 

Operaie 

a  giornata 

Filatrici 
provette 

Filatrici 
di  2"  classe 

Torcitrici 

Binatrici 

Massimo 

Minimo 

Massimo 

Minimo 

1871 

3.24 

1.80 

0.78 

1.04 

0.94 

0.98 

0.92 

1872 

3.24 

1.80 

0.84 

1.12 

1.04 

1.02 

0.92 

1873 

3.84 

2.40 

0.96 

1.12 

1.04 

1.02 

0.98 

1874 

3.84 

2.40 

1.00 

1.12 

1.04 

1.04 

1.04 

1875 

3.84 

2.40 

1.00 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

1876 

3.84 

2.40 

1.00 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

1877 

3.96 

2.64 

1.00 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

1878 

3.96 

2.76 

1.00 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

1879 

4.20 

•  2.76 

1.00 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

1880 

4.20 

2.76 

1.00 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

1881 

4.20 

3  00 

1.00 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

1882 

4.44 

3.00 

1.00 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

1883 

4.44 

3.00 

1.00 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

1881 

4.80 

3.00 

1.00 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

188b 

4.80 

3.00 

1.00 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

1886 

4.80 

3.00 

1.00 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

1887 

4.80 

3.00 

1.00 

1.20 

1.10 

1.09 

1.04 

1888 

4.80 

3.00 

1.00 

1.20 

1.10 

1.30 

1.15 

1889 

5.00 

3.25 

1.00 

1.20 

1.10 

1.30 

1.15 

1890 

5.00 

3.25 

1.00 

1 .  20 

1.10 

1.30 

1.15 

1891 

5.00 

3.25 

1.00 

1.20 

1.10 

1.30 

1.15 

1892 

5.00 

3.25 

1.00 

. . 

•  • 

• . 

•  • 

1893 

5.00 

3.25 

1.00 

•  • 

•  ■ 

• . 

•  • 

1.90 

1.25 

0.70 

1.90 

1.25 

0.70 

1.90 

1.25 

0.70 

1.90 

1.25 

0.70 

1.90 

1.25 

0.70 

1.90 

1.25 

0.70 

1.90 

1.25 

0.70 

1.90 

1.25 

0.70 

2.10 

1.30 

0.70 

2.20 

1.30 

0.75 

2.30 

1.30 

0.80 

2.50 

1.40 

1.20 

2.50 

1.40 

1.20 

2.50 

1.40 

1.20 

2.50 

1.40 

1.20 

2.  .50 

1.40 

1.20 

2.70 

1.40 

1.30 

3.50 

1.40 

2.00 

3.50 

1.40 

2.00 

.3.  .50 

1.40 

2.00 

3.50 

1.40 

2.00 

3.50 

1.40 

2.00 

3  50 

1.40 

2  00 

0.5o 
0.50 
0.50 
0.50 
0.50 
0.50 
0.50 
0.50 
0.55 
0.50 
0.60 
0.60 
0.60 
0.60 
0.60 
0.60 
0.60 
0.60 
0.60 
0.60 
0.60 
0.60 
0.60 


Ì^JS.  Per  alcuni  stabilimenti  non  si  poterono  avere  i  dati  posteriori  al  1891  od  al  1892. 
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Continua  la  Tav.  VI. 


^ 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 


Mercedi  medie  giornaliere  (in  lire  e  centesimi) 


Cotonifici  della  ditta  Sciaccalng^a,  in  Campomorone 
e  Ceranesi,  provincia  di  Genova 


Operai  additi i  alla  filatura 


Uomini 


Massimo 


Minimo 


Donne 


Massimo 


Minimo 


Operai  addetti  alla  tessitura 


Uomini 


Massimo 


Minimo 


Donne 


Massimo 


Minimo 


Filatura  della  canapa 

Stabilimento  della  Societk  anonima 
bolognese,  /»  Casalecchio  di 
Reno,  provincia  di  Bologna  (<) 

Uomini 


Pettina- 
tori 
a  mano 


1871 

3.20 

2.00 

1  00 

0.65 

3.00 

2.00 

1.20 

0.80 

3.24 

1872 

3.20 

2.00 

1.00 

0.65 

3.00 

2.00 

1.20 

0.80 

3  24 

1873 

3.20 

2.00 

1.00 

0.65 

3.00 

2.00 

1.20 

0.80 

3.24 

1874 

3.50 

2.00 

1.00 

0.65 

3  00 

2.00 

1.20 

0.80 

3.24 

1875 

3.50 

2.00 

1.00 

0.70 

3.00 

2,00 

1.20 

0  80 

3.24 

1876 

3.50 

2.00 

1.00 

0.70 

3.00 

2.00 

1.20 

0.80 

3. 36 

1877 

3.50 

2.00 

1.00 

0.75 

3.00 

2.00 

1.20 

0.80 

3.36 

1878 

3.50 

2.00 

1.00 

0.75 

3.00 

2.00 

1.20 

0.90 

3.48 

1879 

3.50 

2.00 

1.00 

0.75 

3  00 

2.00 

1.20 

0.90 

3  48 

1880 

3.50 

2.00 

1.00 

0.75 

3.20 

2  00 

1.20 

0.90 

3.48 

1881 

3.50 

2.00 

1.00 

0.80 

3.  20 

2.(K) 

1.20 

0.90 

3.48 

1882 

3.50 

2.00 

1.00 

0.80 

3.20 

2.00 

1.20 

0.90 

3.  48 

1883 

3.50 

2.00 

1.20 

0.80 

3.20 

2  00 

1.20 

0.90 

3.48 

1884 

3.50 

2.00 

1.20 

0.80 

3  20 

2.00 

1.20 

0  90 

3.48 

1885 

3.50 

2.00 

1.20 

0.85 

.3.50 

2  00 

1.20 

0.90 

3.48 

1886 

3.50 

2.00 

1.20 

0.90 

3  50 

2.00 

1.20 

0.90 

3.48 

1887 

3.50 

2.00 

1.20 

0.90 

3.  .50 

2.00 

1.20 

0.90 

4.02 

1888 

3.50 

2  00 

^.40 

1.00 

3.50 

2.00 

1.20 

1.00 

4.02 

1889 

3.50 

2.00 

1.40 

1.00 

3.50 

2.00 

1.20 

1.00 

4.02 

1890 

3.50 

2.00 

1.40 

1.00 

3.50 

2.00 

1.20 

1.00 

4.02 

1891 

3.50 

2.00 

1.40 

1.00 

3.50 

2.00 

1.20 

l  00 

4.02 

1892 

3.50 

2.00 

1.40 

1.00 

3.50 

2  00 

1.20 

1.00 

3  15 

1893 

3.50 

2.00 

1.40 

1.00 

3  50 

2.00 

1  20 

1.00 

3.15 

Carda- 
tori 
e  prepa- 
ratori 

2.28 
2.28 
2.28 
2.28 
2.28 
2.40 
2.40 
2.40 
2.40 
3.00 
3.24 
3.24 
3.24 
3.24 
3.24 
3.24 
2.30 
2.47 
2.47 
2.47 
2.47 
2.23 
2.23 


Filatori 


2.04 

2.04 

2.04 

2.04 

2.16 

2.16 

2.16 

2.28 

2.28 

2.28 

2.28 

2.28 

2.28 

2.28 

2.28 

2.28 

2.07 

2.11 

2.11 

2.11 

2.11 

2.33 

2  33 

Aspa  tori 


2  76 
2.76 
.3.00 
3.00 
3.00 
3.12 
3.12 
3.12 
3.36 
3.36 
3.36 
3.36 
3.36 
3.36 
3.36 
3.36 
3.10 
3.40 
3.40 
3.40 

3  40 
4.00 
4.00 


Segue  Filatura  della  canapa 

Stabilimento  della  Società  ano* 

nima  bolognese,  in  Casalec* 

chio  di  Reno,  pr.  di  Bologna  (<) 

Fabbricazione   della    carta 

Stabilimento  della  Società  anonima  Cartiera  italiana, 
in  Serravalle  Sesia,  prov.  di  Novara 

••• 

Donne 

Uomini 

Donne 

Prepa- 
ratrici 

Filatrici 

Aspa- 
trici 

Torci- 
trici 

Lavora- 
zione degli 
stracci 

Prepara-      Fabbrica- 
zione           zioné 
della  pasta    della  carta 

Aapparec- 

chio 
della  carta 

Officine 

di 

riparazione 

Apparec- 
chio 
delU  carta 

Fabbrica- 
zione 
delle  buste 

0.90 
0.90 
0.90 
0.90 
0.90 
0.90 
0.90 
0.96 
0.96 
0.96 
0.96 
0.96 
0.96 
0.96 
0.96 
0.96 
0  80 
0.80 
0.80 
0.80 
0.80 
0.75 
0.75 


0.90 

0.96 

0.84 

1  21 

1.32 

1.32 

1.32 

1.76 

0.88 

0.90 

0.96 

0.84 

1.21 

1.32 

1.32 

1.32 

1  98 

0.88 

0.90 

0.96 

0.84 

1.43 

1.43 

1  43 

1.43 

1.98 

0.99 

0.90 

0.96 

0.84 

1  54 

1.54 

1.65 

1.54 

1.98 

1.10 

0.90 

0.96 

0.84 

1.54 

1  54 

1.65 

1.54 

1.98 

1.10 

0.90 

1.02 

0.84 

1.54 

1  54 

1.65 

1.54 

2.09 

1.10 

0.96 

1.02 

0.84 

1.54 

1.54 

1.65 

1.54 

2.09 

1.10 

0.96 

1.02 

0  84 

1.54 

1.54 

1.65 

1.54 

2.20 

1.10 

0.96 

1.08 

0.84 

1.65 

1.65 

1.76 

1.65 

2.20 

1.10 

0.96 

1.08 

0.90 

1.65 

1  65 

1.76 

1.65 

2.75 

1.10 

0.96 

1.14 

0.90 

1.65 

1.65 

1.76 

1.65 

2.75 

1.10 

0.96 

1.14 

0.90 

1.76 

1.76 

1.98 

1.76 

2.75 

1  10 

0.96 

1.14 

0.90 

1.76 

1.76 

1.98 

1.76 

3.30 

1.10 

0.96 

1.14 

0.90 

1.76 

1.76 

1.98 

1.76 

3.30 

1.10 

0.96 

1.14 

0.  90 

1.76 

1.76  ' 

1.98 

1.76 

3.30 

1.10 

0.-96 

1.14 

0.90 

1.76 

1.76 

1.98 

1.76 

3.30 

1.10 

0.80 

0.98 

0.75 

1.98 

1.98 

2.20 

1.98 

3.63 

1.21 

0.80 

0.98 

0.86 

2.  2S 

2.27 

2.  56 

2.28 

4.12 

1.&5 

0.80 

0.98 

0.8ri 

2.28 

2.27 

2.56 

2.28 

4.12 

1.&5 

0.80 

0.98 

0.86 

2.28 

2  27 

2.56 

2.  28 

4.12 

1.85 

0.80 

0.98 

0.86 

2.28 

2.27 

2.56 

2.28 

4.12 

1.85 

0.76 

0.77 

0.77. 

2. 28 

2.27 

2.60 

2.80 

4  15 

1.85 

0.76 

0.77 

0.77 

2.28 

2.27 

2.60 

2.80 

4.15 

1.85 

0.66 
0.66 
0.66 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1  10 
1.21 
1.52 
1.52 
1.52 
1.52 
1.50 
1.50 


N.B,  Le  note  si  trovano  a  pag.  488. 


Mercedi  degli  operai. 
HO   DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI  CON   QUELLI   DI  ANNI  PRECEDENTI. 

elle  ore  di  lavoro  per  comperare  na  quintale  di  fìrumento 


limi 

(In  mlllHlmi 

.) 

a  «DMlml] 
di  un 
quInUI* 

tamrrar* 

^nni 

di  Un) 

B  CUlHlDl) 
di  UN 

«■lutai* 

Eomprara 

rit 

y*  qulM«l« 

di 

frananto 

un  «ulnula 

di 

frameala 

di  IrinantD 

(«)    ■ 

m 

(«1 

31.36 

183 

1883 

239 

23.81 

33.77 

185 

1884 

232 

22.29 

36.96 

203 

1885 

236 

22.01 

37.55 

199 

1886 

237 

23.06 

98.47 

146 

1887 

238 

32.14 

39.49 

148 

188S 

243 

99.17 

34.40 

166 

1889 

247 

23.59 

3S.I3 

154 

1890 

253 

23.29 

33.06 

152 

1891 

251 

25.29 

32.99 

149 

1892 

250 

34.81 

27.19 

122 

1893 

250 

21.53 

S 

26.24 

116 

jei  salari  dei  tintori  del  laniScio  Sella  nel  1883  coincidono  col  l'introduzione  di  un 
ura.  Cosi  pure  gli  aumenti  nei  salari  delle  torcitrici,  delle  orditrici  e  delle  ricama- 
auDÌ  1878-80,  coincidono  coll'adoiione  di  nuove  raacchinB. 

[    acini   posteriori  al  1SS3  Ih.  Ditta  Cantoni    fornì    te  notizia   sui  salari  dei  euoì 

L  più  particolareggiata,    facetido  varie    Buddiatjnzìoni  delle   categorie   dì    operai 

te  tavola  e  distin^fuecdo  inoltre  le  mercedi    in    maesime.  medie    e    minime.  Le 

detti  anni  non  essendo   perciò  esattamenla    paragonabili    con  quelle  degli  anni 

rie  di  cifre  sono  stale  scritte  in  caratteri  diversi, 

itore  dello  stabilimento  ha  confermato  che  nell'anno  1892  vi  fu  effettivamente  un 

le  degli  uomini  addetti  alle  sale  di  Hlatura  ed  aapatura,  mentre  per  le  altre  cate- 

'cede  diminuì. 

li  di  un'ora  di  lavoro,  esposte  in  questa  colonna,  risultarono  come  media  generale 

:egorìe  di  operai  di  sette  fabbriche,  escluse  dal  calcolo  le  mercedi  delle  donne  e 

si  prestano  meno  bene  ai  coofronti.  ed  escluse  pure  le  mercedi  degli  uomini  ecce- 

operai  Bono  costituite  dai  filatori  e  tessitori  dei  cotonifici  Cantoni  e  Sciaccaluga; 
i.  tonditori,  tintori  addetti  alle  lane,  ai  lavatoi,  agli  stenditoi,  fabbri  e  falegnami 
itori  addetti  all'oliatura,  cardatori,  filatori  e  follonieri  del  lanificio  Sella;  uomini 
rdatorì  e  preparatori,  filatori  ed  aspatorì  del  canapificio  in  Casaleccbio  di  Reno; 
tparazione  della  pasta,  alla  fabbricazione  della  carta  e  alle  officine  di  riparatione 
m  Serravalle  Sesia;  operai  provetl'  ,■•.,.- 


e  manovali  della  fabbrica  di  candele  steariche 


Scioperi. 


in.'DICE. 


Ossrrvai^ioni  generali 

Tav,    L  —  Scioperi  nell'anno  1895: 

A)  Numero  degli  scioperi,  numero  degli  scioperanti,  durata  dei 

peri  e  numero  complessivo  delle  giornate  di  sciopero , 

B)  Cause  ed  esilo  degli  scioperi 

C)  Classificazione  degli  scioperi  secondo  le  industrie  che  ne 

colpite 

Tav.  II.  —  Compendio  dei  dati  principali  dell'  ultimo  anno,  confror 
quelli  di  anni  precedenti -    ■    - 


F  0  'K.TI. 

Slatisticti  degli  scioperi  avvenuti  neirinduslria  e  nell'agricoltura  dui 
l  1884  al  i8$i.  —  Pubblicazione  della  Direzione  generale  della  st; 
id.  id.  durante  gli  anni  18^2  e  18^}.  —  Id. 


3PERI. 


'KI     G  E'K  E%A  L  I. 


;li  opifici  industriali  dal  principio  del  i86o 
lunziati  in  1,959,  dei  quali  132  avvenuti  nel 

:cessivi  abbiamo  le  cifre  seguenti  : 


;e  le  chiusure  (inglese  look-outs)  cioè  le  chiu- 

tivi    proprietari   per   costringere  gli  operai 

ro. 

tica  ha  fatto  speciali  indagini  sui  1,325  scio- 

3é  dal  giorno  preso  per  punto  di  partenza 


3  nccolte  la  prima  volta  da  una  Commissione  d'in- 
iia  nel  1878  per  indagare  le  cause  degli  scioperi 
e  proporre  i  rimedi  opportuni  per  prevenirli  o  farli 
irono  ripigliate  da  una  Commissione  nominala  dalla 
isegno  di  legge  per  pro^ved  ini  enti  sugli  scioperi, 
ne  (relatore  l'on.  marchese  Di  San  Giuliano)  la  staii- 
°  luglio  1878  a  lutto  marzo  1884.  Più  recentemente 
losi  specialmente  dei  rapporti  che  i  Prefetiì  inviano 
do  gli  scioperi  turbano  O  minacciano  di  turbare  la 
igini,  la  prima  per  gli  anni  dal  1884  al  1891,  rìpor- 
a  tutto  l'anno  lS8;,  tolti  dalla  relazione  presentata 
San  Giuliano,  e  la  seconda  per  gli  anni  1892  e  1S9}. 
impiegati  telegrafisti  che  si  verificò,  sulla  fine  di 
quale  presero  parte  487  impiegali.  Q.uesto  sciopero 


Scioperi: 

itituiia  per  studiare  il  progetto  di  leg 
IO  l'anno   1893, 

si  conosce  il  numero  degli  operai  e 
1  possibile  saperlo.  I  1,283  scioperi  ( 


)peri  in  ordine  al  numero  degli  op» 
seguente  classificazione: 


2999 
Ì999 


scioperi  non  contano   per 


perai  che  si  misero  in  isciopero,  pei 
gli  anni  dal  1878  al  1893  Ìl  quozit 
ha  variato  così: 


i  conobbe  la  durata,  769  durarono  r 
meno  dì  dieci,  e  169  scioperi  durai 

i  si  è  calcolato  Ìl  numero  compi 
aio  il  prodotto  dei  numero  degli  01 
numero  dei  giorni  durante  i  quali  s 
■o  in  complesso  2,309,385  giornate  « 
ssono  raggruppare  così: 
aumento  di  salario, 


1  precedente. 


Scioperi. 

ore  di  lavoro; 
i  accettare  una  diminuzione  della  mercede; 
ìttarsi  ad  un  prolungamento  di  orario  senza  equi- 
tto di  lavoro  diversi  dai  precedenti, 
sono   riunite   insieme  molte   cause,   quali  sono  le 
gamento  dei  salari,  la  misura  ed  applicazione  delle 
operai  scioperanti,  la  cattiva  qualità  delle  materie 
>   festivo,    i    regolamenti    di    fabbrica;   in    qualche 
tia  verso  operai  stranieri,  che  si  vorrebbero  veder 
)  qualche  capotecnico  o  sorvegliante. 
scioperi  è  sempre   la   domanda   d'un   aumento  dì 
di  ore  di  lavoro.  Sopra  un  totale  di  1,233  scioperi 
usivo  ne  sono  avvenuti  612  per  avere  un  aumento 
t  diminuzione  delle  ore  dì  lavoro,  155  per  resistere 
le,  25  per  resistere  ad  un  aumento  di  ore  di  lavoro, 
)  il  ragguaglio  a  cento,  ne  sarebbero  avvenuti:  SP 
ario,  7  per  diminuzione  delle  ore  di  lavoro,  12  per 
i  mercede,  2  per  resistere  ad  un  aumento  delle  ore 
e, 

;i  217  riuscirono  totalmente  favorevoli  agli  operai, 
ine  (ì  reclami  degli  operai  furono,  cioè,  soddisfatti 
rono  per  gli  operai  alcun  effetto  utile.  Adunque 
ìeguenti  proporzioni,  secondo  che  riuscirono  favo- 
parte,  o  invece  totalmente  contrari  agli  operai: 
rai  che  presero  parte  a  questi  scioperi  25  riuscì- 
uscirono  solo  in  pane  e  jr  non  vi  riuscirono. 

Uro  i  proprielari  dì  terreni,  sono  considerati  a  parte. 
;  qui  le  informazioni  raccolte  sugli  scioperi  agrari 
pendiate  in  poche  parole  o  poche  cifre;  dobbiamo 
ttore  alle  pubblicazioni  speciali  citate  come  fonti. 

k-oiits)   ne   furono  denunziate  43  dal  l°  luglio  1878 

lali: 

)ri  e  tessitori,  in  occasione  della  revisione  della  tassa 

(6  in  occasione  di  aumento  di  lasse  o  in  causa  della 
l'imposizione  del  calmiere,  per  ottenere  l'abolizione 
jna  modificazione  dei  prezzi  stabiliti  mediante  il 
sul  regolamento  municipale  e  per  eccessivo  rigore 


Scioperi. 

ij  di  fornai,  panettieri  e  pastai  {12  per  imposizione 
ottenere  ciie  il  calmiere  fosse  abolito  o  modificato;  e  i  per  f; 
sulle  farine)  ; 

3  di  esercenti  (2  per  nuove  tasse,  i  per  ottenere  un 
sul  vino); 

I  di  esercenti  cave,  per  nuove  tasse; 

I  di  una  fonderia  per  dissapori  fra  il  proprietario  e  gì 
van  motivo  di  lagnanza  contro  il  direttore; 

1  di  mugnai,  per  protestare  contro  la  tassa  di  ricche: 

2  di  padroni   cappellai,    i  per    imporre   agli   operai 
salario  e  i  per  opporsi  a  che  gli  operai  facessero  parte  di  ur 

I  di  vetrai,  per  rivalità  fra  industriali; 

I  di  fabbricanti  in  maioliche,  per  motivi  di  concorre 

I  di  fabbricanti  di  stoviglie  perchè  parte  degli  opera 

un  nuovo  orario,  sebbene  non  vi  fosse  aumento  di  ore  di  1 
I  di  padroni  sediari,  causa  la  concorrenza  di  una  cas 
I  di  padroni  calzolai,  per  protestare  contro  la  concoi 

zolerie  a  prezzi  bassi; 

I  di  una  fabbrica  di   tessuti,  causa  infrazioni  discipli 

operai. 

Delle  43  chiusure,  21  durarono  fino  a  3  giorni;  14  da 

di  IO  giorni;  per  2  di  esse  non  conosciamo  precisamente  h 
Il  numero  dei  look-ouis  e  il  numero  degli   operai,   che 

queste  chiusure  delle  officine  deliberate  dai  padroni  furono  1 

soccupati,  e  il  numero  totale  delle  giornate  di  lavoro   che  a 

essi,  sono  indicate,  anno  per  anno,  nell'ultima  tavola  del  pn 


Sciop  eri. 

SCIOPERI    NELL'ANNO    1893. 

}  degli  soioperi;  numero  degli  Bcioperaoti;  durata  degli  aoioperi 
}  complessivo  delle  giornate  di  sciopero. 


"■(') 

Numero 
d>gH  itioptranti 

Durata  degli  sciaperi 

Numero 

,1 ,  ..„„ 

NILI 

Sri^H    ^^^^■ 

Parala 

^<*'P"^  Fino  .\     Da     1     m 

Seiapcri  Giornale 

16 

16 

40 

16 

B 
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16 

40 

40 

11770 
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17 

18 

39 

10 
11 
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10 
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1 

lElB 
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400 

10 

7 
3 
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10 

11 
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13 

10 
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12 
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10 
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9 
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7 
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7 

17 
1 

17 
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4  330 

&0 

}i  109 

17 

US 

7 
67 

S9 

17 

B,  —  Cause  ed  esito  degli  soioperi. 


Cause  degli  scioperi 

£31(0  degli  scioperi 

iì 

it    P 

E| 
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d«,H 

il  1 

;ii 
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volt 
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-:'f 

?sj 
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=5 
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16 
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16 

8 
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11 
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10 
11 

20 
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10 
li 
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20 
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13 
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17 
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10 
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10 
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7 

M 

46 

Scio p  eri. 

SCIOPERI    NELL'ANNO    1895. 
-  CUsaifloasilone  dagli  soloperi  seoondo  la  Industrie  obe  ne  furono  oc 


■s 

ti 

Industrie 

che  ne  furono  colpite 

Co  mparl  imenli 

1 

^'5 

• 

1  '■ 

li 

1^ 
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i 

Piemonle 

IJguria  . 

Lombardia 

Venelo 
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Marche 
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16 

10 

40 

28 

1 

IO 
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2 

5 
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3 
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13 

1 
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17 

44 

12 

3 

■7 

[PALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

I  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Durala  dtgìi  sHoptrì 

inumerò 

Dorala 

Sdopcrl 

'•-:  .r,.  ™- 

ei„mai. 

Scioper 


DEI  DATI  PRINCIPALI   DELL'ULTIMO  ANNO, 

■RONTATl    CON    QUELLI    DI    ANNI    PRECEDENXr. 


Esito,  f'fr  rispello  agli  oprrni,  àrgli  scioperi  falli 
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25  7S-J 

1K(3 

2970 

2172 

9'»(J7 

2220 

5219 

3516 

S22U8 

3  029 

13581 

2  763 

13  093 

6  461 

6^105 

4946 

14  4:14 

8965 

26;t«2 

5366 

27  69(1 

6  542 

34  167 

5  786 

2.3  M5 

7  4(i6 

27  4ei 

12  433 

!l9  6l>ri 

15  716 

93  44t: 

8  661 

98  3.'* 

ww^'wpj.flwy.-.'. 


COMPENDIO  DEI  DATI   PRINCIPALI  DELL'ULTIMO   Ah 

CONtKONTATI   CON   QCEI.LI    DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Clasiificaiione  degli  sci 

ptri  zicondo  ìf  iiidiislrie  cIk  ne  furono  i 

(■■olesmai 

PI...ÌPO 

i«d«<™ 

mineraria, 

«mr^t^ri. 

«dop«ro( 

id  operai 

vrlluTK 

d^U 

lurih 

largicht 

fornaciai 

jfufuifrin 

hlllellit 

^ 

1S7S* 

19 

- 

3 

2 

l 

2 

1879 

3-ì 

5 

2 

7 

1 

6 

3 

1S8) 

27 

» 

5 

.      2 

1 

2 

2 

1881 

M 

4. 

4 

6 

1 

4 

5 

188* 

47 

li 

4 

8 

2 

6 

1 

188J 

73 

15 

3 

26 

9 

5 

m 

81 

Ì5 

6 

17 

1 

13 

10 

m 

89 

17 

{■)    7 

32 

1 

7 

8 

m 

9B 

li 

9 

33 

1 

ti 

9 

1887 

«9 

15 

4 

21 

2 

4 

4 

1888 

101 

33 

H 

23 

2 

4 

7 

1889 

m 

38 

{')  18 

23 

3 

7 

7    ' 

1890 

139 

29 

28 

31 

,  9 

9 

12 

189! 

133 

30 

39 

29 

a 

6 

4 

\m 

119 

41 

23 

~24 

5 

4 

1893 

131 

44 

ali 

17 

1 

7 
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(')    s 


Cflsj  rfj  chiusura  degli  opifici  deliberala  dai  rlipellivi  propritlarii 


A-B. 

IfTO 

d*H.  e 

hiutur. 

d,3li 

Almi 

SÌor«at, 

T«laU 

.irifwri. 

-ferai 

1878* 

3 

2 

29 

37 

1886 

1 

1 

187!)  . 

1887 

1 

1 

ISHO. 

2 

2 

31 

31 

1888 

1 

I 

1^1  . 

4 

4 

404 

4030 

1889 

3 

3 

1883. 

2 

2 

84 
5 

5:14 

10 

1890 
1891 

5 

8 

5 
7 

18W. 

4 

3 

55 

tó9 

1892 

m. 

3 

3 

590 

6800 

1893 

5 

5 

(1)  Sono  rnnipresi  It  scinpen  de^li  equipaggi  itiinttimi  in  Oeiiuvu 
{'i)  bono  compreei  S  sriopen  del  personale  delle  officine  ferroviarie, 
(s)  Sono  compre»!  3  scioperi  delle  officine  ferrovurie. 


Prezzi  di  alcuni  generi  alimentar 

SUI  MERCATI  PRINCIPALI. 


IIsLTÌICE. 


Osservazioni  generali Pag. 

Tav.  I.  —  Prezzi  medi  mensili  ed  annui  di   loo  chilogrammi  di  frumento 

di  prima  e  di  seconda  qualità  nel  corso  dell'anno  1894  ....  » 
Tav.  II.  —  Id.,  id.,  di  un  chilogramma    di    pane    di   frumento   di    prima   e 

dì  seconda  qualità  nel  corso  dell'anno   1894 n 

Tav.  III.  —  Id.,  id.,  di  100  chilogrammi  di  grano  turco  di  prima  e  di  seconda 

qualità  net  corso  dell'anno  1894 » 

Tav.  IV.  —  Id.,  id.,   di    100  chilogrammi  di    riso  di   prima  e  di  seconda 

qualità  nel  corso  dell'anno  1894 » 

Tav.  V.  —  Id.,  id.,  di  un  ettolitro  di  vino  comune  da  pasto   di  prima  e  di 

seconda  qualità  nel  corso  dell'anno  1894 » 

Tav.  vi.  —  Id.,  ìd.,  di  un  ettolitro  di  olio  di  uliva  di  prima  e  di  seconda 

qualità  nel  corso  dell'anno   1894 a 

Tav.  vii.  —  Id.,  Ìd.,  di  un  chilogramma  di  carne  bovina  macellata  di  prima 

e  di  seconda  qualità  nel  corso  dell'anno  1S94 n 

Tav.  Vili.  —  Compendio   dei   dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati 
con  quelli  di  anni  precedenti » 


Fo  li.  TI. 

NolÌ:^ie  sui  pre^i^i  dei  principali  prodolli  agrari  e  del  pane  in  72  merca 
Regno  ■  Bollettino  settimanale  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  comm 
(Direzione  generale  dell'agricoltura)  (dal  1874). 

Movimento  dei  pre:(^i  di  alcuni  generi  alimentari  dal  1862  al  iSSj  e  eonj 
fra  essi  e  il  movimento  delle  mercedi,  coiragginnta  di  noti:(ie  slorìco-slalislich 
pre^^i  del  frumento  e  del  grano  turco  risalenti  più  addietro  del  corrente  secolo.  — 
blicazione  della  Direzione  generale  della  statistica. 


Prezzi  di  alcuni  ceneri  alimene 

SUI   MARCATI    PRINCIPALI. 


OsSETiyAJiìO'Kl     GE'KE%AL1. 

NElle  tavolk  seguenti  sono  indicati  i  prezzi  mensili  d 
e  le  medie  annuali  del  periodo  1871-94  del  frumento,  del 
mento  (i),  del  grano  turco,  del  riso,  del  vino  comune  da  p;isto,  dell' 
della  carne  bovina  macellata  in  alcuni  importanti  mercati. 

Un  ribasso  è  avvenuto  nei  prezzi  dei  cereali  dal  1880  in  p( 
il  frumento,  che  per  il  grano  turco,  si  notano  dal  1883  in  poi  i  prezzi 
da  molti  anni  si  fossero  avuti. 

Il  prezzo  del  frumento  clie  nel  1894  è  stato  di  lire  19.67  al  <; 
1'  qualità  e  lire  18.  77  per  la  2%  e  paragonato  col  prezzo  massimo  del 
siiierato,  che  si  ebbe  nel  1874  in  tire  39.18  per  la  r'  qualità,  e  li 
la  2',  presenta  una  diminuzione  di  circa  il  50  per  cento;  è  inferior 
42  per  cento  a^quello  del  1880  (lire  33.72  per  la  i'  qualità  e  li 
la  2'),  e  di  circa  il  39  per  cento  rispetto  a  quello  del  1871,  primo 
riodo  considerato  (lire  32.  46  e  lire  30.  27). 

Contemporaneamente  diminuì,  dal  1880  al  1894,  anche  il  prezzc 
cent.  49. 7  a  cent.  36. 9  al  chilogramraa,  per  la  i^  qualità,  e  da  cent.  42.  : 
per  la  2';  cioè,  rispettivamente,  di  circa  26  e  28  per  cento.  La  dii 
prezzo  fu  adunque  relativamente  minore  per  Ìl  pane  che  per  il  frume 
ultimQ  fu,  come  si  è  visto,  del  42  per  cento  in  tate  periodo;  né  1 
altrimenti,  a  meno  che  nella  stessa  proporzione  del  prezzo  del  frur 
diminuite  anche  le  spese  di  fabbricazione  e  i  profitti  che  con  quelli 


(1)  I  prezzi  del  pane  risalgono  al  1880,   perche  soltanto    in   quell'anno   si 
pubblicare  nel  BoUrlUno  stUimanah  della  Direzione  generale  dell'agricoltura. 

Nel  dare  i  prezzi  del  pane  di  frumento  si  è  avuto  cura  di  scegliere  per  VAami 
e  5tato  possibile,  quegli  stessi  mercati  per  i  quali  sono  dati  quelli  del  frumento,  al 
Sem  facilmente  istituire  confronti  tra  i  movimenti  dei  prezzi  dei  due  generi  dal 


Pre:i^  dei  generi  alimenlart. 

rezzo  del  pane.  Ma  anche  ìn  vìa  assoluta,  la  diminuzione  del  prezzo 
880  al  1894,  di  lire  12.  8  ai  quintale,  per  la  i'  qualità,  e  di  lire  11.  6, 
e  per  il  frumento  fu  di  lire  I-I.05  e  lire  13.50,  rispettivamente  per  le 
iparisce  leggermente  minore  di  quello  die  avrebbe  dovuto  essere  se 

inalterati  i  profitti  e  le  spese  di  fabbricazione,  ammesso  che  un 
mento  dia  quasi  esattamente  lo  stesso  peso  di  pane,  E  ciò  anche 
nto  del  fatto  che  nel  gennaio  1884  fu  abolita    la   tassa  di  macina- 

già  era  stata  ridotta  col  1°  settembre  1880  da  lire  2  a  lire  i.  50  al 
:  si  scorge  dalle  cifre  date  nella  tav.  Vili,  la  differenza  tra  il  prezzo 

di  frumento  e  il  prezzo  di  un  quintale  di  pane,  non  solo  non  è 
alquanto  maggiore  oggi  senza  la  tassa  di  macinazione,  di  quel  che 

quando  vigeva  quella  tassa. 

to  però  fra  l'andamento   dei   prezzi   del   frumento  e  di   quelli  del 

stabilirsi   esattamente  mediante  i   dati  compresi   nelle   tabelle   di 

),  inquantochè   nei  prezzi  del  frumento   non   è   compreso   il  dazio 

re  in  quelli  del  pane  il  dazio  si  comprende.  Ora  si.  sa  che  la  mi- 

oltre  a  presentare  molta  diversità  da  mercato  a  mercato',  ha  subito 
nsiderato  non  poche  oscillazioni  in  vario  senso, 
del  grano  turco  nostrano,  che  nel  1894  era  di  lire  1-2.  96  al  quintale, 
\,  e  di  lire  12.03,  P'^''  ^^  ^''  ^'  fova  ridotto  a  meno  della  metà  del 
0  del  1874  (lire  28.79  e  lire  26.55,  rispettivamente),  presentando 
le  di  circa  55  per  cento;  è  inferiore  di  48  a  49  per  cento  a  quello 
25,29  e  lire  23.23),  e  di  circa  40  per  cento  a  quello  del  1871 
lire  18,28). 

jr'ezzo  del  riso  i  ribassato.  Il  prezzo  del  riso  di  i'  qualità  sul  mer- 
li nel  1894,  di  lire  27.  39  al  quintale,  è  inferiore  di  oltre  il  33  per 
;o  massimo  del  periodo,  che  si  ha  nel  1876  in  lire  4J.  16;  di  circa  il 
t  prezzo  del  1880  (lire  38.  92);  del  14  per  cento  al  prezzo  dei  1871 
ul  mercato  di  Milano  il  prezzo  del  quintale  di  riso  di  l'  j^ualiti, 
:ra  di  lire  34.83,  presenta  una  diminuzione  di  oltre  19  per  cento, 
zzo  massimo  dei  periodo,  che  fu  nel  1873  in  lire  43.15;  e  un  au- 
er  cento,  di  fronte  a  quello  de!  1871  (lire  33.  77).  Rispetto  al  prezzo 

38. 59),  il  prezzo   del    1894  presenta    un:i  diminuzione:  circa  10 

/ 
vino,  all'olio  e  alla  carne  bovina  macellala,  il  movimento  dei  prezzi 
[uel  parallelismo  tra  Ì  vari  mercati,  che  si  è  osservato  per  Ì  cereali, 
utto  si  può  attribuire  alle  numerose  varietà  che  presentano  questi 

carne  si  osserva  che  tutti  Ì  mercati  hanno,  negli  ultimi  anni,  prezzi 
sili  dei  primi  del  perìodo  che  si  considera. 


'Pre^;;i  dei  generi  alìmeulaii. 


PREZZI  MEDI  DI  loo  CHILOGRAMMI  DI  FRUMENTO 

DI    PRIHA    QUALITÀ   NEL    CORSO    DELL'aNKO    1894   {'). 
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•VJ}.  Le  medie  annuali  sodo  state  calcolata,  per  maggiore  esattezza,  sulte  medie  sellitnanali  re§ 
iloflfltino  dei  yreiti  di  alcuni  dfi  pi  iitcipali  prodotti  agrari  e  del  pane,  anziché  sulle  medie  iiii;nf 
g-H-rvaiioiie  v.ile  aothe  per  gli  altri  |iiiis|ieiti  dì  questo  ca|iitolo. 

Il)  la  ({uestì  prezzi  del  frumento  tiuu  i  compreiio  il  il 

(2)  Prezzo  medio  per  sei  mesi. 


dei  generi  alimentai 


CHILOGRAMMI  DI  FRUMENTO 

KEL  CORSO  dell'anno    1894  ('). 
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npr^ao  il  dazio  consumo, 
nmpreiio  ncll:i  tabpirn  jirf 


'Pre:[yi  dei  ^(neii  aìinietilari. 
PREZZI  MEDI  DI  UN  CHILOGRAMMA  DI  PANE  DI  I-RUMENI 

Ntl,   CORSO   dell'anno   1894   ('). 
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0 

47.  & 

47,0 

47 

33 

39.0 

Foligno.   . 

1  40 

0 

40.0 

40,0 

40 

Ascoli   .    . 

1   94 

34.0 

93.4 

94 

IlOHia.    .     . 

50.0 

60.0 

8 

B 

ail,6 

■JG,  tì 

Napoli  .    . 

1   40 

40.  0 

40.0 

40 

0 

1   30 

D 

30.0 

as.  H 

90 

KoKfc-ia  ■    - 

33.  & 

B 

Bah   .   .    . 

;  32 

0 

31. B 

33.2 

34 

0 

U;.rjiiisn> . 

1  40 

0 

40.0 

40,0 

0 

28.0 
34.0 

38,0 

44.2 
40.0 

83.0 

980 

47.0 

40.0 

46,0 

26,4 

90.  iS 

32.  0 

34,0 

«a  n 

27,0 

34,0 

37   1 

37,0 

36,0 

Sii.O 

38 

0 

44 

4E. 

0 

il7 

0 

38 

"> 

86 

39 

40 

2» 

34 

21t.& 
.S4  0 

lì 

36  6 

37 

36  0 

38,0 

98 

41.0 

40 

4B,  0 

46 

33  0 

33 

3B  <l 

3fi 

38  0 

sa 

46 

40  0 

40 

32.9 

32 

40.0 

40 

24   h 

26 

98,0 

;m 

2H  0 

BH 

30  0 

3^  0 

32 

40,0 

40 

24,0 

" 

2H 

0 

30 

■^•i 

0 

40 

•> 

r.arm»frnoh 

24  0 

96   0 

Pidovi 

Id<n« 

94  0 

46   0 

Modani 

94  0 

I   20  & 

.   32  0 

24  0 

92  0 

26  0 


24.3  1 

36 

0 

34 

1, 

4H 

& 

34 

0 

33 

"1 

M 

0 

BM 

0 

26 

0 

20 

B 

32 

0 

fi 

0 

3] 

^6 

0 

28 

0> 

Sfloonda  qualità  (•). 


24.  0  ' 

34,0! 
38,0 


42  0 
9^  0 

ìiO.O 

3.1  il 

33  0 

39.0 

40  0 

40.0 

36,0 

^8   II 

28.0 

40  0 

40.0 

32  0 

31,6 

24  0 

22,8 

2»  5 

28,0 

311  0 

90,0 

26  h 

ao.o 

0 

B4 

0 

26 

6 

26 

»A 

0,    94 

Oj    37 

31. 

0'    38 

0,    23 

2 

3(1 

0       29 

0       40 

0       90 

0 

0       30 

31 

BH 

II 

9H 

0 

9? 

0 

89 

911 

0 

39 

ti 

9H 

0 

US 

0 

39 

0 

Hf 

0 

2f 

0 

28 

24 

0 

0 

36 

0 
B 

10 

0 

3(1 

(1 

0 

0 

Bll 

Bi 

0 

VA 

y-t 

0 

«4 

a 

II 

0 

28 
24 

0 

BS 
24 

26 

38 

30 

38 

30 

29 

39 

93 

28 

0 

96 

0 

IH 

0 

30 

fi 

22 

24 

0 

24 

0 

(i)  In  questi  iireìii  dei  pane  ft  comiirt-so  il 
(2)  Pei  mercati  di  Veroptii,  Miluiio  e  Bn 


:i  dfl  pane  di  2>  qualitt 


'Prei^:^i  dei  generi  alimentari. 
ZZI  MEDI  DI  100  CHILOGRAMMI  DI  GRANO  TURCO  E  DI  RÌSO 

NEL   CORSO   dell'anno    1 894   ('). 


ii.-i&  I  te.  84 

13.  22     14.63 
12.  5^  I  13.14 


13.  OS  I  14.  C4 

14,  2G  I  14.  74 
13.  od!  13.00 
11.01  .. 
13.au  13.00 
11.50  I  Il.bO 
11.40  12.fl3 
12.38'  12.54 
14.25;  14.62 


Ssoonda  qualità  (•). 


.  I  27.  osisi;.  Te  126. 


Puezzi  medi  di  100 

Prima  qualità. 

ST.56    27.  22  127.  00  1  SS.  0 


i8.T5;27.  24127.  0 


.    85.  58  35.  Bl    35.  59  i  35.  62    34.  70    34.  8S  1  35.  00    B5.  00    34.  81     33.  44    33.  70  '  34.  Oli      34.83 


Saooada  queditlk 

I  25.  OS  I  24.  35    23.  44  [  S5.  99  1  SO.  10  1  26.  82  1  34.  9S  ]  24.  64  1  S5. 10  |  S4.8i'> 

31.35:  30.  70  :  30.  92    31.50    31.  eo    31.50    DO.  81    30.  85    30.  fi  1  BLO^ 

28.  25    39,  OD  ]  39.  00    HO.  00  1  30.  05    30.  Oli    29. 12    27.  80    27.  25  33.66 

I39.OD    R9,00:B9.00I39.0oI  39.00  Ise.Oo' 39.0D  I  39.Ool89.O0|  39.S3 


questi  grezzi  del  grano  turo 
MIO  medio  per  undici  mesi, 
■imercalidi  Vercelli.  Alea 
>zzo  medio  per  nove  mesi. 
>zzo  medio  per  sei  mesi. 


indi-ia  i>  Maddalnc 


li  del  grano  lurco  di  2"  ijuaiill 


■-•  J 


Tav.  V. 


Tre?^^/  dei  generi  alimentari. 
PREZZI  MEDI  DI.  UN  ETTOLITRO  DI  HNO  COMUNE  DA  PASTO 

NEL   CORSO   dell'anno    1894   (^). 


509 


Mercati 
pi'incipali 


0 

.2 

Q 

0 

S 

•e 

•• 

e 

•0 

k 

M 

11 

0 

« 

k 

:^ 

a. 


Mesi 


o 


1. 

© 

•0 

M 

1 

0 

5 

1 

s 

Ottohr 

I  •« 

.  i 

I  E» 

I  < 


I 

i5 


~    Media 
annuale 


Prima  qualità. 


Tunfo  . 
Milano  . 
Brescia  . 
Vicenza . 
Genova . 
Parma  . 
Bologna, 
Ravenna 
Firenze  . 
Livorno. 
Roma.  . 
Bari  .  . 
Avellino 
Messina . 
Catania  . 
Sassari  . 


36.00 
34.50 
37.00 
30.50 
28.50 
36.00 
22.50 
40.00 
35.09 
22.00 
3L70 
35.  00 
34.25 
21.75 
19.00 
30.00 


36.75 
34.50 
37.00 
28.50 
28.60 
36.00 
22.  50 
40.00 
36.09 
22.00 
31.71 
35.00 
35.00 
20.00 
18.00 
30.00 


;  36. 00 

35.00 

85.00 

35.00 

34.  50 

34.50 

33.90 

34.  17 

36.80 

37.00 

87.00 

37.  00 

28.60 

28.38 

29.  00 

27.  00 

28.50 

28.50 

28.  50 

28.  50 

36.80 

36.88 

36.90 

37.13 

22.50 

22.50 

22.  60 

22.50 

40.00 

40.00 

40.00 

41.26 

36.09 

36.09 

35.09 

41.40 

22.00 

22.00 

22.  00 

22.  00 

31.73 

31.78 

31.78 

81.73 

36.00 

35.00 

86.00 

85.00 

35.00 

35.00 

86.00 

86.00 

20.00 

20.00 

21.20 

23.  60 

18.40 

18.60 

21.20 

28.  50 

30.00 

87.50 

40.00 

47.60 

85.00  85.00 

33.  50  83.  50 

37.00  37.00 

27.00  28.00 

28.  60  28.  60 

37.38  37.60 

22.  60  22.  50 

46.00  46.00 

50.45  60.46 

22.00  22.00 

34.00  .34.00 

36.  00  ;  86.  00 

86.  00  !  85.  00 

t 

24.  00  !  24.  00 
21.  00  16.  00 
60.  00  50.  00 


85.00 
34.60 
37.00 
28.76 
28.  60 

37. 50  ; 

22.  60  ! 
46.  00  ' 
60.46 
22.  00  I 
86.  00  , 
85. 00  ! 
85.00 
24.00 
16.  00  , 
50.  00 


36.00 
35.60 
37.00 
29.50 
28.  50 
37.60 
27.60 
46.00 
50.45 
22.  00 
86.00 
35.00 
85.00 
23.60 
16.00 
67.50 


35.00 
35.60 
37.00 
29.60 
36.60 
37.60 
31.60 
46.00 
46.50 
22.  00 
86.00 
85.00 
35.00 
20.80 
16.00 
42.00 


85.00 
86.50 
87.00 
29.60 
35.50 
87.  62 
32.60 
45.00 
40.58 
22.  00 
36.00 
85.00 
86.00 
21.00 
17.50 
40.00 


85.13 
84.64 
86.  98 
28.69 
29.75 
87.07 
24.40 
42.66 
42.  12 
22.  00 
33.44 
86.00 
34.94 
21.90 
18.38 

41.92 


Seconda  qualità. 


Cuneo    .    . 

32.  00 

31.76 

31.00 

31.00  1  31.00 

31.00 

31.00 

81.00 

81.00 

31.00 

1  81.00 

81.00 

31.13 

Milano  .    . 

19.50 

19.50 

19.60 

19.  60'  17.90 

16.50 

16.25 

14.60 

14.50 

14.50 

14.50 

14.50 

16.70 

Brescia  .    . 

26.00 

26.  00 

26.00 

26.00    26.00 

26.00 

26.  00 

26.  00 

26.  00 

26.  00 

26.00 

26.00 

26.00 

Vicenza .    . 

28.50 

22.00 

21.90 

21.  88    24.  00 

22.00 

22.00 

28.  00 

28.87 

24.  50 

24.  30 

24.50 

23.  13 

Genova .    . 

18.60 

18.50 

18.60 

18.60    18.60 

18.60 

18.50 

18.50 

18.50 

18.60 

22.  60 

22.  60 

19.  22 

Parma  .   , 

25.00 

25.00 

26.  80 

26.00  '  26.10 

1 

26.  13 

26.76 

27.50 

28.25 

28.60 

28.  60 

28.  25 

26.  83 

Bologna.    . 

16.50 

16.60 

16.60 

16.60  '  16.50 

16.60 

16.60 

16.60 

16.60 

22.60 

26.50 

27.  50 

18.64 

Ravenna   . 

30.00 

80.00 

30.00 

30.  00  '  30.  00 

31.25 

36.00 

36.00 

35.00 

86.00 

35.00 

35.00 

32.65 

Firenze  .   . 

28.  62 

28.52 

28.  62 

28.62    28.52 

38.78 

40.58 

40.58 

40.68 

40.68 

37.  51 

82.90 

84.06 

Livorno. 

16.00 

15.00 

16.00 

16.00    16.00 

16.00 

16.00 

16.00 

15.00 

15.00 

15.00 

16.00 

15.00 

Roma,   . 

30.73 

30.78 

30.  73 

80.73 

30.  78 

30.78 

38.00 

38.00 

38.00 

83.00 

38.00 

83.00 

31.87 

Bari  .   . 

30.00 

30.00 

30.00 

30.00 

80.00 

80.00 

30.00 

30.00 

80.00 

30.00 

30.00 

30.00 

30.00 

Avellino 

25.00 

25.  00 

25.00 

26.00 

26.  00 

25.00 

26.  00 

26.  00    26.  00 

30.00 

30.00 

30.00 

26.  27 

Messina . 

19.75 

18.00 

18.00 

18.00 

19.20 

21.60 

22.  00 

22.00    22.00 

21.60 

18.80 

19.00 

19.90 

Catania  . 

13.60 

12.00 

13.  20 

13.50 

19.20 

21.60 

18.  25 

12.00  1  12.00 

12.  00 

12.  00 

12.  00 

14.  25 

Sa.ssari  . 

20.  00 

20.00 

20.  00 

27.  60 

30.00 

37.50 

40.00 

40.  00  1 

40.00 

47.50 

36.80 

36.00 

32.85 

(1)  In  questi  prezzi  del  vino  non  è  compreso  il  dazio  consumo. 


■Pz-f^^/  dei  generi  alimentari. 


lEZZl  MEDI  DI  UN  KTTOLITRO  DI  OLIO  DI  UUfA 

NEL    CORSO    dell'anno    1894    ('). 


Prima  qualità 


56 

155 

55 

165 

56 

156.65 

165.56 

156.65 

165.  56 

156 

66 

165 

56 

156 

56 

155 

65 

155 

661  l&O 

97160 

97 

150.97 

150.  97 

160.  97 

150,97  160 

97!l50 

97 

160 

97 

160 

97 

150 

76  181 

76 

181 

Tfl 

131.76 

131.78 

131.  76 

131.7fi'l81 

76,131 

71Ì 

131 

76 

130 

«4 

130 

..{■■. 

64 

111 

68 

1U.S3 

HO.  20 

116.30 

116  20  116 

20!ll6 

20 

116 

20 

116 

20 

116 

79'  98 

18 

101 

93 

100,19 

99.  73 

97.45 

87,38 

88 

75 

89 

21 

89 

31 

91 

32 

96 

es'l73 

85 

178 

86 

173.85 

173.  SB 

173.86 

173.85 

173 

86 

173 

85 

173 

86 

173 

86 

173 

12 

lUD 

12 

15G 

40 

15&.55 

156. 56 

165.55 

166.65 

155 

55 

150 

12 

167 

84 

157 

B4 

157 

EB 

158 

2B 

154 

SS 

146. 40 

UG.  40 

148.40 

146. 40 

143 

65 

141 

82 

UI 

H2 

141 

83 

146 

66 

US 

96 

107 

07 

106.  14 

107.  »7 

107. 11- 

107.97 

107 

97 

107 

97 

112 

36118 

44 

US 

20J116 

30 

1111.20 

116.30 

UG.  20 

116.20  HO 

20 

128 

62 

123 

63 

123 

52  123 

94 

102 

941  loa 

94 

102.  94 

95.34 

94.34 

97.90  106 

23 

32 

105 

22 

105 

32  105 

03 

7r. 

03 

76 

03 

75.  03 

75.03 

76.03 

76.03 

74 

66 

74 

11 

74 

11 

74 

11    74 

9B 

SO 

SO 

sn 

SO.  OS 

80.98 

80.98 

\80.  B8 

80 

9S 

80 

98 

80 

98 

80 

98    80 

50 

91 

50 

91 

50 

91.50 

91.50 

91.  60 

91.60 

86 

92 

86 

02 

86 

92 

83 

26    82 

se 

7S 

87 

80 

08 

80.06 

77.13 

76.0] 

76.94 

75 

12 

76 

83 

76 

02 

71 

40    75 

17 

84 

09 

104 

69 

112.80 

102.  24 

94.  79 

92.00 

95 

06 

99 

76 

107 

70 

98 

67 

88 

i.  18     94.55 
t.  85:  17S.85 

l|  1 66.88 
)|  148.94 

!.  95  O  ![».)! 

1.52'  119.2S 


25 

187 

35 

137 

35 

137 

25| 

78 

135 

42' 136 

42 

135 

42: 

71 

no 

7l!llO 

71 

110 

71 

14 

106 

14  105 

22 

108 

43 

30 

87 

8s|h4 

82 

82 

70 

53 

128 

lo'l28 

10 

I2S 

10 

97 

147 

93 

142 

74141 

82 

67 

130 

39 

131 

76118 

95 

94 

105 

22 

97 

00,   96 

69 

92 

107 

05 

107 

06' 107 

05 

791   93 

79 

93 

79    98 

79 

83'   71 

83 

71 

..1,1 

83 

20    73 

20 

73 

30,   73 

30 

97    76 

06 

77 

82178 

35 

03 

80 

27 

99 

62 

104 

89 

Seconda  qualità  (>. 

r.  26  187.  2&]137.2E 

>.  42'l35.42'135.42  136, 

).7l[llO.  71  110.71 

[>.  80  109.80  109, 
i.  09    86. 


79 
128 
141 

,0 

83 

97 

90 

107 

06 

85 

09 

71 

83 

73 

20 

73 

86 

90 

15 

28.1 


128. 


118.95  113. 
97.90  97. 
107.  06  107. 


26 

137 

25 

137.  35 

137 

43 

136 

42 

185.42 

186 

71 

HO 

71 

110.71 

108 

HO 

109 

80 

109.  SO 

109 

0» 

85 

09 

85.09 

86 

10 

138 

10 
97 

138.  IO 
144.  11 

128 

90 

100 

80 

109.80 
97.90 

102 

05 

Ilo 

71 

110.71 

HO 

60 

91 

50 

98.79 

93 

83 

71 

83 

71.83 

71 

63 

OS 

62 

68.63 

64 

50 

74.11 

68 

96 

96 

87 

100.65 

96 

lintiilfì;  la  riduziinip  iul  eltolitru  ■■  mIiiUl  falla  in  rii<;iiiiif  ili 

;dio  per  undici  mesi. 

rcutu  di  Lecce  non  ^I  ebbero  i  yreuì  dell'olio  di  2*  tjuulitù, 


l»> 


Tre{:(i  dei  generi  aVunentar'u 
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PREZZI  MEDI  DI  UN  CHILOGRAMMA  DI  CARNE  BOHMA  MACELLATA 

NEL   CORSO   dell'anno    1894   (*). 


Tav.  VII. 

Mercati 
prifiripali 


o  2 

«  2  o  ^ 

O  k  ^  '«j 


Mesi 


Qk 

C9> 


o 


« 

V 

^ 

k 

w 

^ 

.0 

\i 

•e 

.A 

.2 

0 

£ 

.0 

1 

o> 

0 

*• 

^ 

w 

•5 

^ 

«• 
0 

0 

5 

Media 
annuale 


i 


Prima  qualità 


('imt»o     .    . 

.      1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.60 

rjipin  aiuola 

.  '    1.27 

1.27 

1.25 

1.26 

1.38 

1.41 

Milano  .    . 

L50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

Brescia  .    . 

.  ;   1.40 

1.42 

1.40 

1.40 

1.52 

1.55 

Vicenza .    . 

.      1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

Padova  .    . 

.     1. 50 

1.50 

1.50 

1.53 

1.59 

1.60 

Panna   .    .    , 

.  .    1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

1.80 

Bologna.    .    . 

1.42 

1.42 

1.42 

1.42 

1.42 

1.42 

Iliivenna   .    . 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

Firenze  .    .    . 

2.  10 

2.10 

2.  10 

2.10 

2.10 

2.  10 

Livorno.    .    . 

i    1.65 

1.65 

1.65 

1.65 

1.65 

1.65 

Roma.    .    .    . 

.  [  1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

Napoli    .    .    , 

2.10 

2.08 

2.10 

2.20 

2.30 

2.20 

Catanzaro .    . 

!    1.90 

1.90 

1.90 

1.90 

1.90 

1.90 

Messina ,    .    , 

.     2. 00 

2.00 

2.00 

2.00 

2.00 

2.00 

Palermo    . 

1   3.12 

3.12 

8.12 

3.12 

3.12 

2.93 

Catrliari .    .    . 

.  !    1.25 

1.25 

1.30 

1.38 

1.28 

1.25 

Sassari  .    .    . 

.  i   1.35 

1.35 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.50 

1.50 

1.41 

1.36 

1.50 

1.50 

1.55 

1.55 

1.50 

1.50 

1.67 

1.70 

1.80 

1.80 

1.57 

1.67 

1.60 

1.76 

2.10 

2.10 

1.65 

1.66 

1.80 

1.80 

2.10 

2.  10 

1.90 

1.90 

2.00 

2.00 

2.87 

2.87 

1.25 

1.26 

1.40 

1.41 

1.50 

1.50 

1.28 

1.26 

1.50 

1.50 

1.55 

1.65 

1.50 

1.50 

1.66 

1.65   1 

1.80 

1.80  ' 

1.63 

1.62 

1.80 

1.80 

2.  10 

2.  10 

1.65 

1.66 

1.80 

1.80 

2.10 

2.00 

1.82 

1.80 

2.00 

2.00 

2.87 

2.87 

1.26 

1.31 

1.15 

1.16 

1.50 

1.50 

1.35 

1.37 

1.50 

1.50 

1.55 

1.66 

1.50 

1.50 

1.66 

1.66 

1.80 

1.80 

1.52 

1.45 

1.80 

1.80 

2.10 

2.10 

1.66 

1.65 

1.80 

1.80 

2.00 

2.00 

1.80 

1.80 

2.00 

2.00 

2.87 

2.87 

1.30 

1.26 

1.15 

1.16 

1.50 
I.H2 
1.50 
1.50 
1.50 
1.60 
1.72 
1.48 
1.68 
2.  10 
1.65 
1.80 
2.  10 
1.87 
2.00 
2.98 
1.28 
1.31 


Seconda  qualità.. 


Cuneo    .    . 

• 

'   1.36 

1.36 

1.36 

1.85 

1.36 

1.36 

1.35 

1.35 

1.35 

1.35 

1.35 

1.35 

1.35 

Carmajrnola  . 

,    1.09 

1.09 

1.07 

1.08 

1.30 

1.28 

1.25 

1.19 

1.11 

1.08 

1.18 

1.20 

1.16 

Milanf)  .    .    . 

'    1.26 

1.26 

1.25 

1.26 

1.26 

1.26 

1.25 

1.25 

1.25 

1.25 

1.25 

1.25 

1.26 

Brescia  .    . 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.28 

1.30 

1.30 

1.30 

1.30 

1.30 

1.30 

1.30 

1.27 

Vicenza .    . 

'    1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

Padova  .    . 

1.30 

1.30 

1.30 

1.30 

1.38 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.37 

Parnia  .    . 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

Bologna.    , 

:   1.32 

1.32 

1.32 

1.32 

1.32 

1.33 

1.47 

1.47 

1.43 

1.42 

1.42 

1.35 

1.38 

Ravenna    . 

;   1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.66 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

1.48 

Firenze  .    , 

1.80 

1.80 

li  80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

Livorno .    . 

'    1.50 

1.50 

1.60 

1.50 

1.60 

1.50 

1.50 

1.60 

1.50 

1.60 

1.50 

1.60 

1.50 

Roma.   . 

'   1.60 

1.50 

1.50 

1.50 

1.60 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.60 

1.50 

Napoli   .    , 

1    1.  70 

1.70 

1.70 

1.75 

1.80 

1.70 

1.70 

1.70 

1.70 

1.60 

1.60 

1.60 

1.69 

Catanzaro 

1.50 

1.60 

1.60 

1.50 

1.60 

1.50 

1.50 

1.60 

1.42 

1.40 

1.40 

1.40 

1.47 

M<»fciina .    . 

1.76 

1.76 

1.75 

1.75 

1.76 

1.75 

1.75 

1.75 

1.75 

1.75 

1.76 

1.76 

1.76 

Palermo 

1.62 

1.62 

1.62 

1.62 

1.62 

1.62 

1.62 

1.62 

1.62 

1.62 

1.62 

1.62 

1.02 

Cagliari . 

1.13 

1.13 

1.18 

1.25 

1.  16 

1.13 

1.  13 

1.13 

1.10 

1.13 

1.18. 

1.13 

1.14 

^ai?sari  . 

•  • 

•    • 

•    • 

1.36 

1.36 

1.36 

1.36 

1.36 

1.02 

1.00 

1.00 

1.00 

01.21 

(1)  In  questi  prezzi  della  carne  è  compreso  il  dazio  consumo. 

Sui  prezzi  delle  carni  hanno  molta  influenza  i  diversi  sistemi  di  vendita  in  uso  nei  mercati;  e  sictrome 
l'if-^ti  sistemi  non  si  potrebbero  modificare,  non  pu?)  farsi  a  meno  di  registrare  i  prezzi  come  sono  indicati 
n^'IIe  mercuriali,  comunque  non  si  riferiscano  a  condizioni  identiche.  Si  crede  soltanto  opportuno,  per  la  mi- 
ìj'liore  int^lligeoza  di  tali  prezzi,  di  fare  conoscere  le  costumanze  di  ciascun  mercato. 

Mercati  di  Cnneo^  Carmagnola^  Brescia,  Vicenza,  Padova,  Parma,  Bologna,  Racenna,  Livorno,  Poma 
«  ^^ari:  la  carne  si  vende  con  l'osso  e  con  la  giunta.  -  Mercato  di  Milano:  i  prezzi  si  riferiscono  alla  carne 
v<^nduta  con  orso  o  giunta,  non  tenuto  conto  delle  parti  scelte  e  della  carne  venduta  senz'osso.  —  Mercati  di 
Firenze  e  Cagliari:  la  carne  si  vende  con  l'osso  a  rigore.  —  Mercati  di  Xapoli,  Catanzaro  e  Messina:  la 
''irne  si  vende  senz'osso.  —  Mercato  di  Palermo:  i  prezzi  si  riferiscono  alla  carne  venduta  senz'osso  e  ripu- 
lita dal  soverchio  grasso. 

(2)  Prezzo  medio  per  nove  mesi. 


iei  geiii'ti  iiUiiieiilari. 

DATI  PKINCn^ALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


li  Ifriuianto 


a"  qualità 

Ci 


di  Brano  tnrco 


*i.?6 

18.28 

31.83 

3:1.77 

2*.  77 

32.84 

37.65 

3».  MI 

22.66 

20.63 

39.52 

43.15 

98.79 

26  55 

40.01 

49.26 

17,84 

16.56 

35.88 

41.45 

17.18 

15.84 

41.16 

42.44 

22.76 

^.m 

40.52 

49.45 

23.  W 

22.01 

37.80 

39.64 

23.  (« 

20.14 

38. 15 

;«.96 

43.3 

2^S!I 

93.2:5 

:«.92 

38.59 

36.8 

19.72 

17. 95 

30.03 

33.94 

36.3 

31.19 

19.  a5 

30.68 

34.06 

35.3 

18  12 

16. 52 

30.21 

38.45 

31  ] 

15.43 

U.39 

31.07 

35.41 

31.3 

14.69 

13.59 

28.23 

31  25 

30.9 

16.07 

14.43 

29.76 

31.48 

31.7, 

U.39 

13.15 

31  19 

32.85 

3'2.2 

U.17 

12.92 

33,42 

35.07 

;«.5 

17.04 

15.49 

32,74 

39.41 

;ì3.t> 

16.49 

14.ÌI8 

32.12 

37.lt 

m.s 

17.39 

16.09 

36.87 

41.:» 

36.3 

16.51 

15.42 

ai.  08 

38.4.J 

317 

14.02 

13.06 

2aG4 

3.5.03 

30,  fi 

12.96 

13.03 

27.39 

34.83 

|>iibl>lii:;iviiii<>  lluu  ul  1870  iipUn  Caititla  ufficiale  del 
alili  di'llc  prnvìncii>  p  dal  1HT4  in  poi  si  pubblicano  nr^i 
rezionc  ([pn^nilp  dciragriraltiira. 

■Un  Gaiiflla  vffieialt  l  piazzi  erano  dixtiiiti  per  iilcuiii 
i  secondo  la  qualità  di  cinscun  (^eni-re  (prima  e  irranda): 
inzioni  di  prezzi  matsimi  <•  minimi  Ano  al  1B80.  ■>  di  prima 
i  prezzi  del  friiinrnio,  del  grano  Ivi-rn  e  del  liin  Ano  ni 
ardi  .ti  ytiiiilale  di  100  cbilngruinmi  ;  e  per  l'olio  di  uliva 
llolilfo.  dal  18«a  ili  poi  furono  pure  dati  per  quinlalf. 
di  indicare  per  il  rniinenlo  e  per  il  gr.ino  lurco  le  due  serie 
periodo,  colle  voci  dì  prima  e  seconda  qualità,  rìleneodosi 
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annuali  (') 


Milano 


Lire 


dì  un  ettolitro  di  vino  Comune  da  pasto,  di  i*  qualità 
(Non  compreso  il  dazio  consumo) 


Firenze 


Lire 


Roma 

Lire 


Avellino 

Lire 


Bari 

Lire 


Catania 

Lire 


Cagliari 


Lire 


46.00 

59.55 

27.93 

•  •  • 

•  •  • 

25.17 

34.67 

41.  75 

63.76 

33.51 

21.38 

•  •  • 

27.63 

37.46 

85.00 

108.00 

44.19 

22.87 

31.47 

29.49 

44.50 

78. 04 

93.95 

42.40 

29.72 

:}9.04 

17.23 

58.26 

1 

44. 08 

53.83 

37.30 

15.37 

33.  73 

13.00 

4(3.34 

52.  S3 

50.36 

32.13 

15. 29 

23.87 

21  62 

34.31 

79.50 

59.20 

74.14 

27.73 

33.48 

30.28 

44.99 

80.38 

42.88 

74.77 

24. 15 

42. 42 

29.04 

48.80 

78.25 

39.07 

44.78 

12. 29 

27.11 

19. 03 

34.92 

69.50 

54.34 

35. 51 

21.24 

31.13 

29.65 

37.04 

60.68 

54.95 

43.11 

28. 59 

34. 23 

30.92 

44.87 

58.91 

45.79 

54.40 

20.38 

34.69 

28.35 

48.23 

52.77 

45.03 

47.30 

21.44 

27.00 

22.11 

40.50 

48.27 

47.38 

45.96 

16.92 

27.76 

17.95 

34.52 

54.95 

65.72 

58.06 

24.23 

45.28 

31-84 

44.75 

69.27 

58.70 

70.43 

20.56 

45.67 

35.63 

42.04 

75.60 

47.08 

45.83 

22.67 

34.60 

15.66 

33.00 

78.42 

43.81 

40.52 

17  23 

17.67 

11.85 

33.00 

62  80 

47.27 

39.82 

20.25 

28.24 

15.06 

33.48 

58.88 

64.35 

45.61 

28.94 

41  63 

22.07 

33.00 

54.88 

54.41 

52.79 

27.12 

43.33 

16.92 

33.00 

54.50 

34.46 

37.42 

17.31 

25.38 

14.13 

V 

5160 

34.54 

32.13 

20.41 

27.48 

15.76 

? 

34.54 

42.12 

33.44 

34.94 

35.00 

18.38 

? 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


di  poter  assimilare  a  queste  la  distinzione  dì  massimo  e  minimo.  Per  l'intero  periodo  poi  furono 
ragguagliati  al  quintale  i  prezzi  del  frumento,  del  mais  e  del  riso,  coi  seguenti  rapporti  medi  :  per  un 
ettolitro  di  frumento,  7B  chilogrammi;  per  uno  di  grano  turco,  72;  per  uno  di  riso, -80.  E  similmente 
furono  ragguagliati  ad  ettolitro  i  prezzi  dell'olio  nel  rapporto  di  91, B  chilogrammi  per  un  ettolitro 
(si  è  adottato  questo  rapporto  di  chilogrammi  91,6  per  un  ettolitro,  considerando  che  si  tratta  di 
olio  di  buoita  qualità). 

Riguardo  al  frumento,  al  pane  di  frumento  e  al  grano  turco,  è  data  in  questa  tabella  la  ihedia 
generale  ottenuta  sui  prezzi  di  vari  mercati  principali;  per  gli  altri  generi  invece  si  presenta  la 
cifra  relativa  ad  alcuni  mercati  considerati  separatamente,  perchè  i  prezzi  presentano  da  mercato 
a  mercato  differenze  maggiori  assai  che  quelli  dei  cereali. 

(2)  Media  di  una  ventina  di  mercati  delle  varie  provincie  del  Regno. 

33  —  Annuario  Statiéttico, 


^*   ^ 


"Pre:^:^!  dei  generi  alimentari. 
DMPENDia  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


o  d'oliva  di  i'  qualità 


duio  cooiumo) 

nilano 

P.«„ 

Lucca 

Roma 

Lecce 

Catania 

Lire 

Lire 

l17. 

Lire 

Ur> 

lT. 

219.92 
211.35 
214.85 
185  81 
182.  .37 
178.  42 
177.51 
178.43 
177.33 


ir>5  27 
152.  Il 
153.72 

151.67 
151.0) 


155.01 
168.59 
159.  14 
156.92 
148.39 
146.78 
165.16 
149.90 
153. 76 
1*9.72 
155.94 
114.00 
131.36 
130.95 
138.99 
113.0(1 
101,  ir> 
90.97 
92.11 
lOi.  31 
99.09 
06.27 
107. 99 
115.06 


133.92 
144.11 
159, 21 
151.00 
151. 33 
lira.  33 
172.00 
160.33 


136.51 

135.23 
136.99 
159.  47 
160.31 
160.12 
159. 69 
157.50 
1.51  19 
148.23 
148.93 
114.91 
114.44 


110.5 


97.04 
110.96 
127.54 


141.63 
106. 32 
134.23 
116,43 

99.75 

99.27 
112.37 
.  101.  73 
110.71 

94.86 
107.33 

89.33 
106.01 


78.34 
80.90 


84.58 
74.45 
67.77 
63.26 
74.09 
74.35 
73.47 
73.38 
73.44 
74.03 
75.43 
74.37 
74.30 
75.03 
74.70 


:zi  della  carne  hanno  molta  influenza  i  divi^rsi  aistemì  di  veadila  in  uso  nei  ni«r- 
questi  siatemi  non  si  potrelibero  modificare,  non  pu'i  farsi  n  mono  di  rp)iistrare  ì 
>  indicati  nolle  iiieruuriali.  comunque  non  si  riferiscano  a  eoadiiioni  identiche, 
■ò  opportuno,  per  la  nii^jliore  intelligenza  dì  tali  prezzi,  di  f 


'Pre^i^i  dei  generi  alimentari. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI, 
medi  annuali 

Ji  un  Mlttcramma  di  caroe  boTliiB  macellata  di  1*  qnalltk  (>) 


Cannasnola  HUano 


1.50 
1.58 


1.^ 
1.40 
1.50 
1.48 
1.40 
1.40 
1.40 
1.4(1 
1.50 
1.50 
1.50 
1.50 


3.30 

2.01 


1  57 

i.Tà 
2,20 


1.71 

i.a5 

1.64 

1.7.3 

1.07 

l.M 

2.10 

1.84 

2.10 

2.00 

3.01 

2.00 

1.95 

1.98 

2.00 

2.  OC 

l.SS 
2.23 
2.18 
2.10 


Nei  mprcati  di  Carmagnola,  Padov 
il  mercato  di  Milano  ì  preiii  si  riferis 
conto  delle  parti  scelte  e  della  carne 
■vende  con  I  osso  a  rigore;  nel  mercato 
di  Palermo  i  prezzi  si  rireriiicono  alla  ( 


di  Ifapoli  la  < 
irne  venduta  s 


in;    nel  mercato   di  Fi 
le  si  vende   senza   oss 


-^^a^ 


^fi^DCTWHReqRnifr'^f»»^ 


Kr>"^* 


/$?^- 


■flT^^^sJ*.  lUWWI. 


RI   DI   ALCUNE    MERCI 

n  PER  LE  STATISTICHE  DOGANA 


l'N.'DICE. 


i    di   alcune  merci  importate  nel  Regno  ed  e 
[79  al  1894 


F  O  "K  T  I. 

ria  e  del  commercio.  Alti  della  Commissione  centi 
i  1879-80  -  1894-95).  ~  Pubblicazione  del  Min 
ommercio  (Divisione  industria  e  commercio). 


'r^^^  Trrr^j»^! 


Fa  lo  ri    delle    merci.  519 

5°  Se  la  voce  comprenda  una  sola  merce,  o  più  merci  affini; 
6°  Se  invece  essa  sia  costituita  da  varietà  o  miscele,  più   o   meno  nume- 
rose, e  se  queste  abbiano  prezzi  molto  differenti  gli  uni  dagli  altri;  e  in  quest'ul- 
timo caso,  quali  sieno  le  probabili  proporzioni  dì  ciascuna  specie,  cosicché  il  prezzo 
risultante  rappresenti  la  media  ponderata  dei  valori  dei  singoli  componenti. 

Per  talune  voci  le  differenze  di  prezzo  che  si  notano  da  un  anno  all'altro, 
possono  essere  dovute,  almeno  in  parte,  al  grado  di  diligenza  adoperata  nell'accer- 
tare  ed  ai  metodi  più  o  meno  esatti  seguiti  nelle  valutazioni. 

Infine  conviene  aver  presente  che  i  prezzi  devono  rappresentare  il  valore 
delle  merci  alla  frontiera,  esclusi  i  dazi  e  le  spese  di  trasporto  dal  confine  ai 
mercati  di  consumo  per  le  merci  di  provenienza  estera,  e  comprese,  per  contro, 
le  spese  di  trasporto  dal  luogo  di  produzione  alla  frontiera  per  le  merci  nazionali 
esportate. 

Nello  scegliere  le  voci  per  formare  la  seguente  tabella  ci  siamo  limitati  a 
quelle  che  hanno  maggiore  importanza  per  il  nostro  movimento  commerciale,  ed 
a  quelle  la  cui  determinazione  di  valore  poteva  considerarsi  come  più  esatta, 
perchè  costituite  da  elementi  più  omogenei. 


l'alari   delle   merci. 
IMENTO  DEI  VALORI  DI  ALCUNE  MERCI  IMPORTATE 


Sfirila  puro 
b^lli  0  ••Mitili 

m 

(I) 

Z.ch.rt 

(II) 

(Il) 

■ 

Inipon.  ^  Eipon. 

...pon,      E>po.. 

I™p„.„io„e 

Impoi-iionc 

Ettolllro 

Quml.lt 

Qiiinlilt 

Q-in,.!. 

QLb»!. 

Qq.oult 

70 

80 

130 

160 

30 

215 

70 

70 

130 

150 

30 

215 

65 

65 

135 

140 

29 

190 

(S 

65 

110 

lao 

99 

170 

70 

70 

no 

1^ 

29 

60 

m 

UÓ 

135 

27 

160 

50 

50 

no 

130 

20 

150 

46 

46 

i(fò 

120 

18 

165 

44 

44 

105 

125 

19 

200 

44 

44 

105 

120 

22 

210 

.    38 

38 

116 

lai 

21 

220 

40 

40 

105 

120 

21 

23(1 

43 

43 

100 

no 

17 

230 

43 

43 

95 

i(fì 

17 

235 

43 

43 

100 

no 

16 

250 

43 

43 

95 

\(& 

16 

240 

Sol  foia 

di  fcla,,, 

•d 

aliti  -li-mi 

Ur,-,. 

F.«-, 

if.r! 

S-i. 

di    p«.„a], 

di  i,e-'> 

di  ,U-ri»., 

d--r-,.i. 

^f£° 

(111) 

<III) 

(111)  .___ 

in.por,.  1  E^po... 

(Iti) 

(III) 

(iin 

Import,  [  Evpon- 

o  «po,l«. 

o  «pon.i. 

Q»imde 

Quiu.le 

Q„in,.L= 

Onlmile 

Quinlile 

Ql,ÌM.I= 

150 

103 

60 

40 

•?55 

235 

185 

130 

60 

40 

25r> 

235 

125 

30 

n^. 

230 

IBÓ 

120 

55 

30 

my 

230 

l(i5 

120 

55 

30 

230 

230 

165 

125 

70 

50 

vm 

200 

165 

125 

60 

40 

200 

170 

150 

60 

40 

%Mi 

230 

165 

165 

40 

35 

150 

150 

45 

40 

¥00 

200 

145 

145 

45 

40 

175 

175 

130 

130 

45 

45 

160 

160 

100 

100 

45 

tì 

160 

160 

80 

80 

45 

fe 

150 

150 

80 

80 

45 

^ 

150 

150 

SO 

80 

45 

45 

160 

160 

.  indica  la  cate^ria  nella  quale 


Valori    delie    merci. 
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valori 

in  lire) 

1 

T<i<c 

^.■., 

(IH) 

Cari...!.' 

difetti. 
(Il) 

(ini 

(III) 

iclj„rUo 
(MI) 

(HI) 

_(I1I) 

Impo...     E>po... 

':^.^^r 

Jmponuiooc 

0  «pori... 

Q™T.Lt 

Q«int.1= 

Qui  nule 

Q.mt,tm\, 

Qulnolc 

QuJnMc 

QnlnuLt 

139.50 
1*0.45 

ioe.80 


80 

14 

17 

450 

430 

85 

n 

13 

600 

600 

85 

80 

9 

400 

400 

85 

6 

\W) 

:i65 

65 

80 

9 

9 

365 

36.T 

65 

120 

67 

200 

aoo 

60 

ao 

5Ì 

8 

9 

170 

170 

50 

76 

50 

8 

0 

lai 

120 

52 

15 

4fl 

7 

8.i)0 

65 

70 

50 

12 

70 

55 

7 

55 

^'s 

55 

12 

40 

6 

55 

55 

60 

60 

50 

5.50 

% 

55 

60 

11 

40 

5 

50 

50 

55 

69 

60 

5 

45 

45 

55 

15 

33 

5.50 

45 

^ 

m 

60 

50 

5.50 

50 

50 

55 

13 

50 

^'^'';"fif,^Ttr1ii7"'-Ji'^^^^ 

(IV) 

(V) 

(IH) 

(IV) 

(IV) 

(V) 

Impon.     E>p«., 

l,,,pon.   1    E<po.., 

Impo...       E,po„. 

■"T"""!?" 

Impo,,,  [  Espo,.. 

Impon.     E.po.i. 

QuiQUlt 

Quinule 

QUÌD..I. 

Oainule 

Q«BUlt 

Quisiilc 

30 

25 

38 

87 

30 

27 

38 

27 

60 

30 

24 

Ì5 

25 

30 

24 

35 

25 

78 

30 

33 

m 

36 

30 

33 

35 

38 

75 

30 

30 

35 

32 

tiS 

25 

25 

28 

28 

60 

22 

22 

25 

25 

60 

25 

20 

27 

22 

25 

20 

27 

22 

58 

2* 

20 

30 

22 

20 

31 

23 

50 

26 

ao 

31 

23 

95 

30 

28 

33 

55 

25 

30 

28 

33 

130 

no 

130 

100 

100 

140 

K 

95 

130 

90 

90 

125 

&5 

m 

120 

SO 

80 

115 

85 

85 

120 

80 

80 

115 

75 

75 

115 

70 

70 

115 

67 

67 

115 

70 

70 

73 

73 

112 

76 

76 

H5 

U 

84 

125 

86 

86 

119 

(1)  Bgspnda  insigniScanti  le  quantità  di  acido  borico   imporlate 
fa  ulahililo  il  valore  per  quegli  anni, 

[8)  Fido  al  1885  i  carbonati  di  soda  e  di  potassa  erano  riuniti  f 


Calori   dille    merci. 
TO  DEI  VALORI  DI  ALCUNE  MERCI  IMPORTATE 


FU,,.- 

(V) 

i 

-*'■  "-'t'  ""t"''  l-H' 

) 

dM,J.„,.  (■) 
m 

(VI) 

liiont 

ln.po.t  1  E>po,., 

tmporrdZianc 

[a.por...ione 
o  »po.Utlone 

JmparuiidnE 

'"''«"tr 

».< 

Qiiinult 

Quim.le 

QaiDUlg 

QDlnltle 

Q.1..IJ. 

T„,.</.; 

filimi 

/  («0». 

«impali 

„J/;J^f^r.7 

r  y''*"° 

idp.,^dUI,il„ir.7 

.°ìl%hf,.  ,, 

''      «d  m^tììciihgr  n 

i"U'  {■) 

Mr  .00  «.«r/  j. 

i,.,i       p,r,o^«.,.i,. 

M».4,  B(/  (.lailr 

(Vi) 

(VI) 

(VI) 

(VI) 

(VI) 

;!;o"^?o« 

In.p<.r,«i»„ 
"  «portalo 

Inport^Lon. 

l»>po..ui™. 

QMÌm.lc 

Quimtlc 

QaioHlt 

Quiuulc 

QuiuuI. 

ogan.'ilp.  approvata  con  la  Ipgge  n.  4703  <1?I  14  luglio  1887,  andata 
i  prodotti  distinti  con  asterisco  in  questa  (abeti»  sono  stati  Huddiviei 
diversamente  aggruppati.  Per  gli  anni  posteriori   al   1887   ÌDdicfaìaino. 


^«^1" 


t 


"^T" 


Falò  ri   delle    merci. 
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NEL  REGNO  ED  ESPORTATE  NEGLI  ANNI  DAL  1879  AL  1894, 


valori    (in  lire) 


Filati  di  cotone  semplici  greggi 


Tessuti  di  litio  e  di  canapa  greggi  lisci 


che  misurano 

da  10,000 

a  30,000   metri 

per  ogni  me^io 

chilogramma 

(VI) 


Importazione 
o  esportazione 


Quintale 


che  misurano 

da  40,000 
a  j 0,000  metri 
per  ogni  mez^o 

chilogramma 

(VI) 


,  aventi  10  fili  elementari  0  aventi  più-  di  26  fino  a  40 

che  presentano    \  meno  Jra  catena  e  trama  fili  elementari  fra  catena 

più    di    f  fili     nel    quadrato   di  f  mi/li-  e     trama,    nel    quadrato 

in  catena  metri  di  lato 


non  aventi  pili  di 
$  fili    in    catena 

nello  spazio  di  $  \  

millimetri  (esc\u-  j       nello  spazio       1 

si  (juelli  da   ira-  '   di  /  m il/ i metri   ' 

(*)  I       Tessuti 

/V)  di   lino 


(V) 


balìaggio)  (*) 
(V) 


Importazione     ^ 
o   esportazione!       *^ 


Quintale 


Esport.  1  Import. 


Tessuti 
di  canapa 


ortaz. 
portaz. 


Esport.  '    '«"PO^"»-    I    '"^P 
r         I  o  espot  taz.     o  es{ 

Quintale  Quintale  Quintale 


di  /  millimetri  di  lato 
(V) 


Tessuti 
di    lino 


Tessuti 
di  canapa 


Importaz.    |    Importaz. 
o  esportaz.     o  esportaz. 


Quintale    ,     Quintale 


270 

360 

300 

220 

260 

360 

280 

210 

240 

345 

270 

210 

230 

335 

260 

210 

210 

310 

250 

200 

200 

300 

240 

200 

190 

285 

250 

205 

180 

270 

245 

200 

180 

270 

240 

200 

185 

280 

185 

290 

* 

1^ 

290 

165 

275 

155 

255 

•  • 

170 

270 

155 

250 

600 

450 

560 

430 

550 

430 

530 

400 

520 

390 

500 

380 

510 

3^3 

500 

380 

500 

•  • 

•  ■ 

380 

•  • 

•  • 

•  • 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

210 

430 

1888 

210 

430 

1889 

210 

430 

1890 

1 

210 

430 

1891 

215 

435 

1892 

225 

220 

450 

400 

1893 

215 

220 

430 

400 

1894 

Filati   di    lana 

Tessuti    semplici  di    lana 

Lane  naturali 
0  sudicie  {}) 

(VII) 

0  di  pelo 

semplici,  greggi 

0  imbianchiti 

(•) 
(VII) 

cardata  semplici 

imbianchiti 

di  più 

di  JOfOOO  metri 

per 

chilogramma 

(VII) 

scardassata 

pettinata 

seni'  altra 
dist in^ione  {') 

<VII) 

del  peso 
di  joo  grammi 

e  meno 

per 

metro   quadrato 

(VII) 

sen^*  altra 
dist inaiane  (') 

(VII) 

del  peso 
di  200  grammi 

e  meno 

p^r 

metro  quadrato 

(VII) 

Import. 

Esport. 

Importazione 
0  esportazione 

Importazione 
0    esportazione 

Import. 

Esport. 

Importazione 
0    esportazione 

Import. 

Esport. 

Importazione 
0    esportazione 

Quii 

Itale 

Quintale 

Quintale 

Quii 

Itale 

Quintale 

Quii 

Itale 

Quintale 

275 

m 

230 
215 
230 
200 
190 
210 
200 
170 
155 
160 
145 


360 
350 
300 
280 
300 
250 
240 
260 
270 
250 
240 
245 
215 


800 
840 
800 
780 
750 
700 
670 
700 
680 


1  200 

1  000 

•    • 

1  250 

1  050 

•    • 

1  000 

900 

•    • 

1  000 

900 

•    • 

950 

860 

fl    • 

900 

800 

•    • 

860 

760 

•     • 

900 

800 

•    « 

880 

780 

638 

900 

660 

, . 

945 

660 

.. 

945 

605 

900 

561 

8i0 

560 

840 

523 

800 

1  600 

1  400 

1  650 

1  450 

1  400 

1  200 

1  400 

1  200 

1  330 

1  140 

1  200 

1  100 

1  120 

1  020 

1  200 

1  100 

1   175 

1  075 

1  250 
1  340 
1  340 
1  200 
100 
100 


1 
1 


1  050 


1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


nelle  colonne  immediatamente  .susseguenti,  i  valori  corrispondenti  alle   voci  dei   prodotti   più  affini, 
stabiliti  nella  suddetta  nuova  tariffa. 

(1)  Non  sono  stati  indicati  i  valori  per  gli  anni  dal  1879  al  1881  perchè  comprendevano  anche 
le  laoe  lavale,  cardate  e  tinte. 


Valori    delle    merci. 
MOVIMENTO  DEI  VALORI  DI  ALCUNE  MERCI  IMPORTATE 


Mi 

rei   t    loro 

S,mi 

■ff.tto/; 

SM  imi/,  jrtj^;. 

C»cpw;  di  „la 

V.U.I1 .  frìf. 

MdaiiU 

(«cl«i  i  dop- 
pLonJ) 

p) 

e  "II' 

D  il  p,l,IU,  Ilici 

n 

(VI[[) 

(Vili) 

(Vili) 

(Vili) 

Imp,     j      E.p. 

(Vili) 

,.         E.„ 

ln>p.     j     Eip. 

-  1  '■' 

!n>p.      1      Eip, 

l,np.    1     E^. 

Cbilogr. 

Qui„..le 

Qulnl.lo 

Ql.ln.,1. 

Cbilogr.»». 

t  300 

1  900 

5  200 

7  700 

900 

900 

200 

180 

90 

400 

l   100 

I   100 

4  800 

7  000 

<K>0 

900 

190 

190 

S 

380 

I  150 

4  800 

7  000 

900 

900 

190 

190 

85 

360 

I  150 

1  150 

4  500 

6  500 

900 

900 

ISO 

180 

80 

320 

1  000 

1  100 

4  200 

G  000 

800 

800 

180 

180 

75 

300 

950 

1  050 

4000 

6000 

780 

780 

170 

170 

74 

300 

900 

1  000 

4  eoo 

5  500 

750 

750 

160 

160 

70 

300 

l  050 

1  200 

4  rm 

6000 

830 

930 

175 

175 

74 

300 

1  (SO 

1  400 

i  300 

5  700 

700 

1  100 

175 

175 

74 

300 

950 

1  100 

4000 

5  000 

700 

950 

1^ 

im 

300 

1  050 

1  200 

4  500 

5  600 

750 

1  000 

165 

im 

400 

1  OSO 

1  S30 

4  700 

5800 

780 

1  050 

165 

165 

3!)0 

950 

1  100 

4200 

5  000 

700 

900 

155 

155 

350 

1   150 

1  300 

4  700 

5  700 

750 

950 

160 

160 

350 

1   150 

1  KO 

4  600 

5  700 

700 

ffiO 

160 

160 

350 

1  000 

1  100 

4  000 

5  100 

600 

800 

150 

150 

■Rjidlchf 
(IX) 

S.lh>r>  griglio 
{IX) 

P"  "PP'"' 
(1\) 

CapfMIdipagìi., 
(IX)  . 

Slraiii  vigiliti 
(X) 

"  '■■-"  '•  P"" 

,g.i  i^M 
(X) 

ori.     Eipon. 

Impor,.  1  E.por,. 

,.^„.     E„.„ 

ImpoTt.     Eiport. 

lopon.  1  E.p«<. 

q«ì™i. 

Quintile 

Quinl.lt 

Ceniiixiio 

Qain..l= 

Q.ÌPU1. 

80 

55 

55 

2  900 

2  200 

180 

200 

30 

40 

1*0 

100 

»i 

55 

2  2f:0 

2  2tW 

180 

180 

39 

45 

140 

50 

50 

2  200 

2  200 

180 

180 

35 

100 

r>5 

55 

2  200 

2  200 

180 

180 

33 

42 

140 

60 

60 

2  000 

3  000 

160 

140 

60 

60 

2  200 

2  200 

180 

180 

27 

36 

135 

140 

60 

60 

2  200 

2  200 

170 

170 

25 

33 

no 

140 

60 

60 

1  ftOO 

1  500 

170 

170 

93 

33 

140 

70 

50 

375 

1  000 

170 

200 

23 

33 

100 

120 

70 

45 

375 

800 

150 

170 

23 

33 

90 

120 

70 

45 

375 

800 

150 

150 

23 

SA 

90 

190 

70 

50 

300 

600 

120 

120 

23 

120 

70 

52 

225 

500 

Ilo 

110 

92 

33 

85 

120 

70 

55 

225 

500 

110 

120 

70 

52 

925 

500 

110 

no 

22 

36 

80 

130 

70 

60 

2J5 

480 

no 

no 

21 

35 

78 

jnplice.  addoppiata  o  torta  fino  a  tutto  il 


valutavano  a   peso  lordo,  cioè 
18S9i  soltanto  seta  addoppia  o 


Fai  ori   delle    merci. 
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valori  (in  lire) 

Tessuti    di   seta 

Carbone 

di 

legna 

(IX) 

Legn0 

da 
fuoco 

(IX) 

Legno  comune 

Mobili 

0  di 
Musetta 

neri 
operati 

(Vili) 

non 
nominati 

C) 

(Vili) 

0  di 

filusella 

colorati 

operati 

(Vili) 

ro^io,  segato, 

squartato 

0  semplicemente 

sgrossato 

0  squadrato 

cotrascia  (*) 

(IX) 

roi^o 

0  semplicemente 

sgrossato 

con  rascia 

(IX) 

di     . 
legno  comune, 
non   imbottiti 

(•) 

(IX) 

'  />'<{'  finiti 

0 
greggi  di  essi, 
non  imbottiti^ 

di 
legno  comune 

(IX) 

Import. 
0  esport. 

Irap. 

Esp. 

Importazione 
0  esportaz. 

Import. 
0  esport. 

Import. 
0  esport. 

Importazione 
0    esportazione 

Imp. 

Esp. 

Imp. 

Esp. 

Importazione 
0    esportazione 

Chìiogr. 

Chii 

ogr. 

Chilogr. 

Tonn. 

Tonn. 

Metro  cubo 

Tonnellata 

C^aintale 

Quintale 

'^ 

76 
80 
80 
70 
72 
72 
58 


130 
120 
120 
115 
110 
100 
95 
100 
100 


120 
120 
129 
115 
110 
100 
95 
100 
100 


105 
110 
110 
100 
103 
103 
98 


80 

30 

80 

30 

75 

28 

75 

27 

77 

28 

77 

28 

80 

29 

79 

29 

76 

27 

68 

25 

68 

24 

63 

24 

63 

24 

65 

24 

63 

24 

63 

24 

60 
55 
50 
50 
50 
47 
45 
45 
45 


..    m 

D     180 

.      20( 

0     170 

.      20( 

[)     170 

..      20( 

[)     170 

..      18( 

[)     160 

.      W 

D     160 

..      16( 

0     160 

.      16( 

0     160 

m 

0     160 

55       S 

bò       . 

40       i 

DÒ         . 

50       ' 

70       .. 

48       ( 

55       . 

48       ( 

55       . 

48       ( 

55       . 

i 

ÌS  \    ( 

55       .. 

•  • 

1879 

•  • 

1880 

•  • 

1881 

•  • 

1882 

•  • 

1883 

•  • 

1884 

1885 

•  • 

1886 

•  • 

1887 

160 

1888 

150 

1889 

150 

1890 

150 

1891 

150 

1892 

150 

1893 

160 

1894 

Tel  li 

Guanti  di  pelle 

(^ 

(*) 

di 

ogni  qualitd, 

anche  semplicemente 

tagliati 

(XI) 

crude 
di  buoi  e  vacche 

crude 
di  capre  e  montoni 

(XI) 

di 
agnelli 

di 
capretti 

conciate  sen^a  pelo 
rifinite,  da  suola 

(XI)         ' 

conciate  sen^a  pelo 
rifinite,  altre 

(XI) 

_         (XI) 

(XI) 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Imporuzione 
0    esportazione 

Importazione 
0   esportazione 

Importazione 
0    esportazione 

Import. 

Esport. 

Cbii 

Itale 

Qaii 

Itale 

Quii 

Itale 

Quintale 

Quintale 

100 

paia 

^ 

240 
200 
170 
160 
155 
155 
155 
152 
150 
140 


2- 

K) 

200 

21 

>  ff 

• 

Ì)Ò 

200 

160 

140 

170 

140 

120 

140 

130 

115 

145 

130 

115 

145 

150 

130 

145 

160 

140 

105 

160 

160 

100 

164 

142 

li 

00 

150 

1! 

50   1 

1 

• 

350 

900 

•  • 

350 

900 

•  • 

340 

-875 

600 

330 

830 

550 

320 

830 

500 

320 

,  800 

500 

300 

700 

500 

290 

675 

450 

600 

300 

685 

450 

600 

300 

720 

460 

610 

300 

700 

463 

652 

290 

700 

450 

600 

280 

670 

160 

140 

200 

140 

200 

130 

200 

140 

200 

1:^5 

250 

140 

250 

145 

275 

150 

250 

135 

250 

135 

250 

135 

250 

135 

250 

138 

250 

135 

245 

130 

245 

130 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
lb86 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


(3)  Queste  tre  voci  furono  tenute  unite  fino  al  1881,  >e  dal  1882  al  1884  fu  fatta  una  suddivi- 
sione non  paragonabile  con  la  presente. 

(4)  Queste  due  voci  furono  tenute  unite  fino  al  1881. 


y  al  ori    delle    merci. 
■SPORTATE  NEGLI  ANNI  DAL  1879  AL  1894. 


1 

1 

•v:j.'?r 

Icompreii    i    fili) 

n 

(XIl) 

m.-mm..r>  ,  «.«o 
(XlI) 

ff r  jtrroviM 

(XI  r) 

(XII) 

""I«""J^-» 

Inipoi.,        Eipor., 

Im  pormi  on. 

rmpon.        E.pon, 

Quldi.lt 

Qumul. 

QuÌRLle 

Tunn<ll.t. 

30 

40 

30 

40 

27 

40 

W 

35 

82 

33 

21 

31 

19 

19 

18 

18 

18 

18 

■■ 

1     180 

1     195 

1     180 

1     150 

,     14ó 

.     147 

1^7 

128 

128 

ÌT, 

1      150 

150 

1      l&i 

Ifw 

Ilo 

140 

130 

130 

,     125 

125 

1     125 

125 

187!» 
ISSO 
1881 
1882 
188:! 
1884 
1885 


18!I3 

isai 

189+ 


..;« 

V,U,ai  i.  f^o^i. 

, 

P" 

..,„, 

"'i'  ■«"'''" 

.  icde.) 

"■■■«'■"""■'■  (■) 

„cQnd.  ,!..„ 

,  Ìh  rwami 

(Xll) 

ffll) 

(XlTl 

mi) 

(Xll) 

l™For.«ion. 

laiporUlione 

o""c5p:rc 

0    «pozione 

ln.po,..    Esp-r,. 

= 

Q«in»1t 

Q.qil>lile 

aiinlilc 

QtiinKle 

'^ 

;  170 

!    165 

1890 
1891 

;  145 

1892 

1  ia5 

1893 

1    113 

1894 
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^Carnio  greggio 


CXIII) 


Importazione 
o    esportazione 


Tonnellata 


C^Carnio  e  alabaslro 

di 

qualsiasi  qualità 

in  tavole 

della  grosse^:^a 

inferiore 

a  i6  centimetri  (•) 

(xim  _ 

Importazione 
o    e!>portazione 

Quintale 


Cementi 
e  calce  idraulica 

(') 
(XIII) 


Import. 


/!olfo  greggio 

o  raffinato 
e  fiore  di  ^offo 

(XIIIì 


Esport.  Importazione 

'  I     o    esportazione 


^Cerci   e    loro 


Tonnellata 


Tonnellata 


Carbone  fossile 

naturale 

o 

carboni^ialo  (coke) 

(XIII) 


Importazione 
o    esportazione 

Tonnellata 


Maioliche  e  lavori 
di  pafìa  colorata 

ricoperta  di  smalto 

0  con  vernice  opacm: 
ambrogette  anche 

dipinte  A  più  colori 
e  grès  ordinari 

(XIII) 


Import. 


Export. 


Quintale 


1879 
188<) 
1881 
188-2 
1883 
1884 
1885 
188() 
1887 
18S8 
1889 
18<K) 
1891 
1892 
1893 
189i 


5() 

•  • 

•  • 

(U) 

• 

•  ■ 

•  • 

V) 

•  • 

•  • 

ih) 

13 

75 

75 

r"  "• 

13 

75 

r,5 

13 

()5 

")() 

CA) 

00 

m» 

60 

55 

(K) 

55 

55 

m 

45 

45 

00 

47.50 

47. 50 

(i5 

47.  50 

47.  50 

r»5 

4.5 

45 

liT) 

4.5 

45 

()5 

10 

ÌT) 

40 

W) 

9.50 

45 

40 

100 
117 
110 
112 
105 

95 

IK) 

Kì 

75 

71.r>0 

70 

SO 
HO 
KX) 

80 

72 


30 

25 

33 

25 

:^) 

24 

28 

24 

28 

24 

20 

24 

24 

20 

23 

20 

23 

20 

2:^ 

20 

27 

20 

28 

20 

20 

20 

24.  r,o 

20 

25 

20 

23. 50 

20 

20 
20 
20 
20 
20 
20 
90 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 


%,4  V  e  ri  il 


(XIV) 


Castagne 


(XIV) 


'Patat  e 


fXIV) 


con  libila 
e  seu^a  lolla 

(XIV) 


Importazione  ■   Importazione  \  r:  i  t  \  n  ■  ?_     -.  i  l-        -     ? 

.    „'„ .._: ..•._ Esportazione    I  Import.    Esport.    Import.  1  hsport.  i  Import. 


|0    esportazione  o    esportazione 


*Kiso 


con  lolla 


(XIV) 


lavorato 


Farine 

n 


Tonnellata 


Tonnellata 


Tonnellata 


Tonnellata 


Tonnellata 


Tonnellata 


Quintale 


1879 

1880 
1881 
1S82 
18<S3 

1884 
188.5 
1.880 

ias7 

1S88 
1SH9 
1890 
1S91 
1892 
1893 
1894 


2(M) 
195 
195 
18.5 
175 
105 
170 
105 
155 
ir>o 

160 
162 
180 
108 
170 
155 


275 
235 
250 
225 
235 
235 
210 
200 
180 
180 
180 
190 
170 
1<>5 
Vii) 
180 


105 

no 

KM) 

100 

90 

90 

a5 

80 
Si) 
80 
80 
80 
80 
75 
80 


400 
370 
345 
315 

300 


450 
420 
385 
370 
300 


•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

ìji) 

■  • 

•  • 

•  • 

•  • 

45 

•  • 

•  • 

•  • 

■  • 

42 

•  • 

•  « 

•  • 

•  • 

39 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

37 

170 

215 

280 

350 

33 

170 

215 

280 

aóo 

30 

105 

210 

275 

345 

31 

180 

180 

2<>0 

340 

29 

2(X) 

200 

270 

305 

20<J 

200 

270 

365 

200 

2(K) 

270 

3(35 

220 

220 

300 

390 

210 

210 

280 

340 

200 

200 

280 

340 

180 

180 

250 

310 

45 
42 
38 
35 
34 
33 
30 
31 
29 


(*)  W<lasi  l;i  nota  ii  pa^.  522. 

(1)  Fino  al   1881  (juesti  prodotti  orano  compresi  nella  voce  «  marmo  od  alabastro  ia  altro  modo 
lav<.»rato.  » 


k  r 
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valori   (in  lire) 


Terraglie  o  lavori 

di  pasta  bianca  : 

bianchi 

e  grès  jini 

(XIII) 


Import. 


Esport. 


Quintale 


Lastre  di  vetro  o  di  cristallo 


comuni  da  finestra 
(') 

(XIII) 


Importazione 
o  esportazione 


Quintale 


Vetri,  cristalli 

!  e  smalti 

\  in  con  ter  te,  tagliati 
non  pulite  ■    a  foggia  di  gemme 

o  in  pe^{i  forali 
per  lumiere 
e  altri  simili  lavori 

(XIII) 


da    centimetr i 

120  a  700 

(XIII) 


Grano  o  frumento 


(XIV) 


Importazione       j       Importazione       '   t_,_- 
o    esportazione     i     o   esportazione  ^  ^  ' 


Quintale 


Quintale 


Esport. 


Tonnellata 


Granturco 


(XIV) 


Import.      Esport. 


Tonnellata 


J 


115 

IK) 

115 

90 

110 

85 

110 

a5 

110 

85 

no 

85 

80 

80 

75 

75 

75 

75 

75 

75 

75 

75 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 
45 
45 
45 
45 
45 
40 
35 

a5 


35 
38 
35 
40 
40 
35 
30 


190 
190 
180 
150 
140 
140 
1:^) 
110 
100 
100 
1(X) 
90 

a^) 

8r> 

100 

100 


310 

310 

225 

225 

3(K) 

300 

205 

2a5 

270 

270 

165 

165 

245 

245 

170 

170 

230 

230 

165 

1()5 

215 

215 

145 

145 

195 

220 

145 

145 

205 

230 

145 

145 

200 

215 

125 

1:^5 

220 

230 

140 

150 

200 

240 

140 

155 

2CX) 

240 

140 

15.5 

230 

270 

150 

160 

210 

250 

145 

ir>5 

170 

210 

125 

135 

135 

195 

130 

liO 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


xAranci  e  limoni 

Farine  di  grano 

'Faste 

anche 

0  frumento 

di  frumento 

in  acqua  salata 

(XIV) 

(XIV) 

(XIV) 

Imp. 

Esp. 

Importazione 
0  esportazione 

Importazione 
0    esportazione 

Qui 

nule 

Quintale 

Quintale 

Frutta    secche 


^Candorle 
;  sen^a  guscio 

i 

(XIV) 


Importazione       j 

I     ^cnnrtazinn«>  * 


o    esportazione 
Quintale 


Quintale 


Semi  oleosi 

n 

(XIV) 

Semi  oleosi 

meno            , 

quelli  di  ricino, 

di  lino,  di  col^at 

dì  raviiionef 

di  sesamo, 

di    arachide 

(XIV) 

Importazione 
0    esportazione 

Imporuzione 
0    esportazione 

Quintale 

Quintale 

"^ 
^ 


31 

31 

32 

32 

32 

32 

35 

35 

33 

3:3 

25 

30 

22 

27 

70 
62 
60 
57 
55 
50 
48 
48 
47 
47 
49 
49 
52 
50 
45 
42 


27 
25 
24 
23 
20 
20 
20 
20 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
15 
14 


210 
195 
180 
150 
185 
145 
155 
150 
135 
145 
160 
180 

\m 

190 
170 
140 


55 

50 

55 

4(J 

48 

35 

45 

30 

40 

30 

38 

28 

38 

28 

50 

30 

48 

28 

48 

28 

48 

30 

48 

30 

48 

30 

48 

30 

45 

25 

45 

23 

50 
50 
50 
48 
38 
36 
32 
30 
3(J 


28 
29 
29 
29 
29 
29 
29 


1879 
1880 
1881 

1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1S87 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


(2)  Fino  al  1881  il  cemento  era  compreso  nella  voce  «  Pietre,  terre,  eoe,  tu 


94  —  Anuwirio  Statìstico, 


Calori   delle   merci. 
MOVIMENTO  DEI  VALORI  DI  ALCUNE  MERCI  IMPORTATE 


XV) 

(XV) 

[•) 

(XV} 

■ 
(XV) 

{XV) 

1    E.po». 

0    afonnìoan 

Import.         Esport. 

Import.         E»pon. 

..c.no 

C...cun. 

Ci.,.UM 

Ci.«uoo 

Cìékum 

500 

500 

500 

500 

380 

450 

VM 

380 

5O0 

500 

3flO 

5^5 

5^5 

390 

500 

500 

400 

4S0 

480 

400 

400 

«JO 

34<) 

330 

380 

335 

300          355 

310 

340           400 

3^ 

380           440 

380 

380           440 

380 

380           440 

380 

370          430 

400 

420          480 

400 

cenila  lavonlt. 

Si'' 

Uovi  di  fiJUm, 

CuJ^/t  i«nr/.S< 

XUI,di^S.,n«,:, 

C,.M  tf^fio 

V} 

(XVI 

(XV) 

(XV) 

(XV) 

fW) 

'^U 

Importiliont 

o'-:^o'n'^^« 

o'-ir/o'-ti:;. 

='";s^ru'.io;. 

UK 

Qain1.lt 

QuLnt.l= 

lluiol.le 

cno...... 

ChiloKr.™™. 

Paìcri    delle    merci.  5JI 

NEL  REGNO  ED  ESPORTATI;  NEGLI  ANNI  DAL  1879  AL  1894. 


veltri  ( 

r.  lire) 

3„.,... 

•y .  1 1  ; 

(XV) 

(XV)             ■      (XV) 

f-iiihi              ""'" 

J'bj«i  ii,rla        («(luto  il 
(XV)          !           (XV 

i™po.Je»po».I^''^p^'^^j;^«;^'";f^;;;^^°j;^ 

l™po,l.ITOnt     ,     Import. 

Q„... 

CiMciino      1       CiiKuno 

Qiiinlilf        1        Quin 

^.,,0 

»;,;. 

wnuo) 

) 

(XV) 

,X' 

«ione 

0    opor 

•le 

Q„inHl. 

Quia 

IG 

16 

15 

lo 

15 

lo 

15 

U 

14 

14- 

14 

14 

14 

14 

14 

C™h.  </«tó.  t  f 

</.(.«■.. 

c.,.p<//; 

.■m  .;(r/  /.Mri* 

(■) 
(XVI) 

(XVI) 

<  /<  .»;ì4<.r.    (■) 

(XVII 

(XVI) 

(XVI 

Impo-iuione 
0    «po.I«10n( 

o'Tp"SS= 

Import.      ElpOH. 

lioporl.      Eipofi. 

Import.  1 

a-i""'' 

Quintili 

Quinulc 

C..,i..k. 

Cetitiniio 

C.n,in 

1  500 
1  5011 
1  500 
1  40(P 
1  200 


l 


60U 

400 

I  000 

fion 

400 

1  000 

fiOO 

400 

900 

600 

400 

900 

fiOO 

400 

850 

w» 

500 

800 

600 

400 

800 

600 

400 

800 

600 

400 

800 

S50 

4ao 

800 

500 

400 

^0 

500 

100 

825 

500 

400 

850 
KJO 

t'> 

{') 

900 

e  suddivisa  dopo  il  1891  iifll«  a^giiPLiti: 


Consumo  di  alcuni  generi  alimenta 


l'N.'DICE. 


Osservtvzioni  generali. j 

Quantità  di  frumento,  granturco,  sale,  olio,  vino,  alcool,  birra,  zucche 
caffè  e  tabacchi  disponibili  per  il  consumo 

F  O  'K.T  I. 

Rela^one  del  senatore  Boccardo  sul  bilancio  d'agricoltura,  industria  e 
per  reserci:(io  18^4-^}  -  Atti  del  Senato. 

Alti  della  Giunta  per  V  Inchiesta  tararla  e  sulle  condt^oni  della  classe 
Volumi  15  (1881-86). 

Risultati  dell'  Inchiesta  sulle  condizioni  igieniche  e  sanitarie  dei  comuni 
eseguita  dalla  Direzione  generale  della  statistica  nel  l88S)  J  volumi. 

Bollettino  di  noti:^ie  agrarie  -  Pubblicazione  del  Ministero  di  agricolti 
stria  e  commercio  -  Direzione  generale  dell'agricoltura  (dal   1879). 

Statistica  delle  fabbriche  di  spirilo,  birra,  acque  ga^^ose,  :^ucchero,  gluco: 
preparata,  polveri  piriche,  fiammiferi  e  degli  opifici  di  retlificaiione  degli  d 
greggi  na;(ionali  con  tutte  le  rispettive  tasse  -  Pubblicazione  del  Minisi 
finanze  -  Direzione  generale  delle  gabelle  (semestrale  nel  1879,  bimest 
anni  dal  i88o  al  1892,  mensile  dal  1"  gennaio  1892  all'agosto  189J,  1 
nuovo  semestrale). 

Azienda  dei  sali  -  Rela:zione  e  bilancio  industriale  -  Pubblicazione  at 
Ministero  delle  finanze  -  Direzione  generale  delle  privative  (1887-88  - 

A:(ienda  dei  tabacchi  -  Rela;(ione  e  bilancio  industriale  -  Id.  id.  (1° 
1884-1893-94)- 

Movimenlo  commerciale  del  Regno  d'Italia  -  Pubblicazione  annuale  del 
delle  finanze  -  Direzione  generale  delle  gabelle  (1861-1894). 

Statistica  del  commercio  speciale  d'Ìmporla:{Ìone  e  d'esporta:!^ione  -  Pub 
del  Ministero  delle  finanze  -  Direzione  generale  delle  gabelle  (trime 
i"  gennaio   1870  al  31  marzo   1881  ed  ora  mensile). 

Notizie  intorno  alle  condi:^ioni  dell'  agricoltura  -  Pubblicazione  del  Mi 
agricoltura,  industria  e  commercio  (Direzione  generale  dell' agrlcoltu 
lumi  6  (Anni  1876,  1877,  1878-79,  1886,  1887.  1893). 

Le  gabelle  negli  esercìzi  finanziari  dal  1884-8;  al  1890-91  -  Pubblìc 
Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  delle  gabelle),  1892. 


DI    ALCUNI    GENERI    ALIMENTARI. 


ÌSSE'Ii.V^ZIO'KI      GE'N.E'H.^LI. 


colte  dall'Amministrazione  finanziaria  sopr^t  le  derrate  pro- 
stero e  soggette  a  dazio  doganale,  come  pure  sui  generi 
ta  daziaria  dei  comuni  chiusi,  indicano  un  miglioramento 
r  un  certo  numero  di  anni  fino  al  1888,  dopo  di  che  si 
ne  o  almeno  una  sosta  nelle  quantità  dei  generi  consumati. 
:5to  capitolo  dimostrano  il  consumo  del  frumento,  del  gran- 
io,  del  vino,  dell'alcool,  delk  birra,  dello  zucchero,  del  cafl^ 
cifre  registrate  in  questi  prospetti,  ad  eccezione  di  quelle 
abacco,  indicano  le  quantità  disponibili,  astrazione  fatta  dalle 
>  nei  magazzini  e  che  possono  essere  molto  diverse  da  un 
iale  e  per  il  tabacco  si  danno  le  quantità  effettivamente 
anno. 

ci  esposti,  il  consumo  del  frumento  in  Italia  (dedotte  le 
r  la  semina)  sarebbe  stato  in  media,  negli  anni  1891,  1892 
lioni  di  quintali,  e  cioè  di  124  a  129  chilogrammi  per  abi- 
sumo  del  frumento  sarebbe  stato  di  34  milioni  e  mezzo  di 
nmi  per  abitante).  Il  consumo  del  granturco  sarebbe  stato 
1  1891,  1892  e  1893  di  iS  a  20  milioni  di  quintali,  ciò  che 
Sé  chilogrammi  per  abitante;  nel  1894  il  consumo  di  questo 
)  a  is  milioni  e  mezzo  di  quintali  (SO  chilogrammi  appena 

tti  sono  date  le  cifre  degli  anni  dal  1884  al  1894;  ma  le 
ienti  principalmente  dalle  deficienze  dei  raccolti,  non  sempre 


quesia  rassegna  anche  il  tabacco,  cODsiderandolo  come  alimento  n 
I,  della  birra,  ecc. 


noni,  non  permettono  di  giudicare 
si  allargato  o  ristretto, 
ctuate  la  Sicilia  e  la  Sardegna)  è 
92  e  1892-93  si  avverte  una  leggera 
)  discendente  si  è  arrestato. 

immi  6-  36   per  abitante 
6,66 
6.76 

7.  li  " 

7-  li  ' 

7.08  o 


;  1886-87  ''  consumo  del  sale  ha 
ale  a  quella  verificatasi  negli  anni 
gè  2  aprile  1886,  il  prezzo  del  sale 
jj  il  chilogramma. 
ponibili  di  olio  e  di  vino,  si  osser- 
enute  nel  consumo  del  frumento  e 

Italia  i  2  milioni  di  quintali;  come 
3  quintali,  che  corrisponde  ad  un 

colto  (1886  e  1891)  si  è  raggiunto 
ispettivamente  119  e  iij  litri  per 
Ì4  e  1889),  a  20  e  21  milioni  (68  e 

:afFè,  non  si  può  stabilire  la  dispo- 
consumo  di  tali  bevande  {special- 
ielle  delle  legislazioni  che  ne  hanno 
irtazione  dall'estero.  Per  attenuare 
lisposizioni  legislative,  sul  regolare 
portuno  di  raggruppare  le  cifre  di 
ell'anno  in  cui  si  è  verificato  l'au- 


Consumo  dei  generi  alimentari. 


536-^ 


Esìste  fra  i  vari  prospetti  un  certo  parallelismo,  tanto  per  i  periodi  di  mas- 
sinio  consumo,  quanto  per  quelli  di  depressione: 


1871-74 


1875-78 


1879-82 


1883-86 


1887-90 


1891-94 


Periodi 


Consumo  medio^  annuale  per  abitante 


Alcool  (a  100*) 

Birra 

Zucehoro 

Caff^ 

Litri 

Litrt 

Ohilofframml 

Chilogrammi 

0.  473 

•  * 

•  • 

2.70 

'  2.77 

0.454 
0.481 

0.929 

0.605 

2.53 

0.479 

1.025 

0.749 

3.11 

0.567 

0. 539  (1887-89) 

0.812 

2.66 

0.467 

0. 669  (1890-94) 

0.600 

2.43 

0.428 

È  nòto  come  la  tassa  sull'alcool  sia  stata  portata  da  lire  26  (per  un  ettolitro 
a  100  gradi),  quale  era  nel  1871,  a  lire  lop  nel  luglio  1883;  a  lire  150  nel  no- 
vembre 1885;  ^  ^ir^  180  ^^^  giugno  1887,  e  infine,  con  l'istituzione  della  tassa 
di  vendita,  a  lire  240  nel  luglio  1888. 

Benché  sia  difficile  di  determinare  esattamente  il  consumo,  frammezzo  alle 
oscillazioni  frequenti  della  produzione  e  del  commercio,  cagionate  dai  mutamenti 
nei  provvedimenti  legislativi,  tuttavia  sembra  che  il  consumo  degli  alcools  abbia 
raggiunto  il  suo  massimo  nell'anno  1885. 

I  nuovi  aggravi  del  1887  e  del  1888  avvennero  in  un  momento  di  sof- 
ferenze economiche,  mentre  lo  squilibrio  fra  la  produzione  e  la  richiesta  del 
vino  offi'iva  ai  distillatori  abbondante  materia  prima  a  vilissimo  prezzo  ;  il  consumo 
dell'alcool  discese  cosi  nel  1888  a  una  quantità  che  non  trova  riscontro  se  non 
nei  primi  anni  dell'applicazione  della  tassa.  Negli  anni  posteriori  al  1889  la  fab- 
bricazione degli  alcools  ha  ripreso  incremento. 

Sul  regresso  del  consumo  della  birra,  a  partire  dal  1892,  ha  influito  il  rad- 
doppiamento della  imposta;  è  certo  però  che  alla  diminuzione  hanno  contribuito 
anche  le  abbondanti  vendemmie,  le  quali  determinarono  un  eccessivo  abbas- 
samento nei  prezzi  dei  vini,  e  quindi  un  forte  aumento  nel  relativo  consumo  a 
detrimento  delle  altre  bevande,  e  specialmente  della  birra,  che  in  Italia  rappresenta 
un  consumo  voluttuario,  piuttosto  che  sussidiario. 

I  consumi  dello  zucchero  e  del  caffè  sono  cresciuti  fino  al  1886.  Dal  1886 
in  poi  sono  venuti  scemando:  sono  discesi  anche  al  disotto  della  media  dei 
primi  anni  della  serie  (1871-74). 
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sulla  diminuzione  dei  consumi  ha  molta  influenza  l'aumento 
zzi  dei  generi  qui  considerati  sono  più  alti  negli  ultimi  anni, 
si  più  forti. 

lei  tabacco  è  cresciuto  dal  1878  (chilogrammi  0.55:   per  abi- 
(o.  610);  in  seguito  è  diminuito. 
i  tre  esercizi  le  cifre  sono  le  seguenti: 

891-94 Chilogrammi  0. 549 

892-93 B  0.553 

893-9* »  0.560 

limo  della  carne  non  si  possono  dare  notizie  abbastanza  sicure, 
erale  delle  gabelle  ha  creduto  di  poterlo  calcolare  approssìma- 
eri  seguenti  (i  , 

riguarda  i  Comuni  chiusi,  per  ciascuna  delle  quattro  classi,  fu 
a  somma  dichiarata  dalle  Amministrazioni  comunali  o  dagli 
ammontare  del  dazio  di  consumo  governativo  per  l'intera  cato- 
rni  1.    La  quale  categoria,  nella   tariffa  governativa,  è  distinta 


Unità 

Daii  unitari 

in  Hrt) 

■  eeit 

1' 

ctaui 

8- 

clona 

Capo 

40.00 

30.00 

25  00 

Id. 

25  00 

«.00 

17.00 

Id. 

23.00 

16,00 

14.00 

Id. 

18,00 

10,00 

8.00 

Id. 

16.00 

13.00 

10,00 

Id. 

0.50 

0,40 

0.30 

duìnlale 

12.50 

10.00 

8  00 

Id. 

25.00 

*ì,00 

17.00 

30.00 
14.00 
12  00 
6.00 
8.00 
0.35 
6.00 
14.00 


}iizie  dal  1881  al  iSqo  nel  volume  pubblicato  nel  1892  dal  Ministero  delle 
Gabelle  negli  iserci^i  finaniiari  dal  1884-85  al  1890-91;  come  pure  il  volume  II, 
otixie  intorno  allt  condizioni  dcìPagricoHuTa  negli  anni  1828-79. 
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Se  tutti  i  comuni  applicassero  queste  tariffe,  coU'aggiunta  del  50  per  cento 
consentita  dalla  legge  11  agosto  1870,  n.  5784,  come  sopratassa  comunale,  si 
avrebbero  le  quantità  sdaziate  dividendo  il  prodotto  di  ciascuna  voce  per  il  cor- 
rispondente dazio  unitario.  Ma  i  comuni  abbonati  al  dazio  di  consumo  governa- 
tivo mediante  il  pagamento  di  un  annuo  canone  hanno  la  facoltà  di  ridurre  la 
misura  del  dazio.  Perciò  volendosi  conoscere  le  quantità  sdaziate,  bisognerebbe 
dividere  la  somma  riscossa  da  ciascun  comune  per  i  dazi  rispettivamente  appli- 
cati. La  Direzione  generale  delle  gabelle  ha  preso  come  divisore  per  il  prodotto 
complessivo  di  ciascuna  classe  di  comuni  il  dazio  consumo  governativo  stabilito 
dalla  legge  per  un  quintale  di  carne  fresca,  e  cioè  lire  12.  50  per  i  comuni  di 
I*  classe,  IO  per  quelli  di  2»,  8  per  quelli  di  3'  e  6  per  quelli  di  4*. 

Per  ciò  che  riguarda  i  Comuni  aperti^  la  medesima  Direzione  generale  chiese 
notizie  alle  Intendenze  di  finanza;  le  quali  hanno  eseguito,  per  l'insieme  dei 
comuni  di  ogni  provincia,  lo  stesso  calcolo  fatto  per  i  Comuni  chiusi. 

Ma  questo  procedimento  di  calcolo,  per  ambedue  le  categorie  dei  comuni, 
non  può  condurre  a  risultati  esatti  per  i  seguenti  motivi: 

1°  Nel  caso,  non  infrequente,  in  cui  l'Amministrazione  comunale  abbia  im- 
posto un  dazio  inferiore  ad  una  volta  e  mezzo  il  dazio  governativo,  le  cifre  for- 
nite dai  comuni  o  dagli  appaltatori  comunali  come  prodotto  del  dazio  governa- 
tivo sono  state  determinate  nella  misura  di  due  terzi  del  dazio  cosi  ridotto:  e  ciò 
perchè  i  comuni  abbonati  collo  Stato,  quando  abbiano  adottata  una  tariffa  infe- 
riore alla  normale,  hanno  interesse  a  far  figurare  il  prodotto  del  dazio  governa- 
tivo nella  minima  somma  possibile,  affinchè  il  minor  carico  che  impongono  ai 
contribuenti  possa  andare  per  due  terzi  a  diminuzione  del  dazio  governativo  e 
per  un  terzo  solamente  a  diminuzione  della  sopratassa  comunale. 

2°  In  molti  comuni  certe  categorie  di  bestiame  (come  gli  agnelli,  le  pecore 
e  le  capre)  vengono ' esentate  dal  dazio;  e  in  tali  casi  il  consumo  di  queste  carni 
non  è  compreso  nella  somma  che  ha  servito  di  base  per  il  calcolo  suddetto. 

3°  Nei  comuni  aperti  sprovvisti  di  mattatoio  il  dazio  sulla  carne  si  riscuote 
per  abbonamento  cogli  esercenti.  Questo  sistema  conviene  ad  un  tempo  agli  eser- 
centi ed  ai  comuni;  ai  primi  perchè  pagano  il  dazio  sopra  quantità  minori  di 
quelle  vendute;  ai  secondi,  perchè  evitano  spese  di  riscossione,  le  quali  assorbi- 
rebbero il  maggiore  introito  che  avrebbero  se  il  dazio  si  percepisse  in  ragione 
di  ciascuna  bestia  macellata. 

4°  In  tutti  i  comuni  aperti  non  è  soggetta  a  dazio  la  carne  che  le  Società 
cooperative  di  consumo  vendono  ai  propri  soci. 

Seguendo  i  criteri  anzidetti,  la  Direzione  generale  delle  gabelle  avrebbe  tro- 
vato la  quantità  delle  carni  fresche,  salate  e  strutto  bianco,  annualmente  consu- 
mata, in  circa  3,500,000  quintali;  e  più  precisamente: 
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Categorie  di  Comuni 


Numero 


al 


81  dicemhr*  1894 


Popolazione  legale 

$eeondo 

il  censimento 

al  91  dicembre  1881, 

tenuto  conto 

delle  variasioni 

di  territorio 

avvenute  a  tutto 

U  31  dicetHbre  1894 


Consumo  medio 

annuale 

di  carne  e  strutto 

indicato 

dalla  Direzione 

generale 

delie  gabelle 

per 

it  triennio  1880>9a 


Comuni  chiusi 


Comuni  aperti 


entro  cinta.   .   .    | 
.   fuori  cinta.   .   . 

Totale  .   .   . 


Totale  .   .    . 


345 


345 


7  913 


8  258 


6  416  867 
1  834  432 

8  251  299 
20  702  181 
28  953  480 


1  988  738 
158  602 

2  147  340 
I  326  268 

3  473  608 


.r 


f   -■ 


W*- 


■*.    ^^ 


vi- 

t  ' 


Da  queste  cifre  sì  ricava  per  i  comuni  chiusi  una  media  di  kgr.  26  per  abi- 
tante, mentre  per  i  comuni  aperti  risulterebbero  soli  6  chilogrammi  e  mezzo. 

Una  differenza  cosi  grande  di  consumo  apparisce  inverosimile,  anche  se  si 
tenga  conto  della  diversità  nel  grado  medio  di  agiatezza  della  popolazione  che 
esiste  indubbiamente  fra  le  due  categorie  di  comuni.  È  ovvio  che  molti  fra  i 
comuni  aperti  sono  altrettanto  popolosi  ed  in  condizioni  economiche  assai  simili 
a   quelle   dei   comuni  chiusi,   esclusi  i  più  importanti;  perciò   il  consumo  delle 

carni  nei  primi  dovrebbe  essere  non    inferiore  di  quello   di  molti  fra  i  comuni 
chiusi. 

Un  altro  calcolo  del  consumo  delle  carni  fu  fatto  in  base  al  numero  degli 
animali  trovati  dalle  statistiche  del  bestiame  fatte  nel  1881. 

Se  si  ammette  che  gli  animali  bovini  destinati  al  macello  siano  a  un  dipresso 
il  24  per  cento  del  numero  degli  esistenti  e  che  annualmente  si  macelli  il  40 
per  cento  degli  ovini  e  caprini  e  la  totalità  dei  suini;  e  che  il  peso  medio  dei 
bovini  sia  di  200  chilogrammi  (attesoché  si  macellano  molti  capi  giovani),  e  sia 
di  35  chilogrammi  il  peso  degli  ovini  e  caprini,  e  di  56  chilogrammi  il  peso 
medio  dei  suini,  la  macellazione  fornirebbe  annualmente  le  seguenti  quantità 
di  carni: 

Quintali 

Carne  di  animali  bovini  (comprese  le  ossa) 2  295  951  ^ 

Id.  ovini  e  caprini  (id.) 1  485  738 

Id.  suini  (id.) 651  793 

Totale  ...     4  433  482 
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Non  fu  fatto  un  nuovo  censimento  degli  animali  dopo  il  1881  ; 
quanto  sia  cresciuto  o  diminuito  il  numero  dei  capi  delle  varie  speci 
è  certo  che  le  pecore  sono  diminuite  di  numero,  specialmente  nelle  '. 
conto  basato  sopra  indizi  e  dati  in  parte  congetturali  avrebbe  condo 
porre  il  valore  capitale  degli  animali  bovini,  ovini  e  suini  cresciuto 
milioni  nel  iSSi  a  2.  190  nel  1890  (i),  cioè  come  da  100  a  121.  Se  > 
niamo  che  la  quantità  annuale  della  carne  da  macello  sia  cresciuta  d 
1890  nella  stessa  proporzione,  la  quantità  disponibile  nel  1890  sarebi 
5,350,000  quintali. 

Abbiamo  dunque  due  cifre  molto  diverse  per  la  quantità  delle  ca 
cello  consumate  annualmente:  la  prima,  sopra  dati  incompleti  del  pr 
dazio  consumo,  di  quintali  3,500,000,  che  dev'essere  certamente  i 
vero;  la  seconda,  di  5,350,000  quintali,  calcolata  sopra  un  censimento 
mali,  fatto  circa  quindici  anni  addietro,  e  non  mal  riscontrato  in  mo 
con  altro  censimento  più  recente,  contro  la  quale  cifra  però,  suppo 
basi  fossero  esatte,  non  si  potrebbero  elevare  eccezioni  di  metodo. 


(i)   Vedasi   VAnmiario   statislico   per   l'anno    1889-90,  pag.  61^-6^7,  ed   il   pres 
staliaieo  per  l'anno  1S9;,  pag.  J44. 
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FRUMENTO.  —  Somma  della  produzione  e  della 


Prodnzioie  dei  fNineiito  [•) 


(I  ett.  =  n  cbii.) 


QnlnUll 

43  4^000 

33894  900 

3!«6  750 

412*3000 

32169  540 

3  966  750 

42218000 

32930040 

3966  750 

44  484000 

34  697  520 

3  966  750 

38800000 

30S64000 

3  966  750 

38  391000 

29  944  980 

3966  750 

46320000 

36129600 

3936  750 

49%S000 

38884560 

4(fòl500 

40767000 

31  798  260 

4076  250 

47  654000 

37  170120 

4  264  396 

42850000 

33  423000 

4  281108 

GRANTURCO.  —  Somma  della  produzione  e  della 


Produzione  del  grantnroo  (') 


33  630000 

29  663  000 
30552000 
29437000 
25  606000 
28918000 
26418000 
25539  000 
25419  000 
29168000 
21004000 


24213600 

21  357  360 
21  997  440 
31  191640 

18  436  320 

20820  960 

19  OSO  960 
18  388080 
18  301680 
21000  960 
15122880 


Qatotall 

688  320 

688320 
688  320 

688  320 


685440 
691  079 
684306 


eati  prospetti  e  io  quelli    aiiccesslTi  e 

;co)  le  cifre  indicano  le  quantità  dispon  ^ 

magazzini  e  che  possono  essere  molto  diverse  da  du  anno  all'altnn 


ti  colo  è  fatto  mettendo 


airi 


30lt0. 


}  delta  produz 


m  mereiai» 


ila  di  frumento  e  di  granturco  prodotta  ogni  anno  sono  indicate  in  misura  di  capacità  nelle 
[a  Direiione  generale  dell'agricoltura,  mentre  le  quantità  importate  ed  esportate  sono  indicate 
blìcazionì  della  Direzione  generale  delle  gabelle;  per  poter  sommare  la  pi-oduiione  colla 
.mportaziooi  sulle  esporlaztoni.  abbiamo  ragguagliato  in  misura  di  peso  ancbe  le  quantità 
>  i  coefficienti   di   riduzione   adottati    dalla   Direzione   generale   deiragricoltura  (vedami  II 


^T-Z 


"*r  ^  =^.  A 
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ed  esportazione  di  frumento,  farine  e  paete  di  frumento 

Quantità  dlaponibiii 

Frumento 

Farine  («) 

Patte  di  frumento  (•) 

Importa' 
tionm 

t 

Btporia- 
eione 

7 

Importa- 
tione 

1 

Etporta- 
ttone 

9 

Importa- 
Mione 

Bgporta- 
tione 

II 

cifre  effettive 

[eoi.  3  4-  6  -1-  8  +  10 

—  (coL  4 

-f  7 -h  » -»- 11)1 

It 

Media 

per 

abitante  (■) 

Quintali 

Qaintall 

QaiuUli 

Qalotali 

Qalutalt 

QainUU 

QaintaU 

Ohilogr 

5940980 

227100 

139  193 

52  318 

2É6 

49  302 

35  679  839 

123 

8 102  710 

92  320 

233  762 

60698 

151 

52  780 

36  333  615 

124 

9585480 

68670 

132  407 

46  897 

140 

26  762 

38538988 

131 

9287080 

36120 

58  689 

31884 

191 

11854 

39  996  872 

135 

6656220 

8240 

9167 

4  633 

40 

9004 

32  940800 

111 

8582240 

4950 

9680 

3284 

62 

5817 

34556161 

115 

4924630 

4000 

8205 

4281 

60 

5506 

37  081  958 

123 

4174960 

7  750 

7  506 

2  218 

157 

5100 

39000615 

129 

10044500 

5140 

8430 

2  2:^3 

151 

3  893 

37  763  825 

124 

5728440 

5  690 

9823 

3  362 

51 

3575 

38  631  41 1 

126 

5448470 

3  330 

8046 

3  727 

70 

3  743 

34  587  678 

112 

ECCEDENZA  DELL*  IMPORTAZIONE   SULL'eSPORTAZIONE  (*). 


Importazione  ed  eeportazione  di  granturco 

Quantità  diaponlbiii 

Periodo  successwo 

ài  raccolto 

B 

ImportoMiont 

6 

B»port€Uione 

7 

Cifre  effettive 

rcol.8  +  6-(col.4  +  7)] 
1 

Media 
per  abitante  C*) 

f 

Quintali 

Quintali 

Quintali 

Chilogr. 

I*  Ottobre  188é  -  30  sett.  1885 

199  710 

311450 

23  413  540 

81 

»        1885        »        1886 

422  740 

158  580 

20933  200 

72 

»        1886        »        18^ 

421920 

147  350 

21583690 

73 

»        1887        »        1888 

43  290 

249  260 

20300350 

69 

»        1888        »        1889 

1316  890 

107  580 

18  957  310 

64 

»        1889        »        1890 

1655  650 

81630 

21  706  660 

72 

»        1890        »        1891 

498  710 

119  680 

18  711670 

62 

»        1891        »        1892 

607  650 

91  160 

18218410 

60 

»        1892        »        1893 

262  300 

70350 

17  808190 

58 

»        1893        »        189é 

86  690 

244970 

20 151  601 

66 

»        189é        »        1895 

1281840 

114150 

15  606  264 

50 

polizie  riassuntive  dei  prodotti  agrari  del  1893  pubblicate  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  6  marzo  189B»  n.  BB)  ; 
1  quali  coefficienti  sono  indicati  anche  nella  colonna  n.  2  del  presente  prospetto. 

(3)  Dal  Bollettino  di  notizie  agrarie.  Soltanto  dal  1891  la  Direzione  generale  deiragricoltura  ha  calcolato, 
anno  per  anno,  le  quantità  occorrenti  per  la  seminagione.  Per  gli  anni  anteriori  al  1891  questa  quantità  è  stata 
oeterminata  approssimativamente,  in  una  cifra  costante. 

(4)  A  rigore  le  quantità  di  farina  e  di  paste  di  frumento  non  potrebbero  sommarsi,  senza  gli  opportuni 
ragguagli,  colle  quantità  di  frumento;  ma  ciò  si  è  fatto  per  brevità  di  calcolo,  tenuto  conto  della  poca  impor- 
^^uza  delle  quantità  stesse,  le  quali  non  possono  influire  sulle  risultanze  finali  di  questa  dimostrazione. 

(^)  Le  medie  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  calcolata  per  il  81  dicembre  dell'anno  del  raccolto  consi- 
derato (vedasi  la  tabella  a  pag.  76  del  presente  Annuario). 
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SALE.  —  Quantità  vendute  all'interno  ('). 


Media 


pir  oiilaiUa  (i) 


Quintali 


556  764 

6.36 

559442 

6.34 

5B4  3Ì7 

6.33 

590424 

6.40 

1763  588 
1780704 
1  814  156 
18^988 
1868447 
1873  512 
187S341 


nprese  la  Sicilia  e  la  Sardegna,  nelle  quali  non  esiste  il  monopolio  del  sale.  È  compreso 
1  commeatibile. 

:e  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  del  Regno,  non  comprese  la  Sicilia,  né  la  Sai^ 
o  degli  anni  considerali,  secondo  il  metodo  indicato  a  pag.  78  del  presente 


Comnino  dei  generi  aliiunUari. 


■   DlH'ERENZA   l-RA   LA   PRODUZIONE   E   L'eCCEDENZA   DELLE  ESPORT 
SULLE    IMPORTAZIONI. 


•  Cl 

KtUUM 

(1  KlI. 

=  90  .bll,ì 

Qui- 

Inpgrlultn*  «4  M^rtulMB  ddl'ollg 


1884-85- 

2236000 

2012  400 

1885-86 

1296000 

2066400 

1886-87 

3123000 

2810  700 

1887-88 

1944000 

1749  600 

1888-89 

8989000 

2  690100 

1889-90 

1540000 

1386000 

1890-91 

3086000 

2  777  400 

1891-i»2 

3  740000 

2466  000 

1893-9;t 

1686000 

1517  400 

1893-9* 

2941000 

2646900 

ol8H5-iSSchb.l886 
1886  «  1887 
188? -i^hbb.  1888 
1888-i&kbb.J889 

1889  «         1890 

1890  11  1891 
1S91- 2^  fehb.  1892 
1892-28(ebb.l8S3 

1893  a        1894 

1894  a         1895 


E*f«rta- 


QuiDUIt 

154  687 

391166 

49  600 

673066 

48143 

634  847 

25  858 

494  678 

57  318 

522  945 

27  241 

414  504 

13  795 

571  SÌ5 

8664 

545  418 

371S.7 

480873 

81845 

541868 

QntnUII 

1775922 
1U2934 

2  223996 
1^80  780 
3224  473 
998  737 
2219660 
1939  946 
1  073  734 
2186877 


VINO.  —  Differenza  fKa  la  produzione  e  l'eccedenza  delle  espor' 

SULLE   IMPORTAZIONI   (*). 


Intarlali  II»  ad  «Harlailon*  M  vIbo 


imparltilia*  Etportulin* 


EttvUui 

1884 

.   20  728000 

1885 

.   24918000 

1886 

.   38227000 

1887 

.  3*532000 

1888 

.  32  846000 

18S9 

.   21757  000 

1890 

.  29  467000 

1891 

.  36  992000 

1892 

.  33  972000 

1893 

.  3^164000 

"  die.  188i  - 
»       1885 


1891 
1892 
1893 


:  1885 
1886 


1893 
1894 


340138 

1214  273 

19  853855 

256  732 

2  442894 

23  731  838 

144  489 

3  496070 

34875419 

43  780 

2128666 

33  446114 

15270 

1510475 

31350  795 

18324 

877135 

20898189 

10802 

1  162  283 

383(^519 

9124 

3914331 

34  786903 

20503 

2496465 

31  496038 

56  934 

1  945  154 

30  275  780 

{])  Le  quantità  di  olio  prodotta  ogiii  anno  sonu  indicate  in  misura  di  capacità  aMe  pu 
delta  Dìrciinae  generale  dell'agricoltura,  mentre  le  quantità  iniportjite  ed  esportate  sono  indi 
nelle  pubblicazioni  della  Direzione  generale  delie  gabelle;  pei'  poter  sommare  la  produ: 
eccedenza  d«lle  esportazioni  Hulte  iniportaxioni  abbiamo  ragguajjliato  in  misura  di  peso  anche 
prodotte,  secondo  il  coeUiciente  (Il  riduzione  adottato  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura 
Notitie  riaiiuntive  dei  prodotti  agrari  del  mas  pubblicate  nella  Gazzetta  Unciale  di 
IBSEi,  a.  6F>);  il  quale  coefficiente  è  indicato  anche  nella  colonna  n.  2  del  pi'esente  prospett 

(S)  Le  medie  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  calcolata  per  il  31  dicembre  dell'ami 
iniziato  il  raccolto.  Per  il  1884-85.  ad  esemplo,  esse  sono  latte  sulla  popolazione  al  31  dicei 

(3)  Le  medie  sono    Tutte  in  base   alla   popolazione  calcolala   per  il  SI  dicembre   del. 


"TTc: 


*  m 


^^*^r 


tmfi' 


*    t 
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ALCOOL  (ridotto  a  100  gradi).  —  Somma  della  produzione  e  della  eccedenza 

dell'importazione  sull*esportazione  (^). 


Anni 


Produzione 


Importazione 


Esportazione 


Quantità  di8.ionibilf 


Cifre  effettive 

(C0I.2  +  3-C0I.4) 


Media  annuale 
per  abitante  (*) 


Ettolitri 

Ettolitri 

1871 

20817 

19  925 

1872 

30059 

73  099  . 

1873 ^ 

31741 

161  703 

1874 

48540 

156  318 

1875 

66191 

77  862 

1876 

54  321 

65  615 

1877 

63  906 

68  038 

1878 

69  799 

69  962 

1879 

70  711 

97  637 

1880 

139  632 

128  462 

1881 

318362 

61539 

1882 

206  987 

81253 

1883 

226  542 

148151 

1884  .  .^.  .  .  . 

202153 

25  878 

1885 

284138 

143  179 

1886 

192  245 

30  784 

1887 

227  099 

30862 

1888 

109  502 

12  123 

1889 

120  679 

40  802 

loVHJ  .  *    ... 

177  950 

47  175 

1891 

•  202182 

21697 

1892 

228  140 

14  349 

1893 

188  771 

10  516 

1894 

194  293 

9  036 

Ettolitri 

3  663 

4  957 
4  387 
4  256 

3  815 

4  666 
8573 
7  554 
6  444 

15  008 

17  935 

10  ax) 

10  979 

20  758 
14856 
12373 
19  398 

18  256 

21  939 
10071 
"6  339 
15  691 
28114 
12  875 


Ettolitri 

37  079 
98  201 

189  057 
200  602 
140  238 
115  270 
123  371 
132  207 
161904 
253  086 
361  966 
278  240 
363  714 
207  273 
412  461 
210656 
238563 
103  369 
139  542 
215  051 
217  540 
226  778 
171  173 

190  454 


Litri 


0.473 


0.929 


1.025 


0.539 


0.669 


(1)  Per  gli  alcools,  la  birra,  lo  zucchero  e  il  cafl?^,  specialmente,  non  ni  pub  stabilire  la  disponiiùlità 
iu  ciascun  anno,  per  la  circostanza  che,  quando  si  annunzia  come  prossimo  o  probabile  un  provvedi- 
mento legislativo  inteso  ad  elevare  i  dazi,  i  negozianti  tanno  straordinari  approvvigionamenti.  Per  attt»- 
nuare  gli  effetti  di  queste  perturbazioni,  dipendenti  da  disposizioni  legislative,  nel  regolare  andamento 
delle  importazioni,  sì  è  creduto  opportuno  di  raggruppare  le  cifre  di  vari  anni,  avendo  cura  di 
addizionare  quelle  dell'anno  in  cui  si  è  verificato  l'aumento  eccezionale,  ^n  le  cifre  di  alcuni  anni  suc- 
cessivi. In  tal  guisa  si  è  proceduto  per  calcolare  le  medie  annuali  pf»r  abitante,  che  abbiamo  messe  a 
confronto  fra  loro. 

(2)  Il  calcolo  è  fatto  in  base  alla  popolazione  media  nel  periodo  considerato. 
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BIRRA.  —  Somma  deila  produzione  e  della  eccedenza  dell'lmpoktazione 
sull'esportazione  {'). 


1871» 
1880 
ISSI 
1882 
1883 
1884 
:88ó 
1886 
1887 
1888 
ISSO 
1800 
18111 
1893 
1893 
1894 


Iia3-J!l 

43855 

II6217 

46  K6 

127  3W 

K121 

131  955 

56505 

121955 

62  731 

i:«à7I 

67  4S5 

163189 

79717 

1^4  451 

83  469 

147  960 

85  710 

161  879 

79  117 

144687 

92514 

160942 

99  483 

157  890 

94  481 

106097 

68  686 

108  524 

58  941 

89845 

50  716 

Ettolitri 

155  444 

162  744 
183173 
186  9^ 
184334 
197  432 
242  602 
247  675 
233  350 
240  756 
236  532 
260287 
252207 
174  616 
167  465  l 
140  395      I 


(1)  Per  gli  anni  anteriori  :il  1B73  non  si  oooosoe  la.  (juanlil.'i  di  birra  prodotta,  perchè 
cominciare  da  quell'arfho  ^  stata  fatta  la  statistica  dei  prodotti  soggetti  a  tassa  di  fabbricazic 

(2)  Il  calcolo  è  fatto  in  base  alla  popolazione  media  nel  periodo  considerato.  Circa  il  co: 
birra,  vedasi  la  nota  numero  1  nel  prospetto  ohe  precede,  relativo  al  consumo  dell'alfool. 
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ZUCCHERO.  —  Somma  della  produzione'  e  della  eccedenza 

dell'  importazione  sull'  esportazione. 


Anni 


Produzlont  (>) 


Zuee?iero 

di  V  elanse 

(raffinato) 


Zucchero  di  2'  elasae 


greggio 


1871 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 

1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


QuinUli 
? 

y 

? 
? 
? 

? 
1Ò18 
1G96 

193 
1016 

635 


1630 
973 


288 
2566 
7  223 
1252 
1768 
1836 
4  473 

6  327 

7  925 
14  609 
11776 
11468 
20901 


ridotto 

in  raffinato 

(perdita 

1<>  "/o) 


Quintali 


259 
2  309 

6  501 
1  127 
1  591 
1652 
402<) 
5  694 

7  132 
13148 
10598 
10  321 
18811 


Importazione 


Zucchero 

di  V  claaae 

(raffinato) 


QuinUIi 
569  720 

538174 
510140 
450922 
4812^5 
423  838 
373  612 
254  195 
365  957 
148  290 
174112 

192  292 

147  495 

75  959 

136  398 

8342 

25055 

5408 

3  983 

21883 

13084 

1 1  475 

24  121 

28  442 


Zucchero  di  2*  tla»ae 


greggio 


Quintali 
141457 

164011 
297  523 
343  021 
378  515 
373  395 
474041 
478  186 
649  800 
361  556 
587  135 


615 

778 
884 

1382 
557 

1368 
410 
777 
890 
830 
829 
785 
724 


867 

919 

050 

211 

876 

673^ 

28:ì 

818 

801 

369 

091 

ni 


ridotto 

in  raffinato 

(perdita 

10  %) 


Quintali 
127  311 

147  610 
267  771 
308  719 
340  663 
336  055 
426  637 
430367 
584820 
325  400 
528  421 

554  280 
701  027 
795  6*5 

1  243  990 
502088 

1  231  806 
369  255 

7(  0  o:ì6 

801  721 
.747  332 
746  182 
707  067 
652  254 


Esporta- 
zione 

(Zucchero 
di  1*  classe) 

(«) 
8 

Quintali 

7 
32 

7 

18 
12 
17 
21 

5 

p" 
i 

2 


2982 


293 
93 


QuantiU  diepoolblli 


Cifra 
affettiva  (>) 

(col.  2  4-4 

+  5  +  7  - 

coL  8) 


Quintali 
697  024 

68'^  752 
777  904 
759  623 
821  936 
759  876 
801246 
686  253 
950  96:^ 
474  704 
703168 

748  461 
851804 
878106 

1  381  515 
512021 

1255531 
378  689 
709  713 
830  736 
773  564 
767  962 
741  416 
699  507 


Media 
annuale 

fier 
tanta 

(*) 

to 
CliUogr. 


2.70 


2.77 


2.53 


3.11 


2.66 


2  43 


CAFFÈ. 


.•Inni 


Importa- 
sione  ("O 


Media 

annuale 

per 
abitante  (4)  | 

Anìii 


Quintali 

1871      . 

131116 

1872  .    . 

123  716 

1873  .    . 

129  590 

1874  .   . 

106  937 

1875  .    . 

135  788 

1876  .   . 

148  716 

1877  .    . 

122187 

1878  .   . 

126  964 

Cbilogr. 
0.454 


0.481 


1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 


Importa- 
zione (J^ 


Quintali 

154  943 
106  729 
141384 
140908 
153  439 
162  a39 
235  962 
108508 


Media 

annuale 

per 
abitante^) 

Anni 


Cbilogr. 


0. 479 


0.567 


1887  . 

1888  . 

1889  . 

1890  . 

1891  . 

1892  . 

1893  . 

1894  . 


Importa- 
zione 


Quintali 
142  650 
140  267 
135  284 
139  824 
138166 
138  354 
126174 
122  232 


Media 
annuale 
per  , 
abitante  («) 

Cbilogr. 
0.467 


0.428 


(1)  Non  8*1  possono  avere  notizie  sulla  produzione  interna  dello  zucchero  per  gli  anni  anteriori  ai 
1877  perchè  la  tassa  sulla  fabbricazione  dello  zucchero  fu  istituita  colla  legge  2  giugno  1877,  n,  8860,  e 
perciò  nel  periodo  anteriore  la  suddetta  produzione  non  era  soggetta  a  sorveglianza  governativa. 

È  da  osservare  che  nelle  suddette  cifre  non  è  compreso  il  consumo  del  glucosio  che  è  un  surrogato 
dello  zucchero.  11  glucosio  fu  sottoposto  a  tassa  di  fabbricazione  con  legge  2  aprile  1886,  n.  8764. 

(2)  In  qualche  anno  è  stato  esportato  anche  dello  zucchero  greggio  (di  2*  classe).  In  considerazicme 
perh  delle  piccole  quantità  di  detto  zucchero,  abbiamo  tralasciato  di  ridurle  in  zucchero  raffinato. 

(8)  Vedasi  la  nota  n.  1.  Siccome  lo  zucchero  si  produce  in  limitata  quantità,  facciamo  anche  il  to- 
tale per  gli  anni  1871-76,  sebbene  per  questi  anni  manchi  la  notizia  delle  quantiu'i  prodotte. 

(4)  11  calcolo  è  fatto  in  b.ise  alla  popolazione  media  nel  periodo  considerato.  Circa  il  consumo  dello 
zucchero  e  del  catTè,  vedasi  la  nota  n.  1  nel  prospetto  relativo  al  consumo  delKalcool. 

(B)  Per  gli  anni  1871-80  abbiamo  dedotte  le  piccole  quantità  di  cafìR^  che  dalle  statistiche  commer- 
ciali figurano  esportate  dall'Italia  in  quegli  anni  (e  cioè  8  quinUili  nel  1871,  6  nel  1872,  8  nel  1873, 
10  nel  1874,  10  nel  1876,  17  nel  1876,  16  nel  1877,  B  nel  1878,  4  nel  1879  e  8  nel  1880). 
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TABACCHI  ('}.  —  Quantità  vendute. 


Anni 

Quantild 

Media 

Anni 

Quantità 

Cblliwtxiiiml 

Cbtl 

1878 

15414  401 

0.551 

1886-87 

16  787  847 

1879 

15932173 

0,566 

1887-88 

16315348 

1880 

16043062 

0.567 

1888^ 

162045% 

1881 

IH  247  188 

0.571 

1889-90 

16137  041 

1882 

16  708939 

0,583 

1890-91 

16280007 

1883 

17  083  467 

0.^92 

l8itl-92 

16775  236 

188*  (1- Sem.)  .   . 

8558271 

(•)  0.588 

1892-93 

16906  9ira 

1884-85 

17  822  324 

0.610 

1893-94 

17  207  571 

188»^ 

17192  78Ì 

0.585 

(t)  Vedasi  la  nota  a  pag.  534, 

(3)  Sono  state  asBunte  \e  cirre  della  levata  dei  tabacchi  presso  i  magazzini  di  deposito  (c' 
labacchi  esteri  e  la  polvere  antisettica). 

(3)  Le  inedie  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  calcolata  per  ciascuna  degli  anni  consid 

(4)  Pel  priiiio  semestre  18S4  la  media  per  abitante  è  di  0. 294,  che,  ragguagliata  ad  annc 
media  di  0.  688. 
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m'DICE. 


Ossirva^oni  generali 

Tav.     I.  —  Elenco  dei  trattati  e  delle  convenzioni  di  commercio  tra  !'I 

e  gli  altri  Stati,  in  vigore  al  i"  aprile  1895.  ...'.... 
Tav,    il  —  Totale    del  movimento    del    commercio    coli'  estero    dur 

l'anno  1894 

T\v.  IH,  —  Commercio  speciale  per  paesi  dì  provenienza  o  di  desi 

zione  delle  merci  durante  l'anno  1894 

Tav.  IV.  —  Commercio  di  transito  per  paesi  di  provenienza  o  di  desi 

zione  delle  merci  durante  l'anno  1894 

Tav.    V.  —  Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati 
quelli  di  anni  precedenti 


Movimenlo  commerciale  del  Regno  d'Italia.  Pubblicazione  annuale  del 
delle  finanze  -  Direzione  generate  delle  gabelle  (1861-1894). 

Statistica  del  commercio  speciale  di  importazione  e  di  esportazione.  Pub 
del  Ministero  delle  finanze  -  Direzione  generale  delle  gabelle  (trime; 
1°  gennaio  1870  al  31  marzo  1881  ed  ora  mensile). 

Bollettino  di  legislazione  e  statistica  doganale  e  commerciale.  Pubblica 
mestrale  del  Ministero  delle  finanze  -  Direzione  generale  delle  ga 
1°  gennaio  1884). 


Commercio  coll'Estero. 


OssEiiVAZionr   Ge'h.E'ìì.ali. 


STATISTICA  del  movimento  commerciale  sì  fa  dalla  Direzione  gene- 
le  delle  gabelle  (Ministero  delle  finanze),  che  pubblica  ogni  mese  un 
IO  del  Commercio  speciale  di  importazione  e  di  esporta:(ione  e  ogni  anno  un 

intitolato  Movimento    commerciale  del  Regno  d'Ilalia.  (i). 

iffe  dei  da^i  doganali  e  trattali  di  commercio.  —  Il  i"  gennaio  1888  entrò 
e  la  taritTa  generale  dei  dazi  doganali,  approvata  con  legge  14  luglio  1887, 
la  quale  tariffa  fu  modificata,  a  tutto  il  1894,  dalle  leggi  posteriori  riguar- 
grano  e  prodotti  derivati,  l'avena  (2),  la  segala  (3),  lo  zucchero  ed  i  prodotti 
i  ^ficcherò  {^,  g\i  oli  jissi  di  pesce  {'j),  i  pesci  marinati  0  sott'olio  (6),  i  semi  oleosi  (y). 

La  compilazione  delle  staii^ticlie  del  commercio  iniernaiionale  È  regolata  dalle  isiruxioni 

nel  BoUdtiiio  ufficiale  della  Direzione  generale  delle  Gabelle,  XXXI,  del  1879. 
allettino  del  commercio  speciale  considera  il  periodo  che  corre  dal  t°  gennaio  dell'anno 
illa  line  di  gennaio  stesso  o  di  ciascuno  dei  mesi  successivi  lino  al  dicembre,  ponen- 
isultanze  a  riscontro  con  quelle  dello  stesso  periodo  dell'anno  precedente, 
illetiini  dei  mesi  dal  gennaio  al  novembre  contengono  cifre  provvisorie,  perchè  le  quan- 
lotte  od  esportate  si  moltiplicano  per  i  prezzi  unitari  determinati  dalla  Commitsiont  dei 
anali  per  l'anno  precedente,  mentre  poi  il  Bollettino  del  mese  di  dicembre,  il  quale  rias- 
ti di  tutto  l'anno,  nonché  la  statistica  annuale  definitiva  sono  esposti  nei  valori  dell'anno 

!^mmissione  centrale  dei  valori  per  le  dogane  fu  istituita  col  regio  decreto  2  ottobre 

;ii9,  e  riordinata  col  regio  decreto  25  novembre  1894,  n.  547  (vedasi  il  capitolo  del  pre- 

Ilario  sui   Calori  di  alcune  merci  stabiliti  per  le  slatislìche  doganali). 

L  decreto  io  febbraio   1888,  n.  St'Sg.  convalidato  con  legge   il  luglio    1888,  n.  5, iti; 

I  li  febbraio  1S94,  n.  ji,  ironvalidato  con  legge  22  luglio  1894,  n.  3;9,  e  R.  decreta  io 

1894,  n.  ii2. 

.egge  22  luglio  1894,  n.  j;9,  e  R.  decreto  io  dicembre  1894,  n.  532. 

.egge  12  febbraio  18R8,  n,  s,i94;  R-  decreto  22  novembre  1891,  n.  6)5,  convalidato  con 

jicerabre  1891,  n.  696;  R.  decreto  21  novembre  1892,  n.  671,  convalidalo  eoo  legge  ;o 

1892,  n.  755,  e  R.  decreto  io  dicembre  1894,  n.  552. 

)ecreto  ministeriale  ji  marzo  1888,  n.  i,}jo  in  relazione  all'art.  1  della  legge  25  diccni- 

n.  ÌI19. 

i.  decreto   12  aprile   i888,  n.   5,(3'.  convalidato  con  legge   }0  luglio  1888,  n,  5,601. 

L.  decreto  i^  dicembre  1887,  convalidato  con  legge  13  maggio  1888,  n.  ;,4o6,  e  R.  dc- 

lovembre  1891,  n.  6(5,  convalidato  con  legge  24  dicembre  1891,  n.  696. 


Commercio  coll'eslero. 

l'acido  acetico  e  la  saccarina  (i),  il  riso  e  l'amido  (2),  gli  oli  minerali  (3),  1 
oli  di  lino,  gli  oli  fissi  non  nominati  e  diversi  coloniali  (4),  1  filati  dì  lino  e  di 
il  vino  in  botti  (6),  le  monete  di  rame  (7),  il  glucosio,  la  paraffina  soli 
in  massa  ed  in  ovatte,  gli  oli  di  palma  e  di  cocco  e  l'acido  oleico  (8),  e 
dd  da:^io  d'uscita  sulla  seta  {9). 

L'Italia  ha  trattati  di  commercio  con  molti  Stati.  Nella  tav.  1  è  di 
di  questi  Stati,  colle  date  delle  rispettive  convenzioni,  quali  erano  Ìi 
1°  aprile   1895. 

Movimento  commerciale  (io).  —  Il  commercio  generale  del  Regnc 
meva  nel  1894  in  2,376,557,381  lire,  tra  importazioni,  esportazioni  e  ti 
dasi  ta  tavola  II). 


yia  di  terra       Via  di  1 


Importai  ione  , 
Esportazione  . 


Importax^ìone  ed  t$porla:;ione . 


12605.59  221 
1  113  71)8160 


501315544 

eoi  361  891 


759  2i 
5141^ 


(i)  R.  decreio  26  luglio  1888,  n.  5,602,  convalidalo  con  legge 
(2)  Legge  }0  giugno  [890,  n.  6,916. 
iì)  Legge  14  luglio  1891,  n.  }9i,  e  R 
legge  24  dicembre  1891,  n.  696. 

(4)  R.  decreto  22  novembre  1891, 

(5)  Legge  28  giugno  1892,  n.  }oi. 

(6)  Legge  19  giugno  1892,  n,  286 

(7)  R.  decreto  26  aprile  189J,  n.  2 

(8)  R.  decreto  io  dicembre  1894,  n.  552. 

(9)  Legge  28  giugno  1892,  n.  J02. 

(io)  Il  Commercio  si  distingue  in  generale  e  speciale.  Neil Vm/or/a [ione  il  Comm, 
comprende  tulle  le  merci  estere  che  furono  introdotte  nel  Regno,  senia  dislinguei 
destinate  a]  consumo  od  al  transito.  Il  Commercio  speciale  indica  le  sole  merci  escere  i 
consumo.  ìieW Esportazione  il  Commercio  generali  abbraccia  le  merci  nazionali  e  nazio 
si  spediscono  all'estero,  e  quelle  estere  che  escono  dallo  Stato  dopo  il  ti 
si  restringe  alle  merci  nazionali  e  nax'onalixx'^U  che  si  spediscono  ali 
iìliate  le  merci  estere  le  quali  siano  entrate  nello  Stato  previo  il  pagamento  dei  diritti 

I  valori  del  Commercio  generale  di  uscita  rappresentano  l'ammontare  complessji 
itelle  merci  nazionali  e  naiionalizzate  esportate  e  di  quelle  transitate.  E  siccome  pet 
liti  di  merci  sono  stabihti,  per  le  statistiche  dogaoali,  valori  dilTerenti  secondo  che  le 
siano  di  importazione  o  di  esportazione,  cioè  siano  da  considerare  estere  o  naziona 
in  tali  casi,  che  il  rapporto  fra  le  quantità  ed  i  valori  delle  merci  comprese  nel  Comm 
ili  uscita  non  può  essere  in  relazione  colle  aliquote  dei  valori  stabiliti  per  le  merci  di  es| 
Ciò  per  il  fatto  che  per  una  parte  delle  merci  anzidette,  per  quella  cioè  rappresentata 
estere  transitate.  Il  valore  è  calcolato  sulla  b.ise  di  quello  delle  merci  di  importazione,  il 
ralmeme  deve  attribuirsi  alle  merci  di  transito,  taTito  all'entrata  nello  Stato,  quanto  i 

II  Transiio  specifica  le  merci  le  quali  attraversarono  il  Regno,  o  din 


.  decreto  22  novembre  1891,  n.  6)5,  coi 
1.  6;;,  convalidato  con  legge  24  dicembre 
e  R,  decreto  4  agosto  1892,  n.  }88. 


>  (chìam 


Commercio  coìl'estero. 

'\  commercio  speciale  è  rappresentato  dai  seguenti  valori,  negli  anni  1893 
)4,  compresovi  il  movimento  dei  metalli  preziosi,  quale  è  indicato  nelle  sta- 
le doganali,  ed  escluso  poi  questo  stesso  movimento. 
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attesa  l'importanza  che  si  suole  attribuire  alle  oscillazioni  della  bilancia 
lerciale,  sia  per  le  quanlità  delle  merci  scambiate,  sìa  pei  corrispondenti 
i,  nei  rapporti  coi  singoli  Stati  esteri,  crediamo  opportuno  di  riprodurre  qui 


E  per  qualche  tempo  nei  deposili:  il  trausilo  è  contato  solamente  per  il  valore  all' entrata 
;so  valore  deve  essere  ripetuto  all'uscita,  colle  sole  differenze  derivanti  dai  tempi  diversi 
si  effettuano  i  trasporti  o  per  il  tempo  durante  il  quale  rimangono  le  tnercl  nei  depositi 
ali. 

;  merci  sono  inscritte  colle  denominazioni  e  secando  l'ordine  della  tariffa  doganale  appro- 
un  la  ricordata  legge  14  luglio  1887,  la  quale  le  classifica  nelle  17  categorie  seguenti. 
;oR]A         I    Spiriti,  bevande  ed  olii. 

11     Generi  coloniali,  droghe  e  tabacchi. 

IH     Prodotti  chimici,  generi  medicinali,  resine  e  profumerie. 

IV  Coioti  e  generi  per  tinta  e  per  concia. 

V  Canapa,  lino,  juia  ed  altri  vegetali  filamentosi,  escluso  il  cotone. 

VI  Cotone. 

VII    Lana,  crino  e  peli. 
Vm    Seta. 

IX  Legno  e  paglia. 

X  Carta  e  libri. 
XI    Pelli. 

Xtl    Minerali,  metalli  e  loro  lavori. 

Xin     Pietre,  terre,  vasellami,  vetri  e  cristaUi. 

XIV    Cereali,  farine,  paste  e  prodotti  vegetali  non  compresi  in  altre  cate^rie. 

XV    Animali,  prodotti  e  spoglie  di  animali,  non  compresi  in  ahre  categorie. 

XVI  Oggetti  diversi. 
XVII  Metalli  preziosi, 
aggruppamento  e  la  nomenclatura  delle  voci  erano  stali  giii  cambiati  col  principio  del  1878. 
di  quell'anno  le  categorie,  nelle  quali  si  solevano  dividere  le  merci,  erano  20.  Il  parallelo 
classilJCLuione  che  rimase  in  vigore  fino  a  tutto  il  1877  e  quella  che  rimase  in  vigore  negli 
878-87,  fu  premesso  al  capitolo  Commercio  coìl'estero  dell' .annuario  statiilico  ilaliano  per  Panno 
pag.  74  delle  tavole  analitiche). 

)  I  valori  unitari,  in  base  ai  quaU  fu  calcolalo  il  valore  complessivo  delle  merci  importate 
tonate  negli  anni  1895  e  [894,  sono  quelli  fissati  dalla  Commissione  per  i  valori  delle 
ì  e  approvati  rispettivamente  coi  decreti  del  Ministro  delle  finanze  del  io  marzo  1894  e 
rzo  189;. 
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alcune  avvertenze  presentate  al  Consiglio  del  commercio  dal  direttore  generale 
della   statistica,    nella    seduta  del  24  giugno  1893  (i). 

Una  coincidenza  esatta  fra  le  cifre  delle  statistiche  doganali  dei  varii  paesi 
non  esiste,  ne  potrebbe  esistere;  si  deve  tuttavia  cercare  di  avvicinarsi  quanto 
più  sia  possibile  a  tale  risultamento. 

Teoricamente  parlando,  se  cento  quintali  di  ferro  passano  la  frontiera  per 
entrare  dalla  Francia  in  Italia,  la  medesima  quantità  dovrebbe  figurare  negli 
specchi  dell'esportazione  da  un  lato,  e  dell' importazione  dall'ahro,  e  per  l'iden- 
tico valore;  ma  in  pratica  le  cose  non  sono  cosi  semplici,  come  parrebbe  a 
prima  giunta. 

Anzitutto  non  possiamo  dissimularci  che  vi  è  l'azione  del  contrabbando,  il 
quale  nasconde  una  parte  del  commercio  coU'estero.  E,  com'è  naturale,  il  con- 
trabbando si  esercita  di  preferenza  sopra  gli  articoli  più  gravemente  tassati  e  che 
si  possono  più  facilmente  trasportare,  quali  sono  i  generi  coloniali,  i  tessuti  e 
manifatture  fini  e  via  dicendo. 

Se  il  contrabbando  opera  sopra  merce  di  provenienza  immediata  dallo  Stato 
limitrofo  al  nostro,  è  probabile  che  la  merce  stessa  non  figuri  neppure  negli  specchi 
della  esportazione  dal  primo,  poiché  il  contrabbandiere  non  si  lascerà  vedere  né 
alla  dogana  di  uscita,  né  a  quella  di  entrala.  Mancherà  allora,  nella  statistica  uffi- 
ciale dei  due  paesi  un  valore  trasmesso;  e  questa  lacuna  turberà  i  calcoli  del- 
l'equilibrio vero  e  reale  negli  scambi  internazionali,  ma  non  produrrà  una  contrad- 
dizione fra  le  due  statistiche.  Quando  invece  la  merce  penetrata  in  frode  alla 
dogana  sia  spedita  a  noi  da  uno  Stato  non  confinante  col  nostro;  se,  per  esempio, 
viene  dall'Inghilterra  o  dall'America,  é  più  facile  che  la  merce  stessa  sia  stata 
inscritta  alKuscita  dal  paese  d'origine,  con  destinazione  per  l'ItaUa,  mentre  man- 
cherà nella  statistica  doganale  nostra  (2). 

All'infuori  poi  del  contrabbando,  le  cause  perturbatrici  della  statistica  com- 
merciale sono  molte.  Dove  non  sia  impegnato  l'interesse  del  fisco  a  verificare 
l'origine  o  la  quantità  della  merce,  le  denunzie  si  fanno  e  si  accettano,  soventi 
vohe,  senza  la  necessaria  diligenza.  Le  merci  che  si  spediscono  all'estero,  essendo 
per  la  massima  parte  esenti  da  dazio  di  uscita,  ne  avviene  che  il  controllo  della 
dogana    è    quasi   nullo    alla  esportazione. 

In  tali  casi,*  se  anche  non  sono  grandi  gli  errori  nell'indicazione  delle  quantità 


(i)  Vedasi  il  volume  degli  Atti  del  Consiglio  dell' itidiistria  e  del  commercio,  sessione  del  giugno 
1893,  pubblicato  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  Divisione  industria,  commercio 
e  credito.  —  Roma,  tip.  Nazionale,  1893. 

(2)  Del  resto,  anche  quando  ì  due  Stati  siano  limitrofi,  non  sempre  le  loro  dogane  sono  con- 
tigue. La  merce  può  essere  stata  registrata  come  uscita  dalla  frontiera  doganale  di  uno  Stato  e 
camminare  per  un  certo  tratto  nella  zona  di  vigilanza  dell'altro  o  sopra  un  territorio  neutro; 
cosicché  può  darsi  che  ne  apparisca  Tesportazione  dal  primo  e  manchi  la  contropartita  deirim* 
portazione  nell'altro  Stato. 


in  ere  io  colf  estero. 

nella  specie.  Ad  esempio,  si  segneranno  sotto 
Ile  tessuti  di  seta  misti  di  seta  e  lana;  ovvero 
le  denominazioni  più  generiche,  in  luogo  di 
che  pure  interesserebbe  agli  studiosi  di  cono- 
■renza. 

andò  non  sia  in  giuoco  l'interesse  fiscale,  le 
di  appurare  l'origine  dei  prodotti.  Cosi  avviene 
acquisti  che  i  negozianti  di  Venezia  fanno  nel 
ìuez,  figurino  nei  prospetti  doganali,  come  per- 
a,  perchè  il  vapore  che  portava  la  merce  dal- 
2  ha  proseguito  per  Venezia,  oppure  la  merce 
un  altro  vapore. 

interessato  a  far  constare  la  provenienza  della 
:ssa  pure    interesse    ad    appurarla,    e    facile  la 

i  dì  tariffe  colla  Francia,  si  tassavano  dalle 
zione  secondo  una  tariffa  che  poteva  quasi  dirsi 
ile  si  estendeva  a  quasi  tutti  i  paesi  trafficanti 
I  trattamento  della  nazione  più  favorita.  In  tale 
:nte,  così  al  negoziante  come  al  fisco,  di  indicare 
I  quello  attraverso  a  cui  era  pervenuta  la  merce 
cordanze  rilevate  nel  parallelo  fra  la  statistica 
;va  nel  1887  di  averci  mandato  per  192  milioni 
rercio  speciale  (esclusi  i  metalli  preziosi)  ;  noi 
la  differenza  in  più  era  di  134  milioni;  la  quale 
e  una  gran  parte  delle  merci  inglesi,  belgiche, 
ncesi,  o  in  transito  dalla  Francia,  veniva  iscritu 
provenienza  francese.  All'incontro,  quando  la 
merci  francesi,  mentre  per  tutte  le  altre  prove- 
liti,  i  negozianti  cominciarono  per  davvero  a 
aiutando  anche  la  dogana  a  riconoscer  la  origine 
lare  il  commercio  itato-francese,  e  le  cifre  indi- 
irono  molto  di  più  fra  loro  ed  alla  realtà  delle 
icese,  i  valori  delle  merci  spedite  in  Italia  nel 
mi  (i  metalli  preziosi  non  compresi);  secondo 


I  verificarsi  i'inconvenienie  in  senso  opposto.  Inieres- 
ire  le  loro  mercanzie  sotto  altra  provenienia  per  p>giit 

merci  stesse  altre  vie  onde  introdurle  in  Italia  sotto 
ti  osservato  die  prodotti  di  caratteristica  e  noia  tnarw 

di  certificato  d'origine  svizzero  o  tedesco:  ma  it  certi- 
fare  opposizioni. 
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la  nostra,  rimportazione  dalla  Francia  in  commercio  speciale  trovasi  valutata  a  144 
milioni.  La  differenza  è  ridotta  a  18  milioni. 

Tuttavia  le  difficoltà  che  si  oppongono  alla  determinazione  del  vero  com- 
mercio speciale,  in  rapporto  coi  singoli  paesi,  sono  sempre  gravissime.  Il  com- 
mercio generale  comprende  il  transito;  il  commercio  speciale  dovrebbe  rappresen- 
tare solamente  ciò  che  si  importa  per  consumo  in  paese  e  ciò  che  si  esporta  di 
produzione  nazionale.  Ma  in*  pratica,  il  transito  si  fa  constare  alla  dogana  solo 
quando  la  merce  sarebbe  sottoposta  a  dazio,  se  venisse  immessa  per  consumo 
nel  Regno.  Se  invece  la  merce  è  esente  da  dazio,  come  sono  il  cotone  greggio 
e  in  generale  le  materie  prime,  la  merce  straniera  entra  senz'altro  nel  commercio 
speciale,  e  poi  figura  un'altra  volta  in  commercio  speciale  all'esportazione,  quasi  fosse 
di  produzione  nazionale.  Cosi  vi  troviamo  compreso  il  cotone  greggio,  come  se 
il  cotone  si  raccogliesse  dall'agricoltura  italiana;  e  ciò  avviene  solo  perchè  il  ne- 
goziante che  lo  fa  passare  attraverso  l'Italia,  non  ha  motivo  di  prendersi  il  di- 
sturbo di  fare  accompagnare  il  carico  con  una  bolletta  di  transito. 

Oltre  a  queste  condizioni  generali  che  rendono  tanto  difficile  ed  incerta  la 
distinzione  dai  paesi  di  provenienza  e  di  destinazione  delle  merci,  vi  sono  altre 
circostanze  di  fatto,  che  perturbano  l'armonia  e  impediscono  la  corrispon- 
denza reciproca  delle  statistiche.  Abbiamo  i  depositi  franchi,  i  magazzini  generali 
e  i  magazzini  doganali, 

I  depositi  franchi,  simili  agli  antichi  porti  franchi,  ma  ristretti  a  brevissimo 
spazio,  sono  considerati  come  territorio  estero,  e  quindi  la  statistica  commerciale 
non  prende  notizia  di  ciò  che  vi  entra  o  ne  esce.  Ma  accade  che  la  merce 
entrata  nel  porto  franco  di  Genova,  per  esempio,  acquistata  sul  mercato  di 
Marsiglia,  figura  nel  commercio  speciale  della  Francia  come  spedita  in  Italia, 
mentre  manca  il  contro-valore  nella  statistica  italiana  dell'importazione,  se  la  merce 
stessa,  in  luogo  di  penetrare  nel  Regno,  viene  rispedita  ad  un  altro  paese  straniero. 

I  magazzini  generali  e  i  magazzini  doganali  (i)  raccolgono  la  merce  che  sarebbe 
sottoposta  a  dazio,  in  attesa  della  destinazione  definitiva  e  del  soddisfacimento 
dei  diritti  fiscali.  Essi  non  si  considerano  come  territorio  estero,  ma  come  terri- 
torio nazionale;  e  nondimeno  la  statistica  itahana  ne  tiene  conto  solamente 
in  prospetti  separati,  le  cui  cifre  non  vengono  fuse  con  quelle  del  commercio 
generale.  Accade  l'opposto  nelle  statistiche  francesi,  le  quali  comprendono  nel 
commercio  generale  tutte  le  merci  entrate  per  qualunque  titolo  nello  Stato,  cioè 
per  consumo,  per  deposito,  per  transito,  per  importazione  temporanea  e  quindi 
per  reimportazione  o  riesportazione;  e  codesta  differenza  pure  ò  di  ostacolo 
alla  comparazione  fra  le  due  statistiche. 


(i)  I  Magai:;im  generali  sono  tenuti  da  società  a  disposizione  delle  diverse  ditte  commerciali, 
ma  sono  sottoposti  alle  medesime  discipline  dei  maganini  doganali,  dei  quali  una  parte  è  di 
proprietà  dello  Stato  e  gli  altri  sono  di  proprietà  privata,  sotto  la  vigilanza  della  finanza. 


Commercio  coU'cstero. 

i  sono  le  tare,  ossìa  ì  metodi  diversi  di  sdaEÌare  le  merci  e  registrarle 
itica,  poicKò  quest'ultima  si  subordina  necessariameme  alle  discipline 
Le  merci  sì  sdaziano  a  peso  lordo,  o  a  peso  netto  reale  ovvero  a  peso 
,  cioè  con  deduzione  delle  tare  stabilite  per  legge.  Si  sdaziano  e  si  re- 
ia  noi,  a  peso  lordo  te  merci  tassate  meno  di  20  lire  a  quintale;  a  peso 
[e  quelle  tassate  da  20  a  40  lire  e  a  peso  netto  reale  quelle  tassate  più 

È  ovvio  che,  tranne  per  le  merci  di  grande  valore,  e  più  gravemente 

peso  iietto  non  viene  riconosciuto  collo  spogliare  effettivamente  le  mer- 
ogni  loro  involucro  ;  una  simile  verificazione  sarebbe  troppo  inco- 
ebbe  anche  pericolosa  per  la  conservazione  della  merce,  e  assai  dispen- 
10  perciò  stabilite  delle  tare  legali:  in  base  all'esperienza  dei  colli 
ille  varie  provenienze,  si  stabilisce  la  presunzione  che  il  recipiente  formi 
,  per  esempio,  del  peso  totale,  e  cosi  anche  la  merce  viene  rappresentata 
itica  a  peso  netto  legale.  Le  tare  diversificano  da  un  paese  all'altro,  e 
:he  da  questo  lato,  nuove  cagioni  di  discordanza;  ma  il  peggio  accade 
D  che  alla  uscita  le  merci,  non  essendo  soggette,  salvo  eccezioni,  a  un  di- 
iportazione,  la  merce  si  dichiara  nel  paese  d'origine,  a  peso  lordo; 
'iene  talvolta  che  si  dia  per  peso  di  seta  anche  la  cassetta  di  legno  che 
;.  Indi  un'altra  contraddizione,  per  cosi  dire,  preparata  e  pronta,  poichi; 

d'importazione,  facendo  dal  canto  suo  Ìl  controllo  del  peso  al  netto 
laggio,  indicherà  una  quantità  minore  di  quella  segnata  all'uscita  dal 
)rtatore. 

-a  una  delle  cause  per  le  quali  le  quantità  segnate  all'importazione  da 
linaio  Stato,  non  coincidono  con  quelle  iscritte  all'uscita  dal  paese  d'ori- 
volume  annuale  pubblicato  dalla  nostra  Direzione  generale  delle  gabelle, 
irticolo  indicato  separatamente  nella  statistica,  sono  segnati,  uno  sotto 
ti  gli  Stati  esteri  che  ne  ricevettero  da  noi  o  che  ne  hanno  spedita  in 
le  una  piccola  quantità.  All'incontro,  nelle  statistiche  inglesi  e  francesi, 
distinti  quei  soli  paesi  di  provenienEa  o  dì  destinazione  che  ne  manda- 
;  ricevettero  quantità  abbastanza  rilevanti;  gli  ahri  paesi  che  ne  diedero 
sro  piccole  quantità  sono  riuniti  sotto  una  voce  complessiva:  Other 
■  Autres  pays. 

iccede  che  l'Italia,  per  molti  articoli,  si  trova  confusa  nei  quadri  del- 
ine  o  dell'  importazione  britannica  o  francese,  insieme    cogli  altri  paesi 

traffico.  Però,  nell'insieme,  le  piccole  spedizioni  dt  molte  specie  di  merci, 
ìomme  ragguardevoli,  che  .sono  dichiarate  bensì  nella  statistica  italiana, 
"li  coll'uno  o  coll'altro  paese,  ma  non  trovano  le  cifre  corrispondenti 
itiche  straniere. 

possono  passare  interamente  sotto  silenzio  altri  fatti  di  minor  conto; 
r  esempio,  del  tempo  che  intercede  fra  la  data  della  partenza  e  quella 
,  È  chiaro  che  un  bastimento  partilo   dall'Australia  o  dal  Piata  in   di- 
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cembre,  non  potrà  essere  compreso  nel  movimento  doganale  dello  stesso  anno 
in  un  porto  di  Europa;  ma  ci  figurerà  nella  statistica  delKanno  successivo. 

Vi  sono  inoltre  degli  emporii  continentali,  a  Colonia,  per  esempio,  e  a 
Basilea,  che  raccolgono  merci  estere  di  svariate  provenienze,  coirintento  di  spedirle 
poi,  per  piccole  partite,  a  chi  ne  faccia  richiesta,  ed  anche  di  formarne  carichi 
di  vagoni  completi  per  realizzare  una  economia  nelle  spese  di  condotta.  Sono  una 
specie  di  stazioni  di  smistamento  per  la  speculazione  commerciale.  Quando  il  nego- 
ziante italiano  riceve  una  merce  da  codesti  depositi,  essa  figurerà  come  pro- 
veniente dalla  Svizzera  o  dalla  Germania,  mentre  sarà  originaria,  forse,  dell'Olanda 
o  della  Scandinavia. 

Nò  ancora  è  finito  l'elenco  delle  circostanze  che  vietano  che  si  trovi  la 
esatta  corrispondenza  delle  partite  nelle  scritture  doganali.  Immaginiamo  un  carico 
di  grano,  partito  da  Odessa,  con  destinazione  per  l' Inghilterra.  Strada  facendo, 
il  capitano,  mentre  appoggia  ad  un  porto  di  rilascio,  trova  l'ordine  di  sbarcare  il 
grano  a  Genova  o  a  Livorno.  Ecco  che  verrà  segnata  nella  nostra  statistica  com- 
merciale una  importazione  dalla  Russia,  mentre  la  statistica  russa  indicava  la  spe- 
dizione fatta  per  l'Inghilterra. 

Per  ultimo,  indipendentemente  dall'accertamento  della  quantità  delle  merci 
entrate  od  uscite,  sono  da  notare  le  diversità  di  metodi  nel  rappresentare  le  merci 
in  valore. 

Si  traducono  le  quantità  in  valore  perchè  non  si  potrebbero  addizionare  fra 
loro  quantità  non  omogenee.  Non  si  potrebbero  sommare  chilogrammi  di  lana  con 
ettolitri  di  vino  o  con  capi  di  bestiame.  Pertanto  l'espressione  sintetica  del  com- 
mercio si  dà  in  valori.  Ma  come  vengono  determinati  codesti  valori? 

In  Inghilterra  e  negli  Stati  Uniti,  la  dichiarazione  del  valore  è  fatta  dal  ne- 
goziante. Gli  agenti  del  fisco  hanno  l'obbligo  di  verificare  che  i  valori  siano  ve- 
rosimili e  non  dichiarati  coll'intento  di  frodare  la  dogana. 

In  Francia,  come  in  Italia,  vi  è  una  Commissione  dei  valori  doganali,  che 
si  raduna  sul  finire  di  ogni  anno,  per  determinare  ipre^i^i  unitari  dei  prodotti,  nei 
quali  poi  l'ufficio  della  statistica  commerciale  tradurrà  le  cifre  delle  quantità  im- 
portate ed  esportate  durante  Tintero  anncv  per  la  statistica  annuale  (i). 

Anche  in  Austria,  nel  Belgio  e  in  parecchi  altri  Stati,  la  determinazione  dei 
valori  si  fa  in  modo  analogo  a  ciò  che  si  pratica  da  noi.  In  Germania  è  l'am- 
ministrazione delle  dogane  dell'Impero  che  si  giova  del  consiglio  di  persone 
perite;  le  quali  studiano  l'andamento  dei  prezzi  fatti  nei  successivi  mesi,  nelle 
mercuriali  dei  mercati  più  importanti;  tengono  conto  delle  quantità  arrivate  o 
spedite  nelle  varie  direzioni  per  non  trascurare  l'influenza  specifica  che  possono 
avere  avuta  i  prezzi  alti  e  quelli  depressi,  nel  formare  la  media  dell'anno. 


(i)  Anche  in  Francia,  si  pubblicano  due  statistiche  del  commercio  colPestero:  una  mensile  ed 
una  annuale,  compilate  collo  stesso  metodo  seguito  da  noi  (vedansi  le  osservazioni  fatte  a  pag.  548). 


■'^-^ 


che  ebbero    maggiori    scambi    coli'  Italia    nell'anno    1894.    Not 
Stari  (i)  si  troveranno  più  avanti  (v.  tav.  III). 


Importazioni  in  Italia. 


Gran  Bretagna 

Francia.   .    .  ' 

Germania 

.\uslria- Ungheria 

Stati  Uniti  e  Canadi  .  .  . 
Possedimenti  inglesi  (Indie) 
Russia 


S5O7O6O0O 

949437 

196794000 

130977 

HI  761  000 

139  864 

123  897000 

115  43(1 

109  859000 

109  859 

74  6KOO0, 

74  645 

7189*000 

718!»4 

66  995000 

43  333 

Esportazioni  dall'Italia. 


Svinerà 

Francia. 

Germania 

Austria-Unglieria. 
Gran  Bretagna  .  . 
Stati  Uniti  e  Canada 


210254000 

202  649 

153816000 

143  986 

150520000 

142  684 

127528000 

1S6078 

124.342000 

121  575 

I  paesi  indicati  nel  primo  specchietto  formavano  nel  loro 
presi  i  metalli  preziosi,  V86  per  cento  della  totale  importa. 
(1,037  milioni,  sopra  1,203);  ^  quelli  segnati  nel  secondo 
rSi  per.  cento  della  totale  esportazione  per  l'estero  (858  milioi 

II  commercio  di  transito  sommava  nel  1894  a  lire  S7i774i 
volta  sola,  cioè  all'entrata  ovvero  all'uscita  (vedasi  la  tav.  I^V). 


(i)  Le  provenienze  e  le  destinazioni,  delle  quali  è  tenuto  conto   nel    M 
no  le  seguenti  (gli  Stati  di  ogni  parte  del  mondo  sono  classificati  in  ordì 


Europa. 
Ausi  eia- Un  gli  eri  a 


Germania, 

Gran  Bretagna 

Grecia, 

Matta, 

Olanda, 

Portogallo, 


.Serbia  e  Montenegro. 
Spagna  e  Gibilterra, 
Svezia  e  Norvegia, 
Svizzera. 
Turchia  Europea. 

Asia. 

China. 
Giappone, 

Possedimenti  inglesi 
(Indie), 

Altre  contradeasiatichc. 


America  cen 

ti  dell'). 
Argentina. 
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Commercio  coll'eslero. 
TOTALE  DEL  MOVIMENTO  DEL  COMMERCIO 


rr 

Irlflllto 

Cm 

rotale 

levande  «d  olii 

coloniali,  droghe  e  tabacchi   .    . 
i  chimici,  generi  medicinali,  reali» 

>  generi  per  tinta  e  per  concia    .    . 
,  lino,  juta  ed   altri  vegetali  liln- 

•■  paglia 

libri 

i,  metalli  e  loro  lavori    .... 

terre,  vasellami,  vetri  e  crìstalli. 

furine,  paste  e  prodotti    vegetai 
compresi  in  altre  categorie.    .    . 

i.   prodotti  e  spoglie   di   animali 
compre^ii  in  altre  categorie.    .    . 

diversi 

ile  delle  prime  la,  cafegorie    .    . 

preiioai  [oro  greggio,  monete  d'ori 
)nete  d'argento  (')J 

Totale  generale  .    . 


SI  530  648 

74  946  614 


8  079  349 
G  378  769 


26  484  468 

729  666 

20  677  340 

106  606 

146  377  300 

2  863  490 

73  129  664 

662  241 

10B297  970 

0  379  764 

.SS  701  805 

867  367 

11804  020 

91866 

49  460  241 

1  661  660 

129  071197 

2  164  436 

LSI  786  93.S 

106  800 

■  .,SB„,« 

35  749  131 

89  703  047 

3  535  730 

14  678  165 

278  006 

094  É49  101 

577-4410 

t   nel  Consìglio   superiore 


i  abbiano  mulo  notizia  le  dogane,  ma  è  provato  die  1 
effettivo  liei  metalli  preiiosi  {Vedasi  la  iììb< 
nel   dicembre   16S2  —  Annali   di   ilalht. 


Commercio  coll'esteró. 
COLL'ESTERO  DURANTE  L'ANNO  1894. 


Eaportailonl 

mtrcio  BM«r*l« 

truilt» 

Ctnmireio  g«Hr«ll 

Ila  di  Urrà    \    Via  di  iMar, 

Total.           1    I-te  ai  Urrà 

7  087  Bl 

&  S04  621 


S3  622  41 
74  aSO  852 


8  079  S4e 
6  278  769 


139  3BT3e4 


7  964  938 
13172917 


SS  749  &63 
13  04I2De 


86  687  958 
1S895T11 


739  mh 


14  GSIt  370 


1  6&4  873 


bi  308  005 
88  963  973 
22  074  2B0 
10B6B817 
13  763  1 
7B  771  070 
16  818  966 


128  123  11 
18  373  2( 
23  014  761 
17  494  412 
1  330  059 
37  348  728 
56  464  502 

1J5  072  767 


53  776  916 
34  287  367 
13T3S933 
319  021  595 
37  058  457 
7  614  179 
22  224  533 

39  690  202 

40  996  910 


100  500 
3  953  499 

552  241 
0  279  704 

S67  867 
91  HI 


63  883  488 
37  239  836 
14  291  104 

325  90!  359 
37  925  314 
7  706  035 
33  876  183 
41  864  637 
47  102  710 


19  849  733 
la  872  439 
7  849  944 
390  S89  438 
17  916  392 
1019  827 
9712013 
7  712  756 
6  356  423 


2  993  584 


129  396  063 


18  058  447 


138  807  6' 


55  626  164 


32  412  986 
10  993  786 


146  287  906 
15  986  627 


3  535  730 
278  006 


104  254  322 


1  058  03S  740 


S018S1891 


serie  3*,  voi.  B,  e  la  relazione  di  C.  P,  Ferraris  nel  Hulletìn  de  rinstiliil  inlernalional  e 
tome  li,  1*"  livraisoQ,  1887). 


Commercio  coli' estero. 
ìERCIO    speciale    durante    L'ANNO    1894, 

PAESI    DI    PROVENIEKZA    O    DI    DESTINAZIONE    DELLE   MERCI    ('). 


Imporlaiione 

Eaiiortuzione 

roveniensa  o  di  deatinaiione 

-    presuli 

ptilioà 

ealmi 
prciioii 

pr«.o.( 

V.I0™  tD  m 

gllula  di  Jire 

Austri  a-Uoghepi  a 

Francia 

Gran  Bretagna 

Olanda  .    ,    .   .• 

Russia 

Spagna  

Gibilterra 

PortogaJlo 

Svezia  e  Norvegia 

Danimarca 

Svizzera 

Turchia  Europea 

Rumenia 

Serbia  e  Montenegro 

Totale  .    .    . 

Turchia  Asiatica 

PosBedi menti  inglesi  (Indie) .    .    ■ 

Giappone  

Altre  contrade 

Totale  .    .    . 

Algeria 

Egitto 

Tonisi  e  Tripoli 

Altre  contrade 

Totale  .    .    . 

Stati  Uniti  e  Canada 

Argentina 

Paraguay  

Uruguay 

Chili 

Perù 

Messico 

Stati  Uniti  dell'America  centrale. 

Indie  occidentali 

Brasile 

Altre  contrade 

Totale  .   .   . 

Australia 

Totale  generale   .    .    . 


130  977 

139  864 

24il  427 

7  176 


1183 

7  770 

41 

6  934 


141  7S1 

2&0  70U 

7  175 


7  770 
5  924 


126  078 
81749 
14S  9B0 
142  884 
131  B76 
6  978 
10  336 
14&2S 


841  OS7 
3  43& 


1  747 

IO  J47 


liflcazione  dei  paesi  è  fatta  secondo  l'ordine  alfabetico;  salvo  ale 

tenere  uniti  i  pBPsi  che  si  trovano  aggruppati  nel  Compfndio  dei  dati  principali  del- 

mfrontati  con  quelli  di  anni  precedenti  (lav.  V)  che  chiude  il  capitolo. 

ate  al  movimento  commerciale  per  paesi,  vedansi  le  osservazioni  fatte  io  principio  di 


Commercio  colV estero. 
COMMERCIO    DI    TRANSITO    DURANTE 

PER    PAESI    DI    PROVENIENHA    O    DI    DESTINAZIONE    D 


T» 

-  IV. 

Pa 

lì  di  provenienia 

lavori 

«•j-orlaiiM. 

Fatai  di  pj-orenie 

odi 

oM 

deatinasione 

destiiiaiione 

V.lor 

«Iniulgllklidlltre 

Aiistria-UnghMia .    .    . 

9  883  3B0 

4  444  4:14 

«i-PP""- 

Belgio 

70  776 

•16  fil4 

Altre  contrade  asii 
tiche 

°^"""»"=" 

3  948 

Egitto 

Franciii 

4  4T3  042 

BU9  9B0 

Tuni-si  e  Tripoli   .    . 

C«""«"i» 

1  &4I  832 

6  103  817 

Algeria 

Gran  Bretagna  .... 

2  8b8  276 

365  587 

Altre     contrade    afr 

Grecia 

1  171  868 

130  307 

Malta 

200  436 

Stali  Uniti  e  Canada 

Olanda 

1920 

96  874 

Messico 

Portogallo 

19  340 

8  800 

Slati  (lell'America  ce 
trale  

Riimenia 

1O10  04& 

1278  372 

Indie  occidentali .    . 

Russia 

83  669  013 

37  198 

Brasile 

Serbia  e  Montenegro    . 

48  192 

Perù 

Sp»gna    

1  231  090 

367  151 

Repubblica  Argentii 

Svezia  e  Norve|fia  .    .    . 

198  680 

3  780 

Uruguay 

Svizzera 

i  852  647 

30  834  425 

Chili 

Turchia  Europea  .    .    . 

441  G51 

607  479 

Altre  contrade  dell', 
in  erica  meridional 

Turcliia  Asiatica  .    .    . 

168  449 

154  080 

Australia 

gl*«i 

BOS  922 

2  169  407 

China 

4  336  350 

504  51 1 

Totale  .   . 

Commercio  coW estero. 


ENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATE    CON    QUELLI   DI    ANNI    PRECEDENTI. 


Commercio   generale  (Valore  coni 

mercide  in  lire) 

Via 

di  terra 

Via  di  mare 

') 

.o,  ha„ 

t.r.  (!) 

Totale 

tlullMIlIc 



Importazione. 

577  «Ì7 

332  284  616 

744  292  641 

264  617  111 

479  «75  53» 

4-33  639 

430  322  300 

876  101  339 

298  490  869 

577  610  470 

955  947 

472  984  637 

996  971  310 

360  997  578 

Kfò  973  732 

292  845 

540  711  477 

887  581  368 

284  606  253 

602  975  115 

700  185 

479  586  ft58 

818  113  527 

229  308  733 

588  804  794 

748  500 

571  674  931 

864  073  569 

S6  393  973 

607  679  596 

510  263 

485  845  097 

758  6&5  166 

239  829  4«4 

518  at5  682 

581  699 

422  111  294 

729  470  ¥S, 

218  698  950 

510  771  4^5 

631  517 

461  775  865 

896  ^5  652 

283  121  507 

613  734  145 

587  352 

525  240  518 

817  346  834 

240  256  156 

577  090  678 

848  397 

522  980  6te 

898  867  752 

268  034  302 

630  833  450 

341  950 

615  706  435 

848  635  515 

258  342  !^ 

590  292  965 

517  732 

624  323  037 

844  194  695 

267  240  703 

576  ^3  992 

177  187 

581  196  258 

844  980  929 

278  491  873 

566  489  056 

104  461 

624  919  955 

1  020  184  506 

336  588  44i 

683  596  064 

373  194 

626  157  560 

933  215  634 

273  312  088 

659  903  546 

800  19a 

714  623  Wì 

1  025  176  890 

313  232  046 

711  944  844 

747  312 

474  317  (60 

820  430  263 

278  470  aw 

541  959  964 

877  722 

522  999  619 

972  878  103 

281  496  778 

691  381  325 

107  662 

475  656  ^6 

962  451  006 

308  263  901 

654  187  105 

079  294 

462  091  515 

789  987  779 

Kl  169  817 

538  817  962 

828  985 

480  386  0?.9 

788  442  926 

265  9:)3  233 

5^3  20 1  693 

979  764 

4SI  798  786 

802  180  978 

■i 

? 

559  221 

501  315  544 
E 

759  243  677 
portazlone. 

■i 

809  707 

579  156  364 

634  653  343 

298  508  534 

336  144  809 

373  522 

678  031  399 

610  342  123 

315  860  335 

294  481  788 

714  041 

672  Oli  907 

6;j5  702  134 

329  866  117 

3(S  836  017 

736  085 

574  888  832 

525  847  253 

203  186  476 

322  660  777 

610  ao8 

546  928  038 

5fS  682  170 

221  401  208 

344  Ì80  962 

392  688 

766  376  774 

553  015  914 

219  190  681 

333  825  aa 

370  539 

528  503  603 

516  866  936 

187  208  410 

329  658  526 

252  189 

618  738  714 

507  513  475 

193  933  677 

313  579  798 

9<fi  522 

609  601  807 

594  303  715 

225  074  150 

369  229  565 

232  374 

6Ì5  a56  425 

614  175  949 

229  100  136 

385  075  813 

159  324 

678  340  887 

603  818  437 

262  393  119 

341  425  318 

773  811 

656  876  !t09 

617  896  902 

216  198  230 

371  698  672 

156  790 

659  333  019 

628  823  771 

269  373  808 

a59  449  963 

829  90O 

632  782  504 

546  047  396 

213  396  300 

332  651  096 

187  948 

706  290  136 

497  897  812 

200  433  475 

297  464  337 

520  031 

626  694  378 

497  825  653 

197  168  363 

300  &57  390 

438  581 

643  058  539 

516  370  042 

209  361  394 

307  008  fv*8 

528  570 

567  896  337 

462  702  233 

183  017  237 

279  684  996 

814  536 

564  898  172 

495  916  364 

215  023  758 

280  8»2  606 

421  582 

553  737  301 

469  684  281 

166  350  693 

303  333  588 

717  566 

565  600  653 

445  116  913 

176  472  567 

268  644  346 

559  722 

586  827  312 

476  732  410 

208  849  308 

267  883  102 

099  446 

633  576  tm 

474  522  808 

? 

798  160 

601  361  mi 

514  436  269 

V 

? 

■ciò  speciale  cnn  quelle  del  e 
ir  gli  anni  1871-79  all'importazione  e  per  ^li  anni  167T-7B  all'esportaiione.   i   totali 
«neral<>  riportati  in  questa  colonna.  Non  ci  fu  possibile  di  oll«nere  una  spiegazione 
Ile  lievi  differenze  notale. 
nmenlo  commerciale  non  fu  più  fatta  la  distinzione  per  bandiera  per  gli  aniti  dopo 


■— y 


Commercio  coirestero, 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL^ÙLTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON    QUELLI    DI    ANNI    PRECEDENTI. 


567 


Continua  la  Tav.  V. 

Commercio 

speciale  (Valore  commerciale  in  lire) 

Commercio 

di   transito 

Merci 

Metalli  preziosi 

*•* 

Totale 

(cioè  non  cornetti  i  metalli 

(oro  greggio. 

prt^iosi:   oro  greggio,  monete 

monete  d'oro  e  monete 

(Valore  commerciale 

1 

d'oro  e  monete  d'argento)  (<) 

t 

d'argento)  (') 

in  lire) 

1 

Importazione. 

1871 

963  698  441 

961  456  026 

2  242  415 

128  350  140 

187^2 

1  186  611  328 

1  182  509  622 

4  101  706 

121  172  403 

187H 

1  286  652  965 

1  261  170  834 

25  482  131 

174  552  904 

1874 

1  304  994  338 

(") 

1  295  646  928 

(•) 

9  347  410 

115  277  553 

1875 

1  215  308  863 

\  /^ 

1  206  919  279 

8  389  584 

78  928  104 

1876 

1  327  222  308 

1  307  079  793 

20  142  515 

102  547  875 

1877 

1  156  265  2:^7 

1  141  542  859 

[    14  722  378 

92  182  912 

1878 

1  070  637  230 

1  062  344  710 

8  292  520 

80  950  387 

1879 

1  261  651  423 

1  251  696  043 

9  955  380 

96  986  244 

1880 

1  225  644  170 

1  186  aU  015 

38  813  155 

116  943  182 

1881 

1  332  Oli  620 

1  239  671  520 

92  340  100 

89  836  777 

1882 

1  345  401  178 

1  227  a33  078 

118  368  100 

118  940  772 

1883 

1  380  288  139 

1  287  506  139 

92  782  000 

88  229  593 

1884 

1  343  764  666 

1  318  777  666 

24  987  000 

82  412  521 

1885 

1  575  237  101 

1  459  869  801 

115  367  300 

69  867  360 

1886 

1  510  954  889 

1  458  243  889 

52  711  000 

48  418  305 

1887 

1  689  753  373 

1  604  947  273 

84  806  100 

50  046  819 

1888 

1  241  631  982 

1  174  601  582 

67  (W  400 

53  115  331 

1889 

1  440  767  046 

1  391  154  246 

49  612  800 

55  1 10  676 

1890 

1  377  286  433 

1  319  638  433 

57  648  (00 

60  821  229 

1891 

1  180  871  283 

1  126  584  583 

54  286  700 

71  208  Oli 

1892 

1  217  363  583 

1  173  391  983 

43  971  600 

51  465  402 

1893 

1  234  242  353 

1  191  227  553 

43  014  800 

49  737  411 

1894 

1  202  784  801 

1  094  649  101 

108  135  700 

57  774  420 

Esportazione. 

1871 

1  085  459  567 

1  074  589  526 

10  870  041 

128  350  14Ò 

1872 

1  167  901  119 

1  162  262  699 

4  938  420 

121  172  403 

1873 

1  133  161  137 

1  131  395  367 

1  765  770 

174  552  904 

1874 

985  458  532 

n 

978  188  606 

(•) 

7  269  926 

115  277  553 

1875 

1  033  682  104 

V   / 

1  022  290  423 

11  391  681 

78  928  104 

1876 

1  216  844  813 

1  208  4HH  415 

8  356  398 

102  547  875 

1877 

953  187  662 

933  966  554 

19  221  108 

92  182  912 

1878 

1  Ofò  301  302 

1  021  331  042 

23  970  260 

80  950  387 

1879 

1  106  919  278 

1  071  969  588 

34  949  690 

96  986  244 

1880 

1  132  289  192 

1  104  126  572 

28  162  620 

116  943  182 

1881 

1  192  322  547 

1  164  616  247 

27  706  300 

89  836  777 

1882 

1  155  833  039 

1  151  784  539 

4  048  500 

118  940  772 

1883 

1  199  927  197 

1  187  730  697 

12  196  500 

88  229  593 

1884 

1  096  417  379 

1  070  928  479 

25  488  900 

82  412  521 

1885 

1  134  320  588 

950  758  988 

183  561  600 

69  867  360 

1886 

1  076  101  726 

1  028  231  726 

47  870  000 

48  418  305 

1887 

1  109  381  762 

1  002  136  762 

107  245  000 

50  046  819 

1888 

967  413  239 

891  934  539 

75  478  700 

53  115  331 

1889 

1  005  703  860 

950  645  760 

55  058  100 

55  110  676 

1890 

962  600  353 

895  945  253 

66  655  100 

60  821  229 

1891 

939  509  555 

876  800  155 

62  709  400 

71  208  Oli 

1892 

1  012  094  320 

958  187  220 

53  907  100 

51  465  402 

1893 

1  058  362  035 

964  188  135 

94  173  900 

49  737  411 

1894 

1  (fò8  023  740 

1  026  506  040 

31  517  700 

57  774  420 

(1)  Le  somme  relative  ai  metalli  preziosi  registrate  in  questo  prospetto  sono  le  sole  di  cui  abbiano 
avuto  notizie  le  dogane,  ma  è  provato  che  non  possono  accettarsi  come  una  statistica  del  movimento 
effettivo  dei  metalli  preziosi  (vedasi  la  discussione  avvenuta  nel  Consiglio  superiore  di  statistica  nel 
dicembre  1882.  Annali  di  statistica,  serie  3».  voi.  6,  e  la  relazione  di  C.  F.  Ferraris  nel  BxUletin  de 
Vlnstitut  intemcùtional  de  statistique,  tome  II»  l'^«  livraison,  1887). 

Per  questi  anni  è  pure  escluso  il  valore  dell'argento  greggio. 
Per  questi  anni  ò  compreso  inoltre  il  valore  dell'argento  greggio. 


-r    -  -T^-^J»  «1 
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Commercio  coW estero. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Cotìtinwk  la  Tav.  V. 


Commercio  specole  (compresi  i  metalli  preziosi)  distinto  per  paesi  di  prò 

Europa 

••* 

Austria^ 

Gran  Bre- 

s 

>  Belgio 

Olanda 

Francia 

Germania 

Grecia  e  Malta 

» 

^ 

Ungheria 

w 

tagna 

I  m  p  0  r 

1871 

172  574 

42  146 

Q 
■r» 

201  868 

13  019 

0 

K 

'  282  865 

6  144 

1872 

218  215 

61  783 

327  028 

14  884 

294  198 

8 

8  581 

1873 

225  371 

59  346 

386  862 

23  710 

302  306 

b 

6  222 

1874 

254  535 

42  530 

'« 

395  242 

27  899 

281  450 

<4  ^* 

55 

8  772 

1875 

234  640 

32  642 

? 

369  850 

37  312 

297  727 

s 

9  646 

1876 

265  273 

24  906 

1 

428  191 

40  089 

309  421 

^ 

5  166 

1877 

237  523 

29  167 

<§ 

.  332  072 

25  202 

1 

.  296  521 

6  278 

1878 

196  562 

15  268 

12  572 

271  974 

39  481 

\   237  081 

5  639 

1879 

194  364 

14  195 

11  442 

299  130 

45  618 

256  090 

10  154 

188() 

1^1  763 

12  379 

9  117 

304  876 

87  836 

tt 

259  258 

6  861 

1881 

218  703 

14  651 

11  263 

364  807 

66  497 

361  542 

15  463 

1882 

190  324 

15  120 

17  613 

418  065 

84  514 

297  137 

6  8») 

1883 

207  196 

22  068 

10  392 

366  622 

113  910 

•0 
••• 

0 

297  564 

7  870 

1884 

206  077 

30  408 

8  495 

289  346 

110  730 

« 

300  245 

6  295 

lS85 

236  107 

34  119 

12  173 

367  795 

120  420 

0 

314  084 

22  352 

1886 

224  594 

28  678 

7  979 

0 

3 

346  611 

129  327 

i  Mal 

275  058 

7  340 

1887 

250  824 

37  882 

11  931 

404  648 

165  776 

306  539 

6  963 

1888 

138  764 

35  222 

6  895 

1 

217  311 

145  416 

8 

263  980 

6  846 

1889 

165  355 

46  910 

4  701 

s 

206  655 

156  516 

1 

313  712 

8  773 

1890 

150  689 

33  892 

5  918 

1 

211  502 

140  525 

V 

318  902 

5  248 

1891 

127  977 

25  295 

4  794 

190  088 

135  898 

g 

262  293 

5  525 

1892 

127  311 

27  259 

4  448 

204  486 

144  077 

1 

244  759 

4  035 

1893 

122  381 

28  111 

3  945 

194  187 

147  755 

251  550 

4  292 

1894 

123  897 

31  730 

3  459 

.196  794 

■ 

141  761 

250  706 

7  850 

£  s  p  0  r 

1871 

198  371 

22  125 

.s 

402  309 

8  171 

ts 

u  2; 

142  654 

[    4  813 

1872 

220  494 

12  996 

^ 

447  301 

7  600 

134  664 

9 

5  119 

1873 

221  640 

19  943 

►"5 

447  649 

13  815 

82 

110  553 

^2 

17  481 

1874 

211  108 

18  756 

0  ' 

367  640 

18  569 

|,S 

132  036 

K 

5  432 

1875 

191  610 

17  820 

2 

392  557 

23  634 

1  « 
Ci  ts 

140  084 

«j| 

(• 

12  390 

1876 

187  580 

23  302 

1 

547  317 

20  599 

t3 

133  912 

§ 

10  016 

1877 

154  971 

17  808 

.3 

418  890 

16  615 

^ 

125  693 

■^^ 

8  13H 

1878 

173  367 

6  5a5 

10  000 

f  487  755 

20  849 

(  96  788 

13  754 

1879 

206  778 

6  016 

5  635 

471  872 

23  800 

94  513 

14  164 

1880 

166  314 

4  020 

6  956 

503  466 

78  380 

e 

83  728 

16  842 

1881 

150  769 

6  132 

7  257 

551  719 

67  985 

£ 

82  631 

16  495 

1882 

U6  716 

15  879 

7  720 

461  840 

73  058 

*<• 

92  457 

12  596 

1883 

137  253 

17  974 

7  ia3 

505  872 

88  550 

i 

92  559 

16  869 

1884 

111  313 

20  354 

8  316 

425  173 

109*251 

« 

89  670 

13  112 

1885 

101  789 

20  467 

7  185 

"•» 

513  657 

105  250 

0 

73  759 

16  674 

1886 

100  356 

15  460 

9  412 

8  ' 

476  452 

108  074 

1 

71  202 

13  613 

1887 

95  332 

18  792 

8  182 

^ 

496  865 

115  2a5 

78  914 

11  382 

1888 

88  606 

30  2:  2 

11  442 

s 
0 

222  289 

a5  632 

8 

118  935 

14  511 

1889 

95  476 

29  263 

9  655 

199  408 

95  145 

1 

0 

115  294 

14  202 

1890 

94  543 

33  690 

7  108 

iS 

203  448 

121  681 

113  166 

14  669 

1891 

98  172 

23  212 

8  892 

^ 

196  268 

133  748 

e 

117  378 

18  102 

1892 

109  411 

25  572 

6  523 

187  390 

147  848 

1 

114  428 

15  172 

1893 

121  483 

23  137 

10  507 

226  251 

149  906 

106  247 

19  195 

1894 

127  528 

23  778 

14  528 

153  816 

V 

150  520 

124  312 

17  214 

NB.  Vedasi  in  appresso,   a  pag.  572,  il  movimento  d'importazione  e  d'esporta- 
zione dei  metalli  preziosi  distinto  per  paesi. 

(1)  Per  alcuni  anni  la  somma  delle  cifre  per  paesi  indicate  in  questo  quadro  non   corrisponde 
esattamente  al  totale  generale  del  commercio  speciale  che,  per  i  medesimi    anni,  è  registrato  nel 


Commercio  coli' estero. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRlìCEDENTL 


venienza  e  di  destinazione  (Vitlore 


iale  in  migliaia  di  lire)  (') 


35  319 

4  26H 

4  275 

52  009 

*9 

478 

m  837 

4  328 

4  4Ò7 

*9  260 

38  991 

48  r*n 

9  .'■,35 

2  112 

40  977 

4:1  62:1 

39  «96 

ì^ 

7  G6Ù 

4  80il 

41  6fw 

79  277 

■W39ti 

:% 

4  556 

5  693 

36  028 

3I>436 

3t  875 

7  9'J-J 

4  9J* 

33  117 

62  *16 

28  407 

■■'. 

5  735 

3  547 

28  (Xl7 

Sr.  637 

M.tOI 

4  354 

*  202 

33  519 

;e  7*7 

*  6f;4 

40  49* 

102  2*9 

10  510 

5  \m 

32  *30 

liO  939 

5   137 

52  645 

U  7(i9 

5  829 

5  711 

3*  m 

32  074 

2  955 

47  071 

30  42f> 

7  609 

5  126 

37  073 

21  675 

5  299 

50  507 

31  5*7 

9  4*0 

5  078 

46  190 

2:ì  :)81 

9  699 

62  691 

3ti  82:> 

8  94:! 

4  144i 

6*  87* 

20  667 

7  *65 

97  719 

50  82f; 

7  449 

*  416 

75  241 

25  993 

99  772 

5  1 

91  510 

1*  221 

*285 

77  010 

48  090 

90  056 

76  531 

9t  807 

8  393 

7  092 

94  852 

46  :ì29 

8  973 

99  531 

131  83f> 

1*  826 

7  334 

69  611 

51  662 

8  057 

112  074 

7  1 

123  784 

11  694 

9  588 

60  986 

29  783 

1  427 

75  079 

5 

153  587 

1*  290 

10  193 

65  550 

50  302 

3988 

93  169 

7  ' 

119  371 

9  *5l 

57  550 

37  2*0 

22  010 

98  939 

3 

89  im 

11  899 

8  624 

47  590 

:ì5  296 

2  309 

91  668 

2  ■ 

124  971 

10  128 

9  117 

51  993 

38  779 

5  58* 

66  299 

7 

130  501 

11  06!) 

Il  261 

55  488 

31  253 

7  717 

69  73* 

8: 

71  894 

11  339 

lO&fé 

6(i  995 

15  4:)3 

3  895 

7*  645 

14  : 

tazione. 

89  332 

t,         9  718 

1  201 

156  931 

10  979 

26  667 

1  182 

176  416 

5  499 

16  697 

=.t      7  040 

1  578 

159  677 

6  738 

19  533 

IS      8  420 

107  'KB 

8  617 

3*  68Q 

"1      9  til7 
l^    10  55H 

4  rm 

108  792 

13  216 

34  59* 

2804 

151  472 

6  IO* 

19  a52 

^       12  931 

3  509 

79  8*8 

8  519 

17  711 

14  072 

■i  015 

98  926 

i:i  310 

1  533 

11  '727 

a*  702 

11  080 

2  3*r, 

107  409 

17  708 

229 

U  853 

18  895 

10*59 

851 

\m  941 

14  183 

282 

97  2tó 

27  923 

11  330 

1  620 

13*  620 

17  007 

325 

5  526 

M5*0 

22  687 

2  082 

12!)  892 

12  919 

923 

27  08* 

22  m\ 

13  160 

2  3611 

124*08 

14  396 

2  419 

30  690 

22  78* 

12  744 

2  512 

199  1*7 

13  228         2  724 

23  895 

18  1*3 

1*  492 

1   ISi 

12*  8lì9 

14  422    ,      1  655 

16  323 

18  113 

13  366 

2  995 

89  699 

13  351          2  618 

19  023 

13  790 

Il   62* 

9  873 

100  517 

10  815    ;      1  761 

14  142 

12  275 

Il  690 

3  228 

223  828 

9  495    [         491 

1*085 

1  1 

9  895 

10  ^Ì7 

3  870 

237  273 

10  828            627 

10  786 

3  : 

11  258 

13  m) 

3  25* 

175  161 

13  829    1      1  125 

19  131 

1 

13  :m 

1*  111 

3  76* 

15*  58* 

16  116    ;       1  48* 

13  580 

10  225 

13  795 

*  221 

178  3K 

15  888    1      3  081 

14  690 

8  529 

10  SÌS 

3  *;:7 

193  55(i 

17  766          1  927 

14  907 

1  1 

13  892 

14  321 

3  947 

210  254 

18  *34    1      2  *35 

13  533 

3  . 

progpptto  dplla  pagini  ptvc 

p'ipnte  (cfilo 

(ina  n    1) 

Lp  diffiTeiize  dipendo 

IO  in  gi-uii 

arte 

damento  delle  cifri!  in  mi 

.tisiu  di  lire 

Rplativ 

men 

te  al  nio 

nwciale    p 

■r    passi. 

fcdand  le 

osservazioni 

fatte 

Commercio  coli' estero. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Commercio  speciale  (compresi 

metalli  preiiiosi 

dls,i.,I.  pe 

paesi  di  prò 

Africa 

1                   1 

1        TunUi        1  Allr,  tonfr. 
Egill^        j                          1 

.  Tripoli     1      dtU-Afri^ 

Clat/iificaiiont 

.tguiU  n«H, 

" 

Siali  trmu, 

natica 

deWAwHTiea 
««mlrtoBoff 

J  nerica 

BratiU 

18S33 

21   109 

3fi  7U3 

26  142 

19  019 

17  173 

16  fm 

!»  201 

7  091 

305 

31  Kl 

4  383 

26  951 

4038 

13  020 

5  476 

14  609 

4  013 

13  OH 

11  130 

17  941 

9  972 

65 

31  188 

Il  969 

9fi0 

10  799 

14  062 

788 

12  706 

8  230 

14  019 

7  171 

406 

21  303 

7  860 

19  873 

6  240 

m\ 

19  990 

4  1)94 

658 

18  K6 

3  788 

398 

n  485 

4580 

180 

'il  181 

5  082 

535 

50  745 

44  826    V 

5  681 

49  726 

47  505 

7  074 

42  993 

16  543 

49  484 

5  831 

39  863 

963 

13  543 

28  490 

16  168 

16  353 

12  171 

12  889 

10  265 

4  094 

12  002 

3  614 

14  362 

19  377 

6  262 

22  270 

9  335 

80 

15  690 

7  360 

837 

13  124 

10  951 

2  071 

21  l&ó 

7  761 

1  244 

9  151 

à  927 

2  464 

7  850 

tì  076 

2  186 

5  865 

4  780 

1  458 

7  271 

5  600  ■ 

2  479 

7  575 

6  340 

1  867 

10  713 

6  593 

3  105 

10  129 

5  179 

1  785 

10  604 

7  669 

1  747 

31  ST^ 

28  581 

4  173 

39  364 

3  436 

27  975 

1  135 

29  085 

2  402 

20  551 

13  138 

27  179 

2  668 

n   l'Algeria   fu   tenuto   rimi  ilo, 
1  (  eddei  il  prospetto  precedente). 


Commercio  coli' estero. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PKECEDENTI. 


ven lenza  e  di  destinazione  (Valore 


D  migliaia  di  lire)  (■) 


Amerl 

. 

filli  Halli 
ilyl  *n  poi 

,.,-- 

dati  fino  ai  it77 

Ctaalfieia 

<mt  «nuil 

'"•  ■•-" " 

Oceania 

<l.lI'Ai<rf«> 

»' 

Canada        * 

.„..., 

\.l„ 

■AvuTica 

sa  893 

27  117 

49  305 

39  X>i 

30  060 

37  815- 

50  778 

■■ 

54  '2:16 

20  422 

7  498 

71  8A3 

21  414 

7  418 

75  737 

16  895 

25  :i98 

6i  907 

17  %fl 

19  8:ì3 

■' 

68  991 

18  182 

163 

18  087 

58  541 

14  688 

143 

12  877 

\ 

60  924 

17  513 

964 

1  m\ 

72  466 

16  008 

60 

7  730 

»T  246 

20  976 

215 

25  138 

64  250 

14  131 

10 

732 

76  987 

8  878 

310 

7  723 

75  352 

17  161 

2  612 

12  583 

81  670 

18  158 

1  298 

19  494 

73  685 

17  431 

2  3&5 

18  187 

78  7ai 

21  312 

2  409 

20  419 

95  634 

16  834 

2  712 

12  495 

109  859 

21  575 

1  134 

13  767 

taziooe. 

43  846 

.. 

56  647 

54  008 

40  842 

46  723 

18  670 

43  496 

36  496 

19  866 

76!) 

7  119 

61  936 

20  527 

2  74« 

8  035 

54  742 

20  6Sf 

746 

4  536 

57  01)0 

25  265 

1  511 

5  330 

61  474 

26  667 

I   756 

4  392 

59ffi>2 

18  Oli 

812 

10  439 

55  079 

21  22:! 

2  875 

7  118 

45  633 

23  981 

1  816 

4  38r, 

52  251 

29  087 

3  1S8 

5  819 

66  496 

35  415 

6 

921 

61  o;» 

35  984 

1  3!)8 

2  738 

75  586 

58  297 

1  590 

10  869 

78  337 

37  8:ìi 

2  269 

7  817 

73  607 

27  165 

1  6:>i 

5  160 

100  147 

30  974 

1  570 

9  882 

81  629 

42  225 

1  494 

7  402 

91  197 

36  429 

1  751 

14  Itó 

(3)  Cillà  fr 

^ncu  di  M^ssi 

«a. 

eoireskro. 

PRINCIPALI  DFXL'ULTIMO  ANNO, 

osi  (oro  greggio,  monete  d'oro  e  monete  d'argento) 


Su 

ropa 

Spagna, 

T^eMa 

BuHia 

Portogallo 

SvUitra 

e  aibiUtrra 

.Serbia 

3506 

22 

592 

1  313 
1  8H1 
13  143 

9  276 

11  532 

6003 

250 

39 

13  712 
4  376 

SOS 

2  618 

3  247 

2 

19 

2  511 

38 

6 

S8 

3  528 

li 

4  081 

23  66S 

561 

241 

62 

1  366 

10  740 

3  172 

15  770 
1  456 

12  133 
9  948 
7  598 
6  647 

2 

)  'ippcia 

e  di^ 

4  931 

5  ISI 
5  967 
7  605 

ppr  paesi 

ppr  paesi  di  proye- 

vuto  noliiie  le  dogane  ma  è  provato  che  non 
nto  effettivo  dei  metalli  preziiwi  (vedasi  la  discus- 
a  nel  dicembre  1382   Annali  di  ttatisHca.  serie  S* 


Commerno  coirestero. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI 

iiìtittto  per  paesi  di  provenienza  e  dì  deslina^iaiit  {Valore  in  migliaia  di  lii 


Alia 

Africa 

l-o»^i 

(lT.dK) 

MVA/Htt 

tCa«adà 

ili  Piata 

58 

30 

153 

15 

57 

502 

13 

13 

54 

7fi5 

38 

voi.  tì,  p  la  relazionn  <IÌ  C.  F.  Ferraris  nel  BttUelin  de  rimlil"!  inlernaliont 
1"  livraiflon.  1887. 

Omettiamo  le  cifre  anteriori  al  18T8  perchè  non  !4ono  para^onaliili  a  qii( 
cnmpre udendo  anche  il  valore  dell'  argento  (greggio,  il  quale  fu  envlUN 
dal  18T8. 
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Commercio  colteslero. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

ContintM  la  Tav.  V. 


Commercio  speciale  di  importa^iotte 


Vino  in  botti, 

caratelli 
e   bottiglie 

(') 
Ettolitri 


Spirito 

d'ogni  aorta 

puro  e  dolcificato 

0) 

Ettolitri 


Categoria  I 


Olio  d'oliva 

Altri  olii  fitn 
(*) 

Olii  minerali 
rettificati 
(Petrolio) 

(») 

Quintali 

Quintali 

Quintali 

Birra 

(0 

Ettolitr 


k  ■ 

r" 


1871 

59  128 

19  925 

33  157 

45  606 

1872 

43  522 

73  099 

26  645  - 

57  a33 

1873 

153  715 

161  703 

48  608 

74  682 

1874 

115  263 

156  318 

31  822 

135  402 

1875 

55  126 

77  862 

81  195 

102  318 

1876 

72  973 

65  615 

19  629 

105  475 

1877 

101  104 

68  038 

44  757 

172  652 

1878 

41  815 

(•>9  962 

11  643 

186  239 

1879 

29  980 

97  637 

50  044 

144  687 

1880 

31  671 

128  462 

14  223 

213  754 

1881 

38  024 

61  5:^9 

89  727 

154  410 

1882 

60  745 

81  253 

19  302 

62  909 

1883 

46  681 

148  151 

.   110  232 

82  820 

1884 

115  788 

25  878 

93  446 

127  169 

1885 

315  875 

143  179 

181  521 

191  260 

1886 

256  679 

30  784 

53  955 

162  las 

1887 

136  118 

30  862 

45  327 

126  113 

1888 

39  015 

12  123 

'31  425 

59  126 

1889 

15  747 

40  802 

58  075 

30  659 

1890 

16  765 

47  175 

25  178 

73  985 

1891 

10  729 

21  697 

22  412 

41  519 

1892 

9  800 

14  329 

5  531 

16  672 

1893 

24  397 

10  516 

33  268 

24  814 

1894 

57  249 

9  036 

75  825 

20  647 

1871 

243  121 

3  663 

841  106 

3  636 

1872 

()08  899 

4  957 

673  593 

5  480 

1873 

308  563 

4  387 

602  605 

3  130 

1874 

272  219 

4  256 

476  832 

2  692 

1875 

362  985 

3  815 

926  673 

4  555 

1876 

506  845 

4  666 

812  897 

5  734 

1877 

362  962 

8  573 

602  301 

5  482 

1878 

53(>  833 

7  554 

514  127 

7  767 

1879 

1  076  581 

6  444 

886  5r)5 

9  027 

1880 

2  205  528 

15  008 

576  598 

5  078 

1881 

1  759  511 

17  935 

677  990 

11  576 

1882 

1  331  849 

10  000 

813  8or> 

18  861 

1883 

2  629  060 

10  979 

806  260 

29  756 

1884 

2  381  253 

20  758 

538  774 

22  628 

1885 

1  480  828 

14  856 

359  5i9 

13  281 

1886 

2  353  761 

12  373 

648  OH 

6  671 

1887 

3  603  084 

19  398 

640  730 

4  404 

1888 

1  828  982 

18  256 

523  952 

4  010 

1889 

1  438  568 

21  939 

552  680 

3  042 

1890 

935  778 

10  071 

378  318 

2  646 

1891 

1  179  192 

6  339 

568  378 

1  988 

1892 

2  449  120 

15  691 

574  076 

762 

1893 

2  362  703 

28  114 

430  759 

1  660 

1894 

1  943  151 

12  875 

605  207 

3  221 

427  910 
415  557 
344  018 
438  816 
451  995 
437  938 
499  210 
472  049 
585  603 
575  713 
595  709 
615  006 
676  300 
736  934 
927  135 

712  680 
754  108 
698  613 

713  309 
711  782 
725  471 
744  873 
749  631 
741  745 


r)3 
()3 


I  m  p  o  r 

26  187 
30  013 
34  044 

40  844 

41  147 
36  909 
41  944 
40  414 
43  255 
46  a56 

55  121 

56  506 
62  731 

67  455 
79  717 
8:^  469 
85  740 
79  117 
9i  514 
99  483 
94  481 

68  686 
58  941 
50  716 


E  s  p  o  r 

512 
116 
503 
243 
183 
123 
1  607 
164 
140 
329 
312 
832 
352 
304 
:^04 
245 
344 
240 
669 
138 
164 
167 

166 


(1)  Le  bottiglie  senza  indic«azione  di  capacità  o  superiori  a  mezzo  litro,  ma  non  eccedènti  il  litro,  si 
sono  computate  in  ragione  di  100  per  ettolitro;  quella  di  mezzo  litro  o  meno,  in  ragione  di  200  per  etto- 
litro. Le  cifre  dell'importazione  e  dell'esportazione  dello  spirito  per  gli  anni  dal  1879  in  poi  indicate  in 
questo  prospetto  differiscono  da  quelle  che  furono  comprese  a  pag.  B66  dieW  Animar  io  statistico  del  1892. 
nel  quale  tutte  le  bottiglie,  comprese  quelle  di  mezzo  litro,  erano  state  computate  in  ragione  di  100  per 


Comiìiercio  coli' estero. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 
'  '•'  nporia-^ioni  del  principali  generi 


Categoria  II 

Categoria  IH 

Z«ahtr<,  (<) 

Confali 
Opini  ili 

Tahacta 
in  faalit 

coUnUdt/ogUe 
QninuLi 

Sah  mart«*       Sol/aH 

ti 

grtggia          raffinate 
QuinwH 

Im  . 


?.*> 


154  947 
106  732 
141  384 
140  908 
153  439 
163  839 
J35  9fià 
10S50S 
143  650 
IW  W 
135  284 


141  ^7 

569  720 

164  011 

538  174 

297  523 

510  140 

343  Olii 

450  922 

378  515 

373  395 

423  838 

474  041 

373  612 

478  186 

254  195 

649  800 

36ó  957 

3(il  5f.6 

148  290 

587  135 

174  112 

615  867 

192  2!)2 

778  919 

147  495 

884  050 

75  959 

1  389  211 

136  398 

^7  87H 

8  342 

1  386  673 

25re>5 

410  283 

5  408 

777  818 

3  98;i 

890  801 

830  361) 

13  084 

829  091 

11  475 

785  630 

24  121 

7a*  727 

28  449 

7 

9  179 

32 

10  901 

7 

15  253 

1« 

14  810 

n 

14  709 

17 

15  586 

"^ll 

17  140 

5 

20  411 

7 

16  365 

23  086 

20  814 

21  im 

21  234 

23  648 

93  720 

;!tH2 

21  120 

17  307 

19  7K 

24  961 

20  703 

233 

17  078 

93 

20  637 

362 

14  218 

121  668 
i:t3  865 
161  (T>2 
176  412 
300  386 
181  921 

151  027 
147  028 
168  562 

152  972 
913  439 

94  925 
130  428 
147  190 
2:14  772 
158  {)87 
142  538 
145  400 
130  466 
139  6(ft 
134  678 


29  329 
19  456 
ti  647 
90  724 
24  349 
36  469 
50  187 
3f>  249 
29  638 
29  465 
41  661 
46  663 
48  787 
63  613 
67  449 
70  380 
87  27R 
81  049 
95  599 
170  886 
193  792 


65  111 

1  278  1 

104  662 

4  315  1 

90  141 

7  9*5  1 

117  243 

3  572 

117  755 

2  377 

91  777 

3  655 

84  824 

27  114 

150  877 

25  158 

69  013 

15  425 

110  565 

26  525 

142  757 

51  713 

154  000 

50  528 

i:«  489 

47  094 

150  0^ 

20  588 

179  147 

22  631 

906  247 

16  298 

109  388 

12  079 

123  655 

10  469 

HO  145 

9  713 

188  393 

9  264 

179  831 

6004 

178  039 

4  644 

157  369 

2  354 

172  319 

1  998 

•ttolitro.  (2)  Com|>rpso  quello  di  cotone.  (3)  Diilt'llnlia  non  ai  psportii  petrolio, 
quantità  che  flgiiraiiii  esportate  ni>|{li  anni  ISTI  e  1ST2  sono  da  ritenersi  come  i 
per  qualche  eventuale  circostanza  del  commercio.  (4)  Per  gli  anni  dal  1871  a 
mpnle,  non  sono  comprese  aicurie  piccole  quantità  di  lUcohei'O  di  lane,  registrai* 
Delle  statistiche  coitimercìali. 
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Commercio  coll'eslero. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  V. 


Commercio  speciale 

di  importaiione 

Categoria  III 

Categoria  IV 

Categoria  V 

Oomme,  resine 

Legnif 
radiche,  ecc. 

Colori  ed  estratti 

Canapa,  Uno 

Filali  di  lino, 

Cotone  in  bioccoli 

•«* 

e 

e  juta 

di  canapa 

gommercMine 

per 
tinta  e  concia 

coloranti 

greggia  e  pettinata 

e    di  juta 

od  in  masser 

^ 

Quintali 

Quintali 

• 

Quintali 

Quintali 

Quintali 

Quintali 

I  m  p  o  r 

1871 

82  916 

146  466 

13  384 

5  517 

43  381 

272  340 

1874 

58  325 

204  785 

16  074 

7  152 

44  125 

2(X)  230 

1873 

69  053 

150  550 

14  790 

12  886 

52  735 

239  004 

1874 

72  495 

174  208 

15  470 

23  177 

49  770 

308  9^5 

1875 

106  070 

180  981 

17  614 

17  353 

54  299 

185  897 

1876 

62  637 

284  905 

21  078 

19  563 

44  730 

202  (X)8 

1877 

73  014 

185  454 

18  580 

16  414 

56  107 

241  672 

1878 

84  316 

138  891 

18  0i4 

13  103 

52  987 

269  8H4 

1871) 

87  537 

189  276 

19  844 

18  016 

46  876 

370  a37 

1880 

80  418 

220  179 

21  692 

32  503 

51  203 

472  539 

1881 

97  815 

245  165 

25  884 

36  0<)4 

66  3(K) 

484  821 

1884 

77  579 

224  200 

47  170 

63  7W 

66  368 

628  80() 

1883 

138  036 

204  726 

:.()  410 

74  998 

73  305 

673  087 

1884 

124  905 

215  666 

30  721 

74  304 

78  926 

(>61  302 

1885 

98  840 

229  879 

33  568 

89  609 

75  287 

785  58.5 

1886 

117  215 

254  470 

32  695 

89  913 

(>7  987 

679  943 

1887 

107  258 

240  271 

33  958 

131  484 

94  mi 

761  907 

1888 

106  695 

219  038 

31  092 

107  324 

46  430 

749  784 

1889 

115  417 

216  110 

33  146 

125  955 

56  429 

898  4-29 

1890 

140  004 

251  311 

31  904 

168  699 

55  658 

1  017  ,356 

1891 

112  710 

466  918 

48  497 

164  716 

53  866 

925  982 

1892 

130  365 

275  194 

31  766 

107  627 

49  064 

974  766 

1893 

118  415 

268  611 

32  413 

2(K)  284 

38  711 

987  080 

1894 

124  045 

269  802 

34  977 

174  396 

33  S3d 

1  196  738 
£  s  p  o  r 

1871 

1  889 

415  230 

3  781 

492  103 

1  664 

167  284 

1S74 

2  894 

349  547 

8  805 

290  968 

3  123 

75  6:^9 

1873 

1  046 

360  156 

6  8(ì5 

294  798 

2  a54 

23  237 

1874 

1  883 

364  664 

9  115 

307  540 

1  660 

77  581 

1875 

1  346 

412  570 

10  066 

357  774 

2  945 

19  005 

1876 

2  259 

403  846 

9  649 

334  189 

3  450 

6  390 

1877 

1  8a5 

367  175 

17  183 

274  499 

6  404 

7  91K) 

1878 

1  304 

338  478 

(»)  5t  901 

368  781 

18  543 

U  659 

1879 

2  408 

374  351 

(*)  58  016 

397  364 

16  646 

119  6(53 

1880 

1  854 

362  654 

2  914 

456  751 

44  434 

180  855 

1881 

994 

369  057 

3  60(> 

308  912 

40  153 

166  93:^ 

1884 

1  417 

412  756 

1  420 

304  279 

16  570 

146  187 

1883 

1  968 

371  362 

1  881 

380  f>85 

17  686 

242  5a5 

1884 

3  768 

341  316 

3  544 

345  554 

25  215 

203  188 

18a5 

3  169 

353  078 

3  748 

351  868 

21  186 

191  498 

1886 

3  822 

370  514 

2  634 

331  254 

25  009 

173  778 

1887 

4  227 

405  447 

3  499 

343  455 

30  824 

131  2G1 

1888 

4  716 

393  527 

3  536 

440  273 

35  059 

132  892 

1889 

6  187 

401  465 

2  (i40 

401  371 

30  918 

158  568 

1890 

11  616 

442  714 

3  442 

400  259 

a5  160 

181  189 

1891 

7  asi 

351  401 

2  791 

364  104 

30  565 

182  971 

1894 

8  594 

431  941 

3  168 

404  599 

28  300 

183  491 

1893 

10  243 

446  015 

2  620 

384  871 

32  233 

173  911 

1894 

5  378 

400  286 

2  715 

436  948 

29  544 

151  456 

(l)  Nello  statistiolip  commerciali  per  gli  anni  dal  1871  al  1877  alcune  piccole  partite  di  tessuti 
di  cotone  e  di  tessuti  di  lana  furono  indicate  pel  solo  valore;  in  base  al  rispettivo  prezzo  unitario, 
furono  tradotte  in  quintali,  e  si  poterono  così  comprendere  in  questo  quadro.         (2)  Compresa  quella 


Co 
CONFRONTATI  CON  QUELL 


e  di  nporld^ioiu  dei  principali  generi 


Categoria  VI 

Ca 

FVtK  di  ealone 
QuùlLli 

Tanti  di  cutani 

('} 

Qolnl.1] 

ia5  9Ì9 

52  4 

150  b70 

63  0 

197  310 

68  0 

122  658 

84  li 

110  300 

82  4: 

1(6  905 

65  31 

93  664 

m  31 

91  752 

73  21 

133  528 

95  :* 

114  Bla 

75  fi 

133  121 

95  3' 

J31  510 

100  7 

129  527 

111   1 

126  668 

121  4: 

157  411 

111  21 

71  459 

93  71 

88  385 

97  51 

71  884 

72  087 

89  9' 

59  733 

97  8' 

54  490 

88  91 

33  418 

94  0 

2  449 

13  8' 

1  G61 

5  41 

2  187 

9  0 

1  883 

8  4' 

3  Oli 

6  21 

2  896 

7  11 

3  963 

9  0' 

3  961 

Il   0 

4  988 

17  r.i 

3  881 

8  9' 

4(fil 

11  5' 

3  724 

17  4 

4  206 

14  4 

2  972 

7  51 

4  067 

tì3  2: 

fi  230 

13  ()■ 

5  854 

13  8 

6  937 

17  8 

9  350 

13  31 

11  823 

12  7' 

21  408 

22  7! 

28  416 

17  » 

37  74* 

30  8: 

cardata,  lavata,  pettinata  e  tinta.  (3) 
rittato  che  il  repertorio  rimanda  ai  cult 
iioue  consÌBCe  in  gran  parte  in  talco  palne 


r7i?(frT*T**'***^''^JìW^-f*-^sfP5i 
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Commercio  coU'eslero. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  V. 


« 

Commercio  speciale 

di  imporld^ioju 

Categoria  Vili. 

Catego 

•-* 

Seta  tinta 

Cascami  di  seta 

Tessuti 
ed  altri  prodotti 

Legname 
da  costruzione 

Mobili 
non  imhottiti 

RadicfiA 

8 

e  da  cucire 

d\  seta 

(0 

(}) 

e  imbottiti 

per  spazzole 

^ 

Chilogr«inmi 

Quintali 

Migliaia  di  lire 

Migliaia  di  lire 

Quintali 

Quintali 

Impo  r 

1871 

26  222 

1  680. 

38  225 

21  346 

2  718 

91 

1872 

19  640 

566 

51  781 

23  470 

3  449 

135 

1873 

12  835 

3  197 

49  989 

28  729 

3  106 

132 

1874 

19  666 

2  800 

42  615 

26  798 

2  401 

UiO 

1875 

21  738 

2  928 

45  265 

23  269 

2  759 

660 

1876 

39  829 

3  728 

51  860 

37  295 

3  033 

1  816 

1877 

32  269 

2  562 

39  489 

44  576 

3  192 

1  495 

1878 

39  980 

2  505 

27  749 

28  713 

3  558 

1  249 

1879 

21  468 

3  242 

23  066 

29  117 

5  a55 

1  128 

1880 

19  013 

3  464 

22  901 

29  653 

5  886 

1  097 

1881 

15  657 

2  979 

32  182 

33  820 

6  652 

628 

1882 

11  543 

2  303 

29  228 

31  213 

6  639 

598 

1883 

16  922 

2  667 

34  232 

34  687 

7  649 

747 

1884 

27  092 

3  958 

38  561 

33  856 

9  914 

1  067 

1885 

25  309 

3  587 

ih   731 

36  183 

7  970 

711 

1886 

31  000 

4  3^5 

49  756 

59  125 

Il  412 

1  :397 

1887 

42  623 

4  204 

55  531 

82  229 

15  200 

1  173 

1888 

80  095 

2  582 

29  293 

:30  822 

8  986 

1  175 

1889 

117  292 

4  5(J2 

28  419 

26  989 

8  367 

1  426 

1890 

133  295 

5  838 

25  009 

30  855 

7  768 

1  220 

1891 

193  695 

9  027 

20  659 

26  481 

8  554 

1  512 

1892 

205  988 

9  024 

22  523 

26  071 

7  619 

2  167 

1893 

229  804 

9  855 

22  047 

26  5*8 

7  171 

2  021 

1894 

249  726 

12  109 

13  067 

25  366 

6  911 

2  249 
Espor 

1871 

41  228 

28  7:30 

16  746 

2  406 

4  394 

7  993 

1872 

22  036 

23  672 

25  466 

3  a56 

8  274 

13  226 

1873 

19  400 

24  513 

26  615 

4  328 

9  646 

20  51H) 

1874 

14  300 

31  297 

21  303 

1  667 

12  848 

20  070 

1875 

9  400 

26  430 

12  545 

1  781 

10  738 

19  610 

1876 

5  216 

28  245 

16  792 

3  138 

Il  014 

19  463 

1877 

7  591 

20  415 

11  008 

2  400 

10  493 

22  8r»o 

1878 

26  170 

2i  778 

12  248 

19  475 

10  204 

32  835 

1879 

29  766 

22  130 

10  003 

11  952 

12  157 

33  :384 

1880 

12  782 

21  307 

10  803 

8  792 

13  428  . 

3:3  «66 

1881 

18  833 

25  248 

Il  774 

7  225 

15  598 

33  583 

1882 

9  360 

21  902 

14  298 

6  279 

19  140 

34  419 

188:3 

12  502 

25  565 

13  810 

6  729 

16  867 

41  304 

1884 

34  779 

27  175 

18  255 

7  538 

17  956 

49  795 

1885 

38  863 

22  454 

15  450 

5  622 

14  464 

45  941 

1886 

56  884 

25  009 

16  576 

5  431 

14  430 

42  125 

1887 

94  562 

18  540 

16  936 

5  230 

12  614 

43  913 

1888 

17  967 

29  320 

16  600 

2  763 

13  416 

43  915 

1889 

14  393 

29  091 

20  204 

2  450 

13  205 

43  162 

1890 

8  551 

25  322 

19  052 

3  333 

13  85() 

38  137 

1891 

8  979 

22  778 

16  311 

3  987 

10  901 

:38  471 

1892 

8  360 

22  743 

17  870 

3  176 

10  060 

38  8:{3 

1893 

9  221 

29  087 

18  886 

2  688 

11  702 

38  992 

1894 

12  033 

24  116 

23  484 

3  340 

12  860 

42  973 

(1)  Per  avere  dati  omojjenei  dei  tessuti  ed  altri  prodotti  di  seta  importati  ed  esportati,  si  A 
dovuto  tener  conto  del  solo  valore  e  non  delle  quantità  per  motivo  che  nelle  statistiche  commerciali 
per  gli  anni  dal  1871  al  1877  diverse  partite  Aj^'urano  esposte  pel  valore  totale,  che  non  si  è  potuto 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


■ 

e  di  esportazione   dei  principali  generi 

1 

RIA  IX 

Categoria  XI 

Categoria  XII 

1 

Minerali  metallici 

^^ 

Trecce  <2i  paglia^ 

Cappelli 

Pelli  conciate 

di  ferrOf  ramCf 

^1 

di  MeorB<L,  ecc. 

Pelli  erude 

Quanti  di  pelle 

tincOf  piombOy 

••• 

^Hi 

per  eappelli 

di  paglia 

e  preparate 

étagftOf  manganese 
e  cobalto 

s 

Quinuii 

Cento 

Quintali 

Quintali 

• 

loo  paia 

Tonnellate 

^ 

B 

tazione. 

H 

135 

1  247 

113  703 

11  505 

129 

357 

1871 

^H 

168 

1  353 

127  202 

11  705 

193 

312 

1872 

^1 

158 

1  255 

181  4.34 

11  405 

118 

974 

1873 

^H 

181 

1  328 

136  761 

12  121 

240 

502 

1874 

^H 

191 

1  993 

141  752 

13  400 

113 

819 

1875 

^1 

186 

2  498 

139  262 

16  299 

147 

882 

1876 

^H 

268 

2  272 

134  987 

15  376 

185 

941 

1877 

jH 

257 

2  243 

106  621 

15  720 

335 

2  917 

1878 

376 

3  037 

123  356 

16  726 

287 

3  182 

1879 

296 

3  451 

l(fò  955 

15  020 

341 

190 

1880 

|l 

419 

4  251 

134  746 

18  364 

356 

232 

1881 

ti 

465 

4  929 

137  314 

•  17  663 

414 

354 

1882 

B 1 

522 

5  336 

136  351 

19  345 

487 

695 

1883 

|l 

660 

6  196 

156  576 

19  114 

729 

1  090 

1884 

*'  H 

579 

5  553 

175  415 

20  577 

512 

6  531 

1885 

-  ■ 

583 

6  032 

181  554 

20  309 

817 

3  806 

1886 

'  1 

702 

8  087 

136  125 

21  436 

874 

5  161 

1887 

B 

529 

2  799 

133  840 

18  345 

781 

4  148 

1888 

B 

525 

2  224 

162  878 

20  360 

573 

6  613 

1889 

1 

575 

1  859 

184  713 

18  310 

503 

6  ()07 

1890 

1 

431 

1  750 

183  (04 

17  790 

533 

7  346 

1891 

■ 

647 

1  177 

180  737 

17  284 

446 

16  497 

1892 

H 

935 

1  014 

189  798 

15  194 

408 

17  60() 

1893 

1 

793 

868 

245  931 

15  406 

293 

16  071 

1894 

1 

tazione. 

■ 

4  670 

32  106 

17  961 

11  898 

13  452 

117  017 

1871 

■ 

4  8M) 

33  265 

20  435 

20  750 

19  715 

250  678 

1872 

1 

4  519 

35  710 

18  005 

9  940 

9  545 

246  368 

1873 

B 

6  402 

38  359 

18  63(1 

11  990 

5  977 

294  880 

1874 

P 

6  837 

29  158 

42  590 

13  264 

14  985 

286  497 

1875 

1 

5  756 

41  693 

20  188 

7  709 

26  263 

301  376 

1876 

B 

5  758 

55  233 

21  654 

8  383 

29  244 

359  509 

1877 

E 

6  066 

72  054 

25  600 

10  028 

26  270 

262  902 

1878 

B 

6  783 

53  996 

30  117 

12  980 

15  886 

315  036 

1879 

B 

7  256 

74  940 

28  590 

12  192 

30  279 

523  258 

1880 

B 

8  377 

78  181 

24  530 

11  063 

26  ()53 

399  258 

1881 

B 

10  517 

57  272 

27  118 

11  242 

31  660 

3r>5  78:^ 

1882 

B 

10  132 

25  393 

42  537 

11  389 

27  211 

368  038 

18^3 

B 

8  332 

33  989 

47  718 

10  700 

22  260 

286  952 

1884 

fl 

9  eo2 

32  6i7 

43  639 

8  001 

24  307 

291  732 

1885 

H 

11  900 

39  991 

37  366 

7  813 

21  210 

295  78:^ 

1886 

B 

11  172 

36  184 

50  010 

8  492 

24  724 

281  421 

1887 

H 

10  464 

43  012 

51  937 

8  736 

25  4a3 

245  504 

1888 

H 

9  075 

34  815 

73  867 

7  680 

26  456 

333  314 

1889 

^^ 

6  580 

54  250 

70  213 

9  712 

18  159 

286  889 

1890 

^B 

5  528 

36  304 

78  891 

10  924 

19  535 

327  326 

1891 

^B 

7  798 

30  724 

66  608 

9  898 

15  314 

272  278 

1892 

^K 

10  805 

43  167 

79  616 

11  275 

17  848 

295  197 

1893 

■ 

10  763 

48  817 

81  113 

13  464 

14  495 

303  555 

1894 

■  \- 


,'• 


l'I 

:_  ^  f 


r. 


tradurre  in  chilogrammi,  mancando  l'indicazione  dei  rispettivi  prezzi  unitari,  i  quali,  stante  la  qua- 
lità dei  generi,  possono  essere  molto  diversi  da  un  anno  all'altro. 

(2)  Si  ripete  l'osservazione  di  cui  alla  nota  n.  1  anche  per  il  legname  da  costruzione. 


Commercio  coWalero. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  l'RECEDI-NTI. 

e  di  esporlaiione  dei  principali  Eden 


I       .— . 


S8i 


.172  471 

182  aóS 

203  051 

174  m^ì 

nti  675 

195  280 

aio  327 

218  326 

242  a71 

287  149 

28il  36Ó 

273  747 


323  790 
331  902 
328  708 
2fi!)  377 


791  3S9 

(') 

■■ 

1  886 

1  037  409 

329  528 

8  556 

95!!  532 

268  778 

24  888 

1  O30  8Ifi 

364  m) 

31  912 

1  0Ó9  591 

311  126 

8  754 

1  4r.4  22:1; 

328  Wi9 

18  721 

1  32!»  549 

^Y-l  .VÌ7 

l(i  293 

1  320  345 

346  229 

11  957 

1  523  676 

488  399 

25  695 

1  737  746 

229  958 

5:ì  236 

2  073  315 

147  3i>8 

im  847 

22  %1 

2  180  020 

164  600 

105  846 

♦3  825 

2  351  092 

23i  4(6 

31  452 

77  086 

2  61f)  051 

35.5  146 

13  (K!7 

94  494 

2  957  43(1 

723  586 

23  267 

tó  6:{7 

2  927  092 

936  233 

55  457 

47  362 

3  583  143 

1  015  WiO 

2fi  651 

41  122 

3  872  WB 

fi69  78'J 

2  168 

10  3fi3 

3  m9   1!7 

872  713 

158  356 

19  !t!l3 

4  354  847 

64t  986 

159  m; 

Il  184 

3  :tl6  685 

464  3ii7 

37  250 

15  339 

3  877  571 

697  143 

59  65t 

515 

3  724  401 

861  418 

25  100 

.  64 

4  696  258 

486  846 

6  347 

18 

12  150 

Ci 

84  59!) 

3  587 

79  280 

75  723 

i  189 

106  114 

66  944 

3  559 

40  115 

69  173 

7  511 

60  351 

74  004 

5  475 

74  747 

54  418 

3  6)18 

72  606 

t:i  780 

3  896 

59  174 

72  159 

9  228 

22  722 

75  47(i 

9  OSil 

80  857 

76  027 

9  526 

i(4  790 

15  742 

m  598 

11  6t>3 

9fi  212 

15  488 

79  699 

8  U91 

80  207 

23  329 

77  243 

6  223 

37  953 

24  844 

71  «!2 

8  5!)2 

13  015 

29  394 

68  495 

7  413 

7  702 

12  362 

70  134 

8  l>84 

4  755 

16  640 

54  131 

6  114 

2  6:l5 

23  704 

9  809 

9  360 

570 

8  13(i 

1  632 

7  098 

418 

.  9  120 

8  487 

13  322 

(1!K> 

12  124 

28  62ri 

12  919 

500 

7  045 

29  209 

12  655 

674 

12  620 

33  948 

13  '192 

374 

22  362 

39  074 

ttlistica  o,..nm. 

dal.  per  T.n» 

IHTl  ili  grano 

«  IhlUlHIllo  f 

(a)  Nella  8 
«l  i  iLiarsaBcIii.  ComplpsaivaiLH-nte  fr;i  grimo  p  Irtiiin'iitn, 
Mno  tonnellata  aS0.a76  ed  euporlate  tonnellate  178.896. 
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Commercio  coll'estero. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

ContintM  la  Tftv.  V. 


Commercio  speciale  di  importazione 


Categoria  XIV 


A  grumi 


Quintali 


Frutta  secche 
Quintali 


Semi  oleosi 


Quintali 


Cavalli 


Numero 


Gate 


Animali 
bovini 

Nomerò 


Bestiame 

ovino 

e   caprino 

Numero 


Pollame 
vivo  o  morto 

Quintali 


Imp  or 


1871 

29  340 

13  384 

4  380 

20  931 

14  848 

1872 

37  829 

13  286 

6  243 

24  793 

19  344 

1873 

33  622 

37  753 

10  537 

26  886 

13  718 

1874 

41  177 

21  684 

11  030 

35  242 

16  582 

1875 

38  454 

25  189 

14  276 

21  637 

16  920 

1876 

47  308 

24  549 

14  738 

35  660 

12  940 

1877 

48  638 

39  182 

4  598 

26  749 

11  604 

1878 

29  941 

31  774 

7  822 

23  764 

10  715 

•  • 

1879 

19  351 

20  386 

10  221 

19  516 

17  282 

1880 

12  962 

16  072 

17  464 

43  054 

15  027 

1881 

12  302 

22  795. 

201  500 

20  584 

39  887 

55  768 

135 

1882 

20  084 

17  122 

253  835 

15  787 

36  188 

50  891 

182 

1883 

20  835 

26  867 

334  901 

17  467 

36  566 

34  841 

222 

1884 

17  412 

29  115 

427  553 

.  22  743 

57  406 

27  832 

368 

1885 

18  881 

41  658 

545  795 

21  791 

69  819 

41  251 

823 

1886 

31  266 

43  180 

434  308 

18.595 

48  335 

43  829 

781 

1887 

20  144 

33  746 

638  634 

14  950 

44  838 

48  410 

695 

1888 

7  965 

32  345 

357  836 

19  567 

31  983 

16  784 

018 

1889 

13  068 

44  337 

458  385 

25  739 

42  896 

10  908 

862 

1890 

25  457 

35  774 

504  994 

20  154 

52  391 

8  051 

879 

1891 

13  605 

31  143 

541  8:^5 

13  755 

24  235 

16  762 

958 

1892 

17  845 

24  481 

410  720 

12  224 

29  796 

24  325 

1  415 

1893 

13  822 

19  456 

537  067 

10  713 

26  456 

13  735 

750 

1894 

18  032 

30  095 

497  900 

11  868 

15  397 

9  531 

811 
Espor 

1871 

877  943 

225  125 

1  039 

162  681 

181  769 

1872 

875  718 

258  514 

1  285 

124  145 

179  377 

1873 

836  226 

208  301 

1  906 

73  244 

160  120 

1874 

717  495 

227  404 

2  133 

43  644 

141  963 

1875 

960  066 

193  803 

1  374 

56  595 

187  694 

1876 

932  847 

269  857 

1  535 

93  335 

198  839 

'^, , 

1877 

1  007  585 

174  299 

1  624 

157  447 

207  169 

1878 

977  986 

239  586 

2  874 

165  149 

371  257 

1879 

994  918 

192  022 

3  710 

123  672 

306  420 

1880 

931  592 

272  a57 

3  391 

86  953 

244  794 

1881 

1  286  575 

203  493 

20 '448 

3  055 

65  994 

198  639 

46  973 

1882 

1  196  721 

291  303 

24  Oli 

3  507 

109  972 

238  065 

57  123 

1883 

l  587  118 

200  782 

35  471 

2  739 

127  003 

273  939 

62  554 

1884 

1  733  710 

249  719 

23  188 

2  724 

70  968 

205  233 

60  424 

1885 

1  522  729 

288  615 

15  455 

2  564 

42  726 

126  849 

79  789 

1886 

1  248  791 

2(>4  396 

14  441 

2  546 

48  798 

1 10  374 

72  181 

1887 

2  298  089 

330  993 

11  476 

1  898 

34  404 

102  203 

64  515 

1888 

1  652  669 

250  519 

23  064 

1  023 

24  928 

53  669 

57  637 

1889 

1  942  524 

227  783 

12  643 

1  116 

26  282 

51  997 

57  214 

1890 

1  905  711 

290  489 

24  295 

1  538 

21  946 

38  462 

56  268 

1891 

1  351  690 

284  030 

32  461 

1  387 

34  301 

41  595 

59  087 

1892 

1  704  628 

296  256 

29  827 

960 

18  358 

23  226 

64  637 

1893 

1  978  134 

326  646 

7  501 

1  102 

23  623 

24  210 

74  533 

1894 

2  148  Oli 

308  581 

20  979 

1  581 

60  035 

23  638 

89  853 

(1)  Le  voci  raggruppate,  per  gli  anni  1871-1877  sono:  mandorle  con  guscio,  mandorle  monde, 
noci  o  nocciuole  con  guscio,  noci  o  nocciuole  monde,  frutta  disseccate  al  sole  o  al  fuoco  o  colte 
senza  zucchero,  frutti  secchi  o  stiacciati  non  nominati  ;  e  per  gli  anni  seguenti  :  mandorle  senza  guscio. 


Coiiimerdo  cùU'eslero. 
C0\FRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


~.J"por[aiÌoni   dei  pria 

cipali  generi 

'5«xv 

Categorja  XVI 

p 

a»,«a 

Pornajj^» 

«-'^.„i 

QuÌDiili 

Uuinlall 

Quinul, 

Chil.g,.n,.,i 

Quintd. 

Quinuli 

^ 

1  305 

56  942 

177 

44* 

Il  847 

816 

1871 

1  301 

63  757 

6;! 

4.59 

18  741 

1  068 

1872 

1  3ii3 

60  108 

75 

847 

15  538 

1  140 

1873 

1  865 

69  944 

141 

1  790 

14  264 

1  809 

1874 

I  777 

80  257 

10(1 

3  119 

16  493 

1  747 

1875 

2  071 

1.56 

1  952 

16  029 

1  408 

1876 

1  400 

67  h^2i 

327 

1  370 

14  688 

2  303 

1877 

70  847 

352 

1  676 

14  784 

2  140 

1878 

l  240 

71  .534 

391 

722 

13  951 

3  233 

1879 

2  310 

74  !)00 

772 

702 

14  (KJI 

:t  063 

1880 

2  m 

89  967 

1  751 

1  088 

18  a33 

4  223 

1881 

1  7!ie 

91  176 

1  902 

1  437 

19  018 

3  758 

1882 

2  7*5 

89  787 

1  757 

3  088 

24  840 

4  243 

1883 

2  r.48 

87  205 

4  9fa 

4  743 

26  536 

4  502 

1884 

2  U88 

105  604 

4  113 

6  254 

29  320 

5  134 

1885 

3  316 

120  023 

3  804 

5  752 

27  977 

4  7^5 

1886 

4  03.'» 

123  493 

2  4ori 

3  221 

:^2  158 

5  309 

1887 

4  aei 

87  679 

1  814 

436 

Il  921 

4  .516 

1888 

4  674 

SII  962 

1  627 

202 

10  835 

4  780 

1889 

3  ■m 

77  380 

1  482 

Ilo 

10  876 

5  344 

1890 

3  3^ 

79  21  ti 

1  288 

228 

10  264 

■3  329 

18!H 

I  911 

80  419 

1  076 

78 

10  557 

4  303 

1893 

2  1(Ì6 

69  163 

913 

72. 

8  643 

5  077 

1893 

2  063 

63  773 

1  017 

153 

7  312 

6  283 

1894 

10  03iJ 

17  632 

46  190 

59  Kit 

1  725 

17 

1871 

Il  505 

1!)  978 

45  064 

41  700 

2  802 

20 

1872 

9  S<)B 

23  402 

54  770 

49  154 

4  225 

17 

1873 

U(fò« 

22  243 

87  239 

37  2a3 

5  386 

43 

1874 

12  41^ 

19  Kiit 

90  710 

31  773 

8  973 

i 

1875 

16  082 

21  572 

247  070 

:i5  S47 

Il  124 

32 

1876 

21  677 

21  634 

211  B40 

56  315 

9  009 

69 

1877 

23  703 

23  476 

228  322 

3:^  ;«4 

16  298 

64 

1878 

20  01)7 

26  673 

2.Ì1  857 

:i3  757 

6  127  . 

69 

1879 

23  514 

24  353 

2r,0  969 

54  922 

7  150 

153 

1880 

27  031 

27  USI 

218  -Mm 

86  4o:t 

H  517 

203 

1881 

30  495 

■  32  746 

•£A  mi 

109  318 

5  7WÌ 

141 

1882 

27  302 

38  387 

237  167 

116  571 

5  988 

207 

1883 

35  440 

38  064 

297  753 

107  274 

8  173 

301 

1884 

32  145 

35  0(0 

288  744 

Ilo  946 

10  839 

386 

1885 

34  Si2 

39  010 

2:14  026 

114  907 

7  798 

256 

29  413 

50  321 

193  769 

129  661 

10  653 

333 

1887 

28  277 

5:1  541 

180  895 

84  025 

2  412 

371 

1888 

32  322 

63  Odi 

Ut  554 

101  6;ì2 

1  784 

450 

1889 

30  436 

56  9<i9 

152  852 

84  596 

1  956 

456 

1890 

37  614 

55  849 

175  077 

98  221 

1  682 

1  066 

1891 

43  268 

58  989 

178  404 

103  474 

1  588 

1  3(K) 

1892 

50  490 

66  397 

mn  524 

106  935 

1  896 

1  920 

1893 

ÒO  630 

72  201 

30(ì  762 

120  .t:»:ì 

1  868 

4  501 

1894 

scio.  n«ci 

e  no«iu„l«. 

nillii  -ecclic 

ol.„s.  n..n  . 

Jiiiiiial^,  fieli 

secchi,  uva 

secca. 

rrutta  sRcche  non  nominate. 

er  pesce  preparato  s'intencip  quello  secco,    affiiiiiicato,    in    salamoia,    iiiarirtato 

)  in  scatole,  compreso  anche  il  caviale  ed  altro  uova  di  pesce  preparate. 
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lore  generale  della  marina  mercantile  al  Ministro  della  marina  (i88i- 


; 


Navigazione  mari 


OsSE-K.I^AXIO'hLI     Ch'UE 


NElla  statistica  delia  navigazione  si  ( 
opera:^iom  di  commercio,  così  internazionale 
approdi  per  rilascio  (cioè  quelli  fatti  per  forza  di  t 
mente  per  essere  riattati,  per  provviste,  per  diport 
battelli  partili  per  la  grande  pesca  e  di  quelli  arrivati 
navigazione  internazionale  s'intende  quella  che  avvici 
un  porto  estero  o  viceversa,  direttamente  ;  si  dice  ca 
porto  nazionale  ad  altro  nazionale  (i). 

Vi  sono  perà  bastimenti  di  cabotaggio  che  limit; 
all'altro  dello  Stato,  e  bastimenti  che,  sebbene  appro 
provenienza  da  altro  porto  italiano,  provengono  origi. 
partiti  da  un  porto  nazionale  per  altro  porto  naziona 
ad  un  porto  estero;  indi  la  necessità  di  dividere  il  cabo 


(i)  Nella  presente  sinii5tica  dolla  navigazione  la  dìjtinzia 
per  comniercio  coH'tstero  si  !a  dal  punto  di  vista  doganale,  h 
parola  cabotaggio  ha  un  significato  differente;  esso  si  divide  in 
e  l'uno  e  l'altro  sì  contrappongono  alla  navigaiioiu  di  lungo  ci 

li  gran  cabotaggio  comprende  la  navigazione  nel  Mediterr 
mar  Nero  e  nel  mar  d'A):off;  quella  lungo  le  coste  atlaniiclie 
Francia  e  della  Gran  Bretagna;  quell.t  del  Mar  del  Nord  e  del 
le  coste  accidentali  dell'Africa,  lina  al  Senegal,  comprese  le  i 
trecento  miglia  dalle  coste  medesime;  come  pure  quella  del  ni, 
Indie,  lina  a  Bombay,  comprese  le  isole  adiacenti  (articolo  59  d 

Il  piccolo  cabotjggio  comprende  la  navigazione  die  si  fa  i 
dello).  Quando  il  pìccolo  cabotaggio  è  esercitata  da  manuali  ai 
non  può  estendersi  oltre  i  limiti  seguenti:  coste  continentali  i 
dell'Adriatico  e  del  Ionio,  non  oltrepassando  Navarrino.  incl 
ranee  di  Francia,  Spagna  e  loro  isole,  sino  a  Gibilterra  ci 
Marocco  (Ceuta  inclusa),  dell'Algeria  e  delle  reggente  di  Ti 
Bengasi;  ed  allora  costituisce  il  piccolo  traffico,  limitato  ai  basti 
50  tonnellate  (articolo  189  del  Regolamenta  marittimo,  modifi 
n.  6>i4). 


'Navigazione  iitarillìina. 

lorti  del  Regno,  ovvero  secondo  che  il  bastiinento  arriviito  in  un  porto 
ia  altro  porto  italiano,  abbia  preso  il  suo  carico  all'estero  o  abbia  la  desli- 
lella  maggior  parìe  del  suo  carico  per  restero;  la  quale  ultima  specie  di 
Ito  si  dice  anche  navigazione  di  scalo. 

imenlo  generale  della  .naviga:{ione.  —  Il  totale  movimento  nei  porli  del  Re- 
1  arrivo  e  in  partenza  nel  1894  si  compendia  nelle  seguenti  cifre  (v,  tav.  I): 


Cabota  gg  il 
Navi  gazi  01 


Totale  per  openliioiii  d 


To'talt  gentraU  .    , 


197  08!» 
32091 

123  94] 

386* 


1  847  ttOl 
24370 


1871,  cioè  nel  primo  anno  dopo  la  unificazione  del  Regno,  il  movir 
ivo  della  navigazione  si  riassumeva  in  279,965,  fra  approdi  e  partenze,  e 
!j44I  tonnellate:  il  movimento  dei  nostri  porti, -considerato  in  complesso, 
adunque  una  diminuzione  di.  23,980  bastimenti  fra  approdi  e  partenze, 
imento  dì  35,923,440  tonn,  (v,  tav.  V). 

limiuuzione  del  numero  dei  viaggi  di  fronte  all'aumento  delle  tonnellate 
colla  doppia  trasformazione  che  avviene  nella  navigazione  mercantile;  e 
a  sostituzione  del  vapore  alla  vela,  e  dei  bastimenti  di  grande  portata  ai 
astimenti.  E  infatti,  considerando  separatamente  la  navigazione  a  vela  e 
vapore,  si  scorge  per  la  prima  una  sensibile  diminuzione,  tanto  nel  numero 
:onnellaggio  dei  bastimenti;  mentre  che  la  seconda  è  venuta,  si  per  numero 
lenti  che  per  tonnellaggio,  continuamente  crescendo. 


SiCovimenlo  eeiieraìt  ddla  navigazione 
{*rtf.i  e  p„.tn«  riamili)   "  ^ 

A  »tlo                                        A  i-aporc 

»•"•'•  1  rs:-     -.•..  1  'r£- 

1871  . 
1894  . 


11539514 
51716091 


alaggio.  —  Nel  1894  entrarono  in  cabotaggio  nei  porti  del  Regno,  per  ope- 
li  commercio,  99,244  bastimenti,  della  portala  complessiva  di  21,075,813 
e;  nell'anno  medesimo  partirono  dagli  stessi  porti  97,845  bastìmcnii, 
19,864  tonnellate  (vedasi  la  tav,  1). 


I  territorio  marittimo  si  divide  in  2.4  compariimcnti 
I  capitolo  Marina  meTcanUU  del  presente  Annuario. 


di 
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Il  cabotaggio  i  fatto  quasi  interamente  da  navi  nazìonati.  Nella  vela,  fra  le 
bandiere  estere,  Taustriaca,  l'inglese  e  l'ellenica  sono  quelle  che  presentano  rela- 
tivaifiente  (fra  arrivi  e  partenze  riuniti)  il  maggiore  movimento  di  tonnellate; 
nel  cabotaggio  a  vapore  la  bandiera  inglese  ha  un  movimento  notevole;  in  se- 
guito viene  l'austriaca  e  terza  la  germanica. 

Dal  1876,  cioè  dall'anno  ìn  cui  fu  fatta  una  più  diligente  classiiìcazione  delle  navi 
secondo  il  genere  di  navigazione,  al  1894,  il  movimento  del  cabotag 
e  in  partenza  è  salito  da  17,381,056  tonnellate  di  stazza  a  41,095,6 
tav.  V). 

Ecco  il  confronto  fra  gli  anni  1876  e  1894  separatamente  per  1; 
il  vapore  (arrivi  e  partenze  riuniti): 


TonnelIaU  di  'stana 


Navigazione  Ìnterna:^ionale.  —  Il  movimento  della  navigazione  ii 
per  operazioni  di  commercio  si  riassumeva  in  15,953  arrivi  ed  in  lé, 
nell'anno  1894;  le  navi  arrivate  stazzavano  complessivamente  7,962,3) 
e  quelle  partite  8,195,558  (vedasi  la  tav,  1). 

Fra  le  bandiere  estere,  nella  vela  primeggia,  per  importanza  di 
(arrivi  e  partenze  riuniti),  l'austriaca;  seguono  l'ellenica  e  l'inglese 
la  bandiera  inglese  va  innanzi  alle  altre,  sopravvanzando  per  la  freque 
bandiera  nazionale;  segue  l'austriaca,  e  vengono  dopo  la  germanica  e 

Fra  i  paesi  di  provenienza  e  dì  destinazione,  tiene  il  primo  luog( 
gazione  a  vela  l'Austria  e  seguono  la  penisola  iberica,  la  Francia  e  gli 
Canadìi;  per  la  navigazione  a  vapore  va  innanzi  la  Gran  Bretagna,  sep 
stria,  dalla  Russia,  dagli  Stati  Uniti  e  dalla  Francia. 

La  navigazione  internazionale  a  vapore  presenta,  dal  1876  al  18' 
tav.  V),  un  aumento  di  10,279,432  tonnellate  di  stazza;  mentre  la  n 
vela  i:  diminuita  di    1,475,815.   Seguono   le   cifre  relative   ai   suddeti 


TonnrllaU  di  sla\xa 


28fi!)979       I  4  4843.11 

1  394  Ifj4       I         U  im  763 


La  sostituzione  del  vapore  alla  vela,  specialmente  avvenuta  nei  1 
dA  ragiope  di  questi  risultati  contraddittori!. 


^^HS^SfSr^^TRB^^^aT^wffP? 
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'K^avigazioiie  marillima. 


de  pesca.  —  Per  grande  pesca  s'intende  quella  fatta  fuori  del  distretto  di 
ui  sono  iscritti  i  battelli  e  quella  fatta  sullo  coste  estere  (i).  Nell'anno 
31  battelli  nazionali,  dì  13,193  tonnellate  e  montati  da  9,418  uomini, 
no*  la  grande    pesca    (vedasi  la  tav.  IV).    Questi  battelli    si    dividevano 


Pesca  del  pesce  .  . 
Id.  del  corallo.  . 
IJ.     dulie  spugne. 

Totale  . 


1081 

9418 


iggior  numero  di  battelli  partirono  dai  compartimenti  di  Venezia  e  di 
La  pesca  del  pesce  fu  esercitata  in  più  larga  scala  sulle  coste  italiane  e  su 
Austria  e  di  Tunisia;  la  pesca  del  corallo  fu  esercitata  esclusivamente 
e  di  Sardegna  e  di  Sicilia,  e  la  pesca  delle  spugne,  sulle  coste  della 
su  quelle  della  Tunisia,  presso  Sfax. 

1879  in  poi  la  pesca  del  pesce  è  presso  che  stazionaria  (vedasi  la  tav.  V). 
del  corallo  fu  esercitata  in  ristrettissima  scala  dal  1889  al  1892,  in  se- 
proibizione  temporanea  della  pesca  sui  banchi  di  Sciacca,  fatta  con 
reto  del  29  dicembre  1888;  questi  banchi  sono  ora  riaperti  per  effetto 
decreto  7  gennaio  1892  (2). 

i  di  navigazione  e  per  trasporlo  di  carbone.  —  Togliamo  dalla  Relazione 
'^oni  della  marina  mercantile  al  }t  dicembre  18^4  i  dati  più  recenti  sul- 
one  della  Legge  del  6  dicembre  iSSj,  ti.  ^547  (^serie  y'),  concernente  la 
rrcanlile,  per  ciò  che  riguarda  i  compensi  di  navigazione  e  per  trasporto 

e  (3)- 

inno  1894  erano  iscritti,  per  concorrere  ai  premi  dì  navigazione,  14  pi- 

1  tonnellate  nette  20,528  (4)  e  148  velieri,  di  tonnellate  107,264;  in  com- 

2  bastimenti  di   127,792  tonnellate. 


litorale  del  Regno  si  divide  in  tre  distreiti  di  pesca  (Decreto  ji  gennaio  1891,  n.  76), 
3tixie  intorno  al  prodotto  della    pesca   sono   date   nel   capitolo   del  presente   Annuaria 

;1  capitolo  Miii-i*Ma  mncanlilt  del  presente  Annuario  sono  esposti  i  dati  relativi  ai  premi 
ne  e  riparazione  di  scafi,  macchine  e  caldaie.  La  legge  concei-nente  la  marina  mer- 
tirata  in  vigore  col  i"  gi;nnaÌo  i8Sé. 

si  14  piroscali  iscritti  per  concorrere  ai  premi  di  navigazione,  4,  di  tonnellate  6,792, 
no  alla  Società  della  Navìga^ioiir  giiirrali  ilaliaiia   (Società    riunite    F lori o-R  11  baiti  no). 


^N^aviga::^ione  marillima. 

Neir^anno  1894  soltanto  io  piroscafi,  di  complessive  tonnellate  16,68: 
nero  premi.  Ecco  la  dimostrazione  dei  viaggi  fatti  in  detto  anno  da  q 
piroscafi: 


Tatsi   di 

'HMmtro 

— 

dalitiatt'.nt 

dH 

viaggi 

(') 

Europn 

America  del  Nord  . 

Europa 

America  del  Sud    . 


America  del  Nord    . 

America  del  Sud    .    . 
Europa 

ToIaU   . 


n  4^ 
23  298 


131  785 
119  990 


Dei  detti  viaggi  una  parte  soltanto  furono  fatti  direttamente,  fra  il 
partenza  e  quello  di  destinazione. 

I  148  velieri  inscritti  per  concorrere  al  premio  di  navigazione  appai 
a  13  compartitnenti  marittimi  (4),  sopra  Ì  24  in  cui  è  diviso  il  liton 
Stato. 

Di  questi  148  velieri;  24,  di  tonnellate  4,710,  non  liquidarono  alcur 
per  viaggi  fatti  nel  1894;  degli  altri  124,  di  i02,jj4  tonnellate,  23  lo  liq: 
per  un  sol  viaggio;  63  per  due;  31  per  tre  e  7  per  quattro.  Questi  12 
compirono,  nel  1894,  270  viaggi,  trasportarono  269,755  tonnellate  di  me 
corsero  1,807,677  miglia  e  guadagnarono  lire  1,075,603. 

I  viaggi  fatti  nell'anno  1894  dai  detti  124  velieri,  che  ottennero  pre 
stesso  anno,  si  ripartiscono  nel  modo  seguente: 


i  passeggieri  non  riguardano  solo  le 
anche  quelli  presi  nei  porli  di  e 
e  esalte,  imperocché,  meno   pochi 


(i)  Le  cifre  relative  alle  m 
numero  imbarcati  nel  porto  di  parrenia,  ti 
qualità  del  carico  non  è  possibile  dare  no 
imbarcarono  sempre  carichi  generali. 

(z)  It  miglio  marino  di  60  al  grado  si  ragt^uaglia  a  metri  1,852. 

(l)  Delle  quali   lire  77,640  furono  guadagnate  da  piroscafi  della  'Navigaxione  genera 

X4)  Il  compartimento  di  Genova  ne  possiede  il  maggior  numero  (69,  con  57,4! 
late);  vengono  dopo  quelli  di  Castellammare  di  Stabia  (24,  con  20,814  tonnellate); 
(14,   con    ii,2j6    tonnellate),  e   di   Savona  (S,  con  7.16;  tonnellate). 


^i^avigaiione  mariltima. 
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lENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMERCIO 


IN    TUTTI    I    PORTI    DEL   REGNO    NELL  ANNO    IB' 


Basiinienii  arrivati 

lìastimenti  parliti 

.«(■) 

con  eanco 

i«  ..«r™ 

""  "^° 

.» 

.„„. 

-- 

Nnin. 

To 

di  .u 

L 

Nun. 

"•'™'  |i"b:s, 

.,... 

ai  .UHI»      .bsteu» 

"•"- 

CABOTAGGIO  A  TELA. 


87&210 
a  773 


8  70ÌÌ 

44H71 

1  468  y70 

20  40.! 

2  059 

41 

3  33W 

Ma06 

16 

3  936 

& 

6B1 

IIM 

7 

3aa& 

1  774 

^ 

1468 
318 

363 

3^ 

'9  795 

44  92<i 

M5-I7n 

14698)8 

J0461 

310 

33  349 

34  194 

100 

9  033 

66 

0  400 

6  149 

67 

13 

l'J84 

3  167 

0 

1613 

1S6S 

833 

13 

3  374 

4  sya 

u 

2  036 

1  lOS 

1330 

1 

3&1 

9 

949 

626 

187 

6 

aai 

767 

16 

3  641 

536 

84! 

540 

J8879 

J2010 

148 

17050 

84 

,os26 

9i^9 

tino  7ay 


a66b 
3  aS3 


M  S&3 
1  O'Jl 


COMPLKSSO. 


41876 

146915! 

1  )9y  404 

25608 

38 

4  3»1 

4  940 

13 

17 

4  366 

6  408 

37 

8 

2  997 

1930 

31 

7 

1348 

907 

38 

70 

129S. 

.4.U 

99 

le  . 

<3  9<6 

1  483 184 

1  418  SBB 

38  707 

907725, 

4  9i6 

=  .,.| 

48 

4  174 

.j 

6  31B 

U 

„„. 

76 

038  845,45  Olii 

Sii  !>9| 

471419 

20469 

.■J 

3  117 

30 

1  76'Ji 

1434 

■J 

«..,j 

10!)3 

34 

8B3 

1  104 

10 

9901I 

1 

6748 

69 

685  361, 

479 187 

30  5SS 

bniirtiprp  (ìpMp  quali  si  (là  la  noti?.iii  Rr-[)ìirHla  iipl  Morimriilo  d. 
Vilaliana.  Vameritaiia.  Vaitstriaca.  ì'r.Uciiica.  \i\,  fvaitre.se.  la  1 
•e  è  indicato  il  inoviinento  delle  altre  biindiere,  oltre  (jiiplle  sopra  11 
Innsi  le  osservazioni  fiitte  in  principio  del  capitolo. 


'^Hjiviga:iione  marittima. 


MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  C 

IN    TUTTI    I    PORTI    DEL    RKGNO    NELL'aNNO    1894. 


Bastimenti  arrirati 

Basli-nfnti 

B<i,idUve  {■) 

con  carila 

i»  «™,r« 

ton  earieo 

.... 

ToBnallale    ' 

ToBB. 
""'    di  aluis 

.^ 

Toonellate 

di  iluu      ,|,„e,i. 

«•■-•  ,1:™ 

CABOTAGGIO  A  VAPORE. 


I  l    Altrs  (')  . 


leoGi 

9  010  123 

699  249 

10  066  3  744  919 

13  803 

7  609  629 

175 

S'M  922 

68  382 

1031       62  948 

5.. 

811477 

i 

■147a 

13&7 

B 

0  739 

aa 

20  339 

178 

188  7*6 

15  730 

40 

5S611 

207 

367  407 

■2^ 

321640 

hiob-i 

198 

343  077 

372 

398  733 

m 

43  802 

.,n 

35 

28  4&8 

138 

«B673 

i7o6g 

987740Ì 

8ji49J 

I04SO 

4  >4J  647 

15049 

8  79!  248 

Bastimenti  c 
Bandiera  italianu. 

i  ;  *■■"■" 

■  1    Eilenicu 
£  ■'   Germanica 

a   i    Altre  (') 
Totale 


3  031813 

334  142 

344 

324  441 

B&O  664 

60  468 

,5 

47013 

64  931 

49  443 

1 

1289 

33B  439 

63  286 

68 

69  644 

716  414 

130  424 

381 

398  046 

176  467 

33  833 

02 

67  646 

)  ss}  707 

S6'  595 

8ui 

79i  o?? 

601  266 

9  467 

367  374 


314  6 
100  3; 


COMPLESSO. 


Inglese.    . 
'    Alw  (')  . 


18218 

1 1  040  9i4 

9i) 191 

lOJIO 

ì  969  ìf-o 

1842 

860  686 

118  800 

178 

1U9  966 

66 

69  393 

60  799 

9 

8  028 

400 

614  184 

69016 

98 

136  265 

964 

1037264 

181476 

520 

636  022 

860 

219  769 

43  606 

127 

88  103 

5  "1 

2  690  176 

46J  696 

94" 

966  ,64 

e   . 

21840 

18  731  110 

1897  087 

11361 

1985  724 

i  7S0j  9604  s66     8206; 
14261       912  743.     138  7' 


(1)  Vedasi  la  aotn  allit  p^ìna  precedente. 

(a)  VedanHÌ  le  osservazioni  fatte  in  principio  del  capitolo. 


S9é 


'N^avign^iom  marittima. 


MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMERCIO 

IN   TUTTI   1   PORTI   DEL,  REGNO   NELL'aNNO    1894. 


Bandiere 

Bastimenti  arrivati 

Bastimenti  partiti 

,.«  .aH.O 

in  zavorra 

eoo  corteo 

™  «.orr. 

•un. 

Tonn. 
•tuia 

^nti 

'■       «iU    |^.Uir 

NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  VELA. 


Italiana  . 
Austrìaca 
Ellenica . 
Altre  (■). 
Totale  .   . 


Ì  Italiana  . 
Altre  ('). 
Totale  .    . 


Italiana  . 
I  Austriaca 
l^^odi-  '  Ellenica . 
/  Inglese  . 
'.  Altre  (■). 
Totale  .    . 


\  Altre  ('). 
Totale 


\  Austriaca 
'■;  Ellenica. 
I  Francese 
Inglese  . 
\  Altre  ('). 
Totale  .    . 


6 

3  216 

3  860 

li 

3  344 

4  559 

3  658 
57.8 

t 

2656 
S06D 

J678 
2  610 

^ 

,060 

.,,0 

62 

33  588 

49  261 

1 

612 

906 

S 

969 

2  098 

Itì 

SOBÌ 

6  411 

8 

1931 

2  933 

90 

19  137 

60  eoi 

410 

14  606 

13  369 

e 

lasi 

1667 

ai 

88i 

84 

4(7 

16É.7 

IJOIO 

479 

36  310 

46  021 

a 

23e 

'    62 

B 

338 

346 

•2 

90 

189 

48K 

JÈ977 

46458 

17132 
3  283 
7  123 


86  718 
2  580 
6  423 


39  930 
414 
7  744 


iasi  la  nota  n.  1  nella  prima  pagina  della  tav.  II. 


f%«3r  - 


'!tJjmga:{ione  marittima. 
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MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMÈRCIO 

IN   TUTTI   I   PORTI  DEL  REGNO  NELL'aNNO    1894. 


CùnHnua  la  Tav. 

n. 

Paesi 

Bandiere 
(•) 

Bastimenti  ai*rivati 

Bastimenti  partiti 

di 

con  carico 

in  tavorra 

con  carico 

in  tavorra 

pTOV€vtCnZCl 

0  di  d^*tin<ieione 

N. 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 
di 

•tassa 

N. 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 

dei  battimenti 

di 
•tassa 

di  merce 
■barcata 

di 
•tassa 

di  merce 
imbarcata 

di 
•tassa 

Continua  NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  VELA. 


/  Italiana  . 

v^    :   yr,         x     '  Frauccse 
Francia  (Oceano).  .  < 

I  Inglese   . 
l  Altre  ('). 

Totale  .    . 


Italiana  . 

Americana 

Spagna  e  Portogallo  \  Austriaca 
(con  le  iaole  As-  ;  xnn      •   „ 
serre,  Canarie   e  S  EUenica  . 
del  Capo  Verde),   j  Francese 

Inglese   . 
Altre  (»). 

Totale  .    . 


Italiana  . 
Austriaca 
Ellenica . 
Germanica 
Inglese  . 
Altre  (^). 

Totale  ,    . 


Aoatria-Ungherii 


Asiatica. 


Italiana  . 
Americana 

Grecia,  Turchia  Eu- 1  Austriaca 

ropea  e  Turchia/^,,      . 
Arf.«—  ì  Ellenica . 

Inglese   . 
Altre  (»). 

Totale  .    . 


/  Italiana  . 

RoMia  (Mar  Nero^  Austriaca 
e  Mar  d*Asoflf)  e  \  ^.. 
Rnmenia.  /  Ellenica . 

V  Altre  (»). 
Totale  .    . 


22 

2  754 

4  202 

3 

2 

815 

409 

•  • 

•  • 

8 

•   • 

834 

•    • 

528 

•  • 

•  • 

27 

3403 

5  159 

3 

76 

12  842 

12  621 

171 

•   • 

•    • 

•   • 

1 

1 

•   • 

85 

t   • 

77 

•    • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•   • 

12 

10 

917 

664 

86 

86 

15  844 

13  562 

220 

4  510 

195  742 

811  647 

458 

497 

26  839 

82  108 

63 

1 

128 

210 

•   • 

•  • 

•   • 

•   • 

1 

2 

228 

402 

2 

8 

771 

848 

2 

5  018 

223  205 

345  21$ 

526 

149 

15  029 

14  276 

67 

•   • 

•   • 

•    • 

1 

11 

1409 

1257 

1 

82 

7  840 

8  220 

12 

8 

289 

277 

6 

88 

8  882 

2  778 

9 

353 

28  399 

26808 

96 

15 

5  816 

6  899 

5 

•   • 

•   • 

•   • 

1 

83 

12  573 

16  678 

12 

1 

509 

•   • 

•   • 

49 

18898 

23077 

18 

1600 

11 

•   • 

5 

•   • 

1 

I  600 

17 

52  492 

248 

1219 

•   • 

•  • 

•  • 

•   • 

2 

•   • 

1 

1868 

•    • 

7  097 

88 

62  176 

289 

17  955 

8  014 

8  827 

102 

•   • 

1 

706 

•   • 

228 

•   • 

597 

8 

22815 

3  120 

6  364 

145 

684 

•   • 

530 

6 

8  167 

61 

1286 

80 

787 

46 

12  768 

288 

1568] 

94 

4  608 

6  270 


10 

• 

11 
1 

22 


1855 

810 

99 

•  • 

2  264 
61811 

854 
192 

7  280 

70087 


108  940 

8  900 

128 


866 
113  329 

21744 
•  • 

1918 
5  609 
8  598 
4  256 

37  120 

2  517 

4  415 
120 

7052 


1882 

2 

569 

e   • 

•  • 

•  • 

•    • 

2  401 

•   • 

2 

62  042 

•  • 

51 

•  • 

•   • 

811 

•  • 

1 

226 

•  • 

•    • 

7  727 

•    • 

2 

70  306 

54 

151  117 

1981 

8  844 

462 

180 

4 

•  • 

•  • 

•   • 

1 

515 

6 

155  106 

2454 

17  978 

140 

•  • 
1492 

•  • 

5 

6  486 

83 

1482 

9 

4  796 

55 

32234 

242 

8  024 

9 

•   • 

5  994 

•   • 

87 

80 

1 

9098 

47 

688 


688 


24  611 


180 


818 

25  604 

100  617 

22  279 

699 

•  • 
54 

282 

123  881 


17  825 

•  • 

946 
2  778 
2  810 
2  760 

26  119 


8  592 

10  667 
88 

14297 


(1)  Vedasi  la  nota  n.  1  nella  prima  pagina  della  tav.  II. 
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lijivtgaiione  marìltima. 


MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMERCIO 

IN  TUTTI   I   PORTI   DEL  REGNO   NELL'aNNO    1894, 

T«T.    11. 


Bandiere 

Bastimenti  an-ivati 

Bastiiiìenti  pai-liti 

co-  carico 

in  ««r™ 

e...  caKc» 

ù,  --.«,™, 

ioai 

N. 

TonoallUe 

N. 

«"■ 

"■ 

itli 

di          ài  mene 

.dL  Ifir^y^ 

N.            di 

1   NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  VELA. 


1  Itali  nna  . 
f  Ellenica . 


Inglese   . 
\  Altre  ('). 


Ì  Italiana  .  . 
Qermanica. 
loglese  .  . 
Totale  .   .   . 


I  Italiana  . 
l  Ampricani 
il  Austriaca 
1  Ellenica. 
(  Inglese  . 
\  Altre  {'). 
rotaie  .    . 


indoli  Inglps''   ■ 
f  Altre  (■). 


1678 

2  406 

5 

303 

162 
2868 

6 

34  029 

ai  197 

Bll 

19 

88 

M 

i 

■ 

R09 

540 

1 

3 

33! 

19 

4 

8D1 

405 

4 

897 

S17 

11 

24 

260,7 

12861 

HI 

ii 

.46 

... 

706 

905 

706 

90; 

69  735 

5a8&4 

4 

„ 

BISO 

3  690 

■■ 
1810 

1965 

5 

8 

1721 

a  IBS 

>.„. 

6,  .9, 

12 

48 

B47 

742 

120 

186 

66, 

877 

34 

IB8B 

1 

sae 

)i 

10.2 

501 

19  617 

4 

141 

7 

181 

12 

644 

584 

2058) 

. 

973 

2 

S 

1442 

se 

39216 

4 

4  468 

6 

4  139 

12 

4  765 

2 

97» 

90 

i!  i6i 

1 

9  938 
291» 

J  740 

B 

300 

2a+o 

i 

9 

sa  oai 

147 

70 

60 

■■9 

a 

987 

S 

7B9 

G 

2}  077 

165 

8 

450 

ii4a 

M93 

43aoa 

22 

13  a 

8  794 

6  882 

s4ao 

, 

6 

1888 

708J4 

"' 

118 

3  854 

ì  154 

li  la  nota  n.  1  Della  prima  pagina  della  tavola  II. 


^Kjiviga^ione  ma  r  ini  ni  n. 
MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COP 

IN    TUTTE    I    PORTI    DEL    REGNO    HELL'aNNO    1894. 


Poeti 

Bandi  frr 

liattimenti  arrieali 

Bas 

""*"''  p 

di 

con  oaHw 

con  carico 

d-  d    f-uiion 

K. 

ToDn. 

TOD 

OfìlAU, 

M  l.a.,i«,n,i 

«■            di        N.   «.re. 

N.             j, 

Imbuuti 

.  NAVIGAZIONE  INTERNA  ZIO  MAL  E  A  VELA. 


wt-rf™.'"'""^  Inglese  . 
Altre  {■). 
Totale  .    . 


I  Italiana  .    . 
Am.ric»    del   8Hdl  Americana 
(Colie  d.U'Allu-l  -, 
itto     VuncHieU    '  Praac*se.    , 

,  Altre  (■). 
Totale  .    . 


U.  (Con.  del  Pud- 


7 

1 

1509 

1741 

637 

a 

eoe 

3 

1975 

1 

iU 

1Q1C 

1 

171 

36< 

3 

11 
1 
S 

1 

475 
4  227 

lao 

436 

28& 
508 

5  «56 
140 
483 

340 

1 

709 

." 

388 
'7Ì' 

4  988 
1887 

'7 

5  ile 
2  074 

6  7JJ 
SG38 

709 

6  6ì} 
a  074 

1 

1442 

2  360 

1638 

J 

),itì 

SB98 

, 

J706 

I   Austriaca 
1  Ellenica . 


I  Inglese    . 
f  Altre  .    . 


6170 

410119 

5S7  528 

I  650 

148  189 

i,o6 

M9Ji' 

1 

ISO 

140 

4 

4  433 

4 

4  463 

617 

82  480 

39  080 

77 

10  167 

129 

16  947 

128 

2S374 

29  465 

53 

14  063 

86 

14  092 

17 

1984 

2  107 

32 

1B87 

Ib 

1829 

B 

2  148 

3  305 

1 

706 

4 

8  809 

70 

7  395 

10  019 

116 

13  844 

166 

19  887 

168 

14  349 

14  660 

71 

16  642 

138 

34  800 

891 

81  i)0 

987,6 

)44 

59812 

540 

84787 

7  368 

491  649 

6se  864 

1974 

808  011 

&S46 

484  IBS 

1  nella  prima  pagina  della  lav.  IL 


-m0*^' 


np 


^OÓ 


^aviga:(ione  marittima. 


MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMERCIO 


Continua  la  Tav.  II. 


IN   TUTTI   I   PORTI   DEL   REGNO   NELL'aNNO    1894. 


Paesi 

Bandiere 
0) 

Bas t intenti  arrit ali 

Bastimenti  partiti 

di 

provenienza 

0  di  deatinoBione 

con  carico 

tn  zavorra 

con  carico 

in  zavorra 

N. 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 

di 
stazza 

N. 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 

dei  bastimenti 

di 

Btazxa 

di  meree 
sbareau 

di 

stazza 

di   merce 
imbarcata 

<f1 
stazza 

NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  VAPORE. 


I  Italiana  . 

1  Austriaca 

Russia  (Mar  BalUco)  '  Ellenica  . 
e  Scandinavia.      \  Germanica 

1  Inglese   . 

(  Altre  («). 

Totale  .    . 

Italiana  . 
Austriaca 

Germania <  Germanica 

Inglese   . 
Altre  (1). 

Totale  .    . 

(Italiana  . 
Austriaca 
Belgio  e  Paesi  Basai  '  Germanica 

/  Inglese    . 

[  Altre  («). 

Totale  .    . 

'  Italiana  . 

Ì  Austriaca 
Ellenica . 
francese 
Germanica 
Inglese    . 
Altre  (»). 

Totale  .    . 

/  Italiana  . 

PossedlmenU  ingle-  \  Austriaca 
■i  nel  Mediterra-  )  Ellenica  . 
neo  (Malta,  Qibil-  \  Germanica 
terra  e  Cipro)       h^^i^^^ 

[  Altre  (»). 

Totale  ,   . 


Italiana  . 
Austriaca 
Ellenica . 
Francese 
Germanica 
Inglese  . 
Altre  (»j. 

Totale  .    , 


Francia  (Mediterra- 
neo e  Corsica). 


2 
4 
5 

91 

104 


1 
101 

4 
1 

107 

4 

7 

2 

84 

88 

135 

60 

40 

23 

2 

15 

1738 

102 

1975 

11 

24 

1 

•  • 

17 


53 

143 
108 

•  • 

285 

1 

16 

1 

554 


796 

8  013 

1904 

5  494 

50  055 

61  262 


1  386 

167  185 

8  917 

948 

163456 

4  645 

8  605 
1550 

28  807 
101  116 

144725 

85  593 

44  445 

38  048 

1130 

14189 

2  225  684 

124  019 

2  528  005 

9  268 
15  146 

224 

7  320 


31953 

106  009 
76  964 

•  • 

195  108 

966 

19  975 

579 

599  601 


481 

2  552 

234 

7  578 

20  540 

31385 


80 

87  582 

5  585 

1080 

44277 

4  290 

8  532 

595 

29  541 

82  198 

75  156 

189  609 

49  955 

68  101 

113 

24  724 

8  598  537 

214  728 

4  090  767 

173 

1504 

30 

1882 


3  539 

28  604 
20  599 

•  • 

20  072 

1006 

11469 

76750 


1 

1 

106 

•  • 

"3 

54 
10 

•  • 

•  • 

258 

•  • 

522 

62 
5 
1 

84 
5 

28 
9 

194 


8  686 
1397 

5033 


10  276 


IO  276 


1951 

1607 

54 

5  612 
9  934 


575 

1894 

226  801 

•  • 

258  704 

43  833 
5  947 

86  817 

•  • 

136597 

4 

21783 

4  543 
626 

78  494 

8  848 

80  381 

5  989 

140  609 


6 
75 

82 


2 
1 
88 
9 
5 

105 

2 
9 
4 


1207 


5  658 
45  957 

52817 


1427 

712 

137  888 

9  877 

4  278 

153  182 

3  328 
11269 

5  626 


76 

81068 

88 

99  916 

174 

201  207 

21 

19  552 

7 

•   • 

7  475 

•   • 

1 

664 

322 

877  968 

14 

10  621 

365 

416  280 

29 

20  887 

9 

7  669 

•   • 

2 

1  861 

200 

•   # 

58  183 

240 

8}  050 

107 

86  558 

102 

74  673 

4 

8  515 

297 

169  497 

8 

11854 

24 

28  249 

18 

9  125 

555 

378  47» 

2  500 


6  962 
68  878 

77835 


380 

249 

14  710 

1865 

1061 

17765 

4  588 

4  663 

1888 

182  807 

26  509 

169955 

18  846 

752] 


50 

180  779 
3  862 

205  789 

2  016 
610 

240 
1212 


4077 

25  935 

7  696 

622 

24  496 
4  477 

10  649 
6  720 


12 
5 

25 


12 
4 


108 
1 

120 

44 

8 


64 
8 

119 

56 
16 

1 
41 

1 
10 

4 


4  200 
1  140 


20  297 
1825 

27462 


5  896 
929 

682; 

2  861 

4  871 

7722 

16  728 

5  097 


79  595  "9 


187  261 
1108 

210  194 

86  412 
6544 


40134 

2  998 

8508S 

10  698 

11947 

646 

28  299 

1648 

9  910 

2  826 

65862 


(1)  Vedasi  la  nota  n.  1  nella  prima  pagina  della  tavola  II. 


'Kjtviga:{Ìone  marittima. 
MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  ( 

IN    TUTTI    1    PORTI    DEL    REGNO    NELL'aNNO    1894. 


Pu«i 

HundUr-e 

Jlasi  ime  Itti  ar  rirati 

Batttmer, 

di 

,on  carie. 

in  «arorra 

eoa  carico 

<^d!d^„«ai-  n 

.. 

TaimelIkK 

K.  ;£ 

N. 

ToDoelUM 

di        Ul   mttte 

Z.\^ 

.   NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  TAFOKB. 


Pr»Be)»(Op«»no). 


/  Frnnceiie  . 
j  Germanica. 
[  Inglss. 


Porto«»l-  \ 


f  Italiana  . 
^\  Austriaca 
•alo  1  Ellenica. 
TI,  C»o«rl8\  Germanica 
;ip« Verde).!  i„g.[eae 

(  Altre  (■)! 
rotaie  .    . 


'  Italiana  . 
1  Austriaca 
J  Ellenica. 

(Germanica. 


Totale  .    . 


Ì  Italiana  .  . 
Austriaca  , 
Ellenica  .  . 
Fraoceac 
Germanica 
Inglese  . 
Altre  ('). 

Totale  .    . 


I  Iiatiana  . 


di  (Hir  N*rii  e  ]  ellenica  . 

ird'A«lI)Bltii-     Francese 

"  I  Germanica 

Inglese   . 

\  Altre  {'). 


1548 

2  8S2 

3  866 

san 

-      3  33& 

8  892 

3  814 

9584 

I)  5IJ 

9  679 

BICI 

TOC 

9ia 
a&82 

13B&0 

7  618 
4  706 
1050 
IBO 
3  446 
10  767 

J0J70 

26797 

293  364 
B24  871 

66  517 
70146 

8B67 

63  680 
6  636 

30& 

13  782 
5  342 

69.  ooo 

154  9'*=' 

199  044 

2  6&0 
9&3 

31938 
68 
324 

6  372 

8  y64 

27  947 

10B88 

7  481 

4  679 

146758 

Ì7  0j6 

100  489 

138  919 

30  782 

46  619 

112  837 

146  69t 

2  534 

118( 

610 

12B1 

59S27 

96  268 

31674 

BB89& 

)i8i4j 

"  461  11) 

17  408 
108: 

9)  57: 


4 
4 

8  841 
5  380 
8  107 

11 

1Ò69H 

j8 

«776 

21 

6 

6  615 
5  994 

30 

47 

9  777 
18  000 

96  546 

105 

669)1 

390 
633 

18 
103 

8 

386  885 
373  483 
580 
11490 
181  385 
9  665 

•i» 

""" 

i 
2 

37 
3 

85 

109  389 

3  637 
1089 

«4  678 

40  698 

4  801 

181 

196  08j 

67 

79  254 

7 
8 

6  763 
8  863 

89 

51872 

"9 

I4J  860 

(1)  Vedasi  ta  n 


la  [jagina  della  tav.  II. 


éo2 


'7^avif[aito)ie  ìiiarìttimiu 


MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMERCIO 

IN   TUTTI    I    PORTI    DEL   REGNO   NELL'aNNO    1894. 


Continua  la  Tav. 

II. 

, 

Paesi 

Baiìdiere 

(•) 

Bastimenti  urrii-uti 

Bastimenti  partiti 

di 

con   carico 

in 

zavorra 

con   carico 

in  zat'orra 

J/ rOl  CTI  ir  Tlfct* 

0  di  destinazione 

N. 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 

di 
Btazsa 

N. 

Tonnellate 

'     Tonn. 

ilei  boitiimenti 

di 
stassa 

di   merce 
sbarcata 

di 

stazza 

di   merce 
imbarcata 

N.     '         di 
1     utasza 

1 

Continua  NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  VAPORE. 


Africa  (Egitto) 


Italiana  . 
Austriaca 
.  .\  Ellenica  . 
Germanica 
Inglese   . 

Totale  .    . 


'  Italiana  . 

l  Austriaca 

Africa  CAlgtria  ed \  Ellenica . 
altre  coste  del  Mr-  Francese 
dlterraneo).  J  Germanica 

Inglese   . 
Altre  («). 

Totale  .    . 

Ì  Italiana  . 
Germanica 
Inglese   . 

Totale  .    . 


India  e  Indocina. 


Italiana  . 
Austriaca 
Germanica 
Inglese    . 
Altre  (•). 

Totale  .    . 


Cina,  Giappone  ed  i  Germanica 
altri  paeni  d'Asia,  f  Inglese 

Totale  .    . 


Oceania 


l  Austriaca 
^  Germanica 
I  Inglese    . 
Altre  (•). 

Totale  .    . 


Italiana  . 

Austriaca 

Stati  Uniti  e  Canada]  Ellenica, 
(('oste  dell'Atlan-     Francese 

"*'^^-  i  Germftnica 

Inglese    . 
Altre  (M. 

Totale  .    . 


6B 

17 

1 

1 

14 

98 
56 


4 

2 

62 


13 
1 
1 

60 
1 

76 

26 
1 


27 


8 

6 

24 

55 

22 
2 
2 
4 

63 
193 

24 

500 


103  663 

30  632 

602 

2  039 

24  970 

161  696 
37  669 


3  208 
1  737 

42  604 


6  810 

•    • 

6  8ro 

34  974 

1  922 

2  006 
145  448 

1911 

186  260 

62  740 

1  992 

54752 


8  220 
15  434 
60  223 

75877 

31  412 

1  775 

2  347 
6  284 

148  938 

269  454 

39  169 

499  579 


3  748 

252 

793 

10 

1408 

6  211 
1923 


2  305 
16 

4  245 


257 

■    • 

2S7 

3  565 
730 
000 

67  987 

62  872 

3  828 
3  796 

7624 


790 
2  982 
6  278 

9  OSO 

26  146 

1  826 

4  204 

42 

31  134 

410  636 

43  266 

516253 


12 
35- 

•    • 

4 
10 

61 


1 

13 

6 

58 


4 

•  • 

4 

1 
12 

■   • 

19 

•  • 

52 


2 

21 

1 

24 


1 
3 
12 
3 
1 

21 


21  677 
57  271' 

«   *  I 

9  096 
17  693 


95 
46 

••i 

19. 
34 


38      26  226       62 


1  217 


4  012 
10  642 
8  306< 

45  502 


7  098Ì 

7  098 

3  044Ì 
30  1661 


1 
2 
3 
4 
5 

77 


64  619 

12 

87719 

15 

2  673 

4 

2  575 

4 

•   • 

1 

4  033 

4 

62  668 

.      6 

2  222 

26 

68925 

57 

1991 

81 

•   • 

948 

•  • 

•  • 

5  317 

17 

29  178 

67 

8  583 

220 

110 

4 

41  127 

559 

148  511 
78  715 

•   • 

46  563 
72  347 


105  736:    194     346  156 


39  566 

829 
1695 

2  418 
4  337 

3  800 

52630 

1029 
3  470 


4  499 

5  479 
695 

31  098 

•  • 

37272 
11363 

•  • 

II  363 

916 
10  838 
17  569 
56  506 

85828 
46  396 


31  290 

156  609 

324  593 

4  876 

562  763 


6  787 
1191 

•   • 

1  896 

2  883 

12257 
2  907 


340 
2  010 
4  764 
1  711 

II  722 

140 
230 


370 

810 
117 

465 

892 
887 

587 

354 

186 

31 

1137 


1707 


14  008 


2  487 

25  304 

151  091 

962 

193  802 


8 

11 

1 

3 

48 

71 
34 

• 

1 
1 
1 
36 
2 

75 


2 
1 

5 

12 
29 

41 

1 

1 


2 
17 


19 


8 


2 

4 

14 


25 


13.^79 

14  358 

1  600 
6  167 

76  801 

III  305 
25  046 

•    • 

896 

26 

896 

43  669 

2  341 

72874 


3  216 
1244 

4  460 


29  845 

•  • 

77  689 

•  • 

107  534 

3  406 
1084 

4490 

•  • 

3  980 
52  660 

•  • 

56  540 
3  877 

8  510 
8  320 

23  966 

■   • 

59075 


(1)  Vedasi  la  nota  n.  1  nella  prima  pagina  della  tavola  II. 


-.  -• 


J 


^rtV();«^;'owc   mar  il  lima. 
MOVIMENTO  DHLLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMER 

l\    TUTTI    I    PORTI    DKL    REtiKO    XELL'aNNO    189^. 


PuCl 

1 

„,/ 

». 

/,„,„«„,„■;«.,„■„■ 

di 

'    1 

. 

Tonn. 

...  „«,., 

in.« 

„  j,  j„ft„a„„„. 

.. 

Tonn  eli  1118 

ri«= 

.,;';,.  l".i=- 

N. 

I   NAVIGAZIONE  INTEltNAZIONALE  A  VAPORE. 


Italiana  . 
Jil8,P»ra«u»v;,  Germunic 

■"••■"■*  (ite"); 


RqMlore,  Perù,')  y"'}"" 
BoUfI»  n  Cliili).    '  lngle& 


i'910 

Ì!'aM4 

; 

3&7J 

1284 

1 

73& 

6 

ì  Ì7' 

61766 

9b 

17  662 

131 

4030 
12  360 

"l32 
61887 
3  704 

12 
48 

i'l70 

12 

2 

Ì48& 

2  971 

! 

iSl*4Ì 

667; 

.. 

I8H0, 

HO 
100 

■ 

6  342 

1  84(1 

3  276 

61M 

I  890 

1 

206H 

■■ 

4np.6 

7M0 

2 

4965 

790 

. 

4  23tì 

111608 

„ 

0  722 

7  304 
7  760 

2  2t;a 

2'376 

8  933 

12  434 

7 

3  404 

600 

141 97' 

8 

18 

li  lOM 

2  666 

6  270 

2  96« 

2  384 

476^' 

840 

6445 

2 

f  Alti'e  ('). 
'',  Totale.   . 

Totak  ijtnr,rale  a  vapore  .  5416  5 


1=8; 

1  J)9J90 

i'ì   i«4 

294 

211970 

10R2 

1  O^J  746 

jSSiiS 

43  S 

823 

644  46b 

206  416 

302 

386  2211  831 

694  733 

6HG06 

309 

168 

1^3  614 

218  762 

3 

2  667 

16 

12  77B 

4  491 

143 

298 

209  730 

25  939 

88 

79  386 

363 

266  244 

61499 

46 

233 

412  669 

112  612 

60 

79  782 

240 

436  747 

63  913 

43 

2214 

2  914  000 

4  272  036 

610 

668  279 

1160 

1297  037 

6S9  600 

.826 

408 

418  890 
4651159 

371  G78 
;i074iJ 

BO 

62  967 
I  .58190 

293 
2892 

274  608 

3871  159 

124  964 

882  97' 

163 

S4ie 

5  B»2  MS 

5  721016 

1297 

1  870 160 

8974 

B98ÌSSS 

1  171  090 

2958 

(I)  Vedasi  la  nota  u.  1  nella  pi'imu  pagina  della  tavola  11. 


-^tfj£-i*  ^  **-■ 


'afeijr -f^^^cv 


THT 


éo4 


^ls[jtviga:(ione  marittima. 


% 


tic; 


t' .  '    ' 


ETU 


MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMERCIO 

NEI   SEI   PORTI   PRINCIPALI.  NELL'aNNO    1894. 


Tav.  ITI. 


Porti  principali 


B<istim,enti  arrivati 


con  earteo 


Num. 


Tonnellate 


di  ttassa 


di  merce 
sbarcau 


in  savorra 


Num. 


Tonn. 
di  ■Usxa 


Bastimenti  partiti 


con  caruo 


Num. 


Tonnellate 


di  stassa 


di  merce 
imbarcata 


in  auvorra 


Num. 


Tona, 
di  atassa 


CABOTAGGIO  A  VELA. 


Genova 

Livorno 

Napoli 

Venezia 

Messina 

Palermo 

Genova 

Livorno 

Napoli 

Venezia 

Messina 

Palermo 

Genova 

Livorno 

Napoli 

Venezia 

Messina 

Palermo 

Genova 

Livorno 

Napoli 

Venezia 

Messina.    .    .    .    ;   . 
Palermo 


1669 
1884 
8  086 
501 
1887 
1488 


127  891 
58  100 

117  006 
29  840 
55  184 
85  217 


151  881 

81 

73  207 

572 

129  962 

1  179 

45  223 

54 

56  922 

183 

98  849 

149 

10  444 
25  686 
40  880 

1615 
10  .H73 

7  588 


799 
1012 
8  058 

459 
1207 

748 


68  581 
44  220 
118  646 
29  575 
44  892 
27  378 


60  980 
48  851 
64  182 
48  291 
22  257 
17  916 


1099 
984 

1  177 
124 
865 
988 


CABOTAGGIO  A  VAPORE. 


1250 
1121 
2  403 
245 
1618 
1418 


1018  037 
997  968 

1  675  177 
222  644 

1  251  067 

1  006  609 


424  105 

91 

121  064 

288 

99  807 

278 

85  789 

4 

58  786 

58 

203  795 

408 

55  295 

175  353 

284  157 

1831 

51831 
399  475 


1414 
1089 
1742 
170 
1626 
1212 


1  229  986 
872  848 

1  519  668 
173  979 

1  256  900 
835  116 


315  515 

198 

102  578 

37B 

100  068 

1914 

86  790 

27 

71275 

34 

61  114 

809 

NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  VELA. 


444 

128  888 

164  248 

27 

18  756 

134 

43  125 

80  104 

168 

66  4&1 

227 

17  486 

20  085 

82 

4  983 

55 

7  647 

6  925 

27 

8  803 

65 

12  865 

12  884 

83 

6  214 

10 

888 

960 

4 

2197 

2  045 

102  268 

182  028 

86 

1698 

281 

12  921 

18  788 

1820 

86  970 

86 

15  095 

16  589 

25 

8  202 

71 

9  876 

8  704 

10 

2447 

128 

14  291 

14  686 

8 

2  055 

12 

1272 

1  870 

28 

8  738 

NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  VAPORE. 


100  305 
48130 
53  102 
5  971 
24108 
70  060 


211615 
801  435 
334  398 
23  051 
14  070 
220  866 


881 

2  385  241 

2  622  168 

92 

55  687 

635 

870  454 

284  284 

970 

1  104  655 

887 

285  108 

269  854 

62 

54  788 

184 

126  747 

15  091 

147 

141 128 

400 

516  649 

254  833 

149 

214  046 

878 

569  767 

75  425 

188 

258  090 

696 

666  092 

672  906 

51 

19  307 

467 

840  854 

45  757 

307 

866  012 

189 

208  854 

100  483 

19 

16  901 

199 

219  262 

19  514 

49 

44  970 

185 

182  780 

168  504 

18 

24  018 

866 

400  586 

128  470 

78 

82  246 

i 


'Njiviga^ìone  marittima. 

BATTELLI  NAZIONALI  PARTITI  PER  LA   GRANDE   PESC 
nell'anno  1894. 


Compartimenti 

Jiattelli  nazionali  parliti 

T.,.,. 

jp»r    la    ptica 
dtt  pwe 

'"Ji,'.s;" 

' 

di  dutlnaijcnc 

Tomi. 

Equi- 

"■  Z  S 

onn.      i^m. 

». 

Compartimenti  marittimi  di  partenza. 


Portoferraju. 
Gaeta    .    .    . 


Il 

24 

M 

3 

13 

13 

8 

>1 

41 

8C 

esT 

47( 

Sf 

621 

473 

ai 

384 

160 

21 

384 

160 

,. 

24 
8 
2 

270 
33 
80 

184 

96 

34 
7 

370 
16 

184 
32 

3 

19 
30 

26 

138 

1774 

1680 

138 

1774 

1680 

le 

41 

ee 

1( 

42 

6« 

37 

4S 

lea 

37 

46 

162 

a&i 

7  48i 

3  618 

861 

7  48fl 

3  618 

se 

184 

ie& 

31! 

189 

162 

3 

16 

19 

118 

16B1 

IGSÌi 

66 

346 

418 

s 

36 

47 

198 

675 

1378 

198 

675 

1378 

■■ 

15B1 

18198 

9  418 

IMI 

11  SIS 

8191 

18 

100 

146 

Luoghi  di  destinazione. 


'  Uar  Ligure  .   .   .    . 
Mar  Tirreno    .    .    , 

I  Mar  Jonio 

'  Uar  Adriatico  .  .  . 
i  Coste  di  SardogilH  . 
'  Coste  di  Sicilia    .    . 

Totale  .    . 


l  Turchia  Europea  . 
I  Turcbia  Asiaiica.  . 
'  Egitto 


6 

36 

30 

6 

36 

80 

61 

666 

89* 

69 

666 

394 

80 

23e 

184 

a« 

23f 

184 

4! 

263 

366 

49 

362 

366 

29 

208 

164 

SI 

197 

123 

14 

139 

124 

.87 

I  527 

1161 

i6i 

M77 

996 

867 

7  610 

8  766 

857 

7  810 

8  766 

64 

701 

760 

64 

707 

780 

6 

69 

47 

6 

69 

47 

i 

63 

46 

4 

63 

46 

13 

166 

133 

12 

168 

183 

366 

2  809 

3  217 

317 

1679 

2  165 

4 

6! 

31 

4 

68 

27 

m 

194 

242 

42 

194 

343 

1  i44 

11666 

■■" 

1296 

.04)6 

7.,i 

isai 

IS198 

9  418 

14S1 

11811 

8191 

(1)  S'intende  par  grande  pesca  quella  fatta  fuori  del  distretto  di  pesca  a  cui  è  inscritto  il 
-ale  estere.  Il  litorale  del  Regno  si  divide  in  tre  distretti  di  pesca  (R.  D.  31  gennaio  1892.  n.  7 
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^Kjivìgaitone  marittima. 


MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMERCIO 

KEI   SEI  PORTI  PRINCIPALI.  NELL'aNNO    1894. 


Tftv.  III. 


Porti  principali 


Num. 


Bastimenti  arrivati 


con  earteo 


Tonnellate 


di  ttazsa 


di  merce 
sbarcata 


in  zavorra 


Num. 


Tonn. 
di  stazza 


Num. 


Bastimenti  partiti 


con  caruo 


Tonnellate 


di  stazza 


di  merce 
imbarcata 


tn  tavorra 


Nam. 


Tona, 
di  stazza 


CABOTAGGIO  A  VELA. 


Genova 

Livorno 

Napoli 

Venezia 

Messina 

Palermo 

Genova 

Livorno 

Napoli 

Venezia 

Messina 

Palermo 

Genova 

Livorno 

Napoli 

Venezia 

Messina 

Palermo 

Genova 

Livorno 

Napoli 

Venezia 

Messina.    .    .    .    :   . 
Palermo 


1669 
1384 
8  086 
501 
1837 
1488 


12B0 
1121 
2  40B 
245 
1618 
1418 


127  391 
58  100 

117  006 
29  840 
55  184 
85  217 


151  881 

81 

73  207 

672 

129  962 

1179 

45  223 

54 

56  922 

183 

98  349 

149 

10  444 
25  636 
40  380 

1615 
10  «73 

7  588 


799 
1012 
8  058 

459 
1207 

748 


CABOTAGGIO  A  VAPORE. 


1018  037 
997  968 

1  675  177 
222  644 

1  251  067 

1  006  609 


424  105 

121  064 

99  307 

85  789 

58  736 

203  795 


91 

283 

273 

4 

58 
408 


55  295 

175  853 

284  157 

1831 

51331 
399  475 


1414 
1089 
1742 
170 
1626 
1212 


68  581 
44  220 
118  646 
29  575 
44  892 
27  378 


60  930 
48  851 
64  132 
43  291 
22  257 
17  916 


1099 
984 

1  177 
124 
865 
933 


1  229  986 
872  348 

1  519  663 
173  979 

1  256  900 
835  116 


315  515 

198 

102  578 

375 

100  068 

1914 

86  790 

27 

71275 

84 

61114 

309 

NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  VELA. 


444 

123  383 

164  248 

27 

13  756 

134 

48  125 

30  104 

168 

66  461 

227 

17  486 

20  085 

32 

4  983 

55 

7  647 

6  925 

27 

3  803 

65 

12  865 

12  884 

33 

6  214 

10 

888 

960 

4 

2197 

2  045 

102  268 

182  028 

86 

1698 

281 

12  921 

18  788 

1820 

86  970 

86 

15  095 

16  589 

25 

8  202 

71 

9  876 

8  704 

10 

2447 

128 

14  291 

14  686 

8 

2  055 

12 

-   1 272 

1  370 

28 

8  788 

NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  VAPORE. 


100  305 
48130 
53102 
5  971 
24108 
70  060 


^ 


211615 
801  435 
384  898 
23  051 
14  070 
220  266 


1831 

2  335  241 

2  622  168 

92 

55  637 

635 

870  454 

234  234 

970 

1  104  855 

387 

285  108 

269  854 

62 

54  788 

184 

126  747 

15  091 

147 

141  128 

400 

516  649 

254  883 

149 

214  046 

878 

569  767 

75  425 

188 

258  090 

696 

666  092 

672  906 

51 

19  307 

467 

340  854 

45  767 

807 

365  012 

189 

208  854 

100  483 

19 

16  901 

199 

219  262 

19  514 

49 

44  970 

185 

182  780 

163  504 

18 

24  018 

366 

400  586 

128  470 

78 

82  246 

ì 


'Kjivigaiione  mariltima.                                             605 

BATTELLI  NAZIONALI  PARTITI  PER  LA  GRAKDE  PESCA  f'ì 

nell'anno  J894. 

T»Y.  IV. 

lìatlelli  naiioaali  partiti 

Compartìnienli 
mariltiwii  di  partenza 

Telale 

del  paté 

del  corallo 

.'"^1 

e  Ibd^U 

1 

di  dttiinartcac 

N. 

Tonn. 

di 

Kqul- 

Toni..      B<i„,. 

K. 

Compartimenti  marittimi  di  partenza. 

(jjno,^^ 

Il 

24 

64 

8 

18 

18 

8 

11 

41 

sp«i.  .'.■........ 

83 
31 

627 
384 

473 
160 

88 
21 

827 

473 

160 

Portoferrajo 

S4 

270 

134 

24 

370 

134 

Gaetì 

83 

45 

7 

15 

33 

1 

18 

18 

Napoli 

2 

80 

36 

2 

30 

36 

ISB 
16 

1774 
42 

1580 

60 

188 

1774 

42 

1660 
66 

.. 

.  Ancona 

Rimini 

27 
85) 

46 
7  483 

162 
3  618 

27 

46 
7  488 

163 
3  618 

Pnpm  Emppdiicle     .... 

38 

1B4 

196 

28         139 

162 

3 

16 

19 

8 

.  T"P""' 

1621 

1532 

66         345 

418 

6 

26 

47 

49 

Pslwrao 

ISH 

67fi 

1373 

198         675 

1878 

Totale  .    .    . 

isai 

Ifllfl» 

9  418 

lUl   11  SIR 

sm 

IS 

100 

146 

51 

Luoghi  di  deatinazioae. 

,  Mar  Ligure 

e 

35 

80 

6 

85 

so 

^     Mar  Tirreno     .    .   ,   . 

tìe 

6&& 

894 

69 

655 

894 

SlMarJoDio 

aa 

238 

184 

30 

238 

184 

•  1  MarAdriatìco.    .    ,    . 

49 

253 

265 

49 

262 

265 

«  1  Coste  di  Siirdagua  .    . 

29 

208 

164 

21 

197 

138 

« 

11 

41 

£  f  Co8(«  di  Sicilia    .   .    . 

U 

189 

124 

IO 

89 

106 

4 

Totale.  .    .    . 

.«7 

I  517 

.161 

.65 

•  177 

996 

.8 

,00 

"' 

4 

8&7 

7  610 

B76fi 

867 

7  610 

8  766 

.. 

Grecia 

64 

707 

780 

54 

707 

780 

[  Turchia  Europea    .    . 

6 

59 

47 

6 

59 

47 

1  \  Turchia  Asiatica.    .    . 

4 

68 

46 

4 

68 

45 

=  '%.- 

12 

166 

183 

12 

166 

138 

1  1  Tani.i. 

866 

2  809 

8  217 

317 

157B 

3  155 

48 

2    AU™ 

4 

68 

37 

4 

68 

27 

f  Marocco 

4:; 

194 

242 

42 

194 

243 

,                  Totale  .    .    . 

'  )44 

11666 

8ii7 

1296 

10456 

7  '95 

48 

Totale  generale  .    .    . 

1511 

18  198 

9  418 

1481 

1181B 

8  191 

IB 

100 

14B 

5! 

(1)  S'intende  per  grane 

e  pesca  quella  fatta  fuori  del  distretto  di  pesca  a  cui  è  inscritto  il  bai 

cos(«  estere.  Il  litorale  del  Regno  ai  divide  in  tre  distrettì  di  pesca  (R.  D.  81  gennaio  1892.  n.  761. 

6o6 


^H^avìga^ione  marittima. 


Tav.  V. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


^ 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

l>80j 

1881' 

188il 

18831 

1884' 

18851 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 

1894 


Navig 

azione 

per  opera 

TotaU 
(Arrivi  e  partenze) 

Bastimenti  arrivati 

Num. 

Tonnellate 
di  stazza 

Bandiera  Italiana 

Bandiera  estere 

con    carico 

in    zavorra 

con    carico 

in  zavorra 

Nam. 

Tonnellate 

Num. 

Tonnellate 
di  stazza 

Num. 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 

(li  stazza 

di  merce 
sbarcata 

di  stazza 

di  merce 
sbarcata 

di  stazzi 

18Ì852 
180088 
176  733 
167  661 
1 67  789 
136  972 

141  267 
128  237 

92  706 

96  140l 

146  392 

144  187 

145  8981 
138  759 
148597 

142  704 
141618 
143903 

153  7as 

159  287 
165027 
155  993 

146  847 
132  203 


5a34 
5  762 
5  917 
5  667 
5  694 
4  489 
4  765 
4082 
3  355 

3  571 
4576 

4  555 
4  595 
4  336 
4  799 
4  805 

4  943 

5  171 
5  300 
5  489 
5  435 
5186 
5030 
4  789 


864  66  992 
494165  056 
248,62  883 
328  58  131 
74158  906 
649  49  713 
467  52  013 
045  46  796 
567  33  974 
149,^5  Oli 
817  47  867 
134147  703 
851 ,50  622 
801  46  390 
466'51  319 
343f48  798 
236i46  260 

978  46  as:^ 

57S|52  538 
134  53  893 
822  55  132 
07850  671 
86247  721 
537142  876 


2006 
1892 
1945 
1777 
17^5 
1443 
1564 
1  322 
1091 
1  168 
14;^ 
1422 
1482 
1388 
1497 
1  529 
1  535 
1636 
1739 
l  762 
1737 
1632 
1540 
1469 


138 
992 
406 
941 
968 
439 
048 
127 
388 
708 
919 
109 
962 
270 
048 
227 
335 
549 
60i) 
731 
193 
851 
968 
153 


26 
25 
26 
25 
25 
18 
18 
16 
11 
12 
25 
23 
ì\ 
22 
22 
22 
24 


360  240 
376  682 
417  084 
349  630 
488  129 
510  313 
506  204 
627  394124 
676  994  24 
710  203I25 
695  458127 
632  997,27 
451  236,25 
399  404;  23 


l 


24  862 

25  516 
23  132 
30  235 
31869 
32360 
27  838 
29  479 

26  731 
29151 
41  249 
43  027 
41678 
38611 

43  565 
42179 

44  917 

46  143 

47  362 
50  905 
55  051 
53  619 

54  a5:^ 

64886 


6  696 

7  271 
7  017 

IO  781 
11560 

12  891 
12460 

13  018 
13330 
15096 
18  282 
20181 
20  937 
18  601 
20  428 

20  043 
21800 

21  891 

22  498 
25  025 
27  392 
27  210 
31  241 
36  306 


222 
814 
699 
828 
993 
407 
036 
233 
952 
302 
885 
119 
482 
697 
307 


11 
11 
10 
12 
12 
12 
10 
11 
IO 
11 
11 
12 
12 
11 
13 


2 
3 


38713 
519114 


33(» 
694 
3Ì9 
013 
215 
780 
140 


14 
15 
16 

18 
18 
17 
18 


1151  2 

245  3 

318 

353 1 

9701  4 

428  " 

877 

677 

232 

199 

841 

861 

570 

099 

156 

003 

087 

537 

493 

961 


182 
598 
763 
218 


4 
4 
4 
4 

5 
5 
5 
5 
4 
5 
5 
6 
6 
7 
8 
9 
9 
9 
11 


963  761 
114170 

865  802 
728  944 
154  617 
393  093 
160  280 
570  627 
545  108 
179  031  i 
599  175 
978  752 

866  589 
924  187 
6()9  266 
767  260 
459  683 
878  412 

263  7141 
392  724Ì 1 
496  988. 
509572  1 

264  518' 
040  934! 


l 


543 
579 
555 
721 
794 
677 
936 
014 
037 
104 
892 
109 
856 
933 


653 
6il! 

2671 
589j 
539! 
909  j 
372' 
649! 
3871 

r>87| 

758 
6()0 
067 
391 


5 
5 
4 
4 
4 
4 
5 


5 
6 
5 
() 
IO 


047 
303 
117 
799 
266 
014 
0^)7 
472 
798 
3(>5 
055 
963 
829 
522 
738 
183 
337 
864 
329 
629 
397 
480 
719 
603 


440 

446 

270 

369 

578 

017 

417 

554 

460 

471 

390 

161 

243 

642 

617 

914 

416 

tM)9 

867 

934 

841 

524  1 

523  3 

310  3 


974  664 
002  609 
027  2721 
991  982; 
001  296 
689  054 
712  245 
608  984 
493  109 
533  821 
814  409 
798  194 
773  020 
757  691 

831  809 

832  005 
879  692 
890  718 
895  098 
921  957 
956  509 
937  022 
1K)8  074 
907  725 


/ 


65 

73 

41 

5i 

76 

137 

79 

76 

78 

84 

823 

087 

072 

236 


868 
835 
398 
606 
(>03 
458 
843 
281 
606 
549 
711 
227 
628 
306 


165  072 
368  fi07 


529 
595 
578 
672 
964 
654 
215 


2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
3 

o 

t» 

2 
2 
1 
1 


a53 

127 
386 
297;  1 
709' 1 
112:2 
28:3  2 


969  360  3 


175 
118 
150 
386 
436 
247 
259 
196 
189 
150 
187 
148 

ia5 

170 
171 
156 
144 
176 
179 
171 
125 
126 
113 
70 


817 
915 
897 
418 
428 
797 
730 
508 
679 
817 
793 
887 
304 
847 

18:^ 

441 
182 
769 
531 
574 
747 
181 
541 
122 


25  668 
13  456 
12  612 
62  134 
74  978 
41  480 
45  9a5 

31  209 

32  173 
25  989 

33  006 
25  119 
28  168 
28  047 

24  780 
36  643 

25  218 

34  Oli 

24  844 
38  226 
22  203 
28  660 

25  850 
12  981 


38  638 
19  723 

26  510 
34  575 

27  320 

28  812 
23  896 
36  793 

27  709 
33  808 
23  806 

29  488 

28  365 
14  235 


Cabotaggio 

161  32  598 
215  45  516 

195  30  113 
540  105  281 
569  1 16  99() 
513  113  m 
485  1 13  978 
481  112  m 
460  96  311 
376  85  200 
265  57  300 
309  66  441 
212  46  7:20 
157   39  m 

176  iim 

196  45  814 
246  46  433 
203  51  07:^ 
113'  23  506 
151  j  34  938 
120  29  m 
146'  29  844 

99;  18  741 


99  19  m 


309 
422 
569 
567 
556 
948 
2  057 

1  859 

2  029 
2  181 

174 
461 
811 
465 
2  631 
2  250 
151 
716 
557 
437 
488 
805 
751 
690 


2 
2 
2 

2 


545 

092 
475 
643 
879 
601 
229 
423 
699 
990 
132 
999 
967 
263 
374 
144 
456 
588 


381 
318 
379 
378 
545 
408 
495 
633 


114|316 
088,318 
1861215 
892J397 
100420 
176'463 


Cabotaggio 

161  2  037 
20  10  010 
15  3  683 
33  19  829 
59  34  442 
93   60  116 

129  82  713 

130  90  717 
195  148  371 
338  271  230 

954  492  393  97i 
899  631  579  ò:U 
947  721  659  015 
711  713  661  840 
767  779|67!  951 
436  8131724  80H 
945  7271630  973 
61 1  659  576  544 
170  626  630  625 
580  736  745  981 
725  550  507  W 
221  560  492  072 
681  709  947  269 
696  941  966  364 


(1)  Prima  del  1876  la  classificazione  iiou  essendo  fatta  co\\  sufficiente  esattezza,  mrdte  iiavi  pr(»v^"- 
nienti  dall'estero  erano  contate  come  se  fossero  in  navigazione  internazionale.,  non  solo  nel  primo  port*» 
italiano  al  quale  approdavano,  ma  anche  nejrl»  altri  porti  italiani  che  toccavano  successivamente  nel  lopi 
viagt^io.  Altrettanto  dicasi  per  le  partenze;  molti  bastimenti  erano  posti  nel  novero  di  quelli  dì  navijraii'^n<* 
internazionale,  quantunque  prima  di  partire  per  l'estero  avessero  dovuto  fermarsi  in  qualche  porto  italiano 
intermedio.  Da  ciò  un  aumento  indebito  nella  navijifazione  internazionale  e  una  corrispondente  iliminuiione 
nel  cabotaggio.  Dal  1876  in  poi  sono  stati  anche  regolarmente  classificati  come  di  rilascio  ì  bastimenti  che  entra- 
rono nei  porti  del  Regno  per  ragioni  estranee  al  commercio.  Aggiungasi,  in  ultimo,  clie  negli  anni  1879  e  1880 


'Hjiviga^ione  mani  l'ima. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRHCEDENTI. 
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zioni  di  commercio  (') 


BHt Inaliti  pirtitl 


Bandura  lUllana 

Ban<l«r«  «Mara 

-^'ZL 

in  la 

co»  carie, 

-- 

Hiim. 

\   To.n. 

Nun,. 

'■ 

""■  \t^^. 

Hi  520 
63  273 
«0  470 
55  530 
57  I2G 

50  3:J8 
53  516 

47  776 ■ 
;tì  162 
34  (60 
5ì  46S 

51  722 
51  j)l 
4S  <;S4 

51  551 
4tì  71)8 

48  300 

49  792 

52  697 


51  904 
50  307 
44  936 


1  810  579 

1  846  OIH 

1  WS  37ó 

1  61)8  ^4 

1  786  077 

!  4.%  172 

I  584  075 

1  359  752 

1  047  527 

1  116  931 

1  551)  280 

1  486  971 

1  502  111 

1  3*i2  556 

1  553  766 

1  498  663 

1  539  762 

I  722  576 

1  701  565 

1  761  a57 

1  748  065 

1  641  343 

1  713  6fS 

1  555  359 


1  4!)4  104 

1  523  405 

1  484  124 

1  389  274 

!  565  369 

1  54t  983 

1  568  360. 

1  68:1  536 

l  678  060 

1  616  352  24  863 

1  775  442^  26  283 

1  6:17  861  25  312 

1  567  IK  28  727 

1  472  419  20  469 


26  SI  I 
ar.  8;t6 
26  610 
26  760 
24  914 
17  653 
17  417 
16  091 

12  658 

13  816 

20  211 

19  944 

21  539 

20  595 
n  ^5 
24  .tòO 

21  986 
21  678 
23  w)9 


932  373 

154 

916  077 

133 

951  176 

148 

1)31  994 

206 

826  562 

334 

638  630 

191 

638  898 

197 

549  394 

141 

50:ì  098 

183 

5ti4  213 

127 

602  794 

6(i4  956 

233 

704  770 

712  920 

81 

800  156 

75 

815  526 

88 

853  169 

196 

777  717 

159 

872  973 

130 

902  755 

140 

916  067 

78 

863  333 

179 

791  344 

80 

803  442 

76 

20  705 

16  093 

17  772 

28  752 

48  606 

35  44<) 

36  883 

22  460 

38  171 

18  221 

33  788 

28  901 

51  242 

47  762 

21  472 

15  914 

18  103 

Itoli 

15  879 

8  975 

16  489 

13  336 

35  679 

25  451 

24  325 

2i  855 

17  321 

13  220 

25  281 

26  481 

12  490 

11  380 

34  861 

17  886 

15  135 

li  601 

9  902 

6  748 

10  940 

11  177 

10  154 

11  998 

12  687 
H  202 

10  730 

11  622 

10  210 

11  110 

11  3*>3 

12  4:jl 
12  096 
10  801 
12  546 

12  412 

13  641 

14  101 

14  476 

16  081 

17  187 
17  023 
16  329 

15  750 


!  854  419 
(  043  824 
!  812  346 
f  6(B  032 
t  0(B  347 
t  321  472 
t  101  991 
t  566  722 
t  547  351 
>  173  823 
i  580  664 


.  SiO  325 
.  031  128 
.  551  065 


I  362  148 
I  346  246 
I  463  120 
I  604  566 


484 

593 

361 

539 

685 

1  130 

501 

664 

491 

502 

5Cfi078 

5  874 

5  494 

655  20;S 

4  632 

569  101 

4  993 

647  441 

5  25! 

661  278 

54<6 

988  862 

5804 

1  285  810 

6  679 

1  058  925 

7  009 

977  201 

6  987 

1  015  Oh3 

7  899 

1  268  215 

7  144 

1  032  125 

7  869 

820  686 

12  530 

82  739 

59  064 

1 18  346 

115  031 

142  185 

88  873 

109  371 

112  726 

101  880 

944  400 

1  156  935 

1  136  871 

I  158  394 


2  220  388 
2  173  246 
2  900  72:J 
4  436  601 


1  030 

1  087 

1  030 

2  276 

2  155 

.  2  59!) 

2  372 

2  910 

2  310 

2  401 

3  166 

3  296 

3  670 

3  045 

3  184 

2  531 

2  443 

1  886 

1  941 

2  259 

2  312 

3  134 

2  577 

3  404 

633  098 
1  501  881 
1  371  584 
1  827  229 
1  830  7<  9 
1  667  811 
I  750  597 

1  851  'l'M 

2  503  662 

2  791  187 

3  141  713 

2  696  773 

3  012  697 
2  2^  847 
2  394  800 
1  814  263 

1  979  155 

2  128  324 
2  ft52  021 

1  837  677 

2  218  372 

3  999  681 


90 
33 

hV 

1^49 

■m 

94 

82 

111 

154 

310 

130  187 

3:fO 

403  847 

266 

5:55  888 

442 

454  317 

471 

489  !W0 

549 

392  652 

486  114 

617 

138  552 

IMKI 

706  546 

419 

686  188 

373 

145  :ì05 

313 

399  471 

4.=kS 

387  455 

512 

470  546 

621 

n'iii  si  tenne  contu,  per  diapnsiiione  dnUi  <liil  Miiiistpro  dcllti  niaritia,  del  iiinvinientn  dei  porti  nei  q 
"ntrali,  in  ciascuno  (Il  detti  unni,  rnf>nn  di  500  bnstìnifinti;  mentre,  al  contrario,  (tal  IRSI  in  pni  l;i 
della  navi<;azìone  «sxendo  fatta  rialla  Direzione  gnnerale  delle  gahelle,  sui  dati  forniti  dulie  (toga 
diedero  notizia  non  flolo  del  movimento  dì  tali  porti  mii^ori,  ma  altrenì  del  inovinientn  di  entrala  1 
di  molle  navi  in  zavorra,  delle  quuii  negli  anni  precedenti  non  tflnevasi  cnnlo.  Per  questi  vari  n 
S  possibile  istituire  un  esatto  confronto  fra  le  cifire  del  periodo  anteriore  al  1881  e  quelle  del  pt 
1881  {ìncluao)  in  poi. 
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'hLaviga^ione  marittima. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Coni 

inua  la  Tav.  V. 

Navigazione  per  opera 

Totale 
(Arrivi  e  partenie) 

Battimenti  arrivati 

Num. 

Tonnellate 
di  stazza 

Bandiera  Italiana 

Bandiere  estere 

con    carico 

in  zavorra 

con    corteo 

in  zavorra  ' 

Num. 

Tonnellate 

Num. 

Tonn. 
di  stazza 

Num. 

Tonnellate 

N. 

Tono. 

8 

di  stazza 

di  merce 
sbarcata 

di  stazza 

di  merce 
sbarcata 

di  stazza 

28  600 
30  915 
30  381 
30  875 
27  749 
25  484 
24  683 

23  519 

24  343 
24  308 

198 
689 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 

1883  |23  790 

1884  I2I  559 
1885 
188() 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


561 
20  707 
22  043 
19^23 

18  773 

19  370 

18  622 

19  019 

17  524 

18  448 


3  7a5 

4  035 
3  564 
3  362 
3  193 
2  869 
2  842 
2  745 
2  846 
2  549 
2  501 
2  314 
2  232 
2  062 
2  265 
2  103 
2  044 
1  693 
1  665 
1  800 
1  643 
1  583 
1  461 
1  394 


995  7  892t 
794  8  672 


031 

854 

687 

979 

800 

480 

514 

144 

420 

043 

139 

090 

984 

487 

574 

146 

496 

933 

816 

198 

167 


9  005 
9  488 
338 
791 
649 
265 
097 
253 
037 
456 
070 
751 
755 
6  995 
722 
273 
296t 
611 
243 
623 
052 


8 

7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
6 


7 
6 
6 
6 
6 
6 


164|6  370 


834  343 
918  694 
783  821 
846  431 
734  638 
697  075 
717  719 
673  771 
658  770 
651  863 
620  219 
601  359 
536  971 
503  001 
605  718 
565  097 
589  990 
452  325 
442  379 
523  368 
431  952 
483  196 
416  957 
410  119 


8:^4 
765 
716 
690 
826 
739 
782 
579 
610 
664 
567 
615 
577 
557 


334 
031 
694 
620 
277 
830 
714 
508 
593 
484 
679 
650 
829 
528 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
2 
1 
l 
1 
1 
l 
1 
1 
1 
1 
1 
1 


567 
919 
876 
449 
379 
592 
740 
600 
032 
270 
999 
627 
631 
882 
155 
346 
093 
626 
085 
148 
352 
291 
285 
630 


129 
187 
199 
142 
128 
140 
164 
147 
179 
202 
179 
133 
198 
157 
106 
132 
103 
106 
106 
104 
116 
101 
109 
148 


856  3 
827Ì3 
7063 


670 
625 
518 
300 
395 
420 
399 
890 
772 
492 
802 
258 
240 
573 
652 
674 
856 
337 
788 
015 
189 


484 
597 
239 
563 
883 
772 
350 
334 
377 
OH 
085 
736 
844 
702 
033 
682 
756 
399 
571 
451 
360 
199 
036 
893 


620  956 
625  598 
532  731 
527  625 
465  835 
460  057 
388  965 
418  332 
443  350 
315  982 
331  161 
269  553 
251  053 
240  096 
334  150 
260  4891 
262  255 
180  713 
213  757 
210  504 
182  048 
145  479 
122  438 
81  530 


Navigazione  interna 

173  900 

204  496 

194  559 

109  919 

109  210 

74  706 

134 

756 

199 


411  933 
305  250 
316  493 
287  317 
432  115 
328  812 
327  326 
216  OCfò 
276  272 
258  759 
195  227 
169  213 
143  245 
98  736 


881 
1023 
1004 
603 
669 
433 
492 
502 
607 
572 
665 
802 
740 
759 
579 
468 
397 
524 
610 
744 
423 
505 
344 
344 


69 
103 

78 

72  560 
109  981 
132  298 
118  274 
114  759 
103  249 

86  129 
56  255 
Wl  442 
83  401 

87  997 
70  746 
53  076 
42  285 
59  822 


Navigazione  intema 


1871 
1872 
1873 

1874 
1875 
1876 

1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
18a5 
1886 
1887 
1888 


1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


10  685 

10  618 

9  539 

6  685 

7  220 
6  929 


7 

7 


467 
919 

8  633 

9  497 

8  759 

9  446 
IO  484 

9  427 

10  662 

11  183 

12  940 
12  491 
12  706 
12  890 
12  268 

12  363 

13  121 
13  643 


4 

4 

5 

4 

4 

4 

4 

5 

6 

7 

6 

7 

9 

8 

9 

10 

11 

11 

12 

12 

12 

12 

13 

14 


647  992 
932  243 
204  398 
217  463 
890  908 
484  331 
988  989 
407  344 

296  017 

297  826 


709 
994 
067 
383 
305 

ia5 


582 
750 
857 
122 
971 
625 


750  276 
377  107 
206  208 
445  791 
428  027 
360  729 
275  692 
763  763 


1  834 

1  587 

1  241 

665 

731 

838 

907 

1  204 

1  064 

1  150 

802 

888 

811 

805 

841 

877 

1  104 

1  319 

1  272 

1  165 

1  223 

1  217 

1  179 

1  285 

462  700 
453  054 
482  957 
323  412 
369  993 
450  367 
529  580 
762  023 
749  932 
819  262 
579  628 
671  229 
673  431 
719  526 
688  510 
730  841 
928  490 
048  243 
124  882 
103  192 
176  107 
148  018 
268  956 
239  290 


105  278 
170  748 
215  077 
293  550 
240  723 
271  932 
339  095 
293  966 
382  363 
379  719 
414  236 
551  388 
857  900 
513  584 


15 

7 

14 

5 

33 

12 

26   21 

47    39 

51 

17 

20 

7 

19 

12 

31 

24 

37 

28 

177 

83 

152 

117 

114   58 

64|  34 

96   52 

106 

68 

97 

n58 

227.110 

308 

161 

245|129 

226 

103 

217 

118 

333 

263 

294 

211 

984 
031 
629 
425 
880 
379 
804 
041 
623 
064 
907 
4^5 
626 
922 
937 
825 
874 
814 
443 
836 
817 
481 
585 
970 


3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
3 
2 
3 
3 
3 
3 
4 
5 
4 
4 
4 
i 
4 
4 


590 
773 
453 
558 
656 
303 
396 
370 
795 
075 
969 
147 
703 
275 
989 
116 
023 
477 
613 
948 
583 
353 
111 
134 


906  296 
070  616 
122  022 
733  965 


944 
602 
710 
714 
101 
462 
a50 
585 
145 
862 


519 
888 
760 
915 
115 
753 
164 
410 
381 
514 


526  381 
785  657 


740  903  4 
401  507  4 
733  151 4 
971  896  4 
928  326  4 
631  678  4 
338  952,4 
653  259.5 


810  836 
911  600 
652  701 
604  090 
356  420 
783  668 
771  648 
030  116 
801  286 
796  465 
481  254 
499  609 
133  889 
207  432 


61 

54 

140 

65 

m 

140 
185 
234 
230 
215 
560 
544, 
697 
591 
464 
478 
360 
412 
359 
371 
349 
408 
873 
1003 


1 


18  502 
16  525 
54  274 

39  523 

40  643 
91  4<fò 
93  257 

128  050 
142  210 
139  119 
526  180 
629  525 
742  084 
583  632 
485  779 
477  489 
312  319 
301  540 
327  735 
321  882 
271  588 
271  390 
724  412 
158  190 


(1)  Vedasi  la  nota  al  prospetto  precedente. 


'Hjtvigaiione  marttlima. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 
zioai  di  commercio  (■) 


Butlmantl 

■Mrtill 

Bln^lara  Itallw 

■H<lir«  «tura 

in  caoorra 

,tn    earic-, 

<n«i»n 

ronntlliie 

N„.,        "^ 

Num.       " 

»... 

Num. 

•■'■»■"   i.'ir-". 

"  '""'     1    '""""'" 

a. 

519  694 
569  775 
607  768 
548  077 
493  749 
480  523 
Hi  033 
360  879 
402  533 
355  933 
:i59  137 
310  92fi 
374  391 
360  376 


2  878 

531  910 

2  981 

523  899 

1  539 

3  991 

494  379 

3  186 

572  275 

1  522 

2»7 

416  071 

2  938 

494  375 

1  396 

3  653 

462  287 

2  743 

431  11» 

1  837 

2  856 

443  461 

2  772 

469  53* 

1  387 

2  043 

339  736 

2  020 

332  2* 

2238 

345  234 

1  942 

322  937 

1  336 

2  316 

326  694 

342  47i 

2  432 

344  073 

1   795 

:KI7  95f 

1  388 

2  294 

264  291 

1  584 

267  90; 

638  844 

2  620 

274  834 

1  602 

256  67( 

262  87S 

1  136 

544  357 

389  336 

1  436 

234  W. 

528  530 

2  759 

251  642 

1  397 

207  6n 

208  15i 

1  413 

449  431 

2  791 

247  747 

1  451 

214  906 

220  197 

1  135 

386  289 

3  742 

337  355 

1  288 

198  22( 

233  781 

1  377 

403  143 

3  213 

315  14S 

1  IH 

178  886 

199  24<: 

1  066 

374  948 

4  ^1 

351   lOÒ 

94S 

141  555 

178  2W 

1   167 

357  745 

2  969 

244  827 

981 

154  9H 

182  61^ 

988 

338  019 

2  664 

218  111 

1  032 

152  61' 

179  635 

1  037 

386  404 

2  376 

205  704 

957 

160  27! 

199  84* 

1  091 

372  087 

2  397 

234  819 

715 

132  94! 

160  47:1 

1  083 

375  167 

2  952 

232  928 

639 

Ite  431 

118  956 

l  007 

401  961 

3  658 

237  863 

595 

103  411 

111  981 

7» 

411  725 

2  684. 

203  708 

540 

84  787 

98  716 

681 

1  vapore. 

463  268 
437  992 
471  7te 
365  344 
387  727 
im  276 
5  ti  322 
im  210 
713  354 
a32  499 
576  183 
6:ì1  731 
702  448 
586  227 
filfl  507 
651  471 
697  ìm 
732  083 
899  453 
860  608 
1  Oli  513 
t  108  131 
I  205  249 
1  063  746 


18 

8  726 

3  315 

13 

6  662 

3  461 

47 

15  926 

3  177 

62 

49  694 

3  212 

73 

63  648 

2  541 

24 

12  3(S 

2  192 

30 

IK  376 

2  661 

32 

27  165 

2  443 

36 

38  780 

2  670 

28 

18  862 

3  113 

106  871 

67 

51   106 

2  341 

123  135 

138 

84  614- 

2  476 

164  9*3 

66 

49  976 

2  750 

158  833 

93 

79  9119 

2  508 

176  913 

128 

75  920 

2  584 

149  383 

190 

113  037 

2  724 

190  786 

241 

169  415 

2  928 

166  515 

358 

165  135 

279  159 

331 

171,791 

2  585 

272  915 

252 

171   193 

2  947 

252  815 

265 

192  926 

2  803 

167  553 

3  138 

319  235 

:ìoc 

272  418 

2  653 

288  118 

435 

360  381 

2  892 

871  706| 
1  9;j0  693: 
1  470  017! 
1  849  746i 
1  478  9361 
1  847  750i 


8  4821 


927  251 
2  468  V^\ 

1  .599  350' 
"  993  442j 

230  459 

2  076  364 
2  050  602 
2  343  te3 
2  353  ffi7 
2  564  670 
2  547  275 

2  795  492 
"  903  470 

3  094  392 
2  593  032 
2  871  139! 


62 

Ui 

19( 

331 

296 

335 

479 

757 

670 

98(1 

699  486 

1  269 

756  50t 

l  484 

704  m 

1  378 

1  80G 

m,  Olì 

1  918 

840  23( 

2  257 

828  234 

3  031 

153  76; 

2  153 

274  584 

2004 

138  76? 

1  721 

ia->  07: 

912  406 

2  417 

882  972 

2  518 

1  96 

2  48 

2  05 

3  34 
3  09 
1  84 


-i 


7.** 
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Continua  la  Tav.  V. 


l^aviga:(ione  marittima. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Rilascio  forzato  o  volontario 

(arrivi  e  partenze  riuniti)  (*) 

Baiteli 

ai 

dopo  avo 

la  p 

i   naTtonali 
r  ri  vati 

••* 

Totale 

• 

a 

vela 

a  1 

vapore 

re  esercitato 
lesoa  (3) 

s 

^ 

Numero 

Tonnellate 
di  stazza 

Numero 

Tonnellate 
di  stazza 

Numero 

Tonnellate 
di  stazza 

Numero 

Tonnellate 
di  stazza 

1871 

27  822 

2  211  768 

27  487 

2  026  468 

335 

1S5  300 

1872 

29  030 

2  273  397 

28  683 

2  064  997 

347 

208  400 

1873 

29  269 

2  226  371 

28  932 

2  015  458 

337 

210  913 

1874 

27  648 

1  984  477 

27  345 

1  744  202 

303  • 

240  275 

1875 

26  773 

1  839  086 

26  449 

1  633  632 

324 

205  454 

1876 

39  667 

3  074  317 

•  •  • 

•    •    é 

•  ■  • 

■  •  • 

1877 

38  050 

2  956  013 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

■  •  • 

1878 

37  510 

2  915  210 

36  347 

2  098  305 

1  163 

816  905 

1  458 

14  122 

1879 

31  381 

2  883  208 

30  088 

1  948  055 

1  293 

935  153 

1  091 

9  788 

1880 

29  938 

2  026  926 

29  145 

1  577  978 

793 

448  948 

1  358 

12  468 

1881 

35  235 

2  413  598 

34  058 

1  856  638 

1  177 

556  960 

1  612 

11  495 

1882 

35  232 

2  363  908 

33  751 

1  818  384 

1  481 

545  524 

679  465 

1  542 

Il  638 

1883 

38  099 

2  728  106 

36  528 

2  048  641 

1  571 

1  264 

9  654 

1884 

39  593 

3  227  863 

36  562 

2  038  588 

3  031 

1  189  275 

1  724 

14  314 

1885 

38  964 

3  311  784 

35  980 

2  115  619 

2  984 

1  196  165 

1  394 

10  044 

1886 

40  502 

3  407  523 

37  522 

2  278  663 

2  980 

1  128  860 

1  282 

9  955 

1887 

31  772 

2  325  929 

28  745 

1  421  512 

3  027 

904  417 

1  367 

10  945 

1888 

29  551 

2  391  649 

27  415 

1  543  943 

2  136 

847  706 

1  341 

10  938 

1889 

32  815 

2  843  963 

30  413 

1  899  405 

2  402 

944  558 

1  318 

10  849 

1890 

29  535 

2  234  274 

27  687 

1  560  025 

1  848 

674  249 

1  451 

ÌH  961 

1891 

28  311 

2  392  338 

26  627 

1  550  144 

1  684 

842  194 

1  209 

12  377 

1892 

26  277 

2  044  497 

24  709 

1  362  103 

1  568 

682  394 

1  070 

20  729 

1893 

25  193 

2  490  849 

22  714 

1  305  879 

2  479 

1  184  970 

1  278 

11  723 

1894 

23  941 

1  847  901 

22  376 

1  201  713 

1  565 

646  188 

1  333 

11  183 

(1)  Dal  1876  in  poi  sono  stati  regolarmente  classificati  come  di  rilascio  i  bastimenti  che  entrarono  nei 
porti  per  ragioni  estranee  al  commercio;  da  cib  Taumento  notevolissimo  di  tali  bastimenti  nel  dello  anno  in 
confronto  agli  anni  precedenti.  Vedanai  anche  la  nota  n.  3  qui  appresso  e  la  nota  a  pag.  606. 

(2)  S'intende  per  grande  pesca,  quella  fatta  fuori  del  distretto  di  pesca  a  cui  è  inscritto  il  battello  o  sulle 
coste  estere.  Il  litorale  del  Regno  si  divide  in  tre  distretti  di  pesca  (R.  D.  31  gennaio  1892,  n.  76).  La  diminu- 
zione che  si  scorge  nel  1876  si  spiega  col  fatto,  che  non  furono  più  comprese  da  quell'anno  in  poi  nella  sta» 
tistica  della  pesca  molte  navi  addette  alla  pesca  illimitata.  A  spiegare  la  diminuzione  che  si  nota  nel  1889 
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^aviga:(ione  marittima, 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI, 


6ii 


.Gran 

d  e    p 

esca    (•) 

Movimento  generale 
della  navigtziona 

(navigazione  per  operazioni 
di  commercio,    rilascio  e  pesca  • 

arrivi  a  ptrtanie 

riuniti)  (♦) 

"Battelli  na 

\lionali  partiti  per  esercitare  la 

pesca  (*) 

TotaU 

del 

paica 

del  corti  lo 

delle 

spugna 

Nomerò 

TonnelUte 
di  stazza 

Numero 

Tonnellate 
di  stazzfc 

Nnroero 

Tonnellate 
di  stazza 

1 
Nomerò 

« 

1 

Tonnellate 
di  stazza 

Numero 

Tonnellate 
di  stazza 

3  144 

25  600 

2  800 

22  116 

330 

3  286 

14 

198 

279  965 

23  202  441 

1871 

4  359 

37  516 

4  440 

33  433 

410 

1 

3  950 

9 

1.33 

281  026 

24  313  258 

1872 

5  436 

42  491 

4  940 

37  655 

481 

4  649 

15 

187 

274  490 

23  972  238 

1873 

5  169 

39  622 

4  617 

34  692 

536 

4  744 

16 

186 

268  273 

26  053,572 

1874 

5  186 

39  879 

4  604 

34  986 

565 

4  635 

17 

258 

266  586 

27  219  297 

1875 

2  433 

22  992 

1  962 

18  863 

462 

3  959 

9 

170 

243  845 

27  832  675 

1876 

l  991 

18  710 

1  574 

15  417 

403 

3  050 

14 

243 

241  296 

28  032  015 

1877 

1  674 

15  661 

1  147 

10  658 

512 

4  691 

15 

312 

229  796 

28  1U8  095 

1878 

1  221 
1  396 
1  691 
1  619 

11  099 
13  085 

12  350 
12  070 

785 

799 

1  074 

1  001 

7  IH 
7  768 
8588 

7  727 

410 
574 
591 
595 

3  471 

4  862 
3  239 
3  843 

26 
23 
26 
23 

517 
455 
523 
500 

186  106 

(♦) 
191  788 

(*) 
258  136 

(*) 
257  742 

28  733  145 

(*) 
30  566  900 

(♦) 
34  508  147 

(♦) 
37  432  662 

1879 
1880 
1881 
1882 

1  288 

9  986 

887 

7  168 

363 

2  158 

38 

660 

262  501 

39  581  075 

1883 

1  801 

15  079 

1  186 

9  636 

549 

4  276 

66 

1  167 

251  474 

36  640  966 

1884 

1  475 

10  290 

1  166 

8  809 

266 

931 

43 

550 

"   267  218 

40  131  846 

1885 

1  323 

10  652 

1  083 

8  821 

195 

1  072 

45 

759 

259  880 

40  515  972 

1886 

1  420 

11  188 

1  187 

9  865 

197 

755 

36 

568 

256  077 

42  886  667 

1887 

1  421 

11  414 

1  210 

9  609 

163 

1  (Kj9 

48 

746 

254  473 

42  547  568 

1888 

1  388 

11  176 

1  289 

10  051 

51 

282 

48 

843 

268  070 

44  536  964 

1889 

1  706 

15  261 

1  572 

13  756 

36 

102 

98 

1  403 

275  144 

47  024  673 

1890 

1  320 

13  363 

1  239 

12  348 

35 

203 

46 

812 

281  808 

49  317  756 

1891 

1  079 

11  658 

• 

1  010 

10  749 

25 

101 

44 

808 

269  420 

48  417  104 

1892 

1  359 

12  263 

1  283 

11  182 

31 

157 

45 

924 

260  175 

53  524  336 

1893 

1  531 

13  193 

1  461 

11  813 

18 

100 

52 

1  280 

255  985 

59  125  881 

1894 

per  la  pesca  del  corallo,   rammentiamo  che   con  R.  D.  29  dicembre  1888  fu  proibita  temporaneamente  la 
pesca  sui  banchi  di  Sciacca.  Questi  banchi  furono  riaperti  per  effetto  del  R.  D.  7  gennaio  1892. 

(3)  Soltanto  col  1878  si  è  tenuto  conto  a  parte  dei  battelli  arrivati  scarichi  dopo  aver  esercitata  la 
pesca.  Negli  anni  precedenti  questi  battelli  erano  compresi  nel  numero  degli  arrivi  in  rilascio  e  ciò  per  alcuni 
porti  alterava  le  cifre  del  rilascio.  Anche  nel  1878  e  negli  anni  seguenti  però  i  battelli  di  ritorno  dalla 
pesca  coi  prodotti  della  loro  industria  furono  compresi  fra  le  navi  in  operazioni  di  commercio. 

(4)  Vedasi  la  nota  a  pag.  606. 


Marina  mercantile. 
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CIRCOSCRIZIONE  terrtU 
Regno  si  divide  in  24  coni 
Gli  uffici  esistenti  al  31  dicembre 
circondariali,  57  uffici  locali  e  256 

Naviglio  mercantile  provveduto 
la  marina  mercantile  italiana  si  ( 
complessiva  di  779,135  tonnellate, 
vela  e  328  a  vapore  (éo  in  legno  e 
nette  (vedasi  la!  tavola  I). 

I  bastimenti  provveduti  di  att 
dividevano  così,  secondo  il  generi 


Lungo  corso 

Gran  cabotaggio  (•) 

Navigazione  del  Mediterraneo,  di 
costì,  di  piccolo  traffico,  di  pesca 
e  da  diporto  (') 

Toiaìt  .... 


(1)  È  provveduto  di  atto  di  nazioni 
di  grande  e  di  piccolo  cabotaggio  ed  alh 
Navigaxiane  marittima  del  presente  Anima 

(2)  Vedansi  le  osservazioni  fatte  i 
valore  di  queste  denomìtiaiìooi. 


'^^yl^-- 


6i6  d^ar  ina    mercantile. 

Durante  Tanno  1894,  tenuto  conto  degli  aumenti  e  delle  diminuzioni,  risultò 
nel  naviglio  a  vela  una  diminuzione  di  no  bastimenti  e  di  16,663  tonnellate. 

Nel  naviglio  a  vapore  si  ebbe  nello  stèsso  anno  un  aumento  di  i  vapore  e 
una  diminuzione  di  663  tonnellate. 

Il  naviglio  a  vela  venne  scapitando  d'importanza  per  causa  della  profonda 
trasformazione  che  si  è  operata  nella  navigazione,  colla  graduale  sostituzione  del 
vapore  alla  vela.  Nel  1878  (i)  i  bastimenti  a  vela  erano  8,438,  con  966,137  ton- 
nellate, e  nel  1894  si  erano  ridotti  a  6,231,  con  571,605  tonnellate  (vedasi  la  tav.  IX). 

Nel  naviglio  a  vapore  si  nota  un  aumento  progressivo  da  121  piroscafi,  con 
37,517  tonnellate,  alla  fine  del  1871,  a  328,  con  207,530,  nel  1894. 

Al  31  dicembre  1894  (vedasi  la  tav.  II)  il  naviglio  mercantile  a  vela  era 
composto  in  maggior  numero  di  brigantini  a  palo  (bastimenti  con  tre  alberi  ver- 
ticali), i  quali  erano  498  con  308,736  tonnellate,  e  di  brigantini  e  brigantitii 
golette  (bastimenti  con  due  alberi  verticali):  787  con  102,228  tonnellate.  Fra  i 
bastimenti  di  minore  importanza  sono  da  notare  i  trabaccoli  (bastimenti  con 
due  alberi  verticali):  1,200,  con  25,221  tonnellate;  le  tartane  (bastimenti  con  un 
solo  albero):  537  con  20,967  tonnellate,  e  le  bilancelle  (bastimenti  con  un  solo 
albero,  assai  più  piccoli  delle  tartane):  1,767  con  23,813  tonnellate. 

La  maggior  parte  dei  bastimenti  a  vela  hanno  una  portata  minore  di  100 
tonnellate.  Alla  fine  del  1894  (vedasi  la  tavola  III)  vi  erano  5,221  bastimenti, 
con  126,406  tonnellate,  da  i  a  100' tonnellate  e  1,010  bastimenti,  con  445,199  ton- 
nellate, da  più  di  100  tonnellate. 

Anche  i  vapori  della  categoria  da  i  a  100  tonnellate,  erano  in  numero  re- 
lativamente alto.  I  vapori  si  classificavano  cosi,  nel  1894,  per  importanza  di 
tonnellaggio  : 

Da       I  a       100  tonnellate    .  .  .  .  N.  116,  con       3099  tonnellate 
»    100  »  I  000         »            ....   »    124,    »        58006        » 
Più  di  I  ODO  tonnellate »     88,    »      146425        » 

Dei  6,231  bastimenti  a  vela  esistenti  alla  fine  del  1894,  549,  di  tonnellate  40,451, 
erano  stati  costruiti  prima  del  1861;  940,  di  tonnellate  123,334,.  negli  ^""' 
1861-70,  1,869,  di  tonnellate  238,992,  negli  anni  1871-80,  e  2,873,  di  tonnellate 
168,828,  negli  anni  1881-94  (vedasi  la  tav.  III). 

I  328  piroscafi  si  dividono  cosi,  per  anno  di  costruzione:  prima  del  1861, 
n.  17,  di  tonnellate  8,257;  1861-70,  n.  69,  di  tonnellate  36,200;  1871-80,  n.  94,  di 
tonnellate  59,078;  1881-94,  "•  H^,  di  tonnellate  103,995. 


(i)  Riguardo  al  naviglio  a  vela,  confronti  sopra  dati  omogenei  non  si  possono  istituire, 
specialmente  per  il  numero  delle  navi,  che  per  gli  anni  dal  1878  in  poi,  per  il  motivo  che  col 
1871  sono  state  comprese  nel  naviglio  solamente  le  navi  munite  di  atto  di  nazionalità,  escludendo 
molti  piccoli  battelli  addetti  al  servizio  dei  porti  e  delle  spiaggìe  ed  alla  pesca  limitata,  e  nel  1878 
fu  fatta  una  revisone  che  ebbe  per  effetto  di  cancellare  molti  bastimenti  che  erano  naufragati, 
5tati  demoliti  0  venduti  a  stranieri,  ecc.,  e  che  per  errore  continuavano  a  figurare  nelle  matricole. 


!\Carina    m e r cantile. 

Galleggianti  addetti  al  servÌj;io  dei  porti.  —  Al  31  dicembre  1894 
vano  18,237  g'illeggianti  addetti  al  servizio  dei  porti,  delle  rade  e  detlt 
(vedasi  la  tav.  IV).  I  galleggianti  erano  8,291  alla  fine  del  1871  ( 
tav.  IX)  (0- 

Battelli  addetti  alla  pesca.  —  Le  barche  e  i  battelli  addetti  alla  pes 

alla  fine  del  1894,  21,825  C^).  con  60,676  tonnellate  (vedasi  la  tav.  V) 

Pesca  del  pesce Num.  il  6ji  loiineHate  58  516 

Id.     dei  corallo ■  102         «  412 

Id.      delle  spugne ■  8g         »  1 7)8 

Nel  1871,  il  materiale  da  pesca  constava  di  11,642  battelli,  con  43,4^ 
late  (vedasi  la  tav.  IX). 

Costru:^oni  mercantili.  —  Nell'anno  1894  furono  varate,  da  34  cantier 
tili  (3),  219  navi  (di  cui  8  in  acciaio  e  21 1  in  legno),  della  stazza  di  tonnel 
lorde  e  7,935  nette  di  registro  e  del  valore  approssimativo  di  lire 
(vedasi  la  tav.  VI). 

L'industria  delle  costruzioni,  applicata  quasi  esclusivamente  alle  m 
andò  crescendo  fino  all'anno  1869,  in  cui  raggiunse  ìl  migliore  svilupp 
tonnellate);  diminuì  di  5,000  tonnellate  nel  1870;  di  altre  20,000  nel  1871, 
nel  1872;  si  riebbe  dal  1873  al  1875,  essendosi  in  quest'ultimo  anno  supei 
struzioni  del  1870:  si  costruirono  infatti  88,000  tonnellate  circa,  Ma  doj: 
(v.  la  tav.  IX),  riprincipiò  a  scadere,  tanto  che  nel  quinquennio  1880-84 
costruzioni  non  raggiunsero  le  20,000  tonnellate  all'anno,  Ìl  quarto  cÌoJ 
del  1869  e  del  1875  (4)  e  nel  1888  erano  discese  a  sole  5,960  tonnell 
il  1888  e  fino  al  1891  si  verificò  un  aumento  abbastanza  notevole 
nellate  delle  navi  costruite  raggiunsero  in  quest'ultimo  anno  29,784  1 
Negli  ultimi  anni  si  è  verificata  una  nuova  diminuzione  ed  in  misura 
le  tonnellate  delle  navi  costruite  sono  state  soltanto  17,599  nel  189 
nel  1893  e  7935  tonnellate  nel  1894.  La  grande  diminuzione  avvenuta 
è  dovuta  alla  bassezza  dei  noli  ed  alla  incertezza  in  cui  si  trovavano 
tori  sugli  intendimenti  del  Governo  alla  scadenza  della  legge  6  dicem 
n.  3547  (serie  3'),  sulla  marina  mercantile. 


(1)  Fra  i  galleggianti  addetti  al  strviiio  dei  porli,  e  perciò  soggetti  alla  ginrisdii 
tima,  non  sono  compresi  i  battelli  e  k  gondok  della  laguna  veneta,  che  sono  soggetti 
municipale  (art.  188  del  Codice  marittimo). 

(1)  Vedasi  la  noia  apposta  alla  tav.  V. 

(})  Per  cantiere  s'intende  ogni  spiaggia  in  cui  si  trovino  uno  o  più  stabilimeni 

(4)  Occorre  avvertire  però  che  nelle  statistiche  anteriori  al  1874  si  comprende 
i  piccoli  gailefigianti  per  il  servizio  dei  porti  e  delle  spiagge,  non  naiionalii^ali,  tnentt 
mente  non  se  ne  leone  più  conio. 
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La  legge  del  6  dicembre  1885,  entrata  in  vigore  il  1°  gennaio  1886,  ha  stabilito 
compensi  per  costruzione  e  riparazione  di  scafi,  macchine  e  caldaie  (i). 
Nell'anno  1894  furono  fatte  le  seguenti  dichiarazioni  di  costruzioni: 

Velieri  in  legno  (compenso  lire  17,50  per  tonnellata  di  stazza  lorda):   bri- 
gantini golette  4,  golette  3,  navi  golette  i,  trabaccoli  84,  tartane  9,  bovi  4,  navi- 
celli 2,  bilancelle  109,  cutters  2,  barche  da  traffico  e  da  pesca  6;  totale  n.  224. 
Velieri  injerro  ed  in  acciaio  (compenso  lire  77  per  tonnellata  di  stazza  lorda)  : 
I  barca  a  vapore. 

Piroscafi  inferro  ed  in  acciaio  (compenso  lire  77  per  tonnellata  di  stazza  lorda  ); 
piroscafi  8. 

Macchine  e  caldaie  ad  uso  della  naviga:(ione  (compenso  macchine  lire  12,50 
a  cavallo  indicato,  caldaie  lire  9,50  a  quintale);  macchine  e  caldaie  23,  macchine  9, 
caldaie  13;  totale  n.  45. 

Apparecchi  e  macchine  ausiliarie  di  bordo  (compenso  lire  11  a  quintale):  95. 
Per  la  marina   militare    non   sono  prescritte  le  dichiarazioni  di  costruzione, 
quindi  figurano  qui  appresso  soltanto  le  somme  state  liquidate. 

A  tutto  il    31  dicembre    1894    furono    pagate  per    compensi    di  costruzione 
lire  1,036,929  e  cioè: 


Marina 

mereantile 
Lire 


Marina 

militare 
Lire 


Per  la  costruzione  dì  scafi  in  legno 

Per  la  costruzione  di  scafi  in  ferro 

Per  la  costruzione  di  macchine 

Per  la  costruzione  di  caldaie 

Per  la  costruzione  di  apparecchi  e  macchine  au- 
siliarie di  bordo 

Totale  .   .   . 


112  756 

306865 

19  635 

116063 

12  803 

$68  112 


204  224 

149  495 

99  945 

15153 
468817 


Nell'anno  1894  furono  fatte  860  dichiarazioni  per  riparazioni,  e  cioè 

243  per  riparazioni  di  scafi  in  legno  (cambiamento  della  foderatura  di 
rame,  metallo  giallo  e  zinco,  provvista  di  ancore  e  catene  per 
ormeggio), 


152 

per  riparazioni 

di  scafi  in  ferro, 

163 

id. 

di  macchine, 

21 

id. 

di  caldaie  estere, 

67 

id. 

di  scafi,  caldaie  estere  e  macchine, 

33 

id. 

di  scafi  e  macchine. 

31 

id. 

di  caldaie  estere  e  macchine, 

40 

id. 

di  caldaie  estere  e  di  macchine, 

110 

id. 

di  caldaie  nazionali. 

(i)  In  virtù  delPart.  20  della  legge  14  luglio  1887,  n.  4,703  (serie  3'),  che  approvò  la  nuova 
tariffa  doganale,  il  governo  fu  autorizzato  ad  aumentare  con  decreto  reale  da  convertirsi  in  legge, 
in  relazione  con  Taccrescimento  dei  dazi  i  compensi  per  costruzione  già  stabiliti  con  la  legge 
del  1885,  il  quale  aumento  fu  accordato  col  regio  decreto  22  marzo  i888,  n.  $,572.  Questo  decreto 
fu  convertito  in  legge  il  30  giugno  1889  (Legge  n.  6,230  -  serie  3'). 


farina    mercantile. 
Furono  pagate  per  riparazioni  lire  395,008  e  cioè: 

Per  scafi L.    995  26* 

Per  macchine »       71  032 

P.rc.ldak   ("^"^    ;. L-    ^^^^M     .      98589 

I  na«onali »     Ji  joi    I 

Per  le  navi  da  guerra «  123 

Totalt  .   .   .   L.     J9i  oo8 

Sinistri  marittimi.  —  Nella  tavola  VII  del  capitolo  sono  indicati 
marittimi  avvenuti  o  conosciuti  nel  corso  dell'anno  1894;  \  sinistri  son. 
per  mesi  e  secondo  che  avvennero  nelle  acque  dello  Stato  (navi  nazioi 
niere)  od  in  alto  mare  o  nei  mari  esteri  (navi  nazionali). 

Nei  mari    italiani    avvennero   nel    1894  117  sinistri,  dei  quali  95 
navi  nazionali  e  22,  navi  straniere.  I  bastimenti  italiani  perduti  o  dannt 
mari  esteri,  dei  quali  si  ebbe   notizia  nell'anno,  furono  68.  In  tutto  Ì 
italiani  perduti  o   danneggiati  fijrono  163  con  circa  52,000  tonnellate, 
di  bastimenti  italiani  costarono  la  vita  a  53  persone. 

Considerando  la  serie  degli  anni  dal  1871  in  poi  (vedasi  la  tavo 
scorge  che  Ì  sinistri  marittimi  di  navi  nazionali  toccarono  raramente  i 
di  200,  con  un  massimo  dì  235  nel  1890  ed  un  minimo  di   107  nel  li 

Personale  della  marina  mercantile.  —  Sulle  matricole  della  gente  di  ma 
la  tav.  Vili)  erano  inscritti,  alla  fine  del  1894,  230,467  individui,  e  cioè 
di  I*  categoria  (capitani,  padroni,  altri  graduati,  marinai,  mozzi,  pescate 
mare  e  all'estero,  macchinisti  e  fuochisti)  e  104,175  di  2*  categorìa  (ir 
costruttori  navali,  maestri  d'ascia  e  calafati,  operai  per  le  costruzioni 
pescatori  di  costa  e  di  rinforzo,  barcaiuoli  e  piloti  pratici). 

La  gente  di  mare  crebbe  da  184,160  a  210,267  ^i^'  '871  al  1878 
tav,  IX).  Nel  1879  vi  fu  una  revisione  delle  matricole  ordinata  dal 
della  marina,  simile  a  quella  fatta  pei  bastimenti  nell'anno  precedei 
numero  degli  inscritti  si  ridusse,  alla  fine  di  detto  anno,  a  167,282; 
al  1885  andò  gradatamente  crescendo  fino  a  raggiungere  il  n.  di  19; 
1886  vi  fu  una  lieve  diminuzione  di  fronte  al  1885,  il  numero  deg 
essendo  disceso  a  189,921.  Da  allora  in  poi  è  aumentato  gradatamente 
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NUMERO    E    TONNELLAGGIO    (0    DEI    BASTIMENTI 

PROVVEDUTI  DI  ATTO  DI  NAZIONALITÀ  (»)  ESISTENTI  AL  31  DICEMBRE  1894. 

Bastimenti  a  vela. 


Tav.  I. 


Compartimenti  marittimi 


Numero 

dei 

bcutimenti 

a  vela 


Ton- 
nellate 

nette 


Genere  di  navigazione  a  cui  erano  addetti 


Navigaeione 
di  lungo  corto 

Navigatione 

di 

gran  cabotaggio  i^) 

Navigatione  del  Me- 
diterraneo, di  co- 
età,  di  piccolo  tra/- 
fico,  di  pesca  e  da 
diporto  (*) 

Namero 

Tonnellate 
nette 

Namero 

Tonnellate 
nette 

Numero 

Tonnellate 
nette 

Porto  Maurizio 

Savona 

Genova 

Spezia 

Livorno    

Portoferrajo 

Civitavecchia 

Gaeta 

Napoli 

Castellammare  di  Stabia  . 

Pizzo 

Reggio  di  Calabria    .    .    . 

Taranto 

Bari 

Ancona 

Rimini 

Venezia 

Cagliari 

Maddalena 

Messina 

Catania 

Porto  Empedocle    .... 

Trapani 

Palermo 

Totale  .    .    . 


91 

49 

550 

373 

419 

193 

35 

176 

808 

318 

83 

80 

12 

417 

106 

210 

979 

97 

28 

187 

212 

179 

426 

254 

6231 


5  414 

18  570 

217  304 

37  914 

23  375 

12  594 

2  209 

7  752 

73  524 

64  320 

641 

1700 

535 

9  283 

2  914 

5  802 

27  479 

1387 

825 

11217 

16  268 

4  2^4 

16  007 

11837 

571  605 


(*) 


16 

183 

30 

3 

•   • 

1 

7 

95 

61 


3 
7 
1 
5 
4 

424 


•    ■ 

•    • 

14  486 

2 

153  927 

94 

26  560 

16 

1331 

21 

•   • 

1  823 

•  • 

•  • 

4  801 

•   • 

47  552 

26 

89  838 

•  • 

87 

•    • 

•  • 

•  • 

463 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

3  486 

•  • 

•  • 

8 

•  • 

•    • 

1295 

•   • 

3 

2  419 

4 

392 

•  • 

2  661 

9 

2  568 

•  • 

302  o$2 

215 

856 

40  184 

1968 

5  961 


6  807 
15  741 


1  365 


1072 
1048 

•   • 

1028 


76015 


91 

31 

273 

827 

395 

193 

84 

168 

687 

220 

38 

80 

12 

416 

106 

210 

969 

97 

28 

181 

201 

178 

412 

250 

5  592 


5  414 

8  228 
28  198 

9  391 
16  083 
12  594 

1886 

8  451 
19  165 

8  741 
641 

1700 
535 

8  820 

2dl4 

5  802 
22  678 

1887 
325 

8  850 
12  806 

8  842 
12  823 

8  769 

193  558 


(1)  La  ricerca  del  tonnellaggio  dei  bastimenti  italiani  è  fatta  secondo  il  sistema  Moorsom,  in  forza 
del  decreto  dell'I  1  marzo  1873.  Il  decreto  del  30  luglio  1882  ha  fornito  nuove  regole  per  la  ricerca  del 
tonnellaggio  netto  dei  piroscafi  in  riguardo  agli  spazi  occupati  dalle  macchine  motrici  e  dal  carbon 
fossile. 

(2)  E  provveduto  di  atto  di  nazionalità  il  naviglio  addetto  alle  navigazioni  di  lungo  corso,  di  grande, 
di  piccolo  cabotaggio  ed  alla  pesca  illimitata, 

(3)  Vedansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  del  capitolo  Navigazione  marittima  circa  il  va- 
lore di  queste  denominazioni. 

(4Ì  Dei  quali  42  con  scafo  in  ferro  od  in  acciaio,  aventi  una  portata  netta  complessiva  di  40,117 
tonnellate.  Di  questi  ultimi,  21,  con  22,817  tonnellate,  erano  iscritti  nel  compartimento  di  Genova. 
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Tav.  III. 


t\C urina    mercantile. 
CLASSIFICAZIONE  PER  ANNI  DI  COSTRUZIONE  E  SECONDO 

PROVVEDUTI  DI  ATTO  DI  NAZIONALITÀ 


Bastimenti  a  vela 

Da  1  a  50 

Da  Bl  a  100 

Da  101  a  BOO 

Da  BOI  a  1000 

Più  di  1000 

Anni 

tonnellate 

tonnellate 

tonnellate 

tonnellate 

/ottne2/a/« 

Totale 

di  costruzione 

Ton- 

Ton. 

Ton- 

Ton- 

Ton- 

Ton- 

N» 

nellate 
nette 

N« 

nellate 
nette 

NO 

nellate 
nette 

N-» 

nellate 
nette 

N« 

nellate 
nette 

N» 

nellate 
nette 

Prima  del  1861 
Anno         1861 


» 
)» 
j» 
)> 
» 

» 
» 

» 
» 
» 

» 

» 
)» 
)» 
)» 
» 
» 

» 

» 

» 

» 


1862 
1863 
1864 
186B 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
187B 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
188B 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


Totale   . 


345 

9  209 

101 

7  263 

40 

1214 

20 

1421 

63 

1627 

14 

940 

44 

877 

17 

1  149 

66 

1  135 

13 

950 

66 

1413 

12 

916 

B8 

1  146 

16 

1245 

46 

921 

18 

1452 

41 

737 

10 

678 

48 

643 

14 

1069 

78 

1308 

12 

985 

83 

1288 

7 

486 

108 

1622 

9 

687 

116 

1740 

19 

1363 

188 

2  427 

22 

1558 

121 

2  013 

13 

1096 

IIB 

1648 

10 

821 

189 

2  210 

18 

952 

136 

1772 

8 

652 

167 

2  175 

21 

1713 

190 

2  411 

21 

1683 

1B9 

2  640 

16 

1287 

168 

2  448 

15 

1  191 

130 

2  287 

11 

817 

122 

2  108 

9 

748 

162 

3  065 

22 

.1741 

160 

3  219 

24 

1813 

130 

2  503 

18 

1098 

155 

2  611 

14 

1  106 

164 

2  790 

10 

770 

187 

8  214 

11 

905 

222 

4  094 

22 

1679 

227 

4  080 

19 

1620 

228 

8  758 

10 

714 

224 

8  814 

4 

291 

46J1 

81652 

590 

44  7S4 

100 
5 

14 
14 
12 
22 
16 
37 
28 
42 
18 
19 
27 
25 
29 
28 
15 
16 
18 
11 
18 
15 
9 
13 
11 
16 
17 
8 
1 
5 
15 
16 
13 
11 
5 

669 


21263 
1388 

2  956 

3  795 

4  260 

5  451 

5  802 
12  575 

9  486 
15  763 

6  048 

6  448 
9  932 

7  751 

8  176 
7  233 
4  047 
4  475 

4  746 
2  462 

5  234 
2  413 

1  715 

2  081 
2  041 
2  504 
2  399 

1  807 
115 

1742 

2  948 
2  526 
2  418 
2  210 
1425 

177  080 


2 

1 

1 

4 

4 

2 

10 

7 

16 

13 

22 

19 

21 

42 

33 

16 

17 

11 

8 

5 

6 

3 

5 

1 


3 
8 
2 
5 
1 

287 


1580 

1  108 
586 
975 

2  981 

2  583 

1  188 
5  889 

8  778 

9  797 

7  582 

13  588 
12  397 

14  928 
80  830 
24  188 
11865 
12  071 

8  247 
1870 

3  942 
5  295 

2  543 

4  031 
506 

1497 


2  133 
5  914 
1344 

3  938 
929 

20004) 


2 
1 


2 
1 
1 
8 
1 
2 


2 
5 
3 

• 

2 


3 
9 
7 
4 
3 
1 

54 


1  186 

549 

•   • 

65 

•   • 

98 

•   • 

76 

1388 

83 

•   • 

104 

•    • 

94 

•    • 

108 

•   • 

89 

2  549 

118 

1287 

120 

•   • 

122 

•   « 

166 

2  067 

181 

1111 

211 

1180 

205 

8  058 

176 

1049 

185 

2  150 

181 

•  • 

210 

•    • 

282 

•    • 

195 

2  386 

200 

6  455 

162 

8  698 

150 

•   t 

201 

2  648 

205 

•   • 

151 

•   • 

170 

4  481 

182 

12  219 

226 

9  702 

276 

4  643 

265 

8  225 

257 

1649 

286 

68076 

6  251 

40  461 
4  023 
6  681 

6  407 

8  708 
10  761 

10  776 
16  081 
16  78B 
28  797 

19  866 
16  799 
26  829 
26  318 
28  200 
42  862 
33  767 

20  661 

21  891 
14  697 

11  198 
10  282 

13  035 

14  188 

12  626 

7  816 
11676 

4  908 
3  882 

9  783 
21419 
28  916 
14  106 

13  840 
7  608 

57160$ 


LA  CAPACITA  DEI  BAS'i 

ESISTEKTI  AL  3i  DICEMBRE  lt)B4. 


Da  1  a  100 

Salai 

a  400 

(««( 

-" 

Ton- 

Poru 

T.»- 

Po™ 

N- 

nslUla 

UYHIII 

N° 

ullala 

»v.tli 

^ 

""• 

n>ll 

'•""" 

■l>l< 

1B& 

01 

8 

1673 

e 

35 

18 

6 

2  686 
1628 

161 
94 

lOS 

76 

B 

861 

35 

&3 

11 

47 

9 

3 

2 

253 
103 
686 
440 

e 
4 
21 

23 

BS 

48 

.. 

91 

88 

.. 

66 

45 

^ 

975 

87 

154 

123 

126 
168 

117 

^ 

h 

52 

3 

898 

II 

89 

58 

87 

109 

1 

260 

7 

364 

212 

1 

643 

16 

190 

167 

3 

70J 

35 

120 

330 

3 

654 

23 

48 

95 

1 

345 

6 

82 

145 

1 

167 

6 

82 
113 
111 

106 
134 
143 

l 
2 

268 
164 
870 

8 

137 

211 

2 

407 

24 

106 

95 

2 

B02 

31 

164 

370 

• 

106 

4 

G 

282 
43 

303 
176 

330 

' 

391 

^ 

i6 

J<"»9 

ì  5ÌO 

-.8 

141S6 

679 

"-  V*A't»ivH»-' 
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NUMERO    DEI    GALLEGGIANTI 

ADDETTI  AL   SERVIZIO  DEI  PORTI,  DEI.I.E-  RADE  E  DEI.I4E   SPIAOOIE 

1  AL  31  D[ClillBRE  1B94  (>). 


Barche 

Barche  salpa  ancore 

Ponti  da  calafato 

Barche  pertrasporto  dei  passeggieri 

Barche  da  diporto 

Battelli  da  traffico 

Battelli  per  piiottaggio  eli  ormeggio 

Battelli  catrai 

Baltelli  per  soccorsi 

Battelli  per  usi  diversi 

Altri  galleggiami 

Totale  .   .    . 


NUMERO    E   TONNELLAGGIO 

DELLE  BARCHE  E  DEI  BATTELLI  ADDETTI  ALLA   PilSCA 
ESISTENTI  AL  91  DICEMBRE  1894  (t). 


Pesca  del  pesce 

Pesca  del  corallo 

Pesca  delle  spugne 

XoIaU 

K'        T0DO8 

■" 

-      I^"-"- 

N"        Tomicllate 

267 

382 

267 

996 

541 

296 

aes 

lOOB 

25 

33 

723 

513 

1603 

513 

477 

2  846 

477 

1&7 
130 

601 

437 

157 
180 

500 

500 

a&89 

B4B4 

di  Stabia 
bria    .    '. 

i4a4 
sei 

C&7 
1S78 
1275 

G05 

480 
280 
1804 
IB29 

a&<J3 
77& 
1  180 
1879 

6  091 
5  193 
3  09B 

7  490 
tì&B 

3  447 

3  347 

22 

88 

2 

14 

1464 
361 
057 
1278 
1276 
1242 
605 
1785 

296 
1  805 
1  681 

1997 

84 

234 

473 

801 

1501 

5 

26 

49 

1250 

945 

4  104 

1873 

3le  .    .    . 

2l6,i 

58516 

102 

421 

SS 

.7,8 

2181Ì 

galleggianti  addetti  al  servizio  dei  porti,  e  perciò  soggetti  alla  giurisdizione  dell'aulorìtà 
I  sono  compresi  i  battelli  e  le  gondole  della  laguna  veneta,  che  sono  soggetti  alla  polizia 
1.  188  del  Codice  marittimo). 

lateriale  per  la  pesca  sodo  compresi  molti  battelli  di  servizio  misto,  cioè  addetti  alter- 
ila pesca,  alla  navigazione  ed  al  servizio  dei  porli  e  delle  spiaggie.  Quelli  fra  detti 
ino  muniti  di  atto  di  nazionalità  Aguraao  eziandio  fra  il  materiale  a  vela  indicato  nelle 
ole  l.  Il  e  HI  e  gli  altri  sono  anche  compresi  nella  tavola  IV.  U  litorale  del  Regno 
■e  distretti  di  pesca  (R.  D.  31  gennaio  1B92,  o.  76), 


^a r ina    mer cantile. 

COSTRUZIONI  NAVALI  ESEGUITE  NEI  CANTIERI  MERCANl 
kell'anno  1894. 
CUselflcazione  d«l  baatùnenti  Tarati  secondo  i  tipi  (■). 


Bastimenti  a  vapore  : 

Piroscafi 

Piroscafi- rimorchiatori    .    .    . 

PiiN>-Cialerne 

Barche  a  vapore 

Battimenti  a  vela: 

Navi-goletta 

Brigantini-goletta 

Golette 

Trabaccoli 

Tatuane 

Bovi 

Navicelli 

Bilancelle 

Cullerà 

Barche  da  traffico  e  <la  pesca. 

Totale 


Classificazione  dei  bastimenti  varati  secondo  la  capaciti. 


i 
il 

Bos(i.n«n(i  raralì 

Compartimenli  inarillimi 

l-'.ùlì," 

".■;.!f 

'■£," 

JWalt 

(■) 

«■  '■"S" 

^.    TBoaenUa 

»•  h".:™" 

"•  '■":£■" 

Savona  

Oeaova  

Spezia 

Livorno     

Napoli 

Castel  lammai:e  dì  Slabia 
Reggio  di  Calabria  .    .    . 

Bali 

Ancona 

Rimini 

càtari!  ;  :  :  :  :  :  : 

Catania 

Porlo  Empedocle.    .    ,    . 
Trapani 

ToiaU  .    . 


1 

171 

, 

171 

296 

avv 

1 

8  746 

IV 

4  318 

18 

'i 

18 

223 

aas 

49 

960 

217 
83 

4» 
6 

960 

ai7 

S3 

U 

324 
94 

'^4 

a 

824 

B4 

21 

BTl 

m 

STI 

t.( 

690 

bC 

590 

27 

27 

11 

ai 

SD3 

BOB 

11 
ai 

20H 

90B 

ìi 

.., 

ì  74" 

448 

^ 

746 

2.9 

79ii 

(1)  Vedasi  la  noia  apposta  alla  tav.  11.  (2)  Dei  quali  8  in  acciaio,  di  tonnellate  loi 

•  3,4SS.         (31  Non   sono   indicati  i  compartimenti   marittimi    nei  quali  non  furono  e: 
navali  mercantili  nell'anno  1S94.         (4)  Per  cantiere  s'intende  ogni  spiaggia  in  cui 
o  pid  stabilimenti  per  la  cnstruiiione  di  navi. 


^T^ 
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SINISTRI  MARITTIMI  AVVENUTI  OVVERO  CONOSCIUTI 


Tav.  VII. 


nell'anno  1894. 


'si  in  cui  ai' venti  ero 

Bastimenti 

Num,  delle  per- 
sone perite 

Mesi  in  citi  avvennero 
,                     i  sinistri 

Bastimenti 

i  sinistri 

N» 

Tonnellatu 
nette 

N" 

Tonnellate 
nette 

Sinistri  di  bastimenti  nazionali  e  stranieri  avvenuti  nelle  acqne  dello  Stato. 


f ,  r  .  .      » 


*r. 


f-^ 


^  V". 


Gennaio 

1894 1  f  "''"'  :  •  • 

Stranieri    .•  . 

5 

1 

663 
241 

Febbraio 

1    Italiani  .    .    . 
1    Stranieri    .    . 

10 

1 

1  320 

185 

Marzo 

1    Italiani  .    .    . 

16 

1632 

(    Stranieri   .    . 

3 

1  156 

Aprile 

Italiani  .    .    . 

5 

215 

Stranieri    .    . 

4 

2  453 

Maggrio 

1    Italiani  .    .    . 
\    Stranieri   .    . 

3 
2 

co    co 

OD     CO 

CO     0 

Giugno 

j    Italiani  . 

[    Stranieri    .    . 

4 
l 

241 
936 

Luglio 

{    Italiani  .    .    . 
Stranieri    .    . 

1 
1 

45 
1724 

.  .  «« .  (  Italiani . 

Agosto       1894  {  ^ 

y  Stranieri 

(  Italiani . 
Settembre     »    i  ^        .    . 

(  Stranieri 


Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Totale . 


■ì 

(  Iti 

"  ist 

•I 


Italiani . 
Stranieri 

Italiani . 
Stranieri 

Italiani . 
Stranieri 


(Italiani . 
Stranieri 


Totale  generale  . 


7 
2 

9 

1 

13 

2 

15 

4 

95 
22 


1071 

*    • 

913 
1  532 

(1)    3  810 
589 

1  654 
162 

2  326 
1  405 

(»)  14  880 
II  572 


117  {»)  26  252 


4 
4 


IO 

5 
15 


;,< 


SiDÌstri  di  bastimenti  nazionali  avvenuti  in  alto  mare  o  nei  mari  esteri. 


'tr. 


Anno  1893 
Gennaio  1894 
Febbraio  » 
Marzo  » 
Aprile  » 
Maggio  » 
Giugno  » 
Luglio        » 


6 
4 
6 
7 
5 
7 
2 
3 


3  838 

3 

Agosto        1894 

5 

1  981 

1  304 

•    • 

Settembre     »        

7 

2  479 

1  408 

10 

Ottobre          »        

4 

2  247 

1934 

16 

Novembre     »        

9 

5  768 

2  089 

•    • 

Dicembre      »        

8 

1  371 

9  304  • 

•    • 

853 

•    • 

1682 

•    • 

Totale  .... 

68 

86  258 

2 


12 


48 


Riassunto  dei  sinistri  di  bastimenti  nazionali. 


Argne  ììì  ad  avveìuiero 


Bastimenti 


Numero 


Tonnellate 
netto 


Sumero 

delle 

persone 

perite 


Acque  dello  Stato    .    . 
Alto  mare  o  mari  esteri 

Totale 


9S 
68 


'/« 


(«)  14  880 
56258 


168      (M  51  188 


IO 

4? 
58 


(1)  Manca  il  tonnellaggio  di  1  bastimento. 


i 
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ViCa  fina    mercantile. 

COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Bastimenti 'mercantili   provvisti   di    atto 


7a»pl6,, 

»(') 

.    v.l. 

To 

atlU» 

To 

»J«  (>) 

de  1  a 

oe  tonMUaU  (1) 

da  IDI 

™ 

U/mnctlaU 

K..e™ 

T=««ll..= 

Numera 

Nnmco 

To 

IT 

1  030  773 

1  046  439 

1  031  889 

1  044  337 

1  078  369 

t  0G8  449 


I  157 


1  005  973 
999  1% 

989  057 

990  004 
973  333 
971  001 
9?i3  419 
9«>  C77 
Sm  6ìi5 
853  033 
824  474 
sai  716 
82r,  7o7 
811  264 
796  461 
779  I3r. 


It  370 
10  951 
10  712 
10  791 

10  903 
10  742 
8  438 

m 

7  910 

7  822 


7  270 
7  072 
7  111 
6  992 
6  727 
6  544 
6  4*2 
6  443 
6  312 


979  519 

987  190 


1  010  130 
966  137 


865  881 
848  704 
828  819 
801  349 
732  494 
677  933 
642  325 
634  149 
625  812 


8  658 

8  500 

8  697 

8  744 

8802 

8  696 

6  488 

(') 
6  019 

5  950 

5  831 

5  752 

5  552 

5389 

5  466 

5  407 

5  275 

5  22;J 

5  207 

5  240 

ó  151 

5  195 

5  287 

5  231 

166  970 

167  734 
167  278 
164  329 
163  553 
159  261 
135  734 

126  485 

127  977 
138  406 

128  034 

124  433 
122  535 

125  64» 

126  369 

124  %2 
122  794 

122  993 

123  663 

125  043 

127  309 

128  810 

126  406 


1  I8TS  (ti|)<>nile  special  melile  dalla  re 
efTeltn  di  caiicellure  multi  bastinif^ill 
lieri.  ecc.,  e  i;be  per  prrore  conlÌnua> 


2  289 

2306 

2084 

2  071 

2085 

2  027 

I  931 

1  871 

I  854 

1  791 

1  757 

I  69* 

1  657 

1  620 

1  557 

1  425 

1  293 

1  206 

l  ISó 

I  118 

I  064 

1  004 

966 

TT 


"T" 


!Har i n a    mercantile. 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI, 


di    nazionalità    esistenti   al   ^i    dicembre 


a  vapore 

1 

t  tooo  tonn. 

più  di  1000  tonnellate 

m     Total 

e 

fino  a  loo  tonn. 

da  tot  a  toootonn. 

piùd 

Num. 

Tonnellate 
nette 

Nam. 

Tonnellate 
nette 

'^orza 

in  cavalli 

indicati 

C) 

Num. 

Tonnellate 
nette 

Nam. 

Tonnellate 
nette 

Num. 

Tonnellate 
nette 

629 


s 


«  • 

•   « 

121 

37  517 

34 

2  160 

Num.  87 

Tonn 

.  35  357 

4 

4  891 

7  285 

118 
133 

37  860 
48  573 

.  35 
42 

2  122 
2  233 

» 

83 

» 

35  738 

6 

85 

38  634 

6 

7  706 

10 

11  816 

138 

52  370 

t 

48 

2  233 

78 

35  947 

12 

14  190 

13 

14  972 

141 

57  147 

49 

•  2  256 

76 

35  552 

16 

19  339 

16 

18  008 

142 

57  881 

51 

2  290 

74 

35  065 

17 

20  526 

19 

21  297 

151 

58  319 

56 

2  358 

79 

36  827 

16 

19  134 

19 

21  387 

152 

63  020 

55 

2  291 

76 

35  171 

21 

25  558 

20 

21  795 

151 

72  666 

50 

1  818 

73 

33  957 

28 

36  891 

18 

19  277 

158 

77  050 

54 

1  869 

73 

33  595 

31 

41  586 

17 

18  199 

176 

93  698 

57 

1  956 

82 

40  778 

37 

50  964 

19 

20  473 

192 

104  719 

62 

1  794 

91 

44  955 

39 

57  970 

24 

26  725 

201 

107  452 

71 

2  363 

90 

42  754 

40 

62  335 

26 

29  241 

215 

122  297 

131  578 

79 

2  493 

88 

42  218 

48 

77  586 

25 

28  259 

225 

124  600 

127  334 

77 

2  387 

99 

44  468 

49 

77  745 

28 

32  482 

237 

144  328 

149  657 

75 

2  341 

105 

48  302 

57 

93  685 

27 

31  373 

■ 

254 

163  131 

178  366 

78 

2  352 

110 

49  898 

66 

110  881 

28 

32  628 

266 

175  100 

189  502 

81 

2  285 

\H 

50  873 

71 

121  942 

29 

34  140 

279 

182  249 

200  066 

91 

2  502 

112 

50  567 

76 

129  180 

37 

45  682 

290 

186  567 

205  260 

98 

2  774 

113 

51  678 

79 

132  115 

43 

51  302 

305 

199  945 

220  641 

99 

2  808 

122 

55  606 

84 

141  531 

49 

61  470 

316 

201  443 

226  871 

107 

2  955 

124 

56  037 

85 

142  451 

50 

62  488 

327 

208  193 

233  a39 

112 

8  071 

126 

57  989 

89 

147  133 

54 

68  076 

328 

207  530 

226  ( 

)88 

116 

3  009 

124 

58  006 

88 

146  425 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 

1894 


(2)  Il  cavallo  indicato,  ossia  effettivo,  misurato  sugli  stantuffi  è  il  vero  cavallo-vapore  di  7B  chilo- 
grammetri. Manca  questa  notizia  per  gli  anni  anteriori  al  1884. 


-    -)■'.■  .UlUp 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI    CON    Q.WtLLl    DI    ANNI    PRECEDENTI. 


ssir 

Barche 

e  battelU  addetU  alla  pesca 

ai  },  diatATt  (!) 

:l  porti. 
Ile  rade 

Total. 

Paca  dtt  pttec  («) 

P„c.^ 

leoroUo 

=  -piBEKle 

I  dltcntbr, 
(1) 

NDHiero           Tanncllxe 

N„o.„o 

,......,. 

9  Oi3 
9  716 

10  60:2 

11  115 
13  030 
13  646 
13  nsj 
13  587 

13  787 

14  131 

14  6% 

15  430 

15  816 

16  125 

16  565 

17  340 
17  7U 

17  941 

18  337 


11  643 

12  357 

11  933 

12  306 

13  913 

13  936 

14  639 

15  441 

15  813 
15  914 


17  498 

18  379 

19  113 

19  387 
19  514 


30  529 
21  343 
21  825 


43  487 

11  222 

39  620 

46  039 

Il  883 

41  730 

47  653 

Il  3S3 

41  696 

44  917 

Il  739 

39  790 

47  197 

13  365 

43  773 

48  7^ 

13  453 

44  901 

50  302 

14  336 

47  107 

52  339    , 

14  970 

48  333 

49  135 

15  119 

44  564 

49  103 

15  286 

45  820 

54  353 

15  666 

50  930 

49  653 

15  859 

46  713 

49  975 

16  473 

47  976 

49  182 

16  635 

48  392 

50  510 

17  305 

49  403 

51  387 

18  104 

50  509 

53  418 

18  908 

53  061 

52  797 

19  333 

59  535 

51  939 

19  454 

51  766 

54  019 

19  809 

53  710 

55  863 

30  450 

55  550 

59  536 

31  106 

58  896 

60  676 

31  723 

60  254 

3  867 

4  309 


5  127 
4  424 


4  571 

3  283 
3  432 
3  940 
1  999 


galteggiaati  addetti  al  servizio  dei  porti,  e  perciò  soggetti  all'autoritiì  ni 

lelli  e  le  gondole  della  laguna  leneta,  che  sino  soggetti  alla  polizia  municipale  (art   189 

rittimo)  Le  cifre  isrriUe  per  gli  dnni  dtl  1979  al  1988  furono  comunicale  dal  Mmialero 

natenate  per  la  pesca  sono  compresi  molti  battelli  di  servizio  misto,  ciod  addetti  all«r 
illa  pesca,  alla  navigazione  ed  al  servizio  dei  porli  e  delle  spiaggia  Quelli  fra  detti 
pno  muniti  di  atto  dì  nazionalità  figurano  eziandio  fra  il  materiate  a  veld  nazion  tlii- 
precedent^mente ,  gli  alln  sono  anche  compresi  nella  colonna  di  questo  prospetto  che 
Iteggiantl    Le  cifre  iscritte  per  gli  anni  ISSO    ISSI  e  1883  furono  comunicale   d  U   Mi- 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMC 

CONFRONTATI    CON    QUELLI    DI    ANNI    PRtCEDENTI. 


Costruzioni  navali  mercantili 

1 

K-vi    m.rc-nHU    «ar.t,  (!) 

Tot 

./< 

Navi  B  vela 

Na 

(>) 

TonneLI.» 

Li«(l) 

{»)       Li..  (.) 

Mum, 

1871 
1873 
1873 
1874 

1870 
1876 
1877 
1878 
1879 


92 

803 

65  673 

77 

7-^0 

60  765 

76 

637 

62  267 

73 

413 

Si 

81  291 

58 

87  691 

60 

312 

70  022 

m 

286 

39  287 

57 

221 

29  365 

50 

21  913 

48 

263 

14  r>26 

41 

228 

Il  356 

45 

233 

17  809 

41 

154 

15  080 

38 

154 

15  781 

39 

197 

9  9fó 

43 

193 

11  421 

38 

167 

5  191 

36 

277 

5  960 

39 

354 

11  615 

51 

357 

26  774 

47 

353 

29  784 

42 

278 

17  599 

39 

286 

15  501 

34 

219 

7  935 

18  142  130 

802 

65  566 

17  393  583 

715 

60  623 

18  496  657 

633 

62  153 

26  467  706 

410 

& 

76  378 

97  723  332 

m  681 

20  882  68r. 

308 

69  r*9 

II  007  000 

985 

39  264 

8  400  235 

213 

28  986 

5  780  740 

266 

20  226 

4  22!t  495 

249 

14  333 

3  161  0!(5 

218 

10  994 

4  818  670 

223 

15  770 

3  866  300 

142 

14  946 

5  162  090 

145 

12  999 

S933  185 

187 

9  526 

3  333  010 

179 

Il  33t 

1  831  045 

156 

5  034 

2  867  680 

249 

4  934 

4  038  342 

335 

10  934 

8  290  265 

344 

26  413 

10  569  582 

335 

23  700 

5  494  602 

269 

15  123 

4  473  590 

276 

14  797 

2  845  920 

208 

6  276 

18  002  130 

17  185  583 

18  179  007 

23  196  920 

25  883  332 

20  459  385 

10  986  800 

8  006  635 

5  690  910 

3  802  895 

2  682  370 

3  617  070 

3  529  900 

3  564  590 

2  395  085 

3  048  410 

1  447  845 

1  402  900 

3  141  622 

7  824  265 

6  586  144 

3  740  502 

3  478  990 

1  693  070 

(1)  Vn  ea.MieTe  n'ialende  ogni  spiitggln  o  r.tda  in  cui  si  trovino  uno  o  più 
coalruiione  dei  bastimenti. 

(a)  La  diminuzione  ehp  nel  1874  bì  oaserva  nel  numero  dei  baslimenli  ce 
al  1F)73  6  anni  anteriori,  dipende  d;il  Tatto  die  nelle  KtiitÌKtiche  anteriori  ili  tS?' 
anche  Ì  piccoli  galleggianti  jier  il  Kerviiiio  dei  porli  e  delle  spiagge,  non  ?(a; 
posteriormente  Hon  so  ne  tenne  più  conto. 

(3)  Siccome  le  navi  costruite  dal  IST4  in  poi  furono  stazzate  secondo  il  a 
quale  prenenCa  una  difTeretiza  in  meno  del  h  per  cento  circa  nel  tnnnellaggio  lor<ì 
Tronto  all'antico  metodo  di  stazzatura,  furono  ridotti*  proporzionalmente  le  cifre 
al  1ST4,  a  Une  di  renderle  paragonabili  a  quelle  de^^li  anni  seg^ieuti. 

(4)  Le  cifre  del  valore  delle  navi  costruite  negli  anni  1B81  e  18S3  furono  e 
stero  della  marina. 
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Marina    mercantile. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Contintut  la  Tav.  IX. 


Sinistri  marittimi 

(Navi  naufragate  0  scomparse,  in- 
cendiate,  0    che  subirono    ava- 
rie)  (1) 

m 

Personale 

> 

Totale 

Capitani  (8), 

padronij 

secondi  di  bordo f 

Marinai  e  mozsi 

degli 
itueriUi  (i) 

ecrivanif 

aotto-acrivani  (<) 

e  marinai 

autoriseati 

Piloti  pratici 

(Compresi 

*** 

Numero 

Tonnellate 
nette 

i  capi-barca 
di  i'  categoria) 

1871 

176 

23  318 

184   160 

20  355 

312 

111  462 

1872 

197 

23  681 

187  575 

20  749 

252 

113  004 

1873 

176 

35  195 

193  400 

21  366 

254 

115  949 

1874 

* 

178 

31  437 

199  240 

21  909 

261 

118  154 

1875 

150 

32  558 

204  189 

22  486 

269 

119  954 

1876 

117 

20  936 

208  631 

22  967 

264 

121  497 

1877 

166 

29  663 

209  024 

22  841 

275 

119  571 

1878 

138 

28  839 

210  267 

22  666 

273 

117  217 

1879 

192 

37  142  . 

167  282 
172  969 

18  185 

272 

83  941 

1880 

107 

22  309 

18  555 

275 

86  661 

1881 

IbO 

33  500 

176  335 

18  657 

282 

88  298 

1882 

in 

29  719 

181  381 

18  899 

280 

90  656 

1883 

168 

38  827 

185  017 

18  757 

273 

92  238 

1884 

105 

29  389 

189  162 

18  894 

275 

93  205 

1885 

116 

33  359 

192  046 

19  033 

272 

93  420 

1886 

130 

26  527 

189  921 

18  378 

270 

89  587 

1887 

210 

58  455 

195  117 

la  442 

277 

90  488 

1888 

160 

43  670 

198  337 

18  151 

274 

88  589 

1889 

171 

39  880 

202  083 

17  910 

273 

87  968 

1890 

235 

77  637 

207  921 

17  912 

277 

87  599 

1891 

186 

48  645 

215  280 

17  860 

253 

90  163 

1892 

175 

64  941 

218  106 

17  225 

257 

89  207 

1893 

150 

50  778 

224  213 

17  239 

257 

91  (^7 

1894 

163 

51  138 

230  467 

17  033 

257 

92  795 

(1)  Le  cifre  relative  ai  sinistri  marittimi  furono  ricavate,  per  gli  anni  fino  al  1880  incluso,  dalla 
statistica  speciale  dei  sinistri  che  fu  pubblicata  jBno  a  quell'anno  in  appendice  al  Movimento  della 
navigazione  nei  porti  del  Regno.  Essendo  stata  sospesa  quella  pubblicazione  speciale  durante  gli 
anni  1881-188B,  le  cifre  per  gli  anni  medesimi  furono  dedotte  dalla  tabella  degli  Aumenti  e  dimi- 
nuzioni del  naviglio  inserita  nella  Relazione  annuale  sulle  condizioni  della  marina  m,ercant\le; 
le  scriviamo  perciò  in  corsivo.  Incominciando  dal  1886,  le  cifre  relative  ai  sinistri  furono  di  nuovo  rica- 
vate dalla  statistica  speciale  compresa,  nella  forma  in  cui  prima  pubblicavasi  in  appendice  al  Movi- 
mento della  navigazione,  nella  suddetta  Relazione  sulle  condizioni  della  marina  mercantile. 

(2)  La  diminuzione  che  si  osserva  nel  1879  dipende  dalla  revisione  delle  matricole  ordinata  dal 
Ministero  della  marina,  a  simìglianza  di  quanto  fu  fatto  pei  bastimenti  nell'anno  precedente. 

(8)  I  capitani  mercantili  si  suddividono  in  tre  categorie:   1»  capitani  superiori  di   lungo  corso; 


3iCarina    mercantile. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI, 
della  marina  mercantile  al  ji  dicembre 


Ptiealort 

BarcniEoH, 

naettri  d'atcia, 
cata/aH  e  opirni 

Ma 

fi 
<dal 

ii  alla  nara 

.;;::i 

7  203 

£j  232 

5  667 

U  826 

7  121 

23  912 

C  187 

15  155 

6  1% 

26  153 

6  303 

15  911 

6608 

28  310 

fi  343 

16  337 

6  869 

29  223 

,      6  948 

16  851 

ea^ 

30  788 

7  377 

17  180 

6  877 

32  368 

7  887 

17  556 

6853 

34  822 

8  984 

17  798 

4  830 

36  441 

8044 

U  435 

5  135 

37  737 

8  731 

14  676 

4  915 

38  790 

9  207 

14  840 

4%6 

10  393 

9  641 

15  073 

4  856 

41  331 

10  489 

15  394 

6  184 

43  175 

IO  974 

15  597 

5  243 

44  485 

11  536 

16  061 

6508 

44  226 

11  906 

15  218 

6  657 

45  765 

12  604 

15  882 

6  670 

48  166 

13  465 

17  002 

6  eoa 

50  753 

14  124 

17  623 

6  871 

53  224 

15  384 

19  192 

6  879 

55  633 

16  496 

20  100 

7  081 

57  678 

17  616 

20  565 

7  170 

60  389 

18  516 

20  832 

7  982 

63  2^'i 

19  532 

21  141 

2*  capitani  di  lungo  corso;  3'  capitani  ci!  gran  cabotaggio,  1  capitani  superiori 
el-ufflcialì  di  vascello  della  regia  marina  militare  (articolo  6i  del  Codice  della  i 
e  da  quei  capitani  <li  luogo  coreo  che  abbiano  dato  prova  di  perfezionamento  nei  I 
speciale  esame  volontario  presso  la  R.  Scuola  superiore  navale  dì  Oenova  (art.  Sb  di 
del  R.  D.  SS  luglio  1B91  sul  riordinamento  di  delta  scuola). 

(4)  Questo  grado  è  stato  abolito  colla  legge  11  aprile  1886,  n.  8751. 

(G)  11  notevole  aumento  che  si  riscontra  nel  188G  dipende  dall'avere  il  Mini! 
data  disposizione  alle  dipendenti  Capitanerie  di  porto  di  passare  nella   categoria 
quei  marinai  che  avevano  servito  nella  marina  da   guerra   in    tale    qualità   (al 
gl'inscritti  come  fuochisti  erano  t,&48;  al  81  dicembre  1B86.  per  effetto  di  siffitlta 
tarono  in  numero  di  3,337). 


Ferrovie  e  tramvie  a  trazione  mecc.*""'» 
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Fon  ri. 

Cenni  monografici  sui  singoli  servici  dipendenti  dal  Ministero  dei  h 
per  gli  anni  1884-18^0,  compilati  in  occasione  della  Esposizione  nazii 
lermo  degli  anni  1891-1S92,  a  complemento  delle  monografie  pubb 
Esposizione  universale  di  Parigi  del  1878,  per  l'Esposizione  nazìona! 
del   1881   e  per  l'Esposizione  nazionale  di  Torino  del  1884. 

Relazione  sull'eserci:^io  e  sulle  costrux;ioni  delle  strade  ferrale  italiane 
cazione  annuale  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  -  Ispettorato  general 
ferrate)  (1867-1890). 

Prodotti  delle  ferrovie.  —  Bollettino  mensile  pubblicato  dal  Minisi 
pubblici  (Ispettorato  generale  delle  strade  ferrate)  dal  1°  luglio  1885 

Relazione  sul  mantenimento  delle  strade  na:{Ìonali  per  resercÌ;(io  i 
costru:^ione  delle  strade  na:^ÌonalÌ,  delle  strade  provinciali  sussidiale  e  delle 
noli  obbligatorie  a  tutto  l'esercizio  1884-85.  —  Pubblicazione  del  Ministe 
pubblici  (Direzione  generale  di  ponti  e  strade). 

Elenco  delle  tramvie  a  vapore  al  1°  ottobre  1S8S.  —  Id.  (id). 

Elenco  delle  tramvie  a  trazione  meccanica  al  1°  gennaio  1891,  —  I 

Benco  delle  tramvie  a  irai^ione  meccanica  al  z°  gennaio  iS^j.  —  I 


Ferrovie  e  tramvie  a  trazione  meccanica. 


Osservazioni   Generali. 


•>^wr 


ippo  della  relè  ferroviaria.  —  Il  primo' tronco  ferroviario  fu  aperto  in 
il  4  ottobre  1839.  Alla  fine  del  1871  la  rete  ferroviaria  misurava  6,377 

alla  fine  del    1890,  13,149  chilometri  ed   alla  fine   del  1894,   14,944, 
;se  le  linee  di  Iratns  a  vapore  (vedasi  in  appresso  l'apposito  paragrafo), 

1°  gennaio  1895,  misuravano  2852  chilometri. 

uenti  cifre  dimostrano  come  la  rete  ferroviaria  italiana  (non  compresi 
1  andata  estendendosi,  anno  per  anno,  dal   1871  in  poi.  Furono  aperti 


)77  chilo 

n.  nel  1872 

1S8 

«  1878 

191    » 

«  1874 

toa   » 

«     187B 

ÌSO  '  » 

»  1876 

MB   » 

•  1877 

BO   ■ 

B  18T8 

180   . 

.  1879 

18'33 
1894 


;  particolareggiate  sulle  condizioni  e  sull'esercizio  di  tutte  le  reti  furono 
dall'Ispettorato  generale  delle  strade  ferrate  soltanto  fino  a  tutto  il 
1  31  dicembre  di  quell'anno  le  ferrovie  avevano  una  lunghezza  d'im- 
di  12,855  chilometri  ed  una  lunghezza  reale  in  esercizio  (3)  di  13,149; 
a  media  esercitata  (4)  nell'anno  1890  fu  di  13,102  chilometri  (vedasi 


si  la  Ueiaiione  suiresercitio  e  mlle  costriisioiii  delle  strade  fei'rate  ilaliaite,  pub- 
mente  dall' Isppltorato  generale  delle  strade  furrate  (l'ultinio  volume  si  riferisce  all'anno 
ì  per  gli  anni  posteriori,  comprese  in  questo  capitolo,  furono  in  parte  ricavate  dal  Bol- 
odotti  delle  ferrovie,  pubblicato  mensilmente  dall'Ispettorato  ed  in  parte  furonocomu- 
ettorato  medesimo. 

'tnghesia  d'impianto  d'ogni  ferrovia  rappresenta  lo  sviluppo  dell'asse  del  binario  Ji 
I  dalla  sua  origine  al  suo  lennine.  Pereib  vi  sono  compresi  i  tratti  specificati  qui  appresso: 
l'asse  del  fabbricato -viaggiatori  della  stazione  e  l'estremità  del  binario  di  eorsB  princinale; 
l'unse  del  fabbricato- viaggiatori  della  stazione  e  l'origine  o  termine  della  ferrovia,  o  l'ago 
a  seconda  della  proprietà  0  della  preesistenza  di  ciascuna  ferrovia; 
l'iisse  del  fabbricato' viaggiato  ri  della  stazione  e  l'estremità  del  binario  coatiluilo  (ferrovie 
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Ferrovie.  637 

Dei  12,855  chilometri  delle  vie  di  corsa: 

12  052  erano  a  binario  normale  (metro  1.  445) 
808  a  binario  ridotto. 

Degli  Stessi  12,855  chilometri: 

11  348  erano  ad  un  sol  binario 
1  512  a  due  binari. 

I  binari  di  servizio  avevano  uno  sviluppo  di  2,534  chilometri. 

Sopra  i  14,367  chilometri  di  rotaie  delle  vie  di  corsa  (i),  le  rotaie  in  ferro 
misuravano  2,438  chilometri,  quelle  in  acciaio  11,929. 

I  12,855  chilometri  delle  vie  di  corsa  si  dividevano  cosi,  secondo  le  condi- 
zioni  altimetriche  : 

Sezioni  orizzontali 3  081  chilometri 

/    del  5  per  1  DOG  o  meno 5  DIO 


Sezioni 


.    del  5  a  15  per  1  ODO 8  653 

in  pendenza   /  '^ 

\    oltre  al  15  per  1  000 1  161 


» 


I  medesimi  12,855  chilometri  si  dividevano  nel  modo  seguente,  secondo  le 
condizioni  planimetriche. 

Sezioni  in  rettifilo 9  281  chilometri 

Sezioni        i    con  raggio  maggiore  di  500  metri 1  794         » 

(    con  raggio  minore  od  uguale  a  500  metri    .  1  780         » 


m   curva 


Condi:;^iom  di  proprietà  e  di  e5erci::^io  delle  ferrovie,  —  Le  condizioni  di  pro- 
prietà delle  ferrovie  nel  1890  sono  dimostrate  nel  seguente  specchietto,  il  quale 
riassume  i  dati  analitici  esposti  nella  tavola  I  di  questo  capitolo. 


Indicazione 
delle   condizioni   di  proprietà 


Ferrovie  di  proprietà  dello  Stato    ,    , 

Ferrovie  concesse  a  Società  private  e 

di  cui  lo  Stato  è  comproprietario.    . 

Ferrovie  concesse  all'industria  privata 

Totale  .    .    . 


Lunghezza   (■) 


al  81  dicembre  1890 


di  impianto 
ChilometH 

8  271 

150 
4  434 

12855 


reale  in  esercizio 
Chilometri 

8  487 

155 
4  507 

13  149 


media 

etereitata 

nelVanno  1890 

Chilometri 


8  448 

155 
4  499 

15  102 


L'esercizio  delle  ferrovie,  comprese  quelle  di  proprietà   dello  Stato,  è  stato 
affidato,  colla  legge  27  aprile  1885,  n.  3048^  all'industria  privata  (3).  La  maggior 


(1)  Questo  numero  si  ottiene  aggiungendo  alla  lunghezza  delle  vie  di  corsa  ad  un  binario,  il 
doppio  della  lunghezza  delle  vie  di  corsa  a  due  binari.   Infatti,  11,343  +  1612  -{-   1&12  =  14,367. 

(2)  Vedansi  le  note  n.'  2,  8  e  4  alla  pagina  precedente. 

(3)  Per  una  chiara  e  completa  dimostrazione  dell'ordinamento  ferroviario  vigente,  vedansi  i  Cenni 
monografici  sui  singoli  servizi  dipendenti  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici^  compilati  in  occasione 
dell'esposizione  di  Palermo  degli  anni  1891-1892  —  Roma,  tip.  Nazionale  G.  Bertero,  1891. 
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parte  delle  ferrovie  continentali  sono  divise  in  due  reti  longitudinali,  denominate 
Mediterranea  e  Adriatica,  dalla  ubicazione  delle  principali  loro  linee  più  o  meno 
vicine  ai  due  mari  che  bagnano  le  coste;  la  prima  è  esercitata  dalla  Società  delle 
strade  ferrate  del  Mediterraneo;  la  seconda,  dalla  Società  italiana  per  le  strade  ferrate 
meridionali.  La  quasi  totalità  delle  strade  ferrate  dell'isola  di  Sicilia  è  esercitata 
dalla  Società  italiana  per  le  strade  ferrate  della  Sicilia.  L'esercizio  della  rete  sarda 
è  diviso  fra  la  Società  reale  delle  ferrovie  sarde  e  la  Società  per  le  ferrovie  secon- 
darie della  Sardegna.  L'indicazione  di  tutte  le  reti  è  data  nella  tavola  I  del  capitolo. 
Sopra  13,102  chilometri  di  ferrovie  esercitati  in  media  nell'anno  1890: 

4  742  furono  esercitati  dalla  Società  delle  Strade  ferrate  del  Mediterraneo; 

B  210  id.  dalla  Società  italiana  per  le  Strade  ferrate  Meridionali, 

esercente  la  Rete  Adriatica; 

713  id.  dalla  Società  italiana  per  le  Strade  ferrate  della  Sicilia; 

2  487  id.  da  Società  diverse. 

Lo  Stato  partecipa  agli  utili  delle  tre  grandi  reti  (Mediterranea,  Adriatica  e 
Sicula)  in  diversa  maniera  e  in  diverse  proporzioni,  e  ne  assegna  una  parte  al 
mantenimento  e  all'ampliamento  delle  strade  e  del  loro  materiale. 

A  favore  di  molte  linee  di  ferrovie  lo  Stato  ha  pattuito  annuali  sovvenzioni 
chilometriche  (vedasi  in  appresso). 

Stato  e  percorrenza  del  materiale  mobile  delle  ferrovie.  —  Al  31  dicembre  1890 
il  materiale  mobile  delle  ferrovie  si  componeva  di 


mero  totale 

Per  ehUomctro 
di  strada 

2  763 

0.210 

8  187  (1) 

0.623 

48  050 

3.  664 

Locomotive 

Carrozze  da  viaggiatori 

Carri  da  merce  e  da  bestiame  .... 

Nell'anno  1890  furono  percorsi: 

8B  677  683  chilometri  dalle  locomotive,  ossia  31  163  chilometrfin  media  per  locomotiva 
264  663  248  dalle  vetture,  »     32  342  »  »  vetttura 

623  916  643  dai  carri,  »     13  004  »  »  carro. 

Nell'anno  stesso  furono  spediti  954,581  treni  (885,229  di  passeggieri,  misti 
e  merci  e  69,352  di  materiali)  e  cioè  2,622  al  giorno  in  media  (2,432  di  passeg- 
gieri, ecc.,  e  190  di  materiali).  I  treni  effettuati  percorsero  nell'anno  60,653,401  chi- 
lometri, di  cui  59,823,322  percorsi  dai  treni  di  passeggieri,  ecc.,  e  830,079  dai 
treni  di  materiali. 

Ogni  convoglio  percorse  in  media,  ogni  anno,  chilometri  63,539.  La  compo- 
sizione media  di  ciascun  treno  fu  nel  1890  di  locomotive  i,Q9g,  carrozze  4,55^  e 
carri  10,511. 


(1)  Con  309,117  posti. 
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Le  locomotive  consumarono  nell'anno  831,968,45^  chilogrammi  di  combu- 
stibile e  2,399,J53  chilogrammi  d'olio.  Il  consumo  medio  nell'anno  è  stato  dì 
chilogrammi  13,907  di  carbone  e  di  0,010  J'olio  per  convoglio-chilometro  utile  e 
di  chilogrammi  9,,^^  di  carbone  e  di  o,(,jg  d'olio  per  locomotiva-chilometro. 

Movhnenlo   dei  viaggiatori  e  delle  merci  sulle  ferrovie.  —  Il  nun  ' 

giatori  trasportali  è  salito  da  25,530,309  nel  1872,  a  50,855,569  nel 
anche  maggiori,  in  proporzione,  si  verificarono  nei  trasporti  delle 
piccola  come  a  grande  velocità.  Le  merci  (compresi  i  bagagli  ed  i  trasj 
dello  Stato)  salirono  da  tonnellate  5,985,736  nel  1872  a  17,457,601 
non  compreso  il  bestiame,  che  si  accrebbe  da  1,431,933  capi  nel  i8 
nel  1890  (vedasi  la  tavola  Vili). 

Il  numero  dei  viaggiatori-chilometro  fu  di  1,204  milioni  "^1 1872  e  : 
e  ragguagliate  le  quantità  di  merci  trasportate  a  distanze  diverse,  ali 
di  un  solo  chilometro,  si  contarono,  per  la  piccola  velocità,  678  t 
nellate-chilonietro  nel  1872  e  1,854  milioni  nel  1890.  Per  la  grar 
contarono  71  milioni  di  tonnellate-chilometro  nel  i88o  e  184  milio 
per  il  bestiame  215  milioni  di  capi-chilometro  nel   1881  e  281  milion 

Costo  delle  Jerrovie.  —  Il  costo  delle  linee  e  del  materiale  ruoti 
cizio  (})  delle  ferrovie  italiane  fu  valutato  al  31  dicembre  1890  d 
generale  delle  strade  ferrate  in  4,139  milioni,  così  ripartiti: 

Linee  di  proprietù  dello  Stato. L.  3  ( 

Id.    di  cui  lo  Slato  *  comproprietario » 

Id,     concesse  airladustrìa  privata ■      1 

111.     concesse  alle  gmadi  Societfi  in  forza  delia  [egge  20  lugito  1S8S.  u.  BE50  >      ] 
Costo  complessivo  dilli:  Ihtce  .    .    ,   L.  )  t 

Costo  del  materiale  mobile L.      i 

Totale  generale  .    .    .    !..  4 1 

Entrale  e  spese  delle  ferrovie.  —  li  prodotto  complessivo  lordo 
crebbe  da  125,559,807  lire  nel  l'anno  1872  a  255,687,108  nel  1890 
provento  delle  tasse  erariali,  che  per  il  1890  fu  di  circa  18  milion 

II  prodotto  chilometrico  lordo,  che  da  lire  19,140  nel  1872  era  s: 
nel  1883,  ridiscese  a  20,664  "^'  1888,  a  19,908  nel  1889  e  a  19 
(vedasi  la  tavola  Vili). 

(1)  Le  merci  a  pìccola  velocitil  si  accrebbero  dai  1873  al  1890  da  5.69B. 476  a  16.4 
e  lincile  a  gl'ande  velocitil.  Ah  tonnellate  390,961  a  9T3.9&0. 

(2)  Per  le  merci  a  t^rande  velocitai  e  per  ìl  hei^tiame  non  ai  possono  fare  risalire  i  t 
alla  peruorretiM  più  indieli-o  del  1880.  e  del  1881,  rUp etti vam ente. 

(3)  Esclusi  cioè  gli  appi'uvigionninenli. 

~(4)  Sono  compretti  in  questa  cifra  i  proventi  a  rimborso  di  spese  (L.  8.369,041 
n.  1  a  pag.  6E4. 

(h)  Vedasi  la  nota  n.  3  a  pag.  S43.  Esse  sono  del  13  per  cento  sui  trasporti  dei  [ 
!{rande  velocìtil,  e  del  3  per  cento  sui  trasporti  a  piccola  velocità  {Legjii  6  aprile  iBO'i, 
i:no  1874,  n.  194li)  più  di  0.  06  per  biglietto  dei  pasaeggieri  o  per  polizza  di  carico. 
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Le  entrate  del  1890  si  distinguevano  cosi  (vedasi  la  tavola  IV): 

Viaggiatori. L.       98B17946 

Bagagli,  messaggerie,  derrate  e  bozzoli  a  grande  velocità.   .     »       18  309.967 

Derrate,  vini,  mosto,  vermouth,  uva  fresca  ed  agrumi  a 

piccola  velocità  accelerata »         6  8B7  183 

Merci  a  piccola  velocità »  107  982  019 

i    a  grande  velocità '.  »  612  806 

Bestiame     J    a  piccola  velocità  accelerata »  4  689  BB3 

I    a  piccola  velocità »  74  169 

Altri  prodotti  per  trasporti  o  servizi  non  specificati  qui  sopra  »  10  274  470 

Totale  .    .    .   L.     247518065 

Proventi  a  rimborso  di  spesa  delle  reti  Mediterranea,  Adria- 
tica e  Sicula  (^) L.        8569045 

Totale  generale  .    .    .    L.     255  687  108 

Se  si  ragguagliano  i  prodotti  delle  specie  principali  dei  trasporti  del  1890 
per  ogni  chilometro  percorso,  si  trovano  i  seguenti  rapporti  : 

Prodotto,  per  ogni  chilometro  percorso, 

di  1  viaggiatore L.  0. 044 

di  1  quintale  di  bagagli,  messaggerie,  derrate  e  bozzoli 

a  grande  velocità »  0.  029 

di  1  tonnellata  di  merci  a  piccola  velocità  accelerata.    .  »  0.  0B7 

di  1  tonnellata  di  merci  a  piccola  velocità »  0.  0B8 

di  1  capo  di  bestiame  a  piccola  velocità  accelerata.    .    .  »  0.  017 

Le  spese  complessive  crebbero  dal  1886  (2)  al  1890  da  lire  145,271,093  a 
173,379,424.  Le  spese  chilometriche  da  13,266  nel  1886  salirono  a  13,669  nel  1888. 
Nel  1889  erano  discese  a  13,160.  Nel  1890  si  ragguagliarono  a  13,314  lire. 

Le  spese  del  1890  si  dividevano  come  appresso  (vedasi  la  tav.  V): 

Amministrazione  ed  esercizio L.  20  67B  112 

Sorveglianza  e  manutenzione  delle  strade »  80  218  186 

Movimento  e  servizio  commerciale »  &9  188  1B9 

Trazione  e  materiale  mobile »  63  847  967 

Totale  .    .    .    L.     175  579424 

Il  prodotto  delle  ferrovie,  al  netto  delle  spese  di  esercizio,  che  era  di 
76,852,176  lire  nel  1886  (2),  sali  gradatamente  fino  a  86,353,950  lire  nel  1889  e 
ridiscese  a  82,307,684  nel  1890.  Il  prodotto  chilometrico  netto,  che  era  stato  nel 
1886  di  7,017  lire  e  7,282  nel  1887,  discese  a  6,995  "^1  ^^88,  a  6,748  nel  1889 
e  a  6,321  nel  1890. 


(1)  Vedasi  la  nota  n.  1  a  pag.  6B4, 

(2)  Non  si  puf)  risalire  nei  confronti  oltre  il  1886,  perchè  le  cifre  degli  anni  1872-188B  non  sono 
esattamente  paragonabili  con  quelle  degli  anni  seguenti.  Le  cifre  indicate  per  il  periodo  anteriore  al 
1»  luglio  188B,  cioè  prima  deirapplicazìone  della  legge  27  aprile  188B,  h.  8048,  sulle  convenzioni  ferro- 
viarie, comprendono,  per  le  linee  costituenti  le  attuali  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula,  oltre  alle 
spese  d'esercizio,  anche  quelle  per  danni  di  forza  maggiore,  e  in  parte  notevole  pure  quelle  per  lavori 
di  miglioramento  e  completamento  delle  linee;  le  quali  non  sono  più  comprese  dopo  il  80  giugno  188B 
essendo  stata  stanziata,  colla  legge  suddetta,  una  somma  per  farvi  fronte,  ed  essendo  stati  creati  appo- 
siti fondi  di  riserva. 
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Il  prodotto  netto  varia  molto  da  rete  a  rete:  nel  1891  (1)  '^  Mediterranea  davi 
8,959  "'■s  P^r  chilometro;  l'Adriatica  7,829  lire;  le  linee  Sicule  appep--  ''  '"«^  ''"' 
Il  prodotto  netto  si  converte  per  l' insieme  delle  ferrovie  Sarde  {prir 
condarie)  in  una  perdita  di  1,675  ^'"^^  ^  cliilometro  (2).  Sulla  ret 
delle  ferrovie  Sarde,  che  è  esercitata  dalla  Compagnia  Reale  (414  e 
prodotto  lordo  nel  1894  fu  di  1,634,781  {detratti  solo  i  proventi  delle  t 
sui  trasporti  dei  viaggiatori  e  di  merci  e  della  tassa  di  bollo),  mentr< 
esercizio  sommarono  a  lire  2,014,985,  ed  il  Governo  pagò,  per  gar: 
minimum  di  prodotto,  lire  6,781,327  {3). 

Segue  il  confronto  fra  le  varie  reti  per  quanto   concerne  il  prc 
metrico,  tanto  lordo  che  netto  delle  reti  Mediterranea,  Adriatica,  Sicula  * 


Anni 

Chilometri  di  feri-orie 

Pt-odotta  ekilo 

■ 

,.,1. 

"1   "' 

Mediterranea  . 

■  ■    1889  : 

1     1890  . 

l  1891  (■) 

l  1887  . 

Adriatica  .  .  . 

)  1888  . 

1887  .  . 

1888  .  . 

1889  .  . 

1881  {■)  . 

1886  .  . 

1887  ,  . 


4  005 

811 

4Bie 

30  856 

6  643 

4  016 

493 

4  508 

38  625 

5  040 

4  033 

&47 

4  580 

39  023 

6  379 

4  077 

625 

4  702 

28  466 

8  151 

4  US 

629 

4  743 

27  704 

8  120 

4  187 

626 

4  813 

27  409 

6  766 

4  023 

&4a 

4  664 

22  109 

2  977 

4  022 

74B 

4  771 

34  219 

4  443 

4  015 

878 

4  887 

24  960 

5  613 

4  018 

1141 

6  159 

24  676 

6  189 

4  076 

6  210 

24  434 

6  249 

4  224 

995 

5  219 

28  781 

6  728 

004 

28 

627 

12  891 

4  117 

804 

63 

657 

607 

66 

663 

12  022 

8  674 

608 

74 

11604 

6  179 

607 

106 

713 

13  338 

6  088 

609 

158 

761 

13  091 

5  364 

414 

414 

B636 

414 

414 

4  130 

414 

■107 

4  313 

414 

S94 

708 

4  309 

1384 

414 

761 

4  049 

1378 

414 

365 

769 

4  333 

1620 

(1)  Le  cifre  per  l'anno  1801  si  ebhero  dall' Ispettorato  generale  delle  strade  fé 
nota  n.  1  a  pag.  636). 

(3)  Gli  inti-oid  delt'es'^rcizio  nell'anno  1890  delle  ferrovie  Sarde,  depurati  dalli 
Kommarono  a  lire  2.164.404  (lire  1.676.128  per  la  rete  principale  che  ebbe  in  quell'anni 
in  poercizio  e  lire  478.276  per  la  rete  secondaria  che  ne  ebbe  347);  mentre  le  spese  di 
montarono  a  lire  3.439.310  (3,403,674  per  la  rete  principale  e  1,035,636  per  la  secondar 
dalle  spese  fu  adunque  di  lire  1,274,906,  la  quale  si  ragguaglia  a  lire  1.675  per  chiloine 

(3)  Vedasi  Relazione  e  bilancio  presentali  dal  Consiglio  di  amminitlrazioiie  al 
Iterale  degli  aiionisti  tenutasi  in  Roma  il  31  mano  1896  -  Esercizio  1894  -  Roma,  ti 
pag.  18-19. 

(4)  Rimangono  eachise  le  piccole  reti  di  proprietà  privata  e  con  amministraii< 
(i)  Per  la  intere  reti  Mediterranea.  Adriatica  e  Sicula  sono  comprcBÌ  i  provenf 

spesa,  mentre  invece  questi  proventi  non  sono  stati  indicati  separatamente  per  le  lii 
secondarie  che  costituiscono  le  reti  medesime  (vedasi  la  Relatione  ttiir  esercii  io  e  s 
delle  strade  ferrate  italiane)  e  per  ciò  non  sono  comprasi  nelle  due  colonne  precedenti 
41  —  Annuario  SlatItHeo. 
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Riproduciamo  qui  appresso  testualmente  i  calcoli  fatti  e  pubblicati  dall'Ispet- 
torato   generale    delle    strade    ferrate   nella   sua    Rela^one   suW esercizio    e   traffico 
nell'anno  18^0,  pag.  8  e  seguenti,  concernenti  gli  incassi  e  le   spese  dello   Stato 
per  effetto  dell'esercizio  ferroviario,  e  gli  utili  dell'industria  privata  Dell'anno  1890. 
Gli  incassi  dello  Stato,  facendo   astrazione   dai  proventi  delle  tasse  erariali 
irietà,  sul  traffico  e  sui  titoli  ferroviari,  come  pure  facendo  astrazione 
i   introiti  ed  utili  diretti  ed  indiretti,  si  possono  cosi  riassumere: 

dello  Stato  sui  prodotti  delle  reti  principali  del  Mediter- 

>,  dell'Adriatico  e  della  Sicilia '. L.  58  953  889.  io 

dello  Stato  destinata  ai  fondi  di  riserva  e  alla  cassa  per 

imenti  patrimoniali »    7  274  589.  82 

dello  Stato  destinata  al  pagamento  del  corrispettivo  per 
del  materiale  mobile  e  d'esercizio,  appartenente  alle  So- 

esercenti  le  reti  stesse ^  ,  n   15  348650.00 

to  totale  delle  linee  di  proprietà  dello  Stato  costituenti 
ti    secondarie    del    Mediterraneo,   dell'Adriatico    e    della 

a »   12  844  706.  93 

co  totale   delle    linee    Schio-Vicenza,   Vicenza-Treviso,  e 

va-Bassano  di  proprietà  dello  Stato »     i  139807.21 

;  annuo  dovuto  dalla  Società  italiana  per  le  strade  ferrate 
iionali  per  l'acquisto  delle  linee  Bologna-Ancona  e  Ca- 
ìlognese-Ravenna,  come  dal  contratto  di  esercizio  per  la 
dell'Adriatico  (articolo  7),    approvato   con  la   legge   del 

Itile   1885,  n.  3048 »     3557758.64 

rso,  per  parte  di  corpi  morali,  della  quota  da  essi  dovuta 
sovvenzione  pagata  dallo  Stato  per  la  linea  Foggis- 
ela   11         40  000. 00 

Totale  entrata  dello  Stato L.  99159  401.70 

tese  a  carico  dello   Stato,  facendo  astrazione  da  quelle  che  occorrono 
veglianza  sull'esercizio  delle  ferrovie,  si  possono  cosi  distribuire: 


dei  prodotti  dovuta  ai  concessionari  delle  ferrovie  private 
imiscue  comprese   nelle  reti   principali   del   Mediterraneo 

l'Adriatico L.    '4717585,60 

dei  fondi  di  riserva  a  carico  delle  Società  italiane  delle 
zie  meridionali  per  l'esonero  dalle  spese  per  danni  di 
maggiore  relativi  alle  lince  di  sua  proprietà,  come  dal- 
7  del  contratto  di  esercizio  della  rete  dell'Adriatico,  ap- 
ro colla  legge  del  27  aprile  i88j,  n,  3048 »        J70433.94 

L  assegnata  ai  fondi  di  riserva  e  alla  cassa  per  gli  aumenti 
noniafi  delle  reti  principali  del  Mediterraneo,  dell'Adria- 
;  della  Sicilia,  come  al  n.  2,  diminuita  della  parte  relativa 

èrrovie  meridionali,  come  al  n.  9 »     6  904  155.  88 

1  assegnata  dallo  Stato  ai  fondi  di  riserva  e  alla  cassa 
li  aumenti  patrimoniali  delle  reti  secondarie  del  Mediter- 

,  dell'Adriatico  e  della  Sicilia »     i  316822.29 

.pettivo  dovuto  alle  Società  esercenti  le  reti  del  Medi- 
leo,  dell'Adriatico  e  della  Sicilia  per  l'uso  del  materiale 
e  e  d'esercizio  appanenente  alle  Società  stesse »   15  348650.00 


^>T^ 
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13.  Corrispettivi  e  riroborsi  per  spese  di  esercizio  delle  reti  secon- 

darie del  Mediterraneo,  dell'Adriatico  e  della  Sicilia L.  13566612.44 

14.  Corrispettivi   d'esercizio   per   le   linee   Schio- Vicenza-Tré  viso 

e  Padova-Bassano ;  .  »     i  449  312.  28 

15.  Sovvenzioni  dovute  dallo  Stato  ai  concessionari  di  ferrovie  (i)  »  48  379  672.  18 

Totale  spesa  a  carico  dello  Stato L.  92  053  244.  61 

Se  dal  totale    delle  entrate  dello   Stato,  espresso,   come  si  è 

visto,  in L.  99  159  401.  70 

si  toglie  Tammontare  delle  spese  suindicate,  in »  92  053  244.  61 

si  ha  la  differenza  in  più  di L.    7  106  157. 09 

che  costituisce,  con  la  diminuzione  di  lire  1234003.56  rispetto  al  1889,  il  bene- 
fizio derivante  allo  Stato,  nel  1890,  dai  capitali  investiti  nelle  ferrovie  (2),  oltre 
ai  proventi  delle  tasse  erariali  sulla  proprietà,  sul  personale,  sui  titoli  e  sui  trasporti 
ferroviari  (3),  ed  agli  utili  diretti  ed  indiretti,  che  fruiscono  le  varie  amministrazioni 
governative,  come  le  dogane,  le  poste,  i  telegrafi,  la  guerra,  ecc.  (4). 

Volendo  conoscere,  anche  per  quanto  riflette  l'industria  privata,  il  profitto 
ricavato  nel  1890  dall'esercizio  ferroviario  a  rimunerazione  dei  capitali  impiegati 
dalle  Societ«\  ferroviarie,  si  può  stabilire  il  seguente  raffronto  fra  gl'introiti  e  le  spese. 

Introiti. 

a)  Prodotto  delle  ferrovie  italiane  .  .  .  .  L.  247318062.68 
diminuito  della  parte  incassata  dallo  Stato,  come 
ai  numeri  da  i  a  5 » 

V)  Proventi  a  rimborso  di  spesa  (5)  .  .  .  » 

e)  Quote  di  prodotti,  corrispettivi,  sovven- 
zioni e  rimborsi  dovuti  dallo  Stato  ai  concessio- 
nari di  ferrovie,  come  ai  numeri  8,  9, 12, 13, 14  e  15 
sopraindicati » 

Totale  introiti L. 


95561643.06  151  756419.62 

8  369045.00 


83  832  266.44 
243  957  731.06 


Spese. 

2  Canone  annuo  dovuto  allo  Stato  dalla  So- 
le ferrovie  meridionali,  per  l'acquisto  delle 
linee  Bologna-Ancona  e  Castelbolognese-Ravenna,. 
come  al  n.  6 L.      3  557  758.  64 

e)  Quota  dei  fondi  di  riserva  a  carico  della 
Società  suddetta,  per  l'esonero  dalle  spese  per  danni 


(A)  Non  compresi  i  sussidi  accordati  ai  concessionari  di  alcune  ferrovie»  in  corrispettivo  delle 
minori  spese  che  incontra  lo  Stato  per  la  manutenzione  delle  strade  ordinarie. 

(2)  I  capitali  investiti  dallo  Stato  nelle  ferrovie  comprendono:  l'importo  dei  lavori  ferroviari 
eseguiti  per  conto  dello  Stato,  gli  oneri  gravanti  sull'erario  per  le  ferrovie  riscattate  e  le  spese  pel 
concorso  nella  costruzione  di  ferrovie  private. 

(8)  I  proventi  delle  tasse  sui  trasporti  ferroviari  risultano  così  distribuiti: 

1800  1889 


Trasporti  a  grande  velocità L. 

Id.       a  piccola  velocità  accelerata  e  ordinaria.  .     » 

Totale  ...  li. 


15  811  277.  in 
8  493  643. 13 


15  571  957. 81 
8  461  546.51 


Differenze 

—    280  680. 15 
4*      32  096. 62 


17  854  920.29      18  053  505.81     —  198  585.53 

(4)  È  Stato  calcolato  che  il  valore  di  tutti  i  servizi  che  lo  Stato  ottiene  dalle  ferrovie  gratuita- 
mente o  con  tariffe  speciali  si  aggiri  intorno  a  40  milioni  di  lire. 
(B)  Vedasi  la  nota  n.  1  a  pag.  6B4. 
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di  forza  maggiore  relativi  alle  line 

come  al  n.  9 

;se  totali  d'esercizio . 


di  sua  proprietà 


370433.94 

73379424-18 


177  307G16.76 


6650  114.  30 


Totale  spese L. 

renza  in  più  di L. 

;  e  le  spese  suindicate,  rappresenta, 
azione  di  lire  2,734,280,  32  rispetto  al- 
il  beneficio  ottenuto  dalla  industria 
1890,  a  rimunerazione  dei  capitali  da 
ti  nelle  ferrovie. 

giungendo  a  questa  cifra  !  sopra  Ìndi- 
delio  Stato »  7  106  157-09 

ima  di L.  73756271.39 

ma,  con  la  diminuzione  di  liVe  3968283,97  rispetto  all'anno  1889, 
essivo  derivante  allo  Stato  ed  ai  concessionari  dall'esercizio  delle  fer- 
;  nel  1890,  in  base  alle  leggi  e  convenzioni  vigenti. 

e  ferroviario.  —  La  tavola  VI  indica  il  numero,  per  ciascuna  rete, 
ì  addette  alle  ferrovie  al  31  dicembre  1890.  Si  avevano  a  quella  data 
vidui  occupati,  e  cioè; 


ii-v.>g!ianza.  ,  .  . 
zio  commerciale  . 
I  delle  officine  .    . 


,204  erano  effettivi  e  14,096  giornalieri.  Il  personale  importò  una 
90  di  1 15,6961:69  lire,  e  cioè  di  lire  8,884.  67  per  chilometro  ^^  "^i^- 
ro  dei  compartecipanti  alle  Casse  pensioni  a  favore  del  personale 
e  era  di  37,643  e  dei  compartecipanti  alle  Casse  di  soccorso,  di 
dicembre  1890. 

i  ferroviari.  —  Nell'anno  1890  avvennero  3,829  accidenti  ferroviari 
nrienti,  82  urti  e  3,615  accidenti  diversi),  che  causarono  la  morte  di 
;  altre  651  persone  rimasero  ferite.  Nella  seguente  tabella  i  morti  e 
distinti  secondo  che  erano  viaggiatori,  agemi  di  servizio  o  estranei: 


S6 

6 

BB 

7 

S9 

319 

6 

70 

lOS 

70 

180 

IJO 

47" 

MI 

i  milione  di  viaggiatori  trasportati,  il  numero  dei  viaggiatori  moni 
.  a  0.138  e  quello  dei  feriti  a  2.77. 
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Tramvie  a  trazione  meccanica.  —  Il  primo  tronco  di  tramvìe  fu  aperto  nel  1878 
(8  cliilometri),  fra  Cuneo  e  San  Dalmazzo.  Successivamente,  furono  costruiti  345 
chilometri  di  tramvie  daU'8  giugno   1878  al   30  settembre  1879;  352  dal  30  set- 
tembre  1879  al  31  dicembre  1880;   25S  dal  i"  gennaio  al  30  giugno  1881;   324 
dal  1°  luglio  1881  al  30  giugno  i88i;  214  dal  1°  luglio  1882  al  30  giug""  '"s-"   ''■'• 
dal   1°  luglio  1883  al  30  giugno  1884;  82  dal   1°  luglio  1884  al  30 
319  dal  1°  luglio  al  31  dicembre  1885;  20i  dal  1°  gennaio  1885  al  1° 
277  dal  1°  ottobre  1888  al  31  dicembre  1890  e  finalmente  313  dal  1° 
al  31  dicembre  1894. 

La  tavola  VII  indica  la  lunghezza  delle  lìnee  di  tramvie  a  tra 
nica  in  esercizio  in  ciascuna  provincia  al   1°  gennaio  1895. 

Nella  tavola  Vili  poi  può  vedersi  la  situazione  delle  tramvie  a 
caniche  à  varie  date,  incominciando  da  quella  dell'S  giugno  1878 
dal  t  gennaio   1895  (i\ 


(1)  Le  rifre  concfirnenti  le  tramvie  a  trazione  meccanica  per  il  periodo  dal  1879  a  i 
furono  ril^avale  dalle  annuali  lUlaiioni  sull'esercizio  e  sulle  eoitrusioni  delle  strade 
la  cifra  della  situazioae  al  Iti  dicembre  18SG  fu  riprodotta  dalla  Relatione  sul  mai 
strade,  ecc.,  e  quelle  per  gli  anni  posteriori,  dalle  pubblioaiioni  speciali  citate  in  pi 
capitolo. 
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CONDIZIONI  DI  PROPRIETÀ  E  DI  ESERCIZIO  E  LUNGHEZZA 

DELLE  STRADE  FERRATE   NELL'aNNO    189O. 


i  di  ])roprielà 

Longhena 

,  ...di.» 

.■»*„..„,». 

«.d^ 

«,.„..,.,.),.,:;■?,; 

«Ci 

«iranno  (1) 
Moiri 

I.  —  Ferrovie  a,  binario  normale  oostitueati  le  tre  g 
!(e  delle  ferrovie  del  Mediterraneo. 


relais 
i  cui  lo  Slato  è  eoinpro}irùlaì'ìo     .   .   . 
oncesie   airindiislria  privata  ed  eiercìlalf 
il  speciali  contientioni: 
ìcesse  alla  società  italiana  per  le  strade   lert 

concesse  ad  altre  società 

Tolale  . 
Totale  della  rete  principale  . 

1  jirojH-ielò  dello  Stato: 

f   di  I*  categoria 


1  proprieli 


di  2' 

di  s* 

I    di  4* 
Totale  della  re 


id. 


e  secondai 

generale  delle  ferrovie  del  Mediterraneo 
Etete  delle  ferrovie  dell'Adrlallco. 

RBT>  FIISCIPÀLE. 

'  proprietà  dello  Stato 

elitari  di  proprietà  |    <!'  1'  categoria       . 


di  3> 


id. 


Totale  .    , 


incesse   aU'indttstria  privata 

li  speciali  convemioni  ; 

concesse  ed  esercitale  dalla  società  italiana  per  le 

ferrale  meridionali 

concesse  ad  altre  società 

rotaie  ,    .    . 
Tolale  della  rete  principale  .    .    . 


ssDusai 

8  340  367 

a04  341 

au7  1&3 

8  530 

8  6S0 

U6  139 

134  367 

3  616 

4  667 

)6U4il 

i  685  114 

149671 

'54  935 

176  39^ 
*7*9Ìi 


229  606 

aSlOlT 

2B7  709 

'240  «26 

60tf96 

63  287 

6)1  854 

646  1)5 

69*9" 

4778958 

33  136 
148  789 


I  907  477 
4o;6  266 


ii  le  note  n.  3,  3  e 
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CONDIZIONI  DI  PROPRIETÀ  E  DI  ESERCIZIO  E  LUNGHEZZA 

DELLE   STRADE   EERRATE   NELl'aNNO    1890. 


e  candiiioni  di  jiropriel 

%  e  di  esercitio 

L„.,K,... 

Heti 

al  31  rf« 

r^hTc  ISW 

y<:di„ 

di  impianto 

in  «freisi» 

iseo 

I. . 


tale 


Ferrovie  comjtlenxentari  di  proprietà  dello  Stato  : 
Collegale  allu  relè  principale  : 

di  1*  categoria 

di  a*         id 

di  3'         id 

di  4-         id -,    . 

Totale  . 

Ignlitlp  dalla  retp  -  di  U*  categoria 

Totale  della  rete  secondaria  . 
Totale  generale  delle  ferrovie  dell'  Adriatico  . 
Bete  delle  ferrovie  della  Slcllln. 


Perr 


3ie  di  proprietà  dello  Stato 


Rbti  BKCoiiiiim. 
Ferrovie  eomplementari  di  proprietà  dello  Stalo: 

di  3*         id 

Totale  ,    . 

Totale  generale  delle  ferrovie  della  Sicilia  .    . 

Totale  generale  dette  tre  grandi  reti  ,   . 


719671 
o  449  964 


II.  —  Ferrovie  divaree  a  binario  aormale. 


Rete  principale  delle  ferrovie  sarde  .   .    . 
Ferrovia  e icula-occi dentale 

Id.        Torini>-Lanzo 

Id.        Setti mo-Rivarolo-Castellam onte    . 

Id.        San  thià-Bi  ella 

Id.        Frugarolo-BasaliLizo 

Id.       Ooiiano-Cava  d'AUo 

Id.        Novara-Saronno-Seregno    .    .    . 
Ferrovie  nord-Milaiio  e  del  Ticino   .   .    .    . 
Ferrovia  Bergamo-Ponte  della  Selva   .   . 
Ferrovie  venete  (di proprietà  dello  Stato): 

Schio-Vicenza 

Viceniar-Treviso  e  Padova-Bassano  .   ,   , 


648  Ferrovie. 

CONDIZIONI  DI  PROPRIETÀ  E  DI  ESERCIZIO  E  LUNGHEZZA 


Continua  la  Tav.  I. 


DELLE   STRADE   FERRATE   NELL'aNNO    189O. 


Reti  e  condizioni  di  proprietà  e  di  esercizio 


Lunghezza 


al  ^1  dicembre  1890 


di  impianto 
Metri 


reale 
in  esercizio 

Metri 


Media 

esercitata 

nelVanno 

1890 

Metri 


1 


IL   —  Ferrovie  diverse  a  binario  normale. 


Ferrovia  Coneglìano- Vittorio 

Id.       Padova-Campo  San  Piero-Montebelluna     .    .    .    . 

Id.       Cividale-Udin^-Portogruaro , 

Id.       Parma-Guastalla-Suzzara 

Ferrovie  Bologna-Budrio-Portomaggiore  e    Budrio-Massa- 
lombarda 

Ferrovia  Arezzo-Pratovecchio-Stia 

Ferrovie  Roma-Nemi  e  Albano-Nettuno 

Ferrovia  Suzzara-Ferrara 

Ferrovie  Reggio-Guastalla  e  Bagnolo-Carpi 

Ferrovia -Poggibonsi-Colle  Val  d'Elsa 

Id.       Verona  P.  S.  G.-Caprino 

Id.       Napoli-Torre  Gaveta 

Id.  .     Ofantino-Margherita  di  Savoia , 

Id.       Telese  (8tazione)-Telese  (bagni) 

Totale  .    . 


11686 

13  632 

13  532 

27  032 

46  200 

46  200 

76  436 

78  056 

78  066 

41298 

43  443 

43  443 

72  046 

73  666 

73  666 

43  803 

44  242 

44  242 

62  396 

66  660 

59  945 

80  696 

81172 

81  172 

47  762 

47  490 

47  490 

7  640 

7  422 

7  422 

34  667 

34198 

84  198 

19  782 

19  690 

18  064 

6  710 

6  466 

5  456 

1  184 

1571 

1571 

I  599  026 

I  642  667 

I  634  426 

III.  —  Ferrovie  diverse  a  binario  ridotto. 


Ferrovie  secondarie  della  Sardegna 

Ferrovie  del  Lago  di  Lugano: 

Menaggio-Porlezza 

Ponte  Tresa-Luino 

Ferrovia  Torrebel vicino-Schio- A rsiero 

Id»       Torino-Rivoli , 

Id.       Fossano-Mondovì 

Id.       Reggio  Emilia- Ventoso 

Ferrovie  Sassuolo-Mirandola  e  Cavezzo-Finale 

Ferrovia  Modena-Vignola 

Id.       Arezzo-Fossato  (ferrovia  dell'Appennino  centrale). 

Id.       Napoli-Nola-Bajano 

Id.       Monteponi-Porto  Vesme 

Id.       Palermo  ( Sant'Erasmo )-Cor leone  ........ 

Totale  .    .    . 


347  186 

12  241 
12  233 

23  350 
11803 

24  609 
14  790 
69  143 

25  828 
134  851 

87  950 
21  198 
67  610 

802  691 


346  938 

12  102 
12  104 

23  190 
11766 

24  127 
14  630 
68  946 
26  898 

134  081 
37  886 
20  483 
67  399 

799  S40 


346  938 

12  102 
12  104 

23  190 
11756 

24  127 
14  630 
68  946 

25  898 
134  081 

37  886 
20  483 
67  399 

799540 


IV.  —  Ferrovie  a  sistema  di  trazione  speciale. 


Ferrovia  funicolare  Sassi-Superga  (sistema  Agudio).    .    .•. 
Id.  id.  Napoli  (S.  Pasquale  a  Ghiaia)- Vomero  . 

Totale  .   .    . 


3  170 

3  170 

664 

564 

3  734 

5  734 

3  170 
564 

3  734 
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Ferrovie. 
NUMERO  E  PERCORRENZA  DELLE  LOCOMOTIVE. 


me  delle  ferrovie 

Lotomoth-e 

..       .         LodDidoilvo-ChElo- 

dLvart    ^"  >"""    *^™^;^''"°- 

Gruidl  rtll. 

Taiaìc 

«ris  a  binarlo  nomala. 

Ite  ferrovie  Sird e. 

UuuU  TrapsDl 

tlvmroì<M:MÌfll'umònIij!  *.  ' 

ItelU 

l-BlHlUEIO 

3«»  d'Alio 

•"gnoO-, 

Pgnte  della  a«lvi!  '.'.'.','. 
.'TrevlH  è  Pudoii-BÙauio! 

■mpo  8.  Pie ra'U0Dtèl>l  liana.' 

:idÌDV-Portagr<iani 

lanUlla-Suiian 

falovoMhlÒ-Slla  !  '.'.'.'.'.'. 

laiulla  e  BÌ«iiDlo-ÓlrpÌ  .   . 
li-Colle  Val  d-EIia 

ma-Tom  a«eU  !  '.'.'.'.'. 

Margherlla  di  Sarola  (>)  .  . 

taiLonol-TelMe  (bagni)  (.) ,  . 

Totali 

Mr«B  a  kinarlg  ridotto. 

I  della  Sardegna 

fOP  aggio  PorlPiia 

•Dnle  Tre»  LulDO 

lelno-Bchlo-Anlero 

ioDdovi'isi  ;::::::;; 

■lgnoU°.'.°.  .V"T-  ". ."'. 
lami  di  Irazlona  opocUla. 

Napoli     (San    'paiqualo  '  a 


S7UU0 

I  N3  >I6 

14  »U 

3U  )«6 


a  rPlP  p  suUp  iillra  rtfil  raiilprinle  propizio  in  eutvÌzìo  (li  tutti  i  treni  vÌBf-gi)ilorJ  i*  iiiprci. 

li  riferiscono  al  IH8S.  La  società  non  hn  polutn  prespntitre  In  rplazirine  statinlica  relativa 
D  nnn  avendo  jiprsonnle  iliapnnihile  ppr  Inle  lavoro,  in  seguito  nlla  cessione  (tella  fer- 
ie alla  Socielà  per  le  ferrovie  noril-MiLano. 


Ferrovie. 
DEI  VEICOLI  E  DEI  TRENI  NELL'ANNO  1890. 
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Carri 

Treni 

¥ 

cfftUuatt 

no 

P«- 

»rr»:a  fwIC 

nw      . 

? 

al  SI 

Capatila       heII'obiio  (i) 
,                       1    CrriChllo- 

l-a„tt3tri. 

... 

Chiloinelro 

UaliriaU 

Trenl- 
Cbllsnelro 

Tf 

af< 

s 

! 

ISMO 


38  (UT 

50  8M 
Il  107 

tìj  1.,, 

ti  (6j 

3  Vìi 

!S 

x»o 

tòsto 

s'wo 

Imi 

M 

asS 

"  es 

il 

3 

4S70 

«se 

„,., 

1  !«' 

a66s 

S7« 

6  7» 

"   ^j 

su» 

10  879 

3M 
US 

13S 

1  «08 

■m 

»86» 

1  iti 

«sm 

(>WE 

Hsxisaa 


(8)  La  frrrovift  Ornntiiio-Mnrgheritji  (li  Savoia  non  lia  matPrinle  fca 
l'impresa  Viaioli  ne  prenda  a  nolo  dalla  sociplà  per  le  strade  l'errate  dell'Adriatico. 

(4)  1^  ferrovia  Teleae  (stazione)  Tf  lese  (bagni)  non  ha  materiale  (loe 
doUiione,  ma  ia  aocieij  delie  strade  ferrale  de  11 'Adriatici)  ne  fa  1' 

(5)  I  dati  raccolti  si  rireriscono  all'anno  I8S9,  la  società  no 
per  il  1890. 


a  avendo  potuto  presentare  la 


Sj2 


NUMERO  E  PERCORRENZA  DEI  VIAGGIATORI  ; 

A   GRANDE   E   A   PICCOLA   VELOCITÀ   ACCELERATA 


1 

ViaggialoH 

Gyandc  velo 

£ld 

i:azione  delle  fen-ovie 

._ 

VIugiBlori- 

Acrratt  t  hotitll 

rnrto 
DO  lori 
Mieli  i^s 

Qui  D  UH 

A2S. 

Capi 

Numera 

cspicbi- 

1.  -  Graidl  raU. 

edlterrsneo 

TBtaU 

la  diirar**  a  binarlo  narnula. 
pule  delle  rerravia  Sarde  .... 
aeripo-Muula-TripaDl    .... 

ultimo  Rlvargia-ciuteiiunoilte    . 

rd-Milono  o  del  Ticino!  '.'.'.'. 
irmmD-Poala  dalla  Stiva.  .  .  . 
Bthlo-Vleenia 

irina-OuaiUlIa-auEiari.  '.'.'.'. 
>lo(rn*-PoclDniagglore  e  BudHo. 

Ua»atDaibftraa 

rezio-PraloTKclilo-SIl» 

3ggio  GuMUllieBagnaìo-Carpl. 
igglbonal-Colle  Val  d'Elia  .  .  . 

a"BaB''(.i..toi.e')-Tel(«  (bagni)    '. 

ria  dliaraa  a  binarla  riatto. 

»Ddarìe  della  Sardeina  .... 
la-  f  MBoaggio-Porleisa  .  .  . 
«D  l  Poni»  Tro»-Lulao    .   .  . 

°.«no.M"ndovi'«  ;:::;;: 

"en^VliaoÙ  '.'.'.'.'.  W  '.  '. 
ToIaU 

.a  liilama  di  trationa  apaciala. 

Icolaro  Saul-Bnporga 

Id.         HapoU  iGan  Paaqiiate  a 

Totale 


Ì3  607  880 
16  VX>  a» 

...,..„ 

446  03» 
480  961 

16  5» 

1840  57B 

ts  set 

56  382 

103  301 

838  S33 
141  W8 
US  J8 

Ì3fi91 

36  os- 
ili IM 

5ÌSC4 

305  3» 
168  MB 

«443 

66  78» 

i(.7»i 

ustsm 

170  J4t 
t  tu  nt  86S 


Wl  016  13( 

»14  74. 

so3»e 

18  689 
1  113 

6»  tèi  Hi 

.198  S17 

40    MO 

4  04ISB1 
406  800 

KOis; 

16< 
111 

4  681 

4861 

6 

3M4  501 
380  13^ 

"isi 

;:  " 

1  216  408 

4  118 

iGìiec 

KMMS 

si 

i6S89Ì 
883  661 

3  431 

18 
i 

1 

■S  101  Ss7 

«7» 

IJ  J»S 

131  m 
n  816 

"885 

!88B6« 
465  6I< 

,„ 

1311 
"l  183 

asi  4» 

■■  69 

1  66f  4>8 

1   U6 

M  J« 

637  m  «81 

ESSI» 

;j 

ii  la  nota  n.  2  alla  tavola  II. 


a  grado  dì  presentare  io  tempo  la 


QUANTITÀ  E  PERCORRENZA  DEI  TRASPORTI 

ED    A    PICCOLA    VELOCITÀ    NELL'aNNO    189O. 


«SJ 


PUcola  r elodia 


MSBSSSJ 

1097  831 

1  808  173 

19  390 

ItìOMÌ  WO 

!  un  ni 

»  -9  ^iP 

■  411  4« 

.64  6,1  178 

i,» 

*'  BT9 

"63  983 

'7  BM 

L 

'èl  81« 

ioaist 

06  IM 
SO 

»0W  IST 

a  ao( 

fi«( 

111  91B 

S39( 

1  591 

163  su 
«7  401 

no  PS 

14096, 

,  9j8  7»i 

M 

"i  101 

6il   Bjo 

ED 

ntuK 

Zli«9«7Z 

2nZB3»Z0 

SOSM 

41  aia 

ÌO  wi 
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Ferrovie. 


TaT.  IV. 


PRODOTTI  D'ESERCIZIO  DELLE 

(depurati  dalle 


s 
o 


Indicazione  delle  ferrovie 


Prodotto 

dei 
viaggiatori 

Liro 


Prodotti  delia  grande  velocità 


Bagagli^ 

Nume- 

Veicoli 

meatag- 

Be- 

gtrie. 

rario 

Cani 

e 

Diverti 

Totale 

derrate 
e  hotzoli 

e  valori 

aliarne 

feretri 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

L  —  Grandi  reti. 

1  Rete  del  Mediterraneo  ............ 

2  Id.    dell'Adriatico 

3  Id.    della  Sicilia 

Totale 

IL  —  Ferrovie  diverse  a  binario  normale. 

4  Rete  principale  delle  ferrovie  Barde    .  .   .   .  . 

5  Ferrovia  Palermo-Marsala-Trapani 

K         Id.       Torino-Lanzo 

7  Id.       Bettlmo-Rivarolo-Castellamonte    .  .  . 

8  Id.        Santhià  Biella 

9  Id.        Fragarolo-Banaluszo 

10  Id.       Qozzano-Cava  d'Alzo 

11  Id.       Novara-Seregno  (&| 

12  Ferrovie  nord-Milano  e  del  Ticino 

13  Ferrovia  Bergamo-Ponte  della  Selva 

lA  va.,,^x>i^  f  Schio-Vicenza 

ift  ferrovie  <  Vicenza-Treviso  e  Padova- Bassano. 

15  Ferrovia  Conegliano-Vittorlo 

16  Id.        Padova-Campo  S.  Piero  Montebellana 

17  Id.        Cividale-Udine-Portogruaro 

18  Id.       Parma-Guastalla- Sazzara    .  ^  •  •   •  • 

19  Ferrovie  Bologna-Portomaggiore  e  Badrio-Mas- 

salombarda 

20  Ferrovia  Arezzo-Pratoveochio-Stia. 

81         Id.        Roma-Albano-Nettnno 

22  Id.       Suzzara-Ferrara 

23  Ferrovie  Reggi o-GaastalIa  e  Bagnolo-Carpi .   . 

24  Ferrovia  Poggibonsi-Colle  Val  d'Elsa 

25  Id.  Verona-Caprino 

26  Id.  Mapoli-Cuma-Torre  Oaveta 

27  Id.  Ofantino-Margberita  di  Savoia    .  .  . 

28  Id.  Telese  (stazione)- Telese  (bagni)  .  .  . 

Totale 

Iir.  —  Ferrovie  diverte  a  binarlo  ridotto. 

29  Ferrovie  secondarie  della  Sardegna 

30  Ferrovie  del  lago  (  Menagg^o-Porlezza  .... 

di  Lngano.  \  Ponte  Tresa-Laino  .... 
81  Ferrovia  Torrebelvicino-Schio-Arslero  .  .  .  . 
38         Id.       Torino-Rivoli 

33  Id.        FoasanoMondovl  («) 

34  Id.       Reggio  Emilia- Ventoso 

35  Ferrovie  Bassnolo-Mirandola  e  Cavezze -Finale. 

36  Ferrovia  Modena-Vignola 

37  Id.  Arezzo-Fossato 

38  Id.  Napoli-Mola-Bai  ano 

39  Id.  Monteponi-Porto  Vesme 

40  Id.  Palermo-Corleone 

Totale 

IV.  —  Ferrovie  a  sistema  di  trazione  speciale. 

41  Ferrovia  funicolare  Sassi-Superga 

42  Id.  id.         Napoli    (San    Pasquale    a 

Chlaia)-Vomero  (♦)... 

Totale 


Totale  obmbralk  .  .  . 


47  782  898 

39  326  162 

8  543  515 

90  S9X  975 

830  761 

853  796 

341  892 

168  212 

265  660 

9  015 

3  046 

1  681  749 

100  285 

139  949 

405  817 

44  246 

73  870 

163  616 

89  160 

176  530 

93  700 

388  107 

119  904 

77  807 

15  117 

117  109 

897  815 

883 

3  900 
6  411  0)6 


253  473 
33  697 
17  436 
89  209 

137  282 

26  666 
211  652 

56  948 

145  706 

894  504 

6  360 

150  214 

»  475  057 


41  898 


41  898 


98  S17  949 


9  126  016 

132  435 

297  872 

71  006 

66  085 

148  618 

8  195  441 

141  461 

260  333 

43  234 

59  314 

898  895 

408  919 

8  370 

16  561 

5  480 

1  601 

14  484 

17  7^0  376 

177  266 

574  766 

119  720 

127  000 

4S5  897 

89  078 

8  664 

16  296 

2  515 

59 

73  48H 

99  284 

397 

8  805 

1  002 

183 

4  688 

17  684 

216 

28 

•  • 

26 

2  887 

9  924 

50 

2  848 

235 

93 

1 

37  890 

2  916 

5  406 

388 

586 

2  341 

591 

9 

7 

•  • 

1 

41 

•  • 

•  • 

•  • 

9Ì  452 

"l63 

*'  94 

2' Oli 

1*626 

"692 

8  313 

405 

4 

186 

19  101 

240 

60 

4  475 

49  505 

545 

111 

32 

7  838 

5  852 

35 

20 

379 

6  344 

18 

26 

871 

16  587 

83 

106 

1  040 

6  639 

117 

67 

849 

8  634 

20 

97 

.  • 

1  840 

7  598 

3 

114 

834 

19  881 

8 

1  0J4 

1  030 

40 

1  182 

8  769 

69 

10 

-  74 

538 

3  581 

13 

35 

193 

2  281 

3 

•  • 

306 

1  753 

•  • 

189 

97 

10 

•  • 

2  445 

•  • 

631 

189 

319 

•  • 

•  • 

•  « 

•  • 

•  • 

•  • 

SII  546 

7968 

28  226 

8  546 

2  6$4 

102  552 

15  589 

110 

• 
925 

203 

732 

•  • 

28 

•  • 

152 

•  • 

14 

•  • 

4  843 

89 

34 

368 

1  318 

1  « 

294 

38 

"  887 

3 

ilio 

•  « 

19 

•  • 

45 

9  980 

74 

17 

841 

174 

1  949 

2 

415 

87 

•  • 

17  228 

•  • 

. . 

160 

1  091 

6  801 

9 

8  272 

311 

*  • 

366 

•  • 

•  • 

15 

412 

7  701 

9 

•  9^ 

409 

•  ■ 

65  98S 

246 

9   814 

2  627 

•  • 

2  325 

60 

•  • 

•  • 

37 

•  • 

•  • 

•  • 

60 

•  • 

•  • 

•  • 

37 

•  • 

•  • 

•  « 

•  • 

18  309  967 

285  480 

612  806 

130  930 

129  654 

560  774 

9  885  938 

8  998  678 

460  415 

19  285  025 


184  100 

106  359 

80  841 

18  651 

49  459 

608 

41 

96  038 

8  908 

23  876 

57  425 

6  286 

6  658 

17  816 

7  662 

10  091 

8  549 

23  125 

9  460 

3  882 

8  590 

8  019 

8  865 

319 

663  492 


16  767 

760 

166 

6  878 

1  650 

1*564 
10  586 

8  453 

18  469 

14  393 

798 

8  119 

80  997 


97 


97 


20  020  611 


(1)  Non  sono  compresi  in  questo  totale  i  proventi  delle  Società  Mediterranea  (lire  3,186,445),  Adriatica 
(lire  4,921,811)  e  Sicula  (lire  260,789)  esposti  sotto  il  titolo:  Rimborsi  di  spesa^  dipendenti  dai  trasporti  di  le- 
sone e  di  materiali  per  l'esecuzione  delle  opere  occorrenti  per  il  completamento  ed  il  miglioramento  delle  linee 
indicate  nell'allegato  B  dei  rispettivi  capitolati  d'appalto,  dai  trasporti  per  conto  delle  poste,  dai  trasporti  per 


FERROVIE  NELL'ANNO  1890  (') 


«5! 


ProdoUi  dilla  pii-eola  velocità 
occtlirala 

Proàotii  della  piccola  velocità 

ro(ai«    (') 

Prodolli 

"Tnt" 

Bf 

rrtc..i| 

Ci/r. 

}I« 

-■l 

Btitiani 

Dtcìrii 

ToIaU 

«mi 

«            DiverH 

ro(nl« 

•liavu 

fatiti 

tfflllivi 

^'X 

""nf^tmi 

IS 

LItb 

Lira 

Lì™ 

Lire 

Ur. 

Llr« 

Lira          Uro 

li™ 

Lire 

u 

I«e  366 

113  MI 

«9MU0 

»  119  90* 

100  U 

J  184  WT 

49  096  090 

111601 

l  479  618 

>M8Ì9 

4»1 

seoi  U6 

«  S19  )^ 

1  ,7.  «M 

170877 

n  6j.  941 

0,  B<)  jo. 

,40  3.8 

6  71,   lii 

558  448 

49  768 

1  047 

3178» 

■3  BOI 

679  6«a 
113  864 

313  906 

ii'iisi 

348 

13» 

ti  366 

«8  367 
19  378 

■|60 

'éass 

107  409 

IG  SM 

46  791 

S04 

IIS  461 

M7 

IO 

31738 

S9B6I 

31.1 

scoe 

1  613 

810 

8  10J 

3«3*( 

657 

1  IN 

8  489 

Tao 

10  909 

96  141 

1  WS 

HS 

1  347 

flS* 

911 

li. 

69  161 

9699 

10  3J8 

74  88! 

!1J 

7  171 

lisi 

18Ì 

37  MI 
8345 

■■■ 

::■■ 

1031 

9é«ii. 

i  040 

302 
16  809 

«4  0» 

.." 

'17  097 

'9  910 
60 

iir. 

'8  780 

100  8»; 
17179 

4-1 

'6  013 

196 

196 

78  16 

Il  174 

!'! 

"   5*9 

«1,698 

IO    .ft, 

iB, 

SU7  1)3 

.»»= 

«sai 

11  sa  tu 

107  «81  «g 

74  189 

B46m 

asstiu 

!8Sffi 

8  661  416 

979  813 

413  699 

.0  7B7  M) 

1  48}  781 

613  01» 

164  138 

1075 

M  7S8 
14  «39 

490 

469  997 

111  3T6 
3S0  471 

ss 

63  443 
36  86] 

6831 

6*13 

9  118 

5  730 

46  771 
3Ì18Ì 

7  K 

38  005 
10  100 

7  738 

■il  419 

..  *** 

1   !'l   (86 

.04.0 

'10  86' 

14  968 

100  4» 

*Z 

177  891 
83  331 

78  15Ì 

398 
1103! 

16  94 

S96  lis 
390 

!»Sli 

190 

111  in  414 

1  748  114 

ad  Esempio,  gli  auprovvijjionanienti),  dai  trasporti  per  conto  (U i  fondi  i 
sociali,  ecc.      (S)  Non  compresi  i  proventi  di  cui  alla  nota  n.  1  (1 
2  alla  lav.  II.      (4)  Vedasi  la  nota  n.  a  alla  lav.  HI. 
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■SERCIZIO  DELLE  FERROVIE 
;se  »  carico  dei  fondi  di  riserva  delle 


NELL'ANNO  1890. 
Mediierranea,  Adriatica  e  S 


...,«.,.. 

gtiania 

Movlmmìlo 

rr.H.« 

To 

tale 

f,;;-ovU 

td 

e  manH*™- 

IfTVilìt 

mahriah 

Cifre 

yrrch 

«trrtriD 

ddU  ((rada 

"■"'"""• 

'•""" 

tffttHv, 

>"''a 

:,i. 

tiro 

Lira 

Lln 

Lire 

Lire 

Llr 

n 


le  Ranlo  . 


7B99TÌ9 

Biase* 

1SB93  4S8 

34  034  IH 

30  633  989 
3050  603 

81  67!  410 
8  707  166 

la  ,9^  oit 

.6  r,i  ,6, 

1«  ÌU  417 

"  *''  ■*" 

'*'  '"  "* 

OBI  SM 

830  488 

S84  066 

587  317 

3  403  874 

59  838 

39»6fl 

as4.u 

78SSi 

4  706 

«088 

3  480 
8650 

184  140 

37  49» 
19  905 

MTSB 
48  7SS 

380  «3 
Si  W7 
«1  883 

W674 

li 

1  369  7M 
306  386 

108  818 

1S*78 

14SB34 

310  5!» 
38  801 

73  ISO 

18  «99 
B0t»8 
34  078 

81304 

38  808 

41  808 

133  606 
334  377. 
189  448 

BS071 

81  WS 
15  368 
«ÌGW 

111  857 
34  188 
31  m 

19  174 
3*7 

87  0S3 

■95S65 
73  078 

■■6  381 

48  «se 

MB» 

1  ose 

87  46S 

83  499 

10  580 

73  0Ì4 
18  OM 

333  684 

1*8  089 
438  014 

156  30» 

331  m 

33  301 

.  714  if 

'  ÌSO  >!7 

1  rB9  toS 

1  S«(  ÉS. 

9  '49  748 

31  OU 

iBsai 

25  135 
30  «Oi 

Il  380 
17  013 

30  653 
38  963 

1035  036 
64  683 
93  646 

B!»S 

IIBIO 

13  5SÌ 

S0  3S7 

61  470 

«5  1M 

8»  JOB 
37  810 

S7  790 
3L30I 

is 

168  803 

as48fl 

17  3*0 

»»446 

30  307 

116  694 
48  003 

366  386 
90  7M 

346  888 

97  787 

S4I  "" 

g;r  j«. 

Mi  .,. 

W«S4' 

ì  Oli  ,68 

30  333 

.1.43. 

G35i 

»040 

69  9R9 

KSBI 

«4-1 

'\n' 

)l  040 

«9  W 

H)  871  112 

30  818  188 

»  138  in 

MMTW7 

mnsiu 

8  488.10 

8  943.80 
8  433,44 

8088  90 
5  334.97 

3  834.90 
S003.6C 

4  405.78 


1,  a  alln  (avola  II,        (2)  Vedasi  la  nota  ii,  9  alla  tavola  III. 
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Ferrovie. 
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T»v.  VI. 


PERSONALE  DELLE  FERROVIE  AL  31  DICEMBRE  1890. 


Indicazione  delle  ferrovie 


Amminù 
$  (ragione 
eentrale 


Manteni- 
mento 

e 
sorve- 
glianza 


Movi- 
mento 

e 
servizio 
eommeT' 

ciale 


Trazione 

e 

servizio 

delle 

officine 


T 0  tale 


Impiegati 


Giorno^ 
lieri 


Comples- 
sivo 


L  —  Grandi  reti. 

Rete  del  Mediterraneo 

Id.    dell'Adriatico 

Id.    deUa  Sicilia 

Totale 


II.  —  Ferrovie  diverse  a  binario  normale. 

Rete  principale  delle  ferrovie  Barde.  .  .  . 
Forroyia  Palemio-Marsala'Trapani    .... 

Id.        Torino-Lanzo       

Id.       Settimo-Rivarolo-Castellamonte.  . 

Id.        Santhià-BIella 

Id.        Frugarolo-Basaluzzo 

Id.       Qozzano-Cava  d'Alzo 

Id.        Novara-Seregno  (<) , 

Ferrovie  nord-Milano  e  del  Ticino  .... 
Ferrovia  Bergamo-Fonte  della  Selva   .   .   . 

Schio-Vicenza 

Vicenza-Treviao  e  Padova-Baa- 


Ferrovie 

Ferrovia 
Id. 

Id. 

Id. 

Ferrovie 

Ferrovia 

Id. 

Id. 
Ferrovie 
Ferrovia 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 


•ano 

!^one^liano-Vittorio 

Padova-Campo   San  Piero-Monte- 

belluna 

Cividale-Udine- Portogrnaro.  .  .  . 
Parma-Guastalla-Sazzara.  .... 
Bologna-Portomaggiore  e  Budrio- 

Massalombarda 

Arezzo-Pratoveccbio-Stia 

Uoma-Albano-Nettano 

Snzzara-Ferrara 

Reggio-Qaa»talla  e  Bagnolo-Carpi 
Poggibonsi-Colle  Val  d'Elia  .  .   . 

Verona-Caprino 

Napoli-Cnma-Torre  Qaveta .... 
Ofantino-Margherita  di  Savoia  .  . 
Telese  (8tazlone)-Tele8e  (bagni)   . 


Totale 


III.  —  Ferrovie  diverse  a  binario  ridotto. 

Ferrovie  secondarie  della  Sardegna  .   .  .   . 

Ferrovie  del  la-  i  Menaggio-Porlozza  .... 

go  di  Lugano  \  Ponte  Tresa-Luino.   .  .   . 

Ferrovia  Torrebelvicino-Schio-Arsiero .   .  . 

Id.        Torino-Rivoli 

Id.        Fossano-Mondovì  (*) 

Id.        Reggio  Emilia- Ventoso 

Fenrovie  Sassuolo-Mirandola  e  Cavezze  Fi- 
nale   

Ferrovia  Modena-Vignola 

Id.       Arezzo-Fossato 

Id.        Napoli-Nola-Balano 

Id.        Monteponl-Porto  Vesmc 

Id.        Palermo-Corleone 

Totale 


rv.  —  Ferrovie  a  sistema  di  trazione 
speciale. 

Ferrovia  funicolare  Fassi-Superga 

Id.  id.  Napoli  (San  Pa<iquale  a 

Chiaia)-Vomero  .   .   . 


Totale 


TOTALS   OENBRALB   . 


2  147 

16  054 

2  904 

15  881 

284 

1  720 

S  33$ 

33  6ss 

68 

744 

56 

840 

9 

71 

6 

32 

14 

42 

2 

11 

1 

8 

•  • 

80 

'335 

9 

81 

16 

39 

32 

123 

5 

13 

6 

26 

13 

74 

10 

52 

17 

90 

8 

55 

13 

97 

17 

60 

10 

51 

6 

11 

9 

76 

8 

41 

1 

4 

•  • 

1 

366 

2  477 

51 

714 

4 

12 

3 

17 

4 

20 

4 

24 

•  * 

3 

•  • 

16 

17 

70 

8 

42 

12 

199 

16 

122 

2 

15 

15 

105 

134 

1  365 

4 

7 

4 

•  • 

7 

583i» 

37  504 

18  587 

18  872 

1  119 

33  S28 


273 

212 

75 

44 

33 

8 

3 

274 
46 
20 

50 
10 

6 
21 
19 

27 
28 

59 

47 

84 

5 

44 
86 

4 


I  372 


224 
16 
10 
11 
18 

11 

58 
22 
71 
91 
15 
46 

$93 


3 
35  496 


11  536 

8  904 

870 

21  310 


177 
85 
29 
16 
14 
4 
2 

187 
24 
20 

67 
6 

19 
29 
14 

27 
16 
20 
24 
25 

4 
13 
16 

2 


790 


125 

8 

4 

16 

13 


21 
9 
38 
49 
10 
53 

3S4 


48  784 

37  500 

8  419 

84  703 


7 
28  481 


184 
202 
30 
26 
44 
17 


470 
25 
81 

79 
15 

15 
35 
27 

48 

30 
135 

45 
109 

24 
112 
101 


I  817 


156 
16 
11 
19 
20 

>  • 

33 

160 
66 
40 
72 
41 
46 

680 


4  490 

4  061 

574 

9  "S 


1  078 

491 

154 

7é 

59 

8 

11 

*806 

135 

61 

193 
19 

42 

102 
68 

113 
71 
54 

103 

11 

2 

30 

4 
1 

3  188 


958 
24 
23 
32 
89 


15 

10 

280 

206 

1 

173 

I  766 


4 
87  204 


17 

«7 
14  096 


48  274 

41  561 

3  993 

93  838 


1  262 

693 

184 

98 

103 

25 

14 

776 

160 

95 

272 
84 

57 

137 

95 

161 
101 
189 
148 
120 

26 
142 
101 

11 
1 

$  ooS 


1  114 

40 
84 
51 
59 

38 

175 
76 

320 

278 
42 

219 

2  446 


21 


21 


101  300 


(1)  Vedasi  la  nota  n.  2  alla  tavola  II.        (2)  Vedasi  la  nota  n.  2  alla  tavola  III. 
42  —  Annuario  Statistico, 
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LUNGHEZZA  DELLE  LINEE  DI  TRAMVIE  A  TRAZIONE  MECCANICA 

AL    1°   GENNAIO    1895. 
Tav.  VII. 


Lunghezza 

Provincie  (») 

$u  strade 

In 
tede  propria 

Metri 

Totale 
Metri 

NaKionali 
Metri 

Provinciali 
Metri 

Comunali 
Metri 

Alessandria 

Cuneo    

Novara 

Torino 

Piemonte 

Genova  -  Liguria 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Lombardia  .    .    .    . 

Padova 

Udine    . 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modeoa 

Parma 

Piacenza    

Ravenna   

Emilia 


18  066 
35  455 

52  410 

105  931 


12    84J 


287 


287 


9 


6  130 


6  139 


115  208 

86  832 

199  128 

158  254 

558917 


8  375 

74  308 

4  704 

8  202 

118  101 

8  290 

•  • 

•   • 

2  818 

•  • 

97  478 

25  570 

1  266 

41  946 

57  888 

•   •. 

256  112 

48  865 

•    • 

115  565 

6  505 

703  510 


133  734 


248  515 


45  080 

1217 

21006 

47  508 

114  756 


800 


149  640 


45  870 

4  724 

1500 

8  876 

29  200 

•  • 

18  806 

17  998 

88  358 

11020 

37613 


59  027 

27  468 

•   • 

2  000 

17  177 

8  758 

3  000 

12  430 

71002 

51494 

82  272 

4  885 

16  087 

2  033 

105  563 


16  086 
4  820 
3  272 

88  154 

57  332 


6  788 

89  170 

4  347 

188  940 

22  457 

25  275 

4125 

127  178 

54  493 

155  593 

30  828 

(«)  830  305 

608 

122  678 

123  136 

5  402 
23  819 
1000 
5  270 
5  518 

41  009 
33  078 

•    • 

1262 

8  586 

14  111 

4  756 

142 

61  950 


194  890 
127  824 
223  401 
291  821 

83693JS 


(■)  800 


989  129 

56  283 
29  195 
80  200 
42  069 
54  896 

212  645 

119*568 

2  000 

28  206 

24  016 

186  607 
97  643 
18  212 

420  147 


«   ! 


(1)  Non  sono  indicate  le  provincie  nelle  quali  non  scorrono   linee  di  tramvie  a  trazióne   mec- 
canica. 

(2)  A  trazione  elettrica. 

(3)  Dei  quali  metri  8,140  a  trazione  elettrica. 
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LUNGHEZZA  DELLE  LINEE  DI  TRAMVIE  A  TRAZIONE  MECCANICA 

AL    1°   GENNAIO    1895. 


Continua  la  Tav.  VII. 

• 

Lunghezza 

Provincie  (*) 

$u  è/^ade 

In 

Mede  projjtia 

Metri 

TotaU 
Metri 

Naziovali 
Metri 

Provinciali 
Metri 

Comunali 
Metri 

Firenze 

Lucca    

Massa  e  Carrara 

Pisa 

Toscana    .... 
Roma 

Caserta 

Napoli 

Campania    .    .    . 

Bari  -  Puglie 

Messina  -  Sicilia    .... 
Cagliari  -  Sardegna  .    .    . 

Regno  .    . 


6  269 


181  469 


66100 

19  884 

7  858 

1500 

1497 

10118 

20  694 

10  800 

96149 


22  830 


18  842 


18842 


52450 


3^951 


I  660 


1  850  558 


41747 


720 
11000 

11720 

8  050 

36  322 

4685 

508  896 


7  848 

62 

480 

7  788 

15673 
6430 

3  180 
19  576 

22  756 

24  500 
4414 
3625 

860  805 


(■)  92  782 

9  420 

12  090 

89  277 

IS5  S69 
29  260 

3  900 

49  418 

$3518 

65  000 

80  956 

9970 

2  851  728 


(1)  Vedasi  la  nota  n.  1  alla  pagina  precedente. 

(2)  Dei  quali  metri  7,800  a  trazione  elettrica. 
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Ferrovie  e  tramvie. 


Tav.  Vili. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Anni 


Lunghezza   delle   linee 


Ferrovie  deirAita  Italia 


reale  in  esercizio  (•) 


media  esercitata 
nel  Pan  NO 


Ferrovie  Romane 


reale  in  esercizio  (^ 


media  esercitata 
neìPanno 


Ferrovie  Meridionali 


reale  in  esercizio Q^ 


media  esercitata 
nell'anno 


1871  . 

1872  . 

1873  . 

1874  . 

1875  . 

1876  . 

1877  . 

1878  . 

1879  . 

1880  . 

1881  . 

1882  . 

1883  . 

1884  . 

1885  . 


il  dicembre 

2  770 

2  770 

ji  dicembre 

1  509 

1  501 

«I  dicembre 

1  298 

1  298 

3  006 

2  932 

1  586 

1  540 

1  327 

1  312 

3  067 

2  995 

1  586 

1  560 

1  394 

1  370 

3  333 

3  106 

1  644 

1  606 

1  394 

1  390 

3  381 

3  308 

1  673 

1  622 

1  454 

1  434 

3  461 

3  358 

1  673 

1  647 

1  454 

1  450 

3  531 

3  462 

1  673 

1  647 

1  454 

1  450 

3  552 

3  557 

1  673 

1  647 

1  442 

1  442 

3  565 

3  574 

1  673 

1  667 

1  442 

1  442 

3  564 

3  582 

1  673 

1  673 

1  441 

1  441 

3  568 

3  585 

1  673 

1  673 

1  455 

1  446 

3  729 

3  587 

1  677 

1  676 

1  574 

1  546 

3  805 

3  769 

1  677 

1  677 

1  716 

1  614 

3  951 

3.887 

1  716 

1  684 

1  716 

1  716 

30  giugno 

4  095 

•  •  • 

Yiìl' 

•  ■   • 

«0  giugno 

1  752 

•  •   • 

Rete  Mediterranea 

Rete  Adriatica 

Rata 

reale  in  esercizio  (*) 
al  )ì  dicembre 

media  esercitata 
neìPanno 

reale  in  esercizio  (*) 
al  ji  dicembre 

media  esercitata 
nel  Panno 

reale  in  esercizio  (*) 
al  jt  dicembre 

1885  .   . 

4  211 

•  •   ■ 

4  419 

•  •  • 

604 

1886  .    .    . 

4  446 

4  316 

4  686 

4  564 

635 

1887  .    . 

4  573 

4  508 

4  807 

4  771 

667 

1888  .   . 

4  679 

4  580 

5  037 

4  887 

665 

1889  .    .    . 

4  749 

4  702 

5  166 

5  159 

708 

1890  .   . 

4  779 

4  742 

5  201 

5  210 

723 

1891  .    .   . 

4  870 

4  813 

5  233 

5  219 

841 

1892  .    .    . 

5  136 

5  136 

5  402 

5  365 

905 

1893  .    . 

5  247 

5  220 

5  530 

5  522 

1  020 

1894  .   . 

5  532 

5  477 

5  504 

5  499 

1  043 

(1)  Le  condizioni  di  esercizio  delle  ferrovie  furono  mutate  per  effetto  della  legge  27  aprile  1885,  n.  8048, 
andata  in  vigore  il  V  luglio  dello  stesso  anno;  tutte  le  ferrovie  dello  Stato  furono  concesse  airesercizio  pri- 
vato, ed  alle  antiche  reti  dell'Alta  Itiilia,  Romana,  Meridionale  e  Calabro-Sicula  furono  sostituite  le  graadi 
reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula. 

Le  notizie  per  gli  anni  fino  al  1890  incluso  date  in  questa  tavola  furono  ricavate  dalla  annuale  Relazione 
stilV esercizio  e  sulle  costi^tzioni  delle  strade  ferrate  italiane  pubblicata  dall'Ispettorato  generale  delle  strade 
ferrate.  Le  cifre  particolareggiate  intorno  al  movimento  ed  al  traffico  di  tutte  le  ferrovie  italiane  negli  anni 
posteriori  al  1890  non  sono  state  ancora  pubblicate  dal  suddetto  Ispettorato  generale;  quelle  che  diamo  per 
tali  anni  in  questo  primo  prospetto  (scrivendole  in  corsivo)  furono  ricavate  dal  Bollettino  mensile  dei  prodotti 
compilato  dall'Ispettorato  generale;  tali  cifre  sono  tuttora  provvisorie,  e  conviene  osservare  che  le  cifre  della 
lunghezza  media  esercitata  iscritte  per  il  1891  per  il  complesso  del  Regno  e  quelle  del  1892,  del  1893  e  del  1894 
anche  per  le  singole  reti  si  riferiscono  al  solo  secondo  semestre  di  detti  anni,  rispettivamente. 

In  queste  tavole  sono  date  soltanto  le  notizie  delle  antiche  cinque  linee  principali  di  ferrovie  e  delle 
quattro  principali  linee  nuove,  escludendo  a  cagione  della  loro  minore  importanza,  quelle  altre  ferrovie  che 
hanno  pure  amministrazione  propria  e  separata.  Le  notizie  di  queste  linee  minori  sono  però  comprese  nei  totali 
del  Regno. 


TI 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


ferroviarie    (in    chilometri)   (*) 


Ferrovie  Calabro-SIcule 


reale 
in  tterci\to  (*) 


media  esercitata 
neltauno 


Ferrovie  Sarde 

esercitale 
dalla  Compiignia  Reale  (*) 


reale  in  esercizio  (*) 
al  )t  dicembre 


media  esercitata 
neiranno 


Totale  del  Reono 

(comprese  le  reti  minori) 


reale  itt  esercizio  (•) 
al  ji  dicembre 


media  esercitata 
nell'anno 


Luiighezza 

delle 

linee  di  trame 

a 

trazione  meccanica 

(•) 

Chilometri 


Attili 


i  dicembre 

651 

617 

651 

633 

651 

643 

771 

687 

948 

823 

1  085 

1  007 

1  150 

1  109 

1  143 

1  138 

f  152 

1  148 

1  262 

1  180 

1  332 

1  296 

1  332 

1  332 

1  371 

1  354 

1  482 

1  412 

}0  giugno 

1  482 

*  • 

Sicula  (!0 


media  esercitala 
nell*  anno 


627 
657 
663 
682 
713 
761 
869 
1  001 
1  029 


50 
151 
151 

198 
198 
198 
198 
229 
229 
365 
388 
388 
411 
411 


414 


414 
414 
414 
414 
414 
414 
414 
414 
414 


25 

6  377 

131 

6  754 

151 

6  882 

154 

7  373 

198 

7  675 

198 

7  935 

198 

8  178 

198 

8  208 

229 

8  328 

287 

8  713 

383 

8  893 

388 

(«)  9  184 

402 

9  602 

411 

10  067 

414 


414 
414 
414 
414 
414 
414 
414 
414 
414 


10  526 


11  387 

10  966 

11  831 

11  556 

12  588 

12  098 

13  046 

12  874 

13  149 

13  102 

13  453 

13  330 

13  987 

13  907 

14  503 

14  431 

14  944 

14  868 

6  266 
6  5()0 
6  752 

6  976 

7  406 
7  696 

7  963 

8  176 
8  289 
8  512 

8  837 

9  009 
9  339 
9  818 


10  292 


8 

353 

705 

9(Ì0 

1  284 

1  498 

1  660 


&  061 


2  262 

•  • 
2  539 


2  852 


1871 
1872 
1873 

1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884' 


1885 


1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 

1894 


(2)  Cioè  compresi  i  tratti  comuni  a  più  linee.  La  lunghezza  di  impianto  di  tutte  le  linee  italiane  era  di 
12,855  chilometri  al  31  dicembre  1890. 

(3)  Questa  cifra  differisce  da  quella  pubblicata  nella  Relazione  dell'anno  1882,  per  lievi  correzioni  arre- 
cate alla  lunghezza  di  alcune  linee  delle  ferrovie  Meridionali,  Calabro-Sicule  e  Sarde  (vedasi  la  nota  a  pag.  367 
della  Relazione  del  1883). 

(4)  Cioè  non  comprese  le  ferrovie  secondarie  della  Sardegna  (594  chilometri  al  31  dicembre  1894)  né  la 
ferrovia  di  Monteponi-Porto  Vesrae  (27  chilometri),  le  quali  hanno  amministrazioni  proprie.  Questa  avvertenza 
vale  anche  per  i  prospetti  che  seguono. 

(5)  Non  comprese  le  ferrovie  Sicula-Occidentale  (188  chilometri  al  31  dicembre  1894)  e  Palermo-Corleone 
(68  chilometri),  le  quali  hanno  amministrazioni  proprie. 

(6)  La  cifra  iscritta  per  il  1878  si  riferisce  all' 8  giugno;  quella  del  1879,  al  30  settembre;  quella 
del  1880  al  31  dicembre;  le  quattro  successive  si  riferiscono  rispettivamente  al  30  giugno  degli  anni 
1881,  1882,  1883  e  1884;  quella  del  1885  si  riferisce  al  31  dicembre;  quella  del  1888,  al  1»  ottobre,  e 
finalmente  la  cifra  indicata  per  il  1890  si  riferisce  al  V  gennaio  1891  e  quella  indicata  per  il  1894  si  rife- 
risce al  V  gennaio  1895. 
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Continua  la  Tav.  Vili. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL^ULTIMO  ANNO, 


Data 


Materiale 


Ferrovie  deirAlta  Italia 


Locomotive  1        Vetture 


ri872 


1873 


1874 


1875 


1876 


e 


1S77 


1878 


1879 


1880 


1881 


1882 


1883 


11884 


30  giugHQ 

1885.  . 


638 
696 
748 
727 
727 
735 
757 
756 
753 
802 
a55 
916 
948 

976 


1  978 

2  109 
2  179 
2  175 
2  175 
2  176 
2  176 
2  176 
2  220 
2  269 
2  351 
2  486 
2  561 

2  649 


Carri 

11  408 

13  782 

14  619 
14  673 
14  675 
14  675 
14  675 
14  675 

14  907 

15  569 

16  899 

17  806 

18  780 

18  995 


Ferrovie  Meridionali 


Locomotive         Vetture 


194 
212 
207 
228 
231 
247 
245 
253 
255 
262 
286 
296 
320 

320 


849 


834 


827 


838 


834 


843 


845 


870 


901 


907 


913 


1  108 


1  109 


1  094 


3  217 


3  207 


3  220 


3  226 


3  419 


3  569 


3  682 


3  741 


3  739 


4  43) 


4  662 


4  638 


4  612 


4  578 


Locomotive  Vetture 


207 


207 


207 


207 


207 


214 


216 


226 


226 


231 


246 


296 


296 


296 


807 


Carri 


671 

2  500 

637 

2  817 

660     . 

2  984 

654 

2  988 

653 

2  988 

• 

653 

2  988 

653 

3  256 

653 

3  ^7 

645 

3  257 

645 

3  965 

736 

4  177 

764 

4  651 

769 

4  652 

4  652 


Rete  Mediterranea 

Rete  Adriatica 

Locomotive 

Vetture 

Carri 

Locomotive 

Vetture 

Carri 

Locomotive 

1885 

951 

2  740 

15  687 

782 

2  138 

13  807 

109 

1886 

1  007 

2  822 

16  091 

819 

2  259 

14  529 

121 

M 

^ 

.« 

1887 

1  079 

3  009 

18  479 

833 

2  361 

15  383 

121 

1 

•>< 

1888 

1  123 

3  099 

20  430 

917 

2  739 

16  927 

128 

1889 

1  222 

3  505 

22  527 

1  012 

2  996 

19  182 

12S 

1890 

1  264 

3  620 

23  081 

1  060 

3  094 

20  625 

128 

•  '  ^  < 


Ferrovie. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 
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mobile 


Ferrovie  CaUbro-Sicule 

Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalia  Compagnia  Reale 

Totale  dei  Regno 

(comprese  le  reti  minori) 

Locomotive          Vetture 

Carri 

Locomotive          Vetture              Carri 

Locomotive 

Vettura                 Carri 

Data 


52 
54 
78 
108 
114 
116 
127 
128 
134 
146 
146 
176 
193 

11>7 


246 
246 
292 
452 
500 
501 
469 
469 
480 
490 
540 
540 
555 

555 


Rete  Sicula 


501 
661 
780 
1  052 
1  220 
1  546 
1  526 
1  531 
1  599 

1  796 

2  076 

< 

2  218 
2  350 

2  413 


Vetture 

Carri 

3i3 

308 

30 

343 

308 

30 

361 

500 

:^ 

361 

505 

30 

361 

508 

28 

381 

611 

28 

11 

14 
14 
17 
17 
17 
17 
16 
22 
28 
28 
32 
36 


32 
34 
37 
43 
43 
43 
43 
54 
65 
96 
96 
96 
96 


96 
96 
96 
96 
96 
96 


102 
113 
152 
163 
163 
168 
169 
211 


i91 


403 


406 


409 


409 


408 
409 
448 
451 
450 
432 


1  105 


1  192 


1  263 


1  291 


1  305 


1  348 


1  385 


1  416 


1  443 


1  529 


1  626 


1  807 


1  913 


2  019 
2  152 
2  256 
2  461 
2  665 
2  763 


3  801 


3  919 


4  053 


4  195 


4  264 


4  324 


4  301 


4  400 


4  586 


4  701 


4  943 


5  400 


5  616 


5  921 

6  179 

6  549 

7  201 

7  942 

8  187 


17  734 

20  619 

21  794 

22  151 

22  569 

23  119 
23  483 
23  679 
21  286 
26  592 
28  693 

30  455 

31  740 


32  318 


33  716 


37  384 


41  497 


/ 


45  900 


48  (^ 


fl872 


1873 


1874 


1875 


1876 


«> 
w 
>« 


w 


f  ;i 


1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


s 

Sì  < 


1885 


1886 


1887 


1888 


1889 


1890 


Ferrovie. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

L 

Percorrenza 


Farrovl*  dstl'Allt  lUlK 

Farroirlt  NomKna 

FtrraviB  MBrldlnnall 

^'Oihm.''    ''■"-«-C*./»"-    Cri-Chihm. 

£».™.W.|C -j      C.m- 

a-ihm.           a-ihm.          Chilum 

a./um.       az/fl™.       cii/oM, 

lbS7UÌ 

63077136 

155116877 

9«9  02* 

67  709673 

185317290 

0199  024 

71167947 

183037  468 

0  741195 

76  418  313 

191  027  632 

12103  356 

76  998048 

211394374 

f2«f631 

78  462837 

914090309 

!2  976  639 

80371333 

212  569518 

3  992  650 

82078287 

224138664 

^^9<»8U 

81568382 

252  435352 

11230  438 

88122800 

260786  564 

18848932 

87  343615 

278  981  140 

11972996 

93013665 

299  2(^884 

*  216  869 

10206C334 

316  733837 

7340900 

iS  421  807 

155  442934 

6870  754 
7338  358 
7  422  613 

7  818516 

8  379  746 
8713 

9971 

8  981298 

9  693  240 
9  809147 
9  980840 

410201828 
7  10614810 


26195  230 

061047 

27  760  130 

29  216098 

29  785290 

30  769  164 
318! 


35896M3 

36857  951 

258054 

40259  670 

41  535  920 

767  960 


41650606 
48603  375 
53  593  970 
53  980  255 
58  461  177 
59234378 
56896910 
61  053  644 
69631442 
75937  290 
76556  788 
'8501465 
81972669 
40  9H6  334 


5618034 

5  741  398 

6  387  000 
5  590292 
5  863  932 
5830219 
5  363;W8 
5551339 

7  140  097 
8011944 

8  501620 
8340284 
9555596 
4  388130 


23  748  708  49014147 

151963388 


23627  974 

24  248320 
23577  520 
24115640 
24324  700 
95269  203 

96  997  619 
24417  651 

25  570972 

97  517  838 
31745997 
15  820254 


48898000 
47  624243 

56  779  759 
55969147 
51205856 
59247  403 
60335691 
54128246 

57  831036 
75  496  150 
85  739603 

712160 


«•tB  MariltBrrMM 


lur^Caiim.        Crr,-.a.Vo 


15  536 
32  816  772 
34  996  815 
39  317  235 
39  019  991 
38  623  266 


54  561  192 
109  005  607 
IH  729  501 
116  271  119 
127  061  191 
126  073  531 


131  387  446 
269  178  149 
290  6tó  666 
297  853  715 
997  353  231 
282  141  937 


et;;.-      I 

13  656  805 
29  731  045 
31  415  799 
33  934  944 
36  487  145 
36  949  175 


90  399  0 
97  245  690 

105  100  580 
lOJ  650  490 

106  319  356 


118  831  945 
2;fò  (64  376 
234  119  023 
277  613  893 
291  296  948 
305  727  745 


1  130  573 
3  305  321 

2  316  S70 

3  337  612 
3  001  533 
3  622  146 


Ila  propria  rete  e  Bulle  altra  del  uialariale  proprio  ìi 


IW — wt 


'V^^ 


•     '  *. 


Ferrovie. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


665 


dei    veicoli   (») 

Ferrovie  Calabro-Sicule 

Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 

Totale  del  Regno 

(comprese  le  reti  minori) 

xAnni 

Locomotive- 
Cbilotn. 

Vetture- 
Chilom. 

Carri- 
Chilom. 

Locomotive- 
Chilo  ni. 

Vetture- 
Chilom. 

Carri- 
Chilom. 

Locomotive- 
Chilom. 

Vetture- 
Chilom. 

Carri-Chilom. 

1247  358 


1  328  038 


1  445  965 


1  910  557 


2  567  899 


2  851  579 


3109  846 


3  295116 


3  819  023 


4  731  285 


4  965  783 


4  945  289 


5143  402 


2  903  395 


4812108 


5  208  920 


6516047 


7  736  753 


10150177 


10  497  147 


11130240 


11567  824 


11632003 


12119  935 


12  568  677 


13  290184 


5  959  0931 


6  975  564 


7  362  535 


10  222  421 


12  249  402 


14389109 


15  665  848 


17  905879 


19252119 


20390394 


22  785  734 


27  680  579 


13  345  252  24  244582 


8  410  620 


14 192  908 


Rete  Sicula 


Vetture-Chilom. 

3  335  556 
7  963  303 
7  736  216 
10  631  223 
7  873  977 
9  646  161 


Catri-Chilom. 

6  853  535 

13  701  810 

14  293  171 
12  792  488 

15  155  785 
17  369  861 


131269  1135078 


274  737 


268  866 


404365 


422539 


400133 


439  577 


565  542 


609  869 


739023 


795057 


758608 


741  837 


707  156 


677  650 


696  248 


755  092 
738  132 


125Ì740 


1311831 


1  349  539 


1  378  837 


1  349  026 


1  419  368 


1  afò  324 


1778314 


2  070  637 


2140225 


2193  223 


2541204 


2  896  494 


2  910315 


30(^449 


3122  351 


2514  768 


710  436  2  361131 


1  142  777 


1085845 


1  564 174 


1  724  886 


1  817  736 


1  801  875 


1877  917 


2  359  644 


2  679  935 


3  019  524 


3122  366 


3  107  641 


2801311 


2197  396 


2  254  446 


2  617  883 


3  107  917 


3  530  078 


31468586 


34  290056 


35  878  849 


36556043 


39  495  867 


40  521  541 


41124832 


43  286  314 


48  498  924 


52194063 


54957  990 


58  238  354 


62  940854 


64175465 


69416  635 


74  146  122 


83  275  416 


85  716  375 


3  395  412  85  577  683 


119  837170  252989  508 


127  595081 


131113020 


139  776574 


142936  873 


147008  786 


151968024 


158  613  625 


163  107  455 


170 141  792 


172  701  287 


183917  459 


201  261  641 


210885582 


224  636  694 


235  379  986 


254  183  699 


262890172 


293  672  943 


294878173 


304273115 


341  406  062 


345  972  757 


338956  512 


358  933  166 


406  207  723 


416  906179 


442  675  814 


487  813  931 


516  794434 


516876068 


528  328  081 


551179  931 


603  759  183 


621  665  449 


264  663  248  623  916  643 


1872 


1873 


1874 


1875 


1876 


1877 


1878 


1879 


1880 


1881 


1882 


1883 


1884 


1885 


1886 


1887 


1888 


1889 


1890 


materiali  per  conto  dell'amministrazione. 


I-errovte. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


»rra«la  dall'AIU  Hill* 


Ftrrail*  M«rldlOR*ll 


13  138  073 

48  866 

5  236  258 

30  !ft9 

4  902  007 

U  402  161 

53  473 

5  391  391 

42  599 

5  080  246 

15  526  MI 

55  035 

5  497  358 

44  166 

5  035  405 

16  047  340 

58  185 

5  500  067 

47  195 

5  035  425 

16  556  470 

73  039 

5  844  395 

49  717 

5  329  062 

16  818  814 

72  577 

6  063  324 

46  876 

5  299  558 

17  193  703 

68  948 

6  068  016 

44  553 

5  mi  883 

17  757  903 

68  757 

6  223  865 

44  954 

5  061  001 

18  850  ai9 

73  547 

6  649  352 

4Ò  953 

5  360  693 

19  898  844 

62  407 

6  651  <ft8 

48  297 

5  508  737 

20  942  3U 

64  955 

6  689  310 

58  798 

5  708  489 

98  767  536 

65  012 

6  924  747 

57  360 

6  085  339 

34  347  934 

69  120 

7  105  690 

59  832 

6638  389 

32  130  257 

34  560 

3  552  810 

S2  6i3 

3  245  409 

«•(a  «drlallM 

CoavogiTcìiilon.. 

N.MP^ 

Csmogli-Chllom. 

N.m„> 

74  224 

11  501  708 

112  OU 

9  818  239 

16  806 

50  702 

23  683  316 

257  026 

19  935  519 

31  086 

53  659 

24  321  178 

313  086 

20  823  940 

30  887 

74  618 

26  096  030 

249  119 

22  537  911 

31  114 

70  327 

26  372  iOl 

964  585 

24  111  089 

36at9 

73  038 

26  320  689 

371  407 

94  630  624 

38  847 

^..J» 


T^'*^ 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


treni   (passeggeri,  misti  e  merci) 


Ferrovie  Calabro-SiCMie 

Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 

Totale  del  Regno 

(comprese  le  reti  minori) 

Numero 

Percorrenza 
G>nvogli-Chilooi. 

Numero 

Percorrenza 
Convogli-Chilom. 

Numero 

Percorrenza 
CoavogU-Chilom. 

nAnni 


24  575 

1  160  940 

27  148 

1  295  776 

18  074 

1  415  885 

21  506 

1  638  781 

23  796 

2  228  851 

28  347 

2  482  591 

29  199 

2  723  871 

28  098 

2  851  584 

29  329 

2  982  417 

42  912 

3  743  306 

52  460 

3  983  302 

53  466 

4  134  329 

61  586 

4  295  502 

29  923 

2  167  160 

Rete  Sleula 


Percorrenza 
Convogli-Chilora. 

1  034  203 

2  119  779 
2  111  408 
2  266  996 
2  312  450 
2  345  942 


5  386 


6  320 


5  940 


7  300 


6  675 


6  675 


6  858 


9  040 


8  646 


10  474 


11  282 


11  165 


13  446 


11  589 


10  663 
10  926 

7  629 
7  872 
7  759 


258  160 


313  900 


316  756 


369  380 


373  079 


376  255 


379  635 


421  169 


516  232 


655  596 


691  201 


670  643 


634  367 


619  843 


605  405 
610  464 
644  651 
641  547 
637  516 


292  777 
336  459 
343  208 
358  199 
389  069 
400  708 
407  190 
435  644 
469  056 
495  205 

573  423 

574  124 
644  113 


702  311 


781  968 
770  553 
822  711 
856  195 
885  229 


24  767  819 

26  649  512 

27  954  869 

28  686  221 

30  472  751 

31  279  118 
31  954  493 
33  122  400 
35  641  146 

38  027  647 

39  741  393 
42  455  284 
45  377  711 


47  039  071 


49  987  122 
51  977  715 
56  615  818 

58  961  343 

59  823  322 


1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


1885 


1886 
1887 
1888 
1889 
1890 


ì: 


>1 


.'•wfj 
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Ferrovie. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Contìnua  la  Tav.  Vili. 

- 

Numero    e    percorrenza 

C/4  //  n  i 

Ferrovie  dell'Alta  Italia 

Ferrovie  Romane 

Ferrovie  Meridionali 

Numero 

Percorrenia 
ViaggUtort-Chilom. 

Numero 

Percorreui» 
Viaggiatori-Chtlom. 

Numero 

Percorrenza 
Viaggiatori- Chilom. 

1872  .   .   . 

15  541  480 

629  585  355 

3  646  256 

248  018  333 

4  827  529 

275  169  153 

1873  .... 

16  595  553 

666  643  364 

3  674  685 

254  692  417 

3  971  882 

238  312  920 

1874  .... 

17  409  870 

665  931  352 

3  682  971 

260  938  495 

4  067  526 

252  186  612 

1875  .... 

17  860  508 

690  009  558 

3  747  958 

268  038  964 

4  124  321 

254  112  530 

1876  .... 

17  907  876 

709  091  857 

3  780  257 

300  647  499 

3  925  086 

226  972  309 

1877  .... 

17  703  923 

727  278  226 

3  751  502 

302  374  891 

3  859  840 

229  810  370 

1878  .... 

17  743  595 

720  975  680 

4  378  203 

315  050  402 

3  801  200 

238  946  518 

1879  .... 

17  758  038 

763  482  577 

4  594  285 

3(^  498  706 

4  418  920 

239  871  574 

1880  .   .   . 

17  967  612 

787  053  851 

4  870  384 

331  812  235 

4  457  139 

243  420  882 

1881  ...   . 

18  212  312 

831  150  466 

5  098  746 

352  487  177 

4  632  509 

251  112  763 

1882  .   .   . 

18  223  189 

807  318  354 

5  335  376 

368  034  583 

4  713  468 

262  589  861 

1883  .... 

19  419  128 

844  215  838 

3  696  389 

392  975  740 

5  010  729 

270  975  779 

1884  .... 

18  718  334 

804  352  509 

5  284  342 

352  100  612 

4  626  171 

246  183  654 

1885  .... 

Cz®  semestre) 

8  441  463 

369  802  194 

2  610  590 

178  384  271 

2  306  077 

131  543  250 

1885  .  .  . 

C^o  semestre) 

1886  ..  . 


1887  ..  . 

1888  .  .  . 

1889  .  .  . 

1890  .  .  . 


Rete  Mediterranea 

Rete  Adriatica 

Numero 

Percorrenza 
Viaggiatori-Chiloro. 

Numero 

Percorrenza 
Viaggiatori-Chilom. 

Numero 

10  889  735 
21  338  853 
21  974  112 
24  176  744 
23  863  738 
23  607  836 


456  609  835 

891  697  976 

984  436  880 

1  088  609  328 

1  071  675  136 

1  032  050  153 


8  327  010 
12  794  164 

14  663  117 

15  169  183 

16  296  812 
16  305  278 


413  378  432 
726  564  810 
856  485  231 
921  157  909 
873  374  990 
859  906  094 


868  607 
2  010  359 
1  755  250 
1  858  342 
1  860  885 
1  960  943 


Ferrovie. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


dei    viaggiatori 

Ferrovie  Calabro-Sicule 

Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 

Totale  del  Regno 

(comprese  le  reti  minori) 

*Anni 

Numero 

Perccrren^a 
V  iaggiatori-Chilom. 

Numero 

Percorrenza 
Viaggìatori'Chilom. 

Numero 

Percorrenza 
Viaggiatori-Chilom. 

1  Oli  178 


1  068  3(» 


1  159  170 


1  438  877 


1  628  565 


1  727^25 


1  800  345 


1  860  970 


2  194  242 


2  517  043 


2  535  353 


2  705  491 


2  751  207 


1  404  793 


42  469  476 


40  595  590 


46  366  800 


57  738  012 


70  544  449 


77  340  742 


83  448  371 


88  969  518 


92  043  378 


119  038  706 


122  001  328 


128  236  258 


125  187  761 


68  846  994  ì 


Rete  Sicuia 


Percorrenza 
Viaggiatori-Ch  ilom . 

33  593  354 
a5  349  950 
88  491  795 
96  064  423 
100  366  731 
100  366  955 


271  391 


401  852 


440  231 


470  063 


454  063 


438  264 


437  321 


491  634 


449  356 


471  751 


448  472 


466  468 


424  776 


461  720 


453  659 
477  571 
536  859 
397  410 
446  039 


8  413  121 


12  055  560 


14  087  392 


12  995  543 


13  606  658 


12  863  596 


13  477  801 


16  262  451 


18  104  182 


19  969  194 


14  951  000 


21  322  172 


18  968  123 


20  806  156 


20  673  512 


21  639  219 


22  469  397 


22  092  319 


21  361  197 


25  530  309 


26  254  326 


27  319  675 


27  951  146 


28  076  067 


28  055  467 


28  954  439 


30  405  347 


32  491  827 


34  040  515 


34  372  056 


36  817  031 


36  358  791 


40  765  374 


42  651  313 


45  518  604 


49  333  266 


50  989  457 


50  &55  569 


1  203  655  438 
1  212  299  851 
1 .239  510  651 
1  286  907  831 
1  327  694  295 
1  362  491  064 
1  390  955  589 
1  439  819  618 
1  524  126  394 
1  640  557  740 
1  a55  832  698 
1  735  375  525 
1  637  895  851 


1  782  933  416 


1  858  418  121 

2  099  224  207 
2  294  080  565 
2  258  169  896 

.  2  212  825  853 


1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


1885 


1886 
1887 
1888 
1889 
1890 


f.^^B^'Wi  . 
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Continua  la  Tav.  Vili 


Ferrovie. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


*uAnni 


Quantità  e  percorrenza  di  bagagli»  messaggerie,  derrate  alimentari» 


Ferrovie  deirAita  Italia 


Quantità 
Tonnellate 


Pertérr*n\a 
Tonnellate-Chilom. 


Ferrovie  Romane 


Quantità 
Tonnellate 


Prrcorrtn^a 
Tonnellate-Chil  om . 


Ferrovie  Meridionali 


Quantità 
Tonnellate 


Percorrenza 
Tonnellate-  Cbilom. 


1872  .... 

188  958 

•  •  • 

35  060 

.  •  • 

53  742 

•  •  • 

1873  .... 

229  718 

•  •  • 

41  809 

... 

51  233 

•  -  • 

1874  .... 

232  473 

•  •   ■ 

41  684 

... 

58  201 

•  •  • 

1875  .... 

250  545 

•  ■  • 

43  929 

... 

60  865 

•  •  t 

1880  .... 

284  302 

.    32  774  471 

82  216 

16  649  741 

89  047 

18  356  813 

1881      ..   . 

284  028 

33  060  140 

78  919 

15  570  473 

91  747 

20  238  209 

1882  .... 

299  455 

36  412  189 

74  308 

11  406  456 

95  792 

20  494  828 

1883  ...   . 

329  930 

40  649  900 

77  398 

12  317  425 

100  588 

21  610  423 

1884  .... 

343  367 

41  093  781 

82  646 

12  634  628 

129  755 

39  958  032 

18a5  (10  Sem.) 

152  797 

18  368  125 

44  126 

6  863  912 

47  485 

15  010  982 

Rete  Mediterranea 

Rete  Adriatica 

Quantità 
Tonnellate 

Percorrenza 
Tonnellate-Chilom. 

Quantità 
Tonnellate 

Percorrenza 
Tonnellate-Cbilom. 

Quantità 
Tonnellate 

1885   (20sem.) 

162  515 

19  763  287 

142  619 

24  533  607 

11  729 

1886  .... 

356  029 

42  490  760 

278  335 

50  078  013 

18  348 

1887  ...   . 

404  214 

64  072  636 

290  021 

56  124  521 

18  518 

1888  .... 

424  787 

67  980  070 

325  446 

71  146  468 

43  017 

• 

1889  .... 

1890  .... 

434  691 
425  269 

71  391  828 
70  879  999 

383  106 
427  243 

86  860  891 
105  559  606 

43  316 
■     67  589 

■ 

r 

■ 

(1)  Mancano  le  notizie  per  gli  anni  1876-79. 

La  categoria  dei  trasporti  a  piccola  velocità  accelerata  fu  introdotta  colla  tarifla  attuata  sulle  grandi  reti 
il  V  luglio  1885. 


Ferrovie. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


e  bozzoli  a  grande  velocità  ed  a  piccola  velocità  accelerata  (') 

Ferrovie  C*labr«-Sloiil( 

Ferrovie  Sirie 

Totale  del  Regno 

(con.p-.«  1«  r«i  Minori) 

Toniicllmit       ToDnell.K-Cbiloni. 

Quanllld                   Piricmn^a 
Tonfili»         TDanclInTcbiloni. 

To»Mll.«        I        Tom..l1.H-Cba<™ 

13  458 

15  184 


34  383 
43  631 


48  133- 

26  958 


2  565  027 

3  5*1  970 

4  833  735 

5  903  290 

6  070  432 
S  730  7J5 


1  433 

3  033 

2  339 

3  833 
3  763 

3  703 

4  050 
3  799 


331  443 

331  834 
195  265 


390  361 
339  179 
351  389 
378  711 
503  633 
5%  485 
531  333 
580  710 


73  953  533 
81  370  669 
100  718  990 


1  034  233 
1  514  581 
1  546  907 
3  893  314 
3  916  ISO 
5  G26  169 


2  893 

a  940 


3  304 

3  864 


213  236 
343  578 

330  545 

331  720 
231  258 


686  532 
749  667 
835  248 
9a5  3*8 
973  950 


95  384  150 
133  107  370 
144  64^  655 
163  874  OlO 
183  953  330 


^:^^^ 
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Ferrovie. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Continua  la  Tav.  Vili. 

. 

- 

Quantità 

e   percorrenza   delle 

n^nni 

Ferrovia  dairAlta  Italia 

Ferrovia  Romarte 

Ferrovie  Meridionali 

Quantità 
Tonnellate 

Percorrenza 
Toanellate-Cbilom. 

QuaniUà 
Tonnellate 

Pereorrenia 
Tonnellate-Cbilom. 

Quantità 
Tonnellate 

Percorrenza 
Tonnellate-Cliilom. 

1872  .... 

3  a55  828 

428  314  750 

811  595 

90  838  000 

751  933 

139  452  479 

1873  .... 

4  534  365 

499  205  718 

892  539 

109  427  150 

768  385 

146  326  510 

1874  .... 

4  644  002 

534  244  358 

915  590 

116  597  838 

793  187 

140  580  228 

1875  .... 

4  709  895 

i 

550  374  386 

860  624 

114  832  320 

824  762 

131  001  104 

1876  .... 

4  821  931 

588  058  007 

913  214 

129  745  048 

936  435 

167  303  152 

1877  .... 

4  931  879 

597  922  203 

1  012  370 

130  284  128 

954  028 

162  046  574 

1878  .... 

4  864  925 

582  786  708 

1  007  165 

125  066  381 

932  740 

135  165  865 

1879  .... 

5  251  732 

660  459  566 

1  249  342 

155  969  640 

1  046  685 

14S  018  564 

1880  .... 

5  807  032 

712  652  927 

1  366  406 

la^  156  106 

1  154  744 

177  734  244 

1881  ...   . 

6  176  421 

799  745  592 

1  371  712 

178  313  .560 

1  186  773 

168  164  214 

1882      .   .   . 

6  488  496 

812  919  580 

1  436  218 

173  184  082 

1  240  614 

166  752  876 

1883  ...   . 

7  329  605 

924  762  261 

1  705  577 

202  219  978 

1  399  670 

187  619  278 

1884  .... 

7  747  271 

980  729  784 

1  a33  232 

223  785  887 

1  498  369 

224  330  899 

1885  (!•  Sem.) 

3  908  860 

496  548  056 

908  380 

113  027  442 

750  138 

104  586  775 

f 


Rete  Mediterranea 

Rete  Adriatica 

Quantità 
Tonnellate 

Per  cor  tenia 
Tonnellate-Chilom. 

Quantità 
Tonnellate 

Percorrenza 
Tonncllate-Chilom. 

Quantità 
Tonnellate 

1885  Cao  srm.) 

3  662  884 

467  039  976 

2  456  452 

341  573  776 

403  229 

1886  ...   . 

7  355  450 

910  791  633 

4  777  194 

665  202  775 

767  147 

1887  .... 

7  866  174 

1  064  431  495 

5  1.35  761 

708  222  094 

705  049 

1888  .... 

8  128  013 

866  300  042 

5  263  822 

749  500  739 

781  896 

1889  ...    . 

8  038  611 

893  987  4.35 

5  931  472 

825  213  921 

730  202 

1890  .... 

7  986  085 

898  254  794 

5  995  128 

859  457  4.57 

810  242 

Ferrovie. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


merci   a   piccola    velocità 


Ferrovit  Calabro-SIcula 

Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 

ToUle  del  Regno 

(comprese  le  reti  minori) 

Quantità 
Tonnellate 

Percorrenza 
Tonnellate-  Chilom . 

Quantità 
Tonnellate 

Percorrenì^a  - 
Tonnellate-Chilom/ 

Quantità 
Tonnellate 

Percorreit^a 
Tonnellate-Chilom. 

V 

248  634 


272  171 


263  032 


312  577 


360  458 


468  284 


547  536 


621  995 


695  asi 


734  655 


872  776 


917  548 


999  244 


4G9  319 


17  530  210 


17  268  146 


16  836  171 


20  371  025 


25  743  785 


33  381  779 


34  329  681 


41  255  846 


46  331  366 


55  149  474 


62  919  450 


66  516  849 


69  999  208 


35  112  155   ì 


Rete  Sicula 


27  485 

54  617 

70  235 

78  319 

89  502 

95  140 

86  343 

98  843 

97  116 

100  068 

103  433 

108  896 

106  291 


104  775 


Percorrenza 
Tonnellate-Chilom. 

23  469  753 

48  449  935  111  73 t 

43  596  875  126  451 

48  271  911  120  201 
42  114  534  113  925 

49  757  857  108  784 

43  —  Annuario  Statistico. 


1  759  040 


2  840  084 


3  722  455 


3  868  139 


4  451  977 


4  623  591 


4  298  269 


4  453  899 


5  184  429 


7  219  208 


5  785  129 


6  544  290 


6  933  541 


6  704  483 


6  950  459 

7  124  286 

8  701  376 
7  093  924 
6  659  780 


5  695  475 


6  545  352 


6  710  275 


6  804  509 


7  146  306 


7  506  267 


7  507  114 


8  371  710 


9  329  073 


9  838  797 


10  473  602 


ti  905  035 


12  786  350 


13  390  7a5 


13  973  619 
15  051  341 

15  630  967 

16  296  311 
16  483  651 


677  894  479 

775  067  608 

811  981  050 

820  747  139 

885  848  645 

929  373  770 

883  549  915 

1  013  065  888 

1  130  (^7  485 

1  215  516  828 

1  230  369  417 

1  398  722  089 

1  520  766  863 


1  6a5  087  89() 


1  683  272  910 
1  853  273  898 
1  707  434  613 
1  808  041  201 
1  853  921  226 


*Anni 


1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


1885 


1886 
1887 
1888 
1889 
1890 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Quantità  e  percorrenza  del  bestiame  a  Brande  velocità. 


rnNi  dtirAIU  Italia 

FarrMia  Rsnana 

F«fnii)«  Marldlanall 

inl/lJ 

Cjpi-Chilon., 

Q„.„Mi 

c.pi-£i;ri=,n 

Q.>fiiii 

cTpi 

c7pi 

c7fì 

cTpL 

CpL 

CpLOiiion.. 

395  102 
tOl  540 
447  943 
511  503 
486  129 
205  572 


113950194 
91540575 
114(iTG260 
117  906182 
101902  994 
46  299  728 


60  0C5 

61  013 
65  815 
67  (&9 

1*7  359 


195  468 
186  <X>\ 
265  860 
242  964 

129  est 


20  065 

18  557 

21  518 

19  099 
33  452 
53  535 
33  752 
74  778 

70  486 

71  066 
56  807 

139  511 


29  765521 

S8  284  434 
49949  737 
45924825 
23507513 


2(@  387 
186  021 


9  156  265  002 
7  563  258  402 
253  372 
195  S18 
207  571 
910  045 
238  094 
234  184 
149  021 


87  012  635 
76  640  782 
80633033 
88673  366 
76  768  753 
:-t7  673769 


R*la  Madltirraaaa 

Rai*  Mrtatlea 

Q.i,nlili 

Clpi-ChLLùn.. 

Q.«.<Ui 

P..... 

0-" 

'%:>  PU.U...... 

cTpi 

Grandi  rfl<KÌIi  , 
piicnìa    vcIikM    Piciola  vihiiU 

cTpi                          C7pi 

cTpi 

3i  716  304 

595  63S 

74  663  047 

9  273 

74  980  657 

1  050  579 

159  646  752 

20  33^ 

91  600  874 

1   178  134 

179  012  632 

18  796 

05  039  944 

1  100  300 

157  638  193 

19  te8 

09  379  598 

1  161  967 

138  207  036 

22  078 

m  925  222 

I  326  762 

163  599  357 

20  513 

dei  trasporti  a  piccala  velocità  acceUrata  fu  introdotta  colla  tarìITa  attuata  sulle  grandi 
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a  piccola  velocità  accelerata  (0  ed  a  piccola  velocità 


Ftrrovia  Calabro-Sioult 

Ftrrovit  Sarda 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 

Tatala  dal  Ragno 

(comprese  le  reti  minori) 

Quantiti 

Percorrenia 
Capi-Chilom. 

Quantiti 

Percorrenza 
Capi-Chilom. 

Quantiti 

Grande  velo- 
citi e  piccola 
velociti   ac- 
celerata 

Capi 

Piccola 
velociti 

cTpi 

Grande  velo- 
citi e  piccola 
velociti   ac- 
celerata 

Capi 

Piccola 
velociti 

Cipi 

Grande  velo- 
citi e  piccola 
velociti    ac- 
celerala 

Capi 

Piccola 
velociti 

Capi 

Percorrenza 
Capi-Chilom. 

%Auni 


17  615 
16  711 
36  781 
27  821 
23  296 
32  181 

40  176 
34  111 

41  718 
36  900 
48  Oli 
41  396 
83  229 
61  298 


14  703 

14  815 

16  687 
19  343 

17  617 

15  473 
26  023 
32  380 

38  001 

39  863 
41  157 
48  033 
63  791 


42  677 


1 1 152  647 
14075872 
12  459  362 
19  932  213 
14 157  679\ 


Rata  Slcula 


titi 


Piccola  velociti 


Capi 


Percorrenza 
Capi-Chilom. 

984  249 
2  125  883 
1  993  943 

1  863  941 

2  171  291 
2  219  119 


100 
194 
365 
290 
275 
371 
302 
455 
803 
1  013 

1  062 

2  039 
2  835 


1  539 


1  669 
1  902 
6  210 
1  879 


2  541 


202 

3  158 

9  162 

9  890 

7  182 

7  147 

10  046 

5  773 

10  139 

10  205 

13  598 

13  153 

14  013 


14  514 


14  928 
16  476 
13  109 
13  940 


24  464 


4:29509 
655  245 

887  577 


879  074 

832176 

936  394 

959328 

1175  952 

1347  440 

1  412  149 

1282325 

1  338  732 

1  339  552 

1  440  374 

1640635 

1  545  227 


856245 


895  265 
1659106 

2  378  746 
1502  426 

3  201  966 


1911228 


2  061  986 
2  325  932 
2  366  314 
2  466 101 


2  656  471 


552  a59 
482  320 
495  294 
569  256 
718  044 
766  537 
817  208 
890  387 
756  619 
797  353 
825  179 
1  038  308 
1  008  208 


511  930 


214  982  922 
241  023  189 
274148  226 
250153461 


236  640  478 


63  991  242  953  241 


62  217 

43  401 

44  562 


60  609 


279  563  034 
271  857  472 
257  669  493 


281  159  206 


1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


1885 


1886 
1887 
1888 
1889 
1890 


reti  il  1*  luglio  1885. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Prodotti  di  esercizio  delle  ferrovìe  (depuiad  dalle  lasse  erariali) 

■Si, 

iam. 

Total*  (•) 

n;    ia,,,,! 

"tlI„°J  '"',' 

frhtiU 

ut"V."l,'J'°f,< 

fic.diconuo) 

ciff,  ifiahii 

36  Io*  730 

6  800  602 

31  469  236 

1  402  540 

503  90* 

78  989  278 

36  940 

37  491  388 

7  619  140 

35  809  (H5 

1  253  250 

319  347 

85  221  592 

28  45* 

37  875  307 

8  023  770 

37  427  6*3 

I  997  75* 

238  981 

88  890  178 

28  619 

39  727  754 

8  608  916 

39  344  685 

1  439  789 

369  919 

92  378  530 

28  026 

39  273  090 

41  693  953 

95  952  910 

98  366 

39  293  3*4 

42  004  618 

95  979  979 

97  7« 

39  197  80* 

42  987  703 

97  452  711 

27  397 

39  668  442 

46  941  221 

109  5^803 

28  703 

41  528  355 

9  757  492 

52  031  955 

1  708  766 

614  901 

110  518  561 

30  862 

43  6C6  173 

9  997  607 

55  071  146 

1  524  m, 

603  411 

117  609  571 

38  807 

42  791  535 

9  921  557 

56  637  290 

1  734  714 

791  871 

116  780  370 

32  557 

44  431  817 

Il  826  288 

62  765  739 

1  600  407 

835  536 

125  346  496 

33  257 

42  173  671 

10  845  805 

66  943  248 

1  38*  018 

759  701 

196  367  378 

32  510 

19  259  750 

4  862  483 

32  503  J92 

eu  367 

302  498 

59  110  ii7 

30  372 

13  403  638 

2  142  7tó 

6  491  249 

335  185 

84  790 

92  547  Ore> 

14  641 

13  544  765 

2  379  473 

8  074  769 

281  3d7 

95  536 

24  491  137 

15  699 

13  904  03.*) 

2  556  384 

8  456  095 

299  376 

27  056 

m  471  916 

15  860 

14  392  733 

2  827  741 

8  228  023 

224  307 

39  390 

25  966  083 

16  009 

14  630  990 

8  994  847 

27  227  673 

16  539 

14  686  ^5 

8  783  161 

27  091  995 

16  449 

14  592  730 

8  207  536 

26  255  599 

15  941 

13  3S8  031 

9  847  143 

27  980  363 

16  785 

15  479  fiTRi 

3  356  331 

11  987  703 

370  734 

51  215 

30  866  893 

18  449 

16  351  867 

3  332  674 

Il  638  928 

423  501 

55  794 

32  171  8Ì6 

19  230 

16  751  263 

3  Itì  519 

11  886  264 

450  417 

69  741 

32  712  213 

19  518 

17  3t0  762 

3  191  62( 

13  264  212 

556  812 

164  994 

^  153  292 

20  96S 

16  aS4  581       3  062  991 

14  354  8:16 

583  236 

155  899 

35  071  62t> 

90  896 

8  202  730  1    /  667  080 

7  254  785 

313  C92 

73  787 

17  883  544 

21  015 

21  414  70H 
43  233  530 

46  473  313 

49  472  122 
48  882  039 

47  722  998 


4  978  421\,  25  730  G68 

10  140  937|  51  739  164 

11  077  2971  55  161  023 
11  477  9S)|  5*  974  900 
11  394  54o;  51  535  2il0 
ti  230  333I  51  146  747 


19  OKI  816  \  4  905  389 
33  331  275  {  8  9*2  012 

39  031  30*  j  IO  149  00^ 

40  541  188  in  393  641 
39  710  318  jll  822  3*t 
39  326  162  |  12  X>9  691 


23  547  651 
*3  88*  567 
*3  798  031 
45  037  709 
48  886  961 


757  606 

1  181 

53  936  899 

25  €23 

1  590  528 

1  905 

111  668  703 

25  873 

1  768  821 

996 

120  3Ì9  911 

26  690 

1  992  OOC 

12:1  511  735 

26  968 

2  r>9  195 

125  157  181 

26  618 

2  089  917 

... 

122  241  141 

25  778 

1  337  249 

2  876  376 

3  181  586 
3  519  090 
2  S13  666 
S  980  235 


I     49  706  e45\ 

92  371  2So! 

102  415  379| 

106  562  812j 

I   108  960  67^1 

I  111  580  887| 


22  411 

90  239 

91  *66 
91  8»« 
21  121 
21  417 


a  àfi  trasporti  a  pìi'cola  velocità  accelerala  fu  inlrodnlla  colla  larifla  attuala  sull*  prandi 
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Heli  ed  attui 


Prodotti  di  esercizio  delle  ferrovie  (depurati  dalle  tasse  erariali) 


Viaggiatori 


Bagagli, mejfag- 
gerie  ,  derrate 
alinttH.  e  bor- 
^oli  a  grana  e 
velocità  ed  a 
piccola  velocità 
accelerata  (<) 


Merci 

a  piccola 
velocità 


*B e s i  i am  e 


a  grande  velo- 
citàed a  piccola 
velocità  acce- 
lerata (t) 


a  piccola 
velocità 


Totale  («) 

(compresi  i  prodotti  per  trasporti 
o  servizi  non  specificati  di  contro) 


cifre  effettive 


per  chilometro 
esercitato 


1872  .  .  . 

9  194  172 

1  776  382 

7  193  381 

290  835 

189  036 

19  275  201 

14  691 

1873  .  .  . 

9  798  508 

1  882  222 

8  475  207 

255  353 

178  7S8 

21  245  321 

15  507 

1874  .  .  . 

10  021  894 

2  039  823 

7  963  028 

461  554 

213  840 

21  351  369 

15  360 

1875  .  .  . 

10  040  255 

2  118  182 

7  496  730 

449  193 

193  444 

21  172  957 

14  765 

m 

1876  .  .  . 

9  564  375 

•  •  • 

9  153  451 

■  •  t 

•  •  • 

22  264  417 

15  355 

e 

1877  .  .  . 

9  623  639 

•  •  • 

9  113  473 

•  •  • 

•  •  • 

22  292  760 

15  374 

0 

1878  .  .  . 

9  639  273 

•  •  9 

7  987  370 

•  •  t 

•  •  • 

21  084  995 

14  622 

0 

1879  .  .  . 

9  771  798 

•  •  • 

9  002  808 

•  •  • 

•  •  • 

22  370  872 

15  514 

^           1 

1880  .  .  . 

10  567  331 

2  556  094 

10  577  317 

477  603 

141  477 

24  852  651 

17  247 

« 
■a 

1881  ..  . 

10  838  983 

2  568  255 

10  204  126 

637  113 

155  1 18 

24  870  470 

17  199 

Ik 

1882  .  .  . 

11  184  905 

2  473  676 

10  082  409 

719  177 

145  004 

25  206  358 

16  315 

1883  .  .  . 

11  344  526 

2  536  777 

11  049  951 

624  040 

142  363 

26  309  441 

16  301 

1884  .  .  . 

10  951  619 

3  255  319 

13  210  764 

451  404 

245  225 

28  748  280 

16  753 

1885  C''»'^"'.; 

5  75^  351 

1  365  295 

6  077  883 

255  761 

79  812 

13  958  645 

16  288 

1872  .  .  . 

2  077  774 

251  204 

1  650  955 

38  973 

14  439 

4  080  418 

6  446 

1873  ..  . 

2  178  632 

273  699 

1  669  736 

34  058 

25  426 

4  249  730 

6  609 

1874  .  .  . 

2  285  203 

319  569 

1  582  870 

45  877 

11  197 

4  362  441 

6  349 

« 

1875  .  .  . 

2  780  802 

389  161 

1  964  772 

44  102 

14  471 

5  300  178 

6  440 

"3 
0 

1876  .  .  . 

3  248  833 

•  •  • 

2  292  437 

•  •  • 

•  ■  • 

6  179  640 

6  137 

• 

1877  .  .  . 

3  517  283 

■  •  • 

2  910  118 

•  •  • 

•  •  • 

7  263  036 

6  549 

18 

1878  .  .  . 

3  655  726 

•  •  • 

3  249  333 

•  •  • 

•  •  * 

7  726  667 

6  790 

"5  ' 
0 

1879  .  .  . 

3  853  919 

•  •  • 

4  810  042 

•  •  • 

•  •  • 

8  728  891 

7  604 

• 

1880  .  .  . 

4  088  294 

651  853 

4  121  362 

58  749 

39  498 

9  534  479 

8  080 

0 

b 

# 

1881  .  .  . 

5  373  471 

861  824 

4  763  559 

29  981 

59  238 

11  505  555 

8  878 

S. 

1882  .  .  . 

5  479  308 

903  180 

5  454  948 

93  176 

68  998 

12  359  765 

9  279 

1883  .  .  . 

5  707  287 

972  928 

5  425  287 

108  761 

68  470 

12  656  389 

9  347 

18S4  .  .  . 

5  505  761 

971  589 

5  453  291 

147  769 

70  391 

12  664  179 

8  969 

1885O°«'"0 

5  022  106 

550  245 

2  730  204 

77  035 

39  868 

6  686  841 

9  098 

^ 

• 

[  1885('a<'^''«.; 

1  531  033 

228  079 

1  890  003 

32  047 

31 

3  766  776 

12  391 

S. 

1886  ..  . 

3  609  066 

550  306 

3  623  450 

76  062 

•  t  • 

8  021  177 

12  793 

3 

1887  .  .  . 

3  119  497 

597  887 

3  351  384 

68  435 

7  324  905 

11  149 

co 

0 

1888  .  .  . 

3  358  459 

626  740 

3  377  233 

24  888 

•  •  ■ 

7  710  807 

11  a^o 

• 

1889  .  .  . 

3  374  130 

590  423 

3  309  125 

63  645 

•  •  • 

7  704  216 

11  297 

,  1800  .  .  . 

3  543  515 

763  748 

3  601  465 

76  982 

•  •  • 

8  367  054 

11  735 

(2)  Incominciando  col  2*  semestre  188B  sono  compresi  in  questo  totale  i  proventi  delle  Società  Mediter" 
ranea,  Adriatica  e  Sicula,  esposti  sotto  il  titolo:  Rimborsi  di  spesa,  dipendenti  dai  trasporti  di  persone  e  di 
materiali  per  l'esecuzione  delle  opere  occorrenti  per  il  completamento  ed  il  miglioramento  delle  linee,  indicati 
nell'allegato  B  dei  rispettivi  capitolati  d'appalto,  dai  trasporti  per  conto  delle  poste,  dai  trasporti  per  l'eser- 
cizio tassati  (come  ad  esempio  gli  approvvigionamenti),  dai  trasporti  per  conto  dei  fondi  di  riserva,  dai 
trasporti  per  le  costruzioni  sociali,  ecc.  (vedasi  la  nota  n.  2  a  pagina  679).  E  da  notare  però  che  i  proventi 
a  rimborso  di  spesa  del  2"  semestre  188B  sono  stati  compresi  solamente  nel  totale  del  Regno  (vedasi  il 
prospetto  a  pag.  679)  e  non  in  quelli  delle  singole  reti,  non  conoscendosi  la  parte  spettante  a  ciascuna  di  esse. 


Ferrovie. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 
Prodotti  di  esercizio  delle  ferrovie  (depurali  dalle  tasse  erariali) 


Ida  pileria  vil^cilJ 

Mini 

a   pU.oU 

1                        l%\M\t 

'       BOB  .pcdfifti  iì  conlto) 

VUlcitUri 

vigili 
.d  -  fUccU 

1 

Ferrovie  Sarde  «ereilale  dalla  Compagnia  Reale. 

414  178 

33'906 

114  012 

636 

t  872 

575  125 

4390 

540  910 

46  999 

195  640 

934 

5  321 

818  339 

5  419          f 

578  61* 

50^5 

266  695 

1  579 

12  816 

947  540 

6  153 

601  997 

56  586 

279  009 

2  337 

16  578 

1  004  623 

5  073 

574  967 

320  936 

1  015  564 

5  129 

544  655 

337  355 

... 

984  208 

4  946 

524  792 

304  864 

933  284 

4  666 

62S066 

353  508 

1  074  847 

4  653 

735  300 

76  154 

378  866 

4  948 

13  999 

1  356  882 

4  379 

851067 

102  279 

474  766 

4  924 

9986 

1  470  899 

3840           ; 

814  854 

96  115 

444  041 

7302 

16  072 

1  419  326 

3  658           1 

861  482 

101  625 

479  193 

14  055 

«6  729 

1  524  557 

3  792 

768  843 

88  260 

489  597 

14  016 

30  808 

1  440  292 

3  479 

SIO  171 

97  036 

483  940 

Il  529 

33  467 

1  511  979 

"^3  652 

825  995 

95  927 

503  921 

12  300 

28  339 

1  505  089 

3  635 

878  094 

99  980 

588  936 

14  526 

41  169 

1  712  237 

4  136 

891  568 

95  746 

622  769 

16  618 

36  791 

1  781  083 

4  313 

859  309 

93  408 

588  241 

13  038 

35  503 

1  742  421 

4  209 

830  701 

89  078 

558  443 

16  296 

49  766 

1  676  129 

4  019 

Ferrovie. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


679 


kAhhì 


Prodotti  di  esercizio  delle  ferrovie  (depurati  dalle  tasse  erariali) 


Viaggiatori 


Bagagli, 

messaggerie, 

derrate  alimentari 

€  hoifj^oli 

a  grande  velocità 

ed  a  piccola  velocità 

accelerata  (*) 


Merci 

a    p  i<  co  la 

velocità 


Bestiame 


a  grande 

velocità 

ed  a  piccola 

velocità 

accelerata 

(«) 


a  piccola 
velocità 


Totale  (•) 

(compresi  i  prodotti  per  trasporti 

o  servizi 

non  specificati  di  contro) 


cijre  elettive 


per  chilometro 
esercitato 

(») 


Totale  del  Regno  (comprese  le  reti  minori). 


1 

1872 

61  329  162 

11  004  839 

46  919  214 

2  068  169 

794  091 

125  559  807 

19  140 

L 

1873 

63  907  454 

12  201  533 

54  286  584 

1  824  922 

554  418 

136  476  017 

20  213 

1874 

65  055  316 

12  990  401 

55  759  747 

2  106  140 

503  890 

141  482  566 

20  281 

1875 

68  280  327 

14  000  586 

57  350  091 

2  159  728 

626  802 

145  911  316 

19  701 

1876 

67  680  976 

•  •  • 

62  454  143 

•  •  • 

•  •  • 

152  427  752 

19  806 

1877 

68  288  646 

•  •  • 

63  286  043 

•  •  • 

•  •  a 

154  419  420 

19  392 

1878 

68  670  535 

•  •  • 

62  997  646 

•  •  • 

•  •  • 

154  824  226 

18  936 

1879 

69  534  267 

•  •  • 

70  314  131 

•  •  • 

•  •  t 

164  672  341 

19  866 

1880 

74  552  462 

16  514  445 

78  931  463 

2  649  921 

996  148 

180  iqp  819 

21  159 

1881 

79  864  875 

17  050  953 

82  869  819 

2  701  911 

910  817 

191  661  613 

21  689 

1 
; 

1882 

79  977  035 

16  751  637 

85  425  379 

3  024  975 

1  115  683 

192  938  929 

21  419 

1883 

82  854  263 

17  876  473 

94  274  816 

2  928  628 

1  290  218 

206  135  995 

22  073 

-•  1884 

79  750  430 

18  497  154 

102  106  570 

2  610  779 

1  297  607 

210  745  931 

21  467 

1885 

83  602  680 

18  976  645 

102  234  657 

3  472  019 

554  091 

215  868  073 

20  976 

1886 

86  288  698 

20  100  159 

102  200  059 

4  622  649 

62  069 

222  123  269 

20  283 

1887 

95  132  681 

22  333  995 

105  606  240 

5  116  500 

81  099 

240  992  669 

20  876 

1888 

100  580  634 

24  054  960 

106  429  411 

5  654  260 

58  535 

249  993  973 

20  664 

1 

i 
1 

1889 

99  506  926 

24  381  255 

107  761  907 

5  302  924 

56  284 

254  748  017 

19  908 

1890 

98  517  946 

25  167  100 

107  982  019 

5  302  359 

74  169 

255  687  108 

19  635 

(1)  La  categoria  dei  trasporti  a  piccola  velocità  accelerata  fu  introdotta  colla  tariffa  attuata  sulle  grandi 
reti  il  l»  luglio  188B. 

(2)  I  proventi  esposti  sotto  il  titolo:  Rimborsi  di  spese^  di  cui  alla  nota  n.  2  della  pagina  677, 
compresi  in  questo  totale  ammontarono  complessivamente  a  lire  1,396,360  nel  2"  semestre  1886,  a  lire  3,799,043 
nell'anno  1886,  a  lire  4,726,394  nel  1887,  a  lire  5,298,618  nel  1888,  a  lire  7,420,473  nel  1889  e  a  lire  8,369,046 
nel  1890. 

(3)  Le  medie  chilometriche  non  sempre  risultano  dalla  divisione  delle  cifre  effettive  per  quelle  della  lun- 
ghezza media  esercitata,  imperocché  in  alcuni  anni  per  qualche  linea  minore  si  conosce  la  lunghezza  media 
esercitata,  e  manca  invece  la  notizia  dei  prodotti. 


Ferrovie. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Spese   di    eaercizifl    delle   ferrovie    (>) 

It^li  rd  anni 

id  ..««ti'o 

idU  .lr.da 

co««<rc/4J> 

Tréiàni 

rotila 

,ilr,  .f,n:v,       P 

1872 

1  625  689 

7  360  975 

13  075  833 

15  416  319 

37  478  795 

12  782 

1873 

1  742  S81 

8  726  516 

15  084  602 

17  936  815 

43  480  314 

14  518 

1874 

2  048  316 

9  977  187 

16  935  518 

20  363  532 

49  334  543 

15  880 

1875 

2  204  124 

11  186  705 

17  276  796 

20  655  779 

51  393  404 

15  515 

1 

1876 

3  065  498 

12  249  822 

19  223  590 

91  836  743 

56  375  653 

16  788 

S 

1877 

3  159  Iflii 

12  152  975 

20  319  408 

23  361  764 

57  793  349 

16  694 

1878 

1  9K889 

11  213  355 

21  a^  242 

22  397  793  " 

56  619  279 

15  918 

1 

1879 

1  689  999 

11  950  054 

21  114  116 

21  344  490 

56  098  589 

15  696 

1 

1880 

1  992  195 

14  159  068 

23  766  917 

33  958  026 

63  806  906 

17  818 

ISSI 

4  539  553 

17  647  276 

34  305  322 

25  823  904 

72  216  0ó5 

90  144 

"^ 

1882 

4  781  437 

16  008  945 

25' 981  7*9 

35  211  693 

71  983  754 

20  068 

1883 

5  354  895 

18  768  517 

29  438  870 

27  147  451 

80  709  733 

91  414 

1884 

5  588  548 

18  994  615 

32  550  544 

28  894  681 

86  038  388 

22  132 

1885  f"«" 

J 

3  632  543 

8  163  €38 

17  770  876 

14  956  329 

44  523  376 

22  64? 

1872  .   . 

1  625  358 

3  419  545 

3  825  103 

4  569  907 

13  439  113 

8  727 

1873 

I  583  274 

4  060  004 

4  394  038 

6  081  638 

16  018  944 

10  268 

1874 

1  400  561 

5  500  681 

*  278  276 

6  740  661 

17  920  169 

11  158 

1875 

1  838  635 

7  717  065 

4  104  249 

6  143  861 

19  803  810 

12  909 

, 

1876 

1  803  179 

8  285  983 

4  G53  755 

5  891  405 

90  634  392 

12  528 

1 

1877 

I  843  124 

7  216  038 

5  134  083 

5  918  763 

20  112  008 

19  911 

1 

1878 

1  949  738 

6  827  061 

5(S6  152 

6  266  973 

90  099  934 

12  138 

s 

1879 

1  975  654 

6  0CS884 

5  039  580 

6  089  311 

19  103  429 

Il  5i'9 

ì 

1880 

1  736  065 

6  657  524 

5  897  942 

6  663  789 

20  955  320 

19  596 

S. 

ISSI 

1  882  553 

7  486  570 

6  322  951 

6  398  130 

22  090  204 

13  204 

188S 

t  718  541 

8  649  065 

6  593  843 

6  338  054 

23  299  503 

13  909 

1883 

1  754  774 

7  891  71* 

6  828  811 

6  870  694 

93  345  903 

13  021 

1884 

1  853  793 

8  668  891 

7  446  881 

7  439  675 

K  402  240 

15  084 

18^  O"""' 

) 

1  WS  60i 

2  599  783 

4  088  455 

4  332  895 

12  220  737 

14  360 

7 

iSiSa  (""•'■) 

2  452  831 

5  930  914 

13  319  441 

12  581  139 

34  284  325 

16  287 

s 

I88fi  .    .    . 

5  087  535 

12  129  366 

28  260  614 

25  273  206 

70  750  731 

16  393 

% 

1887 

7  609  602 

12  602  543 

28  348  709 

97  324  181 

75  885  o:)r. 

16  833 

ì 

1888 

7  735  9*9 

13  884  249 

29  474  446 

99  179  939 

80  266  883 

17  526 

■  ' 

1880 

7  725  609 

12  480  708 

29  739  094 

99  903  499 

79  848  910 

16  982 

1 

1890 

7  999  729 

13  955  536 

30  084  216 

30  632  989 

81  679  470 

17  223 

1885  (""■«) 

3  347  689 

6  540  392 

10  487  560 

10  479  510 

30  755  151 

13  866 

s 

1886  ..    . 

7  289  235 

10  321  238 

91  m,  217 

20  653  873 

59  569  563 

13<&2 

1 

1887 

8  666  229 

Il  330  024 

23  370  329 

92  096  356 

65  291  938 

13  685 

5 

1888 

9  193  818 

12  520  400 

23  536  273 

92  507  346 

67  757  737 

13  869 

1 

1889 

9  324  341 

12  693  292 

24  308  425 

24  598  666 

70  9i3  727 

13  748 

1890 

9  475  940 

12  895  496 

24  634  195 

25  748  943 

72  764  573 

13  964 

■    • 


Ferrovie. 


68 1 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Spese  di 

esercizio 

delle  ferrovie  (») 

1(eli  ed  anni 

Amministrazione 
ed  esercizio 

SorvegUania 

e   manutem^ione 

della  strada 

Movimento 

e  servigio 

commerciale 

Trazione 

e  materiale 

Mobile 

Totalt 

cifre  effettive 

per  chilometro 
esercitato 

ìsn  .  .  . 

2  033  008 

2  281  445 

3  358  403 

5  407  814 

13  080  670 

9  970 

1873  .  . 

2  898  681 

2  380  143 

3  482  659 

7  043  537 

15  805  020 

11  536 

1874  .  . 

3  379  766 

2  435  426 

3  579  231 

6  906  368 

16  300  791 

11  727 

1875  .  , 

1  766  397 

3  976  973 

3  738  439 

6  901  873 

15  683  682 

10  937 

1 

1876  .  . 

1  729  217 

4  528  002 

3  743  274 

5  856  976 

15  857  469 

10  936 

o 

1877  .  . 

2  880  \7^ 

2  486  912 

3  898  166 

5  589  0>6 

14  854  568 

10  245 

1878  .  . 

3  067  536 

2  554  618 

3  763  040 

5  170  038 

14  555  232 

10  094 

1879  .  . 

2  611  960 

2  516  476 

3  973  304 

5  389  489 

14  491  229 

10  049 

1 

1880  .  , 

2  619  796 

4  073  535 

4  251  900 

6  010  819 

16  956  050 

11  767 

• 
11. 

1881  .  . 

2  754  512 

4  483  785 

4  653  234 

5  812  r91 

17  703  722 

12  243 

1882  .  . 

3  090  745 

5  989  596 

5  001  333 

5  744  450 

19  826  124 

12  832 

1883  .  , 

3  437  252 

5  626  951 

5  416  585 

5  622  913 

20  103  701 

12  456 

1884  .  . 

3  320  762 

5  940  010 

5  995  915 

6  672  409 

21  929  096 

12  789 

1885  C'®*'»* 

.; 

2  396  355 

2  989  485 

2  893  661 

3  125  214 

11  404  715 

13  308 

1872  .  .  , 

500  664 

1  027  007 

803  383 

1  113  374 

3  444  428 

5  441 

1873  .  . 

555  314 

1  140  434 

837  565 

1  247  137 

3  780  450 

5  879 

1874  .  . 

597  682 

1  824  190 

950  954 

1  362  844 

4  735  670 

6  893 

JS 

1875  . 

755  893 

1  578  879 

1  255  284 

1  527  666 

5  117  722 

6  218 

a 
o 

1876  . 

905  533 

1  906  382 

1  625  801 

2  223  752 

6  661  468 

6  615 

• 

9 

1877  . 

949  938 

2  068  363 

1  913  296 

2  728  451 

7  660  048 

6  907 

C8 

1878  . 

1  037  630 

2  359  072 

2  151  344 

3  190  837 

8  738  883 

7  679 

S 

1879  .  . 

1  106  193 

2  505  585 

2  239  690 

2  957  613 

8  809  081 

7  673 

« 

1880  . 

1  495  839 

(«)  9  863  156 

2  360  430 

3  100  009 

16  819  434 

14  254 

»m 

1881  . 

1  675  446 

9  477  647 

2  884  918 

3  963  654 

18  001  665 

13  890 

u. 

1882  . 

1  751  311 

9  778  091 

3  400  764 

3  825  527 

18  755  693 

14  081 

1883  . 

1  810  776 

9  197  835 

3  201  336 

4  144  505 

18  a54  452 

13  556 

1884  . 

1  938  846 

8  691  648 

3  504  437 

4  277  478 

18  412  409 

13  040 

1885  C'»*^"' 

.; 

1  051  906 

4  624  036 

1  823  786 

2  253  160 

9  752  888 

13  269 

1885  r^*»*'"'-; 

375  562 

686  204 

846  931 

1  061  082 

2  969  779 

9  769 

«■ 

1886  .  .  . 

851  341 

1  741  671 

1  535  653 

2  397  520 

6  526  185 

10  409 

o 

1887  . 

• 

926  334 

1  610  141 

1  505  309 

2  364  569 

6  406  353 

9  751 

co  * 

1888  . 

• 

» 

940  504 

1  477  621 

1  505  095 

2  480  467 

6  403  687 

9  659 

« 
oc 

1889  . 

• 

• 

869  080 

1  359  779 

^  1  531  787 

2  556  759 

6  317  405 

9  263 

1890  . 

• 

» 

913  388 

1  127  229 

1  616  046 

3  050  503 

6  707  166 

9  407 

(1)  I  dati  relativi  alle  tre  nuove  grandi  reti  non  sono  esattamente  paragonabili  con  quelli  delle  antiche 
reti,  pei  motivi  chiariti  nella  nota  n.  2  a  pagina  683. 

(2)  Incominciando  dal  1880  furono  fatte  molte  spese  straordinarie  di  manutenzione. 


Ferrovie. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Spese  di  esercizio  delle  ferrovie 

,.,„„,„■. 

Sor.,11,-,.,. 

Uovim.«lv 

mMU 

Tatmla 

■^f'"^'"-'  \:,:^ii:: 

Ferrovie  Sarde  ese 

Htate  dalla  Compagnia  Real 

175  467 

282  875 

184  430 

239  011 

881  783 

6  731 

277  576 

^      350  475 

227  825 

293  475 

,  I  149  351 

7  662 

341  089 

361  946 

235  350 

315  676 

1  254  061 

8  143 

631  617 

3%  847 

257  800 

338  925 

1  524  189 

7  698 

527  225 

396  262 

253  945 

326  774 

1  504  206 

7  597 

384  637 

597  213 

187  463 

248  515 

1  317  828 

6  622 

2J0  870 

574  417 

189  107 

279  771 

1  264  165 

6  321 

241  153 

467  672 

260  387 

401  208 

I  370  420 

5  932 

378  433 

515  413 

3(^814 

426  898 

1  526  M>8 

5  319 

291  396 

826  279 

335  625 

567  338 

2020  638 

5  276 

387  662 

615  310 

389  086 

837  793 

2  329  851 

5  747 

408  094 

998  674 

396  418 

539  278 

2  343  464 

5827 

421  644 

977  200 

401  308 

516  412 

2  316  564 

5  596 

383  949 

936  741 

406  900 

590  Kl 

2  318  441 

5  600 

387  476 

I  015  187 

373  260 

576  563 

2  352  486 

5  682 

4«i  630 

991  375 

375  794 

566  497 

2  398  296 

5  793 

478  070 

1  009  760 

391  174 

578  120 

2  457  124 

5  919 

439  713 

908  722 

378  896 

574  615 

2  301  946 

5560 

6!ìl  826 

830  466 

384  0^ 

567  317 

2  403  074 

5806 
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Anni 


Spese  d'esercizio  delle  ferrovie 


Amminittra^^ione 
ed  t%erci\io 


Sorveglian\a 

e  manuUH\ione 

dilla  strada 


Movimento 

e  serviiie 

commerciale 


Trazione 

e  materiale 

mobile 


Totale 


cifre  effettive 


per  chilometro 
esercitato 

0) 


'*.■ 


Totale  del  Regno  (comprese  le  reti  minori  ('). 


1872 

6  006  410 

14  379  655 

21  247  151 

26  768  775 

68  401  991 

10  427 

1873 

7  097  433 

16  715  752 

23  959  261 

32  658  327 

80  430  773 

11  912 

1874 

7  809  663 

20  178  369 

26  014  541 

35  751  539 

89  754  112 

12  866 

1875 

7  096  664 

24  942  027 

26  668  415 

34  913  729 

93  620  835 

12  641 

1876 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

101  291  828 

13  162 

1877 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

102  207  415 

12  835 

1878 

•  •  • 

•  •  • 

•  ■  • 

•  •  • 

102  193  272 

12  499 

1879 

*  •  * 

t  •  • 

•  •  • 

•  0  • 

101  088  902 

12  196 

1880 

8  363  219 

35  867  459 

37  089  798 

40  942  386 

122  262  862 

^  14  364 

1881 

11  486  764 

40  620  556 

39  102  116 

43  522  719 

134  732  155 

15  246 

1882 

12  103  026 

41  647  714 

42  152  796 

43  041  578 

138  945  114 

15  425 

1883 

13  191  981 

43  284  487 

46  260  533 

45  589  062 

148  326  063 

15  882 

1884 

13  774  127 

44  342  502 

51  237  335 

49  291  264 

158  645  228 

16  164 

1885 

15  537  448 

33  568  870 

52  932  986 

50  902  353 

(•)  152  941  657 

(»)  14  958 

1886 

14  653  512 

26  609  361 

53  084  533 

50  923  687 

145  271  093 

13  266 

1887 

18  779  497 

28  070  a55 

55  244  843 

54  508  905 

156  604  100 

13  594 

1888 

19  996  228 

30  797  166 

57  107  887 

57  463  694 

165  364  975 

13  669 

1889 

19  798  788 

29  762' 883 

58  211  552 

60  620  842 

168  394  065 

13  160 

1890 

20  675  112 

30  218  186 

59  138  159 

63  347  967 

173  379  424 

13  314 

É 
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ti 
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(1)  Le  medie  chilometriche  non  sempre  risultano  dalla  divisione  delle  cifre  effettive  per  quelle  della 
lunghezza  media  esercitata,  imperocché  in  alcuni  anni  per  qualche  linea  minore  si  conosce  la  lunghezza 
media  esercitata,  e  manca  invece  la  notizia  delle  spese. 

(2)  Le  cifre  degli  anni  1872-1884  non  sono  esattamente  paragonabili  con  quelle  degli  anni 
seguenti.  Le  cifre  indicate  per  il  periodo  anteriore  al  1*  luglio  188B  comprendono,  per  le  linee 
costituenti  le  attuali  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula,  oltre  alle  spese  di  esercizio,  anche  quelle 
per  danni  di  forza  maggiore,  e,  in  parte  notevole,  pure  quelle  relative  ai  lavori  di  miglioramento 
e  completamento  delle  linee;  le  quali  non  sono  più  comprese  dopo  il  30  giugno  188B,  essendo 
stata  stanziata,  colla  legge  27  aprile  188B  (art.  2*),  una  somma  a  tale  scopo,  ed  essendo  stati  creati 
appositi  fondi  di  riserva.  Le  spese  di  tale  specie  ammontarono  nel  1884  a  lire  17,962,887  e  nel 
1»  semestre  188B  a  lire  7,450,961.  Se  si  deducono  queste  somme  da  quelle  indicate  nel  quadro  per 
gli  anni  1884  e  1886.  si  ottengono  le  cifre  di  140,692,841  (1884)  e  di  ft6,490,706  (1886),  esatta- 
mente paragonabili  fra  loro  e  con  quelle  degli  anni  succe8si\i  (ma  non  con  quelle  degli  anni  ante- 
riori), dalle  quali  risulta  dal  1884  al  1886  un  aumento  di  spesa  di  lire  4,797,866  nella  spesa  com- 
plessiva, e  una  diminuzione  di  sole  200,000  lire  dal  1886  al  1886. 

(3)  Calcolando  le  spese  chilometriche  per  gli  anni  1884  e  1886  sulle  somme  diminuite  di  quelle 
per  danni  di  forza  maggiore  (vedasi  la  nota  precedente)  si  ottengono  rispettivamente  le  cifre  di 
lire  14,330  e  14,136,  le  quali  dimostrano  che  in  realtà  vi  fu  una  diminuzione  di  sole  lire  194 
(14,330-14,136)  per  chilometro  dal  1884  al  1886  e  di  sole  lire  870  (14,136-13,266)  dal  1886  al  1886, 
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UFFICI.  —  Alla  fine  del  1871  gli  uffici  postali  erano  2,666  e  alla  fine 
del_  1881,  3,420,  Il  loro  numero  è  andato  crescendo,  di  modo  che  al 
30  giugno  1894  gli  uffici  erano  4,710,  senza  contare  le  collettorie  che  erano  2323 
(1,409  di  I'  classe  e  914  di  2"  classe)  (i). 

I  comuni  che  al  30  giugno  1894  erano  provvisti  almeno  di  un  ufficio  postale 
0  di  una  collettoria,  erano  5,734.  Gli  altri  2,522  comuni  erano  provvisti  di  solo 
portalettere  rurale  (vedasi  la  tav.,  I).  Il  numero  dei  comuni  privi  di  stabilimento 
postale  va  gradatamente  scomparendo;  infatti  nel  solo  esercizio  1893-94  furono 
istituiti  82  nuovi  stabilimenti,  fra  uffici  e  collettorie,  sebbene  non  tutti  nei  co- 
muni che  ne  eran  privi.  L'Amministrazione  postale  ritiene  che  con  una  maggiore 
spesa  di  mezzo  milione  di  lire  anche  in  ciascuno  dei  suddetti  2,522  comuni  po- 
trebbe istituirsi  almeno  una  collettoria. 

In  alcune  citti\  estere,  ove  le  colonie  italiane  sono  importanti  per  numero 
di  emigranti  o  per  entità  di  commerci,  l'Amministrazione  italiana  ha  istituito  suoi 
proprii  uffici  postali,  e  cioè  alla  Goletta,  Tunisi,  Susa  di  Tunisi  e  Tripoli  di  Bar- 
beria;  come  pure  in  alcune  località  delta  Colonia  Eritrea,  e  cioè  in  Assab  e  in 
Massaua,  non  appena  furono  occupate,  e  più  tardi  in  Cheren  ed   in  Asmara  (2). 

Movimento  postale.  —  Insieme  coll'istituzione  di  nuovi  uffici  è  cresciuto  Ìl 
movimento  delle  corrispondenze.  Conviene  però  avvertire  che  le  statistiche  po- 
stali, esatte  per  ciò  che  si  attiene  ai  servizi  dei  vaglia,  delle  lettere  raccomandate 


(i)  Le  collettorie  di  i*  classe  furono  isiltuite  il  1°  luglio  188},  esse  non  sono  ir 
uffici  con  attribuzioni  limitate.  Le  collettorie  di  2*  classe  furono  abilitate,  con  decreto  reale  27 
novembre  1892,  a  parecchi  servizi,  e  possono  cosi  considerarsi  anch'esse  come  piccoli  uffici  po- 
stali, con  altribudoni  limitate. 

(2)  Agli  uRìci  italiani  all'estero  o  nelle  colonie  italiane  sono  da  aggiungere  :  2  uIRcì  istituiti 
nella  Repubblica  di  San  Marina,  sebbene  essi  si  reggano  in  tulio  coi  sistemi  e  colle  tasse  in  vigore 
per  gli  uffici  dell'interno  del  Regno;  e  le  colleitoric  di  Adigrat,  di  Adì  Ugri,  di  Cassala,  di  Ghinda  e 
dì  Saganeiti  (nella  Colonia  Eritrea);  cosiccliè,  fra  tutti,  gli  ufRci  o  colleiiorie  italiani  Inori  del 
Regno  sono  aitualmente  15. 

Oltre  gli  uffici  e  collettorìe  sopra  accennati  vi  sono  poi  gli  ufTicì  ambulanti  (sulle  ferrovie) 
e  natanti  (per  ìl  servizio  sui  laghi  di  Como  eMaggiore),  e  quelli  speciali  pel  servizio  interna- 
zionale dei  pacchi  postali. 

Alla  fine  del  189)  gli  uffici  ambulanti  (per  il  servizio  sulle  ferrovie)  erano  69  e  gli  uffici 
natanti  erano  6;  gli  uffici  speciali  per  il  servizio  internazionale  dei  pacchi  postali  sono  quelli  di 
Modane  (Savoja),  di  Chiasso  (Canton  Ticino)  e  di  Ala  (Tirolo  austriaco). 
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ed  assicurate,  delle  cartoline  e  dei  pacchi  postali,  perchè  le  cifre  di  questi 
trasporti  sono  dedotte  dai  documenti  contabili,  non  hanno  Tegual  valore  per 
ciò  che  riguarda  il  numero  delle  lettere  semplicemente  impostate  e  il  numero 
degli  stampati.  Aggiungasi  che  col  i**  luglio  1887  fu  cambiato  il  metodo  col 
quale   si  contava  il  numero  degli  oggetti  di  corrispondenza  ordinaria  (i). 

Per  queste  ragioni  un  confronto  esatto  per  tutti  gli  anni  dal  1871  in  poi  si 
può  istituire  soltanto  per  ciò  che  riguarda  i  vaglia  e  gli  oggetti  di  corrispondenza 
il  cui  metodo  di  conteggio  non  fu  variato  (2). 


1871 


1882 


1887-88 


1893-84 


Cartoline  postali  im- 1  semplici.  .  N. 
postate  (■)  l  doppie ...    » 

Pacchi  postali  impostati  (*)...    » 

Numero .... 

Lire 


Vaglia  emessi  C^)  .  .  |  ,  . 


('} 

25  530  457 

39  270  303 

.  51,707,149 

(•) 

2  659  582 

4  436  040 

8,i85,421 

(') 

2608517 

5  311148 

6,357,318 

2  883  230 

4102  281 

5  192  874 

.  9,037,957 

287  979  166 

532  669  317 

542  752  633 

671,561,934 

Per  gli  altri  oggetti  di  corrispondenza  ordinaria  non  possiamo,  per  le  ragioni 
suesposte,  risalire  coi  confronti  prima  dell'esercizio  finanziario  1887-88,  poiché 
appunto  da  quell'anno  si  principiò  ad  effettuare  il  conteggio  col  nuovo  metodo. 


Oggelli  impostati 


1887  88 


1893  94 


Lettere N. 

Stampe  o  pieghi  di  stampe  ...» 

Pieghi  di  manoscritti » 

Campioni » 


119  722  742 

158  660  526 

3  218  5.56 

1  859  578 


141,577,755 

227,304,585 

5,625,061 

6,124,255 


(i)  Alcuni  riscontri  fatti  dimostrarono  che  le  cifre  del  movimento  delle  lettere  e  delle  stampe 
erano  erronee  ed  il  più  spesso  maggiori  del  vero.  Basti  notare  che  per  tutto  il  Regno  la  statistica 
dell'esercizio  1886-87  dava  la  cifra  di  154  milioni  dì  lettere  affrancate  semplicemente  e  raccomandate^ 
e  che  il  numero  dei  francobolli  venduti,  da  5  centesimi  o  più,  fu  egualmente  di  154  milioni,  cioè 
uno  solo  per  ogni  lettera,  mentre  molte  lettere  ne  portano  più  d*uno.  Il  conteggio  delle  lettere  e 
delle  stampe  si  Uceva  fino  al  1886-87  per  pochi  giorni  dell'esercizio,  senza  che  neppure  esistesse 
un  controllo  dell'operato  degli  uffici,  e  per  il  rimanente  si  calcolava  il  numero  proporzionalmente. 
Ora  il  conteggio  si  fa  per  una  sola  settimana;  ma  viene  eseguito  mediante  fogli  di  numerazione 
che  in  quella  settimana  debbono  accompagnare  tutti  i  pieghi  delle  corrispondenze  spedite  dagli  uffici, 
colPobbligo  agli  uffici  di  destinazione  eli  riscontrarne  la  esattezza.  I  risultati  ottenuti  col  nuovo  me- 
todo dimostrano  un  miglior  accordo  fra  il  numero  delle  corrispondenze  spedite  con  francatura  ed 
il  numero  dei  francobolli  esitati. 

(2)  Non  comprendiamo  fra  gli  oggetti  dei  quali  si  conosce  il  numero  esatto  per  tutta  la  serie 
degli  anni  le  lettere  raccomandate  e  le  lettere  assicurate,  perchè  fra  le  lettere  raccomandate  com- 
prendevansi  negli  anni  fino  al  1886-87  quelle  in  franchigia,  le  quali  in  seguito  futono  sommate  colle 
corrispondenze  ufficiali  in  esenzione  di  tassa;  e  perchè  il  movimento  delle  lettere  assicurate  ha  subito 
delle  notevoli  oscillazioni  per  effetto  delle  modificazioni  della  tassa  di  assicurazione  e  delle  disposi- 
zioni del  regolamento  circa  la  constatazione  della  presenza  dei  valori  assicurali. 

Nelle  cifre  del  movimento  postale  è  compreso  anche  quello  avvenuto  negli  uffici  italiani 
all'estero  ed  in  quelli  della  Colonia  Eritrea. 

(5)  Il  servizio  delle  cartoline  fu  attuato  il  i**  gennaio  1874. 

(4)  11  servizio  dei  pacchi  postali  ha  cominciato  il  1°  ottobre  1881. 

(5)  Il  notevole  aumento,  sia  nel  numero  sia  nel  valore  dei  vaglia,  dipende  essenzialmente 
dalla  riduzione  delle  tasse,  dal  1°  agosto  1889;  l'aumento  del  numero  dipende  altresì  dalla  istitu- 
zione delle  cartoline-vaglia,  ammesse  dal  i*»  ottobre  1890. 
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Le  141,577,755  lettere  impostate  dal  i**  luglio  1893  al  30  giugno  1894  ^^ 
tutti  gli  uffici  italiani  (cioè  compresi  anche  gli  uffici  italiani  all'estero  e  quelli 
delle  colonie  italiane)  si  distinguevano  cosi:  affrancate  e  biglietti  postali  125,098,468; 
non  affrancate  4,884,273;  raccomandate  10,783,047;  assicurate  811,967,  per  un 
valore  dichiarato  di  lire  260,563,233. 

Riunendo  alle  lettere  impostate  nei  soli  uffici  del  Regno.     .    N.  141  334  241 

le  cartoline  semplici  impostate  nei  medesimi  uffici » 

ed  il  doppio  delle  cartoline  con  risposta  (8,480,845  X  2)  .  .  .  » 
si  forma  il  totale  delle  lettere  e  cartoline  scritte  dal  1°  luglio  1893 
al  30  giugno  1894,  nella  cifra  di »  209  985  909 

Si  avrebbe  quindi,  sulla  base  della  popolazione  calcolata  per  la  fine  del  1893 
(abitanti  30,724,897),  una  media  annua  per  abitante  di  6.83  fra  lettere  e  cartoline. 

Ecco  le  medie  per  i  singoli  compartimenti: 


51  689  978 
16  961  690 


Couipariimenti 


Piemonte. 
Liguria.  . 
Lombardia 
Veneto.  . 
Emilia  .  . 
Toscana  . 
Marche.  . 
Umbria    . 


Lettere 

e  cartoline 

per 

ogni  abitante 

9.03 
15.24 
9.15 
6.55 
5.80 
7.81 
5.59 
4.87 


Compartimenti 


Roma 

Abruzzi  e  Molise 
Campania    .   .    . 

Puglie 

Basilicata.   .    .   . 
Calabrie  .... 

Sicilia 

Sardegna.    .    .    . 


Lettere 

e  cartoline 

per 

ogni  abitante 

1.S.43 
3.58 
7.03 
3.83 
2.67 
3.18 
4.14 
3.81 


Si  è  visto  che  le  sole  stampe  furono,  nel  1893-94,  227,304,585.  Di  esse 
82,551,548  erano  state  spedite  con  francobolli,  ed  erano  perciò  in  massima  parte 
stampe  non  periodiche,  e  144,753,037  erano  state  spedite  col  metodo  del  conto 
corrente  (stampe  periodiche).  Non  si  tratta  però  sempre  di  stampe  considerate 
isolatamente;  ma,  il  più  delle  volte,  di  pieghi  formati  con  più  copie  di  uno  stesso 
stampato,  o  con  più  stampati  diversi.  Il  ragguaglio  che  si  volesse  fare  delle  stampe 
periodiche  spedite,  sia  al  numero  degli  abitanti,  sia  al  numero  dei  giornali  e  delle 
riviste  periodiche  esistenti  nel  Regno,  per  trovare  il  medio  numero  delle  copie 
di  ciascun  periodico  che  si  spediscono  per  mezzo  della  posta,  non  avrebbe  alcun 
valore. 

Dei  6,357,318  pacchi  postali  impostati  dal  1°  luglio  1893  al  30  giugno  1894, 
6,000,723  furono  spediti  nell'interno  del  Regno;  e  356,595  all'estero.  I  pacchi 
importati  dall'estero  furono  in  numero  4i  837,108  (vedasi  la  tav.  II). 

Il  numero  dei  pacchi  non  è  cresciuto  molto  rapidamente.  Dopo  13  anni 
dalla  istituzione  di  questo  servizio  si  conta  appena  un  pacco  impostato  per  5 
abitanti  all^incirca.  Questo  servizio  però  è  stato  notevolmente  migliorato. 

Come  risulta  dal  prospetto  comparativo  sopra  riportato,  furono  emessi  dal 
I**  luglio  1893  al  30  giugno  1894  da  tutti  gli  uffici  italiani  9,037,957  vaglia  o 
titoli  di  credito,  per  l'importo  di  671,561,934  lire.  Di  essi  8,794,227,  dell'im- 
porto di  640,109,285  lire,  erano  interni;  239,304,  del  valore  di  31,033,688  lire, 
internazionali  e  di  servizio,  pagabiH  in  oro;  4,373,  per  363,136  lire,  consolari,  e 
53,  per  55,825  lire,  titoli  di  credito  (vedasi  la  tav.  III). 


44  —  annuario  Statistico. 


iì  uffici  italiani  (in  oro)  491,707  vaglia 

la  tav.  IV).    ■ 

3ri  somme  in  Italia  furono  la  Francia 
.3,094  iire),  la  Svizzera  (5,795,905  lire), 

(2,960,571  lire).  I  vaglia  italiani  man- 
di lire  8,872,555.  Quasi  la  metà  di  essi 
degli  altri  paesi  soltanto  la  Svizzera  e 

isì  la  tav.  V),  le  somme  maggiori  sì 
ire  199,390),  Montevldeo  (lire  42,272) 

ati  francobolli,  biglietti  postali,  carto- 
:chi,  e    segnatasse,    per    l'importo    di 


Essendo  scaduti  col  31  dicembre  1891 
ionali  fatti  posteriormente,  il  progetto 
;  essere  esaminato  e  discusso  prima  di 
gè  a  prorogarli  fino  al  50  giugno  1892, 
lite  a  tutto  aprile  dello  stesso  anno. 
stata  poi  subordinata  all'obbligo  della 
ione  generale  italiana,  fu  stabilito  cbe 
desime  sarebbe  stata  determinata  per 
opo  ciò,  le  nuove  convenzioni  postati 
on  legge  32  aprile  189J,  n.  195.  Esse 

0  Stato  sono  esercitate  dai  vapori  di 
ì:(^iotte  italiana,  e  le  società  Puglia,  Si- 
:  la  Nederlaiid.  Alla  Società  della  Navi- 
ine  separate  Convenzioni,  i  servizi  con 
a,  colla  Tunisìa,  con  Malta,  colla  Cor- 
iso  e  le  Indie,  e  quelli  colte  isole  del- 
sria.  Linosa  e  Lampedusa;  alla  Società 
te  dell'Adriatico;  alla  Società  Siciliana, 
Società  Napoletana  quello  delle  Ìsole  e 
;  alla  Compagnia  Nederland,  un  servizio 

0  per  i  servizi  marittimi  è  venuto  ere- 
i  e  mezzo  di  lire  a  10,200,000,  e  nel 
:ifre  anno  per  anno: 


871)608 

I888-8ÌI  . 

L  IO  150  578 

4415690 

1889-iH)  . 

»  10551765 

8  J00612 

1890-91   . 

»  II  119055 

«7U55Ì 

18SH-92  . 

..  1019815Ì 

8^12627 

189Ì-93  . 

)i    9605171 

8871  SII 

r 
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Le  sovvenzioni  per  l'esercizio  1893-94  furono  liquidate  alla  Società  della 
Navigazione  generale  italiana  soltanto  dal  1°  luglio  al  31  ottobre  1893,  in  base  alle 
scadute  Convenzioni,  in  lire  3,173,652.  Dal  1°  novembre  1893  ^  ^^^^^  gi^gi^o  1894 
alla  stessa  Società  furono  accordati  acconti,  in  attesa  della  liquidazione  della  sov- 
venzione, la  quale  per  il  detto  periodo  non  supererà  i  6  milioni  di  lire.  Alle  altre 
Società  furono  corrisposte  dal  1°  novembre  1893  al  30  giugno  1894  lire  277,333. 

Personale  dell' AmministraTiione  provinciale  delle  poste.  —  Il  31  dicembre  1894  il 
personale  provinciale  delle  poste  era  composto  di  33,628  persone,  di  cui  7,035 
aventi  titolo  a  pensione  e  26,593  avventizie  (vedasi  là  tav.  VII). 

Notevoli  miglioramenti  sono  avvenuti  nel  servizio  postale.  La  legge  del 
5  gennaio  1862  ne  unificava  il  servizio,  facendo  sparire  le  differenze  di  tariffa 
che  esistevano  tra  le  varie  regioni.  Fra  le  più  importanti  innovazioni  avvenute 
posteriormente  a  quella  legge,  sono  da  ricordare  le  seguenti:  col  1°  gennaio  1863 
fu  attivato  il  servizio  delle  lettere  assicurate  e  col  i^  gennaio  1874  quello  delle 
cartoline  postali;  il  1°  gennaio  1876  cominciarono  a  funzionare  le  casse  postali 
di  risparmio  (i);  il  1°  ottobre  1881  fu  attivato  il  servizio  dei  pacchi  postali;  il 
30  luglio  1888  fu  poi  istituito  il  biglietto  postale  chiuso,  ed  istituito  il  servizio 
delle  riscossioni  per  conto  di  terzi;  il  i"  dicembe  189 1  fu  attuato  il  servizio  dei 
pacchi  ferroviari;  e  finalmente  il  12  giugno  1890  furono  istituite  le  jfartoline- 
vaglia. 

A  migliorare  il  servizio  postale  delle  campagne,  con  decreto  27  novembre  1892 
'  tutte  le  collettorie  di  2*  classe  furono  trasformate  in  altrettanti  piccoli  uffici,  con 

attribuzioni  sufficienti  ai  bisogni  più  comuni  delle  popolazioni  per  quasi  tutti  i  ser- 
vizi che  sono  affidati  all'amministrazione  postale. 

I  servizi  già  esistenti  furono  semplificati  e  le  tasse  postali  furono  sensibil- 
mente ribassate. 

La  posta,  che  nei  primordi  importava  un  onere  alla  finanza  dello  Stato,  è 
divenuta  da  parecchi  anni  attiva.  Non  bisogna  per  altro  dimenticare  che  le  corri- 
spondenze postali,  lettere,  carte  manoscritte,  cartoline  postali  e  vaglia  sono  traspor- 
tate gratuitamente  dalle  Amministrazioni  ferroviarie  e  che  per  il  trasporto  dei 
pacchi  postali  e  ferroviarii  e  degli  stampati  furono  introdotte  tariffe  di  favore 
nei  capitolati  delle  concessioni  d'esercizio  alle  ferrovie. 

Con  D.  R.  IO  marzo  1889,  n.  5973,  fu  istituito  uno  speciale  Ministero  per 
i  servizi  delle  poste  e  dei  telegrafi.  Questi  servizi  dipendevano  prima  dal  Mini- 
stero dei  lavori  pubblici. 


(i)  Della  situazione  ed  incremento  delle  casse  postali  di  risparmio  è  trattato  nel  capitolo 
intitolato  Monda,  credito  ed  istituti  di  previdenia.  Notiamo  qui  soltanto  che  i  depositi  i  quali  am- 
montavano al  31  dicembre  1876  (cioè  alla  fine  del  primo  anno  d'esercizio  delle  casse  postali)  a 
lire  2,44340 j,  avevano  raggiunto  la  cifra  425  milioni  di  lire  al  31  dicembre  189^.      ^ 
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Tav.  I. 


NUMERO  DEGLI  UFFICI  POSTALI  E  DELLE  COLLETTORIE  DI 

E  NUMERO   DEI   COMUNI   PROVVISTI   DI    SOLO   SERVIZIO   RURALE  AL   30   GIÙ 


« 

k 
o 


o 
k 


Provincie 


Numero 


degli 

uffici 

pattali 


delle 

colletto- 

rie  (I) 


Numero 
dei  comuni prowitti 


di  ufficio 

o  di 
collettoria 


di  nolo 
portalet- 
tere 
rurale 


Oggetti  di  corri 


Lettere 

e  biglietti 

postali 


Carto  line 


Semplici 


Doppie 


Pieghi 

di 

manoeeritti 


1  Alessandria.    .   .    . 

2  Cuneo 

8  Novara 

4  Torino 

Piemonte  .    .    . 

1  Genova    

2  Porto  Maurizio  .    . 

Liguria,    .    .    . 

1  Bergamo 

2  Brescia 

8  Como 

4  Cremona 

B  Mantova 

6  Milano 

7  Pavia 

8  Sondrio 

Lombardia  .    . 

1  Belluno 

2  Padova    

8  Rovigo 

4  Treviso 

6  Udine 

6  Venezia 

7  Verona 

8  Vicenza 

Veneto  .    .    .    . 

1  Bologna 

2  Ferrara   

8  Forlì 

4  Modena 

B  Parma 

6  Piacenza 

7  Ravenna 

8  Reggio  nell'Emilia. 

Emonia  .    .•  .    . 

1  Arezzo 

2  Firenze 

8  Grosseto 

4  Livorno   

B  Lucca 

6  Massa  e  Carrara.    . 

7  Pisa 

8  Siena 

Toscana    .    .    . 

1  Ancona 

2  Ascoli  Piceno .    .    . 

8  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino.  . 

Marche,    .  .  . 


1B8 
138 
170 
208 

• 

669 

128 

27 

150 

78 
9B 

136 
40 
BB 

187 
79 
27 

647 

B2 
70 
84 
61 
98 
39 
64 
61 

479 

3B 

26 
29 
26 
4B 
28 
2B 
27 

241 

37 
9B 
31 
16 
30 
2B 
Bd 
33 

320 

41 
BO 
4B 
40 

176 


B9 

198 

14B 

69 

169 

94 

77 

224 

218 

IIB 

280 

162 

320 

871 

614 

74 

1B2 

44 

20 

40 

66 

94 

192 

no 

89 

113 

198 

90 

170 

110 

47 

176 

334 

26 

63 

70 

34 

67 

1 

40 

148 

149 

84 

107 

114 

21 

87 

41 

HI 

881 

I  012 

12 

B2 

14 

2B 

84 

19 

20 

46 

17 

87 

74 

21 

36 

120 

B9 

19 

BO 

•  • 

86 

88 

2B 

48 

100 

23 

255 

614 

178 

47 

B9 

2 

60 

16 

•  • 

21 

82 

8 

34 

4B 

•  • 

30 

49 

1 

9 

8B 

12 

22 

18 

•  • 

28 

43 

2 

251 

297 

25 

26 

37 

8 

60 

7B 

•  • 

89 

20 

•  « 

3 

7 

•  • 

B8 

22 

2 

23 

27 

8 

22 

40 

•  • 

31 

36 

1 

257 

264 

14 

IB 

48 

3 

17 

6B 

B 

12 

49 

6 

84 

B7 

16 

78 

219 

30 

2  49B  791 
1  871  6B6 

3  210  998 
11801478 

19  579925 

10  337  182 
943  096 

11  280  228 

1  319  0B7 

1  704  046 

2  B21  088 
88B  6B2 
946  44B 

IB  947  929 

1822182 

311  688 

24  908  057 

683  82B 

1  907  6B8 

709  889 

1  183  207 

2  021  891 

3  34B  999 
1  924  217 

1  318  998- 

15  045  679 

2  894  82B 
1  062  221 

740  064 
988  8B8 
996  B37 
663  899 
779  281 
628  116 

8  705  801 

61B789 
6  100  431 

B1B441 
1  BB2  41B 
1  014  B4& 

BB9  84B 
1  322  188 

768  999 

12  449  60^ 

1  23B  06B 
481  14B 
870  867 
760  206 

3  547285 


1  6B1  416 
7B7  744 

1  49B  0B2 

8  022  901 

6  927  115 

2  88B  781 
410  488 

2  796  269 

B89  880 
880  798 
1  187  9B8 
4B8  128 
B10  472 

4  740  IBO 
68B  932 
138  744 

9  187  062 

266  032 
1  034  116 
820  3B2 
B60  036 
776  248 
1  426  2B4 
714  880 
620  132 

5  718  050 

1  039  601 
438  9B2 
894  680 
491  002 
4BB  860 
262  708 
84B  748 
277  212 

5  700765 

836  128 
1  741  114 
186  212 
6B8  162 
430  B60 
200  146 
667  438 
388  984 

4  605  744 

661  292 
229  164 
3B2  799 
864  693 

I  607  948 


118  B16 

79  924 

112  B28 

1  884  764 

I  690  752 

277  489 
84  944 

512455 

48  984 

90  624 

114  8B7 

46  124 
B4BB0 

68B  338 

12B944 

11  128 

I  177049 

18  2B2 
94  316 
98  600 
69  108 
68  684 
11BB60 
72B40 
4B6B6 

577  666 

93  984 
B6  702 

47  476 
66  048 
40  244 

26  676 

48  784 
27ÌS12 

402  521 

27  4B6 
280  718 

24  700 
41808 
82  082 
21  164 
BB  120 
3BB22 

468  520 

72  367 

28  684 
B3  292 
76B44 

250887 


1B8  868 

91988 

142  480 

684  710 

I  073  046 

188  0B7 
2B876 

165455 

B2  728 
82  814 

128  084 
4B292 
66  4&8 

BB8  046 
96B12 
16  162 

I  041  046 

89  780 

188  B80 

60  472 

4B6B6 

81  900 

129  812 
Bl  370 
60  476 

608  046 

72  670 
29B12 
B8  022 
48  680 
B8  662 
24  6B4 

82  036 
28  132 

542  568 

30  0B6 
180  B72 

27  976 
11  128 
23  0CB 
18  720 
3B8B9 

28  4B2 

50$  528 

B8  989 

82  966 

83  984 
77  116 

248  00$ 


(1)  Sono  comprese  anche  le  collettorie  di  2»  classe  le  quali,  essendo  state  abilitate  col  decreto  reale 
27  novembre  1892  a  parecchi  servizi,  possono  considerarsi  anch'esse  come  piccoli  uffici  postali  con  attri- 
buzioni limitate.  (2)  Si  vedano  le  osservazioni  fatte  riguardo  alle  statìstiche  postali  in  principio  del 
capitolo.        (3)  Vedasi  la  tavola  III.        (4)  Indichiamo  anche  le  cifre  delle  entrate  postali,  sebbene  alle 
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!•  CLASSE,  NUMERO  DEI  COMUNI  CHE  NE  ERANO  PROVVISTI, 

GNO  1894;  MOVIMENTO   POSTALE  DAL  I^  LUGLIO  1893  AL  30  GIUGNO  1894. 


spondenza  impostati  (*) 

Vaglia  emessi  (■) 

Entrate 

postali 

(♦) 

Lire 

Stampe  0  pieghi  di  stampe 

Corrispondenze 

t{ffleiali 

in  esensione 

di  tassa 

Numero 

Valore 
Lire 

Campioni 

spediti 
con  francobolli 

(principalmente 

stampe 
non  periodiche) 

spediti 
eoi  metodo  del 
conto  corrente 

(stampe 
periodiche) 

0 

1 

56  816 

24  804 

117  166 

1217  161 

1415  427 

861  967 

86  660 

398617 

21788 

87  618 
137  228 

12  688 

18  096 

1  660  2^ 

87  180 

8  224 

1927955 

14  924 
•86  686 
72  020 

81  720 
28  964 

126  724 
49  848 

82  662 

442  788 

90  466 
16  482 
24  180 
84  112 

16  848 

18  464 

17  868 
4  888 

217788 

14  716 
226  784 

19  448 
48  412 
19  032 

8  680 
24  334 
27  468 

587714 

48  268 

9  146 
26  882 
46  812 

130  048 


1  744  184 
189  904 

1  646  862 
8  892  686 

7  575  S76 

8  262  944 
829  886 

3  592  780 

419  472 

870  642 
784  920 
662  640 
469  686 

26  481  647 

661  704 

90  324 

29  140  885 

216  644 
749  636 
366  808 
943  034 
549  662 

2  044  882 

871  106 
678  204 

6  318  416 

2  701  640 
837  846 
426  982 
819  686 
624  968 
221  464 
294  424 
292  916 

$  118  826 

260  172 
2  689  182 
68  968 
209  606 
272  921 
834  932 
348  602 
806  860 

4  370042 

674  867 
168  062 
407  926 
260  312 

I  406  156 


1  018  421 

540  872 

644  166 

15  102  486 

17  300945 

7  702  048 

7a062 

7772  105 

669  264 

1  861  672 

1  661  269 

813  640 

464  968 

89  488  649 

430  261 

63  726 

44818  238 

90  724 
714  697 
262  182 
816  001 
688  980 

8  648  672 
1  072  646 

832  944 

7471646 

3  139  891 
242  666 
101  660 
292  111 
611  642 
496  038 
226  138 
216  427 

5  526357 

78  246 

4  740  604 

71  184 
284  766 
186  633 

87  669 
111  606 
204  336 

5  708  822 

469  876 

100  797 

61294 

160  312 

772  279 


867  871 
784  066 

1  002  228 
1  890  979 

4544634 

1  802  144 
827  102 

I  629  246 

401  660 

688  898 
677  899 
290  478 
877  826 

1  730  869 
448  662 
144  317 

4  660  149 

288  616 
667  906 
311  744 

868  686 
604  160 
746  734 
496  688 
396  831 

5  770  163 

216  976 
261  240 
816  845 
268  717 
826  346 
.204  706 
296  601 
206  471 

2  094  799 

244  040 
913  977 
220  096 
219  886 
266  746 
239  082 
263  036 
241  166 

2  597  969 

336  161 
259  008 
436  189 
486  079 

I  516437 


200  810 
164  658 
191  612 
316  886 

873  216 

876  216 
64  288 

440  504 

77  928 
123  458 
126  912 

67  678 

81017 

806  296 

100  971 
80  872 

902  622 

62  688 
94  176 
57  766 
85  045 

120  580 
116  041 

101  066 
100  786 

728088 

114  621 

67  067 
72  855 
61  692 
69  877 
45  188 

63  079 
49  069 

542  698 

64  708 
240  942 

78  838 

68  047 

69  806 
59  079 
98  862 
72  776 

747  545 

109  469 
66  178 
78  568 
78  699 

552799 


14  996  210.  80 
11429  160.97 
18  889  080.92 
28  780  021.84 

69  044  424.  03 

86  650  670.  97 
6  477  928.  00 

41  028  598.  97 


4  127 
6  488 

10  026 
2  626 
8  066 

87  646 

6  867 
1341 

72  067 

8  644 
4  123 
2  882 
8  883 

7  017 
6  006 
4  553 
6  002 

36562 

6  883 
2  574 
4020 

8  268 
8  051 

2  200 

3  267 

2  191 

27  598 

8  804 

16  881 

8  818 

6  435 

4  523 

3  049 
6  636 
8  979 


698. 70 
849. 76 
867.  38 
400. 27 
102. 76 
884.  76 
454. 21 
489. 16 

686.92 

571.21 
418.88 
826. 94 
184. 29 
969. 19 
619.  56 
018.  98 
700. 73 

759-23 

703.  41 
111.84 
810.  88 
907. 10 
841.73 
660. 99 
464. 23 
627.  68 

407. 76 

488.  71 
620. 06 
402.  19 
984. 49 
617.71 
274. 36 
732. 66 
760. 68 


47  123  830.  85 

6  742  697.  22 

3  569  635.  80 

4  164  788.61 
3  429  977.  68 

16  897  099.  II 


1046 

729 

1  169 

8  086 

5981 

8  068 
889 

5458 

470 

688 
928 
299 
354 
5  278 
614 
119 

8595 

287 
674 
218 
462 
617 
1098 
568 
500 

4  262 


896.  46 
167.  72 
490.  76 
661.72 

106.  66 

468.  77 
758. 52 

222. 29 

640. 79 
018. 36 
946. 48 

720. 87 
784. 69 
074.  61 
542.  29 
241.  19 

969.  27 

114. 78 
134. 13 
008. 91 
122.87 
899.  09 
387.  77 
766.  17 

904. 88 

322.  60 


931347.05 

279  917.78 

280  982.  08 
842  809.  99 
863  612.  08 
236  665.  67 
263  878.  76 
218  621.  64 

2917  174.85 


260 
2  077 
213 
581 
373 
196 
461 
311 

4  466 


457.  T9 
124.  96 
806. 17 
964. 64 
712.  69 
694. 68 
860. 49 
265. 04 

366. 36 


486  933.  80 
221  312.81 
288  543.  64 
226  942.  09 

I  172731.74 


1 
2 
3 
4 


1 
2 


1 
2 
8 
4 
5 
6 
7 
8 


i/ 


4 

6 

6 
7 
8 


1 
2 
8 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
8 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
8 
4 


finanze  dello  Stato  sia  dedicato  uno  speciale  capitolo,  imperocché,  per  le  ragioni  esposte  in  principio 
del  capitolo  sono  i  soli  dati  certi  che  si  possono  assumere  per  riconoscere  l'importanza  del  movimento 
postale  nelle  singole  provincie. 


NUMERO  DEGLI  UFFICI  POSTALI  E  DELLE  COLLETTORIE  DI 

E   NUMERO    DEI    COMUNI   PROVVISTI    DI    SOLO    SERVIZIO    RURALE   AL    30    GIÙ 


Numero  ' 

Numero 

Oggetti  di  corri 

. 

uffltt 
po.Mi 

di  ufficia 

lire 

.    biglMU 
pollali 

Corlolin. 

S^pUH 

Doppie 

Pi,aM 

di 

-Umbria.    . 
egli  Abruzzi  . 

■.zzi  e  Molise. 
to 

aania    .    .    . 
e  Puglie   .    . 

,  -  Basilicata 
i'càlilbria!    '. 

■glia  .... 

'uriiBi    ! 

iBarb^riu    . 

6 

i 
IC 

IS 
4 
S 

1 

18 

: 
24 

2 
b 
8 
7 

B 

!) 
0 
B 

li 
4  71 

fMl..l.l.gr.(') 

4  72 

8j 
61 
48 

181 

110 
112 

17 
21 

39 

S4 

36 

31 

67 

7 

iJi 

(7) 

8r 

37 

111 

17 

18 

63 

U 

SI 

128 

68 

39 

143 

16 

.50 
5 
46 

497 
61 
63 

117 

117 
'13 

i6 

22r 

" 

87 

109 

43 

34 

123 

88 

B8 

73 

33 

89 
16 

41 

104 

2e 

IG 
4 

la 

81 

79 
74 
31 
30 

18 
2 

1 

76 

160 

91 

3& 

85 

ai 

2S28 

5  784 

2  5S2 

2Sa8 

5  784 

SS!2 

10181815 

8.1252 
1472978 

!>6  9)ì 

S76  416 

347  666 

68  373 

737 26B 

307  372 

78  382 

778  368 

75  140 

697  078 

303  068 

44  772 

I  019027 

I  375  772 

360616 

865  995 

349  704 

104  960 

523  433 

217  344 

57  090 

1714  600 

831  69i 

189  268 

10  019  0B8 

a  863  93Ì 

037  604 

1  413  679 

6B3  680 

177  110 

14525  7S5 

491*148 

1155  2l8 

1  663  994 

1  060  388 

166  068 

923  334 

678  07f 

100  640 

1  266  022 

673  816 

187  828 

1  845  400 

2512277 

403  9(6 

905  4)0 

)>i)'6 

94114 

S67S44 

311  630 

69  632 

945  820 

281  Ili 

70  460 

976  164 

414  961 

106  108 

3  779838 

907  596 

265  200 

432  091 

211  686 

80  818 

1304  818 

eoa  9Bf 

147  607 

611 428 

278  35( 

76  076 

2  020  606 

546  315 

93  912 

3  233  406 

1  116  63i 

241  349 

604  685 

311324 

87  366 

786  945 

363  376 

80  763 

9015877 

(  4io  670 

816070 

1123  261 

290  308 

76  192 

884  165 

278  611 

48  680 

z  007  706 

568820 

124811 

141  884  241 

SI  088  878 

8  480  845 

133  131 

'5311 

1190 

8  661 

1  144 

468 

71932 

6  084 

8  918 

3  411 

726 

23  486 

4  004 

41  577  7S5 

51  707  Ite 

8  485  421 

J  ■     L 


Toste . 


695 


I*  CLASSE,  NUMERO  DEI  COMUNI  CHE  NE  ERANO  PROVVISTI, 

GNO   1894;   MOVIMENTO  POSTALE  DAL  I'"  LUGLIO  1893  AL  30  GIUGNO  1894. 


spondenza  impostati 


Campioni 


Stampe  o  pieghi  di  stampe 


spedai 
con  francobofli 

(principalmente 

stampe 
non  periodiche) 


spedili 
col  metodo  del 
conto  corrente 

(•tampe 
periodiche) 


Corrispondente 

ufficiali 

in  esenzione 

di  tassa 


Vaglia  emessi 


Numero 


Valore 


Lire 


Entrate 
postali 

Lire 


e 


.3 


46956 

606  476 

552648 

710  410 

202  144 

12  131  512. 56 

688 

103.  86 

225  165 

5  477  560. 

34096384 

5  444  558 

580727 

38  154  382.  66 

3  704618.93 
(1) 

9  464 

160  113 

83  872 

521  491 

117  424 

6  562  647.  88 

341915,04'  1 

19  292 

234  104 

45  188 

460  185 

125  604 

7  329  504.  62 

801761.98:  2 

35  360 

294  060 

175  029 

522  779 

104  466 

7  095  945.  70 

335  298.48  3 

12  272 

130  156 

170  002 

324  152 

73  560 

8  379  475.  45 

199  418.59,  4 

76588 

8184H 

474091 

I  828  607 

421054 

24367  575.65 

I  178  389.  09 

10  450 

194  961 

46  610 

567  939 

121  409 

7  112  541.  07 

306  670.  60 

1 

15  756 

168  456 

31764 

303  905 

58  039 

2  959  596.  27 

167  441.38'  2 

43  006 

516  336 

217  520 

977  268 

1   198  791 

13  711845.58 

607  785.  92  3 

250  160 

10  738  921 

11838  018 

1  940  464 

323  267 

87  477  837.91 

2  702  879.50  4 

24  616 

432  370 

315  922 

789  393 

175  606 

11-277  594.  38 

544  294.  21 

5 

543  988 

12  051  054 

12449834 

4  578969 

877  112 

72  539415.21 

4  329  071.  61 

67  309 

517  548 

611297 

638  123 

202  Odi 

17  371352.41 

785  642.  39 

1 

5  936 

336  741 

40  784 

488  913 

158  007 

10  696  326.  94 

898  687.28 

2 

42  224 

483  600 

527  411 

782  330 

178  550 

11  778  851.40 

517  689.28 

3 

115  469 

1337889 

I  179  492 

I  909  366 

538588 

39846530.75 

I  701  918.  95 

18  460 

160  368 

76357 

581845 

176752 

II  569  400.  27 

401  603,  16 

14  218 

200  292 

146  169 

699  354 

139  888 

9  961  131.28 

375  596.28 

1 

17  004 

317  668 

241  385 

558  076 

155  428 

11  731206.94 

890  661.02 

2 

16  016 

290  610 

188  694 

515  011 

104  644 

5  764  011.64 

298  449.  18 

3 

47238 

808  570 

576248 

1772441 

399  960 

27456349.86 

I  059  706.  48 

28  980 

,160  120 

91224 

^7  476 

92  695 

6  363  798.  28 

220  847.  26 

1 

149  484 

593  734 

427  522 

559  329 

144  452 

13  530  535.  14 

565  453.18 

2 

8  684 

152  308 

99  105 

398  058 

123  472 

10  352  384.  26 

299  113.  67 

8 

30  992 

583  800 

518  561 

698  843 

137  081 

10  458  698.  41 

603  464.  08 

4 

51  702 

1  263  975 

3  542  236 

•  1  145  807 

210  132 

19  565  845.  80 

1  133  804.  46 

5 

9  620 

155  324 

60  124 

387  244 

105  885 

6  285  898.  42 

269  138.  60 

6 

11544 

217  504 

172  093 

328  571 

95  517 

6  929  264.  69 

324  696.  08 

7 

291  006 

3  126  765 

4  910  865 

3  794  828 

909234 

73  486  420.  00 

3416517.33 

25  132 

503  852 

520  728 

796  911 

164  051 

12  498  075.  75 

452  101.46 

1 

11  128 

291  148 

746  000 

505  386 

122  502 

10  384  892.  78 

323  400.  55 

2 

36  260 

795  000 

I  266  728 

I  302  297 

286553 

22  882  968.  53 

t 

775  502.01 

6  121  265 

82  S02  776 

144  758  087 

42  786  518 

8  959  594 

682  557  860.  86 

48  107  825.  19 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

1714 

100  558.  64 

•  • 

1 

982 

32  440 

•  • 

86  350 

13  715 

7  824  915.  89 

2 

•  • 

1  144 

■  • 

110 

745 

85  451.55 

3 

•  • 

13  368 

,  . 

681 

6  538 

324  225.01 

4 

•  • 

260 

*  • 

240 

832 

49  666. 60 

5 

2  008 

1560 

•  • 

1229 

1303 

141  242.  34 

6 

•  « 

•  • 

•  • 

•  • 

(3)  4  828 

(3)  359  016.00 

7 

■  • 

•  • 

•  « 

49  188 

30  169  498.  24 

1  645  196.  49 

8 

6  124  255 

82  S51  548 

144  758  087 

42  775  128 

9  087  957 

671  561  988.  68 

49  752  ! 

S21.  68 

rinnovazione  e  rettificazione.        (3)  Non  compresi  i  vaglia  rinnovati  (vedasi  la  tav.  V),  i  quali  sono 


ENTO  DEI  PACCHI  POSTALI  DAL  i 

AL    30   GIUGNO    1894. 


con  valore  dicliiarato .    , 

con  assegno | 

Interno 

Estero  (compresa  la  Colonia  Eritrea  e  gli  uffici  italiani  all'estero).    . 

Totale  dei  pacchi  impoalati  .    .    . 

H'eilero  (compresa  la  Colonia  Eritrea  e  gli  uffici  italiani  all'estero).    . 
ler  l'Italia 

Movimento  generale  .    .    . 


b  eoa  831 
174  602 
GTS8BG 


POSTALI  E  TITOLI  DI  CREDITO  EMESSI  E  PAGATI 

DAL    1°    LUGLIO    1893    AL    30   GIUGNO    1894. 


A.  -  Vaglia  e  titoli  di  credito  eaiewl. 

Ì  ordinari 
cartoline- vaglia 
militari 
telegrafici 

ger-  f  ordinari 

oro.  (  telegrafici 

Totale  .    .    . 

B.  —  Vaglia  «  titoli  di  credito  pagati. 

I  cartoline- vaglia 
militari 
telegrafici 

Ì  pagali   dagli   uffici  /  ordinari  .   . 
italiani.  )  telegrafici  . 

.-    !!■    .       ,.1    (  ordinari .    . 
pacati  ali  estero  (') .  1  "'"'"""  ■, 
«.w.   I  (.  e  "  "      ""^  "v  ;■  (telegrafici  . 

I  di  p™..ni„,.  .„„„„(.) {2j;x,; 

(pagati  in  Italia 
rimborsati  ai  mittenti  dai  consoli 

Totale  .  .  . 
raglia  italiani  pagati  all'estero .  n.  Ibi  081  L.  8  8Ta  633 
rsati  ai  mittenti  dai  consoli  .  .  ■  20  11  460 
ro  e  l'importo  dei  vaglia  pagati  nel  Regno 


4  409  386 

B43  951  358 

8  628  4B1 

26  908  734 

394  181 

3  698  818 

£72  im 

66  667  890 

386  384 

SO  060  508 

seat 

983  180 

4B7E 

863  186 

59 

56  835 

90179S7 

671  s6»9(4 

4  479  166 

644  188B09 

3  609  681 

'm  280  668 

388  lat 

9  622  876 

a7i  a4( 

86  719  317 

B7  486 

10  890  802 

9  240 

148  961 

7  886  878 

4  12* 

1  006  680 

487  sai 

a?  303  933 

758  264 

4  311 

849  916 

20 

460 

218 

62  660 

9455068 

698  088  966 

'ii  loi 

887299) 

9  m  967 

68911597) 

(2)  Vedasi  la  tavola  IV.         (8)  Compreso  l'importo  dei  francobolli 


«97 


VAGLIA  POSTALI  INTERNAZIONALI 

EMESSI  E  PAGATI   DAL   1°   LUGLIO    189^   AL   JO  GIUGNO    18; 


Tw 

IT. 

Pae$ì 

Vaglia 

Italia 

V 

agi 

a 
Ila 

taliani 

Miro 

Ffllort 

N. 

Kro 

ValOTt 

Lira 

Lira 

Antille  Danesi 

Antille  Neerlandesì 

Argentina 

Austria-Ungheria 

Belgio 

Bulgaria 

Canada    

Chili 

Danimarca 

Egitto 

Francia 

Germania 

Giappone     

Gujana  Neerlandese 

Gran  Bretagna 

Indie  inglesi 

Indie  neerlandesi 

Lussemburgo 

Malta 

Norvegia 

Nuova  Galles 

Olanda 

Portogallo 

Rumeni» 

San  Salvador     

Stati  Uniti  dell'America  settentrionali 

Svezia 

Svizzera 

Tunisia 

Uruguay 

Vittoria 

Totale 


2bb 

OB 

990 

00 

369  BSB 

05 

3  960  571 

37 

875  952 

05 

106  6BI 

36 

_    SB7  444 

70 

33  141 

66 

83  313 

36 

934  078 

84 

8  904  330 

90 

3  046  889 

79 

9  3SB 

40 

13  965 

76 

186 

00 

806  477 

30 

161  187 

40 

11683 

63 

44  564 

44  716 

55 

33 

7  481 
85  369 

56 
60 

73  083 

07 

74B 

99 

1  433  046 

77 

6  108 

00 

4  248  093 

77 

25  641 

.66 

8  795  904 

... 

267  010 

02 

5  933 

.91 

95  007 

.40 

jSllJiq 

■i6 

638  644. 
372  876, 


315  486. 
4  874  814. 


36  766. 
6  356, 


363  74 
8  193. 
1  112  747. 


VAGLIA  POSTALI  CONSOLARI 

EMESSI    DAL     1°    LUGLIO     iSgj     AL     JO    GIUGNO     1894. 


Porto  Alegre 

Preveaa 

Rio  de  Janeiro  .... 

n  Pnolo 

Scutari 

Trebisonda 

Ministero  delle  poste  (va 

glia  rinnovati)  .   .    . 

Totale  .    . 


VALORE   DEI  FRANCOBOLLI,  DEI   BIGLIETTI   POSTALI, 

DELLE    CARTOLINE    E    DEI    SEGNATASSE 
SITATI    DAL     1°     LUGLIO     1893     AL     JO    GIUGNO     1894    f). 


J7(  7)4109  a  555  9'*        SI  97°  707  6087771  4  54?  59^ 

.8785.85    5725298.60    J9É9716.00    1988674. 50 

Lire  U  eSS  376. 08 


Toste. 


699 


PERSONALE  DELL'AMMINISTRAZIONE  PROVINCIALE  DELLE  POSTE 

AL   31    DICEMBRE    1894  (^). 


Tav.  VII. 


Posizione    e    gradi 


Num, 


Posizione    e    gradi 


Num. 


Per80nal6  di  ruolo  avente  titolo  a  pen- 
sione. 

Personale  di  !•  e  2»  categoria: 

Direttori  provinciali  ed  ispettori    .    . 

Vice  direttori 

Capi  uffici 

Vice  segretari 

Ufficiali  postali 


Totale  .    .    . 


Personale  subalterno: 

Corrieri 

Brigadieri  e  messaggeri 
Portalettere  e  serventi 


Totale  .    .    , 

Totale  del  personale  avente 
titolo  a  pensione  .... 


• 

109 

40 

467  1 

325  1 

2  440 

3  381 

6 

462 

3  186 

3  6$4 

7035 

Psrsonais  non  avente  titolo  a  pensione. 


Commessi  di  uffici  di  2»  classe 


Supplenti  agli  uffici  stessi 


Collettori.    . 


di  lodasse 
di  2»  classe 


Portalettere  rurali 


Pedoni  e  procacci 


Totale  del  personale  non  avente 
titolo  d  pensione 


Totale  generale  del  personale  provinciale  dell'Amministr.vzione  delle  poste  N. 


4  477 

8  964 

1463 

955 

5  828 
4  921 


26595 


88  628 


(1)  Notizie  comunicate  dal  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 


"V 


700 


Tav.  vili. 


Poste. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Eserciti 


1871.  . 

1872.  . 

1873.  . 

1874.  . 

1875.  . 

1876.  . 

1877.  . 
1878  . 

1879.  . 

1880.  . 

1881.  . 

1882.  . 

1883.  . 

(/•  san.) 

1884.  . 
1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
1891-92 
1892-93 
1893-94 


'Mutnero 

degli  stabilimenti  postali 
del  Regno  (*)  alla  fine  di 
ciascun  esercizio 


Uffici 

e») 


Collettorie  (*) 


dil" 
classo 


di  2» 
classe 


al  $t  dicembre 


2  666 
2  699 
2  799 

2  907 

3  010 
3061 
3113 
3  200 
3  272 
3328 
3  420 
3  497 
3  609 


294 


588 
653 
881 
1002 
1134 
1  194 
1235 
1300 
1332 
1378 
1403 
1459 
1205 


al 


ÌO  giugno 


3  673 

3  846 
4004 
4175 

4  287 
4358 
4437 
4550 
4  629 
4  678 
4  710 


480 

742 

815 

906 

964 

958 

1074 

1258 

1288 

1371 

1409 


1066 
898 
922 
895 
911 
963 
944 
892 
900 
902 
914 


Oggetti  impostati 


Lettere  0) 


.Affrancate 

e 

biglietti  postali 

(*) 


n  015  488 

91  139  424 

95  588  754 

95  453  101 

105  840  990 

112  710  504 

118  809  414 

123  402  624 

131  856  696 

131  689  368 

126  286  808 

130  319  588 

137  139  766 


TLon 
affrancate 


^Accomandate 


Afficurate  (V) 


'Kittmero 


Valore  dichiarato 
Lire 


Totale 
delle  lettere 


71  019 
138  514 
140  744 
142  369 
108  537 
no  349 
112  366 
111  040 
116  853 

124  567 

125  098 


609 
009 
404 
667 
980 
109 
727 
430 
708 
004 
468 


5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
4 
4 
4 


569  872 
917  872 
154  756 
029  146 
242  938 
577  492 
422  746 
862  474 
533  266 
940  754 
613  779 
770  643 
795  949 


2  554 
5  186 
4  868 
4  724 
2  744 

2  648 

3  405 

3  945 

4  230 
4  610 
4  884 


954 
676 
233 
363 
360 
399 
816 
604 
824 
791 
273 


2  411  087 

3  080  843 
3  541  636 

3  963  273 

4  374  716 

4  859  540 

5  355  500 

5  610  186 

6  173  603 

6  825  597 

7  538  638 

8  141  945 
8  783  467 


4 

9 

10 

11 

(')8 
8 

9 
9 

10 
10 


675  659 
747  980 
867  777 
471  712 
430  201 
736  444 
276  323 
673  263 
881  361 
262  129 
783  047 


170  085 

219  480 

217  2a5 

(«0  38  830 

30  383 

25  312 

23  478 

26  026 

24  144 

28  052 

22  872 

18  193 

22  609 

7  780 

15  722 

15  408 

10  746 

10  201 

9  622 

»)106  751 

326  393 

470  971 

693  983 

811  967 

115  129  909 

99  166  532 

144  316  087 

100  357  619 

138  968  772 

104  502  431 

(»)  32  225  844 

104  484  350 

25  413  338 

115  489  027 

21  803  883 

123  172  848 

21  562  723 

129  611  138 

22  490  739 

134  901  310 

21  653  381 

143  587  709 

25  329  205 

143  483  771 

20  015  166 

138  462  097 

15  275  712 

143  250  369 

21  183  443 

150  741  791 

6  774  692 

78  258  002 

13  552  843 

153  464  387 

12  581  780 

156  495  822 

7  724  172 

158  576  488 

9  407  010 

119  722  742 

8  385  817 

121  743  574 

(»)34  281  076 

125  155  617 

120  053  222 

124  985  690 

161  481  247 

131  436  864 

203  070  765 

140  133  907 

260  563  233 

141  577  755 

(1)  Al  80  giugno  1894  esistevano  inoltre  4  uffici  post<ali  italiani  all'estero,  e  cioè:  La  Goletta, 
Tunisi,  Susa  di  Tunisi  e  Tripoli  di  Barberia,  2  uffici  nella  Repubblica  di  San  Marino  (San  Marino 
e  San  Marino-borgo)  e  4  uffici  e  B  collettorie  nella  Colonia  Eritrea  (gli  uffici  sono  quelli  di  Massaua, 
Assab,  Cheren  e  Asmara;  i  primi  due  furono  istituiti  nel  188B,  quelli  di  Cheren  e  Asraara  furono  isti- 
tuiti con  effetto  dal  !•  ottobre  1890;  le  collettorie  sono  quelle  di  Adigrat,  di  Adi  Ugri,  di  Cassala, 
di  Ghinda  e  di  Saganeiti). 

Le  cifre  iscritte  in  queste  prime  tre  colonne  di  contro  al  1884-8B  si  riferiscono  al  80  giugno  188B, 
quelle  iscritte  per  il  188B-86,  al  30  giugno  1886,  e  così  via. 

(2)  Le  collettorie  di  1*  classe  furono  istituite  il  1»  luglio  1883.  Le  collettorie  di  2*  classe  furono 
abilitate  con  decreto  reale  27  novembre  1892,  a  parecchi  servizi,  e  possono  così  considerarsi  anche 
esse,  come  quelle  di  1*  classe,  piccoli  uffici  postali,  con  attribuzioni  limitate. 

(3)  Le  statistiche  postali  esatte  per  ciò  che  si  attiene  agli  introiti  ed  alle  spese,  come  altresì 
per  il  servizio  dei  vaglia,  delle  lettere  raccomandate  ed  assicurate,  delle  cartoline  e  dei  pacchi 
postali,  perchè  le  cifre  di  questi  trasporti  sono  dedotte  dai  documenti  contabili,  non  hanno  l'egual 
valore  per  ciò  che  riguarda  il  numero  delle  lettere  semplicemente  impostate  e  delle  stampe.  II 
conteggio  delle  lettere  e  delle  stampe  si  faceva  fino  al  1886-87  per  pochi  giorni  dell'esercizio,  senza 
che  neppure  esistesse  un  controllo  dell'operato  degli  uffici  e  per  il  rimanente  si  calcolava  il  numero 
in  proporzione.  Ora  il  conteggio  si  fa  per  una  sola  settimana;  ma  viene  eseguito  mediante  fogli 
di  numerazione  che  in  quella  settimana  debbono  accompagnare  tutti  i  pieghi  delle  corrispondenze 
spedite  dagli  uffici,  coll'obbligo  fatto  agli  uffici  di  destinazione  di  riscontrarne  la  esattezza.  Il  pas- 
saggio dall'uno  all'altro  metodo  spiega  le  differenze  notevolissime  fra  il  1886-87  ed  il  1887-88. 

Nel  presente  quadro  è  compreso  anche  il  movimento  avvenuto  negli  uffici  della  Colonia 
Eritrea  ed  in  quelli  italiani  all'estero  (vedasi  la  nota  n.  1). 


T-V 


Pos  t  e. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


durante  ciascun  esercizio  (') 


Semplici 


Cartolino  («) 


*Doppii 


te 


Totalo 
dello  cartoline 


Stampe  o  pieghi  di  otampo  («) 


spedili 
con  francobolli 

(principal.  stampe 
non  periodiche) 


Spedili  col  metodo 

del 

conio  corrente 

(Stampe  periodiche) 


Totale 
dello  stampo 
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Esercìzi 


•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

27  028  032 

68  697  846 

95  725  878 

1871 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

27  993  822 

68  832  684 

96  826  506 

1872 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

? 

? 

94  402  596 

1873 

7  222  801 

1  601  246 

8  824  047 

33  894  330 

66  795  666 

100  689  996 

1874 

8  598  732 

1  300  338 

9  899  070 

48  870  168 

64  979  370 

113  849  538 

1875 

10  758  560 

1  436  410 

12  194  970 

55  748  352 

70  771  992 

126  520  344 

1876 

12  653  594 

1  579  545 

14  233  139 

53  588  634 

83  314  302 

136  902  936 

1877 

15  776  599 

1  467  201 

17  243  800 

58  351  962 

85  591  002 

143  942  964 

1878 

18  217  025 

1  672  439 

19  889  464 

55  249  608 

88  479  990 

143  729  598 

1879 

20  349  989 

2  009  184 

22  359  173 

69  127  116 

86  091  638 

155  218  754 

1880 

22  737  578 

2  269  287 

25  006  865 

43  883  695 

106  760  193 

^ 150  643  888 

1881 

25  530  457 

2  659  582 

28  190  039 

48  194  898 

108  412  217 

156  607  115 

1882 

28  283  640 

2  888  298 

31  171  938 

50  882  606 

114  303  621 

165  186  227 

1883 

U  254  397 

1  485  632 

15  740  029 

25  476  636 

.  59  179  349 

84  655  985 

l'  Sem.  1884 

32  005  417 

3  515  681 

35  521  098 

49  934  984 

119  316  108 

169  251  092 

1884-85 

36  526  215 

4  132  862 

40  659  077 

50  196  375 

Ì24  675  411 

174  871  786 

1885-86 

38  049  474 

4  691  192 

42  740  666 

51  611  199 

129  357  345 

180  968  544 

1886-87 

39  270  303 

4  436  040 

43  706  3*3 

31  915  208 

126  745  318 

158  660  526 

1887-88 

40  6i7  882 

4  660  646 

45  308  528 

46  180  985 

122  848  765 

169  02Vi  750 

1888-89 

41  666  150 

4  809  273 

46  475  423 

C) 41  934  695 

(M28  214  673 

170  149  368 

1889-90 

40  661  8i8 

5  096  759 

45  758  607 

56  519  886 

123  565  508 

180  085  394 

1890-91 

44  912  633 

6  159  757 

51  072  390 

60  969  929 

128  371  900 

189  341  829 

1891-92 

49  754  362 

7  282  071 

57  036  433 

69  553  385 

135  722  394 

205  275  779 

1892-93 

51  707  149 

8  485  421 

60  192  570 

82  551  548 

144  753  037 

227  304  585 

1893-94 

(4)  Non  8Ì  ricava  dalle  Relazioni  svi  servizio  postale  il  numero  dei  pieghi  di  manoscritti  e  quello 
dei  campioni  impostati  negli  anni  dal  1871  al  1880.  Siccome  dalla  Relazione  per  l'anno  1881, 
pag.  XII  e  XXV,  risulta  che  per  l'anno  1880  i  pieghi  di  carte  manoscritti  erano  riuniti  con  le 
lettere  ed  i  campioni  con  le  stampe,  è  da  ritenersi  che  anche  per  gli  altri  anni  pei  quali  non  si  ha 
notizia  separata  dei  pieghi  e  dei  campioni,  siano  stati  fatti  analoghi  raggruppamenti. 

1  biglietti  postali  furono  introdotti  il  1"  agosto  1889. 

(B)  La  diminuzione  delle  lettere  assicurate  nel  1874  dipende  dal  fatto  che,  per  la  legge 
23  giugno  1874,  la  tassa  di  assicurazione  dei  valori  dichiarati  fu  elevata  da  10  a  20  centesimi 
ogni  100  lire  o  frazione  di  100  lire,  e  fu  sancito  che  la  presenza  e  l'integrità  dei  valori  assicurati 
dovessero  essere  constatati  dagli  uffici  di  posta.  L'aumento  che  si  nota  incominciando  dal  1889-00 
rispetto  agli  esercizii  precedenti  si  deve  principalmente  alle  disposizioni  contenute  nel  Regolamento 
andato  in  vigore  il  1»  agosto  1889.  colle  quali  si  ammise  che  gli  oggetti  da  spedirsi  con  assicura- 
zione potessero  essere  presentati  chiusi  agli  uffici  postali. 

(6)  Il  servizio  delle  cartoline  postali  fu  attuato  il  1"  gennaio  1874. 

(7Ì  Vedasi  la  nota  n.  3  alla  pagina  seguente. 

(8)  L'aumento  notevole  avvenuto  nel  1889-90  delle  lettere  raccomandate  è  da  attribuirsi  alla 
riduzione  del  diritto  ^sso  di  raccomandazione. 

(9)  La  diminuzione  del  numero  delle  stampe  spedite  con  francobolli  e  l'aumento  di  quelle  spe- 
dite col  metodo  del  conto  corrente,  che  si  avvertono  nel  1889-90,  dipendono  dall'ammissione  al 
trattamento  delle  stampe  periodiche  dei  listini,  dei  cataloghi  e  di  altre  simili  pubblicazioni. 
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Poste. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Continua  la  Tav.  Vili. 


CONFRONTATI    CON    QUELLI  DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Oggetti  impostati  (•) 

Vaglia, 

cartolino-vaglia  e  titoli 

di  credito  emessi 

Eserciti 

Pisoiii 

di 

manoscritti 

Campioni 

Corrispondonzo 
ufficiali 

w  esenzione 
di  tassa 

Pacchi  postali  («) 

per 
V  interno 

per 
VesUro 

Totale 

tijumero 

Valore 
Lire 

1871.  .  . 

35  383  740 

•» 

•  • 

2  883  230 

287  979  166 

1872.  .  . 

35  058  552 

K^ 

3  127  130 

327  236  702 

1873.  .  . 

35  337  378 

3  397  083 

375  560  606 

1874.  .  . 

35  078  058 

3  594  902 

417  000  742 

1875.  .  . 

^ 

C) 

3  655  829 

425  772  022 

1876.  .  . 

1              f 

(») 

3  652  490 

432  797  351 

1877.  .  . 

35  129  604 

3  732  358 

468  061  202 

1878.  .  . 

38  614  872 

3  772  822 

451  427  512 

1879.  .  . 

^                       0 

36  605  898 

3  903  984 

469  778  667 

1880.  .  . 

38  099  326 

4  028  857 

483  809  071 

1881.  .  . 

5  409  124 

3  918  558 

38  679  569 

395  097 

20  269 

415  366 

4  022  347 

503  764  988 

1882.  .  . 

5  594  280 

i  119  591 

41  364  085 

2  475  902 

132  615 

2  608  517 

4  102  281 

532  669  317 

1883  .  . 

5  942  291 

4  380  313 

43  836  729 

3  559  526 

181  231 

3  740  757 

4  248  600 

519  171  280 

1884(x-,.«,.) 

3  023  278 

2  599  055 

23  342  034 

2  010  273 

101  119 

2  111  392 

2  137  803 

2^72  792  8X3 

1884-85  . 

6  193  839 

3  999  016 

46  014  209 

4  200  372 

173  912 

4  374  284 

4  542  132 

549  931  658 

1885-86  . 

6  480  776 

4  222  918 

48  531  637 

4  551  717 

217  394 

4  769  IH 

4  752  363 

491  389  758 

1886-87  . 

7  188  813 

5  945  565 

51  483  214 

4  778  945 

247  972 

5  026  917 

5  074  804 

511  135  775 

1887-88  . 

3  218^  556 

1  859  578 

37  184  979 

5  044  937 

266  211 

5  311  148 

5  192  874 

542  752  633 

1888  89  . 

3  737  632 

2  223  873 

39  110  351 

5  303  361 

265  056 

5  568  417 

5  139  103 

529  335  217 

1889-90  . 

3  858  177 

2  871  887 

39  075  241 

5  335  380 

274  452 

5  609  832 

5  648  313 

6  640  032 

608  412  273 

1890-91  . 

4  176  869 

2  950  363 

38  791  553 

5  820  103 

295  951 

6-116  054 

638  462  942 

1891-92  . 

4  624  616 

3  586  490 

38  428  689 

5  815  873 

317  584 

6  133  457 

7  689  409 

665  695  889 

1892-93  . 

4  691  22i 

5  673  613 

38  215  830 

5  715  350 

336  583 

6  (KSl  933 

8  448  018 

698  627  781 

1893-94  . 

5  625  061 

6  124  255 

42  775  128 

6  000  723 

356  595 

6  357  318 

9  037  957 

671  561  934 

(1)  Vedasi  la  nota  n.  3  nel  prospetto  precedente. 
(2) 


Vedasi  la  nota  n.  4  nel  prospetto  precedente.  L'aumento  che  si  osserva  nel  1892^93  dipende 
in  gran  parte  dal  fatto  che  in  tale  esercizio  fu  elevato  il  limite  del  peso  dei  campioni. 

(3)  Fino  al  1886-87  incluso  le  raccomandate  in  franchigia  furono  comprese  (rsi  \e  leti€re  racco- 
inandate  ordinarie  (vedasi  il  prosj)etto  precedente);  in  seguito  invece  furono  comprese  con  le  altre. 
coi^'ispondenze  ufficiali  in  esenzione  di  tassa.  Negli  anni  1876  e  1876  rimase  in  vigore  la  legge  del 
14  giugno  1874  che  aboliva  la  franchigia  postille  e  sottoponeva  il  carteggio  ufficiale  alla  francatura 
con  francobolli  di  Stato.  I  francobolli  e  le  cartoline  postali  di  Stato  furono  aboliti  con  la  legge 
del  30  giugno  1876,  relativa  al  bilancio  generale  dell'entrata  e  della  spesa  per  l'anno  stesso. 

(4)  11  servizio  dei  pacchi  postali  fu  attuato  il  1*  ottobre  1881;  cosicché  la  cifra  indicata  per 
il  1881  si  riferisce  ai  soli  ultimi  tre  mesi  dell'anno.  —  La  diminuzione  che  si  nota  nel  numero  dei  pac- 
chi per  l'interno  nel  1892-93  si  deve  attribuire  alla  istituzione  dei  pacchi  ferroviari.  —  Le  cifre  qui  indi- 
cate pei  varii  anni  differiscono  da  quelle  che  furono  comprese  neìV Annuario  statistico  del  1892,  pa- 
gina 702,  in  seguito  ad  alcune  correzioni  dovutesi  praticare  dopo  la  pubblicazione  di  queir.4nw uar/o. 

(B)  Vedasi  la  nota  n.  3  nel  prospetto  precedente.  Le  cartoline-vaglia  furono  istituite  colla 
legge  12  giugno  1890,  n.  6889,  ed  ebbero  corso  a  cominciare  dal  1*  ottobre  successivo. 

Si  è  tenuto  conto,  per  ciascun  esercizio,  delle  rettificazioni  pubblicate  nella  relazione  dell'esercizio 
successivo.  Ciò  dà  ragione  delle  lievi  differenze  che  si  notano  rispetto  agli  Aìinuari  pubblicati.  ♦ 

(6)  Il  notevole  aumento  nel  1889-90,  sia  nel  numero  sia  nel  valore  dei  vaglia,  dipende  essenzial- 
mente dalla  riduzione  delle  tas.se,  dal  1*  agosto  1889;  l'aumento,  specialmente  nel  numero,  che  si  nota 
nell'esercizio  1890-91  dipenda  dalla  istituzione  delle  cartoline-vaglia  (vedasi  la  nota  precedente). 


Telegrafi  e  Telefoni. 


OSSETIVAZIO'NI     GEnE%ALI. 

Servizio  telegrafico. 

Uffici  e  apparecchi.  —  Il  totale  numero  degli  uffici  telegrafici  era,  alla  fine  del 
1871,  di  1351.  Alla  fine  del  i88r  era  di  2,743  e  al  30  giugno  1894,  ^i  5>o69  (i), 
cosi  ripartiti: 


Uffici 


Governativi  pel  servizio  del  governo  e  del  pubblico 
di  ferrovia  e  tramvia  . 


pel  servizio  proprio  e  del  pubblico    .    . 

ad  esclusivo  servizio  proprio 

Totale . 


Numero 

2947 

1620 

502 

2  122 


Si  avevano  cosi,  al  30  giugno  1894,  fra  governativi  e  ferroviari,  4,567  uf- 
fici aperti  al  servi:;^io  pubblico  (vedasi  la  tav.  II). 

La  situazione  dei  2,947  uffici  governativi,  per  orario,  e  degli  apparecchi  in 
esercizio  negli  uffici  stessi,  secondo  la  qualità,  apparisce  dallo  specchio  seguente  : 


Uffici  governativi  per  il  servigio  del  pubblico  e  del  Governo 

Uffici 

Apparecchi  in  azione 

Elementi 

9 

di  pila 
in  azione 

200072 

con  orario 

Totale 

2  947 

Morse 

4585 

Hughes 

142 

Gruppi  Wheatstone 

0 

a 

12 

Totale 

(«)  4  824 

AccumU' 
latori 

744 

e 
« 

18 

notturno 
speciale 

55 

••• 

|-s. 

323 

2543 

•-•       completi 

1 

«e 

•i:  e 
5 

t 

68 

Dal  1°  luglio  1893  al  30  giugno  1894  furono  aperti  67  uffici  governativi; 
ma  d'altra  parte,  se  ne  chiusero  5;  cosicché  nel  1893-94  il  numero  degli  uffici  tele- 
grafici governativi  aumentò  di  62.  L'aumento  del  numero  degli  uffici  ferroviari 
o  di  tramvia,  durante  lo  stesso  esercizio,  fu  di  71.  In  complesso  vi  fu  quindi  un 
aumento  dal  1°  luglio  1893  al  30  giugno  1894,  di  133  uffici.  L'aumento  degli 
uffici  pel  servizio  del  pubblico  fu  soltanto  di  82. 

Sviluppo  delle  linee  e  dei  fili.  —  Le  linee  che  alla  fine  del  1871  misuravano 
18,601  chiloni.,  dieci  anni  dopo  erano  di  26,880  chilom.  e  al  30  giugno  1894 
erano  di  39,210.  Lo  sviluppo  dei  fili  telegrafici  si  accrebbe  da  59,940  chilom.  a 
89,150  dal  1871  al  1881,  ed  era  di  151,609  chilom.  al  30  giugno  1894  iy*  '^  ^^v.  IV). 


(i)  Alla  slessa  data  funzionavano  2  ufrìci  telegrafici  nella  Colonia  Eritrea,  i  a  Massaua  ed 
I  ad  Àssab;  vi  era  inoltre  nelTinterno  della  Colonia  una  rete  telegrafica  militare.  11  movimento 
telegrafico  degli  uffici  coloniali  però  non  è  stato  riunito  dal  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi, 
nella  sua  annuale  Relazione,  a  quello  degli  uffici  del  Regno,  a  simiglianza  di  quanto  lo  stesso 
Ministero  fa  per  il  servizio  postale;  ma  è  stato  dimostrato  separatamente.  In  questo  Annuario 
lo  indichiamo  perciò  solamente  nel  capitolo  relativo  ai  Possessi  e  protettorali  in  Africa. 

(2)  2,578  uffici  avevano  i  sol  apparato;  31$  ne  avevano  da  2  a  io,  50,  da  11  a  50,  e  4,  oltre  50. 


Telegrafi    e    Telefoni. 

Ilo  specchio  che  segue  è  data  la  situazione  delle  linee  e  dei  fili  telegrafici 
ultima  data. 


Lungheria  delie  linee  lerreslrì 

<Id  chiloireirl) 

Sviluppo  dfi  fili 

.«  /«^o..io 

/UOH   /tTTBVta 

,.,.,. 

.1.  pali 

galltrU 

con  pali  <:«!  pali 

'^"" 

2366   |15000|    533  1 131111  9 300 139210, 148  7701  28391 151  G09 

30  giugno  1894  facevan  capo  alle  coste  del  Regno,  37  cavi  sottomarini, 
I  di  proprietà  dello  Stato  (10  mantenute  dall'Amministrazione  ed  i  man- 
ìalla  Ditta  Pirelli  e  C),  22  immersi  per  conto  dello  Staio  (7  mantenute 
jmpagiiia  Easlern  Telegraph  e  15  dalla  suddetta  Dilla  Pirelli  e  C.)  e  4  di 
à  di  Stati  esteri  o  Compagnie.  Di  essi  30  ponevano  in  comunicazione 
ca  fra  loro  le  varie  parti  del  Regno,  5  l'Italia  con  altri  Stati,  i  Massaua 
;ab,  ed  i  Assab  con  Perini.  La  lunghezza  dei  cavi  sottomarini  dì  pro- 
elio  Stato  era  di  146  chilometri  ;  quella  dei  cavi  immersi  per  conto  dello 
i  1820. 

vimenlo  dei  telegrammi.  —  Nel  1871  furono  spediti  dagli  uffici  governativi 
riari  riuniti  2,583,890  telegrammi  privali,  e  cioè  2,284,960  all'interno  e 
all'estero  (vedasi  la  tav.  IV);nel  1881  il  numero  dei  telegrammi  privati 
fu  di  6,036,059  (5,495,387  per  l'interno  e  540,672  per  l'estero),  e  dal 
>  1893  al  30  giugno  1894,  di  7,897,826  (7,080,943  per  l'interno  e  816,883 
tero). 
avoro  degli  uffici  telegrafici  governativi  e  ferroviari  (1)  in  ricevimenti  e 


ioni 

è  rappresentalo  dalle  seguenti  cifre   per 

'esercizio   1893-94. 

,■ 

Telegrammi 

spediti 

ffi 

Privali 

di  fnizit. 

TotaU 

M-itiltrvo  1   all'altre          Tolah 

UUarafico  1     pollale        9 

', 

ì  (■)  ■ 

Tola'r 


325  962  I    47  249    1 


170809-1)  j    81688}  I  7 897 826 1   8;j  }27    I 


Tehgiammt  ricevuli 

TotaU 
dcitwUgranmi 

^„„„,«, 

ffici 

riprluli 

(Son.™. 

dM'iT- 

Itr-o      dalfttUro 

d.,,.  „,.... 

.a  tu) 

> 

« 

<■ 

Il 

a 

li 

7')  '■'■'■'■ 

10334  014 
401591 

926  497 
18060 

1260  511      195504o5 
419651        1164379 

19  446579       38997034 
1164.179 

Totale  .   .   . 

i0  7j;6os 

944  SS7 

168016J      107148)4 

19446579       40161415 

Per  fili  uffic 
quelli  di  ser 

ferroviari  non 
vizio  ferroviario 

È  tenuin  e 
spedili  e 

onio  dei  telegrammi  di 

servizio  telcgralico  spe- 

ii'—d 


■-PT "^ W- 


•■  *   ■! 


T/^ 
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La  classificazione  secondo  il  numero  delle  parole  dei  telegrammi  privati 
spediti,  fatta  per  alcuni  giorni  dell'esercizio  dal  1°  luglio  1893  al  30  giugno  1894, 
ha  dato  i  seguenti  risultati,  in  cifre  percentuali  : 


Numero  di  parole 


Fino  a 

IO 

II  a 

15 

16  a 

20 

21  a 

50 

51  a 

100 

Oltre 

100 

Per 

100 

telegrammi  privati  spediti 

alV  interno 

alVeétero 

4  34 

46.52 

55.15 

26.00 

24.50 

15.10 

14.18 

10.72 

1.27 

1.03 

0.56 

0.63 

Ragguagliando  il  numero  dei  telegrammi  alla  popolazione  calcolata  per  il 
31  dicembre  1893  (ab.  30,724,897),  risulta  che  nel  1893-94  furono  spediti  26  tele- 
grammi privati  ogni  100  abitanti.  Seguono  le  proporzioni  per  compartimenti: 


"Numero 

Numero 

Numero 

dei 

dei 

dei 

Compartimenti 

telegrammi 
privati 

Compartimenti 

telegrammi 
privati 

Compartimenti 

telegrammi 
privati 

per 

per 

per 

100  abitanti 

1 

100  ahUanti 

• 

WO  abitanti 

Piemonte  .... 

Liguria 

Lombardia.    .    .   . 

Veneto 

Emilia    .   .   .   .  \. 
Toscana    .   .   .   . 


21.01 
61.77 
26.73 
18.81 
17.96 
29.75 


Marche   .... 
Umbria   .... 

Roiha 

Abruzzi  e  Molise 
Campania  ... 
Puglie 


17.25 
14.36 
69  58 
11.85 
25.86 
25.07 


Basilicata 
Calabrie  . 
Sicilia  .  . 
Sardegna 


Regno  .   . 


14.85 
19.25 
28.75 
26.66 

25.70 


Personale  deW AmministraT^ione  provinciale  dei  telegrafi.  —  Il  personale  provin- 
ciale governativo  dei  telegrafi  si  componeva  di  7,727  persone  al  31  dicembre  1894, 
delle  quali  3,588  aventi  titolo  a  pensione  e  4,139  che  non  avevano  tale  diritto 
(vedasi  la  tav.  III). 


Servizio  telefonico. 


Questo  servizio  in  Italia  ebbe  la  sua  prima  applicazione  nel  1881. 

Le  città  con  servizio  telefonico  pubblico  erano  29  al  31  dicembre  1884  (norv 
si  hanno  notizie  anteriori)  e  37  ^1  30  giugno  1894  (vedasi  la  tav.  IV). 

Gli  abbonati  che  si  contavano  al  31  dicembre  1881  in  numero  di  900,  erano 
divenuti  8,038  al  31  dicembre  1884  e  11,173  ^^  3^  giugno  1894. 

Dal  31  dicembre  1884  al  30  giugno  1894  le  concessioni  telefoniche  per 
uso  privato  nell'interno  di  un  comune  o  fra  comuni  limitrofi  sono  cresciute 
do-'  192  a  904. 

L'esercizio  dei  telefoni  è  regolato  dalla  legge  7  aprile  1892,  n.  184.  Col  r.  de- 
creto n.  288,  del  16  giugno  1892,  è  stato  approvato  il  regolamento  per  l'esecuzione 
della  detta  legge. 

46  —  Annuario  Statietico. 
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JEZZA  DELLE  LINEE  TELEGRAFICHE  E  SVILUPPO  DEI  FILI 

AL   30   GIUGNO    1894. 


Linee     t 

tri 

Cliil«<i»tri 

Svi 

vfpo 

CbilontUl 

n.ll. 

Ohi 

orioni 
gatlirU 

Cbllometri 

issa 

1S4G 

.ri'.   ...... 

ì^fì 

1280 

leas 

1444 

logna 

4347 

1066 
IDSl 

gliarì 

»096 

1639 

8B7 
1187 

rtnte 

)7U 

lE4a 
1688 
1158 

mii 

4JH 

I03B 
1210 
1818 

liermo 

,i6i 

kbria  ;  ;  ;  ;  ; 

UBI 
176» 

ggio  di  Calabria. 

J910 

170B 

a  146 
2  348 

riMo 

7i" 

1628 

1661 
1686 

«pitn 

476° 

o„o 

sesio 

S846 
«158 


6  916 
1848» 


6  196 
8  466 

7  696 


4  464 
is6i8 


6960 
i8  8i7 


6  903 
9J09 


7  886 

6  046 

8  609 

7  770 

4  966 
0  363 
4  470 
li  «98 


risulta  dalla  RpI aziona  sul  s 


1  telegrafico  la  lunghezza  delle  lìn 


^»r 


^r^ 


Telegrafi    e    Telefoni. 


707 


NUMERO   DEGLI   UFFICI   TELEGRAFICI   AL   30   GIUGNO    1894 

E   MOVIMENTO   DEI   TELEGRAMMI   DAL    I*'  LUGLIO    1893    AL    3O   GIUGNO    1894. 
Tav.  II. 


Provincie 


Numero 
degli  tuffici 


s 

t  S 


Nutnero  dei  telegrammi  spediti 


Privati 


alV  intemo 


Uffici 
governativi 


Uffici 

ferroviari 

o  di 

tramvie 


aW  estero 


I 


Uffici 
governa- 
tivi 


Uffici 
ferro- 
viari 
o  di 
tramvie 


Governativi 


Uffici 
governa- 
tivi 


Uffici 
ferro- 
viari 
o  di 
tramvie 


Numero 

dei  telegrammi 

ricevuti 

dalVeatero 


Uffici 
governa- 
tivi 


Uffici 
ferro- 
viari 
o  di 
tramvie 


Alessandria  .... 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Piemonte  .    .    . 

Genova 

Porlo  Maurizio .    .    . 

Liguria.    .    .   . 

Bergamo    .    .    .    .    . 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia  .   . 

Belluno 

Padova  

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto  .... 

Bologna 

Ferrara  

Forlì. 

Modena 

Parma   ...... 

Piacenza    

Ravenna    

Reggio  neir  Emilia  . 

Emilia  .... 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Massa  e  Carrara  .    . 

Pisa 

Siena 

Toscana    .    .    . 


60 

60 

81 

42 

76 

54 

97 

74 

31} 

2}0 

82 

72 

20 

11 

102 

85 

24 

81 

48 

23 

59 

54 

11 

22 

32 

25 

89 

80 

80 

35 

15 

8 

2S5 

278 

21 

7 

21 

32 

?8 

11 

25 

18 

37 

82 

28 

12 

87 

23 

84 

17 

251 

152 

23 

47 

21 

10 

21 

10 

23 

20 

26 

8 

10 

12 

21 

12 

19 

18 

164 

152 

22 

23 

73 

31 

27 

14 

18 

2 

18 

14 

10 

7 

37 

32 

32 

16 

257 

139 

96  272 

24  237 

2  478 

360 

67  597 

7  985 

2  704 

156 

99  301 

17  012 

8  685 

587 

264  089 

50  316 

45  607 

3  807 

527259 

99550 

59  474 

4910 

387  566 

89  344 

108  898 

3  577 

38  948 

4  699 

11747 

1104 

426  509 

44045 

120  640 

4681 

88  249 

9  561 

3  019 

406 

58  064 

7  242 

8  536 

260 

76  171 

15  293 

11062 

1090 

27  981 

5  241 

569 

40 

39  430 

4  720 

807 

38 

441  159 

72  861 

168  049 

9  517 

46  913 

10  247 

1715 

176 

8  772 

703 

1699 

37 

756689 

12$  868 

190  4$6 

II  559 

16  856 

1636 

1034 

59 

66  459 

10  657 

3  033 

589 

83  670 

1565 

803 

28 

43  186 

6  225 

1750 

279 

44  596 

6  585 

7  843 

1205 

132  240 

10  105 

36  662 

1248 

64  858 

7  770 

6  664 

785 

55  441 

4  911 

3  304 

235 

457  306 

49  454 

61  095 

4428 

108  132 

14  614 

8  368 

476 

40  058 

2  645 

1326 

85 

89  182 

3  768 

780 

112 

40  028 

3  973 

2  527 

143 

43  908 

3  337 

1069 

37 

21560 

2  037 

1  100 

34 

35  584 

2  919 

1769 

26 

24  667 

4  005 

497 

27 

353  119 

57298 

17426 

940 

25  798 

5  319 

267 

47 

214  519 

46  295 

26  147 

4  310 

82  618 

8  817 

299 

28 

105  926 

3  375 

20  624 

88 

44  752 

4  749 

2  220 

192 

21374 

1243 

1822 

94 

60  489 

13  203 

2  454 

586 

35  249 

4  699 

461 

23 

540725 

82  700 

54294 

5566 

8  9B4 
11685 

7  762 
16  470 

44701 

26  368 

8  055 

34425 

8  113 
8  578 
4  990 
2  242 

2  960 
10  074 

4  483 
1073 

32  513 

8  086 
4  031 

3  343 

2  969 

4  510 

6  990 

5  698 

4  168 

34  795 

7  110 

3  694 

5  687 
3  527 
3  962 
3  573 

7  103 

8  814 

37970 

2  278 
12  679 

5  825 
9^49 

3  875 

5  452 

6  939 
341] 

49  508 


594 

429 

390 

1440 

2855 

1863 
125 

1  488 

282 
126 
330 
112 
129 
1655 
164 
24 

2  822 

52 

68 

38 
110 
314 

27 
166 

55 

850 

646 
54 

127 
40 
61 
63 

258 
90 

I  339 

79 
905 

82 
168 
184 
281 
294 

84 

1972 


2  477 

2  944 

9  073 

61034 

75  528 

115  779 
11746 

127525 

2  845 

3  158 
13  123 

872 

946 

nS  372 

1714 

1781 

242  761 

1072 

4  130 
1165 
1683 

10  244 

37  200 

9  461 

8  417 

68572 

9  999 
1965 
1  168 
3  672 
1403 

1  114 
3  426 

.631 

25  56S 

339 
34  932 

176 
20  535 

2  744 
2  187 
2  714 

354 

65  980 


228 

271 

698 

1602 

2799 

2  691 
1826 

3  917 

847 

105 

3  327 

29 

17 

2  515 

246 

15 

é^6oi 

27 
218 

17 
152 
728 
123 
260 
211 

1  751 

170 

16 

216 

294 

20 

30 

23 

767 

16 

405 

6 

3 

188 

92 

.273 

6 

988 


(1)  Gli  uffici  telegrafici  di  ferrovie  o  tramvie  aperti  al  30  giugno  1894  erano  2122  in  tutto  il  Regno. 
In  questa  tavola  non  son  compresi  i  602  uffici  aperti  esclusivamente  al  servizio  delle  ferrovie  e  tramvie, 
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DEI   TELEGRAMMI  DAL    1°   LUGLIO    1893   AL   30   GIUGNO    1894 


Niiniei-o  dei  telegrammi  spedili 


aeaoo 
ssise 

89DB4 

6  913 
1601 
1896 
539 

4  886 
231 
610 
467 

176 
38 

48 
5 

5  876 
3  637 

6  703 
6  870 

44 
40 

17 
.        7 

4  988 
446 

1636 
96B 

150415 

10941 

S  !»4 

161 

.7984 

loB 

8007 

74278 

107.6 

1041 

ij6 

11074 

487 

Ili' 

S  64  680 

49  57' 

80608 

1806 

..6467 

.178 

105  874 

4B199 
39  978 
40G64 

83  223 

4  031 
1808 
2  194 
BB65, 

168 

S83 

2B9 

14 
14 
38 
68 

10  636 

7  865 
6  198 
3  684 

167 
81 

18 
176 

159 
114 
407 

841 

148  ìi9 

1M78 

9.8 

114 

J6576 

41 S 

XOi, 

49  668 
16  332 
80  901 
44B  47& 
83  789 

8  708 
2  780 

9  818 
46  892 

4  141 

278 
61 

699 
69  469 
1669 

12 
8 
61 
3  298 
91 

9  176 
4  448 
19  281 
60  616 
10  939 

84 

86 
799 
894 
105 

345 

649 
68  330 

2  6B8 

6760., 

*S919 

5506) 

>  Jjo 

74  4W 

196S 

7' 941 

191810 

96  988 
117  680 

8  209 
6  696 
4  606 

33  764 
1  169 
7  168 

717 
719 

19  736 
11931 

13  571 

46 
64 

18 

82  089 
1945 

406358 

1641Ì 

(.08. 

'St7 

45  1)8 

118 

2,9ì8 

765S6 

5  9)9 

180 

6 

-79 

S8 

149 

Bfl*67 
SS  894 
67  601 

9  066 
8  880 
4  912 

242 

eia 

1439 

1 
SO 

14 

15  814 
18  826 
10  309 

73 
92 
119 

SIO 
746 

1863 

141  461 

9Ì97 

I19J 

45 

59)49 

iS) 

3il8 

68  740 
168  13B 
96  060 

165  431 
236  336 
68  830 
76  797 

1770 

6  214 
833 

7  063 
13B61 

931 
6  699 

891 
19  631 

1401 
87  619 
24  120 
1361 
6  166 

91 

366 
359 

"88 

31540 

88  801 
28  558 

35  097 

18  791 
30  773 

13 
201 

158 
94 

404 

19  682 
961 

sa  78* 
1123 
6  30.S 

.„>., 

no?" 

90479 

90J 

3160J4 

.60J 

101.472 

98  772 
71587 

18  186 
6  896 

4  047 
1048 

164 
36 

14  677 
16  798 

690 
267 

8  197 
813 

170559 

>!<.« 

5090 

.90 

)i47i 

857 

4009 

640S»a 

874  700 

775  «61 

41818 

BR488» 

t8  4W 

9M4S7  , 

ì  paginn  precedente. 
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PERSONALE  DELL'AMMINISTRAZIONE  PROVINCIALE  DEI  TELEGRAFI 

AL    31    DICEMBRE    1894   (^). 


Tav.  III. 


Posizione    e    gradi 


Numero 


Posizione    e   gradi 


Numero 


Personale  di  ruolo  avente  titolo  a  pen- 
sione. 

Personale  tecnico  amministrativo  : 

Direttori  compartimentali 

Ispettori  principali 

Ispettori,  direttori  e  segretari 
Capi  d'ufficio  ed  ufficiali .    . 


•       •       «       • 


Personale  d'ordine  -  Telegrafisti,  assi- 
stenti e  meccanici 


Totale  .    .    . 


Personale  subalterno  : 

Capi  squadra    .    .    . 

Guardafili 

Uscieri 

Serventi 


Totale  .    .    , 


Totale  del  personale  avente 
titolo  a  pensione  .    .    .    .  |    5  588 


4 

36 

66 

572 

1779 
2  4S7 


87 
845 
143 

56 

I  131 


Personale  non  avente  titolo  a  pensione. 


Personale  di  esercizio: 


Ausiliarie 


Aiutanti 


Commessi 


Giornalieri  allievi  meccanici    .   •    . 


Totale  .    .    . 


Personale  di  servizio  : 


Fattorini  ad  opera 


Inservienti  delle  sezioni  femminili  . 


Totale  .    .    . 


Totale  del  personale  non  avente 
titolo  apensiotie 


Totale  generale  del  personale  provinciale  dell'Amministrazione  dei  teleorafi  . 


285 


86 


2  374 


86 


2681 


1441 


17 


I4S8 


4159 


7  727 


(1)  Notizie  comunicate  dal  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 


Telegrafi    e    Telefoni. 


IPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI  CON   aOELLI   DI   ANNI  PRECEDENTI. 


Telegrafi  {') 


HiJDira  bagli  ufflol 

•>iu  fin.  dì  ^u<t.«  «.K.{.-.  m 

tLimiK  d,i 

<■) 

,  f,  ^,„,,,           d.lt.Sl.1., 

AltMir^t,            ^lf/jl.'o 

■■1351 

713 

638 

18  601 

59  940 

178 

1  iS5 

821 

664 

19  495 

67  005 

178 

1  613 

909 

703 

20  192 

69  353 

178 

1  801 

1  020 

781 

21  163 

73  593 

178 

1  953 

1  198 

825 

21  611 

75  499 

178 

3  106 

1  921 

885 

23  003 

78  685 

178 

9  231 

1  3M. 

907 

2*088 

80  596 

178 

235* 

t  422 

931 

24  830 

82  676 

175 

2  480 

1  494 

986 

25  533 

84  101 

175 

2  678 

1  565 

1  013 

96  114 

m  733 

175 

2  743 

1  666 

1  077 

26  880 

89  150 

175 

2  872 

1  747 

1  125 

97  613 

93  799 

175 

3  059 

1  848 

1  211 

28  506 

97  136 

178 

3  997 

1  927 

1  300 

99  188 

103  080 

3  384 

1  996 

1  388 

30  041 

0  gl'ina 

106  7K 

184 

3  539 

2  033 

1  507 

30B73 

108  908 

184 

3  859 

2  193 

1  637 

32  768 

114  721 

:•)  161 

4  096 

2  350 

1  746 

118  505 

146 

i   983 

2  477 

1  806 

35  32J 

138  309 

146 

4  453 

2  602 

1  851 

36  269 

134  31» 

4  658 

2  748 

1  910 

37  353 

139  854 

146 

2  816 

I  980 

38  108 

4  936 

2885 

2  051 

38  288 

148  348 

146 

5  069 

2  9*7 

2  122 

39  210 

151  609 

146 

3  98*  960 

998  930 

3  504  641 

359  73ti 

4  133  398 

374  994 

4  317  577 

371  929 

4  356  388 

4  513  875 

383  660 

*  577  685 

369  290 

4  591  827 

371  794 

4  933  001 

405  633 

5  38*  740 

474  360 

5  495  387 

540  672 

5  711  467 

5  819  010 

580  297 

6  260  853 

6  506  345 

610  669 

5  261  966 

317  645 

7  094  614 

686  012 

7  217  973 

737  035 

7  078  009 

684  050 

7  342  188 

708  122 

7  585  977 

691  659 

7  466  248 

736  416 

7  596  134 

814  694 

7  080  943 

816  883 

Sani  ilo  pubblio* 


995 

7  043 

1  410 

7  816 

1  565 

7  966 

1  959 

9  IQÒ 

2  166 

9  332 

2  374 

9  707 

2  424 

9  669 

2  509 

9  546 

(')  9  169 

9  434 

2  169 

9  004 

*  compreso  il  movimento  degli  uffici  telegrafici  della  Colonia  Eiitrea  (Aetob  p  Massauii). 
iscritl*  in  queste  tre  colonne,  di  contro  al  1886-87  si  rireriscono  al  SO  giugno  1887. 
:  per  il  1887-88.  al  BO  giugno  1888.  e  cosi  via.  (»)  Sodo  compreBi  gli  uffici  Beuiaforici 
ciarono  a  funzionare  nel  I86b)  e  sono  esclusi  gli  uffici  telegrafici  per  il  servizio  parli- 
R.  (4)  La  diminuzionn  cbe  ri  nsscrvn  nplla  lunghezza  dei  cordoni  sottomarini  nel 
nde  dal  fatto  elle  nella  riparazione  del  cnvo  fra  Otranto  e  Vallona.  la  lungliezza  di 
ta  da  chilometri  1)6  a  chilometri  93.  (G)  Il  servizio  telefonico  ebbe  la  sua  applica- 
a  nel  18B1;  dal  7  aprite  1892  esso  i  regolato  da  una  legge.  Le  cifre  iscritte  per  il 
1884  si  riferiscono  al  1*  gennaio  1886.  (6)  Diminuzione  dovuta  a  fusione  di  reti  in 

[[uì.  (7)  Vennero  esclusi,  col  1898,  gli  uffici  delle  opere  pie  che  vennero  compresi  nella 
;li  ahi)  nona  menti  privati. 
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CONIAZIONI   E   CORRENTI   MONETARIE.  —  Nell'anno  1894  furono 
coniate  soltanto  monete  di  nichelio  da  20  centesimi   e   di  bronzo  da  io, 
per  un  importo  totale  di  lire  21,571,178  (vedasi  la  tavola  l). 

Le  coniazioni  e  riconiazioni   delle    monete  italiane   fatte    nei   trentatre  anni 
dal  1°  gennaio  1862  a  tutto  il  1894,  si  riassumono  nelle  seguenti  cifre: 


Monde 

CofUaxioni 

e   riconiazioni 

Riconiaiioni 

Conia\iom  nette 
0) 

Lire 

Lire 

Lire 

d*oro 

426332  990.00 
364  637  025. 00 
230  868  372. 00 

•  •  • 

•  •     V 

28  468372  00 

426  332  990. 00 

d  argento  { 

\  a  »"/iooo 

364  637  025. 00 
202400000.00 

di  nichelio 

17  780200.00 

•  •  • 

.    17  780200.00 

di  bronzo 

84 122  582. 60 

486  462. 06 

83  636120.54 

Totale  .  .  . 

I  123  741  169.60 

28954854.06 

1094786335.54 

Nel  compendio  dei  dati  principali  che  chiude  questo  capitolo  (vedasi  la  tav.  XX) 
l'ammontare  delle  coniazioni  e  delle  riconiazioni  è  indicato  in  due  periodi:  prima 
per  il  complesso  degli  anni  dal  1862  (inclusivo)  al  1870,  e  poi  per  ciascuno 
degli  anni  successivi  fino  al  1894. 

Giova  rammentare  che,  in  virtù  della  convenzione  5  novembre  1878  e  degli 
atti  relativi,  approvati  colla  legge  1°  agosto  1879,  n.  5061  (serie  2*),  la  fabbrica- 
zione dei  pezzi  da  5  lire  d'argento  è  sospesa,  e  che  le  ultime  coniazioni  di  essi 
(20  milioni)  risalgono  al  1879. 


(i)  Vedasi  la  noia  n.  2  a  pag.  770. 
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Per  la  citata  convenzione,  il  Regno  d'Italia  fu  autorizzato  ad  aumentare  di 
14  milioni  di  lire,  cioè  a  portare  da  156  a  170  milioni,  la  sua  valuta  divisio- 
naie.  E,  per  la  nuova  convenzione  del  6  novembre  1885,  approvata  con  legge  30 
dicembre  successivo,  n.  3590,  il  contingente  di  moneta  divisionaria  dell'Italia  fu 
stabilito,  in  ragione  di  lire  6  per  abitante,  in  lire  182,400,000.  Inoltre  il  Governo 
italiano  fu,  per  eccezione,  autorizzato  a  fabbricare  altri  20  milioni  di  moneta 
divisionaria  d'argento,  per  sostituirli  alle  monete  degli  antichi  governi  che  si 
accumulavano  nelle  casse  del  Tesoro.  Con  decreto  2  gennaio  1887,  n.  4269,  si 
stabili  che  i  202,400,000  lire  di  moneta  divisionaria  al  titolo  di  835  millesimi 
spettanti  all'Italia,  si  dovessero  ripartire  cosi: 

80  milioni  di  lire  in  pezzi  da ?..     L.    !2. 00 

92  milioni  e  400  mila  lire  in  pezzi  da    .... .       »    1.00 
30  milioni  in  pezzi  da »    0.50 

In  conseguenza  di  questi  atti  si  coniarono  in  pezzi  dal  titolo  di  835  mille- 
simi (vedasi  la  tav.  XX): 

Nel  1881 L.  8281588 

»     1882.       . »  5  718412 

»     1886 »  1095352 

»     1887 »  31304648 

Toiale  .    .   .   L.    46400000 

Per  l'accordo  monetario  sottoscritto  a  Parigi  il  15  novembre  1893,  ^^  ^"^ 
ratifiche  furono  scambiate  il  25  marzo  1894,  ed  al  quale  fu  data  esecuzione 
colla  legge  29  marzo  1894,  n,  114,  il  Governo  italiano,  per  ovviare  alla  persi- 
stente emigrazione  delle  sue  monete  divisionali,  ottenne  che  gli  altri  Stati  facenti 
parte  dell'Unione  monetaria  latina  (Francia,  Belgio,  Grecia  e  Svizzera)  ritiras- 
sero dalla  loro  circolazione  le  monete  d'argento  italiane  da  2  lire,  da  i  lira, 
da  50  centesimi  e  da  20  centesimi  e,  a  deroga  della  convenzione  6  novembre 
1885,  s'impegnassero  di  non  più  accettarle,  dopo  quattro  mesi  dalla  data  delle 
ratifiche,  nelle  loro  casse. 

Il  Governo  italiano,  dal  canto  suo,  si  obbligò  a  ritirare  e  rimborsare,  per  metà 
in  oro  effettivo  e  per  l'altra  metà  in  rimesse  sui  paesi  creditori  a  scadenze  massime 
di  tre  mesi,  le  monete  raccolte  dagli  altri  Governi.  Ripresa  e  rimborsata  agli 
altri  Stati  la  totalità  delle  monete  di  cui  il  ritiro  gli  è  stato  notificato,  è  cessato 
nel  Governo  italiano  l'obbligo  contemplato  nell'articolo  7  della  convenzione  6  no- 
vembre 1885,  di  riprendere  dalle  casse  pubbliche  degli  Stati  alleati  le  monete 
divisionali  d'argento  italiane. 

I  contingenti  di  moneta  divisionaria  assegnati  con  antecedenti  convenzioni 
ai  singoli  Stati  rimangono  inalterati. 
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La  convenzione  regolava  minutamente  il  modo  degli  invii  di  spezzati,  ed  i 
rimborsi;  fa  obbligo  al  Governo  italiano  di  non  emettere  biglietti  di  taglio  infe- 
riori a  5  franchi,  senza  immobilizzare  come  controvalore  un  egual  somma  di 
spezzati  eflfettivi  ;  e  gli  dà  facoltà  di  proibire  l'esportazione  degli  spezzati  a  effigie 
italiana,  cui  fa  riscontro  la  facoltà  che  Belgio,  Francia,  Grecia  e  Svizzera  si  sono 
riservati  di  proibirne  l'importazione. 

In  conseguenza  dell'accordo  internazionale,  furono  introdotte  nel  Regno  mo- 
nete divisionali  italiane  per  un  valore  di  lire  75,186,063.  Ma,  già  anteriormente  al- 
l'accordo, e  cioè  dal  i®  gennaio  1893  sino  alla  vigilia  dell'attuazione  dell'ac- 
cordo medesimo  (25  marzo  1894),  ne  erano  state  rimpatriate,  mediante  operazioni 
di  tesoreria,  per  lire  28,635,519.  Nello  stesso  periodo  di  tempo,  altre  lire  4,605,280 
in  spezzati  di  nostro  conio  si  erano  ricevute  dall'estero  a  compenso  di  crediti 
postali.  Le  casse  dello  Stato  furono  inoltre  rifornite  di  spezzati  metallici  me- 
diante gli  introiti  doganali,  essendosi  riscosse  dal  novembre  1893  a  tutto  il  1894, 
lire  27,116,505.  50. 

Di  fronte  alle  difficoltà  che  sullo  scorcio  del  1893  si  lamentavano  nella 
minuta  circolazione,  a  cagione  della  deficienza  degli  spezzati  metallici,  oltre  alla 
emissione  di  buoni  di  cas^a  da  i  e  da  2  lire  (della  quale  sarà  parlato  in  ap- 
presso) il  Governo  deliberò  di  coniare  nuove  monete  di  bronzo,  e  di  creare 
nuove  monete  con  lega  di  nichelio  da  centesimi  20,  come  mezzo  di  fornire  il 
mercato  di  una  moneta  intermedia  tra  quella  di  bronzo  da  io  centesimi  ed  il 
buono  di  cassa  da  una  lira. 

Cosi,  col  regio  decreto  4  agosto  1893,  ^-  45  ^  convalidato  colla  legge  22  luglio 
1894,  n.  339,  furono  autorizzate  la  fabbricazione  e  l'emissione  di  monete  di 
bronzo  da  io  centesimi,  per  un  valore  nominale  di  io  milioni  di  lire;  più 
tardi,  per  disposizione  del  regio  decreto  21  febbraio  1894,  n.  49,  convalidato  colla 
medesima  legge,  la  fabbricazione  e  l'emissione  di  dette  monete  furono  limitate  a 
7,500,000  lire  (i).  Con  quest'ultimo  regio  decreto  però  fu  autorizzata  la  fabbrica- 
zione di  monete  di  nichelio  da  20  centesimi  per  20  milioni  di  lire  (2). 

Frattanto,  in  parecchie  provincie,  segnatamente  in  quelle  della  media  ed 
alta  Italia,  si  risentiva  il  bisogno  pel  pubblico  servizio  e  per  le  minute  contratta- 
zioni fra  privati  di  aumentare  la  circolazione  delle  monete  di  bronzo  da  i,  2  e 


(i)  La  fabbricazione  di  6  milioni  di  lire  nominali,  in  monete  di  bronzo  da  io  centesimi,  fu 
affidata  alla  Ditta  inglese  Mini  Birmingham  Limited,  Gli  altri  quattro  milioni  avrebbero  dovuto 
essere  coniali  dalla  Zecca  di  Roma;  ma,  in  seguito  della  ordinala  riduzione  nella  emissione  delle 
nuove  monete,  da  io  milioni  a  7,500,000,  ad  essa  rimase  il  carico  di  una  fabbricazione  di  sole 
lire  1,500,000. 

(2)  Col  successivo  decreto  ministeriale  26  aprile  1894,  n.  161,  fu  stabilito  che  le  dette  monete 
avrebbero  avuto  corso  legale  nel  regno,  fino  ad  un  valore  di  lire  5  per  ogni  pagamento. 

La  fabbricazione  di  15  milioni  di  lire  in  monete  di  nichelio  fu  commessa  alla  Ditta  Jrtbiir 
Krtipp  di  Berndorf.  Alla  Zecca  di  Roma  fu  commessa  la  fabbricazione  degli  altri  5  milioni,  dei 
quali  al  31  dicembre  1894  erano  stati  coniali  per  lire  2,780,200. 
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5  centesimi,  cosicché,  con  decreto  reale  del  13  ottobre  1894,  n.  459,  si  provvide 
a.  sraonetizzare  la  somma  di  lire  1,517,538.20  in  pezzi  da  centesimi  io,  di 
conio  degli  anni  1863  e  1867,  che  si  trovavano  in  corso,  sfigurati  o  logori  dal- 
l'uso, adoperando  lo  stesso  metallo  per  coniare  altrettanta  somma  in  pezzi 
da  I,  2  e  5  centesimi  (i),  e  cioè: 

da  centesimi  5 L.    1  009  555.90 

id.    2 »   300  762.56 

id.    I »   207  219. 74 

Questo  provvedimento  permise  anche  di  compiere  la  serie  delle  monete  di 
bronzo  coll'efligie  del  Re  Umberto,  colla  quale  non  erano  stati  coniati,  fino  ad 
allora,  che  i  soli  pezzi  di  bronzo  da  centesimi,  io  autorizzati  nel  1893. 

Dal  1862  a  tutto  il  1894  furono  ritirate  dalla  circolazione  monete  dei  cessati 
governi  per  un  valore  nominale  di  lire  722,217,970,  cosi  ripartite  secondo  le  specie: 

Oro L.      41  060  490 

Argenfo  ed  eroso  misto.  ...»    652  816  936 
Rame »      28  340  544 

Da  queste  monete  furono  ricavate  lire  671,797,406  per  conversioni  in  decimali 
o  mediante  vendita;  la  perdita  sul  valore  nominale  fu  quindi   di  lire  50,420,564. 

Nel  compendio  che  chiude  questo  capitolo  (tav.  XX)  la  dimostrazione  del 
valore  delle  monete  dei  cessati  governi  ritirate  dalla  circolazione  è  data  com- 
plessivamente per  gli  anni  1862-70  e  separatamente  poi  per  ciascuno  degli 
anni  187 i- 1894. 

L'importo  delle  scorte  metalliche  del  Tesoro  al  31  dicembre  1894  (il  bronzo 
ed  il  nichelio  esclusi)  era  di  184,919,397  lire,  e  si  divideva  cosi  (2): 

Oro L.  74  267  548 

Verghe  d'oro  presso  la  Zecca »  1  145  180 

Argento  —  Scudi  a  «««/iooo »  5  485  140 

Id.        —  Monete  divisionali  a  «"/looo »  98  759  254 

\    pezzi  da  lire  5  a  ••°/iow  ....  »  505  150 

Argento  eritreo.   .    |   monete  divisionali  a  «"/t^w    .   .  »  3  855  047 

Verghe  d'argento  presso  la  Zecca »  902  078 

Alla  stessa  data  il  Tesoro  possedeva  monete  di  nichelio  per  un  valore  di 
lire  4,387,745  e  monete  di  bronzo  per  un  valore  di  lire  547,251. 


(i)  La  coniazione  di  queste  monete  fu  commessa  alla  Zecca  di  Roma. 

(2)  Si  avverte  che  non  devesi  più  tener  conto  della  distinzione  dei  fondi  del  prestito  dei 
644  milioni,  da  quelli  propri  del  Tesoro.  Per  effetto  della  prescrizione  dei  biglietti  consorziali, 
avvenuta  la  sera  del  13  aprile  1893,  tranne  che  per  quelli  da  lire  5  e  io  (per  i  quali  si  è  poi 
compiuta  col  )0  settembre  1894),  i  residui  valori  metallici  pertinenti  ai  fondi  del  prestito  passa- 
rono nelle  scorte  di  proprietà  del  Tesoro,  ad  eccezione  di  quelli  destinati  al  cambio  dei  biglietti 
consorziali  da  lire  5.  Più  tardi,  in  viriù  dell'articolo  11  del  regio  decreto  21  febbraio  1894,  n.  50, 
anche  quella  rimanenza  passò  fra  le  entrate  dello  Stato,  e  quindi  venne  riunita  ai  fondi  metallici 
propri  del  Tesoro. 


Moneta,  credilo  e  istituii  di  previde. 

Nel  compendio  che  chiude  questo  capitolo  (tav.  XX 

delle  giacenze  metalliche  dello  Stato  al  termine  di  ciasc 

•  1894.  I  fani  principali  che  risultano  dalle  cifre  ivi  espos 

ia  diminuzione  delle  riserve  auree;  il  forte  aumento  n< 

divisionali,  e  finalmente  la  scomparsa  dell'argento  non 

La  diminuzione  dell'oro  k  stata  determinata  da  ne 
la  crisi  finanziaria  dell'inverno  1893-94. 

Rispetto  alle  valute  divisionali  d'argento,  la  parte 
dovuta  all'operazione  del  ritiro  degli  spezzati  dall'esteri 
cordo  di  Parigi  del  15  novembre  1893,  e  alle  provvisti 
Tesoro  per  fronteggiare  le  prime  emissioni  di  buoni  dì 
alle  quali  è  già  stata  data  notizia. 

Quanto  alla  scomparsa  dell'argento  non  decimale, 
seguito  alle  vicende  del  mercato  internazionale  e  al  nt 
dell'argento,  fu  ridotto  il  valore  delle  piastre  borbonici 
più  tardi  queste  piastre  furono  tutte  vendute, 

,  I  pagamenti  del  Tesoro  fatti  all'estero  nell'esercii 
nel  2°  semestre  1894  si  riassumono  nel  seguente  prosp 


Consalidali '    90926949.78  1    38630734  63 

Debiti  redimibili 45938864.29       41101^8.62 

Pagamenti  di  debito  pubblico.   ,  n686;8i4.07  |    797^2  iS}. 2; 
Paf(flmento  per  conto  dei  ministeri 

Totaìe  geaeraìe  .    .    . 


(i)  Sono  comprese  lire  29,}é9,887. 11  per  h  consueta  annuali' 

e  del  Sud  dell'Austria  pel  riscatta  delle  ferrovie   dell'Alta  Italia, 

e  obbligailoni  ferroviarie  5  "/„■ 

(2)  Sono   comprese  lire  66,604,60;    per  scadente   di  buoni   1 

Regno;  lire  25,796,93)  per  acquisto  di  scudi  e  spezzati  d'argento  itt 

per  rimborso  agli  Suti  dell'Unione  latina  del  montare  delle  mone 

in  virtù  dell'accordo  monetario  15  novembre   189];  il  rim.inente  ^ 

(})  Vi  figurano  lire  14,784,94}.  }6  per  semestralità  alla  Societ: 
dell'Austria  pel  riscatto  delle  ferrovie  dell'Alta  Italia,  e  lire  i2,soo,c 
delle  obbligaiioni  ferroviarie  }  "/„. 

(4)  Sono  comprese  lire  56,667,270.  20  per  rimborsi  dovuti  agli 
dentemeate  dall'accordo  monetario  summenzionato,  e  lire  ;,};o,3t3.( 
tesoro  scaduti. 
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La  diminuzione  dei  pagamenti  all'estero  per  il  servizio  del  debito  pubblico, 
oltreché  al  rimpatrio  di  una  parte  dei  nostri  titoli,  è  da  attribuire  principalmente 
all'obbligo  fatto  ai  portatori  di  rendita  5  e  3  per  cento  e  di  alcune  altre  specie 
di  valori  di  presentare  i  titoli,  quando  la  riscossione  veniva  chiesta  all'estero, 
ai  delegati  del  Tesoro  o  ai  rappresentanti  dell'Italia  all'estero,  dichiarando  nel 
tempo  stesso  che  i  titoli  medesimi  non  appartengono  a  sudditi  italiani  (i).  Quest'ob- 
bligo  della  presentazione  dei  titoli  accompagnati  à^VH affidavit  fu  imposto  per  porre 
un  freno  alla  speculazione,  che  si  operava  su  larga  scala,  consistente  nella  espor- 
tazione all'estero  delle  cedole  dei  nostri  titoli  di  debito  pubblico,  per  riscuoterne 
il  montare  in  oro. 

Il  risultato  complessivo  ottenuto  dall'applicazione  di  questa  formalità  è  di- 
mostrato qui  appresso: 

Pagamenti  alle  scadenze  1°  gennaio  e  i"*  luglio  1893    .   .   .   .  L.    2^286520 
Id.  i4.  id.         1894    ....     »    113009230 

Minori  pagamenti  nel  1894    .    .   .   .   L.    112  277  290 

Un  altro  provvedimento  iniziato  nell'autunno  del  1893,  ed  attuato  per  intero 
nel  1894,  è  stato  l'obbligo  imposto  di  pagare  i  dazi  d'entrata  in  ispecie  metalliche  o 
con  Certificati  per  pagamento  dì  da:(i  doganali  (2).  Nell'anno  1894  ^^  dogane  diedero: 
in  oro,  lire  16,641,615;  in  scudi  d'argento,  lire  9,211,595;  in  monete  divisionali 
d'argento,  lire  23,381,746;  in  certificati  doganali,  lire  161,798,218. 

Circola:(ione  cartacea  a  debito  dello  Stato.  —  Il  corso  forzato  della  carta  moneta 
era  stato  istituito  col  decreto  legislativo  del  i*»  maggio  1866.  Prima  del  maggio  1874 
questa  carta  veniva  emessa  dalla  Banca  nazionale  nel  Regno  d'Italia  e  sommini- 
strata allo  Stato  sotto  forma  di  mutui  al  Tesoro,  In  virtù  della  legge  30  aprile  1874, 
n.  1920  (serie  2*),  tutti  gli  istituti  di  emissione  italiani  furono  riuniti  in  consorzio, 
per  somministrare  al  Tesoro  dello  Stato  un  miliardo  di  lire  in  biglietti  fabbricati  e 
rinnovati  a  loro  spese.  Dei  biglietti  medesimi  rispondevano  solidalmente  tutti  gli 


(i)  Colla  legge  22  luglio  1894,  n.  359,  sui  provvedimenti  finanziari,  la  ritenuta  per  tassa  di 
ricchezza  mobile  sulla  rendita  pubblica  fu  portata  dal  ij.  20  al  20  per  cento.  Questo  latto  però 
non  ha  potuto  influire  che  in  minima  pane  sulla  diminuzione  dei  pagamenti  all'estero  fino  a  tutto 
il  secondo  semestre  1894.  La  legge  stessa  non  poteva  avere  applicazione  per  la  cedola  scaduta 
il  I**  luglio;  e  per  il  piccolo  importo  delle  rendite  che  si  pagano  al  i**  ottobre  la  ritenuta  fu 
fatta  calcolando  la  tassa  in  ragione  di  20  per  cento  per  tre  mesi  di  maturazione  (luglio-settem- 
bre) e  dì  i3.;40  per  i  tre  mesi  antecedenti. 

(2)  Questi  certificati  si  rilasciano  dagli  istituti  di  emissione  verso  deposito  di  egual  somma 
in  valuta  corrente,  coll'aggiunta  del  cambio  al  tasso  stabilito  quotidianamente,  secondo  i  corsi 
segnati  nel  giorno  precedente  nelle  borse  principali  del  Regno. 
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istituti  riuniti.  I  biglietti  effettivamente  forniti  dal  Consorzio  allo  Stato  non  su- 
perarono la  somma  di  940  milioni  di  lire,  e  si  dividevano  cosi  per  tagli: 


Tagli  dei  biglietti 


Biglietti  consegnati 

dal  Contorgio 

alVÀmminUiraMione  dello  Stato 

il  V  luglio  JSSl 


Namero 


Ammontare 
Lire 


Da  lire 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


o.  50 

I   

2     

5    

IO     

20    

100    

250    

1,000    

Totale  .   .  . 


n  148  342 

39  863  514 

32  763  930 

40300619 

24  243  352 

2513142 

600000 

351336 

181501 


11074171 

39  863  514 

65527  860 

201503  095 

242  433  520 

50262840 

60000000 

87834000 

181  501  000 

940000000 


Il  primo  articolo  della  legge  7  aprile  1881,  n.  133  (serie  3*),  per  l'abolizione  dei 
corso  forzato,  stabili  lo  scioglimento  del  Consorzio  col  30  giugno  1 881,  ed  il  pas- 
saggio a  debito  diretto  dello  Stato  della  somma  rappresentata  dai  biglietti  consorziali 
circolanti  al  i**  luglio  successivo.  Detta  legge  ordinò  poi  che,  sopra  i  940  milioni 
di  lire  in  biglietti  consorT^iaUy  600  milioni  dovessero  essere  gradatamente  riscattati 
coi  fondi  del  prestito,  che  il  Ministro  del  tesoro  fu  autorizzato  a  stipulare  nella 
somma  effettiva  di  644  milioni  "(i);  i  restanti  340  milioni  dovevano  essere  sosti- 
tuiti con  biglietti  di  Stato  ^  cambiabili  a  vista  in  valuta  legale  metallica  presso  le 
casse  del  Tesoro  espressamente  designate.  Il  reale  decreto  i**  marzo  1883,  n.  1218, 
fissò  il  giorno  ,12  aprile  188)  per  l'apertura  del  cambio  in  moneta  metallica  dei 
biglietti  a  debito  dello  Stato, 

I  biglietti  consorziali  e  già  consorziali  ritirati  dalla  circolazione  o  prescritti 
a  vantaggio  dello  Stato  per  effetto  della  legge  7  aprile  1881,  n.  133,  da  quando 
cessò  il  Consorzio  degli  istituti  di  emissione  a  tutto  il  30  settembre  1894,  asce- 
sero complessivamente  all'ammontare  della  circolazione  originaria^  come  si  scorge 
qui  appresso: 


(i)  I  44  milioni   in  più  dei   600  destinati  al  cambio   dei  biglietti   servirono   a  rimborsare  la 
Banca  nazionale. di  un  suo  prestito  in  oro  per  egual  somma  (vedasi  la  nòta  n.  3  a  pag.  770). 


Moneta,  credilo  e  istituii  di  prevideni^a. 

:  al  i"  luglio  1881 L.    UWOOOOOO 

nsorziali  riiìrati  dalla   circolazione  i:  passali  nella  Cassa 
»      UI8t871 

L.    925815129 
sorziali  prescritti  a  favore  dello  Stato  il  eiorno  )0  settembre 
7  aprile  i8Si,n.  i}),  eart.  2,  legge  }0  giugno  i88é,  ti.  ;,94^f)    »        593T09ri 

L.    9198880Ì4 
sioae  dati  in  cambio  dei  provvisori  ritirati  e  caduti  In  pre- 
a      20111966 

L.    940000DOO 
ircolazione  per  effetto  delta  legge  7  aprile  1881,  n.  i;;, 

ori  prescritti L.    932583299 

i;ii  consorziali  prescritti  a  favore  dello  Stato  nei  giorni  i; 
cttembre  1894  (articolo  8,  legge  7  aprile  iSSt.n.  i}j,eani 

o  l,  legge  22  luglio  1894,  n.  U9) •>        7  416  701 

rriipondtnle  (iW ammontare  della  circoltt\ione  originaria  .   .   .    L.    94000001x1 

di  biglietti  a  debito  dello  Stato  autorizzata  dalla  legge  di  abo- 
Qrzoso  del  7  aprile  1881,  n.  133,  riguardava,  come  si  è  deno, 
140,000,000,  ridotto  poi  a  lire  334,072,905,  perchè  ne  fu  da- 
di lire  S'927,095,  corrispondente  al  valore  dei  suddetti  biglietti 
ori  caduti  in  prescrizione  Ìl  jo  settembre  1886. 
ìione  di  334,072,905  lire  fu  costituita  per  240  milioni  di  lire 
IO,  e  per  lire  94,072,905  in  biglietti  da  lire  5. 
muto  alle  gravi  condizioni  della  minuta  circolazione  nell'anno 
mente  dalle  pratiche  presso  gli  altri  Stati  dell'Unione  latina  per 
o  inteso  a  far  cessare  la  circolazione  all'estero  delle  valute 
to  italiane,  e  dai  provvedimenti  presi  per  un  aumento  delle 
e  per  la  coniazione  di  monete  di  nichelio  (dei  quali  si  è  già 
to  reale  del  4  agosto  1893,  0.  452,  fu  autorizzata  la  emissione 
li  lire  di  bitoni  di  cassa  da  una  lira,  subordinata  alla  immobilizza- 
e  di  un  valore  corrispondente  in  monete  divisionali  d'argento. 
one  di  buoni  di  cassa  fu  ben  presto  condotta'al  suo  limite  mas- 
le  difficoltà  sopra  accennate,  col  decreto  reale  21  febbraio  1894, 
torizzata  la  emissione  di  btioni  di  cassa  da  lire  2,  da  non  ecce- 
minale  cotnplessivo  di  60  milioni  di  lire,  e  sempre  in  rappre- 
inti  spezzati  da  immobilizzarsi. 

ite,  con  l'articolo  14  della  legge  22  luglio  1894,  n.  339,  mentre 
in  legge  i  mentovati  regi  decreti  4  agosto  1893  e  21  feb- 
istro  del  tesoro  fu  autorizzato  ad  emettere,  contro  una  pari 
li  monete  di  argento  divisionali,  altri  20  milioni  di  buoni  di 
in  aggiunta  ai  30  milioni  già  emessi  (i). 

•  più  acuto  della  crisi  della  circolazione,  parecchie  società  e  ditte  comraer- 
"Alta  Italia,  e  specialmente  delle  Provincie  di  Torino,  di  Genova,  di  No- 
ann,  posero  in  circolazione  }>ubni  fiduciari  da  centesimi  i;  e  50  e  da  lire  1 
ivineia  di  Genova  si  scoperse  un'emissione  di  buoni  di  valore  superiore). 
colazione  abusiva,  che  tuti'assieme,  ne!  momento  della  massima  espansione, 
s  nominale  di  quattro  milioni  di  lire,  è  affatto  scomparsa. 
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Per  effetto  della  legge  22  luglio  1894,  "•  339>  il  valore  nominale  dei  biglietti 
a  debito  dello  Stato  da  5,  da  io  e  da  25  lire  emessi  o  da  emettere,  poteva  ascen- 
dere a  800  milioni,  purché  la  parte  eccedente  i  400  milioni  fosse  interamente 
coperta  da  valuta  metallica. 

Nella  somma  dei  400  milioni  di  lire  in  biglietti  di  Stato  pei  quali  era  ri- 
chiesta una  speciale  tiserva  in  valuta  metallica,  erano  comprese  : 

a)  la  somma  di  200  milioni  di  lire  che  il  Tesoro  fornirà  agli  istituti  di 
emissione,  in  sostituzione  di  pari  somma  in  ispecie  auree,  che  gli  istituti  mede- 
simi dovranno  immobilizzarè  ai  termini  della  citata  legge; 

V)  la  somma  dei  biglietti  non  eccedente  i  200  milioni,  che  il  Tesoro  era 
autorizzato  ad  emettere  per  decreto  reale  in  sostituzione  di  una  somma  pari  in 
oro  o  in  scudi  d'argento,  depositata,  come  contro  valore  dei  biglietti  medesimi, 
presso  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti. 

Ma  in  seguito,  un  esame  ponderato  delle  condizioni  di  diritto  e  di  fatto 
della  nostra  circolazione  e  delle  conseguenze  alle  quali  poteva  dar  luogo  una 
soverchia  emissione  della  carta  governativa,  segnatamente  se  non  coperta  da 
specie  metalliche,  indusse  il  Governo  a  proporre,  col  progetto  di  legge  presen- 
tato al  Parlamento  il  giorno  13  giugno  1895,  alcuni  emendamenti  alla  legge  del 
22  luglio  1894,  intesi  a  rinvigorire  il  credito  del  biglietto  di  Stato  e  ad  infre- 
narne ogni  non  necessaria  espansione. 

Con  tali  emendamenti,  accolti  nella  legge  8  agosto  1895,  ^'  4^6,  tutta  la 
circolazione  per  conto  dello  Stato  venne  compresa  nel  limite  massimo  degli 
800  milioni,  includendovi  i  no  milioni  in  buoni  di  cassa,  che  per  la  legge  del 
1894  erano  considerati  fuori  di  quel  limite,  e  includendoli  nella  somma  dei 
200  milioni  lasciata  a  disposizione  dello  Stato  per  eventuali  bisogni  di  mobiliz- 
zazione delle  sue  scorte  metalliche.  Cosicché  quest'ultima  somma  è  ridotta  pre- 
sentemente a  non  più  di  90  milioni. 

La  legge  deir8  agosto  ^  1895  ha  inoltre  disposto  che  i  400  milioni  di  circo- 
lazione interamente  scoperta  agli  effetti  della  legge  del  22  luglio  1894,  debbano 
essere  coperti  fino  a  concorrenza  di  80  milioni,  dei  quaU  almeno  60  in  oro  e  il 
resto  in  valute  divisionali  di  argento  di  conio  italiano  eccedemi  lo  stock  di  no 
milioni  immobilizzati  ad  esclusiva  garanzia  dei  buoni  di  cassa. 

La  circolazione  a  debito  dello  Stato  fu  soggetta  anche  ad  un  importante 
mutamento  nel  suo  carattere  in  relazipne  ai  portatori  dei  biglietti.  Per  di- 
sposizione fatta  con  l'articolo  3  del  decreto  reale  del  21  febbraio  1894,  "•  5^, 
testualmente  confermatJ^all'articolo  i  dell'allegato  /,  approvato  con  l'articolo  11 
della  legge  22  luglio  1894,  n-  339>  l'obbligo  del  cambio  in  valuta  metallica  dei 
biglietti  a  debito  dello  Stato  venne  temporaneamente  sospeso. 

46  —  Annuario  StatUtico. 
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La  circolazione  effettiva   a  debito    dello   Stato  al  31    dicembre  1894,  esclusi 
i  buoni  di  cassa,  era  rappresentata  dalle  cifre  seguenti  (vedasi  la  tavola  II)  : 


Biglietti 


Da  L.     $ 
»     »    IO 

»    »  25 


Quantità 

18814581 

U  999  702 

2  237  203 


Valore 


94072905 

249  997  020 

55  930  075 

400  ODO  eco 


Alla  stessa  data  la  circolazione   dei   buoni    di    cassa  presentava  la  seguente 
situazione  : 


Buoni 


Da  L.     I 

»     »     2 


Quantità 


32  149  221 
30000000 


Valore 


32 149  221 
60  000  eoo 

92  149  221 


Riassumendo,  al  31  dicembre  1894,  la  circolazione  cartacea  effettiva  a  debito 
dello  Stato,  fra  biglietti  e  buoni  cassa,  ascendeva  in  tutto  a  lire  492,149,221. 

Nel  rammentato  compendio  che  chiude  questo  capitolo  (tav.  XX),  apparisce 
l'ammontare  della  circolazione  cartacea  a  debito  dello  Stato  alla  fine  di  ciascun 
anno  dal  1871  al  1894,  messo  a  raffronto  con  quello  della  circolazione  dei 
biglietti  di  banca. 

Di  quest'ultima  circolazione  è  trattato  particolarmente  nel  paragrafo  di  questo 
capitolo  che  riguarda  l'ordinamento  degli  istituti  di  emissione. 

Corso  del  consolidato.  —  Gli  interessi  della  rendita  italiana  5  per  cento  si 
pagano  per  semestri  maturati;  i  due  tagliandi  di  un  anno  diventano  esigibili 
l'uno  al  1°  luglio,  l'altro  al  i**  gennaio  dell'anno  successivo. 

Nelle  contrattazioni  di  borsa  è  sottinteso  che  i  titoli  che  formano  oggetto 
del  contratto  debbano  portare  congiunti  tutti  i  coupons  non  maturati,  e  quindi 
anche  quello  che  diverrà  esigibile  alla  fine  del  semestre  in  corso.  I  prezzi  com- 
prendono per  tal  modo  i  frutti  corrisppndenti  al  tempo  decorso  dal  1°  gennaio 
o  dal  I®  luglio  al  giorno  in  cui  il  contratto  diventa  perfetto. 

La  tav.  Ili  dà  il  corso  giornaliero,  medio  mensile  ed  annuo  del  consoli- 
dato italiano  5  per  cento  secondo  i  prezzi  fatti  alle  Borse  di  Roma  e  di  Parigi 
nel  1894.  Nella  tav.  XX  poi  i  massimi,  medi  e  minimi  del  1894  sono  posti 
a  riscontro  con  quelli  che  si  verificarono  negli  anni  precedenti,  risalendo  fino 
al  187 1. 
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La  curva  dei  prezzi  della  rendita  negli  ultimi  anni  ebbe  una  certa  depres- 
sione in  seguito  alla  crisi  dell'aprile  1885;  ma  poi  riprese  il  suo  moto  ascen- 
dente, toccando  la  pari  negli  anni  1886  e  1887.  Dopo  il  1887  e  fino  al  1891  la 
curva  ridiscese.  Nel  1892  si  osserva  un  leggero  rialzo,  di  fronte  ai  prezzi  del- 
l'anno precedente. 

Nel  giugno  del  1893  il  corso  della  nostra  rendita  a  Parigi  aveva  toccato  il 
prezzo  massimo  di  93.  50  ed  a  Londra  di  93. 44.  Il  corso  medio  del  luglio,  cioè 
dopo  staccata  la  cedola,  fu,  rispettivamente,  di  88.  33  e  88.60. 

Il  ribasso,  cominciato  nel  luglio,  continuò  sino  a  novembre,  quando  la  no- 
stra rendita  discese,  a  Parigi,  sino  a  78. 05,  con  un  corso  medio  di  80. 19,  e  con 
una  differenza  di  8  punti  in  confronto  al  corso  medio  di  luglio,  nonostante  l'au- 
mento" del  prezzo  del  titolo  derivante  dalla  maturazione  degli  interessi. 

In  dicembre  1893  il  nostro  consolidato  acquistò  a  Parigi  ed  a  Londra  circa 
un  punto,,  per  poi  riprendere  un  rapido  movimento  discendente. 

Nel  febbraio  1894,  in  coincidenza  con  l'annunzio  dei  provvedimenti  finanziari 
e  di  una  parziale  attuazione  di  essi,  si  avverti  qualche  sintomo  di  ripresa,  la  quale 
dopo  un  periodo  stazionario  cagionato  dall'aumento  della  ritenuta  del  13.  20  a 
20  per  cento,  continuò  quasi  senza  interruzione,  sino  al  dicembre  1894,  quando 
il  corso  medio  del  consolidato  italiano  raggiunse  e  superò  V86  e  mezzo  nelle 
borse  forestiere. 

In  quelle  italiane  si  verificò  un  analogo  movimento  nei  prezzi,  colla  diffe- 
renza che  il  moto  discendente  fu  più  lento  e  meno  accentuato,  a  cagione  del- 
l'influsso del  cambio:  come  fu  meno  rapido  e  più  limitato  il  movimento  dei 
prezzi  all'aumento. 

Fra  i  provvedimenti  intesi  per  via  indiretta  a  migliorare  le  condizioni  del 
mercato  dei  titoli,  sanzionati  colla  legge  del  22  lugUo  1894,  n.  339,  è  da  segna- 
lare quello  riguardante  la  creazione  dei  nuovi  tipi  di  rendita  consolidata  4  e  4.  50 
per  cento. 

Il  nuovo  consolidato  4  per  cento  netto  fu  dichiarato  espressamente  dalla 
legge  esente  da  ritenuta  per  qualsiasi  imposta  presente  e  futura,  e  pagabile  in 
valuta  d'oro  dai  corrispondenti  del  Tesoro  a  Berlino,  Londra,  Parigi  e  Vienna. 

L'altro  nuovo  titolo  di  consolidato  4.  50  per  cento  netto  fu  anch'esso  dichiarato 
esente  per  legge  da  ritenuta  per  qualsiasi  imposta  presente  e  futura;  fu  inoltre 
dichiarato  non  soggetto  a  conversione  fino  a  tutto  il  30  giugno  1900.  Esso  è 
pagabile,  in  valuta  legale,  soltanto  nel  Regno,  ed  a  trimestri  invece  che  a  semestri. 

Colla  citata  legge  del  22  luglio  1894,  fu  ammessa  la  conversione  di  una  buona 
parte  dei  debiti  redimibili  esistenti  in  titoli  del  nuovo  consolidato  4. 50  per  cento. 

Corso  del  cambio.  —  La  tavola  IV  dà  il  corso  giornaliero,  medio  mensile  ed 
annuo  del  cambio  a  vista  su  Parigi  e  su  Londra,  secondo  i  prezzi  fatti  alla  Borsa  di 
Roma  nel   1894.  Nel  rammentato  compendio  che  chiude  il  capitolo  (tav.  XX) 
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sono  poi  esposti  i  corsi  massimo,  medio  e  minimo  osservati  negli  anni  dal  1871 
in  poi. 

La  lira  italiana  avendo  Io  stesso  peso  e  titolo  del  franco  francese,  la  pari  è 
data  da  100  lire  per  100  franchi.  La  sterlina,  contenendo  7.988  grammi  d'oro 
a  "/la  di  fino,  corrisponde  quasi  esattamente  a  lire  italiane  25.  "i,  e  la  pari  è 
25.  aai  lire  per  i  sterlina  o  viceversa. 

Nel  prezzo  della  divisa  sull'estero,  tutto  quanto  supera  la  pari  di  50  cente- 
simi ogni  100  lire  rappresenta  un  aggio  della  valuta  metallica,  ossia  disaggio 
della  carta. 

Il  corso  dei  cambi  fri  favorevole  all'Italia  nell'anno  1883  e  per  una  parte 
dell'anno  1884.  Ancora  nel  1884  il  gold  point,  cioè  il  punto  del  prezzo  di  cambio, 
oltre  il  quale  conviene  esportare  effettivamente  il  metallo,  non  era  stato  rag- 
giunto. Le  prime  avvisaglie  di  corsi  avversi  si  hanno  sul  principio  del  1885. 
Nell'aprile  di  quell'anno  si  dichiarò  una  crisi  monetaria:  le  domande  di  baratto 
crebbero  rapidamente;  le  rendite  ritornarono  in  gran  copia  nel  paese,  per  cagione 
dei  più  forti  ribassi  nelle  borse  forestiere,  ed  il  cambio  superò  per  due  mesi  l'uno 
per  cento. 

Nel  secondo  semestre  del  1885  migliorarono  le  condizioni  del  mercato  e  i 
cambi  ribassarono,  cosicché  la  media  si  tenne  al  disotto  del  gold  peint;  altrettanto 
avvenne  nel  1886.  Dopo  il  1886  il  cambio  cominciò  a  salire  ed  il  movimento  ascen- 
dente si  fece  rapido  dal  luglio  1893.  Infatti,  mentre  nel  giugno  1893  ^^  corso  medio 
del  cambio  a  vista  su  Parigi  fu  104.48,  e  su  Londra  26.  33,  nel  luglio  sali  rispet- 
tivamente a  loé.  91  e  26.92.  Nei  mesi  successivi  il  corso  medio  aumentò  sino  a 
raggiungere  nel  novembre  il  prezzo  di  115.  33  su  Parigi  e  di  29.02  su  Londra. 

Col  dicembre  il  corso  si  abbassò  alquanto;  ma^nel  gennaio  1894  riprese 
a  salire  ;  si  elevò  anche  di  più  nel  febbraio  e  nel  marzo,  per  cominciare  nuovamente 
a  discendere  nel  maggio,  sino  a  che  nel  dicembre  1894  il  corso  medio  dei  cambi 
su  Parigi  risultò  di  loé.  66  e  su  Londra  di  26.81. 

Banche  d* emissione.  —  Fino  al  1893  ^^  situazione  giuridica  degli  istituti  d'emis- 
sione ebbe  per  base  la  legge  30  aprile  1874,  n.  1920  (serie  2%  sulla  «  circola- 
zione cartacea  durante  il  corso  forzoso  »  e  la  legge  7  aprile  1881,  n.  133  (serie  3*), 
che  provvedeva  per  l'abolizione  del  corso  forzoso.  Erano  allora  autorizzati  ad 
emettere  biglietti  di  banca  i  seguenti  istituti:  Banca  nazionale  nel  Regno  d'ItaHa; 
Banco  di  NapoH;  Banca  nazionale  toscana;  Banca  romana;  Banco  di  Sicilia;  Banca 
toscana  di  credito  per  le  industrie  ed  il  commercio  d'Italia  (i).  A  norma  dell'arti- 
ci) La  Banca  nazionale  nel  Regno  d'Italia  aveva  avuto  orìgine  dalla  legge  sarda  del  9  lu- 
glio 1850;  la  Banca  nazionale  toscana  era  stata  istituita  con  decreto  granducale  del  io  luglio  1857; 
la  Banca  romana  aveva  avuto  il  suo  atto  costitutivo  nella  notificazione  papale  del  29  aprìle  1850, 
e  la  Banca  toscana  di  credito  per  le  industrie  e  pel  commercio  era  stata  istituita  con  decreto  del 
12  marzo  1860  del  Governo  provvisorio  toscano.  I  due  banchi  merìdionali  furono  istituiti:  il  Banco 
di  Napoli  nell'anno  1816,  il  Banco  di  Sicilia  con  decreto  del  7  aprile  1843. 
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colo  15  della  legge  del  1874,  il  corso -legale  dei  biglietti  di  banca  doveva  cessare 
per  dar  luogo  a  quello  «  interamente  fiduciario  »  dopo  due  anni  dalla  pubblica- 
zione della  legge  medesima;  l'articolo  16  della  legge  del  1881  lo  prorogava  a 
tutto  l'anno  1883.  Dopo  il  1883  il  corso  legale  fu  prorogato  d'anno  in  anno; 
l'ultima  legge  di  proroga  (fino  al  31  agosto  1893)  ^  quella  che  porta  la  data  del 
30  giugno  1893,  n.  338. 

L'ordinamento  degli  istituti  di  emissione  è  ora  regolato  dalla  legge  io  agosto 
1893,  n.  449,  modificata  in  alcune  parti  dalle  leggi  22  luglio  1894,  n.  339,  e  8  agosto 
1895,  "•  486,  sui  provvedimenti  finanziari  (i). 

Posta  in  liquidazione  la  Banca  romana  ed  autorizzata  la  fusione  degli  altri 
tre  istituti  di  emissione  per  azioni  (Banca  nazionale  nel  Regno,  Banca  nazionale 
toscana  e  Banca  toscana  di  credito)  la  facoltà  dell'emissione  fu  limitata  alla 
Banca  d'Italia^  sorta  da  quella  fusione,  al  Banco  di  Napoli  ed  al  Banco  di  Sicilia. 
Questa  facoltà  fu  ad  essi  conceduta  per  un  periodo  di  20  anni. 

La  Banca  d'Italia  si  è  costituita  con  un  capitale  nominale  di  300  milioni, 
diviso  in  300  mila  azioni  nominative,  di  lire  1000  ciascuna  e  con  un  capitale  versato 
di  210  milioni  di  lire.  Per  effetto  della  convenzione  30  ottobre  1894  fra  la  Banca 
ed  il  Ministero  del  tesoro,  il  capitale  nominale  fu  ridotto  nel  corso  dell'anno 
1895  a  270  milioni,  diviso  in  300,000  azioni  di  lire  900  ciascuna;  il  capitale 
versato,  mediante  il  pagamento  di  lire  100  per  azione,  fu  conservato  di  lire 
210,000,000.  Il  patrimonio  dei  due  banchi  meridionali  è  rispettivamente  di  65  mi- 
lioni di  lire  (Banco  di  Napoli)  e  di  12  milioni  di  lire  (Banco  di  Sicilia). 

Il  contingente  massimo  della  circolazione  per  conto  del  commercio,  è  stato 
fissato  in  lire  1,097,000,000,  da  ridursi  però,  dopo  cinque  anni,  ad  ogni  biennio, 
e  proporzionatamente,  per  modo  che,  dopo  i  primi  quindici  amii,  la  circolazione 
venga  ridotta  a  864  milioni  di  lire,  come  segue  : 

Banca  d'Italia  da  800 000 000  a  630 000 000 
Banco  di  Napoli  »  242000000  »  190000000 
Banco  di  Sicilia    »         55000000    »      44000000 

Totale   da    i  097  000  000    a    864  000  000 

I  tre  istituti  hanno  la  facoltà  di  accrescere  la  propria  circolazione  anche 
oltre  i  detti  limiti,  a  condizione  che  i  biglietti  emessi  in  più  siano  coperti  inte- 
ramente da  valuta  metallica. 

Mantenuta   la   separazione   fra   la  circolazione  per  conto  del  commercio    e 


(i)  Una  parte  dei  provvedimenti  intesi  a  modificare  la  legge  bancaria  del  1893  furono  ema- 
nati mediante  il  regio  decreto  23  gennaio  1894,  n.  9,  il  regio  decreto  21  febbraio  1894,  n.  50, 
il  regio  decreto  12  ottobre  1894,  n.  442,  il  regio  decreto  io  dicembre  1894,  Q*  533  (<^on  cui  fu 
approvata  la  Convenzione  stipulata  il  30  ottobre  1894  fra  il  Ministro  del  tesoro  e  la  Banca  d'Italia), 
i  regi  decreti  io  dicembre  1894,  n.  534,  16  maggio  1895,  n.  334,  e  30  maggio  1895,  n.  343,  conva- 
lidati, con  varie  modificazioni,  dalle  leggi  sopra  citate  22  luglio  1894,  n.  339,  e  8  agosto  1895,  n.  486, 
sui  provvedimenti  finanziari. 
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conto  del  Tesoro,  il  massimo  di  questa  seconda  circolazione  k  stato 
[35  milioni  (i), 

primi  cinque  anni  della  concessione  è  prorogato  il  corso  legale  dei 
(gli  istituti  in  tutte  quelle  provincie  nelle  quali  si  trovi  una  sede,  una 
od  una  rappresentanza  dell'istituto  emittente,  con  l'incarico  di  operarne 
in  valuta  metallica  al  portatore  a  vista  e  alla  pari.  Cessato  il  corso 
tratto  diverrà  obbligatorio  solamente  nelle  città  di  Roma,  Bari,  Bologna, 
Catania,  Firenze,  Genova,  Livorno,  Messina,  Milano,  Napoli,  Palermo, 
erona  e  Venezia. 

ligo  del  baratto  dei  biglietti  di  banca  in  valuta  metallica,  al  portatore, 
lUa  pari,  è  mantenuto  però  solamente  per  gli  istituti  che  si  rifiutassero 
disposizione  del  Tesoro  dello  Stato,  tmmobiUzzandole  nelle  casse  pub- 
lete  d'oro,  contro  consegna  di  biglietti  di  Stato  di  pari  importare,  nei 
ttivamente  fissati  (2). 

e  tre  gli  istituti  avendo  dichiarato  di  non  opporsi  alla  detta  immobiliz- 
baratto  dei  biglietti  rispettivi  alla  pari  resta  sospeso:  può  essert  eseguito 
lietti  di  Stato  od  in  specie  metalliche,  con  facoltà  agli  istituti  dì  esìgere 
3re  il  prezzo  del  cambio,  al  corso  del  giorno  nella  borsa  più  vicina. 
ano  istituto  deve  accettare  in  pagamento  ì  biglietti  degli  altri  istituti, 
abbiano  corso  legale,  anche  nelle  operazioni  facoltative. 
Ite  il  corso  legale  la  ragione  dello  sconto  e  quella  dell'interesse  delle 
ni  deve  essere  eguale  per  tutti  gli  istituti,  e  la  medesima  non  può  va- 
i  l'autorizzazione  del  Governo.  È  ammesso  però  che  possa  ridursi 
cento  riguardo  agli  effetti  cambiari  ceduti  dalle  Banche  popolari,  dagli 
sconto  e  da  quelli  di  credito  agricolo,  che  siano  organizzati  per  ser- 
itermediari  tra  il  piccolo  commercio  e  gli  istituti  di  emissione,  e  per 
delle  note  di  pegno  {luarranti)  dei  magazzini  generali  e  dei  depositi 
irchè  tali  operazioni  non  eccedano  i  70  milioni  per  la  Banca  d'Italia, 
li  per  il  Banco  di  Napoli  e  i  4  milioni  e  mezzo  per  il  Banco  di  Sicilia, 
o  ha  avuto  poi  facoltà,  dalla  legge  8  agosto  1895  sopra  citata,  di  de- 
con  regio  decreto  le  condizioni  nelle  quali  indipendentemente  dalle 
ora  accennate  gli  istituti  di  emissione  potranno  concedere  sconti  di 
ibiari  ad  un  saggio  inferiore  a  quello  normale. 

ecreto  del  2j  ottobre  1895,  n.  639,  stabilisce  infatti  che  gli  istituti  dì 
tenuto  conto  delle  rispettive  disponibilità  e  delle  condizioni    del  mer- 


somma  dì  lire  i}S,ooo,ooo  dì  aniicìpazioni  ordinarie  clie  gli  istituti  di  e 
I  Tesoro  dello  Slato  si  ripartisce  cosi  ;  Banca  d'Italia,  100  milioni.  Banco  di  Napoli  2B, 
:ilia  7. 

esse  dovuta  dal  Tesoro  per  le  delie  anticipazioni  t  fissato  (dal  1°  gennaio  1895)  nella 
ire  i.jo  per  loo,  al  netto  di  ogni  imposia, 
)è  Banca  d'Italia  lire   \\%f300fioo.  Banco  di  Napoli  lire  45,000,000  e  Banco  di  Sicilia 
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cato,  e  purché  l'ammontare  della  circolazione  dei  biglietti  rispettivi  non  ecceda 
i  limiti  normali,  possono  scontare  ad  una  ragione  inferiore  alla  normale,  da  de- 
terminarsi ogni  tre  mesi  con  decreto  ministeriale,  ma  non  mai  inferiore  al  3  e 
mezzo  per  cento,  le  cambiali  presentate  e  garantite  da  firme  commerciali  e  ban- 
carie di  primo  ordine,  aventi  una  scadenza  non  superiore  a  tre  mesi  dalla  data 
dello  sconto.  Da  questo  trattamento  di  favore  sono  assolutamente  escluse  le 
cambiali  rinnovate  in  tutto  o  in  parte  e  quelle  cambiali  che  risultino  create  per 
l'estinzione  del  debito  in  corso. 

La  riserva  metallica  degli  istituti,  utile  per  la  circolazione  per  conto  del 
commercio  e  per  i  debiti  a  vista,  è  stabilita  nella  misura  del  40  per  cento;  in- 
clusi, sino  al  7  per  cento,  le  cambiali  sull'estero  ed  i  certificati  di  somme  depo- 
sitate in  conto  corrente  all'estero,  e  pagabili  in  oro  o  in  valuta  a  pieno  titolo 
dell'Unione  monetaria  latina,  presso  le  grandi  Banche  di  emissione,  o  presso  i 
banchieri  e  le  banche  corrispondenti  del  Tesoro  (i). 

Nella  composizione  della  riserva  le  specie  d'oro  (in  monete  nazionali,  in 
monete  estere  aventi  corso  legale  e  in  verghe  d'oro)  ed  i  biglietti  di  Stato  per 
l'importo  delle  somme  ricevute  dal  Tesoro,  in  sostituzione  delle  specie  di  oro 
immobilizzate  e  tenute  a  disposizione  del  Tesoro  medesimo  (2),  debbono  con- 
correre per  tre  quarti,  e  per  non  più  di  un  quarto  le  specie  di  argento  (scudi  o 
spezzati).  La  riserva  propria  della  circolazione  per  conto  del  Tesoro  è  fissata 
nella  ragione  di  un  terzo  (3). 

Agli  istituti  di  emissione  l'articolo  7  della  legge  medesima  concede  biglietti 
dei  tagli  da  lire  50,  100,  500  e  1000  (4). 

Nella  fabbricazione  dei  biglietti  degli  istituti,  allo  scopo  di  meglio  attestarne 
la  legittimità,  concorre  anche  lo  Stato,  per  modo  che  né  questo,  né  l'istituto 
possono,  da  soli,  formare  un  biglietto  completo. 

Tutte   le  specie    di   biglietti    ammessi   attualmente   nella  circolazione   degli 


(i)  I  requisiti  delle  cambiali  e  la  forma  dei  certificati  sono  stati  stabiliti  col  reale  decreto 
IO  ottobre  1895,  n.  627. 

(2)  Non  è  superfluo  di  notare  che,  a  termini  di  legge,  le  specie  metalliche  cosi  immobilizzate 
figureranno  a  parte  nella  situazione  del  Tesoro,  e  resteranno  costituite  in  riserva  speciale  dei  bi- 
glietti di  Stato.  Il  Tesoro  non  le  potrà  alienare  o  impegnare  in  alcun  modo,  finché  non  sia  ri- 
preso il  cambio  dei  biglietti  medesimi.  E,  quando  verrà  ripreso  questo  baratto,  il  Tesoro  cambierà 
agli  istituti  di  emissione,  in  specie  d'oro,  una  somma  di  biglietti  a  debito  dello  Stato  pari  a  quella 
loro  fornita  in  sostituzione  delle  specie  messe  a  disposizione  del  Tesoro  medesimo. 

(0  Col  25  agosto  1891  essendo  venuta  a  cessare  la  facoltà  fatta  agli  istituti  dall'articolo  30  del 
regolamento  approvato  col  reale  decreto  21  gennaio  1875,  n.  2372,  di  comprendere  nelle  riserve 
l'uno  per  mille  in  monete  di  bronzo,  fu  stabilito  che  le  monete  di  bronzo,  e,  conseguentemente, 
quelle  di  nichelio  fossero  da  iscriversi  a  parte  nelle  situazioni  decadali,  a  lato  ai  biglietti  degli 
altri  istituti  ed  a  quelli  di  Stato  non  utili  per  la  riserva. 

(4)  Passati  a  carico  dello  Stato  i  biglietti  da  lire  25,  e  tolta  agli  istituti  la  facoltà  di  emettere, 
quindi  innanzi,  biglietti  di  questo  valore,  gli  istituti  medesimi  furono  autorizzati  ad  aumentare  il 
rispettivo  contingente  dei  biglietti  da  lire  50,  per  un  valore  corrispondente  a  quello  dei  biglietti 
da  lire  25  che  essi  erano  autorizzati  ad  emettere. 
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sssere  rinnovate.  Al  30  giugno  1896  dovrà  cessare  l'emissione 
i  quali  cesseranno  d'aver  corso  col  31  dicembre  1897.  Quelli 
10  presentati  al  cambio  entro  il  31  dicembre  1902  saranno  pre- 
•re  di  essi  andrà  per  metà  a  favore  della  Cassa  nazionale  per  gU 
o,  e  per  l'altra  metà  agli  istituti  eminenti, 
ione  per  conto  del  commercio,  entro  i  limiti  fissati  dalla  legge, 
na  tassa  di  i  lira  (senza  il  doppio  decimo)  per  ogni  cento  lire  di 
iperto  da  riserva  (i). 

circolazione  che  ecceda  i  limiti  od  i  rapporti  con  la  riserva,  pre- 
ge,  gli  istituti,  oltre  la  tassa  normale,  sono  tenuti  a  corrispon- 
straordinaria,  che,  secondo  l'ammontare  della  circolazione,  potrà 
nimo  di  due  terzi  della  ragione  dello  sconto  ad  un  massimo  del 

etermina  quali  siano  le  operazioni  consentite  agli  istituti  di  emis- 

ano  i  titoli  e  valori  che  gli  istituti  possono  possedere,  e  11  tempo 

no  disfarsi  di  quelli  d'altra  natura  che.  per  qualsiasi  motivo,  venis- 

aprietà. 

:abi!isce  che  la  Banca  d'Italia   non  possa  conservare  rendita  con- 

od  altri  titoli  emessi  o  garantiti  direttamente  dallo  Stato  per  più 
)er  più  di  30  il  Banco  di  Napoli  e  per  più  di  8  il  Banco  di  Si- 

peró  gli  istituti  ad  impiegare  in  rendita  italiana  o  nei  detti  titoli 
della  rispettiva  massa  di  rispetto,  all'infuori  delle  scorte  fissate  nei 
•pra,  o  con  disposizioni  speciali  aventi  forza  di  legge, 
i  non  possono  ricevere  depositi  in  conto  corrente  fruttìfero,  rispet- 
oltre  130,  jo  e  15  milioni.  In  caso  diverso,  la  circolazione  legale 
esi  intendere  ridotta  di  un  terzo  della  somma  per  la  quale  quei 
iiperati.  Per  questi  conti  correnti  la  legge  fissa  un  interesse  mns- 
à  della  ragione  dello  sconto  per  i  primi  tre  anni  della  concessione, 

il  periodo  successivo. 

ontiene  due  divieti  formali;  per  effetto  del  primo  gli  istituti  non 
love  operazioni  di  credito  fondiario,  avendo  solamente  facoltà  di 
nine   le  operazioni  già  in  corso  al  1°  luglio  1893;    e   per  l'altro 


azione  oer  conto  dello  Stalo  dipeDdente  dalle  anticipazioni  statutarie  (vedasi  U 
'26J  non  è  soggetta  a  tassa. 

straordinaria  del  doppio  della  ragione  dello  sconto  si  applica  solamente  quando 
ino  i  90  milioni  per  la  Banca  d'Italia,  i  2S  milioni  per  il  Banco  di  Napoli  e  i 
meo  di  Sicilia,  duando  le  eccedenze  non  superino  le  dette  somme,  ed  esse 
riserva  ordinaria  del  40  per  cento,  si  dà  luogo  alla  minore  ragione  di  tassa- 
tabilita  in  varia  misura.  Per  la  prima  metà  delle  eccedenze  entro  i  suddetti  limili, 
tassa  normale  f.  dedotto  il  valore  della  riserva,  la  tassa  straordinaria  ò  raggua- 
lella  ragione  dello  sconto;  per  la  seconda  metà  essa  È  ragguagliata  all'intera 
Ito  vigente. 
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non  possono  compiere  nessuna  operazione  di  conto  corrente  attivo  allo  scoperto, 
sia  al  momento  dell'impianto  del  conto,  sia  posteriormente. 

È  stata  poi  ordinata  la  liquidazione,  nel  termine  di  quindici  anni,  nella  ra- 
gione* di  un  quinto  per  ciascun  triennio,  di  tutte  le  operazioni,  legali  od  illegali, 
rappresentanti  immobilizzazioni,  eccetto  di  quelle  dipendenti  da  contratti  di  data 
certa,  anteriori  al  30  giugno  1893,  P^^  ^  Q^^\  le  scadenze  dovessero  protrarsi 
oltre  i  15  anni. 

Sulle  operazioni  nuove  non  consentite  agli  istituti  è  applicata  una  tassa  cor- 
rispondente al  triplo  della  rispettiva  ragione  dello  sconto,  in  relazione  a  tutta  la 
durata  di  esse.  Al  termine  di  ciascun  esercizio,  le  sofferenze  nuove  debbono  essere 
passate  a  perdita,  ed  i  ricuperi  corrispondenti  debbono  essere  portati  a  beneficio 
di  quell'esercizio  successivo,  nel  quale  siano  in  tutto  od  in  parte  effettuati. 

Per  la  convenzione  stipulata  il  30  ottobre  1894  tra  il  Governo  e  là  Banca 
d'Italia  (resa  esecutiva  con  regio  decreto  io  dicembre  1894,  n.  533),  questa  ha 
assunto  in  proprio  la  liquidazione  della  Banca  romana,  liberando  lo  Stato  da 
qualsiasi  responsabilità  riguardo  ad  essa.  Fu  decisa  la  svalutazione  del  capitale 
dell'istituto  per  la  somma  di  30  milioni,  con  l'obbligo  del  versamento  di 
altrettanto  da  parte  degli  azionisti  durante  il  1895,  ^^  ragione  di  100  lire  per 
ciascuna  azione.  Alla  Banca  d'Italia  fu  poi  affidato  il  servizio  di  tesoreria  provin- 
ciale per  tutto  il  periodo  della  concessione  in  corso.  Infine,  per  tutto  il  periodo 
durante  il  quale  la  Banca  d'Italia  eserciterà  la  tesoreria  provinciale,  non  potrà 
richiedere  agli  altri  istituti  di  emissione  il  cambio  e  il  rimborso  dei  loro  biglietti, 
se  non  per  una  somma  uguale  a  quella  dei  biglietti  della  Banca  che  si  trovino 
nelle  casse  degli  istituti  stessi. 

Con  la  detta  convenzione  si  è  pure  provveduto  a  che,  mentre  per  effetto 
delle  mobilizzazioni,  incluse  quelle  dipendenti  dalla  liquidazione  della  Banca  ro- 
mana, la  Banca  d'Italia  dovrà  soggiacere  a  non  dubbie  perdite,  essa  possa  rico- 
stituire il  patrimonio  mediante  accantonamenti  annuali,  fruttiferi  nella  ragione 
dell'interesse  composto.  Tali  accantonamenti  sono  stabiliti  in  4  milioni  per  il  1894, 
in  5  milioni  per  il  1895  e  in  6  milioni  per  il  1896  ed  esercizi  successivi,  fino 
a  tutto  l'anno  1903.  Tuttociò  oltre  i  due  milioni  annui  destinati  dalla  legge 
del  1893  a  fronteggiare  parte  delle  perdite  che  deriveranno  dalla  liquidazione 
delia  Banca  romana. 

Per  la  determinazione  delle  modalità  del  baratto  dei  biglietti  fra  gli  istituti 
(riscontrata)  richiesto  dall'articolo  5  della  legge  del  1893,  ^^  provveduto  col  regio 
decreto  del  27  febbraio  1894,  n.  58. 

L'operazione  deve  essere  compiuta  per  l'intero  ammontare  dei  biglietti  degli 
altri  istituti  posseduti  da  ciascuno  di  essi.  Per  altro  quell'istituto  che,  dopo  il 
baratto  contro  altri  biglietti  o  titoli  di  credito  a  vista,  rimanga  ancora  debitore 
e  non  creda  di  saldare  il  suo  debito  con  valute  effettive,  può  trasformarlo  in  un 
debito  a  conto  corrente,  fruttante    un   interesse  non  superiore  a   tre  quinti   del 
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dello  sconto.  La  liquidazione  dei  conto  corrente    li;i  luogo  ogni 

iel  27  febbraio  1894  è  ora  modificato  nei  riguardi  della  Banca  d'Italia 
meridionali,  per  effetto  della  citata  convenzione  riguardante  il 
er%'izÌo  di  tesoreria  provinciale  al  maggiore  istituto.  La  modifica- 
n  questo,  che,  mentre  le  disposizioni  del  citato  detreto  rimangono 
la  dei  banchi,  i  quali  conservano  il  diritto  pieno  ad  una  completa 
o  la  Banca  d'Italia,  questa,  come  già  si  è  detto,  non  può  preten- 
de! biglietti  di  essi,  se  non  nella  misura  dell'importare  dei  biglietti 
i  dai  banchi. 
furono  autorizzati  a  prendere  accordi  per  la  reciproca  rispendita 

mdo  i  biglietti  di  banca  conserveranno  il  corso  legale,  e  finché 
ire  il  nuovo  ordinamento  della  circolazione  di  Stato  e  bancaria, 
manente  sugli  istituti  di  emissione,   anche  riguardo  ai   rispettivi 

in  liquidazione  e  sulla  Banca  romana  in  liquidazione,  sarà  eser- 
lal  Ministero  dì  agricoltura,  industria  e  commercio,  esclusivamente 
el  tesoro,  per  mezzo  di  un  ufficio  d'ispezione, 
nio  dovrà  essere  eseguita  una  ispezione  straordinaria  agli  istituti 
■lon  meno  dì  due  volte  all'anno,  poi,  sì  procederà  ad  una  com- 
i  cassa  improvvisa  e  simultanea,  anche  nell'intervaìlo  fra  una  de- 
n  tutte  le  sedi  e  succursali  di  ciascun  istituto. 

del  Re  ha  avuto  facoltà^  coU'articolo  45  della  legge  8  agosto  1895, 
care  in  testo  unico,  sentito  il  Consiglio  di  Stato,  tutte  le  disposizioni 
lardano  gli  istituti  di  emissione  e  la  circolazione  dei  biglietti  di  banca. 
0  J9  della  stessa  legge  ha  avuto  pure  la  facoltà  di  riformare  gU 
hi  di  Napoli  e  di  Sicilia. 

rio  statistico  del  1892  fu  considerata  la  situazione  degli  istituti 
;li  ultimi  anni  che  precedettero  il  nuovo  loro  ordinamento.  Basterà 
per  ciò  che  riguarda  l'applicazione  della  nuova  legislazione  ban- 
:  punto  di  maggiore  importanza. 

ione  complessiva  degli  istituti  di  emissione,  al  jo  giugno  1894, 
re  1,182,566,680,  presentando,  in  confronto  alla  circolazione  al 
,  la  quale  ascendeva  a  1,264,161,160  Ure  (i),  una  differenza  in 
,480,  cosi  ripartita: 

Banca  d'iialia L.    54  471  281 

Banco  di  Na|.oli »     18  751  519 

Banco  di  Sicilia »      8  371  f>80     _ 

d'Italia  non  cominciò  a  funzionare  che  col  i°  gennaio  1894.  In  questa  cil'ra 
er  il  cumulo  della  circolaiione  della  gii  Banca  nazionale  de!  Regno,  delle  due 
della  Banca  romana. 
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Al  31  dicembre  dell'anno  1894  la  circolazione  dei  tre  istituti  ammontava  a 
1,126,152,658,  con  una  differenza  in  meno,  in  confronto  alla  circolazione  al 
30  giugno  1894,  di  56,414,022,  cosi  costituita: 

Banca  d*  Italia L.    42  508169 

Banco  di  Napoli »      6  859  570 

Banco  di  Sicilia »      7  046  283' 

I 

La  carta  bancaria  in  circolazione  si  restrinse,  dal  30  giugno  1893  al  31  di- 
cembre 1894,  di  oltre  138  milioni,  mentre  la  sua  base  metallica  o  parificata  si 
elevò  da  37. 4  a  42.  5  per  cento. 

La  circolazione  allo  scoperto,  sia  dentro  che  fuori  dei  limiti  legali,  la  quale 
al  30  giugno  1893  ascendeva  complessivamente  a  69.6  milioni,  e  toccava  quasi 
i  58  milióni  quando  entrò  in  vigore  la  nuova  legge  bancaria,  discese  in  seguito 
rapidamente,  per  cessare  poi  affatto  col  febbraio  1894. 

Forse  ciò  avrebbe  potuto  avvenire  anche  prima,  se,  a  cagione  della  crisi 
acuta  dell'inverno  1893-94,  molte  casse  di  risparmio,  premute  da  eccezionali 
domande  di  rimborso,  per  non  alienare  con  perdita  parte  dei  loro  titoli,  non 
avessero  dovuto  rivolgersi  per  grosse  anticipazioni  agli  istituti  di  emissione;  i 
quali  per  secondarne  le  domande  furono  nella  necessità  di  sconfinare  nuova- 
mente, sebbene  per  breve  tempo,  dai  limiti  legali  della  circolazione. 

Il  decreto  reale  del  23  gennaio  1894,  n.  9,  col  quale  fu  ridotta  la  misura 
della  tassa  straordinaria  sulla  circolazione  eccedente  limiti  fissati  dalla  legge 
IO  agosto  1893  e  fu  sospesa  la  disposizione  della  stessa  legge  che  imponeva  agli 
istituti  di  ridurre  la  loro  circolazione  dei  tre  quarti  della  somma  dei  conti  cor- 
renti fruttiferi  eccedente  determinati  limiti,  fu  promosso  appunto  allo  scopo  di 
rendere  possibili  le  dette  anticipazioni.  E  gli  istituti,  ritornata  gradatamente  la 
fiducia  nel  pubblico,  si  avvalsero  di  tali  disposizioni  soltanto  in  piccola  misura, 
e  per  un  brevissimo  tempo.  Ad  ogni  modo,  per  dare  una  elasticità  relativa  ai 
limiti  della  legge  io  agosto  1893,  di  fronte  a  eccezionali  eventi  del  mercato, 
furono   tradotte  in  legge  le  disposizioni  del  suaccennato  decreto. 

Le  cifre  che  seguono  danno  la  dimostrazione  delle  tasse  liquidate  a  carico 
degli  istituti,  per  la  circolazione  dei  loro  biglietti,  negli  anni  1892,  1893  e  1894: 

1892 9  783  119 

1893 9  417  549 

1894 7  300  419 

Le  riserve  metalliche  degli  istituti  di  emissione  dal  30  giugno  1893  al  30  giu- 
gno 1894  presentano  un  notevole  incremento. 

È  da  notare  che  le  riserve  dei  tre  istituti,  che  col  1°  gennaio  1894  si  fusero 
nella  Banca  d'Italia,  avevano  subito  nel  secondo  semestre  del  1893  una  diminu- 
zione di  oltre  18  milioni. 

Dal  1°  gennaio  al  30  giugno  1894,  le  riserve  metalliche  della  Banca  d'Italia 
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ro  di  oltre  41  milioni,  nei  cjuali  l'oro  entra  per  ;o  milioni  circa.  Nel 
re  luglio-dicembre  si  verificò  un  ulteriore  aumento  di  lire  32,352,539, 
]uali  lire  22,448,434  rappresentate  da  effetti  sull'estero,  parificati  a  me- 
[).  La  situazione  del  Banco  di  Napoli  die,  nel  secondo  semestre  1893,  aveva 
tato  una  diminuzione  di  2  milioni  circa,  per  il  1°  semestre  1894  indica  un 
to  di  3  milioni,  e  nel  semestre  luglio-dtcembre  un  altro  aumento  di  circa 
ioni  e  mezzo. 

due  istituti  suddetti  hanno,  così  nel  termine   prescritto   dalla    legge,   non 
iggiunta,  ma  superata  la  misura  della  riserva  mctallicn. 
;r  il  Banco  di  Sicilia,  il  quale  ha  posseduto  anche  in  passato  una  riserva 
!ca  superiore   a   quella    prescritta,  non  si  è  accertato  alcun   aumento  nel 
0  considerato. 

31  dicembre  1894  la  riserva  metallica  totale  dei  ire  istituti  di  emissione, 
eso  il  valore  della  divisa  estera,  ammontava  a  lire  53^,691,330,  con  un 
to  di  lire  £8,586,928  in  confronto   a  quella  posseduta  il  30  giugno  1893. 

el  periodo  corso  dal  1°  luglio  1893  al  31  dicembre  1894,  la  prima  varìa- 
nel  saggio  ufficiale  dello  sconto  si  effettuò  il  30  ottobre  1893,  quando  fu 
>  dal  5  al  6  per  cento. 

on  appena  gh  istituti  di  emissione  ebbero  ridotto  la  rispettiva  circolazione, 
ero  provveduto  ad  integrare  le  loro  riserve  metalliche,  portate,  col  25  agosto 
il  40  per  cento,  il  Governo  ottenne  una  prima  riduzione  di  1/2  per  cento, 
fetto  dal  i"  settembre  1894.  Una  seconda  riduzione,  pure  promossa  dal 
10,  ebbe  effetto  dal  1°  novembre  1894.  Da  quel  giorno  la  ragione  ufficiale 
conto  dei  tre  istituti  d'emissione  è  di  5  per  cento. 

)n  decreto  ministeriale  del    15  febbraio    1894   fu'  ordinata    una  ispezione 

inaria  agli  istituti  di  emissione.    Scopo  principale  di  questa  era  di  accer- 

immontare  delle  operazioni  in  corso   di  natura  diversa  da  quelle  indicate 

icolo  12  della  legge.  I  risultati    della  ispezione  medesima  sono  esposti  in 

urne  a  stampa  (2). 

i  cifra  complessiva  delle  panite  classificate   come  immobilizzazioni  vere  e 

:  (le  quali  sono   da   tenersi   distinte  dalle  operazioni  che  rimangono  da 

re  perchè  non  conformi  alla  legge  del  1893,  sebbene  per  la  loro  natura 

nente  realizzabili)  era,  al  20  febbraio  1894,  per  1  tre  istituti  di  emissione 

:  considerati,  di  586  milioni  in  cifra  tonda. 

)lto  da  questa    cifra   l'ammontare  delle   masse  di  rispetto  o  dei  fondi  di 

La  sola  Banca  d'Iialia  si  era  avvalsa  iìno  al  {i  dicembre  1894  della  facoltà  di  comprcn- 
le  sue  riserve  utili  per  la  circolazione  e  per  i  debiti  a  visia  effetii  sull'estero. 

Ispezione  slraordinaria  agli  islituli  di  rmissiont  per  raccerlamtnta  ielle  operajiom'  non  emu- 
lila legge  IO  agallo  iS^},  n.  449,  ordinala  con  decrtla  minisUriale  ij  Jebbraio  JS94  -  Roma, 
ionale  di  G.  Bertero,  1894, 


V, 
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riserva,  che  può  essere  rappresentato  da  partite  della  specie,  si   ha   una  somma 
di  immobilizzazioni  vere  e  proprie: 

Per  la  Banca  d'Italia  di L.    388  118  680 

Per  il  Banco  di  Napoli  di »     157  516  003 

Per  il  Banco  di  Sicilia  di »      12  250  688 

Totale  .   .   .   L.     557  885  371 

Laonde  per  la  Banca  d'Italia  le  immobilizzazioni  superavano  di  lire  178,118,680 
il  capitale  versato;  per  il  Banco  di  Napoli  superavano  per  lire  92,516,003 
e  per  il  Banco  di  Sicilia  superavano  per  lire  250,688  il  rispettivo  patrimonio 
effettivo. 

I  tre  istituti  avevano  adunque  un  totale  di  271  milioni  di  attività  incagliate, 
di  fronte  ai  quali  non  stavano  veramente  capitali  propri  degli  istituti,  ma  una 
corrispondente  somma  di  biglietti  in  circolazione. 

In  quelle  cifre  erano  compresi  anche  i  conti  correnti  degli  istituti  di  emis- 
sione a  debito  dei  rispettivi  crediti  fondiari,  partite  cioè  di  tarda  ed  anche  dubbia 
realizzazione. 

II  28  settembre  1894  ebbe  anche  principio  una  verifica  di  cassa  improvvisa  e 
simultanea  in  tutte  le  sedi  e  succursali  degli  istituti,  specialmente  intesa  ad 
accertare  lo  stato  della  circolazione  e  delle  riserve  metalliche  possedute,  e  ad 
accertare  che  le  disposizioni  riguardanti  il  movimento  dei  biglietti  fossero  state 
costantemente  osservate. 

Stan:(e  di  compensa^^ione.  —  Le  stanze  di  compensazione  sono  cinque,  cioè 
l'antica  di  Livorno,  e  quelle  di  Genova,  Milano,  Roma  e  Firenze,  istituite  dopo 
il  1882  (vedasi  la  tavola  VII)  (i). 

Nel  complesso  delle  sei  stanze  le  partite  liquidate  nel  1894  ammontarono 
a  lire  15,649,662,321,  delle  quali  lire  12,011,161,024  si  eliminarono  per  compen- 
sazione. La  differenza  di  lire  3,638,501,297  fu  saldata  cosi:  per  lire  2,107,734,011 
mediante  assegni  e  accreditamenti  in  conto  corrente,  e  per  le  rimanenti  lire 
1,530,767,286  mediante  denaro.  Nel  Compendio  che  chiude  il  capitolo  (tav.  XX) 
i  risultati  principali  del  1894  sono  posti  a  confronto  con  quelli  dei  sette  anni 
precedenti. 

È  da  osservare  però  che  le  cifre  iscritte  sotto  la  rubrica  «  Partite  liquidate  di 
debito  e  di  credito,  »  risultano  dalla  somma  degli  introiti  e  degli  esiti,  ossia  sono 
doppie,  essendo  che  ciascun  chèque,  ciascuna  cambiale,  ciascun  altro  titolo  appari- 


ci) Col  31  dicembre  1889  cessò  le  sue  operazioni  la  Stanza  di  compensazione  di  Catania  e 
col  31  dicembre  1893  cessò  le  sue  operazioni  la  Stanza  di  compensazione  di  Bologna. 
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te,  priiii.-i  nel  conto  del  socio  creditore,  poi  nel    conto  del  socio  de- 

alcolate  qui  appresso  per  ciascuna  delle  stanze  di  compensazione  ora 
media  giornaliera  delle  liquidazioni  fatte  negli  ultimi  tre  anni  e  la 
dei  denaro  e  degli  assegni    impiegati  per  Ìl  saldo   dette   operazioni, 

)  dello  ammontare  totale  delle  medesime. 
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crediti  e  i  debiti    risultanti  da  operazioni   ordinarie   di   commercio, 
ssi  a  liquidazione  anche  i  debiti  e  i  crediti  risultanti  da  contrattazioni 

lire  15,649,662,321  di  partite  liquidate,  le  contrattazioni  di  borsa  fu- 
I94  di  lire  3,552,900,210.  Presso  la  Stanza  di  compensazione  di  Roma 
debiti  compensati  traggono  tutti  origine  da  operazioni  di  borsa.  A 
iquidazioni  di  borsa  contribuiscono  molto  ad  ingrossare  le  cifre  dette 
:ompiute  da  quella  stanza. 


non.  è  forse  interamente  esatto  per  ciò  che  riguarda  la  Stanza  di  compensazione  d  i 
licolare  ordinamento  di  qu est' isti tuio  non  consente  che  le  cifre  totali  delle  liquida- 
Tfettamente  paragonabili  a  quelle  delle  altre  stanze  di  compensazione, 
ente  della  camera  di  commercio  di  Livorno  scrive  a  questo  proposito  quanto  segue: 
;  dei  pubblici  pagamenti  di  Livorno  agiscono  molti  cassieri,  ognuno  dei  quali,  ad 
uelli  delle  banche,  rappresenta  buon  numero  di  negozianti.  Fra  questi  cassieri  gene- 
3Cede  per  via  di  assegni  o  delegazioni,  di  guisa  che  ogni  partita,  salvo  ì  non  frequenti 
ento  a  cotitantì,  0  il  caso  di  compensazione  fra  ncgocianti  di  uno  stesso  cassiere, 
istri  di  tre  cassieri  almeno,  e  talvolta  può  figurare,  intera  o  frazionata,  nei  registri 
le  di  tutti  i  cassieri.  Supponiamo,  per  esempio,  ciie  un  negoziante  debba  ricevere  da 

lire,  e  che  il  debitore  gli  assegni  il  credito  di  egual  somma  che  ha  sopra  un  altro 
uella  partita  di  1,000  lire  figurerà  necessariamente  a  entrata  e  uscita  nel  registro  di 
re  dei  tre  negoziami.  Se  poi  dopo  avvenuta  la  prima  delegazione  il  debitore  delegalo 

sua  volta  un  suo  o  più  dei  suoi  debitori,  la  stessa  partila  (ìgurerit,  intera  o  frazio- 
itri  di  molti  cassieri,  e  potrà  accadere  che  per  successivi  assegni  sia  riprodotta  nei 
:i  i  cassièri.  La  cifra  complessiva  delle  liquidazioni  fatte  risulta  dalla  somma  delle 
Lzioni  dei  singoli  cassieri,  e  cosi  si  comprende  come  le  singole  partite  nella  cifra 
quidazionì  possano  essere  incluse  due,  tre  ed  anche  più  volte.  » 
ì  il  1R90  la  Stanza  di  Roma  ha  fatto  quasi  esclusivamente  operazioni  mensili  di  borsa. 
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Per  la  legge  io  agosto  1893,  n.  449,  sul  riordinamento  degli  istituti  di 
emissione,  art.  4,  l'esercizio  delle  stanze  di  compensazione,  ove  non  venga  fatto 
dalle  Camere  di  commercio,  sarà  affidata  in  consorzio  alla  Banca  d'Italia,  al 
Banco  di  Napoli  ed  al  Banco  di  Sicilia,  con  le  norme  da  stabilirsi  per  decreto 
reale,  sentiti  i  direttori  generali  degli  istituti  stessi. 

Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari,  —  Nello  svolgimento  di  queste 
associazioni  si  possono  distinguere  tre  periodi.  Il  primo  ha  la  sua  origine  negli 
anni  1864  e  1865,  nei  quali  sorsero  le  prime  di  esse,  e  si  estende  fino  al  1882; 
il  secondo  periodo  va  dal  1882  al  1887,  ed  il  terzo  dal  1887  al  1893.  Il  numero, 
il  patrimonio  ed  il  movimento  di  queste  associazioni  crebbero  rapidamente  dal 
1882  al  1887.  L'anno  1887  segnò  il  movimento  più  saliente,  e  in  quell'anno 
stesso  la  crisi  economica,  cominciò  a  dichiararsi;  cosicché  negli  ultimi  anni  il 
movimento  di  queste  società  si  è  rallentato.  Sulla  fine  del  1893  ^  sul  principio 
del  1894  parecchie  società  cooperative  sono  scomparse. 

La  situazione  e  il  movimento  delle  operazioni  di  questi  istituti,  comprese 
le  casse  di  prestiti  rurali  sono  pubblicati  annualmente  in  un  Bollettino  della  Di- 
visione del  credito  e  della  previdenza  (nel  Ministero  di  agricoltura  e  commer- 
cio). Le  notizie  più  recenti  fornite  da  quella  Divisione  si  arrestano  all'anno  1891. 
I  dati  del  1891  sono  esposti  nelle  tavole  Vili  e  IX.  I  dati  principali  per  la  serie 
degli  anni  dal  1871  al  1891  si  trovano  nd  Compendio  più  volte  rammentato  che 
chiude  il  presente  capitolo  (tavola  XX). 

Per  le  sole  banche  popolari  fu  fatta  una  statistica  più  recente,  che  riguarda 
l'anno  1893  e  contiene  anche  dati  sommari  per  il  1894. 

Le  banche  popolari,  che  nel  1870  erano  50,  e  608  nel  1887,  continuarono  a 
crescere,  nonostante  la  crisi,  anche  dopo  questo  anno,  di  modo  che  se  ne  contavano 
730  alla  fine  del  1893.  Solo  nel  1894  si  verifica  una  diminuzione  da  730  a  720. 

Nelle  tavole  X,  XI,  XII  e  XIII  sono  esposti  i  dati  più  importanti  che  si 
ricavano  da  detta  statistica,  per  le  697  banche  popolari  per  le  quali  si  poterono 
avere  notizie  per  l'anno  1893,  sulle  730  esistenti  alla  fine  dell'anno  medesimo. 


i'i. 


Società  ordinarie  di  credito.  —  Alla  fine  del  1866  si  contavano  15  società  di 
credito  ordinario;  alla  fine  del  1871  erano  già  in  numero  di  55  e  alla  fine  del 
1872,  in  numero  di  loi.  Nel  1873  erano  143.  Al  movimento  espansivo  succe- 
dette la  crisi:  moki  istituti  di  credito  dovettero  Uquidare,  e  il  numero  dei 
rimasti  si  ridusse  a  121  alla  fine  del  1874,  per  discendere  gradatamente  a  loi 
nel  1879.  Dopo  il  1879  e  fino  al  1888  il  numero  di  questi  istituti  si  è  di  nuovo 
accresciuto  fino  a  161.  Dal  1888  al  1891  si  è  ridotto  a  150;  ma  mentre  dal  1888 
al  1889  alla  diminuzione  del  numero  degli  istituti  si  contrappone  un  aumento  di 
capitale,  dal  1889  al  1891  il  capitale  sottoscritto  si  ò  ridotto  da  386  a  335  milioni, 
ed  il  versato  da  309  a  283. 
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ne  del  credito  e  della  previdenza  del  Ministero  d'agricoltura.  In- 
nercio  non  ha  pubblicato  su  questi  istituti  notizie  posteriori  a 
[,  le  quali  sono  riassunte  nelle  tavole  Vili,  IX  e  XIV  del  pre- 
Secondo  il  Bollettino  delle  Società  per  anioni,  le  società  ordinarie  dì 
142  al  31  dicembre  1893  e  144  al  31  dicembre  1894. 
che  sulla  fine  del  1893  chiusero  gli  sportelli,  oltre  a  parecchie 
,  la  Società  generale  di  credito  mobiliare  italiano,  e  la  Banca 
iti  soli  due  istituti  rappresentavano  90  milioni  di  capitale  versato. 
la  XX  sono  dat&  le  cifre  più  significative  a  rappresentare  la  situa- 
le società  di  credito  ordinario  alla  fine  degli  anni  dal  1871  al  1891. 

islituli  di  credilo  agrario.  —  Gli  istituti  autorizzati  alta  fine  del  1890 
mi  di  credito  agrario  erano  io  (vedasi  la  tavola  XV). 
;cie  di  istituti,  costituiti  secondo  la  legge  21  giugno  1869,  n.  jifio 
ebbe  prospera  vita.  Quella  legge  fu  abrogata  da  altra  del  23  gen- 
[276,  la  quale  ha  autorizzato  ad  esercitare  il  credito  agrario  gli 
to  ordinario,  quelli  di  credito  cooperativo  e  le  casse  di  risparmio 
iecondo  le  disposizioni  della  medesima  legge  l'esercizio  del  credito 
sere  anche  concesso,  mediante  reale  decreto,  agli  istituti  di  emìs- 
I  Governo  può  pure  autorizzare  i  monti  frumentari  e  nummari  a 
[Stituti  dì  credito  agrario. 

0  del  commercio  fece  nel  1892  una  speciale  indagine  per  cono- 
[uanti  fra  gli  istituti   autorizzati  dall'articolo  29  della  nuova  legge 

credito  agrario  ne  avessero  intrapreso  le  operazioni,  ed  ha  tro- 
sette  avevano  fatto  il  credito  all'agricoltura,  e  per  una  somma 
lire  352,481  nell'anno  1892)  (2). 

che  esercitano  il  credito  agrario  possono  essere  autorizzati  ad 
le  ammortizzabiii  e  portanti  interesse,  fino  all'ammontare  di  cìn- 
apitale  versato,  purché  dimostrino  di  possedere  crediti  ipotecari 
tare  eguale  alla  metà  del  capitale  versato  (3).  La  Cassa  di  rispar- 
a  è  stata  la  prima  a  valersi  di  questa  facoltà. 

□  ti  della  legge  bancaria  io  agosto  iH^y  non  comprende  fra  le  operazioni  con- 
i  di  emissione  quelle  dì  credito  agrario;  ma  nemmeno  espressamente  le  vieta, 
'  quelle  di  credito  fondiario,  onde  anche  di  fronte  alla  legge  del  189}  si  È  av- 
essi conseniirsi  di  esercitarle,  previa  la  concessione  speciale  governativa  voluta 
I87,  purché  le  operazioni  fatte  o  da  farsi,  entro  i  limiti  del.  fondo  di  dotazione, 
e  nella  parte  dispimiliile  della  massa  di  rispetto.  Presentemente  (dicembre  189}) 
citare  operazioni  di  credito  agrario  solamente  il  Banco  di  Sicilia,  purché  le  ope- 
no  fatte  coi  fondi  disponibili  della  massa  di  rispetto. 

(Nola  della  Direxìone  gintrtde  fiil  lesorò). 

1  Retajionc  sui  risu!lati  della  Ugge  a;  gennaio  1887  fatta  dal  direttore  del  credito 
I  alla  Commissione  consultiva  del  credito  agrario. 

Ile  si  emettono  in  rappresentanza  dei  mutui  fatti,  tanto  per  i  prestiti  agrari  pro- 
uanto  per  i  mutui  ipotecari  fatti  per  i  miglioramenti  agrari  e  per  la  trasforma- 
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Circa  i  buoni  agrari  emessi  dagli  istituti  e  dalle  casse  di  risparmio  autorizzati 
dall'amica  legge,  la  legge  del  1887  ha  disposto  che  debbano  essére  ritirati  dalla 
circolazione  entro  dieci  anni.  Entro  lo  stesso  termine  gli  istituti  e  casse  di  risparmio 
potranno  fare  operazioni  secondo  le  disposizioni  della  precedente  legge  del  21  giu- 
gno 1869,  la  quale  soltanto  per  essi  continua  ad  aver  vigore  per  dieci  anni. 

Nella  tavola  XV  di  questo  capitolo  è  esposta  separatamente,  per  ciascuno 
dei  IO  istituti  di  credito  agrario  esistenti,  la  situazione  dei  conti  al  31  dicembre 
1892;  nella  tavola  XX,  poi,  sono  date  le  più  importanti  cifre  del  movimento 
degli  istituti  di  credito  agrario  negli  anni  dal  1871  al  1892. 

Istituti  di  credito  fondiario.  —  Otto  istituti  furono  autorizzati  all'esercizio  del 
credito  fondiario  dalla  legge  14  giugno  1866,  n.  2,983,  e  dalla  successiva  del 
15  giugno  1873,  n.  1419  (i).  Essi  agivano  nelle  circoscrizioni  regionali  fissate 
dalle  stesse  leggi;  ma  in  seguito,  colla  legge  21  dicembre  1884,  n.  2834,  ebbero 
la  facoltà  di  estendere  la  loro  azione  in  tutte  le  provincie  del  Regno  (2).  Per 
quest'ultima  legge  ebbe  vita  l'istituto  del  credito  fondiario  della  Banca  nazionale 
nel  Regnò,  il  quale  cominciò  le  sue  operazioni  il  7  settembre  1885. 

La  legge  del  17  luglio  1890,  n.  6955,  ha  circoscritta  da  capo  l'azione  degli 
istituti  antichi  allora  esistenti  (3),  nelle  regioni  assegnate  loro  dalle  precedenti  leggi 
del  14  giugno  1866  e  15  giugno  1873  (4)    ed  ha  autorizzato  la  creazione  di  un 


zione  delle  colture  e  dei  mutui  da  farsi  ai  consorzi.  I  prestiti  agrari  sono  fatti  ai  proprietari  o 
conduttori  di  fondi  rustici  (titolo  I,  art.  i),  e  sono  garantiti  da  un  privilegio  speciale  sopra  i  frutti 
raccolti  nell'anno,  sopra  le  derrate  che  si  trovano  nelle  abitazioni  e  fabbriche  annesse  ai  fondi 
rustici  e  sopra  tutto  ciò  che  serve  a  coltivare  il  fondo,  I  mutui  ipotecari  sono  fatti  ai  proprietari 
(compresi  gli  utilisti  delle  enfiteusi),  nonché  a  consorzi  legalmente  costituiti  :  —  i**  per  la  costru- 
zione dei  fabbricati  destinati  all'alloggio  dei  coltivatori  e  delle  loro  famiglie,  al  ricovero  del  be- 
stiame, alla  conservazione  delle  scorte  e  dei  prodotti  agrari  ed  alla  prima  manipolazione  di  questi  ;  — 
2**  per  prosciugamenti  e  irrigazioni;  —  3°  per  la  condottura  di  acque  e  la  escavazione  di  pozzi;  — 
4**  per  la  piantagione  delle  viti  o  degli  alberi  fruttiferi  nei  terreni  nudi;  —  5°  per  la  livellazione 
ed  orientamento  di  terreni,  la  costruzione  di  strade  agricole,  il  rettifilo  e  Targìnazione  dei  torrenti 
e  fiumi. 

Il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  43  gennaio  1887  fu  approvato  con  regio  decreto 
8  gennaio  1888,  n.  5166.  Un  altro  regolamento,  del  27  maggio  1888,  n.  5430,  stabilisce  due  tipi  di 
cartelle  agrarie  per  le  due  forme  dianzi  accennate  di  operazioni  di  credito  agrario.  Il  primo  tipo 
è  composto  di  cartelle  del  valore  nominale  di  lire  100,  il  secondo  di  cartelle  del  valore  nominale 
di  lire  200.  In  entrambi  i  tipi  le  cartelle  possono  essere  al  portatore,  nominative  o  miste. 

La  legge  del  26  luglio  1888,  n.  5588,  modificava  alcuni  articoli  della  legge  del  1887  ^  <^ol- 
Particolo  3  autorizzava  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  ad  acquistare  cartelle  agrarie. 

(i)  Banco  di  Napoli,  Banco  di  Sicilia,  Cassa  centrale  di  risparmio  di  Milano,  Monte  dei 
Paschi  di  Siena,  Opera  pia  di  San  Paolo  di  Torino,  Cassa  di  risparmio  di  Bologna,  Cassa  di  ri- 
sparmio di  Cagliari  e  Banco  di  Santo  Spirito  di  Roma. 

(2)  In  virtù  della  facoltà  conferita  al  governo  dall'art.  16  di  questa  legge,  le  leggi  sul  cre- 
dito fondiario  furono  riunite  in  testo  unico;  questo  testo  fu  approvato  col  regio  decreto  22  feb- 
braio 1885,  n.  2922. 

(3)  Il  Credito  fondiario  della  Cassa  di  risparmio  ài  Cagliari  aveva  cessato  di  esistere. 

(4)  Fu  però  concesso  a  tre  istituti  di  fare  operazioni  in  Roma  (v.  art.  23  della  legge  17  lu- 
glio 1890,  n.  6955),  e  cioè  alla  Cassa  di  risparmio  di  Lombardia,  al  Banco  di  Napoli  e  alla  Opera 
pia  di  S.  Paolo  di  Torino. 

47  —  Annuario  SiatUiico. 
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ietto  (1  Istituto  italiano  di  credito  fondiario,  »  col  privilegio  di  operare 
gno,  e  di  emettere  cartelle  per  un  valore  nominale  non  maggiore 
lei  capitale  versato  e  della  riserva  costituita.  Per  il  regio  decreto 
I,  n.  222,  questo  nuovo  istituto  fu  autorizzato  ad  incominciare  le 
i  col  capitale  nominale  di  ice  milioni  dì  lire,  dei  quali  40  versati, 
lerò  mancato  all'obbligo  della  sottoscrizione  e  del  versamento  del- 
)ita[e  sino  alla  somma  di  50  milioni  nel  termine  di  tre  anni  dalla 
-eto  di  concessione,  con  regio  decreto  22  luglio  1894,  n.  364,  fu 
aduto  dal  privilegio,  che  gli  era  stato  accordato  colla  suddetta  legge 
1,  di  esercitare  esso  solo  il  credito  fondiario   in   tutte  le  provincie 

egge  IO  agosto  1893,  n.  449,  sul  riordinamento  degli  istituti  di  emis- 
i  istituti  stessi  di  fare  nuove  operazioni  di  credito  fondiario  e  loro  con- 
dì condurre  a  termine  quelle  in  corso  al  1°  luglio  189^  (i).  Aggiun- 
mco  di  S.  Spirito  di  Roma  si  è  messo  in  liquidazione;  cosicché 
operano  come  istituti   di  credito   fondiario   soltanto   i   seguenti: 

0  di  credito  fondiario,  Cassa  di  risparmio  di  Milano,  Opera  pia  di 
forino,  Cassa  di  risparmio  di  Bologna,  Monte  dei  Paschi  di  Siena. 
tto  di  legge  per  modificazioni  alle   leggi    sul   credito   fondiario  «a 

1  Senato,  essendo  già  stato  approvato  dalla  Camera  dei  deputati. 
:to  mira  a  facilitare  la  liquidazione  delle  attuali  immobilizzazioni 
più  difficili  le  future  (2). 

Dia  XVr  di  questo  capitolo  figurano  le  situazioni  dei  io  istituti  di 
io  al  31  dicembre  1894.  Nell'ultima  tavola  del  capitolo  (XX)  sono 
Iti  principali  di  detto  anno,  confrontati  con  quelli  di  anni  precedenti. 

■isparmio.  —  Le  casse  di  risparmio  sono  di  due  specie,  cioè  casse 
)rdinarie  e  casse  postali.  Molte  società  cooperative  di  credito,  banche 
;ietà  ordinarie  di  credito  raccolgono  anch'esse  depositi  a  titolo  di 
indizioni  diverse  dai  depositi  in  conto  corrente.  Ricevono  pure  depo- 
■>  alcuni  monti  di  pietà,  casse  di  prestanze  agrarie  ed  altre  opere  pie. 
embre  1893  gli  uffici  raccoglitori  di  depositi  a  titolo  di  risparmio 
precisamente:  39J  casse  di  risparmio  ordinarie  (223  casse  principali 
iali);  4686  uffici  postali,  762  società  cooperative  di  credito  o  banche 
;ietà  ordinarie  di  credito  (vedansi  le  tavole  XVII,  XVUI  e  XIX). 
notizie  recenti  sul  numero  dei  monti  di  pietà,  casse  di  prestanze 
re  opere  pie  che  raccolgono  depositi  a  titolo  di  risparmio. 


riunì  nel  Ministero  del  tesoro  i  servizi   per  la  vigilanza   sugli    istituti 
3  anche  il  controllo  dei  crediti  fondiari  dipendenti  da  questi  istituii. 
ari  -  Legislaiura  XIX  -  t'  sessione,  189;  (documenti)  n.i  61  e  61  i«. 
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La  più  antica  cassa  di  risparmio  è  quella  di  Milano,  fondata  nel  1823,  con 
azione,  fin  dall'origine,  su  tutta  la  Lombardia,  col  mezzo  di  succursali;  ed  è  tuttora 
la  più  potente,  avendo  al  31  dicembre  1893  lire  497,554,037  di  depositi  a  ri- 
spermio,  sul  totale  di  lire  1,258,052,466,  che  è  il  credito  dei  depositanti  presso 
tutte  le  casse  di  risparmio  ordinarie,  prese  insieme.  Al  31  dicembre  1894,  in  tutte 
le  casse  di  risparmio  ordinarie  erano  depositate,  secondo  dati  provvisori  rac- 
colti dalla  Divisione  del  credito  e  della  previdenza,  lire  1,307,000,000  (vedasi 
la  tav.  XX). 

La  situazione  dei  conti  delle  casse  di  risparmio  ordinarie,  alla  fine  degli  anni 
1871,  1881  e  1893,  si  compendia  nelle  seguenti  cifre: 


A  n  n  i 


Prestiti  ipotecarti 

ehirogra/ari 

€  sopra  pegno 

ai  mereiy 

eMcltui   i  prestiti 

eJUrografari 

a  corpi  morali 

Lire 


Cambiali 


biglietH  aWordine 


Lire 


Afiliàpaxioni 

sopra 

fondi  puhhliei 

e  valori 

eommereiali 

Lire 


Conti 

correnti  attivi 
Lire 


1871. 
1881. 


1893. 


103  491  Ola 
157  481  360 
315  152  886 


45  183  414 
106  426  033 


129  640  271 


52  537  836 


35  573  597 
34  695  743 


39  517  781 
72  234  601 


64  712  575 


Le  casse  postali  di  risparmio,  istituite  in  virtù  della  legge  27  marzo  1875, 
n.  2,779,  cominciarono  a  funzionare  al  1°  gennaio  del  successivo  anno  1876.  Al 
31  dicembre  1893  esse  raccoglievano  lire  400,039,468  di  risparmi.  Abbiamo  anche 
per  le  casse  postali  di  risparmio  una  situazione  provvisoria  per  il  31  dicembre  1894, 
in  lire  412,000,000  (i);  alla  quale  aggiungendo  circa  13  milioni  di  interessi  capi- 
talizzati, si  ottiene  un  totale  approssimativo,  in  cifra  tonda,  di  425  milioni  di  lire. 

Negli  istituti  di  credito,  comprese  le  banche  popolari,  che  ricevono  depositi  a 
risparmio,  il  credito  dei  depositanti  al  31  dicembre  1893  era  di  lire  318,933,482  (2). 

Il  movimento  dei  depositi  nelle  casse  di  risparmio  ordinarie,  quello  dei 
depositi  a  titolo  di  risparmio  presso  società  cooperative  ed  altri  istituti  di 
credito,  come  pure  quello  avvenuto  nelle  casse  postali,  è  dimostrato  rispettiva- 
mente per  gli  anni  dal  1872  e  dal  1876  in  poi  nella  tavola  XX  di  questo  capi- 
tolo; ma  per  le  casse  di  risparmio  ordinarie,  come  per  gli  altri  istituti  che  rac- 
colgono risparmi,  non  si  può  determinare  esattamente  la  misura  dell'aumento 
avvenuto  di  anno-'in  anno,  perchè  le  statistiche  del  risparmio  non  sono  mai  com- 
plete; molti  istituti  non  mandano  in  tempo  utile  le  loro  situazioni.  Nella  ta- 
vola XX  si  notano  infatti  oscillazioni  in  più  od  in  meno  le  quali  non  sono 
sempre  spiegabili. 


(i)  Vedasi  la  Galletta  unciale  del  22  febbraio  1895. 
(2)  Vedasi  la  nota  a  pag.  780. 
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Una  statistica  esatta  e  completa  si  ha  per  le  casse  postali  di  risparmio. 
L'aumento  maggiore  dei  depositi  in  queste  casse  si  ebbe  nel  1885  (43  milioni), 
e  quindi  dopo  una  depressione  continuata  fino  a  tutto  il  1891  si  osserva  una 
ripresa:  32  milioni  nel  1892,  35  nel  1893.  Nel  1894  l'aumento,  secondo  una 
situazione  provvisoria,  si  sarebbe  limitato  a  25  milioni. 

Società  per  a:(ioni.  —  Le  notizie  pubblicate  a  più  riprese  circa  il  numero  ed  il 
capitale  delle  società  per  azioni  lasciano  luogo  a  qualche  incertezza,  perchè  sotto 
l'impero  delle  leggi  che  regolarono  siffatte  società  prima  della  pubblicazione  del 
Codice  di  commercio  in  vigore,  non  sempre  la  Divisione  del  credito  e  della 
previdenza  veniva  informata  per  tempo  della  liquidazione  e  della  cessazione  di 
alcune  società  e  delle  variazioni  avvenute  nel  capitale  delle  rimanenti,  mentre  essa 
non  cessava  di  inscrivere  quelle  di  nuova  fondazione.  La  statistica  dovette  perciò 
essere  indebitamente  ingrossata  colle  cifre  di  alcune  società,  non  escluse  dalla 
statistica,  malgrado  che  fossero  liquidate  o  sciolte  (vedasi  la  tavola  XX). 

Le  società  ordinarie  italiane  per  azioni,  esistenti  nel  1890  erano  657,  con 
un  capitale  nominale  di  2  miliardi  e  193  milioni  ed  un  capitale  versato  di 
I  miliardo  e  790  milioni  circa;  e  le  società  nazionali  cooperative  1,322  con  un 
capitale  versato  di  107  milioni  (i).  Le  società  estere  operanti  in  Italia  erano  alla 
stessa  data  121  con  un  capitale  nominale  dil  ire  813  milioni  e  versato  di  lire  450 
milioni.  Riguardo  alle  società  estere  dobbiamo  avvertire  che  non  per  tutte 
si  conosce  l'ammontare  del  capitale  attribuito  alle  operazioni  nel  Regno,  e  che 
in  difetto  di  notizie  più  precise,  esse  sono  generalmente  considerate  per  il  loro 
intero  capitale. 

Nel  1883  le  società  ordinarie  italiane  erano  436,  con  un  capitale  nominale 
di  1,615  milioni,  ed  un  capitale  versato  di  1,068;  e  le  società  cooperative  291, 
con  un  capitale  versato  di  53  milioni.  Le  società  estere  erano  79  nel  1883,  con 
un  capitale  nominale  di  lire  699  milioni  e  .versato  di  380.  Ma  nell'elenco  del  1883 
erano  comprese  parecchie  società  la  cui  rapida  rovina  ha  dimostrato  che  si 
erano  costituite  principalmente  a  scopo  di  agiotaggio  sulle  proprie  azioni:  la 
differenza  fra  il  capitale  nominale  ed  il  capitale  versato  era  infatti  nel  1883  molto 
più  grande,  comparativamente,  che  non  sia  ora. 

Un  lavoro  di  spoglio  dei  bilanci  delle  singole  società  è  attualmente  in  corso 
e  permetterà  di  dare  nel  prossimo  Annuario  i  dati  a  tutto  il  31  dicembre   1895. 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  788. 
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Tav.  I. 


MONETE  DECIMALI  CONIATE  NELL'ANNO  1894  (')• 


Valore  delle  monete 


Nichelio  -  Da  centesimi  venti 
Bronzo  -  Da  centesimi  dieci . 


Totale 


numero 

Ammontare 

' 

Lire  "^ 

88  901  000 

17  780  200 

37  909  780 

3  790  978 

— 

21  571 178 

T»T.  II. 


CIRCOLAZIONE  CARTACEA  AL  51  DICEMBRE  1894  (»). 


Tagli 
dei 

Biglietti  a  debito  dello  Stato 

Bi 

* 

gli  etti 

Circolazione 

Biglietti  di  Siato                  Buoni  di  casiia 

degli 
istituti  di  emisaione 

completiva 

biglietti 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Da  cent.  50 

Da  Lire     1 

» 


» 
» 

» 


2 

5 

10 

20 

25 

40 
50 
100 
200 
250 
500 


»   1000 

Cessata  Banca  di 
Genova    .  .  . 

UDea4Iegtiioni 

lìglietti  della 
lanca  Romana 
non  ancora  so- 
stituiti da  bi- 
glietti della 
Banca  d'Italia 
0  non  ancora 
rìaotrati  nelle 
caue  della  Ban- 
ca Eomana  (ta- 
gli dirersi)  .  . 

Totale  . 


18  814  581 
24  999  702 

•   • 

2  237  203 


94  072  905 
249  997  020 

•  • 
55  930  075 


400  000  eoo 


82  149  221 
30  000  000 


82  149  221 
60  000  000 


92  149  221 


525  535 

118  838 

19  287 

24  543 

1  811 

1647 

•  • 

541 

6  250  995 

3  797  866 

63  098 

84 

404  910 

218  087 

16 


262  767.50 

118  833.00 

38  674.00 

122  715,00 

18  110.00 

32  940.00 


21  640.00 

312  549  750.00 

379  786  600.00 

12  619  600.00 

21  000.00 
202  455  000.00 
218  087  000.00 

16  000.  00 
2 128. 00 


2  445  078.50 
I  128  597  736.00 


525  535 
32  268  054 
30  019  287 
18  839  124 
25  001  518 

'    1647 

2  237  203 

541 
6  250  995 

3  797  866 

63  098 

84 

404  910 

218  087 

16 


262  767.50 
32  268  054.00 
60  038  574.00 
94  195  620.00 
250  015  180.00 
82  940.00 
55  980  075.00 

21  640.00 
812  549  750.00 
379  786  600.00 
12  619  600.00 
21  000.00 
202  455  000.00 
218  087.000.00 

16  000.00 
2  128.00 


2  445  078.50 
I  620  746  957.00 


(1)  Cifre  comunicate  dal  Ministero  del  tesoro  (Direzione  generale  del  tesoro). 
Nell'anno  1894  non  si  fecero  riconiazioni. 

(2)  Dal  Bollettino  delle  situazioni  dei  conti  degli  istituiti  di  emissione  -  Mese  di  dicembre  1894. 

(8)  I  biglietti  bancari  da  L.  25  in  circolazione  al  21  febbraio  1894  (L.  65,281,375)  passarono  a  debito 
dello  Stato  per  effetto  della  legge  22  luglio  1894,  n.  339.  Fu  stabilito  che  il  cambio  di  questi  biglietti  venisse 
effettuato  con  biglietti  da  lire  10  di  prima  emissione,  finché  non  fosse  compiuta  la  fabbricazione  dei  biglietti 
di  Stato  da  lire  25. 

(4)  Vedansi  nella  tavola  V,  anche  le  cifre  della  circolazione  dei  biglietti  di  ciascun  istituto, 
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nell'anno  1894. 


T»v.  UT. 


Giorni 


Mesi 

« 

j» 

0 

k 

(. 

0 

1 

.0 

1 

•s 

1 

•«• 

0 

5 

0 
0» 

e 

1 

1 

.0 
6 

5 

0 

1! 

^ 

"^ 

:^ 

Cd 

^ 

"^ 

àS 

0 

>i 

g 


1  . 

2  . 

3  . 

4  . 
B  . 

6  . 

7  . 

8  . 

9  . 

10  . 

11  . 

12  . 

13  . 

14  . 
IB  . 

16  . 

17  . 

18  . 

ly  . 

20  . 

21  . 

22  . 
28  . 
24  . 
2B  . 

26  . 

27  . 

28  . 

29  . 

30  . 
81  . 


Medie  meusili 


87.IBV4 
86.787, 
87.02Va 
87.06 


87.O8V4 

86.17V8 

86.B7V, 

86.08 

8B.97V4 

86.BBV4 

•  • 

8B.67Va 
8B.17Va 
84,547* 

82.64»/4 
83.05 

85.10 

•  • 

83.46V4 

84.107^ 

85.55 

84.777. 

85.67 

85.427a 

*  • 
86.177, 
85.577, 
85.927, 

85.575 


85.287, 

85.61 

85.827, 

•  • 

84.48V4 
85.477, 

85.7379 
85.617^ 

85.647^ 

86.197^ 

•  • 

86.557^ 

87.25 

88.887^ 

87.637, 
88.637, 
88.75 

•  • 

88.437^ 
88.077^ 

87.927, 
85.85 

86.667^ 
86.21 
•  • 

85.857^ 
84.877, 
85.22 


86.465 


84.967* 
84.947^ 
84.877* 

•  • 

85.117^ 

85.25 

86.217* 

86.117* 

8^2 

85.857, 

•  ■ 

86.00 
86.117^ 
86.877, 
85.95 
86.027, 
86.317^ 
•  • 

86.82V* 

87.147^ 

87.207, 

87.45 

87.25 

87.627t 

•  • 

87.587^ 

87.46 

87.047, 

87.327, 

86.877, 

86.587* 

86.405 


86.68 

86.59 

87.087^ 

86.957^ 

87.277, 

87.497^ 

•  • 

86.927, 

87.287* 

86.887* 

87.12 

86.867^ 

86.857* 

•  • 
86.80 
86.577, 
86.63 
86.737^ 
86.50 
86.70 

•  • 

86.787^ 
86.817^ 

86.977. 

86.92 

86.937^ 

87.287^ 

.  • 
87.80 


86.919 


87.397^ 
87.41 

•  • 

87.187^ 
87'.447* 

•  • 

87.567^ 
87.337^ 

87.567^ 
87.417^ 
87.827, 
87.477, 

•  • 

87.547, 
87.457^ 
87.43 
87.017, 
87.387^ 
87.28 
.  • 
87.127^ 
87.017, 
87.057^ 

•  • 

87.51 
87.527^ 

•  • 

87.827, 
87.35 
87.15 
87.05 


87.353    87.500 


87.15 
87.267^ 

.  • 
87.46V. 
87.877, 
87.887^ 

87.867a 

87.247^ 
87.447^ 

•  • 

87.81 

87.28 

87.547, 

87.717, 

87.667^ 

87.537* 

•  • 

87.627* 

87.627, 

87.697^ 

87.80 

87.60 

87.75 


87.40 
87.50 

87.687^ 

•   • 

87.58 


85.79 

85.667^ 

85.667^ 

85.777, 

86.167^ 

85.967, 

•  é 

85.70 

85.877, 
85.797^ 
85.977, 
86.017^ 
86.05 

•  • 

86.00 

85.977^ 

85.887^ 

86.11 

86.30 

86.12 

.  • 
86.277^ 
86.517, 
86.80 
87.287, 
87.097, 
87.177^ 

•  * 
88.07 
88.10 

86.3  ij 


88.30 

88.59 
88.38 
88.24 

■  • 

88.30 
88.45 
89.15 
88.99 
89.577^ 
89.49 
•  * 
89.587^ 
89.797^ 

■  • 

90.687^ 
90.977, 
90.737^ 

•  • 

90.40 
90.65 
90.047^ 

89.487^ 

89.91 

90.20 

•  • 

^0.967^ 
90.927, 
90.857^ 
9O.8O7, 
90.527* 


90.50 

•   • 

90.38 

90.69 

90.627, 

90.35 

90.207, 


90.24 

90.967, 

91.11 

91.227, 

90.91 

91.157^ 

•  • 

91.22 
91.00 

91.17V« 
90.767^ 
90.95 
91.15 

•  • 

90.917^ 

90.95 

90.647, 

90.90 

90.81 

90.85 


90.61 
90.85 
90.50 
90.30 
90.19 
89.927^ 

• . 
89.95 
89.987; 
90.00 
90.177^ 
89.97 
90.57 

r 

•  • 

90.867, 

90.14 

90.06 

90.087^ 

90.09 

90.287^ 

•  • 

90.35 

90.15 

90.15 

90.15 

90.817^ 

90.20 

•  • 

90.407, 
90.487^ 
90.84 


89.745    90.820    90.242    90.781 


^0.367, 
90.82 
.  • 
90.60 
90.677, 
90.95 
90.65 
90.857^ 
90.827, 

•  • 

90.787^ 
90.687^ 
90.777, 

90.717* 
90.767, 
90.81^, 

•  • 

90.727^ 

90.847^ 

90.797, 

90.747, 

90.82 

90.91»/^ 

.  • 
90.85 
90.987^ 
90.807, 
90.877, 
90.977, 


91.15 
•  • 
91.237* 
91.667* 
91.527, 
91.56 
92.08»  .. 


92.48»;. 

92.217. 

92.30 

92.20»  . 

92.51»,. 

92.46»/. 

•  • 
92.26»;. 
92.29 
92.86 
92.20 
92.24 
92.50 

•  • 

92.57»', 

.  • 
92.56»/, 
92.61 
92.82»/, 
92.30 

•  • 

92.27»/, 
92.160 


Media  annuale  88.840 


Mussimi.    .    . 
Minimi  .    .    . 


87.1 5  Vi 
82.64»/. 


88.85»/. 
84.4874 


87.58»/* 
84.87»/* 


874974 
86.50 


875674 
87.01»/, 


87.80 
87.15 


88.10 
85.66»/* 


90.97»/,  91.22»/, 
88.24      |90.20»/g 


90.85 

89.92»/* 


90-97*/« 
90.56»/, 


92.61 


91.15 


^B.  Cifre  comunicate  dalla  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Roma. 


'1. 


*  ^Concia,  credilo  e  istituti  di  previden:(a. 


743 


\ 


CORSO  DEL  CONSOLIDATO  ITALIANO  5  PER  100 

COMPRESI   I   FRUTTI,   SECONDO   I   PREZZI   (a   CONTANTI)   FATTI   ALLA   BORSA   DI   PARIGI 

nell'anno  1894. 


Continua  la  Tav.  III. 


Giorni 


i 


2 


Mesi 


I 


9 

I 


3 


«^ 


I 

o 
O 


I 

« 


1 

2 


3  . 


4 
5 


7 
8 
» 
10 
11 
12 
18 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
28 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
80 
81 


6  . 


Medit  mensili 


76.78 
76.85 
76.68 
77.18 
76.75 


76.25 
75.90 
76.10 
75.  25 
75.80 
75  60 


74.40 
78.50 
73.  70 
72.00 
73.05 
72.60 


73.90 
78.80 
74.25 
73.75 
74  85 
74.40 


74.80 
73.80 
73.80 

74.78 


74.05 

78.40 

*  ■ 

78.10 

78.46 

. . 

79.50 

82.00 

88.00 

. . 

73.75 

78.00 

76.20 

78.10 

78.80 

77.08 

79.00 

•  • 

88.90 

84.25 

72.85 

73.80 

76.60 

.  • 

•   • 

77.08 

79.20 

82.00 

82.50 

84.60 

•  • 

*  . 

76.80 

78.60 

79.00 

77.28 

79.10 

82.30 

82.70 

•  • 

72.90 

78.40 

76.46 

79.26 

78.60 

77.83 

•   • 

82.15 

82.00 

84.40 

74.10 

74  60 

77.00 

•    é 

79.00 

77.00 

79.50 

81.90 

82.40 

85.00 

74.80 

74.75 

76.90 

78.60 

79.17 

76.70 

80.05 

81.60 

•  • 

86.26 

74.00 

75.30 

•   • 

78.90 

78.40 

•  • 

80.26 

81.75 

82.40 

84.80 

75.25 

74.95 

76.60 

79.07 

79  00 

76.20 

80.25 

. . 

82.00 

84.66 

74.90 

74.05 

76.60 

79.15 

•  . 

76.60 

80.70 

82.10 

82.25 

84.30 

•  • 

•    • 

76  20 

79.00 

79.10 

76.60 

80.76 

88  15 

82  40 

. . 

75.85 

75.10 

76.70 

79.00 

79.00 

77.00 

. . 

83.25 

83.00 

84.25 

76.60 

75.30 

76.40 

•   • 

79.06 

76  80 

80.25 

83.75 

88.^0 

84.30 

76.85 

74.80 

76  40 

•   • 

79.16 

•   • 

80.70 

83.20 

*  • 

84.16 

77.00 

75.00 

•  • 

78.70 

79.20 

•   • 

•  • 

83.95 

82.90 

84.20 

78.30 

74.50 

76.20 

77.75 

78.90 

76  60 

81.60 

•  • 

82.85 

84.25 

77.40 

76.65 

76.90 

77.96 

•  • 

76.20 

81.40 

84.00 

82.70 

84.80 

•  * 

•   • 

76.20 

78.15 

79.10 

76  20 

81.30 

84.00 

82  65 

•   • 

77.20 

76.50 

76.65 

78.10 

79.26 

76.70 

•   • 

84.00 

82.95 

84.20 

78.00 

75.80 

76.40 

•  • 

•   • 

76.90 

81.60 

83.40 

83  46 

84.  00 

77.75 

76.50 

76  90 

77.50 

79.40 

76.95 

81.30 

83.20 

. . 

84.00 

74.35 

76.20 

•    • 

77.66 

79.20 

•   • 

81.00 

83.80 

88.20 

84.00 

74.05 

76.25 

76.55 

78.00 

79.10 

77.00 

81.20 

•   • 

88.35 

84.26 

74.20 

76.60 

77.00 

78.40 

•   • 

77.60 

81.40 

83.45 

83.30 

84.00 

•  • 

•   • 

77.86 

78.40 

78.76 

78.00 

81.60 

83.40 

83.10 

.  ■ 

73.52 

•  • 

77.20 

78  60 

79.20 

78  85 

•   • 

83.40 

83.50 

84.35 

78.20 

76.00 

77.10 

•  * 

79.10 

77.80 

82.25 

83.60 

88.25 

84  40 

74.10 

76.86 

77.90 

78.26 

79.16 

77.70 

81.80 

83.80 

. . 

84.35 

. . 

76.26 

«   ■ 

78.10 

78.90 

•   • 

82.20 

83.60 

84.10 

84.60 

. . 

76.95 

78.00 

77.90 

78.90 

78.70 

82.60 

. . 

84.45 

84.50 

•  • 

76.16 

. . 

78.06 

• . 

79.00 

88.00 

.  * 

84.00 

.  • 

7S-I9 

75.20 

76.74 

78.37 

78.99 

77- iS 

80.90 

8j.  04 

85.03 

84.  37 

95.20 

.  • 

86.60 
86.80 
85.75 
85.40 
86.10 
86.25 

•  • 

86.60 
86.70 
86.26 
86.50 
87.25 
87.80 

•  • 

86.30 
86.30 
86.40 
86.25 
86.50 
86.60 

.  • 
86.95 

•  • 

87.00 
87.10 

86.75 
86.67 

•  • 

86.70 

86.  40 


Media  annuale  79.  58 


Massimi.    .   . 

77.18 

78.50 

76.60 

78.00 

79.25 

79.40 

79.00 

8$.  00 

84.  00 

84.45 

85.25 

Minimi  .   .    . 

72.00 

72.85 

75.00 

75.90 

77.50 

78.40 

76.  20 

79.00 

8r.  60 

82.  00 

84.00 

87.80 


85.  20 


JV^.  Cifre  comunicate  dal  Ministero  del  tesoro  (Direzione  generale  del  tesoro). 


■é-fT- 


"    V 


t   . 
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Tav.  IV. 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

80 

31 


Griorni 


MonelUy  credito  e  istituti  di  previdenT^a. 
CORSO    DEL    CAMBIO    SU    PARIGI, 

SECONDO   I   PREZZI    FATTI  ALLA  BORSA  DI   ROMA  NELL'aNNO    1894. 

(Listino  ufficiale  a  vista). 


Medie  mensili 


Massimi.  .  . 
Minimi  .  .  . 


Mesi 

« 

Si 

5 

8 
S! 

5 

1 

1 

T 

1 

0 

1 

.8 

5 

0 

•0 

1 

i 

1 

112.300 
112.400 
112,375 
112.600 


113.150 
113.500 
113.850 
113.550 
118.760 
113.750 


118.750 
114.000 
114.250 
115.250 
115.000 
114.700 


114.125 
114.350 
115.000 
114.750 
114.676 
114.650 


114.400 
114.700 
114  575 

II3-9S 


114.950 
114.900 
115.125 

•  • 

116.625 
115.700 
116.200 
114.800 
114.800 
114.400 

•  • 

114.176 
113.800 
113.525 
114.100 
113.600 
113.800 

•  • 

118.800 
113.876 
118.800 
113.950 
115.000 
115.200 

115.400 
115.650 
115.826 


114.59 


115.250 
115.1251118 
115  800 


116.200 
114.976 
114.600 
114.475 
114.800 
114.760 

•  • 

114.760 
114.760 
114.600 
114.760 
114.700 
114.625 

•  . 
114.600 
114.600 
114.400 
1U.160 
114.800 
114.160 

•  • 

114.126 
114.060 
114.100 
113.926 
113.850 
118.600 

114.49 


625 
118.600 
118.550 
118.626 
118.625 
113.600 

•  • 
118.475 
118.800 
118.876 
118.325 
113.400 
118.276 

■  • 

118.276 
118.226 
113.250 
118.260 
113.260 
118.176 

•  • 

112.925 
112.560 
112.060 
111.826 
112.260 
112.160 

•  • 

112.050 


113.07 


111.876 
111.726 

•  • 

111.600 
111.160 

•  • 

110.876 
110.676 
110.360 
110.100 
110.200 
110.350 

•  ■ 
110.850 
111.300 
111.800 
111.960 
111.760 
111.726 

•  • 
111.825 
111.960 
111.850 

•  • 

111.725 
111.476 

•  • 

111.800 

111.100 

111.100 

flll.826 

III. 25 


111.260 
111.000 

•  • 

110.725 
110.700 
110.900 
110.775 
110.700 
110.700 

•  • 

110.600 

110.725 

110.600 

110.660 

110.550] 

110.650 

« 

•  • 

110.650 
110.600 
110.600 
110.500 
110.676 
110.600 


110.800 
110.800 
110.600 

•  • 
110.676 


110.69 


110.760 
110.625 
110.726 
110.900 
111.125 
111.700 

•  • 

112.360 
112.076 
112.000 
111.826 
111.500 
111.675 

•  • 

111.800 
112.176 
112.600 
112.250 
111.726 
112.075 

•  • 

112.100 
111.800 
111.600 
111.800 
111.676 
111.660 

•  • 

111.6^0 
111.900 

III. 67 


111.700 
111.376 
111.400 
111.426 

•  • 

111.400 
111.800 
110.960 
111.060 
111.000 
111.025 

•  • 

111.800 
111.275 

•  • 

111.360 
111.176 
111.200 

•  • 

111.150 
110.960 
111.000 
110.800 
110.700 
110.660 

•  ■ 

110.600 
110.300 
110.800 
110.000 
109.976 

110.97 


109.900 

•  • 

110.050 
110.026 
110.060 
110.090 
110.160 


110.160 
109.860 
109.600 
109.400 
109.876 
109.250 

•  • 

108.987 
108.800 
108.675 
108.900 
108.900 
108.876 

•  • 

109.060 
108.960 
108.950 
108.875 
108.963 
108.850 


109.36 


108.826 
108.788 
108.960 
109.275 
109.100 
109.400 

•  • 

109.800 
109.826 
109.300 
109.087 
108.926 
108.700 

•  • 

108.412 
108.606 
108.600 
108.818 
108.800 
108.805 

•  • 
108.526 
108.465 
108.262 
108.826 
108.161 
108.060 

•  • 

107.675 
107.198 
107.126 

108.62 


107.800 
106.960 

•  • 

107.075 
106.950 
106.700 
106.900 
106.875 
107.226 

•  • 

107.676 
107.600 
107.850 
107.500 
107.500 
107.400 

•  • 

107.612 
107.800 
107.950 
108.050 
108.000 
107.925 

•  • 

107,900 
107.660 
107.700 
107.600 
107.495 


107.46 


«a 

g 

5 


107.196 

•  • 

107.160 
106.900 
106.976 
107.100 
106.750 


106.725 
106.825 
106.675 
106.600 
106.460 
106.426 

•  • 

106.425 
106.460 
106.700 
106.850 
106.800 
106.450 

•  • 

106.400 

•  • 
106.400 
106.875 
106.400 
106.400 

•  • 

106.666 
106.66 


Media  annuale  111.08 


115.25 
112.50 


115.70 


113.52 


115.30 


113.55 


113.62 
111.82 


111.95 


IIO.IO 


III. 25 
110.50 


112.60 
110.62 


III. 70 
109.97 


110.15 
108.67 


109.40 


107.12 


108.05 
106.70 


107.15 
106.t7 


J^B.  Cifre  comunicate  dai  Ministero  del  tesoro  (Direzione  generale  del  tesoro). 


O^Conela,  credito  e  istituii  di  previdenza, 
CORSO    DEL    CAMBIO    SU    LONDRA, 

SECONDO   I   PREZZI  FATTI  ALLA   BORSA  DI  ROMA  NELL'aNNO    1894. 

(Listino  ufficiale  a  vista). 
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ConHnMa  la  Tsv.  IV. 

Mesi 

Giorni 

■ì 

e 

1 

e 

ì 

^ 

^ 

è 

! 

1 

s 

« 

s 

0 

•e 

U 

ì 

1 

i 

1 

5 

1 

s 

>  >  • 

t 


1 

2 
8 

4 
5 


7 

8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 


D    •      •      •      •     • 


28.27 
28.84 
28.20 
28.29 


28.45 
28.58 
28.45 
28.52 
28.52 
28.60 

•  • 

28.62 
28.71 
28.80 


18 t  28.96 


19 
20 
21 
22 
28 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
80 
81 


Medie  mensili 


28.90 

28.77 


28.70 
28.76 
28.92 
28.77 
28.88 
28.85 


28.80 
28.86 
28.82 

28.65 


28.91 

28.98 

•   • 

28.17 

27.97 

•   • 

28.13 

27.66 

27.86 

.  • 

28.95 

28.96 

28.60 

28.14 

27.96 

^7.81 

27.99 

•  . 

27.37 

26.94 

29.00 

29.06 

28.58 

•  • 

•   • 

27.81 

28.03 

27.74 

27.40 

26.87 

•   • 

•   • 

28.55 

28.07 

27.86 

27.83 

28.03 

27.70 

27.43 

•  • 

29.07 

28.97 

28.58 

27.99 

27.86 

27.88 

•  • 

27.67 

27.44 

26.85 

29.08 

28.89 

28.59 

.  • 

27.82 

27.96 

28.04 

27.74 

27.46 

26.84 

28.97 

28.82 

28.53 

27.95 

27.87 

28.09 

27.99 

27.70 

•  • 

26.80 

28.88 

28.80 

•  • 

27.85 

27.87 

•    • 

27.94 

•   • 

27.45 

26.84 

28.85 

28.81 

28.54 

27.77 

27.88 

28.25 

27.97 

•  • 

27.49 

26.83 

28.80 

28.92 

28.50 

27.90 

•    • 

28.15 

27.96 

27.73 

27.44 

26.90 

•    a. 

•   • 

28.83 

27.72 

27.85 

28.16 

27.96 

27.70 

27.40 

•   • 

28.73 

28.89 

28.50 

27.80 

27.87 

28.11 

•   • 

27.60 

27.41 

27.01 

28.64 

28.89 

28.51 

•    • 

27.85 

28.06 

28.01 

27.55 

27.36 

27.02 

28.58 

28.86 

28.48 

27.92 

27.83 

28.07 

28.02 

27.58 

•  • 

26.96 

28.66 

28.89 

•    • 

27.97 

27.83 

•  * 

•   • 

27.53 

27.26 

27.00 

28.59 

28.90 

28.48 

28.01 

27.85 

28.11 

28.11 

a    ■ 

27.27 

27.00 

28.63 

28.87 

28.45 

28.18 

•  • 

28.23 

28.01 

27.45 

27.32 

26.95 

*   • 

•   • 

28.45 

28.12 

27.82 

28.36 

28.01 

27.44 

27.39 

•  « 

28.63 

28.84 

28.45 

28.12 

27.82 

28.21 

•   • 

27.40 

27.36 

27.03 

28.66 

28.85 

28.46 

•   • 

27.82 

28.10 

28.01 

27.47 

27.30 

27.08 

28.61 

28.83 

.  28.42 

28.18 

27.79 

28.20 

27.98 

27.47 

•  • 

27.10 

28.67 

28.81 

•  • 

28.16 

27.82 

•  • 

27.95 

27.42 

27.26 

27.12 

28.85 

28.80 

28.42 

28.16 

27.82 

28.18 

27.91 

•  • 

27.24 

27.13 

29.00 

28.78 

28.35 

•   • 

.  • 

28.13 

27.87 

27.47 

27.22 

27.09 

•   • 

•  • 

28.25 

28.11 

•  • 

28.02 

27.84 

27.41 

27.20 

•    • 

29.07 

28.74 

28.19 

28.06 

27.90 

28.01 

•   • 

27.41 

27.17 

27.10 

29.07 

28.72 

28.23 

•   » 

27.89 

28.08 

27.87 

27.40 

27.16 

27.05 

28.99 

28.78 

28.23 

28.03 

27.83 

28.10 

27.79 

27.40 

•   • 

27.06 

•  • 

28.68 

• . 

27.97 

•    • 

•    • 

27.78 

27.39 

27.05 

27.04 

•  • 

28.68 

28.22 

27.96 

27.82 

28.08 

27.76 

•  • 

26.90 

26.99 

•  • 

28.61 

•  • 

28.00 

•  • 

28.12 

27.69 

•  • 

26.90 

•    • 

28.85 

28.85 

28.44 

28.01 

27.85 

28.08 

2795 

2754 

27.50 

26.98 

26.91 

•  • 

26.92 
26.82 
26.87 
26.87 
26.84 


26.81 
26.82 
26.78 
20.77 
26.76 
86.72 

•  • 

26.75 
26.76 
26.87 
26.87 
26.85 
26.75 

«   « 

26.75 

•  • 

26.77 
26.79 
26.82 
26.77 

•  • 

26.77 
26.81 


Media  annuale  87.94 


Massimi.   .  . 

28.95 

89.07 

29.06 

28.60 

28.18 

2797 

28.55 

28.15 

2774 

2749 

27.15 

Minimi  .   .    . 

28. 20 

28.58 

28.^1 

28.19 

27.72 

2779 

27.81 

27.69 

27-59 

26.90 

26.80 

26.92 
86.78 


NB.  Cifi'e  comunicate  dal  Ministero  del  tesoro  (Direzione  generale  del  tesoro). 


^Coneta,  credito  e  istituii  di  previden:(a. 
rUAZIONE  DEI  CONTI  DEGLI  ISTITUTI  DI  EMISSIONE 

AL    31    DICEMBRE    1894. 


Banca  cCItalìa     Banco  di  Napoli 


Banco  di  Sùìlia 


iti  ed  altri  de- 
li oggetti 
stadia  e  garan. 


US   S48  HO 

186  853  464 

41  180  088 

681  236  087 

191  4SI  977 

86  B17  816 

81  700  732 

809  730  015 

27  744  008 

83  933  G64 

6  646  121 

67  338  698 

83  1&6  eso 

81  454  338 

i   087  793 

UT  699  sai 

19  70B  168 

818  894 

5  304  887 

36  937  88* 

17J  O07  91 D 

40  osa  913 

7  467  386 

33S  438  064 

39  703  S41 

so  E34  898 

4  978  861 

56  306  ODO 

783  31B  08& 

1S8  635  314 

3T  498  tee 

988  338  764 

786  637  737 

98  081  788 

39  779  430 

914  898  896 

509  79}  750 

606  892  04i 

168  49t  876 

)  185  178  671 

20  9n  89J 

6  58J  177 

r  997  071 

29  491  J4I 

SBO  TOT  64B 

Sia  478  tìì 
PasBlvo. 

ITO  48B  94B 

>  114  671  014 

300  000  000 

48  750  000 

la  000  000 

360  760  000 

43  BOa  B80 

sa  750  000 

6  100  ODO 

71  363  BSO 

836  4E6  881 

346  484  888 

53  311  sei 

1  136  163  668 

7&  938  438 

43  S5T  035 

a3  957  454 

141  747  903 

187  SBl  747 

49  745  579 

18  886  881 

200  984  157 

783  316  085 

168  635  314 

37  498  886 

988  838  764 

333  69B  391 

34  410  S8S 

SI  848  837 

878  964  161 

497  15Ì  jio 

60}   622  584 

167  4ÌJ  918 

1  168  no  812 

ìì   5i»  Pi 

9  850  8,8 

J  0)7  OJ' 

46  440  '9' 

580  707  US 

eis  4TB  4» 

170  US  UO 

S  S14  S71  014 

Distinta  dvllft  rlaerra  e  della  a 


393  701  837 

67  869  464 

106  608  770 

10  494  946  . 

86  166  740 
1  616  BOO 

43S  873  187 

79  870  099 

*re 

33  448  434 

31  448  484 

ri,m,.  .  .  . 

)8)  009  S7j 

Hi  998  7t5 

(6  68,  040 

in  691  no 

.  eoosoMiali  e 
■  Stato.  .  .  . 

altri  istituti  di 

,1   628  755 

IO  042  68, 

,,...,. 

»i  077  5'8 

IBS  d«Uo  Slato, 
iehelio.  .  .  , 

M  1)6  -Hi 

)  448  4S9 

5(1  7'4 

488  094 

767  «KJ 
'44  066 

505  Ì50 

529  962 
,  8>, 
>  767 

15  409  '9» 

i  978  4" 

i)i  S)7 

iìì   917 

ile  causa  .    .    . 

418  MB  S8> 

ISe  85S  4U 

41  IBO  0B8 

S81  986  0S5 

il  BoUetiina  dilla  iititatione  dei  eonH  degli  t'iittutf  di  emittione  • 


«  di  dicembre  1894. 


Coitela,  credilo  e  istituti  di  previdenia. 
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AMMONTARE  DELLE  CAMBIALI  SCONTATE 

E    DKLLE    ANTICIPAZIONI    FATTE    DAGLI    ISTITUTI    DI   EMISSIONE   NELL'ANNO    I8S4. 


Tav.  VI. 

Provincie 

Banca  d'Italia 

Banco    di    Napoli 
e  Banco  di  SieiUa 

(VedAiMl  le  note) 

Totale 

SeonH 
Lire 

AnHeipoMioni 
Lire 

Sconti 
Lire 

Antidpagioni 
Lire 

Sconti 
Lire 

Anticipazioni 
Lire 

Alessandria 
Cuneo    .    . 
Novara  .    . 
Torino  .    . 


Piemonte 

Genova .    .    .    . 
Porto  Maurizio 

Liguria,    . 


Bergamo 
Brescia  . 
Como.  . 
Cremona 
Mantova 
Milano  . 
Pavia,  . 
Sondrio . 


Lombardia 


Belluno . 
Padova 
Rovigo 
Treviso . 
Udine.  . 
Venezia , 
Verona  , 
Vicenza 


Veneto  . 


•       •       • 


Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza   

Ravenna   

Reggio  nell'Emilia  . 

Emilia .    .    .    . 


Arezzo 

Firenze 

Grosseto    .    .    .    . 

Livorno 

Lucca 

Massa  e  Carrara. 

Pisa 

Siena 


Tosca/na 


15  428  480 
7  788  981 

16  369  585 
81  499  958 

121  o8i  854 


176  708  690 
4  818  246 

181  521  9)6 


8  069  865 
21  664  786 

9  185  688 

2  759  759 

5  425  219 
177  789  481 

18  212  095 

3  064  037 

246  020880 

2  910  364 
28  050  139 

8  284  632 

3  216  197 

6  688  155 
85  480  804 

8  448  672 

9  065  167 

97093  650 

18  656  093 

7  490  174 
14  662  821 

6  744  766 
6  4i5  980 
6  780  449 
5  274  587 
5  968  558 

71988425 


12  614  694 
56  206  246 

9  028  983 
25  703  757 
14  844  430 
11965  230 
23  148  848 

9  989  402 

165  $01  $40 


1  769  609 
603  786 
682  059 

18  075  858 

21  131  312 

2  208  795 
2  097  766 

4  306  561 


47  445 

587  180 

7  295 

1  705  848 

1  699  654 

5  671  888 

1  087  547 
872  196 

ir  128  548 

69  266 
80  273 
244  749 
225  528 
194  780 
470  650 

2  295  118 
1  953  896 

%   554260 

484  864 
748  458 
642  486 

1  941  128 

2  289  323 

3  674  609 
202  629 

1  339  825 

II  267  817 


169  998 

5  497  924 

53  582 

2  050  915 

3  248  132 
305  105 
996  477 

2  543  229 

14  865  312 


(!)  47  204  095 
4720409$ 


(*)  8  100  282 
3  100  232 


(1)  70  782  358l(»)    154  009 


70732  3s8 


(■)147  168  435 


147  168435 


(»)  15  269  689 


15  269  689 
(i)  22  639  088 


22  639  088 


(t)  24  528  861 


24  528  361 


(') 


(•) 


154  009 


(*)  4  251  165 


547  510 

547  S  IO 
312  140 


312  140 


(1)  1  161  970 


I  151  970 


15  428  480 
7  788  981 

16  369  535 
128  704  058 

168  285  949 


247  441048 
4  813  246 

252  254294 


8  069  865 
21  564  786 

9  185  688 
2  759  769 
6  425  219 

824  907  866 

18  212  095 

8  064  087 


4251  165   593  189  315 


2  910  364 
23  050  139 

8  284  632 

3  216  197 
6  638  155 

50  749  993 

8  448  672 

9  065  167 


112  363  319 

41  295  181 
7  490  174 

14  662  821 
6  744  766 
6  415  980 
6  780  449 
5  274  587 
5  968  553 

94627  511 


12  614  694 
80  784  607 

9  028  933 
25  708  757 
14  844  480 
11  965  280 
28  148  848 

9  989  402 

188  029  901 


1  769  609 
603  786 
682  059 

21  176  090 

24231  544 

2  362  804 
2  097  766 

4460  570 

47  445 

637  180 

7  295 

1  705  848 

1  699  654 

9  923  048 

1  087  547 

372  196 

15  5797M 

69  266 

80  273 

244  749 

225  528 

194  780 

1  018  160 

2  295  118 
1  953  896 

6  081  770 


747  004 
743  458 
642  486 

1  941  128 

2  289  328 

3  674  609 
202  629 

1  389  325 

II  579957 

169  998 

6  649  894 

53  532 

2  050  915 

3  248  182 
305  105 
996  477 

2  543  229 

16  017  282 


NB.  Dal  Bollettino  delle  situazioni  dei  conti  degli  istituti  di  emissione  -  Anno  1894.  Appendice, 

fi)  Banco  di  Napoli. 

(2)  Banco  di  Napoli,  lire  68,762,966;  Banco  di  Sicilia,  lire  78,406,469. 

;3)  Banco  di  Napoli,  lire  4,235,086;  Banco  di  Sicilia  lire  ^6,079, 


748  Moneta,  credilo  e  istituti  dì  pfevideti:(a. 

AMMONTARE  DELLE  CAMBIALI  SCONTATE 

U   DBLU   AHriCIP AZIONI   FATri   DAGLI   ISTITUTI   DI   EUISSIOME    NELL'ANNO  II 
ChUìhm  fa  T»Y.  VI. 


Banca  iF Italia 


Ancona 

Ascoli  Piceno   .    .    . 

Macerala 

Peiaro  e  Urbino  .    , 
Marche   .... 

Perugia  —  l/mbfia  . 

Aquila  degli  Abruzzi 

Campobasso .    ,    ,    . 

Chieli 

Teramo 

.4  bruni  e  Molise 

Avellino  .... 
Bene  vento.  .  .  . 
Caserta 

Salerno 

Campania  .    . 

Bari  delle  Puglie. 
Foggia 

Puglie.    .    .    . 

Potenza  -  Basilicata 

Catanzaro  .... 

Cosenza 

Reggio  di  Catabrii 
Calabru .    .    . 

Caltanisaetta.    .    . 

Catania ..... 

Olrgenil 

Messina 

Palermo  .... 
Siracusa    .... 

Trapani 

Sitilia.    .    .    . 

Cagliari 

Sardegna    .    . 


i    Napo 


3  13b  aOS 
4l8jzu^ 


e  B49  T 
4  sai  900 
4  697  660 

e  314  666 
"  19Ì  Ì9Ì 

i  &Sa  736 
6  247  861 

18  080  B61 
TS  385  849 
14  745  laS 


ieo44as& 

IS  107  936 

76  Ì9S0ÌO 


10  001  101 
18  036  818 
16  369  603 


81  036  966 
11  681014 
IT  606  0S6 
ST  874  696 
7  aOl  760 
1 1  964  32a 
"o  1^5*79 

13  841  606 
19  384  267 

ii  '75871 


493  763 
138  364 

1  384  630 
660  413 

a  4S6  049 

I1I79S 


1  833  336 
1  061  963 
799  077'(' 
109  S6S 


734  148 

4  967  777 

937  033 
1  838  178 
866  638 


778  ano 

1  978  366 
870  393 


1  863  976 
9  206  808 
737  799 
707  860 
4  680  76? 
170  779 
406  273 


I  076  894 
136  «SO  5» 


4618  190 
1  7S4  764 


')  36  413  067 

')  18  738  999 
')  6  302  360 

')  2787896 

I)  4  307  716 

1)  10  199  673 

I)  4  988  927 

19(9'  fi 

')  8  363  300 
')  32  064  444 
')  10  636  866 
>)  36  11B086 
>)  86  487  216 
I)  4  944  642 
>)  1S666  77S 


(•)  14  760  496 
14750496 
766  8»!  «18 


<)  8562949 

(')    408  664 

U        438  418 

91698, 

')   838  430 

(•)    399  071 

•)  41161336 

')    482  942 

41  iji  619 

(•)  8  088  977 

■)  1  882  67C 

i')        406  284 

(')   4i)  '77 

•1    830  376 

•)    896  346 

e)    316  790 

')    611  750 

')  1  096  638 

'   1  616  56D 

')   666  ose 

')  9  038  561 

•)    S43  6hi 

<}    367  481 

'  5406578 

[')   988  768 

958765 

SS  S78  878 

38  690  168 
6  880  761 
6  645  018 
3  136  308 


6  540  377 

7  606  004 
16  663  786 

6  214  666 


428  763 
129  364 
I  884  630 


1  338  386 
1  560  636 
1  327  496 

109  866 


864  197 
1411068 
52  667  106 


77  867  106 
34  778  884 
34  810  386 
i;6  94É  466 

68705(5 


8  971009 

3  164  848 
771  817 


e  674  20B 
68  081  899 
32  806  370 
43  638  130 
63  811  010 
13  1*6  292 
94  5801 
114  j6)  799 


1  106  606 

2  868  610 
686  013 

4058118 

1  964  796 
8  299  447 
8  844  B68 
1  846  783 
18  619  380 
518  487 
678  764 
ij  5588)9 


6)69 
SaMSUBSB  3 


!o.;6i7 

>  lei  971 


(1)  Banco  di  Napuli.  lire  49.403.747;  Banco  di  Sicilia,  lire  62.486.366.        (3)  Banco 
lire  6,658.000  ;    Banco  [li    Sidlia.   lire    3.004.040.         (3)  Banco  dì  Napoli.  (4)  Banco 

(5)  Di  cui  lire  7.836.938  per  titoli  e  cedole  scornati.         (6)  Banco  di  Napoli,  lire  611.043.' 
di  Sicilia,  lire  244,649,863.         (7)  Banco  di  Napoli,  lire  66.945.671;  Banco  di  Sicilia,  lire 


di  Napoli, 
di   Sicilia. 

16,626.705. 
fatti  dall'Ani ministrazione  centrai?  in 


tkConeta,  credito  e  istituti  di  previdenj^a. 


% 

1 

i 
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■3 
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S 
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S        I        à 

é      a      K 


\Oìmia,  credito  e  islttuti  di  previdenza. 


I  S  1  1  I 


i  1  .■  ^  I  i  i  ■  ■=  ì  :it  :l 


-■M 

p.  .-}  j  ; 


5    J     S     3    , 
1    H   B    D    d    ■ 


Oi/Conetay  credilo  e  istituti  di  previdenza. 
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T»T.  IX. 


SITUAZI-ONE    DEI    CONTI 

DELLE  SOCIETÀ  COOPERATIVE  DI   CREDITO   E  BANCHE   POPOLARI, 
E  DELLE  SOCIETÀ  ORDINARIE  DI  CREDITO  AL  51  DICEMBRE  1891. 


Titoli    della    situali 


o  n  e 


Numero  dellb  SocibtX 


Capitale  nominale 
Capitale  sottoscritto 


Capitale. 


Attivo. 

Numerario  in  cassa , 

Effetti  di  cambio  in  portafoglio I    */^®  P®**  ^  ™®"^  • 

,    ,  l    oltre  1  tre  mesi    .    . 

Effetti  di  cambio  in  portafoglio  suH'estero 

Anticipazioni         i   ^^P^*  pegno  di  titoli  a  scadenza  fissa     .    .    . 

^  '    '  \    sopra  pegno  di  merci 

Riporti 

Mutui  ipotecari  per  capitali  ed  interessi 

Mutui  semplici  chirografari   per   capitali  f    a  corpi  morali.    ,    . 


ed  interessi. 

Beni  stabili 

Buoni  del  tesoro , 

Altri  titoli  di  debito  dello  Stato . 
Obbligazioni  di  corpi  morali  .  . 
Azioni  ed  obbligazioni  di  Società 

Conti  correnti.    .  {   ^^^J"*""'' 


■{ 


a  privati 


Depositi  . 


a  garanzia  sovvenzioni  ed  altre  operazioni  . 

a  cauzione  servizio 

liberi  a  custodia 

Mobili  e  spese  d'impianto 

Effetti  da  incassare  per  conto  terzi 

Effetti  e  crediti  in  sofferenza 

Debitori  diversi 


Totale 

Disavanzi  degli  esercizi  precedenti  da  liquidare  e  assegnare.  .  . 
Spese  e  perdite  dell'esercizio  corrente 

Totale  generale  ,   .   . 

Passivo. 

Capitale  versato 

Fondo  di  riserva 

Conti  correnti  senza  interesse 

Conti  correnti  fruttiferi  per  capitale  ed  interessi 

Depositi  a  risparmio 

Buoni  flruttiferi  a  scadenza  fissa  per  capitale  ed  interessi  .... 
Acccttazioni  cambiarie 

a  garanzia  sovvenzioni  ed  altre  operazioni  . 

a  cauzioq^  servizio 

[   per  custodia 

Obbligazioni 

Dividendi  in  corso  ed  arretrati • 

Creditori  diversi 


Società 

cooperative 

«i  eredito 

e  banolie 

popolari 


759  I 


Soeietà 

ordinarie 
di  eredito 


Totale 


150  I 


909 


Depositanti . 


Totale 


Sopravanzo  dell'esercizio  precedente  da  liquidare  e  assegnare .    . 
Rendite  e  profitti  dell'esercizio  corrente 

Totale  generale   .    .    . 


99  229  699 

384  988  660 

484  218  359 

96  446  859 

385  63i  780 

432  078  689 

19  870  258 

39  796  204 

69  666  462 

149  511  857 

119  657  278 

269  169  130 

104  781  101 

69  838  778 

174  604  874 

291  859 

6  975  857 

6  267  216 

8  586  586 

8  881  514 

11  968  100 

8  801  478 

6  706  767 

10  508  240 

19  025  217 

53  974  211 

72  999  428 

12  295  924 

174  651  584 

186  947  508 

1  462  922 

1  822  459 

8  285  381 

909  651 

183  833 

1  098  484 

10  146  855 

88  824  167 

98  971  022 

14  825  984 

8  619  812 

17  945  246 

75  659  686 

107  851  403 

183  511  089 

21  538  738 

25  952  791 

47  491  529 

14  987  470 

186  918  558 

201  901  028 

28  405  270 

41  170  181 

64  575  451 

61  470  077 

156  557  869 

218  027  946 

49  987  873 

60  686  681 

110  624  554 

5  511  326 

21  659  201 

27  170  527 

96  134  407 

859  809  465 

455  948  872 

2  418  252 

8  142  609 

5  555  861 

7  162  688 

6  928  786 

14  091  424 

8  721  887 

6  948  785 

15  670  172 

42  071  404 

185  928  544 

227  994  948 

754072665 

I  726911  822 

2  480  984  487 

147  077 

14  059  993 

14  207  070 

18  191  754 

32  727  637 

45  919  391 

767411496 

1773699452 

2  541  110948 

92  584  848 

282  950  902 

375  535  750 

26  760  612 

29  772  899 

56  533  511 

54  275  312 

155  328  734 

209  604  046 

93  986  908 

175  730  433 

269  717  841 

217  244  839 

146  122  162 

863  367  Oai 

51487  213 

31  321  837 

82  758  550 

2  290  461 

46  559  255 

48  849  716 

49  987  873 

60  636  681 

110  624  554 

5  511  326 

21  659  201 

27  170  527 

96  134  407 

859  809  465 

455  948  872 

54  700 

89  480  681 

89  585  891 

1  296  173 

1  686  189 

2  982  812 

54  224  778 

382  882  800 

387  107  578 

745  789  445 

1  7H  940689 

2479750154 

419  302 

275  158 

694  455 

21  202  749 

39  488  610 

60  686  359 

767  411  496 

I  775  699452 

2  541  no  948 

NB.  Cifre  comunicate  dalla  Divisione  del  credito  e  della  previdenza.  Notizie  più  recenti  sono  date  per  le 
banche  popolari  nelle  tavole  X  e  XI. 
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Moneta,  eredito  e  istituti  di  previdens^a. 
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Mortela,  credito  e  istituti  di  previdetiT^a. 
SITUAZIONE  DEI  CONTI  DELLE  BANCHE  POPOLARI 

AL    31    DICEMBRE    1893. 
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Titoli  della  situazione 


AtUvo. 

Fondo  di  cassa 

Prestiti  ordinari  e  di  onere 

Recapiti  scontati 

Anticipazioni 

Riporti 

Mutui  ipotecari. 

Effetti  e  crediti  in  sofferenza  • 

Prestiti  agrari 

Crediti  per  conti  correnti  attivi 

Id.     verso  banche  popolari  e  corrispondenti 

Id.     diversi  . 

Fondi  pubblici 

Valori  industriali 

Mobili  e  spese  di  primo  impianto 

Immobili 

Effetti  da  incassare 4 

Depositi  a  custodia 

Id.       a  cauzione 

Risconto  sui  buoni  fruttiferi  in  circolazione 

•     Totale  .    .    . 

Passivo. 

Capitale  versato 

Fondo  di  riserva , 

Depositi  in  conto  corrente  fruttiferi  e  infruttiferi 

-Id.       a  titolo  di  risparmio 

Buoni  fruttiferi  in  circolazione 

Aceettazioni  cambiarie 

Debiti  verso  banche  popolari  e  corrispondenti 

Id.    verso  gli  azionisti  per  dividendi  non  riscossi 

Id.    diversi 

Eff*etti  ricevuti  per  l'incasso 

Depositi  liberi  a  custodia 

Id.       a  cauzione 

Fondo  di  previdenza  degli  impiegati 

Risconto  passivo 

Totale  .    .    . 

A  pareggio  -  Utili  netti 

Id.        -  Perdite 

Totale  generale  .    .    . 

Numero  oomplessi'co  delle  banche  (*)... 


Numero 

delle  banche 

che  fornirono 

notile  in  tutto 

od  in  parte 

Ammontare 
Lire 

687 

18  671280 

676 

120  686  240 

811 

116  646  426 

828 

11  892  029 

86 

19  867  829 

202 

16  162  642 

476 

16  890  134 

U 

169  012 

214 

28  162  727 

331 

21  061  446 

688 

28  468  986 

387 

124  764  963 

196 

14  786  410 

662 

2  234  838 

160 

11827  662 

861 

7  462  818 

180 

112  236  011 

381 

60  740  138 

149 

697  116 

697 

720789491 

697 

89  949  627 

669 

28  278  349 

461 

91  160  986 

607 

218  237  166 

806 

48  884  708 

92 

6  133  220 

348 

87  698  838 

649 

1  360  822 

478 

21 101  204 

148 

2  446  681 

180 

112  236  011 

382 

60  740  13d 

66 

167S781 

366 

6  030  601 

697 

71427$  851 

601 

6  961817 

74 

438  167 

697 

720789491 

750 

•  • 

NIÌ.  Dalla  Statistica  delle  banche  popolari  nel  1893,  pubblicata  dalla  Direzione  generale  della 
statistica. 

(1)  CioA  comprese  anche  le  banche  per  le  quali  non  si  ebbe  alcuna  notizia  statistica. 

48  —  Annuario  Statistico. 
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SITUAZIONE   DEI   CONTI   DELLE    SOCIETÀ 

E  RAGIONE  DELLO   SCONTO   E  DELL'INTERESSE 


Tav.  XV. 


1  r 


Titoli  della  situazione 


Capitale. 

1  Capitale  nominale 

2  Capitala  sottoscritto 

8  Valore  nominale  deirazione  .   .    . 

Attivo. 

1  Deposito  alla  Cassa  depositi  e  pre- 

stiti per  garan^^a  della  circolaz. 

2  Numerario  in  cassa 

8  Cambiali  e  biglietti  all'ordine    .    . 

4  Anticipazioni  su  pegno  di  cartelle 

di  credito  fondiario 

5  Anticipazioni  su  pegno  di  prodotti 

agrari 

6  Buoni  del  tesoro 

7  Altri  titoli  del  debito  dello  Stato  . 

8  Altri  titoli  negoziabili 

9  Conti  correnti 

^   10  Canoni  di  affitto  pagati  per  conto 

di  flttaiuoli 

11  Sconto  di  valori  locativi 

12  Pagamenti  per  operazioni  fatte  per 

conto  di  terzi 

18  Effetti  in  sofferenza 

14  Mobili  e  spese  d'impianto  .    .    .    ; 
IB  Depositi  liberi  e  per  cauzione    .    . 

16  Disavanzo  degli  esercizi  anteced.  . 

17  Debitori  diversi 

Totale 

18  Spese  e  perdite  deiresercizio  .    .    . 

Totale  generale  .   .   . 

Passivo. 

1  Capitale  versato 

2  Buoni  agrari  in  circolazione  .   .    . 

8  Biglietti  all'ordine   nominativi  a 

scadenza 

4  Biglietti  all'ordine  nominativi  pa- 

gabili a  vista 

5  Conti  corr.  rimbors.  con  disdetta  . 

6  Conti  corr.  rimborsabili  a  richiesta. 

7  Fondo  di  riserva 

9  Depositi  liberi  e  per  cauzione     .    . 
9  Creditori  diversi 

Totale 

10  Rendite  del  corrente  esercizio    .    . 

Totale  generale  .    .   . 


1  Sulle  cambiali  od  altri  effetti  di 

commercio 

2  Sulle  anticipazioni 

8  Sui  conti  correnti  passivi    .... 


B ano  a 

agricola 

OétigicMo, 

AmH 

(AlessftndrU) 


400  000 

400  000 

50 


73  580 

1  088  778 


196  126 


3  000 
239  670 

85  459 
I  686  613 

t  » 

1  686  618 
400  000 
695  874 

276  307 

8  786 

239  670 

66  476 

1  686615 
1  686  618 


6.50 

m     • 

3.50 


Banca 

agriéola 

di 

Caaalmaggiore 

(Cremona) 


137  800 

187  800 

100 


39  838 
646  744 

4  688 


86  273 

100 

1  129  344 


5  384 
271  020 

740  966 

2924357 

43  022 

2  967  879 

137  800 


673  297 

•  • 

31  180 
271  020 

1  801  112 

2  914  409 

52  970 
2  967  879 


6.00 
6.00 
3.00 


Banca 
agricola 

mantovana 
Mantova 


449  700 

449  700 

50 


165  197 
1  708  086 

226  996 


306  318 
26  728 
52  739 


35  594 
11002 

868  858 

392  457 

3  788  970 

6136 

8  795  106 

449  700 

375  642 

1  942  886 

•  • 

75  844 

868  858 

82  176 

3  795  106 
8  795  106 


Credito 

agrario 

della  catta 

di  risparmio 

di 

Bologna 


1  000  000 
1  000  000 


480  100 
1  491  970 
5  628  237 

1078  427 


4  279  044 
87  890 

81155 

•  • 

2  818  900 

(^)   528  640 
IS  868863 

•  • 

15  868  868 


1  000  000 

(«)  2  979  190 

2  527  023 


5  845  830 

1  113  894 

2  318  900 

85  026 

15  868863 


Credito 

agrario 

della 

Banca  di  credito 

Toscano 

Lucca 
Situazione 


150  000 
150  000 


5  059 
54  599 


1562 

99  775 

160  995 

3718 

164  718 

150  000 


518 
10  509 


45 

161  072 

3641 

164  718 


15  868  868 

Ragione  dello  sconto  e 


6.  00-6.  50 
5.  50-6.  00 
8.00 


4.  50-5.  25 

4.50 

8.00 


5.75 

•  • 

3.00 


NB.  Notizie  comunicate  dalla  Divisione  del  credito  e  della  previdenza. 

(1)  Comprese  L.  158,906,  prestiti  a  comuni  e  a  corpi  morali  per  opera  di  pubblica  utilità.       (2)  L.  679,200 
sono  presso  l'istituto  e  fanno  parte  del  numerario  in  cassa.      (3)  Non  ha  inviato  la  situazione.       (4)  Com« 
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PI    L  m  .  IH 


V^oneta,  credito  e  istituti  di  previden^^a. 
ED    ISTITUTI    DI    CREDITO    AGRARIO 

PER    100   LIRE   AL    3I    DICEMBRE    1892. 


T r^TJT 
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Credito 

Credito 

Credito 

Credito 

Banca 

agrario 

della  provincia 

di  PUa  0) 

agrarU> 
del      ^ 
MouU  de' Pa$ehi 

agrario 

della  Banca 

generale 

agrario 
meridionale 

agricola  earda, 
Oristano 

Totale 

0 

Biena 

Roma 

Napoli 

(Cagliart) 

'< 

DEI  CONTI. 

• 

•  • 

•  • 

•  • 

1  000  000 
1  000  000 

•  • 

750  000 
750  000 

•  • 

286  700 

286  700 

50 

10  000  000 

8  568  100 

100 

14  124  200 
7  687  300 

• . 

1 

2 
8 

871  109 
1  058  976 
4  528  241 

120  685 

278  000 

994  645 

2  169  227 

•  • 

4  621 
89  854 

. . 

16  560 

10  818 

7  828  081 

805 

1  095  769 

8  844  704 

28  781  797 

1  426  101 

1 
2 
8 

4 

81900 

815  400 

•  • 

•  • 

847  300 

5 

-  •  ■ 

•  • 

•  • 

114  629 

267  575 

•  • 

•  • 

16*  867 

882  260 
882  622 

1  042  421 

26  828 

6  170  871 

6 
7 

8 
9 

5  800 

•  • 

•  • 

•  • 

8  452 

42  690 
8  452 

10 
11 

106  552 

10  711 

341  834 

8  462 

67104 
81104 

81468 

•  • 

805  075 

500 

*  10  886 

21880 

10  000 

184  248 

1922 

8  762 
1  878  757 

(»)  2  889  299 

88  577 

219  686 

92  855 

6  005  007 

5  679  381 

12 
18 
14 
15 
16 
17 

6  687  899 

5  009  598 

287  306 

ij  397788 

49812)89 

25083) 

3257^ 

22  149 

304  597 

956008 

18 

e  988  728 

5  885  861 

809  455 

18  702  185 

50  768  897 

1  000  000 
1  299  840 

750  000 
540  090 

178  049 

•  • 

2  887  277 
14  280 

6  452  826 
4  888  850 

1 
2 

169  601 

•  • 

■  • 

12  840 

8  779  980 

8 

36  723 

750  000 

1  259  548 

824  044 

841  834 

(*)  1  492  512 

28  298 

1  871  780 

685  116 

81468 
1575  491 

•  • 

287 

874 
10  000 

95  288 

718  829 

•  • 

•  • 

1  878  757 
(•)  8  896  855 

60  016 

11  574  184 

1  905  168 

1  554  122 

6  005  007 

18  594  481 

4 
5 
6 
7 
8 
9 

667$  597 

4  977  188 

284  498 

1}  597788 

49  7S9I54 

1        •  • 

265  125 

5S8x75 

24  9S7 

504  597 

I  009  26) 

10 

e  988  722 

5  885  861 

"^09  455 

18  702  185 

50  768  897 

dell'interesse  pi 

BR  100  LIRE. 

-- 

HaM. 

Min. 

•  • 

•  • 

•  t 

5 

5.50-6 
1.50 

6.50 

6.50 

8-8.  50-4 

6-7 
4.50 

B-6-7-7.  50 
-  4. 50-7 
2.  50-8-8.  50-4 

7.50 

7 
4.50 

4.50 
4.50 
1.50 

1 
2 
8 

prese  L.  1,400.000  mutuo  col  Monte  de*  Paschi.      (5)  Comprese  L.  745,412  ammontare  dei  crediti  ritenuti 
inesigibili.       (6)  Comprese  L.  1,774,581  fondo  a  fronte  perdite. 
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SITUAZIONE  DEI  CONTI  DEGLI  ISTITUTI  DI 


Tar.  XVI. 


I 


Titoli   della   situazione 


del  Banco 

di 
Napoli  (i) 

Napoli 


del  Banco 

di 
aieUia  (I) 

Palermo 


del  MonU 

dei 

Paschi 

Siena 


—       Quarentigia  ipotecaria 


1 
S 

3 


5 
6 

7 
8 

9 

10 
11 
19 
13 
U 
15 
16 
17 

18 
19 
90 
91 
99 
98 
94 
95 
96 
97 
98 
99 


9 


4 

5 

6 

7 
8 
9 
10 
11 
19 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
10 


Attivo. 


Fondo  di  garansla 

Namerarìo  in  oaasa    .   .  .  .  . 
Titoli   asaefmati  al  fondo  rì- 

■erra  (art.  49  del  regoL). 
Titoli  capiUIe  sociale  (art  8 

legge  17  luglio  1890). 


Altri  titoli  in  proprietà 


»/c 


Cartelle  fondiarie 

Titoli  emesai  o  garantiti  dallo  Stato  .  .  . 

Cartelle  fondiarie 

Titoli  emoMi  o  garantiti  dallo  Stato  .  .  . 

Cartelle  fondiarie 

Altri  titoli 

Cartelle  fondiarie  vincolate  in  deposito  (art.  1  della  legge,  testo  nnico,  99  feb- 

braio  1886) 

Mutui  in  numerario 

Mutui  in  cMielle  senza  ammortamento  per  3  anni  (legge  95  gennaio  1885) . 

Mutui  in  carteUe  con  ammor-   J  '•"*°*  *{  J  ,7*0/ 
tamento  a  conto  capitale.        j      id      al  4  <v 

Semestralità  arretrate 

Semestralità  1*  gennaio  18J4 

Semestralità  scadute  al  80  giugno  o  al  81  dicembre  1894 

Conti  correnti  Ipotecari 

Antlclpaxioni  sopra  pegno  di  cartelle  fondiarie 

Istituto  fondatore,  conto  corrente 

Debitori  in  conto  corrente 

Depositi  in    custodia,  ga-   f  Cartelle  fondiarie. 

randa,  ece.  \  Altri  titoli 

Mobili,  spese  d  Impianto  e  carte  valori 

Immobili  per  la  collocaslone  degli  uffici 

Immobili  aggiudicati  all'Istituto 

Debitori  diversi 

Interessi  maturati  e  ratizzati 

Ritenuta  di  tassa  di  ricchezza  mobile  da  incassare 

Deliberatari  di  stabili  e  graduatorie  in  corso 

Semestralità  maturate  al  81  dicembre  1893 

Sovvenzioni  ai  danneggiati  dal  terremoto  neUa  Liguria 

Semestralità  ogg^  scadute 

Procuratori 

Crediti  Ipotecari  ceduti  dal  credito  fondiario  della  Banca  Nazionale 


Spese. 


Totale 


Totale  generale 


Passivo. 


Fondo  di  garanzia  .  .  .  . 
Capitale  sociale  nominale. 
Capitale  sociale  versato   . 

Fondo  assegnato 

Fondo  di  riserva 


/. 


(Serie  5  •  .  . 
Id.  4  *  j  • 
Id.    4  V^ 

Cartelle  fondiarie  estratte  e  non  ancora  rimborsate 

Istituto  fondatore  —  Conto  corrente 

Cedole  arretrate  e  cedole  di  cartelle  rimborsate,  detratte  dal  valore  nominale 

delle  medesime  e  da  pagarsi  alla  presentazione 

Creditori  in  conto  corrente 

Semestralità  anticipate 

Depositi  in  custodia,  garanzia,  eoe 

Utili  degli  esercizi  precedenti 

Interessi  maturati  e  ratizzati 

Imposte  diverse  e  diritti  erariali 

Creditori  diversi 

Cedole  fondiarie  da  pagare 

Capitale  proprio  deiristituto 

Quote  d'ammortamento  anticipate  —  Sovvenzioni  Liguria 

Società  d'assicurazioni 

Deliberatari  di  stabili  e  graduatorie  in  eorto 

Istituto  italiano  di  credito  fondiario  (ammortamenti  e  quote  accessorie)  .  . 


90       Rendite. 


Totale 


J14  0J9  soo 


8  000  000 
615  619 


163  116 


155  789  047 


91  775  097 

5  in  553 
49  597 


1  586  635 

19  409  000 

199  447 

99  097 

9  409  191 
131  991 

33  907 
16  666  591 

4  8Ò3  375 


2}6  7$7  42} 

4  74J  8?4 

MI  501  857 


8  000  000 


156  577  000 


Totale  generale  .  .  . 


481  000 
44  968  919 

231  995 

5  964  886 

40  177 

19  601  447 

1  490  767 

i*68  037 
990  838 


•  ■ 


2JO  694  789 

IO  806  468 
941  601  857 


61  775  700 

1  000  000 
966  759 


163  815 
9  819 


98  757  078 

isd  934 
1  633  355 

173  685 
117  500 


3  586 

3  987  000 

149  898 

5  757 

668  894 
70  741 


863  693 


M  SO»  !24 
I  7»9  9S8 

89  981  288 


1  000  000 


966  791 
99  835  500 

188  000 

119  500 

9  949  937 

49  148 

16  944 

99  854 

4  186  898 

183  504 

**8  105 
16  999 


37  $a«  7«o 
I  692  $72 

89  281  988 


$8  3$7  162 


1  000  000 
16  978 

*k85  072 


969 


18  897  019 
2  471  809 

'896  989 


159  898 


10  627 
671  000 

16  669 


191  970 

999  499 

7  569 

130  415 


24  9S7  282 
1   19^  612 

25  186  884 


1  000  000 


998  006 

19  007  000 

1484  000 

"66  50O 
1  005  000 

19  070 

1  357 

19  739 

686  940 

965  538 
U  301 
95  167 


IH  677 

24  987  282 
I  199  612 

26  186  8M 


NB.  Dal  Bollettiìio  di  notizie  sul  credito  e  la  previdenza  -  Anno  XIII  (189B),  n«  1,  pag.  12-16. 

(1)  Le  legge  10  agosto  1893,  n.  449,  sul  riordinamento   degli  istituii   di  emissione,  vieta  agli  istituti 
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Moneta^  credito  e  istituti  di  previden:^a.' 
CREDITO  FONDIARIO  AL  31  DICEMBRE  1894. 

Credito    fona  ia.r  i  o 
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delV  Opera  pia 

di 

San  Paolo 

Torino 


della  Catta 
di  ritparmio 

Milano 


dtlla  Catta 
di  ritparmio 

Bologna 


def  Banco 

di 

Santo  Spiritoi*) 

Roma 


della  Banca 
d'Italia  {}) 

Roma 


della  Banca 
Tiberina 

Roma 


Ittitttto 
italiano 

Roma 


Totale 


e 
'5 

o 
«a 

E 


189  $88  8x8 

341  914  eoo 

78  064  68a 

54  9^  808 

446  54*  691 

a  a 

•  a 

I  $46  067  361 

^" 

1  500  000 

•  • 

5000  000 
8  784 

1  000  000 
177  478 

l  500  000 

a  a 

a.» 
•  a 

a  a 
a  a 

8  779  861 

19  OCO  000 
8  698  880 

1 

8 

j            680  474 

P                       *  * 

186  118 

•  • 

1  447  988 

•  • 

844  600 

•  • 

886  790 

•  • 

•  • 

•  t 

•  • 

a  a 

•  a 
a  a 
a  • 
a  a 

•  « 

883  865 
11  959 

a  a 
a  a 
a  a 

"8  564 

a  a 

•  a 
a  a 
a  a 

a  a 

'4  900 
4645  800 

a  a 

a  • 

3*908  506  }  * 

16  859  1  . 

4  546  800  /  * 

798  601  \  , 

8  819  /  * 

•  t 

•  • 

a  • 
a  • 

•• 

•  • 

a  a 
a  • 

8  547  818 

198  196 

6930  600 
88  868  856 

6  980  600 
86  098  864 

6 
7 
8 

9 

10 

4  m 

h                     65  680  480 
1           884  191 

/           616  731 

1 

36  646  668 

131  689  088 
1  718  758 

38  667  818 
96  607 

81  938  706 

a  • 

1  880  908 

•  a 

187  ÓS6  487 

96  506  588 

9 .848  419 

a  a 

a  a 
•  • 
a  • 

•  a 
a  a 

•  a 

**1  884 

860*841  061 

180  838  487 

887  r8  49U 

87  868  691 

8  387  086 

•  a 

6  8Ì8  465 

7  633  508 

1  146  838 
•  • 

a  a 
a  • 
•  • 

6  444  896 
6  110  600 

•  a 

•  a 

•  a 

1  891  181 

a  a 

21*818  434 
14  063  997 

11 
18 
13 
14 
16 
16 

17 

18 

'«A 

•  • 

•  • 

318  000 
'49  155 

•  • 

57  033 

45  608  500 

37  000 

14  857 

408  740 

18  368  900 

16  000 

•  a 

57  887 

78  301 

870  500 

150 

a  • 

5  ÒÒO  004 
401  783 

1  980  500 

778  084 

48  587 

9  8Ò8  434 

a  a 
•  • 

"8  044 

a  a 

280  670 

978  700 
188  798 

14  866  725 
8  761  865 

77  601  400 
8  168  879  i 
288  404 

1  184  897 
587  005 

'36  345 

•  1 

1  896  087 

308  638 

188  588 

48  064 

879  872 

69  481 
88  683 

•  ■ 

888  810 

1  497  713 
137  774 

64  087 
1  451  863 

18  919  188 
84  IH  888 

a  a 

1  047  800 

a  a 
a  a 
a  • 
a  a 
•  a 
a  a 

a  • 

881  116 

a  a 
a  • 
a  a 

86*984  686 

85  859  671 

487  961 

189  866 

80  168  934 

19 
20 
81 
88 
83 
84 
86 
86 
87 

•  • 

•  • 

•  • 

4  867  828 

a  • 

•  a 

•  • 

a  a 
•  a 

a  a 

6  627  818 

a  a 

a  a 
a  • 
•  a 

a  a 

• 
a  a 

a  a 

16*898  415 

a  • 

•  • 

•• 

•  • 

•  • 

•  • 

•  a 

a  • 
a  • 

a  a 

9  900  996 

•  a 
a  a 

8  8Ò6  117 

18*306  113 

88 
89 

73  769  9" 

•  • 

242  282  412 
8  3S7  90^ 

48  S7S  880 
10$  800 

28  870  689 

»  427  WS 

311  704  164 
13  227  i$$ 

10  Oli  238 
450 

?6  917  773 
39'  3^4 

I  071  378  107 
31  174  484 

73  769  928 

250  640  318 

48  681  680 

80  898  064 

824  931  819 

10  Oli  688 

57  810  167 

1102  558  691 

1  500  000 

•• 

•  * 

5000  000 

•  • 

1  000  000 

a  a 

1  500  000 

•  a 

26  550 

a  • 

a  • 

445  974 

•  a 

19  478  584 

a  a 

■4 

•  • 

676  793 

66  114  600 

830  000 

sòl  000 
867  908 

1  448  849 
38  451  000 

139  506  000 

884  000 

13  760  038 

•  • 

820  010 
33  851  500 

•  a 

'57  000 
148  364 

a  a 

180  893 
22  051  600 
•« 

*69  500 
1  465  099 

30  ÒÒO  000 
1  458  858 

187  Ò61000 

95  534  000 

708  000 

48  989  067 

10  ÒÒO  000 

a  a 
a  a 

•  a 

•  a 
a  a 

•  a 

a  a 

193  396 
10  ÒÒO  000 

•  • 

a  a 

•  a 

40000  000 
4  837  096 
364  888  000 
140  876  000 
888  178  000 
8  019  500 
106  681  919 

1 

8 

3 

4 
6 

1  783  940 

98  480 
818  000 

'63  896 
820  505 

1  (W4  900 

88  379 
67  477 

45  645  500 

1  806  759 

8A8  874 

8  074  648 

33  357 

145  808 
18  378  900 

a  • 

'Ì8  598 
209  896 
833  788 

73  619 

•  a 

895  801 

a  a 

'79  191 
3  059  165 

a  a 

•  a 
a  • 

180  670 
1  106  165 

450  889 
4  753  581 

•  a 

676  658 
6  530  740 

a  a 
a  • 
a  a 

a  « 

•  a 
a  a 

•  a 

"9  638 
146 

a  a 
a  a 
a  a 

416 

178  848 

4  284  783 

5  870 

86  388 
195  789 

40  ÒÒO  000 

a  a 

8  386  684 

7  144  689 
964  988 

85  041  190 
1  679  541 

8  080  989 
1  970  980 

18  253  888 

838  788 

41  094  900 

a  a 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

18 

13 

14 

15 

16 

•  • 

•  • 

ÌÒ7  081 

a  a 

a  a 

SÒ7  185 

a  a 
•  a 
a  a 

•  a 

•  a 

a  a 

'218  698 
307  185 

17 
18 
19 

73  7^  9»* 

•  • 

242  080  518 
8  559  800 

48  491  009 
190  671 

28  870  689 
*  4»7  375 

311  6ss  «37 
13  275  682 

IO  009  783 
I  90S 

js  330  148 

I  980  019 

I  063  418  487 
39  134  «04 

80 

73  769  922 

250  640  318 

48  681680 

30  298  064 

384  981319 

10  011688 

17  810  167 

1  108  662  691 

Stessi  di  fare  nuove  operazioai  di  credito  fondiario  e  loro  concede  soltanto   di   condurre  a  termine  quelle 
che  erano  in  corso  al  1*  luglio  1898.         (8)  In  liquidazione. 
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NUMERO  E  PATRIMONIO  DELLE  CASSE  DI  RISPARMIO  ORDINARIE 

AL   31    DICEMBRE    1893. 


TftT.  XVII. 


Prox>ineie 


(•) 


Numero 


(•) 


Patrimonio 


Idre 


Provincie 


(') 


Numero 


(•) 


Patrimonio 


Lire 


Alessandria 

2 

2  194  241 

Cuneo 

B 

1  834  926 

Novara.    .....  ^    .    . 

2 

1  882  896 

Torino 

4 

10  048  880 

Piemonte 

M 

1541089? 

Genova  -  Liguria  .... 

5 

I  98S  S72 

Milano 

1 

68  248  275 

Pavia 

2 

1  100  262 

Lombardia  .... 

} 

$9348557 

Padova 

2 

1  581  804 

Rovigo 

4 

198  871 

Treviso 

1 

8  449 

Udine 

1 
1 

716  967 

Venezia 

8  054  140 

Verona 

2 

4  511  408 

Veneto 

IX 

X0021  1)9 

Bologna 

9 

6  519  488 

Ferrara 

5 
11 

1  814  100 

Forlì 

1  886  468 

Modena 

7 

2  294  624 

Parma 

1 

1  674  7ir 

Piacenza  

1 

2  105  852 

Ravenna  

5 

2  844  715 

Reggio  nell'Emilia .... 

8 

1  444  916 

Emilia 

47 

20S84514 

Arezzo 

2 

849  060 

Firenze 

5 

8  540  882 

Livorno    

1 

2  870  669 

Lucca 

2 

2  091  498 

Massa  e  Carrara 

1 

115  981 

Pisa 

2 

868  940 

Siena 

1 

545  774 

Toscana 

X4 

14  883  699 

Ancona 

Ascoli  Piceno 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino .... 

Marche 

Perugia  -  Umbria .   .    . 

Roma 

Aquila  degli  Abruzzi    . 

Campobasso 

Chieti 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise. 

Avellino 

Caserta 

Salerno «    . 

Campania,   .    .    . 

Bari  delle  Puglie.    .   .    . 
Foggia 

Puglie 

Potenza  -  Basilicata,    . 

Cosenza  -  Calabrie   .   . 

Catania 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Sicilia 

Cagliari 

Sassari 

Sardegna  .... 
Regno 


21 

7 

13 

14 

SS 

iS 
12 

1 

2 

4 

10 

17 

1 
5 
8 


7 

1 

8 


1 

1 
2 
1 


1 
2 


228 


2  048  680 
1808154 
1  486  676 
1868  048 

6  156  50$ 

1950485 

1248)  288 

860418 

27  998 

445  712 

278  784 

I  107  907 

25  417 
308  817 
511  988 

841  172 

1  846  067 
24  262 

1  570  529 

312  014 

469971 

658  182 
570  787 

2  504  470 

1949 

$755  }}8 

52  812 
52812 

150  692  978 


NB.^Daìla,  Statistica  delle  casse  di  risparmio  per  Vanno  1898,  in  corso  di  stampa. 

(lì  È  omessa  l'indicazione  delle  provinole  nelle  quali  non  funzionarono  casse  di  risparmio  ordinarie. 

^2)  Non  comprese  le  succursali,  le  quali  al  81  dicembre  1898  erano  in  numero  di  172. 
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Moneta^  credito  e  istituti  di  previdenza. 
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SITUAZIONE  DEI  CONTI  DELLE  CASSE  DI  RISPARMIO  ORDINARIE 


Tav.  XVin. 


AL   31   DICEMBRE    1893. 


Lire 


Mutui 


Anticipazioni  sopra  pegno . 


Cambiali  in  portafoglio  .    .    . 
Conti  correnti  attivi    .   .    .  < 


Attivo. 

ipotecari  (capitali  e  interesBÌ)  .  |    ^  nrivati 

, .         /.    •/      «x  1*    •  *        «x  f   ft  corpi  morali  . 
chirografari  (capitali  e  interessi)  ^       nrivati 

di  titoli  dello  Stato  o  garantiti  dallo  Stato 

di  titoli  industriali  e  commerciali 

di  oggetti  preziosi  e  merci 


con  garanzia 

diversi 

Buoni  del  tesoro 

Altri  titoli  a  debito  dello  Stato 

Titoli  garantiti  dallo  Stato 

Titoli \    Azioni  ed  obbligazioni  di  società  commerciali  .    .   . 

Cartelle  fondiarie 

Cartelle  agrarie 

Obbligazioni  di  corpi  morali 

Depositi  a  garanzia  sovvenzioni,  per  cauzione  ed  altri 

Depositi  liberi  per  custodia 

T>     .    ^  . -i-  i   per  uso  di  residenza  deiristituto  e  gestioni  annesse. 

^«•»'  ***•"'■ I   Xltri  immobiU 

Beni  mobili 

Effetti  da  incassare  per  conto  terzi 

Effetti  e  crediti  in  sofferenza 

Numerario  in  cassa 

Crediti  diversi 

Totale  .    .    . 
Spese  e  perdite  dell'esercizio  in  corso 


Totale  generale  . 


28  284  422 

266  680  818 

188  110  812 

2  680  975 

20  017  840 

14  677  908 
17  707  171 

129  640  271 
28  141  766 
41  570  809 
101  722  288 
847  948  261 
146  112  250 

15  745  671 
57  008  078 

81  088  259 

57  689  515 

166  921  194 

9  491  508 
14  099  978 

1  421  548 

747  246 

22  852  204 

28  864  088 

88  471  676 

I  716  930991 

61  194  592 

1  778  125  588 


Passivo  ('). 

Fondo  di  dotazione 

Fondo  di  riserva 

Depositi  a  risparmio  (capitali  ed  interessi) 

Depositi  in  conto  corrente  (id.) 

Depositi  speciali  sopra  libretti  nominali  (id.) 

Buoni  fruttiferi  nominativi  (id.) 

Conti  correnti  passivi.    ...» 

Depositanti  a  garanzia  sovvenzioni,  per  cauzione  ed  altri 

Depositanti  per  custodia 

Risconto  portafoglio  ed  anticipazioni 

Effetti  ricevuti  da  altri  Istituti  per  l'incasso 

Debiti  diversi 

Totale  .    .    . 
Rendite  e  profitti  dell'esercizio  in  corso 

Totale  generale  .    .   . 


5  127  722 

145  ^65  251 

1  252  170  154 

41  181  458 

5  882  812 

5  226  962 

10  899  050 

57  689  515 

166  921  195 

671  888 

256  008 

19  885  702 

I  710  376657 

67  748  926 

1  778  125  588 


NB.  Dalla  Statistica  delle  casse  di  risparmio  per  Vanno  1898,  iii  corso  di  stampa. 

(1)  La  corrispondenza  fra  questa  tabella  e  quella  che  segue,  riguardo  all'ammontare  dei  depositi  a 
risparmio  al  81  dicembre  1898,  si  ottiene  riunendo  qui  la  cifra  dei  depositi,  in  lire  1,252,170,154,  a 
quella  dei  depositi  speciali  sopra  libretti  nominativi,  lire  5,882,812. 
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Tav.  XIX. 


Moneta,  credilo  e  istituti  di  previden:(a. 

DEPOSITI    A   RISPARMIO    NELL'ANNO    1893. 

A.  —  Casse  di  risparmio  ordinarie. 


Pr<yciiicie 


li 

tt  s  « 
|§^ 


Movimento    nelT  anno 

Situazione 
al   81  dicembre 

LibvtH 

Versamenti  (*) 

Rimborsi 

Libretti 

in 

coreo 

Credito 

aperti 

ekiuei 

Numero 

Ammontare 
Lire 

NutMTO 

Ammontare 
Lire 

dei 
depositanti  0) 

Lire 

Alessandria.    .    .   . 

Cuneo  

Novara 

Torino 

Piemonte.    .    .    . 

Genova  -  Ligt^ria   . 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia .    .    . 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza  

Ravenna  .'.... 
Reggio  nell'Emilia . 

Emilia 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno    

Lucca 

Massa  e  Carrara  .    . 

Pisa 

Siena 

Toscana  .... 


2 

2  480 

1266 

18  487 

5 

2  241 

1099 

12  116 

12 

6  891 

4  644 

82  617 

4 

6  945 

4  484 

78  126 

25 

18007 

1x445 

156546 

S 

5246 

5  703 

2$  804 

19 

4  108 

8  679 

88  220 

12 

8  762 

2  617 

27  860 

23 

9  287 

5  815 

68  782 

6 

2  210 

1452 

17  750 

6 

1445 

1074 

11868 

27 

27  408 

18  807 

226  508 

8 

4176 

8  054 

23  108 

5 

588 

884 

4  210 

io6 

52929 

55882 

408  306 

2 

1605 

1202 

9  195 

5 

601 

841 

5  085 

2 

195 

206 

1879 

1 

2  148 

1475 

11027 

1 

4  557 

8  866 

21566 

2 

7  147 

6  228 

26  586 

2 

105 

176 

1144 

15 

i6}S3 

12  989 

75982 

9 

8  088 

5  452 

189  214 

5 

2  842 

1700 

20  440 

11 

8  919 

8  198 

26  887 

7 

8  808 

2  889 

23  880 

6 

2  699 

2  418 

88  489 

6 

2  188 

1917 

12  846 

5 

8  886 

2  966 

22  218 

10 

8  162 

2  760 

15  532 

S9 

29S37 

2}  245 

298  401 

6 

1412 

1284 

5  489 

U 

15  588 

18  802 

63  280 

10 

198 

166 

1824 

2 

1445 

1482 

6  914 

4 

4  855 

8  741 

12  809 

2 

167 

175 

1869 

5 

1801 

1584 

8  882 

14 

1987 

1894 

11968 

S7 

26  905 

28578 

no  980 

18  057  180 

5  492  121 
15  486  219 

15  257  901 

• 

49295421 
8  165  171 

12  176  817 

16  885  406 
25^008  476 

6  777  246 

5  496  894 
82  448  252 
11118  525 

2  014  822 

x6i  409458 

10  758  247 
2  707  986 

1  124  140 

6  896  064 

4  087  458 
29  818  643 

486  401 

54878959 

11947  970 

5  697  985 

7  561  075 

8  954  628 

11  786  898 
8  282  695 

5  472  889 

6  828  272 

66  471  762 

2  741  671 
27  094  246 

282  481 
2  089  278 
4  682  229 

608  063 
4  257  267 
1  646  446 

45  19S  6x6 


19129 

10  471 

81718 

108  688 

164996 

44  954 

88  634 

38  805 

60  776 

18  584 

12  976 

192  840 

22  172 

4  211 

585  997 

9  582 

4  816 

2  092 

9  217 

11702 

28  858 

1152 

66568 

66  020 

20  450 

27  698 

22  062 

21979 

15  357 

16  809 

18  541 

202  911 

5  668 

67  728 

422 

6  545 

16  697 

1284 

7  248 

7  955 

"5  497 

11822  324 

17  268 

16  788  612     ^ 

4  458  978 

11986 

11  222  806 

14  141  795 

87  481 

38  896  258 

18  711457 

103  982 

64  286  067 

45654549 

170  567 

126  195  645 

9950465 

29589 

52158585 

11  680  864 

87  801 

81  875  436 

18  467  229 

80  264 

37  648  309 

18  459  452 

96  080 

82  941  100 

5  905  628 

19  298 

17  880  012 

4  688  864 

11847 

11  627  982 

64  089  554 

247  415 

262  614  503 

9  164  995 

28  984 

84  885  626 

1  898  628 

5  666 

6  066  830 

28  649  694 

475  805 

484  874  197 

8  783  784 

7  548 

16  168  088 

2  727  697 

4162 

2  659  681 

1  246  708 

1686 

2  695  996 

4  879  190 

6  451 

9  042  110 

8  290  608 

15  583 

12  452  997 

27  199  877 

28  717 

60  193  806 

486  488 

1021 

670  261 

48515  142 

60  118 

105  877958 

10  444  652 

108  811 

48  842  477 

4  585  020 

19  552 

18  752  579       { 

7  451762 

88  589 

18  941  784 

7  629  266 

26  560 

17  919  717 

11  874  564 

20  446 

14  675  610 

8  112  214 

10  841 

16  996  102 

4  728  865 

28  042 

16  819  682 

7  288  128 

18  486 

11486  602 

61  959  471 

259827 

155  555  S05 

2  585  664 

7  961 

7  869  688 

28  578  521 

85  531 

78  117  144 

184  299 

1158 

864  625 

1  905  900 

8  218 

8  271  887 

8  629  168 

36  979 

27  742  181 

400  012 

1108 

990  881 

8  702  079 

11866 

10  448  086 

1  841  629 

16  521 

7  459  281 

42  527267 

168852 

14X  255  575 

JV-B.^ Dalla  Statistica  delle  casse  di  risparmio  per  Tanno  1893,  in  corso  di  stampa. 

(1)  È  omessa  l'indicazione  delle  provincie  nelle  quali  non  funzionarono  casse  di  risparmio  ordinarie. 

(2)  Compresi  gli  interessi  maturati. 


Moneta,  credito  e  istituti  di  previdenza. 
DEPOSITI    A    RISPARMIO    NELL'ANNO    1893. 
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Continua  la  Tav.  XI S 

W«»9«V    Ul 

1  ■«pai  Hiiiff   u 

m  uiiiai  iv* 

y 

"3 

« 

v  3  « 

III 

5*5 

Movi  mento    ne  IT  anno 

Stttf  aziona 
al  81   dicembre 

Provincie 

LihreUi 

VerMomenti  (•) 

Rimborti 

Libretti 

in 

coreo 

Credito 

aperti 

chiuH 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Lire 

dei 
depoiitanti  (<) 

Lire 

Ancona 

Ascoli  Piceno  .  .  . 
^facerata  .  .  .  .  • 
Pesaro  e  Urbino  .    . 

Marche    .... 


Perugia  -  Umbria 


Roma 


Aquila  degli  Abruz. 
Campobasso.    .    .    . 

Chieti 

Teramo 


Abruzzi  e  Molise 


Avellino 
Caserta. 
Napoli  («). 
Salerno.    . 


Campania   .    .    . 

Bari  delle  Puglie.   . 
Foggia 

Puglie  ..... 


Potenza  -  Basilicata 


Cosenza  -  Calabrie 


Catania. 
Messina 
Palermo 
Siracusa 

Sicilia 


Cagliari 
Sassari . 


Sardegna.    . 


21 

7 

13 

14 

SS 

iS 
12 

1 

2 

4 

10 

17 

1 
4 
1 
8 


7 

1 

8 


6  623 
2  807 
4  122 
4  224 

16  776 

6208 

9496 

569 
121 
661 
467 

1818 

51 
1047 

476 

t  S74 

1451 
8 

I4S4 
276 

2  580 


569 

3  743 

1 

4313 


Regno (')895  191 470  158  528  1  575  600 


4167 
2  482 
8  209 
2  748 

12  551 

4304 

8414 

575 

71 

498 

584 

I  728 

46 
925 

600 

I  571 

1145 


I  145 


302 


2094 


815 

4  757 

2 

5  S74 


102  516 
19  099 
32  057 

67  746 

221  4x8 

78864 

152585 

8  057 

509 

8  573 

8  221 

IO  160 

242 
6  800 

•  • 

5  272 

IX  8x4 

8  443 
16 

8459 
.875 

S923 


2  403 

28  081 

1 

25  485 


6  905  859 
8  846  352 

5  706  879 

4  456  080 

20414  670 

6  857  200 

1787267} 

1710  081 
146  ai5 

1  145  697 
585  849 

3  $88  442 

88  281 
986  698 

2  768  247 

5  783  176 

7  227  877 

1687 

72295x4 

420759 

4464459 


1 105  067 

7*466  523 

100 

8  571  690 


27  140 
18  699 
25  648 
25  234 

91  721 

32593 
62599 

8  614 

598 

8  228 

2  296 

9731 

457 
4.879 

4142 
9478 

14  604 
8 

146P7 
I  504 

6  X71 


3  582 

29  900 

2 

33484 


6  884  627 
8  199  882 
5  655  912 
8  856  449 

19  096  520 
7463  326 

18337S93 

1699  019 
127  116 
961  479 
574  785 

3  362  J49 

86  870 
1014  611 

2  607  278 

3  708  259 

8  404  286 
62 

8  404  298 

490731 
4033  294 


1  272  101 

9  530  520 

8  031 

IO  805  652 


557  988 
1 

SS7989 


456  eie  980  1  288  891  411  274  897  1  475  008  1  258  052  466 


48  899 
19  688 
35  588 
86  609 

x'40  174 


3S903 
81  541 

2  817 

452 

2  778 

1888 

7930 

2731 
4  062 

4  479 
8814 

7  120 

18 

7138 
956 

5  S19 

294 

8  748 
17  526 

9 

21  577 


718 
7x8 


15  288  806 
10  864  049 
14  462  796 
18  543  510 

54  159  161 

I7  797SS6 
92  178  221 

4  812  030 

203  074 

2  491  106 

1  050  216 

8056426 

110  809 
1  958  888 

4  446  725 

6  510  917 

6  700  047 

3  886 

6703  433 

692  654 

6  510  220 


616  847 

1  951  330 

18  701633 

2  817 

16  272  627 

6  388  577 

1  111435 

7  500012 

(1)  Compresi  gli  interessi  maturati. 

(2)  Non  ha  potuto  inviare  la  situazione  perchè  al  31  dicembre  1893  non  era  ancora  avvenuta  la  completa 
separazione  dell'amministrazione  della  Cassa  di  risparmio  da  quella  del  Banco. 

(3)  In  questa  cifra,  come  del  resto  risulta  dalla  intestazione  del  prospetto,  sono  computate  anche  le  filiali 
delle  casse  di  risparmio  ordinarie.  Gli  istituti  principali  sono  soltanto  223  (vedasi  la  tavola  XVII). 
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S^oneta^  credito  e  istituti  di  previden:i^a. 


DEPOSITI  A  RISPARMIO  NELL'ANNO  1893. 
B.  —  Società  cooperative  di  credito  e  bandie  popolari  e  società  ordinarie  di  credito. 

CoMMnita  fa  T«y.  XIX. 


Promncie 


% 


^=1 


r 


Movimento    nelV  anno 

Situazione 

al  SI  dicembre 

LibreUt 

Vertamenti  (t) 

HimborH 

LibretH 

in 

coreo 

Credito 

aperti 

ehiuH 

Nuwur9 

Ammontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Lire 

dei 
depoeitanti  (^ 

Lire 

\^ 


^ 

Alessandria 

9 

621 

Cuneo  

6 

807 

1 

Novara 

14 

1475 

Fa 

Torino 

4 

129 

W' 

Piemonte  .... 

n 

2S32 

ff 

Genova    

4 

1865 

^1^ 
^ 

Porto  Maurizio  .... 

(•)    1 

•  • 

P^ 
? 

Liguria 

5 

I  56S 

1 

Bergamo 

Brescia 

7 

18 

686 
1848 

rA 

Como  ^ 

9 

1691 

'f 

Cremona 

16 

4  866 

K 

Mantova 

80 

1091 

t 

Milano 

88 

10  904 

1^ 

Pavia 

18 

1175 

t 

Sondrio 

& 

V» 

Ix>mhartÌ6m  .   .   * 

120 

32  311 

Bornio 

6 

88 

*;  ' 

Padova   

11 

449 

Rovigo 

Treviso 

5 
80 

186 
1048 

Udine 

18 

757 

'^ 

Venezia 

10 

118 

1 

Verona 

6 

184 

^  * 

Vicenza 

18 

8  190 

Veneto 

99 

5965 

1 
■  ■*- 

Bologna 

Ferrara 

10 
8 

1800 
187 

i. 

Forlì 

9 

1051 

K 

Modena 

6 

751 

^i-V 

Parma 

5 

482 

Piacenza 

7 

726 

* 

Ravenna 

6 

881 

■<■ 

Reggio  nell'Emilia    .    . 

10 

685 

Emilia 

61 

6}6} 

r 

Arezzo 

5 

155 

Firenze 

18 

758 

*" 

Grosseto 

2 

86 

■ 

Livorno  

a 

128 

Lucca  

8 

88 

Massa  e  Carrara.    .    .    . 

2 

85 

Pisa 

9 

845 

Siena 

4 

125 

Toscana    .... 

45 

I  615 

546 

8  866 

147 

1682 

926 

18  241 

105 

1928 

1724 

25  662 

1488 

8  861 

1488 

3861 

219 

8  807 

1161 

15  565 

1111 

12  686 

8  499 

80  879 

519 

12  286 

10  2g7 

111  178 

1160 

13  024 

876 

'4  880 

18  271 

20$  255 

•      65 

445 

255 

4  640 

129 

2  270 

468 

4  857 

948 

5  966 

197 

1409 

2t8 

1588 

2  447 

22  962 

4722 

44157 

1524 

18  618 

112 

1648 

915 

8  252 

440 

8  405 

828 

2  200 

54? 

5  484 

615 

6  077 

594 

5  074 

5071 

5S70} 

88 

806 

686 

4  847 

1 

110 

141 

800 

58 

474 

25 

489 

460 

2  465 

122 

948 

X  526 

IO  589 

5  021  989 
775  062 

9  907  141 
895  889 

16  100  081 
5  550  434 

s  SS0434 


1 
14 

8 
24 
11 
68 

8 

a 


949  380 
861  716 
869  268 
481  628 
742  001 
888  806 
424  868 

oMisai 


141 72}  400 

82  847 

1  648  545 

2  207  624 
2  743  581 

5  418  468 
407  618 

2  984  823 
18  159  777 

n  $98  278 

6  089  528 
669  809 

8  882  294 

7  018  025 

1  442  904 

2  916  561 

8  856  555 
4111843 

29582  519 

286  006 
1  888  637 
205  727 
600  950 
166  816 
192  749 
451  250 
608  601 

5  850236 


7  425 

1889 

13  782 

1458 

24504 

6  186 

6136 

2  828 

19  982 

14  077 

84  898 

14  701 

124  547 

18  674 

7906 

232  162 

457 

2  917 

2  611 

4  289 

5  828 

1803 

1924 

24148 

42927 

19  974 

2  004 

9  690 

9  248 

2  406 

6  775 

6  482 

5  719 

62243 

845 

8  127 

126 

757 

447 

272 

2  425 

840 

8859 

4  905  281 
771  075 

9  977  502 
826  071 

15979929 
7  184  828 

•  « 

7  184823 


1 
18 

8 
28 
10 
69 

8 

2 


484  790 
924  810 
486  867 
888  118 
807  667 
940  808 
857  942 
878  761 


1 39  709  26  j 

80  225 

1  425  892 

2  848  806 
2  451  404 

5  849  928 
385  451 

8  872  786 
18  257  181 

33  616  118 

7  028  205 
782  058 

8  646  806 

6  906  188 

1  454  828 

2  994  756 
8  118  168 
4  209  219 

30079713 

815  094 
1  851  586 
150  242 
682  284 
218  471 
209  817 
*595  055 
581  278 

4  098  777 


4  249 

1898 

10  078 

1816 

17  036 

2  216 

2  216 

1871 

11726 

10  844 

22  728 

6  502 

66  608 

10  269 

8  891 

n5  9H 

208 

2  152 

1059 

4  094 

8167 

1225 

1542 

14  984 

28  381 

15  711 

1099 

7  888 

5  768 

2  072 

8  821 

9  141 

8  069 

48569 

819 

8  598 

58 

261 

400 

852 

1688 

708 

7874 

4  269  700 
827  519 

9  842  489 
760  178 

15  699881 
2  027  789 

2  027  789 


8 
11 

9 
22 

6 
60 

8 

2 


682  806 
022  807 
389  864 
805  774 
612  958 
878  004 
894  088 
681  918 

862  709 


48188 
1  588  981 

1  086  806 

2  689  840 
4  577  990 

500  642 

2  884  582 

18  821  798 

26  038  172 

9  780  679 

609  817 

4  596  029 

4  819  487 
1  894  248 
8  107  894 

5  784  147 
1  927  478 

3 1  968  779 

402  840 
1  685  844 
66  226 
188  850 
126  589 
810  964 
571  688 
698  584 

)  99S  485 


NB.  Dalla  Statistica  delle  casse  di  risparmio  per  Vanno  1898,  in  corso  di  stampa.  Alcune  delle  società 
comprese^  nella  colonna  1*  del  prospetto  non  hanno  inviato  le  notizie. 

(1)  E  omessa  l'indicazione  della  provincia  di  Sassari  nella  quale  non  funzionarono  casse  di  risparmio 
di  Società  cooperative,  ecc.         (2)  Compresi  gli  interessi  maturati.         (8)  Non  ha  inviato  la  situazione. 
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Provincie 


-I 


Si 


Movimento    nell*  anno 


LibrttH 


apèrti 


ehiuM 


VérMomenH  (<) 


Numero 


Jinmontart 
Lire 


SimboTii 


Kunuro 


Ammontare 
Ure 


Situazione 
al  81  dicembre 


Libretti 

in 

coreo 


Credito 

dei 

depoeUanti  (i) 

Lire 


,    j 


Ancona 

Ascoli  Piceno.    .   . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino.    .    . 

Maixhe 

Perugia  -  Umbria  . 

Roma    ....'. 

Aquila  degli  Abruzzi.    . 

Campobasso 

Chieti 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise, 

Avellino 

Benevento  

Caserta 

Napoli 

Salerno    

Campania    .    .    . 

Bari  delle  Puglie   .    .    . 

Foggia 

Lecce  

Puglie 

Potenza  -  Basilicata  . 

Catanzaro 

Cosenza  

Reggio  di  Calabria.    .    . 

Calaòrie    .... 

Caltantssetta 

Catania 

Oirgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari  -  Sardegna.   . 

Reono  


14 

1280 

861 

8  «97 

12 

1888 

772 

8119 

12 

898 

567 

5  619 

12 

565 

268 

4  501 

SO 

4021 

I  968 

26856 

14 

2)68 

97S 

24919 

M 

819 

469 

II  798 

6 

483 

500 

8  082 

9 

61 

143 

566 

28 

201 

211 

4  017 

7 

146 

109 

762 

4$ 

841 

965 

8427 

15 

2  609 

2  632 

6  551 

5 

•  229 

144 

8  845 

26 

1  189 

987 

12  075 

41 

18  826 

14  980 

129  282 

19 

596 

527 

7  457 

106 

18449 

19  270 

IS8660 

17 

708 

1841 

8  467 

80 

1294 

545 

89  955 

12 

887 

468 

2  360 

S9 

2  554 

2  549 

45782 

28 

482 

495 

2855 

5 

511 

409 

8  848 

2 

228 

182 

653 

12 

848 

214 

1964 

19 

1082 

755 

6465 

6 

46 

108 

196 

7 

592 

606 

3  206 

7 

277 

152 

1862 

5 

160 

218 

864 

14 

707 

857 

8103 

9 

844 

657 

2  057 

18 

554 

473 

11250 

61 

2680 

2  571 

22  0)8 

2 

35 

51 

255 

768 

78  262 

62  646 

651040 

1  509  844 

8  956 

1  756  578 

6  914 

1  721  035 

5  868 

1  539  059 

8  868 

6  526016 

20  106 

2  709  171 

15  864 

676155 

2945 

1  896  251 

8  009 

226  157 

607 

1  566  687 

8  968 

258  088 

645 

5  947  085 

8229 

5  400  288 

8  801 

461  771 

1440 

2  457  608 

9  077 

71  861  979 

170  700 

8  984  688 

7126 

84  166  524 

197  144 

8  179  558 

6  106 

4  585  580 

83  645 

1  818  034 

8  885 

9085  122 

45  656 

845  818 

5  250 

2  928  268 

8  962 

479  011 

804 

1  634  554 

8  420 

5056855 

8186 

155  351 

674 

4  515  759 

8  891 

1  000  912 

1451 

484  109 

886 

817  303 

2  096 

1  168  911 

2  427 

2  934  168 

13  209 

II  076  515 

24654 

122  418 

576 

854  894  881 

701  859 

1 114  542 
1  898  682 
1  748  510 

1  438  177 

6  194  861 

2  656  894 

655975 

2  172  691 
285  971 

1  604  008 
22B  878 

4258545 

5  558  047 
402  482 

2  490  486 
83  101  121 

4  097  389 

95  649  525 

3  558  279 

4  922  441 

1  708  516 

10  184  256 
1055  858 

2  785  178 
891  921 

1  625  654 

4752755 

248  290 

4  452  806 

982  907 

456  634 

792  402 

1  685  488 

8  164  361 

11  777888 
127  951 


867  948  087 


8  708 

7  992 
6  220 

8  395 

21  515 
19569 

5  591 

*1901 

769 

2  155 

1011 

5856 

8156 

981 

5  899 

101  885 

5  010 

121  951 

5  858 

9  422 
2  061 

17  541 
2576 

2  508 

758 

1548 

4814 

279 

929 

603 

706 

1226 

1501 

4  687 

9951 
161 


445  075 


1  750  079 

8  680  695 

2  461  695 

1  497  232 

9  589  701 

4755971 
892  555 

1544  910 
106  601 
586  278 
490  919 

2  728  708 

5  250  710 
812  287 

1  725  262 
62  078  71 1 

3  880  161 

72  747  151 

8  858  059 

8  960  022 

2  494  459 

9  812  540 
898  309 

3  127  986 
630  762 

1  716  981 

5  475  719 

101981 
1  757  850 
402  175 
345  675 
480  740 

1  196  747 

2  230  599 

6515  767 
144  266 


818  988  482 


(l)  Compresi  gli  interessi  maturati. 
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e.  —  Casse  postali  di  rlsparaio. 


Continua  la  Tay.  XIX. 

• 

ywmero  dtgli  uffici 
autoristati 

1 
Movimento    nell'anno 

Situaiione 
al  Sì    dicembre 

Provincie 

LibretH 

Vertawktnti  (•) 

Bimhorii 

Libretti 

in 

coreo 

Credito 

aperti 

ehioH 

Numero 

AmtMHtare 
Lire 

Numero 

Ammontetre 
Lire 

dei    . 
depositanti  (>) 
Lire 

Alessandria 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Piemonte .    .    .    . 

Genova 

Porto  Maurizio.    .    .    . 

Liguria 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Blilano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia  .    .    . 

Belluno 

Padova  

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona  

Vicenza 

Veneto 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza   

Ravenna  

Reggio  nell'Emilia.    . 

Emilia 

Arezzo 

Firenze  

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Massa  e  Carrara  .    .    . 

Pisa' 

Siena 

Toscana    .    .   .    . 


I5d{ 

f  11508 

4  708 

63  588 

183 

10  287 

4  347 

54  785 

170 

12  760 

4  929 

80  652 

205 

21977 

8  607 

134  271 

666 

56482 

22591 

535  291 

122 

18  360 

8  654 

105  508 

27 

8  276 

1131 

18  006 

149 

21  6^6 

9785 

123  514 

78 

8  088 

1784 

26  780 

95 

5  765 

4  021 

49  522 

136 

6  687 

4  878 

44  343 

40 

2  084 

1053 

19  444 

55 

2  959 

2  747 

32  979 

Ida 

12  871 

6  473 

92  221 

79 

6  586 

2  68$ 

42  279 

27 

888 

728 

6  160 

64} 

40223 

25872 

313728 

51 

2  549 

1219 

14  855 

70 

2  697 

1777 

41548 

84 

1850 

1786 

20  155 

59 

2  878 

1560 

22  728 

97 

4  225 

2  168 

26  660 

88 

4  700 

8  904 

48  674 

64 

4  749 

2  874 

38  668 

60 

8  449 

2  089 

30  947 

475 

27097 

17327 

239  220 

83 

8  072 

1958 

28  822 

26 

1989 

914 

19  606 

28 

1785 

1051 

18  148 

26 

1989 

1139 

14  021 

45 

2  710 

1611 

22  744 

28 

1776 

855 

12  480 

25 

8  082 

1900 

24  622 

27 

1208 

959 

9  295 

2}8 

17561 

IO  3S2 

144  688 

87 

8  467 

1608 

24  981 

92 

18  121 

9  094 

86  860 

81 

2  143 

1188 

14  667 

16 

8  383 

1412 

28  098 

30 

5  161 

1618 

27  853 

25 

2  607 

689 

13  858 

52 

4  081 

2  088 

28  988 

88 

8  182 

1853 

28  401 

516 

no9S 

I9  49S 

248  151 

10  803  023 

49  242 

9  849  820 

39  816 

11458  471 

50  846 

19  882  825 

98  509 

so  944  139 

232413 

19  896  475 

86  771 

8  452  858 

16  483 

2J  }49n5 

103  204 

2  009  219 

14  027 

4  517  881 

29  758 

5  183  164 

27  741 

1  060  414 

8  566 

1  774  725 

15  800 

5  828  888 

48  803 

4  543  631 

28  507 

744  270 

4  054 

25  661  687 

171  251 

1  941  714 

10  098 

1  685  265 

15  889 

781  607 

7  757 

1  664  698 

11069 

2  662  199 

15  789 

2  584  446 

18  705 

1  499  027 

16  020 

1  408  860 

18  288 

14  127  841 

108  615 

1  715  677 

15  158 

788  818 

7  998 

524  159 

6  485 

1  095  185 

7  684 

1  289  252 

9  766 

794  296 

5  659 

888  411 

8  928 

694  593 

5  278 

7739891 

66906 

1  990  513 

14  092 

7  875  794 

52  514 

904  295 

7  197 

2  804  747 

15  369 

8  690  280 

18  908 

1  572  745 

9  266 

2  405  495 

17  010 

1  867  269 

14  478 

23  III  138 

148834 

9  085  422 

75  289 

7  712  992 

60  061 

9  707  052 

101  840 

16  523  416 

148  717 

42  978  882 

385  407 

18  289  290 

164477 

8  094  706 

29  382 

21  383  996 

193  809 

1  796  872 

25  220 

4  055  404 

49  481 

4  878  212 

59  347 

903  149 

16  669 

1  563  438 

24  804 

5  236  947 

88134 

8  875  885 

46  007 

621  784 

6  970 

22  425  086 

311  132 

1  482  549 

15  410 

1  439  025 

25  901 

686  844 

12  278 

1  845  467 

22  609 

2  198  250 

80  746 

2  892  580 

86  008 

1  807  953 

29  684 

1  188  155 

28  728 

II  985  773 

196  364 

1  711  675 

26  901 

660  616 

18  188 

447  946 

11901 

927  617 

16  778 

1  082  942 

18  783 

641  616 

10  871 

784  786 

17  481 

566  769 

7  715 

6  823  967 

123  508 

1  806  774 

28  867 

7  501  929 

108  275 

808  590 

15  101 

2  599  066 

86  528 

2  952  805 

31999 

1  275  682 

18  881 

2  064  220 

82  748 

1  692  403 

26  970 

20  699  969 

288814 

16  672  648 
13  915  655 
28  499  627 
80  959  881 

85047711 

48  996  804 

7  788  711 

S178S  SM 

8  228  486 
6  800  140 

11  648  939 

1  615  686 

2  777  241 

9  882  987 
10  466  219 

1  208  174 

47  116  772 

8  842  724 

2  846  007 

1  288  249 

2  895  681 

4  040  674 

5  028  948 
2  089  990 

1  977  246 

22449  SM 

2  226  188 
1  100  007 

676  411 
1  705  000 
1  920  920 
1875  016 

1  081  678 
898  840 

IO  979  060 

2  981  201 
18  961  644 

1  780  934 

4  969  818 

5  864  079 

2  685  777 
4  296  619 
2  831  191 

39  121  163 


NB.  Dalla  Relazione  statistica  intorno  ai  servizi  postale  e  telegrafico  per  Vesercisio  1898-94  ed  al  ser- 
vizio delle  casse  postali  di  risparmio  per  Vanno  1893. 

(1)  Non  compresi  gli  interessi  maturati,  i  quali  sono  soltanto  compresi  nel  credito  dei  depositanti  alla  fine 
dell'anno  (vedasi  l'ultima  colonna).        (2)  Compresi  g)i  interessi  maturati. 
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DEPOSITI   A   RISPARMIO   NELL'ANNO 

e.  —  Caase  poatali  di  rlsparalo. 


Continua  la  Tav.  XIX. 

r 

Sumero  degli  uffici 
autoriMzaH 

Movimento    nell'anno 

Provincie 

LibrelH 

Venamenti  (i) 

Rimhorei 

aperti 

chiuei 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Lire 

1893. 


Situazione 

al  Si   dicembre 


Libretti 

in 

coreo 


Credito 

dei 

depositanti  (<) 

Lire 


Ancona 

Ascoli  Piceno  .  . 
Macerata  .... 
Pesaro  e  Urbino  . 

Marche.    .    . 


Perugia-Ombria  .    .    . 

Roma 

Aquila  degli  Abruzzi  . 

Campobasso 

Chieti 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise. 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campania    .    .    . 

Bari  delle  Puglie.    .    . 

Foggia 

Lecce 

Puglie 

Potenza  -  Basilicata  . 

Catanzaro 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria  .    . 

Calabrie   .    .    .    . 

Caltanissetta 

Catania 

Oirgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

Sicilia 


Cagliari. 
Sassari  , 


Sardegna  .... 

Reono  .    .    . 

Alessandria  d*  Egitto  e 

Tunisi 

Colonia  Eritrea  .  .  . 
Casse  Navali  .  .  .  . 

Totale  .    .  . 
Totale  oknkrai.e. 


41 
50 
45 
40 

176 

99 

(*)i7o 

82 
90 
59 
58 

384 

76 
46 

105 
88 

128 


453 

52 
52 
79 

185 

120 

87 
99 
59 

24S 

28 
55 
89 
76 
88 
88 
21 

92 
57 

149 
4  679 

2 
4 

1 


4  686 


8  088 

1707 

27  088 

1750 

744 

12  091 

1278 

857 

8  748 

1888 

1278 

12  858 

7  4S4 

4581 

60780 

4741 

3  3$o 

37  0S4 

20876 

12693 

t33  589 

2  485 

1744 

14  586 

4  026 

1821 

20  601 

2  612 

2  680 

17112 

1850 

1  124 

12  205 

10925 

7369 

64454 

8  199 

1548 

22  719 

2  488 

997 

17  045 

7  850 

5  086 

57  809 

15  908 

11278 

124  978 

7  249 

4  667 

44  996 

36689 

25  521 

267  S47 

5  109 

8  774 

84  048 

8  848 

1777 

20  978 

4184 

2  581 

26  419 

12  6^6 

8082 

81435 

5665 

2919 

28801 

8  966 

8  809 

22  226 

5  758 

2  114 

24  128 

2  580 

1926 

15  090 

12  299 

7348 

61439 

8  027 

2  862 

18  698 

6  614 

8  867 

85  685 

8  570 

8  979 

22  450 

4  884 

2  671 

26  958 

8  072 

10  428 

49  197 

4  027 

1997 

23  381 

8  216 

2  879 

19  929 

55  360 

27678 

196295 

4  975 

1818 

28  492 

2  625 

1391 

14  757 

7  600 

3  209 

43  249 

852  887 

204  202 

2  877  288 

216 

64 

1187 

848 

168 

8  255 

376 

7 

1  126 

1455 

239 

5518 

858  772 

204  441 

2  882  751 

1  986  740 

16  084 

892  868 

7  196 

524  061 

5  705 

644  483 

6  729 

3  998  102 

55664 

2  174447 

21433 

17439655 

116  587 

1  490  061 

11108 

8  688  976 

17  866 

1  908  474 

12  769 

691  519 

7  704 

7724050 

• 

49442 

2  506  624 

16  127 

1  147  696 

9  776 

5  661  776 

41018 

9  187  889 

80  050 

^  084  258 

88  208 

23  588  188 

180  174 

4  647  635 

27  264 

1  386  866 

18  481 

2  893  771 

18  950 

8578272 

59645 

5  452  206 

24  605 

8  062  475 

21  175 

4  401  992 

19  248 

1713  461 

14  098 

9  177928 

54516 

1  996  588 

19  821 

6  466  384 

37  505 

2  810  121 

28  444 

4  773  280 

25  722 

5  266  100 

40  566 

2  875  788 

24  684 

2  178  451 

15  673 

26  566  612 

186  915 

8  985  416 

20  039 

2  050  017 

12  612 

6055455 

32651 

255  248  902 

1  592  655 

248  576 

929 

455  092 

1538 

70  867 

191 

774  S3S 

2658 

256  028  487 

1  595  818 

1  788  071 
848  539 
518  165 
554  968 

3  644  745 
1951  141 

14767855 

1  475  984 

3  554  062 

1  848  490 
705  538 

7584074 

2  429  707 
1  151  628 

5  491  188 
9  214  670 

4  810  443 

25097651 

4  733  736 

1  365  780 

2  475  628 

8  575  089 
4907592 

3  279  165 

3  893  702 

1  877  599 

9  050  466 

2  194  048 

6  957  487 

2  935  788 

4  587  908 

5  361  853 

3  304  513 

2  092  862 

27434394 

3  545  006 
1  955  055 

5  500  061 
282  810  499 

192  108 

256  243 

36  410 

^^84761 
288  295  260 


25  414 

10  952 

10  202 

10  397 

56965 

42962 

190687 

15  502 

24  662 

17  477 

13  270 

70  911 

28  022 

12  825 

63  553 

135  747 

51284 

286  451 

88  597 

29  693 

28  212 

84  502 

3  5  504 

29  917 

27  738 

23  179 

80854 

20  600 

48  347 

26  348 

88  814 

76  572 

30  251 

24  948 

265  880 

31744 

17  482 

49  226 

2  662  986 

1986 

7  150 

1055 

IO  191 

2  678  127 

2  958  517 
866  452 
581  527 
619  162 

5  025  658 
2  622  509 

24  8x1  708 

1  494  077 
4  021  112 

2  125  836 
870  597 

8  511  622 

2  527  678 
1  247  762 
6171659 

14  053  163 

6  696  869 

50697151 

4  881  765 

1  841  608 

3  488  409 

IO  211  782 

5  894  676 

8  844  629 

4  930  823 

2  527  680 

li  505  152 

2  555  779 

7  524  400 

8  563  424 

7  438  742 

6  744  701 

8  499  168 

3  046  577 

34571791 

5  848  669 
2  993  747 

8  842  406 
898  791  950 

641  376 

646  646 

69  497 

I  247  518 
400  089  468 


(1)  Compresa  la  cassa  centrale.        (2)  Non  compresi  gli  interessi  maturati  i  quali  sono  soltanto  compresi 
nel  credito  dei  depositanti  alla  fine  delKanno  (vedasi  l'ultima  colonna).         (8J  Compresi  gli  interessi  maturati. 
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CONFRONTATI   CON   aUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Valore  delli  monete  decimali  coniate  o  riconiate  d(il  1862  i 


Manale 

«onita 

'argenl* 

Moiiala 

ilalB 

fJf 

Manata 

unta 

i'tnif) 

Totali 

' 

~ 

m  nlahalia 

di  bronsa 

.i.e 

Li.. 

Lire 

1         L 

.< 

Litt 

Li.= 

Lir. 

Coniazioni 

nette,  ciaf  no 

comprfse 

le  ri  coniazioni. 

:7  857.5* 

207  062  040 

214634  475 

58634475 

156000000 

76190412.54 

16855 

470  160 

351166ir, 

:i5116  695 

8020 

66  100 

35  611920 

35  611920 

8075 

20404140 

42  273  935 

42273935 

9490 

5  919  4^ 

000000(X> 

6000000) 

:: 

4  440 

2244  440 

50000000 

50000000 

4560 

2154560 

rteoooooo 

36  000000 

.7  9t« 

4947  960 

18  000000 

18000000 

■sago 

liStìSai 

no<X)0(K) 

9000000 

9320 

39S9  3JO 

20000000 

20000000 

06U0 

2  590  660 

314S 

1686051)0 

8  981  588 

a28Ì>)8S 

1452 

139523040 

5  718412 

5  718  412 

.7  500 

4067  500 

12100 

322100 

4680 

3  2II4680 

5512 

1180160 

1  095352 

1 095  :ì52 

4648 

3i:»164« 

31304  648 

3950 

2433950 

.4  400 

1  ;J(Ì4  400 

.3  21(0 

653  22(1 

4120 

674120 

:: 

8980 

824280 

.. 

3  65Ì'7(I0 

1178 

;; 

17  78Ó200 

3  790978 

Ricon 

azioni. 

0988 

1     7  005  420 

7  005  420 

:t5568 

19012 

10994  580 

10994  580 

14  432 

;7  546 

1        697  r>46 

697  546 

50000 

3454 

1     9  302  454 

9  302  454 

1000(10 

0000 

lOOOOO 

.1  960.50 

1         3i  1  960.50 

3li';)fi0.5ll 

TiO  (HK) 

5  655 

5  655 

5655 

6  761.l( 

'.'.              76761.16 

0^7.40 

15Ó  756.W 

ir>(V756,50 

59  7001M 

■  comunicale  dalla  Direzione  gpncrale  del  tesoro.  Furono  inoltre  coniale  delle  monete 
1  valore  di  lire  2,941.743  nel  IS90  e  di  lii'e  3.nse,26a  nel  IMtìl  (R,  decreto  ID  agosto 
.  Riguardo  a  qiiesip  Konianioni  vedasi  il  capitolo  Possessi  r  protelloratì  in  Afi-ii-ii. 
ti>  reale  28  giugno  1893.  n.  330,  in  eHeoiwione  anche  della  legge  18  luglio  IS79,  n.  41B7 
le  sopprcEsa  la  Zecca  di  Milano  nella  quale  cesaava,  col  1°  luglio  1893,  tu  fabbricazione 
a  quale,  cogli  altri  ìncarìcbi.  Tu  concentrata  nella  Zecca  di  Roma. 

;nnlazìunl  fatte  negli  anni  18IÌ2-T0  non  «oan  conijii'ese  quelle  di  valuta  divisionale  falli' 
lìcazione  della  legge  84  agosto  ìStii.  a.  788,  full'uniflcazione  del  sistema  monelario: 
prese  cioft  le  coniazioni  di  Kppztati  d'argento  a  000  millesimi.  Questi  spezzati  furono  tolti 
e8(R.  D.  17  settembre  1868.  n.  4'>103):  ma  essendone  rimasti  in  circolaimne.  fu  autorizzalo 
I  (R.  D.  8  luglio  1883.  n.  14S&);  e  ne  furono  presenUti  per  una  somma  di  lire  1.133.860. 
ti  coniazioni  del  triennio  1881-83  sono  da  altribHii'si  alle  illsposizinni  della  legge  7 
.  133  (serie  3')  per  l'abolizione  ilei  corso  forzato,  ft  nolo  che  l'articolo  10  di  quella 
iva  il  Ooreniu  del  Re  a  procurarKÌ  col  meazo  di  prestili  e  altre  operazioni  di  credito, 
iione  di  titoli  speciali,  la  somma  di  lire  G44  milioni,  di  cui  almeno  400  in  or«  per 
milioni  di  caria  inconvertibile,  e  |ier  rinilmre.tre  all.i  Banca  nazionale  nel  Regno  il 
44.334.07B  in  Oro.  seenndo  la  convenzione  del  1"  giugno  1S7S.  I  risuil-ìDienii  som- 
razioni  del  presiilo  di'i  044  milioni  furono  indicali  nvW Inlrodmionf  dell' .■IjUiiiorio 
alio  per  Vanna  1884,  pag.   lli-b. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI    CON    aUELLI   DI    ANNI    PRECEDENTI. 
Continua  la  Tav.  XX. 


Valore  delle  Monete  dei  cessati  governi  ritirate  dalla  circolazione  dal  1862  in  poi  (*) 

T^lo 

Oro 

Argento 

ed 
eroso  misto 

Rame 

Valore  ricavato 

per  conversione 

in  decimali 

0  mediante  vendita 

Perdfta 

sul  valore 
nominale 

. 

Valore    nominale 
Lire 

Valore  nominale 
Lire 

Valore  nominale 
Lire 

Valore  nominale 
Lire 

Lire 

Lire 

1862-70. 

414  067  150.03 

26.350074.79 

362  375  331.30 

25  341  743. 94 

382  ^64  724. 99 

31  802  425. 04 

1871  .    . 

37  854  829. 32 

942  392. 45 

33  913  636. 66 

2  998  800. 21 

33  259863.97 

4  594  965.  35 

1872  .    . 

33  844  488.  72 

6  804.25 

33  837  684. 47 

33  595  841.91 

248  646. 81 

1873  .    . 

21411538.19 

5 155. 25 

21406  382.94 

21  025  296. 91 

386  241.28 

1874  .   . 

22  431007.71 

806  384.17 

21624  623.54 

22035  778.96 

395  228.  75 

1875  .    . 

14020  735.31 

603  984. 22 

13  416  751  09 

13  762  955. 66 

257  779. 65 

J876  .   . 

19039191.20 

692  532. 48 

18346  658.72 

18  724  799. 28 

314391.92 

1877  .    . 

14179  731.92 

1028  313.16 

13  151  418.  76 

13  932106.81 

247  625. 1 1 

1878  .    . 

10174  674.36 

1  590  264. 00 

8  584  410. 36 

9  965  413. 03 

209  261.33 

1879  .    . 

14109  799.46 

1  346  857. 85 

12  762  941.61 

*           m    • 

13  869138.66 

240  660. 80 

1880  .    . 

9  011516.80 

890  496. 86 

8121019.94 

8  846  660.12 

164  856.68 

1881  .    . 

8  798603.15 

1  073  280. 70 

7  725  322. 45 

8  670  544. 05 

128059.10 

1882  .    . 

7  177  915.07 

647199.82 

6  530  715.25 

7  073  297.  76 

104  617.31 

1883  .    . 

15  297  534.39 

489  719.97 

14  807  814.42 

14  984306.29 

313  228. 10 

1884  .    . 

13  440  717.88 

1177  585.69 

12263132.19 

1^239  688  76 

201  029. 12 

1885  .    . 

19  395582.44 

437  800  44 

18  957  782.001 

19110280.81 

285  301.63 

1886  .   . 

6  809  993.  25 

2  559 153. 88 

4  250  839. 37 

•    • 

6  721  290. 70 

88  702. 55 

1887  .   . 

14462  343.02 

•  « 

14  462  343  02 

•    • 

14  224001.52 

238341.50 

1888  .   . 

1024280.00 

4280.00 

1  020  000. 00 

•    • 

1  007  334.  81 

16  945.19 

1889  .   . 

536  429. 00 

223  590.00 

312  839.00 

•    • 

530  638. 81 

5  790. 19 

1890  .   . 

3  582  690. 00 

3020.00 

3  579  670  00 

•    • 

3  512083.18 

70  606. 82 

1891  .    . 

2  538  434. 00 

61  390. 00 

2  477  044. 00 

9    • 

2  498  938. 03 

39  495. 97 

1892  .    . 

138  724.00 

69310.00 

69  414. 00 

•     . 

134  179. 54 

4544.46 

1893  .    . 

44  519. 60 

14340.00 

30179  60 

1 

I 

41121.21 

3  398. 39 

1894  .    . 

18825  541.72 

36  560. 00 

18  788  981.72 

1 

8  767  120. 92 

10  058  420. 80 

(1)  Queste  monete  furono  ritirate  dalla  circolazione  per  effetto  dell'art.  12  della  legge  24  agosto 
1862,  n.  788.  Sono  comprese  anche  le  monete  italiane  da  20  e  50  centesimi  al  titolo  di  835  mille- 
simi ritirate  per  la  conversione  in  pezzi  da  lire  1  e  2  allo  stesso  titolo,  non  che  quelle  di  scorta  o  logore 
e  calanti  di  peso  per  naturale  consumo. 

(2)  Nella  cifra  deiranno  1894  è  compresa  la  somma  di  lire  18,094,417.12  in  piastre  borboniche 
ritirate  dalla  circolazione  sino  dall'anno  1886  e  rimaste  giacenti  presso  la  Tesoreria  centrale  la  quale  le 
aveva  in  carico  pel  valore  nominale  monetario  di  lire  5. 10  per  ciascuna  piastra.  Il  Tesoro  ha  subito  una 
perdita  di  lire  10,017,969.  92  su  queste  piastre  borboniche,  la  quale  è  dovuta  al  gran  deprezzamento  del- 
l'argento. Già  nel  1886  il  valore  nominale  di  dette  piastre,  tenendo  conto  del  prezzo  di  mercato,  eccedeva 
dì  lire  4,822,612.  49  il  valore  reale.  Dopo  il  1886  la  situazione  di  fatto  peggiora  notevolmente.  Si  dovette 
via  via  commisurare  con  una  certa  approssimazione  il  valore  delle  piastre  in  corrispondenza  al  detto 
prezzo  commerciale  dell'argento  e  perciò  si  venne  man  mano  riducendo  il  carico  delle  dette  piastre  che 
esistevano  presso  la  Tesoreria  centrale.  Così  don  decreto  ministeriale  30  aprile  1892  si  ebbe  a  stabilire 
una  perdita  di  lire  6,864,614.  20  sul  valore  nominale  primitivo  di  tutto  lo  stock,  ragguagliando  l'argento 
a  lire  168.  30  al  chilogramma.  Le  piastre  in  carico  alla  Tesoreria  centrale  furono  perciò  valutate  a 
lire  12,729,802.  92.  Con  altro  decreto  ministeriale  30  giugno  1893  il  prezzo  dell'argento  contenuto  nelle 
dette  piastre  venne  fissato  a  lire  142  ai  chilogramma,  con  una  perdita  di  lire  1,310,775.  67,  riducendosi 
cosi  il  carico  della  Tesoreria  centrale  a  lire  11,419,027.  26.  Con  altro  decreto  ministeriale  19  maggio  1894, 
il  prezzo  fu  ridotto  a  lire  116. 50  al  chilogramma,  con  un'altra  perdita  di  lire  2,060,599.  96,  rimanendo  le 
piastre  in  carico  della  Tesoreria  centrale  per  lire  9,368,427.  29.  Le  dette  piastre  (che,  come  si  è  detto,  si 
trovavano  valutate  a  lire  9,368,427.  29  in  base  al  detto  prezzo  di  lire  116.  60  al  chilogramma)  vennero 
finalmente  vendute  a  Londra,  nel  1894,  con  una  ulteriore  perdita  di  lire  1,291,970. 09. 


T^ 
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Valore  delle  giacenze 

Data 

Deelmale 

(31  dicembre) 

Oro 

Aroento 

Bronzo 

Valore 
Lire 

Valore 
Lire 

Valore 
Lire 

1871  .... 

9  874  000 

26  556  600 

4  665  300 

1872  .... 

6  612  200 

6  064  300 

3  665  100 

1873  .... 

11  544  800 

10  785  700 

2  407  000 

1874  .... 

18  419  700 

11  427  400 

2  295  500 

1875  .... 

24  365  800 

12  907  900 

3  013  800 

1876  .... 

22  171  900 

17  005  200 

3  727  700 

1877  .   .       . 

13  351  000 

22  288  200 

3  711  100 

1878  .... 

17  371  500 

26  656  600 

-  2  618  200 

1879  .... 

10  545  500 

38  731  700 

1  673  600 

1880  .... 

22  347  700 

31  993  800 

1  310  500 

1881  ...   . 

197  353  000 

31  577  200 

1  128  300 

1 

1882  .... 

525  876  000 

133  374  500 

972  900 

1883  .... 

392  522  500            1 

75  182  900 

1  060  800 

Oro 

monetato 

In  verohe 

• 

Oocimale  {*) 

Non  decimale 

monete  leoali 

900/1000 

8S6/IOOO  (3) 

Valore 
Lire 

Valore  nominale 
Lire 

Valore  nominale 
Lire 

Valore 
Lire 

Valore 
Lire 

1884  .... 

307  796  145 

2  284  124 

508  200 

13  034  565 

30  969  000 

1885  .... 

215  522  100 

2  317  858 

512  840 

6  .586  515 

16  596  796 

1886  .... 

191  292  275 

744  252 

2  433  695 

5  030  095 

8  058  735 

1887  .... 

152  212  100 

366  549 

2  724  713 

2  250  030 

14  425  155 

1888  .... 

104  497  710 

443  205 

872  720 

3  166  080 

6  929  481 

1889  .... 

99  927  265 

895  388 

1  697  168 

6  378  600 

5  736  743 

1890  .... 

105  471  251 

1  982  993 

■ . 

6  106  180 

.   4  437  872 

1891  .... 

110  869  805 

735  973 

1  068  755 

6  684  950 

3  420  869 

1892  .... 

106  989  315 

99  727 

1  113  813 

400  310 

2  142  5(fó 

1893  ...   . 

98  252  115 

165  645 

901  675 

3  130  135 

14  6.50  162 

1894.   .   .    . 

68  957  420 

5  310 

128 

1  145  180 

5  485  140 

98  759.2.54 

(1)  Nelle  scritture  del  Tesoro  sino  airaiino  1883  le  monete  non  decimali  sia  in  argento  che  in 
oro,  venivano  scritturate  in  somma  unica.  Parimenti  non  si  tenevano  distinti  gli  scudi  dagli  spezzati 
d'argento. 


j('t     '-'  '-  »■••)!•  TT«F^^TT 
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metalliche  dello  Staio  (>) 


i 
Oro 

lon  dteimalo 

to 

rotalo 

od   argtn 

In  eomplotte 

Valore 
Lire 

Valore  nominale 
Lire 

Valore  nominale 
Lire 

41  095  900 

3  925  000 

45  020  900 

16  341  600 

2  503  400 

18  845  000 

24  737  500 

3  168  900- 

27  906  400 

32  142  600 

2  108  200 

34  250  800 

40  287  500 

6  391  800 

46  679  300 

42  904  800 

3  346  200 

46  251  000 

39  350  300 

1  189  400 

40  539  700 

46  646  300 

3  097  000 

49  743  300 

50  950  800 

1  727  000 

52  677  800 

55  652  000 

1  327  000 

56  979  000 

230  058  500 

1  344  800 

231  403  300 

660  223  400 

2  410  000 

662  633  400 

468  766  200 

8  197  600 

476  963  800 

Argonto 

moBoUto 

in  vtrght 

Valore  nom. 
Lire 

Nichtiio 

Valore 
Lire 

Bronzo 

Valore 
Lire 

monoto  coloniali 

non 
doeimait 

Valore  nom. 
Lire 

800/1000 

Valore  nom. 
Lire 

836/1000 

Valore 
Lire 

10  528  452 

16  293  142 

•    • 

1  014  291 

382  427  919 

33  660  940 

29  189  349 

1  149  498 

305  535  896 

45  039  033 

28  098  784 

1  212  101 

281  908  970 

40  518  602 

5  073  500 

1  240  094 

218  810  743 

41  479  544 

3  781  978 

989  603 

162  160  321 

39  435  366 

6  043  423 

746  970 

160  860  923 

2  753  816 

25  780  992 

15  283  410 

472  776 

162  289  290 

601  995 

4  841  223 

25  274  733 

12  661  796 

310  212 

166  470  311 

570  435 

5  384  870 

15  514  348 

11  087  930 

237  962 

143  541  215 

525  705 

5  318  408 

11  607  699 

924  832 

449  519 

135  925  895 

505  150 

3  855  047 

•  • 

902  078 

4  38 

7  745 

547  251 

189  854  393 

s 


Hi* 

9 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 


1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


(2)  È  compreso  per  gli  anni  18S4-93  anche  l'importo  del  fondo  metallico  per  il  cambio  dei  bigliett^ 
consorziali. 

(8)  È  compreso,  nelle  situazioni  alla  fine  degli  anni  posteriori  al  1892^  l'importo  del  fondo  metal- 
lico a  garanzia  dei  buoni  di  cassa  da  1  lira  e  da  2  lire. 
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Circolazione  cartacea 


Data 

(}i  dicembre) 

Biglietti 
a  debito  dello  Stato 

Biglietti 

degli  Istituti 

di  emissione  (>) 

Data 

(31  dicembre) 

Bigiietti 
a  debito  dello  Stato 

Biglietti 

degli  istituti 

di  emissione  (*) 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Mutui 
della  Banca  Nazionale 

1 

Direttamente 

1871  .   . 

629  000  000 

577  573  623 

1881  .    . 

940  000  000 

735  579  197 

1872  .   . 

740  000  000 

623  382  254 

1882  .   . 

940  000  000 

732  373  667 

1883  .    . 

718  033  101 

793  915  066 

1873  .   . 

790  000  000 

664  329  910 

1884  .   . 

610  845  610 

899  096  975 

CoHsor{io 

1885  .   . 

493  231  991 

948  451  677 

1874  .    . 

.       880  000000 

633  229  800 

1886  .   . 

446  665  535 

1  031  869  712 

1875  .    . 

940  000  000 

621  237  832 

1887  .   . 

395  185  258 

1  075  743  152 

1888  .   . 

346  337  860 

1  074  877  087 

1876  .    . 

940  000  000 

646  029  437 

1889  .   . 

344  184  567 

1  114  123  935 

1877  .   . 

940  000  000 

628  560  592 

1890  .    . 

342  809  234 

1  126  440  443 

1878  .   . 

940  000  000 

672  283  318 

1891  .   . 

341  949  237 

1  121  601  079 

1892  .   . 

341  413  533 

(•)l  138  385  175 

1879  .   . 

940  000  000 

732  443  334 

1893  .   . 

351  791  605 

(«)l  221  633  523 

1880  .    . 

940  000  000 

748  968  280 

1894  .    . 

492  149  221 

(«)1  128  597  736 

(1)  Cioè:  Banca  nazionale  nel  Regno  d'Italia,  Banca  nazionale  toscana,  Banca  toscana  di  credito 
per  le  industrie  e  il  commercio  d'Italia,  Banca  romana.  Banco  di  Napoli  e  Banco  di  Sicilia,  a  tutto  il  1893. 
Colia  legge  n.  449  del  10  agosto  1893  fu  autorizzata  la  fusione  della  Banca  nazionale  nel  Regno 
d'Italia  con  la  Banca  nazionale  toscana  e  con  la  Banca  toscana  di  credito  allo  scopo  di  costituire  un 
nuovo  istituto  di  emissione  che  doveva  assumere  il  titolo  di  Banca  d'Italia.  La  Banca  d'Italia  si  è  costi- 
tuita ed  ha  incominciato  a  funzionare  col  1*  gennaio  1894. 

È  noto  che  in  seguito  alla  ispezione  straordinaria  fatta  agli  istituti  di  emissione  nel  1893  (vedasi  la 
Relazione  sulla  ispezione  straordinaria  a^li  istituti  di  emissione  ordinata  col  regio  decreto  del  30 
dicembre  1892  -  Roma,  tip.  Nazionale,  1893)  fu  riscontrata  una  eccedenza  di  circolazione  di  circa 
65,000,000  presso  la  Banca  romana  (ora  in  liquidazione)  dissimulata  nelle  sue  situazioni  decadane. 
Per  il  31  dicembre  1892  figura  l'intero  ammontare  della  circolazione  dei  biglietti,  secondo  le  correzioni 
introdotte  in  seguito  alla  ispezione  suddetta,  mentre  per  gli  anni  anteriori  le  cifre  sono  quelle  che 
risultano  dalle  situazioni  presentate  dai  singoli  istituti  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

(2)  Nelle  situazioni  al  81  dicembre  1893  e  al  31  dicembre  1894  figurano  rispettivamente  lire  9,181,864 
0  lire  2,446,078.  BO  di  biglietti  della  Banca  romana  non  ancora  sostituiti  da  biglietti  della  Banca  d'Italia 
o  non  ancora  rientrati  nelle  casse  della  Banca  romana  a  quelle  date, 
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Corso  del  consolidato  italiano 

compresi  i  frutti  (*) 

1 

Corso  del  cambio  in  danaro  (^ 

Borsa  di  Roma 

Borsa  di  Parigi 

su  Parigi 

su  Londra 

K 
^ 

Massimo 

Medio 

Minimo 

Massimo 

Medio 

Minimo  j 

Massimo 

Medio 

Minimo 

Massimo 

Medio 

Minimo 

1871 

76.00 

62. 83 

56. 20 

69.80 

60.84 

50.50 

106.57 

104. 44 

102.31 

27.46 

26.92 

26.38 

187i2 

75.67 

73. 82 

70.25 

71.45 

68.36 

65.35 

111.37 

108.09 

104. 81 

28.52 

27.70 

26,87 

1873 

74.30 

70.75 

65.80 

68.40 

63.03 

58.10 

115.55 

112.44 

109.60 

29.96 

28.62 

27.89 

1874 

74.00 

70.77 

67.17 

68.85 

65.24 

58.95 

115.70 

110.95 

108.55 

29.32 

28.00 

27.40 

1875 

77.35 

75.12 

71.00 

73.90 

71.61 

66.10 

109.40 

106.96 

105.15 

27.52 

27.01 

26.50 

1876 

78.30 

75.49 

72  60 

74.95 

71.60 

67.00 

108.85 

107. 52 

106.40 

27.46 

27.17 

26.85 

1877 

78.20 

75.03 

69.30 

74.47 

70. 43 

62.25 

113.00 

108.96 

107.00 

28.35 

27.24 

26.97 

1878 

82. 15 

78.79 

75.45 

78.40 

73.94 

68.70 

110.70 

108.75 

107.05 

27.73 

27  32 

27. 16 

1879 

89.75 

85.60 

79.90 

82. 35 

78.99 

73  90 

114.22 

110.17 

107. 67 

28.80 

27.88 

27. 24 

1880 

95.17 

90.58 

86.60 

88.95 

85.02 

79.55 

111.97 

108.34 

100.60 

28.20 

27.39 

25.49 

1881 

92. 55 

89.58 

86.32 

94.56 

90.34 

87.25 

101. 55 

100.28 

98. 72 

25.75 

25.40 

25.05 

188^2 

90.90 

88.59 

86.70 

90.80 

88.76 

84.20 

104.22 

101. 26 

99.32 

26.29 

25.55 

25.09 

1883 

91.05 

88.32 

84.05 

93.50 

90.54 

85.55 

101.25 

99.15 

98.75 

25.22 

25.03 

24. 94 

1884 

99.67 

95.29 

89.47 

99.45 

95.17 

89.43 

100.40 

100,00 

99.77 

25.41 

25.23 

25.12 

1885 

98.37 

96.38 

91.10 

98.15 

95. 96 

90.25 

101.00 

100.38 

100.14 

25.63 

25.38 

25.25 

1886 

102.87 

99.63 

96.21 

102.55 

99.50 

96.00 

100.45 

100.19 

99.84 

25.51 

25. 31 

25.18 

1887 

100.75 

98.51 

92. 82 

100.00 

97.59 

90.50 

101.76 

100.82 

100.40 

25.88 

25.54 

25.33 

1888 

99. 54 

97.27 

94.03 

99. 15 

96.16 

92.  (^ 

102. 21 

100.98 

100.10 

25.83 

25.57 

25. 32 

1889 

98.37 

95.86 

93.52 

98.15 

95.02 

90.90 

102.  26 

100.67 

100.09 

25.85 

25. 42 

25.22 

1890 

98.45 

95.56 

'   93.81 

97.60 

94.28 

91.60 

102. 10 

101. 15 

100.55 

25.79 

25.  54 

25.32 

1891 

96.28 

93,38 

89.96 

95  50 

91.85 

87-.  00 

103.85 

101.55 

100.67 

26.11 

25.65 

25.40 

1892 

97.42 

94.49 

91.50 

94.10 

91.10 

86.70 

Kfò.Cfó 

103. 55 

102.30 

26.50 

26.06 

25.77 

1893 

97.49 

94.96 

89.35 

93.50 

87.92 

78.05 

115.  95 

107. 97 

103. 97 

29.14 

27.19 

26.11 

1894 

92.61 

88.34 

82.64 

87.30 

79.53 

72.00 

115.  70 

111.08 

106.37 

29.07 

27.94 

26.72 

(1)  Secondo  i  prezzi  (a  contanti)  fatti  alla  Borsa  di  Roma;  il  corso  medio  annuale  è  stato  cal- 
colato sulle  quote  giornaliere.  Le  notizie  per  gli  anni  1871-90  sono  state  tolte  à^ìY Annuario  dei  Mi- 
nisteri delle  finanze  e  del  tesoro  {Parte  statistica);  quelle  per  gli  anni  posteriori  al  1890  sono  state 
comunicate,  relativamente  alla  Borsa  di  Roma,  dalla  R.  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Roma,  e  relati- 
vamente alla  Borsa  di  Parigi,  dalla  Direzione  generale  del  Tesoro, 

(2)  Secondo  i  prezzi  fatti  alla  Borsa  di  Firenze  a  tutto  il  !•  semestre  1871  e  quindi  alla  Borsa 
di  Roma.  Le  cifre  per  gli  anni  1871  e  1872  e  per  quelli  posteriori  al  1890  sono  state  comunicate  dalla 
Direzione  generale  del  tesoro  ;  le  cifre  degli  anni  1873-90  sono  state  ricavate  dall'Annuario  dei  Mini- 
steri delle  finanze  e  del  tesoro  [Parte  statistica).  Per  gli  anni  1871-72  il  corso  medio  rappresenta  la 
media  dei  prezzi  estremi  ;  per  gli  anni  posteriori  al  1872  il  corso  medio  è  stabilito  in  base  a  tutte  le 
quotazioni  giornaliere. 

Per  Parigi  le  cifre  rappresentano,  per  tutti  gli  anni,  i  prezzi  a  vista;  per  Londra  esse  rappresentano. 
Ano  a  tutto  il  1892,  le  quotazioni  a  tre  mesi  con  aggiunzione  dello  sconto  e  per  gli  anni  seguenti  pure  i 
prezzi  a  vista,  i  quali  formano  attualmente  precipuo  oggetto  di  contrattazione  nella  Borsa  di  Roma. 
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Totale  delle  banche 

CapitAla 

e 

Conti  eorranti 

•d  altri 
dtbitl  a  vista 

Sconti  a  anticipazioni 

Situazione 
al  31  dicembre 

Ammontare  delle  operazioni 
fatte  durante  ciascun  anno 

Sofferenze 

inasta 
di  ritpatto 

a  biglittti 
in  clreolaziona 

al 

••• 

5* 

al 
ji  dicembre 

al 
jx  dicembre 

Portafoglio 

Anticipazioni 

Sconti 

Anticipazioni 

|i  dicembre 

^ 

(•) 

(») 

(») 

1871 

166595  493 

686  787  764 

343  469  270 

89084606 

1186605063 

362008585 

4028649 

1872 

298  654  325 

752  297  299 

398  883  746 

111039021 

1  567  412  507 

402 192  539 

4145131 

1873 

303  386  872 

790  404  482 

420464  724 

118  756  373 

1  855  527  346 

542532070 

6630915 

1874 

311426119 

761  499  364 

386832544 

83388677 

1806  767055 

363  037  933 

7  598038 

1875 

325  901845 

720  949  412 

333  558  702 

93  810  541 

1  788  221 012 

288967  840 

10  759  670 

1876 

330389998 

759  199  236 

324570981 

96  751 057 

1558715  717 

242542898 

16 159  950 

1877 

334385  022 

765  356  898 

352104049 

101  551  760 

1615299003 

209  624216 

19  725813 

1878 

340  879  510 

815821351 

380035  263 

97  626  596 

1  536  785  445 

194002049 

20589536 

1879 

344588115 

853160146 

381  297  793 

130 168 141 

1794028  414 

322  642  124 

19  348834 

1880 

348554516 

911840526 

423  469  365 

147  419  390 

1  973  532 141 

428  526  961 

17109165 

J881 

352  382  527 

861  739  444 

404  522  295 

112941778 

2  273  706411 

269  735  002 

16  463  389 

1882 

357  689  454 

872  127  099 

427  515415 

96056011 

2  387  701 192 

211348133 

17355485 

1883 

363  425  273 

928  164  949 

373  682  181 

75  106  810 

2343585388 

176  230829 

16566558 

1884 

368  398  630 

1  043  681 594 

453  414  955 

72  631  676 

2355548987 

192  733114 

15412013 

1885 

372  507  994 

1 103  729  654 

616075923 

140494052 

3  430  713 142 

208  630178 

14692682 

1886 

377  239  344 

1  213  610  415 

673  724  450 

129  656  420 

4239  702433 

198  321  165 

16818946 

1887 

381129465 

1  232  882  753 

713173078 

140474138 

4  951 144  380 

230334803 

22917  878 

1888 

386  414 165 

1  228  425  513 

673  887  561 

123027151 

4550126170 

186148255 

31502143 

1889 

390  889  218 

1  275  979  690 

743596118 

126985848 

4500157  086 

171091545 

38  419  915 

1890 

391  422  766 

1281714831 

670  649  540 

123120036 

4170923688 

173373  957 

41 191  494 

1891 

391  939  716 

1  270  718  251 

645310346 

121  399  %2 

3  785  244  499 

207  733  876 

41  291  160 

1892 

392  621188 

1311193185 

598  872 100 

110507  205 

3462  912(^9 

177  613  247 

46246992 

1893 

372  702  880 

1  365  363  328 

616559  918 

126349  703 

3540500811 

159  863  870 

59  789  464 

1894 

432  102  880 

l  267  900  560 

309  730015 

67  223  694 

2  334  819  333 

209192971 

55  206000 

(1)  Vedasi  la  nota  n.  1  a  pag.  774.  Nel  riassunto  delle  situazioni  al  81  dicembre  189B  non  è  più 
compresa  la  situazione  della  Banca  romana  in  liquidazione. 

(2)  Le  cifre  della  circolazione  complessiva  dei  biglietti  degli  istituti  di  emissione  sono  date  anche 
separatamente,  da  quelle  dei  conti  correnti  ed  altri  debiti  a  vista,  di  contro  alle  cifre  della  circolazione 
dei  biglietti  a  debito  dello  Stato,  nel  prospetto  a  pag.  774.  (vedasi  la  nota  che  accompagna  quelle 
cifre).'  Il  prospetto  a  pag.  774  comprende  però  anche  la  circolazione  di  lire  9,181,864  pel  1898  e  di 
lire  2,445,078  pel  1894  di  biglietti  della  Banca  romana  non  ancora  sostituiti  da  biglietti  della  Banca 
d'Italia  o  non  ancora  rientrati  uelle  casse  della  Banca  romana  a  quelle  date, 
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di  emissione  (0 

• 

Casta  a   rlsarva 

Numarario  in  rlsarva 

Biglietti 

già  consorziali 

e  biglietti 

di  Stato, 

biglietti  di  altri 

iStttUtt 

di  emissione 

e  buoni  di  cassa 

dello  Stato 

(») 

Monete 
di  bronco 

e    di 

nichelio 

(«) 

ToUla 

daila  caasa 

a  riaenra 

Oro 

^Argento 

Bronzo 

nella 

proporzione 

dell'uno 
per  mille 

Biglietti 
gid  consorziali 

e  biglietti 

di  Stato  (fino 

t  tatto  il  i888) 

e  cambiali 
estere  {dal  i^) 

rotaia 
Italia  riaarva 

••* 

93  339  258 

127  960  835 

893  237 

85  272  783 

• 

307  466113     9  517  502 

•     •    • 

316  983  615 

1871 

91879  250 

112  554  645 

1 015  163 

76  668  997 

282118055   22886574 

■    ■    • 

305  004  629 

1872 

91  465  728 

117  837  362 

827  013 

96  468836 

306  598  939 

16  820  081 

•    •    • 

323  419  020 

1873 

90971133 

110985  718 

1  028  775 

115484051 

318  469  677 

26  254  095 

•    •   • 

344  723  772 

1874 

67  256  762 

76  025  227 

227  280 

132  660072 

276  169  341 

10553  230 

732  711 

287  455  282 

1875 

75  494492 

73  478  072 

204  264 

151  021  024 

300197  852   16535978 

692  457 

317  426  287 

1876 

76805  285 

72527127 

171625 

125  757  930 

275  261  967 

13  609  986 

697902 

289  569  855 

1877 

79  364  617 

71  595  117 

207  667 

164  764  005 

315  931406 

15  693  656 

532049 

332157111 

1878 

80  427  469 

67  388  642 

212064 

174932186 

322  960  361      6  961  298 

537  142 

330458801 

1879 

77  616  701 

97  371  989 

221705 

148  (^  234 

323  265  629*  13  668078 

3176  797 

340110504 

1880 

71  304  720 

63573306 

203  650 

161648876 

296  730552    16347  9% 

3060502 

316 139  050 

1881 

77198477 

80  762  920 

205515 

145336  318 

303503230  21:^30823 

865  751 

325  699  804 

1882 

220  248  998 

99303063 

272009 

129  705  538 

449529  608    19  537  952 

^04521 

469  272  081 

1883 

305  694  349 

64893886 

303955 

123  452846 

494  345  036 

23  479  852 

103  722 

517928610 

1884 

280606  271 

56015  462 

272  473 

96  800  693 

433  694899 

37  946  144 

115  828 

471756  871 

1885 

301 006  057 

43  486 189 

317  784 

106  696  871 

451506901 

60995  854 

82  574 

512585  329 

1886 

313  552550 

64  795  482 

349  1 75 

72584  838 

451  282  04o 

51  947  069 

68903 

503298017 

1887 

353  914  470 

81182515 

337  392 

25065150 

460  499  527 

63  203  750 

7  966 

523  711243 

1888 

357  717  648 

80  718388 

342  347 

*  •  • 

438  778  383 

73856140 

15  687 

512  650210 

1889 

353  863  686 

55  551  947 

265  605 

• 

409  681  238 

79  326  413 

. . .' 

489  007  651 

1890 

371479  396 

71140  306 

142  839 

1  •  • 

442  762  541 

44  723  988 

•  •  • 

487  486  529 

1891 

391570618 

55  431  458 

89060 

>  •  • 

447  091 136 

36  704484 

•  •  • 

483  795  620 

1892 

397  083  150 

49495  137 

73  498 

1  •  • 

446  651  785 

114376  606 

•  *  • 

561 028  391 

1893 

433  372 196 

79  870  700 

•  •  • 

22  > 

Ì48  434 

535  691  330 

44  465  241 

1  069  464 

581  226  035 

1894 

(8)  Il  Banco  di  Napoli  fa  pure  anticipazioni  su  merci  ed  oggetti  preziosi.  Queste  operazioni  non 
sono  comprese  nella  presente  dimostrazione  statistica. 

(4)  Lire  58,205,545  in  scudi  e  lire  26,665,155  in   monete  divisionali. 

(5)  I  biglietti  già  consorziali  e  i  biglietti  di  Stato  a  cominciare  dal  1889  ;  i  buoni  di  cassa  dello  Stato 
a  cominciare  dal  1893. 

(6)  Fino  al  1889:  bronzo  eccedente  la  proporzione  dell'uno  per  mille;  nel  1894:  tutte  le  monete 
di  bronzo  e  di  nichelio. 
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Società  cooperative  di  credito  e  banche  popolari  (^) 


Capitale 

al  }i  dicembre 


sottoscritto 


versato 


Conti  correnti, 

depositi 
a  risparmio  e 
buoni  fruttiferi 
al  31  dicembre 


Sconti  e  anticipazioni 


Situaiione 
al  31  dicembre 


Portafoglio     !  Anticipazioni 


Ammontare  delle  operazioni 
fatte  durante  ciascun  anno  (*) 


Sconti 


Anticipazioni 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
188^2 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 


64 
81 
88 
100 
109 
ili 
118 
1^28 
133 
140 
171 
206 


316 
423 
540 
641 
692 
714 
738 
759 


26 
26 
33 
36 
36 
36 
38 
39 
40 
40 
43 
47 
53 
58 
66 
78 
88 
91 
94 
97 
96 


640  440 
053  129 


605 
168 
354 
750 
202 
576 
409 
697 
449 
078 
231 
449 
952 
048 


640 
395 
980l 
625, 
5741 
530 
250 
380 
670 
240| 
054 
273; 
156 
983 


459  536 

637  8821 

670  6ia| 

556  938 
446  859, 


23  968 

24  085 
31  499 
34  120 

34  186 

35  322 

37  044 

38  221 

39  237 
39  588 
41  583 
44  394 
50  411 
54  805 
62  467 
72  788 
82  256 
85  978 
90  006 
92  575 
92  584 


984 
217 
3:ìO 
707 
418 
526 
994 
928 
554 
425 
042 
074 
614 
070 
232 
967 
143 
548 
520 
874 
848 


49 
65 
61 
92 
113 
125 
142 
162 
167 
179 
193 
206 
260 
290 
326 
398 
427 
439 
4li5 
422 
416 


471 

378 
829 
895 
565 
236 
893 
941 
4()3 
898 


635 
133 
345 

47:j 

190 
996 
536 
789 
926 
106 


310  404 
Sm   142 


537 

902 
958 
586 
726 

\m 

334 
411 
944 


989 
176 
710 
269 
867 
991 
827 
295 
272 


43 

42 

50 

72 

85 

94 

106 

122 

121 

121 

138 

145 

166 

181 

209 

267 

285 

282 

273 

258 

254 


047  836 
462  474 
2a5  501 
514  642 
729  681 
654  638 
865  604 
619  202 


852 
538 
769 
570 
716 
145 
240 
222 
687 
166 
512 
278 
584 


070 
998 
251 
317 
796 
832 
782 
593 
602 
736 
654 
119 
317 


13  162 
19  378 

17  994 
19  881 

18  096 
13  220 
13  809 
12  441 
12  081 

12  836 

8  996 

10  472 

11  888 

9  981 

10  065 

11  743 

13  526 

12  355 
12  424 
12  045 
12  388 


315 

656 

704 

807 

368 

164 

232 

025 

701 

995; 

783! 

049  i 

224 1 

575' 

974| 

6521 

1181 

3881 

292  1 

7041 

059) 


571  221 
667  922 
719  204 
802  270 
978  874 
220  389 
405  512 
393  578 
265  299 
152  526 


121 
782 
897 
666 
368 
567 
621 
962 
687 
574 


23 
24 
26 
23 
23 
25 
27 
24 
22 
19 


742  292 
240  822 
931  198 
519  454 
289  264 
356  288 
201  730 
263  093 
007  60:^ 
966  962 
V 


Società  ordinarie  di  credito  (') 

o 

u 
u 

p 

Capitaie 

al  jt   dicembre 

Conti  correnti, 

depositi 
a  risparmio  e 
buoni  fruttiferi 

Sconti  e  antioipazioni 

e 

Situazione 
al  31  dicembre 

Ammontare  delle  operazioni 
fatte  durante  ciascun  anno  (') 

^ 

3 

55 

sottoscritto         versato 

al  31  dicembre 

Portafoglio        .Anticipazioni 

Sconti            !  Anticipazioni 

1871 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 


55 
101 
143 
121 
115 
111 
108 
102 
101 
107 
112 
115 
118 
125 
135 
148 


300 
615 
728 
539 
418 
371 
264 
289 
260 
295 
3:^8 
346 
330 
333 
322 
363 


158  390 
161374 
159386 

159  354 
150  335 


690 
921 
878 
269 
970 
400 
505 
990 
197 
497 
681 
489 
894 
425 
229 
922 
378 
037 
358 
060 
631 


330 
715 
935 
640 
227 
671 
686 
499 
111 
677 
116 
133 


102 
290 
365 
306 
263 
238 
187 
185 
170 
182 
203 
227 


300  226 


300 
525 
375 

875 


225 
236 
253 

2r)9 


005  288 
000,308 
400  281 
780  282 


^ì  404 
645  335 
653  234 
431  645 
476  382 
713  437 
796  078 
174  336 
486  464 
533  314 
783  665 
045  559 
303  677 
3(K)  213 
24S  240 
651  418 
752  434 
202  522 
870  210 
032  642 
950  902 


169  510 
331  704 
264  059 
279  698 
305  501 
299  463 
383  509 
392  315 
399  584 
408  190 
439  495 
434  179 
468  927 
48(J  010 
545  493 
670  497 
688  045 
690  329 
677  752 
527  971 
mS  502 


979 
625 
277 
996 
204 
034 


67 
150 
147 
161 
158 
156 


386;  167 

2841178 


534 

087 
091 
765 
()02 
791 
005 
252 
890 


184 
180 
196 
175 
218 
225 
244 
299 
334 


602  626  7 
549  344  1 7 
154  383121 
735  470Ì16 
379  590119 
589  077  19 
885  Om)  14 
394  232  7 
062  ia5  9 
905  944  12 
957  379  13 
362  744  15 
934  121  IO 
530  512  10 
574  94.  Il 
162  332  13 
353  564  17 
758  324  15 
089  3S0!ll 
379  519| 


170 j 306 
36(»  ,283 
261  218 
666  195  456  903ll0 


o 


143  2751 

•  •  • 

445  8451 

•       • 

766  528 

>  •  ■ 

258  249 

915  7i)4 

•  •   • 

661  631 

•  •  • 

850  458 

•  ■   • 

657  733 

•   •  • 

244  973 

•  •   • 

276  078i 

•  •  • 

019  693  2  000  078  591 

31  475  588 

047  850|2 

311  471   128 

35  530  763 

872  768  2 

634  681  052 

29  648  22:^ 

261  77512  648  270  232 

21  985  104 

199  420  3  009  120  801 128  015  545 

648  090  3  475  986  270;25  472  429 

835  915  4  419  652  331  40  065  942 

220  587  4  299  979  102  54  674  754 

6^  034  4  028  921  753,24  752  958 

892  960  3 

722  515  278  19  706  469 

088  281' 

V 

V 

(1)  Le  notizie  relative  all'anno  1891  l'urono  comunicate  dulia  Divisione  del  credito  e  della  previ- 
denza. Notizie  più  recenti  si  hanno  soltanto  ])er  le  lianche  popolari  (vedansi  le  tav.  X  a  XIII  del 
presente  capitolo). 

(2)  Questui  dimostrazione  non  si  lui  che  per  ^W  anni   1881-1800. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL^ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Continua  la  Tav.  XX. 


Società  ed  istituti  di  credito  agrario 


» 


1871  101 

ìsn  9 

1873  13 

1874  13 

1875  U 

1876  12 

1877  12 

1878  12 

1879  12 

1880  13 

1881  13 

1882  13 

1883  10 

1884  9 

1885  12 

1886  14 

1887  11 

1888  11 

1889  11 

1890  Oli 
1891(»),(*)10 
1892(«).(*)10 


9  612  400 
10  964  900 
16  280  050 

15  344  500 

16  656  150 
13  709  500 

9  541  080 
12  216  000 

10  926  900 
li  689  a50i 

11  846  200  • 
11  846  600  I 

7  796  600 

7  405  650 

8  572  380 

9  770  530 

7  809  170 

8  126  650 
8  153  260 
7  835  850 
7  698  900 
7  687  3001 


2 
o 

7 
8 
9 
9 


368 
159 
509 
808 
489 
502 

8  081 

9  496 
8  317 
8  459 
8  581 
8  588 
6  753 
()  472 
6  785 
6  248 
6  810 

314 
737 
487 
4i5 


7 
7 
7 
6 


6  4-52 


682 
455 
815 
4CKÌ 
575 
525 
275 
745 
225 
915 
605 
350 
665 
515 
381 
727 
210 
167 
269 
091 
787 
826 


Valore  dei 

buoni  agrari 

in 
circolazione 

ai^idicembre{*) 

1  978  800 
4  839  180 
4  383  930 
4  889  510 

4  859  300 

6  945  460 

8  093  340 

9  a51  740 

10  764  060 
12  068  950 
12  224  450 
H  428  280 

11  043  690 
10  a56  390 
li  007  430 

7  629  230 
9  906  730 
6  561  670 
6  390  210 

5  762  130 
5  633  790 
4  853  350 


Sconti  e  anticipazioni 


Situazione 
al  31  dicembre 


Portafoglio      1  Anticipazioni 


4  724  945 

11  517  545 

12  183  477 
14  006  707 
16  681  960 

19  728  267 
18  218  560 

20  962  655 
25  377  418 
29  221  170 
29  997  972 

29  515  727 

25  im  439 

27  123  556 

30  323  12:3 
29  287  712 

26  315  080 

31  597  005 

28  822  7a5 

27  343  917 
25  041  234 
23  731  797 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

1 
1 
1 
2 
1 
1 
I 
1 
1 
1 
1 


574  443 
550  692 
925  206 
758  031 
504  888 
490  590 
460  351 
127  704 
899  863 
63i  OU 
727  960 
645  503 
064  601 
664  966 
522  649 
771  487 
410  848 
415  984 
141  954 
388  900 


Ammontare  dalle  operazioni 
fatte  durante  ciatcun  anno  (<) 


'  Sconti 


2  339  430 
1  773  401 


Anticipazion 


154  881 
167  3J2 
136  825 
111  711 
162  703 
169  000 
176  238 
187  605 
157  710 
144  552 


844  4 

493  5 

168 

894 

815 

953 

606 

990 

761 

596 


4 

•• 

o 
4 
5 
4 
5 
4 
4 


078  889 
498  090 
876  25(J 
257  424 
842  808 
432  631 
320  734 
616  296 
022  652 
586  68i 

? 

? 


Istituti  di  credito  fondiario 


Numero 


1871 

6 

1872 

7 

1873 

8 

1874 

8 

1875 

8 

1876 

8 

1877 

8 

1878 

8 

1879 

8 

1880 

8 

1881 

8 

1882 

8 

1883 

8 

1884 

8 

1885 

8 

1886 

9 

1887 

9 

1888 

9 

1889 

8 

1890 

9 

1891 

10 

1892 

10 

1893 

10 

1894 

10 

Guarentigia 
ipotecaria 

al    )i    dicembre 


106 
147 
204 
253 
289 
338 
378 
412 
472 
525 
573 
635 
668 
704 
736 
897 
118 
288 
487 
(i45 
688 
644 
700 
546 


284  489 
846  751 
977  097 
779  392 
105  369 
785  920 
689  262 
519  763 
814  456 
464  341 
842  151 
631  772 
581  348 
427  629 
493  216 
034  180 
208  136 
726  679 
891  220 
868  786 
775  677 
202  736 
834  579 
067  361 


Valore 

delle  cartelle  fondiaria 

a  conto  capitale 

in  circolazione 

al  }i  dicembre 

50  743  000 
70  394  5a) 
99  526  000 
115  968  500 
131  814  500 
151  486  000 
170  172  500 
191  377  500 
218  641  500 
241  855  500 
263  343  000 
288  446  000 
305  830  000 
318  561  000 
331  507  000 
389  577  000 
488  167  500 
588  791  500 
687  985  000 
743  545  000 
768  872  500 
755  091  500 
746  312  500 
733  441  000 


Mutui  a  conto  capitale 

con  ammortamento 

al  }i  dicembre    (5) 


49 
68 
97 
115 
131 
151 
170 
191 
217 
241 
261 
286 
304 
317 
-329 
390 
496 
597 
698 
752 
770 
764 
764 
753 


549  754 
776  910 
451  244 
917  137 
753  825 
384  400 
193  364 
393  748 
861  377 
438  926 
584  717 
474  628 
358  921 
679  213 
499  622 
524  288 
199  138 
900  487 
290  994 
251  178 
234  006 
811  185 
259  739 
939  832 


Mutui  ipotecari 

fatti  durante 

ciascun  anno 


(•)  52 
25 
30 


20 
23 
26 
26 
35 
32 
31 
34 
27 
24 
26 
75 
147 
127 
129 
83 
57 
33 
27 
25 


250  500 
543  500 
355  000 
364  500 
137  000 
557  500 

243  000 
779  500 
652  000 
169  000 

244  500 
387  000 
739  000 
713  000 
118  500 
137  000 
610  500 
700  500 
502  500 
090  OfK) 
307  500 
094  5(K) 
737  500 
506  000 


(1)  Questa  dimostrazione  \\o\\  si  ha  che  per  gli  anni  1881-1890.  (2)  È  compreso  per  gli  anni 
posteriori  al  1866  l'ammontare  tlei  buoni  agrari  giacenti  nelle  casse  del  credito  agrario  della  Cassa  di 
risparmio  di  Bologna  (lire  4,144,750  pel  1887,  1,416,190  pel  1888,  1,403,140  pel  1889  e  1,438,060  pel  1890, 
lire  1,438,060  per  il  1891  e  lire  670,200  pei-  il  1892).  (3)  Le  notizie  j-elative  agli  anni  1891  e  1892 
furono  comunicate  dalla  Divisione  del  credito  e  della  previdenza.  (4)  K  compreso  in  questo  numero 
l'istituto  di  credito  agrario  della  provincia  di  Pisa  che  non  ha  inviato  la  situazione  pel  1890,  pel  1891 
e  pel  1892  e  del  quale  perciò  non  sono  compresi  i  dati  nelle  altre  colonne  del  prospetto.  (6)  Com- 
presi i  mutui  in  numerario  (lire  14,684,838  pel  1886, 17,176,394  pel  1887, 17,040,716  pel  1888,  16,662,371 
pel  1889,  16,126,124  pel  1890,  7,136,276  pel  1891,  14,616,930  pel  1892,  26,637,652  pel  1893  e  36,093,864 
pel  1894).        (6)  Mutui  fatti  fino  a  tutto  il  31  dicembre  1871. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 
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Casse  di  rispar 

^  n  n  i 

Numsro 

Movimento  nell'anno 

delie  casso 

(comprese 
le  succursali) 
al  }i  dicembre 

Libretti 

Versamenti 

Aperti 

Chiusi 

Numero 

Ammontare 

Lire 

1872  .... 

282 

160  795 

103  708 

? 

197  774  526 

1873  .  . 

298 

144  674 

106  106 

967  422 

182  889  457 

1874  .  , 

311 

134  262 

108  764 

915  271 

181  994  508 

1875  .  . 

326 

156  432 

99  479 

1  042  969 

210  759  066 

1876  .  . 

351 

170  707 

114  624 

1  126  194 

240  337  462 

1877  .  , 

354 

178  905 

133  013 

1  182  307 

219  016  907 

1878  .  . 

357 

151  485 

144  334 

1  120  169 

240  029  233 

1879  .  . 

358 

156  513 

116  420 

1  189  984 

265  763  186 

1880  .  . 

357 

165  153 

130  038 

1  214  295 

286  409  853 

1881  .  . 

355 

164  519 

121  621 

1  259  186 

275  515  570 

1882  .  . 

357 

164  308 

127  663 

1  312  533 

289  507  067 

1883  .  . 

364 

188  530 

127  494 

1  405  464 

333  413  355 

1884  . 

384 

188  634 

131  710 

1  447  390 

345  619  605 

1885  . 

388 

182  583 

134  695 

1  456  772 

358  937  108 

1886  . 

394 

198  981 

138  404 

1  570  977 

386  704  339 

1887  . 

395 

186  150 

143  524 

1  565  071 

365  531  599 

1888  . 

393 

186  301 

146  154 

1  620  167 

364  628  019 

1889  . 

393 

182  872 

150  665 

1  498  593 

402  307  595 

1890  . 

392 

180  899 

148  369 

1  592  641 

405  036  289 

,1891  . 

393 

173  922 

150  275 

1  544  283 

395  898  331 

1892  . 

392 

178  773 

153  552 

1  476  311 

424  657  259 

1893  . 

395 

191  470 

153  523 

1  575  600 

456  616  930 

1894  . 

a  •  • 

•  •  • 

» .  • 

.  •  • 

■  *  • 

(1)  I  dati  delle  casse  di  risparmio  ordinarie^  delle  società  cooperative  di  credito  e  banche  popo- 
lari e  delle  società  ordinarie  di  credito  per  gli  anni  fino  a  tutto  l'anno  1888  sono  tolti  dal  Bol- 
lettino semestrale  del  risparmio,  pubblicato  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Di- 
visione credito  e  previdenza),  nel  quale  non  erano  sempre  esattamente  distinti  dai  depositi  a  risparmio 
quelli  in  conto  corrente.  Aggiungendo  al  numero  dei  libretti  in  circolazione  alla  fine  di  un  dato 
anno  il  numero  dei  libretti  aperti  nell'anno  seguente  e  sottraendone  quello  dei  libretti  estinti, 
si  dovrebbe  trovare  il  numero  dei  libretti  esistenti  alla  fine  dell'ama)  a  cui  si  riferisce  il  movi- 
mento: questa  corrispondenza  invece  non  si  verificava  nel  Bollettino  suddetto;  perciò  i  risultati  di 
questa  statistica,  fino  al  1888,  sono  da  considerarsi  come  approssimativi.  La  differenza  che  si  riscon- 
tra per  gli  anni.suddetti,  eseguendo  le  stesse  operazioni  circa  il  credito  dei  depositanti  è  causata 
altresì  dal  fatto  che  fino  al  1888,  nelle  colonne  dei  versamenti  non  fu  tenuto  conto  degli  interessi, 
i  quali  furono  soltanto  portati,  capitalizzati,  a  credito  dei  depositanti  alla  fine  di  ciascun  anno.  Le 
cifre  del  1889  ed  anni  seguenti  sono  invece  ricavate  dalla  Statistica  delle  ca^se  di  risparmio 
(pubblicata  dalla  stessa  Divisione  del  credito  e  della  previdenza).  La  Divisione  del  credito  e  della  pre- 
videnza nel  compilare  questa  statìstica,  oltre  a  tener  conto  degli  interessi  nelle  colonne  dei  verss^menti, 


^ 


j 


iXCotuta,  credito  e  istituti  di  previdenza. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


SltHUlOH  ■!  SI 


? 

162  844  136 

676  237 

446  513  354 

553  722 

170  716  667 

680  116 

tm  077  323 

580  9&S 

187  357  233 

705  189 

467  119  807 

541  338 

157  448  939 

769  257 

527  201  383 

633  345 

189  315  690 

833  760 

552  754  482 

7%  9% 

207  738  754 

880  022 

574  049  818 

793  896 

223  702  083 

886  947 

602  183  264 

811  147 

211  301  581 

925  466 

656  813  488 

834  i67 

252  840  878 

958  044 

686  721  574 

768  656 

245  889  155 

997  026 

714  805  451 

778  5*22 

263  4tó565 

1  037  139 

743  907  202 

79*  383 

275  620  957 

1  089  287 

800  634  10* 

843  307 

284  554  831 

1  136  579 

887  6(B554 

929  226 

326  325  192 

1  189  167 

954  457  808 

962  598 

332  236  198 

1  248  360 

1  (93  324  476 

996  226 

360  061  Kl 

1  294  552 

1  077  279  616 

1  066  893 

363  211  019 

1  326  465 

1  112  305  999 

1  125  365 

375  467  719 

1  358  672 

1  139  145  875 

1  179  833 

386  129  282 

1  397  301 

1  166  385  847 

1  227  206 

384  463  %9 

1  415  308 

1  177  218  675 

1  229  421 

388  249  735 

1  441  521 

1  214  976  134 

1  938  391 

411  274  397 

1  475  008  • 

(')  1  ^8  052  466 

(=>  1  554  43S 

{")     1  306  919  314 

ha  rìgorosamrnte  eactuso.  dalle  somme  per  i  depositi  a  risparmio  propriamente  detti,  quel 
conti  correnti  Truttiferi  ed  infruttiferi,  poiché  i  modelli  approvati  col  Decreto  Reale  &  magg 
-.  MMMCCCL  (serie  3*  parie  aupp.),  per  l'esecuiiione  della  legge  1&  luglio  1888,  u.  6&4G  (s 


siill'ordi 


delle  e 


preceden 


1  le  varie  categorie  di  deposi! 

corriapondenia  fra  te  situazioni  i 

liuto  nell'intervallo.  È  da  osserva: 

a  di  ogni  anno   mancano  i  dati  di   qualche   istituto  stato  compia! 

ono  invece  compresi  quelli  di  altri  istituti  pei  quali  non  eraai  nell'ami 

n  questa  tavola  tale  corrispondenjsa  non  si  veriflea. 

(3)  È  da  notare  che  per  34  miliom  circa  l'aumento  che  si  nota  nel  1898  rispetto  all'ai 

cedente   S   dovuto   al    passaggio  fra  le  casse  di    risparmio  ordinarie   della   Cassa   di   riapa 

Napoli,  la  quale  prima  si  comprendeva  fra  le  società  per  anioni. 

(S)  Le  cifre  del  18M  sono  siale  ricavate  dal  Bollettino  di  nolìiie  svi  erudito  e  la  prÌÉi 
Anno  XIII.  pag.  3T&, 


-^irr  'S.'WT  ^- 


-. —  * 


.    ' 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI  CON    QUELLI  DI  ANNI    PRECEDENTI. 


Continua  la  Tav.  XX. 


Casse  di  risparmìn 

di  Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari 

e  di  Società  ordinarie  di  credito  (>) 

Numero 

delie 
Società 

che 

• 

Movimento  nell'anno 

SItMCtoM 

al  31  dlcenfert 

« 

1 

; 

1 

5; 

accettavano 

depofiti 

a  risparmio 

al  ji  die. 

Libretti 

Versamenti 

Rimborsi 

Numero 

dei  libretti 

in  corso 

Credito 

Aperti 

Chiusi 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Lire 

dei  depoJUantt 
Lire 

1872  1 

137 

13  659 

4889 

65097 

28  190 187 

• 

34  709 

19  902931 

27  703 

18  845  974 

1873 

109 

18995 

9  375 

90366 

39  712  765 

01087 

'34  790859 

40836 

• 

25  933  778 

1874 

118 

28592 

15  482 

133  748 

89  592  225 

111  170 

67  417  270 

62  395 

55  765  a54 

1875 

136 

33  449 

18  791 

165  208 

108  534  687 

145  959 

91  935  606 

77a53 

72  374  735 

1876 

? 

? 

? 

-> 

m 

? 

.     ? 

? 

? 

1 

7 

• 

1877 

ia3 

43  837 

28  636 

245911 

177  688  295 

232185 

158148(^9 

120637 

119549  644 

1878 

215 

45000 

28  486 

272  750 

214  603  769 

264  600 

.  189  510  236 

146145 

154322467 

1879 

221  . 

58086 

44801 

298835 

232  790  751 

316872 

230  747  481 

158  740 

157  433  282 

1880 

2B3 

57  455 

42  387 

326  936 

240896  716 

343  234 

222  588  982 

177  384 

177  181  424 

1881 

249 

55  619 

29  994 

383  352 

244146  843 

363  431 

228  724  ^7 

205  488 

197  586249 

1882 

272 

60  767 

35  012 

434106 

294  416996 

402  688 

282  886  401 

232  243 

211944582 

1883 

335 

76  265 

49  987 

489  823 

287  497111 

440620 

264  382  074 

269  37^ 

238251144 

1884 

383 

80  732 

51851 

617104 

321177  076 

518444 

289  220  288 

291  716 

266891623 

1885 

483 

87  648 

56  964 

684  082 

358  834  776 

600123 

340  244  004 

325108 

288  916610 

1886 

545 

107  558 

60323/ 

9qgl26 

425  597  237 

716  846 

371800  849 

375189 

348993  161 

ias7 

619 

97  259 

66  038 

862  789 

394  740  887 

724  919 

394  21 1  992 

1  « 

390  449 

344971029 

1888 

696 

91715 

67  568 

801700 

379  936  300 

74^488 

380  218  441 

* 

408575 

335  895  069 

1889 

721 

86  785 

64916 

770  839 

365  849  852 

737  967 

372  209  299 

430  444 

331488000 

1890 

749 

7()  079 

64  420 

687  129 

347  142  440 

085  754 

352  019  573 

424  304 

315  501  265 

1891 

737 

70  898 

56  (i88 

670  834 

336  512  315 

1 

603  799  j  333  254  120 

1 

425  1 47 

308806017 

189^2 

719 

1 

75177 

59  454 

677  038 

37(>  323  800 

094  736 

353  053  038 

450  444 

3480f>4102 

1893 

762 

73  262 

62  640 

651  040 

:)54  394  381 

701  359 

367  943  087 

445  075 

318933  482 

(1)  Vedasi  la  nota  n.  1  al  prospetto  precedente. 
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t     Continua  la  Tav.  XX. 


CONFRONTATI    CON    aUELLI   DI   ANNI    PRECEDENTI. 


Casse  postali  d^  risparmio  (0 


Num.  daali  uffici 
autorizzati 

ai  ^t  dicembre 

Movimento  neli'anno 

Situazione 
ai  31  dicembre 

Libretti 

Versamenti 

Rimborsi 

Q^umero 

dei  libretti 

in  corso 

Credito 

Aperti 

Chiusi 

Numero 

Amifiontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Lire 

dti  de poft  tanti 
Lire 

(0 

o 
a 

•d 
•d 

ì 

a 
o 

a 
a 

< 


O  (Q  U  V 

9^2  2 

X.  Cd  « 
Lire 


1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


989 
109 
194 
259 
313 
406 
488 
584 
742 
903 
097 
237 
317 
394 
479 
594 
666 
686 
728 


61 
62 
47 
87 
114 
143 
144 
249 
261 
284 
302 
288 
308 
307 
305 
329 
329 
353 
339 


350 
315 
771 
307 
187 
410 
485 
741 
575 
619 
705 
925 
701 
373 
746 
263 
108 
772 
891 


3  096 
5  378 

4  411 
6089 

13211 

12161 

23  561 

35  771 

52235 

93  846 

117  4631 

109428J1 

124967|2 

120  693  2 

1207112 

143  229  2 

117  635  2 


123  246 
208652 
243  251 


3  709  357 

9  358  649 

14648889 


204  441 
190  831 


417  483  33564370 
559  253  53058  773 
748868  71235  783 
854  321  83  492  945 
305  743  105582  730 
605  180  130  268  978 
744109  142655  716 
877  223163  418123 
920545159  417  724 
04^927172  601008 
106S59  181328  710 
074  622  196  716  266 
196095  211429  462 
252822'225693  241 
382  751 1256023  437 
405  949  264 165  793 


18490 

64  801 

103  309 

168  959 


1  298  735 

5458  786 

9  992  436 

19  346  288 


262066!  34  273  498 


362  317 
466363 
570408 
736  032 
883  670 
986123 
069193 
162  234 
240  690 
336  812 
445  984 
504808 
595  313 
688  823 


52  569  553 

68127  292 

81724112 

98  488  667 

119  663  636 

12S479  965 

146  250100 

156  274  067 

168  558980 

181  597  718 

201  186  526 

205  255  311 

233  295  260 

252  471  002 


57  354 

114291 

157  651 

238  869 

339  845 

471  094 

592  018 

805  988 

1  015  328 

1206101 

1  391  343 

1570840 

1  754  574 

1  941  254 
2126  289 

2  312  323 
2  523  796 
2  673  127 
2  822  687 


2443  404 

6  474917 

11385164 

26  232  286 

46  252860 

66  996  865 

84  951  236 

112128  422 

148344901 

176909188 

219  841218 

240235164 

264  502  039 

285  954  332 

310  483  635 

333  683  978 

365  106  755 

400039  468 

425  000  000 


30  213  978 

29  987  223 

30  686  704 
32  882  653 
35  222  537 

? 

? 

? 
9 


(1)  Le  casse  postali  di  risparmio  furono  istituite  con  la  legge  27  maggio  187B,  n*  2779,  e 
incominciarono  a  funzionare  il  1"  gennaio  del  successivo  anno  1876.  I  dati  riguardanti  le  casse  po- 
stali di  risparnio  sono  tolti  dalla  Relazione  intorno  ai  servizi  postale  e  telegrafico  ed  al  scrinzio 
delle  casse  postali  di  risparniiOy  pubblicata  dal  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi.  Per  essi  tro- 
vasi, per  tutti  gli  anni  la  esatta  corrispondenza  nella  situazione  dei  libretti  alla  fine  di  ciascun  anno, 
tenuto  conto  della  situazione  precedente  e  del  movimento  nell'anno;  riscontrasi  però  differenza  ri- 
spetto al  credito  dei  depositanti  perchè  gli  interessi  sono  portati,  capitalizzati,  a  credito  dei  depo- 
sitanti soltanto  alla  fine  di  ciascun  anno. 

Sono  compresi  nella  dimostrazione  la  Cassa  centrale  nel  Ministero,  l'ufficio  di  Alessandria  d'Egitto, 
che  agisce  per  conto  dell'amministrazione  italiana,  l'ufficio  italiano  di  Tunisi,  gli  uffici  della  Colonia 
Eritrea,  nonché  gli  uffici  a  bordo  di  regie  navi. 

Le  cifre  del  1894,  eccezione  fatta  della  cifra  che  rappresenta  il  credito  dei  depositanti  alla  fine 
dell'anno,  sono  state  ricavate  dal  Resoconto  sommario  delle  operazioni  delle  casse  postali  di  risparmio 
a  tutto  il  mese  di  dicembre  1894  pubblicato  dal  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  nella  Gazzetta 
Ufficiale  del  22  febbraio  189B:  esse  non  sono  ancora  definitivamente  accertate. 

In  detto  Resoconto  sommario  il  credito  dei  depositanti  al  31  dicembre  1894  è  indicato  nella  cifra 
di  411,734,269  lire;  ma  in  questa  cifra  non  sono  compresi  gli  interessi  capitalizzati  nell'anno  1894.  La 
cifra  iscritta  nel  prospetto  e  comprendente  anche  gli  interessi  capitalizzati  fu  calcolata  aggiungendo  a 
quella  sopra  indicata  di  412  milioni,  in  cifra  tonda,  la  somma  di  13  milioni,  importo  approssima- 
tivo degli  interessi  capitalizzati. 

(2)  Le  notizie  relative  ai  depositi  a  risparmio  presso  questi  istituti  furono  pubblicate  anche  per 
gli  anni  1884  e  1886.  Non  si  danno  pero  le  cifre  riflettenti  i  suddetti  due  anni,  essendosi  verificato 
che  jìcr  alcuni  importanti  istituti  i  depositi  a  risparmio  erano  stati  compresi  fra  i  depositi  in  conto 
corrente.  È  da  notarsi  pure  che  mancano  per  i  vari  anni  le  notizie  di  non  pochi  istituti  di  questa  specie. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNQ, 

Continua  la  Tav.  XX. 


Natura  delle  Società 

• 

• 

•5 

1883 

1884 

Vi 

t 

9 

E 

3 

Capitale 

Numero 

Capitale 

s 

nominale 

versato 

nominale 

versato 

1  Banche  di  emissione  .... 

2  Società  ordinarie  di  credito  . 

3  Id.      di  credito  agrario  .   . 

Totale      .   . 

4  Società  di  assicurazione.   .   . 

5  Società  agrarie  ed  enologiche 

6  Id.  aumentari 

7  Id.  per  condotte  d'acqua. 

8  Id.  ceramiche  e  vetrarie . 

9  Id.  chimiche  e  organiche 

10  Id.      per  esercizi  commer- 

ciali   

11  Id.      ferrov.,  di  tramways 

a  vapore  e  a  cavalli 

12  Id.      di   navigazione  e  di 

costruzioni  navali . 

13  Id.     di  costruzione  e  deco- 

razione  

14  Id.      elettriche 

1 5  Id.     per  l'igiene 

16  Id.     meccaniche  e  metal- 

lurgiche   

17  Id.     minerarie  e  dei  mine- 

rali non  metallici  . 

18  Id.      poligrafiche    .    .   .   . 

19  Id.      per  le  industrie  tessili 

20  Id.      varie 

Totale  .   .    . 


^.  —  s 

0  ci  e  t à 

1.  Società 

4 

118 

10 

255000000 

402  626  800 

7850000 

191000000 

226  303  677 

6  753  665 

4 

125 
9 

255000000 

397  536  800 

7405650 

191000000 

225  300213 

6  472515 

132 

665  476  800 

424057342 

138 

659942450 

422  772  728 

38 

112  717  500 

34  752  025 

44 

112002500 

30622  625 

6 
20 

5 
16 
41 

3  612000 
29105  791 
23000000 
14  957  000 
38  971  250 

2  708  246 
24  706  731 
18  688000 

9  483  952 
34  346  469 

7 
20 

5 
17 
43 

3  812000 
29  105  791 
23000000 
15457000 
37  541  250 

2932586 
24  758  581 
18  869  900 
10370055 
36039  460 

16 

6  762846 

5  679^096 

17 

8  762846 

6  478  196 

42 

355022  620 

294  208  415 

47 

41114^620 

309920  394 

9 

121  617  800 

40  665  700 

10 

121666800 

51  154  700 

27 

3 

13 

84  760208 
6850400 
1295640 

59  697  688 
4857000 
1282690 

28 

8 

14 

87  760208 

12225  400 

1655  690 

63  768025 

10160950 

1632  390 

15 

22  718850 

17  701 900 

15 

27  468859 

20645605 

20 

5 

18 

10 

42  550416 
1326000 

79  886  961 
4046  800 

31 074  382 
1219  000 

61  100758 
2  (^7  670 

22 

5 

20 

13 

45  675  416 
1466000 

80  886  961 
4571800 

36  037  372 
1111000 

58  979  389 
2684545 

436 

I  614  678  882 

I  068  287  064 

47? 

1  684  148  591 

I  108938  501 
2.  Società 

(Non  risulta  da  tutti  i  bilanci  delle  Società  estere  rammentare  del  capitale  attribuito 


1  Società  di  assicurazione .   .   . 

2  Società  ferrov.,  dì  tramways 

a  vapore  e  a  cavalli 

3  Id.      di    navigazione  e  di 

costruzioni  navali  . 

4  Id.      minerarie 

5  Id.      diverse.    

Tota! e  .   .    . 


38 

13 

2 

7 

19 

79 


2a5125000 


79  400000 

900000 

55  950  000 

277  434  fiOO 

698  809  500 


92900500 


73174525 

900000 

55  558000 

156  999833 

379532858 


40 


16 

2 

7 
20 

85 


317125000 


86  800000 

900000 

55  950000 

284  537  500 

745  312500 


90525500 


74  368  576 

900000 

55558000 

178567  702 

399  919  778 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Società    per    azioni 

* 

Anni 

I88B 

1886 

1887 

-       «t 

s 

••• 

e 

Capitalf 

e 

9 

Capitale 

S 

E 

3 

CapiUle 

■1 

mm 

E 

a 

nominale 

versato 

nominale 

versato 

nominalo 

versato 

S 

'^ 


J 


ordinarie. 


italiane. 


4 

135 
12 

151 

45 

6 
22 

6 
18 

47 

17 
51 

8 

30 
12 
15 

19 

25 

6 

23 

14 

$15 


255000000 

408 104  775 

8572  380 

671  677  155 

105  60250Ò 

2  732000 
31  306  791 
23050000 
16  407000 
38  929000 

13  602  846 

567  647  620 

104  666  800 

89685208 

16  467  400 

1761000 

42  577  850 

61  875  416 
1526000 

82  386  961 
5  571800 

I  877  472  347 


191000000 

236  248  240 

6  785381 

454033621 

28022  425 

2365302 
27895  331 
19009350 

13  602  920 
37  014  074 

9317146 

388725  706 

59844050 

64  368109 

14  668  475 
1  694  810 

28639  8(fó 

47  135  912 
1126000 

62910215 
4  191  570 

I  244  564821 


4 

148 
14 

166 

43 

8 

22 

6 

18 
49 

19 

59 


34 
11 
15 

22 

28 

9 

21 

11 

548 


255000000 

421370425 

17  770530 

694140955 

104602  500 

3  782000 
31200  791 
24050000 
17057000 
45872000 

20102  846 

580  807  620 

104411800 

93185  208 

16  842  400 
1801000 

50531850 

65  305  416 
2  799  250 

79  621  500 
5  665  400 

I  941  779  536 


191000000 
253  651  418 

6  248  727 

450900145 

28066425 

2  641  552 
30  250  331 
21  804  750 
14470880 
41  773  024 

13  207146 

533160445 

59  351  100 

75008934 

15  072  700 

1  738  610 

39  270  880 

47  782  107 
1580  750 

61  282  981 
4  944  770 

1442307530 


4 

158 
11 

38 

8 
26 

8 
20 
56 

22 

62 

8 

40 
13 
16 

23 

26 

9 

20 

15 

583 


255000000 

449  768  225 

15"429  330 

720197555 

72  897  500 

3  782000 

32(fò4791 

24460000 

■  18207000 

54591120 

35036846 

589  957  620 

104511800 

105  935208 

17  220400 

1951000 

56 101  250 

62  712  816 
«  799  250 

79  321500 
5  783  426 

I  987  521  082 


191000000 

269  752  434 

6810210 

467  562  644 
27  709  425 


2  656 
30  763 
21927 
14  635 
47167 


902 
241 
750 
799 
753 


I 

2 

3 


31 410  321 

551100205 

59  395  953 

79  825  696 

15  469  700 

1760140 

40  732  920 

45670565 
2250460 

61 006  981 
4  582  026 

I  505628481 


5 

6 

7 
8 


IO 
IX 

12 

13 
14 
15 

16 

\l 

19 
20 


estere. 

alle  operazioni  nel  Rogne.  Perciò  questa  dimostrazione  ha  un  valore  molto  incerto). 


41 

3246^000 

84058984 

42 

326443  270 

97  897  408 

* 

43 

303,243  270 

84  722  408 

I 

17 

93  230000 

78  217  876 

18 

99080000 

91115  226 

18 

99080000 

90  747843 

2 

2 

6 

23 

900000 

55  750000 

287  587  500 

900000 

55513000 

194  672538 

2 

6 

23 

900000 

55  750000 

290  842  575 

900000 

55518000 

201  622  150 

• 

2 

9 

24 

900000 

56  950000 

294  527  500 

900000 

52  302  400 

202  818900 

3 
4 
5 

89 

762  092  500 

413367398 

91 

773015845 

447052784 

96 

759700770 

.43 M9?  551 

50  —  Annuario  Statistico, 
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Moneta,  credito  e  istituti  di  previdms^a. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNQ. 

Continua  la  Tar.  XX. 


Natura  delle  Società 

• 

« 

« 

5 

1883 

1884 

0 

E 

3 

Capitala 

Numero 

Capitala 

K. 
V 

S 

^ 

nominalo 

versato 

nominalo 

versato 

^À.  —  Società 


1  Banche  di  emissione  .... 

2  Società  ordinarie  di  credito  . 

3  Id.     di  credito  agrario  .   . 

Totale      .   . 

4  Società  di  assicurazione.   .   . 

5  Società  agrarie  ed  enologiche 

6  Id.     alimentari 

7  Id.  per  condotte  d'acqua. 

8  Id.  ceramiche  e  vetrarie . 

9  Id.  chimiche  e  organiche 

10  Id.     per  esercizi  commer- 

ciali   

11  Id.      ferrov.,  di  tramways 

a  vapore  e  a  cavalli 

12  Id.      di   navigazione  e  di 

costruzioni  navali . 

13  Id.     di  costruzione  e  deco- 

razione  

14  Id.     elettriche 

1 5  Id.     per  rigiene 

16  Id.     meccaniche  e  metal- 

lurgiche   

17  Id.      minerarie  e  dei  mine- 

rali non  metallici  . 

18  Id.     poligrafiche    .   .   .   . 

19  Id.     per  le  industrie  tessili 

20  Id.      varie 

Totale  .   .   . 


1.  Società 

4 

118 
10 

255000000 

402  626800 

7  850000 

191000000 

226  303  677 

6  753  665 

4 

125 

9 

255000000 

397  536  800 

7405650 

191000000 

225300213 

6  472515 

132 

665  476  800 

424057342 

138 

659942450 

422  772  728 

38 

112  717  500 

34  752  025 

44 

112002500 

30622  625 

6 
20 

5 
16 
41 

3  612000 
29105  791 
23  000000 
14957  000 
38971250 

2  708  246 
24  706  731 
18688000 

9  483  952 
34  346  469 

7 
20 

5 
17 
43 

3812000 
29105  791 
23000000 
15457000 
37541250 

2932586 
24  758  581 
18  869  900 
10370055 
36  039  460 

16 

6  762846 

5  679^096 

17 

8  762846 

6  478  196 

42 

355022  620 

294208  415 

47 

41114^620 

309  920  394 

9 

121617  800 

40  665  700 

10 

121666800 

51 154  700 

27 

3 

13 

84  760208 
6850400 
1295640 

59  697  688 
4857  000 
1282690 

28 

8 

14 

87  760208 

12  225  400 

1655690 

63  768025 

10160950 

1632  390 

15 

22  718850 

17  701 900 

15 

27  468859 

20645  605 

20 

5 

18 

10 

42550416 
1326  000 

79  886  961 
4046  800 

31 074  382 
1219000 

61100758 
2  057  670 

22 

5 

20 

13 

45  675  416 
1466000 

80886  961 
4571800 

36  037  372 
1111000 

58  979  389 
2684545 

436 

I  614  678  882 

I  068  287  064 

47? 

1  684  148  591 

I  108938  501 
2.  Società 

(Non  risulta  da  tutti  1  bilanci  dello  Società  estoro  rammentare  dei  capitale  attribuito 


1  Società  di  assicurazione.   .   . 

2  Società  ferrov.,  di  tramways 

a  vapore  e  a  cavalli 

3  Id.      di    navigazione  e  di 

costruzioni  navali  . 

4  Id.     minerarie 

5  Id.      diverse. 

Totale  .   .    . 


38 

13 

2 

7 

19 

79 


2a5125000 


79  400000 

900000 

55  950  000 

277  434  500 

698  809  500 


92  900500 


73174525 

900000 

55  558000 

1.56  9998:33 

379532858 


40 


16 

2 

7 

20 

85 


317125000 

86  800000 

900000 

55  950000 

284  537  500 

745  312500 


90525  500 


74  368  576 

900000 

55^8000 

178567  702 

399919778 


Moneta^  credito  e  istituti  di  previdenza. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Società    per    azioni 

* 

Anni 

t 

I88B 

1886 

1887 

s 

••• 

e 

Capitale 

e 

Capitale 

t 

0 

E 

3 

Capitale 

•    0 

0 

E 

a 

naminaU 

vartato 

nominale 

versato 

nominale 

venato 

s 

ordinarie. 


italiane. 


4 

135 
12 

151 

45 

6 
22 

6 
18 
47 

17 

51 

8 

30 
12 
15 

19 

25 

6 

23 

14 

515 


255000000 

408 104  775 

8  572  380 

671  677  155 

105  60250Ò 

2  732000 
31  305  791 
23(^0000 
16  407  000 
38  929000 

13602  846 

567  647  620 

104  666  800 

89  685208 

16  467  400 

1761000 

42  577  850 

61875  416 
1526000 

82386961 
5  571800 

I  877  472  347 


191000000 

236  248  240 

6  785381 

454033621 

28  022  4251 

2365302 
27895  331 
19009350 

13  602  920 
37  014  074 

9317146 

388725  706 

59844050 

64  368109 

14  668  475 
1  694  810 


28  639  mi    22 


4 

148 

14 

166 

43 

8 
22 

6 
18 
49 

19 

59 


47  135  912 
1126000 

62910215 
4  191 570 

I  244  564821 


34 
11 
15 


28 

9 

21 

11 

548 


255000000 

421370425 

17  770530 

694140955 

104602  500 

3782000 
31200  791 
24050000 
17057000 
45872000 

20102  846 

580  807  620 

104  411800 

93185  208 

16  842  400 

1801000 

50  531  850 

65305  416 
2  799  250 

79  621  500 
5  665  400 

I  941  779  536 


191000000 

253  651  418 

6  248  727 

450900145 

28066425 

2  641552 
30250331 
21804  750 
14470880 
41  773  024 

13  207146 

533160445 

59  351  100 

75008934 

15  072  700 

1  738  610 

39  270  880 

47  782 107 
1580  750 

61  282  981 
4  944  770 

1442307530 


4 

158 
11 

m 

38 

8 
26 

8 
20 
56 

22 

62 

8 

40 
13 
16 

23 

26 
9 

20 
15 

583 


255000000 

449  768225 

15429  330 

720197555 

72897  500 

3  782000 
32054791 
24  460000 
18207000 
54591120 

35036846 

589  957  620 

104511800 

105935208 

17  220  400 

1951000 

56 101  250 

62  712  816 
2799  250 

79  321  500 
5  783  426 

I  987  521  082 


191000000 

269  752  434 

6810210 

467  562  644 

27  709  425 

2656  902 
30  763  241 
21  927  750 
14635  799 
47167  753 

31410321 

551100205 

59  395  953 

79  825  696 

15  469  700 

1760140 

40  732  920 

45670565 
2250460 

61 006  981 
4  582  026 

I  505628481 


I 

2 

3 


5 

6 

7 
8 


IO 
IX 

12 

iS 
14 
15 

16 

\l 

19 
20 


estere.  • 

alle  operazioni  noi  Regno.  Perciò  questa  dimostrazione  ha  un  valore  molto  incerto). 


41 


17 

2 

6 

23 

89 


324  625000 


93  230000 

900000 

55  750000 

287  587  500 

762  092  500 


84058984] 


78  217  876 

900000 

55513000 

194  672  538 

41336739^ 


42 

18 

2 

6 

23 

91 


326  443  270 

97  897  408 

* 

43 

303,243  270 

84  722  408 

I 

99080000 

91115226 

18 

990800Q0 

90  747  843 

2 

900000 

55  750000 

290  842  575 

900000 

55518000 

201  622  150 

2 

9 

24 

900000 

56950000 

294  527  500 

900000 

52  302  400 

202  818  900 

3 
4 
5 

773015845 

447  OS  2  734 

96 

759700770 

.431491551 

50  —  Annuario  Statistico, 
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DiiConeta,  credito  e  istituti  di  previdenza. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  XX. 


O 


^ 


Natura  delle  Società 


1  Banche  di  emissione  .  .   . 

2  Società  ordinarie  di  credito 

3  Id.      di  credito  agrario  . 


Totale  . 


4  Società  di  assicurazione 


7 
8 

9 

IO 

II 
12 

13 

15 
16 

«7 
ift 


19 
20 


5  Società 

6  Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


agrarie  ed  enologiche 

alimentari 

per  condotte  d*acqua 

ceramiche  e  vetrarie 

chimiche  e  organiche 

per  esercizi  commerciali 

ferroviarie,  di  tramways  a  vapore  e  a  cavalli 
di  navigazione  e  di  costruzioni  navali.   •   .   . 

di  costruzione  e  decorazione 

elettriche 

per  Tigiene 

meccaniche  e  metallurgiche 

minerarie  e  dei  minerali  non  metallici    .   .   . 

poligrafiche 

per  le  industrie  tessili 

varie 


Totale 


•   •   . 


4 

161 

11 

176 

45 

9 
24 

9 
25 
59 
21 
66 

8 
42 
13 
16 
27 
28 

6 

22 
13 

609 


1888 


Capitala 


aamlnala 


vartato 


kA.  —  Società 

1.  Società 


255000000 

442  421 125 

14567950 

711  989075 

73  197  500 

4282000 

35  7^6  791 
24500000 
19658^2 
65687  620 

36  671  846 
639  907  620 
119  462800 
140896208 

17295400 
1951000 

62061250 

65112816 
2564  750 

86  726500 
9  078  426 


191000000 

288202522 

7  314 167 

486  5 16  689 

27  700  675 

3614827 
33017091 
23114  750 
16591571 
57  019534 
33  222  466 
586  036  595 
74350650 
101214183 
15554360 

1 819  690 
53  320920 
47  322  524 

2  334  750 
70  683  006 

7  9fi6  726 


2  116  770  254  I  I  641  401  007 


2.  Società 
(NoB  risulta  da  tutti  i  bilanci  dalla  Sodata  attira  rammontart  dal  capitala  attribuita 


r  Società  di  assiourazione 


2  Società  ferroviarie,  di  tramways  a  vapore  e  a  cavalli 

3  Id.      di  navigazione  e  di  costruzioni  navnìi.    .   .   . 

4  ^Id.      minerarie 

5  Id.      diverse 


Totale  . 


42 

17 

2 

14 

25 

100 


313  243  270 

95  680000 

900000 

60  232000 

298642500 

768  697  770 


76  322  645 

88461000 

900000 

54  414301 

206  417  650 

426515  596 


(1)  È  in  corso  il  lavoro  di  spogljo  dei  bilanci  delle  diverse  società  per  completare  le  notizie  dell'anno 


sf-  V 


1  • 
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Società  per  azioni 

Anni 

1889 

1890 

189  1  0) 

.8 

e 

• 

E 

a 

Capitale 

e 

E 

CapiUle 

2 

• 

E 

a 

Capitale 
nominale 

0 

nominale 

versato 

nominale 

versato 

E 

X 

•■ 

X 

X 

* 

^ 

1 

0  r  i 

1  i  n  a  r  i  e  . 

> 

italif 

ine. 

« 

4 

255000000 

191000000 

4 

25o0C0000 

191000000 

4 

255000000 

I 

159 

462  a30  200 

308  870  240 

159 

420  627  800 

281  032  642 

151 

? 

2 

11 

14  590560 

7  737  269 

11 

14  272  750 

7835850  . 

10 

14135800 

3 

174 

732420760 

507  607  509 

174 

689900550 

479  868  492 

165 

•  269  1 3  5  800 

51 

75804500 

30  696  325 

51 

79144  500 

31  835  670 

56 

79148  200 

4 

9 

4382000 

3453000 

9 

4382000 

3427  483 

10 

4447000 

5 

25 

41  950  791 

36190991 

27 

i3  158  791 

39  638  821 

26 

48650991 

j6 

11 

25360000 

23114  750 

11 

26  360000 

24  2(fó  700 

11 

26650000 

7 

25 

18  408  652 

16  739  256 

29 

18  543  652 

16  601844 

29 

18098652 

8 

64 

66  514  120 

62  364  391 

66 

78  489  980 

67  251  785 

66 

75  217  980 

9 

21 

32  921 846 

29  222  466 

25 

32  651  846 

31  253  976 

26 

22  291  846 

IO 

72 

678  727  620 

620  802  086 

72 

695  247  620 

681  076  870 

72 

697337120 

II 

9 

122120000 

75  913  925 

9 

123100000 

77  079  650 

9 

121  100000 

L2 

44 

138  096  208 

128  062  506 

43 

117  799  208 

108464567 

42 

117834208 

n 

16 

21070400 

18936  460 

20 

23  490  900 

20  469  180 

23 

23  876000 

H 

17 

2031000 

1834  740 

17 

2031000 

1  849  872 

18 

2261000 

15 

26 

62178  400 

54  867  050 

26 

66  309  400 

57  755  100 

27 

66609  400 

16 

26 

57  770456 

40  340  035 

25 

56  604  456 

a5 195  645 

24 

53  620656 

17 

6 

2536000 

2306000 

6 

2  516  000 

2  265000 

6 

2  276000 

18 

29 

115  784000 

81  738  546 

31 

123  754000 

103  224171 

28 

119  554000 

19 

14 

9  560  926 

8  442  662 

16 

9460801 

8  678  407 

18 

16  228801 

20 

639 

2207637679 

1  742  632  698 

657 

2192944704 

1790  142  233 

656 

? 

estere. 

alle  operazioni  nel  Regno.  Perciò  questa  dimostrazione  ha  un  valere  molto  incerto). 


43 

18 

2 

14 

27 

104 


324  076  604 

99  680000 

900000 

62582800 

291  637  500 

778  876  904 


78  987  770 

92  773  500 

900000 

56  145  001 

207  046  400 

435852671 


49 

18 

2 

13 

39 

121 


344  326  604 

100330000 

900  000 

60  432  800 

306  675  750 

812665  154 


86  943  000 

54 

88326000 

21 

900000 

3 

53  914  951 

11 

219  741  400 

34 

449822351 

123 

358076  604 

107  530000 

5900000 

59  807  800 

364  7a5  750 

896  100  154 


2 

3 
4 
5 


1891  e  ricavare  anche  quelle  degli  anni  posteriori  a  tutto  il  81  dicembre  1895. 


Moneta,  credito  e  istituti  di  previdenza. 
;OMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


■tura  delle  SocUtà 

isas 

188* 

188B 

t      Cigliala 

1    "-" 

l      Gipllala 

1    "^ 

1      capitala 
E          variala 

rati  ve  di  credito  e  Banche  po- 


e  ed  cDologiche. 

iche  e  vetrarie.  . 

:heed  organidie. 


lunicazione  terrestre  . 
igazione  e 


ratori  ed  operai  affini . 
e  di  case    . 


50  411  GU 

316 

46760 

3 

90400 

8 

16768 

3 

35600 

2 

430161 

26 

3 

2106684 

14 

192  5S0 

4 

«711 

j 

42000 

3 

1 

Si  174  198 

,84 

54805070 

.423 

4 

52491 

3 

154119 

13 

50016 

5 

37100 

3 

523  781 

48 

5174 

5 

9  447987 

22 

192530 

5 

1 

13  840 

2 

301240 

4 

50000 

3 

S8  6}n48 

S|0 

207053 
599801 
37100 


11895 
2  8Ì2  770 


3<!5G0 
338300 
52  945 


.  nota  al  prospetto  precedente. 
le  Uieposiiìoni  del  Codice  di 


io  il  capitale  delle  Sooietft  cooperative  è  illi- 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Società    per    azioni 

Anni 

1886 

1887 

1888 

1889 

1880 

1881 

(•) 

s 

• 

E 

a 

Capitala 
varsata 

• 

E 

Capitala 
veraato 

1 

E 

a 

Capitala 
versato 

e 

• 

E 

a 
'  m 

Capitala 
vtrtato 

5 

E 

a 

Capitala 
varsata 

Namaro 

0 

Ss 

s 

1 

5 

cooperative  (*)• 


540 


5 
17 


5 


Gì 


1 

7 

33 

1 

o 
3 


5 
9 


72  788  967 


110369 

471  546 

553  706 

43  285 


641 


842  827 


156 

26807 

4  358  798 

24  630 

316390 

12049 


59  334 
a54190 
239  936 


708      80  202  990 


19 


85 


Q 


10 
39 


15 


859 


82256143 

6130 

116274 

310  627 

429394 

50684 


692 


971  816 


547 

62  952 

4 124  102 

46  290 

332  220 

36201 


83565 
356  343 


382140 


89  565  428 


8 

46 

6 

5 


107 


18 
52 


6 


5 
20 


989 


85  978548 

714 

6130 

10 

127  528 

9 

469153 

51 

463071 

8 

145395 

5 

•  • 

•  • 

•  • 
1 

•  • 
1359  643 

•  • 
133 

•  • 

1253 

•  • 

22 

291615 

27 

4  582  578 

53 

168480 

6 

361454 

8 

141144 

9 

•  • 
88  475 

•  • 

9 

359  630 

11 

400192 

22 

94  944  289 

1098 

90006520 

738 

320440 

10 

138 113 

17 

591  413 

55 

503  503 

8 

170466 

8 

•  • 
2866 

•  • 
2 

•  • 

2 

1  754 187 

168 

•  • 

9 

69  572 

92 

16:^357 

64 

4  926  962 

65 

215296 

6 

394 134 

8 

183  781 

13 

•  • 

87  514 

•  • 
11 

491  353 

11 

266  740 

35 

00286217 

1 322 

92  575  874 

749 

1  759  787 

21 

178497 

14 

727  018 

48 

650  626 

8 

230475 

10 

•  • 

10 

10547 

2 

•  • 

5 

3003120 

251 

6403 

15 

167  318 

168 

248966 

123 

5533  967 

84 

370286 

6 

406  714 

8 

249  880 

17 

•  • 

2 

139  969 

20 

529022 

11 

243588 

62 

07032057 

1634 

3 
4 
S 
6 

7 
8 

9 
o 

I 

2 

5 
4 

5 
6 

7 

9 
20 

21 


niitato.  la  conseguenza  non  tutte  le  Società  di  questa  specie  dichiararono  negli  statuti  e  nei  bilanci 
il  loro  capitale  nominale. 


Moneta,  credilo  e  istituti  di  preoiden^a. 


ENDIC)  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   COK   ClUELLi   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Stanze  di  compeDBazioae  (*) 


PirtlU  llqiN«la  di  j^ìk, 


Snirns 
campani  kla 


rl9  5S6  a09 
75530812 
113  770368 
72275130 

m  3*9  649 
160586  746 
I7133S10S 

>49  66S3SI 


8  797  018997 
10969  456  315 

9801  076  S85 
8961814297 

9  360641083 
13017  672  702 
12096  762111 


5467  863  923 
5978511815 
5944314053 
4971  198845 
4461435353 
4  699945663 
4953  5l>5400 
3  552900210 


9615174667 
10613  748843 
11845  8885(6 
10542  351152 

95^127  899 
10382270914 
13  323  330855 
12  011  161024 


1733997  407 
1852996  343 
1964148523 
1721160330 
1771676000 
1793  468577 
1934138900 
1  530  767  286 


>  di  compensazione  furono  istituite  dopo  il  1S82.  Le  pubblicazioni  periodiche  <le] 
■icoltura,  induslria  e  commercio  (Divisione  del  credito  e  della  previdenza)  contengono 
igli  anni  dal  tSSS  in  poi;  ma  le  sole  ci rre  degli  anni  posteriori  al  IBS6  si  possono 
1  dimostrazione  statistica,  poiché  le  cifre  degli  anni  1BB3,  ISSI.  1835  a  1386  mancano 
lecessaria,  non  solo  da  stanza  a  stanza,  ma  persino  da  anno  ad  anno  presso  la 

Infatti,  anteriormente  all'attuazione  del  nuovo  modello  di  spoglio,  avvenuta  nel  2* 
'  cifre  fornite  dalle  stanze  di  compensazione  erano  per  alcune  semplici  ciò*  rappre- 
ima  dei  soli  introiti;  e  per  altre  doppie,  cioè  la  somma  degli  introiti  e  degli  esiti 
>l(re  le  cifre  delle  liquidazioni  della  Stanza  di  compensazione  di  Oenova  per  gli 
I.  amiche  la  somma  degli  introiti  o  quella  degli  esiti,  o  la  somma  degli  introiti  e 
,  rappresentavano  lo  sbilancio  tra  le  operazioni  di  debito  e  ifuelle  di  credito.  Per 
nza  di  Milano  nel  corso  del  1886  fu  abbandonato  il  sistema,  che  era  in  uso  per  le 
irsa,  di  saldare  i  conti  per  mezzo  delle  cosidette  dìsposisiani  (nelle  operazioni  di 
I  associati  esponevano  per  i  titoli  compensati  mediante  disposiiioiie,  —  specie  di 
.  —  la  sola  differenza  fra  il  prezzo  di  compensazione  e  quello  di  contratto), 
ìluso,  le  cifre  ìscritle   per  le  varie  stanze  (quella  di  Livorno  eccettuata)  sotto  la 

liquidate  di  debito  e  di  credito  ■  risultano  dalla  somma  degli  introiti  e  degli  esiti 
e.  Per  Livorno  la  cifra  complessiva  delle  liquidazioni  fatte  risulla  dalla  somma 
operazioni  dei  singoli  cassieri,  e  cosi  le  singole  partite  possono   essere   incluse  due. 

'  funzionavano  le  stanze  di  compensazione  di  Bologna,  Catania.  Livorno,  Genova, 
'irenze;  col  81  dicembre  1889  ce8S?>  le  sne  operazioni  la  Stanza  di  coinpensazioaf  di 
licemhre  18Q3  cessò  le  sue  operazioni  la  Stanza  di  compensazione  di  Bologna. 


Debito  ipotecario 
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Debito  ipotecario  iscritto  sulla  proprietà  fondiaria.  -  Pubblicazione  annuale  del 
Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse  sugli 
affari)  (1877-1894). 


rABlUTE  PER  LA  COMPILAZIONE  DELLA  STATISTICA  DELLE  ISCRIZIONI  E 
,  CAKCELLAZIONI  IPOTECARIE,  SECONDO  IL  DECRETO  23  AGOSTO  187I  DEL 
TRO    DELLE   FINANZE    (l).' 


Norme  «nani  il  debito  frottlfero  ed  il  debito  InffuttlfBro. 

ni  di  retti/Ica,  aggiunta  o  variatione  dei  beni  ipotecati,  —  Non  ai  comprendono  nellu  sta- 
bito  ipotecario  le  iscrìiioni  diretta  semplicemente  a  rettificare  altre  iecriiioDi  precedenti,  □ 
debitori  0  creditori,  ovvero  nella  indicazione  dei  beni  ipotecati,  o  che  furono  richieste  per 
itri  beni  a  quelli  primieramente  indicati.  0  per  trasportare  t'ipoteca  dagli  uni  sovra  altri 
i  in  ogni  caso  senza  variazioni  sia  dei  capitali  ipotecati,  aia  degli  interessi  già  decorsi  sui 
a  dell'ammontare  delle  apese  incorse. 

ni  ripetute.  —  Non  è  tenuto  conto  dell'ammontare  delle  iacrixioni  che  risultano  essere  siale 
e  in  altra  Conservatoria  per  lo  stesso  credito. 

ni  perenti,  ridotte  0  cancellate.  —  È  esposto  l'ammontare  delle  ìscriiioni  ipotecarie  state 
I  0  integralmente  cancellate  nell'anno,  e  l'ammontare  delle  iscrizioni  colpite  d&  peremione 
\  rinnovazione  in  tempo  utile.  Non  viene  perb  tenuto  conto  delle  semplici  riduiioni  delle 
i  immobili  o  contro  date  persone,  senza  che  stasi  Tatto  luogo  a  contemporanea 
a  ipotecata,  e  neppure  delle  cancellazioni  0  ridticioni  che  si  riferiscono  ad  i>crtiiont 
10  cadute  in  perenzione  nell'anno  stesso   in  cui  la  cancellazione  a  rìduiione  sia 


Nornie  apMiill  per  11  debito  fritUAro. 

i.  —  Si  tiene  conto  delle  sole  iscrizioni  che  assicurano  un  credito  di  somma  capitale  frut- 
se  o  per  patto,  o  per  condanna,  o  per  legge,  e  viene  messo  in  calcolo  il  solo  capitale,  cogli 
etrad  o  capitalizzati,  e  colle  spese  gi.\  fatte,  omessi  cosi  gl'interessi  a  decorrere  e  le  spese 
fsì.  Nel  dubbio  se  un  credito  assicurato  frutti  o  non  fruiti  interesse  viene  ritenuto  frut- 


r  capilaliizate.  —  Si  tiene  conto  solo  dell'ammontare  delle  iscrizioni  per  assicurazioni  di 
petto  alle  rendite  state  capitalizzate  nella  iscrizione,  0  quando  siano  state  ristrette  o  ultri- 
l'ipoteca  in  un  determinato  capitale,  si  tiene  conto  di  questo  solo  capitale  o.  in  difetto  di 
ta  viene  tradotta  in  capitale,  in  ragione  del  100  per  &. 


Norme  apeolill  per  ti  debito  Infruttifero. 

certo.  —  Vi  si  trovano  iscritti  i  erediti  eerti  e  non  vincolali  ad  alcuna  condizione,  tanto  se 
ere  pagati  immediatamente,  quanto  se  a  termine,  purché  senio  interene. 
tventuaU.  —  Vi  sono  classificati  1  crediti  tutti  che  non  diventano  esigibili  (e  la  cui  ipoteca 
per  conseguenza  operativa)  se  non  col  veriflcarsi  di  dati  eventi  essenzialmente  tncerlt.  Le 
,iien*ionofi  abbracciano  quelle  prese  a  garanzia  di  gestioni  per  conto  dello  Stalo,  del  pub- 
ere, 0  delle  pubbliche  Amministrazioni  (contabili,  appaltatori,  notai,  ecc.).  tutte  le  garanzie 
convenzionali,  le  ipoteche  eli  evizione,  le  prenotazioni  giusta  la  legislazione  gii  in  vigore 
irdia  e  nella  Venezia,  ecc.  Le  tpoleeke  ginditiali  comprendono  i  crediti  per  i  quali  fu  accor- 
I  reale  per  atto  di  giudice,  ma  sotto  la  condizione  che  un  dato  evento  si  compia.  Infine  le 
ili  abbracciano  le  ipoteche  legali  che  garantiscono  credili  non  per  anco  nati,  come  quelli 
1  moglie  contro  il  marito  per  la  esecuzione  delle  convenzioni  matrimoniali,  i  crediti  even- 
per  anco  liquidati,  né  accertati,  del  minore  contro  il  tutore. 


10  delle  lecci,  decrol 


(i)  Vi  sono  invece  comprese  le  iscrizioni  a  carico  delle  antiche  Ferrovie  romane,  per  le 
quali,  come  si  dirà  più  avanti,  sono  conservate  iscrizioni  ipotecarie  per  la  somma  complessiva 
di  210  milioni  di  lire. 


.^  ^i»     w 
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ISCRITTO    SULLA    PROPRIETÀ    FONDIARIA. 
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Osserva  ZIO 'MI    Ge'h.e^ali. 
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LA  Direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  aflari  pubblica 
ogni  anno  il  movimento  delle  iscrizioni   ipotecarie   e  delle   cancellazioni. 

La  situazione  del  debito  ipotecario  fu  determinata  una  sola  volta,  con  metodo 
diretto,  nel  1871.  Dopo  d'allora  la  ricerca  non  fu  rinnovata,  ma  si  continuò  a 
calcolare  il  debito  ogni  anno  mediante  l'addizione  delle  ipoteche  nuovamente 
accese  e  la  sottrazione  delle  ipoteche  radiate.  Gioverebbe  procedere  ad  una 
verificazione  della  base,  ossia  eseguire  un  nuovo  censimento  del  debito  ipotecario. 
Ciò  è  tanto  più  desiderabile,  se  si  considera  che,  oltre  agli  errori  che  potreb- 
bero essersi  insinuati  nella  prima  ed  unica  operazione  fatta  nel  1871,  ed  alla 
circostanza  già  menzionata  che  non  tutte  le  ipoteche  perente  sono  effettivamente 
cancellate  senza  indugio,  gli  stessi  conservatori  delle  ipoteche  non  sono  sempre 
in  grado  di  riconoscere  l'attinenza  che  più  iscrizioni  possono  avere  con  un  solo 
e  medesimo  credito,  cosicché  vi  possono  essere  non  poche  duplicazioni  di  somme 
nel  debito,  quale  apparisce  dalle  cifre  annuali  esprimenti  la  differenza  fra  le  iscri- 
zioni e  le  cancellazioni. 

D'altra  parte,  fa  d'uopo  avvertire  che  le  tavole  di  cui  riproduciamo  in  questo 
Annuario  il  compendio,  non  comprendono  quelle  ipoteche  le  quali,  per  speciali 
disposizioni  di  legge,  hanno  efficacia  senza  le  formalità  prescritte  dal  Codice 
civile,  come  ad  esempio  quelle  contemplate  dalla  legge  14  maggio  1865,  n.  2279, 
pel  riordinamento  ed  ampliazione  delle  strade  ferrate  del  Regno  (i),  e  dalla  legge 
j  luglio  1882,  n.  855,  che  autorizza  l'emissione  fino  a  io  milioni  di  lire  di  obbli- 


.il 


r<l 


TDebilo  ipotecario.- 

Ili  beni  demaniali  in  occasione  della  spesa  straordinaria  pel  nuovo 
ato  dell'esercito  (l). 

merebbe  conoscere  come  si  divida  l'onere  ipotecario  fra  terreni  e  fab- 
la  questa  distinzione  non  fu  fatta  nel  primo  ed  unico  catasto  dei  debiti 
eseguito  nel  1871  ;  e  neppure  fu  fatta  nelle  statistiche  annuali  del  movi- 
Ue  iscrizioni  e  delle  cancellazioni  Uno  a  tutto  l'anno  1885;  solamente 
ini  dal  1886  in  poi  furono  divise  le  iscrizioni  secondo  che  colpiscono 
li  o  soli  fabbricati,  ovvero  terreni  e  fabbricati  ad  un  tempo;  per  le 
oni  tale  distinzione  non  fu  fatta  mai. 

iamo  dall'ultima  statistica  pubblicata  dalla  Direzione  generale  del  demanio 
ti  cifre  per  l'anno  1894  (vedasi  la  tavola  Ibis): 

Iscrizioni  di  debito  ipotecario  fruttifero  accese  nel  1894. 


37  588 

15*633  075 

30043 

127  561154 

27  749 

193036(66 

86280 

474  220  285 

Soprj  soli  terreni 

Sopra  soli  fabbricati 

Sopra  terreni  e  fabbricati  insier 

Totale  .   . 

stesso  anno  furono  cancellate,  senza  distinguere  se  gli  immobili  fos- 
ni  0  fabbricati,  ipoteche  per  l'ammontare  di  lire  294,398,429. 

le  cancellazioni  è  da  osservare  che  non  di  rado  per  piccoli  debiti 
ono  ritardate,  a  cagione  della  spesa   e    del   disagio   comparativamente 

importa  Ìl  farle  eseguire;  onde  figura  sempre  come  sussistente  una 
iebito,  che  in  realtà  è  perenta. 

dicembre  1894  il  debito  ipotecario  fruttifero,  partendo  dal  catasto  dei 
tecari  fatto  nel  1871,  con  l'aggiunta  delle  nuove  iscrizioni  e  le  sottra- 
e  ipoteche  cancellate,  ammontava  a  lire  10,082,884,832,  fra  capitale  e 
ipitaltzzate  (2). 

jìto  ipotecario  infruttifero  si  compone  anch'esso  di  somme  cene,  quali 
loti   matrimoniali,   gli   assegni   vitalizi,   i   benefizi    ecclesiastici,  ecc.,  e 


virtù  di  quest'ultima  legge  il  Governo  fu  autorizzato  a  dare  ipoteche  sopra  beni  demaniali, 
cifra  di  circa  io  miliardi  di  lire  di  debito  fruttifero  sembra  trovare  un  risconiro  nella 
sitale  corrispondente  al  reddito  imponibile  per  la  tassa  di  ricchezza  mobile,  categoria  A, 
dito  È  indicato  nella  somma  di  lire  ;92,677,2i7,  per  l'anno  1S94. 
;sta  somma  corrispondesse  tutta  a  debiti  ipotecari,  rappresenterebbe  il  frutto  di  poco 
?r  cento  netto  sulla  somma  totale  del  debito  ipotecario.  E  non  è  inverosimile  che  la 
'te  dei  debiti  cambiari  sfuggano  all'accertamento  della  riccheiia  mobile. 


T)ebUo  ipotecario. 
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inoltre  di  iscrizioni  di  riserva  eventuale,  quali  sono,  per  es.,  le  controgaranzie, 
per  evizione,  tutte  le  cauzioni  dei  contabili,  le  cauzioni  per  conto  corrente 
presso  le  banche,  ecc.,  che  esse  pure  figurano  in  somma  determinata  con  spe- 
cializzazione dei  beni. 

Colle  medesime  distinzioni  fatte  per  il  debito  fruttifero,  diamo  qui  appresso 
le  cifre  delle  iscrizioni  e  delle  cancellazioni  operate  per  debito  infruttifero 
nel  1894: 

Iscrizioni  di  debito  ipotecario  infruttifero  accese  nel  1894. 


Ipoteche 


Numero 


Ammontare 


Sopra  soli  terreni 

Sopra  soli  fabbricati 

Sopra  terreni  e  fabbricati  insieme  . 

Totale  .  .  . 


22650 
13  935 
13022 


67  815  945 
48002158 
76  318  806 


49607    I      192 136909 


Nello  stesso  anno  furono  cancellate,  senza  distinzione  se  gli  immobili  fos- 
sero terreni  o  fabbricati,  ipoteche  per  l'ammontare  di  lire  102,810,361. 

L'ammontare  del  debito  infruttifero  è  stato  calcolato  in  lire  6,580,553,444, 
sulla  base  del  censimento  del  187 1,  col  movimento  delle  iscrizioni  e  delle  can- 
cellazioni eseguite  fino  a  tutto  il  1894. 

Le  tavole  I  e  \-bis  di  questo  capitolo  dimostrano  la  situazione  del  debito 
ipotecario  fruttifero  ed  infruttifero  ed  il  movimento  delle  iscrizioni  e  delle  can- 
cellazioni in  ciascuno  degli  anni  1893  ^  1894.  Le  notizie  per  il  1893  sono  date 
distintamente  per  provincie;  quelle  del  1894  sono  invece  riassunte  per  regioni, 
non  avendo  la  Direzione  generale  del  demanio  potuto  dare  una  dimostrazione 
più  dettagliata. 

La  situazione  del  debito  ipotecario,  secondo  la  determinazione  fattane  col 
metodo  diretto  nel  1871,  ed  il  suo  movimento  per  gli  anni  seguenti  fino  al  pre- 
sente, sono  poi  riassunti  nella  tavola  II,  nella  quale  poniamo  pure  (scritto  fra 
parentesi)  l'ammontare  del  debito  ipotecario  dell'una  e  dell'altra  specie  al  31  di- 
cembre 1881  ed  al  31  dicembre  1894,  calcolato  sulla  medesima  base,  col  movi- 
mento delle  iscrizioni  e  delle  cancellazioni  eseguite. 
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NUMERO  ED  AMMONTARE  DELLE  IPOTECHE  ACCESE  NEL  1893 

ED  AMMONTARE   DELLE   CANCELLAZIONI   O   RIDUZIONI   AVVENUTE   NELLO   STESSO   ANNO; 
SITUAZIONE   DEL   DEBITO   IPOTECARIO   AL    3I    DICEMBRE    1893    (^). 


T»v.  L 


Provincie 


D«blto  fruttifero 


Jterisioni  accese  nel  189B  (>) 


eopra  eoli  terreni 


N* 


Ammontare 


eopra  eoli  fabbricati 


N* 


Ammontare 


e<^a  terreni 

e  fabbricati  per  eomma 

inecindibile 


N- 


Ammontare 


Ammontare 

delle 

iecrizioni 

ridotte 

o  cancellate 

nel  1893 


Sitwuione 

al  SI  dicembre 

1898 


Alessandi 

•ia  .  .  2  699 

8  620  078 

604 

2  899  968 

1891 

6  236  846 

10  264  941 

423  417  406 

Cuneo  .  . 

...  1089 

2  816  080 

282 

818  789 

1003 

8  722  266 

6  242  180 

198  978  801 

Novara  . 

.  .  .  .   B26 

1  062  260 

460 

2  032  086 

946 

6  087  060 

6  076  20e 

179  946  487 

Torino 

.  .  .  .  1848 

8  748  274 

682 

0  840  468 

862 

8  1^8  816 

12  460  792 

866  110  164 

Piemot 

Ite    ,    .     $  657 

15755687 

1768 

II  091  211 

4192 

18  213  486 

34  044  113 

I  IS7  447  358 

Genova 

.  .  .  .  129B 

2  728  781 

871 

7  729  740 

608 

3  840  217 

8  959  119 

807814  289 

Porto  Ma 

lurizio .   598 

989  860 

286 

980  789 

879 

1  231  836 

683  609 

67  698  640 

Ligurit 

1  .  .  .  1 895 

5  71S141 

I  156 

8  710529 

987 

S07MS5 

9  542  628 

375  512829 

Bergamo . 

.  .  .  .   416 

1817  281 

184 

683  624 

199 

2  464  663 

2  626  489 

81  797  921 

Brescia  . 

...    899 

1  804  122 

209 

984  787 

419 

3  114  849 

8  988  917 

126  114  641 

Como  . 

.  .  .  .    8B1 

890  120 

211 

1  281  020 

411 

2  948  062 

6  699  621 

88  484  638 

Cremona . 

.  .  .  .    97 

874  316 

186 

640  841 

208 

8  010  680 

6  642  678 

69  128  980 

Mantova . 

;  .  .    878 

2  208  187 

168 

621  208 

248 

1  941  620 

4  462  886 

78  281  788 

Milano. 

.  .  .  .   847 

4  469  166 

666 

12  121  119 

424 

9  017  846 

26  026  721 

869  280  990 

Pavia  .  . 

.  .  .  .   462 

2  066  719 

218 

946  886 

483 

4  778  889 

7  902  002 

160  684  736 

Sondrio  . 

.  .  .  .    186 

266  447 

11 

88  278 

106 

427  897 

661  678 

14  446  720 

Lomha 

rdia,    .  2631 

1}  870346 

1637 

17  017  252 

2447 

27  688  706 

56  705  841 

958  065  104 

Belluno  . 

...   118 

181  608 

28 

61976 

141 

680  066 

676  920 

16  990  126 

Padova  . 

-.  .  .   888 

2  888  206 

93 

1  067  666 

807 

8  914  867 

8  716  169 

60  086  866 

Rovigo  . 

...   421 

1  867  194 

67 

187  888 

146 

1  907  626 

1  071  060 

38  044  680 

Treviso  . 

...   167 

228  490 

194 

492  890 

260 

8  222  780 

1  696  900 

43  464  678 

Udine  .  . 

...   747 

1  189  446 

192 

432  996 

468 

2  063  282 

1  192  647 

67  228  467 
6^44  684 

Venezia  . 

...   226 

1  748  188 

290 

3  280  186 

49 

804  288 

2  921  490 

Verona  . 

...    666 

2  629  961 

208 

997  028 

881 

2  616  286 

8  497  019 

86  981  618 

Vicenza 

.  .  .  .   468 

8  420  128 

96 

878  786 

882 

2  112  988 

2  838  022 

61  568  398 

Veìieto 

.  .  .  3651 

13  628  150 

I  152 

6838412 

2  133 

17  121  511 

17  510  227 

428  852  912 

Bolo&rna  . 

...    100 

888  489 

168 

1  142  224 

420 

6  282  768 

4  748  148 

120  624  071 

Ferrara  . 

...    88B 

2  468  497 

161 

896  869 

100 

1  049  664 

2  862  218 

98  991  191 

Forlì  .  . 

...    270 

1  686  984 

118 

803  387 

116 

669  814 

2  264  466 

64  876  926 

Modena  . 

...    B69 

4  170  860 

112 

626  200 

110 

836  260 

2  463  686 

111767  200 

Parma.  . 

...    BOI 

2  923  882 

160 

607  028 

71 

639  678 

4  167  774 

78  933  744 

Piacenza . 

...    179 

819  606 

84 

261448 

883 

2  689  619 

2  166  621 

67  470  618 

Ravenna , 

...    269 

2  192  448 

180 

886  728 

81 

1  087  661 

1  966  282 

47  888  796 

Reggio  ne 

irEmil.   660 

4  016  710 

22 

62  942 

20 

226  340 

1  261  100 

108  987  066 

Emilia 

...  2925 

18  051  875 

940 

3  676  316 

I  301 

12  269  174 

21  339179 

678  989  606 

Arezzo.  . 

...    287 

1  284  446 

168 

440  026 

194 

1  119  663 

2  444  869 

79  654  067 

Firenze  , 

...    298 

1776  021 

616 

6  211066 

866 

9  397  884 

18  166  998 

241  810  696 

Grosseto  . 

...    60 

660  497 

48 

210  266 

89 

1  626  718 

2  215  728 

76  864  268 

Livorno  . 

...    99 

601  876 

228 

1  896  669 

216 

1  772  778 

3  891  870 

114  026  704 

Lucca  .  . 

...    4B4 

704  418 

246 

694  742 

294 

1  466  436 

1  267  084 

71  973  614 

Massa  e  C 

arrara.   429 

624  248 

178 

468  102 

402 

1  169  976 

610  467 

61666  949 

Pisa,  .  , 

...   206 

1  682  089 

204 

693  747 

668 

6  660  614 

6  680  673 

141  968  720 

Siena  .  . 

...    81 

630  497 

89 

811612 

189 

2  066  263 

6  023  828 

78  618  981 

Toscan 

a .  .  .  I  864 

7753086 

I  761 

9  226  118 

2907 

25  158  132 

3  3  579492 

864863  873 

(1)  La  Direzione  generale  del  Demanio  dà  ora  unite,  nelle  sue  statistiche,  le  notizie  per  regioni  : 
Piemonte  e  Liguria,  Lombardia,  Veneto,  Emilia,  Toscana,  Marche  ed  Umbria,  Lazio,  Napoletano  (Abruzzi 
e  Molise,  Campania,  Puglie,  Basilicata  e  Calabrie),  Sicilia  e  Sardegna.  Le  notizie  distintamente  per  Pro- 
vincie per  Tanno  1893  ci  furono  cortesemente  comunicate  dalla  Direzione  generale  medesima,  la  quale 
però  non  è  stata  in  grado  di  dare  la  medesima  distinzione  per  il  1894  (vedasi  la  tav.  Ubis). 

(2)  Soltanto  le  iscrizioni  accese  furono  divise  a  seconda  che  colpiscono  soli  terreni  o  soli  fabbricati» 
ovvero  terreni  e  fabbricati  ad  un  tempo  ;  per  le  cancellazioni  tale  distinzione  non  fu  fatta  mai. 

(8)  Comprese  le  iscrizioni  d'ipoteche  sopra  terreni  colle  relative  costruzioni  rurali  destinate  alKabi- 
tazione  dei  coltivatori,  al  ricovero  del  bestiame,  alla  conservazione  e  prima  manipolazione  dei  prodotti 
agrari,  nonché  alla  custodia  delle  macchine  e  degli  attrezzi  agricoli. 

(4)  Nell'anno  1893  non  si  verificarono  perenzioni. 
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SITUAZIONE   DEL   DEBITO   IPOTECARIO   AL    3I    DICEMBRE    1893. 


Continua  la  Tay.  I. 


Provincie 


Debito  fruttifero 


Iscrizioni  accese  nel  1898 


eopra  eoli  terreni 


N' 


Ammontare 


eopra  eoli  /abbicati 


N- 


Ammontare 


eopra  terreni 

e  fabbricati  per  eomma 

inecindibile 


N« 


Ammontare 


Ammontare 

dette 

iecritioni 

ridotte 

o  eaneellate 

nel  1898 


Situazione 

al  SI  dicembre 

1893 


Ancona  .  .  . 
Ascoli  Piceno. 
Macerata.  .  . 
Pesaro  e  Urbino 

Marche   .    . 


Perugia-  Umbria 

Roma  .... 

Aquila  degli  Abr. 
Campobasso    .    . 

Chieti 

Teramo   .... 

Abruzzi  e  Mol. 


Avellino  . 
Benevento 
Caserta    . 
Napoli .    . 
Salerno    . 

Campania 


Bari  delle  Puglie 
Foggia.    .    . 
Lecce  .... 


Puglie.    .    . 

Potenza  -  Basii 

Catanzaro  .  . 
Cosenza  .  .  . 
Reggio  di  Calab 

Calabrie .    . 


Caltanissetta  . 

Catania    .  .  . 

Girgenti  .  .  . 

Messina  .  . 

Palermo .  .  . 

Siracusa  .  .  . 

Trapani  .  .  . 

Sicilia .  .  . 


Cagliari  .    .    , 
Sassari.   .   .   . 


Sardegna    . 


Reono 


261 

449 

877 

261 

1348 

640 

I  IJ4 

244 

189 

588 

287 

I  258 

769 

285 

1199 

1058 

1482 

4  793 

1578 

424 

1286 

5258 

951 

848 

425 

488 

I  206 

888 

759 

498 

850 

885 

250 

697 

4  222 

282 

899 

651 

88  040 

1  598  261 

162 

2  022  917 

168 

2  828  909 

186 

1  958  789 

124 

7  895  826 

585 

}  220  796 

264 

6^65  974 

892 

451  012 

210 

717  892 

160 

1  017  627 

164 

706  184 

86 

2  892  215 

620 

2  078114 

288 

510  860 

106 

5  902  615 

714 

4  598  515 

8  841 

2  410  882 

198 

15  500436 

4642 

1  820  828 

881 

1  886  629 

825 

8  716  446 

670 

6923  398 

1826 

2486850 

283 

975  101 

211 

1  617  643 

287 

2  099  246 

232 

4691990 

730 

1  076  145 

241 

8  460  642 

755 

1  071  537 

828 

1  884  469 

499 

4  099  161 

960 

943  800 

586 

2  069  922 

294 

14  605  176 

3663 

799  827 

292 

1  097  788 

245 

I  897  065 

557 

189  assoli 

22  4S6 

524  566 

158 

485  771 

148 

226  708 

181 

818  722 

87 

I  555  762 

574 

729553 

424 

27734827 

911 

296  196 

368 

250  248 

814 

259  187 

876 

181  256 

99 

936887 

I  157 

858  680 

889 

472  400 

816 

1  855  806 

726 

65  294  808 

952 

890  676 

926 

67872315 

3809 

798  562 

2  406 

788  861 

240 

1  422  499 

611 

3  009  922 

5  257 

300  460 

386 

1  226  780 

252 

445  888 

349 

397  775 

862 

2  070  443 

963 

826  340 

146 

1  854  182 

989 

392  227 

187 

1  013  556 

589 

5  4B4  810 

508 

442  333 

286 

536  948 

251 

IO  000  346 

2  901 

546  645 

164 

551  689 

880 

1098334 

494 

171 868  687 

28  848 

2  804  401 

2  020  679 

49  479  196 

906  112 

1  688  589 

51  766  487 

1  458  048 

2  924  836 

54  721  265 

619  496 

1  797  540 

27  482  185 

5  283052 

8  426  644 

183  399083 

3  294  676 

5  520  2ZO 

151  971  112 

14539009 

16  314244 

853  211  584 

1  144  987 

707  598 

64  189  768 

1  749  781 

245  776 

59  653  770 

1  827  584 

541  264 

55  872  341 

517  902 

410  280 

88  168  943 

5  240  204 

I  904  863 

217  379822 

1  858  971 

785  011 

109  656  920 

561  780 

282  980 

49  670  361 

2  852  193 

8  676  860 

288  192  238 

8  161  809 

14  568  968 

1  047  715  527 

6  547  052 

1  897  884 

175  181  884 

19  481  305 

21  161  603 

I  620  416  430 

2  121  702 

10  987  585 

895  129  476 

1  816  449 

2  288  220 

188  483  642 

4  254  575 

8  271  157 

236  381  608 

7  692  726 

16  546  912 

769  944  726 

I  170  381 

1437  122 

108  539  692 

1561115 

1  057  784 

109  285  513 

1  681  870 

2  259  891 

117  600  875 

1  885  630 

990  824 

148  608  756 

5  128  615 

4  307  949 

375489644 

816  042 

1  208  138 

78  262  263 

7  618  524 

5  819  890 

242  666  663 

846  526 

1  696  902 

61  109  444 

3  190  400 

1  899  817 

122  598  816 

4  146  528 

19  428  291 

842  041  219 

2  528  341 

2  875  240 

124  941  884 

1  278  478 

792  489 

64  186  898 

20419  S34 

33  220  267 

1030  757  187 

753  687 

1689  011 

78  052  069 

1  809  287 

794  889 

50  169  945 

2  562  924 

2483  350 

128  222  014 

90  88S  288 

284  044  644 

9  908  062  976 

798 
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NUMERO  ED  AMMONTARE  DELLE  IPOTECHE  ACCESE  NEL  1893 

ED  AMMONTARE  DELLE   CANCELLAZIONI   O   RIDUZIONI  AVVENUTE  NELLO   STESSO   ANNO; 

SITUAZIONE  DEL  DEBITO   IROTECARIO   AL   3I    DICEMBRE    1893. 
ConHnua  la  Tav.  f. 


Provincie 


Debito  Infruttifero 


Ucrisioni  accede  nel  1898 


topra  Moli  terreni 


N« 


AmaumUure 


eopra  eoli  /ahbrieati 


NO 


Ammontare 


eopra  terreni 

e  fabbricati  per  eomma 

inscindibile 


N« 


Ammontare 


Ammontare 

delle 

iscrizioni 

ridotte 

o  cancellate 

nel  1893 


Situagione 

al  31  dicembre 

1893 


•     •    • 


Alessandria 
Cuneo .   .    , 
Novara 
Torino.   .    .    . 

Piemonte    . 

Genova  .  .  . 
Porto  Maurizio 

Liguria  .    , 

Bergamo 

Brescia 

Conto 

Cremona 

Mantova 

Milano. 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia, 

Belluno  .  .  . 

Padova   .  .  . 

Rovigo    .  .  . 

Treviso  .  .  . 
Udine  .... 

Venezia  .  .  . 

Verona    .  .  . 

Vicenza  .  .  . 

Veneto    .    . 

Bologna  .  .  . 
Ferrara  .  .  . 
Forlì  .... 
Modena  .  .  . 
Parma.  .  .  . 
Piacenza .  .  . 
Ravenna .  .  . 
Reggio  nell'Rmil 

Em  ilia 


Arezzo.  .  .  . 
Firenze  .  .  . 
Grosseto .  .  . 
Livorno  .  .  . 
Lucca  .... 
Massa  e  Carrara 

Pisa 

Siena  .... 

Toscana  .    . 


1501 

1014 

188 

617 

5  )!$ 

838 

124 

4S7 

103 

168 

«2 

43 

476 

102 

290 

96 

I  $40 

88 

76 

70 

12 

401 

81 

239 

187 

I  149 

39 

41 

147 

251 

292 

78 

78 

198 

I  114 

90 

104 

18 

22 

167 

111 

27 

24 

SS? 

2  883  851 

225 

1  625  752 

104 

747  485 

133 

3  640  207 

254 

8  846  795 

716 

631  510 

185 

212  007 

23 

845  S17 

208 

1  079  067 

23 

705  860 

50 

159  638 

40 

210  780 

82 

2  568  748 

185 

1  806  390 

131 

947  077 

84 

145  702 

7 

7  623  262 

SS2 

603  838 

25 

286  601 

23 

309  567 

20 

28  150 

13 

342  623 

125 

2  764  904 

88 

1  122  427 

82 

779  122 

47 

6237232 

423 

164  711 

88 

701  289 

7 

1  640  218 

60 

1  552  200 

47 

2  449  943 

49 

162  974 

27 

1  361  055 

85 

1  557  626 

9 

9  589  966 

322 

457  123 

56 

925  208 

127 

303  058 

17 

78  491 

61 

879  051 

91 

614  674 

84 

180  395 

10 

246  810 

22 

3  184  810 

418 

617  615 

448 

247  193 

481 

512  508 

252 

6  386  066 

206 

7763  382 

1387 

2  083  281 

165 

35  672 

51 

2  Z18  903 

216 

124  662 

68 

171897 

140 

567  770 

ea 

256  221 

68 

831  477 

274 

7  451  475 

128 

485  379 

193 

19  141 

37 

9407522 

968 

94  940 

49 

230  439 

100 

87  850 

93 

92  800 

38 

261  967 

240 

885  032 

19 

487  279 

189 

145  160 

196 

2  185  467 

919 

645  940 

205 

114  100 

9 

225  551 

62 

97  950 

28 

196  262 

41 

134  017 

118 

135  452 

80 

61532 

8 

I  610804 

496 

164  753 

66 

747  468 

190 

63  609 

20 

541  608 

48 

202  596 

81 

380  868 

70 

42  469 

35 

79  205 

53 

2  172  571 

S6} 

2  616  750 

3  899  798 

275  327  253 

8  536  347 

2  781  028 

158  856  695 

5  462  646 

1  896  659 

118  658  696 

2  688  674 

18  911372 

185  113  843 

14  244  417 

21  938  852 

731  951  487 

2  628  913 

1  889  486 

166  281  888 

295  482 

150  250 

82  284  254 

2  924  39^ 

I  989  686 

198  566  136 

1  115  942 

1  008  820 

89  755  162 

1  288  069 

6  665  086 

22  841  840 

184S4i»2 

817  087 

33  604  828 

1849  308 

«94804 

26  642  859 

1  224  343 

2  286  44ir 

89  254  874 

4  670  763 

12  902  166 

184  768  193 

3  233  886 

1  769  067 

96  871  76fi 

228  136 

66  726 

4  146  033 

14  442  889 

26  495  096 

367880539 

822  711 

128  988 

9  199  402 

2  049  024 

1  299  341 

20  648  500 

578  903 

689  600 

11  585  569 

986  320 

160  480 

20  247  868 

2  086  666 

688  068 

22  491  008 

660  966 

1  548  787 

18  941  048 

4  973  234 

3  593  642 

49  680  989 

1  827  443 

2  144  478 

27  568  072 

13480257 

10243  319 

180  356951 

5  964  337 

2  957  813 

161  482  966 

457  499 

895  141 

20  165  341 

1  501  304 

2  050  282 

66  715  821 

203  000 

1  090  820 

53  242  879 

273  116 

1  168  005 

85  824  835 

1  086  626 

1  419  549 

25  492  084 

556  817 

1  554  702 

56  142  116 

64  000 

1  085  427 

57  583  760 

10  106  699 

II  721  239 

476  549  302 

937  186 

807  486 

84  959  712 

2  239  404 

686  108 

198  898  981 

327  826 

588  825 

7  828  184 

541  123 

954  939 

29  625  408 

628  919 

366  394 

23  018  809 

572  542 

185  169 

149  289  950 

491  109 

639  588 

88  073  241 

1  850  284 

866  665 

32  412  408 

7  S88  392 

S045  175 

608  551  688 

NB.  Vedansi  le  note  a  pag.  796. 
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Continua  la  Tav.  I. 


Pro'cincie 


Debito  infruttifero 


hcrisioni  accete  utl  1888 


topra  »oli  terreni 


N* 


Ammontare 


•opra  toli  fabbricati 


N*       Ammontare 


9opra  terreni    , 
e  fabbricati  per  Momma 
inscindibile 


N*       Ammontare 


Ammontare 

delle 

iterizioni 

ridotte 

o  caneeìlate 

nel  1898 


Situagione 

al  SI  dicembre 

1898 


•    •    •    • 


•    •    • 


Ancona 
Ascoli  Piceno 
Macerata. 
Pesaro  e  Urbino. 

Marche  .   .    , 

Perugia  -  Umbria 

Roma  (*).    .   . 

Aquila  degli  Abr. 
Campobasso    .    . 

Chieti 

Teramo   .... 

Abruzzi  e  Mol. 

Avellino  .... 
Benevento  .  .  . 
Caserta    .... 

Napoli 

Salerno    .... 

Campania  .    . 

Bari  delle  Puglie 

i'^oggia 

Lecce  

Puglie,    .    .    . 

Potenza  -  Basii. 

Catanzaro  .  .  . 
Cosenza  .... 
Reggio  di  Calab. 

Calabrie .    .    . 

Caltanissetta  .  . 
Catania  . 
Girgenti  . 
Messina  '. 
Palermo  . 
Siracusa  . 
Trapani  . 

Sicilia . 

Cagliari    . 
Sassari .    . 


Sardegna 


Regno  .    .    . 


160 
154 
278 
152 

744 

455 
852 

181 
293 
541 
886 

I  351 

747 

891 

980 

56 

854 

3  028 

5 

622 
396 

I  023 

648 

604 
533 
462 

I  599 

887 
684 
1065 
390 
557 
307 
446 

3856 

216 
838 

S54 
22  018 


1  299  942 

114 

1  294  163 

77 

2  540  683 

124 

1  047  345 

65 

6  182  153 

380 

3  232043 

253 

2  183  716 

473 

634  149 

210 

897  128 

215 

748  149 

175 

1  236  735 

118 

3  516  t6i 

718 

1  824  620 

882 

796  030 

216 

3  885  584 

829 

611611 

104 

1  118  540 

113 

823638S 

1644 

4  959 

1 

2  313  126 

878 

1  896  871 

314 

4214956 

693 

2  056  108 

394 

8  307  970 

S14 

2  030  576 

338 

2  164  934 

320 

7  503  480 

I  172 

1  749  659 

486 

1  962  082 

688 

1  570  132 

595 

1  369  109 

223 

3  793  057 

726 

2  674  475 

643 

1  158  890 

191 

14  277  404 

3  5S2 

538  525 

256 

1  141  470 

197 

1  679  995 

453 

89  407  968 

12  851 

201  072 

90 

99  689 

67 

170  894 

119 

139  903 

61 

611  558 

337 

436579 

270 

5  338617 

712 

427  345 

278 

389  965 

239 

246  899 

185 

212  852 

104 

I  277  061 

806 

38@  607 

467 

596  350 

805 

1  191  362 

668 

1  288  515 

40 

171  570 

545 

3  634404 

2  025 

3  965 

5 

909  522 

245 

715  547 

294 

I  629  034 

544 

555  753 

427 

793  447 

889 

548  745 

203 

892  531 

261 

1734723 

853 

429  390 

121 

1  508  836 

589 

587  866 

159 

702  475 

199 

2  280  732 

808 

383  721 

264 

431  075 

105 

6  224  09S 

1745 

314  083 

178 

403  592 

172 

717675 

345 

47  418  148 

12  618 

1  224  836 

8  445  501 

124  928  818 

997  703 

635  815 

24  428  047 

1  306  846 

2  081  736 

43  925  980 

1  116  185 

1  166  098 

97  406  566 

4645  570 

7  328  650 

290  684  406 

5  357725 

4  616  351 

137434660 

99  872  710 

2  200  927 

517  988  875 

1  318  049 

275  727 

44  942  048 

1  284  869 

241  690 

57  933  686 

780  464 

846  421 

47  159  314 

521  772 

450  423 

35  421  771 

3905  154 

I  314  261 

185  4s6  769 

1  179  194 

657  016 

95  106  663 

802  100 

505  650 

56  808  026 

2  803  867 

1  349  057 

386  517  057 

654  018 

3  457  017 

159  796  724 

4  186  630 

11000 

167  459  320 

9  625  809 

5  979  740 

865  187  790 

3  141 

203  810 

184  958  393 

1  800  157 

1  257  479 

98  817  924 

1  778  564 

3  473  866 

162  239  871 

3  581  862 

4955  155 

396  016  188 

2  054  221 

821  952 

98443  739 

2  168  097 

596  599 

122  168  162 

1  042  865 

2  538  876 

98  225  528 

1  258  567 

504  590 

165  149  735 

4459529 

'  3639.565 

385  543425 

1  372  905 

446  460 

84  964  002 

8  521  140 

2  795  107 

204  204  091 

979  154 

420  734 

72  300  380 

1  889  147 

706  183 

116  159  245 

3  503  359 

1  139  351 

280  582  865 

2  192  149 

1  325  236 

112  585  759 

813  304 

378  151 

90  834  979 

14  221  158 

7  211  222 

961  631  271 

738  344 

1  123  999 

44  483  651 

725  285 

745  708 

44  500  019 

I  463  629 

I  869  707 

88983  670 

211  974  414 

117  848  895 

6  491  226  896 

(1)  Sono  compresi  90  milioni  per  tre  iscrizioni  di  80  milioni  ciascuna  a  carico  degli  amministratori 
della  cessata  Banca  romana. 


'Debito  ipotecario. 
)  ED  AMMONTARE  DELLE  IPOTECHE  ACCESE  NEL  1894 

RE   DELLE    CANCELLAZIONI    O    RIDUZIONI    AVVENUTE    NELLO    STESSO   ANNO; 
ITUAZIONE    DEL   DEBITO    IPOTECARIO    AL    3I    DICEMBRE    1894. 


»•  I 


»■  U 


Sititaiiime 

it  SI  iictmhn 


Debito  fruttifero. 


1IB09 

tl63 


17  800  877 

3  888 

11188  386 

I6S9 

3148»  SOS 

iosa 

SO  839  480 

1197 

7  999  012 

1006 

13  Oli  656 

940 

S  905  673 

663 

81  B85  6BT 

OSAI 

19  B41  637 

8  7B7 

1  638  773 

686 

54  6n07i 

10  941 

1  680  307 

4  918 

9  916  048 

3  866 

4  880  896 

3  044 

6 148  1S5 

1968 

9  733  663 

3  631 

3  419  901 

1104 

94  686  060 

587 

38  319  634 

9IB0 

9  767  817 

2  473 

1  037  130 

600 

75611(4 

17749 

8  717  413 

902 

4  633  880 

470 

8  073  769 

40B 

7  699  167 

B63 

1648481 

404 

6  291 440 

733 

S  740  033 

637 

18  488  760 

6146 

13  494  866 

3  471 

1  844  173 

683 

6781594; 

'!915 

e  6S4  851 

1867 

6  946  848 

689 

1  498  917 

344 

1760  694 

616 

1  778  615 

618 

1  163  Bll 

730 

7  B87 146 

666 

13  621783 

6  088 

5  047  880 

1674 

798  314 

BU 

4800)158 

IJOJ» 

Debito  Infruttifero. 


S6  ose  609 
39  886  983 
1B8B4  219 
17  161  828 
34  1B4181 

7  949  554 

6  798  318 
49  819  943 
16  S7B  443 

1  932  681 

91  016  056 

11489  419 
9  110  849 
4  0B8  OBI 

8  164  987 
4  988  186 
4  675  593 
8  067  467 

32  136  703 

7  636  766 
1111817 


63  967  317 

64  433  609 
29  969  457 
36  B31  695 
33  976  884 
13  689  770 

9  384  185 
66  917  036 
17  660  668 

1  889  664 


1  646  170  683 
984  136  013 
188  647  676 
766  988  803 
813  076  886 
847  Oli  63» 
B84  466  889 
B  145  378441 
1058  879  315 
180  848  858 


194  198  419  IO  a%t  884  8 


30  396 184 
17  943  880 

7  697  063 
11  193  049 

6  86S  989 

0  610  336 

8  803  063 
17  OSI  418 

8  017  968 

1  861  486 

ioiSio;6i 


986  903  873 
870  618  780 
181419  606 
633  113  041 
-  401763  961 
439  639  690 
638  600  447 
1  967  068  738 
979  683  015 
90  871438 


iiione  generale  del  Demanio  non  è  stata  in  grado  di  fornire   le  notizie  del    1894  dì- 
provintne  (vedasi  ta  nota  a.  1  a  pag.  796). 
la  nota  n.  3  a  pag.  798. 
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"Debito  ipotecario. 


80 1 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Tav.  II. 


Debito  ipotecario  fruttifero 

(Cupi  tati  e  rendite  capitalizzate) 


Movifflsnto  annuale 


Isiriiiont  accese 
nell'anno 

Lire 


Iscrizioni  perente, 

ridotte 

0    cancellate 

neWanno  (*) 

Lire 


Situazione 

delle  Iscrizioni 

esistenti 

al  $1  dicembre  187 1 

e  quale  si  calcoltwa 

al  Jt  dicembre 

degli 

1881  e  1894 

Lire 


anni 


Debito  ipotecario  infruttifero 

(Debito  certo  e  debito  evemuaie) 


Movimento  annuale 


Iscrizioni  accese 
nell'anno 

Lire 


Iscrizioni  perente, 

ridotte 

o    e  a  ne  eli  a  t  e 

nell'anno  (•) 

Lire 


Situazione 

delle  iscrizioni 

esistenti 

al  yt  dicembre  iSji 

e  quale  si  calco/uva 

al   )i   dicembre 

de^li 

anni  s8Si  e  sS^4 

Lire 


1871 

— 

— 

6  009  450  696 

(«) 

•  a  • 

— 

4  582  834  409 

a  •  a 

1872 

5(hì  753  027 

469  865  678 

281  664  155 

251  146  876 

1873 

454  699  926 

399  684  209 

•  •  • 

258  820  046 

218  750  425 

•  a  a 

1874 

453  098  200 

419  174  108 

a  •  • 

212  628  808 

212  420  630 

•  •  • 

1875 

465  428  402 

456  883  219 

a  •  • 

210  443  361 

242  606  746 

•  •  • 

1876 

420  265  402 

344  770  165 

•  •  • 

207  814  756 

206  468  396 

•  •  • 

1877 

460  581  708 

388  490  628 

•  •  • 

235  746  190 

164  166  268 

1878 

438  550  516 

360  191  109 

•  «  » 

249  208  596 

135  643  651 

•  a  • 

1879 

444  961  757 

333  178  951 

•  »  ■ 

197  426  622 

127  083  379 

•    me 

1880 

455  186  932 

394  953  502 

•  •  • 

195  210  486 

131  840  710 

•  •  • 

1881 

548  696  276 

281  020  309 

(6  805  460  96i) 

•  •  • 

190  056  245 

18'i  821  495 

(4  948  905  098) 

188-2 

465  348  517 

480  963  2i5 

209  650  069 

245  064  541 

1883 

463  776  502 

251  690  423 

•  •  • 

249  230  025 

85  460  104 

1884 

482  070  614 

292  889  688 
314  280  170 

•  •  • 

231  230  894 

110  139  353 

iV 
96  823  737 

1885 

505  894  312 

•  •  • 

200  480  318 

• 

1886 

687  197  402 

310  781  291 

•  •  • 

217  566  013 

82  042  900 

1887 

822  984  695 

363  52:^  400 

•  •  • 

296  918  839 

114  650  868 

1888 

737  8()2  993 

352  270  4a5 

•  •  • 

357  362  203 

92  243  242 

1889 

705  902  762 

376  072  340 

236  420  002 

153  205  .390 

1890 

596  ()69  045 

303  418  563 

•  •  • 

208  96:^  305 

HO  410  637 

1891 

515  539  050 

276  255  479 

190  566  611 

105  292  535 

189^2 

484  585  782 

266  078  920 

a  •  • 

211  635  937 

103  820  681 

1893 

0O2  038  986 

284  044  644 

•  •  a 

348  800  525 

117  348  895 

1894 

474  220  285 

• 

294  398  429 

(10  082  884  832) 

192  136  909 

102  810  361 

(6  580*553  414) 

(1)  Negli  anni  dal  188-4  al  1804  umi  si  verificarono  peiviizioni. 

(2)  La  Direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  affari  aveva  compreso  nflTaccerta- 
mento  del  debito  ipotecario  al  31  dicembre  1871  lire  2,160,000,000,  le  quali  risultavano  dalla  ripe- 
tizione della  iscrizione  in  varie  Conservatorie  delle  tre  ipoteche  esistenti  contro  la  cessata  Società 
delle  Ferrovie  romane,  e  cioè  una  di  30  milioni,  a  cautela  del  previlegio  concesso  all'Impresa  co- 
struttrice di  dette  ferrovie,  nei  diritti  della  quale  fu  surrogato  lo  Stato,  a  termine  dell'art.  17  della 
Convenzione  approvata  con  R.  Decreto  11  ottobre  1866,  n.  3327;  una  a  favore  del  Governo  per 
120  milioni,  in  base  all'art.  18  della  Convenzione  medesima,  ed  un'  altra  di  60  milioni  pure  a  fa- 
vore del  Governo,  in  dipendenza  di  atto  3  giugno  1871  rogato  Spighi;  in  complesso  quindi  per  la 
somma  di  210  milioni.  L'eliminazione  delle  iscrizioni  ripetute,  e  cioè  di  lire  379,268,090  dal  debito 
fruttifero  e  di  lire  1,670,731,910  deiìV infruttifero,  ai  sensi  dell'art.  3  del  Decreto  Ministeriale  23 
agosto  1871,  il  quale  stabilisce  che  non  si  debba  t^ner  conto  dell'ammontare  delle  iscrizioni  che 
risultano  essere  state  fatte  prima  in  altra  Conservatoria  per  lo  stesso  credito,  fu  eseguita  dalla  Di- 
rezione generale  del  demanio  soltanto  nel  1883,  aggiungendo  la  somma  di  lire  1.950,000,000  all'im- 
porto delle  ipoteche  cancellate  nell'anno  stesso,  cosicché  detta  sojnma  venne  conseguentemente  a 
sparire  anche  dalla  situazione  del  debito  alla  fine  del  1883  ed  alla  fine  degli  anni  successivi;  ma 
continuò  ancora  a  figurare  nelle  .situazioni  anteriori,  al  termine  cioè  degli  anni  dal  1871  al  1882 
inclusivi.  Nel  presente  prospetto  si  è  creduto  più  opportuno  di  eliminare  le  partite  ripetute  dalla  si- 
tuazione del  debito  accertata  nel  1871,  anziché  portarle  come  ipoteche  cancellate  nel  1883.  Ciò  vale 
a  spiegare  la  differenza  in  meno  di  lire  379,268,090  per  il  debito  ipotecario  fruttifero  e  di 
lire  1,670,731,910  pel  debito  infruttifero,  che  questo  prospetto  presenta  in  confronto  alle  cifre  cor- 
rispondenti delle  tavole  pubblicate  dalla  Direzione  generale  del  demanio,  sia  nella  situazione  al  81 
dicembre  degli  anni  1871  e  1881,  sia  nell'ammontare  delle  ipoteche  cancellate  nell'anno  1883.  Ri- 
mane tuttora  compreso  nel  debito  ipotecario  infruttifero  l'importo  delle  tre  ipoteche  iscritte  nelle 
Conservatorie  di  Firenze,  Perugia  e  Massa  per  somme  di  60,  30  e  120  milioni  rispettivamente,  in 
complesso  210  milioni  di  lire,  per  l'iscrizione  ipotecaria  a  garanzia  dei  portatori  di  titoli  delle  Fer- 
rovie romane. 


51  —  Annuario  Statistico. 
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8o4  Finanze  dello  Stalo. 

Tav.  VIU.  —  Situazione  e  vendita  dei  beni  stabili  ecclesiastici  a  tutto  giu- 

894 Pag.    868 

—  Compendio   dei   dati   principali    dell'ultimo    anno,   confrontati 

uelli  dì  anni  precedenti »    872^ 


Fonti. 

omo  generate  consuntivo  dell'  Amminiitra:(ione  dello  Stalo  (presentato  an- 
al  Pariamenio), 

me  della  Direzione  generale  del  tesoro  -  Pubblicazione  annuale  del  Mìnì- 

esoro  (1865  —  1891-92). 

•)ne  della  Ragioneria  generale  dello   Stato  -  Pubblicazione    periodica  del 

del  tesoro  (1872-1882), 

ncìo  del  Regno  d^  Italia  negli  eserciti  finanziari  dal  1862  al  i8p}-^4  -  Pub- 
dei  Ministero  de!  tesoro  (Ragioneria  generale  dello  Stato),  1895. 

one  del  Direttore  generale  alta  Commissione  di  vigilanza  sul  rendiconto  del- 

'■a:(ione  del  debito  pubblico  -  Pubblicazione    annuale   del   Ministero   del 

6S  —  1893-94). 

one  detta  Direzione  generale  delle  imposte  dirette  -  Pubblicazione  annuale 

ero  delle  finanze  (1865  —  1893-94). 

a  sui  redditi  di  ricchesi^a  mobile  -  Statistica  det  reddito  accertato  e  tassato  - 

ane  annuale  del  Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  delle  impo- 

)  (1882-1894). 

one  suir Amministrazione  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  affari  -  Pubblica- 

lalo  del  Ministero  delle  finanze  (Direzione  generate  del  demanio  e  delle 
affari)  (1873  ~  1893-94). 

one  sutl' Amministrazione  delle  gabelle  -  Pubblicazione  annuale  del  Mini- 
finanze (1873  ~  i%3-94)- 

one  della  Commissione  centrale  di  sindacato  sull'Amministrazione  dell'Asse 
-  Pubblicazione  annuale  del  Ministero  delle  finanze  (1867  —  1893-94), 

irio  dei  Ministeri  delle  finanze  e  del  tesoro  -  Farle  statistica  -  Pubblicato 

d  1891. 
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Finanze  dello  Stato. 


OssERVAZ IONI  Generali. 


PATRIMONIO  DELLO  Stato.  —  Secondo  il  Conto  generale  del  patrimonio 
dello  Stato,  che  forma  la  Parte  II  del  Rendiconto  consuntivo,  la  consistenza  at- 
tiva del  patrimonio  dello  Stato  al  principio  dell'esercizio  1893-94  (vedasi  la  tav.  I) 

era  accertata  in L.    7,414,097,110.53 

mentre  alla  fine  dello  stesso  esercizio  saliva  a    »    7,908,220,264.14 

risultandone  cosi  un  aumento  di L.   494,123,153.61 

La    consistenza   passiva    che   al    1°    luglio 

1893  era  di .  L.  17,895,331,608.49 

al  30  giugno  1894  ascendeva  a »  18,343,751,235.29 

e  perciò  con  un  aumento  di L.    448,419,626.80 

Dedotto  dall'aumento  attivo  quello  passivo,  si  trova  un  miglio- 
ramento nella  consistenza  patrimoniale,  durante  l'esercizio  1893-94, 
di L.     45,703,526.81 

Gli  aumenti  dell'attivo  furono  i  seguenti: 

i  resti  attivi  di  bilancio  aumentarono  per L. 

i  crediti    di   tesoreria   (fra   i    quali  figura  il  credito  di  50 
milioni  del  contabile  del  portafoglio  per  rendita  acquistata),  per     » 

il  conto  di  cassa,  per » 

i  beni   immobili,  (nobili,    crediti    e   titoli    diversi,  special- 
mente per  nuovi  titoli  emessi  e  non  alienati,  per  rendita  venuta 
in  possesso  del  Tesoro  e  per  nuovi  crediti  iscritti,  per      .     .     » 
i  beni  di  natura  industriale  ed  in  particolar  modo  per  le 
costruzioni  ferroviarie  (circa  112  milioni)  e  per  le  anticipazioni 

alle  Casse  degli-  aumenti  patrimoniali,  per » 

i  materiali  militari  di  terra  e  di  mare,  per  spese  sostenute 

coi  fondi  del  bilancio,  per » 

il  materiale  scientifico  ed  artistico,  per ...» 

in  tutto    .    .     .  L. 

Diminuirono  i  beni  destinati  ai  servizi  dello  Stato,  specie  per 
passaggio  di  alcuni  di  essi  al  demanio  pubblico,  per .     .    .     .  L. 

Ne  risulta  l'aumento  come  sopra  in .     .    .    .  L. 
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806  Finan:(e  dello  Stato. 

Gli  aumenti  nel  passivo  furono  i  seguenti  : 
i  resti  passivi  di  bilancio  aumentarono  per.     .     .    .     .  L.      44,689,218.54 
i  debiti  di  tesoreria,  in  particolar  modo  per   anticipazioni 
statutarie  delle  Banche,  buoni  di  Cassa  e  altri  incassi  da  regola- 
rizzare, per »    272,368,649.42 

i  titoli  per  il  risanamento  della  città  di  Napoli,  per  .  »  8,425, («oo .00 
le  obbligazioni  ferroviare  del  Tirreno  (Serie  D),  per  .  »  50,000,000.00 
le  obbligazioni  ferroviarie  di  Stato  4  per  cento,  per  .  »  32,675,000.00 
il  conto    delle    anticipazioni  alla  Cassa  depositi    e    prestiti 

per  le  pensioni,  per »      35,144,820.66 

i  certificati  provvisori  per  le  costruzioni  ferroviarie,  per     »      10,174,597,52 
le  anticipazioni  delle  provincie  per  i  lavori  catastali,  per .     »        2,708,500.00 
il  debito  per  le  monete  di  rame  e  di  nichelio     ...»      10,000,000.00 
Si  accese  poi  una  partita  provvisoria  di  2  milioni  e   mezzo 
di  rendita  consegnata  alla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,   di  cui  è 

creditore  il  contabile  del  portafoglio,  per »      50,006,000.00 

furono  iscritte  in  pari  tempo  altre  varie  partite  provvisorie 
e  figurative,  in  corrispondenza  di  alcuni  capitoli  del  bilancio  del-  . 
l'entrata,  e  che  nel  prossimo  rendiconto  dovranno  regolarsi,  per     »      44,627,076.08 
in  ultimo,  furono  emessi  biglietti  di  Stato  per     ...»      65,927,095.00 

in  tutto  una  somma  di    ...  L.   626,739,957.22 

che  depurata  : 

dalla  estinzione  di  debiti  redimibili  fatta  coi 
fondi  del  bilancio L.     30,247,164.40 

dalla  prescrizione  trentennale  di  passività 
perpetue  e  di  alcune  insussistenze  per    ...»        1,901,972.95 

e  da  altre  cause  diverse »  747,129.83      32,896,267.18 

dà  un  aumento  netto  di     ...  L.    593,843,690.04 

dal  quale  deducendo: 

l'estinzione  del  debito  per  lo  stock  dei 
tabacchi,  per L.      68,183,152.24 

e  l'eliminazione  di  debito  vitalizio,  per   .     »     77,240,911.00    145,424,063.24 

si  ha  che  le  passività  rimasero  effettivamente  accresciute  di   .     .  L.    448,419,626.80 

Segue  il  riassunto  dei  conti  generali  del  patrimonio  dello  Stato  per  l'esercizio 
suddetto: 
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Finanze  dello  Sfato. 
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Finanze  dello  Staio. 

t'ola  I  Jel  capitolo  è  data  la  dìmostra2Ìone  della  situazione  e  del 
elle  attività  e  delle  passività  nell'esercizio  1893-94;  "^^  Compendio 
;ipali  (tav.  IX)  è  poi  indicata  la  situazione  del  debito  pubblico,  per 
teressi,  dal  31  dicembre  1871  a!  30  giugno  1894. 
!Ìone  a  queste  due  date  del  debito  consolidato  e  dei  debiti  redimi- 
6  dimostrato  dalle  seguenti  cifre: 


Debili  consotidali 


Debili  redimibili 


embre  1871 
igno      1S94 


6130.00    j      304.47      1     1970.47 
9  109.10    I      455.53      |     3198.76 


153.73 


'a/i  si  vennero  formando  per  l'unificazione  dei  debiti  degli  antìclii 
guito  ai  prestili  contratti  per  far  fronte  al  deficH  del  bilancio,  alle 
icquisti  e  riscatti  di  ferrovie  ed  all'abolizione  del  corso  forzoso;  i 
ili  provengono  pure  in  parte  da  debiti  degli  antichi  Stati,  ma  prin- 
1  acquisti,  .riscatti  e  costruzioni  di  ferrovie. 

detto  che  le  cifre  riguardanti  il  debito  capitale  dello  Stato,  di  cui 
a  tavola  I,  sono  riprodotte  dal  Conio  generale  del  patrimonio  dello  Stalo, 

parte  II  del  Rendiconto  consuntivo.  I  debiti  dello  Stato  sono  ammi- 
rtc  dalla  Direzione  generale  del  tesoro  ed  in  parte  da  quella  del 
co.    Avveniamo    che  per  alcuni  debiti   non   sono   identiche   le  cifre 

Direzione  generale  del  debito  pubbUco  e  quelle  date  dalla  Ragioneria 
citato  Conto  patrimoniale.  Le  dilTerenze  dipendono  dai  criteri!  diversi 
He  due  Amministrazioni  sogliono  valutare  il  capitale  dei  debiti.  La 
onerale  dello  Stato  valuta,  per  esempio,  il  capitale  della  rendita 
erpetua  3  "/o  in  ragione  di  lire  60  per  ogni  j  lire  di  rendita,  men- 
ine generale  del  debito  pubblico  Io  valuta  in  ragione  di  lire  100  per 
i  rendita. 
isi  che  anche  la  classificazione  dei  debiti  amministrati  dalla  Direzione 

debito  pubblico  è  diversa  nel  Conto  patrimoniale  da  quella  stabilita 

generale  del  debito  pubblico,  nella  sua  Relazione  alla  Commissione 


ite  ragioni  stimiamo  opportuno  di  indicare  qui  appresso  anche  la 
30  giugno  1894  dei  debiti  amministrati  dalla  Direzione  generale  del 
;o,  secondo  le  valutazioni  e  classificazioni  adottate  dalla  Direzione 
lesinia,  riproducendola  dalla  Ga:^^elta  Ufficiate  deir8  agosto  1894, 
re  il  quadro  completo  del  debito,  vi  facciamo  seguire  l'indicazione 
ministrati  dalla  Direzione  generale  del  tesoro,  secondo  i  dati  con- 
tesso numero  della  Ga;^:(etta   Ufficiale. 


FinanTie  dello  Stato. 
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Situazione  al  30  giugno  1894  dei  debiti  pubblici  dello  Stato, 


ìndicaiioite  dei  debiti 


Epi 


loca 

in  cui'H  compie 

Ve*tinsione 

di 

eiateitn  debito 


Consistenia  dei  debili 


in  rendita 


in  capitale 


Parte  I.  —  Debiti  amministrati  dalla  Direzione  generale  del  débito  pubblico. 


Gran  Libro. 


Consolidato  5  per  cento 
Consolidato  3  per  cento 


Rendite  da  trascrivere  nel  Gran  Libro. 

Al  consolidato  5  7o- 
Legge  4  agosto  1861,  n.  174  (Debiti  5  7r.)  •    •   • 
Id.     3  settembre  1868,  n.  4580  (Debiti  5  7o)  • 
Id.  29  giugno  1871,  n.  339  (Debiti  $  7o)-    •    • 

Al  consolidalo  5  7o'  ^ 

_,  f  (Debiti  4  7o)  •   . 

Legge  4  agosto  1861,  n.  174  |  ^j^^^^.^.  ^  o^j 

Id.     3  settembre  1868,  n.  4580  (Debiti  4  7o)  • 

Rendita  in  nome  delia  Santa  Sede. 

Rendita    perpetua   ed    inalienabile    creata    colla 
legge  13  maggio  1871,  n.  214 

Debiti  inclusi  separatamente  nel  Gran  Libro. 

Sardegna  .    5  **/o  -  26  giug.  e  22  lug.  1851  (Hambro) 
.    5  7o  "  IO  ^eb.  1861  (ferr.  maremmana). 

.    3  7o-    5  ottobre  182  s 

.    5 '7^- 15-16  giugno  1827 

5  7o-  IO  agosto  1857  (Koihschild)  .   . 

5  **/^-  18  aprile  1860  e  26  marzo  1864 
(Prestiti  cattolici) 

5  7o- II  aprile  1866  (Blount)  .    .    .   . 

5  7o- Obbligazioni    dell* Asse    eccle- 
siastico (Emissione  1870)   . 

5  '^j^  -  Obblig.  della  ferrovia  di  Novara. 

5  e  5  **/«  -  Obbligazioni  della  ferrovia 
di  Cuneo 

3  **/^  -  Obbligazioni  della  ferrovia  Vit- 
torio Emanuele 


Toscana 
Modena 
Parma  . 

Rotna    . 


Regno 
d'Italia 


1896 

1959 

•  • 

(»)    1895 

1896 

1907 
(2)    1940 

1911 
1917 

19i8 

1961 


442364377.52 
6405  460  35 


263  187.82 
78  387.  :ìO 


74.92 


3  225000.00 

574  750. 00 

2101150.00 

13963.37 

14  661.84 

802  550.00 

1  251  662. 36 
1  7(^  906. 25 

6  410  335. 00 
158448.00 

352  225.00 

3687  255.00 


8  847  287  550.40 
213  515  345.00 


5  263  756. 40 
1  567  746. 00 


1  873. 00 


64500000.00 


11495000.00 

42  023  000. 00 

465  445. 70 

293  236. 80 

16051000.00 

25  033  247. 20 
34118125.00 

128  206  700.00 
3  168  960. 00 

9  797  100. 00 

122908500.00 


(i)  Il  Gran  Libro  si  compone  delle  rendite  inscritte  ai  Consolidati  per  unificazione  degli 
antichi  debiti  dei  cessati  Stati  d'Italia  o  per  creazione  con  leggi  speciali. 

Le  rendite  ancora  da  trascrivere  nel  Gran  Libro  sono  rappresentate  da  quei  titoli  appartenenti 
ai  debiti  dei  cessali  Stati  d'Italia,  che  colle  leggi  di  unificazione  4  agosto  looi,  n.  174,  3  settembre 
1868,  n.  4580,  e  29  giugno  1871,  n.  339,  si  mandarono  a  iscrivere  nel  Gran  Libro,  i  quali  ancora 
non  vennero  presentati    per  U  unificazione. 

La  rendita  in  nome  della  Santa  Sede  forma  categoria  speciale  come  rendita  perpetua. 

1  debiti  incinsi  separatamente  nel  Gran  Libro,  sono,  ad  eccezione  del  debito  perpetuo  3  ottobre 
1825  (Modena),  tutti  redimibili,  ed  ebbero  tale  denominazione  perchè  ai  medesimi  vanno  annesse 
condizioni  speciali  portate  dalle  leggi  e  dagli  atti  con  cui  essi  furono  creati  e  contratti,  ed  ai 
quali  perciò  le  disposizioni  della  legge  generale  organica  sul  Gran  Libro  non  sono  applicabili, 
se  non  in  quanto  non  vi  ostino  le  condizioni  speciali  di  ciascun  debito. 

Per  contabilità  diverse  si  intendono  i  debiti  ai  quali,  appunto  perchè  non  fanno  parte  dì  quelli 
inclusi  nel  Gran  Libro,  non  sono  applicabili  le  leggi  ed  1  regolamenti  sul  medesimo,  dovendo 
invece  per  essi  osservarsi  le  condizioni  portate  dalle  disposizioni  della  creazione  rispettiva,  e,  in 
mancanza  di  queste,  le  leggi  generali. 

(2)  Pei  debiti  che  si  ammortizzano  per  acquisti  al  valore  del  corso  non  è  che  approssimativa 
rindicata  epoca  della  totale  estinzione. 


Fhianxf  àeìlo  Stalo. 
Situazione  al  jo  giugno  1894  dei  dri 


Iiiiìicaiioiie  lìri  lìrhili 


Consistenza  àti  iehilì 


Cvniibllllà  dIvarM. 

/„  della  ferrovia  Torino 'Savona- A  equi 
|„  della  ferrovia  Genova-Voliri  ,   ,    .  . 

(„  dei  Canali  Cavour 

i„  della  ferrovia  Udine- Fon  (e  bba  .  .  . 
\„  per  la  1*  serie  dei  lav.  de!  Tevere .  . 
L  per  ia  2'  serie  dei  lav.  dei  Tevere  : 


1882  . 


,  per  la  ;'  s< 


e  dei  lav.  del  Teve 


ili.      e  parte  della  7'        

(„  del  debito  per   le   opere   edilizie  di 


|„  pei  lavori  di  risanamento  di  Napoli  : 


Obblig.  ì°/„  delle  fcrrovii 
là.  B 


Obblig.  ;"(„  della  ferr,  Lucca- r 


Id.    B 

Obbiie.  della  ferr.AscianoGrosseto: 

(Serie  Q 

Obblig.  ì  °/o  delle  ferrovie  rotnane 

(obbligazioni  comuni) 

Azìodì  della  ferrovia.  Cavaìlermag- 

giore-Brà 

Obblig.  ì  "/„  della  ferrovia  Civalier- 

maggiore- Alessandria 

Anioni  comuni  della   ferrovia   Brì- 

Cantalupo-C  asta  gn  ola -Moriara.   . 


1931 

1932 
1934 


IMI 
Ilttó 


1958 

19.58 
15^8 

I9o3 
1^3 

1953 
1953 
iai3 


1954 
196* 
1956 
1961 


231  SS.  00 
a5  27.i.OO 

2  476920.00 
1  190100.00 
402ÒOO.OO 

1114000  00 
I9Ò7K.O0 
193  675  00 

193  250.00 
193  2.50.00 

376  200,00 
247  625.00 
2^400.00 
251025.00 
3557)00.00 

S6I9E  00 

412375.00 
412  375.00 
437  325.00 

430875.00 
432  500.00 
4.19  5.50. 00 
421  250. 00 

278  580. 00 
ÌS070. 00 

937  320.00 
1339035.00 
1  740  720.00 

160120.80 
78  107. 40 


807  900.00 
862  260.00 
24500.00 
324840.00 


7  727  500.00 
7(S5OO.O0 

41282000,00 
23  WK  000. 00 

8  050000.00 

3  880000.00 
3  914  500.00. 
3  873  500.00 
3865000.00 
3  865000.00 

7  524000.00 

4952  500-00 
5108000.00 
5020500.00 
7110000.00 

5238500.00 

8  247  600.00 
8  247  500.00 
8746500.00 
8617  500.00 
8650000.00 
8  791 000. 00 
8  425000,00 

9384000,00 
3169000.00 
31244  000.00 
446.14500.00 
58024000.00 

5  337  360.00 
2603  580.00 
6175260.00 

5  601  500. 00 
16*71000.00 

16  l'i»  000. 00 

28  742000.00 

1325000.00 

10828000.00 

115I&000,00 


Finan:^e  dello  Sialo. 

.SlTUA7,T0NE  AL  7,0  GIUGNO  I894  DKI  DHBrTI  PUBBLICI  DELLO  StaTO. 


liidicaiione  àti  debili' 


Obbli^.  di  Stato  4  "/„  netto  per  le  costruzioni  ferr 

Id.  5 

U.  C 

U.  D 

Obblig.  $  7„  delle  strade  ferrale  del  Tirreno: 
Serie  A 

Id.  fl 

Id.  C 

id.  D 

Opitali  diversi  inlrultiferi 

Assegni  diversi  modenesi 

Debito  perp.  5  7o  "  nome  dei  comuni  delU  Siciii 


194* 

1944 
19U 


6*70000.00 

38;oooo.oo 

15845*1.00 
1307  000.00 

2600000.00 
2500000.00 
2  500000.00 

2500000.00 

1490.  sa 

I  125189.21 


Parte  11.  —  Debiti  ammluìitrati  dalla  Dlreslone  generale  del  teaor 
Otbiti  pirpalul. 


le  liei  corpi  morali 
[detti  creditori  legali 


Rendita  ]  7„  assegnatali  cos 

delle  Provincie  napoletane 

Kendita  )  "/„  assegnata  ai  creditori  di 

legge  26  marzo  188;,  n.  jor  ;    .    .    .    . 


Prestito  inglese  5  ■•/„  (legge  8  marzo  1855)  .  .  . 
Buoni  dei  danneggiati  dalle  truppe  borboniche  di 

Sicilia 

Annualità  dovuta  alla  Società  delle  ferrovie  del  Sud 

dell'Austria  per  il  riscatto  delle  ferrovie  dell'Alta 


Obblig.  ferroviarie  5  "/„  assegnate  per  le  costru- 
zioni (legge  27  aprile  1885,  n.  )048)    

Obblig.  ferroviarie  )  7,  assegnate  alle  Casse  degli 
li  patrimoniali  (legge  suddetta)    .    .    ,    , 


1373633.56 
107  234.  70 

5985G6.00 

437  995.06 
246  930. 00 

27498803.00 
31693140.00 
5142360.00 
66998662.  ;: 


RIASSUNTO  GENERALE. 


Parte    I.  —   Tolàìt  dei  dihili  ammimitrali  lìaìla  Direzione  gnir-     1 

Tale  del  debito  piihhìko S1I74SI45-77 


I   66998662.  ;i 
I  &T8  T4S  908. 0» 


Finanze  dello  Sialo. 

se  dello  Stato.  —  Il  conto  consuntivo  dell'anno  1862  si  chiudeva 
)  di  oltre  400  milioni  di  lire  ;  le  spese  effettive  superavano  di 
rate.  Le  spese  occorse  nei  preparativi  della  guerra,  scoppiata  nel 
in  quell'anno  il  disavanzo  fra  le  entrate  e  le  spese  effettive,  a  721 
Jor  disavanzo  che  siasi  verificato  dalla  costistuzione  del  Regno 
anfto  il  disavanzo  diminuì,  con  una  leggera  ripresa  nel  1868  e 
nel  1875  si  ottenne  il  pareggio,  che  si  mantenne  fino  al  1885, 
di  procedere  allo  sgravio  di  alcune  imposte,  fra  le  quali  quella 
e  dei  cereali,  che  prima  delta  sua  graduale  abolizione  procac- 
ia di  80  milioni  all'anno  (1).  Dopo  il  1885,3  cagione  sopratutto 
Ielle  spese  militari  e  delle  opere  pubbliche,  e  della  sopravvenuta 
gli  esercizi  finanziari  si  chiusero  con  un  deficit.  Le  seguenti  cifre 
nomare  delle  entrate  e  delle  spese  effettive  dal  1882  al  1893-94 


Enlralt  e  sfuse  effeUivt 


°  semestre) 

{dit  1°  ligligil  }0  jiigna)(*) 


1301.6S 
■  1 3:14.  HO 

6S8.  02 
1413.45 
1409.10 
1^.48 
1499.93 
1500.84 
1563.59 
lóto.  00 
1531.09 
1550.61 
1  517.  19 


'   1.00 

■  0,95 
8.77 
3.76 

23.51 
8.01 
72.93 
234.37 
74. 41 
75.04 

■  37. 87 
13.28 
93.93 


ervare  però  che  dal  1°  gennaio  1882  al  30  giugno  1892  ad  una 
riguardanti  il  servizio  delle  pensioni  civili  e  militari  fu  prov- 
ita assegnata  alla  Cassa  speciale  istituita  dalla  legge  7  aprile  i88t, 
1  in  seguito  alla  legge  7  aprile  1889,  n,  6000.  Se  si  tien  conto 
1  occorsa  per  tale  servizio,  gli  avanzi  degli  esercizi  1882,  1883  e 


dei  cereali  fu  abolita  sui  cereali  inferiori  col  1°  agosto  1879,  e 
gennaio   18S4. 

7  febbraio  1884,  n.  2016  (tesio  tinlco),  per  l'amininistraiione  del  patrimonio 
frale  dello  Stato  sostituì  l'anno  fìnanmrio  (cioè  dal  t°  luglio  al  ;o  giugno) 
legge  fu  applicata  col  1°  luglio  1884;  per  l'esercizio  transitorio  i* 


Finanze  dello  Slato. 

1884-1885  si  convertono  pur  essi  in  disavanzi,  e  cosi  i  «Jisavan: 
esercizi  si  accrescono  maggiormente.  Infatti  le  somme  da  agg 
effettive  per  integrare  il  carico  delle  pensioni  dal  1882  al  189I-9 
secondo  i  calcoli  fatti  dalla  Ragioneria  generale  delio  Stato  (1 


17,64 


188<J-90  . 
1800-91  . 
1691-92  . 


L'ammontare  delle  entrate  e  delle  spese  dello  Stato  nei  \ 
ziari  dal  1871  al  1893-94,  sia  complessivamente  per  ciascuna 
gorie  nelle  quali  il  bilancio  viene  suddiviso  (2),  sia  distintam< 
pali  voci  delle  categorie  stesse,  può  vedersi  nel  Compendio 
capitolo  (tav.  IX).  Nella  tavola  II  poi  sono  esposte,  con  m 
risultanze  dell'esercizio  finanziario  1893-94.  Infine,  nella  tavo 
in  quale  proporzione  contribuirono  le  varie  provincie  alle  prir 
riali  nello  stesso  esercizio  (3). 

Ci  basti  indicare  qui  appresso  le  risultanze  finali  dell'e: 
confrontandole  con  quelle  dell'esercizio  precedente. 

Le  entrate  e  le  spese  di  competenza  accertate  negli  anz 
si  dividono  cosi  per  categorie  : 


Caltgor 


i"  Ca  lepori  a-En  Ira- 
te e  spiiseeffeltive 
2*  Caiegoria-Movi- 

j'Categoria-Cosiru- 

zionedisiradcfer. 

Tolale  dilli  entrale 

i  spese  riali ,    . 

4'  Categoria- Partii  e 


Sprse 


t.%0  609  655 

1517  1120  430 

1563  885531 

1611<%15T8 

111180154 

205930891 

88560533 

132  3%  647 

300348» 

36511391 

30034820 

75  01 1391 

I  691  824  629 

1759562712 

I  682  480  S64 

1818418616 

5tì6(&02ti 

93  731  375 

56605016 

93  731375 

Ripartendo  le  spese  per  Ministeri,  si  trovano  le  seguenti  e 
due  esercizi; 


//  bilancio  del  Regno  d'ilalia  negli  1 


(i)  Vedasi  la  e 
al  iS9j-<ì4. 

(2)  Oltre  alle  entrate  eJ  alte  spese  etfettive  il  bilancio  dello  Stato  con 
di  capitali,  le  costruzioni  di  ferrovie  e  le  partite  di  giro. 

(j)  Giova  avvertire  che  la  tav.  VI  tien  conto  dei  versamenti  0  delle 
agenti  demaniali;  e  tali  cifre  non  possono  trovare  esalto  riscontro  colle  t 
accertate,  registrate  nel  Rendiconto  generale  consuntivo  delC Ainministrai,ione  n 
tavole  di  i^uesto  capitolo. 


Finanze  dello  Stato. 
Conto  della  competenza  per  l'esercizio  1893-93. 


777  391460.81 
Ili515-;83t;.85 
.  31  tri  755.  tì6 
8  449  8(3. 46 
40974  935.83 
56ti8ll!i(i.!29 
■6eOÒ3  398  tìl 
53  1 15  94».  OS 
:i49  344229.78 
101  785  9-t3.  27 

10661  1:^2.34 


367  500.00  3003*819. 91' 


565885520,77    8H  56os2i.55:joo)4Si9.90  1  Ó82  480  S6;.i3  5660;  025.98 


860  «"tt  269.3 
I6ti  8340*0. 9 
34  273  755.6 
8  449  805  4 
40!*7*935  B 
56  681  1:26.2 
96455718.5 
53115916.9 
249  344  239.  7 
104  785ffiJ3.a 

10  661  193.24 


«202558.07 
J  479  486. 8* 
140822.18 
167  830.00 
1093  625.07 
1878063.06 
;t8*518  31 
213078.60 


Conto  della  competenza  per  l'esercizio  1893-94. 


807  076  039. 65  127  793  500.36' 
167  091561.82     1062146.62 

3t6fò36:ì,58  ..  I 

8  775 147. 8*  ..  1 

40806  908.  S>  ..  i 

60688065,69  ..  ' 

72  5Ì3  684.  !)8 

.53  4.^9  673. 53 
3.')5  398  833. 69 
100  266  223.  87; 

10299  474.35, 

;  61 1051  577. 8511  ì2}is  646.98 75 ori  J9i.)9  1  818418616.429)751  Ì74.77 


ÒOOOOO.OO'TÒ  OH  391.59 


140.01 

51  %l  750. 

708.  « 

29551888. 

363. 5f 

140882. 

1*7.84 

171  130. 

!t08.85 

1  154  189. 

060.61 

1  326  266. 

076. 57 

391(130. 

673. 5J 

320  6B5, 

833.69 

6tt33  3a8. 

233. 87 

2651817. 

474. 35 

135  485, 

ultato  degli  incassi  e  dei  pagamenti  in  conto  entrate  e  spese  di  bihuifio 
li  esercizi  1892-93  e  1893-94  ii  riassume  cosi: 


1734209  927,50 
1792  496  665,14 


1766(^1700,25 

1863079479.90 

—     97057779.65 


^  finanze  dello  Stato. 

Ruoli  delle  imposte  dirette,  —  Le  tavole  III,  IV,  V  e  V  bis  presentano  le  risul- 
tanze dei  ruoli  principali  e  suppletivi  di  competenza  per  il  1894  delle  imposte  sui 
terfeni,  sui  fabbricati  e  sui  redditi  di  ricchezza  mobile. 

L'imposta  sui  terreni  è  applicata  per  contingente,  indipendentemente  dalle  vi- 
cende dei  raccolti;  il  territorio  nazionale  nei  riguardi  di  detta  imposta  è  diviso 
in  9  compartimenti  catastali,  giusto  l'art.  1°  della  legge  14  luglio  1864,  n.  1831. 
Nel  1869,  all'imposta  principale,  fu  aggiunto  un  decimo,  oltre  i  due  già  esistenti 
dal  1°  luglio  1866  in  poi.  In  seguito  essendo  stata  deliberata  l'abolizione  dei  de- 
cimi addizionali,  si  procedette  allo  sgravio  del  i*'  decimo  a  cominciare  dal  1886 
ed  a  quello  del  2°  decimo  col  i^  luglio  1887. 

Questa  imposta  essendo  applicata  per  contingente,  come  si  ò  detto,  non  ha 
subito  né  aumenti  né  diminuzioni  dal  1871  in  poi.  Le  quote  inesigibili,  i  rimborsi 
e  gli  sgravi  d'imposta  sono  ripartiti  per  ciascun  compartimento  catastale  sulla  base 
dell'imposta  principale,  nell'anno  successivo  a  quello  in  cui  ebbero  luogo,  fra  tutti 
i  contribuenti  del  rispettivo  compartimento.  Le  somme  così  divise  costituiscono 
le  reimposi:(ioniy  che  per  la  stessa  loro  natura  variano  da  un  anno  airaltro. 

I  ruoli  principali  e  suppletivi  posti  in  riscossione  nell'anno  solare  1894  P*^^ 
l'anno  stesso  (vedasi  la  tav.  Ili)  diedero  un'imposta  di  103,761,947  lire,  fra  prin- 
cipale e  decimo  addizionale  (105,142,873),  reimposizione  (605,357)  ^  spese  di  pe- 
rizie e  multe  (13,717). 
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L'imposta  sui  fabbricati  (vedasi  la  tav.  IV)  é  applicata,  fin  dal  1866,  per  quotiti 
nella  misura  del  12.  50  °/o  del  reddito  imponibile,  il  quale  corrisponde  ai  2/3  del  red- 
dito reale  per  gli  opifici  e  ai  3/4  del  reddito  reale  per  le  abitazioni.  A  partire  dal  1869 
anche  a  questa  imposta  fu  aggiunto  i/io  ai  due  già  esistenti  fin  dal  1866.  In  com- 
plesso l'imposta  principale  e  i  3/10  costituiscono  il  16.  25  °/o  del  reddito  imponibile. 

Dal  1876  al  1894  l'imposta  sui  fabbricati  é  aumentata  di  circa  39  milioni. 
Desumendo  l'ammontare  dei  redditi  imponibili  da  quello  dell'imposta,  si  trova  che 
i  redditi  imponibili  del  1876  erano  di  lire  334,314,684,  mentre  quelli  del  1894 
sono  saliti  a  lire  576,593,076,  con  un  aumento  di  lire  242,278,392.  Tale  aumento 
è  dovuto  in  parte  a  revisioni  di  redditi  dei  fabbricati  ordmate  mediante  leggi. 

Ecco  le  cifre  per  l'anno  1876  e  per  vari  anni  dal  1880  in  poi: 


Anni 


Reddito  imponibile 


1876 

334314684 

1880 

385  739  067 

1885 

401  927  922 

1886 

407  02-2  891 

1887 

411735  782 

1888 

416  662  476 

Imposta 


54326131    I' 
62  686  070     ' 

65  308  785 

66  141  377 

66  907  061 

67  707  651 


Anni 


1889  . 

1890  . 

1891  . 

1892  . 

1893  . 

1894  . 


Reddito  imponibile 


423  778  933 
429  684  736 
507  446  329 
516  530167 
521  444  706 
576  593  076 


Imposta 


68  864  266 

69  823  763 
83161266 
85  076  226 
84  743886 
93  696  438 
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L'imposta  sui  redditi  di  ricche^a  mobile  (vedasi  le  tavole  V  e  V  bis)  è 
una  imposta  proporzionale  sino  dal  1°  luglio  1866. 

Dal  1871  in  poi  era  applicata  nella  misura  del  13.20*^/0  del  reddito  imponi- 
bile; questa  aliquota  era  formata  del  12  °;o  per  imposta  principale  e  dell' 1.20  °/o 
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8ié  FinanTe  dello  Stalo, 
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per  decimo  addizionale.  Colla  legge  22  luglio  1894,  n.  339,  dei  provvedimenti 
finanziari,  l'imposta,  compreso  il  decimo,  è  stata  elevata,  a  cominciare  dal 
I*  luglio  di  detto  anno,  all'aliquota  totale  uniforme  del  20  per  cento  (vedasi  la 
nota  a  pie  di  pagina). 

Per  le  colonie  agricole  l'imposta  di  ricchezza  mobile  è  stabilita  nella  misura 
del  5.  50  per  cento  (5  lire  per  imposta  principale  e  0.  50  per  decimo  addizionale) 
della  tassa  fondiaria. 

L'imposta  sui  redditi  mobiliari  si  riscuote  per  ritenuta  e  col  mezzo  di  ruoli 
nominativi.  Le  ritenute  si  effettuano  soltanto  su  parte  dei  redditi  provenienti  da 
capitale  e  sugli  stipendi  e  pensioni  degli  impiegati  dello  Stato;  come  pure  sugli 
stipendi  e  pensioni  del  personale  ferroviario,  per  effetto  della  legge  27  aprile  1885, 
n.  3048,  sulle  convenzioni  ferroviarie.  Il  resto  si  riscuote  mediante  ruoli. 

Seguono  le  cifre  per  vari  anni  dal  1876  in  poi  relativamente  al  reddito  tassato, 
per  ciò  che  riguarda  la  ricchezza  mobile  riscossa  mediante  ruoli  (i). 


(i)  Com'è  nòlo,  la  categoria  A  contiene  i  soli  redditi  perpetui  e  quelli  che  derivano  da  mutui 
o  da  altri  investimenti  di  capitali;  la  categoria  B  comprende  i  redditi  industriali  e  commerciali, 
cioè  quelli  provenienti  dal  capitale  e  dall'opera  dell'uomo;  la  categoria  C  comprende  i  redditi 
vitalizi  e  quelli  temporanei  dipendenti  dall'opera  dell'uomo  senza  aggiunta  di  capitali,  e  cioè  i 
guadagni  professionali  e  gli  stipendi  degli  impiegati,  esclusi  quelli  a  carico  dello  Stato,  delle  Pro- 
vincie e  dei  Comuni,  i  quali  stipendi  formano  la  categoria  D. 

Anteriormente  al  i"  luglio  1894,  il  reddito  effettivo  si  traduceva  in  reddito  imponibile  com- 
putando i  redditi  di  categoria  A  al  loro  valore  integrale  e  quelli  delle  categorie  B^  C  q  D  rispet- 
tivamente ai  •/s,  */8  e  'js  del  loro  ammontare.. 

Per  i  redditi  di  categoria  A  si  applicava  l'imposta  del  15  20  "1^  (oltre  l'aggio  all'esattore  per 
le  riscossioni  fatte  per  mezzo  di  ruoli)  sull'intera  somma  del  reddito  effeitivo,  che  era  sempre 
uguale  al  reddito  imponibile  e  a  quello  tassato. 

Con  legge  22  luglio  1894,  n.  359,  furono  approvati  i  provvedimenti  finanziari  del  ministro 
Sidney-Sonnino.  Fra  tali  provvedimenti  sono  comprese  le  seguenti  modificazioni  circa  il  modo  di 
tradurre  il  reddito  effettivo  di  ricchezza  mobile  in  reddito  imponibile. 

I  redditi  di  categoria  A  soggetti  ad  imposta  riscuotibile  per  mezzo  di  ruoli  saranno  compu- 
tati a  30/40  del  loro  valore  integrale,  ad  eccezione  degli  interessi  e  dei  premi  dei  prestiti  pro- 
vinciali e  comunali,  dei  titoli  al  portatore  e  ad  interesse  definito  (obbligazioni)  di  società  che 
hanno  per  base  garanzie  o  sovvenzioni  dello  Stato,  e  dei  premi  delle  lotterie  di  ogni  specie,  i 
quali  saranno  calcolati  e  censiti  pel  loro  valore  integrale.  I  redditi  di  categoria  A  soggetti  ad 
imposta  per  ritenuta  (rendite  del  debito  pubblico  e  sui  buoni  del  tesoro)  saranno  pure  compu- 
tati per  l'intero  loro  valore. 

I  redditi  effettivi  delle  categorie  B  e  C  soggetti  ad  imposta  riscuotibile  con  ruoli  o  per  rite- 
nuta saranno  valutati  per  15/40. 

L'imposta  è  stata  elevata  al  20  •'/o  senza  alcuna  aggiunta  di  decimi.  Nulla  è  stato  innovato 
per  ciò  che  si  riferisce  alle  deduzioni  in  somma  fissa  da  farsi  sui  redditi  imponibili  per  tradurli 
m  redditi  tassati. 

La  legge  del  1*894  non  ha  portato  modificazioni  alle  seguenti  norme  circa  l'applicazione  del- 
l'imposta: 

I  redditi  delle  categorie  B,  C  e  D  (riscuotibili  per  mezzo  di  ruoli)  sono  esenti  dall'imposta 
quando,  tradotti  in  redditi  imponibili  e  addizionati  con  i  redditi  mobiliari  di  altre  categorie  e  colle 
rendite  fondiarie  possedute  dal  contribuente,  non  superano  la  somma  dì  lire  400.  Le  rendite 
fondiarie  si  determinano  moltiplicando  per  8  l'imposta  erariale  principale. 

Per  i  redditi  imponibih  delle  categorie  B  q  C  (riscuotibili  per  mezzo  di  ruoli)  che  addizionati 
con  altri  redditi  mobiliari  e  colle  rendite  fondiarie  superano  le  400  lire,  la  trasformazione  in 
redditi  tassati  prima  al  13.20  "/^  ed  ora  al  20  7o>  ^^^^^  l'aggio  all'esattore,  dovrà  far.si  nel  modo 
seguente  : 

se  compresi  fra  lire  400.01  e  500  si  dovranno  dedurre  lire    250 

»                »  500.01  e  600             »  »  200 

»                »  óco.oi  e  700             »  »  150 

»               »  700. 01  e  000             »  »  100 

Per  le  somme  superiori  alle  lire  800  il  reddito  imponibile  è  uguale  al  reddito  tassalo.  • 

Per  i  redditi  di  categoria  D  (riscuotibili  per  mezzo  di  ruoli)  si  dovranno  detrarre  lire  100 
quando  il  reddito  imponibile  addizionato  con  altri  redditi  mobiliari  e  colle  rendite  fondiarie  è 
compreso  fra  lire  400.01  e  500.  Per  i  redditi  superiori  alle  lire  500  non  si  dovrà  fare  alcuna 
detrazione. 


Finan:(e  dello  Staio. 
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Redditi  tassabili  della  ricchezza  mobile  riscossa  mediante  ruoli  (principali  e  suppletivi), 

RIPARTITI   per   ciascuna    CATEGORIA. 


Totale 

ìei   redditi 

tassabili 
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709  800232 
707  592812 
772  320058 
794  322  774 
806852082 
856  193  465 
865  867157 
904  364  870 
901525090 
915143  561 
896  070  903 
921  528  354 


:r  cento  si 
vi  (società, 
!r  gli  anni 
dito  impo- 
oUettivi. 

PPLETlVl), 

Totale  {') 


a54  876  082 
-  893  456  382 
890  6.33  683 
904  288  398 
885  293  627 
910  804  785 


i  si  è  detto, 
*edditi  nettiy 
ommissioni 

ornavano  a 
ategorie  di 
egeria  A  il 


sonale  ferro- 
viario è  stata  riscossa  per  mezzo  di  ruoli.  Dal  r  luglio  i5»o  invece  e  stata  ribcu^sa  per  mezzo 
di  ritenute,  per  effetto  della  legge  27  aprile  1885,  n.  5048,  sulle  convenzioni  ferroviarie. 


58  —  Annuario  Statistico. 


7'"  ■ 


8i8 


Finanze  dello  Stato, 


reddito  netto  era  uguale,  prima  della  legge  22  luglio  1894,  al  reddito  imponibile 
o  tassabile  (i). 


Categoria -4  .  .   .    L.    392677217 
Id.        5  ...     »    $47644847 


Categoria  C  .   .  .    L.    213  580  $75 
Id.        D  ,  ,   .     ,      98  55484$ 


È  importante  di  vedere  come  si  dividano  i  redditi  netti  delle  categorie 
5  e  C,  la  prima  delle  quali  comprende  i  redditi  industriali  e  commerciali, 
cioè  quelli  provenienti  dal  capitale  e  dall'opera  dell'uomo,  e  la  seconda,  i  red- 
diti vitalizi  e  quelli  temporanei  dipendenti  dall'opera  dell'uomo,  senza  aggiunte 
di  capitali.  I  redditi  delle  categorie  J5  e  C  si  dividono  in  29  gruppi,  dei  quali  19 
appartengono  alla  prima  e  io  alla  seconda.  I  19  gruppi,  si  dividono  ancora  in 
90  specie  ed  i  IO  in  21;  ma  la  suddivisione  del  reddito  per  tutte  le  specie  non 
fu  fatta  dalla  Direzione  generale  delle  imposte  dirette;  diamo  perciò  qui  appresso 
la  sola  divisione  per  gruppi.  Pei  redditi  di  categoria  B  è  fatta  la  distinzione  dei 
redditi  appartenenti  a  privati  da  quelli  degli  enti  collettivi. 


V 


Redditi  netti  di  categoria  B  distinti  per  gruppi. 


Gruppi 


I. 

IL 

III. 

IV. 

V. 

VI. 

VII. 

VIII. 

IX. 

X. 

XI. 

-  XII. 

XIII. 

XIV. 

XV. 

XVI. 

XVII. 

XVIII. 

XIX. 


Prodotti  tessili  •  Cuoi  e  pellami    .... 

Industria  agraria 

Commercio  e  manipolazioni  di  prodotti 
naturali 

Nutrimento 

Esercizi  vari 

Materie  medicinali  e  affini 

Prodotti  chimici  e  loro  applicazione  in- 
dustriale -  Zuccheri  e  coloniali   .... 

Educazione  -  Arti  belle 

Vestiario 

Industrie  varie  minute  e  commercio  dei 
relativi  prodotti 

Industrie  artistiche  e  meccaniche  e  com- 
mercio dei  relativi  prodotti 

Fabbrica  e  commercio  di  oggetti  in  legno 
e  in  ferro 

Metalli  e  minerali 

Materiale  da  costruzione  -  Vetrerie  .   .   . 

Trasporti  -  Commercio  marittimo.   .   .   . 

Carta  e  stanipa 

Credito  -  Affari  vari 

Imprese  -  Appalli .*   •    • 

Industrie,  commerci  e  manifatture  diverse 
che  non  possono  entrare  per  affinit.^  in 
uno  dei  gruppi  precedenti 

Totale  .   .   . 


Privati 

Collettivi 

numero 

Ammontare 

Numero 

Ammontare 

10^3 
59  914 

26  136  532 
48822  461 

42 

81 

7  728341 
64086 

61051 
78264 
85344 
15  447 

59  057  564 
64  370  740 
58606  939 
17188  934 

296 

85 

210 

110 

1015585 
828363 
199  700 
295401 

6142 

1146 

35894 

10  397  696 

1986561 

35150315 

27 
57 
29 

3  790 141 

85.376 

183  254 

6105 

5  894  784 

2 

3  352 

8056 

9  347  642 

14 

168  491 

29  457 
1266 

18036 

16500 
5  348 
6860 

17  812 

23  093  898 
2  824  3as 
20  778  927 
19037183 
7  766  458 
12892  618 
24176  567 

24 

80 

46 

115 

29 

1200 

307 

463:)0 

2832  771 

2466  005 

37  148  595 

1351  162 

20453037 

19  572  494 

1958 

1616  341 

159 

268  900 

46485} 

^4914646} 

2913 

98  501  384 

(i)  È  da  avvertire  che  non  sono  compresi  per  le  categorie  5,  C  e  Z)  i  risultati  dell'Uf- 
ficio di  agenzia  di  Acerra,  il  quale  nel  febbraio  1895  ebbe  gran  parte  degli  atti  distrutti  da  un 
incendio. 


^ 


■     1 1  ^1.  u'vyi 


'     ■        .  %    -^"^ 
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Finan::^e  dello  Stato. 


Redditi  netti  di  categoria  C  distinti  per  gruppi. 


G  r  up  t>  i 


Numero 


819 


Ammontare 


XX. 
XXI. 

XXII. 
XXIII. 
XXIV. 

XXV. 

XXVI. 

XXVII. 


XXVIII. 
XXIX. 


Professioni  educative 

Professioni  sanitarie 

Professioni  ecclesiastiche , 

Professioni  legali 

Professioni  tecniche 

Professioni  artistiche 

Professioni  intermediarie 

Società  in  accomandita  semplice  e  in  nome  collettivo  ed 
esercenti  industrie,  commerci  e  professioni,  pei  loro 
dipendenti 

Impieghi  privati,  vitalizi 

Professionisti,  arti  e  mestieri  diversi  che  non  possono 
classificarsi  per  affinità  in  uno  dei  gruppi  precedenti. 

Totale  .   .   . 


2555 

1832  221.52 

13  506 

11535  1.54.22 

28  776 

12  193  254.  45 

18524 

27  388  727. 84 

6  853 

6  918  622.68 

1532 

1  827  3.54. 48 

8  479 

11404187.23 

70968 

108  379  428. 06 

34  611 

30584  871.30 

2199 

1316  753.22 

188003 

213  }8o  575.00 

Dal  1876  al  1894  l'impòsta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  riscossa  mediante 
ruoli  ha  avuto  un  aumento  di  circa  28  milioni.  Nella  imposta  sulle  colonie  agri- 
cole si  osserva  una  diminuzione  di  circa  58,000  lire  dal  1876  al  1894.  Tale  dimi- 
nuzione corrisponde  a  1,049,000  del  reddito  imponibile,  ed  è  dovuta  alla  lenta 
trasformazione  dei  contratti  agricoli  a  forma  di  colonia  in  contratti  di  altra  forma. 


Anni 


Imposta  di  ricchezza  mobile  data  in  riscossione  per  mezzo  di  ruoli 

(principali  e  suppletivi  di  competenza). 


Sui  redditi 

che  erano 

tassati  al  13. 20 

per  cento  (I) 


Suite  colonie 

agricole 


Totale 


Anni 


Sui  redditi 

che  erano 

tassati  al  13. 20 

per  cento  (t) 


Sulle  colonie 

agricole 


Totale 


1876 

92139686 

647  466 

1880 

91890851 

629  762 

18&5  ' 

100486420 

608256 

1886 

103  401 844 

603  645 

1887 

105050285 

605907 

1888 

111569588 

603  312 

92  787152 

1889 

92520613 

1890 

101094676 

1891 

104005  489 

1892 

105656192 

1893 

112172900 

1894  (») 

112843  643 

604509 

113  448152 

117  936  242 

599  9i7 

118536189 

117563  640 

599027 

118162  667 

119  366052 

597  a32 

119963084 

116  858  741 

592  750  , 

^  117  451491 

120226  236 

589  797 

120816  033 

Come  si  scorge  dalla  tav.  IX,  riunendo  all'imposta  sui  redditi  mobiliari,  ri- 
scossa mediante  ruoli,  quella  riscossa  per  ritenuta,  le  entrate  accertate  per  l'im- 
posta medesima  sommarono  a  lire  234,370,222  nell'esercizio  1893-94.  Nel  1876  l'im- 
posta sui  redditi  di  ricchezza  mobile  diede  complessivamente  173  milioni  e  mezzo. 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pagina  817. 

(2)  La  somma  dell'imposta  riscossa  nel  1894  non  comprende  l'aumento  apportato  pel  secondo 
semestre  dalla  citata  legge  22  luglio  1894. 


Finanze  dello  Stalo. 

L'asse  ecclesiastico  destinato  ad  essere  alienato  sì  coni- 
^orazioni  religiose  soppresse,  dei  beni  di  altri  enti  eccle- 
e  dei  beni  immobili  di  altri  enti  ecclesiastici  che  vennero 
:ati  alta  conversione  in  rendila  dello  Stato, 
se  di  possesso  dei  beni  ecclesiastici  compiute  dal  dema- 
4  in  esecuzione  delle  leggi  7  luglio  i86é,  n.  3036,  e  13 
i  riassumono  cosi  : 


ssogeettatì    Ma   conversione  degli 
jglio  1866 


;sse  dilla  legge  7  luglio 
-gge  15  agosto  1867  .   . 


Tolah  . 


186*7 
3184 

40780 

61  611 


14667  839 
17911348 

S79677I} 


'imento  dei  beni  descritti  nei  verbali  di  presa  di  possesso 
giugno  1894,  dalle   seguenti  cifre: 
voluti  al  Demanio  e  da  esso  dismessi  agli  aventi  diritto    L. 
i  e  non  alienabili  colie  norme  della  legge  13  agosto  1867    » 


J9  405210 
86  767  09  j 


lolle  I   Venduti 

Iella  I    Non  ancora  venduti 


»      34065876 

igo-  I 

I  Totale.   .  .   L.    6;o2;i4}9 

Tolaìr  dei  hnii  slabili  drvohii  al  Dtmanio  .    .    .    L.     737018  J}! 
Totale  gf Iterale  .   .  .   L.    670423742 

tto  giugno  1894,  in  esecuzione  delle  leggi  15  agosto  1867, 
igno  1876  e  IO  luglio  1 881,  per  la  somma  complessiva  di 
ano  166,468  lotti,  I  beni  non  ancora  venduti,  il  cui  valore 
che  precede  in  lire  34,065,876,  si  dividevano  cosi: 


Beni  disponibili  per  la  vendila 

•Beni 

>rmaH 
■idllti 

liàpnparaUt  non  ancora 
sporti  aiti  fn»>i(j 

dol  tolti        P'rUatU 

divUI 
Lfrt. 

non  dUftnlÒili 

rtr 

ìa  nudila 

115615  I      566      I     11l&y86    |643703o!     11407345 


"T* ^  ■*    ^J" ; m    • —    "ii.i — r  -i-n  fu 


Finan:ie  dello  Stato,  821 

Si  aveva  cosi,  al  30  giugno  1894,  un  complesso  di  beni  disponibili  per  la 
vendita  valutati  in  lire  22,658,631. 

L'attivo  dell'azienda  dell'asse  ecclesiastico  non  è  costituito  però  soltanto  dai 
beni  che  restano  da  vendere,  il  cui  valore  estimativo,  compresi  i  beni  presente- 
mente non  disponibili,  ammonta,  come  si  è  visto  di  sopra,  a  lire  34,065,876.  A 
questo  valore  devono  aggiungersi  i  crediti  per  residuo  prezzo  dei  beni  venduti 
e  che  gli  acquirenti  possono  pagare  a  rate  in  18  anni.  Questi  crediti  al  30  giugno 
1894  ammontavano  a  lire  30,726,043,  delle  quali  lire  9,971,750  per  rate  già  sca- 
dute e  non  soddisfatte,  e  lire  20,754,29^  per  rate  tuttora  da  scadere  scalarmente 
di  anno  in  anno  fino  all'esercizio  finanziario  191 1- 12. 

Nelle  tavole  VII  e  Vili  i  risultati  delle  prese  di  possesso,  nonché  il  valore 
ed  il  movimento  dei  beni  secondo  la  situazione  al  30  giugno  1894,  sono  esposti 
distintamente  per  provincia. 

I  cespiti  dell'azienda  speciale  dell'asse  ecclesiastico  vanno  continuamente  as- 
sottigliandosi per  la  progrediente  liquidazione  del  patrimonio  ecclesiastico.  Anche 
le  spese  inerenti  a  questo  servizio  però  vengono  man  mano  riducendosi,  sopra- 
tutto per  le  scemate  spese  di  amministrazione,  aggi  di  esazione  ai  contabili  ed 
ahro. 


Finanze  dello  Slato. 
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ENTRATE  DELLO  STATO  NELL'ESERCIZIO  FINANZIARIO  1893-94  (')• 

Trv.  ir.  (Tonto  della  competenza). 


1 
Somme 

Somme 

Categorie  e  titoli 

accertate 

Categorie  e  titoli 

accertate 

Lire 

Lire 

!•  Categoria  —  Entrate  effettive  : 
Ordinarie  : 


Redditi  patrimoniali  dello  Stato  : 

Redditi  dei  beni  dello  Stato    .    .    . 

Redditi  patrimoniali  di  enti  morali 
amministrati  dal  Demanio  .    .    . 

Redditi  patrimon.  dell'asse  eccles. 

Interessi  di  titoli  di  credito,  di  a- 
zioni,  ecc 

Partecipazione  dello  Stat<^>  sui  pro- 
dotti lordi  delle  ferrovie  costi- 
tuenti le  reti  principali  Mediter- 
ranea» Adriatica  e  Sicula.    .    .    . 

Prodotto  delle  linee  complementari 
costituenti  le  reti  secondarie  Me- 
diterranea, Adriatica  e  Sicula, 
escluse  le  quote  devolute  ai  ri- 
spettivi fondi  di  riserva  .... 

Partecipazione  dello  Stato  sugli  utili 
netti  delle  Società  esercenti  le  reti 
Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula 

Prodotto  delle  ferrovie  dello  Stato 
esercitate  dalla  Società  Veneta 
per  imprese  e  costruzioni  pub- 
bliche al  netto  dei  corrispettivi 
di  esercizio 

Compartecipazione  dello  Stato  sui 
prodotti  netti  della  ferrovia  Mor- 
tara-Vigevano 

Partecipazione  dello  Stato  sui  pro- 
dotti del  servizio  di  navigazione 
attraverso  lo  stretto  di  Messina  . 

Imposte  dirette  : 

Imposta  sui  fondi  rustici 

Imposta  sui  fabbricati 

Imposta  sui  redditi  di  ricch.  mobile 

Tasse  sugli  affari: 

Tasse  di  successione 

Tasse  di  manomorta 

Tasse  di  registro 

Tasse  di  bollo 

Tasse  in  surrogazione  del  bollo  e 
del  registro 

Tasse  ipotecarie 

Tasse  sulle  concessioni  governative 

Tassa  sul  prodotto  del  movimento 
a  grande  e  piccola  velocità  sulle 
ferrovie 

Diritti  delle  legazioni  e  dei  consol.ati 


10  069  242.17 

945  826.14 
2  647  668.01 

666  079.28 


67  700  197.49 


11  611482.91 


40  000.00 


all'estero 


60.70 


8  124.60 


10  669.10 


106  467  282.86 

86  676  608.48 

284  870  221.78 


87  918  884.96 

6  481  387.68 

68  769  688.60 

72  001  661.66 

9  672  607.78 
6  149  742.87 
6  409  142.47 


17  841012.86 
719  176.70 


Tasse  di  consvmo: 

Tas.se  di  fabbricazione  e  di  vendita 

Dogane  e  diritti  marittimi   .... 

Dazi  interni  di  consumo,  compresi 
quelli  calcolati  al  netto,  delle 
cittfi  di  Napoli  e  di  Roma    .    .    . 

Tabacchi    

Sali 

Tasse  diterse  : 

Multe  e   pene  pecuniarie  relative 

alla  riscossione  delle  imposte.    . 

Lotto  e  tassa  .sulle  tombole.    ,    .    . 

Proventi  di  servizi  pubblici: 

Poste 

Corrispondenza  telegrafica  e  tele- 
fonica (compresi   i   telegrammi 

governativi) 

Tasse  varie  e  proventi  di  servizi 
pubblici  che  si  riscuotono  dagli 
agenti  demaniali  : 

Diritti  di  verificazione  dei  pesi 
e   delle  misure  e  saggio  e 
garanzia  dei  metalli  preziosi 
Tasse  di  pubb.  insegnamento . 
Diritti  ed  emolumenti  catastali 
Proventi  degli  archivi  di  Stato 
Proventi  delle  cancellerie  giu- 
diziarie in  dipendenza  delle 
leggi  anteriori  al  1888 .    .    . 
Diritti  per  la  inserzione  degli 
atti  delle  società  e  delle  asso- 
ciazioni commerciali  nel  Bol- 
lettino ufficiale  delle  Società 
Tassa  per  la  monta  dei  cavalli- 
stalloni 

Multe  inflitte  dalle  autorità  giudi- 
ziarie ed  amministrative  .... 
Gazzetta  ufficiale  del  Regno  e  fogli 
provinciali  per  gli  annunzi  am- 
ministrativi e  giudiziari  .... 

Proventi  delle  carceri 

Proventi  eventuali  delle  zecche .    . 

Tassa  d'entrata  nei  musei,   nelle 

gallerie  di  belle  arti  e  negli  scavi 

archeologici 

Proventi  diversi  di  servizi  pubblici 
amministrati  dal  Ministero  del- 
l' istruzione  pubblica    ...'.. 
Diritti  dovuti  pel  servizio  araldico. 
Proventi  degli  stabilimenti  di  reclu- 
sione militare 


80  290  484.78 
221  668  661.72 


61  245  948.72 

192  668  692.29 

66  176  482.42 


10  959.00 
64  891  835.28 


49  752  621.68 


15  180  981.0C 


3  112  989.66 

6  8.S8  966.96 

l  483  627.25 

18  242.86 


91971.16 


82  681.88 

281  689.66 

1  271  646.80 


1068  415.50 

6  988  846.27 

43  771.96 


886  781.76 


101  248.49 
17  488.86 

76  193.88 


(1)  Dal  Rendiconto  generale  consuntivo  dell* Amministrasione  dello  Stato  per  Vesercizio  finanziario 
1898-94.  Parte  I.  Conto  consuntivo  del  bilancio. 

Le  entrate  dello  Stato  sono  ripartite  in  quattro  categorie  e  cioè  :  1»  Entrate  effettive^  2»  Movimento  di 
capitali,  8*  Costruzione  di  strade  ferrate^  4»  Partite  di  giro. 

53  —  Annuario  StatUtico. 
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ENTRATE  DELLO  STATO  NELL'ESERCIZIO  FINANZIARIO  1893-94. 

Continua  fa/Tav.  If. 


Categorie  e  titoli 


Annualità  a  carico  di  società  e  sta- 
bilimenti di  credito  e  di  emissione 
per  le  spese  di  sorveglianza  am- 
ministrativa per  parte  del  Oo* 
verno 

Prodotto  della  linfa  vaccinica  fornita 
dalla  Direzione  della  sanità  pub- 
blica alle  Provincie  del  Regno    . 

liitnborsi  e  coìicorsi  nelle  spese: 

Contributo  di  diversi  per  spese  te- 
legraficlip 

Ricuperi  di .  spese  di  giustizia  e  di 
quelle  anticipate  per  servizio  delle 
volture  catastali,  ecc 

Ritenute  sugli  stipendi  e  sulle  pen- 
sioni     

Rimborsi  e  concorsi  Jielle  spese  di 
stipendi  ed  altre  spese  ordinarie 
pagate  a  carico  del  bilancio  dello 

Stato  (M /  .■ 

Rimborso  di  spese  per  Tanimini- 

strazione  dei  beni,  diritti  e  ren- 
dite tenute  dagli  uflici  fìnanziari 
per  conto  del  Fondo  per  il  culto. 

Rimborso  dalla  provincia  di  Roma 
di  un  ottavo  della  spesa  per  gli 
interessi  sulle  obbligazioni  pei 
lavori  del  Tevere 

Rimborso  da  parte  del  municipio  di 
Napoli  della  metà  della  spesa  oc- 
corrente al  pagamento  degli  in- 
teressi dei  titoli  per  il  risana- 
mento della  città  di  Napoli .    .    . 

Ricupero  di  interessi  di  obbligazioni 
emesse  per  conto  delle  casse  degli 
aumenti  patrimoniali  delle, so- 
cietà ferroviarie  Adriatica,  Medi- 
terranea e  Sicula 

Ricupero  delle  spese  di  commis- 
sione e  di  cambio  per  il  servizio 
dei  titoli  emessi  per  conto  delle 
casse  degli  aumenti  patrimoniali 
delle  societji  feroviarie  Adriatica, 
Mediterranea  e  Sicula 

Concorso  della  società  esercente  le 
linee  Vicenza-Schio,  Vicenza-Cit- 
tadella-Treviso e  Padova-Bas- 
sano  nelle  spese  da  rimborsarsi 
all'  Amministrazioiie  della  rete 
Adriatica- per  l'uso  comune  delle 
stazioni  di  Padova,  Vicenza  e 
Treviso 

Contributo  dovuto  dalle  provincie 
di  Cagliari  e  Sassari  nella  spesa 
di  costruzione  delle  ferrovie  se- 
condarie sarde  


Somtne 
accertate 

Lire 


127  891.66 


36  000.00 


694  303.55 

621  361.09 
5  021  548.45 


18  661  610.49 


80  204.40 


358  981.25 


1  493  125.00 


7  486  530.00 


547  100.00 


16  452.25 


125  720.22 


Categorie  e  titoli 


Somme 
accertate 

Lire 


Quote  di  cambio  per  dazi  d'importa- 
zione versati  in  biglietti  di  Stato  e 
di  Banca 

Entrate  eventuali  per  reintegrazio- 
ne di  fondi  nel  bilancio  passivo  . 

Et^trate  rìiverse: 

Profitti  netti  annuali  della  Cassa 
dei  depositi  e  prestiti  devoluti  al 
tesoro  dello  Stato 

Capitale,  interessi  e  premi  riferibili 
a  titoli  di  debito  pubblico  caduti 
in  prescrizione  a  termini  di  legge 

Proventi  e  ricuperi  di  portafoglio 

Somma  dovuta  dalla  Società  con- 
cessionaria della  ferrovia  Ponte- 
galera-Fiumicino  per  eccedenza 
dei  corrispettivi  di  esercizio  sui 
prodotti  della  ferrovia  stessa, 
compresa  nella  rete  Mediter- 
ranea   

Vendita  di  oggetti  fuori  d'uso  ed 
altri  proventi  eventuali  diversi 
(Tesoro) 

Entrate  eventuali  diverse  dell'Am- 
ministrazione demaniale.     .    .    . 

Totale^  .    .   . 

Straordinarie: 

Rimborsi  e  coficorsi  nelle  spese: 

Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese  per 
opere  stradali  straordinarie    .    . 

Concorso  dei  corpi  morali  nelle 
spese  per  opere  staaordinarie  ai 
porti  marittimi  ...       .   ,    .    . 

Concorso  degli  enti  interessati  nelle 
nuove  opere  marittime  e  lacuali 

iVnticipazioni  dei  comuni  interessati 
nelle  spese  dei  porti 

Contributi  delle  provincie  e  dei  co- 
muni interessati  nella  costruzione 
di  ferrovie  concesse  in  costru- 
zione alle  società  Adriatica,  Me- 
diterranea e  Sicula  ...... 

Rimborso  delle  spese  per  compenso 
ai  danneggiati  dalle  truppe  bor- 
boniche in  Sicilia 

Rimborsi  diversi  di  spese  straordi- 
narie   

Offerte  per  la  erezione  in  Roma  di 
un  monumento  onorario  a  Vitto- 
rio Emanuele  II,  primo  Re  d'I- 
talia. 

Introiti  vari  dipendenti  dalle  opere 
di  bonificamento 


9  888.58 
4  459  790.31 


8  213  338.91 


3  862  215.65 
5  982  763.76 


7  089.11 

1  976  605,98 

816  570.60 

I  505  241  4^.57 


4-870  077.46 

714  660.00 
934  500.00 
256  000.00 


1  546  064.47 

891  930.00 
4  067  357.76 


79  691.32 
665  638.87 


(1)  Servìzi  pubblici,  lire  6,199»945.39;  istruzione  pubblica  lire  6,670,192.62;  servizi  diversi»  lire  6,791.472.48. 


•  ■  ■     ■ 


Fman:^e  dello  Stato.  835 

ENTRATE  DELLO  STATO  NELL'ESERCIZIO  FINANZIARIO  1893-94. 


Continua  Ut,  Tav.  II. 


Categorie  e  titoli 


Somme 
accertate 

Lire 


Categorie  e  titoli 


Somm.e 
accertate 

Lire 


Ricupero  delle  somme  rimbor.sate 
(lairAmministrazione  delle  im- 
poste dirette  agli  esattori  comu- 
nali pel  prezzo  dei  beni  espro- 
priati ai  debitori  di  imposte,  e 
poscia  dai  debitori  medesimi,  o 
dai  loro  creditori  legali  riscattati 

Entrate  diverse  : 

Prodotto  deirammiiiistrazione  dei 
beai  pervenuti  al  demanio  dalle 

confraternite  romane 

Prodotto  dei  beni  espropriati  ed 
alienati  per  il  bonificamento  agra- 
rio 4<*ll'<ig»'o  romano 

Totale  .    .    . 
Totale  della.  1*  categoria  ,    .    . 


1  009.06 


H44  769.29 

9  310.94 

15  87S  994.17 
I  517  120429.54 


2*  Categoria  —  Movimento  di  capitali: 


Vendita  di  beni  ed  affrancamento  di 
canoni  : 

Vendita  di  beni  immobili 

Affrancazioni  ed  alienazioni  di  pre- 
stazioni perpetue  e  ricupero  di 
mutui  ed  altri  capitali  ripetibili  - 
Affrancamento  del  Tavoliere  di 
Puglia  (esclusa  la  parte  di  capi- 
tale pagabile  dagli  affrancanti  in 
certificati  di  rendita) 

Prezzo  capitale  ricavato  dalla  ven- 
dita dei  beni  provenienti  dalFasse 
ecclesiastico 

Tassa  straordinaria  30  per  cento 
e  tassa  ed  altri  corrispettivi  per 
lo  svincolo  e  la  rivendicazione 
dei  benefizi 

Capitale  ricavabile  dalla  estinzione 
per  sorteggio  o  per  altre  cause 
di  titoli  di  credito  e  di  azioni  in- 
dustriali posseduti  dnl  tesoro  .    . 

Alienazione  di  armi  ridotte  modello 
Carcano  coi  relativi  accessori,  ed 
altri  materiali  fuori  d'uso    .    .    . 

Somministrazione  della  Cassa  dei 
depositi  e  prestiti  delle  somme 
occorrenti  per  il  servizio  dei  de- 
biti redimibili 

Riscossione  di  crediti: 

Rimborso  dall'  amm inistrazione 
della  marina  del  fondo  di  scorta 
per  le  regie  navi  armate  .... 

Rimborso  dalla  provincia  di  Roma 
d*un  ottavo  della  spesa  per  l'am- 
mortamento delle  obbligazioni 
pei  lavori  del  Tevere 

Ricupero  delle  anticipazioni  fatte 
dal  tesoro  alla  Congregazione  di 


1  871  224.11 


358  19B.96 


3  810  393.7B 


6B0  479.47 


17  420.00 


3  000  000.00 


8  628  452.50 


3  000  000.00 


68  500.00 


carità  di  Roma,  mediante  paga- 
mento da  farsi  dal  demanio  sul 
prodotto  netto  della  gestione  dei 
beni  indemaniati  dalle  confrater- 
nite romane 

Acconto  da  corrispondersi  dal  Fon- 
do pel  <5ulto  sulla  parte  spettante 
allo  Stato  del  patrimonio  delle 
corporazioni  religiose  soppresse 

Riscossione  di  crediti  diversi  .    .    . 

Accensione  di  debiti: 

Prodotto  del  collocamento  delle  ob- 
bligazioni da  emettersi  pei  lavori 
del  Tevere.    . 

Prodotto  del  collocamento  delle 
obbligazioni  da  emettersi  per  le 
opere  edilizie  di  Roma 

Prodotto  di  titoli ySpeciali  di  rendita 
da  emettersi  per  il  risanamento 
della  città  di  Napoli 

Competenze  di  avvocati  e  procura- 
tori poste  a  Citrico  della  contro- 
parte nei  giudizi  sostenuti  diretta- 
mente dalle  Avvocature  erariali 

Vendita  di  beni  immobili  ed  affran- 
cazione ed  alienazione  di  presta- 
zioni perpetue  appartenenti  ad 
enti  amministrati 

Depositi  per  spese  d'asta  ed  altri 
che  per  le  vigenti  disposizioni  si 
eseguiscono  negli  uffici  contabili 
demaniali 

Anticipazione  delle  provincle  che 
hanno  chiesto  Tacceleramento  dei 
lavori  catastali  nei  loro  territori 

Somma  da  versarsi  dalla  Cassa 
dei  depositi  e  prestiti  pel  servizio 
delle  pensioni  civili  e  militari 
con  decorrenza  anteriore  al  1* 
luglio  1893.    ......... 

Prodotto  della  emissione  di  10  mi- 
lioni di  lire  in  monete  di  bronzo. 

Emissione  dei  biglietti  di  Stato  de- 
stinata all'estinzione  del  debito 
già  contratto  cogli  istituti  di  emis- 
sione pel  pagamento  alla  cessata 
Regìa  cointeressata  dello  stock 
dei  tabacchi 

Prodotto  della  emissione  di  20  mi- 
lioni di  lire  in  monete  di  nichelio 
da  20  centesimi 

Ricupero  di  somme  stanziate  per 
ammortamento  di  debiti :' 
Utili  del  tesoro  provenienti  dagli 
acquisti  a  prezzo  inferiore  del 
nominale  dei  titoli  di  prestito 
estinguibili  mediante  acquisto  a 
prezzo  di  borsa 

Totale  della  2*  categoria  .    .    . 


41  869.42 


3  500  000.00 
516  969.59 


4  000  000.00 


6  000  000.00 


8  000  000.00 


162  135.88 


37  989.29 


896  951.19 


2  708  500.00 


73  930  820.66 
7  500  000.00 


65  927  095.00 


2  500  000.00 


8  803  894.44 
205  950891.26 


Fiwrtn^e  dello  Stato. 
ITRATE  DELLO  STATO  NELL'ESERCIZIO  FINANZIARIO  1893-94. 


Categorie  e  titoli 


Categorie  e  titoli 


—  Coilrtiiione  di'  strade  ferr 


provLncie,  ed  andcipMÌoni 
lai  dell'art.  1&  della  tegt''' 
^lin  I87S.  n.  BOOÌ.  e  logge 
i-ilR  1B8K,  n.  tviVè  .... 
n  dell'alienHzionp  di  <ibbli- 
iii  di  SlHtn  4  *'.  al  iiorto  per 

Slnto 

•o  di  noimiip  già  pagate  per 
uiioiii  r«rroviarìe  da  rointe- 
i  ai  relativi  capitoli  di  "pesa 
ilancio  dfl  Minisicro  dei  la- 


i(e  iella  3'  rntef/oi'l 


beili  demaniali  deslicu 


governative 

li  aulia  rendita  consolidata 

per  cento,  di  pi-uprielà  del 
D  dello  Stato,  in  depoHÌIn 
o  la  CaMa  dei  «lepositi  e 
iti,  a  gai-anzia  <loi  biglietti 


li  al  netto  sopra  buoni  del 
oalungn  scadenza  deposi  tati 
anzia  dei  biglietti  di  Stato  . 
li  delle  obbligai! ioni  dì  Stato 


de  fer,-ale: 

781  a8e.fl.i 

35  718  711.06 

11  S91.63 

(6  ìli  191-59 
(Vo; 

14  4T4  968.9» 

321  868.43 

1  S7G  000.00 

12B78OS0.OO 

(1  ooo.as 

lo  delle  oblìi igazioni 

e  delle  Bti-ade 
l'eiTale  del  Tirreno  stale  emesse. 


l)io  dei  eertifirati  o  non 
dalp  in  pagamento  del  la 
[niiiosla  di  ricclieMa  inobil 

ti  di  titoli  <li  debito  pub 


'"gli 
interessi  di  tìtoli  <li  debito  piili- 
in  deposiro  alla  Cnxsa  dei 
deponili  e  preiititi  a  garanzia  dei 
biglietti  di  Stadi,  e  di  litj}li  di 
pi'opHfliJi  del  lenni-o  vincolati  .    . 


hezia  mobile  sugli 
le  obbligazioni  al 
porlatoi-e  5  |ier  cento  per  le  spese 
di  costruzione  dellp  strade  ferrate 
del  Tirreno  stato  emesse,  ma  non 

reriilicati  o  non  ancora  d,ite  in 
pagamento  dei  lavori 

Imposta  dì  l'ìccliezza  mobile  sui 
buoni  del  tetoro  a  lunga  scadenza 
deposicati  a  garanzia  dei  biglietti 
di  Sialo 


Parte  dei  proiludi  lordi  del  dazio 
iHinsumo  di  Napoli  in  ainmìni- 
ntrazione  diretta  dello  Stato,  nc- 
corrente  per  far  fronte  al  canone 
da  corrispondersi  al  comune  ed 
alle  spese  di  rìscoBsioiie  .   ,    .   . 


Somminislrazione  dalla  Cassa  dei 
depositi  .e  prestiti  delle  somme 
occorrenti  per  il  servìzio  dei  de- 
biti redimibili 

Totali  della  i'  calefioria  .    .    . 


ISTSl  608.30 
IB092  6C6.13 


34  284  043.86 


^'r 


TT 


1 


Finan:(e  dello  Stalo. 
SPESE  DELLO  STATO  NELL'ESERCIZIO  FINANZIARIO  1893-94  (•). 
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Categorie  e  titoli 


Somme 
accertate 

Lire 


Categorie  e  titoli 


Somme 
aeeer tale 

Lir« 


Ministero  del  tesoro. 

!•  Categoria  —  Spese  effettive  : 
OrdlRarle: 
Interessi  dei  debiti  perpetui.    .    .    . 


Interessi  e  premi  dei  debiti  redi- 
mibili   

Debiti  variabili: 

Interessi  dei  buoni  del  tesoro  .    . 

Interessi  di  capitali  diversi  do- 
vuti dal  Tesoro  dello  Stato.    . 

Interessi  dipendenti  da  contratti 
stipulati  a  licitazione  privata 
per  le  costruzioni  delle  fer- 
rovie complementari    .... 

Interessi  di  somme  versate  in 
conto  corrente  col  Tesoro 
dello  Stato 

Interessi  sopra  anticipazioni  sta- 
tutarie di  stabilimenti  di  cre- 
dito.  

Garanzie  a  Società  concessionarie 
di  strade  ferrate 

Onere  dello  Stato  per  i  trasporti 
in  servizio  cumulJrtivo  ferro- 
viario-marittimo  attraverso  lo 
stretto  di  Messina 

Corrispettivi  dovuti  alle  Società 

italiane    delle    strade    ferrate 

della  Sicilia  per  il  servizio  di 

•       navigazione   attraverso    lo 

stretto  di  Messina 

Annualità  netta  dovuta  alla  So- 
cietà italiana  per  le  strade  felt- 
rate meridionali  esercente  la 
rete  Adriatica  in  corrispettivo 
delle  linee  di  sua  proprietà.    . 

Corrispettivo  chilometrico  spet- 
tante alle  Società  esercenti  le 
reti  Mediterranea,  Adriatica  e 
Sicula  per  la  costruzione  delle 
strade  ferrate 

Quote  di  prodotto  lordo  delle 
ferrovie  appartenenti  a  Società 
private  ed  esercitate  per  loro 
conto  a  senso  dei  rispettivi  atti 
di  concessione  o  in  seguito  a 
convenzioni  speciali,    .    .    ,    . 


455  271  696.34 
97  461  860.58 

16  467  515.72 
351  124.00 


1248  411.25 

528  077.86 

1  150  521.06 
14  516  405.88 


21  500.00 


49  894.74 


32  061  645.88 


10  920  269.87 


4  449  088.65 


Corrispettivi  dovuti  alle  Società 
delle  reti  Mediterranea,  Adria- 
tica e  Sicula,  per  l'esercizio 
delle  linee  complementari  co- 
stituenti le  reti  secondarie  .    . 

Corresponsione  alle  Casse  delle 
pensioni  e  dei  soccorsi  al  per- 
sonale delle  reti  Mediterranea, 
Adriatica  e  Sicula  delle  quote 
del  2  e  1  per .  cento  del  pro- 
dotto lordo  al  di  sopra  di 
quello  iniziale 

Spese  per  il  servizio  di  naviga- 
zione a  vapore  sul  lago  di  Garda 

Oneri  derivanti  allo  Stato  dallo 
esercizio  delle  linee  Vicenza- 
Schio,  Vicenza-Cittadella-Tre- 
viso e  Padovap-Bassano   .    .    . 

Annualità  dovuta  alla  Società 
concessionaria  della  ferrovia 
Cremona-Mantova  per  Tuso 
comune  della  stazione  di  Pia- 
dena  con  la  linea  Parma- 
Brescia-Iseo 


Pensioni  civili  e  militari    . 

Annualità  a  favore  della 
Cassa  dei  depositi  e  pre- 
stiti per  Tammortamento 
delle  anticipazioni  fatte 
al  tesoro  pel  servizio  delle 
pensioni 

Indennità  per  una  sola 
volta,  invece  di  pensioni, 
ed  altri  assegni  congeneri 
legalmente  dovuti  .    .    . 


^3 

H 
2 


Dotazioni  della  Casa  Reale .... 

Spese  per  le  Camere  legislative  .    . 

Spese  generali  di  amministrazione: 

Ministero  del  tesoro 


Presidenza  del  Consiglio  dei  mi- 
nistri   


Corte  dei  Conti 

Avvocature  erariali .  .  .  . 
Intendenze  di  finanza  .  .  . 
Servizio'del  tesoro  .  .  .  . 
Regie  zecche  e  monetazione 


16  640  145.08 


22  049.16 
118  000.00 


146  905.18 


1  500.00 
77  884  435.60 


2  200  000.00 


797  952.33 

15  050  000.00 
2  118  800.81 

2  878  431.19 

21  497.50 

1  711  143.61 
956  595.37 

2  774  134.88 
1  689  858.39 

120  786.11 


(1)  Le  spese  di  ogni  Ministero  sono  ripartite  in  quattro  categorie,  che  corrispondono  alle  stesse  categorie 
delle  entrate,  e  cioè;  1*  Spese  effettive,  2*  Movimento  di  capitali,  8*  Costi^zio^ie  di  strade  ferrate,  4»  Partite 
di  giro. 


^ 


838 


FinatiT^e  dello  Stato, 


'>'■ 
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SPESE  DELLO  STATO  NELL'ESERCIZIO  FINANZIARIO  1893-94. 

Continua  la  Tav.  II. 


Categorie  e  titoli 


Servizi  diversi  : 

Spese  di  commissione,  di  cam- 
bio ed  altre  occorrenti  pei 
pagamenti  all'estero.    ,    .    . 

Spese  di  commissione,  cambio 
ed  altre,  occorrenti  per  il 
servizio  delle  obbligazioni 
ferroviarie  3  per  cento.    .    . 

Spese  diverse 

Spese  per  servizi  speciali  : 

Officina  per  la  fabbricazione  delle 
carte  valori 

Stabilimenti  minerari 

Canali  Cavour 

Totale  .    .    . 

Straordinarie: 

Oneri  dello  Stato 

Spese  generali  d'amministrazione  : 

Presidenza  del  Consiglio  dei  mi- 
nistri   

Servizi  diversi: 

Compensi  ai  danneggiati  dalle 
truppe  borboniche  in  Sicilia 

Spese  per  il  servizio  dell'offi- 
cina e  degli  uffici  di  conta- 
bilità e  di  cassa  dei  biglietti 

Spesa  di  fabbricazione,  di  tra- 
sporto e  distribuzione  e  altre 
diverse  per  remissione  di  10 
milioni  di  lire  in  nuove  mo- 
nete di  bronzo   

Spese  di  fabbricazione,  di  tra- 
sporto, distribuzione  ed  altre 
diverse  per  remissione  di  20 
milioni  di  lire  in  monete  di 
nichelio  da  20  centesimi  .    . 

Spese  per  cambio,  interessi  e 
trasporti  in  dipendenza  del 
ritiro  dall'estero  delle  mo- 
nete divisionali  d'argento.    . 

Spese  varie 

Totale  .    .    . 

Totale  della  !•  categoria  .    .    . 

2*  Cateooria  —  Movimento  di  ca- 
pitali : 

Estinzione  di  debiti: 

Annualità  d'ammortamento  per 
il  riscatto  delle  ferrovie  della 
Alta  Italia 

Estinzione  di  debiti  redimibili  . 


Soììtme 
accertate 

Lire 


19  650  842.28 


3  450  000.00 
749  004.12 


985  185.96 

72  501.34 

834  280.66 

784  Sto  460.90 


11  508  947.32 


129  691.32 


391  930.00 


741  500.00 


2  250  000.00 


2  500  000.00 


5  000  000.00 

244110.11 

:i'J  766  178.75 
807  076  659.65 


5  589  844.62 
3  014  403.62 


Categorie  e  titoli 


Ammortamento  di  obbligazioni 
5  per  100  sui  beni  ecclesiastici 
ricevute  in  pagamento  di  prez- 
zo di  beni .    . 

Obbligazioni  pei  lavori  edilizi  di 
Roma  e  per  l'anticipazione  di 
lire  12,000,000  pel  concorso 
governativo 

Annualità  a  favore  della  Cassa 
dei  depositi  e  prestiti  per  l'am- 
moi*tamento  delle  anticipazioni 
fatte  al  Tesoro  pel  servizio 
delle  pensioni    , 

Quote  dovute  ai  funzionari  delle 
avvocature  erariali  sulle  som-, 
me  versate  dalle  controparti 
per  competenza  di  avvocati  e 
^  procuratori  poste  a  loro  <;arico 
nei  giudizi  sostenuti  diretta- 
mente dalle  avvocature  era- 
riali e  pagamenti  di  spese  gra- 
vanti le  competeilze  medesime 

Rimborso  agli  istituti  di  emis- 
sione della  somma  da  queati 
fornita  al  Tesoro  per  il  paga- 
mento della  'cessata  Regìa 
cointeressata  dello  stock  dei 
tabacchi 

Accensione  di  crediti  : 

Somma  da  passarsi  nel  conto 
corrente  speciale  col  munici- 
pio di  Napoli,  risguardante  la 
metà  a  carico  di  detto  muni- 
cipio pel  prodotto  dei  titoli  di 
rendita  da  emettersi  per  il  risa- 
namento della  città  di  Napoli . 

Anticipazioni  alla  cassa  degli 
aumenti  patrimoniali  .... 

Anticipazione  da  farsi  dal  Tesoro 
dello  Stato  a  saldo  della  som- 
ma annua  assegnata  alla  con- 
gregazione di  carità  di  Roma. 

Totale  della  2»  categoria  .    .    , 
Totale  delle  spese  reali  .    .    . 


4*  Categoria  —  Partite  di  giro: 

Rendita  consolidata  di  proprietà 
dello  Stato  in  depo.sito  alla  Cassa 
dei  depositi  e  prestiti  a  garanzia 
dei  biglietti  di  Stato 

Interessi  delle  obbligazioni  di  Stato 
4  jjer  cento  netto  costituite  in  de- 
posito alla  Cassa  dei  depositi  e 
prestiti  a  garanzia  dei  biglietti 
di  Stato 


Somme 
accertate 

Lire 


i 


295  200.00 


25  000.00 


88  786  000.00 


162  185.88 


68  183  152.24 


4  000  000.00 

5  500  000.00 


2  237  764.00 
127795  500.56 

954  870  140.01 


255  591.50 


12  578  020.00 


Finanze  dello  Stalo.  839 

SPESE  DELLO  STATO  NELL'ESERCIZIO  FINANZIARIO  1893-94. 


Categirk  «  tilvU 


IiiteifHsi  delli>  iibbligniinni  ul  jinr- 
tiili>w  B  p*r  ci'nin  per  le  spesp 
ili  rostruzione  delle  strade  ferrnie 
_  ilei  Tirreno  »lalp  emesse,  ma  noii 
iiuvnru  rilasciai*)  in  ciimbiu  del 

pagamt'Olo  di  Invorì 

Fitlo  di  beni  demaninli   destinati 
ad  «Ufi  od  in  M>rvUio  di  ammini- 


Inleressi  dì  buoni  del  tesoro  a  lunga 
^  acadenift   depositati   a  garanzia 

dei  biglietti  di  Stato 

Interessi  ed  aminorlamento  di  debiti 

redimibili  perii  serviiio dei ijuali 

della  Cassa  dei  depositi  e  prestili 
Totale  della  4'  futegoi-ia  .    .    . 


IfinUtero  delle  finuize. 


!■  Catkooj 
Ordtiarl*: 


Annualità  (tsse 

Spese  generali  di  aniministraiione  : 

Uinisteri) 

Intendenze  (ti  finanza 

Ainministrozinne  pei-  la  forma- 


Uffici 


le  del  CI 


L'idi  fina 


..   izidivi 
Spese  per  servizi  special i 


Servìzi  diversi  del  dein.iniu  ■ 
delle  tasse  sugli  iiffari  .   .   . 

Asne  ecclesiastico 

Amministrazione  esterna  iìell< 
imposte  dirette  e  della  coii' 
servHiione  del  catasto  .   .    .    , 

Amministrazione  delle  (tabelle: 
Spene  generali 


Dogane  . 


ilinochi  i>  sali  (spese  pronii- 
Toiale  .  .    . 


8  031  21S.1S 
1  771  ia7.6Q 
1  707  8fiS.84 


t)  ^88  1U9.!)7 
H  32U  736.36 

i  788  fiia.87 
40  814.30 

R13tì71.9!l 
&ril7b94.17 
I  940  984.04 
b  -Alt,  700.00 


Straanlinvl*: 

Oneri  del  demonio 

67  IMO.O» 

156  011.91 

Spese  per  servizi  speciali: 

nianio  e  delle  tasse  sugliaffari 

Servizi  di\  ersi  del  demanio  e 

delle  lasse  sugli  affari 

1«  181.99 

flSB  626.86 

Beni    delle    confrilernile  ru- 

aia  8aB.6u 

A  luminisi  razione    esterni   delle 

imposte  dirette  e  della  conser 

vazione  del  eatastr 

9  6H6.6a 

Amrainiatratione  delle  gabelle 

8  800.00 

Amministrazione  delle  pnvaUve 

878  696.50 

Maggiori  spese  degli  esercizi  pre- 

86  67^.46 

Totale  .    .    . 

I  201  330.12 

TiHate  dftl/i  1'  rategnria  .    ,    , 

167091561.8) 

-  Moi-i 


ì  di  -r. 


a*  Catbooria 

Kstiniione  di  debiti: 

Fondo  per  acquisto  di  rendita 
pubblica  da  intestare  al  Dema- 
nio per  conto  della  pubblica 
istruzione  in  equivalente  del 
prezzo  ritratto  dalla  vendita 
dei  beni  e  dairafirancazionedi 
annue  prestazioni  appartenenti 

per  la  valutazione  e  vendita 
dei  beni  sopra  indicati.   .    .    . 

AMrancazioni  dì  annualità  e  re- 
stituzione di  capitali  passivi  - 
Asse  ecclesiastico 

Restituzione  di  depositi  per  adire 
u'fìì  incanti,  per  sjiese  d'asta, 
tasse,  ecc.,  eseguite  negli  uf- 
fici dei  conlabili  demaniali  .    . 

lUniborsi  di  capitati  ed  affranca- 
zioni dì  prestazioni  perpetue 
dovuti  dalle  finanze  dello  Stato 
Totale  ilella  S*  categoria  .  .  . 
Totale  ilelle  spese  feali  .    .    . 

Fitto   di   beni  ilemanìali  deslinutr 


Totale  della  4*  categoria  . 


a?  989.a9 

119  471.98 


7  781.16 

t  061  146.61 

16S  i;)  708.44 


Fiiianit  dello  Sialo. 
PESE  DELLO  STATO  NELL'ESERCIZIO  FINANZIARIO  1893-94. 


Categorie  e  litoti 


ro  <U  grasU  e  giuatisia  e  dei  ouUi. 

i\  —  Spese  effettive: 


giuHliziiJ 


Totale  .    .    . 
e  lìdia  1"  catcgoyia  .    .    . 

\ì/l  —  Partite  di  giro  (')  . 


3Ì5S7  505.47 

86  8&T.94 

U  000.17 

97  858.11 

14665  565.58 


tlinlstaro  degli  affari  esteri. 
HA  —  Spese  effettive: 


rapprespiit 


ra|.pre«ei 

Urna  iiUVstP 

Totale  . 

*  della  !• 

categoria  . 

lA  —  Fa 

■lite  di  giro  { 

TO-J  116.il 
b  078  569.19 


UlnJBtero  dell' ìatrualone  pubblica. 

1'  CvTtooRiA  —   Spese  effettive: 
Ortiaarl*: 

Spese  generali  (') 

A  in  in  inU  trazione  scolastica  provin- 

Univ^raitik  fd  altri  slabilim«nli  di 
insegnamento  superiore  .... 

Istituti  e  corpi  scìentiSci  e  letl^rarì 

Andchitii  e  belle  arti 

Istruzione  secondaria  classica.   .    . 

Insegnamento  tecnico  industriale  e 
profeEstonale 

Istruzione  normale,  magìslrale  ed 
elementare 

Spese  diverse 

rotaci;  ,  .  . 
SlrurdlMrll: 

Spese  generati  . 


Università  ed  altri  stabilimenti  dì 
insegnamento  superiore  .    .   .    . 

Istituti  e  corpi  scientifici  e  letterari 

Antichità  e  belle  arti 

Istruzione  secondaria  classica.   ,    . 

Istruilone  normale,  magistrale  ed 
elementare 

Spese  diverse 


1  944  914,29 

1  132  8T3.06 

10  16&  078.01 
1  S09  567.40 
4188  lia.79 
T34S  164.51 

8  713  339.16 


37  710.29 

2S0  480.81 
S7  358.07 

131  905.80 
30  000.00 


Totale  .    .    .  826  579.97 

Totale  della  1*  categoria  ...      40  8d6  908.85 

4"  Catbooiua  —  Partite  di  giro  (')  . 

Hiui8t«ro  dell'Interno. 

1"  Cateooria  —Spese  effettive: 
Ordluriti 

Spew  generali   ........ 

Archivi  di  Slaln 

Amministrazione  provinciale  ...         8  504  373.01! 

Operepie 1110661.63 

Sanit.^  interna  e  marittima  ....         1  402  214.8» 


to  di  I>eni  demaniali  derlinuli  ad  ui>o  o  in  ^^ei-vizi 

riprese  le  spose  per  l'insegnamento  della  ginnastica  nelle  scuole  secondarie  classiche  e 

Li  tecnici  e  oelle  scuole  normali,  ecc.  (L.  308,735.15). 


Finan:(e  dello  Stato, 
SPESE  DELLO  STATO  NELL'ESERCIZIO  FINANZIARIO  1893-94. 
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Continua  la  Tav.  II. 

Somme 

Somme 

Categorie  e  litoU 

• 

accertate 

Categorie  e  tiloli 

ac  cfY  ttite 

Lire 

Lire 

Sicurezza  pubblica 

Amministrazione  delle  carceri    .    . 

Totale  .    .    . 

Straordinarie: 

Spese  generali 

Opere  pie 

Sanità  interna  e  marittima  .    .    ;    . 

Sicurezza  pubblica 

Amministrazione  delle  carceri    .    . 

Maggiori  spese  degli  esercizi  prece- 
denti   

Totale  .    .    . 
Totale  della  1*  categoria  .    .    . 

4*  Categoria  —-  Partite  di  giro  (*)  . 


12  987  387.30 
27  858  906.08 

57  798  376.00 


1  000  183.28 
337  883.58 
127  464.38 

1017  901.52 
360  431.56 

45  875.42 

2  889  689.69 
60688  065.69 

I  526  266.61 


Ministero  dei  lavori  pubblioi. 


1»  Categoria  —  Spese  effettive: 

Ordinarle: 

Spese  generali 

Spese  per  lavori  pubblici  : 

Genio  civile 

Strade 

Acque.    .^ 

Bonifiche 

Porti,  spiaggie,  fari  e  fanali.    .    . 

Strade  ferrate  (sorveglianza  del- 
l'esercizio)   

Totale  .    .    . 


Straordinarie: 

Spese  generali 

Opere  edilizie  in  Roma 

Spese  per  lavori  pubblici  ; 

Strade 

Acque 

Opere  comuni  ad  acque  e  strade. 

Bonifiche 

Porti,  spiaggie,  fari  e  fanali.    .    . 

Strade  ferrate 

Totale  .    .    . 
Totale  della  1*  categoria  ,    .    . 


1  205  920.50 

4  430  077.07 
7  539  192.65 

7  449  543.99 
237  649.05 

5  881  129.72 

1012  222.45 
27  755  735.43 

240. 00 

8  500  000.00 

11489  789.66 

7  500  000.00 
200  000.00 

8  093  410.32 
8  534  604.50 

449  905.07 

44  767  949.55 
72  $25  684.98. 


2*  Categoria  —  Movimento  di  ca- 
pitali : 

Accensione  di  crediti  -  Anticipa- 
zione della  quota  spettante  alla 
provincia  di  Roma  sulla  spesa  dei 
lavori  per  la  sistemazione  del 
Tevere    

8»  Categoria —  Costruzione  di  strade 
ferrate 

Totale  delle  spese  reali  .   .   . 
4*  Categoria  —  Partite  di  giro  (>)  . 


'yoo  000.00 

75  Oli  591.59 
148055076.57 

394050.17 


Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 

1*  Categoria  —  Spese  effettive: 
Ordinarie: 


Personale  deirammiuist razione 
centrale  e  provinciale 

Personale  straordinario 

Spese  di  pigione  per  gli  uffizi  delle 
poste  e  dei  telegrafi 

Mantenimento,  restauro  ed  adatta- 
mento dei  locali 

Personale  degli  uffici  postali  di  2* 
classe  

Assegnamenti  al  personale  degli 
uffici  postali  italiani  all'estero.    . 

Canoni  ai  maestri  di  posta  .... 

Retribuzione  ai  procacci 

Retribuzioni  agli  agenti  rurali  delle 
poste 

Spese  variabili  pel  trasporto  delle 
corrispondenze  e  dei  pacchi.   .   . 

Servizio  postale  e  commerciale  ma- 
rittimo     

Spese  di  costruzione  e  di  manteni- 
mento delle  vetture  postali,  dei 
forgoncini  ed  altri  veicoli  pel  tra- 
sporto delle  corrispondenze  e  dei 
pacchi 

Spese  d'esercizio  e  di  manutenzione 
degli  uffici,  degli  apparati,  delle 
pile  e  (Ielle  linee  telegrafiche  - 
Acquisto,  trasporto  di  materiale 
e  dazio 


19  019  894.80 

1  250  855.76 

568  207.52 

64  951.18 

4  291117.49 

23  499.84 

5  971.48 

4  730  797.42 

2  423  838.20 
624  519.12 

9  437  594.07 


94(712.02 


1017  881.18 


(1)  Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servizio  di  amministrazioni  governative. 
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Continua  la  Tav.  li. 

Somme 

Som  me 

Categorie  e  titoli 

accertala 

Categorie  e  titoli 

accert ale 

Lire 

Lire 

Annualità  per  l' immersione  e  la 
manutenzione  di  cordoni  elettrici 
sottomarini 

Retribuzioni  dovute  per  trasporto 
di  corrispondenze  ai  capitani  di 
bastimenti  mercantili  che  non 
fanno  servizio  per  conto  dello 
Stato 

Tasse  da  pagarsi  alle  amministra- 
zioni delle  ferrovie  ed  alle  So- 
cietà di  navigazione  per  il  tra- 
sporto delle  corrispondenze,  dei 
pacchi  e  delle  provviste  dì  stampe 
e  di  materiale  per  il  servizio  ;  per 
il  trasporto  della  valigia  delle 
Indie  e  per  il  nolo  di  vetture  fer- 
roviarie ridotte  ad  uso  postale    . 

Uetrìbuzioni  ai  commessi  degli  uf- 
fici di  2*  classe  ed  ai  fattorini  in 
ragione  di  telegrammi 

Spese  telegrafiche  per  conto  di  di- 
versi    

Crediti  di  amministrazioni  estere    . 

Diverse  

Totale  .    .    . 

Straordiiuirie: 

Spese  generali 

Totale  della  1*  categoria  .    .    . 
•k^  Cateookia  —  Partite  di  giro  (*)  . 


381)  8&4.18 


63  B7y.80 


1  813  802.17 

2  092  020.72 

304  790.48 

980  000.00 

4  262  27&93 

53  459  661.31 

12.2'2 
S54S9675.<»5 

220  665.75 


Ministero  della  guerra. 


1*  Categoria  —  Spese  effettive: 
Ordinarle: 

Spese  generali 

Spese  per  l'esercito: 

Stati  maggiori  e  ispettorati .    .    . 

Corpi  di  fanteria 

Corpi  di  cavalleria 

Armi  di  artiglieria  e  genio  .    .    . 

Carabinieri  reali 

Corpo  veterani  ed  invalidi  .    .    . 

Corpo  e  servizio  sanitario    .    .    . 

Corpo  del  commissariato,  com- 
pagnie di  sussistenza,  e  perso- 
nali contabili  pei  servizi  am- 
ministrativi   ,...,,.. 


2  225  248.91 

3  966  980.00 
53  121  810.00 

9  182  240.00 

16  987  520.00 

23  095  900.00 

251260.00 

2  187  120.23 


2  744  700.00 


Scuole  militari  pel  reclutamento 
degli  ufficiali  e  sott'ufficiali     . 

Quota  spesa  mantenimento  degli 
allievi  delle  scuole  militari  cor- 
rispondente alla  retta  a  loi*o 
carico  da  versarsi  all'erario    . 

Scuole  militari  complementari   . 

Compagnie  di  disciplina  e  stabi- 
limenti militari  di  pena   .    .    . 

Vestiario  e  corredo  alle  truppe  - 
Materiali  vari  di  equipaggia- 
mento e  dell'opificio  arredi,  e 
spese  dell'opificio  e  dei  magaz- 
zini centrali  -  Rinnovazione  e 
manutenzione  di  bandiere  .    . 

Pane  e  viveri  alle  truppe,  rifor- 
nimento di  viveri  di  riserva  ai 
corpi  di  truppa 

Foraggi  ai  cavalli  dell'esercito  . 

Casermaggio  per  le  truppe,  retri- 
buzioni ai  comuni  per  alloggi 
militari  ed  arredi  d'alloggi  e  di 
uffici  militari 

Rimonta  e  spese  dei  depositi  d'al- 
levamento di  cavalli    .... 

Materiale  e  stabilimenti  d'arti- 
glieria      f  . 

Materiale  e  lavori  del  genio  mili- 
tare  

Materiale  sanitario 

Spese  per  le  truppe  d'Africa.    .   . 

Premi,  soprassoldi  e  indennità  ai 
*    raff*ermati 

Tiro  a  segno  nazionale     .... 

Altre  spese  per  l'esercito .... 

Totale  .    .    . 

Straordinarie: 

Spese  per  l'esercito 

Spese  per  fortificazioni  ed  opere  a 
difesa  dello  Stato  ....... 

Maggiori  spese  degli  esercizi  pre- 
cedenti  

Totale  .    .    . 
Totale  della  !•  categoria  .    .    . 

4»  Categoria  —  Partite  di  giro  (')  . 


(1)  Fitto  dì  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servizio  di  amroinìstrazioul  governative. 

\ 


2  300  750.00 


1  085  650.00 
673  310.00 

652  790.00 


17  393  060.85 

36  467  752.18 
17  912  469.01 


4  419  341.64 

4  907  730.41 

5  515  62S.31 

6  046  665.65 
444  106.28 

8  058  605.34 

7  624  952.79 
602  553.03 

11590  517.81 

239  348  662.44 


8  145  945.04 

7  808  116.52 

96  109.69 
16  050171.25 

255  398855.69 
6  055  528.92 


A 
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f'oniinua  la  Tav,  II. 


Categorie  e  titoli 


Somme 
accattate 

Lire 


Categorie  e  titoli 


Somme 
accertate 

Lire 


Ministero  delli  marina. 


1*  Cateooria  —  Spese  effettive  : 
Ordinarie: 

Spese  generali 

Spese  per  la  marina  mercantile: 
Corpo  delle  capitanerie  di  porto . 

Compensi  di  costruzione  e  premi 
di  navigazione  e  di  trasporto 
carbone  ai  piroscafi  ed  ai  ve- 
lieri mercantili  nazionali .   .    . 

Altre  spese  per  la  marina  mer- 

'  cantile 

Spese  per  la  marina  militare  : 

Navi  in  armamento,  in  riserva 
ed  in  disponibilità 

Stato  maggiore  generale  della 
regia  marina • 

Corpo  del  genio  navale  (ufficiali 
ingegneri  ed  ufficiali  macchi- 
nisti)  

Corpo  di  commissariato  militare 
marittimo 

Corpo  sanitario  militare  marit- 
timo     

Corpo  reale  equipaggi  -  Compe- 
tenze ordinarie 

Corpo  reale  equipaggi  -  Premi  e 
gratificazioni  di  rafferma,  asse- 
gni alle  masse  individuali  dei 
raffermati 

Servizio  semaforico  -  Personale, 
spese  d'ufficio,  pigioni  e  mate- 
riale     

Viveri  a  bordo  ed  a  terra    .    .    . 

Casermaggio,  corpi  di  guardia  ed 
illuminazione 

Giornate  di  cura  e  materiali  d'o- 
spedale   

Carbon  fossile  per  la  navigazione 

Materiali  di  consumo  per  le  regie 
navi 


Istituti  di  marina 

Quota  spesa  corrispondente  alla 
retta  dovuta  dagli  allievi  della 
Accademia  navale  da  versarsi 
all'erario 

Servizio  idrografico  -  Personale 
e  materiale 

Materiale  e  mano  d'opera  per  la 
manutenzione  del  naviglio  esì- 
stente   

Artiglieria  ed  armamenti  -  Mate- 
riale e  mano  d'opera    .... 


1  127  678.11 
1  136  496.12 


2  382  140.00 
520  228.89 

5  425  000.00 
2  901  936.00 

1  053  677.00 

1  055  558.44 

646  799.23 

11273  856.00 


825  000.00 

339  472.58 
7  395  002.88 

185  129.28 

438  500.00 
2  448  295.63 

1  746  000.00 
547  426.66 


192  033.72 
297  647.41 

12  864  026.85 
11  819  096.76 


Conservazione  e  miglioramenti 
dei  fabbricati  militari  e  fortift- 
Ctizioni  marittime 

Riproduzione  del  naviglio  .    .    . 
Altre  spese  per  la  marina  mili- 
tare  

Totale  .    .    . 

Straordinafie: 

Spese  generjili 

Spese  per  la  marina  mercantile  .    . 
Spese  per  la  marina  militare  .    .    . 

Totale  .   .    . 

Totale  della  1*  categoria  .    .    . 

2»  Categoria  —  Movimento  di  car- 
pitali: 

Accensione  di  crediti  -  Fondo  di 
scorta  per  le  regie  navi  armate  . 

Totale  delle  spese  reali  .    .    . 
4»  Categoria  —  Partite  di  giro  (»)  . 


1  626  000.00 
25  000  000.00 

8  145  063.95 
96  340  964.51 


25  259.36 

100  000.00 

3  800  000.00 

3  925  259.36 

loo  266  225.87 


3  000  000.00 
105  266  225.87 

2  651  817.15 


Ministero  di  agriooltura,  industria 
e  commercio. 


1»  Categoria  —  Spese  effettive  : 
Ordinarie: 

Spese  generali 

Spese  per  servizi  speciali  : 

Agricoltura 

Industria  e  commercio  .... 

Statistica 

Economato  generale 

Totale  .    .    . 

Straordinarie: 

Spese  generali 

Spese  per  servizi  speciali  : 

Agricoltura 

Industria  e  commercio   .... 

Economato  generale 

Totale  .    .    . 
Totale  della  !•  categoria  ,    .    . 

4*  Categoria  —  Partite  di  giro  (»)  . 


1  469  149.43 

5  036  456.74 

1  706  883.56 

203  242.86 

272  731.94 

S  687  914.53 

46  952.99 

1  486  504.10 

76  600.00 

2  502.73 

1  611  559.82 

10299474.55 

125485.50 


-11 
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(1)  Fitto  di  èeni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servizio  di  amministrazioni  governative. 
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Fimn^ie  dello  Sialo. 

IMPOSTA    SUI    TERRENI, 
D  dei  raolf  prfnclpall  e  anppletìvl  pHbbltcati  leiruno  1894  per  l'ii 


3  743  ^30. 

S9T3  140. 

3  &04  160. 

93a  366, 


77  133 

276  346 

1  696  340 

29  630 

960  681 

50  382 

1 181  2S1 

i&sea 

1  160  789 

16  401 

728  613 

60B31 

1  601  714 

926  564. 
34S  4C4. 
103  766, 
150  B70. 
9»6  333. 
366  068. 

Ì9"l« 


6S  866  I 
23  777  I 
14  923     , 


16]       274233.00        11881 


119.459.89, 
136  614.  Ili 


226  073.16 
133  606,  42 
460  043.  62 

16  686.961 

'457947-Ì4; 


647.  8S. 

383.  091 
86.  13' 


118  139.18 

289  81 

116079.96, 

883.  aa 

73S61.R2: 

178. 83 

1B0  171.3K: 

368.44 

163  099.35< 

397.  68 

901458.87 

21.1.4. 

179  276,815 

11792.66 

87  806.  31  : 

6  719.11 

82  666.  46 

6  080.  89 

184  848.  44  ì 

702,34 

1I0B78.  60 

SI  688.  30 

116  036.99 

32  889.  79 

93  633.38 

6  1B4.B6 

136  606.84 

34  329,  69 

9J9  0(8.04, 

119  rg6. Hi 

88  386.07 

148.16 

200  408.  TO: 

366^  66 

33  S32.  80 

67.49 

7  487,63 

13,88 

62  874.  88' 

111,84 

31736.66 

278.  81 

77  717.64; 

.  138.29 

66  466.  6E' 

118,27 

3  368  613.  6 
3  934  081.  1 
3  373  407,4 


1886  181.0 
801  643.6 
1662  264.6 
1  783  4S9.  6 


I  983  838.  a 

909  877 
l'>36  311 


1  636  894,8 
1)458616.0 


349  371.0 
866  032.  1 
731  239.9 


TT- 


^rr 


■    ;? 


Finan:(e  dello  Siatd, 
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IMPOSTA    SUI    TERRENI. 
Risultato  dei  moli  principali  e  suppletivi  pabbligatl  neiranno  1894  per  l'imposta  del  1894. 


Continua  la  Tav.  tll. 

Articoli 

• 

di 
ruolo 

1. 

Imposta 

Provincie 

Principale 

Decimo 
Ofldixionale 

Reimpositione 

Spete 

di  perizia 

e  multe 

Totale 

I 

Ancona 

Ascoli  Piceno.    .    . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino.    . 

Marche  .... 

Perugia  -  Umbria . 

Poma 

Aquila  degli  Abr.  . 
Campobasso    .    .    . 

Chied 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise 

Avellino 

Benevento  .... 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campa/nia  .    .   . 

Bari  delle  Puglie   . 

t'oggia 

Lecce  

Puglie 

VoienZiX-  Basilicata 

Catanzaro    .... 

Cosenza  

Reggio  di  Calabria. 

Calabrie  .... 

Caltanissetta  .   .    . 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sassari.    ..... 

Sardegna    .    .    . 
Regno  


23  425  I 
31  007 

36  786 
28  186   ' 


939  382.  90 
569  387.  04 
837  044.  27 
646  857.  70 


119  404  ;  2  992  671.  91 
105  605  '  2  340  542.  41 


132654 

136  800 

133  413 

leo  026 

54  173 

444412 

108  350 
75  245 

159  709 
53  441 

131  643 

528  388 

150  404 

67  858 

138  418 

356680 

181  998 

93  123 

100  073 

81404 

274  600 

64  939 
183  752 

75  116 
140  568 
168  120 

65  604 


648  099 

162  678 
85  363 

248  036 
5  814  024 


3  350971.56   355097.  16 


944  206.  85 
754  574.  00 
884  719.  63 
696  171.  31 

5  279671.29 

1  529  106.  84 
860  757. 10 

3  683  355.  78 

2  322  129.  64 

1  803  620.  23 

IO  198  969.  59 

2  477  017.83 

1  771  926  42 

2  330  534.  78 

6579479.05 

I  775876.37 

1442  521.39 

1  248  266.  46 

910  538.  81 

3  601  326. 66 


737  006.  63 

1  259  004.  61 

833  187.  66 

857  120.  31 

1  574  324.  54 

1106  129.97 


6  366  773.  72 

1  640  886. 12 
798  880.  79 

2  439  766.  91 
98  766  249.  75 


93  938.  291 
56  938.  70! 
83  704.  44, 
64  685.75 

299  267.  18 
254034.23 


94  420.  52 
75  457.  43 
88  472. 07 
69  617.12 

327967.  14 

152  910.69 
86  075. 66 
368  835.  56 
232  212.97 
180  362.  03 

I  019  896  91 

,  247  701.71 
177  192.  64 
288  053.  50 

657947-85 
177  388.48 

144252.  06 

124  826.  68 

91  052.  18 

560  130.  87 


73  700. 65 

125  900.  47 

83  318.  78 

85  712.  05 

157  432.  44 

110  613.01 


636677.35 

164  088.20 
79  888.  07 

243  976.27 
9  876  628.  45 


56.73 
34.38 
50.55 
39.07 

180. 75 
141.  36 
268. 30 

5  057.  63 
4  044  96 
4  7.S9.  69 

3  734. 31 

17576.59 

8  202.44 

4  353.  81 
19  706  46 

12  456. 09 

9  660. 55 

54379.55 

13  275.96 
9  504. 67 

12  501.24 

55  281.87 
9501.27 

7  737.43 

6  695. 78 

0  86 

14454.07 

857.  87 

1  464.  29 

959. 67 

998. 55 

1  831. 93 

1  287.  61 


7  599.  92 


605  856.  77 


269. 85 

269.85 

130.90 

46.41 
16.00 

•    « 

192.31 


619.28 
619.28 


12  636. 09 


12  6\6.  09 


1  033  377.  92 
626  3^0.12 
920  799  26 
711  682.52 

3  292  119. 82 

2  574  518.  00 

3  686  337.  J>2 

1  043  684.  50 
834  070.  39 
978  201.24 
769  522.  74 

3  625  484.  87 


1  690 
951 

4  071 

2  566 
1  993 


350.  87 
186. 57 
443.  21 
814.  70 
642.  81 


II  273  438.  16 


2  737 

1  958 

2  576 


995  50 
623.  73 
708.  80 


727^  328.03 

I  960  766.  12 

1  594  510.  88 
1  392  424.  96 
1  001591.85 

3  988  527. 69 


811  665.  15 

1  386  369.  37 

917  466.06 

943  830.  91 

1  783  588.91 

1  218  080.  59 


7  010  850.  99 

1  804  974.  32 
878  768.  86 

2  685  743.  18 


18  717.  58  108  761  947.  50 


848 


Finanie  dello  Sfato. 


IMPOSTA    SUI    FABBRICATI. 
Risultato  dei  moli  pripcipall  e  suppletivi  puiibiicati  nell'anno  1894  per  Timposta  del  1894. 


Tav.  IV. 


Provincie 


Articoli 

e 

poÉsettori 

itucritH 

nei    ruoli 


Reddito 

imponibile 

inscritto 

nei  rnoH 


Imposta 


Imposta 

principale 

alla  ragione 

del  12.60  per  •/, 

sul  reddito 

imponibile 


Tre  decimi 


Sopratassr 


Totale 


Alessandria    .    .    . 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Piemonte    .    .    . 

Genova    .    .    .   .    . 
Porto  Maurizio  .    . 

Liguria  .    .    .    . 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia     .   , 

Belluno 

Padova    

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto    .    .    .    . 

Bologna 

Ferrara   .    .    .    .    . 

Fori! 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio  neirEmilia. 

Emilia    .    .    .    . 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno  

Lucca 

Massa  e  Carrara.    . 

Pisa 

Siena 

i 

Toscana .    .    .    . 


44  361 
28  124 
62  437 
42  660 

177  582 

47  301 
11869 

59  170 

21774 
40  867 
25  634 

18  674 
lU  477 

25  909 

28  987 
4  047 

185  269 

17  667 
10  940 
20  414 
16  729 

29  524 

13  411 
24  700 

26  284 

159  669 

16  877 
12  925 
15  031 
74  980 

14  868 

12  002 
9  588 

13  237 

168  498 

19  788 

45  868 

14  190 
7  163 

30  852 

20  765 

18  230 
18  045 

169  896 


8  199  847.  03 

6  263  194.  61 

8  364  771  76 

34  516  773.  14 

S6  345  587.04 

29  629  318.49 
1  880  979.  27 

51  460  297.  76 


4  258 
6  771 
6  082 
4115 

3  830 
44  896 

4  966 
471 


636. 14 
917.  90 
316.68 
628. 12 
466.22 
364.  28 
130  01 
168. 14 


75  591617.49 


766 

5  056 
1959 

2  915 

3  684 
11266 

6  141 

4  311 


169. 74 
652. 06 
868.  04 
712.  84 
884.86 
648.  07 
889. 48 
845.  67 


36093  S70-I5 


9  636 
3  246 
2  437 
51954 
8  616 
2  641 
2  602 
2  602 


588. 63 
099. 44 
812. 82 
817.  60 
937.  79 
767. 04 
666. 58 
548.  73 


78759258.  55 


1977 
23  027 
1219 
6  133 
2  770 
1641 
4  966 
2  622 


860.88 
130.61 
434. 71 
059. 74 
461.  91 
024. 33 
896. 31 
184.  90 


44257992.39 


1  024  980.  96 

657  899.  32 

1045  596.41 

4  314  471.76 

7042948.45 

3  703  664.  73 
228  872.  47 

5  932  537.20 


532 
846 
760 
514 

478 

6  611 

620 

68 


329.  61 
489. 73 
289. 58 
463.  69 
808.26 
919.29 
766.  28 
895. 99 


9425  952.35 


94 
632 
244 
364 
460 
1408 
767 
538 


521.20 
069.  02 
983. 53 
464. 07 
610.  48 
331.00 
736.11 
980. 28 


4  511695.69 


1204 
405 
304 

6  494 
452 
330 
326 
325 


573. 06 
762;  40 
726.  63 
362. 18 
117.21 
220.  87 
333.28 
318.68 


9  842  404.  81 


247 
2  878 
162 
766 
346 
192 
620 
327 


231.38 
391.32 
429.34 
632.47 
307. 76 
628. 04 
861.  89 
766.85 


5  532249.04 


307  494.  22 
197  369.83 
313  678.  79 

1  294  345  86 

2  112  888.70 

1  111  099.13 
68  661.  78 

I  179  760.  86 


159 
263 
228 
154 
143 
683 
186 
17 


698.  79 
946.  88 
086.  75 
336.96 
642  49 
675.61 
229.  81 
668.  71 


2  827  185.00 

28  350. 38 
189  620.  70 

73  494  98 
109  339.  25 
138  183.11 
422  499.  31 
230  320.  79 
161  694.  37 

1  555  508.84 

• 

861  372.  07 

121  728.  72 

91417.99 

1948  305.66 

185  636.  12 
99  066.  28 
97  600. 02 

97  595. 57 

2  952  721. 42 

74  169. 39 
863  517.30 

45  728.  77 
229  989.  75 
103  892.  35 

57  788.  39 

186  258.47 

98  830.  06 

I  659  674  48 


25 


25 


80 


80 


86 


85 


1332  476.12 

855  269.  18 

1  369  275.  25 

6  608  817.60 

9  155857-15 

4  814  763.86 
297  634.  20 

5  112  298.  06 

692  028.  40 
1  100  436.61 
988  376.  38 
668  789.  65 
622  450.  76 

7  295  494.  90 
806  996.  09 

76  664.  70 

12  251  157-55 


122 
821 
318 
473 
598 
1830 
998 
700 


877.  53 
689  72 
478.51 
803. 32 
798.  89 
830.  81 
066.90 
674.  65 


5  865  209.35 


1  565 
527 
396 

8  442 
587 
429 
422 
422 


945. 78 
491.12 
144.  62 
657.  88 
778.  18 
287.  16 
938.  30 
914.15 


12  795  152.08 


821 
3  741 
198 
996 
450 
250 
807 
426 


400.  77 
908. 62 
168.11 
622. 22 
200. 10 
416.43 
130.  36 
096. 91 


7 191 925.52 


NB.  Notizie  comunicate  dal  Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  delle  imposte  dirette).  Ve 
dansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  del  capitolo. 


s 


Finaìi:iie  dello  Stato. 
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IMPOSTA    SUI    FABBRICATI. 
Risultato  dei  moli  principali  e  suppletivi  pabbiioati  nell'anno  1894  per  l'imposta  del  1894. 


Continua  la  Tav.  IV. 


Articoli 

Reddito 

imponibile 

inscritto 

nei  ruoli 

Imposta 

Pi'ovhìcte 

e 

poMfBori 

inseritti 

nei    ruoli 

Imposta 

principale 

tUla  ragione 

del  12. 50  per  •/. 

*ul  reddito 

imponibile 

Tre  decimi 

Sopratmeee 

Totale 

Ancona 

Ascoli  Piceno.    .    . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino.    . 

19  030 

15  859 
19  153 

16  105 

3  847  862.  20 
1482  951.20 
I  752  281.  42 
1  792  216.  65 

480  982.  75 
185  868.  94 
219  035.18 
224  027.12 

144  294.  82 
55  610.  68 
65  710.56 
67  208. 03 

1         625  277.  57 
240  979.  62 
284  745.  74 
291235.15 

Marche  .... 

70147 

8875  511.47 

I  109415.99 

552824.09 

I  442  258,08 

Perugia  -  Umbria, 

61  019 

5  092  860.  85 

656  607.  65 

190  982.  20 

827589.85 

lìoma 

T07  016 

60  606  198.  90 

7  575  774.88 

2  272  752.  j6 

9  848  507.  24 

Aquila  degli  Abr.  . 
Campobasso    .    .    . 

Chieti 

Teramo 

78  120 
69  949 
49  913 
24  304 

3  029  470.  49 
3  368  319  55 
2  874  227.  25 
1  641  360.  38 

878  688.  80 
421089  95 
359  278.  40 
205  170.04 

113  605.09 

126  311.88 

107  783. 48 

61  560.  97 

0   , 

492  288  89 
547  351.  88 
467  061.  88 
266  721.01 

Abruzzi  e  Molise 

217286 

IO  915  577. 62 

I  564172.  19 

409251.42 

I  775425.61 

Avellino 

Benevento  .... 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

60  556 
37  723 
105  598 
74  980 
99  574 

3  505  760.  21 
2  248  546.  27 
8  543  910.  94 
51954  817.60 
6  248  435.51 

438  219.  92 

281  068.  28 

1  067  988.  86 

6  494  352.18 

781  054.  82 

131465.90 

84  320.  49 

320  396.  47 

1  948  305.  65 

234  316.  26 

•    • 

569  685.  82 

365  388.  77 

1  388  885.  38 

8  442  657.  83 

1015  871.08 

Campania  .    .    . 

578451 

72  501470.55 

9  062  684. 06 

2  718  804.77 

II  781  488.85 

Bari  delle  Puglie   . 

Foggia 

Lecce  

81076 
42  512 
85  439 

13  961570.85 
6  890  479. 14 
9  285  962.46 

1  745  196.  29 

861  309.  91 

1  160  745.  41 

523  558.  78 
258  892.  95 
348  228.  64 

2  268  765.  07 
1  119  702  86 
1  608  969.  05 

Pvglie 

209  027 

)0  138012.45 

5  767251.61 

I  150175.57 

4  897  426.  98 

Potenza-  Basilicata 

loi  565 

5471  550.16 

685  918.89 

205  175.46 

889094.55 

Catanzaro    .... 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria. 

78  775 
70  574 
65  946 

3  674  974.  78 
2  990  135.  78 
2  708  192.  97 

446  871.89 
873  766.  99 
338  524.  20 

134  061.51 
112  130.11 
101  557.  09 

580  988.  40 
485  897. 10 
440  081.29    / 

Calabrie .... 

215  295 

9275  505.  S5 

I  159  165.08 

547  748.  71 

I  506  9ii?79 

Caltanissetta  .   .   . 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani  

68  969 
111  161 
75  200 
82  976 
115  995 
77  064 
43  781 

3  281  087. 16 
6  685  030.  68 
8  025  647.  09 
5  293  864.  67 
17  259  842.  45 
3  798  820.  28 
8  518  871.67 

410  135.  88 
835  628. 88 
878  205.  90 
661  733.  05 
2  157  480.  32 
474  227.  55 
439  796.  45 

128  040.  70 
250  688.  64 
113  461.69 
198  519.  90 
647  248.  60 
142  268.  31 
181  938.  92 

27.  08 

533  176.  58 
1086  317.52 
491  667.  59 
860  252.  95 
2  804  756.  00 
616  495.  86 
571  785.  87 

Sicilia 

570  146 

42857665.95 

5  557208.05 

I  607  166.  76 

27.08 

6  964  401.  87 

Cagliari 

Sassari 

85  036 
44  091 

4  882  445.  57 
8  744  777.  19 

604  055.  67 
468  097. 12 

181  216. 62 
140  429. 13 

•  • 

785  272.  19 
608  526. 25 

Sardegna    .    .    . 

129  127 

8577222.76 

I  072  152.  79 

521645.65 

. . 

I  595  798.44 

Regno  ..... 

2  979  141 

576  598  075.  58 

72  074  184.  67 

21  622  246. 09 

57. 7S 

98  696  488.  49 

&i  —  Annuario  Statistico, 


Finanze  dello  Stato. 


IMPOSTA  SUI  REDDITI 
RliiltaU  dei  ruoli  priioipall  e  mppletlvi 


Articoli  di  rwlD 

taponibile 

^IiuitHHxnl'  »>r  riddiH 

r  redditi  di  netìuiia  «»■ 
It  t  ptr  celonir  uricolf 

|np  le  colimit 
«3 

ToIaU 

(OMorD   «8l   ruolo 

;-po.io 

die.  prie.  1   nH  tolMI. 

"•«  *;""«"' 

aFfte^! 

10  076  ; 

11410 

30  498    i 


R780 


19  tì04  9W9.  97 
11  132  80G.87 
19  475  260.67 
&4  209  372.  96 


47  H-i-i 

61  199  616 

60 

10  6la 

3  660  489 

6'J 

iSni 

u86,oo, 

■9 

14  312 

9  737  796 

fl'l 

20  SS2 

11931444 

94 

i9  4&e 

I1B63  126 

10  6S4 

7  944  644 

?fi 

12  348 

T  699  682 

00 

4aeu8 

106  122  844 

66 

16  660 

10  863  T94 

IO 

4  482 

1  684  727 

U2 

,8981 

1/17718  UìK 

7« 

Boa» 

1924  218 

fi!l 

11760 

10  194  29S 

6  346 

4  628  749 

7  84G 
18  606 

4  469  719 
8  968  668 

61 

10  470 

14  476  261 

60 

16  189 

12  076  043 

16  250 

9M7S 

10  057  669 
6668,530 

OH 

9S74 

4  677  267.87 

14  324 

6  880  429.91 

14  309 

7  228  970.  24 

5  616  836.  67 

9  171 

5  202  806.  03 

13  088 

6  611737.62 

97  74* 

60  86;  163.6» 

1  918  715.90 
7  697  388.  39 

6  584  325.111 
3  812  033.29 

7  293  095.  67 
7  612  310.07 


e  generale  deUe  ìinposU  dirètte),  iiili- 
laitalo  ]ìtT  Vimptista  delVannn  1S94 
capilolo.  È  da  notare  che  in  ijuesta 


Fwan:(e  dello  Stato. 
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DI  RICCHEZZA  MOBILE. 

pnbblicidi  nell'anno  1894  per  l'Impoeta  M  1894. 


/ 

ImpMta 

dovuta  allo  Stato  nella 
ragione   del   13.20  •/. 
auW  imponibile    della 
COL    6   e   del   6.60   •/. 
auW  imponibile    della 
colonna  7 

2  */,    Bulla  col  8 

per 

ttpeee  di  diatrihtuione 

dovute  allo  Stato 

Speee  di  riscoaHone 

devolute 

alta  provincia 

Speee  di  riteoesione 

devolute 

al  comune 

Totale  generale 

deW  impoeta 

inscritta  eul  ruolo 

s 

8 

• 

M 

II 

a 

3 

2  B98  B04.  99 

61  869.  90 

4  927. 14 

27  269. 38 

2  677  671.41 

1 

1  BOI  167.  7B 

30  022.  98 

8  602. 43 

17  166.91 

1  661  969.  07 

2 

2B71688.62 

61  432. 36 

2  671.66 

17  862.79 

2  648  600.  81 

3 

7  IM  823.  B8 

143  296.  60 

10  744.  06 

46  271.16 

7  366  134.  39 

4 

15  851  129.94 

276  620.85 

21  845.  17 

108  569.  24 

14  258  165.  18 

6  7B8  61B.  92 

136  171.  36 

10  137.76 

42  912. 00 

6  946  837.  03 

1 

484  872.88 

9  687.  39 

1  462.  84 

7  827.31 

602  840.  42 

2 

7  242  988.80 

144858.75 

II  590.59 

50259.51 

7  449  677.  4.5 

1  298  1B7.  00 

26  962.  84 

1  947.  03 

16  618. 66 

1  841  686.  42 

1 

1  B8B  460.  27 

81  708. 88 

2  863. 66 

23  019.  82 

1  648  042.  62 

2 

1  B66  063.  90 

'               31  320.  76 

2  332. 76 

16  606.  96 

1  616  224.  86 

3 

1  OBO  662.  BO 

21012.70 

626. 12 

12  728. 90 

1  084  919.  22 

4 

1011823.81 

20  236. 30 

1  617.60 

10  766.66 

1044  843.17 

5 

14  008  700.  29 

280  173.  64 

21012.42 

47  068. 19 

14  866  944.44 

♦i 

1438  231.  OB 

28  664.  63 

3  296.  13 

13  396. 48 

1  478  687.  29 

7 

222  383.  9B 

4  447.  62 

489. 16 

6  246. 98 

232  667.  60 

8 

22  176472.77 

443  527- 16 

33  975-75 

144240.45 

22  798  214.  II 

2&B  892.  39 

6 107.  71 

970. 29 

6  064. 26 

267  624.  66 

1 

1  347  488.  BB 

26  948. 67 

2  166.67 

14  786.  08 

1  391  277.  97 

2 

698  177.42 

11963.38 

1  136.  38 

10  892.96 

621  670. 13 

3 

699  076.  88 

11981.44 

1  078.  20 

7  696.11 

619  830.  68 

4 

1  188  626.  07 

23  770. 22 

2  267.92 

16  778. 12 

1  231  327.  33 

B 

1  913  644.  26 

38  270. 88 

2  870.  20 

26  742, 89 

1  980  428.  23 

6 

1  603  462.26 

82  069. 12 

6  611.92 

26  861.93 

1  668  006.  22 

7 

1  838  123.  34 

26  662. 29 

2  666. 08 

16  219.36 

1377  671.07 

s 

8  858  740.  II 

176775.71 

18  746.66 

121  474.70 

9157755.18 

2  392  679.  42 

47  868. 46 

4  806.  62 

83  436.  28 

2  478  274.  78 

1 

946  324.  39 

18  926.  46 

1  892. 60 

12  010.  40 

979  163.  86 

2 

637  336.71 

12  746.  66 

1  466.  76 

9  829. 17 

661  878.  20 

3 

936  776.  46 

18  736.  36 

2  622. 67 

13  819.02 

971  462.  61 

4 

967  388.  67 

19  847.69 

2  081.47 

9  247. 46 

998  016.28 

5 

736  786.  76 

14  736. 49 

1  473.  86 

8  878.  24 

761  878.  86 

e. 

718  137.86 

14  362.66 

1  796. 26 

10  086.66 

744  830.  81 

7 

897  837.  07 

17  966.  63 

2  693. 40 

10  676. 44 

929  068.44 

8 

8  255  265.85 

164  664.  20 

18  281.  14 

107  531.55 

8  525  542.72 

484  016.  29 

9  680. 28 

1461.98 

6  377. 46 

601626.01 

1 

9  841  881.44 

186  826.26 

14  011.77 

101741.28 

9  648  910.  76 

2 

263  662.  16 

6  072. 92 

1621.83 

6 106. 09 

266  362.  00 

3 

1  017  669.19 

20  361.16 

2  036.  11 

13  869.43 

1  063  814.  89 

4 

^      789  846.  79 

14  796. 92 

1  109. 78 

11  161.67 

766  904.  01 

5 

608  641.63 

10  072.66 

2  719. 72 

12  482.  80 

628  916.  80 

6 

978  891.17 

19  667. 73 

2  446. 96 

16  640. 40 

1016  046.26 

7 

1  024  082.  67 

20  480. 66 

2  043. 18 

10  688. 61 

1  067  189.  91 

8 

14  542470.  J4 

286848.47 

27559.28 

176951.54 

14  855  609.65 

tavola  per  reddito  imponibile  si  vuole  intendere  il  reddito  tassabile^  e  che  nelle  somme  della  imposta  non  è 
compreso  per  il  2"  semestre  l'aumento  apportato  dalla  legge  22  luglio  1894,  n.  889. 


Finanze  delh  Stalo. 


IMPOSTA  SUI  REDDITI 
Rtsiititt  del  ruoil  prìneliMli  e  npiiletlvl 


Artleoll  di  rnolo 

Inponlbilfl 

sn-rwMiMiHrfuAnianf- 

ss 

Tttalc 

Rfddii 
di 

rtioJo 

Jnputa 

indiyr,..  j  ™«  =.«,„. 

™«   c.».»W 

agHcalr 

6  506 
T889 
T18S 

19884 

i8ìì6 


U446 
11081 
7  Ola 


17  921 
7  980 
27  661 
44  0B3 
33  026 


88  467 

65099 


11  0S3 

31665 
10  360 
1B055 
24134 

18S98 
1126B 


2993 


S5  042 


6  9S0  401.S7 
3  3Ì6B59.0S 

3  74B  307.  eO 

4  004  649.  38 


4  004  026.84 
4  468  S36.  73 
4  133  565.  40 

3  503  048. 67 


4  872  883,70 
2  467  048.  16 
0  366  416.70 
54  817  346.  57 
8  290  742.  47 


16  419  S53.  le 
8  787  073.  66 
10  233  814.  67 

15  4JB940.49 


11736 

4  336  471.11 

16  244 

5  467  668.93 

13  071 

4  848  708.  03 

40053 

i4  6e2a;8.o6 

11  393 

3  661188.92 

SGSBO 

8  909  709.  69 

10  640 

8  B66  587.  04 

18  661 

e  039  887.  87 

25  152 

18  844  649.  34 

19  065 

6  708  779.  56 

11798 

4  903  914.16 

1697, 

ii6i4i'6.58 

11960 

7  367  668.  44 

6  831 

3  100  909.49 

18  801 

i0  4S3  4fi7.91 

11SSS03      910804  785.01       107ÌtS6B.  47 


Finanze  dello  Stato, 


853 


DI  RICCHEZZA  MOBILE. 

pubblicati  neii^anno  1894  per  i'impMta  dei  1894. 


clorura  allo  Stato  nella 
ragione  del  19.20  */, 
eulV  imponibile  della 
eoL  6  e  del  5.50  •/. 
aulV  imponibile  della 
colonna  7 


impMta 


2  V.  »ulia  col.  8 

per 

spese  di  distribuzione 

dovute  allo  Stato 

9 


Spese  di  ìHscosèione 

devolute 

olla  provincia 


IO 


Spese  di  riscossione 

devolute 

al  comune 

II 


Totale  generale 

delVimposta 

inscritta  sul  ruolo 

It 


o 
Ss 


945  644.  37 
450  264.  78 
516  548.23 
545  516.  66 

18  912.67 

9  005.  06 

10  380. 88 

10  910. 05 

2  269. 48 
1  125. 68 
1  498. 10 
1  090. 86 

15  745.  02 
9  024.  85 

7  858. 78 

8  658.  85 

982  571.49 

469  420.  82 

586  285.  94 

-      566  171.41 

1 
2 
3 

8 

2  4S7  974-04 

49  158.  66 

5  984.01 

41  282.  45 

2  554  599- 16 

I  510  716. 64 

50215.97 

1  812.67 

28  554.97 

I  571  098.  25 

1 

15  979399.20 

279587.48 

25  764.76 

129  270.  21 

14412  021.  65 

540  975.  79 
589  849.  86 
545  907.  32 
387  072.  78 

10  819.  27 

11797.23 

10  917.97 

6  741.22 

2  541.84 
2  005.  31 
1  698. 59 
1  685. 19 

18  080.47 
18  887.  85 
17  179. 98 
10  414. 08 

572  417.  37 
622  040.  25 
575  698.  81 
855  918.  22 

1 
2 
3 
4 

1 

2  015  805.  70 

40275.69 

7925.95 

64  062.  5  5 

2  126069.  65 

648  147.  85 

328  385. 16 

1  239  864.  10 

7  169  889.  71 

1  094  557.  68 

12  862. 64 

6  567. 59 

24  796. 77 

143  397.  72 

21  890.  92 

1929.61 
918.80 
8  099. 19 
7 169. 72 
5  478.17 

18  109. 16 
9  209. 93 
26  786. 29 
56  878.  04 
23  454. 79 

676  049.  26 

345  081.48 

1  294  496.  85 

7  876  880. 19 

1  146  381.51 

1 
2 
8 

4 
6 

10475844.45 

209515.64 

18595.49 

155  885.  21 

IO  857  858.  79 

*                            2  167  782.  72 

1  159  947.  78 
1  351  046.  52 

48  354. 50 
23  198. 88 
27  020. 15 

4  885. 28 
2  319.82 
8  377. 80 

51  489.  77 

28  117.07 

29  780.  26 

2  266  862.27 
1  218  583.  50 
1411  174.28 

1 
2 
3 

4678726.97 

95  575.53 

10052.40 

109  287.  IO 

4  891  620.  00 

896654.55 

17  952.88 

1717.70 

37  591.42 

95  5  696.55 

571  007.  28 
724  583. 17 
640  036.  96 

11419.85 
14  491.46 
12  800. 59 

2  226. 63 

1  811. 12 

2  111.99 

16  099. 76 
20  648. 82 
19  128. 23 

600  753.  52 
761  529.  07 
674  077.  77 

1 
2 
3 

1955  627.41 

58  711.90 

6  149. 74 

55  871.51 

2  056  560.  56 

471  014.  30 

1  188  809.  20 
473  570.  28 
796  957. 12 

2  490  922.  07 
758  602.  17 
647  816.  64 

9  420.  17 
28  766. 12 

9  471.28 
15  989. 07 
49  818. 80 
15  071.97 
12  946.  28 

1  177. 50 

2  970.  74 
1  188. 72 

1  992. 28 

3  786. 13 

2  866.  64 
1  618.  25 

14  879. 65 
80  977.49 
18  825.93 
21  176. 02 
58  290. 06 

17  868. 92 

18  192. 26 

495  991.62 

1  246  023.  55 
497  551.16 
886  064.  49 

2  597  766.  56 
788  909.  70 
680  073.  43 

1 
2 

a 

4 
5 

6 
7 

6  821  691.  73 

156455.19 

15  545.26 

168  710.  ^5 

7  142  580. 51 

971204.68 
409  820.  04 

19  428.  71 
8 186. 86 

2  816. 62 
1  186.  76 

41  590. 10 
22  892. 48 

1  085  085.  06 
441  585.  59 

1 
2 

I  }8o  524.  67 

27  610.07 

4  005. 58 

64482.  55 

I  476  620.  65 

120  816  088. 18 

2  416  806. 18 

227  807.  98 

1  548  402. 68 

125  008  049. 82 

FÌnan:(e  dello  Sinio. 

IMPOSTA  SUI  REDDITI 
Ripartizione  del  redditi  (redditi  tawaU)  del  1894  per  d 


Reddito  di  categoria  A 


Articoli 


Reddito  di  categoria  B 


R  Bla  987. 
3  386  969. 
8  100  BTO.  40 
T  S06  110. 


S9R4  937. 18 
988  84G.  SS 
7918812.41 

I44G831.94 
1797  208.19 
9  »19  437. 
1  40O  284.  76 
1  BB4  B59.  30 
9  HBO  G76,  97 
I  993^83.00 
43S  GS4. 18 
20787,08.07 

136  093. 4B 
1  660  670.03 

639  Bl 

808  90».  38 
1  784  444. 
3  069  836. 
1  668S6I.4S 
1  84G174.7B 
10871  295. (? 


1  131  192.33 
7<Jb  008.  70 
I  1&7  J71.87 


7&3  371 
6  348  109.  88 

846  489.  86 
1  817  703,  96 
1  178  814.  G4 
1  OBO  GBO. 


1  304  HI 


939  538.  8) 
13  1)7961.); 


3fl05  9aG 

46 

33 

TB 

3  M8  979 

8  Bfl&  318 

■li 

i  609485 

sé 

7  776  001.31 

354  657.  38 

81)0658.69 

<  387  101.  DB 

17B1424 

66 

1314  381 

1  491  oei 

04 

1  063  98( 

hH 

:8  918  034 

7(1 

1  440  136 

4H 

332  068 

33 

47  !ìt9»9 

IJ 

331  667.  as' 

1  748  814 

W. 

B72  a9( 

888  376 

BH 

3H 

1  770  36i 

K7 

3  043  071 

86 

1  800  837 

31 

t  284  50Ì.8J 

4  900  778.  93 

1  746  10( 

4H 

1  388  13( 

88 

ll76  6a( 

«6 

991  B8{ 

1  030  13C 

m 

1  219  87( 

47 

1  079  160 

00 

]4!i  }19 

7' 

673  osa.  1* 

!3  466  266 

298  416 

9B6  03C 

6S 

1  386  864 

T. 

434  39!: 

893  set 

09' 

S  B89  789 

98 

4.  74i  084 

col 

12848 

6  389 


6  632 
3  410 
3  0B0 


14  137 
3  03» 
8  783 
8  740 


17  801  109. 
)9  799  844. 


3B70  419. 
3E64 
28  727  443. 
6  318  376. 


7S6  643. 
a  777  B90. 
2  346  967. 


4  956  794. 
4  861  903. 
4  658 


3  B86  B43. 
3  141  715. 
3  374  403. 
1  876  696. 
3  194  626. 
22  J76  J49. 


2  088  896.  : 
1  679  447. 1 
8  048  347.  ■ 


disi  il  KB.   B  pag.  8S0. 


Finan:(e  dello  Stato, 
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goria  e  fra  gli  individui  privati  e  gli  enti  collettivi  (i). 


Articoli 

dì  ruolo 

che  hanno 

redditi 

dicatZo 

noli  o  mièti 

con 

redditi 

d'altre 

categorie 


FI  JJ-.      !•       .  «A        Articoli 

Reddito  di  categoria  C        ^^  ^j^^j^ 

—  che  hanno 

I    redditi 
Ammontare  inscritto  al  nome  di    dicatOo 

aoliomieti 

con 


Individui 
privati 


I 


Enti  collettivi 


redditi 

d'altre 

categorie 


Reddito  di  categoria  D       Reddito  delle  quattro  categorie 

compleseivamente 


Ammontare  inscritto  al  nome  di 


Individui 
privati 


Enti  collettivi 


Ammontare  inscritto  al  nome  di 


Individui 
privali 


Enti  collettivi 


3  902  2  08G249. 62 

2  719  I  1  220  482.84 

8  869  I  1  943  939.  7B 

5  841  '  6  47B827.  89 

16  551   IO  676  499.  IO 


6  069 
652 

6  721 


2  254 
2  744 
2  181 
1316 
1346 
7  472 
1907 
455 

19625 

•  471 

2  182 

985 

1  324 

2  810 
2  269 
2  225 

1  720 

15  486 

2  985 
1210 
1  152 
1807 
1  609 

990 
1212 
1811 

12  276 


1058 

5  187 

497 

876 

987 

.  818 

1619 

1  855 

12  542 


5  677  866.  56 
868  031.58 

6  045  ^98.  09 


1  009  098.  26 

1  186  689.  80 

1  039  147.81 

636  396.  49 

669  999.  66 

7  951  510.72 

925  477.11 

152  169.58 

13  570458.93 


165 
1266 

477 

542 
1  118 
1  796 
1422 

835 


410.34 
220.  17 
994.  89 
920.51 
119.05 
718.  82 
055.41 
600. 69 


882  756.05,  1066 

282  887.94  927 

609  173.33  1668 

8  083  891.  77  1  097 

4258159.09,  4755 


2  823  870.  02 
31  442. 12 

2855  512.  14 


280 

311 
291 
252 
166 
5  168 
319 
54 


982.  49 
125. 38 
070.  18 
428. 25 
082. 6) 
996.  34 
426.97 
650. 59 


6  844  762.  81 


27 
570 

118 
158 
184 
1  524 
289 
268 


973.  09! 
957. 74 
799.  90 
487.  08f 
674.01) 
842.81' 
868.  59j 
558.  89, 


7  625  059.  58I  5  144  162.  06 


1871 
683 
392 
649 
750 
443 
479 
486 


813.02 
831.47 
178.90 
347. 73 
081.85 
705.  05 
869. 64 
667. 58 


5  756995.24 


362 
3  174 
175 
819 
439 
316 
751 
481 


888. 72 
911.89 
932. 27 
729.90 
828.  54 
318.25 
819.46 
010. 76 


6521934.79 


763 
277 
193 
186 
267 
213 
200 
194 


839. 60 
996.  17 
569. 85 
951.  87 
310.86 
077. 98 
862.41 
518.78 


2  297  621.  52 


98 
1  506 

22 
216 
192 

45 
288 
808 


198.  68 
817.35 
740.  22 
195. 16 
881.69 
642.78 
498. 87 
169.  27 


2  679  144.  02 


610 
162 

772 


710 
870 
697 
329 
306 
734 
529 
188 

4558 


228 
392 
245 
329 
591 
240 
490 
572 

5087 

298 
189 
178 
188 
287 
172 
182 
211 

I  700 


281 
494 
125 
86 
147 
194 
251 
211 

I  739 


195  649.  84 
165  906. 15 
211881.08 
243  497.  87 

816434.94 


120  145.  52 
34  466. 01 

154611.  53 


129  697.  35 
176  005.  90 
196  205.  94 

48  783. 10 

49  701.64 
113  069.64 

82  848.  40 
40  247.  63 

856  559.60 


27  641.82 
69  770. 98 

37  210.93 
48  123. 12 
89  420.  47 

38  804.11 
87  879. 61 
83  103.97 

481 955.  01 

45  653. 37 
35  921.64 
27  185.  88 
26  752.  06 
44  903. 81 
22  487.  32 
32  645. 89 
86  825. 12 

272  574. S9 


40  258.  00 
80  828.  85 
26  846. 94 
16  867. 64 
29  134. 13 
39  097. 40 
45  385. 76 
39  081. 88 

316  930.  60 


757  615.14 

504  748.  40 

781  852.  98 

1  813  981.55 

3  807  698.  07 


2  839  286.  00 
153  432.  36 

2  992  668.  36 


404 

606 
888 
412 
399 
2  456 
570 
85 


196.04 
407. 52 
787.  87 
885.  50 
017.25 
388.  43 
677.51 
091.48 


5  273  301.  60 


156 
663 
286 
357 
446 
691 
580 
428 


098.  80 
621.80 
370. 00 
231.24 
898. 82 
234. 62 
144.  29 
255.01 


3  609  354.  08 


1  008 
561 
468 
836 
414 
312 
544 
275 


237.  89 
868. 84 
820. 76 
469. 10 
600. 86 
728. 71 
539. 46 
992. 24 


3  918  252.  36 


252 
1714 
201 
538 
277 
189 
385 
843 


526.  94 
665.  98 
334. 12 
558.  45 
771.02 
256.  16 
409. 52 
958. 99 


3  898  476.  18 


15  889  819.  56 

8  584  258.  48 

15  157  797.88 

80  726  545.  70 


4  215  180.41 

2  548  552.  44 

4  817  462.  79 

28  482  827.  25 


69858416.57  34564022.89 


31  638  687.  82 
3  068  361.45 

34  696  948.  77 


7  856 

8  675 

9  580 

5  755 

6  889 
46  642 

8  814 
1  172 


416.99 
929. 87 
821.22 
918.76 
852. 57 
601. 24 
183. 68 
281.59 


93  357000.42 


1345 
6  774 
8  390 
3  191 

6  605 
8  862 
8  040 

7  417 


688. 07 
261.33 
674. 92 
242.  45 
417.76 
163. 77 
499  37 
069.  89 


45  626  987.  56 


10  809 
4  498 

2  519 

4  986 

5  455 

3  861 

3  182 

4  875 


113.51 
288.  35 
660.  94 
826.  02 
299.  63 
786. 77 
619. 48 
189.  62 


39  682  729.  22 


2  613 
20  220 

1378 
5915 
8  736 

3  085 
5  144 
2  991 


604. 25 
646. 16 
640. 76 
401.08 
672. 66 
898. 68 
861.62 
869.44 


44  986  489.  48 


19  560  928.  18 
611  128.  24 

20  172  056.  42 


2  881 
8  266 
2  272 
2  188 
1760 
59  480 
2  689 
612 


879. 10 
616. 67 
804. 60 
780. 60 
329. 48 
243. 81 
610.42 
446.  48 


74  591058.56 


578 

3  420 
1138 
1268 
2  363 
6  614 

4  036 
2  640 


680. 62 
047.  87 
074. 96 
477. 06 
251.  16 
107.  88 
644. 66 
499. 19 


21  058  532.73 

7  402  406.  84 
2  640  667.  62 
2  057  606.  98 
1  894  603.  89 
1  773  670.  61 

1  664  848.  90 

2  020  186.  66 
1  736  648. 10 

21  t8o  439.  44 

986  828.  61 

60  186  992.07 

636  076.  16 

1  781  987.  86 

1  847  662.  60 
726  689.  61 

2  148  784.  06 
4  620  441.68 

62  782  795.88 


1 
2 
3 

4 


1 
2 


1 
2 
8 
4 
6 
6 
7 
8 


2 
3 

4 
6 
6 
7 
8 


1 
2 
8 
4 
6 
6 
7 
8 


1 
2 
8 
4 
5 
6 
7 
8 


Finan:^e  dello  Slato. 

IMPOSTA  SUI  REDDITI 
Ripartizione  del  redditi  (redditi  Uuatt)  del  1894  per  olaeeuia  nate 


-oeincie 

Aì-lieoti 
di  raolB 

<»%<•(.  k 

B    iBli 

•,-Uti 

Reddito  di  categoria  A 

Articoli 

di  ruolo 

'  Uddììi" 

di  cai.  B 
a  ioti 

cm  Ttdditi 

d-allr, 
caUgorU 

Reddito  dì  categoria  B 

';^^t'     «:"«  '■"""''' 

"^'^ir'     ^■«  """'"* 

piceno    .   .   . 

e  Urbino   '.    '. 


I  681718.7 

9  J94  3B6.9 

1  013  763,  a 
1  487  64».  7 

1  ase  490.  e 

699  OSI.  8 


4  799  79!-^ 
9816469.16 

4819;  898.61 

S60  9»a.  es 

1  111  S87.e 


6775 


3  3(7  O&S.  0 
971 601. S 
981  167.8 
110  199. 1 


1874147.6 
1276611.4 
1331633.1 


30  877 
33  336 
19  110 


1  631  TSS.  a 
T7»  004.  8 
3  648  6)6.1 
9  310  761.3 
3  791  361.4 


463  441.8 
666  846.  4 
3  383  660.  0 

76S  448.  4 
617  981. e 


18  778 
9  876 
14  384 


4  677  6SD.  6 
3  388  710 
B  007  170,  8 


3  336  361.91 
I  630  008.  70 

786  338.  06 


6  884  913.3 
S  169  930.9 

4  573  694.  e 


1  607  796.  8 
1  618  484.  e 
1  938  647.  4 


068  894.  88 
807  961.81 
966  343.  88 


6oiS 

3  988 
6  040 
3  034 


167  683.7 
1136  839.8 
167  664.3 


3  031  868.7 
6  948  490.  8 
3  803  130.  7 
1  467  370.  6 


436  4 


I.  01 


1  330  616.4 
619  719.04 
734  488.  07 

a  194  676.  71 
361693.68 
631313.83 


7  097 
3  980 

3  780 


1  868  603.  7 
3  339  376.  4 
.41  T46.S 
97  666.  3 
E  OBI  868.0 
1668  470.7 
747  899.  S 


3  948  496.  9 
1  344  163.  6 

4  191  659.4 


674  S6B     164  381 B51.  OR  8*8  ili  tee.  38    4«1  477    879  786  369.  6B     T8M10S5.61 


FinariTie  dello  Stato, 


857 


DI  RICCHEZZA  MOBILE. 

gqria  e  fra  gli  individui  privati  e  gli  enti  collettivi. 


Articoli 
di  ruolo 

che  hanno 
reddiH 

dicat.Co 

noli  o  mitti 

con 

redditi 

d'altre 

categorie 


Reddito  di  categoria  C 


Ammontare  inscritto  al  nome  di 


Individui 
privati 


Enti  collettivi 


Articoli 

di  ruolo 

che  Aanno 

redditi 

dicaL  D  o 

Moli  o  mièti 

con 

redditi 

d'altre 

categorie 


Reddito  di  categoria  D 


Ammontare  inscritto  al  nome  di 


Individui 
privati 


Enti  collettivi 


Reddito  delle  quattro  categorie 
complessivamente 

Ammontare  inscritta  al  nome  di 


Individui 
privati 


BnH  eolìetHvi 


e 
o 

«e 

o 

I 


1  724 

912 

1  271 

2  001 

S  908 


2  780 

6612 

1227 

1086 

1013 

930 

4256 

967 

561 

2  163 

4  513 

1713 

9917 

2  986 
1421 
2  135 

6542 

2054 

1283 
1323 
1025 

?  651 

807 
1444 

717 

934 
2  422 
1085 

661 

8  070 

1  685 
765 

2450 


182  981 


782  371.70 
247  988. 16 
364  034.  40 
381  776.  52 

I  776  169.  78 


951  554.87 

5056477.57 

389  137.  69 
362  347.  82 
380  100.  07 
280  504.  87 

I  362  090.45 

329  125.  14 
180  078.  39 
694  276.21 

3  269  736.  72 
628  077.  21 

5  091 295.67 

1  656  452.  89 
603  921.31 
948  640.  21 

3  209  014.  41 

609  235.  70 

433  914.  29 
421910.61 

330  378.  30 

I  186  203.  20 


864 
636 
288 
499 
1682 
433 
365 


462.  27 
750. 05 
899.  00 
731.  37 
043. 09 
221.49 
850. 16 


4  270457.45 

827  137.  80 
326  794.  61 

I  153  952.41 
74  862  788. 02 


306  185.  70 
62  304. 53 
86  660. 94 

152  916.  68 

606  967.  85 


585  780.  61 

12  227  558.  17 

42  166. 26 
20  612.27 
30  484. 98 
41  276. 62 

154  539- n 

35  616.  35 

15  496. 68 

208  054.  96 

3  769  303.  02 

88  349. 42 

4 116  819. 42 

426  810.  41 

164  886.47 

77  802. 66 

667  998.  44 


72745-79 

27  089.  88 
40  967. 68 
32  522.  56 

100  580.  12 

34  262.  61 

138  851.61 

86  872. 34 

138  317.11 

1  184  155.63 

58  421.02 

68  831.87 

I  659  702.  09 

244  983.  16 
18  040. 63 

263a23.79 


42  514  875. 05 


312 
311 
350 
423 

I  396 


752 


1037 

480 
498 
460 
318 

1751 

539 
214 
809 
622 

682 

2  766 

521 
371 
563 

1455 
708 

674 
662 
465 

I  691 

251 
296 
682 
352 
576 
300 
196 

2655 


623 
3.B3 

956 


81554 


48  104. 22 

49  449.  01 
62  776. 63 
66  196.  77 

225  525. 55 


116  162.  13 


161  369. 79 

77  888. 76 

100  898.  77 

82  861. 25 

57  262. 66 

318911.45 

97  845. 28 
35  142. 06 

157  469.  25 
94  294.  45 

135  849.  86 

520  600.  88 

106  122.  20 
74  825.  09 
93  397.  99 

274345.28 


155  505-54 

128  011.81 
96  639.51 
86  989.  15 

310540.47 

52  659.  90 
66  776. 21 
74  096. 02 
64  351.  58 
106  218.  14 
59  235. 80 
36  727.  12 

459063.77 

108  392.  01 
61  874.  28 

160  266.  29 


5  558  955.  88 


651  056. 16 
872  028.  89 
409  680.  97 
416  424.  46 

I  849  190.  47 


I  108  ri8.  91 

3  415  856.46 

351811.48 
128  860.  79 
169  270.  40 
137  794.  57 

787227.24 

259  526. 10 
110  960.82 
611445.01 
1801728.66 
823  732.  66 

3  107  587.64 

817  778.  92 
422  279.  49 
686  986.  81 

I  927  045.  22 


331  020.  03 

296  588.  67 
287  485.  05 
268  389.  80 

797463.52 

296  041.  68 
783  702.  75 
321  531.86 
498  420. 16 
1  463  448.  00 
268  099.  77 
884  786.44 

4  oor  029.  61 

608  762.  96 
291  826.  25 

800  589.  21 


41  624  678.  96 


4  226  803.  32 

1  802  828.  78 

2  044  986.  27 
2  148  086.  57 

IO  222  154.  89 


5  871  052. 26 

27  902  218.  54 

2  758  926.  46 
8  177  604.  77 
2  983  076.  85 
1  796  660.  21 

IO  660  156.  78 


8  512  200.49 

1  650  180. 15 

.  7  188  911.61 

25  418  280.97 

6  178  170. 19 

45  887643.41 

'  12  275  169.  02 
6  168  877.46 
8  621  808.  84 

27065  350-51 


5  083  125.27 

8  227  856.  71 
4  261764.44 
3  528  469. 12 

II  012  590.  27 


2  742 
6  671 

2  661 
4  883 

12  798 
4  964 

3  617 


673. 91 
950.  96 
088. 18 
496.  99 
110.13 
068.81 
247. 14 


37  828  526.07 

4  582  484.  48 
2  104  986.  72 

6  687  421.  20 


514  408  809. 02 


2  703  598.  05 
1  514  080.  88 
1700  821.38 
1866  612.71 

7774562.42 


5  163  139-25 


77995  320.67 

1  840  100.  89 

1  290  881.  96 

1  199  490.05 

708  298.  66 

4  538  721.06 

1  860  183.  80 
886  918.  01 1 

2  252  606.09 
28  899  115.  60  ' 

2  117  672.28 

35  466  244.  28 

4  144  384.  14 
2  618  696.  21 
1610  610.83 

8  375  590. 18 


I  709  387.  58 

1098  114.40 
1  226  119.  49 

1  825  238.  90 

3  649  467.  79 

818  616.01 

2  827  758.  63 
935  448.  91 

1  645  840.  88 

6  046  639.11 

744  720.  75 

1  286  667.  02 

13  805  590.31, 

2  776  073.  96 
995  972.  77 

3  771046.75 


896  895  975.  99 


1 
2 
8 
4 


1 
2 
8 

4 


1 
2 
8 
4 
5 


1 
2 
3 


1 
2 
8 


1 
2 
8 
4 
5 
6 
7 


1 
2 


Fmatì:^e  dello  Stato. 


PRINCIPALI  ENTRATE  ERARIALI  VHRSA7E 

O    RISCOSSE   DAI    RISPETTIVI    AGENTI    DAL 


Versamenti 

InpMl*  llntu 

-«  fi-idi 

l~potla 
MiHcaH 

tap««  .« 

latiti 

tua  •»HI> 

MP"    •■-•''i 

!■" 

,„... 

1 

a                Talate 

a  ISb  469 

04 

B  B&9  eSE 

«i 

2  917  sue 

HI 

3  278  127 

29 

I685S77 

"7 

1  099  476 

19 

2D9  156 

84 

i;o8  6(x 

5t 

1493  016 

10 

2  468  48^ 

31 

1  270  S3C 

61 

2  478  47( 

94 

2  020  001 

64 

4  9&7  016 

16 

2  958  B 15 

171  686 

4V 

780S  Sifi 

9J 

302  809 

40 

1  755  TSt 

1  057  68S 

li 

1  aoo  885 

1  266  54E 

9^ 

803  aoi 

1  653  469 

1  784  121 

09 

9  9IM'8 

8) 

1  983  911 

97 

969  54<1 

94 

1  025  381i 

20 

1  B7B  941 

!  250  099 

79 

1  oae  167 

a7 

1618  866 

8tì 

0449)71 

5' 

914  962 

60 

2  306  6H 

ita 

366  306 

82  386 

33 

691  BOf 

352  41E 

854  976 

70[ 

731019 

97 

6  189  480 

9'! 

331  033 

31 

847  68B 

«1 

861  431 

76 

626  8S2 

14 

167  460 

8: 

896  348 

56 

298  361 

BH 

194  499 

8, 

692  313 

B9' 

098  96S 

19 

98»  745 

HI 

068  941 

15 

632  801 

05 

298  171 

31 

806  85« 

76  436 

20 

148  IJO 

0, 

133  eie 

4fi 

S9U  78t 

317  488 

il« 

473  836 

696  aof 

88 

836  443 

997  43É 

69 

698  SH4 

69 

Sii  '84 

79 

680 166 

57 

637  818 

HH 

399  lOS 

566  eod 

113 

587  384 

33 

439  161 

09 

433  858 

UH 

438  166 

«2 

9)680; 

J9 

320  IMI 

86 

770  092 

09 

198  a3£ 

27 

997  248 

OK 

456  42£ 

259  651 

06 

426  636 

U3 

1)6088 

74 

2  670  078 

05 

Bn 

a  667  963 

9'^ 

7  492  189 

04 

44>Wl6 

M 

7  U68  060 

16 

508  040 

26 

7^76090 

41 

1  810  880 

64 

1  668  431 

85 

1  578  688 

111 

1  122  161 

1  047  521 

44 

4  697  186 

87 

1  477  84( 

IH 

230  678 

87 

,  1,76,9 

99 

267  212 

74 

1  B72  728 

05 

606  088 

07 

602  8B« 

01 

1  173  303 

1  996  384 

74 

1619  238 

IK 

1  370  104 

67 

9  oo; 780 

2S 

3  686  402 

19 

1  039  608 

87 

064  38! 

39 

989  08« 

«4 

979  531 

766  895 

95 

746  US 

931  1B7 

57 

86(1957 

8) 

491  379 

04 

9  931  16i< 

361  16? 

4H 

1  043  386 

751  148 

BB 

626  898 

980  136 

OH 

1  060  196 

74 

SOM  JS9 

7Ì 

396  813 

24 

349  397 

8V 

317  246 

66 

1  106  141 

86 

■  867  (98 

62 

733  994 

68 

137  886 

80 

8;<88i 

45 

132  100 

20 

30!  41! 

4H 

287  361 

96  039 

46 

101  888 

60 

3  857  99S 

6S 

198  87S 

67  607 

94 

1883.50 

»4 

73  572 

97 

192  671 

71 

69  266 

34 

120  828 

71 

160  718 

94 

586  134 

43 

66 

132  274 

28 

1   S0OI2) 

04 

328  925 

52 

69  901 

53 

166  387 

29 

221  432 

64 

82  073 

56 

91344 

95 

81909 

89 

1  119*78 

" 

81  156 

05 

3  409  666 

42 

209  342 

23 

143  061 

44 

72  031 

87 

190  23! 

97 

99  630 

B5 

ji;9}8j 

'i 

2  966  491 

39 

I  840  28S 

30 

2  875  213 

68 

8  597  8B0 

89 

16179)14 

96 

7  792  044 

79 

685  927 

OC 

8427971 

8i 

1  43S  480 

74 

1  869  eaa 

34 

1810  84C 

49 

1  217  174 

00 

1  149  408 

17  556  178 

45 

1  676  712 

90 

298  186 

Bl 

j6  999  810 

=  ì 

B40  786 

71 

1  666  391: 

76 

664  B4J 

4! 

1333  911 

32 

2  6bl61t 

1  793  896 

7f 

1  603  378 

8b 

10505  9°! 

i' 

2  916  337 

71 

1099  411 

4( 

763  396 

1  134  461 

H( 

1  aoo  95( 

66 

848  96f 

61 

886  958 

nt 

1008  047 

46 

978.516 

04 

672  436 

OH 

13  840  7  U 

48 

Bfl 

1  353  731 

HM 

697  93( 

Oli 

1170  36( 

1  169  826 

09 

1829)741 

90 

le  comunicate  diille  rispettive  Ammiiiiitrazioiu. 


TO- 


-■¥- 


] 


Finanze  delio  Stato, 
NELLE  TESORERIE  PROVINCIALI  DEL  REGNO 

1°  LUGLIO  1893  AL  30  GIUGNO  1894  ('). 


859 


in  conto  con 

tributi 

Tasso  suoli  affari 

T  a  s 

«  e 

• 

Diruti 

delle 

8ul  prodotto 

•5 

$ui  redditi 

in 

• 

tulle  con- 

del  movimento 

legazioni 

w 

^ 

di 

manomorta 

di  regie  Ivo 

di  bollo 

turrogaeione 

del  bollo 
e  del  registro 

ipotecarie 

c«9sioni 
governative 

a  grande 

e  a  piccola 

velocità 

tulle  ferrovie 

e 

dei  eoneolati 

alVcetero 

2 

125  688.  95 

1726  427.71 

1  584  289.  83 

40  158. 72 

201  266.  02 

118  888.61 

1381.93 

1 

122  938.  27 

1  140  922.  08 

962  346.29 

28  228.  85 

102  890.  88 

76  277. 68 

4  756. 13 

2 

204  762.  41 

1  078  828.  22 

1  112  627.00 

86  980. 18 

105  048. 14 

102  885.  88 

906. 29 

3 

389  533.58 

8  453  269.17 

2  976  129.  72 

701  162.  02 

199  483.21 

842  698.  07 

126  706.  91 

4 

792915.21 

7  599442.  18 

6  655  592.  84 

806  524.  72 

608  186.  75 

640  194.  69 

152  699.  26 

123  594.  84 

2  445  306.  63 

2  909  771.20 

541  509.  77 

141  251.  96 

288  404. 44 

•  * 

1 

15  276.85 

882  705.22 

370  711.67 

10  249.  84 

29  642. 52 

46  862.00 

•   • 

2 

i                   158871.69 
1 

2  828011.85 

5  280  482.  87 

551  759-61 

170894.  48 

284  766.  44 

•   • 

1 

113  283.  55 

528  999.  57 

466  325.  50 

29  471.18 

45  203.  40 

90  361.25 

18  928. 79 

1 

154  885. 13 

677  418.  68 

638  526.  91 

25  081.40 

65  949.  81 

104  016.06 

•  • 

2 

82  126. 95 

645  500.  96 

625  955. 18 

22  643.  61 

61  851.10 

99  828.99 

7  286.  09 

8 

63  462. 68 

578  488.  64 

315  097.  63 

17  447.  95 

37  811.44 

42  891. 28 

•   • 

4 

45  696. 30 

483  452.11 

388  268. 18 

13  167.  56 

45  948. 35 

62  786.  66 

20  877. 16 

5 

287  866.  95 

3  909  602.  98 

4  760  964.31 

1  804  512.  90 

192  876.  89 

849  727. 18 

9  007  025.  00 

6 

70  671.09 

860  847.  88 

608  976.  08 

17  669.69 

82  183.45 

69  767. 67 

•  • 

7 

26  791.18 

117  774.42 

143  982. 14 

2  917. 00 

10  868.  02 

14  838.01 

»    • 

8 

844785.85 

7797085.14 

7948095.95 

r  952  821.  29 

542  192.46 

825  160.99 

9  054  061.  04 

49  972. 92 

169  666.  67 

193  359.  34 

711.00 

13  220. 28 

21  398. 78 

•   • 

1 

65  155.40 

597  660.  63 

569  521.72 

82  761.  80 

57  127.42 

48  877. 98 

212  885.48 

2 

18  845.80 

281  778.  78 

261  860.  09 

5  899.  60 

25  615.68 

80  697. 91 

•   • 

8 

45  548. 24 

367  082.  16 

350  717.11 

7  434.81 

27  148.  54 

87  308. 01 

•    ■ 

4 

86  053. 92 

602  740.  59 

665  436.  91 

14  769. 28 

58  029. 04 

93  864.  73 

•  • 

5 

88  764. 32 

815  121.49 

950  428.  64 

879  922.  84 

38  618.16 

56  926. 70 

•   • 

6 

69  908. 94 

696  888.  17 

581  623.  38 

40  613.04 

70  456.16 

71  976. 86 

14  151.91 

7 

66  551.85 

542  757.  95 

467  300.  62 

43  079.01 

51  703.  07 

63  173.  00 

•  • 

8 

485  801.  59 

4075  691.44 

4  040  242.  81 

525  190. 25 

556915.55 

425  625.87 

227057.59 

116  722.04 

1  114  745.77 

944  724.48 

46  662.36 

90  987. 56 

84  018. 72 

•   • 

1 

46  688. 34 

876  801.23 

332  879.  44 

15  086. 29 

43  028. 88 

40  259. 68 

•   • 

2 

51  683. 92 

370  010.  74 

402  974.  43 

6  870. 12 

43  844.  80 

47  707. 06 

•   • 

3 

40  181.08 

507  710.  77 

446  332.  04 

14  245.  17 

48  986. 40 

87  966.70 

38  846.  74 

4 

i                       62  705.  58 

474  905.  99 

440  614.  07 

5  420.01 

47  358.  46 

87  560. 18 

•  • 

5 

46  881.83 

352  271.  43 

331  021.  79 

21471.87 

31  409. 92 

80  894.  05 

•   • 

6 

58  106. 50 

459  531.25 

340  592.41 

2  646.  66 

48  701.79 

65  471.87 

•   • 

7 

61  560.  62 

865  893.  99 

327  860.  09 

12  830.^« 

^  48  208.65 

28  011.02 

18  609.49 

8 

474  529.91 

4  021  871.  17 

5  566  998.  70 

124  682.  76 

402  419.  46 

561885.75 

57456.25 

52  853.64 

280  809.  28 

299  405.  95 

1  085.  10 

38  783. 88 

58  288. 97 

21  879.  84 

1 

18Ì  513.42 

2  141  743.  51 

3  058  774.  88 

1  996  898.  15 

165  108.  96 

278  282.  16 

7  289  610.  99 

2 

18  585. 87 

142  471.33 

188  603.17 

5.70 

13  768.65 

80  560.  84 

25.71 

3 

22  080. 30 

324  564.86 

460  421.50 

,  27  966.26 

49  318. 20 

38  462. 15 

•   • 

4 

42  215.29 

416  941.31 

417510.17 

'  16  931.54 

86  078. 45 

67  732.  38 

5 

19  323.61 

232  015.40 

827  850.  82 

l  982. 79 

30  500. HH 

27  878.  83 

•    • 

6 

50  610.  17 

391  340.  03 

449  979.  55 

18  528.05 

63  312.86 

75  422. 10 

•    • 

7 

70  708.  37 

418  979.  48 

277  163.43 

3  390. 56 

26  918.  70 

66  616.38 

8  019.48 

8 

1 

457290.17  : 

4  548865.15 

5479708.47 

2  066  785.  15 

425  785.48 

625  092.  50 

7  514555.97 

86o 


Finanze  dello  Stato. 


Continua  la  Tav.  VI. 


PRINCIPALI  ENTRATE  ERARIALI  VERSATE 

O   RISCOSSE  DAI   RISPETTIVI   AGENTI   DAL 


Versamenti 

Imposto  dirotto 

e 

Pì'oviucie 

• 

Imposta  suUa  rieehesta  mobile 

1 

Imposta 

sui  fondi 

rusHei 

Imposta 

sui 

fabbricati 

sopra  ruoli 

per  ritenuta 

Totale 

di  successione 

F*. 


if. 


■ 


1  Aucoua.   .   .   . 

2  Ascoli  Piceno  . 

3  Macerata  .   .   . 

4  Pesaro  Urbino. 

Marche .    .    . 

Perugia  -  Umbria 

Roma.    .    .    . 


1  Aquila  degli  Abr 

2  Campobasso.    . 

3  Chieti  ^    .    .    . 

4  Teramo    .    .    . 

Abrttz3i  e  Mot 

1  AveUino  .    .    . 

2  Benevento    .    , 

3  Caserta.    .    .    . 

4  Napoli  .... 

5  Salerno.   .    .    . 


Campaìiia .    . 

1  Bari  delle  Puglie 

2  Foggia  .... 
8  Lecce    .... 


Puglie    ,    .  . 
Potenza  -  Basilic 

1  Catanzaro.    .  . 

2  Cosenza    .    .  . 

8  Reggio  di  Calabr 

Calabrie.    ,  . 

1  Caltanissetta  . 

2  Catania.    .    .  . 

3  Girgenti    .   .  . 

4  Messina    .    .  . 
B  Palermo   .    .  . 

6  Siracusa   .    .  . 

7  Trapani    .    .  . 

Sicilia    .    .  . 

1  Cagliari    .    .  . 

2  Sassari.    .    .  . 


Sardegna  . 
Massana   . 


Regno. 


I 


1  084  687.  52 
620  970.  00 
920  818.  62 
711  B96. 16 

5  288  067  50 

2  579  150.  39 

5687855.90 

1040  289  14 
844  252.  95 
980  254.  82 
771  227.  01 

5  636023.  42 

1749  811.85 
951  906  09 
4  077  188.  58 
2  549  401.81 
2  004  173.  25 


628  078.  16 
240  819.  2^ 
288  999.  84 
291  087.  91 

1443  934.63 

835  855.72 

10057  ì^^'  25 

495  820.81 
554  759.  82 
469  134. 18 
267  702.  78 

I  786  917.04 

626  268.  25 

365  818.  51 

1  388  565.  85 

8  558  467.  87 

1016  520.95 


II  552  476.53,11  950640,93 


2  747  099.  45 
1964  810.41 
2  578  514.41 

7290424.27 

I  909. 106  40 

1  599  316.  28 
1  881  486.  99 
1  028  768.  88 

4  004  566.  65 


840 
1897 

941 

955 
1785 
1228 

607 


277.28 
808. 22 
108.61 
502. 94 
522. 81 
060. 24 
423.  64 


7705  203.24 

1841690.92 
918  789.  12 

2  760450.  04 


2  276  585.  87 
1  125  848.  74 
1514  737.13 

4916671.74 

893  464.  33 

588  147.  60 
485  378.  54 
441  026.  74 

1  514  552.88 

543  754. 17 

1178  622.69 

492  530.  94 

881  556.  29 

2  848  928.  12 
685  819.51 
574  741.  94 

7  150953.66 

789  084.  09 
682  665.  66 

1421  749-75 


1017 
472 
540 
580 

2  610 

I  572 
M959 

562 
618 
578 
863 


411.42 
119.72 
503.41 
687.64 

672.19 

845-79 
763.89 

689.66 
828.66 
109.20 
914.79 


2  123  542.31 


735 

345 

1299 

7  703 

1  178 


691.57 
047.44 
817.28 
451.11 
067.09 


II  256  574.44 


2  320 

1275 
1414 

5009 

976 

686 
807 
736 


040.78 
188.43 
170.15 

394.51 
589.50 

765.08 
040.17 
749.40 


2  179  5S4-6o 


510 
1444 
506 
875 
2  828 
863 
698 


494.25 
464.42 
881.71 
259.41 
053.70 
494.57 
848.81 


7  722  446.87 

1  083  554.66 
452  129.48 

I  485  684.09 


106  555  890.  98  86  606  271. 58  127  674  642.60  105  987  879.07  288  612  521.  67 


162 
62 
81 

100 

406 

188 

86  919 

105 
87 
87 
04 


595.12 
855.28 
178.90 
436.89 

566.19 

557-89 
825.35 

820.57 
455.84 
769.43 

277.86 


544  825.20 


94 

78 

247 

1577 

180 


528.80 
784.20 
890.51 
261.02 
180.74 


2  175  640.27 


262 
126 
173 

562 

120 

161 
136 
141 


152.95 
257.00 
980.18 

340.08 

058.23 

244.86 
190.82 
178.72 


458  615.90 

78  719.81 
266  911.17 
103  384.49 
316  877.98 
835  189.50 
122  944.59 
117  222.93 

I  841  149-97 

258  688.77 
189  000.89 

447  659.66 
4  152.  64 


1  180 
534 
621 

681 

5  017 

I  761 

loi  859 

668 
706 
665 
428 


006.  54 
475.  00 
682.81 
074.  58 

258. 58 
205. 68 

587.24 

010.  28 
284. 00 
878. 63 
192. 65 


2  468  565.  51 


880 

418 

1547 

9  280 

1353 


215.  87 
881.  64 
207.  74 

712.  18 
247.  88 


13  430214.71 


2  582 
1401 

1588 

5  57^ 
I  096 

797 
948 
877 


198.  68 
440.  48 
100. 28 

754.  59 

647.75 

009. 89 
230.  99 
928. 12 


2  618  168.  50 


589 
1  711 

610 
1  192 
3  663 

986 

811 


213.  56 
875. 59 
166  20 
137.89 
198.20 
489. 16 
071. 74 


9  565  596.84 

1  292  193.  48 
641  130.  82 

1955  525.75 
4  152.64 


660  886  705.  90 


289  052.  64 
212  513.29 
188  006.  58 
151  724.  01 

791  296.  52 

492  519.  28 

I  618059.  47 

288  028.  67 
243  731. 14 

227  881.  03 
205  460. 14 

964  545.98 

801  549.  55 
149  978.  43 
457  808.  61 
1  888  609.  04 
389  579.  21 

5  182  519.84 

620  617.  86 
313  880.  75 
678  175.  53 

1  6x2  174. 14 

545055.48 

856  598.  81 
889  372.  67 
258  677.  31 

999  648.  79 

190  118.48 
551  559.  36 
210  556.66 
444  055.  86 
900  033.81 
375  291.24 

228  434.  66 

2  900  050.  07 

262  127.  46 
162  171.  16 

424  298. 61 


87  899  411.  «S 


■r«- 


.   I 


Finanie  dello  Siato, 
NELLE  TESORERIE  PROVINCIALI  DEL  REGNO 

1°   LUGLIO    1893    AL    30  GIUGNO    1894. 


Sèi 


in  conto  contributi 


Tmm  tusll  afftri 


T  a  t  t  e 


tiii  redditi 

di 
manomorta 


di  registro 


di  bolJo 


in 
surrogatione 

del  bollo 
e  del  registro 


ipotecarie 


Mulle  con- 

eesHoni 

governative 


éhI  prodotto 

del  movimento 

a  grande 

e  a  piccola 

velocità 

euUe  ferrovie 


DiHtti 

delle 

legazioni 

e 

dei  coneolati 
alVeetero 


o 
o 

g 


66  608  53 

46  646. 76 

51  260  53 
57  448. 55 

221  964.  37 

157914  91 

754614.27 

77  165. 50 
90  962. 68 
55  240.  97 
37  546.81 

260  915.  96 

72  062.  83 

50  188  24 

148  814.  05 

272  687.45 

102  710.  48 

646  565.05 

115  682.93 
76  141.  18 
76  812.92 

268  657.  05 

92757.81 

66  376. 78 
71  556.  82 
42  994.  81 

180  928.  41 

36  144  94 

118  810.54 

42  534.43 

84  310.  43 
234  892.  27 

47  579.  47 

52  880.  25 

617  092.  55 

66  377.  82 

85  595. 64 

101975.46 


6  497  851.  80 


481  991.87 

298  510.  92 
388  115.77 
294  529.  65 

I  465  147.71 

885  686.65 

5  592  618.85 

414  326.11 
502  987.  17 

442  563.  78 
280  565.  92 

I  640  442.  98 

559  730.  56 

299  921.  19 
1  187  410.90 
8  851959.31 

993  924.  78 

6  892  946.  74 

1  499  364.  98 

601  133.  53 

1  070  508.  78 

5  171  007.  29 

810  744.  82 

647  178.44 
688  165.  32 
476  888.  21 

I  812  251.  97 

390  755.  96 
1  237  990.  45 

419  166.  28 

764  726.  62 
1  640  098  61 

643  556.  81 

443  774.  74 

5  540  068.  47 


513  790.42 
816  460.24 
881  603.  98 
306  919.84 

I  $17774.48 
1  005  597. 67 

IO  589  060.  20 

694  669.  72i 
694  762.  19! 

514  145  05 
336  249.  22' 


15  186  69 

1  406.  52 

2  008.  29 
8  482.  28 

22  085. 78 

44  980. 41 

2  400  454.  41 


4 
2 

6 
2 


804.  88 
697. 43 
483.  87 
304. 31 


2  159  816. 18   16  290. 44 


-  771  416. 
375  547. 
1  243  070. 
6  769  944. 
1  008  813. 


55  9 

36,  3 

93|  9 

96i  658 

92!  IG 


378. 96 
988  77 
431.22 
397. 10 
015.01 


10168795.72  697211.05 

2  106  543.  66:  61  935.  89 

887  606.26'  19  060  79 

1086  892.24,  .     3  362.41 

4  051  041. 

899  916.  61, 

849  828  97  3  518.88 

788  657.  77  7  896.  85 

723  767.  88  32  196.  74 


16.      84  549.  09 
4954.85 


2  562  144.  62       45  612.  47 


483  236.  40, 
1462  812.  81i 
634  816  69 
977  187.64i 
2  635  416.47 
713  081.45 
604  481.77Ì 

7400985   25 


7 

31 
5 

28 

74 
4 

15 


880. 81 

388. 82 
788.  82 
574. 00 
631.36 
263.  19 
188.  38 


435  006. 
834  324. 


58 
40 


769  529.98 


808  870. 
687  647. 


17 
16 


167654.88 

38  051.63 
12  843. 16 


52  928.  76 

43  660.  66 
42  768.  14 

28  396. 56 

167754.12 

95  871    20 

560  120.  01 

36  674.13 
48  647. 30 
51  860.  48 

29  790. 60 

166  972.41 

-  64  131.  38 
33  787. 62 
133  402.  70 
310  642.  80 
105  920.  83 

647  884.85 

161  064. 16 

69  671.  26 

103  365.  06 

554090.48 
88258.77 

56  917.41 

66  734. 96 
80  285. 93 

202  958  29 

42  106  17 

126  349.  82 

46  507. 66 

80  983  03 

140  762.  79 

67  741. 16 

44  180. 34 

558  620.-87 

33  701. 19 
36  792. 48 


1596517.531       50394.791      70493.62 


58  845  192.  85  72  260  866. 82  9  589  727.  98  5  15S  896.  58 


57  474.16 
30  977. 68 
40  241.  17 
88  832. 91 

167525.92 
128555.29 
570^2.11 

42  645. 47 

59  708. 76 
37  084. 66 
21  744  85 

i6r  155   72 

64  054.  06 
32  841.43 

129  836.11 
264  308.  80 

114  681.24 

605  121.  65 

85  480  71 

65  289.  46 

86  338. 19 

257  117.55 
92  482.  71 

88  629. 10 

100  881.93 

67  692.11 

257205.14 

65  652. 12 
153  121.01 
107  779.  66 
186  044.  45 
246  358.  82 

58  716.96 
79  969. 81 

847  641.82 

60  113.  69 
55  645. 97 

115  759.56 


6  889  955.  27 


590  62 


97  826.11 
97  825. II 


836 


616.98 


855615.98 

188  303.96 

. . 

188  505.95 


17  907  584.  98 


1.87 


590  621.87 


1 
2 
3 
4 


1 
2 
3 
4 


1 
2 
3 
4 
6 


1 
2 
3 


1 
2 
3 


1 
2 
3 
4 
6 
6 
7 


1 
2 


215  085  559.50 


Finanze  dello  Stato. 


PRINCIPALI  ENTRATE  ERARIALI  VERSATE 

O    RISCOSSE    DA[    RISPETTIVI    AGENTI    DAL 


TUM  di  M>MB« 

r«..t 

Deti 

,.„,., 

l>:saf 

di  fabbricatimi 
r  di  iKBAila 

dice 

— 

Tabu 

tbi 

Sali 

.„„:„ 

,„., 

1  su  986.  76 

1  Ifil  582 

79 

4  617  788.83 

1  758  640.  83 

»13TeS.li& 

8  494  861.65 

1768  456.89 

688  1S«.  S& 

1011917 

63 

4  247  791.38 

1  888  070.  08 

761  16G.  85 

3  576  617 

28 

8  036  025.  90 

3  884  884.07 

j8i50S).7I 

648184. 

6i 

JU195JI7-59 

8500050.57 

e90  4ai.  75 

3  353  016.68 

9  808  560.49 

8  298  926.  20 

15  388.48 

194  763.96 

1  804  766. 14 

316  440.83 

70J809.8J 

)  i47  7S0-  48 

11  108126.61 

2614  j66.o( 

9S  &0B. 13 

466  619.37 

3  632  910.48 

1  198  786.07 

148  835.10 

847  094 

47 

8  014  534.30 

1  399  776.  28 

278  168.06 

467  700 

60 

3  951  842.  96 

1  492  098,  80 

^6  303. 17 

669  487 

74 

2  238  400.03 

900  268.  98 

36  98i. 80 

490  322 

3  497  991.70 

767  733.67 

10  66a  334.  62 

4  290  726 

10  931346.86 

3S39  963.  14 

1118*6.98 

739  430 

75 

3  046  199.73 

1166  719.46 

334  790.  76 

66  152 

04 

304  693. 15 

837  676.  60 

..6987;7.6o 

7  9'S4i4 

16 

27617  119- '9 

10881844.89 

17  836. 06 

186  614.39 

661323.08 

336  826.  90 

1  368  289.  86 

963  971 

3  209  004.  63 

914  262.49 

e  778. 86 

380  341 

2  116  994.10 

444  861.99 

2  417  996.69 

452  011 

1  922  780.  31 

732  106-  36 

161683.66 

656  117 

40 

3  830  269.  03 

1  047  272.  13 

168  68B.  18 

1662  511 

4  665  116.72 

771  397.  66 

ue  1121.  25 

1  078  973 

67 

H  206  630.  74 

1019  098.79 

128  057.79 

666  860 

48 

1  944  804. 12 

986  9T8.  86 

4(44ÌiJ0.68 

i  714  590 

58 

ao4iì  761.71 

6  J4=  >86.  (7 

98  592.  81 

1619  996,18 

4  247  619.35 

1365  037.79 

e  066.  88 

656  477 

S  740  293,  61 

583  818.  40 

aO  768.  62 

882  394 

80 

1  694  664.  12 

662  069.  30 

11972.78 

618  946 

36 

2  289  801.63 

887  102.69 

E  424. 86 

654  917 

SO 

3  128  404.  49 

869  986.  38 

3  999. 70 

*    533  803 

31 

1600  616.24 

686  616,  66 

11368.89 

873  478 

20 

1  789  860.  73 

406  807.  57 

a  571.  83 

886  674 

10 

1  524  483.  67 

680  879.64 

1167)9.17 

4  9Ì9  180 

90 

iBot5  241.74 

i  "49  59'.  97 

61  086.  27 

338  443.  83 

1094  106.64 

686  037. 15 

83  969.  44 

8  762  793 

94 

8  308  642.  82 

3  638  124.27 

1  836.  30 

181771 

96 

877  141.62 

366  909.  08 

r576  705.  64 

934  088 

90 

1886  010.86 

367  180,84 

816  891.46 

98 

2  893  867. 19 

674  176.  46 

266  028.  99 

164  021 

73 

1160  396.67 

406  079.  96 

163  647.20 

33 

2  986  606.  66 

823  568.  94 

22  676. 87 

416  868 

60 

1094  181.18 

2471092.07 

Ììi;i82 

!S 

T9  84«!41-S1 

S244  4';"-"! 

Finan:(e  dello  Stato. 
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NELLE  TESORERIE  PROVINCIALI  DEL  REGNO 

1°   LUGLIO    1893    A''   30  GIUGNO    1894. 


Proventi  di 

servizi  pubblici  diversi 

Lotto 

• 

Tatto 

Caroori 

V 

Totale 

Totale 

Posto 

Toloorafi 

tul  pubblico 

Poti  0  mituro 

Sludlziario 
0  ttabiiimonfi 

degli 

delle 

(VeMamont!) 

(Veraament!) 

intognamonto 

(RiscoRsioni) 

ponall 
0  di  corroziono 

0 

introiti  lordi 

vincite 

(Riscossioni) 

(Versamonti) 

'1 

3 

8B9  889.  B8 

341  841.  88 

1  046  896. 46 

126  0:>8.  70 

49  761.00 

64  689.  00 

38  072.  24 

1 

484  886.  69 

187  277.76 

729  167.  72 

96  440.  80 

66  686. 60 

63  661.96 

138  036.  17 

2 

687  962.  74 

281  327.  36 

1  169  490.  76 

144  609.  66 

87  666. 00 

70  299. 96 

36  767. 46 

3 

3  071  028.  67 

• 

1  819  802.  92 

3  086  661.  72 

670  366.  38 

619  906.96 

146  969.  60 

67  424. 40 

4 

$  o$5  712.68 

2 150  249.92 

5  981  106.66 

I  056  515.05 

675  008.  45 

544  620.  50 

265  289. 26 

2  769  678.  91 

1  204  776.  86 

3  068  468.  77 

1  126  700.  10 

236  884.  14 

146  681.  20 

197  968.70 

1 

374  210.  34 

160  864.  36 

389  763.  62 

93  117.  36 

30  634.  67 

19  727.20 

68  371.89 

2 

3  145  789-25 

I  55S  159.72 

5  458  222.  29 

I  219817.45 

266918.81 

165  408.  40 

256550.59 

321  233.  86 

162  760.28 

470  640.  79 

66  086.  80 

37  811.00 

27  728. 10 

26  081.80 

1 

366  B76.  62 

186  427. 12 

688  018.  86 

80  827.  60 

81679.00 

41  786.  26 

8111.44 

2 

476  199.  23 

178  276.  62 

928  946.  48 

126  666.  26 

26  782. 00 

87  028. 96 

2  466.  86 

3 

188  712.67 

82  733. 00 

299  720.  87 

36  020.  80 

39  872. 00 

88  969.  60 

1  641. 67 

4 

320  328.  86 

129  799.  72 

364  784.  69 

60  364.  80 

28  834. 00 

81  220.  00 

3  222. 76 

6 

2  729  976.40 

1  160  029.  92 

6  273  074.  61 

1  086  206.  66 

247  663.  60 

266  696.  80 

69  202. 69 

a 

278  417.66 

121  930.  92 

614  642.29 

61  497.  00 

193  431.42 

61 768. 16 

1  938.  28 

7 

26  801.  48 

14  188.  80. 

119  241.19 

16  264.40 

11  706.  00 

6  229. 90 

601.10 

8 

4  708  24S.  46 

2  016  146.  28 

8  595969.27 

r  510  922.  20 

617  077.  92 

550265.  15 

107  266.  54 

66  192. 67 

1 
21626.96 

237  114.78 

26  268.  66 

6  070.  00 

12  077.  86 

844. 91 

1 

646  423.  34 

313  349.28 

674  134. 13 

88  826. 06 

206  883.  88 

21  743. 26 

47  746. 70 

2 

249  96S.  62 

167  721.28 

218  003.91 

44  686.  96 

13  446.00 

9  272. 60 

1  638. 26 

3 

362  671. 18 

174  686.  92 

452  122.  87 

67  489. 60 

83  062. 60 

30  200.  95 

1  668.  46 

4 

428  620.  68 

199  699.  20 

617  899.  09 

76  726. 66 

31  677. 84 

60  879.  70 

2  976.19 

6 

2  084  302.  71 

902  109.  72 

1  093  387.  77 

328  776.79 

62  004. 00 

29  281.76 

111  862.11 

6 

660  666.  40 

314  496.44 

668  766. 17 

99  666.  96 

33  392. 00 

80  702. 76 

2  041.  62 

7 

411684.48 

190  424.04 

600  904.  88 

78  062. 66 

24  348.  00 

29  686.  00 

8  860. 20 

8 

4  748  118.  78 

2  274  ori.  84 

* 

4  262  522. 60 

798  580.  19 

410777.72 

215  545.76 

172  028.  44 

666  206.  66 

263  690.  64 

931  347.  06 

196  004.  06 

192  116.20 

37  968.  60 

66  816.16 

1 

377  309.91 

169  094.22 

279  917.  73 

66  626. 00 

3  288. 00 

22  796. 60 

1  161. 82 

2 

226  123. 19 

123  890.06 

280  932.  03 

62  027.  80 

20  267.  00 

14  668. 16 

8  889. 62 

3 

378  198.  40 

167  199.84 

342  309.  99 

66  980. 76 

78  876. 00 

36  264. 00 

187  162.  62 

4 

333  068.  42 

166  110.  28 

368  612.  08 

67  167.  90 

63  266.  00 

32  166. 10 

"48  806.  69 

6 

348  3^4.  23 

146  016.48 

286  666.  67 

80  816.20 

28  068. 60 

18  482.  60 

678.  83 

6 

174  466.06 

76  184. 72 

268  878.  76 

61  962. 60 

16  268.00 

26  082.  80 

4  164. 18 

7 

246  186. 97 

109  467.  48 

218  621.64 

34  868. 46 

83  478.  00 

30  626.00 

8  348. 21 

8 

2758822.75 

I  199492.72 

2917  174.85 

535 957- 16 

zf20  585.  70 

218881.75 

504  009.  87 

197  200.  60 

86  443.40 

260  467.79 

82  720.  80 

17411.60 

16  674.  60 

204. 40 

1 

2  268  014.41 

994  104.  88 

2  077  124.  96 

528  359.  67 

116  669.  69 

82  781. 80 

71  487. 16 

2 

70  768.  78 

31  161.40 

213  806.  17 

44  642,  46 

96.00 

7  987.  80 

18  011.61 

3 

964  239.  18 

404  672.48 

681964.64 

229  699. 10 

44  127. 00 

28  621.  00 

491  228. 10 

4 

349  125.  74 

148  286.  00 

878  712.  69 

69  866. 30 

12  971.17 

26  678. 10 

48  988. 19 

6 

170  268.76 

87  284. 04 

196  694.  68 

40  276.  16 

9  476.  00 

12  747.  66 

1  227. 84 

6 

622  064.  60 

221  223. 16 

461  860.  49 

86  847. 66 

98  664.01 

18  496. 76 

227  877.00 

7 

197  218. 18 

82  979.  42 

811266.04 

46  671.76 

48  808.  82 

19  878.  20 

34  072.29 

8 

1 

4  728885.  15 

2050995.78 

4  466  566.  56 

1077  981.  57 

547722.09 

207  610.  70 

887  591.49 

1  « 
1 
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Finan:(e  dello  Stato, 


Continua  la  Tav.  VI. 


PRINCIPALI  ENTRATE  ERARIALI  VERSATE 

O    RISCOSSE   DAI    RISPETTIVI    AGENTI   DAL 


Provincie 

Versamenti  in  conio  contribuiti 

TasM  di  contumo 

•S 

o 
•a 

2 

li 

Tasse 

di  fabbricazione 

e  di  vetìdita 

Daci  interni 
di  consumo 

Tabacchi 

Sali 

Dogane 

e 

diritti  marittimi 

1  Ancona    .... 

2  Ascoli  Piceno  .    . 

3  Macerata  .... 

4  Pesaro  e  Urbino . 

42  886.  70 
10  224.  64 
24  006.  81 
84  851. 14 

560  382.  85 
249  107.  11 
264  346.  95 
287  526.  49 

1608  398  81 
824  521.79 

1  007  673.  97 
990  194.  44 

732  160.20 
478  087.  04 
602  067.  71 
488  075.  71 

21  369  376.71 

2  002.  80 

8  136.42 

89  161.58 

Marche  .... 

ITI  469.  29 

I  361  313.40 

4430789.01 

2  500  370.66 

21  465  667.  51 

Perugia-  Umbria 

518045.79 

857  546.42 

2  746  082.  87 

1475858.40 

•  • 

Roma 

165  652.  28 

0)  17  645  042.  82 

9851949.58 

2  865  094.  24 

7  M7044.89 

1  Aquila  degli'Abr. 

2  Campobasso.    .    . 

3  Chieti 

4  Teramo    .... 

19  761.61 
7  168.  29 
9  496. 25 
5  594.  79 

296  997.  64 
809  203. 15 
807  981.  08 
191  048.  05 

1  242  579. 18 

1  180  232  85 

1870  581.68 

795  998.  48 

1  058  697.  81 
972  423.91 
827  490.  26 
698  286.81 

'513.35 

28  928.  73 

520. 34 

Abruzzi  e  Mol. 

42  010.  84 

I  105  229. 87 

4  559  392. 19 

3  4SI  797.29 

29  962.42 

1  Avellino  .... 

2  Benevento    .    ,    . 

3  Caserta 

4  Napoli 

5  Salerno    .... 

9  641.  07 

26  292. 44 

798  874.  75 

2  788  386.  77 

47  410.19 

373  222.  05 

249  186.  40 

1  152  496.76 

(*)  16  533  556.  77 

694  868.  23 

1  005  286.  01 
587  027.  79 

3  961482  30 
11678  476.90 

2  646  197.  25 

857  484.  01 

684  486.  77 

2  017  340.64 

2  841  518  97 

1  828  828  80 

•  • 

178  926. 42 

16  302  062.81 

879  511.10 

Campania,    .    . 

3  660  60$.  22 

19  002  828.  21 

19  867  569.  25 

7  224  609.  09 

17560500.3} 

1  Bari  delle  Puglie. 

2  Foggia 

3  Lecce    

669  409.  48 
116  477.12 
148  299.  86 

2  189  937.  97 
800  749.  79 
970  956.  50 

4  196  642.  24 
2  171  087.  95 
8  549  883.  64 

1  885  942.  35 
1  027  449.  66 
1  389  421.69 

8  907  919.  84 

92  411.66 

2  046  844.  24 

Puglie    .... 

928  186.46 

3  911  644.  26 

9916565.85 

4  202  815.  70 

6047  '75.74 

Potenza  -  Basilio. 

10  557. 18 

507375.16 

I  485  482.  21 

I  187  905.  21 

555.58 

1  Catanzaro    .    .    . 

2  Cosenza    .... 

3  Reggio  di  Calab. 

26  188. 67 
11876.88 
28  192.  56 

412  134.96 
343  809.  97 
454  798  49 

1  780  106.  93 
1  622  863.  70 
1  243  848.  47 

1  002  412. 17 

1  086  757.  81 

884  446.  99 

136  860.80 

85  120. 79 

262  626.  73 

Calabrie.    ,    .    . 

60  757. II 

I  210  743.42 

4  646  814.  IO 

2  975  616.97 

454097   52 

1  Caltanissetta    .   . 

2  Catania 

8  Girgenti    .... 

4  Messina    .... 

5  Palermo   .... 

6  Siracusa  .... 

7  Trapani    .... 

4  545. 14 

1  224  841.  01 

10  685.  09 

50  898.  34 

118  776.72 

46  628. 66 

856  806.  87 

673  867.  98 

1  670  626.  12 

522  629.  52 

1  236  276.  64 

2  112  927.82 
660  207.21 
482  979.  08 

1  189  524.  87 

2  562  168.  63 

1  462  436.  36 

2  166  970.  21 

3  713  800.  42 
1842  731.87 
1298  048.46 

•• 

•   • 

336  838.  72 
4  090  952.  19 
8  126  781.11 
3  894  861  43 
6  090  664.  61 

468  985.  56 
2  769  256.  46 

Sicilia    .... 

I  811  125.  25 

7  249  502.  77 

15  674  670.  80 

21  678  290.  08 

1  Cagliari    .... 

2  Sassari 

250  066.  72 
-     21  82;l.  90 

*744  921.01 
426  546.  49 

2  410  990.  09 
1  601  664.  77 

2  347  998.  61 
294  159.  92 

Sardegna  .    .    . 

271  588.62 

I  170  467.  50 

3  912  554.86 

2642  158.  s  5 

Regno 

29  770  549.  28 

e)  88  177  802. 18 

192  410  078. 89 

{*)  65  810  648. 50 

282  242  745. 08 

(1)  Dalla  somma  di  L.  17,646,042.82  devonsi  detrarre  L.  14,000,000  come  contributo  spettante  al  comune 
di  Roma,  essendo  il  dazio  consumò  amministrato  direttamente  dal  Governo. 

(2)  Dalla  somma  dì  L.  16,533,566.  77  devonsi  detrarre  L.  11,600,000  come  contributo  spettante  al  comune 
di  Napoli,  essendo  il  dazio  consumo  amministrato  direttamente  dal  Governo. 
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Finan:(e  dello  Stato. 
NELLE  TESORERIE  PROVINCIALI  DEL  REGNO 

1°   LUGLIO    1893    AL    30   GIUGNO    1894. 


865 


Lotto 


Totale 

Totale 

degli 

delle 

introiti  lordi 

vincite 

Proventi  di  servizi  pubblici  diversi 


Posto 

(Versamontl) 


TologroN 

(Venameqtl) 


Tatto 

tal  pubblico 
Intognamoiito 

(Rlsoostionl) 


Poti  0  mlturo 

(Riteossloni) 


CareorI 

giudiziario 

0  ttablllmonti 

panali 

0  di  oorroziono 

(Versamenti) 


o 

i 


259  877.  26 
180  738.06 
115  819.25 
105  876.  85 

108  094.  96 
44  599.  64 
57  605.  84 
40  920. 72 

485  983.  80 
221312.81 
238  543.  54 
226  942.  09 

94  538.  05 
83  655.  85 
42  253.  60 
89  052.  85 

84  049.  00 
15  412.00 
24  609. 00 
26  272.  00 

19  801.60 
14  580.  80 
26  260.05 
18  841.  55 

721815.11 
1  424. 50 
1711.63 

100  268.  83 

1 
2 
8 

4 

611  805.  92 

251  221. 16 

I  172751.74 

209  494.  5  5 

100  542  00 

79  484.  00 

824714.57 

372014.56 

165  786.76 

688  105.86 

loi  510.95 

56  024.00 

46  212. 20 

262  906. 17 

5338825.50 

2  576465.36 

5  516  440.  46 

(») 
841  915.  04 

801761.98 

385  298.48 

199  418.  59 

4  601  697.  85 

459910.19 

156487.50 

1  127  992.  56 

\                     284  985.  84 

f                       257  027  58 

258  699. 12 

94  871.  21 

95  647.  08 
101  544.  88 
109  090.  60 

37  038.  04 

68  757. 85 
56  062.  95 
58  693. 10 
80  876  40 

83  728.  66 
24  331. 00 
19  119.50 
22  802.  00 

24  889. 00 
38  584  85 
20  885.  75 
16  511.00 

41  902. 79 
2  755.91 
1  947. 99 
1  084. 64 

1 
2 
8 
4 

845583.75 

345  520.60 

I  178  889  09 

203  889.  80 

99  981.  16 

95  820.  60 

47691.55 

508  508.  09 
297  677.  02 

2  211552.56 
14  361031  29 

1685  561  05 

215  194.44 

98  641.80 

856  006.  80 

7  445  272.  96 

695  537  84 

306  670.  60 
167  441.  88 
607  785.  92 
2  702  879.  50 
544  294  21 

69  299.  25 

22  618.05 

111588.85 

835  983.  93 

117  228.  55 

26  266.  50 
19  601.  00 
86  444. 00 
915  644.  47 
41  520. 50 

80  701.  05 
16  190.  00 
54  620. 95 
180  280.  35 
60  169. 70 

6  008.  78 

28  585. 74 

61811.25 

872  087.11 

4  511.17 

1 
2 
3 
4 
5 

19  014  330.01 

9310653.84 

4  529071.  61 

I  156658.63 

I  0S9  476.  47 

541902.05 

967  889.  00 

1  687  876.  08 

758  788.  24 

1  618  830.  01 

890  425.  80 
369  211.12 
774  826. 40 

785  642.  89 
398  587.  28 
517  689.  28 

888  625.  62 
129  018.00 
178  831.95 

81564.17 
41  269. 00 
69  122. 00 

88  744.  79 
26  408.95 
62  039  65 

50  016.60 
85  719.90 
99  869.  22 

1 
2 
8 

4  054  489.  28 

2035965.32 

I  701  918.95 

646470.  57 

191 955.  17 

172  195.59 

185  595.72 

199  515.80 

97  607.  08 

401  605.  16 

105  173.50 

58  222. 50 

37  560.15 

3458.91 

298  983.  08 
188  844. 19 
258  775.28 

122  052.  88 

80  818. 60 

110  860.96 

875  596.  28 
890  661.02 
293  449. 18 

126  194. 45 
115  720.95 
114  748.51 

46  988.  90 
44  810.  00 
35  891.  18 

31  742. 85 
27  200. 30 
86  512.35 

4  25L58 
8  800. 70 
2  803. 14 

1 
2 
8 

751602.55 

312752.44 

I  059  706.  48 

356665.91 

127  685.05 

95455.00 

10555.42 

465  276.  59 
884  105.  58 
915  815.81 
987  016.21 
4  088  802.  22 
415  885.  81 
760  845.  44 

207  998. 12 
869  282.  86 
881  758.  20 
417  171.60 
1  785  633.  48 
158  887.  04 
256  999.  28 

220  847.  26 
565  458. 18 
299  118.  67 
603  464.  08 
1  188  804.  46 
269  188.  60 
324  696.  08 

84  453.  55 
268  967.  37 
142  614.  80 
892  201.  70 
585  239  95 

95  885. 97 
128  588.  35 

27  444.  50 
205  889.  08 

83  161.  00 
185  560.  49 
840  569. 18 

53  657.  00 

87  000.  00 

22  566. 65 
58  363. 80 
87  621. 20 
48  498. 15 
75  740.  40 
84  139. 70 
42  490. 25 

1  868.  65 

7  593. 18 

1  710.  64 

70  497.46 

9  187.27 

150  655.25 

44  074. 12 

1 
2 
8 
4 
5 
6 
7 

8  461  697.  66 

5  527750.08 

3  416  517.  55 

I  647  886.  69 

852  781.  25 

509414.65 

285  081.  52 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

452  101.46 
823  400.  55 

190  974.  99 
107  607.  85 

.     85  147.  50 
61  556.  00 

51  072.  76 
27  457.  00 

306  688.  18 
191  155.  66 

1 
2 

■   • 

•  • 

775  502.01 

298  582.  84 

146705.50 

78529.75 

497845.84 

• 

'                 64  751  487.  08 

29  648  514. 90 

49  719  146.  72 

15  505  882.  27 

5  889171.96 

8  112  989.  55 

6  206  044.  88 

(S)  Vedansi  le  note  n.  1  e  2  che  precedono. 


A  questa  somma  di  L.  65,810«643.  50  sono  da  aggiungersi  per  proventi  eventuali  L.  864,888.  92. 
(6)  Comprese  L.  1,611,821.  58  versate  nella  Cassa  centrale  del  Ministero. 
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Tav.  Vir. 


Finanze  dello  Stato, 
PRESE   DI    POSSESSO    DEI    BENI    ECCLESIASTICI 

COMPIUTE   DAL   DEMANIO   A   TUTTO   GIUGNO    1894,   IN   ESECUZIONE   DELLE   LEGGI 
7   LUGLIO    1866,   N.    3036,   E    15    AGOSTO    1867,   N.    3848   ('). 


Provincie 


Emi  morali 

eonaervati  e  tuaoggettati 

cUla   conver»ù>ne 

degli  immobili 

dalla  legge  7  luglio  1866 


Numero 

degli 

enti 

morali 


Rendita 

accertata 

e  Éottoposta 

al  pagamento 

della  t€U»a 
di  manomorta 


Corporazioni 

religioae 

aoppreue  dalla  legge 

7  luglio  1866 


Numero 
delle 

corpora- 
Mìoni 

religiose 


Rendita 

accertata 

e  eottopoata 

al  pagamento 

della  t€U$a 

di  manomorta 


Eliti  morali 

eoppr—H  dalla  legge 

15  agosto  1867 


Numero 
degli 
enti 

morali 


Rendita 
accertata 

e  sottoposta 
al  pagamento 

della  tassa 
di  manomorta 


Complessivamente 


Numero 
degli 
enti 

morali 


Rendita 

accertata 

e  sottoposta 

al  pagamento 

della  tassa 
di  manomorta 


Alessandria 

768 

G3U  930.  93 

19 

78  862  77 

716' 

301  724.  29 

1493 

1011617.99 

Cuneo 

639 

667  129.  44 

12 

46  112.48 

688 

259  160.  49 

1889 

871  402  41 

Novara     ^ 

1312 

889  198.  87 

13 

97  071.89 

942 

306  879.  86 

2  207 

1  291  660.  62 

Tonno 

548 

604  038.  92 

11 

132  881.32 

667 

822  618.  29 

1226 

969  488.  53 

Piemonte,    .    .    . 

5  257 

2  591  298. 16 

55 

355878.46 

3013 

I  188882.93 

6525 

4154059.55 

Genova 

883 

816  283.  40 

37 

102  914. 17 

1249 

281  688.  79 

2  169 

700  886.  36 

Porto  Maurizio    .    .    . 

378 

67  346. 65 

2 

11814.99 

420 

46  462. 37 

796 

126  123.91 

Liguria    .... 

I  2$6 

383  629.95 

59 

114  229. 16 

I  669 

328  151. 16 

2964 

826  DIO.  27 

Bergamo 

446 

762  410.  66 

21 

•  • 

427 

156  884.  21 

894 

918  294.86 

Brescia 

669 

906  260.  31 

,      7 

688.  81 

781 

252  217.  43 

1467 

1  159  166.  55 

Como 

481 

227  614.  84 

3 

•   • 

641 

169  951.33 

1  126 

387  666. 17 

Cremona 

309 

667  140  69 

7 

180  610  04 

1254 

491  d89.  86 

1  570 

1  229  640.  58 

Mantova 

126 

216  286.  91 

4 

9  434  41 

302 

94  867.  16 

432 

320  588.  47 

Milano 

353 

496  148.  41 

11 

•   • 

1  687 

699  608  78 

1961 

1  196  667.  19 

Pavia 

292 

603  020.61 

•    • 

«   • 

584 

207  667.  76 

826 

710  578.36 

Sondrio 

262 

125  331.00 

•    • 

•    • 

180 

28  063.  99 

892 

153  894.99 

Lombardia .    ,    , 

2938 

5  794205.42 

55 

190753.26 

5656 

2  089  940.  49 

8647 

6074877.  17 

Belluno    ...... 

832 

258  365.  60 

2 

6  403.20 

126 

29  643. 28 

460 

294  812  08 

Padova    

273 

330  862.  38 

10 

75  480. 84 

116 

49  906.21 

398 

456  247.  93 

Rovigo 

82 

96  098.  67 

3 

8  851.60 

78 

34  789.  36 

168 

134  239.68 

Treviso 

394 

344  258.  44 

6 

4  476.  06 

396 

127  261.97 

795 

476  996.47 

Udine 

666 

371  955.  36 

6 

21  667.  00 

242 

117  092.19 

914 

510  704  54                 \[ 

Venezia 

168 

435  689.  88 

23 

99  331.  82 

281 

77  781.  67 

417 

612  803.  27                 U 

Verona 

273 

181  862.  43 

21 

104  880.31 

192 

60  289.  65 

486 

346  682.  89                1 

Vicenza    

369 

253  007.  24 

8 

13  900.  82 

88 

24  883.  46 

460 

291791.52                 1 

Veneto 

2  552 

2  271  599-99 

79 

329480.  15 

I  457 

521  546.69 

4088 

1 
3  122  626.  83 

Bologna 

207 

313  231.78 

31 

325  029.  52 

768 

297  964.  46 

1006 

936  225.  71 

Ferrara 

43 

203 184. 61 

36 

117  650.78 

848 

97  229.  27 

426 

417  964.66 

Forlì 

66 

219  873.  19 

48 

218  653.67 

888 

312  822.48 

997 

746  249.  84 

Modena 

160 

161748.46 

21  ' 

117  436.37 

613 

157  063.  87 

794 

426  243.  70 

Parma 

336 

347  337.01 

11 

74  300. 87 

824 

214  413.02 

1  171 

636  050.  90 

Piacenza  

228 

82a441.47 

8 

19  466.73 

880 

362  605.  13 

1066 

692  402.33 

Ravenna  

24 

361  964  94 

39 

193  671.64 

768 

349  777. 88 

826 

905  414.  46 

Reggio  nell'Emilia .    . 

175 

246  267.11 

8 

26  845. 04 

761 

314  686.  62 

934 

586  688.  77 

Emilia     .... 

I  259 

2  165  55^.52 

201 

I  086  843   62 

5780 

2  09$  862.  75 

7  220 

S  346239  87 

Arezzo 

40 

246  900.  89 

51 

236  178.61 

1  166 

314  004.16 

1267 

796  088   56 

Firenze 

54 

460  510.  76 

96 

1  046  966.  18 

2  872 

1  066  492.  86 

3  022 

2  658  969.  78 

Grosseto  , 

25 

93  952. 39 

8 

17  669. 99 

314 

80  436.97 

347 

191  948.  36 

Livorno    

20 

58  931.62 

7 

33  961.63 

190 

74  080.  46 

217 

166  973.60 

Lucca 

81 

90  612.16 

39 

256  068.  24 

528 

198  542.  33 

648 

544  212.73 

Massa  e  Carrara  .    .   . 

252 

76  987. 73 

9 

8  864.  09 

278 

27  942.61 

639 

112  744.88 

Pisa 

17 

294  098.  30 

23 

158  693.09 

476 

141254.99 

515 

593  946.  38 

Siena    ....... 

47 

243  909.  76 

83 

227  662.  88 

898 

256  710  79 

978 

727  283. 42 

Toscana  .... 

536 

I  555853.59 

266 

I  984  844.  $1 

6  721 

2  148  464.  04 

7  523 

5  687  162.  14 

(1)  Notizie  comunicate  dal  Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse). 
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PRESE    DI    POSSESSO    DEI    BENI    ECCLESIASTICI 

COMPIUTE   DAL   DEMANIO   A   TUTTO   GIUGNO    1894. 
Continua  la  Tav.  VII. 


PtOi'hìcle 


Enti  morali 

conservati  e  attoggtttati 

alla  converèione 

degli  immobili 

dalla  legge  7  luglio  1866 


Numero 
iUgli 
enH 

mora  li 


Rendita 

accertata 

e  eottopoata 

al  pagamento 

della  taua 

di  manomorta 


Corporazioni 

religiose 

aoppreèse  dalla  legge 

7  luglio  1866 


Numero 
delle 

eorpora- 
Mioni 

religiose 


Rendita 

accertata 

e   sottoposta 

al  pagamento 

della  tassa 

di  manomorta 


Enti  morali 

soppressi  dalla  legge 

15  agosto  1867 


Sumero 

degli 

enti 

morali 


Rendita 

accertata 

e  sottoposta 

al  pagamento 

dsUa  tassa 

di  mMtomorta 


Complessivam  en  te 


Numero 
degli 
enti 

morali 


Rendita 

accertata 

e  sottoposta 

al  pagamento 

della  tassa 
di  manomorta 


Ancona 

Ascoli  Piceno  .    .    .    . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino .    .    , 

Marche    .    .    .    . 

Perugia  -  Umbria  .    . 

Roma  .   .    .    .    . 

Aquila  degli  Abruzzi . 

Campobasso 

Chieti 

Teramo 

Ahrtizzi  e  Molise 

Avellino '  . 

Benevento   

Caserta 

Napoli 

Salerno    ...... 

Campania  .   .   . 

Bari  delle  Puglie    .    . 

Foggia 

Lecce    

Puglie 

Potenza  -  Basilicata  . 

Catanzaro 

Cosenza    

Reggio  di  Calabria.    . 

Calabrie  .... 

Caltanissetta   .... 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa  .       .... 
Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sassari.    ...... 

Sardegna    .  .  , 
Reono  


109 
162 
170 
155 

596 

652 

589 

881 
156 
183 
255 

1475 

178 
104 
490 
148 

178 

1095 

128 

46 

889 

558 


144 

120 

281 

50 

4SI 

24 

184 
48 

802 
49 

108 
85 

74S 

810 

256 

566 


886  588.  94 
249  297.  50 
246  441.  46 
261  089.  65 

1  145  417- SS 
756S18.78 
924  210.  15 

287  849.  68 
148  485.  88 
190  989.52 
148  284.  75 

775  509.  78 

286  865  56 
284  798.  52 
1154  911.86 
518  841.  81 
458  058. 15 

2  592  965.90 

1  222  509.  91 
482  209.  47 
641  684.  97 

2296404.  55 

659  592.04 

486  894. 26 
257  950.01 
208  224.  60 

947568.87 

130  760.  21 
180  810.  55 
197  016.  88 
212  106  58 
697  150.  47 
186  988.  98 
882  644  54 

I  9)6972.61 

858  948.  44 

288  816.  82 

657259.76 


6 
8 
2 
8 

M 


18  647  25  888  588. 42 


258 


4 

8 

14 

89 

8 

123 

2 
7 
6 

IS 


1 
6 
1 

8 

98 
176 
111 
182 
254 
189 
101 

I  056 

7 
2 


2  184 


16  792.  81 

281 

19  482. 24 

268 

9  781.  09 

158 

40  887.92 

191 

86  794.  06 

893 

21  724.  60 

185 

I  512997.55 

1456 

449 

160 

91 

158 

8S3 

14  458. 85 

88  821.72 

55  904. 80 

485  098. 10 

180  407. 42 

769  190.  59 

19  825. 52 
86  990.  04 
25  101.  54 

81  417. 10 

5  600. 15 

985. 12 

25  562. 10 

7  987.  20 

H  484. 42 

481  257.  88 
1  647  218.  87 
602  686  04 
921  668  79 
8  098  580.  89 
718  888.  50 
810  488.  21 

S230685.  18 

54  889.  68 
10  088. 85 

64928.03 


14  667  828.  62 


198 
119 
416 
161 
834 

I  223 

181 
216 
266 

663 

177 

187 
878 
107 

672 

1011 
1508 

683 
1044 
1069 
8  128 

999 

9387 

591 
884 

97S 


40  780 


56  500.  69 
82  260. 27 
46  710. 84 
81  455.  96 

166  927.  76 
21  667.  36 

499639.68 

190  921.00 

172  650.  74 

101  856.  80 

98  807.  96 

563  736.50 

897  267.  53 
148  680.  29 
504  908.  54 

167  710.  76 
528  701. 10 

I  742  268.  22 

1  085  489. 49 
880  586.  64 
788  884.  78 

2  154  860.  86 

592625.67 

265  894. 16 
217  827.47 
228  586. 15 

706  807.  78 

275  822.  24 
642  592.  88 
212  912.26 
278  679  62 
524  265.  28 
414  831.88 
821711.88 

2  670  815.  44 

276  258.82 
142  897.  85 

419150.67 


17  911847.98 


896 
433 
825 
849 

I  503 

843 


2  30? 

1880 
816 

274 
408 

2  328 

870 
281 
920 
898 
520 

2459 

806 
269 
661 

I  236 

323 

808 
665 

158 

I  131 

1128 
1868 
787 
1528 
1872 
8  875 
1  185 

II  18S 

908 
642 

I  550 


459  882. 44 
800  990.  01 
802  888.  89 
838  888.  58 

M97  159.57 
779910  74 

2756847.38 

478  770.  68 
821  086.  62 
292  846.  82 
246  542.  71 

I  339  246. 28 

648  091.  44 

416  795.  58 

1  715  725.  20 

1  166  650.  67 
1157  161.67 

5  104424.  51 

2  277  274.  92 
849  786. 15 

1  405  671.  24 

4  532  682.  31 

I  237  817.84 

752  778.  54 
501  839  58 
484  747.  95 


I  688  861. 


07 


887 
2  470 
1012 
1412 
4  319 
1270 
1514 


840. 83 
116.30 
564.68 
454. 94 
946.  14 
704.  26 
844.58 


12  838471.  23 

685  086.  44 
436  252.  02 

I  Ì2I  338. 46 


6161157  967  715.02 


Finanze  dello  Stato. 
SITUAZIONE  E  VENDITA  DEI  BENI  STABILI 


Valore  e  movlnulo  dai  beai  descritti  nel  verbali 

lu  atcuiìoxi  -ItlU  le)}Ì  7  lujifo  1866  e  15  afoilo 


2  Bua  707. 19 

62  56H. 77 

14  276  027.  02 

76  140.  23 

14  199  886.79 

2  784  222.  00 

12  826  696.72 

2  680.  00 

12  822  915.73 

»  lb4  874.  aS 

26  601672.23 

6  880.71 

25  496  291.62 

B  674  079.  09 

247  1112.  48 

12  468  223.74 

383  802  71 

12095  421.03 

11606881.64 

109666.2! 

6!  061  sta.  71 

447001.65 

64614!!!, 06 

1884  911.28 

7  789. 06 

9  615  410.16 

170  871.02 

9  345  039.14 

613  668.83 

7  442.60 

1  749  219.  03 

89  2B4.  86 

1  679  984.  17 

2(78,7)    I, 

'5  "ìi.Si 

fi  264629    HI 

2jq6o!.88 

M02!02).   il 

1419  tST.  liO 

?■  618  626.  OH 

13  981.76 

7  604  614.  81 

1  601  090  bb 

26  930.  80 

2  729  891.35 

31  08O.  16 

2  698  811.19 

6H5  409.  0» 

6  663  766.  08 

3  723.  sa 

5  560  032  36 

e  233  860.  46 

7  867  592.  69 

76  162.  98 

7  781  439. 71 

1  SBH  112.  66 

... 

4  876  998,15 

47  987,  86 

1  828  aio.  30 

6  268  744  «U 

11294  748,27 

73  776.  68 

11220  972.69 

2  311203  26 

10  187  288.  8S 

2«  908.  26 

10  116  380.57 

327  068.29 

a  194  996,  42 

627.67 

2  191467.75 

19644607.  2« 

JWi".  H" 

il  361  896,  8; 

368  1)8.  08 

119947^8.77 

343  608.  04 

3  086  617.69 

109  704,  79 

3  976  Sia.  80 

480  806. 12 

251  468.  99 

7  986  382.  78 

99  4B6.  38 

7  636  948.  66 

246  281.  76 

716  106  64 

23  899.  46 

692  207.  19 

1203  502.66 

1  429.  39 

7129  371   29 

la  788. 17 

7116  683    12 

086  997.27 

2  247.  26 

6  871171,11 

107  783,29 

6  263  390.  B2 

9eg203.su 

6  342.  00 

7  270  048.  76 

112  456,42 

7 158  493   34 

1264249.11 

60  760.31 

1663  997.10 

288  417.  03 

4  277  580.  07 

387  667.  88 

12  697.48 

1  297  612.  96 

44  766.  75 

1  252  777,  30 

Wfi.io6.p 

U4  86i,}7 

18171  0.1'-" 

798210.  [2 

l-Ì7W9i-'r> 

6  139  160.  82 

861  864  40 

7  176  774,  9H 

380  008.  or, 

6  846  766,93 

1  021  469.  U4 

3  898.  93 

2  127  691   17 

155  686.90 

1  973  167.  27 

4  336  386.  96 

88J  060,  00 

6  680  238  38 

77  849, 60 

6  503  888. 7S 

2  048  601.09 

4  408  694.  00 

191724.40 

4  218  969,80 

4  064  183. 17 

26  6118.06 

10  280  673.81 

80  542. 40 

10  200  031    41 

4B«4ai!6.26 

10  337QS4.46 

18  847  00 

10319617.46 

a  717  772.  06 

600  874.  62 

6  676  890.  72 

82  988.  03 

5  192  962.  69 

3  881  486.  69 

... 

7  172  179.79 

5  800.  00 

7  166  379.  79 

28  7ÌJ  I7S-97 

.78.  12!. 9" 

52  66ao,o.5r 

94!  746- 18 

li  71416), 9) 

1  781  003.  39 

764  696.  80 

8  144  776.  30 

26  164.58 

8  418  821.73 

7  117  277.  OB 

8  076  748.16 

27  267  380.71 

667  isa.  07 

26  609  897.  64 

814  128.69 

9  676.00 

1  976  174. 79 

105  347.  64 

1870  827.95 

267  371.40 

30  266.  20 

606  116.81 

12  960.25 

493  166.  56 

746  062.  46 

17  966.94 

1912  864.40 

6  788,  25 

1908  076.15 

414  399.60 

677  035,09 

28  982.01 

648  109  08 

499  678.  76 

2  960  807.  67 

2  573  139.  72 

34  995. 10 

2  538  144.62 

2  231  282.49 

61  625. 88 

6  008  621.66 

80  087.  68 

6  068  688.  93 

li  861  70J.76 

6iooi8!.6! 

4qjì6ioq-3« 

902748.4) 

4811)  J60.9I 

■  dal  Ministero  delle  liiiannt!  (Direzione  (cenerale  del  demanio  e  dellp  lasse). 
>  oltre  le  cifre  relative  ai  lipni  venduti  all'astn  pubblica  ed  a  privata,  IralUitìv^ 
lpi  iodi  ed  il  valore  dui  beni  pKfiropriati  ni  Demanio  per  pul>blie:i  iilitiL\  o  cvdiiti 


^^^ 


■■p 


■■ 
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di  presa  di  possesso 

1867 

Risaltato  delle  operazioni  di  vendita  dei  beni  stabili  eooiesiastiei 

compiute  in  eeeentione  delle  leggi 
15  agosto  1867,  80  maggio  1872,  30  giugno  1876  e  10  luglio  1881 

Valore 

compleeeivo 

dei  beni  etabili 

devoluti 

e  non  devoluti 

al  Dewutnio 

0  +  6) 

Lotti  espoMti  agli  incan 
alV  asta  pubblica  od  a  tra 

ti  e  venduti 

ttativa  privata 

iXZi 

Lotti  esposti  agli  incanti 

e  rimasti  Invenduti 

• 
e 

Valore 
compleeeivo 

Numero 
dei   lotti 

Prt 

Numero 
dei  lotti 

PrexBi  d'asta 

normali 

0   ridotti 

0 

dei  beni  etabUi 

devoluti 

al   Demanio 

(»+   3) 

d'atta 
normali  -o  ridotti 

di  vendita 

6 

7 

» 

y 

10 

11 

it 

14  328  590.  79 

17  022  297.98 

3  346 

9  027  755  83 

14  199  886.  79 

18 

21  246.  90 

1 

12  826  696.  72 

16  609  817.72 

2  120 

9  377  168.23 

12  822  916.  72 

1 

240.  00 

2 

26  601  672.  23 

28  966  646.  69 

7  188" 

16  40r274. 18 

25  496  291.52 

1 

160.00 

8 

12  706  326.  22 

16  879  406.31 

2  484 

8  609  722.  72 

12  095  421.  08 

1 

16.00 

4 

65  561  184.  96 

77  968  067.  60 

15087 

45  421  910.  96 

64  614  515.  06 

21 

21  651.  90 

9  623  199.  21 

11  388  113.49 

4  243 

4  965  866.  68 

9  345  089.  14 

69 

30  667.  91 

1 

1766  661.63 

2  270  320.  3C 

1721 

1  166  676.  31 

1679  984.17 

82 

67  620. 80 

2 

II  279  860,  74 

15  658455.85 

5  964 

6  121  541.94 

II  025  025.  51 

TOT 

88078.71 

7  618  626.  06 

9  037  763.  26 

1998 

6  479  301.  89 

7  604  644.  81 

3 

4  085.  00 

1 

2  766  822.  16 

4  366  912.  70 

2  647 

2  396  008.  83 

2  698  811.19 

87 

14  594.  79 

2 

6  663  766.  08 

6  189  166.  17 

12«8 

4  091  880.44 

5  560  032.  25 

2 

988.  28 

3 

7  867  692.  69 

14  081  463.  14 

1  574 

6  720  804.  00 

7  781  439.  71 

. .  • 

... 

4 

4  876  998.  16 

6  744  110.80 

1  016 

4  242  496.  79 

4  828  010.  80 

1 

885.  76 

6 

11294  748,27 

16  663  493.07 

1  262 

9  074  066.61 

11220  972.69 

11 

86  294.  06 

6 

10  137  288.  83 

12  448  492.  08 

1  218 

7  014  730.  68 

10  116  880.67 

8 

18  060.  26 

7 

2  194  996.  42 

2  622  064.  71 

2  360 

1282  091.00 

2  194  467.  76 

•  .  • 

*  •  • 

8 

52  288827.65 

71  955  434-9J 

15  ?57 

41  500  575.09 

51994758.77 

62 

748S3.IS 

3  086  517.  69 

3  430  025.  63 

2  562 

1  971  600.  96 

2  976  812.80 

38 

89  832. 47 

1 

7  887  841.  77 

8  368  647.  89 

1760 

6  464  470.  47 

7  536  946.  56 

4 

6411.19 

2 

716  106. 64 

961388.39 

216 

614  982.  49 

692  207. 19 

1 

20.26 

3 

7  430  800.  68 

8  634  803  34 

2  916 

6  325  119.56 

7  415  588.12 

4 

150.  00 

4 

6  373  421.37 

7  310  418.64 

4  776 

4  669  611.07 

6  263  390.  82 

92 

64  074. 44 

5 

7  277  290.  76 

8  246  494.  75 

1653 

.  6  027  639.66 

7  158  493.  84 

1 

4  706. 00 

6 

4  614  767.41 

6  879  006.  62 

1069 

3  711  638.96 

4  277  680.07 

80 

122  624.42 

7 

1310  170.37 

1  647  727.  76 

818 

1056  473.66 

1252  777.20 

16 

7  284.  21 

8 

58  696  906.  59 

44  478  012.  91 

iS  754 

28  751  456.72 

37  S75  791.  i« 

186 

294  102.  98 

8  028  639.  38 

13  167  790.20 

887 

6  329  481.  39 

6  846  766.  93 

•   •   • 

■   •   • 

1 

2  131  693.  10 

3  163  063.04 

252 

1-667  166.90 

1  972  157.  27 

5 

6  020.  00 

2 

6  961  298.  38 

10  287  684.  33 

879 

4  949  794.  77 

5  502  888.  78 

6 

16  040.  00 

3 

4  408  694.  00 

6  467  196.  09 

496 

3  796  387.20 

4  213  969.  60 

■ . . 

«   •    • 

4 

10  306  101.86 

14  360  286.  03 

1278 

8  234  039  23 

10  200  031.41 

20 

17  206.  06 

5 

10  366  964  46 

14  920  190.  72 

1701 

8  661  786.  28 

10  819  617.46 

2 

347.00 

6 

6  076  766.  24 

9  794  687.  29 

698 

4  683  958.  72 

6  492  962.  69 

•    •  • 

•   •  • 

7 

7  172  179.  79 

11063  666.48 

817 

6  406  473.41 

7  166  379.  79 

3 

6  800.  00 

8 

^4441  256.21 

85  194  412.  18 

6897 

45  519  081.  90 

51  714265.95 

3S 

45  412.06 

9  199  473.10 

10  981  076.  49 

1  348 

7  072  058.  04 

8  418  621.72 

4 

11068.25 

1 

30  344  128.  87 

37  461405.92 

1461 

19  230  732.  09 

26  609  897.  64 

1 

1  500.  00 

2 

1  986  849.  79 

2  799  978.  48 

361 

1  687  495.  68 

1  870  827.  26 

11 

2  967.  64 

3 

646  882.  01 

802  753.  41 

.      134 

336  449.  71 

498  156.  66 

8 

1721.17 

4 

1  930  831.  34 

2  676  893.  79 

436 

1  224  623.  64 

1  906  076. 15 

48 

4  614.  79 

5 

677  036.  09 

1  091  434.  69 

687 

468  918.82 

648  108.08 

82 

21  717.  06 

6 

4  923  447.  39 

6  428  026. 15 

278 

1  999  619.  98 

2  588  144.  62 

•  •   • 

7 

6  160  147.  44 

8  881  429.  86 

785 

4  743  869.  70 

6  068  538.  98 

•    •    • 

... 

8 

SS  7S629S.05 

69  617  998.  79 

s  350 

56  758  667.  51 

48555  560.95 

94 

45485.81 

Demanio  in  seguito  a  transazioni.  Vale  la  stessa  avvertenza  anche  per  le  cifre  esposte  alla  colonna  5  del 
prospetto. 


870 


Continua  la  Tav.  Vili. 
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o 
t. 


Provincie 


Finan:(e  dello  Stato, 
SITUAZIONE  E  VENDITA  DEI  BENI  STABILI 


Valore  e  movimento  dei  beni  descritti  nei  verbali 

in  esecuzione  détte  leggi  7  luglio  1866  e  15  agosto 


Boni  ttablll 

non  dovoluti 

al  Oomanio 

e 

da  esto  dimetei 

agli 

aventi  diritto 

i 


non  alienati 

e  non  alienabili 

colle  norme 

della  legge 

15  agosto  1867 

2 


Boni  ttabili  dovoluti  al  Domanlo 


alienabili  colle  norme  della  legge  15  agosto  1867 


Totale 


non   ancora 
venduti 


già  venduti 

a  pubblico  incanto 

o  a  trattativa 

privata 

5 


1  Ancona 

2  Ascoli  Piceno 

3  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino 

Marche    ,   .    .    . 
Perugia  -  Umbria  .... 

Roma 

1  Aquila  degli  Abruzzi .    .    . 

2  Campobasso 

3  Chieti 

4  Teramo •    •    • 

Abruzzi  e  Molise 

1  Avellino 

2  Benevento 

3  Caserta 

4  Napoli 

B    Salerno 

Campania  .    .    . 

1  Bari  delle  Puglie    .... 

2  Foggia 

3  Lecce    

Puglie 

Potenza  -  Basilicata  .    .    . 

1  Catanzaro , 

2  Cosenza 

8    Reggio  di  Calabria .... 

Calabrie  .... 

1  Caltanissetta 

2  Catania     , 

3  Oirgenti 

4  Messina 

b  Palermo 

6  Siracusa 

7  Trapani    

Sicilia 

1  Cagliari 

2  Sassari 

Sardegna.    .  .  . 
Reono  


2  678  829.  25 
282  108  89 
794  255.  09 

2  821  620.  20 

6071  512.  93 
I  478  i8o..7$ 


5  254046.55 

820  974.  81 
291  609.  47 
174  847.49 
448  058  48 

1735489.70 

1  624  025.  21 
619  650.  95 

8  820  446.  70 

2  793  278  18 
1  148  708.  62 

9  506  104  61 

6  482  466  59 

1  070  955.  67 

2  836  336. 16 

10339758.42 


1779495^75 

651  249.  11 
277  290  58 
520  254. 18 

1448793.82 


1364 
6  611 
1052 
3  096 
2  919 
1476 
1828 


899.  40 
483.  74 
759. 24 
728. 56 
762.  25 
221.15 
111.57 


17849915.91 

1  955  587.  80 
980  524.  86 

2  936  062.  66 
180  405  210. 16 


... 
< . . 


288  072.07 
17  000.00 

•  •  • 

80  962.  00 

•  •  • 

47  962.  00 


8 122. 08 

168  545.  00 

171  667.08 

64  259. 81 

8  276.88 

16  572. 50 

89  108. 69 

198  315.00 
43  044.  55 


43  044.55 


10  641 
20  238 

4  570 
10  710 

17  444 

5  098 
8  878 


915.18 
887.  55 
751  40 
538. 02 
558. 52 
020.  80 
902.73 


77  083  024.  29 

92  798.  25 
6  000. 00 

98795.25 


86  767  092. 4S 


7  677  647.  69 

5  662  077.  26 

5  211621.57 

>  4  697  788  01 

25  249134.53 

16063  757-  ì9 

31  148  752.  88 

10  330  627.  69 
3  774  165.  07 

2  556  827.  87 

3  940  079.  28 

20  601  699.  36 

7  989  840.  73 

8  907  068.  97 
82  658  471.25 
16  994  229.  84 
16  088  088.  94 

77632644.75 

48  628  988.  21 
10  434  661.17 

26  070  410. 18 

80  154  004.  51 


21  801  445.  64 

16  187  851.  26 

9  2Ò4  400  68 

10  865  838.  69 

35  75758565 


5  806 

12  515 
8  547 

13  565 
16  736 

2  609 
8  496 


983. 72 
86^.  30 
099. 41 
926.31 
135.  54 
089.  06 
373. 09 


58277419.45 

9  316  925.69 
7  190  863.  51 

16  507  789.  20 


6S0  251  488.  06 


15  185. 64 
282  951.  46 
847  580  80 

28  510. 68 

669  17S.  58 
299885.77 

5610427.53 

890  250.  82 
465  089  89 
113  444.86 
195  889.  89 

1  664  624.  46 

796  991.  70 

67  578;  88 

3  280  898.  29 

487  114.  45 

2  580  908.  50 

7  215  486.32 

217  187.  96 
482  483.  23 
222  026.  67 

921  696.  86 


1  852  791.08 

760  845  00 
588  861.  97 
861  671.  71 

2  201  378.  68 


1545 

1776 

584 

1114 

1945 

282 

480 


046.  48 
617.72 
528. 49 
051.  64 
804. 62 
053.  24 
942.  66 


7629039.64 

2  064  608.  62 
887  267.  74 

2  401  876. 56 


84  065  875.  62 


7  662  462.  06 

6  879  126. 80 
4  864  090.  77 
4  674  277  33 

22  579955.95 

15  765  873.62 

25  538325.55 

9  440  876.  87 

8  309  126.  18 

2  443  883.  01 

3  744  189.  84 

18957074.90 

7  192  849.  03 
3  889  486.  69 

29  877  672.  96 

16  507  116.  89 
13  602  136.  44 

70419158.41 

43  411746.26 

9  952  177.  94 
25  848^84.  46 

79212  507.65 


19948654,  56 

15  427  006.  26 

8  616  688.  71 

9  613  661.  98 

33  556206.95 


4  261 
10  789 

3  012 
12  451 
14  790 

2  377 

8  015 


887.24 
244.68 
576.  92 
874.77 
830.  92 
036. 82 
430. 64 


50648  579.79 

7  252  817.  07 
6  868  696.  77 

14  105  912.84 


616  185  568.  84 


^ 


Finan:(e  dello  Stato, 


871 


ECCLESIASTICI  A  TUTTO  GIUGNO  1894. 


di  presa  di  possesso 

1867 

Risaltato  delle  operazioni  di  vendita  dei  beni  stabili  eoolesiasticl 

compiute  in  esecuzione  delle  leggi 
15  agosto  1867,  20  maggio  1878,  SO  giugno  1870  e  10  luglio  1881 

Valore 

complessivo 

dei  beni  stabili 

devoluti 

e  non  devoluti 

al  Demanio 

(I  1-  6) 

7 

Lot 

alV  asl 

Numero 
dei   lotti 

8 

fi  esposti  agli  incanti  e  venduti                 | 
'a  pubblica  od  a  trattativa  privata 

Prezzi 

Lotti  esposti  agli  incanti 

e  rimasti  invenduti 

1 

0 

Valore 
complessivo 

Numero 
dei   lotti 

il 

Prezzi  d^asta 

normali 

0   ridotti 

12 

0 

dei  beni  stabili 

det'oluti 

al   Demanio 

(2  +   3) 

6 

d'asta 

normali  0  ridotti 
9 

di  vendita 
10 

s 

7  677  647.  09 
6  662  077.  26 
6  211621.67 
4  697  788.  01 

10  860  976.  94 
6  944  186.  66 

6  006  876.  66 

7  019  408.  21 

794 
669 
688 
763 

6  696  407.77 
4  666  671.27 

3  865  231.  33 

4  143  984.  87 

7  662  462.  06 
6  379  126.  80 
4  864  090.  77 
4  674  277.  33 

•        7, 
48 
16 
7 

2  159.99 

19  568.  69 

146  792.  08 

4  624.  45 

1 
2 
3 
4 

"    25  249  134   53 

29  320447.46 

2894 

19  352  195.24 

22  579955.95 

78 

175055.16 

16065  757-  59 

17  541938.14 

?  304 

15  520  075.  08 

15  765  875.62 

63 

89  284. 24 

51  436824  9S 

54  670  871.  48 

9  347 

22  834  128.41 

25  538  525.55 

»         X  667 

2050507.  55 

10  347  627.  69 
3  774  166.  07 

2  687  789.  37 

3  940  079.  23 

11  168  602.00 
4  066  774.  64 
2  762  636.  86 
4  388  137.  66 

6  463 
2  216 
1683 
1274 

6  661460.24 
2  372  310.  28 

1  771 660. 90 

2  628  846.  63 

9  440  376.  87 
3  309  126.18 

2  443  383.  01 

3  744  189.  84 

889 
162 
149 
119 

672  430.  96 

303  236.  21 

61  120.  87 

66  896.18 

1 
2 
3 
4 

20  649  661.  56 

22  585  151.06 

Il  626 

15  234267.05 

18957074.90 

I  519 

I  105  185. 22 

7  989  840.  73 

3  907  068.  97 

32  666  693.  33 

16  994  229.  84 

16  246  683.  94 

9  613  866.94 

4  526  714.  92 

86  987  040.  03 

19  787  607  97 

17  396  287.66 

2  496 
1284 
7  981 
1941 
7  169 

6  989  842. 13 

3  271/823.  09 

26  623  814.  30 

13  926  729.22 

10  696  804.98 

7  192  849.03 

3  839  486.  69 

29  377  672  96 

16  607  115  39 

13  602  135  44 

686 
100 

1169 
13 

1220 

760  122.49 

49  774. 70 

2  149  897.  76 

81  807.  70 

621  149.79 

1 
2 
3 

4 
6 

77  804  511.  81 

87  310416.  42 

20  861 

59  408  013.67 

70419  158.  41 

5  088 

5652  252.43 

43  698  193.  02 
10  442  937.66 
26  086  982.  63 

60  126  669.  61 
11613  893.22 
28  923  318.  79 

11029 

2  639 

10  699 

32  711632.01 

8  700  636.  06 

23  207  842.  83 

43  411746.26 

9  962  177.94 

26  848  384.  46 

38 

79 

195 

114  265.51 
262  068.  09 
178  661.  03 

1 
2 
3 

80  223  113. 20 

90  562  871.62 

24567 

64  619  909.  89 

79  212  507.  65 

512 

544  884.  63 

21  999  760.  64 

23  779256.  39 

6  192 

16  445  490.  21 

19948654.56 

I  109 

1  465  568.41 

16  230  896.  81 

9  204  400.  68 

10  366  333.  69 

16  882  144.92 

9  481691.21 

10  886  687.  87 

3  232 
3  018 
2  032 

12  066  690.  87 

6  486  823.  60 

7  094  459.  40 

15  427  006.  26 

8  616  538.  71 

9  518  661.98 

340 
402 
694 

585  616.  97 
330  702.25 
831739.06 

1 
2 
3 

35  800  630.  18 

37  249424.00 

8277 

25  657973.87 

3  3  556206.95 

1456 

I  748  058.  28 

16  448  848.  90 
32  764  199.  86 

8  117  860.81 
24  276  464.  33 
34  180  694.  06 

7  707  109.  96 
11876  276.82 

17  813  748.  30 
39  366  633.  69 

9  170  610.  05 
27  373  192.89 
37  100  456.31 

9  183  331. 10 
13  203  387.  39 

696 
1971 

631 
3  263 
2  356 
1  111 
1264 

3  402  996.  73 

7  895  163.  16 
2  198  103  04 

8  469  049.  03 
11244  777.73 

1  922  546.  64 

2  282  406.  30 

4  261  887.  24 
10  739  244.  68 

3  012  676.92 
12  461874.77 
14  790  880.  92 

2  377  086.  82 

3  016  480.54 

80 
37 
32 

421 
28 
49 

104 

877  465.  46 
236  523.  02 
210  457.43 
540  607.  79 
103  756.  98 
66  546.  40 
114  883.79 

1 
2 
3 
4 
6 
.  6 
7 

155  360443.72 

153  210  359.65 

II  281 

37415051.52 

50648  379.79 

751 

2  150  190.  87 

9  409  718.94 
7  196  863.  61 

11365  266.74 
8  177  388.  37 

2  832 
8  098 

6  749  669.  21 
6  279  261.  78 

7  262  317.07 
6  863  596  77 

1702 

229 

1  323  045.  94 
270  021.29 

1 
2 

16  606  582.  45 

19  542  645.  11 

S950 

II  028  950.  99 

14  105  912.  84 

1931 

I  595067.25 

787  018  581.  41 

876  428  741.57 

166  468 

488  149  028.  05 

616  185  568  84 

12  258 

15115  614.41 

872 


Finan:(e  dello  Siato, 


Tav.  IX. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


••• 

Entrate   e   spese 

•2 

••* 
ti' 

Totale 

i'  Categoria 
Entrato  0  opoto  effettivo 

(Vedasi  il  detuglio  in  appresso) 

Vi 

1  • 

Entrate 

Spoto 

Olfforonzo 

Eutratt 

Spest 

Diffiren\e 

1871  .  . 

1872  .  . 

1873  .  . 

1874  .  . 

1875  .  . 

1876  .  . 

1877  (•) . 

1878  .  . 

1879  .  . 

1880  .  . 

1881  .  . 

1882  .  . 

1883  .  . 

1884  .  . 

r  Sem,  («) 

1884-85. 
1885-86. 
1886-87. 
1887-88. 
1888-89. 
1889-90. 
1890-91. 
1891-92. 
1895^93. 
1893-94. 


l  218  9(^  270 
l  201  854  849 
1  204  246  no 
l  189  750  645 
1  280  509  926 
1  313  828  547 
l  316  231  070 
1  331  138  902 
1  359  510  703 
l  348  310  369 

1  452  186  878 

2  125  438  152 
1  469  056  739 

n^  898  344 

1  616  337  697 
1  651  996  220 
1  707  933  428 
1  847  012  625 
l  774  208  929 
1  838  101  730 
1  820  714  592 
1  647  671  612 


1  759  562  712 


1  175  882  427 
1  223  609  533 
1  286  654  184 
1  225  156  576 
1  259  250  005 
1  321  242  202 
1  815  855  565 
1  318  926  124 
1  317  131  415 
1  329  343  617 

1  401  299  640 

2  115  981  535 
1  468  950  268 


725  394  875 


1  581  002  166 
l  637  078  643 
1  696  161  474 

1  904  163  746 

2  004  670  015 
1  814  567  627 
1  774  983  122 
1  695  810  417 


-h  43  022  843 

—  21  754  684 

-  82  408  074 

-  35  405  931 
+  21  259  921 

-  7  413  655 
+  375  505 
-f.  12  212  778 
-h  42  379  288 
+  18  966  752 
4-  50  887  238 
+  9  456  617 
-f.  106  471 

-  5  496  531 

-h  35  335  531 

-h  14  917  577 

4-  Il  771  954 

-  57  151  121 
-230  461  086 
4-  23  534  103 

45  731  470 


1  691  824  629  l  682  480  864 


l  818  418  616 


—  48  138  805 
-f  9  343  765 

—  58  855  904 


966  182  253 
1  010  182  190 
1  047  240  357 
1  077  115  617 
1  096  319  804 
l  123  328  540 
1  180  840  130 
1  191  625  356 
1  228  112  892 
1  238  614  239 
1  280  948  163 
1  301  621  960 
1  334  897  983 

658  021  595 

1  413  447  383 
1  409  097  018 
l  453  482  748 
l  499  926  297 
1  500  843  749 
1  562  587  678 
1  540  001  590 
1  531  092  725 
1  550  609  655 
1  517  120  430 


1  013  286  422 
1  093  761  4(fò 
1  136  248  589 
1  090  499  517 
1  082  449  403 
1  102  882  467 
1  157  917  213 
1  177  079  155 
1  185  818  845 
l  196  678  172 
1  229  578  940 
1  297  616  150 
1  333  948  210 
666  793  095 

1  409  688  828 
1  432  605  787 
1  461  490  672 
1  572  855  138 
1  735  212  458 
1  637  003  199 
1  615  041  090 
1  568  966  561 
1  563  885  521 


1  611  051  578 


—  47  104  169 

—  83  579  215 

—  89  008  232 

—  13  383  900 
+  13  870  401 
-H  20  446  073 
+  22  922  917 
+  14  546  201 
-h  42  294  047 
-h  41  936  067 
+  51  369  223 
-h  4  005  810 
-f-  949  773 

—  8  771  500 

+  3  758  555 

—  23  508  769 

—  8  007  924 

—  72  928  841 

—  234  368  709 

—  74  415  521 

—  75  (^9  500 

—  37  873  836 

—  13  275  866 

—  93  931  148 


(1)  Dal  1<*  luglio  1884  l'esercizio  finanziario  comincia  il  1^  luglio  di  ciascun  anno  e  termina  il  80 
giugno  dell'anno  successivo  (Legge  17  febbraio  1884,  testo  unico). 

(2)  Le  'entrate  e  le  spese  sono  ripartite  in  quattro  categorie  :  Cat.  1*,  Entrate  e  spese  effettive  ; 
2*,  Movimento  di  capitali;  3*,  Costruzioni  di  strade  ferrate;  4*  Partite  di  giro. 

(3)  Ventrata  reale  dell'anno  1877  (1,316,231,070)  e  le  partite  di  giro  (112,041.678)  danno  un 
ammontare  di  lire  1,428,272,648;  la  differenza  in  meno  di  lire  68,606,847,  che  questa  cifra  presenta  rispetto 
ai  risultamenti  generali  del  Conto  consuntivo  del  1877  per  ciò  che  riguarda  Ventrata  (1,491,778,496),  è 
da  attribuirsi  ad  eguale  somma  entrata  per  assestamenti  di  partite,  che  in  questo  prospetto  non  trovasi 
allogata  in  nessun^altra  colonna. 


Finan:(e  dello  Stato. 


87 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


reali  («) 

Partite  di 

niPA  (*\  (i\ 

2'  Categoria 
Movimento  di  capitaii 

(Vedasi  il  dettaglio  in  appresso) 

3'  Catego  aA 
Cottruziono  di  strade  ferrate  (<) 

(Vedasi  il  dettaglio  In  appresso) 

'    4'  Categoria 

Entrale 

Spesi 

Differenie 

Entrate 

Spese 

spese 

Entrale 

238  503  Wì 

184  973  607 

153  467  713 

108  697  784 

182  774  043 

178  109  845 

90  587  396 

81  622  700 

79  882  101 

41  940  417 

72  706  785 

724  313  037 

47  222  642 

U  993  185 

130  116  663 

72  851  161 

58  211  362 

49  206  942 

37  581  078 

136  472  205 

162  117  750 

33  250  769 

111  180  154 

2(fó  930  891 


116  809  945 

89  168  983 

96  328  Oli 

83  745  216 

127  931  943 

169  404  580 

100  293  400 

82  667  418 

79  060  939 

64  678  286 

73  188  770 

718  862  230 

48  065  944 

11  718  216 

98  539  687 
34  424  815 
38  431  484 
33  429  222 
33  673  456 
38  522  581 
41  346  780 
43  515  738 
88  560  523 
132  355  647 


+  121  693  337 

4-  95  804  624 

4-  57  139  702 

+  24  952  568 

-f.  54  842  100 

+  8  705  265 

—  9  706  004 

—  1  044  718 
4-  821  162 
-.  22  737  869 

—  481  985 
4-  5  450  807 

—  843  302 
-^  3  274  969 

+  31  576  976 

-f.  38  426  346 
19  779  878 

4-  15  777  720 

+  3  907  623 

4-  97  949  624 
4- 120  770  970 

—  10  264  969 
-f-  22  619  631 
4-  73  575  244 


14  219  735 

6  699  052 

3  538  040 

3  937  244 

1  416  079 

12  390  162 

44  803  r44 

57  890  846 

51  515  710 

67  755  713 

98  531  930 

99  503  155 
86  936  114 
46  883  564 

72  773  651 

170  048  041 

196  239  318 

297  879  386 

235  784  102 

139  041  847 

118  595  252 

83  328  118 

30  034  820 

36  511  391 


45  786  060 
40  679  145 
54  077  584 
50  911  843 
48  868  659 
48  955  155 
57  644  952 
59  179  551 
52  251  631 
67  987  159 

98  531  930 

99  503  155 
86  936  114 

46  883  564 

72  773  651 

170  048  041 

196  239  318 

297  879  386 

235  784  102 

J39  041  847 

118  595  252 

83  328  118 

30  034  820 

75  Oli  391 


30  332  684 
76  168  255 

90  702  081 
104  009  271 
132  603  515 
115  595  211 
112  041  578 
111  896  376 
111  481  804 

91  058  127 
66  348  586 


f94  479  085 
94  298  530 


46  811  51S 


VK 


93  407  297 
93  519  691 
93  252  377 
89  712  023 

92  461  100 
65  068  401 
77  463  210 

100  279  977 
56  605  026 

93  731  375 


0) 


30  332  684 

76  168  255 

90  702  081 

104  009  271 

132  603  515 

115  595  211 

112  041  578 

111  896  376 

111  347  338 

90  883  109 

66  348  586 


(94  479  085 
94  298  530 
46  811  518 

93  407  297 
93  519  691 
93  252  377 
89  712  023 

l92  461  100 
65  068  401 
77  463  210 

100  279  977 
56  605  026 
93  731  375 


Così  pure,  la  spesa  reale  (1,315,855»566)  e  le  partite  di  giro  (112,041,578)  dello  stesso  anno  danno 
un  ammontare  di  lire  1,427,897,148  ;  la  differenza  in  meno  di  lire  52,853,162  che  questa  cifra  pre- 
senta rispetto  ai  risultaraenti  generali  dA  Conto  consuntivo  del  1877  per  ciò  che  riguarda  la  spesa 
(1,480,750.805)  è  da  attribuirsi  ad  eguale  somma  uscita  per  assestamenti  di  partite  che  non  è  allogata 
in  altra  colonna  del  presente  prospetto. 

(4)  Le  spese  per  le  costruzioni  di  strade  ferrate  si  coprono  con  entrate  speciali. 

(5)  Le  partite  di  giro  hanno  in  se  stesse  la  loro  contro  partita. 

(6)  Esercizio  transitorio. 

(7)  Vedasi  la  nota  n.  8  a  pag.  880. 
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Finan:(^e  dello  Stato. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  IX. 


Totale 

delle 

entrate  effettive 

ordinarle 
e  straordinarie 

Entrate    effet 

.2 

Totale 

delle 

entrate  effettive 
ordinarle 

Redditi  palrimoniaH  dello  Stato 

51 

••* 

•r 

Strade   ferrate 

%/iJfe  ecclefiafiico 

'Redditi  diversi 

1871   .   . 

966  182  253 

945  450  501 

1  150  542 

1872  .   . 

1  010  182  190 

994  392  254 

1  444  840 

1873  .   . 

1  047  240  357 

1  034  277  299 

1  692  552 

1874  .   . 

1  077  115  617 

1  057  865  403 

7J7  870 

1875  t   . 

1  096  319  804 

1  092  527  321 

1  530  000 

1876  .   . 

1  123  328  540 

1  114  267  315 

1 

1  848  710 

1877   .   . 

1  180  840  130 

1  174  012  003 

33  475  029 

1878  .  . 

1  191  625  356 

1  184  141  150 

38  782  973 

1879  .  . 

1  228  112  892 

1  221  676  264 

39  372  440 

1880  .   . 

1  238  614  239 

1  215  838  702 

40  006  684 

1881   .  . 

1  280  948  163 

1  272  388  345 

40  135  067 

1882   .   . 

1  301  621  960 

1  292  734  505 

49  113  379 

1883   .   . 

1  334  897  983 

1  325  449  329 

50  837  553 

1884/0  5^0,. 

658  021  595 

655  129  205 

20  608  825 

1884-85  . 

1  413  447  383 

1  404  591  803 

47  233  459 

1885-86. 

1  409  097  018 

1  398  477  460 

54  055  892 

1886-87  . 

1  453  482  748 

1  444  232  185 

56  243  058 

1887-88  . 

1  499  926  297 

1  487  153  265 

65  291  441 

1888-89  . 

1  500  843  749 

.1  490  085  625 

68  214  394 

1889-90. 

1  562  587  678 

1  542  892  869 

72  235  321 

1890-91  . 

1  540  001  590 

1  522  666  417 

69  431  004 

1891-92  . 

1  531  092  725 

1  514  350  711 

69  114  390 

1892-93  . 

.1  550  609  655 

1  535  949  994 

70  454  740 

1893-94  . 

1  517  120  430 

1  503  241  430 

69  270  425 

18  124  316 

17  703  303 

19  338  752 

18  047  254 
18  265  376 
15  117  452 
14  904*783 
13  570  511 
12  659  027 
11  483  404 
10  605  556 

9  614  235 
8  461  092 

3  320  873 

1  272  617 
6  597  720 
5  695  089 

4  999  816 
4  368  366 

.  3  974  316 
3  840  985 
3  345  544 

2  844  539 
2  647  553 


15  167  938 
14  551  087 
18  272  952 

16  344  719 

16  585.  687 
26  374  714 
24  941  103 
24  144  402 
24  298  541 
23  098  607 
23  793  474 
18  104  035 

17  663  188 
6  607  685 

17  778  677 
12  144  953 

12  621  716 

13  070  732 
12  304  339 
12  067  751 
12  130  l(fò 
12  743  991 
11  864  551 
11  681  146 


(1)  Colla  legge  14  maggio  186B,  n.  2279,  le  ferrovie  dello  Stato  furono  cedute  alle  Società  dell'Alta 
Italia,  Romane  e  Meridionali,  per  cui  lo  Stato  cessò  di  percepirne  i  prodotti.  Dal  1870  al  1876  i  prodotti 
ferroviari  dello  Stato  erano  soltanto  quelli  delle  linee  Liguri-Toscane  e  Savona-Acqui-Brà.  Da  quell'anno 
in  poi  vi  si  aggiunsero  i  prodotti  delle  ferrovie  dell'Alta  Italia,  per  effetto  del  loro  riscatto  avvenuto 
rolla  Convenzione  di  Basilea  17  novembre  187B,  approvata  colla  legge  29  gennaio  1876,  n.  3181,  le 
quali  continuarono  ad  essere  esercitate  dalla  Società  dell'Alta  Italia. 

Col  1"  luglio  1878,  per  effetto  della,  legge  8  luglio  stesso  anno,  n.  4488,  l'esercizio  delle  fen-ovie  fu 
assunto  direttamente  dallo  Stato;  e  col  1882  ai  prodotti  delle  suddette  linee  si  aggiunsero  anche 
quelli  delle  ferrovie  Romane,  riscattate  in 'virtù  della  legge  29  gennaio  1880,  n.  B249. 
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Fman:^e  dello  Sialo. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 
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tive  ordinari 

le 

Imposta  fondiaria 

Imposta 
sui    redditi 

•2 
1   »^ 

1      <3 

7otaie 

• 

sui  fondi  rHjìtcì 

sui  fabbricati 

di 
riccbeiia  mobile 

Esercizi 

179  481  487 

128  485  748 

50  995  739 

140  503  468 

1871 

180  195  740 

130  727  413 

49  468  327 

153  967  048 

1872 

176  040  570 

123  555  546 

52  485  024 

163  789  714 

1873 

178  210  439 

123  559  489 

54  650  950 

164  589  892 

1874 

176  374  246 

123  732  482 

52  641  764 

169  891  931 

1875 

176  991  911 

123  811  251 

53  180  660 

173  487  965 

1876 

177  998  643 

123  706  889 

54  291  754 

177  538  269 

1877 

178  419  055 

123  901  407 

54  517  648 

175  209  068 

1878 

185  475  728 

124  035  605 

61  440  123 

176  323  262 

1879 

185  720  321 

124  187  937 

61  532  384 

178  547  859 

1880 

189  907  602 

126  448  283 

63  459  319 

183  558  308 

1881 

189  376  752 

125  706  449 

63  670  303 

193  176  310 

1882 

189  683  371 

125  591  971 

64  091  400 

195  125  684 

1883 

94  878  793 

$2  704  452 

32  174  341 

96  221  191 

xo«m.  1884 

190  723  449 

125  472  516 

65  250  933 

201  524  398 

1884-85 

186  610  553 

(«)  120  497  278 

66  113  275 

206  686  418 

1885-86 

183  012  748 

1 16  073  615 

66  939  ia3 

210  644  308 

1886-87 

173  796  547 

106  188  054 

'67. 608  493  v 

216  283  631 

1887-88 

174  938  007 

106  229  255 

68  708  752 

226  279  685 

1888-89 

176  478  045 

106  292  789 

70  185  256 

230  674  920 

1889-90 

182  487  031 

106  354  535 

76  132  496 

234  347  553 

1890-91 

190  825  705 

106  554  654 

84  271  051 

233  700  768 

1891-92 

192  243  922 

106  546  850 

85  697  072 

234  108  115 

1892-93 

193  133  891 

106  457  282 

86  676  609 

234  370  222 

1893-94 

Infine,  col  1**  luglio  188B,  in  virtù  della  legge  27  aprile  1886,  n.  3048,  cessò  l'esercizio  governativo 
delle  ferrovie,  il  quale  fu  affidato  airindustria  privata. 

(2)  Rendite  di  stabili  ed  altri  capitali  appartenenti  al  Deirtanio,  proventi  dei  Canali  Cavour,  inte- 
ressi di  tìtoli  di  credito  e  di  azioni  industriali  possedute  dal  tesoro,  rendite  di  beni  di  enti  amministrati 
dal  Demanio,  ricuperi  di  fitti  di  parte  dei  locali  addetti  ai  servizi  governativi,  interessi  dovuti  sui  crediti 
dell'amministrazione  del  tesoro. 

(3)  Essendo  stata  deliberata  l'abolizione  dei  tre  decimi  addizionali  all'imposta  principale,  si  proce- 
dette eflfettivamente  allo  sgravio  del  V  decimo  a  cominciare  dal  1886  ed  a  quello  del  2*  decimo  col 
!•  luglio  1887.  Ciò  spiega  la  diminuzione  incominciata  nell'esercizio  1886-86  e  continuata  fino  al  1887-88. 


■%■ 
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Finm:(e  dello  Stato. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Conlinua  la  Tav.  IX. 


L 


tv 

*«. 

••» 
IV 
•«« 

^» 

W 

i3 

1871  . 

1872  . 

1873  . 

1874  . 

1875  . 

1876  . 

1877  . 

1878  . 

1879  . 

1880  . 

1881  . 

1882  . 

1883  . 

1884  lOsem 

1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
1891-92 
1892-93 
1893-94 


Entrate    e  f  f  e  t 


.^  ••• 

Ci    tv 

1871  .  . 

1872  .  . 

1873  .  . 

1874  .  . 

1875  .  . 

1876  .  . 

1877  .  . 

1878  .  . 

1879  .  . 

1880  .  . 

1881  .  . 

1882  .  . 

1883  .  . 

1884  jo  sem 

1884-85  . 
1885-86  . 
1886-87  . 
1887-88  . 
1888-89  . 
1889-90  . 
1890-91  . 
1891-92  . 
1892-93  . 
1893-94  . 


Totale 


115  837  970 
132  491  366 
141  925  587 
141  027  912 
151  105  601 
148  075  7a5 
157  6a5  968 
155  181  396 
153  612  837 
166  763  862 
169  044  217 
169  441  329 
179  098  815 
89  354  460 
185  728  041 
191  957  415 
205  759  800 

218  480  631 

219  716  023 

220  751  831 

216  454  278 
219  826  573 

217  212  829 
214  952  894 


SucceJJìoui 


20  407  168 
24  051  614 
24  386  523 

24  080  861 

26  343  134 

25  077  535 

27  028  381 
29  100  237 
25  790  083 
31  749  819 

28  525  614 

29  394  408 
31  041  394 
15  051  776 
33  079  025 

33  862  521 

34  273  977 
36  601  983 
34  001  906 
36  520  417 

36  838  344 

37  398  018 
37  977  203 
:ì7  918  835 


Manomorte 


2  712  009 

5  671  807 

6  653  266 

5  757  055 

6  200  951 
6  236  397 
6  040  814 
6  430  196 
6  378  782 
6  360  905 
6  354  604 
6  277  021 
6  203  707 

3  141  501 
6  634  908 

6  305  923 

7  320  4a3 
6  437  840 
6  312  779 
6  583  294 
6  947  394 
6  6a5  983 
6  566  ia5 
6  481  338 


Società  commerciati 

eà  indufiriali 

ed  altri 

{Riluti  di  credito 


3 
3 


762  408 
386  474 


5  375  547 
4 


4 
4 
4 
4 
4 
4 
5 
4 


967  030 
800  703 


467  478 
390  126 
425  013 
706  430 
952  185 
326  709 
949  939 
5  135  061 
2  412  992 

5  284  556 

6  192  147 
6  427  700 
6  958  992 

8  823  759 
10  600  474 
10  837  797 
10  021  981 

9  318  672 
9  672  508 


Tasse   su 


%egi/tro 


39  037  296 
47  648  783 
50  337  316 

50  575  949 

51  066  796 

51  321  384 

57  164  589 

52  724  135 

53  015  694 
56  962  936 

59  314  415 

58  326  154 

54  356  619 
28  146  131 

58  203  745 

60  514  064 
67  446  870 
69  413  194 
67  918  564 
65  089  344 

60  877  582 

61  098  035 

59  293  965 
58  759  588 


Tasse    di    consumo 


Totale 


337  488 
357  122 
369  522 
386  a54 
408  150 

422  (m 

432  614 
445  579 
469  900 
443  231 
484  171 
491  823 
518  265 
258  698 
574  815 
560  536 
586  196 
603  144 
588  311 
627  660 
597  064 
577  169 
600  973 
572  a39 


998 
990 
159 
460 
729 
415 
449 
993 
304 
749 
298 
885 

707 
346 
915 
294 
a56 
698 
150 
468 
980 
651 
120 


Macinazione 

dei 

cereali 

(*) 

46  718  818 
58  009  018 
62  629  210  j 
69  590  196 
76  487  647 
83  073  305 

82  936  851 

83  166  271 
71  588  769 
55  784  297 
48  093  930 
51  701  407 
50  643  421 


Fabbrica;^,  e  vendila 
degli  spiriti,  e  fabb. 
della  birra,  delle  acque 
garose,  delle  polveri 
da  fuoco  (3),  dello  iiw 
chero,  ecc. 

1  258  924 
1  627  735 

1  768  837 

2  388  763 

3  220  803 
3  027  275 

5  016  428 
8  647  736 

10  117  165 

6  838  532 
13  292  654 
12  721  278 
16  273  359 

8  495  427 

24  700  786 

25  010  090 
35  014  173 

30  317  313 
23  096  679 
22  739  262 
28  028  287 

31  360  930 
27  316  421 
30  290  435 


*Dogaue 

e 

diritti  Marittimi 


81  439  975 
87  927  538 
96  732  428 
100  533  623 
104  283  504 
100  959  989 
103  312  420 
108  015  347 
ia3  947  077 
125  5a3  498 
156  825  725 
158  846  232 
179  273  484 
85  988  556 
212  110  240 
202  176  723 
221  516  155 
245  217  961 
236  916  267 
275  334  528 
236  154  Oli 
224  711  391 
252  003  274 
221  658  562 


'Da{i    interni 

di 

consumo{f) 


(*) 


60 
59 
59 
59 
59 
69 
69 
69 
69 
69 
77 
78 
79 
40 
78 
79 
80 
81 
81 
81 
80 
67 
66 
61 


956  471 
980  505 
654  983 
905  789 
882  785 
801  243 
669  622 
687  631 
729  540; 
814  930 
465  6:28 
668  025 
341  200 
103  456 
902  592 
336  068 
693  203 
848  658 
919  243 
044  430 
617  418 
414  421 
746  404 
245  949 


Tabacchi 


72  931  611 

73  310  101 
72  a54  531 
76  208  941 
85  743  230 
85  268  fc52 
91  062  %2 
95  460  270 

104  203  867 
104  867  757 
106  513  938 
108  108  105 
108  564  300 
82  461  627 
172  913  823 
181  766  678 
190  032  634 
186  567  543 
184  585  723 
186  037  715 

189  339  697 

190  842  648 
192  261  898 
192  668  692 


(1)  Vedasi  la  nota  u.  6,  cho  segue.  (2)  La  tassa  sulla  niaciuazione  dei  cereali  stabilita  col  1**  gen- 
naio 1869,  fu  abolita  sui  cereali  inferiori  col  1'*  agosto  1879,  e  sul  frumento  col  1'*  gennaio  1884. 
(3)  La  fabbricazione  delle  polveri  fu  oggetto  di  monopolio  fino  al  B  giugno  1869.  Con  una  legge  di 
quella  data  fu  sostituita  una  tassa  di  fabbricazione.  (4)  La  riscossione  diretta  assunta  dal  Governo  del 
dazio  di  consumo  del  comune  di  Napoli  è  causa  essenziale  dell'aumento  verificatosi  nel  1881.  Col  1*  gen- 
naio 1891  il  Governo  assunse  anche  la  riscossione  diretta  del  dazio  consumo  del  comune  di  Roma,  il  cui 
introito  fu  inscritto  nelle  entrate  effettive  soltanto  per  la  parte  rappresentante  il  prodotto  netto  del  dazio, 
mentre  la  parte  di  prodotto  corrispondente  alle  spese  di  riscossione  e  dal  canone  da  pagarsi  al  comune 
fu  portata  fra  le  partite  di  giro.  Nell'esercizio  1891-92  fu  adottato  un  eguale  procedimento  anche  pel  dazio 
consumo  del  comune  di  Napoli  ;  ciò  che  spiega  in  parte  la  diminuzione  rispetto  al  1890-91.  L* ammontare 
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Finan:(e  dello  Staio. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 
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t  i  V  e    0  r  d 

i  n  a  r  i  e 

•2 

gli    affari 

••• 

f 

u5 

Ipoteche 

1             'Bollo  H) 

L 
1 

CoHceJjHoni 

àiverfe 

governative 

Ferrovie 

(Tassa  sul  prodotto 
del  movimento) 

"Diritti 

delle  legazioni 

e  dei 

consolati  alPifìero 

4  324f  875 

31  302  522 

4  372  303 

9  491  527 

427  862 

1871 

5  142  419 

33  674  420 

4  669  207 

7  548  483 

698  159 

1872 

fi  801  155 

34  962  696 

4  933  958 

8  009  353 

965  773 

1873 

5  410  783 

34  530  968 

4  759  118 

9  840  550 

1  099  598 

1874 

5  395  329 

38  580  196 

4  595  630 

12  991  266 

1  131  596 

1875 

4  880  859 

37  671  340              4  590  296 

12  879  8a3 

950  643 

1876 

5  231  802 

39  151  799              4  540  992 

13  092  400 

1  045  065 

1877 

5  279  761 

38  775  251     i          4  515  660 

13  028  554 

902  589 

1878 

4  911  418 

39  657  995     '          4  661  582 

13  535  239 

955  614 

1879 

5  015  082 

40  771  911               5  535  695             14  354  826 

1  060  503 

1880 

5  128  138 

42  462  759              5  914  812             15  104  000 

913  166 

1881 

5  520  415 

43  119  759              5  935  336     ,         15  083  288 

835  009 

1882 

5  480  981 

(•)    54  293  298 

6  025  725             15  675  939 

886  091 

1883 

2  672  668 

27  692  348 

2  230  967 

7  551  095 

454  982 

losem.  1884 

5  393  258 

54  776  917 

6  243  090 

15  354  948 

757  594 

1884-a5 

5  739  792 

56  562  255 

6  263  739 

15  685  364 

831  610 

l8a5-86 

fi  735  759 

60  069  796 

6  566  622 

16  310  128 

608  545 

1886-87 

8  007  857 

66  425  110              6  237  587 

17  793  552 

604  516 

1887-88 

fi  401  100 

71   199  435 

6  321  901 

18  044  541 

692  038 

1888-89 

0  153  fi21 

70  932  354 

6  300  373 

17  951  234 

620  720 

1889-90 

5  648  916 

70  456  571               6  232  490 

17  988  335 

626  849 

1890-91 

5  fiOO  988 

74  034  575               6  327  604 

17  952  459 

706  930 

1891-92 

5  890  579 

72  985  01 1               6  197  731 

18  350  293 

633  190 

1892-93 

5  149  742 

72  001  552 

6  409  142 

17  841  012 

719  177 

1893-94 

1 

t 

Lotto 

i 

Servici    pubblici 

54//  (b) 

Totale 

Tofte 

T  eie  gr  af  i 
e  telefoni 

CanctUtrie 
g iud  i  ^i  ar  i  e 

tq     s; 

74  183  199 

66  522  232 

37  856  199 

19  350  945 

6  451  852 

4  361  672 

1871 

76  268  093 

65  a58  468 

41  969  525 

21  087  168 

7  710  3(X> 

4  915  497 

1872 

76  382  170 

70  423  180 

45  376  493 

22  401  136 

8  605  154 

5  347  582 

1873 

77  727  148 

75  602  995 

47  143  099 

23  358  632 

8  206  419 

5  643  968 

1874 

78  532  760 

73  541  959 

49  054  665 

24  674  049 

8  174  960 

5  792  182 

1875 

79  921  751 

69  257  520 

52  868  672 

24  616  301 

8  259  599 

5  927  559 

1876 

80  616  166 

67  622  323 

52  959  249 

25  238  627 

8  570  919 

6  OfO  611 

1877 

80  602  738 

68  368  125 

52  532  136 

26  117  374 

8  667  490 

6  a52  986 

1878 

80  313  886 

67  275  326 

55  175  505 

26  998  785   !     9  402  396 

6  083  092 

1879 

80  342  735 

72  852  451 

58  570  241 

28  189  618 

10  040  934 

6  212  533 

1880 

81  979  423 

72  627  905 

62  724  293 

29  787  318 

10  768  346 

6  360  801 

1881 

81  778  a38 

72  964  889 

65  876  607 

32  660  886 

10  991  821 

6  534  893 

1882 

84  169  680 

72  014  240 

62  604  832 

35  461  733 

10  377  451 

(«)  636  985 

1883 

41  649  641 

37  722  182 

32  453  060 

18  422  078 

5  252  948 

200  021 

r«  Sem.  1884 

86  187  905 

77  340  489 

67  283  036 

38  111  518 

11  874  925 

375  728   1 

1884-&5 

(«)72  247  356 

79  586  772 

69  923  965 

40  112  477 

12  743  270 

316  147 

1885-86 

58  940  129 

76  272  115 

75  619  175 

42  164  860 

13  499  562 

305  790 

1886-87 

59  193  381 

75  747  563 

75  094  449 

43  988  108 

14  265  862            279  907 

1887-88 

61  793  786 

75  179  442 

75  467  636 

44  072  875 

13  990  595            223  739 

1888-89 

62  504  215 

74  265  971 

77  508  088 

45  420  387 

14. 388  685   [         223  943 

1889-90 

62  925  055 

76  819  916 

79  452  760 

46  618  832 

14  445  331             247  715 

1890-91 

62  8i0  590 

73  596  176 

81  507  062 

47  708  696 

14  309  860   1         207  041 

1891-92 

62  645  651 

(58  901  asi 

83  607  687 

48  519  525 

15  480  544   i         158  857 

1892-93 

(^)"66  175  482 

64  891  835 

84 

809  191 

49  752 

522 

15  130  981 

1           91  971 

1893-94 

del  dazio  di  consumo  governativo  al  netto  dei  canoni  e  delle  spese  di  riscossione  per  i  dazi  di  Napoli  e 
di  Roma  negli  esercizi  1881-1890-91  è  rappresentato  dalle  seguenti  cifre  : 


1881  ...   , 

.    '     66  031  108 

I884r0f«m.  . 

84  456  958 

1886-87  .   .   . 

69  462  013 

1889-90  .   . 

69  800  726 

1882  .   .   .   . 

.    '     67  329  083 

1881-85  .   .   . 

67  647  274 

1887-88  .   .   . 

70  340  688 

1890-91  .   . 

69  407  847 

18-^3  .   ,   .   . 

68  017  603 

1886-86  .   .   . 

68  141  466 

1888-89  .   .    . 

70  220  568 

(B)  Colla  legge  2  aprile  1886,  n.  3764,  il  prezzo  di  vendita  del  sale  comune,  fu  diminuito  di  20  centesimi 
per  chilogramma;  col  regio  decreto  21  febbraio  1894,  n.  339,  convalidato  dalla  legge  22  luglio  1894, 
n.  339,  il  prezzo  del  sale  comune  fu  poi  aumentato  di  6  centesimi  per  chilogramma.  (0)  Dal  1883  in 
poi,  per  eflV'tto  della  legge  29  giugno  1882,  n.  835,  queste  enti*nte  furono  compenetrate  colle  Tasse  di  bollo 
e  figurano  pertanto  nella  colonna  riflettente  tali  tasse. 
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Finanze  dello  Sialo, 


1 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  IX. 


Entrate    effettive    ordinarie 


Servili  pubblici 


'Pesi 
e    misure 


(SCuIte   infiitU 
dalli   autorità 

giudiziarie 
ed  amministrative 


'Proventi 
delle  carceri 


Proventi 
t'ari 


Rimborsi 

e  concorsi 

diversi 

(«) 


Entnite 
diverse  (^) 


1871  .  . 

1  106  574 

943  558 

1  491  192 

4  150  406 

15  214  514 

18  102  837 

1872  .  . 

1  121  927 

1  010  148 

1  770  298 

4  354  182 

18  194  104 

10  793  783 

1873  ,  . 

1  345  010 

1  785  317 

1  959  282 

3' 933  012 

22  067  353 

5  827  987 

1874  .  . 

1  468  092 

1  732  636 

2  234  671 

4  498  681 

23  381  291 

6  445  472 

1875  .  . 

1  449  769 

1  768  430 

2  258  810 

4  936  4a5 

21  208  769 

6  818  358 

1876  .  . 

1  444  593 

1  964  335 

3  671  576 

6  984  709 

22  (fò3  700 

6  138  521 

1877  .  . 

1  402  210 

1  623  027 

3  417  295 

6  686  560 

21  206  626 

13  065  561 

1878  .  . 

1  494  562 

l  021  730 

3  516  473 

5  661  521 

23  387  791 

8  965  700 

1879  .  . 

1  534  639 

1  611  244 

3  740  388 

5  804  961 

23  225  207 

14  358  087 

1880  .  . 

1  595  424 

1  931  040 

4  118  946 

6  481  746 

23  515  729 

12  047  795 

1881  .  . 

1  639  357 

1  930  120 

4  440  692 

7  797  659 

23  061  692 

12  758  943 

1882  .  . 

1  844  393 

2  098  444 

4  776  445 

6  969  725 

21  934  920 

11  308  164 

1883  .  . 

1  908  997 

2  204  165 

5  484  420 

6  531  081 

20  948  982 

10  746  128 

1 884  /o  iem 

1  206  713 

1  064  503 

2  624  334 

3  682  463 

10  498  904 

4  764  525 

1884-a5 . 

1  929  048 

2  242  496 

5  572  830 

7  176  491 

20  868  109 

14  024  182 

1885-86  . 

1  955  541 

2  322  904 

5  191  903 

7  281  723 

20  734  189 

9  642  668 

1886-87  . 

2  047  228 

2  471  205 

5  0Ó7  524 

10.073  006 

22  996  052 

9  171  830 

1887-88  . 

2  035  339 

1  870  435 

4  912  815 

7  741  983 

31  407  806 

9  835  793 

1888-89  . 

2  064  429 

2  254  402 

5  484  535 

7  377  061 

a3  548  696 

Il  757  339 

1880-90 . 

2  131  6a5 

2  155  007 

5  735  996 

7  452  385 

36  077  033 

Il  209  443 

1890-91  . 

2  149  259 

1  920  638 

5  771  368 

8  299  617 

41  163  185 

9  475  132 

1891-92  . 

3  280  304 

2  007  939 

5  877  902 

8  115  320 

40  442  516 

12  078  006 

1892-93  . 

2  586  187 

1  «74  512 

5  914  872 

9  273  190 

41  804  204 

11  933  925 

1893-94  . 

3  112  990 

l  271  646 

5  988  346 

9  460  735 

39  575  616 

15  869  543 

Continaa  Entrate 


Movimento   di   capitali 


Totale 


Rendita  di  beni 
demaniali 


Vendita  di  beni 

delPAsse 
ecclesiastico 


Riscossione 

di 

crediti 


lAccensione 
di 
debiti 


Diverse 


1871  .  . 

238  503  282 

585  597 

32  284  237 

1  436  367 

173  916  644 

30  280  437 

1872  .  . 

184  973  607 

894  551 

37  764  102 

2  410  383 

121  315  2a5 

22  589  336 

1873  .  . 

153  467  713 

1  812  772 

37  614  589 

2  303  213 

92  799  237 

18  937  902 

1874  .  . 

108  697  784 

4  714  004 

30  015  663 

1  a37  659 

52  875  529 

19  254  929 

1875  .  . 

182  774  043 

2  001  9a5 

27  716  295 

2  020  824 

. 126  670  406 

24  36  i  533 

1876  .  . 

178  109  845 

3  518  836 

25  015  763 

12  748  6i2 

119  121  180 

17  7a5  424 

1877  .  . 

90  587  396 

2  380  002 

23  307  318 

964  597 

46  151  607 

17  783  872 

1S7S  .  . 

81  622  700 

2  627  750 

20  716  390 

1  948  398 

40  024  504 

16  305  658 

1879  .  . 

79  882  101 

1  597  863 

21  493  342 

992  85i 

39  533  581 

16  264  461 

1880  .  . 

41  940  417 

2  453  300 

17  023  681 

502  710 

5  101  718 

16  859  008 

1881  .  . 

72  706  7a5 

1  476  975 

17  116  154 

21  713  777 

22  237  323 

10  162  556 

1882  .  . 

724  313  037 

1  634  630 

14  902  904 

28  886  689 

667  437  012 

11  451  S02 

1883  .  . 

47  222  6i2 

1  701  750 

14  470  862 

16  939 

21  033  636 

9  999  455 

1884 /o,^w. 

14  993  185 

992  691 

6  129  989 

8  296 

6  016  028 

1  846  181 

1884-a5  . 

130  116  663 

3  303  113 

13  516  172 

1  012  489 

108  221  321 

4  063  568 

1 8a=)-86  . 

72  851  161 

4  383  072 

12  277  004 

1  775  156 

50  873  864 

3  542  065 

1886-87  . 

58  211  362 

4  037  524 

10  .524  869 

2  578  529 

21  997  250 

19  073  190 

1887-88  . 

49  206  9i2 

7  795  409 

8  712  241 

3  097  662 

26  433  519 

3  168  111 

1888-89  . 

37  581  078 

3  810  892 

7  364  263 

3  148  098 

21  000  443 

2  257  382 

1889-90  . 

136  472  205 

2  695  256 

6  704  445 

3  226  760 

15  631  162 

108  214  582 

181H)-9l  . 

162  117  750 

.2  323  033 

6  826  793 

4  386  lOi 

15  992  688 

132  589  132 

1891-92  . 

33  250  769 

2  235  644 

6  082  667 

5  515  145 

17  819  189 

1  598  124 

1892-93  . 

111  180  154 

2  497  068 

4  447  503 

8  721  340 

93  624  812 

1  889  431 

1893-94  . 

205  930  891 

l  871  224 

3  810  394 

7  127  339 

171  663  492 

21  4o8  442 

(1)  Le  differenze  che  si  notano  per  i  vari  anni  rispetto  alle  cifre  che  figurano  neiraualoga  tabella 
deìVAtinuario  statistico  del  1892,  dipendono  dal  fatto  che,  in  considerazione  della  loro  minima  impor- 
tanza, furono  ragguppatt  in  questa  colonna  anche  i  proventi  delle  multe  e  pene  pecuniarie  relative  alla 
riscossione  delle  imposte,  i  quali  noW Annuario  preoedente  figuravano  in  colonna  apposita. 

(2)  Le  ritenute  sugli  stipendi  e  sulle  pensioni,  che  fino  all'anno  1881  formavano  una  speciale  cate- 
goria, furono  poi  comprese  nel  titolo  Rimborsi  e  concorsi  (licersi^  per  effetto  della  nuova  legge  sulle 
pensioni.   IVr  comodità  di   confronto  sono   stute  quindi  portate  nella  colonna  relativa  ai  /{iinhorsi  e 
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i 

Entrate    effetti 

ve    straordinarie 

•s. 

m 
■ 

Totale 

f   1  f 

'Kfdditi 

imborsi 

delie 

^^ 

e   concorsi 

^% 

entrato  effettivo 

Lontril'Hti 

nelle 

'Diverse 

••* 

straordinario 

patrimoniali 

spese  straordinarie 

•V» 

'          1871 

20  731  752 

L                                          1 

51  300       1        11  091  937               9  (Bl  152 

537  363 

15  789  936 

51  300       1         2  037  644 

9  820  879 

3  880  113 

1872 

12  963  058 

'       51  300       1         1  009  473 

5  357  961 

6  544  324 

1873 

19  250  214 

51  300 

333  984 

15  702  930 

3  162  0(X) 

'           1874 

3  792  483 

51  300 

281  604 

3  436  717 

22  862 

1875 

9  061  225 

143  074                    147  851 

4  770  300 

4  000  000 

1876 

6  828  127 

51  300                    121  722 

6  655  105 

•  •  • 

1877 

7  484  206 

290  119       , 

19  918 

6  417  087 

757  082 

1878 

6  436  628 

51  300       \ 

30  000 

6  355  328 

•  •  • 

1879 

22  775  537 

51  300       1 

30  000 

7  694  237 

(«)  15  000  000 

1880 

8  559  818 

51  300       ! 

30  000 

8  275  229 

203  289 

1881 

8  887  455 

1. 

j  300 

30  005 

8  624  365 

217  785 

1882 

9  448  654 

30  006 

7  454  041 

1  964  607 

1883 

' 

2  892  390 

15  000 

2  313  372 

564  018 

IO  seni.  1884 

8  a55  580 

30  001 

8  628  600 

196  979 

1884-85 

10  619  558 

• 

30  000 

10  329  289 

260  269 

1885-86 

9  250  563 

30  000 

9  093  260 

127  303 

1886-87 

12  773  032 

4 

30  010 

12  562  664 

180  358 

1887-88 

10  758  124 

2  271 

10  039  875 

715  978 

1888-89 

19  694  809 

•  •  ■ 

13  625  180 

1  069  629 

1889-90 

17  335  173 

t 

•  •  • 

10  696  573 

6  638  600 

1890-91 

16  742  014 

•  •  • 

10  466  300 

6  275  714 

1891-92 

14  659  661 

«  •  • 

12  142  439 

2  517  222 

1892-93 

13  878  994 

•  •  • 

13  524  924 

354  070 

1893-94 

straordinarie 

Costruzioni    di    strado   ferrate 

%Al  ìena-{i0ne 

Concor/o 

ToUlo 

di  reudita  ed  altri  titoli 
per  la  eo/truiioue 
di  ferrox'ie 

degli  enti  interessali 

nella 
coftru^ioue  di  ferrovie 

*D  ive r/e 

•<* 

14  219  1^^ 

•  •  • 

899  735 

13   320  000 

1871 

6  699  052 

•  •  • 

1             6  699  (^2 

•    *    • 

1872 

3  538  040 

•  •  • 

3  538  040 

•    •    • 

1873 

3  937  244 

•  «  • 

1  517  244 

2  420  000 

1874 

1  416  079 

^            •  •  « 

1  416  079 

•  •  • 

1875 

12  390  162 

11  711  745 

678  417 

«   •  • 

187& 

44  803  544 

44  125  127 

678  417 

•  •  • 

1877 

57  890  846 

57  212  429 

678  417 

•  «  • 

1878 

51  515  710 

51  515  710 

•  •  • 

•  •  • 

1879 

67  755  713 

62  000  000 

5  755  713 

•  •  • 

1880 

98  531  930 

79  000  000 

19  507  643         ' 

24  287 

1881 

99  503  155 

69  000  000 

17  712  244 

12  790  911 

1882 

86  936  114 

72  000  000 

14  832  238 

103  876 

1883 

46  883  564 

42  000  000 

4  792  476 

91  088 

tosem.  1884 

72  773  651 

65  000  000 

7  579  520 

194  131 

1884-a-> 

170  048  041 

14  500  000 

3  164  722 

(*)  152  383  319         i 

1885-86 

196  239  318 

147  949  613 

2  164  000 

46  125  705 

1886-87 

297  879  386 

261  964  798 

1  263  202 

34  651  386 

1887-88 

235  784  102 

202  050  000 

940  252 

32  793  850 

1888-89 

139  041  847 

138  040  518 

915  553 

85  776 

1889-90 

118  5%  252 

117  277  876 

1  270  689 

46  687 

1890-91 

83  328  118 

81  974  936 

969  878 

383  304 

1891-92 

30  034  820 

29  091  461 

908  539 

34  820 

1892-93 

36  51 1  391 

35  718 

711 

f 

781  289 

11  391 

1893-94 

concorsi  anche  le  somme  per  ritenuta  sugli  stipendi  e  sulle  pensioni  riferentisi  agli  anni  anteriori 
al  1882. 

(3)  Utile  ricavato  dairalienazione  della  rendita  assegnata  alla  Banca  nazionale  per  l'operazione  di 
conversione  del  Prestito  nazionale  1866.  Questa  somma  era  stata  compresa  nella  Relazione  della  ra- 
gioneria generale  dello  Stato  per  Vanno  1879,  nella  categoria  Movimento  di  capitali. 

(4)  E'  compresa,  per  lire  161,988,278,  la  parte  del  prezzo  del  materiale  mobile  destinato  a  provve- 
dm'e  nell'esercizio  188B-86  alle  spese  dì  ferrovie  di  cui  alÙart.  2  della  legge  27  aprile  1886,  n.  3048. 
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•r: 

•2 

Totale 

dtlU 

spese  effettive 

ordinario 

e  straordinarie 

Spese  effet 

Eserciti  finan\ 

Totale 

dtlle 

spese  effettive  ordinarie 

p  er  petv l 

DebUi 
redimi  h.  i  /  / 

1871  .  . 

1  013  286  422 

1872  .  . 

093  761  4(fò 

1873  .  . 

136  248  589 

1874  .  . 

090  499  517 

1875  .  . 

1  082  449  403 

1876  .  . 

102  882  467 

1877  .  . 

157  917  213 

1878  .  . 

177  079  155 

1879  .  . 

185  818  845 

1880  .  .' 

196  678  172 

1881  .  . 

229  578  940 

1882  .  . 

297  616  150 

1883  .  . 

333  948  210 

1884  lOsem. 

666  793  095 

1884-85 . 

409  688  828 

1885-86  . 

432  605  787 

1886-87  . 

461  490  672 

1887-88. 

572  855  138 

1888-89. 

735  212  458 

1889-90  . 

637  003  199 

1890-91  . 

615  041  090 

1891-92  . 

568  966  561 

1892-93  . 

1  563  885  521 

1893-94 . 

X 

611  051  578 

940 
1  017 
1  022 
1  010 
1  009 
1  034 
1  068 
1  081 
1  096 
1  126 
1  140 
1  181 
1  212 

630 
1  277 
1  301 
1  335 
1  397 
1  443 
1  509 
1  509 
1  490 
1  491 
1  516 


189  638 
202  424 
259  796 
421  905 
248  939 
334  394 
331  312 
644  906 
410  103 

199  026 
382  614 
a57  997 
909  769 
702  475 
425  204 
088  608 

200  532 
516  782 
859  167 
692  803 
819  692 
764  962 
397  915 
889  939 


(0 


272  551  814 

329  180  482 

318  093  407 

320  701  054 

324  687  878 

333  122  151 

338  779  207 

341  976  677 

346  360  052 

351  846  414 

.355  733  267 

428  014  176 

432  581  025 

217  272  568 

437  788  589 

441  397  700 

441  688  129 

441  750  180 

441  767  697 

438  191  754 

441  800  354 

449  609  984 

452  949  115 

455  271  696 

(') 


107  606  833 

64  474  551 

63  324  711 

60  099  877 

55  918  236 

65  417  941 

79  345  546 

77  717  597 

75  680  802 

71  548  845 

67  519  521 

69  777  759 

66  182  567 

SI  929  408 

64  071  800 

66  592  903 

66  934  661 

81  005  500 

93  813  551 

106  581  459 

106  297  309 

106  952  879 

108  517  644 

97  461  361 

(lì  La  diminuzione  in  confronto  al  precedente  esercizio  dipende  dal  passaggio  alla  Cassa  dei  depositi 
e  prestiti,  in  aggiunta  al  fondo  a  garanzia  dei  biglietti  di  Stato»  di  una  parte  (lire  3,800,000)  della  rendita 
già  assegnata  alla  Cassa  pensioni  (legge  7  aprile  1889,  n.  6000,  articolo  2**). 

(2)  Coll'art.  8  dell'allegato  M  all'art.  18  della  legge  22  luglio  1894,  n.  839,  fu  stabilito  che  alla 
spesa  degli  interessi  ed  airammortamento  di  alcuni  debiti  redimibili  dovesse  farsi  fronte  colle  somme 
che  verrebbero  somministrate  dalla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  provenienti  dagli  interessi  e  dalla  gra- 
duale alienazione  della  rendita  consolidata  già  appartenente  al  Fondo  pel  culto. 

In  seguito  a  tale  disposizione  col  Consuntivo  1893-94  fu  trasportata  fra  le  partite  di  giro  la  spesa 
per  gli  interessi  dei  suddetti  debiti,  la  quale  è  in  corrispondenza  alla  somma  inscritta,  nella  stessa  cate- 
goria del  bilancio  dell'entrata,  per  somministrazione  di  fondi  da  parte  della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti. 

(8)  Colla  legge  7  aprile  1881,  n.  134,  fu  istituita,  presso  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  una 
Cassa  delle  pensioni  civili  e  militari,  alla  quale  fu  assegnata  la  rendita  consolidata  6  per  cento, 
iscritta  sul  Gran  Libro,  nella  somma  di  L.  27,153,240,  per  il  servizio  delle  pensioni  vecchie^  ed 
un'annualità  di  18  milioni,  sul  bilancio  del  Ministero  del  tesoro,  per  il  pagamento  delle  pensioni 
nuove,  cioè  di  quelle  iscritte  dopo  l'attuazione  della  Cassa.  Dal  1882  pertanto,  e  fino  a  tutto 
il  1888-89,  il  debito  vitalizio  fu  portato  nei  rendiconti  consuntivi,  e  figura  quindi  anche  in  questo 
prospetto,  fra  \e  partite  di  giro.  Colla  legge  7  aprile  1889,  n.  6,000,  la  Cassa  pensioni  essendo  stata  abolita 
col  30  giugno  1889,  la  somma  occorrente  per  il  servizio  delle  pensioni  vecchie  fu  stanziata  a  comin- 
ciare dall'esercizio  1889-90  tra  le  apeae  effettive  del  Ministero  del  tesoro,  e  figura  di  nuovo,  per 
conseguenza,  in  questa  colonna. 

L'annualità^ per  il  pagamento  delle  pensioni  nuove,  sopra  ricordata,  ha  figurato  invece  sempre  in 
questa  colonna.  È  da  osservare  però  che  essa  fu  elevata  prima  a  24  milioni  e  poscia  a  26,  ed  in  tale 
somma  fu  conservata,  colla  legge  7  aprile  1889,  per  l'esercizio  1889-90.  Secondo  le  disposizioni  di 
questa  legge,  tale  annualità  doveva  essere  negli  anni  successivi  aumentata  di  una  somma  eguale  alla 
corrispondente  diminuzione  annua  nel  servizio  delle  pensioni  vecchia,  e  dove  questa  somma  non  bastasse, 
la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  doveva  provvedere,  come  liquidatrice  dell'abolita  Cassa  delle  pensioni, 
con  le  eccedenze  dì  fondi  accumulate  negli  esercizi  anteriori  sul  conto  delle  pensioni  nuove;  esaurite 
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tive    ordinarie 


'Debiti  variabili. 
e   annualità  fisse 


^Debito  v{tn!i\io 


'Dola^ioni 
della  Casa   Reale 


S  p  est 

per  le  Camere 

legislative 


Spese  generali 
d'a  mmittislra^ione 

(*) 


i3 


61  150  992 

57  343  450 

13  850  000 

1  425  000 

26  430  069 

1871 

62  127  244 

62  (fò5  976 

13  a50  000 

1  933  587 

29  263  208 

1872 

54  830  417 

62  016  589 

Ù  183  333 

1  833  014 

29  094  286 

1873 

58  449  384 

58  730  567 

14  250  000 

1  829  133 

32  295  873 

1874 

58  159  244 

59  971  428 

14  250  000 

1  856  808 

32  376  345 

1875 

64  296  197 

59  600  956 

14  250  000 

l  945  835 

31  556  688 

1876 

60  731  369 

^  59  215  378 

16  250  000 

1  938  626 

33  835  617 

1877 

64  372  959 

59  438  939 

15  333  333 

2  110  000 

33  737  214 

1878 

j           67  934  891 
\                          61  343  712 

59  210  769 

15  250  000 

2  017  148 

34  913  637 

1879 

59  089  792 

15  250  000 

2  129  600 

36  306  174 

1880 

?           63  453  698 

59  305  443 

15  250  000 

2  175  000 

38  417  892 

1881 

46  855  139 

19  097  110 

15  250  000 

2  222  000 

40  754  667 

1882 

.           51  768  438 

19  069  626 

15  317  500 

2  125  000 

41  370  578 

1883 

25  408  177 

9  608  076 

7  675  000 

1  129  719 

21  322  846 

xosem.  1884 

53  541  620 

19  071  079 

15  350  000 

2  125  000 

43  123  708 

1884-85 

62  601  456 

19  023  843 

15  350  000 

2  145  000 

44  896  457 

1885-86 

62  464  803 

(•) 

24  972  647 

15  350  ODO 

2  150  000 

45  803  518 

1886-87 

68  013  146 

24  869  736 

15  350  000 

2  183  000  . 

,  48  613  466 

1887-88 

76  598  638 

25  875  933 

lo  350  000 

2  225  000 

48  039  346 

1888-«9 

80  900  984 

59  187  666 

15  050  000 

2  180  000 

50  006  716 

1889-90 

79  999  070 

59  044  606 

15  050  000 

2  200  000 

52  524  339 

1890-91 

84  042  153 

68  108  705 

Ì5  050  ono 

2  280  000 

51  467  182 

1891-92 

93  010  228 

74  181  373 

15  050  000 

1  987  573 

53  872  315 

1892-93 

104  181  930 

78  182  388 

15  050  000 

2  118  301 

65  935  401 

1893-94 

queste  attività,  nel  bilancio  del  Ministero  del  tesoro,  doveva  essere  iscritta  d'anno  in  anno  la  somma 
occorrente  per  l'intero  servizio  delle  pensioni  nuove;  la  intera  somma  occorrente  per  il  servizio  delle 
pensioni  nuove  fu  iscritta  nel  bilancio  del  1892-93. 

Secondo  la  legge  IB  giugno  1893,  n.  279,  la  Cassa  Depositi  e  prestiti  doveva  anticipare  al  Tesoro, 
a  cominciare  dall'esercizio  1892-93,  i  fondi  necessari  per  il  pagamento  fino  ad  estinzione  completa  di 
tutte  le  pensioni  civili  e  militari  aventi  decorrenza  anteriore  al  1»  luglio  1893.  La  somma  anticipata 
doveva  essere  iscritta  nel  Movimento  di  capitali  dell'entrata.  Lo  Stato  doveva  pagare  alla  Cassa  De* 
positi  e  prestiti,  iscrivendola  nel  bilancio  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro,  per  80  esercizi  con- 
secutivi, incominciando  dal  1892-93,  una  annualità  di  40,986,000  lire. 

Ma,  per  effetto  della  legge  22  luglio  1894,  n.  339  (allegato  3/),  la  spesa  per  tutte  le  pensioni  comprese 
sotto  la  denominazione  di  debito  vitalizio  dovrà  essere  iscritta,  a  cominciare  dall'esercizio  1896-96,  in 
un  solo  capitolo  per  ogni  singolo  Ministero,  nella  spesa  effettiva  del  bilancio  del  tesoro.  La  somma  di  cui 
la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  si  troverà  in  credito  al  termine  dell'esercizio  1894-9B  per  anticipazioni 
fatte  nei  tre  esercizi  1892-98,  1893-94  e  1894-9B  le  sarà  rimborsata  a  cominciare  dall'esercizio  1897-98 
mediante  un'annualità  fissa  di  B,000,000. 

Quando  lo  Stato  avesse  dovuto  sopportare  l'intera  spesa  occorsa  per  il  debito  vitalizio,  ecco  quali 
sarebbero  state  le  risultanze  per  ciascuno  degli  esercizi  dal  1882  al  1891-92. 


1882.  .  .  . 

65  521  209 

1885-86  . 

65  205  421 

1889-90  . 

69  420  945 

1883.  .  .  . 

65  890  806 

1886-87  . 

66  182  995 

1890-91  . 

70  108  889 

1884  jo  sem. 

$2  }8i  4)0 

1887-88  . 

64  867  439 

1891-92  . 

71  969  915 

1881-85  .  . 

64  567  542 

1888-89  . 

67  700  162 

(4)  Personale  e  spese  d'ufficio  delle  Amministrazioni  centrali  in  tutti  i  Ministeri,  come  pure  del 
Consiglio  di  Stato,  della  Corte  dei  conti,  delle  Avvocature  erariali,  delle  Prefetture  e  Sotto-prefetture, 
delle  Intendenze  di  finanza  e  delle  Tesorerie;  spese  di  commissione  e  di  cambjp  per  i  pagamenti  all'e- 
stero ;  indennità  di  trasferta  e  di  missione  ;  provviste  di  stampe,  carta,  oggetti  di  cancelleria,  ecc., 
fatte  dall'Economato  generale  per  tutte  le  amministrazioni  dello  Stato,  ecc.  L'aumento  nel  1893-94  è 
specialmente  da  attribuirsi  alle  maggiori  spese  di  cambio  pei  pagamenti  all'estero. 

56  —  Annuario  Stati$tico, 
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•-* 
et 

Spese 

effet 

•2 

s 

Spese 

di  rtscossioHe 

Spefe 

* 

Spefe 

' 

<§. 

••• 

(Vedasi  qai  sotto 

il  dettaglio 

per 

Magiflralura 

di  giuJH^ia 

di  rappresentanza 

,,,     ,,.      Totale 
all'estero   (•) 

Infegnamento 
e  belle  arti 

torchivi 
di  Slato 

t5 

rami  d»  servizio) 

1 

( 

1 

1 

1871  .  . 

104  524  111 

20  827  902 

5  600  000 

4  481  035 

95  209  110 

•  «  • 

•  •  • 

1872  .  . 

130  443  370 

20  526  359 

5  717  741 

4  651  706 

108  626  660 

•  •  • 

•  *  • 

1873  .  . 

143  431  835 

20  545  333 

5  632  852 

4  812  720 

11 1  274  521 

20  029  300 

554  400 

1874  .  . 

120  025  014 

20  368  524 

5  710  554 

4  a50  710 

110  640  530 

19  915  200 

553  2C0 

1875  .  . 

112  233  825 

20  283  006 

4  605  994 

4  630  507 

117  387  680 

21  129  600 

586  900 

1876  .  . 

112  520  481 

20  424  878 

I  4  540  671 

5  496  214 

116  967  054 

21  149  245 

618  305 

1877  .  . 

113  672  809 

20  979  264 

4  679  624 

5  :^88  702 

118  090  036 

21  868  882 

648  471 

1878  .  . 

117  963  693 

21  914  s:m 

4  470  845 

5  527  698 

123  950  767 

24  332  943 

654  092 

1879  .  . 

117  687  615 

22  043  042 

4  (i41  998 

5  617  370 

128  986  231 

24  482  418 

652  442 

188()  .  . 

125  088  221 

22  037  733 

4  998  665 

5  510  426.  135  474  343 

24  aòl  094 

668  803 

1881  .  . 

136  06i  374 

22  333  724 

4  761  668 

5  773  658  138  766  194 

25  564  190 

690  200 

1882  .  . 

140  607  906 

22  31^5  759 

4  731  775 

6  162  366  147  515  045 

25  713  009 

693  912 

1883  .  . 

137  740  093 

27  202  447 

4  785  104 

6  074  148  150  474  362 

27  146  985 

1  697  067 

1 884  /o  seni 

H8  123  732 

13  706  440 

2  290  943 

3  185  099     74  467  570 

13  778  823 

345  640 

1884-85 . 

180  053  8:^5 

27  518  20a 

4  599  997 

6  638  628  160  741  863 

28  365  317 

729  429 

1885-86  . 

176  836  882 

27  404  317 

4  735  610 

6  958  975  158  285  151 

29  473  028 

711  120 

1886-87  . 

' 177  356  879 

27  357  126 

4  779  643 

6  744  132  169  890  445  |  32  171  621 

738  078 

1887-88  . 

172  537  :^0 

27  31 i  155 

i  889  350 

7  053  741 1  175  909  (>83  |  35  477  029 

744  829 

1888-89  . 

179  259  863 

27  539  11-3 

5  Oli  527 

7  376  197  179  819  472,37  546  938 

741  862 

1889-90 . 

178  527  815 

27  839  491 

1  576  (KX) 

8  1 16  915'  175  165  602  '  37  727  614 

744  635 

1890-91  . 

181  036  625 

27  894  346 

4  605  000 

(Mll  487  281  176  626  0(K),38  635  197 

732  717 

1891-92  . 

166  335  992 

27  369  ia5 

4  710  000 

8  151  991 '170  075  958 

37  536  277 

740  749 

1892-93  . 

152  077  061 

27  388  085 

5  087  84^) 

7  488  596  172  427  195 

38  382  698 

727  354 

1893-94  . 

154  114  565 

27  558  946 

5  390  625 

7  957  981 i 173  186  029 

38  434  140 

721  502 

E  ^ 

s 


(3 


Spese  di  riscossione  distinte  per  rtmi  di 


Impofte  dirette 
e  catajlo 


*Beni  del  demanio 

e  degli 
enti  amminijìrati 


Tasse 
sugli  affari 


Tasse 

di  fabbricazione 

e  vendita 


1884-85. 

17  634.058 

8  880  869 

8  236  823 

3  197  920 

1885-86  . 

19  309  216 

9  155  697 

8  384  356 

3  683  847 

1886-87. 

18  246  671 

9  520  898 

8  377  948 

4  696  010 

1887-88  . 

18  014  029 

9  230  787 

9  092  075 

4  742  971 

1888-89  . 

21  309  ia5 

8  861  425 

10  201  232 

7  140  242 

1889-90  . 

23  256  394 

8  583  315 

10  173  652 

9  498  724 

1890-91  . 

25  252  533 

8  247  333 

10  369  750 

4  720  109 

1891-92  . 

29  262  254 

8  776  492 

10  417  583 

5  107  157 

1892-93 . 

25  322  622 

8  732  312 

10  140  186 

5  468  581 

1893-94  . 

27  856  934 

9  441  589 

1 1  312  657 

5  158  909 

(1)  Comprese  le  scuole  uirestero  e  le  spese  per  la  Colonia  italiana  in  Assab.  Dal  1890-91,  è 
compreso  l'intero  contributo  dello  Stato  per  le  spese  civili  d'Africa. 

(2)  Queste  cifre  non  coincidono,  per  tutti  i  servizi,  con  quelle  indicate  nei  prospetti  riassuntivi  dei 
Conti  consuntivi  del  bilancio  (vedasi  il  Conto  consuntivo  1893-94,  pag.  crxxii  e  segg.).  Le  differenze 
dipendono  dai  criteri  diversi  coi  quali  fu  compilata  la  presente  tabella.  Nella  parte  relativa  alle  spese 
doganali,  per  es.,  la  differenza  è  dovuta  al  fatto  che  nei  prospetti  uniti  ai  Conti  consuntivi  sono  com- 
prese soltanto  le  spese  inerenti  al  servizio  delle  dogane,  mentre  qui  sono  pure  aggiunte  quelle  riguardanti 
1  diritti  marittimi.  Nelld^spese  pei  beni  del  demanio  e  degli  enti  amministrati  sono  qui  anche  comprese 
quelle  dei  Canali  Cavour,  delle  Miniere  e  dell'Elba,  ecc.,  mentre  nei  Conti  consuntivi  queste  spese 
hanno  una  diversa  classificazione. 

(8)  Le  somme  iscritte  in  questa  colonna  per  gli  esercizi  dal  1884-8B  al  1890-91  rappresentano  in 
massima  parte  il  canone  e  le  spese  dello  Stato  per  la  riscossione  diretta  assunta  dal  Governo  del  dazio 


r 


V 


Finanze  dello  Stato, 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI, 


tive    ordinarie 


Servili   pubblici 


I    Sanili  iulfrua 
Of>fre  pie  g 

marittima 


Sicureiia  pubblica 


Carceri 


Genio  civile 


1SCiiHuten\ione  e  ri- 
pararione  di  opere 
pubbliche,  strade, 
opere  idrauliche,  b  o- 
nifiche,  porti,  spia  ^- 
gie,  fari  e  fanali 


883 


ti 


Ul 


1 
1 
1 
1 


111  300 

110  640 
117  400 

92  200 
102  944 

111  637 
101  160 
240  000 
180  000 
955  000 
645  000 
106  665 
593  000 
393  000 
622  800 
522  800 
322  800 
402  784 
277  263 
199  728 
178  349 
110  662 


1 
1 


1  224 
1  217 
1  291 
1  312 
1  332 
1  312 

322 

736 
1  707 
1  648 
1  583 

864 
3  538 
1  789 
1  818 
1  897 
1  470 

885 
1  061 
1  085 
1  111 
1  402 


000 
040 
250 
255 
464 
300 
270 
457 
168 
983 
794 
250 
779 
457 
564 
995 
158 
064 
850 
879 
015 
215 


8  904  000 

8  &51  200 

9  390  900 
9  297  899 
9  771  698 
9  860  039 

10  029  264 
10  460  941 
10  709  076 
10  749  864 
10  738  236 
5  728  019 
ì 1  709  831 

12  026  358 

13  321  862 

14  355  040 
14  329  814 
14  232  124 
14  191  867 
13  554  122 
13  017  449 
12  987  387 


28  263  600 

28  102  560 

29  817  300 

29  956  606 
28  817  087 

28  471.633 

30  143  183 

31  725  875 
31  871  502 
31  284  473 
31  806  159 
16  223  089 
31  770  238 
31  841  777 
31  361  131 
30  398  004 
30  334  668 

29  352  943 
25  729  712 
25  565  842 
24  918  526^ 
27  853  906 


2  670  600 
2  655  360 
2  817  300 
2  739  279 
2  824  304 
2  832  918 
2  867  528 

2  843  884 

3  017  067 
3  414  916 

3  784  372 
2  021  139 

4  145  391 

5  514  706 
5  683  780 
5  685  780 
5  699  460 
5  707  581 
5  702  042 
5  559  663 
5  097  969 
4  430  077 


16  023  500 

15  932  160 

16  903  700 

16  769  021 

17  343  040 

18  370  056 

19  466  915 
19  423  340 
19  216  987 
24  566  680 
23  278  832 

9  279  344 

22  184  950 
21  250  112 

23  274  816 
23  091  314 
23  130  372 

21  854  405 

22  596  104 
19  557  252 
22  196  083 
21  107  515 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 

jo  Sem.  1884 

1884-a5 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
1891-92 
1892-93 
1893-94 


senrizie  n%qì\  esercizi  dai  1884^5  in  poi  (<) 


7)<i^i  interni 

di  confumo 


Dogane 

e 

diritti  marittimi 


Tabacchi 


Sale 


Lotto 


11  314  811 

12  701  914 

46  768  362 

11  542  785 

59  776  293 

1884-a5 

11  317  158 

12  632  179 

47  680  777 

Il  680  953 

52  992  699 

1885-86 

11  306  432 

14  319  590 

47  803  655 

10  758  408 

52  327  267 

1886-87 

11  635  755 

14  656  157 

45  372  834 

10  836  852 

48  955  890 

1887-88 

11  770  899 

14  816  127 

42  134  736 

10  999  039 

52  026  978 

1888-89 

11  330  316 

15  302  864 

40  472  025 

10  596  870 

49  313  655 

1889-90 

11  313  003 

15  355  833 

42  589  941 

10  879  197 
fb  885  194 

52  308  926 

1890-91 

(»)  118  706 

13  682  367 

40  531  782 

47  554  457 

1891-92 

94  167 

13  511  532 

39  532  922 

10  694  396 

38  580  343 

1892-93 

95  617 

12  901  847 

39  859  373 

10  652  167 

36  835  472 

1893-94 

consumo  del  comune  di  Napoli.  A  questi  oneri  però  corrisponde  una  maggiore  entrata.  Col  1">  gennaio  1891 
il  Governo  avendo  assunta  anche  la  riscossione  diretta  del  dazio  consumo  del  comune  di  Roma,  ha 
iscritto  il  relativo  introito  nelle  entrate  effettive  soltanto  per  la  parte  rappresentante  la  entrata  netta  del 
dazio,  inscrivendo  quindi  le  spese  di  riscossione  e  l'ammontare  del  canone  nelle  partite  di  giro.  Uguale 
procedimento  essendosi  adottato  anche  per  il  comune  di  Napoli»  incominciando  dall'esercizio  1891-92, 
viene  spiegata  la  diminuzione  che  si  avverte,  in  tale  esercizio,  rispetto  a  quello  precedente.  L* ammontare 
delle  spese  di  riscossione  del  dazio  consumo,  togliendo  le  somme  relative  al  canone  daziario  dovute  al 
comune  di  Napoli  e  quelle  pure  per  la  riscossione  del  dazio  del  comune  medesimo,  è  dimostrato  per  gli 
esercizi  dal  1884-85  al  1890-91,  da  queste  cifre  : 


1884  85   .... 

59  493 

1888-89.   .   .   . 

72  284 

1885^    .... 

182  556 

1889-90.   .   .   . 

86  612 

1886-87    .... 

75  248 

1890-91.   .   .  . 

103  432 

1887-88   .... 

187  785 

884 


Finan:(e  dello  Stato, 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  IX. 


••* 

Spese   effet 

Continaa 

Servizi  pubblici 

•-* 

Vi 

Spefe  di  eferciiio 
(Ielle  jerrOMÌe 

Sorvegliania 

dell'  esercizio 

AtUf 

Telegrafi 

Toste 

i\Cariua 

Regie  pecche 

CatahroSìcule 

strade  ferrale 

mercautile 

e   monetazione 

1871    .   . 

«    «    • 

•  . . 

•    •    • 

•    1    • 

... 

•    •    • 

1872   .   . 

k            •    •    • 

... 

•    •    • 

•    •    • 

... 

•    •    • 

1873   .   . 

l  891  000 

445  100 

6  342  600       20  029  300 

1  224  000 

222  500 

1874  .   . 

1  880  880 

442  560 

6  306  480        19  915  200 

1  217  040 

221  280 

18^5   .    ., 

1  995  600 

469  550 

6  691  000       21  129  600 

1  291  250 

234  800 

1876   .   . 

1  990  000 

407  500 

6  563  762 

21  259  184 

1  215  957    . 

214  009 

1877   .   . 

1  460  000 

420  881 

6  838  504 

21  835  313 

1  055  201 

246  106 

1878  .   . 

3  010  981 

443  600 

7  112  599 

22  505  842 

1  142  708 

209  174 

1879  .   . 

3  000  000 

421  354 

7  866  360 

23  167  551 

1  203  916 

320  826 

1880  .   . 

4  830  307 

425  919 

8  289  283 

24  278  033 

1  160  680 

220  492 

1881   .   . 

5  065  797 

422  749 

8  673  9oO 

25  714  043 

1  170  433    . 

319  096 

1882  .   . 

5  000  000 

411  379 

9  167  992 

27  592  006 

1  214  003 

363  305 

1883  . 

4  400  000 

377  383 

9  337  528 

3Ò  033  210 

1  428  218  ^ 

217  566 

1884  /o  sffn. 

1  750  000 

184  071 

4  857  672 

15  828  144 

646  324 

117  608 

1884-85. 

6  030  614 

310  915 

10  128  317 

33  114  415 

2  491  599 

216  296 

1885-86. 

•  •  • 

768  851 

10  596  940       33  978  912 

3  400  667 

277  170 

1886^7. 

•  «  • 

1  079  725 

11  343  318       35  487  OH 

5  695  060 

462  092 

1887-88  . 

... 

1  008  628 

12  592  689;      36  875  000 

5  794  054 

218  919 

1888  89 . 

.  •  • 

972  838 

12  991  451 

39  161  929 

5  566  113 

213  634 

1889-90  . 

• . . 

9i9  591 

13  000  350 

37  222  824 

5  332  974 

176  607 

1890-91  . 

«  •  • 

910  172 

(1)12  517  684 

(»)  38  774  257 

6  573  784 

240  830 

1891-92  . 

•  •  • 

889  010 

Il  244  579 

38  878  281 

6  583  489 

176  416 

1892-93  . 

.  •  • 

909  792 

12  524  268 

40  023  243 

4  925  737 

162  572 

1893-94  . 

... 

1  012  222 

12  278  736 

40  792  033 

3  988  865 

120  736 

Spese    effet 

Totale 

Spefe  generali 

Spefe 

Infegnamento 

deih 

Oneri  tranjitori 

1  %,1mminiftraiiotte 

••* 

Speso  offfettive 

dello  Stato 

dell'  amminifì  ragione 

1       t  indiziaria 

di  rapprefentania 

e 

1 

straordinario 

civile 

t»            • 

alfeflero 

belle   arti 

1871   .   . 

73  096  784 

20  081  229 

3  302  992 

•  •  • 

•    •    • 

554  802 

1872  .  . 

76  558  981 

12  931  468 

2  594  754 

•  •  « 

•    •    • 

441  645 

1873  .   . 

113  988  793 

35  17i  735 

1  840  956 

153  815 

•    •     • 

663  280 

1874  .   . 

80  077  612 

13  280  788 

1  247  169 

170  755 

220  000 

506  455 

1875  .   . 

73  200  464 

16  342  603 

962  186 

130  657 

•  •  • 

411  098 

1876  .   . 

68  5i8  073 

9  0i3  717 

746  970 

IH  535 

130  053 

605  794 

1877  .   . 

89  585  901 

8  (X36  486 

1  454  475 

49  981 

100  000 

883  813 

1878  .   . 

95  434  2i9 

7  021  879 

1  231  293 

39  473 

115  742 

1  194  837 

1879   .   . 

89  408  742 

8  519  797 

1  419  537 

28  053 

128  308 

1  434  542 

1880  .    . 

70  479  146 

6  149  145 

1  514  658 

29  925 

100  000 

1  138  377 

1881   .   . 

89  196  326 

8  a^6  868 

1  441  050 

2Q  000 

99  696 

894  648 

1882  .   . 

116  558  153 

2  353  545 

1  088  083 

29  975 

64  802 

1  044  446 

1883  .   . 

121  038  441 

2  644  702 

975  499 

42  449 

47  000 

'     1  328  749 

1884iO,„„. 

36  000  620 

920  835 

416  642 

10  000 

12  500 

537  726 

1884-85. 

132  263  624 

7  394  415 

868  807 

20  000 

43  804 

2  335  340 

1885-86 . 

131  517  179 

4  036  509 

669  537 

46  636 

52  937 

1  924  538 

1886-87. 

126  290  140 

4  759  569 

1  599  967 

30  000 

17  328 

2  236  124 

1887-88  . 

175  338  356 

6  013  641 

1  849  721 

130  025 

2  Q09  650 

1888-89  .• 

291  353  291 

5  494  191 

1  317  530 

644  693 

1  674  410 

1889-90  . 

127  310  396 

8  041  023 

2  138  281 

•  •  • 

9%  769 

1890-91  . 

105  221  398 

10  958  916 

2  082  066 

50  000 

1  186  162 

1891-92  . 

78  201  599 

10  728  156 

2  455  726 

26  924 

1  572  934 

1892-93  . 

72  487  606 

10  710  473 

2  178  722 

175  850 

1  025  367 

1893-94 . 

94  161  639 

12  408  221 

2  220  486 

1Ì*(00 

22  000 

788  840 

(1)  Dal  1890-91,  le  spese  comuni  alle  poste  e  ai  telegrafi  furono  ripartite  proporzionalmente  fi-a  i 


Finan:^e  dello  Stato. 


885 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


ti ve  0  rdinar ie 

• 

••* 

•2 

eccle/ias l ic  P 

Spefe    militari 

T)iverfe 

2 

V» 

1 

^^-igrìcoìtura 

Indujìria, 

com  mercio 

e  statìfiica 

Efercito 

farina 

•  •  • 

•  •  • 

4  390  620 

141  465  222 

22  116  710 

1  216  770 

1871 

•  •  f 

<  •  • 

6  092  080 

150  643  191 

26  527  548 

1  088  721 

1872 

2  225  400 

1  113  921 

6  051  187 

154  879  325 

30  294  562 

1  361  704 

1873 

2  212  800 

1  106  930 

5  124  113 

164  513  598 

31  622  253 

1  410  721 

1874 

2  347  700 

1  173  830 

5  346  857 

164  507  073 

31  674  825 

1  359  233 

1875 

2  248  434 

1  133  398 

3  94é  319 

163  611  783 

35  377  174 

1  262  052 

1876 

2  a39  943 

1  185  198 

3  280  889 

170  882  392 

40  116  978 

1  144  875 

1877 

2  481  743 

1  098  502 

2  947  918 

169  793*900 

39  061  925 

1  326  610 

1878 

2  653  708 

1  287  336 

4  027  646 

172  681  543 

38  130  532 

1  226  827- 

1879 

2  780  685 

1  538  550 

3  655  189 

190  442  155 

40  173  428 

1  304  329 

1880 

2  914  130 

1  529  806 

3  972  173 

ia5  704  387 

39  869  344 

1  279  271 

1881 

3  148  380 

1  591  143 

3  563  434  ' 

188  722  35:^ 

44  055  428 

1  333  080 

1882 

3  250  978 

1  749  a34 

3  612  402 

197  865  699 

55  315  547 

1  425  233 

1883 

1  738  320 

998  462 

1  865  503 

106  393  597 

25  632  184 

682  213 

IO  Sem.  1884 

3  393  515 

2  019  257 

3  167  122 

205  169  473 

52  982  161 

1  482  129 

1884-85 

4  138  823 

2  124  230 

3  179  409 

208  168  323 

62  059  513 

1  453  069 

1885-86 

4  588  316 

2  242  271 

2  990  876 

216  314  568 

68  829  551 

1  573  554 

1886-87 

4  842  251 

2  405  351 

2  927  591 

239  969  711 

83  541  586 

1  588  587 

1887-88 

5  010  382 

2  327  053 

2  181  981 

249  718  560 

87  748  800 

1  533  459 

1888-89 

5  286  515 

2  289  591 

2  113  571 

257  267  151 

102  562  325 

1  425  354 

1889-90 

5  550  719 

2  131  80^ 

1  319  741 

253  588  375 

95  371  986 

974  660 

1890-91 

5  547  404 

1  957  267 

1  491  400 

242  826  437 

91  481  204 

811  942 

1891-92 

5  374  446 

1  877  694 

1  691  873 

232  903  016 

91  965  603 

800  398 

1892-93 

5  036  457 

1  909  576 

1  320  723 

237  123  414 

91  224  521 

812  a58 

1893-94 

tive    straordinarie 


%Arch  ivi 

di 

Stato 


Opere  pie 


Carceri 


Sicure^a 
pubblica 


Opere  pubbliche, 

strade, 

opere  idrauliche, 

bonifiche,  porli 


Strade  ferrate 

(Sorveglianza  alle 
costruzioni  e  stadi 
di  nnove  linee) 


tv 

t3 


•  •  • 

66  503 

•  •  • 

1  000  153 

14  070  942 

255  371 

1871 

•  •  • 

134  778 

174  493 

978  300 

20  245  637 

391  787 

1872 

10  200 

109  042 

200  000 

1  017  500 

34  625  834 

252  762 

1873 

•  •  • 

50  000 

•  <  • 

1  315  000 

26  221  186 

304  702 

1874 

31  300 

25  000 

262  905 

1  364  100 

20  546  564 

202  082 

1875 

21  571 

37  540 

366  524 

2  099  999 

17  616  968 

160  000 

1876 

•  •  • 

28  750 

564  976 

2  468  776 

23  363  659 

160  061 

1877 

133  799 

28  749 

444  049 

2  098  934 

27  588  865 

260  000 

1878 

94  500 

2  329  944 

443  774 

1  800  000 

40  280  208 

251  281 

1879 

7  400 

37  858 

430  000 

1  393  253 

21  133  693 

174  941 

1880 

29  400 

220  858 

1  016  200 

1  203  971 

40  293  329 

236  036 

1881 

59  350 

6  624  611 

586  100 

1  247  530 

46  004  613 

179  871 

1882 

121  305 

20  310 

590  000 

1  100  000 

40  513  436 

230  000 

188^1 

15  550 

376  655 

180  000 

600  000 

12  179  158 

506  342 

josem.  1884 

76  570 

1  892  812 

610  000 

1  300  000 

38  402  176 

228  200 

1884-85 

85  167 

220  310 

1  523  800 

1  700  000 

50  769  595 

484  001 

1885-86 

171  147 

969  130 

1  036  500 

•  •  • 

37  786  662 

210  000 

1886-87 

92  000 

1  249  706 

743  402 

•  •  • 

51  019  421 

594  758 

1887-88 

32  880 

264  706 

499  000 

615  000 

51  570  345 

629  483 

1888-89 

5  196 

227  706 

1  119  126 

350  173 

42  296  199 

621  861 

1889-90 

2  604 

19  275 

923  996 

418  733 

34  202  634 

594  489 

1890-91 

17  561 

20  802 

454  741 

377  945 

28  319  008 

578  542 

1891-92 

510 

43  506 

594  513 

447  561 

28  506  172 

492  503 

1892-93 

•  •  • 

337  834 

360  432 

1  024  933 

35  817  804 

449  905 

1893-94 

due  servizi. 

Fhiaiiie  dello  Stato. 
DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Spese  effettive  straordinarie 


1  400  OOU 

353  2ffi 

8  119  410 

3  657  332 

18  197  650 

l  175  990 

563  680 

14  739  9C© 

2  895  401 

17  582  536 

1  093  554 

890  700 

20  573  354 

t  070  000 

6  316  562 

1  436  QpO 

334  500 

17  554  000 

995  000 

5  407  577 

1  103  757 

216  375 

14  354  750 

5  181  ODO 

4  429  179 

1  001  57d 

921  043 

21  521  764 

I  299  994 

7  493  067 

997  133 

308  067 

35  513  953 

1  044  066 

6  371  705 

1  141  757 

995  954 

37  432  026 

2  725  000 

4  784  434 

t  014  311 

.482  388 

15  0(S300 

2  639  019 

4  243  263 

896  686 

911  977 

19  932  369 

3  200  OOO 

I  762  761 

904  478 

1  786  165 

23  773  802 

2  908  eoo 

3  907  838 

875  762 

2  012  315 

44  233  990 

2800  000 

5  837  307 

878  789 

3(62  950 

58  082  014 

5  500  000 

5  344  7^ 

426  894 

1  173  353 

11  667  910 

2  900000 

4  018  592 

648  369 

2  663  113 

44  711  858 

21  200  000 

9  574  927 

398  873 

1  845  124 

40  Ktì  698 

17  797  000 

8  306  134 

340  781 

1  524  207 

48  060  053 

20  000  000 

6  81*205 

5:i5  303 

a  586  765 

76  417  115 

24  000  000 

7  384  506 

490  870 

3  050  645 

153  295  585 

63  014  641 

8  092  810 

477  874 

3  104  300 

47  623  115 

14  605  609 

r>  102  292 

m  844 

3  269  »64 

34  548  649 

10  130  704 

5  732  190 

305  665 

2  123  801 

18  62U  076 

6  018  910 

6  375  808 

'M)  iUU 

1  596  763 

14  253  054 

3  835  000 

8  08)  313 

383  5S7 

1  562  104 

16  060  171 

3  900  000 

18  934  382 

(') 

non  furono 

più  inscritu 

m-i  ConHunl 

vi  dello  Stato,  nella  pai'le 

iiiveoe  ym 

[ale  nolla  pi 

e  sommale  i 

3]eme  colle 

if  priniM  quola  della  a|wia  dipenUeiitp  dal  rilìro  degli  spegnali  d'ar- 
ione  ili  monete  di  rame;  e  lire  S.BOO.OOO  per  In  fabbricazione  di 

18-81  è  determinato  d;illa  eatiniionu  del  debito  di  lire  68,1S3,1&S.  24 
>1  pagamento  dello  stock  dei  tabacchi.  '' 


Finanze  dello  Stato. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 
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Continua   Spcse    straordinarie 
Movimento  di  capitali 

•2 

Costruzionr 

Si 
Ci 

Totale 

Estiniioui 
debiti  rediiiiil'iii 

Estinzione 

delle  obbligarioui 

dell'Asse 

ecclesiastico 

U)iver/e 

di 
strade  ferrato 

* 

116  809  945 

74  841  866 

31  064  300 

10  903  779 

!       45  786  060 

1871 

89  168  983 

47  843  3:^4 

29  931  700 

1 1  393  949 

40  679  145 

187^ 

.  96  328  01 1 

48  795  669 

35  100  800 

12  431  542 

54  077  58^4 

1873 

83  745  216 

49  405  003 

28  503  400 

5  746  813 

50  911  843 

1874 

127  931  943 

47  233  840 

24  097  800 

56  600  3a^ 

48  868  659 

1875 

169  404  580 

49  a52  721 

21  265  300 

'99  086  559 

48  955  155 

1876 

100  293  400 

48  625  869 

24  868  100 

26  799  431 

57  644  952 

1877 

•82  667  418 

45  251  198 

23  384  000 

14  032  2Ì0 

59  179  551 

1878 

79  060  939 

44  853  634 

24  430  600 

9  776  705 

52  251  631 

1879 

64  678  286 

45  279  500 

5  774  600 

13  624  186 

67  987  159 

1880 

73  188  770 

46  636  165 

10  277  200 

16  275  405 

98  531  930 

1881 

718  862  230 

38  062  450 

739  100 

680  060  680 

99  503  155 

1882 

48  065  944 

38  421  460 

1  971  400 

7  673  084 

86  936  114 

1883 

11  718  216 

5  725  882 

797  000 

5  195  334 

46  883  564 

iOseni.  1884 

98  539  687 

18  507  755 

1  238  900 

78  793  032 

72  773  651 

1884-«5 

34  424  815 

18  397  904 

865  500 

15  161  411 

170  048  041 

1885-86 

38  431  484 

.18  593  368 

257  800 

19  580  316 

196  239  318 

1886-87 

33  429  222 

15  417  404 

212  900 

17  798  918 

297  879  386 

1887-88 

33  673  455 

16  184  660 

481  700 

17  007  095 

235  784  102 

1888-89 

38  522  581 

16  972  070 

5  503  400 

16  047  111 

139  041  847 

1889-90 

41  346  780 

17  724  588 

5  692  500 

17  929  692 

118  595  252 

1890-91 

43  515  738 

18  700  3ò4 

6  143  400 

18  671  984 

83  328  118 

1891-92 

88  560  523 

19  335  870 

5  957  900 

63  266  753 

30  034  820 

1892-93 

132  355  647 

(«)  71  222  556 

(*)      295  200 

-    60  837  891 

75  01 l  391 

1893-94 

Nella  suesposta  somma  dì  lire  71,222,556  è  calcolata  anche  la  diminuzione  dipendente  dal  passag- 
gio alla  categoria  Partite  di  giro  di  alcuni  debiti  redimibili  pei  quali  il  servizio  degli  interessi  e  del- 
l'ammortamento si  effettua  coi  fondi  somministrati  dalla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  in  conformità 
all'art.  8  deirallegato  M  all'art.  13  della  legge  22  luglio  1894,  n.  339. 

(4)  Per  lo  stesso  motivo  indicato  nella  precedente  annotazione  le  somme  riguardanti  l'ammorta- 
mento delle  obbligazioni  sui  beni  ecclesiastici  (2*  categoria)  alienate  dopo  la  legge  del  28  luglio  1881, 
n.  333,  furono  inscritte  fra  le  partite  di  giro. 


888 


Finanze  dello  Stalo. 


^  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  IX. 


Situazione  del 

Passività  perpetue  e  redimibiii  e  passività  diverse  (0 

Passività  perpetue 

'Pass hit  à  redim  ib  ili 

e 

passività  diverse 

Totale 

Buoni  del  Tesoro 

•ii  \ 


6< 


1871  . 

1872  . 

1873  . 

1874  . 

1875  . 

1876  . 

1877  . 

1878  . 

1879  . 

1880  . 

1881  \ 

1882  . 

1883  . 

1884  . 

1885  . 

1886  . 

1887  . 

1888  . 

1889  . 

1890  . 

1891  . 

1892  . 

1893  . 

1894  . 


6  120  ODO  699 

6  773  788  707 

7  030  022  285 
7  180  815  599 
7  307  790  277 
7  589  091  526 
7  694  648  143 
7  756  523  342 

7  982  028  059 

8  063  534  693 
8  172  449  845 
8  869  699  113 
8  959  019  583 

8  962  808  234 

9  039  413  720 
9  083  607  509 
9  091  463  048 
9  102  955  224 
9  103  473  948 
9  108  289  660 
9  109  249  467 
9  110  148  809 
'9  110  761  600 
9  109  101  120 


1  970 
1  877 
1  753 
1  590 

1  511 

2  050 
2  418 
2  313 
2  132 
2  068 
2  001 
2  084 
2  023 
2  125 
2  103 
2  085 
2  149 

(«)  2  409 
2  610 
2  692 
2  870 

(»)  2  672 
2  751 

(*)  3  198 


471  320 
149  730 
122  181 
752  586 
943  463 
417  456 
041  261 
499  252 
154  789 
012  187 
507  224 
374  752 
693  615 
280  069 
959  646 
175  813 
473  711 
206  058 
219  887 
164  869 
468  590 
734  422 
729  675 
756  484 


8  090 
8  650 
8  783 
8  771 

8  819 

9  639 
10  112 
10  070 
10  114 
10  131 
10  173 
10  954 

10  982 

11  088 
11  143 
Il  168 
11  240 
11  512 
11  713 
11  800 
11  979 

(8)  Il  782 

11  862 

12  307 


472  019 
938  437 
144  466 
568  185 
733  740 
508  982 
689  404 
022  594 
182  848 
546  880 
957  069 
073  865 
713  198 
088  303 
373  366 
783  322 
936  759 
161  282 
693  835 
454  529 
718  057 
883  231 
491  275 
857  604 


CAPI 

231  502  100 
136  875  600 
18i  407  100 
198  029  100 
168  172  600 
170  363  100 

217  557  600 
262  346  100 
193  218  600 

218  893  600 
185  621  600 
202  793  100 
221  016  600 
244  408  100 
257  712  600 
205  263  ao 
207  319  000 
261  029  500 
274  643  500 
276  773  000 
289  272  000 
330  860  000 
413  276  000 

(5)  236  742  000 


(1)  Queste  cifre  comprendono  anche  i  titoli  non  alienati  che  rimangono  in  deposito  o  a  disposizione 
del  Tesoro.   Esse  risultano  dai  calcoli  della  Ragioneria  generale  dello  Stato: 

I  debiti  perpetui  sono  capitalizzati,  per  tutti  gli  anni,  in  ragione  di  lire  20  di  capitale  per  ogni  lira 
di  rendita;  cioè  il  consolidato  6  per  cento  figura  alla  pari  (100  lire)  e  il  3  per  cento  per  60  lire  di 
effettivo  per  100  di  nomint'ile. 

Circa  i  debiti  redimibili,  negli  esercizi  fino  al  1890-91,  la  Ragioneria  generale  usava  di  capitalizzarli 
nella  misura  fìssa  del  20  di  capitale  per  1  di  rendita.  Ma  a  cominciare  dall'esercizio  1891-92  fu  cambiato, 
per  questi  debiti,  il  sistema  di  capitalizzazione.  Fissata  la  ragione  media  dell'interesse  al  B  per  cento,  fu- 
rono ridotti  i  debiti  redimibili  al  valore  attuale  al  30  giugno,  tenendo  conto  del  saggio  d'interesse  di  cui 
i  debiti  sono  gravati  e  del  tempo  che  rimane  a  decorrere  alla  loro  scadenza.  È  chiaro  però  che  i  debiti 
al  B  per  cento,  anche  se  redimibili,  figurano  al  loro  valore  nominale  :  .solamente  i  debiti  ad  un  saggio 
diverso,  hanno,  con  quel  sistema,  un  valore  attuale  che  differisce  dal  capitale  nominale  (vedansi  le 
Note  preliminari  ai  Rendiconti  generali  consuntivi,  parte  II,  1890-91,  1891-92,  1892-98  e  1898-94). 

Questo  cambiamento  del  metodo  di  capitalizzazione  è  la  causa  della  contraddizione  che  si  osserva 
nel  presente  prospetto  relativamente  alla  situazione  al  30  giugno  1892;  la  quale  dimostra,  pei  debiti  redi- 
mibili, una  diminuzione  di  capitale  ed  un  aumento  di  interessi,  di  fronte  alla  situazione  precedente. 
La  diminuzione  del  capitale  non  è  che  apparente,  poiché  i  debiti  non  sono  diminuiti  nel  loro  valore 
nominale,  anzi  sono  cresciuti,  e  da  ciò  l'aumento  degli  interessi  ;  è  invece  il  valore  di  stima  che  è  dimi- 
nuito al  30  giugno  1892  per  effetto  del  nuovo  sistema  di  capitalizzazione. 


Finanze  dello  Stato, 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Debito    Pubblico 


Anticipazioni 

statutarie 
dogli  istituti 
di  omissiono 


Corso  forzoso 
Biglietto  di  Stato 


Totale  generale 


Titoli  non  alienati 

in  deposito 

0  in  proprietà 

del  Tesoro 


Totale 
del  titoli  alienati 


Q 

p 


TALI. 

«  •  • 

679  Oli  006 

9  000  985  125 

628  681  454 

8  372  303  671 

1871 

•  •  • 

790  000  000 

9  577  814  037 

1  152  145  505 

8  425  668  532 

1872 

16  000  000 

860  000  000 

9  843  551  566 

1  281  254  503 

8  562  297  063 

1873 

40  000  000 

890  000  000 

9  899  597  285 

1  245  838  171 

8  653  759  114 

1874 

30  500  000 

940  000  000 

9  958  406  340 

1  487  429  612 

8  470  976  728 

1875 

49  500  000 

940  000  000 

10  799  372  082 

1  572  516  859 

9  226  855  223 

1876 

18  500  000 

940  000  000 

11  288  747  004 

1  556  171  354 

9  732  575  650 

S 

i5 

1877 

23  500  000 

940  000  000 

11  295  868  694 

1  535  384  402 

9  760  484  292 

•A 

1878 

23  500  000 

940  000  000 

11  270  901  448 

1  499  242  392 

9  771  659  056 

1879 

24  000  000 

940  000  000 

11  314  440  480 

1  481  301  900 

9  833  138  580 

1880 

17  500  000 

940  000  000 

11  317  078  669 

1  491  417  900 

9  825  660  769 

1881 

29  500  000 

340  000  000 

1 1  526  366  965 

352  288  573 

11  174  078  392 

1882 

51  000  000 

340  000  000 

11  594  729  798 

356  493  773 

11  238  236  C25 

1883 

68  000  000 

340  000  000 

11  740  496  403 

366  014  373 

11  374  482  030 

1884 

•  •  • 

340  000  000 

11  741  085.966 

342  434  720 

11  398  651  246 

1885 

23  000  000 

340  000  000 

Il  737  046  322 

363  075  624 

11  373  970  698 

1886 

334  072  905 

11  782  328  664 

279  533  761 

11  502  794  903 

1887 

334  072  905 

12  107  263  687 

279  468  941 

11  827  794  746 

0 

e 

1888 

334  072  9QÒ 

12  322  410  240 

279  970  721 

12  042  439  519 

1889 

•  •  •  * 

334  072  905 

12  411  300  434 

343  733  320 

12  067  567  114 

0 

1890 

334  072  905 

12  603  062  962 

356  478  140 

12  246  584  822 

1891 

25  000  000 

334  072  905 

(«)  12  472  816  136 

349  747  030 

(«)  12  123  069  106 

1892 

35  500  000 

334  072  905 

12  645  340  180 

356  055  577 

12  289  284  603 

1893 

106  000  000 

400  000  000 

13  050  599  604 

417  094  997 

12  633  504  607 

1894 

Nelle  relazioni  pubblicate  annualmente  dalla  Direzione  generale  del  debito  pubblico  le  valuta- 
zioni sono  fatte  al  valore  nominale  di  100,  anche  per  i  titoli  di  consolidato  al  8  per  cento. 

(2)  A  cominciare  da  quest'anno,  e  fino  al  1898  incluso,  è  compreso  il  debito  del  Tesoro  per  lo  stock 
dei  tab.icchi,  nella  somma  di  lire  68,183,152. 

(3)  Vedasi  la  notii  n.  1. 

(4)  L'aumento  deriva  dall'essere  stati  portati  in  questa  categoria  200  milioni  di  buoni  del  tesoro  a 
lunga  scadenza  e  dalle  nuove  emissioni  di  titoli,  tenuto  conto  però  degli  annuali  ammortamenti  e  della 
estinzione  del  debito  cogli  istituti  di  emissione  per  lo  stock  dei  tabacchi,  a  cui  si  provvide  in  gran  parte 
con  una  nuova  emissione  di  biglietti  di  Stato. 

(6)  La  diminuzione  dipende  principalmente  dall'essere  stati  trasportati  200  milioni  di  buoni  del 
tesoro  a  lunga  scadenza  fra  le  passività  redimibili. 

(6)  Le  cifre  del  debito  per  Corso  forzoso  fino  all'attuazione  della  legge  30  aprile  1874  non  pos- 
sono trovare  esatto  riscontro  con  quelle  della  Circolazione  dei  bifflietti  a  debito  dello  Stato^  perchè 
non  rappresentano  soltanto  il  mutuo  in  biglietti  fatto  allo  Stiito  dalla  Banca  nazionale  (v.  VAnnuario 
statistico  1887-1888,  pag.  1242,  nota  n.  2).  Dopo  il  1881,  poi,  in  questo  prospetto  è  indicato  soltanto 
l'ammontare  dei  biglietti  di  Stato;  non  sono  compresi,  cioè,  i  biglietti  ex  consorziali  che  non 
erano  stati  ancora  barattati  in  biglietti  di  Stato,  e  che  avevano  la  copertura  metallica  intangibile  nelle 
casse  del  Tesoro. 
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Debito    Pubblico 


Anticipazioni 

statutirla 
dagli  Istituti 
di  omissiona 


Corso  forzoso 

a 

Bloliatto  di  8Uto 


Totala  oanerala 


Titoli  non  alionati 

in  daposito 

0  In  propriatà 

dal  Tasoro 


ToUla 
dai  titoli  alianati 


« 

p 


RESSI. 

• 

■ 

•  •  • 

3  943  799 

\  ■ 

410  465  501 

30  731  602 

379  733  899 

•  •  • 

4  500  000 

438  759  898 

56  485  451 

382  274  447 

480  000 

4  750  000 

446  451  876 

62  443  132 

384  008  744 

1  200  000 

'  4  400  000 

446  636  225 

62  261  128 

384  375  097 

915  000 

4  700  000 

449  280  515 

"  70  255  898 

379  024  617 

1  485  000^ 

4  700  000 

493  684  313 

72  917  265 

420  767  048 

5: 

555  000 

4  700  000 

491  097  547 

71  684  423 

419  413  124 

•« 
s 

4 

731  958 

4  201  278 

493  575  736 

51  751  310 

441  824  426 

9^  125 

3  760  000 

494  720  319 

56  501  364 

438  218  955 

429  833 

3  760  000 

490  908  493 

56  730  655 

435  177  838 

740  000 

.  1  880  000 

491  870  496 

55  338  998 

436  531  498 

726  700 

526  565  100 

19  003  091 

507  562  009 

800  000 

527  998  360 

18  757  200 

509  241  160 

2  098  000 

526  336  968 

18  856  178 

507  480  790 

• 

1  471  475 

531  258  468 

18  319  377 

512  939  091 

940  408 

"S 

536  386  773 

17  746  655 

518  640  118 

364  833 

533  380  897 

16  193  650 

517  187  247 

351  625 

544  755  652 

13  595  061 

531  160  591 

0 

936  000 

560  963  538 

13  383  042 

547  580  496 

.r 

159  833 

574  559  326 

17  215  848 

557  343  478 

0 

525  854 

579  360  611 

18  466  705 

560  893  906 

1  045  347 

587  503  562 

16  687  193 

570  816  369 

544  375 

592  001  962 

15  676  493 

576  325  469 

1  150  521 

621  783  225 

17  198  087 

604  585  138 

'!•  • 
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Finanze  comunali  e  provino 


in.'DICE. 
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Tav.     I.  —  Bilanci  comunali  di  previsione  per  l'anno  1895    .    .    . 
Tav.    II.  —  Bilanci  provinciali  di  previsione  per  l'anno  1891    .    .    . 

Tav.  III.  —  Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontar 
quelli  di  anni  precedenti 


F  OUTI. 

Bilanci   comunali  -   Pubblicazione    della    Direzione    generale    dell 
(1863-189S). 

Bilanci  provinciali  -  Id.  (i8é}-i89i). 

Statistica    dei    debili    comunali    e   provinciali    -    Pubblicazione    peri 

(187J-1891). 


INZE    COMUNALI    E    PROVINCIALI. 


O  SSEXVAZIO'KI    Ge's^e%ali. 


;i  comunali  (vedasi  la  tavola  I).  —  Le  entrate  e  le  spese  pre- 
ai  comuni  per  l'anno  1895  si  bilanciano  in  lire  S96>900,3S2,  delle 
,088,305  appartengono  ai  69  comuni  capoluoghi  di  provincia, 
te  ordinarie  dei  comuni  furono  previste  in  lire  404,205,693.  A 
:a  somma  concorrono:  le  rendite  patrimoniali  per  lire  48,893,271; 
nsumo  comunale  per  lire  152,069,884;  la  sovrimposta  sui  terreni  e 
per  lire  129,983,845;  le  altre  tasse  e  diritti  per  lire  60,878,419  ed  i 
rsi  per  lire  12,380,274. 

:e  straordinarie  effettive  sommano  a  lire  22,372,293. 
lento  dei  capitali  dell'entrata  è  di  lire  61,139,381. 
;nza  attiva  dei  residui  è  di  lire  18,149,962. 

s  di  giro  e  le  contabilità  speciali,  in  somma  eguale  per  la  parte 
va  dei  bilanci,  sommano  a  lire  91,033,023. 

obbligatorie  ordinarie  di  tutti  i  comuni  furono  di  lire  319,951,098; 
;  straordinarie  effettive,  di  lire  68,906,007  e  le  spese  facoltative, 
,408. 

lento  di  capitali  della  spesa  sali  a  lire  57,195,271. 
;nza  passiva  dei  residui  fu  di  lire  6,440,545. 
le  più  rilevanti  delle  spese  si  raccolgono  sotto  i  capitoli  delle  spese 

95,048,178),    della  polizia   locale  ed  igiene  (lire  84,972,395),  del- 
jbblica  (lire  75,218,101)  e  delle  opere  pubbliche  (lire  70.134,932). 
:e  dei  comuni  capoluoghi  dì  provincia  si  dividono  nel  modo  seguente: 
irìe,  lire  168,052,791;  entrate  straordinarie  effettive,  lire  7,915,464; 
i  capitali,  lire  19,704,708;  differenza  attiva  dei  residui,  tire  3,212,433; 
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partite  di  giro  e  contabilità  speciali,  lire  46,202,909.  Le  entrate  ordinarie  sono 
costituite  da  lire  10,384,511  di  rendite  patrimoniali;  da  lire  101^125,797  di  dazio 
di  consumo  comunale;  da  lire  32,622,811  di  sovrimposta  sui  terreni  e  sui  fab- 
bricati; da  lire  17,470,549  di  tasse  e  diritti,  e  da  lire  6,449,123  di  proventi  diversi. 

Le  spese  obbligatorie  ordinarie  dei  comuni  capoluoghi  di  provincia  ascen- 
dono a  lire  135,049,005;  quelle  obbligatorie  straordinarie  effettive  a  lire  16,321,592; 
e  quelle  facoltative  a  lire  25,162,535.  11  movimento  di  capitali  della  spesa  am- 
monta a  lire  19,089,735.  La  differenza  passiva  dei  residui  applicata  ai  bilanci  fu 
di  lire  3,262,529. 

I  servizi  per  i  quali  i  comuni  capoluoghi  di  provincia  spendono  maggior- 
mente sono:  gli  oneri  patrimoniali  per  lire  46,662,026;  le  spese  generali,  per 
lire  36,214,852;  la  polizia  locale  ed  igiene,  per  lire  29,338,305;  l'istruzione  pub- 
blica, per  lire  25,426,152. 

Nella  tavola  seguente  è  indicato  Tammontare  delle  sovrimposte,  delle  tasse  e 
dei  vari  diritti  comunali  per  gli  anni  dal  187 1  al  1895,  eccettuato  l'anno  x888,  pel 
quale  furono  soltanto  riassunti  i  bilanci  dei  comuni  per  grandi  categorie  di  entrata 
e  di  spesa,  ed  eccettuati  gli  anni  1890,  1892,  1893  e  1894  pei  quali  fu  tralasciata 
la  compilazione  della  statistica. 
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K 


Sovrimposte,  tasse  e  diritti  vari  pre 


Articoli 


1871 


U72 


1873 


1  Sovrimposta  sui  terreni  e  sui  fabbricati   . 

2  Decimo  dell'imposta  sulla  ricchezza  mobile 

3  Dazio  di  consumo  comunale  (') 

4  Tassa  sul  valore  locativo 

5  Id.    di  famiglia  o  fuocatico 

6  Id.    sul  bestiame  agricolo ,   , 

7  Id.    sulle  bestie  da  tiro,  da  sella  e  da  soma   ì 

o       Id.    sui  cani 

9       Id.    sulle  vetture  pubbliche 

10  Id.    sulle  vetture  private 

11  Id.     sui  domestici 

12  Id.    di  esercizio  e  rivendita 

13  Id.    di  licenza  per  alberghi,  caflfè,  ecc.. 

14  Tasse  scolastiche 

15  Diritti  sugli  atti  dello  stato  civile  .... 
IO  Id.          id.        del  giudice  conciliatore . 

17  Tassa  di  macellazione 

18  Diritti  diversi 

19  Affitto  di  banchi  per  fiere  e  mercati.   .   . 

20  Diritti  di  peso  e  di  misura  pubblica  .    .   . 

21  Occupazione  di  aree  pubbliche 

22  Tassa  sulle  fotografie  e  sulle  insegne  (*) 

Tolale  .    .   . 


78  513  575 

71  0.34  114 

1  046  960 
8  188  279 
4  675  754 

2  417  284 


9  360  346 


641  387 
1  632  794 


177  510  493 


83  5.37  297 

77  998  972 

604  556 

8  702  091 

4  761  512 

2  666  381 


12  686  604 


90  544  297 

11  842  622 

609  246 

9  721  947 

4  947  683 

2  733  666 

1  478  728 

756  924 

2  214  695 


933  002 
1  628  444 


193  518  859 


9  .3a3  858 


2  382  219 


202  535  885 


.5 

w 
o 


Articoli 


1  Sovrimposta  sui  terreni  e  sui  fabbricati   . 

2  Decimo  dell'imposta  sulla  ricchezza  mobile 

3  Dazio  di  consumo  comunale  (*) 

4  Tassa  sul  valore  locativo 

5  Id.    di  famiglia  o  fuocatico 

6  Id.    sul  bestiame  agricolo 

7  Id.    sulle  bestie  da  tiro,  da  sella  e  da  soma 

8  Id.    sui  cani 

9  Id.    sulle  vetture  pubbliche 

10  Id.    sulle  vetture  private 

11  Id.    sui  domestici 

12  Id.    di  esercizio  e  rivendita 

13  Id.    di  licenza  per  alberghi,  calTè,  ecc.  . 

14  Tasse  scolastiche 

15  Diritti  sugli  atti  dello  stato  civile  .... 
IO  Id.          id.        del  giudice  conciliatore . 

17    Tassa  di  macellazione 

IO    Diritti  diversi 

19  Affitto  di  banchi  per  fiere  e  mercati.   .   . 

20  Diritti  di  peso  e  di  misura  pubblica .   .   . 

21  Occupazione  di  aree  pubbliche 

22  Tassa  sulle  fotografie  e  sulle  insegne  (*) 

Totale  .   .   . 


1881 

1882 

188S 

114  091  201 

115  479  296 

116  925  979 

3  213  484 

3  412  573 

3  423  019 

98  313  422 

101  420  109 

104  247  473 

1  168  673 

1  005  243 

1  002  905 

15  782  709 

16  351  669 

16  667  326 

8  939  143 

8  439  Oi3 

9  210  498 

2  187  529 

2  989  352 

2  492  374 

391  717 

411  640 

462  375 

416  506 

336  a57 

351  256 

1  090  112 

1  183  156 

1  217  271 

749  312 

775  982 

791  933 

4  064  102 

3  929  679 

3  946  501 

432  359 

335  789 

343  638 

580  750 

562  585 

577  006 

272  798 

291  467 

326  020 

f      53  400 

54  268 

3  188  923  1 

1  815  796 

1  823  636 

1  863  142 

2  104  365 

298  417 

266  736 

276  924 

820  029 

844  354 

875  795 

1  832  163 

2  233  444 

2  341  783 

145  784 

7  567 

5  603 

257  979  135 

264  008  079 

269  467  948 

(i)  Per  alcuni  comuni  il  dazio  di  consumo  è  al  netto  delle  spese  di  riscossione  e  per  altri 
è  al  lordo  di  dette  spese.  Secondo  i  bilanci  comunali  per  Tanno  f895  le  spese  di  esazione  som- 
marono in  complesso  a  lire  14,346,097,  ma  non  si  sa  ouanta  parte  di  dazio  sia  stata  riscossa  con 
detta  sonmia. 
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VISTI   PER   GLI  ANNI   DAL    187I    AL    1895. 


Anni 

e 

*•• 

1874 

1815 

1876 

1877 

1878 

187» 

1880 

0 

97  784  520 

100  797  016 

101  648  956 

102  135  060 

106  244  601 

109  183  855 

112  507  431 

I 

•  •  * 

•  •  9 

•  *  • 

•  •  • 

•  t  • 

2  592  259 

3  117  617 

2 

79  375  569 

83  554  892 

85  559  848 

88  582  837 

89  159  206 

90  660  476 

92  297  991 

3 

1  240  842 

1  243  001 

609  345 

626  285 

682  300 

1  468  684 

1  419  275 

4 

10  910  319 

13  004  192 

13  590  288 

13  959  498 

ì6  688  184 

15  378  342 

15  175  103 

5 

7  849  021 

1  6  429  535 

7  164  354 

7  488  658 

8  006  295 

8  686  194 

8  697  819 

6 

l  2  197  231 

2  236  327 

2  215  607 

2  245  924 

2  167  745 

2  148  607 

7 

290  591 

309  056 

318  490 

332  480 

332  379 

355  901 

381  026 

^i 

1  443  100 

463  055 

512  982 

520  624 

474  567 

415  713 

419  299 

9 

ì    972  326 

958  134 

1  058  843 

1  150  664 

1  167  461 

1  121  332 

10 

763  050 

666  357 

671  773 

658  587 

692  019 

734  704 

746  889 

II 

2  935  993 

2  833  102 

3  208  617 

3  108  494 

3  533  693 

3  801  733 

3  888  811 

12 

310  712 

304  030 

383  634 

405  419 

428  974 

422  657 

13 

614  622 

418  387 

412  184 

465  470 

486  490 

529  309 

14 

234  458 

278  423 

282  355 

271  679 

278  992 

268  199 

is 

8  156  852 

(lé 

3  180  768]  17 

1  .u 

3  477  286 

3  189  179 

3  901  333 

3  690  171 

3  403  696 

104  634 

102  268 

130  668 

163  258 

157  707 

305  843 

IO 

^9 

2  617  429 

866  218 

990  825 

971,  237 

784  677 

825  152 

808  373 

20 

1  536  465 

1  820  095 

1  888  476 

1  888  422 

1  833  316 

1  846  388 

21 

«  «  • 

91  193 

91  347 

76  154 

100  594 

50  952 

121  655 

22 

21}  367  286 

219  705  351 

223  673  668 

228  733  014 

236  979  522 

244  078  346 

249  404  392 

«> 

K 

1884 

Anni 
1885 

1886 

1887 

1889 

1891 

1895 

118  164  260 

J 18  933  963 

119  428  828 

117  216  203 

118  872  837 

122  324  078 

129  983  845 

I 

3  398  123 

3  576  408 

3  458  190 

3  535  573 

3  a51  233 

3  935  852 

*  •  • 

2 

109  160  535 

112  566  106 

122  716  972 

129  629  846 

140  984  715 

145  877  871 

152  069  884 

3 

1  110  831 

1  121  922 

1  183  008 

1  253  515 

1  578  351 

1  500  139 

1  666  521 

4 

17  327  332 

17  881  409 

18  154  551 

18  659  993 

19  673  938 

21  601  351 

21  872  621 

5 

9  541  768 

9  964  385 

10  127  863 

10  398  219 

10  780  931 

11  349  094 

12  243  946 

è 

2  5a5  894 

2  589  046 

2  607  628 

2  818  214 

2  903  084 

3  017  001 

2  651  647 

7 

470  320 

504  530 

527  407 

581  787 

674  234 

683  405 

765  503 

8 

339  065 

337  298 

363  967 

362  999 

378  691 

400  939 

398  124 

9 

1  219  754 

1  242  121 

1  240  203 

1  284  275 

1  325  052 

l  408  775 

1  535  258 

IO 

816  543 

824  568 

838  711 

838  672 

884  678 

916  611 

864  076 

II 

4  116  638 

4  295  808 

4  351  502 

4  445  963 

4  899  233 

5  276  912 

5  656  218 

12 

342  660 

356  356 

345  190 

381  726 

425  747 

421  697 

443  498 

I? 

615  891 

625  699 

588  809 

620  114 

724  510 

770  037 

984  014 

14 

328  001 

346  298 

374  465 

407  642 

450  958 

519  171\ 
106  325/ 

613  874 {  Jl 

60  536 

60  147 

63  499 

68  520 

268  230 

1  952  439 

2  145  184 

2  294  019 

2  387  555 

3  165  063 

3  570  929 

4  056  459 

17 

2  030  071 

2  444  294 

2  358  974 

2  371  738 

1  818  898 

2  346  464 

1  576  723 

18 

4à0  322 

360  118 

438  595 

445  926 

517  419 

564  999 

(") 

19 

918  651 

922  076 

921  605 

960  042 

996  731 

1  028  478 

1  025  883 

20 

2  344  486 

2  469  214 

2  538  400 

2  620  486 

3  006  413 

3  253  428 

4  512  538 

21 

5  439 

4  647 

12  120 

5  047 

5  295 

8  835 

11  516 

22 

277  279  559 

283  271  597 

294  934  506 

301  294  055 

318  186  241 

330  882  391 

342  932  148 

(2)  È  da  ritenere   che   per   gli   anni    dal  1875  al  1881  qualche  comune   abbia    compreso  in 
questa  tassa  i  proventi  dell'occupazione  di  aree  pubbliche  per  vetrine  e  mostre. 

(3)  Compresi  nella  tassa  di  occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche. 


57  —  Annuario  Staiùtico. 


-mr  r  i. 


898  Finanze  comunali  e  provinciali. 

Segue  il  confronto  fra  le  entrate  e  le  spese  effettive 


Comuni 

capoluoghi 

di 

provincia 


Tutti 

i    comuni 
del  Regno 


Entrate  effettive 


Spese  effettive 


Disavauio  .   .    . 


175  908  255 


170  5aS  132 


426  577  98fi 


442  231  513 


564  877       15  653  527 


A  coprire  il    disavanzo    previsto,  si  provvide    con    l'applicazione  di   residui 

attivi    in   somma    maggiore    dei   passivi  e   con    l'eccedenza    del    movimento    di 

capitali    dell'entrata   sul    movimento    di  capitali  della  spesa,   come   risulta  dalle 
seguenti  cifre  : 


Comuni 

eapoluogh i 

di 

provincia 


Tutti 

i   comuni 
del  Regno 


Eccedenza  dell'entrata  sulla  spesa 


Residui  attivi 

Movimento  di  capitali    .   .    . 

Totale  .    .   . 


—    50  096 


614  973 


564  877 


11  709  417 


3  944  110 


iS  655  527 


L'ammontare  del  dazio  di  consumo  comunale  fu  di  lire  133,877,303  nei  co- 
muni chiusi  e  di  lire  18,192,581  nei  comuni  aperti;  e  cosi  in  totale  il  dazio 
consumo  comunale  fu  nel  1895,  come  si  è  già  detto,  di  lire  152,069,884,  com- 
prese lire  14,346,097  di  spese  di  riscossione  (i). 


(i)  È  noto  clie  per  Tapplicazione  del  dazio  di  consumo  i  comuni  sono  divisi,  in  chiusi  ed 
aperti,  a  seconda  che  abbiano  una  popolazione  legale  agglomerata  superiore  od  inferiore  ad 
8000  abitanti.  Peraltro  i  comuni  con  popolazione  agglomerata  superiore  ad  8000  abitanti,  che  per 
speciali  condizioni  topografiche  non  possono  avere  una  cinta  daziaria^  sotto  dichiarati  aperti  con 
decreto  reale,  previo  parere  del  (Consiglio  di  Stato.  Così  pure  i  comuni  con  popolazione  agglo- 
merata inferiore  al  limite  suddetto  possono  essere  dichiarati  chiusi  quando  siano  capoluoghi  di  cir- 
condario o  quando  ne  facciano  domanda. 

Al  i""  gennaio  1895  i  comuni  chiusi  erano  345,  con  8,251,299  abitanti  di  popolazione  legale^ 
secondo  il  censimento  al  31  dicembre  1881,  tenuto  conto  delle  variazioni  di  territorio  avvenute 
a  tutto  il  31  dicembre  1894.  Di  tali  abitanti,  6,416,867   erano  compresi  entro  la  cinta  daziaria  e 
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La  sovrimposta  comunale,  stanziata  nei  bilanci  comunali  del  1895  in  lire 
129,983,845  si  divide  in  lire  79,190,184  sui  terreni  e  lire  50,793,661  sui  fab- 
bricati, come  risulta  dalla  seguente  tabella,  nella  quale  i  comuni  capoluoghi  di 
provincia  sono  tenuti  distinti  dagli  altri  comuni: 


Sovrimposta  comunaìe 


Comuni 

capoluoghi 
di  provincia 


Altri  comuni 


Totale 


Sui  terreni 


Sui  fabbricati 


5  353  188 

27  ^9  623 


73  836  996 
!23  524  038 


79  190  184 
50  793  661 


L'eccedenza  al  limite  normale  della  sovrimposta  si  verificò  per  5414  comuni 
in  lire  52,588,923. 

Nell'anno  1895  8,130  comuni  avevano  sovrimposta  sui  terreni  e  sui  fabbri- 
cati, 127  non  avevano  stabilito  sovrimposta  (i). 


v^ 


Bilanci  provinciali.  —  Le  entrate  e  le  spese  provinciali  previste  per  l'anno  1891 
si  bilanciano  in  lire  128,509,261  (vedasi  la  tavola  II). 

Quasi  tutta  la  spesa  delle  provincie  è  sostenuta  dai  centesimi  addizionali,  che 
da  principio  si  dovevano  applicare  in  numero  eguale  (compresi  i  centesimi  spet- 


1,854432  sì  trovavano  fuori  cinta.  I  comuni. aperti  erano  7,915  con  20,702,181  abitanti  di  popo- 
lazione legale,  compresi  18  comuni,  con  55,528  abitanti,  aggregati  a  comuni  chiusi  nella  parte 
fuori  cinta  daziaria. 

Ecco  l'ammontare  del  dazio  di  consumo  comunale  e  governativo  per  Tanno  1895  separata- 
mente per  i  comuni  chiusi  e  per  quelli  aperti  al  netto  delle  spese  di  riscossione  e  con  le  cifre 
deiresercizio  1894-95  pel  dazio  governativo  di  Napoli  e  di  Roma. 


Da\io  di  consumo 


governativo 


comunale 


Totale 


Comuni  chiusi 

37  185  773 

119  853  504 

167  039  277  . 

Id.   «perti 

14  900  101 

17  870  283 

32  770  384 

Totale  .  .  . 

52  o8s  874 

M7  7M  787 

189  809  661 

II  dazio  di  consumo  governativo  fu  riscosso: 

Per  abbonamento.   .   .   per  L.    47  «91  930 

Per  appalto per    »      2  064  415 

In  via  economica.   .   .   per    »      2  829  529 

Totale  ...     L.     $1  o8$  874 

(1)  Un'indagine  dettagliata   sulle   sovrimposte  comunali  e   provinciali  sui  terreni  e  sui  fab- 
bricati fu  pubblicata  nel  2"  volume  della  statistica  dei  bilanci  comunali  per  Tanno  1884. 
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tanti  ai  comuni)  al  complesso  delle  imposte  dirette  dello  Stato.  In  seguito  però 
fu  sottratta  alla  sovrimposizione  comunale  e  provinciale  l'imposta  di  ricchezza 
mobile;  cosicché  ora  alle  provincie  ed  ai  comuni  è  permesso  di  sovrimporre 
soltanto  sui  terreni  e  sui  fabbricati. 

Prima  della  legge  i''  marzo  1886  sulla  perequazione  fondiaria,  le  provincie 
avevano  la  precedenza  sui  comuni  nell'applicare  i  centesimi  addizionali  nel  limite 
normale;  in  seguito,  secondo  la  detta  legge,  non  fu  permesso  neppure  alle  pro- 
vincie di  oltrepassare  il  limite  medio  della  sovrimposta  stabilita  nei  bilanci  del 
triennio  1884-85-86  senza  una  legge  speciale.  Ora  poi  con  la  legge  23  luglio^  1894, 
n.  340,  i  100  centesimi  di  sovrimposta  sui  terreni  e  sui  fabbricati  nel  limite  legale 
sono  stati  assegnati  50  alle  provincie  e  50  ai  comuni. 

Se  dal  totale  delle  entrate,  come  anche  dal  totale  delle  spese,  si  escludono  le 
contabilità  speciali  e  le  partite  di  giro,  e  dalla  somma  risultante  si  toglie,  per  le 
entrate,  la  differenza  attiva  dei  residui  e  il  movimento  di  capitali;  e,  per  le  spese, 
la  differenza  passiva  dei  residui  ed  il  movimento  di  capitali,  si  ha  l'ammontare  delle 
entrate  e  delle  spese  effettive  nelle  seguenti  cifre: 

Entrate  effettive. L.    90400578 

Spese  effettive »    97  869  212 

Disavanx^o  .    .   .  L.      7468634 

Si  provvide  al  disavanzo  con  lire  2,284,733  ^^  residui  attivi  in  somma  mag- 
giore dei  passivi  e  con  Ure  5,183,901  di  eccedenza  del  movimento  di  capitali 
dell'entrata  sul  movimento  di  capitali  della  spesa. 

Le  entrate  ordinarie  (86,362,799)  costituiscono  il  78.  85  per  cento  dell'entrata 
totale  (109,533,326),  escluse  le  partite  di  giro  e  le  contabihtà  speciali. 

La  sovrimposta  (84,230,505)  rappresenta  il  97. 53  per  cento  delle  entrate 
ordinarie  e  il  76.  90  per  cento  dell'entrata,  escluse  le  contabilità  speciali  e  le  par- 
tite di  giro. 

Le  spese  si  dividono  in  94,207,724  di  obbligatorie  e  in  15,325,602  di  facoltative. 

Fra  gli  oneri  patrimoniali  (8,919,353)  sono  comprese  lire  7,553,494  di  inte- 
ressi di  mutui  passivi  e  di  debiti  diversi. 

Il  primo  posto  fra  le  spese  è  tenuto  da  quelle  per  opere  pubbliche  che,  fra 
ordinarie  e  straordinarie,  sommano  a  lire  44,796,^137,  vale  a  dire  al  40.90  per 
cento  della  spesa  totale  (109,533,326),  escluse  le  partite  di  giro  e  le  contabilità 
speciali;  seguono  le  spese  per  beneficenza,  in  lire  20,724,960,  che  ne  rappresentano 
il  18.92  per  cento,  e  gli  oneri  patrimoniali,  in  lire  8,919,^53  (8.14  per  cento). 

Debiti  comunali  e  provinciali  per  mutui.  —  La  statistica  dei  debiti  comunali  e 
provinciali,  si  fa,  di  regola,  sopra  notizie  fornite  dalle  amministrazioni  comunali  e 
provinciali  per  ciascun  mutuo  alla  Direzione  generale  della  statistica  che  ne  fa  accu- 


I  . 


•  -  -   '^ .-      ^^ 


n-     "7^    — ^^     " 


*^* 


^^•.* 


FinatiTie  comunali  e  provinciali. 


901 


rata  revisione  colla  scorta  di  documenti  originali  (contratti  di  stipulazione  di  mutui, 
decreti  di  concessioni,  deliberazione  di  Consigli  comunali  e  provinciali,  avvisi  di 
emissione  di  obbligazioni,  ecc.). 

Secondo  l'ultima  situazione,  la  quale  si  riferisce  al  31  dicembre  1891,  i  de- 
biti comunali  per  5445  comuni  con  debiti  per  mutui,  erano  di  lire  1,115,522,582. 

Il  debito  per  mutui  dei  comuni  capoluoghi  di  provincfa  al  31  dicembre  1894 
era  di  lire  809,380,060. 

Il  debito  delle  provincie  per  mutui  al  31  dicembre  1894  risulta  di  lire 
164,279,041  per  60  Provincie.  Questo  debito  fu  calcolato  in  base  alla  situazione 
al  31  dicembre  1889,  tenendo  conto  delle  variazioni  in  aumento  e  in  diminuzione 
rilevate  dagli  allegati  ai  bilanci  degli  anni  successivi. 

Nel  compendio  che  chiude  questo  capitelo  (tav.  Ili)  sono  date  le  cifre  del 
debito  comunale  e  provinciale  per  gli  anni  dal  1873  in  poi. 
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Tav.  I. 


ti 

^\ 

e 


Per  tutti 

i  comuni 

di  ciaaeuna 

procincia 


1 


Entrate  effettwe 


Ordinarie 


Bendile 
patri- 
moniali 

1 


Pro- 
venti 
diverti 

B 


Taeee  e  diritti 


Dazio 
di  con- 
turno  co- 
munale 


Altre 
tasse 

diritti 


Sovt  im- 
posta 

sui 
terreni 

e  sui 

fab- 
bricati 


Straor- 
dinarie 


Totale 

=  dA 

coU  2 

A  col.  7 

8 


Distinte  per  titoli 


Oòhligatorie 


Ordina- 
rie 

9 


Straor- 
dinarie 

10 


Facolta- 
tive 

11 


Oneri 

patri- 
moniali 

Spese 
generati 

n 

a 

1  AleuaDdrIa    .  . 

8  Cuneo 

3  Novara 

4  Torino 

Piemonte  .   .  . 

1  Genova 

2  Porto  Maurizio . 

Liguria  .  .   .  • 


1 
8 
3 
4 

5 

A 
7 


Bergamo 
Brescia. 
Como.  . 
Cremona 
Mantova 
Milano  . 
Pavia    . 


8    Sondrio 
Lombardia 


l    Belluno  . 

8    Padova.  . 

8    Rovigo .  . 

Treviso.  . 

Udine   .  . 

Venezia  . 

Verona.  . 


4 

5 
6 
7 
8    Vicenza 

Vtneto 


1  Bologna  . 

8  Ferrara.  . 

3  Porli.   .  . 

4  Modena  . 

5  Parma  .  . 

6  Piacenza . 

7  Ravenna . 


8  ^ggio  neirEm. 
EmUia 


•      •      • 


1    Arezzo 

8  Firenze    .... 

8  Qrosseto  .... 

4  Livorno    .... 

5  Lucca 

6  Massa  e  Carrara 

7  Pisa 

8  Siena 

Toscana.  .  .  . 


745053 

884450 

8U6214 

2788332 

6534049 


1563167 
202981 

1766148 


755978 
1241491 
659889 
246195 
234591 
1657828 
364357 
262364 

5422687 


1135511 
567557 
98803 
274199 
866478 
307518 
640365 

1089595 

49)0021 


418969 
819387 
873930 
899405 
127009 
99019 
403314 
321336 

2257369 


814657 
798018 
859817 
826637 
183504 
123124 
476747 
184375 

2401879 


215338 
140653 
185073 
840J24 

138 1588 


2372319 
1820468 
1465859 
7863702 

13022348 


782194  18440725 
50789  1105088 

13546658 


189409 
852643 
813798 
101768 
111785 
1896498 
174816 
83881 

2416943 

54.S41 

136371 

79835 

65787 

99396 

175615 

117662 

128774 

857511 

219484 
68908 

14976(» 
97088 

119045 
59848 
91863 
96966 

897356 

26528 
868848 

21406 
808660 

01794 

44210 
145591 

36899 

9«9}o 


686929 

1369161 

677455 

953437 

829499 

8490816 

] 8061 15 

41903 

14256315 


136156 

1881118 

204438 

598241 

838227 

3771035 

1348312 

814367 

9030894 


8528867 
803159 
674607 
715318 

1004050 
816757 
643872 
487066 

7668091 


278763 
5647909 

235934 
8386998 

905368 

576989 
10G4001 

678146 

11774108 


1111812 

4588827 

485694 

9458973 

946016 

3028275 

404950 

6719012 

1801940 

2387342 

816590 

7726018 

1662137 

8930961 

494705 

17580161 

SOM93$ 

13879405 

1641839 

41484164 

1968288 

3497758 

795768 

21017895 

277172 

654121 

108565 

2399811 

224S460 

4»Sai74 

904333 

23447:06 

414147 

2017710 

98048 

4106215 

487925 

2170006 

814317 

5735543 

875182 

2259458 

174246 

4859968 

850651 

1806141 

66968 

8528160 

502r68 

1951513 

84986 

8714442 

8607867 

8393678 

281875 

22828052 

561976 

8017847 

195707 

6525318 

165321 

658143 

104417 

1256429 

5967677 

22273991 

1214514 

51552127 

195400 

737578 

133421 

8898607 

867506 

3130969 

69860 

5598381 

823658 

2009060 

61519 

2676808 

267761 

8218145 

73014 

3491147 

613210 

2107874 

265578 

4784758 

660060 

2065641 

126652 

7005546 

582281 

2768884 

577627 

6030131 

404550 

2034189 

161701 

4586126 

3214421 

17066290 

1461367 

J6560504 

8087006 

2858709 

147367 

8243802 

712600 

2164066 

20545 

4083059 

910904 

1609411 

102375 

3780987 

702885 

1185340 

198782 

8148768 

860077 

1659084 

197984 

8467249 

861468 

1337018 

290226 

8964331 

061620 

1909915 

42673 

3758257 

461815 

1162185 

869678 

2798991 

6258325 

13829673 

1269625 

52180439 

453446 

1367280 

115600 

2456808 

2198881 

5861897 

500225 

14764518 

857158 

9Ui08 

81904 

1800987 

881090 

791363 

41249 

3988997 

716357 

1800616 

289271 

3326910 

654801 

.'Ì84996 

206297 

2189417 

850401 

1825363 

72122 

4484225 

473054 

1239313 

120101 

2781888 

5932528 

13211876 

1425769 

35693090 

7248089|  1845819 
6162737  1302275 
6356858  1468007 


14160885 


8894868 


32920319  6910469 


17590010 
1646079 

19236089 


3436520 
4696016 
3993777 
8808766 
8812286 
18812487 
3992045 
998084 

415499x1 

1764568 
4028648 
1911885 
2552804 
8595085 
4924118 
8936466 
3158778 

25861747 


5955962 
3168178 
2815510 
2422830 
2462418 
2136088 
2987158 
2128520 

24010653 


1682140 
10882900 
1391790 
3461412 
2367113 
1666616 
3155334 
1964574 

2657188$ 


4077174 
552840 

4629414 


466181 
560986 
641283 
881421 
491081 
2268319 
658588 
397791 

5864609 


629604 
476948 
892692 
441869 
1585884 
806713 
964514 
730669 

6019788 


981222 
841640 
868196 
650878 
654686 
672114 
740012 
695696 

4704383 


889668 
1898406 
1134898 
100661 
724465 
436194 
778648 
785131 

6176349 


876186 

1871002 

569482 

1112044 

788684 

1496616 

8037415 

2451509 

5268707 

6431161 

2563576 

6687186 

142101 

481616 

2705676 

7018752 

856654 

607709 

770271 

884845 

307115 

786187 

699866 

296478 

521705 

300029 

8795246 

5718869 

934571 

606858 

59037 

243291 

73439^5 

9377706 

413466 

534955 

1084897 

479043 

681679 

187678 

596156 

192000 

471781 

561168 

1293689 

608282 

1078108 

685058 

721388 

525101 

6116108 

3773120 

1079615 

885786 

540806 

475798 

428898 

484048 

390048 

816287 

621848 

819560 

416582 

822516 

502776 

417590 

282828 

864891 

4261245 

3276476 

446179 

224035 

1638078 

1858864 

167030 

322687 

686847 

980114 

577280 

687684 

107017 

488194 

686946 

968080 

447860 

961617 

4$36$3» 

$720165 

1967067 
1600487 
1884793 
4478092 

992S4S9 


5S9S2S5 
511708 

$744943 


1008183 
1341456 
1082750 
1035451 

819459 
4589866 
1214381 

254984 

11370420 

673777 
1334069 
568170 
888188 
1089785 
1968802 
1224682 
1080642 

8696115 


1978846 
1064688 
989408 
772171 
887441 
711198 
1067597 
$50388 

8074S72 

540588 
8694794 
306162 
1158411 
745886 
464840 
988781 
773406 

852015 
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Spese  effettive 


Distinte  per  servizi 


Sicurez- 

Polizia 

za 

Opere 

latru- 

Culto 

locale 

pubblica 

pub- 

zioue 

e  bene/i- 

ed 
igiene 

e  giusti- 
zia 

bliche 

pubblica 

cerna 

14 

1          15 

te 

17 

18 

Totale 

eoi.  9 
-l-104-n 

=  da 

coL  18  a 

col.  18 


Movimento 
di  capitali 


deW  en- 
trata 


della, 
spesa 

ti 


Differenza 
dei  residui 


Attiva 


Passiva 


Partite 
di  giro 

e 
contabi- 
lità 
specùUi 

ti 


Totale 

generale 

delle  entrate 

uguale 

a  quello 

delle  spese 

—  col.  8  4-  80 
-h  88  +  ^4 

=  col.  19  -h  81 
+  88  +  M 


I 
I 


1674693 
1006138 
1490419 
3996149 

75^7*99 


3078985 
444854 

35«7a39 


889677 

1818187 

911669 

676548 

770889 

4529409 

108609S 

280139 

lOjélOOj 


875181 
972404 
613564 
666783 
1836873 
1146490 
970844 
798790 

667)269 


1403349 
690331 
739619 
538471 
666360 
564148 

1074094 
490475 

6066141 


517958 

8719161 

1317856 

618509 

6397.'>2 

359846 

1058662 

900658 


178618 
188606 
150819 
610078 

1068115 


586001 
51106 

$77107 


74818 

130888 

88843 

68734 

73391 

671994 

104868 

89346 

1241664 


53434 
116681 
41994 
77548 
101194 
801165 
140110 
104i)01 

83937» 


838489 
70588 
89054 
68841 
78465 
58190 
87890 
38S85 

716792 


51883 
387573 
44707 
158783 
55505 
50478 
93508 
61863 


81 18801    843134 


8895496 
1299745 
1344370 
3549976 

8^89587 


4038737 
475712 

4S<'8449 


583131 
617040 
663493 
489559 
515379 
3516588 
789500 
277507 

7501 192 


456104 
1036196 

504408 

595001 
1038587 
1160847 
1188786 

787738 

6640995 


1859314 
748886 
459486 
708702 
579499 
59;3533 
609118 
576450 

SS343M 


494671 
8404508 
859197 
873819 
937861 
411488 
4361G4 
413710 

5630752 


8266483 
1781871 
1936489 
4349395 

10272578 


3587379 
378656 

396603$ 


889G83 
1403046 
1821857 

909882 

966690 
4484108 
1392487 

300184 

II$072II 

462638 

995213 

746473 

800665 

1165851 

1107079 

1100397  ir 

903851 

7272157 


1670666 
706490 
811656 
655996 
792886 
647699 
788304 
618115 

6626152 


385815 
1806822 
299336 
418298 
463506 
353165 
587911 
438417 

4691670 


810175 
166203 
306543 
662375 

1345296 


1191286 
47368 

r2386$4 


812280 
381847 
24$02fì 
:Hld512 
379741 
1430179 
363238 
69524 

3398287 


241549 
596927 
870080 
489620 
466452 
851465 
720806 
526318 

4102616 


640349 
413703 
96338 
309788 
421844 
326451 
810952 
262335 

2681760 


303486 
1702680 
144884 
580986 
206314 
88382 
443867 
288398 

3758931 


9968544 

7034494 

8609889 

1949t'>68 

45099495 


84830759 
8340480 

26571 179 


4858355 
6087803 
4948175 
3789553 
3884978 
84876008 
6585804 
1454916 

5475848$ 


2797838 
5530483 
8820850 
3589729 
5652250 
702647U 
5964082 
4610735 

37997643 


H)16799 
4040084 
3612601 
3363756 
3638385 
3183729 
4179946 
8001039 

32976281 


8517171 
14418386 
8693118 
4188920 
3668858 
2209827 
4455923 
3137565 

57284768 


1101868  1317863 
88:7335!  2391476 
1055694.  966778 
3006486'  1870771 


744 «383!  6$46882 

! 
3383527  2118788 

854371   409069 
3577898 

353853 

388808 

G46844 
.562701 

385260 
4561583| 

276841* 

386566| 


2521851 

398884 
341704 
757089 
58186Ó 
388198 
2778878 
493774 
365788 


750i2$6!  6093444 


715745 
144464 
847949 
13031U 
1246371 
340870 
188682 
138440 

314683*1 


154614 
148567 
376723 
351824 
363912 
609070 
543012 
310486 

2858148 


47893 
505891 
1007788 
485180 
651955 
187273 
681170 
380879 


646563 
400178 
190858 
160328 
761768 
402436 
455676 
887055 

3565462 


716299 
838885 
434851 
238378 
365162 
498848 
833770 
144546 

2870133 


88908 
1884082 
280611 
293873 
499808 
849630 
679178 
187116 


3897429  3442694 


'795084 
463808 
971635 
842567 

3073034 


8080716 
131619 

221236$ 


835453 
331750 
254519 
281487 
115950 
874579 
293885 
818367 

2099870 


344666 
212516 
107595 
146611 
438788 
15G719 
240658 
800229 


368085 
51593 
142611 
114627 
179445 

117864 
60260 

Il 27288 


101972 
388848, 
1077471 

11019! 
803913; 
130017' 

86745 
814264 


»»439a) 


75458 

34185 

176686 

65875 

352204 


106697 
36342 

H4939 


37942 

26494 

62067 

880 

8476 

115340 

16406 

33719 

301324 

8817 
19700 
15838 
18011 
55899 
14229 
33613 
26405 


1847682   I 9191 2 


27403 

4910 

192866 

ISWO 

7059 

49633 

418 

24092 

319461 


80589 

8733 

8903 

14112 

47850 

17045 

8360 

106982 


1579874 
1886100 
1513650 
6898107 

10612131 


4580731 
369474 

494020$ 


786815 
1880867 
798018 
968587 
698999 
6817866 
916433 
193789 

11)87208 


839260 
1455387 

417465 

680848 
1816123 
1982674 
1424543 

876730 

8292970 


8562716 
945972 
978348 
874434 
866463 
716807 
636848 
562986 

8132908 


393675 
3888138 
275715 
1344483 
655857 
858314 
685113 
588759 

7984588 


18986189 
10686856 
11866997 
87788381 

62610712 


31038869 
3146305 

34178x74 


6480S36 
7675768 
6553343 
6384876 
4914661 
33681590 
70U817 
8048091 

72540461 


3698278 
7405688 
3449817 
4448916 
7686040 
9185809 
7877914 
5801585 

49847987 


11388217 
5289191 
5218669 
4489618 
4877069 
4388011 
5050376 
3788608 

44298783 


2999748 
19541189 
3192177 
5889619 
4788036 
2765021 
5837853 
3916790 

48818832 


1 

8 
3 

4 


1 
8 


1 
8 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
8 

3 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
8 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
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Condnua  la  Tav.  I. 


S! 

'e 

O 


o 

4> 


Per  tutti 

i  comuni 
di  cicucuna 
provincia 


Rendite 
patri- 
moniali 

i 


Finanze  comunali  e  provinciali. 


BILANCI    COMUNALI    DI 


Entrate  effettive 


Ordinarie 


Pro- 
venti 
diverti 

B 


Tatae  e  diritti 


Datio 
di  con- 
sumo co- 
munale 


Altre 
tata  e 

e 
diritti 


Sovrim- 
posta 

sui 
tei  reni 
e  sui 
fab- 
bricali 


Straor- 
dinarie 


Totale 

-da 

col.  2 

a  ooL  7 

8 


Distinte  per  titoli 


Obbligatorie 


Ordina-- 
rie 


Straor- 
dinarie 

IO 


FacoltOr 
live 

11 


Oneri 

patri- 

mon  'ali 

n 


Spese 
generali 

ts 


1  Ancona 

S  Ascoli  Piceno   . 

3  Macerata.  .  .  . 

4  Pesaro  e  Urbino 

Marche  .   .  .  . 

Perugia- l/mftria 

Soma 

1  Aquila 

2  Campobasso   .  . 

3  Chieti 

4  Teramo   .  .  .  • 

Abruzzi  e  Molise 


1  Avellino  . 

2  Benevento 
Caserta.  . 
Napoli  .  . 
Salerno    . 


Campania 


1  Bari  . 

2  Foggia 
a    Leece 


Puglie.    . 


Potenza  -  Basii 

1  Catanzaro  .  . 

2  Cosenza  .   .   . 
6    Reggio  di  Calab 

Calabrie,   .  . 


1 
2 
3 
i 
5 
6 
7 


Caltanlssetta  . 

Catania.  .  .  . 

Girgenti  .   .  . 

Messina  .   .  . 

Palermo  .  .  . 

Siracusa  .   .  . 

Trapani  .  .  . 


Sicilia. 


1  Cagliari 

2  Sassari . 


Sardegna  . 


Rboxo   .  .  .  . 


205083  137722 

136696 I  50665 

184980  89420 

132335  90853 

I 

656084  368660 


804883 

3103974 

1208587 

1348170 

872198 

310090 

37)9045 

1022889 
546218 

1429146 
631157 

1183277 

4812187 

1430996 

1269715 

584447 

32851S8 

M»4357 

709212 
781786 
521104 

2012102 

877191 
1558175 
230278 
827104 
928652 
261137 
270413 

4452950 

774381 
525997 

1300378 


159846 

993661 

65913 
58474 
45104 
37123 

206604 

97937 

22876 

128630 

643259 

80477 

973179 

351159 
157829 
200943 

709931 

88609 

63865 
36971 
49102 

149938 

146868 
185626 
90299 
112536 
290386 
198559 
136578 

1169852 

153438 
76300 

229733 


48893271 12380274 


1633182 

1474222 

1175278 

266983 

4892470 

3546650 

491527 

637047 

456017 

1024728 

758492 

169840 

2695988 

1647963 

619155 

641928 

387557 

1325416 

1008710 

234081 

3177164 

2126887 

648068 

664260 

574713 

1184419 

1028018 

225663 

3185991 

2071269 

506177 

606297 

3001469 

4958785 

3970498 

896067 

13851563 

9392599 

2264917 

2449526 

1877869 

2461504 

250x657 

698199 

8503958 

6037106 

1759722 

1173002 

* 

16574143 

5403660 

7401829 

5931656 

394109Ì3 

30096472 

4414406 

3472402 

870964 

964937 

813706 

418767 

4342874 

3223412 

1823046 

190678 

476377 

529231 

379469 

303239 

3094950 

2470162 

1091980 

456508 

624442 

641363 

630258 

194137 

2807497 

2068666 

678399 

616023 

314091 

542!296 

533614 

340276 

2077479 

1411143 

620692 

198479 

2285874 

2577827 

2257032 

1256418 

12322800 

9173273 

4108016 

1354578 

666710 

522921 

795798 

301228 

3406983 

2486066 

705031 

272990 

509729 

418045 

548356 

163881 

8209105 

1515619 

693045 

128404 

3094015 

757333 

2130351 

580876 

8420351 

6629429 

1961983 

1169206 

17749878 

2879975 

6143308 

531656 

27879133 

21120131 

2968218 

2258118 

1771601 

787370 

991923 

349780 

6164488 

3714988 

1486809 

466319 

25791933 

5365644 

10209736 

1927321 

47080000 

34466133 

7654086 

4280039 

4942741 

553393 

2429680 

322056 

10030026 

7162696 

1146981 

1269538 

1289800 

491585 

1923050 

269695 

6401684 

3954771 

i 144499 

465162 

1725848 

936040 

1967076 

302389 

5716243 

4108690 

896938 

948128 

7957889 

198 1028 

6319806 

894040 

21147852 

15216056 

3188418 

2676812 

725644 

892704 

821547 

282762 

4225623 

3467723 

805633 

194260 

1026735 

828423 

1106820 

307406 

4041461 

26340R2 

988203 

801787 

628187 

823330 

1003706 

129700 

3103680 

2420256 

1106629 

270664 

133(M»40 

410151 

851132 

866991 

3419323 

2409164 

863415 

810819 

2985762 

2061907 

2960658 

694097 

10864464 

7463492 

2952147 

883110 

1047549 

536086 

989325 

139036 

3236065 

2367767 

426225 

862166 

4096599 

536703 

1001523 

236609 

7616236 

5627189 

1883858 

1171069 

1513937 

400775 

957813 

227470 

3429572 

2522848 

427173 

884878 

2799250 

649900 

809757 

333092 

5631639 

3785909 

1128960 

817170 

8684470 

1230847 

1990170 

271469 

13395994 

9009176 

1050148 

2718769 

1266622 

436147 

926623 

144663 

3233651 

2233399 

991364 

406879 

1716375 

840149 

510166 

114038 

3587719 

2696183 

607429 

214846 

21124802 

4630607 

7185277 

1466377 

40029865 

28132411 

6009157 

5964160 

1448581 

1201211 

1069005 

288631 

4935242 

3752144 

817341 

44826G 

997504 

700196 

870391 

117278 

3287666 

2603062 

627152 

246081 

2446085 

190 1407 

1939396 

405909 

8222908 

6355226 

144449) 

694287 

152069884 

60878419 

12998384S 

22372298 

428S77986 

S190S1098 

68906007 

63S74408 

747390 
831409 
347960 
420986 

1847745 


1810696 
609694 
717067 
686398 

3223647 


1115766    1870223 


14219747 

848363 
739838 
616640 
819198 

2522539 

664346 

419299 

1199690 

9991474 

941769 

13 216768 

1487649 

1076687 

636698 

30997 M 
954186 

614214 
694771 
524991 

1633976 

466640 
1128639 
347349 
697091 
1099964 
287075 
406676 

4)26jM 

1841481 
646986 

1888467 


5361307 

1061S47 
819098 
706106 
494963 

3071998 

787466 
498888 

1876998 
486759S 
1887969 

8767902 

8070789 
1801816 
12d4S60 

4566903 

963106 

884718 
808777 
809138 

2496621 

769616 
8096816 

798969 
1820871 
3486629 

816424 
1043841 

10215265 

1848509 
929878 

2178382 


W04B178 


p4i 


Ftnan:(e  comunali  e  provinciali. 
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PREVISIONE    PER    L'ANNO    1895. 


Spe»e  effettive 

Moi^imento 
di  capitali 

Differenza 

dei  residui 

Partite 

Totale 
generale 

1 

delle  entrate 

Distinte  pe 

r  serviti 

di  giro 

uguale 

!     Totale 

a  quello 

?; 

Polizia 
locale 

Sicurez- 

Ma 
puhl'liea 

Opere 
puh- 

Istruì 

ziOH* 

Culto 
0  benefi- 

i 

eoi.  9 
:     =rda 

deWen- 
trata 

della 
spesa 

Attiva 

Passiva 

• 
contabi- 
lità 

delle  spese 

=  col.  8+20 
+  2»  -t-  24 

e 

t 

*•<'       j  e  giusti 
itjiene  1       zia 

hliche 

pubblica 

cenza 

coUlta 

;    col.  18 

1 

speciali 

=  col.  19  +  21 

+  83  +  24 

1 

14 

15 

16 

17 

tt 

i           19 

flo 

II 

a 

« 

U 

K 

<J25143| 
8(»3S5 
8U2d75 
72U888! 


&S847; 


44788 


46274; 
53826,' 


3341231!    a5775S 

2i348j7    156871 

I 

6)05936 

1449002 
899499 
601105 
3S4825 

3J344?« 

640009 

4163!>8 
2315742, 
5aS2234 
1206079 

9612462 

2248070 
1178504 
1547360 

497  J9H 

903814 

820500 
775671 
933170 

25»9ì4» 

50^264 
l(y«48H 

61473:{ 
1163062 
2256.'>t)l 

975875 

»>49273 

7894276 

799005 
6384M 

«n8jS9 


8MT23W 


1058556 

8«>076 

101252 

66785 

39197 

293JIO 

85776 

85853 

148266 

950536 

90520 

1360951 

165182 

93163 

110317 

368692 

105023 

91314 
ì)8836 
77433 

267083 

115454, 

167549J 

99129 

20l7»vij 

388023 

81397 j 

r,6097 

1119413 
14<1554| 


676506 
487068 
532285 
596886 

229283 j 

1345701 

6178131 

945166 
754456 
579511 
529115 

2808248 

525450 

391298 

1346039 

2107183 

1047379 

$4«7349 

1228529 
764229 
981523 

2974281 

634» 39 

7G1558 
654248 
620606 

2056409 

3.Ó1911 
1182641 

618470 
11<)M58 
25(J0328 

514860 

GÌ 1592 

6880265 

735801 
528412 


2)6244!    1264215 


lOSlOOei!   70184932 


8037581 
542420: 
654819; 
591245: 

2J92242, 

1847062 

4250208 

751601 
528281 
471074 
3764^2 

21274 18 

r.87742 

318806 

1«X)2992 

2815827 

8855.HÌ) 

6210966 

1758513 

896863 

1061258 

3716634 

699  >  79 

652142 
580216 
528036 

1760394 

167044 
1298362 

539814 
1073833 
1863316 

597951 

585549 

6425869 

G95162 
r..'»67li4 

1251926 


1S218101 


217792 

00426 

147885: 

1115041 

570607 
401550 

4»M95 

104975 

175717 

116767 

80464 

477925 

173298 
106482 
271699 
1076620 
185811 

1813860 

610542 
353261 
417305 

I 381 108 

207769 

193572 

291335 

90018 

S749»> 

280419 
606168 
296829 
8645*0 
1183342 
357060 
1559S0 

5244308 

150339 
166076 

316415 


2S92S204 


4675124 
2909030 
3339155 
3183738 

14 107042 

8969830 

37983280 

5237030 
4017635 
3156988 
2224214 

14635867 

3464087 
2236968 
8760620 
26341467 
5597116 

46400258 

9569114 
5564422 
5947750 

2 108 1286 

4467616 

3918012 
3797340 
3588388 

II 298749 

3036147 

8082066 

3334293 

5726039 

127780H3 

3630642 

361H458 
i 
401057281  5666857 


427577 
416181 
329442 
475180 

16(8580 

1001652 

2510768 

1662800 

1504276 

891784 

501444 

4360504 

629186 

7355»'.« 

1 127193 

7362670 

1049881 

10895998 

1070897 

1746210 

219581 

3056688 

561296 

391812 
608776 
71»6544 

1797152 

151586 
3072406 
175113 
331424 
860260 
557098 
518970 


665330  62323 

2219061  120626 

266458!  111135 

561921  106741 

I7«56i5  400825 


5017751 
3476255 

8494006 


44^231513 


!  134443 
501918 

1439}^» 


niS93Sl 


669688 

4U94»7 

8936Ó5 
641972 
572174 
445404 

2553205 

654391 

693854 

1015741 

8360383 

879273 

11612642 

1708730 

1531581 

370514 

5610825 
4M546 

717007 
476355 
8332i)7 

2026659 

34(;751 
1060884 
321671 
303222 
1342133 
264046 
389058 

4027765 

115665M 
447785 

1604443 


S719SS71 


292650 

654939 

223027 
261702 
141858 
117923 

74(510 

1576:M 
156778 
'342264 
236390 
335376 

1227439 

3U768 
306946 
406052 

1029766 

328767 

213158 
276548 
227727 

7«7^33 

21512 
116549 

86269 
173555 
158117 
142221 j 

28605 

721828 

313751 
133910 

447661 


181499eS 


41916; 

I8O9; 
12128 
22258 

78111 
158722 

253933 

98016 
201321 
111977 

27228 

43«54a 

75322 
169629 
113447 
757343 

72796 

1188557 

137846 

360737 

23612 

522195 

33)24 

11412 
15300 
26009 

53621 

26255 

1661240 

31990 

7357 

294155 

38282 

222778 

2285057 

9027 
2454 

11481 


6440545 


929875 
565871 
630888 

8i>7228 

2995862 

1467519 

3690813 

683709 
554589 
521874 
386796 

2146917 

555266 

343746 

1505252 

4876580 

849466 

8130259 

3722983 
1174677 
129»U8 

6196578 

1411068 

620167 
568833 
660588 

1849578 

692372 
1974374 

672311 
1652224 
3146117 

671936 

650629 

9459963 

117t»87 
856669! 

2336656 


91083023 


6312245 
3698616 
4248629 
41135140 

18894650 
11265759 

4604744 J 

6912410 
5416467 
4363018 
3063641 

1977453 I 

4749066 

3444197 

11396060 

40344723 

7398660 

67351696 

15138673 
8631417 
7640794 

31410884 

6326754 

5266588 
4857837 
5104182 

15228607 

4101625 
12778564 
4363265 
7688842 
17560488 
4604906 
4780923 

55878515 

7663423 
4783163 

12446586 


5869003S2 


1 

3 
4 


1 
2 
3 
4 


1 
2 
3 
4 
6 


1 
2 
3 


1 
2 
3 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 


1 
2 


>  ■,' 


Finanze  comunali  e  provinciali. 
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BILANCI    PROVINCIALI    DI 


Tav.  II. 


^•v- 

i5  ■: . 

P     ' 

1 

f*~'  ■•' 

»« 

["./.  , 

^ 

».r-  ■' 

•« 

^•'X:-.    . 

e 

ff -•'-;■ 

\ 

m     V.  ■ 

J» 

h'    -^ 

?< 

s 


■t.^ 


.i^^ 


v*^     . 


*i' 


1 

2 

8 
4 

5 
6 

7 


Pì'OViliCif 


Entrate  effettive 


Ordinarie 


Rendite 
patri- 
moniali 


Pro- 
venti 
diversi 


Tasse 

e 
diruti 


Sovrttn- 

poeta 
sui 

terreni 
e  eui 
/ah- 

brieaH 


1  Aletsandrìa 

3  Cuneo.  .  . 

3  Novara  .  . 

4  Torino    .   . 

Piemonte  . 


1  Genova 

2  Porto  Mauriaio  . 


Liguria 

Bergamo 
Brescia  . 
Como  .  . 
Cremona 
Mantova. 
Milano  . 
Pavia  .  . 


•   •   •   • 


8    Sondrio . 
Lombardia 


1  Belluno 

2  Padova  

3  Rovigo 

d    Treviso 

5  Udine 

6  Venezia 

7  Verona 

8  Vicenza 

Veneto 


1  Bologna. 

2  Ferrara . 

3  Porli  .  . 

4  Modena . 

5  Parma    . 

6  Piacenza 

7  Ravenna 

8  Reggio  nell'Emi] 

Emilia  . 


1  Arezzo 

2  Firenze 

3  GroMeto 

4  Livorno 

5  Lucca 

G  Massa  e  Carrara. 

7  -JPIsa 

8  Siena 

Toscana  .  .  .  . 


36363 

4857 

24006 

10116 

1902 

8281 

20210 

45686 

82481 

68940 

73601 

14624 

30 

879 

73634 

«5503 

27276 

7915 

1595 

10351 

798 

540 

6432 

1094 

140116 

7886 

51523 

3306 

8111 

826 

29135 

356 

264986 

3»  774 

2696 

3706 

1988 

2772 

3280 

11141 

6012 

1498 

•  • 

5070 

16800 

2398 

51508 

95674 

500 

1245 

82868 

I2}S04 

39200 

6467 

4796 

2783 

8132 

1500 

106891 

2717 

22446 

.   2428 

3258 

3412 

2611 

9955 

3819 

3958 

i86i$3 

3J220 

979 

570 

54933 

3600 

•  * 

525 

9171 

838 

16980 

888 

G7.W 

848 

47926 

1611 

7194 

700 

«43933 

9580 

Straordi- 
narie 


1000 

1648817 

3002 

1595144 

3000 

1715499 

8677 

2819748 

10679 

7774208 

3332 

2376574 

577 

389845 

3909 

2766419 

500 

972003 

15 

1074127 

225 

1016225 

200 

920000 

1310 

1050808 

3860 

2887799 

29370 

1885402 

•  • 

199432 

35480 

94$ 5296 

1841 

266977 

2100 

1276862 

•  • 

767486 

9734 

792142 

•  • 

973093 

•  • 

1089127 

21893 

1240837 

702 

1131268 

35770 

7487792 

8123 

1744467 

18705 

895967 

■  • 

848137 

•  • 

1000000 

•  • 

1100000 

•  • 

936847 

5540 

981163 

•  • 

887081 

27568 

8393612 

•  • 

511912 

5400 

1881896 

5400 

454897 

10 

328131 

<i96816< 


Totale 
=  da 
col.  2 

a  col.  6 


Distinte  per  titoli 


Obbligatorie 


Ordina- 
rie 


20 

V 

414418 

450 

793412 

1400 

612868 

12680 

S69384S 

280171 
10498 
15500 
55405 

361574 


50100 
40200 

90300 


8708 

111771 

101710 

8219 

26266 

49800 

3345 

1640 

306459 

5000 

8819 

91746 

122317 

146999 

21955 

14997 

60011 

471843 

.S355 

16279 

16815 

173428 

7582 

13760 

1500 

250220 

481929 


36000 
1686 
1600 

22770 

r»o 

65684 
8560 

136200 


Straordi- 
narie 


1966208 

1444671 

1642766 

1402016 

1744182 

1364171 

2944726 

2492073 

8297882 

670293 1 

2518284 

1948921 

431631 

312268 

294976$ 

2261 189 

1016402 

940138 

1197859 

908962 

1119498 

641645 

930945 

784670 

1225886 

778372 

2946288 

2237495 

1426554 

1100533 

230568 

171220 

f 
7$ 17030 

1009399$ 

280220 

238004 

1292541 

842687 

873652 

672033 

931703 

648472 

1125162 

742879 

1080280 

802036 

1424498 

1074085 

1198726 

867818 

8201777 

$883014 

1796612 

1371022 

937530 

842946 

869584 

652473 

1283036 

816340 

1132466 

788808 

957267 

666609 

1000769 

765358 

1145028 

693537 

9122282 

6576593 

513461 

399294 

1981329 

1538028 

462608 

316426 

339650 

332849 

7874,54 

708222 

422086 

379347 

909038 

824666 

630717 

491729 

$996238 

4990550 

Facoltative 


382069 

494518 

441839 

1232408 

2500829 


313675 
224356 

538031 


140490 
104800 
526800 
434153 
138500 
389570 
262359 
24650 

2020322 

51800 
371290 

19416 
211853 
466147 
105246 
199966 

71451 

i497i$8 

311103 
68487 
307711 
244633 
158250 
105130 
122227 
169305 

1476846 


47013 
880808 
69466 
33960 
107319 
47607 
76600 


60289 
812442 


Ordina- 
rie 

IO 


177828 
50239 
64600 

159018 

4$ii8$ 


137818 
9150 

146968 


54050 
89144 
86285 
28447 
411491 
262002 
38918 
20040 

886272 

17541 

118768 

79583 

50820 

553S6 

126284 

157142 

88049 

693513 

96063 
18230 
102680 
186898 
78763 
63580 
67547 
36T65 

6$o$o6 


36434 
155293 

9790 
12200 
22824 

8050 
49600 
67562 

361643 


Straordi- 
narie 

11 


Oneri 

patrimth 

niali 

» 


35498 

36200 

60600 

246720 

5790»3 

183800 
8244 

142044 


1200 

263843 

158556 

43483 

74602 

187221 

29182 

22360 

774886 


37269 
143942 
11310 
141841 
72485 
11606 
39057 
59684 

5 «7093 

48864 
7010 
26264 
21746 
76883 
22607 
.  81374 
46990 

279138 

24930 
9700 

17873 
8668 

2915<Ì 
6260 

78129 

19427 

193623 


159066 

140982 

69846 

169959 

539793 

190207 
49881 

239S88 


134517 

88676 

29156 

102060 

441159 

84227 

21027 

4644 

855356 

18768 

36982 

216801 

18067 

73488 

43303 

284513 

247152 

879074 

134887 
122560 
63871 
183080 
129521 
147167 
7020 
187759 

9»J799 

8993 

15898 

36078 

16463 

132901 

143025 

176816 

5967 

530631 


Avtmi^ 

nistra- 

sione 


104718 

86795 

10081S 

13S226 

4»4$52 

141810 
36885 

17869$ 


5A880 
91067 
5460S 
63438 
60158 
214SS1 
76687 
17092 

6216$$ 

S5i273 
97265 
57109 
743SS 

73900 

6M73 

101725 

72674 

581744 

1443S9 
60064 
61965 
49155 
55416 
40626 
70726 
38581 

52143» 

31640 
140666 
24535 
28223 
65698 
26166 
59646 
84987 

411316 


à 


Finan:^e  comunali  e  provinciali, 
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907 


Spese  effattire 


Dùtinte  jter  tervixi 


Igiene 


-..Steurez-' 


za      I 


Ifntbòlicti 
U       I       15 


Opere 
pùbbliche 


M 


In  trucio- 

ne 
pubblica 

17 


Berteli- 
eenza 

IH 


Agricol- 
tura 
e 
diverte 

n 


Movimento 

di  capitali 

Differenza 

dei  residui 

Partite 

Totale 
generale 

. 

1 

delle  entrate 

^ 

Totale 

di  giro 

ugnale 
a  quello 

e 

•M 

=  da  col.  8 

1 
tlella        della 

1 
1 

e 

delle  spese 

e 
•e 

a  roL  11 
=  da 

entrata    apeta 

Attiva    Passiva 

contabilità 

=  col.7  +  21 
4-  :f3  -*-  Sf6 

col.  12  a 

^- 

• 

speciali 

=i20-f-J{iJ 

1 

col.  li»     ! 

i 
1 

1 

-f-24-r-26 

•^ 

fD           1 

il        i        tt 

a     1      M 

0 

« 

idtìBO 
1800 


I 


056(U)- 

«9! 


USSGS 


1000     I       77678; 
10650     i     146Ì18I 


17970 

3RI7» 
fiOO 

3579 

I 

ieo(o   I 

fil»10  < 

40U0  . 

154i()0  I 

9H0O  . 

4400     i 


847^ 

1900 

9500 
700 

7660 
102.*» 
25928 
11050 

1500 

68478 

2387 
23») 
2850 

600 
2290 

700 
2218 
3^100 

3681 
20^13 

750 
1360 
1450 
1500 

4!>9 

liso 


413418 

iiirJ8 

26285 
«37483 

48100 
57000 
518151 
33700" 
431 24 I 
101U95 
51f>84! 
23641 

4099 59 

20885 
37659 
27977 
35720 
49891 
42120 
57048 
29103 

3oia$5 

58276 
56045 
3008»? 
36300 
42002 
27210 
51712 
30='»<iO 


1  1}J2JI 


I 


36031Ì 
125454'>, 
4JM07; 
10162- 
31.^(3 
3<K'i.V.i 
47503' 

39451' 

I 


1057536 

7754.17 

1084497 1 

1805946 

47254161 


936611 
307079 

1243693 


3<*>9865| 


339490! 
604559- 
61389<J| 
412182 
1129923, 
911894 I 
9733 

442  » $4 J 

96159 
568224 
243949 
353650 
407149 
322298 
393049 
373434 

2751912 

831499 

411510 

4244.'iO 

6129G1 

489126 

:U1383. 

511948 

411867! 


78»43{ 

.*i633«'. 

49000 1 

1785081 

361489 

169313 
21250 

190563 

51201 
87400 
40475 
36600 
34822 
247002 
46217 
25320 

J«9037 

8600 
57686 
32905 
401.')0 
57650 
123514 
]0438(i 
48138 

467031 

77300 
53933 
66226 
61551 
76228 
55000 
66590 
510J»7 


4070747  S07954 

I 

226311  37548 

828876|  191414 

2l'.K>35  2500 

29.')r>93'  6538 

ii:»78'  7700! 

482370  ■  13,''.00; 

270368'  513<57 


13333    402781!   24949J2I  377947 


423500| 

406131 

497ì)44i 

1003810' 

253MIS 


83:3160 
ai743 

927903 


401000^ 
4330001 
266868' 
259382 
245079 
1228913 
295742 
88350 

3218364 

101060 

3,'»2775! 

148iK)0' 

292200Ì 

352293 1 

329,'i8:)" 

376388 

255700 

2208891 


5075C1 , 

195624 

27.'ìO.'iO 

271643 

219570 

173530. 

1870W>! 

220220' 

2050198 

151830 
658856 
70290 
152450 
288875 
10.'>(KIO 
213<>00 
200300 

1811201 


658281  1989561.  100 

421678'  1982973  330348 

50432;  I931210I  860000 

f>82967;  41302141  801005 

1220905,  10053958  1391453 


148933 
17795 

166728 


58260 
248816' 
303500 
137631 
1208-11 
ll(H*67 
88336 
66080 


2534214 
554018 

3088232 


1135873 


306000 
306000 


556100 


1310749;  191000 


1367785 
1240703 


290000 
671200 


14029651  942800 
3076288' 

1434987   43500 
839160 


1067834   11198510 


69029 
321604 

54000 
221:214 
312216 

88950 
201181, 

59201 

133239S 

70343 
2431 1; 
16363o| 
51324 j 
879811 
58980: 
49253; 
18879, 


16731 


120020; 
10750 
23108 
42033 
13350. 

25107 
2860 j 2 


344614 
1476687 

782:341 
1047986 
i:-86837 
1045171 
1470240 
1086902 

8590778 

1826542 

926673 

iaS8128 

1269017 

1102194' 

8-178261 

976506 _ 

915597' 

8983083 


507671 
20R332f) 

4i:;oi5 
387»;r)7 


70500| 
10310 
75000 
84444 

240254 


169411 
208894 

37«70) 

886712 
96968 
53333 
49353 

655563 
20000 
65487 


2694600'  1266416 


56969 
188000 

33099 
169003 
248600 
89120(> 


9:3200 

•  • 

1075077 

105000 
141570 
214rl73 
887926 
300 

•  • 

52023 


16177 

80897 

124410 

82063 

57768 

317613 

110750 

106824 

814902 

119.535 
898007 

65951 
301345 

.56027 
109441 

2^1263 
2(i6520 


834292  1241089 


200 

2000 

I:ì3n75 


7600 

44:J79 
3172 


93753 

80169 

2088 

468927 

■S84877 


185391 
18781 

204172 


17858 
1620 


150000 

80420 

8597 

208495 


22602 
31448 


20813 
21298 
63297 


159483 

444«>5 

148580 

40022 

«  • 

86165 

15066 
267598 

1.510 
100000 

•  • 

979 


109917 


312069 
110158 


532164 


30657 


30657 


138759 


8.*.7ri21 

.'>2t;7 

57980 

182780 

! 

1 

411154 

looow 

9651:) 

15501" 

! 
1 

1028884 

3«31075 

327400 

WJ176 

•  • 

628997 

•  • 

•  • 

•  • 

1720 

6358258 

«S»797 

537^44 

586946 

140479 

262191 I 
2000771 
610976 
363767! 

1437001 

317966 
4272 


2382252' 
2193360 
8617186 
4578416 

11711213 

8021591 
760584 


322238     3782175 


8000 1 

84046; 

64459 

82813 I 

948^9| 

1560205 

389141 I 

1742445 

3925998 

94365 
58167 
544759 
119407 
165835 
263132 
398392 
327378 

»97M2S 


1580502 
1430763 
1476677 
1624{)58 
2263575 
4676493 
1889616 
1981605 

16923088 

454156 
1565141 
1451610 
1220113 
1.560440 
1655916 
1979382 
1581104 

1 1407762 


1 

3 
4 


1 
2 


1 
2 
3 
4 

^ 

o 
6 

7 
8 


1 
2 

:) 
4 
5 

6 

7 
8 


1037762 

2388889 

1 

127880 

1362560 

2 

7178 

1161257 

3 

110765 

1681787 

4 

728627 

1866848 

5 

68500 

1085767 

6 

6200 

1006969 

7 

31430 

1213547 

8 

2118312 

12342514 

91 0«) 

606851 

1 

89734 

8173063 

8 

91673 

687856 

3 

8296 

399425 

4 

14818 

939749 

5 

69761 

(H>7428 

6 

325400 

l(i81684 

7 

81778 

718489 

8 

77196A 

780794S 

9o8 


Conti$iua  la  Tav.  II. 


f 


Provincie 


Finan::^e  comunali  e  provinciali. 


BILANCI    PROVINCIALI    DI 


Entrate  effettive 


Ordinarie 

Totale 

Sovrim- 
posta 

sui 
terreni 

Straordi' 

=^dSL 

Rendite 

Pro' 

Tasse 

patri- 

venti 

e 

narie 

col.  2 

moniali 

diversi 

diritti 

e  sui 
fab- 
bricati 

a  col.  6 

1 

S 

4 

s 

1   t 

7 

DisHnte  per  tUoli 


Obbligatorie 


Ordina- 
ne 


Straordi- 
narie 


Facoltative 


Ordina- 


ne 


IO 


Straordi' 
narie 

11 


Oneri 

AmmU- 

patrimo- 

nistra- 

niali 

sione 

IS 

a 

1    Ancona 

8  *  Ascoli  Piceno  .  . 

3  Macerata  .... 

4  Pesaro  e  Urbino. 


Marche. 


1 
8 
S 


1 
8 

3 
4 

5 


Perugia  -  Umbria 

Soma.  .  •  •  .  • 

Aquila  degli  Abr. 
Campobasso .  .  . 

Cbieti 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise 


Avellino. 
Benevento 
Caserta  . 
Napoli.  . 
Falerno  . 

Campania 


1    Bari  delle  Puglie. 

8    Foggia 

3    Lecce 


Puglie 


FottntA'  Basilio, 

1    Catanzaro.  .  .  . 

8    Cosenza 

3    Regrgio  di  Calabr. 

Calabrie  .  .  .  . 

1  CaltanissetU   .  . 

2  Catania 

3  Girgenti 

4  Messina 

5  Palermo 

6  Siracusa 

7  Trapani 

SieiUa 


1  CaglUri .  . 
Sassari  .  . 

Sardegna. 


Rbomo 


38843 

1196 

•  • 

840699 

14109 

894846 

638460 

79189 

88490 

4814 

1569 

•  • 

508503 

8797 

583683 

877685 

99194 

58654 

39074 

8471 

4877 

•  • 

566C89 

85418 

608789 

390065 

9.'i03^ 

70660 

808107 

11786 

2988 

*  • 

688075 

77835 

714618 

544797 

177370 

64538 

16316 

65854 

10023 

•  • 

2536906 

126153 

2736936 

1945007 

569661 

266975 

272986 

10707 

34J5 

•  • 

1692888 

203969 

1911019 

1370429 

1103336 

127507 

54500 

20269 

3273 

3694 

39»3459 

269857 

4220552 

2046856 

M 3 1763 

313202 

772156 

18033 

1015 

100 

1094576 

180748 

1888478 

663835 

390029 

101961 

34018 

48899 

465 

600 

988019 

1993 

979976 

585880 

280658 

78153 

130630 

17057 

2079 

600 

887000 

4488 

851164 

550187 

481130 

86947 

15872 

8881 

1600 

800 

644472 

88400 

736893 

476189 

870887 

86081 

15000 

80210 

SIS9 

1500 

3494067 

215569 

3796505 

2265611 

1362 138 

246142 

195120 

15574 

3037 

8350 

1161370 

125046 

1307383 

857681 

397688 

217772 

363890 

6850 

490 

•  • 

689160 

4000 

700430 

399869 

69471 

74824 

87700 

83814 

8958 

8750 

1583480 

1(;200 

1645202 

1218074 

.')0S711 

284480 

490148 

56710 

lOGll 

7050 

3197878 

4h(i49 

3317298 

1941061 

749931 

418627 

105991 

15912 

1771 

3100 

1740000 

40510 

1801293 

1109100 

298187 

175740 

183017 

128860 

«4797 

15250 

8371294 

231405 

8771606 

55»9«25 

2018928 

1111389 

12301(6 

100885 

71945 

600 

1497588 

1596.52 

1824010 

954919 

160875 

890401 

372188 

8984 

3019 

400 

1585000 

3432 

1544835 

1146250 

298113 

198814 

60379 

46883 

1100 

4900 

1834468 

40662 

1827353 

1178981 

173600 

881780 

181607 

14949» 

76064 

5900 

4266996 

197746 

4696198 

3279150 

627588 

744335 

554«74 

16969 

3232 

250 

2039748 

330^39 

2390838 

1218461 

1277199 

108345 

502179 

33110 

2168 

800 

1114913 

8788 

1159779 

778675 

838899 

180880 

48836 

7684 

1400 

.*100 

1584400 

118060 

1705841 

895007 

648388 

70876 

168870 

17969 

1880 

800 

1745817 

79630 

1845486 

1081563 

300445 

178897 

87557 

S3763 

$388 

1900 

4444530 

200478 

4711059 

2755245 

1175666 

370062 

300263 

8678 

816 

600 

1087498 

5018 

1048492 

639285 

363998 

70010 

148094 

45649 

4566 

1800 

1605866 

50697 

1707378 

1841464 

818548 

139818 

388399 

16088 

7261 

8300 

1868808 

4897 

1896088 

847896 

166884 

33761 

14808 

17471 

1813 

1885 

1837670 

•  • 

1858779 

609715 

394184 

148868 

148116 

18114 

600 

•  • 

8898484 

174916 

8487054 

1451953 

698098 

171889 

596860 

85888 

1128 

1086 

983086 

14480 

965438 

799113 

60407 

818S8 

177289 

S1887 

851 

600 

911951 

5800 

940589 

545187 

56469 

56543 

848100 

148043 

17034 

7SS» 

9272031 

253>53 

9699812 

6133955 

198 1976 

652232 

1644006 

19188 

1948 

•  • 

1673919 

158405 

1853394 

1158866 

184881 

118679 

144000 

6493 

638 

•  • 

943495 

100 

950780 

581781 

880863 

76995 

44486 

25621 

2574 

•  • 

2617414 

158505 

28041 14 

1680097 

404484 

«95574 

188425 

1SS684S 

4SSS20 

161931 

84880105 

4087779 

90400S78 

6804NM8 

204MM7 

7S8S860 

79987SS 

77602 

78979 

8556 

183749 

28S786 

94812 

50270 

183883 

44853 

129814 

114308 

422252 

839187 
54956 
135988 
2756SO 
411016 

H16717 

85800 
117618 
131159 

27457» 

38597* 

188814 
188468 
635838 

852504 


61844 
4S3S8 
54141 


950309 

368026 
164889 

532915 


89inu 


224509 

109021 

227742 

65696 
68469 
50447 
41782 

232234 

968S9 

44856 

1563S5 

883066 

76196 

607792 

97768 
95634 

5*4477 

127467 

78561 
98609 
79161 

'246351 


15608S 

63866 

284360 

146801 

860649 

71967 

17048 

8050V 

107907 

106184 

106838 

86643 

68994 

48830 

$98032 

166888 
40668 

196180 
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PREVISIONE    PER    L'ANNO    1891. 


Spese  effettive 


DUtinte  pei-  Merviti 


1 

Sicurez- 

htrusio- 

Agricoì- 

Oprrr 

Jienefì' 

tura 

Igienr         -a 

ne 

1      ,,..     \pnhhUch€ 
Ipuhhltrn'. 

i 

rensa 

e 

puhhìira 

dit'er*e 

14        !        Il        !           16 

«7 

W 

n 

Movimento 
di  capitali 

Totale 

• 

=trdacol.8 
a  col.  11 

della 

della 

col.  12  a 
col.  1» 

entrata 

epe  fa 

« 

n 

«       1 

Differenza 

det  residui 


A  ttiva 


PoHitiva 


Partite 

di  giro 

e 

contabilità 

speciali 


Totale 

generale 

delle  entrate 

uguale 

a  quello 

delle  epeee 

—  coI.7-f  21 
+  23  -»-  «fi 

=  20  +  22 
+  24  +  25 

% 


e 

S 

3 


450 

700 

1560 

600 

3300 
5000 


3761»: 
282f:i' 
88167 I 

32864 

I 

1)689$ 

I 

I 

90)6o 


I 


4500         266320 


8297 
7H!J8 
•  • 
1200 

«7n> 

4536 
2525 
10100 
9640 
8300    i 


75000; 
69516 
44747 
23077 

212)40 


I 


j 

0275     i 

6138 

7550 

19963 

26)0 

6000 
ÌMXlO 
16<iO 

17200 

3200 
3000 
3537 
2500 
4000 
9310 
5599 

31176 

5788 
3500 

0288 


61612 

48182 

107222 

143162 

1»761H: 


3JI0I  j  4>777<^ 


81958 
73000 
531ÌWÌ 

i 

2081 $6 

i)o8oo 

9000(1 
8U28 
68174 

2)4)00 

61315 
75540 
813231 
70250| 
1516a'> 
46164 
3i;895 

52)422 

179240 
162434 


251447 
177803 
366825 
347776 

1143851 


51099 
863T0 

79806 
85655 

252950 


165)565;  >SS$9 


2425991 

557818 
612998 
605.%7 
412880 

2188628 

927715 

388014 

1419547 

1240483 

735131» 

4660S9H 


24)966 

5901 1 
64696 
38469 


289283]  222899 

113565  16691 

143168  65668 

133811  19283 


679822 


449330 


324J56 


79925 


150550 
1 47817 1 
117603* 


r.6547:  102134 


218726 


130185 
53273 
35759 
40175 


113353   221586 


51614 
143930 
377:122 


74300 
S68ì;1»2 
<>li898! 


551;J<;ì  3<>3772 


nttVIVA)-  237()(»7 
'J9154S'  113002 
ÌM5445|     13410Ó 


1 72583 j 
17367' 
88^19 

^I38i) 
76813 

6497v)i 


383815      12587H. 

•J91542      113002:     217166:       7474;jj 

275728:       82880. 


27^717 

l«4M4 

2058664 

7f>62i 

516775 

81367 

882754 

34785 

544881 

35421 

194)410 

15156) 

2  J 1 2  «  3 '      82789 


169208   115985 


3!)1875 
819150 


89867 
69843 


88«2))!  275695 


667401 
800222 
370788 
674376 
1645328 
590057 
548832 

5296507 


28400 
15r>4g4 

40369 
189358 
1376ÌX) 

28780 

34320 

561411 


285253 
31 1674    98491 I 


699658   6410O 
91696 


n5795 


139814, 

4.38443  i 

16920o! 

2169141 

670090 

162037 

116420 

1912918 

63000 
76560 


101308 
97870 
64318 
93935 
90120 
40O:{4 
47509 

>3>394 

69582 
38715 


348614   46M428  447964S7,  5390046 


139560'  108257 


20734960  7457161 


\ 

992137 

501G07 
757871 
803014 

3054629 


2$SS772 


8)8851   226))7l   426)977 


1179843 

10(i8855 

1022776 

797587 


;i«i04j  ^59)92;   4069011 


272750 

750 

161385 

228408 

653*93 

1015500 

1109 

UH) 
106059 
212531 

88862 

4075 $2 

743500 
801 

634672 
3001) 
2700 


1836371 
631264 
2130353! 
8215610 
17<;599<» 

9«7))88 

1818383  941 
1690it5((:  190134 
1695;)08|  322101» 

,-205217'  515175 


173250 

49657 

6400 

70141 

199148 
380159 

2S947 

48729 
36765 
40919 
58726 

185139 

•91372 
72634 
213407 
172550 
171370 


nS|67)      721))) 


15000 

439013 

80219 

5)4262 


5106184 

1181300 
1771474 
1648A';2 

|6ot2)6 

1231321 
1951729 
1062151 
1294878 
2912204 
1068687 
901299 

10412169 

1606166 
868414 

2468580 


8)7200 

600000 

251820 

200 

851520 

1050626 

414889 

3891 

600 

710872 

5271»9 

•  • 

22)3176 

306994 
6690 

313684 


26881 
9097 

•  • 

35928 

9412 

68263 

•  • 

19586 

•  ■ 

30508 
50093 


2667 

3bi3886 

67862 

133:367 

567782 

8132 
395000 
126704 

5)01)6 


9780931315165101 


269^)6  147)82 


678479, 
185690 
197174 

961343 

278515 

170038 

121706| 

192000  227499 

244656 
72741   123091 
70883   31^ 

11505)9   )82i8) 

920119  364897 
62065 

982184   )64897 


2209 

69871 
72080 


123140 


123140 


593381 

•  • 

118116 

*  • 

41066 

■  • 

*  ■ 

75246) 

•  • 

31931 
31931 


M81800  3907647  1683914 


26395 
38552 
32502 
19869 

I 11  308 

217131 

278013 

199574 

648701 

146640 

88404 

10773 19 

172005 
110115 
364904 
818534 
126948 

1087506 

»1200 
87814 
60919 

2JÌ433 

352783 

3381024 
196428 
188780 

3766232 

56369 
441349 

61453 
380441 
119435 

48535 

25984 

1028566 

260568 
11108 

277676 


1192901  1 

584816  2 

796773  8 

962885  4 

3537465 
3153062 

4  567937 

1428146  1 

1754821  2 

1209885  3 

089667  4 

5331469 

3223888  i 

814018  2 

3008064  8 

3701694  4 
2064308 

11811567 

1917683  1 
2217288  8 
1837076   3 

597*94» 
3728203 

5140803  1 
2153592  2 
2034416   3 

9328811 

2149486 
2563116;  2 


13634261 
1767319 
331 7361 j 
11848631 
998166 

233437^7 

3791868 
968518 

376*>37> 


3 

4 
5 
6 
7 


1 

2 


189759351     135500361 
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Tav.  III. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Entrate 


Totale  generale  del  bilancio 


escluse 

le  partite  di  giro 

e  le  contahilitn 

speciali 


Partite  di  giro  (*) 

(Compreso  !I  da- 
zio consumo  go- 
vernativo) 


Conlahilità  speciali 


Entr  ate 


Totale 
delle  entrate 
'  ordinarie 


Rendite 
patrimoniali 


doventi  dft;erfi 
(2) 


1871 

316  101  278 

•  •  • 

20  563  793 

223  810  657 

35  277  342 

11  022  822 

1872 

a53  144  793 

•  •  • 

28  786  420 

242  806  820 

37  694  025 

11  593  936 

1873 

389  328  692 

•  •  • 

42  014  927 

252  245  631 

38  044  398 

11  665  348 

1874 

363  882  994 

•  •  • 

33  917  282 

263  999  172 

38  581  418 

12  050  468 

1875 

371  705  911 

80  730  980 

2  661  906 

266  690  030 

40  452  325 

6  532  354 

1876 

394  978  658 

90  129  566 

3  40:^  047 

271  296  395 

41  337  527 

6  285  200 

1877 

401  176  348 

97  839  103 

3  214  185 

278  068  034 

42  896  545 

6  438  475 

1878 

409  339  561 

89  334  415 

3  369  755 

286  782  459 

43  295  370 

6  507  567 

1879 

407  411  576 

91  153  610 

3  995  838 

294  632  890 

44  020  369 

6  534  175 

1880 

413  909  202 

93  117  a56 

6  393  770 

299  190  901 

4:3  222  973 

6  563  536 

1881 

400  157  953 

99  325  350 

6  483  458 

308  172  951 

43  188  112 

7  005  706 

1882 

408  762  365 

86  609  786 

10  702  167 

313  608  5()8 

42  373  219 

7  227  270 

1883 

430  448  712 

88  029  352 

9  913  939 

320  517  050 

43  269  581 

7  779  521 

1884 

451  639  486 

86  025  612 

9  441  771 

329  436  167 

43  697  260 

8  459  348 

1885 

460  128  (J94 

88  890  574 

12  779  451 

335  244  024 

43  319  473 

8  652  954 

1886 

480  533'.286 

89  oS2  829 

13  651  150 

347  933  755 

44  305  593 

8  693  656 

1887 

514  467  447 

90  682  553 

6  557  194 

354  558  864 

44  337  471 

8  927  338 

1888 

537  339  192 

99  m 

►8  788 

367  806  227 

45  194  333 

12  130  534 

1889 

540  1 10  369 

93  872  383 

6  357  658 

373  288  548 

45  229  576 

9  872  731 

1891 

540  453  874 

94  288  125 

10  133  466 

385  981  550 

44  579  893 

10  519  266 

1895 

505  867  329 

82  091  201 

8  941  822 

404  205  693 

48  893  271 

12  380  274 

"> 

. 

\ 

Entrate   Straordinarie 

Totale 
delle  entrate 
straordinarie 

(0 

OiCovimento    di    capitali 

Totale 

^Ctttni  passivi 

K4liena^ii>ni 

di 

beni    stabili 

Tagli 

straordinari 

di  ho/chi 

^Diverse 
(*) 

1871 

68  266  408 

•  •  • 

43  311  914 

4  755  040 

4  8:^8  934 

•  •  • 

1872 

89  977  557 

•  •  « 

57  159  217 

4  208  542 

4  573  562 

«  •  • 

1873 

114  880  148 

91  342  402 

75  751  745 

6  686  028 

4  830  494 

4  074  135 

1874 

76  019  3i5 

58  791  Oli 

44  219  921 

4  469  883 

4  891  334 

5  209  873 

1875 

86  273  417 

58  906  873 

38  101  676 

5  203  822 

.  4  965  433 

10  635  942 

1876 

107  080  853 

74  936  079 

53  668  251 

6  524  940 

4  936  700 

9  806  188 

1877 

106  192  196 

75  255  724 

56  866  610 

3  621  761 

5  338  462 

9  428  891 

1878 

103  297  521 

72  767  (»5 

40  668  910 

5  264  297 

4  932  968 

21  900  880 

1879 

93  619  984 

63  525  703 

46  480  981 

3  415  537 

4  891  635 

8  737  550 

1880 

95  639  278 

66  916  815 

43  372  032 

4  827  711 

4  583  294 

14  133  778 

1881 

76  946  007 

49  632  146 

31  119  349 

3  969  350 

4  194  342 

10  349  105 

1882 

77  261  008 

49  245  131 

32  957  847 

3  852  321 

4  611  254 

7  823  709 

1883 

91  985  411 

65  462  058 

50  085  376 

4  188  927 

4  022  570 

7  165  185 

1884 

106  415  799 

79  012  536 

60  292  904 

6  600  790 

4  325  428 

7  793  414 

1885 

106  950  537 

81  036  122 

59  818  368 

5  353  542 

4  775  369 

11  088  843 

1886 

116  556  590 

90  903  454 

65  347  018 

8  909  394 

4  352  732 

12  294  310 

1887 

142  548  445 

116  402  001 

91  673  385 

7  809  321 

5  290  035 

11  629  260 

1888 

153  190  858 

130  253  621 

102  991  991 

14  367  603 

4  905  289 

7  988  738 

1889 

149  436  242 

124  868  189 
103  143  490 

89  769  257 

13  774  849 

^  706  143 

16  617  940 

1891 

136  640  218 

66  628  760 

5  183  934 

5  393  038 

25  937  758 

1895 

83  511  674 

61  139  381 

45  174  708 

4  135  131 

3  867  028 

7  %2  514 

A'^^.  Nelle  previsioni  dei  comuui  capoluoghi  di  provincia  per  tasse  e  diritti  del  1889  si  sono 
portate  alcune  correzioni  in  base  ai  documenti  raccolti  per  la  Statistica  delle  tasse  e  diritti  comunali 
per*  gli  anni  1887  e  1889:  perciò,  non  tutte  le  cifre  di  questa  tavola  concordano  con  quelle  pubbli- 
cate nella  Statistica  dei  bilanci  comunali  del  1889. 

La  statistica  dei  bilanci  comunali  non  fu  eseguiui  per  gli  anni  1890,  1892, 1893  e  1894. 

(1)  A  partire  djiU'anno  1876  fu  modificato  il  modello  per  la  compilazione  dei  bilanci  comunali; 
perciò  i  confronti  cogli  anni  anteriori  al  187B  non  possono  dirsi  del  tutto    omogenei.  Questa   osser- 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


comunali  (') 

- 

erdinarie 

Taf/e     e    diritti 

■ 

5 ovr  impoft  a 

••* 

Sì 

Totale 

"Daiio 
di  con/timo  comunale 

%Altre  tasse  e  diritti 

sui  terreni 

sui  fabbricati 

a 

^ 

98  996  918 
109  981  562 
111  991  588 
115  582  766 
118  908  335 
122  024  712 
126  597  954 
130  734  921 
134  894  491 
136  896  961 
143  887  932 
148  528  783 
152  541  969 
159  115  299 
164  337  634 
175  505  678 
184  077  852 
192  304  769 
199  313  404 
208  558  313 
212  948  303 


71  034  114 
77  998  972 
77  842  622 
79  375  569 
83  554  892 
85  559  848 

88  582  837 

89  159  206 

90  660  476 
92  297  991 
98  313  422 

101  420  109 
104  247  473 
109  160  535 
112  566  106 
122  716  972 
129  629  846 
135  959  873 
140  984  715 
145  877  871 
152  069  884 


27  962  804 
31  982  590 

34  148  966 
36  207  197 

35  353  443 

36  464  864 
38  015  117 
41  575  715 
.44  234  015 

44  598  970 

45  574  510 

47  108  674 

48  294  496. 

49  954  764 

51  771  528 

52  788  706 
54  448  006 
56  344  896 
58  328  689 
62  680  442 
60  878  419 


71 
71 


55  677 
58  284 
63  623 

68  579 

69  888 
103 
582 

74  655 

74  767 

75  827 

76  665 

77  505 

78  672 

79  507 
79  932 
79  594 

77  100 

78  347 
77  646 

79  190 


312 

459 

236 

608 

466 

189 

937 

984 

269 

582 

713 

930 

169 

975 

763 

561 

914 

118  176 

514 

323 

184 


22  836  263 

25  252  838 

26  921  061 

29  204  912 

30  908  550 
30  545  767 

30  552  123 

31  588  617 
U  416  586 

36  679  849 

37  425  488 

37  973  366 

38  253  810 

38  656  285 

39  001  200 

39  834  267 

40  115  289 
591 

40  525  323 
44  677  755 
50  793  661 


1871 
1872 
1873 

1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1891 
1895 


Differenze  attive  - 
dei  residui 

%Altre   entrate     , 

* 

Totale 

Safidi 
dello    Stalo 

Sufidi 
delle  Provincie 

'Diverfe 

15  360  520 

985  950 

987  620 

13  386  950 

24  024  213 

1871 

24  036  236 

1  224  196 

1  172  457 

21  6:^9  583 

20  360  416 

1872 

23  537  746 

3  139  266 

1  362  514 

19  035  966 

22  202  913 

1873 

17  228  334 

1  929  977 

1  762  959 

13  535  398 

23  864  477 

1874 

27  366  544 

3  670  991 

2  019  307 

21  676  246 

18  742  464 

1875 

32  144  774 

6  914  385 

3  954  742 

21  275  647 

16  601  410 

1876 

30  936  472 

6  109  926 

4  129  004 

20  697  542 

16  916  118 

1877 

30  530  466 

6  088  014 

3  708  375 

20  734  077 

19  259  581 

1878 

30  094  281 

6  305  647 

3  179  197 

20  609  437 

19  158  702 

1879 

28  722  463 

6  663  447 

3  131  874 

18  927  142 

19  079  023 

1880 

27  313  861 

6  693  170 

3  296  922 

17  323  769 

15  038  995 

1881 

28  015  877 

8  831  365 

3  318  245 

15  866  267 

17  892  789 

1882 

26  523  353 

7  993  019 

2  791  499 

15  738  835 

17  946  251 

1883 

27  403  263 

9  161  670 

2  710  735 

15  530  858 

15  787  520 

1884 

25  914  415 

8  308  595 

2  751  874 

14  853  946 

17  934  133 

1885 

25  653  136 

8  185  480 

2  629  803 

14  837  853 

16  042  941 

1886 

26  146  444 

8  059  531 

2  542  104 

15  544  809 

17  360  138 

1887 

22  937  237 

5  777  305 

2  486  526 

14  673  406 

16  342  107 

1888 

24  568  053 

8  228  100 

2  305  566 

14  034  387 

17  385  579 

1889 

33  496  728 

8  987  353 

2  252  867 

22  256  508 

17  832  106 

1891 

22  372  293 

9  491  154 

1  894  209 

10  986  930 

18  149  962 

1895 

vazione  vale  più  per  i  dati  parziali  che  per  i  totali,  poiché  molte  modificazioni  furono  introdotte  nella 
classificazione  delle  voci. 

(2)  La  diminuzione  nei  prò  centi  diversi  dal  1874  al  187B  è  dovuta  ad  alcune  partite  di  giro 
che  fino  a  quell'anno  furono  comprese  in  detta  voce.  Alcune  cifre  del  movimento  di  capitali  (diverse) 
e  delle  entrate  straordinarie  (diverse)  prima  del  187B  erano  comprese  nelle  contabilità  speciali. 
Prima  del  187B  non  vi  era  la  categoria  delle  partite  di  giro.  Peraltro  non  si  può  dire  che  dette 
partite  fossero  totalmente  escluse  dal  bilancio,  perchA  nelle  contabilità  speciali  ve  ne  erano  per 
pareccMi  milioni. 


FinanT^e  romutiali  e  provinciali. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Tatti*  SMinl*  «al  kliwela 

0-nl 
falrim-iali 

Se'/'  C"W,- 
T',IJ,!  *..,-■,..■ 

Ci 

:""■" 

furiar  éi  girl  i*) 

(OampTHO  II  dk- 
.iocoMumogo- 

(•) 

353  613 

20  990  026 

(>8  182  423 

105  918  733 

35  900  070 

163  003 

38  174  193 

74  10r>  754 

113  723  893 

36  307  952 

395  998 

37  880  154 

85  955  620 

114  826  594 

35  104  389 

416  848 

29  420  443 

69  825  166 

113  544  805 

34  775  fili 

946  8a5 

80  194  009 

2  735  980 

94  507  999 

83  173  237 

4*  143  879 

637  696 

89  391  144 

3  556  861 

no  517  859 

78  266  242 

47  5)7  958 

911  312 

97  648  267 

3  294  861 

99  743  828 

78  938  396 

49  477  914 

457  966 

89  362  299 

3  491  825 

104  407  073 

78  ^6  585> 

51  971  180 

193  764 

91  223  96* 

4  143  296 

98  240  691 

84  454  566 

51  812  475 

593  S29 

93  126  370 

6  699  829 

94  (m  275 

88  239  291 

52  813  796 

097  078 

99  350  062 

6  519  621 

90  678  677 

82  159  694 

53  415  679 

76f  3K 

86  609  786 

10  702  167' 

92  696  089 

84  10*  756 

54  ^0  548 

448  712 

88  029  352 

9  943  939 

101  8Ò6  718 

83  791  396 

56  929  348 

«Ì9  4S6 

86  0^5  612 

9  441  771 

104  966  960 

85  104  268 

58  605  006 

128  694 

88  890  574 

12  779  451 

105  239  225 

m  763  989 

62  921  90* 

533  2Stì 

89  fSA  829 

13  651  150 

111  951  217 

87  701  096 

67  781  928 

467  447 

90  682  553 

6  557  194 

117  600  280 

88  732  818 

70  576  750 

339  m 

99  83 

IS  788 

114  040  562 

91  380ffi6 

75  386  252 

110  369 

93-878  383 

6  357  fòS 

116  653  545 

95  471  570 

72  582  931 

453  874 

94  288  125 

10  133  466 

133  316  464 

106  857  181 

80  638  MI 

867  329 

82  091  201 

8  941  822 

137  617  913 

101  488  723 

84  972  m, 

»si  la  nota  n,  1  nel  prospetlo  precedenU". 

e  sjicse  jeneroH  ppr  gli  anni  aniprìori  al  1876  erano  comprese  somme  che  poi» 
ra  gli  oneri  palrìnionìali  e  moeiiHfittì  di  capitali,  e  vi  fvaiio  pure  crimprea 
e  dill  1876  in  iwi  si  trovoDO  nella  politia  locale  fd  igirne  e  nella  bntr/irenia 


Finanze  comunali  e  provinciali. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


comunali  (') 

Si  eureka  pubblica 
e  giufii\ia 

Opere 

pubbliche 

I/tru^i  one 
pubblica 

Cullo 

^Beneficenza 

••• 

3  t08  337 

4  210  842 

7  704  450 

8  988  a52 

7  894  804 

8  310  057 
8  046  904 
8  820  254 
8  871  132 
8  928  a5G 

8  915  323 

9  018  78G 
9  214  645 
9  634  900 

10  112  2.38 
10  113  541 
10  106  585 
10  631  048 
10  511  .358 
10  787  210 
10  510  061 


67  729  937 

30  681  798 

9  737  894 

4  204  421 

1871 

85  823  966 

31  872  026 

9  964  553 

4  154  017 

1872 

95  212  440 

.34  118  900 

10  698  943 

1 1  774  669 

1873 

a3  408  606 

35  469  594 

10  426  647 

11  978  065 

1874 

81  896  482 

38  453  384 

4  684  315 

17  192  735 

1875 

90  .549  5.58 

40  412  093 

4  201  866 

16  862  063 

1876 

102  333  014 

42  320  204 

3  902  249 

17  548  803 

1877 

99  2.35  187 

45  706  797 

3  878  144 

17  882  746 

1878 

92  402  264 

48  678  882 

3  758  406 

18  975  348 

1879 

95  323  617 

.50  678  441 

3  689  263 

19  864  361 

1880 

88  447  410 

.52  625  655 

3  861  1&5 

19  993  455 

1881 

90  790  464 

53  534  089 

3  921  146 

19  816  487 

1882 

99  668  974 

54  926  659 

4  000  270 

20  060  702 

18a3 

112  808  0a5 

56  508  ia5 

3  848  712 

20  163  421 

1884 

112  791  668 

59  037  362 

3  843  225 

20  419  083 

1885 

115  6.35  610 

62  253  876 

3  887  575 

21  208  443 

1886 

1.36  216  024 

66  080  478 

3  903  850 

21  250  652 

1887 

149  8.34  393 

70  .585  145 

4  068  169 

21  412  767 

1888 

146  535  522 

72  237  067 

4  042  685 

22  076  391 

1889 

110  075  1.58 

74  793  108 

3  597  445 

20  389  197  . 

1891 

70  134  932 

75  218  101 

3  282  343 

22  642  861 

1895 

Nelle  spese  di  (yiilto  sino  a  tutto  il  1874  erano  comprese  quelle  per  i  cimiteri  che  poi  furono 
portate  nella  polizia  locale  ed  igi&ne. 

Anche  per  le  spese  è  da  notare  che  molte  partite  di  giro  prima  del  1876  o  erano  sparse  nel 
bilancio  0  erano  comprese  fra  le  contabilità  speciali. 

68  "  AnntMrio  Statistico, 


'^e  comunali  e  provinciali. 

•I  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


da 

Entrai,   arginarla 

Wi\Wll\>}       f'""'-''"           ■"'■"fi           '  ■IM'H  (i) 

3  433  300 

3  076  957 
3  330  797 

3  721  007 

4  8^  8t8 
0  621  638 

6  338  077 
8  627  301 

7  966  8*7 

8  155  365 


69  3 


}  927 


70  183  279 

73  680  202 

74  153  006 

76  418  411 

77  702  208 

78  318  008 

80  915  286 

81  340  368 

81  117  344 

82  542  880 

83  830  158 

84  896  067 


970  922 

1  287  fi09 

1  392  971 

1  279  467 

1  433  172 

1  399  387 

1  461  064 

1  494  218 

1  426  404 

1  437  280 

1  536  813 


7  510  066 

8  339  541 
7  759  948 


■  308  020 
747  412 
718  a^3 
651  972 
475  042 
486  637 
375  386 
535  6:12 

480  575 
473  137 

481  367 
444  556 


760  SJ9 
725  123 
670  214 


948  l'fc 
908  789 
704  750 

188  a34 

223  964 
285  514 

224  mi 
226  041 
207  936 
195  350 
181  879 

189  KR 
161  931 


ola 

defilali 

Amn, 

P) 

5  687  501 

18  090  136 

4  95!  075 

91  276  670 

4  700  C71 

16  698  944 

4  117  495 

18  624  168 

3  607  342 

19  434  084 

4  400  037 

18  794  872 

4  321  090 

25  465  804 

3  380  421 

90  163  101 

3  163  9K 

20  076  287 

3  710  940 

19  13*  517 

3  911  533 

23  980  KJ5 

3  791  007 

7  942  875 

10  135  429 

4  70*  590 

1  101  8(k'i 

4  299  322 

7  318  528 

8  517  696 

4  638  4U 

9  59!»  34;i 

4  895  818 

7  631  237 

6  774  969 

4S8:ì  638 

1  230  939 

IO  C2I  o:« 

7  858  !M>-» 

f!  956  807 

4  944  530 

748  lf.5 

«  338  077 

7  870  223 

7  377  790 

4  9:i9  935 

1  488  60* 

8  627  301 

U  669  933 

5  017  r4! 

4  \m  073 

7  9(H>  847 

8  805  759 

16  433  679 

4  926  171 

234  718 

8  155  365 

8  713  825 

5  185  894 

223  641 

8  170  0:(0 

8  598  297 

8  172  6*2 

5  350  642 

309  981 

li  223  t4« 

8  919  a53 

9  981  200 

5  633  294 

1  682  91* 

ì  dei  bilanci  provinciali  fu  riformatn  n 
■ano  comprese  dellp  parlilf  in  gii-o. 


^^ 


Finan:(e  comunali  e  provinciali. 
CONFRONTATI  CON  QUl-XLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


915 


provinciali  (') 

Entrate   str  a  Ordinarle 

Sovrìmpofia 

Totale 
(ielle  entrato 

Hiifferenia 
attiva 

•»* 

!KutHÌ  piìffivi 

'Diverfe 

•-• 

sui  terreni 

sui  fabbricati 

straordinarie 

liei  refuìui 

48  893  833 

17  905  271 

7  084  602 

2  202  234 

• 

8  618  435 

1871 

52  631  061 

21  908  247 

8  786  912 

4  029  675 

9  091  660 

1872 

52  457  4:^0 

13  639  510 

4  619  879 

3  104  709 

5  914  922 

1873 

55  979  806 

13  252  498 

4  669  745 

2  640  327 

5  942  426 

1874 

59  415  253 

12  631  161 

2  976  900 

4  995  305 

4  658  956 

1875 

61  915  605 

13  736  178 

4  644  341 

5  390  427 

3  701  410 

1876 

45  544  005 

19  133  386 

22  045  325 

12  832  078 

4  529  812 

4  683  435 

1877 

46  598  086 

20  192  649 

14  707  098 

7  153  197 

3  782  405 

3  771  496 

1878 

49  338  627 

21  022  684 

11  549  028 

4  989  427 

3  371  783 

3  187  818 

1879 

48  422  598 

23  075  514 

17  564  818 

9  932  121 

3  742  153 

3  890  544 

1880 

TiO  066  199 

23  958  rm 

20  107  910 

14  646  002 

3  536  024 

1  925  884 

1881 

51  108  098 

24  465  695 

29  513  728 

20  (>97  447 

6  582  781 

2  233  500 

1882 

51  434  319 

24  791  112 

22  692  987 

15  936  8(i4 

3  80)3  935 

2  892  188 

188:; 

52  987  467 

25  876  201 

17  786  190 

11  442  805 

4  102  751 

2  240  634 

1884 

53  273  714 

26  033  845 

19  291  529 

10  305  a53 

5  328  826 

3  a56  &5C 

1 88.5 

52  ()29  660 

26  326  624 

16  299  715 

8  154  883 

4  599  295 

3  545  537 

188<; 

80  393  305 

29  893  450 

18  102  933 

8  980  262 

2  810  255 

1887 

81  667  453 

27  031  438 

16  642  273 

6  704  826 

3  684  339 

1888 

54  262  543 

28  543  881 

18  581  369 

7  624  879 

6  740  &31 

4  215  659 

1889 

55  Oli  813 

28  643  086 

18  518  687 

6  622  723 

7  985  794 

3  910  170 

18tK) 

53  150  192 

31  080  313 

23  170  527 

11  305  8:38 

7  897  042 

3  967  647 

1891 

vinciali    (0 


Igiene 


Sicure^ia 
pub  bl ic a 


Opere 
pubbliche 


Iflruiione 


Tìeneficen^a 


*D  iv  er/e 
(3) 


•  •  • 

3  580  a52 

29  343  538 

3  847  639 

15  274  292 

4  616  048 

1871 

•  •  • 

3  436  320 

33  623  923 

4  186  919 

15  589  230 

4  8«J9  502 

1872 

311  266 

3  516  586 

30  877  099 

4  611  415 

14  280  179 

4  477  610 

187:? 

349  a58 

3  597  068 

31  517  508 

4  635  202 

15  093  631 

4  256  746 

1 874 

341  794 

3  672  158 

30  903  125 

4  832  364 

16  019  917 

5  010  754 

1875 

329  846 

3  669  117 

n  261  428 

4  8a5  531 

16  113  200 

5  594  182 

1876 

:?04  073 

3  752  156 

34  354  771 

5  241  082 

16  :J45  152 

5  060  115 

1877 

358  a36 

3  774  772 

a3  833  313 

5  364  283 

16  891  776 

4  106  761 

1878 

377  466 

3  747  556 

33  411  806 

5  468  664 

17  423  316 

3  964  261 

1879 

351  672 

3  599  467 

41  800  509 

5  052  737 

17  817  636 

3  326  303 

1S8<) 

345  413 

3  750  715 

40  255  193 

5  309  695 

18  281  799 

4  021  815 

1881 

:{82  288 

3  776  538 

52  281  434 

5  013  815 

18  514  701 

•  4  059  461 

188l> 

443  569 

3  976  013 

45  547  418 

5  016  705 

18  684  029 

4  339  280 

188:{ 

430  409 

4  154  746 

44  712  047 

5  485  584 

19  092  183 

4  305  731 

1884 

434  102 

4  113  441 

46  727  142 

5  167  078 

19  656  467 

4  725  260 

1885 

412  9:30 

4  255  307 

41  865  200 

5  226  984 

19  508  895 

4  671  191 

188C) 

384  496 

4  320  376 

45  336  946 

5  467  486 

20  796  517 

4  981  059 

1887 

:ì97  553 

4  349  412 

44  087  678 

5  629  161 

20  164  460 

5  833  005 

1 888 

415  303 

4  a32  416 

44  826  261 

5  502  242 

20  273  500 

5  08(ì  920 

1889 

384  602 

4  632  879 

45  086  165 

5  632  639 

20  594  014 

5  476  456 

1890 

348  614 

4  599  428 

44  796  437 

5  390  045 

20  724  960 

7  457  151 

1891 

{fi)  Alcune  partite  di  giro  prima  dol  1882  erano  comprese  nel  bilancio  e  più   specialmente   fra 
le  spese  di  amministrazione  e  fra  le  spese  diverse. 
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Pinan:(e  comunali  e  provinciali. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   Q.UELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Continua  la  Tav.  III. 


Data 


Debiti   comunali   e   provinciali   per   mutui 


Debiti  comunali  (0 


Numero 

dei  comuni 

con  debito 


Ammontare 
del    debito 


Debiti  provinciali 


Numero 

delle  Provincie 

con  debito 


Ammontare 
del   debito 


Ammontare  totale 

dei 

debiti  comunali 

e  provinciali 


1873  (31 

dicembre) 

? 

? 

48 

I   62  611  663 

? 

1877 

(i<J.) 

3  690 

757  447  989 

49 

98  430  229 

855  878  218 

1878 

(id.) 

3  693 

787  035  423 

50 

107  277  689 

894  313  112 

1880 

(id.) 

4  443 

750  490  535 

50 

112  055  205 

862  545  740 

1882 

(id.) 

4  659 

763  853  749 

57 

136  982  409 

900  836  158 

1885 

(id.) 

4  925 

856  082  014 

62 

(»)  158  801  078 

1  014  883  092 

1888 

(id.) 

5  265 

(«)  978  621  136 

62 

168  855  648 

1  147  476  784 

1889 

(id.) 

5  344 

(8)  1  037  449  263 

62 

(')  170  439  7a3 

1  207  888  966 

1891 

(id.) 

5  445 

(*)1  115  522  582 

62 

(«)  174  935  367 

1  290  457  949 

1894 

(id.) 

•  • 

•  « 

60 

(«)  164  279  041 

•  • 

(1)  Nelle  cifre  del  debito  comunale  indicate  nella  presente  tabella  sono  introdotte  le  correzioni 
portate  dai  calcoli  istituiti  per  i  prestiti  in  obbligazioni  dei  comuni  capoluoghi  di  provincia  al  81  di- 
cembre 1880  e  per  la  valutazione  del  prestito  del  comune  di  Barletta  del  1870.  Le  condizioni  par- 
ticolari di  questo  prestito  hanno  persuaso  della  convenienza  di  scinderlo  in  due  parti,  Vnnaanome 
e  l'altra  a  carico  del  comune,  e  ad  assumere  come  debito  di  questo  ultimo  la  sola  parte  a  suo  ca- 
rico, cioè,  lo  sconto  dei  servizi  futuri  che  graveranno  sul  bilancio  comunale.  In  tal  guisa  il  debito 
del  comune  di  Barletta,  che  prima  figurava  per  l'intiero  valore  nominale  delle  obbligazioni,  fu  ri- 
dotto nel  modo  seguente: 

al  31  dicembre  1877  da  L.  29  810  000  a  L.  2  589  228 
»  >»  1878  »    29  785  ODO        »    2  597  208 

»  »  1880         »    29  785  000        »    8  614  884 

«  »  1882  »    29  685  000        »    2  591  815 

»  »  1885  »    29  010  000        »    2  553  550 

Le  cifre  totali  del  debito  comunale  sopra  esposte  discordano  perciò  da  quelle  indicate  nei  volumi 
delle  statistiche  dei  debiti  comunali. 

La  diminuzione  che  si  osserva  nel  debito  del  1880  in  confronto  a  quello  del  1878  è  dovuta  alla 
trasformazione  del  debito  del  comune  di  Firenze. 

L'aumenta  del  debito  verificatosi  dal  1882  in  poi  è  causato  dalle  diverse  emissioni  del  prestito  in 
obbligazioni  di  150  milioni  creato  dal  comune  di  Roma. 

(2)  Nel  1888  per  97  comuni  il  debito  è  stato  calcolato  approssimativamente  in  lire  6,106,227. 

(3)  L'ultima  statistica  pubblicata  dei  debiti  comunali  e  provinciali  per  mutui  si  riferisce  rispettiva- 
mente agli  anni  1888  e  1889  (vedasi  la  Gazzetta  Ufficiale  del  9  giugno  1891,  n.  133).  Per  i  debiti 
comunali  la  situazione  al  81  dicembre  1889  fu  determinata  approssimativamente  aggiungendo  alla 
situazione  al  81  dicembre  1888,  rilevata  in  base  alle  dichiarazioni  e  documenti  forniti  dai  comuni,  le 
cifre  impostate  nei  bilanci  di  previsione  pel  1889  come  nuovi  mutui  da  contrarre  (lire  89,769,267)  e 
togliendo  da  detta  situazione  le  somme  che  secondo  i  preventivi  avrebbero  dovuto  restituirsi 
per  ammortamento  (lire  80,941,130).  Invece  per  i  debiti  provinciali  la  situazione  accertata  con  docu- 
menti e  dichiarazioni  fu  quella  al  81  dicembre  1889,  in  base  alla  quale  si  ottenne  approssimativamente 
la  situazione  al  31  dicembre  1888  togliendo  i  mutui  contratti  nel  1889  secondo  i  bilanci  di  previsione 
(lire  7,624,879)  e  aggiungendo  le  somme  previste  per  restituzioni  (lire  6,040,824). 

(4)  Il  debito  comunale  al  31  dicembre  1891  è  dedotto  dalle  situazioni  fornite  dai  comuni  e  sulle 
quali  fu  fatta  apposita  indagine.  La  statistica  non  venne  pubblicata  per  economia  di  spesa. 

(6)  La  cifra  del  debito  del  1886  non  è  uguale  a  quella  stampata  nel  volume  di  statistica  dei  debiti 
comunali  e  provinciali  al  81  dicembre  1886  (lire  172,409,116),  perchè  nel  formare  il  presente  prospetto 
sono  state  escluse  le  quote  dei  prestiti  consorziali  contratti  dalle  provincie  per  conto  di  comuni,  privali 
e  consorzi. 

(6)  Il  debito  delle  provincie  al  31  dicembre  1891  è  calcolato  in  base  alla  situazione  del  31  di- 
cembre 1889  aggiungendovi  i  mutui  creati  nel  1890  e  1891,  secondo  le  statistiche  dei  bilanci  provinciali 
e  sottraendone  le  somme  stanziate  nei  bilanci  degli  anni  stessi  per  restituzione  dì  mutui  (vedasi  la  Gaz- 
zetta Ufficiale  del  16  giugno  1894,  n.  140).  In  base  alla  stessa  situazione  del  81  dicembre  1889  è  calco- 
lato anche  il  debito  al  31  dicembre  1894. 
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Reclutamento  dell'esercito. 

IL  PRINCIPIO  del  servizio  militare  obbligatorio  e  personale  per  tutti  i 
cittadini  atti  alle  armi  fu  introdotto  in  Italia  colla  legge  del  7  giugno  1875, 
n.  2532.  Le  disposizioni  di  legge  vigenti  sulla  materia  del  reclutamento  si  tro- 
vano raccolte  nel  testo  unico  approvato  col  regio  decreto  6  agosto  1888,  n.  5655. 

I  cittadini  sono  chiamati  alla  leva  nell'anno  in  cui  compiono  il  vigesimo 
anno  di  età  e  restano  vincolati  al  servizio  militare  sino  al  31  dicembre  dell'anno 
in  cui  compiono  il  loro  39°  anno  (i). 

Gl'inscritti  di  leva  riconosciuti  idonei  sono  arruolati  in  tre  categorie.  L'estra- 
zione a  sorte  determina  l'ordine  numerico  da  seguirsi  nella  destinazione  degl'in- 
dividui alla  i^  categoria,  il  cui  contingente  e  fissato  per  legge;  sono  assegnati  alla 
2*  categoria  gl'inscritti  che  sopravvanzino  al  contingente  di  !•*  categoria  (2);  coloro 
che  si  trovano  in  certe  condizioni  di  famiglia  determinate  dalla  legge  hanno  di- 
ritto all'assegnazione  alla  3*  categoria. 

La  durata  del  servizio  militare  obbligatorio  per  le  varie  categorie  ed  armi 
è  regolata,  normalmente,  come  appresso: 


Categorie  ed  armi 


"Numero  degli  anni  di  permanenza  (•) 


nelV  esercito  pertMmcnte 


sotto 
le  armi 


in  congedo 
illimitato 


nella 

milizia 

mobile 


nella 
thilitia  ter- 
ritoriale 


(normalmente 
in  congedo  illimiuto) 


•J 


carabinieri  reali 
i'  categoria  ]  cavalleria  .  .  .  . 

(  altri  corpi .  .  .  . 
2*  categoria  (*) 


3    categoria 


5 

4 

•  • 

10  . 

3 

6 

•  • 

10 

:     2 
3 

5  0  6 

4  0  3    i 

;   7 

6  0  7 

4  0  3     ^ 

•  • 

8  0  9 

4  0  3 

7 

•  • 

•  • 

• . 

19 

Totale 


11) 

19 


19 

19 
19 


(i)  Con  legge  28  giugno  1891,  n.  516, Tobbligo  del  servizio  militare  fu  prorogato:  peri  nati 
negli  anni  1852  e  1853  nno  al  42**  anno;  per  i  nati  negli  anni  1854  e  1855,  fino  al  41**,  e  per  i 
nati  negli  anni  i8$6  e  1857  fino  al  40°. 

(2)  Per  effetto  delle  leggi  io  aprile  1892,  n.  171,  24  dicembre  1893,  n.  679,  29  aprile  1894, 
n.  164,  e  1°  agosto  1895,  n.  465,  gli  iscritti  della  leva  sui  nati  nel  1872,  1873,  1874  e  187$  rico- 
nosciuti idonei  alle  armi,  e  non  aventi  diritto  all'assegnazione  alla  3*  categoria,  sono  stati  tutti 
arruolati  nella  i*  categoria,  eccezione  fatta  per  gli  iscrìtti  provenienti  da  leve  precedenti,  che  per 
il  numero  avuto  in  sorte  avessero  dovuto  essere  assegnati  alla  2*  categoria. 

(3)  La  legge  28  giugno  1891  sopracitata  ha  dato  facoltà  al  Ministero  della  guerra  fino  a  tutto 
Tanno  1898  di  ritardare  il  passaggio  delle  classi  di  leva  alla  milizia  territoriale  anche  sino  al 
31  dicembre  dell'anno  in  cui  i  militari  compiono  il  15°  del  loro  servizio  (vedasi  anche  la  nota  n.  i). 
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liiiistro  della  guerra  di  far  passare  i  n 

:i  alla  z"  categoria  (i)  sono  ctiiamntt  ; 

tempo  che  varia  da  2  a  6  mesi,  i  quali 

anni. 

;nati    alla    j"   categoria   possono    esser 

li  per  30  giorni,  ripartìbili  anche  in  d 

;rra  sono  impiegati   nel  servizio  di  gu 

ma  riserva. 

itato  possono  contrarre  arruolamento 

iano  ad  alcune  condizioni  stabilite  dall 

arruolamenti  volontari  senza  l'autoriz 
:ontrarre  un  arruolamento  speciale,  c( 
10  sotto  le  armi,  i  giovani  che  dimostr 

con   successo   gli   studi   completi  del 

tesoro  dello  Stato  una  somma  che  si  ; 
sare  lire  2000  pei  volontari  che  prenda: 
00  per  gli  altri  (2).  I  volontari  di  un  ai 

imprendere  il  loro  servizio  sotto  le  a 
ìth;  ma  sono  anche  ammessi  in  temp 
igioni  di  studi  e  di  professione,  sino  a 
ardare  il  servizio  sotto  le  armi  fino  al 
ti  di  leva  che  attendono  a  studi  univi 

'cclutano  in  massima  dagli  allievi  dei 
3  di  corpi,  fissato  annualmente  dal  Mì 
ali  dei  corpi.  Essi  contraggono  l'obbli 
li  i  quali,  ed  assumendo. successivamei 
menere  di  rimanere  sotto  le  armi  sia 
nsione,  che  si  consegue  dopo  20  anni 

un  impiego  nelle  amministrazioni  ci 
ino  rimanere  sotto  le  armi  almeno   12 

tratti  dagli  allievi  degli  istituti  mili 
che  frequentarono  con  buon  rìsuluto  Ì 


2  alla  pagina  precedente, 
arsi  al  Tesoro  dello  Stato  per  conirairc  l'an 
D,  per  l'anno  1896,  fu  stabilita  col  regio  decre 
avallcria  ed  in  lire  1200  per  le  altre  armi. 
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Ordinamento  dell'esercito. 

In  virtù  della  legge  14  luglio  1887,  n°  4758,  modificata  da  quelle  24  giu- 
gno 1888,  n^  5475,  18  febbraio  1892,  n°  47  e  dal  decreto  legislativo  6  novembre 
1894,  n.  503,  le  forze  di  terra,  le  quali  collettivamente  sono  designate  con  la 
parola  «  R.  Esercito  »,  si  dividono  come  appresso: 


Esercito  permanente. 


Staio  maggiore  generale. 
Corpo  di  stato  tnaggiore, 
Anna  di  fanteria: 


96  reggimenti  di  linea 

12        id.  di  bersaglieri 


ciascun  reggimento  di  3  battaglioni  di  4  compa- 
gnie, I  compagnia  deposito  ed  i  stato  maggiore. 
7        id.  di  truppe  alpine,  divisi  in  22  battaglioni,  in    tutto  75  compa- 

gnie, e  7  compagnie  deposito. 
87  distretti  militari,  con  98  compagnie  (i). 
Arma  di  cavalleria: 

24  reggimenti  (io  di  lancieri  e  14  di  cavalleggeri),  di  6  squadroni  e  i  de- 
posito ed  I  stato  maggiore; 

4  depositi  di  allevamento  cavalli. 
Arma  di  artiglieria: 

24  reggimenti  di  artiglieria  da  campagna,  che  si  compon^no  di  i  stato  mag- 
giore, 2  brigate  di  batterie,  una  o  due  compagnie  treno  e  i  deposito.  In 
totale  186  batterie  e  36  compagnie  treno; 

I  reggimento  d'artiglieria  a  cavallo  che  si  compone  di  i  stato  maggiore,  3 
brigate  a  cavallo  (6  batterie),  i  brigata  treno  (4  compagnie)  e  i  deposito; 

I  reggimento  d'artiglieria  da  montagna  che  si  compone  di  i  stato  maggiore, 
5  brigate  (15  batterie)  e  i  deposito; 

22  brigate  di  artiglieria  da  costa  e  da  fortezza  (76  compagnie); 

5  compagnie  di  operai  d'artiglieria. 
Arma  del  genio: 

5  reggimenti  del  genio,  1  dei  quali  si  compongono  di  i  stato  maggiore,  4 
brigate  zappatori  (12  compagnie),  2  compagnie  treno  e  i  deposito;  i  reg- 
gimento si  compone  di  i  stato  maggiore,  4  brigate  zappatori-telegrafisti 
(12  compagnie),  i  brigata  specialisti,  (2  compagnie),  2  compagnie  treno  e 
I  deposito;  il  quarto  reggimento  si  compone  di  i  stato  maggiore,  3  bri- 


(i)  Gli  87  distretti  militari  continuano  tuttora  a  funzionare;  essi  però  dovranno  scomparire, 
giusta  quanto  venne  disposto  col  precitato  regio  decreto  6  novembre  1894. 


dd 


;ipl 
lusi 


bU. 


tori 
ttoi 


ad 
de. 
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Milizia  territoriale. 
Arma  di  fanteria: 

324  battaglioni  di  fanteria  di  4  compagnie; 

22  battaglioni  di  truppe  alpine,  complessivamente  di  75  compagnie. 

Arma  d^ artiglieria: 

100  compagnie  d'artiglieria  da  fortezza; 

20  comandi  di  brigata. 

Arma  del  genio  : 

30  compagnie  del  genio; 

6  comandi  di  brigata. 

Quadri  di  ufficiali  delibar  ma  di  cavalleria,  del  corpo  sanitario  e  del  corpo,  contabile 

militare. 

Per  il  servizio  generale  dell'esercito  vi  sono  12  corpi  d'armata  (I  Torino, 
II  Alessandria,  III  Milano,  IV  Piacenza,  V  Verona,  VI  Bologna,  VII  Ancona, 
Vili  Firenze,  IX  Roma,  X  Napoli,  XI  Bari,  XII  Palermo),  ciascuno  dei  .quali  ò 
diviso  in  due  divisioni  militari;  vi  ha  inoltre  un  comando  militare  dell'isola  di 
Sardegna,  il  quale  funziona,  sotto  la  dipendenza  del  IX  corpo  d'armata,  come 
comando  di  divisione. 

Ruoli  dell'esercito. 

For:(a  complessiva.  —  Gli  uomini  iscritti  nei  ruoli  dell'esercito,  sommavano, 
compresi  gli  ufficiali,  a  3,435,607  al  30  giugno  1894,  come  si  rileva  dalla  tavola  I 
del  capitolo,  che  ne  dà  la  distinzione  in  ufficiali  e  truppa,  e  secondo  che  si  tro- 
vavano sotto  le  armi  o  in  congedo. 

La  forza  dell'esercito  si  accrescerà  oltre  il  limite  normale  fino  al  1897,  per 
effetto  delle  disposizioni  della  rammentata  legge  del  28  giugno  1891  (vedasi  la 
nota  n.  I  a  pag.  919). 

Esercito  permanente,  milizia  mobile  e  mili:iia  speciale  della  Sardegna.  —  La  forza 
dell'esercito  permanente  (ufficiali  e  truppa)  iscritta  ai  ruoli  è  andata  gradatamente 
crescendo  da  536,039  uomini,  al  30  settembre  1871,  a  750,765,  al  -30  settembre  1883 
(vedasi  la  tav.  X).  Il  30  giugno  1894  costituivano  l'esercito  permanente  841,193 
uomini  (i). 

Gli  ufficiali  in  servizio  eflettivo  erano  12,551  il  30  settembre  1871,  e  14,436 
il  30  giugno  1894.  La  truppa  sotto  le  armi  superò  una  sola  volta  (1877)  i  200 
mila  uomini,  nel  periodo  1871-1883  (situazione  al  30  settembre);  e  si  mantenne 
fra  i  220  e  i  255  mila  nel  susseguente  periodo  1884-94  (situazione  al  30  giugno). 

La  milizia  mobile  (nei  primi  due  anni  dalla  sua  istituzione,  1872-73,  chiamata 
milizia  provinciale),  compresa  la  milizia  speciale  di  Sardegna,  fu  costituita  con 
740  ufficiali,  e  135,705  uomini  di  truppa.  Questa  forza  andò  continuamente  cre- 
scendo, e  alla   metà  del  1890  si  contavano   3,813  ufficiali  e  368,398  uomini  di 


(i)  Vedasi  la  nota  i,  a  pag.  938. 
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truppa.  Dopo  il  1890  si  accrebbe  notevolmente,  per  effetto  del 
ricordata  legge  28  giugno  1S91,  e  raggiunse    al    jo  giugno 
e  510,081  uomini  di  truppa. 

Consideriamo  la  sola  prima  categoria  dell'esercito  permar 
mobile,  che  è  quella  con  coi  sì  devono  costituire  le  uniti  di 
stituisce  essenzialmente  la  forza  istruita  regolarmente  in  pi 
diatameiite  inquadrabile.  Il  30  giuguo  1890  si  avevano  disp 
litazione,  fra  esercito  permanente  e  milizia  mobile,  831,44 
categoria;  Ìl  30  giugno  1891  se  ne  avevano  899,195;  il  30  gi 
il  30  giugno  1893,  1,006,085  ^'i  '1  30  giugno  1894,  i,040,i8( 

Il  grande  aumento  della  forza  di  guerra  verificatosi  in  t 
anni  devesi  principalmente  alla  legge  circa  l'estensione  tempo 
servizio  a  talune  determinate  classi,  ed  all'applicazione  della 


Milizia  territoriale.  —  Come  prima  applicazione  della  leg^ 
che  abolì  l'esenzione  assoluta  e  vi  sostituì  l'assegnazione  alla 
iscritti  nei  ruoli  della  milizia  territoriale  al  30  settembre  1876 
truppa,  e  coU'anno  1881  furono  creati  2,159  ufficiali.  Questa  foi 
anni  seguenti,  fino  a  raggiungere,  al  30  giugno  1894,  5,784 
uomini  di  truppa  (vedasi  la  tav.  X). 

Alla  milizia  territoriale  appartengono  uomini  di  tutte  tn 
comprende  un  forte  contingente  di  uomini  perfettamente  isti 
provenienti  dalla  truppa  dell'esercito  permanente  che  pre 
(f  categoria)  ed  altri  che  furono  chiamati  temporaneamente 
non  furono  mai  sotto  le  armi  (2'  e  3»  categoria). 

Al  30  giugno  1894  gli  uomini  di  truppa  della  miUzia  terr 
titi  come  segue,  secondo  che  avevano  già  prestato  servizio  re 
chiamati  sotto  le  armi  temporaneamente,  ovvero  non  erano  n 
r  istruzione  (vedasi  la  tav.  V)  : 


i"  calCKOria 

2'  categoria 

j'  categoria 

Tolah  .  .  . 

382923 
147 1^ 
305820 
7)6  i02  ■ 

116543 
1313  631 

1  ììo  174 

(1)  Queste  ci 

re  s\  decompongono  cos 

E.m« 

nanfg 

XOiiia 

Dal, 

"■"S-K  ::■; 

Sullo  le  ormi 
Ì5S11J 

(1-  «legwl») 

«1  396 

Il    Z  :;:: 

m 
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Leva  sui  nati  nel  1873  (eseguita  nel  1893). 

Il  numero  dei  giovani  che  rimasero  definitivamente  soggetti  alia  leva  sui 
nati  nel  1873  fu  di  357,140  (i).  Di  questi,  60,816  furono  riformati  (2)  e  cioè: 

Per  malattie  ed  imperfezioni N.        43  691 

Per  deficienza  di  statura »        17  125 

e  82,515  (di  cui  3,013  visitati  all'estero  o  non  presentatisi  per  legali  motivi)  furono 
dichiarati  rivedibili  e  furono  perciò  rimandati  alle  leve  successive.  Dei  79,502 
giovani  visitati  nel  Regno,  ne  furono  dichiarati  rivedibili 

per  infermità  o  gracilità  presunte  sanabili N.      73  900 

per  deficienza  di  statura »        5  002 

Altri  22,688  uomini  non  si  presentarono  e  furono  dichiarati  renitenti,  di  modo 
che  rimasero  191,121  individui,  dei  quali  100,067  furono  assegnati  alla  i*  cate- 
goria, 276  alla  2*  (3)  e  90,778  alla  3*. 

Il  maggior  numero  degli  iscritti  alla  leva  che  furono  sottoposti  a  misura  si 
trovavano  fra  i  limiti  da  m.  1.55  a  1.70  (vedasi  la  tav.  VII).  Ecco  le  cifre. 

Numero  effettivo    Per  100  misurati 

Iscritti  che  avevano  una  statura  inferiore  a  ni.  1.5$,  cioò  che  non  rag- 
giungevano quella  stabilita  dalla  legge  per  essere  dichiarati  abili.        23  282  7.17 

Iscritti  che  avevano  la  statura  da  i.  55  a  1.70 260  303  80.20 

Iscritti  che  avevano  la  statura  di  oltre  1.70 41  027  12.63 

Totale  dei  f ni  stirati  ...       324  612  100.00 

Le  Provincie  che  ebbero  maggior  numero  di  iscritti  con  statura  inferiore  a 
m.  1.55  furono  quelle  di  Cagliari  (18.02  per  100  sul  numero  dei  misurati),  di 
Reggio  di  Calabria  (17.00),  di  Caltanissetta  (16.50),  di  Potenza  (15.04),  e  di 
Girgcnti  (14.  52);  quelle  die  ebbero  maggior  numero  di  iscritti  di  alta  statura 
(di  oltre  m.  1.75)  furono  fé  provincic  di  Udine  (11.72  per  100),  di  Lucca 
(11.03),  di  Treviso  (10.29)  ^  di  Vicenza  (9.98). 

La  statura  media  dei  misurati  nella  leva  sui  nati  nel  1873  (come  nelle  dicias- 
sette leve  precedenti),  risultò,  di  m.  i.  63  e  quella  degli  iscritti  che  raggiunsero 
o  superarono  la  misura  legale  risultò  di  m.  1.64. 

La  classe  della  popolazione  che  dà  il  maggior  contingente  agli  assegnati  alla 
1%  alla  2*  e  alla  3*^  categoria  dell'esercito,  è   quella  degli   agricoltori   (vedasi  la 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  i  a  pag.  934. 

(2)  Riguardo  alle  condizioni  sanitarie  dclPescrcito  e  delle  riforme  avvenute  nelle  leve,  ve- 
dasi il  capitolo  Igiene  e  sanità  del  presente  Annuario. 

(3)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  919. 


i  del    1S9J  si  contarono  96,530  agricoltori,  sopra    191,121, 

ji  per  cento. 

nella  leva  sulla  classe  del  187J,  che,  riconosciuti  abili  al 
mero,  sia  dai  Consigli  di  leva,  sia  dal  Ministero  in  appello, 
)  di  I'  e  2»  categoria  per  i  titoli  di  famiglia  stabiliti  dalla 
(vedasi  la  tav,  IX);  essi  stanno  nella  proporzione  del  47.  jo 
o  totale  di  191,121  assegnati  alle  tre  categorie  dell'esercito. 
titoli   di  esenzione  dal  servizio   di   i"  e  .2"   categoria  'nella 


;  un  fratello  consanguineo  .il  servì 
e  dello  Stalo 

li  padre  viverne 

genito   di   padre   clic   non  ha  altr 
giore  di  tz  anni 

enito  di  madre  tuilora  vedova  .  , 

ìi  madre  tuttora  vedova 

ji  orfani  di  padre  e  di  madre  .  . 

1  di  sorelle  nubili  orfane  di  padr 


Sì  WO 
25  105 


reti,  in  data  6  novembre  1894,  n.  503  (i),  504,  505  e  506 
ioni  all'ordinamento  del  regio  esercito  e  dei  servìzi  dipendenti 
della  guerra,  alla  circoscrizione  territoriale  militare,  agli  sti- 
i  degli  ufficiali  e  degli  uomini  di  truppa,  sono  stati  prcscn- 
;r  essere  convertiti  in  legge. 


>  parola  nella  pa^c  relativa  all'ordina  mento  del- 
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TOTALE  DEGLI  ISCRITTI  NEI  RUOLI  DELL'ESERCITO 

AL    30   GIUGNO    1894. 
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Sotto 
le    armi 


In  congedo 


Totale 


Esercito  permanente: 


Ufficiali     . 
Truppa     ^ 


Totale 


Milizia  mobile  e  milizia  speciale  della  Sardegna: 


•  Ufficiali 
Truppa 


Totale  ,    .    . 


Milizia  territoriale: 


Ufficiali 
Truppa 


Totale  .    .    . 


UfRclkll  nella  posizione  di  servizio  aaslliario 


Ufficiali  di  riserva 


RIASSUNTO 


^fflolall 
Truppa. 


14  436 
238  182 

2^2  6r8 


T44?6 


258  182 


Totale  generale   .  .  .  >   252  618 


6  14B 
582  430 


)^^  )7> 


4  252 
510  081 

>M  in 


5  784 
2  0G6  676 

2  072  460 


I  475 


6  148 


25  802 


5  159  T«7 


8  182  989 


20  581 
820  612 

S.|i  195 


4  252 
510  081 


5  784 
2  066  076 

2  072  ^()0 


I  47» 


6  148 


?8  2?8 
3  ?Q7  569 

8  485  607 


UOMINI  DI  TRUPPA  DELL'£5£^arC>  PERMANENTE, 

MILIZIA    MOBILE   E    D^LLA    X ILIZIA    SPECIALE   DELLA    S  ARDEG  \ 
STINTI   PER  AkMI  E  CORPI,  PER   GRADI  E   PER  POSIZIONI  AL   30  GIUGNO  ISM  (I), 


lenti  di  fanteria 
ti  militari     .   . 


e  collegi  militari, 
gaie  di  sanità  .    . 

gnie  di  HUSBiatenza 
[■validi  e  veterani 
Kil  II  gaird'uni)  .  . 
I  cavalli  stalloni  . 
intr.  truppe  Africa 
gnie  di  disciplina: 
male  di  governo  . 


1  punì 


li  di  CI 


all'ai 


del  Cod.  . 
•a.  milit.  di  pena  : 
male  di  governo . 

if^nie  reclusi  .  .. 
eclusori  ,  ,  .  . 
ile  lurdt* 


a  da  campagna 
a  cavallo  .  . 
da  montagna 


egnare  alle  vari 
Totale   .   . 


eria  da  campagna 

da  fortezza . 

d'artiglieria.    .   , 


e  diverse  .    . 
egnare  alle  i 

Totale  . 


.  f°Sfi- 


S9fl3 

'    3  982 

Btrnii 

6  0«b 

Itti 

Ut 

mt 

38( 

1  ORI 

lOGI 

1II7I 

1071 

ssai 

8  881 

1967 


86  799 
7  094 
7  844 

12  626 


ISTBOOll 
84  588  i 
84  596  ; 


4  148  686 

3  37  673 
0  46  110 

4  43  687 


3  899  079 
e  88  447 
8  31889 
6    39  625 


83  689 

26, 


38  689 


38  689 

48,Koo 

14  680 


4J9I"4i9J'i 


r  la  milizia  territoriale  vadasi  la  dlmostrazioDe  fbtta  nella  t&v.  V, 
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UOMINI  DI  TRUPPA  DELV  ESERCITO  PERMANENTE, 

DELLA    MILIZIA  ViCOBILE  E    DELLA    3^ I LI Z I A    SPECIALE   DELLA    SARDEGNA, 

DISTINTI  PER  CLASSI  DI  LEVA  AL  90  GIUGNO  1894  (*). 
Tvr,  IV. 


Classi  di  leva 


Esercito 

permanente 


Classi  di  leva 


Esercito 
permanente 


Milizia 

mobile 
e  miliMia 
speciale 

della 
Sardegna 


Totale 


Classi  di  leva  .    . 


Sotto  le  armi. 

Anteriori  al 
1870  .    .    .    . 

1870  .    .    .    , 

1871  .    .    .    . 

1872  .... 


1873 


1874 


Totale 


{    1894  . 


Militari  con  ferma  di 
anni  cinque  e  mili- 
tari raffermati  che 
terminano  il  servi- 
zio sotto  le  armi 
negli  anni 


189B  . 


1896  . 


1897 


1898  . 


1899  . 


Totale 


Senza  limite  di  ferma 


Con  ferma  so.spesa 


Totale  sotto  le  armi 


169 

4  649 

30  368 

83  761 

76  070 

8 

195025 


9  984 
8  793 
8  684 

5  023 

6  943 
1318 

40745 


(^)  1  448 
(«)      969 

288182 


r 


In  congedo  illimitato 


co 

a 
o 

Cd 
X 

*  o 


00 

(O 

a 

03 


u 
o 

m 


1859 
1860 
1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 

• 

1872 
1878 

Totale 


1859  . 

1860  . 

1861  . 

1862  . 
1868  . 

1864  . 

1865  . 

1866  . 

1867  . 

1868  . 

1869  . 

1870  . 

1871  . 

1872  . 
1878  . 

Totale  . 


Totale  in  congedo 
illimitato  .    . 


148 
148 
150 

65  610 

66  487 
66  806 
69  875 
68  956 
68  415 
48  086 

7  729 
21667 

479  022 


17  705 

20  171 

14  613 

4979 

21027 

*16  560 

6  549 

1775 

29 

105  408 
582  480 


47  796 

47  347 

47  785 

55  263 

57  673 

59  058 

1  132 

1  185 

1  177 

1248 

1878 

1108 

701 

131 


322  982 

45  159 

33  919 

29  321 

24  878 

29  847 

21061 

614 

482 

703 

141 

892 

301 

161 

120 

•  • 

187  099 
510  081 


47  796 
47  347 

47  785 
55  411 
57  81C 
59  208 

66  742 

67  622 
67  983 
71  123 
70  334 
64  523 

48  787 
7  860 

21  667 

802  004 

45  159 
88  919 
29  321 
24  878 
29  847 
21  061 
18  319 
20  658 

15  3ir) 

5  120 
21419 

16  861 

6  710 
1895 

29 

290  507 
1092  511 


(1)  Per  la  milizia  territoriale  vedasi  la  dimostrazione  fatta  nella  taV.  V. 

(2)  Dei  quali  256  sono  guardie  di  città,  doganali  e  carcerarie. 

(3)  Fra  gli  uomini    con    ferma    sospesa   ve    ne    sono  293  provenienti   dalla  R.  marina* 


^ 
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UOMINI  DI  TRUPPA  DELLA  MILIZIA  TERRITORIALE, 

DISTINTI   PER   ANNI  DI  NASCITA,  PER   CATEGORIE,  PER   GRADI  E   PER   ARMI  DI  PROVENUìNi^A 

AL  80  GIUGNO  18M. 
Tav.  V. 


/ 


Anni  di  nascita 

e    armi   di  ptovenienta 

Anni  di  nascita. 

1852 

18B8 

1854 

1855  (a) 

1856 

1867 

1858 

1859 

1860  .  .    

1861 

1862 

1863 . 

1864 

1865 

1866 

1867 

1868 

1869 

1870 

1871 

1872 

1873 

Uomini  inscritti  sul  ruolo  provvisorio  comune 

Armi  di  provenienza. 


Categorie    (^) 


categoria 


2*  categoria 


Carabinieri  Reali 
Fanteria  di  linea 
Bersaglieri  .  .  . 
Alpini  .... 


Artiglieria 


Genio 


Treno  .... 
Cavalleria  .  . 
Compagnie  .   •  {  ^j- 


da  campagna .  .  . 
a  cavallo  .  .  .  . 
da  montagna .  .  . 
da  fortezza.    .    .    . 

zappatori 

ferrovieri 

telegrafisti  .  .  .  . 
pontieri  e  lagunari 
di  artiglieria  .  .  . 
del  genio 


49  302 

50  907 

49  616 

50  616 
50  560 
46  612 
48  030 


37  121 


di  sanità.    .    . 
sussistenza. 


Totale .    , 


sott"  ufficiali 
caporali .  . 
soldati,    .    . 


Uomini  addetti  al  servizio  ferrov.  e  telegr. 

Guardie  di  città,  carcerarie  e  di  finanza.    . 

Uomini  non  ancora  cliiamati  alIfTarmi  i)er 

Tistruzione 


16  019 
195  745 

31  669 

17  289 
21651 

1718 

Ì2  455 

6  703 

545 

605 

2  092 
C496 
1  187 

48  728 
9  305 

3  826 

15027 

74  286 

284  170 

6  212 
3  228 


Utruiti 


non 
istruiti 


8*  categoria 


istruiti 


30  092 

577 

•  • 

32  172 

588 

•  • 

28  410 

1119 

•  • 

12  598 

28  491 

2  778 

1928 

44  698 

2  173 

5  055 

38  512 

3  722 

37  380 

2  550 

7  860 

12  801 

11154 

11743 

19  538 

20  875 

21065 

21449 

22  786 

20  687 

11749 

11899 

1501 

920 

668 

658 

168 

8 

•  • 

• . 

7 

109  722 

184  904 

7  548 

210 

16  657 

•  • 

5  851 

7 

1 

1 

2  559 

883 

652 

3 

7 

1 

2 

■  • 

23 

•  • 

1478 

1 

97 

•  • 

10 

1 

950 

2  622 

917 

60J 

I  291 

•  • 

2  781 

142  249 

185  256 

2  414 

11  129 

882 

6  057 

•  • 

116  643 

•  • 

141 

'758 

116  548 

205  826 

non 
istruiti 


Totale 


•  • 

79  971 

•  • 

83  667 

•  • 

79  145 

52  893 

147  320 

57  096 

156  670 

65  800 

149  701 

58  973 

149  743 

54  531 

67  332 

47  721 

58  875 

53  192 

64  935 

56  969 

76  507 

63  411 

84  286 

62  144 

83  209 

65  150 

86  599 

67  509 

90  29B 

65  940 

86  627 

66  486 

78  235 

71341 

83  240 

82  269 

83  770 

78  524 

79  444 

78  718 

79  286 

79  964 

80  622 

. . 

37  297 

16  026 

490  371 

39  427 

32  896 

27  609 

1  720 

16  897 

6  268 

558 

607 

2  116 

7  976 

. .  • 

1284 

48  739 

12  877 

8  326 

16547 

78558 

- .  . 

611  675 

19  766 

IO  167 

l  213  631 

1330  174 

1218  681 

2  066  676 

(1)  Vedansi  le  osservazioni  fatte  a  pag.  924. 

(2)  Prima  classe  a  cui  fu  applicata  la  legge  del  7  giugno  1876,  n.  2632,  che  abolì  la  esenzione 
assoluta  e  vi  sostituì  l'assegnazione  alla  3'  categoria. 


N 
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RISULTATI  GENERALI  DELLA  LEVA  DI  TERRA  SUI  GIOVANI 

NATI   NEL    1873    (eseguita   NEL    1893). 


Tav.  VI. 


t  • 

t? 

1^ 

•-g 

• 

Provincie 

il, 

e  w 

SK 

'«'82 

si'* 

2  2  yj 

S  R  ^i* 

1 

.  s 

Da    dedursi 

Rivedibili 

i)ichia/rati  abili 

dalla  col,  n.  8, 
perchè  non  visitati 

Inscritti  visitati 
(eoL  2  -(col.  3  -h  4) 

Rifoi^maii 

e  rimandati  cUla 
prima  vent.  leva 

e  i 

MsegnaU 

8  ;:  *  0  d  .& 

• 

^ 

èó 

•-s 

Bivedibili  e  rima 
dati  per  inabili 
riconosciuta  ali 
stero  e  perchè  n 
poterono  present 
ei  per  legali  mot\ 

per  malattie  od  i 
per/etioni 

per    deficienza 
statura 

per  infermità  0  gì 
eilita  presunte  t 
nabili 

••• 

t 

1 
1 

•3 

i 

0 
u 

1     8 

4 

1    5 

1   • 

1   7 

1    8 

9 

IO 

II 

li 

Alessaudria .    .    .    . 

Cuneo   

Novara 

Torino 

Piemonte  .    .    . 

(Genova 

Porto  Maurizio    .    . 

Liguria .... 

Berf^amo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia    .    . 

Belluno 

Padova    

Rovigo 

Treviso  ..... 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto    .... 

Bologna 

Ferrara    

Forlì 

Modena    ...... 

Parma 

Piacenza  

Ravenna  

Reggio  nell'Emilia. 

Emilia  .    .    .    . 

Arezzo  ...... 

Firenze 

Grosseto 

Livorno  

Lucca 

Massa  e  Carrara  .   . 
Pisa  ....... 

Siena 

Toscana     .   .    . 

.\ncona 

Ascoli  Piceno  .  .  . 
Macerata  .... 
Pesaro  e  Urbino  .    . 

Marche  .... 


8  840 
8  676 

8  338 
18  496 

39  349 

7  817 
1290 

9  107 

4  846 

5  340 

6  740 
3  444 

3  401 
13  485 

5  776 
1398 

2  400 

5  029 

2  609 

4  766 

6  015 

3  776 

4  808 

4  941 

34  344 

5  216 
3  041 

2  698 

3  223 

8  110 
2  591 
2  445 

2  876 

25  200 

3  046 
10  209 

1876 
1303 
3  219 

2  170 

3  219 
2  183 

26  725 

2  826 
2  209 
2  651 
2  413 

10099 


85 
50 
25 

78 

188 

71 
12 

85 

32 
17 
27 
13 
11 
107 
15 
5 

227 

8 
26 

54 
39 
30 
22 
31 

210 

64 
5 
27 
19 
28 
14 
14 
20 

186 

18 
65 
9 
31 
38 
17 
23 
17 

218 

41 

7 

19 

31 

98 


463 

617 

272 

1  137 

2489 

1199 
50 

I  249 

180 
103 
389 
195 
828 
491 
346 
93 

207S 

247 
888 
291 
666 
384 
250 
292 
891 

2854 

68 
68 
38 
83 
92 
46 
31 
62 

483 

16 
346 

25 
141 
175 
155 

65 
9 

.952 

59 
51 
79 
25 

214 


8  842 

1062 

8  008 

1857 

8  041 

1  148 

12  281 

1977 

36  672 

S  S44 

6  547 

989 

1228 

156 

7  77S 

I09S 

4  634 

1226 

5  220 

980 

6  874 

1216 

3  286 

585 

8152 

458 

12  887 

2  081 

5  415 

804 

1  800 

286 

42  218 

7481 

2  145 

880 

4  670 

619 

2  818 

226 

4  046 

519 

5  592 

644 

8  496 

460 

4  494 

426 

4  519 

669 

51  280 

3  943 

5  089 

608 

2  968 

336' 

2  683 

263 

3121 

368 

2  995 

324 

2  531 

355 

2  400 

222 

2  794 

296 

24  S3I 

2772 

3  012 

468 

9  798 

1675 

1842 

111 

1  181 

207 

8  006 

845 

1998 

261 

3  131 

448 

2  157 

270 

25  S75 

3785 

2  726 

403 

2  151 

270 

2  553 

259 

2  357 

266 

9787 

I  198 

284 
376 
868 
5.74 

i  597 

218 
87 

250 

151 
288 
211 
160 
96 
414 
174 
127 

I  621 

62 
84 
48 
71 

109 
73 
93 

119 

653 

130 
£6 
93 

125 
79 

101 
70 
99 

7S3 

66 
262 
58 
34 
85 
66 
98 
78 

692 

125 

122 

109 

98 

449 


1437 
1755 
1381 
2  388 

6  961 

1074 

197 

I  271 

707 
886 

1  112 
514 
491 

2  405 
1  194 

843 

7  602 

418 
798 
259 
770 
1078 
933 
804 
701 

5  761 

870 
546 
417 
592 
612 
538 
511 
547 

4633 

1  272 

2  428 
305 
288 
327 
852 
466 
502 

s  940 

410 

565 
472 
491 

1938 


128 

2  880 

12 

99 

2  889 

.  8 

186 

2  497 

8 

159 

8  770 

7 

$22 

II  486 

35 

71 

2  122 

10 

29 

412 

2 

100 

2  534 

12 

41 

1820 

2 

71 

1576 

10 

61 

1  929 

5 

48 

994 

8 

80 

1073 

3 

132 

4  172 

6 

62 

1596 

6 

14 

253 

1 

4S9 

12  913 

36 

6 

650 

5 

37 

1594 

2 

28 

881 

•  • 

16 

1404 

3 

31 

1949 

4 

40 

1029 

3 

45 

1638 

5 

81 

1557 

•  • 

229 

IO  702 

22 

90 

1821 

4 

38 

1027 

1 

87 

948 

•  • 

48 

1070 

2 

41 

985 

8 

41 

787 

2 

25 

818 

1 

40 

965 

•  • 

560 

8421 

13 

12 

641 

5 

79 

2  716 

1 

28 

461 

1 

6 

285 

•  • 

19 

1  182 

4 

15 

651 

1 

27 

1099 

1 

27 

659 

1 

213 

7694 

14 

50 

832 

•  • 

51 

598 

5 

57 

882 

3 

51 

758 

•  • 

209 

3070 

8 

2  539 
2  074 

2  508 

3  406 

10527 

2  118 
395 

2  513 


1 
1 
1 


187 
509 
840 
982 
006 
727 
579 
276 

12  106 


1 
3 
1 


624 
1536 

881. 
1  263 

1  783 
958 

1483 
1442 

9970 

1566 
964 
875 
916 
951 
707 
753 
847 

7  579 

548 

2  637 
378 
311 

1094 
652 
997 
620 

7237 

906 
540 

771 
698 

.2915 
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UOMINI  DI  TRUPPA  DELLA  MILIZIA  TERRITORIALE, 

DISTINTI   PER   ANNI  DI  NASCITA.  PER   CATEGORIE,  PER   GRADI  E  PER   ARMI  DI  PR0VENIEN;^A 

AL  80  GIUGNO  18M. 
Tav.  V. 


Anni  di  nascita 
e   armi   di  provenienea 

Anni  di  nuclta. 

18B2 

1863 

18B4 

18B6  (a) 

18B6 

18B7 

18B8 

18B9 

1860  .  .    

1861 

1862 

1868  ....  

1864 

186B 

1866 

1867 

1868 

1869 

1870 

1871 

1872 

1873 

Uomini  inscritti  sul  ruolo  provvisorio  comune 

Armi  di  provanlonza. 


Categorie    (^) 


categoria 


2*  categoria 


49  302 
B0  907 
49  616 
B0  616 
B0&60 
46  612 
48  030 


Carabinieri  Reali 
Fanteria  di  linea 
Bersaglieri  .  .  . 
Alpini  .... 


Artiglieria    .    . 

Genio    .... 

Treno  .  .  .  .  i 
Cavalleria  .  .  . 
Compagnie  .   ,   < 

Totale,    . 


da  campagna  .  .  . 
a  cavallo  .  .  .  . 
da  montagna .  .  . 
da  fortezza.    .    .    . 

zappatori 

ferrovieri 

telegrafisti  .  .  .  . 
pontieri  e  lagunari 
di  artiglieria  .  .  . 
del  genio 


37  121 


di  sanità.  .  . 
di  sussistenza. 

sottufficiali  . 
caporali .  .  . 
soldati.    .    .    . 


Uomini  addetti  al   servizio  ferrov.  e  telegr. 

Guardie  di  città,  carcerarie  e  di  finanza.    . 

Uomini  non  ancora  chiamati  alIfTarmi  per 

Tistruzione 


16  019 
196  746 

31  G69 

17  239 
21661 

1718 

12  466 

6  703 

646 

606 

2  092 
6  496 
1  187 

48  728 
9  306 

3  826 

15027 

74286 

284  170 

6  212 
3  228 


Utruiti 


non 
istruiti 


8*  categoria 


istruiti 


30  092 

677 

•  • 

32  172 

688 

•  • 

28  410 

1  119 

•  • 

12  698 

28  491 

2  778 

1928 

44  698 

2  173 

6  066 

38  612 

3  722 

37  330 

2  660 

7  860 

%  ■ 

12  801 

11164 

11743 

19  638 

20  876 

21066 

21449 

22  786 

20  687 

11749 

11899 

1  601 

920 

668 

668 

168 

8 

•  • 

.  • 

7 

109  722 

184  904 

7  648 

210 

16  667 

•  • 

6  861 

7 

1 

1 

2  669 

883 

662 

3 

7 

1 

2 

•  • 

23 

•  • 

1478 

1 

97 

•  • 

10 

1 

960 

•  • 

2  622 

917 

60  j 

I  291 

2  781 

142  249 

185  256 

2  414 

11  129 

882 

6  067 

•  • 

116  643 

•  • 

141 

'758 

116  548 

205  826 

non 
istruiti 


Totale 


m    • 

79  971 

•  • 

83  667 

•  • 

79  146 

62  893 

147  320 

67  096 

166  670 

66  800 

149  701 

63  973 

149  743 

64  631 

67  332 

47  721 

68  875 

63  192 

64  935 

66  969 

76  607 

63  411 

84  286 

62  144 

83  209 

66  160 

86  699 

67  609 

90  295 

66  940 

86  627 

66  486 

78  235 

71341 

83  240 

82  269 

83  770 

78  624 

79  444 

78  718 

79  286 

79  964 

80  622 

•  • 

37  297 

16  026 

490  371 

39  427 

32  896 

27  509 

1  720 

16  897 

6  268 

553 

607 

2  116 

7  976 

•  .  i 

1  284 

48  739 

,  , 

12  877 

•  • 

3  326 

a  p 

16  547 

* 

78558 

6rj  675 

19  766 

10  167 

213  631 

1  330  174 

218  681 

2  066  676 

(1)  Vedansi  le  osservazioni  fatte  a  pag.  924. 

(2)  Prima  classe  a  cui  fu  applicata  la  legge  del  7  giugno  1876.  n.  2632,  che  abolì  la  esenzione 
assoluta  e  vi  sostituì  l'assegnazione  alla  3»  categoria. 
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Tav.  VI. 


RISULTATI  GENERALI  DELLA  LEVA  DI  TERRA  SUI  GIOVANI 

NATI   NEL    1873    (eseguita   NEL    1893). 


Provincie 


9      • 

•e? 

1; 

-g 

iovan 
tivam 
a 

o»--  s» 

e  w 

tv 

-»•§« 

£S^ 

S  !'<: 

S  3  «• 

.a  Ss. 

< 

.  s 

Da    dedursi 

Rivedibili 

i)ichiarcUi  abili 

dalla  col,  n.  2, 

5* 

Rifoi^maii 

e  rimandati  alla 

assegnati 

perchè  non  visitati 

Inscritti  visitati 
eoi.  i  —  (col.  3  -h 

prima  veni,  leva 

Sa-  0  «!# 

Idilli 

•• 

1 

malattie  od  im- 
/esioni 

deficienza    di 
tura 

infermità  0  gra- 
ta presunte  sa- 
bili 

Q 

t 

1 
1 

1 

e 
u 

lllllx" 

©1 

li 

1 

5 
•3 

5 

0 

8 

4 

5 

• 

7 

8 

9 

IO 

II 

li 

Alossaudria .... 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Piemonte  .    .    . 

(Tenova 

Porto  Maurizio    .    . 

Liguria.    .    .    . 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia    .    . 

Belluno 

Padova     

Rovigo 

Treviso  ..... 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto   .... 

Bologna 

Ferrara    

Forlì 

Modena    ...... 

Parma 

Piacenza  

Ravenna  

Reggio  nell'Emilia. 

Emilia  .    .    .    . 

Arezzo  ...... 

Firenze 

Grosseto 

Livorno  ... 

Lucca 

Massa  e  Carrara  .    . 

Pisa 

Siena 

Toscana     .    .    . 

Ancona 

Ascoli  Piceno  .  .  . 
Macerata  .... 
Pesaro  e  Urbino  .    . 

Marche  .... 


8  840 

8  676 

8  388 

18  496 

39  549 

7  817 
1290 

9107 

4  846 

5  840 

6  740 

8  444 

3  491 
13  485 

5  776 
1398 

2  400 

5  029 

2  609 

4  766 

6  015 

3  776 

4  808 

4  941 

34  544 

5  216 
3  041 

2  698 

3  228 
3  110 
2  591 
2  445 

2  876 

25  200 

3  046 
10  209 

1876 
1303 
3  219 
2  170 
8  219 
2  183 

26  725 

2  826 
2  209 
2  651 
2  413 

10099 


85 
50 
25 

78 

188 

71 
12 

85 

32 
17 
27 
13 
11 
107 
15 
5 

227 

8 
26 

54 
39 
30 
22 
31 

210 

64 
5 
27 
19 
23 
14 
14 
20 

i86 

18 
65 
9 
31 
38 
17 
28 
17 

218 

41 

7 

19 

81 

98 


463 

617 

272 

1  137 

2489 

1199 
50 

I  249 

180 
103 
389 
195 
828 
491 
346 
98 

2075 

247 
888 
291 
666 
884 
250 
292 
891 

2854 

68 
68 
38 
83 
92 
46 
31 
62 

485 

16 
346 

25 
141 
175 
155 

65 
9 

932 

59 
51 
79 
25 

214 


8  842 

1062 

8  008 

1857 

8  041 

1  148 

12  281 

1977 

36  672 

S  S44 

6  547 

989 

1228 

156 

7  77S 

1095 

4  684 

1226 

5  220 

980 

6  874 

1216 

3  236 

585 

8  152 

453 

12  887 

2  081 

5  415 

804 

1300 

286 

42  218 

7481 

2  145 

880 

4  670 

619 

2  818 

226 

4  046 

519 

5  592 

644 

3  496 

460 

4  494 

426 

4  519 

669 

51  280 

5  943 

5  089 

608 

2  968 

386 

2  633 

268 

8121 

368 

2  995 

324 

2  531 

355 

2  400 

222 

2  794 

296 

24  531 

2772 

3  012 

468 

9  798 

1675 

1842 

111 

1  181 

207 

8  006 

345 

1  998 

261 

3  131 

448 

2  157 

270 

2S  S75 

3785 

2  726 

403 

2  151 

270 

2  553 

259 

2  357 

266 

9787 

I  198 

284 

1437 

376 

1755 

868 

1881 

574 

2  388 

S97 

6  961 

218 

1074 

87 

197 

250 

I  271 

151 

707 

288 

836 

211 

1  112 

160 

514 

96 

491 

414 

2  405 

174 

1  194 

127 

348 

621 

7  602 

62 

418 

84 

798 

48 

259 

71 

770 

109 

1078 

78 

933 

93 

804 

119 

701 

653 

5  761 

180 

870 

B6 

546 

98 

417 

125 

592 

79 

612 

101 

538 

70 

511 

99 

547 

7S3 

4633 

66 

1272 

262 

2  428 

58 

305 

34 

288 

35 

327 

66 

•  852 

93 

466 

78 

502 

692 

5  940 

125 

410 

122 

565 

109 

472 

93 

491 

449 

1938 

128 

2  880 

12 

99 

2  389 

.  8 

186 

2  497 

8 

159 

3  770 

7 

$22 

II  486 

3$ 

71 

2  122 

10 

29 

412 

2 

100 

2  S34 

12 

41 

1320 

2 

71 

1576 

10 

61 

1  929 

5 

48 

994 

8 

30 

1073 

8 

132 

4  172 

6 

62 

1596 

6 

14 

253 

1 

459 

12  913 

36 

6 

650 

5 

37 

1594 

2 

23 

881 

■  • 

16 

1404 

3 

31 

1949 

4 

40 

1029 

3 

45 

1  638 

5 

31 

1557 

•  • 

229 

IO  702 

22 

90 

1821 

4 

38 

1027 

1 

37 

948 

•  • 

48 

1070 

2 

41 

985 

3 

41 

787 

2 

25 

818 

1 

40 

965 

•  • 

560 

8421 

13 

12 

641 

5 

79 

2  716 

1 

28 

461 

1 

6 

285 

•  • 

19 

1  182 

4 

15 

651 

1 

27 

1099 

1 

27 

659 

1 

213 

7694 

14 

50 

832 

•  • 

51 

598 

5 

57 

882 

3 

51 

758 

•  • 

209 

3070 

8 

2  589 
2  074 

2  508 

3  406 

10527 

2  118 
395 

2  515 

1187 
1509 
1840 
982 
1006 

3  727 
1579 

276 

12  106 

624 
1536 

881. 
1263 

1  783 
958 

1483 
1442 

997^ 

1566 
964 
875 
916 
951 
707 
753 
847 

7  579 

548 

2  687 
878 
311 

1094 
652 
997 
620 

7237 

906 
540 
771 
698 

.2915 


RISULTATI  GENERALI  DELLA  LEVA  DI  TERRA  SUI  GIOVANI 

NATI    NEL    1873    (eseguita    NljL    1893). 


CnaMmw  la  Tur.  TI- 


*f 

nivcdibUi 

Dichiarali  abili 

l 

■5-3  = 

iti 

,mM  n™  rUilati 

IT 

prima  vtal.  hra 

'  "■"»'""• 

P,-ovi,u:Ìc 

ili  Mi 

il 

, 

i 

1 

t 
i 

il 

1 

1 

s 

ì 
1 

i 

lU 

Perugia  -  Umbria  . 

Roma 

Aqiiila.dpgli  Abruzii 
Campobasso     .   .    . 

ChirtJ 

Teramo 

Abruiii  e  Mol. 

Avellino 

Renevento  .... 
Caserta 

Salerno'   .   '.    .    '.    . 

Campania 
Bari  delle  Puglie    . 

Foggia 

Lecce 

Fìiglit  .... 
Potenza- Boxì/icato 
Catanzaro     .... 

Cosenza 

Reggi»  (li  Calabria . 

CalabrU  .  .*  . 
Caltanisselta  .  .  . 
Catania 

Meiuiina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

Sicilia    .... 

Cagliari 

Sassari 

Rkono    ,    .    ■    . 


6  6i( 

)7 

86 

Il  041 

■s. 

I   lOJ 

4S&1 

4B 

174 

4  671 

73 

448 

4  37t, 

43 

285 

ao&3 

i6Hi6 

38 

75 
982 

IBBl 

73 

357 

3  ose 

17 

168 

9&01 

141 

469 

laug 

164 

1716 

7&8a 

IMO 

57152 

%<"> 

5  7IJ 

9  098 

132 

168 

4&0S 

04 

133 

7  313 

65 

179 

109H 

lii 

470 

6941 

72 

noi 

6  77« 

68 

394 

6  771 

1017 

5  828 
18  i8. 

3« 

i6i 

875 
1786 

3  8^6 

61 

176 

S29& 

64 

688 

4  428 

63 

330 

&97& 

53 

467 

8  846 

56 

104( 

4  425 

28 

9b 

3eS4 

45 

186 

S9659 

S59 

1889 

6  061 

82 

169 

4  066 
IO  127 

30 

62 

91 
250 

857140 

«018 

28  688 

(') 

6  SOI 
9785 

717 
I07I 

'9 
46 

4  fiHtt 

461 

26 

4  157 
2  939 

363 
88M 

92 
23 
24 

567) 

I4S8 

io; 

4  554 

666 

40 

■JHK1 

311 

«1 

8  891 

103] 

39 

0  349 

1671 
854 

44 
40 

8  808 

1139 

60 

4  315 
7  06» 
0191 

640 

1009 
3  688 

88 
IJ7 

W68 

5^7 

64 

6  314 

644 

56 

6  7011 

6BÌ 

39 

6  414 

604 

59 

MJO 

1810 

1  i5 

BfiBH 

360 

46 

v  h4;H 

84S 

50 

3911 

41 

6  466 

686 

7  74S 

80t 

40 

4  302 

420 

27 

6  684 
64"i 

iSoj 

18 
2  6; 

6  870 

878 

81 

3  946 

488 
1,66 

38 

i48a 

4B6SI 

1713 

i  )os 

..8 

2256 

6 

.796 

1236 

170 

(066 

18 

2705 

870 

105 

1541 

a 

1391 

821 

136 

1236 

1290 

991 
513 

66 

1141 

947 

1  116 
876 

S  loi 

409 

4865 

4672 

999 

123 

I2U2 

1  177 

C8t 

76 

811 

791 

2  46e 

14; 

2  615 

2  339 

2  87S 

131 

3  68S 

2  428 

1619 

142 

1666 

1762 

8640 

6<4 

S97> 

'7 

8497 

2  441 

231 

231] 

2  071 

'ii 

943 

1968 

164 

479 

1904 
S>6. 

,; 

1648 
4661 

I  Sìo 

201 

1  197 

147' 

1  19B 

138 

1460 

11 

laoe 

1664 

lOt 

1604 

13GD 

1704 

103 

1393 

1  108 

4566 

149 

4ÌS7 

1) 

i774 

1151 

139 

865 

639 

2  036 

19^ 

2  18S 

1771 

98t! 

161 

976 

1  697 

81 

1602 

1173 

12! 

3  401 

2  016 

99J 

8; 

1483 

1040 

661 

78 

1343 

1082 

9S97 

860 

10975 

n 

8697 

1870 

312 

1336 

16 

863 

118( 

9f 

974 

805 

1058 

ito 

1199 

3) 

1658 

7Beoo 

S«<» 

100087 

276 

«0778 

76  S 

03 

la 

112 

(1)  Eruao  inscrìtti  sulle  liste  dì  leva  880,117  individui;  asseodone  stati  canci^llati  10.DO3  jiriiu.-i 
dell'estrazione,  rimasero  iscritti  sulle  liste  dì  estrazione  370,114;  altri  12.974  furono  cancellati  dopo 
l'estrazione;  cosicché  rimasero  dellnitivaineiile  soggetti  alla  leva  367,140  individni. 

(2)  Sia  dal  commissarialo  di  leva  nel  primo  esame,  sia  dal  Consiglio  di  leva,  sia  dai  dialrelli  o 
dai  corpi  in  rassegna  speciale. 

(3)  Di  cui  già  vincolati  al  servizio  militare  4,794;  inscritti  jinssati  in  1*  categoria  pir  liliera 
elezione  durante  la  sessione  138;  capilista  ai  quali,  per  disposizioni  penali  0  disciplinari,  ovvero,  tiel 
numero  estratto  nella  leva  della  propria  classe,  spettava  di  far  parte  della  1*  categorìa  16,269;  inscriKi 
nati  nel  1873  e  omessi  ammessi  all'estrazione  79,617;  surrogati  di  fratello  374. 
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STATURA   DEGLI   ISCRITTI   ALLA   LEVA    DI    TERRA 

SUI   GIOVANI   NATI   NEL    1873    (ESEGUITA   NEL    1893)  (0- 


Tav.  VII. 


Statura  degli  iscritti 

che  furono 

aultopoati  a  misura 


Numero 
effettivo 


Propor- 
zioni 
per    100 


Statura  degli  iscritti 

che  furono 

sottoposti  a  misura 


Numero 

-effettivo 


Propor- 
zioni 
per    JOO 


Inferiore  a  lu.  1  25  .  .  . 

41 

36 

5 

8 

19 

,15 

50 

33' 

39 

52 

46 

76 

70 

98 

157 

119 

222 

193 

328 

301 

398 

470 

585 

733 

991 

1091 

1677 

2  111 

2  772 

3  451 
7  095 

10  402 

12  312 

13  792 

15  408 

16  485 
19  033 

19  271 

20  487 

•   0.01 
0.01 
0.00 
0.00 
0.01 
0.00 
0.02 
0.01 
0  01 
0.02 
0.01 
0.02 
0.02 
0  03 
0.05 
0.04 
0.07 
0.06 
0.10 
0.09 
0.12 
0.14 
0.18 
0.28 
0.31 
0.34 
0.52 
0.65 
0.85 
1.06 
2.19 
3.20 
3.79 
4.25 
4.75 
5.08 
5.86 
5.94 
6.81 

Di  metri  1  63  . 
»    164 
»    l'65  . 
»    166  . 
»    167  . 
»    168  . 
»    1  69  . 
A         170  , 
»    171  . 
»    172  . 
»    173  . 
»    1  74  . 
»    175  . 
i>    1  76  . 
)>    1  77  .. 
».    1  78  . 
»    179  . 
»    180  . 
»    181  . 
»  .  182  . 
»    183  . 
»    1  84  . 
»    1  85  . 
»    186  . 
»    187  . 
»    188  . 
»    189  . 
»    1  90  . 
»    191  . 
»    192  . 
»    193  . 
»    194  . 
»    195  . 
»    1  96  . 
»    198  . 
»    2  00  . 
»    2  04  . 

Totale  dei 

Di  metri  1  25 

»    126 

»    1  27 

#^   ^ 

»    128 

»    1  29 

n           130 

»     1  31 

»    1  32  .'  .  .  .  . 

»    1  38 

»    1  34 

»    1  85 

»    136 

»    1  37 

>)    138 

))    139 

»    1  40 

»    141 

»    1  42 

»    143 

. 

»    1  44 

»    1  45 

»    1  46 

»    1  47 

»    1  48  ....  . 
»    1  49 

»    1  50 

> 

»    1  51 

.)    1  52 

■ 

»    158 

»    1  54 

»    155(')  .... 
n          1  56 

n         1  57 

»    1  58 

»    1  59 

»    1  60 

»    161 

1  62 

misurati 

* 

20  015 

19  685 

20  109 
18  259 
16  563 
14  905 
12  292 
11285 

9  039 

7  370 

5  859 

4  554 

3  841 

2  729 

2  095 

1617 

1092 

865 

616 

466 

804 

210 

127 

85 

57 

36 

22 

17 

9 

4 

3 

4 

1 

2 

1 

1 

1 

524  612 


6. 

17 

6. 

06 

6. 

20 

5. 

63 

5. 

10 

4. 

59 

3. 

79 

3. 

48 

2. 

78 

2. 

27 

1. 

80 

1. 

40 

1. 

19 

0. 

84 

0. 

64 

0. 

50 

0. 

34 

0. 

27 

0. 

19 

0. 

14 

0. 

09 

0. 

06 

0. 

04 

0. 

03 

0. 

02 

0. 

01 

0. 

01 

0. 

01 

0. 

00 

0. 

00 

0. 

00 

0. 

00 

0. 

00 

0. 

00 

0. 

00 

0. 

00 

0. 

00 

00. 

00 

(1)  La  statura  minima  è  di  1  metro  e  55  centimetri  (Legge  8  luglio  1888,  n.  1469). 
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PROFESSIONI,   ARTI    E   MESTIERI 


'idi  bestiame 

in  pelli 

razione  e  spaccio  (li  coniinestibili 

preiiosi  

nn  addetti  a,  lavori  llasi 

!!• 

>ni  libere  e  studenti 

i  e  farmacia 

agli  igtitìiti  niilitAri,  volontari  di  t  anno,  compresi 
complemento  e  volontari  ordinari 

Totale  . 


tavola  VI,  col.  10  +  11  -1-  13. 


Esercito. 
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MOTIVI  DELLE  ESENZIONI  DAL  SERVIZIO  DI  i«  E  DI  2'  CATEGORIA 

NELLA  LEVA  SUI  GIOVANI  NATI  NEL  1873  (ESEGUITA  NEL  1893). 


T»T.  IX. 


Motivi    delle   eseìizioni 


Numei^o 

effettivo 

degli  iscritti 

esentati 

ed  cusegnati 

alla  3'  categoria 


Propor- 
zioni 
iter  100 


Unico  figlio  di  padre  vivente " 

Figlio  primogenito  di  padre  che  non  abbia  altro  figlio  maggiore  di  12  annf . 

Figlio  primogenito  dì  padre  entrato  nel  70"  anno  di  età 

Figlio  unico  di  madre  tuttora  vedova 

Figlio  primogenito  di  madre  tuttora  vedova 

Nipote  unico  di  avolo  che  non  abbia  figli  maschi '.    .    .    . 

Nipote  primogenito  di  avolo  entrato  nel  70*»  anno  di  età  e  che  non  abbia 
figli  maschi 

Nipote  unico  di  avola  tuttora  vedova  e  che  non  abbia  figli  maschi 

Nipote  primogenito  di  avola  tuttora  vedova  e  che  non  abbia  figli  maschi .    . 

Primogenito  di  orfani  di  padre  e  madre :    .    .    .    . 

Fratello  unico  di  sorelle  nubili/orfane  di  padre  e  madre 

Maggiore  nato  di  orfani  di  padre  e  madre,  se  il  primogenito  suo  fratello  con- 
sanguineo si  trovi  in  alcune  delle  condizioni  previste  dai  n.'  1,  2,  3  e  4 
dell'articolo  98  della  citata  legge  sul  reclutamento  6  agosto  lBb8«  n.  5655 

Ultimo  nato  di  orfani  di  padre  e  madre,  quando  i  fratelli  e  le  sorelle  mag- 
giori si  trovino  in  alcune  delle  condizioni  di  cui  al  numero  precedente  . 

Inscritto  in  una  stessa  lista  di  leva  con  un  fratello  nato  nello  stesso  anno, 
quando  il  fratello  abbia  estratto  un  numero  minore  e  sia  in  condizione 
di  prendere  il  servizio  militare,  salvo  che  ad  uno  dei  fratelli  competa 
Tesenzione  per  altro  titolo 

Inscritto  avente  un  fratello  consanguineo  al  servizio  militare  dello  Stato .   . 

Inscritto  avente  un  fratello  consanguineo  in  ritiro  per  ferite  o  per  infermità 
dipendenti  dal  servizio 

Inscritto  il  cui  fratello  morì  mentre  era  sotto  le  armi 


Inscritto  il  cui  fratello  morì  mentre  era  in  congedo  illimitato  nel  solo  caso 
che  la  morte  sia  avvenuta  in  conseguenza  di  ferite  od  infermità  dipen- 
denti dal  servizio 

Inscritto  il  cui  fratello  morì  mentre  era  in  riforma  per  ferite  ricevute  o  per 
infermità  dipendenti  dal  servizio 

Totale  .   .    . 

Trasferiti  in  8*  categoria  in  virtù  dell'art.  96  della  legge  sul  reclutamento  , 

Totale  degli  esentati  definitivamente  dal  servizio  di  1*  e  di  2*  categoria. 

Assegnati  temporaneamente  alla  8*  categoria  in  virtù  dell'art.  94  della  legge 
sul  reclutamento 

Numero  complessivo  degli  esentati  dal  servizio  di  1»  e  di  2*  categoria. 


25  105 

12  725 

242 

7  100 

7  579 

57 

81 

96 

111 

1580 

1289 

12 


169 
38  300 

21 
860 


8 

89857 

694 

90551 

247 
(1)     90  778 


27.65 
14.03 
0.27 
7.82 
8.85 
0.06 

0.09 
0.11 
0.12 
1.74 
1.42 

0.01 
0.01 


0.  19 
36.68 

0.02 
0.40 


0.00 
98.97 

0.76 
99-75 

0.27 
100.00 


(1)  Vedasi  la  tavola  VI.  col.  12. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


'J'av.  X. 

Forza  dell' 

Forza  eomple««liw  ascritta  ai  nioii 

* 

V 

Esercito  permanente 

- 

Totale 

Ufficiali 

Truppa 

Totale 
generale 

UNioiali 

Truppa 

9 

Totale 

effettivi 

di 
comple- 
mento 

in  dispo- 
nihiiild 
ed  in 
aspetta- 
tiva 

Totale 

sotto 

le 
armi 

30  seltein- 
bre: 

1871 

536  039 

14  070 

521  969 

1872 

679  877 

12  647 

667  230 

1873 

751  007 

13  493 

737  514 

1874 

839  628 

15  947 

823  681 

1875 

893  580 

16  834 

876  746 

187G  ' 

1  045  643 

17  440 

1  028  203 

1877 

1  212  620 

17  967 

1  194  653 

1878 

1  375  508 

18  609 

1  356  899 

1879 

1  544  665 

19  374 

1  525  291 

1880 

1  718  933 

20  010 

1  698  923 

1881 

1  856  036 

22  482 

1  833  554 

1882 

1  985  619 

25  590 

1  960  029 

1883 

2  119  250 

27  892 

2  091  358 

30  ?/«- 

1884 

2  273  618 

28  968 

2  244  650 

1885 

2  407  344 

29  964 

2  377  380 

1886 

2  495  873 

31  193 

2  464  680 

1887 

2  602  465 

32  237 

2  570  228 

1888 

2  690  158 

33  588 

2  656  570 

1889 

2  765  264 

34  828 

2  730  436 

1890 

2  853  495 

35  972 

2  817  523 

1891 

2  858  106 

36  739 

2  821  367 

1892 

3  026  839 

37  396 

2  989  443 

1893 

3  192  923 

37  887 

3  155  036 

1894 

3  435  607 

38  238 

3  397  369 

536  039 

14  070 

543  432 

11  907 

550  355 

10  897 

556  619 

12  326 

611  039 

12  713 

628  804 

13  204 

659  615 

13  477 

698  095 

14  034 

737  565 

14  181 

736  502 

14  351 

733  712 

14  710 

714  958 

15  133 

750  765 

15' 853 

841  931 

16  269 

870  958 

16  928 

902  112 

17  358 

889  262 

17  798 

866  725 

18  442 

837  194 

18  946 

843  081 

19  577 

848  339 

19  884 

844  239 

20  286 

838  902 

20  647 

841  193 

20  581 

12  551 

11  488 

10  661 

11  104 

11  076 

11  166 

11  266 

11  689 

11  719 

11  740 

11  967 

12  228 

12  779 

12  857 

13  332 

13  539 

13  559 

14  044 

14  367 

14  528 

14  528 

14  558 

14  459 

14  436 

•  «  • 

1  519 

521  969 

•  •  • 

419 

531  525 

{') 

236 

539  458 

1  008 

214 

544  293 

1  434 

203 

598  326 

1  870 

168 

615  600 

2  (^4 

157 

646  138 

2  161 

184 

684  061 

2  284 

178 

723  384 

2  421 

190 

722  151 

2  563 

180 

719  002 

2  731 

174 

699  825 

2  939 

135 

734  912 

3  290 

122 

825  662 

3  418 

178 

854  030 

3  607 

212 

884  754 

4  023 

216 

871  464 

4  178 

220 

848  283 

4  385 

194 

818  248 

4  867 

182 

823  504 

5  179 

177 

828  455 

5  541 

187 

823  953 

5  942 

246 

818  255 

5  934 

211 

820  612 

169  980 

157  285 

175  491 

176  766 

153  693 

149  615 

202  271 

163  820 

164  624 

166  170 

161  465 

162  346 

170  500 

221  838 

226  013 

226  849 

230  832 

236  362 

240  641 

248  354 

253  841 

229  511 

^2  117 

238  182 

(1)  Coiranno  1888  si  stabilì  che  le  operazioni  di  leva  venissero  eseguite  nei  mesi  dell'estate, 
anziché  neirautunno,  in  guisa  che  sul  declinare  dell'ottobre  o  nei  primi  giorni  del  novembre  la  classe 
reclutata  potesse  raggiungere  le  bandiere.  Per  tale  innovazione  fu  variata  anche  la  data  della  Rela- 
zione sìdie  leve  di  terra  e  sulle  vicende  delV eser cito,  vl  cominciare. da  quella  sulla  leva  dei  nati  nel 
1803,  anticipandola  dal  30  settembre  al  80  giugno.  La  diversità  della  data  a  cui  si  riferiscono  le  notizie 
spiej^'a  anche  la  differenza  nelle  cifre,  inquantochè  al  30  giugno  non  hanno  ancora  avuto  fuogo  i 
pass.ij^'gi  di  classe  dall'esercito  permanente  alla  milizia  mobile,  da  questa  aìla  milizia  territoriale  e 
infine  dalla  milizia  territoriale  al  congedo  assoluto,  ciò  che  avviene  soltanto  il  1®  luglio. 

(2)  Negli  anni  1872  e  1878  la  Milizia  mobile  era  denominata  Milizia  provinciaXe, 

(3)  I   2,596  ufficiali  che  figurano  per  il  1873  nella  colonna  del  totale  sono  iscritti  nella   Rela- 


k 


^ 


CONFRONTATI  COf 


Mil 

Toiais 
graarait 

/.  ,..,.*  ».■-."" 

...:;„.\..,r,„,. 

Taui 

1  . 


513G  415 

12  200  652 
9  382  097 
6380  858 
8270  973 
12  260  335 
4251  81  «J 
«240  064 
«281  867 
2  2^5  081 


2  K 
2  42 
2  31 


2  ^ 
2  53 
2  M 

1  e« 


324  372  2' 


332  813 
338  022 
351  13(i 
361  477 
363  087 
375  846 
386  D43 
401  396 
443  917 
411  786 
479  022 


306  769  2) 
279  155  2! 


124  352,525  509 
103  4081514  333 


8  3  26 

9  3  58 
I  3  81 

4  11 
4  17 
1  (B 
4  25 


7.ìo,ie  delle  leve  sotto  l'unica  ) 
la  nota  d.  -i). 

(4)  L'ituincntn  clic  fi  nata 
■iS  friiigiio  ISei,  n.  816,  |HT  effe 
saggio  delie  clasni  alla  milizia  I 
predetto  Mìniiitero  poli'ìk  usare  I 
claHsi  di  leva  1853  e  18&3,  18&4 


odi  e 
(fi)  La  diininuziiin 


Esercito. 
3MPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

RiBultaU  delle 


l>n«ra 

B.  Mur,i  itiUiol.  ).  pmhi 

Inurlttl 
■Kiuu 

1  ilonii 
eha 
iMndBfl- 
Innsnla 
agatlll 
III  laM 

EtMtUI 

CO 

iatì'Ju'f'a"fm:t 

airtilcri>,lfrrdii 
U-Urliptrlcg<tli 

Ranltonll 

lol^U 

'  (■) 

di 

71  866 

70  522 

2640 

10  662 

188  042 

76  380 

54  652 

21  728 

70  787 

70  073 

2  129 

10  254 

188  331 

74  999 

52  434 

21  865 

l>9  53% 

69  965 

2  181 

10  574 

186  812 

71  582 

49  979 

21  603 

«217 

64  721 

1  879 

9  792 

167  825 

51  833 

32  539 

19  293 

tssoi 

r®2 

«428 

%4  521 

67  337 

42  065 

25  272 

87  580 

1  892 

9  C87 

276  001 

72  561 

44  326 

■28  235 

81  801 

1  mi 

•J  182 

270  962 

69  510 

42  192 

27  318 

90  275 

1  878 

9880 

278  5Ì7 

69  424 

41  606 

27  818 

11  733 

2  071 

10  361 

299  301 

73  866 

44  869 

28  997 

83  507 

2  076 

9  279 

272  152 

75  075 

47  263 

37  812 

D3  914 

2  134 

9  253 

282  527 

84  771 

55  111 

27  66CJ 

06  903 

3  320 

8  996 

2!)5'587 

52  2*6 

29  723 

22  523 

40  018 

2  &i 

9  884 

327  7(fò 

66  259 

4|  977 

24  283 

33  000 

2  453 

9  802 

320  745 

68  010 

45  007 

23  003 

40  038 

2140 

11  (SA 

326  543 

69  656 

47  672 

21  98* 

52  857 

2  297 

11  529 

339  031 

72  875 

50  875 

23  IX» 

35  649 

2  265 

12  148 

321  236 

66  753 

47  258 

19  495 

24  180 

2  662 

12  775 

308  743 

K004 

m  306 

19  698 

60  026 

2  741 

20  077 
>9"i,6 

337  208 

64  035 

42  441 

21  594 

48  169 

2  637 

326  096 

61  309 

40  467 

20  842 

47te8 

2  997 

22  355 

321  706 

59  84a 

10  512 

19  330 

58  319 

3  071 

20  099 

335  149 

64  227 

43  067 

21  160 

57  140 

3  013 

22  688 

331  439 

60  816 

43  691 

17  ve> 

ono  abolì 

e  per 

lii 

«Hit  legga  7  gi 
dividui  abili:  g 

gtio  187 

.  11.  ma 
venti  dir 

,  le  eaei 
Ilo  aires 

zioni  defln 
en»oDe  pe 

live  dal 

a  assegnali  alla  3*  categoria  (vedasi  la  col.  n.  1 
I.  d  —  (4  +  &  +  8);  oppure  col,  8  +  11  +  1&. 
!voli  dìITerenze  che  si  osservano  nelle  cifre  di  alcuni  unni  in  confronto  a  quelle  degli 
lai  la  noU  n.  4  a  pag.  194  del  presente  Annuario. 
all'8  luglio  1883.  n.  1439,  la  statura  minima  fu  ridotta  da  l.BS  a  t.G5.  Vedasi  anche 


Bdell'U  gennaio  1889,  i 


Esercito. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


levie  di  terra 

^n  n  i 

Rivedibili  e  rimandati 
alla  prostima  leva 

Contingente 

di 

I»  categoria 

stabilito 

per  ciascun 

anno 

Dichiarati  abili  ed  assegnati 
alla  varie  categorie  (^) 

di 

in  CUI 

Totale 

P'r 

infermiti 
0  gracilità 

prefunte 
sanabili  (') 

per 
defiaen^a 

di 
flalura  (♦) 

Totale  (1) 

1- 

categoria 

2» 

categoria 

3* 

categoria 

nascita 

degli 

iscritti 

furono 
eseguile 
le  leve 

iì 

18 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

V 


14  572 
16  424 
16  219 
20  086 

28  085 

29  781 
29  969 
37  036 
40  773 
36  762 
47  125 
64  817 

66  820 

67  539 
72  008 
74  263 
72  381 
81  412 
78  153 

78  737 
74  593 

79  626 
79  502 


9  083 
10  416 
10  221 
14  178 

18  716 

19  696 

20  482 

26  690 
30  174 

27  251 
37  789 
49  293 
60  150 
60  957 

65  750 

67  927 

66  566 
75  736 

71  962 

72  510 

68  617 

73  284 
73  900 


5  4^9 

6  008 
5  998 

5  908 
9  369 

10  085 
9  487 

10  346 

10  599 
9  511 
9  336 

15  524 

6  670 
6  582 
6  258 
6  336 
5  815 

5  676 

6  191 
6  227 

5  976 

6  342 
5  602 


50  000 
65  000 
65  000 
65  000 
65  000 
65  000 
65  000 
65  000 
65  000 
65  000 
65  000 

76  000 

77  000 
80  000 
82  000 
82  000 

82  000 

83  000 

0) 
&3  000 

(") 
82  000 

95  000 

e) 


97  090 
97  608 
99  Oli 
95  907 

159  099 

0) 
173  659 

171  483 

172  057 

184  662 

160  315 
152  631 
178  524 

194  626 

185  196 
184  879 
191  893 
182. 102 
162  327 

195  020 

186  050 

187  271 
191  296 
191  121 


62  854 

63  792 

63  933 

64  712 
64  690 
64  346 
64  112 

74  204 

75  987 

78  221 

79  446 
79  778 
78  921 

81  846 

82  942 
81  923 
92  %8 

(•)  98  a34 
(«)100  067 


44  741 
52  106 
49  285 
48  239 
55  717 
38  393 
33  129 
28  289 
33  795 
23  537 
20  372 
22  313 

16  469 

5  493 
22  782 

17  152 

6  955 
(«)  1  970 
(«)     276 


•   •    • 

1851 

•   •   • 

1852 

•    •    • 

1853 

«   •  • 

1854 

51  504 

1855 

57  761 

1856 

58  265 

1857 

59  106 

1858 

64  255 

1859 

57  576 

1860 

55  390 

1861 

76  031 

1862 

84  844 

1863 

83  438 

1864 

85  061 

1865  , 

89  802 

1866 

86  712 

1867 

74  988 

1868 

89  296 

1869 

86  975 

1870 

87  348 

1871 

90  692 

1872 

90  778 

1873 

1871 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
188') 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1 893 


iscritti  anche  i  giovani  ritenuti  come  sconosciuti,  ciò  che  per  lo  innanzi  da  molti  comuni  non  si 
faceva.  Questi  giovani  aggiunti  furono  nella  lista  del  1889  in  numero  di  9»664,  dei  quali  2,414  si  pre- 
sentarono e  7,2B0  furono  dichiarati  renitenti. 

(7)  Con  legge  del  12  luglio  1888,  n.  BB20,  fu  stabilito  che  una  parte  del  contingente  di  1*  categoria 
della  leva  di  terra  prelevata  dagli  uomini  di  statura  inferiore  a  metri  1,60  potesse  essere  assegnata  al 
servizio  dell'armata.  Con  le  leggi  per  le  leve  sui  giovani  nati  nel  1868  e  nel  1869  fu  proposto  un  contin- 
gente di  83,000  uomini,  di  cui  1,000  da  somministrarsi  alla  marina  militare. 

(8)  Per  effetto  della  legge  10  aprile  1892,  n.  171,  la  2»  categoria  fu  soppressa  per  la  leva  sui  nati 
nel  1872.  Gl'iscritti,  di  detta  leva  riconosciuti  idonei  alle  armi  e  che  non  avevano  diritto  all'asse- 
gnazione alla  3*  categoria  furono  arruolati  alla  1*  categoria,  salvo  eccezioni  per  quelli  provenienti 
da  leve  anteriori.  Le  medesime  disposizioni  furono  estese  agli  isoritti  della  classe  1873,  colla  leg^^e  24 
dicembre  1898,  n.  679,  agli  iscritti  della  classe  1874,  colla  legge  29  aprile  1894,  n.  164,  ed  agli  iscritti 
della  classe  1875,  colla  legge  1*  agosto  1895,  n.  465. 


Marina  militare. 


mvicE. 


Osservazioni  generali 

SITUAZIONE  DEL  PERSONALE  E  DEL  MATERIALE  DELLA  REGIA 

Tav.       I.  —  Totale  degli  iscritti  nei  ruoli  della  regia  marina  al  ■■ 

bre  1894  

Tav,     II.  —  Ufficiali  distinti  per  corpi,  per  gradi  e  per  posizioni 

Tav.    IU,  —  Uomini  della  i'  categoria  del  corpo  reale  equipsgi 

I'  categoria  della  riserva  navale  distinti  per  spe 

corpo,  per  gradi  e  per  posizioni  id 

Tav.     IV.  —  Uomini  della  2'  categoria  del  corpo  reale  equipaggi  1 

e  3'  categ.  della  riserva  navale  distinti  per  professic 

Tav.       V.  —  Uomini  del  corpo  reale  equipaggi  e  della  riserva  nava 

per  classi  di  leva  id 

Tav.     VI.  —  Naviglio  dello  Stato  al  1°  gennaio  1893. 

Dishcammlo,  for^a  delle  macchine,  personale  d'art 

costo  di  ciascuna  nave 

Riassunto  nutnerico 

LEVA  MARITTIMA  SUI  GIOVANI  NATI  NEL  1873  (eseguila  ne 

Tav.  vii.  —  Risultati  generali  della  leva 

Tav.  Vili.  —  Arti  e  mestieri  esercitati  dagli  iscritti  arruolati  in  i' 

o  assegnati  alla  2"  e  alla  3"  categoria    .... 

Tav.    IX.  —  Motivi  delle  esenzioni  dal  servizio  di  i"  e  di  2'  categc 

Tav.      X,  —  Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  o 
con  quelli  di  anni  precedenti 

Avvertenza.  —  Le  proporzioni  degli  analfabeti  per  100  cosi 
marittima  ed  il  numero  degli  allievi  delle  scuole  ci  marin.i  so 
capitolo  deir/j/ra^/rtw;  i  dati  sulle  condizioni  sanitarie  dei  Corp 
regia  marina  sono  esposti  nel  capitolo  della  Igiene  e  sanità, 

F  O'N.TI. 


Annuario  ufficiale  della  Regia  marina.  -  Pubblicazione  del  I 
marina  (1862-1896). 

Leva  marittima  e  silua:^ione  del  corpo  reale  equipaggi  e  della  r. 
Relazione  annuale  del  Direttore  generale  del  servizio  militare  al 
marina  (31  dicem.  1879-  31  dicem.  1894). 

Rela;^ione  suU'andamenlo  dell'amministrazione  marittima.  -  Pubblìc 
del  Ministero  della  marina  (1877-  1893-94). 


Marina   militare. 


! 


OssExvAziom  Genehali. 

I 

RECLUTAMENTO  e  Ordinamento  dei  Corpi  militari  della  regia  marina.  -^ 
Il  servizio  militare  obbligatorio  fu  introdotto  per  gli  iscritti  marittimi 
con  la  legge  del  28  agosto  1885,  n.  3122,  eptrata  in  vigore  il  1°  gennaio  i886« 
La  legge  del  1885,  modificata  da  quella  del  12  luglio  1888,  n.  5519  (vedasi  il 
testo  unico  approvato  con  Regio  decreto  16  dicembre  1888,  n.  5,860),  è  con- 
forme e  quasi  identica  nei  principii  fondamentali  alla  legge  sul  reclutamento  del- 
l'esercito (i). 


(i)  Sono  soggetti  alla  leva  di  mare 

i"*  I  cittadini  del  Regno,  i  quali  per  lo  spazio  di  4  mesi,  abbiano,  dopo  compiuta  l'età  di  io 
anni,  esercitata  la  navigazione  sul  mare  o  sui  laghi,  ovvero  la  pesca  all'estero  od  in  alto  mare, 
costiera,  nei  porti,  nei  laghi  o  nelle  lacune,  oppure  il  mestiere  di  oarcaiuolo  o  battellante  dì  porti, 
spiaggie,  lagni  o  lagune,  sotto  qualsiasi  denominazione.  Sono  però  esclusi  dalla  leva  marittima  i 
gondolieri  di  Venezia  addetti  al  servizio  dei  privati  od  ai  traghetti  interni  della  città,  quando  per 
altri  motivi  non  debbano  esservi  soggetti; 

2"*  Coloro  che  per  lo  spazio  di  6  mesi  abbiano  esercitato  il  mestiere  di  maestro  d'ascia  o 
di  calafato  di  galleggianti  in  mare,  laghi  o  lagune,  oppure  che  a  4  mesi  di  esercizio  in  quelle 
arti,  aggiungano  un  mese  di  navigazione; 

3°  Gli  operai  addetti  alle  costruzioni  navali  od  a  costruzioni  o  riparazioni  di  macchine  e 
caldaie  di  piroscafi,  i  quali  soddisfacciano  alle  condizioni  di  esercizio  stabilite  nel  precedente  n.  2; 
4*^  I  fuochisti  ed  altri  individui  impiegati  sotto  qualsiasi  titolo  per  lo  spazio  di  6  mesi  in 
servizio  delle  macchine  a  vapore  dei  galleggianti  in  mare,  sui  laghi  o  sulle  lagune; 

5°  Coloro  che  al  51  dicembre  dell'anno  nel  quale  compiono  il  19°  anno  d'età  abbiano  otte- 
nuto dagli  Istituti  o  dalle  Scuole  di  nautica  la  licenza  di  capitano  marittimo,  costruttore  navale  o 
macchinista;  come  pure  auelli  che  nel  tempo  sopra  indicato,  da  un  anno  almeno,  si  trovino 
inscrìtti  fra  gli  alunni  di  aetti  Istituti  e  Scuole,  ovvero  attendano  agli  studi  nautici,  di  costruzione 
navale  o  di  macchine  marine  a  vapore  presso  professori  privati,  debitamente  riconosciuti  e  autorìzzati. 

Allo  scopo  di  aumentare  la  forza  del  Corpo  reale  equipaggi  per  i  bisogni  sempre  crescenti 
della  r.  Marina,  fu,  con  la  legge  12  luglio  1880,  n.  5520,  stabilito  che  una  parte  del  contingente 
di  i^  categoria  della  leva  di  terra,  prelevata  dagli  uomini  di  statura  inferiore  a  m.  1.60,  potesse 
essere  assegnata  al  servizio  dell'armata.  (Il  numero  degli  uomini  da  somministrarsi  dalla  leva  di 
terra  alla  r.  Marina  è  fissato  con  la  legge  per  la  chiamata  della  leva  di  terra).  Qjuesti  militarì 
hanno  nel  Corpo  reale  equipaggi  gli  stessi  obblighi  di  servizio  che  avrebbero  avuto  nell'esercito, 
percependo  però  le  competenze  stabilite  per  la  categoria  alla  quale  sono  assegnati  nel  Corpo 
suddetto). 

'  Come  nell'esercito  i  cittadini  dello  Stato  possono  contrarre  arruolamento  volontario  nclk 
r.  Marina,  quando  soddisfacciano  alle  condizioni  stabilite  dalla  legge.  Gli  stranieri  non  possono 
contrarre  arruolamento  volontario  senza  l'autorizzazione  del  Re. 

Sono  ammessi  altresì  anche  in  marina  arruolamenti  speciali,  con  l'obbligo  della  permanenza 
di  un  anno  sotto  le  armi,  per  quei  giovani  che  subiscono  un  dato  esame  e  pagano  una  somma 
stabilita  annualmente,  la  quale  però  non  può  eccedere  lire  2,500.  Q.uesti  volontari  di  un  anno  sono 
ascritti  alla  1*  categoria  del  Corpo  reale  equipaggi  e  possono  protrarre  la  loro  presentazione  sotto 
le  armi  sino  al  26^  anno  di  età,  quando  seguano  i  corsi, degli  istituti  di  nautica  o  di  costruzione 
navale  o  di  macchine  a  vapore  marine. 

11  beneficio  di  ritardare  il  servizio  sotto  le  armi  sino  al  26**  anno  di  età  è  esteso  anche  « 
giovani  di  leva  studenti  delle  università  o  degli  istituti  assimilati  e  degli  istituti  e  scuole  di  nautici 
e  a  coloro  che  comprovino  di  seguire  gli  studi  per  il  grado  di  capitano  di  lungo  corso  presso 
professori  privati  debitamente  riconosciuti  ed  autorizzati. 
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Gr  iscritti  nella  lista  di  leva  marittima  sono  chiamati  al  servizio  della  marina 
militare  nell'anno  in  cui  compiono  il  2i°  anno  di  età  e  restano  vincolati  sino  al 
31  dicembre  dell'anno  in  cui  compiono  il  loro  39**. 

Gli  iscritti  marittimi  di  leva,  riconosciuti  idonei  alle  armi,  sono  divisi  in  tre 
categorie.  L'estrazione  a  sorte  determina  l'ordine  numerico  da  seguirsi  nella  de- 
stinazione degli  uomini  alla  i*  categoria,  il  contingente  della  quale  è  fissato  an- 
nualmente per  legge;  alla  2*  categoria  appartengono  gli  altri  iscritti  idonei  alle 
armi,  che  sopravanzano  al  contingente  di  i*  categoria  ;  coloro  che,  sebbene  idonei 
alle  armi,  hanno  diritto,  per  condizione  di  famiglia  od  altre  cause  determinate 
dalla  legge,  alla  esenzione  dalla  i*  e  dalla  2*  categoria,  sono  assegnati  alla  3* 
categoria. 

Gli  uomini  di  i*  categoria  prestano  servizio  immediato  sotto  le  armi,  la  cui 
durata  in  tempi  normali  non  può  oltrepassare  i  4  anni.  Terminato  il  servizio 
sotto  le  armi  sono  mandati  in  congedo  illimitato,  rimanendo  ascritti  alla  i*  cate- 
goria per  altri  8  anni,  per  essere  poi  trasferiti  alla  Riserva  navale  (i*  categoria). 

Gli  iscritti  marittimi  appartenenti  alla  2*  categoria  son<t  obbligati  al  servizio 
militare  nel  Corpo  reale  equipaggi  per  12  anni,  rimanendo  normalmente  in  con- 
gedo illimitato,  dopo  di  che  passano  a  far  parte  della  Riserva  navale  (2*  categoria). 

Gli  uomini  di  3*  categoria  sono  assegnati  direttamente  alla  Riserva  navale 
(3*  categoria),  rimanendo  essi  pure  normalmente  in  congedo  illimitato. 

È  data  qui  appresso,  sotto  forma  di  tabella,  la  dimostrazione  della  durata 
del  servizio  militare  marittimo. 


'Numero   degli   anni  di  permanenza 

Categorie 

nel  Corpo 
reale  equipaggi 

nella  Riserva  navale 
(normalmente  in  congedo  illimitato) 

•otto 
le  armi 

in  congedo 
illimitato 

1' 
categoria 

2* 
categoria 

3* 
categoria 

Totale 

•*> 


L  :  - 


1*  Categoria 
2*  Categorìa 
3*  Categoria 


4 

8 

6 

. . 

a   * 

•  • 

12 

. . 

6 

«    • 

•  • 

•  • 

•  • 

• . 

18 

18 

18 
18 


Gli  uflSciali  dei  corpi  militari  della  regia  marina  si  distinguono  in  ufficiali 
dello  Stato  maggiore  generale,  ufficiali  del  Genio  navale  (ingegneri  e  macchinisti), 
ufficiali  del  Corpo  sanitario  militare  marittimo,  ufficiali  di  Commissariato  militare 
marittimo  e  ufficiaH  del  Corpo  reale  equipaggi  (i). 

Gli  ufficiali  di  vascello  provengono  dalla  regia  Accademia  navale;  gli  ufficiali 
macchinisti  dai  sott'ufficiali  macchinisti;  gli  ufficiali  medici  e  ingegneri  navali 
sono  scelti  fra  i  borghesi,  in  seguito  ad  esame  di  concorso;  gli  ufficiali  di  com- 
missariato per  metà  dai  borghesi  e  per  l'altra  metà  dai  sott'ufficiali  sotto  le  armi. 


(i)  (luest'uliìma  categoria  di  ufficiali  venne  istituita  colla  legge  19  giugno  1888,  n.  5553. 

60  —  Annuario  Statiatico. 
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Come  prima  applicazione  della  legge  del  28  agosto  1885,  che  abolì  Tesen- 
zione  assoluta  e  vi  sostituì  l'assegnazione  aUa  3*  categoria,  furono  iscritti  nel  1886 
nei  ruoli  della  Riserva  navale  5,090  uomini  di  bassa  forza,  i  quali  erano  cresciuti, 
al  31  dicembre  1894,  a  41,890;  nell'anno  1887  furono  poi  formati  i  quadri  degli 
ufficiali  con  la  iscrizione  di  351  di  essi:  questo  numero  al  31  dicembre  1894  era 
di  582. 

La  forza  dei  Corpi  della  regia  marina  venne  cosi  notevolmente  accresciuta: 
da  34,852  uomini,  al  ji  dicembre  1885,  sali  a  86,796  nel  1894,  di  cui  2,397  "ffi~ 
ciali  e  84,399  uomini  di  bassa  forza.  E  quando  la  legge  dell'obbligatorietà  avrà 
avuto  il  suo  intero  svolgimento,  ciò  che  avverrà  quando  faranno  parte  dei 
quadri  i  nati  nel  1882,  sarà  molto  più  grande  il  numera  degli  inscritti  nei  ruoli. 
Infatti  nei  ruoli  del  1894  mancano  gli  esentati  definitivamente,  sebbene  abili  al 
servizio,  appartenenti  alle  9  classi  di  leva  sui  nati  dal  1856  al  1864  incluso,  in 
numero  di  circa  12,000  (vedasi  la  tav.  X). 

Naviglio  da  guerra.  —  Il  materiale  della  flotta  fu  trasformato;  demolizioni  e 
vendite  furono  fatte  sopra  vasta  scala  dall'anno  1867  in  poi,  e  specialmente 
per  effetto  della  legge  del  31  marzo  1875,  n.  2423,  col  proposito  di  sostituire,  con 
nuove  costruzioni  sui  più  recenti  modelli,  le  antiche  ed  inservibili  navi  radiate. 

Al  1°  gennaio  1893  (vedasi  la  tav.  VI)  il  naviglio  da  guerra  constava  di  349 
navi,  fra  allestite,  in  corso  di  allestimento  od  in  costruzione  del  valore  approssi- 
mativo di  500  milioni  di  lire.  Fra  esse,  le  navi  allestite  erano  300  (di  cui  18  coraz- 
zate e  7  con  ponte  corazzato),  di  262,469  tonnellate  complessivamente.  Il  perso- 
nale d'armamento  delle  navi  allestite  era  di  1,363  ufficiali  e  di  18,711  uomini  di 
bassa  forza.  Alla  stessa  data  erano  iscritte  nel  naviglio  ausiliario  8  navi  delle 
Società  della  NavigUT^ione  generale  italiana  e  della  Veloce, 

Per  effetto  del.  regio  decreto  21  novembre  1894,  ^'  5^9»  il  naviglio  è  ri- 
partito in  due  squadre,  con  le  denominazioni  di  squadra  attiva  e  squadra  di  ri- 
serva. Ognuna  di  queste  squadre  è  comandata  da  un  vice-ammiraglio,  il  quale 
ha  sotto  i  suoi  ordini  immediati  una  divisione  ed  esercita  la  sua  autorità  sulle 
altre*  divisioni  da  lui  dipendenti,  pel  tramite  di  contrammiragli  a  queste  preposti. 

A  meno  che  circostanze  speciali  non  consiglino  diversamente,  la  squadra 
attiva  dura  in  stato  di  armamento  per  un  anno.  Al  termine  di  tale  periodo  di 
tempo,  le  divisioni  che  la  comfpongono  passano  a  far  parte  della  squadra  di  ri- 
serva in  sostituzione  delle  divisioni  corrispondenti  di  quest'ultima,  le  quali  entrano 
in  armamento,  e  costituiscono  alla  lor  volta  la  squadra  attiva.  Una  simile  rota- 
zione fra  la  squadra  attiva  e  la  squadra  di  riserva  ha  luogo  per  le  squadriglie 
di  torpediniere.  La  divisione  delle  navi-scuola  sta  normalmente  in  riserva,  e  da 
essa  sono  distaccate,  in  istato  d'armamento,  quelle  navi  che,  per  le  esigenze  del- 
l'istruzione, devono  venir  impiegate  in  attiva  navigazione. 

Le  due  squadre  possono  essere  tenute  simultaneamente  in  armamento,  in  oc- 


t  tnMi^  •  7:ig-r-»^j^»  '</w,v»!y-<<.«-3t'7"*o_-ri^y:OTr.K?Vt.'T?^»?r»'''^^^ 75». 
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Tav.  I. 


AL  31  DICEMBRE  1894. 


/ 


Uffloiali 

Bassa  forza  : 

Corpo  reale  equipaggi: 

1»  Categoria 

2»  Categoria 

Totale  .    .    • 

Riserva  navale: 

1*  Categoria 

2»  Categoria 

8»  Categoria 

Totale  .    .    . 


RIASSUNTO. 


Ufllciall 


.Bassa  forza 


Totale  generale  .    .    . 


Sotto 
le  armi 


I  630 


18  719 


18  719 


I  djo 


18  719 


20  849 


In 
congedo 


767 


U491 
9  299 


25  790 


12  905 
18  819 
15  666 


41  890 


767 
6$  680 


66  447 


Totale 


2  397 


88  210 
9  299 


42  S09 


12  905 
18  819 
15  666 


41  890 


2  397 


84399 


86  796 


.\ 


1 


* 


-il 


4 


1 


,.; 


.1 


i 


UOMINI    DELLA    1'  CATEGORIA  DEL   CORPO   REALE  EQUIPAGGI 

E  DELLA  [■  CATEGORIA  DELLA  RISERVA  NAVALE 
DISTINTI  PER  SPECIALITÀ  DI  CORPO,  PER  GRADI  E  PER  POSIZIONI  AL  SI  DICEMBRE  1»M  Q). 


Gradi 


I,  Divisione  -  1'  peparlo  -  Marinai 

Moizi 

9*        B  Timonieri 

II.  Divisione  -  l*  reparlo  -  Cannonieri 

2'        t  Torpedinieri 

Allievi   cannonieri  arniaroli 
ed  allievi  torpedinieri,  li- 
lurìsti  ed  elettricisti.   .    . 
Allievi  specialisli. 

Mozzi   specialisti. 

e  torpedinieri  . 

8*       I.  Aiutanti    .... 

ITI.  Divisione  -  1'  repaj-to  -  Macchinisti .    .    . 

Fuochisti  .... 

2-       ■  Oper 


Totale  .    , 

reparto  -  Cannonieri  . 

B  Torpedinieri 

Marinai  costieri 

n  Musicanti 

Trombettieri    ...... 

Infermieri 

Furieri 

Guardami 

Categorìe  diverse    .    .    .    , 

Veterani .-  .   , 

rollili;  .    . 
Totale  sono  le  armi  .    . 


Marinai.  . 
Cannonieri 
Torpedinier 
Furieri  .  . 
Macchinisti 

Aiutanti  . 
Musicanti  e 
Infermieri. 


1  cmigedo  illimitato  , 
Totale  generale  . 


Timonieri  . 
Marinai  .  . 
Cannonieri   . 


Macchinisti  e  fuochisti .    . 

Aiutanti 

Musicanti  e  trombettieri   . 
Infermieri 


(1)  I  militari  del  Corpo  reale  equi]>aggi  di  2*  categoria  e  quelli  della  Riserva 
•  categoria  non  sono  distinti  per  specialità  di  corpo,  non  avendo  prestalo  regola 
!ai  vedasi  la  distinzione  per  professioni  nella  tavola  seguente. 
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UOMINI  DEL  CORPO  REALE  EQUIPAGGI  E  DELLA  RISERVA  NAVALE 

DISTINTI  PER  CLASSI  DI  LEVA  AL  31  DICEMBRE  1894. 


Tav.  V. 

Corpo  reale  equipaggi 

• 

Biserva  navale 
(in  congedo  illimitato) 

0 lassi  di  IffOd 

1^  categoria 

2' 
categoria 

congedo 
illimitato) 

4 

Totale 
5 

1' 
categoria 

6 

2' 

categoria 

1 

8' 
categoria 

8 

Totale 
9 

Totale 

1 

tatto 
le  ami 

i 

in 

congedo 
illimitato 

3 

generale 
(coL5-f9) 

■«,'  'i 


i  '■•' 


■  ^  ^r; 


■\i' 


^^ 


1856 


18B7 


1858 


1859 


1860 


1861 


1862 


1868 


1864 


1865 


1866 


1867 


1868 


1869 


1870 


1871 


1872 


lo  fu»*.»»»*. 

Ferma  permanente  di 
8  anni,  ferma  di  6 
anni,  e  raffermati  con 
e  senza  premio.     .    . 

Militari  senza  ferma .    . 


3 


676 


2  473 


8  340 


2  790 


9  379 


51 


Totale  .  .  .  /  i8  719 


1748 


1943 


2  111 


2  666 


2  327 


2  197 


1497 


14  491 


730 


684 


198 


325 


1260 


2  124 


2  444 


1534 


9299 


1526 

1501 

22 

8  049 

1465 

• 

1568 

22 

3  055 

1468 

1795 

82 

3  295 

1390 

1864 

46 

8  300 

* 

1462 

1676 

58 

3  196 

1879 

1096 

186 

3  161 

1882 

1519 

116 

3  467 

1712 

1260 

95 

3  067 

1748 

48 

1036 

98 

1182 

2  678 

37 

3 

1692 

1782 

2  795 

30 

•   • 

1733 

1763 

2  864 

34 

1 

1666 

1701 

2  655 

21 

1653 

1674 

8  464 

1 

2  079 

2  080 

4  297 

•  • 

2  122 

2  122 

4  918 

•    • 

2  013 

2  013 

4  875 

•   • 

2  033 

2  033 

2  790 

•   • 

•    • 

•   • 

9  379 

•   • 

•   • 

•  • 

•   • 

51 

* 

•   • 

•  • 

•   • 

•   • 

42  509 

12905 

15  519 

15666 

41  890 

8  049 
3  055 
3  295 
8  30Q 
3  196 
3  161 
3  467 

3  067 
2  930 

4  405 
4  558 
4  565 

4  329 

5  544 

6  419 
6d31 
6  908 
2  790 


9  379 
51 

84  399 


.  '•ili 


i' 


.  t  - 


•^';- 
«.,' 


"■j^- 


*^o 


."1 . 


,Tr~   1 

■  *i 

.■■4 


-  u 
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Tat.  vi. 


NAMGLIO  DELLO  STATO  AL  i"  GENNAIO  1893  (i). 


1 


Fona 


Nom€  delle  iMrt^^'^ 


I>islo(4imento\ 

t 

w  tmtmtli 


Personale 


Stmu 


Costo 


ffl 


HsTÌ  da  guerra  di  1*  olaase. 


Italia  (corazzata) [  14  Sd7 

Lepanto  (id.) !  16  400 

Re  Umberto  (id.) 13  376 

S»fi7»a(id.ì 18  298 

Sardeffnaiid,) ;  13  860 

Duilio  fid.) •  11  138 

Dandolo  (id.) j  11  202 

Ruggiero  di  Laaria  (id.) |  10  063 

Francesco  Morosini(id.) 11  100 

Andrea  Dona  (id.), !  10  210 

Ammiraglio  Di  Saint-Bon  (id.)    .    .    .  ,  0  802 

Emanuele  Filiberto  (id.).    ......!  0  802 

Ancona  (id.) i  4  693 

Castelfidardo  (id,) ì  4  269 

Maria  Pia  (id.)       |  4  268 

San  Martino  ùd.) 4  234 

Aflbndatore  ^id.) 3  913 


11  986  '         36 

16  797  36 

19  600  36 

19  600  36 

20  800  36 

7  711  32 

8  046  32 
10  691  32 
10  000  32 
10  300  32 
13  600  1 
13  600  f 

2  470  18 

2  600  .    18 

2  800  18 

2  800  ;    18 

2  682  ;    16 


708 
708 
708 
708 
708 
461 
461 
473 
473 
473 

f 

I 
406 
406 
406 
406 
287 


•29 

28 

26 

26 

26 

'21 

■21 

'  19 

'  19 

19 


i     B 
-     & 


K 
K 
4 


191  874 
772  481 
464  667 
332  062 
436  29à 
269  OOO 
816  OOO 
438  ^6 
266  93« 
137  636 

1 

« 

923  Iti 
323  07» 
377  62S 
347  6*6 
940  tM 


NsYÌ  da  guerra  di  2*  classe. 


Terribile  (  corazzata) ' 

Formidabile  (id.) 

Flavio  Gioia  (ponte  cellulare) 

Amerigo  Vespucci  {ìd.) t 

SaTolaiid.). *  . 

Cristoforo  Óolombo 

Giovanni  Bausan  (  ponte  celi,  e  corazzato  t 

Etna(id.) • 

Vesuvio  (  id.) 

Stromboli  (id.) 

Fieramosca  ^td.t 

Dogali  (id.) 

Piemonte  (id.) 

Marco  Polo  i  id.) 

Lombardia  lìd.) 

Liguria  lid.) 

Btruria  tid.) 

Umbria  [id.) 

Elba(ìd.) 

Calabria  {ì±\ 

Carlo  Alberto  (  Incrociatore  corazzato)  . 

Vettor  Pisani  \  id.) 

Giuseppe  Garibaldi  i^ìd.) 

Varese  (^id.) i 


2  862 

1 

100  ' 

13 

267 

:  3 

168  tSU 

2  660 

1 

080 

13 

267 

3 

•96  949 

2  620 

4 

166 

16 

249 

4 

S48  IM 

2  796 

3 

340 

16 

249 

4: 

469  STS 

2  860 

3 

340 

16 

208 

4 

404  ^ 

2  316 

3 

782 

16 

187 

3 

930^ 

3  128 

6 

600 

17 

269 

4 

783  «* 

3  630 

7 

480  , 

17 

298 

.  & 

66S  5: 

3  427 

6 

820 

17 

298 

& 

468  7^ 

3  476 

6 

262   ; 

17 

298 

5 

662  m 

3  696 

7 

468  • 

17 

298 

6 

003  631 

2  088 

7 

600 

12 

246 

3 

901  ISò 

2  483 

12 

200 

12 

284 

S 

690  m 

4  683 

10 

000 

17 

298 

1 

2  281   1 

6 

600  ; 

12 

246 

1 

2  281   ; 

6 

600  - 

12 

246 

4 

678  8M 

2  281 

6 

600 

12 

246 

4 

678  S9$ 

2  281 

6 

600  ; 

12 

246 

4 

678  m 

2  732 

6 

600  - 

12 

246 

f 

2  467 

4 

000  ' 

12 

246 

t 

• 

6  600 

13 

000  • 

1 

? 

1 

6  600 

13 

000  , 

f 

f 

f 

6  840   1 

13 

000 

f 

? 

f 

6  840   . 

13 

000 

1 

f 

t 

XB.  Notizie  comunicate  dal  Ministero  della  marina. 

Erano  inoltre  iscritie   nel    nociglio    ausiliari^,  alla   stessa   data,  8   navi   delle   Società   della 
yarigasione  generale  italiana  e  d<^Ua  Vehyce  (vedasi  il  \B.  a  pag.  959  L 

11)  Le  navi  il  cui  nome,  o  numero  d'ordine,  è  scrino  in  corjiro  erano  al  !•  gennaio  1893   in  co- 
struzione od  in  allestimento. 

(2)  n    cavallo    indicato,    ossia   effettivo,    misuralo    sugli   stantuffi   è   il   vero  cavallo- vapore  di 
76   chil«*grammeiri, 

(3)  Circa  il  valore  d'inventario  e  la  valutazione  economica  del  naviglio  dell'armata,  vedasi  il 
Rendiconto  generale  consuntivo  -  Parte  li. 
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Disìoeamenlo 


Staffetta      

Rapido 

Meeeaggero 

Vedetta 

Agostino  Barbarigo  . 
Marcantonio  Colonna 

Archimede 

Galileo 

Scilla 

Carìddì 

Sentinella 

Ouardi.tno 

Andrea  Pro  vana    .    . 
Sebastiano  Veniero    . 

Miseno. 

Palinuro 

Volturno 

Curtatona 

Governalo 

Castore 

Polluce 

Tripoli 

Goito 

Monca  mbano  .   .    .   . 

Moateb«llo 

ConQenza    

Partonope  

Minerva  

Aretusa 

Euridice 

Iride 


Città  di  Genova 

Volta 

Eridano  .... 


Europa    .    .    .  , 

Conte  Cavour.  . 

Washington  . 

Città  di  Milano  . 
Gaiigtiano  .  . 

Ercole 

Atlante    ,    .    .  . 


Nkvi  dft  en«n«  di  S*  olasse. 


13S 

i2a 

88 

87 

sa 

101 

loa 

3» 

S9 

9B 

S& 

Bl 

El 

133 

laa 

laa 

B8 

88 

8 

lOR 

8 

loB 

8 

108 

8 

108 

8 

108 

8 

108 

108 

8 

103 

8 

lOB 

8 

lOB 

8 

108 

8 

103 

8 

103 

Navi  onsrsrie  o  BusBldiariQ  di  I*  olasae. 


16 

2Bi 

IB 

20B 

9 

118 

9 

199 

Navi  on«rari«  o  RUMidiarie  di  2*  olaese. 


87 

112 

135 

68 

t 

43 

» 
1 

STatI  onararls  o  ausBldlaria  di  8'  olasae. 


^'f;j'',r-^--iT.-r 
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NAVIGLIO  DELLO  STATO  AL  i-  GÈ 

Continua  la  Tav.  VI. 

;nnaio 

1893. 

Dislocamento 

in  tonnellate 

metriche 

Forza 

maeeima 

delle  macchine 

in  cavalli 

indicati 

Personale 
d^  armamento 

Costo 

Nome  delle  navi 

Staio 
maggiore 

Equipaggio 

approssima- 
tivo 
Lire 

Navi  di  wso  locale. 


Rimorchiatore  N.     8. 

Id.  »     9. 

Id.  »  10. 

Id.  »  11. 

Id.  »  12. 

Id.  »  18. 

Id.  »  14. 

Id.  »   IB. 

Id.  »  16. 

Id.  »  17. 

Id.  »  18. 

Id.  »  19. 

Id.  »  àO. 

Id.  »  21, 

Id.  »  22. 

Id.  »  23. 

Id.  »  24. 

Betta  Viterbo .    .    .    . 

Id.     Malaussona  .    . 

Betta  N.     1 

Id.      »     2 

Id.      »     3 

Id.      »     4 

Id.      »     6 

Id.      »     7 

Id.      »   10 

Id.      »  11 

Id.      »   12 


30 

79 

49 

70 

31 

f' 

83 

120 

61 

110 

62 

110 

60 

110 

58 

110 

83 

105 

55 

106 

44 

30 

ì 

120 

ì 

60 

120 

185 

120 

185 

120 

185 

120 

185 

470 

75 

444 

75 

444 

190 

580 

280 

580 

230 

444 

190 

570 

250 

444 

190 

470 

64 

470 

64 

470 

64 

12 

85  240 

8 

31  050 

8 

18  900 

12 

66  400 

12 

62  400 

12 

62  400 

12 

62  400 

12 

62  400 

12 

55  400 

8 

15  400 

8 

31  000 

12 

ì 

8 

ì 

ì 

9  300 

? 

9  300 

? 

9  200 

? 

9  200 

16 

205  250 

16 

172  000 

16 

119  120 

16 

195  000 

16 

195  000 

16 

131  587 

16 

192  000 

16 

128  000 

16 

160  000 

16 

193  250 

16 

175  000 

Cannoniere  lagunari  a  ruote. 

Da  1  a  6  -  6  cannoniere,  aventi  ciascuna  1  88       1  65 


12 


52  000 


Torpediniere-awiso. 


Folgore 

Saetta 

Aquila,   Sparviero,   Avvoltoio,  Nibbio  e 
Falco  -  n.  6  torpediniere,  aventi  ciascuna 


370 
401 

139 


2  040 
2  000 

2  000 


4 
4 

8 


54 
54 

21 


996  200 
972  200 

458  750 


Torpediniere  costiere  di  2*  classe  (^). 


IT 

2  Y 

Da  3  T  a6T-n.  4  torpediniere,  aventi 

ciascuna 

Da  7  T  a  10  T  -  n.  4  torpediniere,  aventi 

ciascuna 

UT 

12  T,  14  T,  15  T-  n.  3  torpediniere,  aventi 
ciascuna 

13  T.    .    .    .       

16  T,  17  T  -  n.  2  torpediniere,  aventi  cia- 
scuna      

Dal8Ta21T-n.4  torpediniere,  aventi 
ciascuna 


% 

» 

9 

143  600 

25.5 

420 

9 

196  600 

10 

170 

9 

106  080 

13.5 

170 

9 

106  080 

31 

250 

9 

136  900 

16 

250 

9 

141  060 

16 

250 

9 

141  010 

13.5 

170 

9 

123  900 

10 

170 

9 

123  900 

(1)  T  =  Thornykroff;  Y  =  Yarrow. 
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NAVIGLIO  DELLO  STATO  AL  1°  GENNAIO  1893. 

Continua  la  Tav.  VI. 


Nome  delle  navi 


Dislocamento 

in  tennellaU 

metriche 


Forza 

na^tima 

delle  macchine 

in  cavalli 

indicaH 


Personale 
d*  armamento 


Stato 
maggiore 


85 

470 

40 

620 

89 

480 

89 

480 

89 

480 

44 

480 

Torpediniere  costiere  di  V  classe. 

22  Y 40  620 

28  T,  24  T  -  n.  2  torpediaiere,  aventi  cia- 
scuna    

2BY 

Da  26  T  a  85  T  -n.  10  torpediniere,  aventi 
ciascuna 

Da  86  T  a  48  T  -  n.  8  torpediniere  aventi 
ciascuna 

Da  44  T  a  55  T  -n.  12  torpediniere,  aventi 
ciascuna 

Da  80  T  a  88  T  -  n.  4  torpediniere,  aventi 
ciascuna 

Torpediniere  d'alto  mare  (^). 

Da  56  S  a  59  S  -  n.  4  torpediniere,  aventi 

ciascuna 79  1  000 

Da  60  S  a  68  S;  da  66  S  a  75  S;  e  da  112 

S  a  128  S  -  in  tutto  n.  26  torpediniere, 

aventi  ciascuna 79  1  000 

64  S,  65  S  -  n.  2  torpediniere,    aventi 

ciascuna 79  1  000 

76  YA,  77  Y A  -  n.  2  torpediniere,  aventi 

ciascuna 110  1  600 

78  YA^  79  YA  -  n.  2  torpediniere,  aventi 

ciascuna      110  1  600 

84  S,  85  S  -  n.  2. torpediniere,  aventi  cia- 
scuna      79  1  000 

Da  86  S  a  98  S  -  n.  18  torpediniere,  a- 

venti  ciascuna 79  1  000 

Da  99  S  a  104  S;  e  da  106  S  a  108  S  -  in 

tutto  n.  9  torpediniere,  aventi  ciascuna  79  1  000 

105  S 79  1  000 

Da  109  SalllS-n.  8  torpediniere,  a- 

venti  ciascuna 79  1  000 

Da  124  S  a  185  S  -  n.  12  torpediniere, 

aventi  ciascuna 79  1  000 

Da  136  S  a.  146  S  -  n.  11  torpediniere, 

aventi  ciascuna 79  1  000 

Da  147  8  a  154  S  -  n.  8  torpediniere, 

aventi  ciascuna 79  1  000 

Barche  a  vapore  torpediniere. 
I  e  II  -  n.  2  barche  a  vapore,  aventi 


ciascuna 


III 

IV 

Dal  n.  V  al  n.  VIII  -  n.  4  barche  a  va- 
pore, aventi  ciascuna 

IX  e  X  -  n.  2  barche  a  vapore,  aventi 
ciascuna 

XI  e  XII  -  n.  2  barche  a  vapore,  aventi 
ciascuna 

XIII  e  XIV-  n.  2  barche  a  vapore, 
aventi  ciascuna  .    .   .    .* 

a:  e  y  -  n.  2  barche  a  vapore,  aventi 
ciascuna 


14 

160 

10 

100 

9.4 

100 

14 

200 

10 

90 

8 

45 

14 

200 

14 

160 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

3 

8 
8 

8 

8 

8 

8 


Equipaggio 


10 


14 


9 
9 
9 

9 

9 

9 

9 

9 


Costo 

approeeima- 

tivo 

Ltra 

284  600 


10 

251  200 

10 

284  000 

10 

288  000 

10 

227  000 

10. 

222  960 

10 

205  000 

807  500 


800  000 

295  000 

468  500 

ì 

806  250 

805  OOO 

808  500 
246  000 

806  250 

260  000 

246  000 

244000 

86  500 
64  500 
60  900 

86  500 

60  900 

aS  800 

60  000 

76  POO 


(1)  S  =  Schichau;  YA  =  Yarrow,  alto  mare. 
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Continua  la  T&v.  VI. 


Specie  delle  navi 


di 

Numero 
file   navi 

CI 

1 

con  ponte  coraz' 
zatd 

0 

Dislocar- 

mento 

in 

tonnellate 

metriche 


Forza 
m<u»Una 

delle 
macchine 
in  cavalli  ' 
indicati 


Personale 
d*  armamento 


Stato 
maggio- 
re 


Equipag- 
gio 


Costo 
approstimativo 


Lire 


Totale  delle  navi,  comprese  le  navi  in  costruzione  od  in  allestimento. 


Id.  di  2*  classe.  • 


Navi  da  guerra  di  1»  classe  (coraz.) 

'  corazzate  .  .  . 
con  ponte  coraz. 
altre   *•*.?* 

Id.  di  8»  classe.  " 

Navi  onerarie  o  sussidiarie  di  l'cl. 
Id.  id.  di  2»  ci. 

Id.  id.  di  3»  ci. 

.Navi-scuole 

Navi  addette  a  f  corazzate    .    .    . 

difese  locali.  \  altre 

Navi  di  uso  locale 

*  Cannoniere  lagunari  a  ruote.   .    . 

Torpediniere-avviso 

Torpediniere  costiere  di  2»  classe. 

Id.  id.      di  1»  classe. 

Torpediniere  d'alto  mare  .... 

Barche  a  vapore  torpediniere    .    . 


17 
6 


14 


8 


Totale  (»«) 


26 


14 


4 
84 
5 
7 
4 
5 

•    • 

1 
66 
6 
7 
21 
88 
95 
16 


17 

165  604 

6 

82  192 

14 

40  682 

4 

10  481 

84 

27  926 

5 

22  478 

7 

8  568 

4 

1977 

5 

8  504 

8 

17  804 

1 

1060 

66 

(«)11565 

6 

528 

7 

1466 

21 

(")  281.5 

88 

1496 

95 

7  629 

16 

195.4 

509  549 


360371.9 


174  482 

(»)  428 
(•)  26 

(*)  7  768 
(«)   584 

54180 

100  820 

198 

8  748 

14  618 

64 

898 

65  729 

241 

8  172 

15  577 

66 

916 

5  891 

(•)  48 

(»)   448 

1188 

12 

158 

8  897 

82 

1108 

10  682 

22 

809 

% 

6 

75 

C)    8  149 

89 

(«)  1  095 

890 

6 

72 

14  040 

23 

218 

(10)  4  050 

21 

189 

16  800 

88 

880 

97  400 

285 

1842 

2  810 

16 

144 

589653 

1616 

22  559 

(1)265 

h  6 

(•)50 

17 

(*)48 

10 

5 

1 

14 

21 

010 

4 
2 
8 

(")26 
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027  280 
255  000 
654  209 
652  214 
847  726 
129  264 
086  866 
150  858 
205  466 
356  601 
801  753 
898  065 
812  000 
262  150 
683  380 
712  420 
799  750 
144  800 
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490    424     197 
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Navi  in  costrusione  ed  in  allestimento  (già  comprese  nel  quadro  precedente). 


con  ponte  coraz. 


Navi  da  guerra  di  1*  classe  (coraz.  ) 
Id.  di  2'  classe.  {  corazzate    .   .    . 

Id.  di  8»  classe    , 

Navi  di  uso  locale 

Torpediniere  d'alto  mare  .   . 
Barche  a  vapore  torpediniere 


Totale 


4 
4 


8 


*  • 

4 

•  • 

4 

•  • 

7 

8 

8 

6 

6 

21 

21 

4 

4 

34 

49 

46  762 

26  680 

18  906 

2  948 

830 

1721 

56 

97903 


67  800 

(1»)  72 

(")1416 

52  000 

% 

ì 

46  500 

89 

1768 

9100 

25 

828 

940 

•  • 

% 

22  200 

63 

800 

720 

4 

86 

98  760 

% 

» 

(")  52  768  844 

(")18  736  400 
")   1723  000 

186  000 
^•)   4  658  000 

272  000 
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NB.  Alla  stessa  data  erano  iscritte  nel  naviglio  ausiliario  8  navi  e  precisamente  la  Nord  America, 
Vittoria,  Duca  di  Galliera,  Duchessa  di  Genova,  Regina  Margherita  (incrociatori)  e  l'Elettrico,  Candia 
e  Malia  (avvisi). 

(1)  Non  comprese  le  navi  Ammiraglio  di  Saint-Bon  e  Emanuele  Filiberto.  (2)  Non  comprese  le 
navi  Carlo  Alberto,  Vettor  Pisani,  Giuseppe  Garibaldi  e  Varese.  (8)  Non  comprese  le  navi  Marco 
Polo,  bombarditi,  Elba  e  Calabria.  (4)  Non  comprese  le  navi  Go  ver  nolo,  Euridice,  Iride  e  Calatafimi. 
(5)  Non  comprese  le  navi  Ercole  ed  Atlante.  (6)  Non  compresa  la  nave  Saati  né  i  rimorchiatori  n,  19 
e  20.  (7)  Non  compreso  il  rimorchiatore  n.  10.  (8)  Non  comprese  le  navi  Brenta,  X,  Y  e  i  rimor- 
chiatori n.  21,  22,  23  e  24.  (9)  Non  compresi  i  rimorchiatori  n.  19  e  20.  (10)  Non  compresa  la  tor- 
pediniera 1-T.  (Ili  Non  comprese  le  torpediniere  n.  78-YA  e  79-YA.  (12)  Vedansi  le  note  che 
precedono.  (13)  Si  riferiscono  alle  navi  Sicilia  e  Sardegna;  mancano  le  indicazioni  per  le  navi  Am- 
miraglio di  Saint-Bon  ed  Emanuele  Filiberto.  (14)  Si  riferisce  alle  navi  Liguria,  Etruria,  Umbria; 
manca 
alla  nave 
alle  torpedini 
78  YA§79  Y A. 


960  !^€a fina    militare. 

RISULTATI  GENERALI  DELLA  LEVA  MARITTIMA  SUI  GIOVANI 

NATI    NEL    1873    (ESEGtJITA   NEL    1894). 


Porto  Maurilio.    . 

Savona  

Genova 

Spetia 

Livorno 

Portofprraio  ,   .    . 
Civitavecchia   .  . 

Castellani matv  di  Si. 

Pino 

Reggio  Cala^^ia  .    . 

Taranto 

Bari 

Ancona 

Rimini 

Cagliai-i 

La  Maddalena  .   .   . 

Messina 

Cal&nia 

Porto  Empedopli» .    . 

Trapani 

Palermo 

Totale  .    .    . 
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11 

7 

48 

28 

2 

88 

277 

a6G 

19 

17 

104 

63 

1 

73 

ini 

41 

1046 

107 

91 

620 

85 

11 

242 

418 

430 

48 

18 

230 

46 

8 

109 

816 

314 

11 

30 

137 

69 

1 

77 

loa 

108 

12 

3 

40 

31 

37 

ViO 

116 

7 

46 

48 

4 

12 

US 

1.19 

9 

77 

7 

1 

40 

1267 

1346 

87 

616 

279 

e 

187 

807 

23 

746 

38 

62 

834 

172 

26 

169 

106 

98 

6 

7 

61 

9 

1 

26 

220 

311 

13 

39 

73 

53 

2 

86 

39» 

396 

9 

16 

103 

IIB 

63 

ibi 

436 

23 

68 

178 

88 

8 

89 

431 

397 

39 

46 

161 

84 

6 

77 

2S1 

277 

14 

6 

102 

ne 

1 

39 

654 

645 

16 

9 

376 

191 

1 

164 

lae 

.. 

137 

20 

12 

48 

26 

1 

22 

75 

.. 

7B 

5 

8 

38 

39 

5 

906 

870 

108 

171 

88C 

142 

12 

163 

431 

424 

42 

71 

139 

91 

91 

B33 

826 

27 

69 

S6 

84 

1 

69 

8 

804 

367 

11 

41 

91 

83 

3 

71 

779 

19 

723 

7e 

118 

266 

138 

15 

141 

19 
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'994 

21 

40 
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(1)  Erano  ÌBcrilli  nella  noia  pn-paraloi-ia  lO.Hìe  individui:  psapniloni?  f,U,ti  cino.Oliit 
aggiunti  HB«,  riina.'tero  iguritli  ucllii  lista  dì  ler^a  10.308;  altri  87  l'urono  cancellati  dopu  l\-. 
conii'che  rini.isero  ilf/lnitivamenir  toggetti  aita  leva  10,181  individui. 

(3)  Col.  5  =  noL  3  —  (col.   8  4-  4  -t-  10    +    13)  oppure  col.  G   +  7   +   8  +  9  +   1 

(3)  Sia  dal  Conxiglio  di  |pva  sia  presso  il  Corpo  rpale  '  ' 

(4)  Di  cui  I.14I  i^iri  vincolali  al  xervixio  militare  a  s\a.  nnlla  marina, 
arruolati  (                                       a  ritardare    il  servigio  e                           ai  corpi). 

f&)  calpg..ria        ^^^         ([uali  per  ragione  di 

Bpotteret  na  che  essendo  in  regolare  navigaiione  non 


(8) 


1   che   per  la   precedente 
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Il  presente  volume  trovasi  vendibile  in  Roma 
presso  la  Libreria  FRATELLI  BOCCA  al  prezzo  di  lire  O. 
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BOUND  iliiffi^^^^^^^ 

3  9015  03367  5920 


UNIV.  or  MltH. 
UBRARY 


